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PREFAZIONE  DEL  TRADUTTORE 


Il  buon  viso  del  quale  il  pubblico  medico  ha  confortato  la  mia  tradu- 
zione del  Posner  mi  ha  consigliato  di  volgere  in  italiano  anche  la  sua  Far- 
macopea. Di  libri  di  tal  fatta  noi  forse  non  sentivamo  difetto  perché  la 
nostra  Biblioteca  terapeutica  ha  pure  i suoi  Dizionarii  c Formularli  farma- 
ceutici , ma  niuno  di  questi  tocca  la  meta  della  Farmacopea  di  Posner  e 
Simon.  La  quale  non  è un  libro  di  Enciclopedia  farmaceutica  , come  altri 
avrebbe  desiderato , volendo  siano  qui  riferiti  tutt’  i metodi  di  preparare  i 
corpi  usati  in  Farmacia  , sondo  ciò  affatto  proprio  delle  Chimiche  ; ma  è 
una  vera  Farmacopea  il  cui  scopo  in  parte  ò per  cose  da  laboratorio,  ma 
precipuamente  è quello  di  ricordare  al  Medico  ed  al  Farmacista  tutti  quei 
farmaci  che  sono  il  patrimonio  dominante  della  Terapia , ed  oltre  a ciò  ri- 
corda al  primo  le  forme  più  convenevoli  di  amministrarli  c le  dosi;  al  se- 
condo poi  le  forme  c la  preparazione  di  quei  composti  o mcscugli  farma- 
ceutici che  sono  lavoro  esclusivo  del  Farmacista  c non  del  Chimico  Orga- 
nico , Inorganico  o Farmaceutico.  In  un  libro  di  Farmacopea  è necessario 
del  pari  riferire  tutte  quelle  forinole  magistrali  ed  officinali  di  un  farmaco 
le  quali  per  altrui  autorità  ed  esperienza  hanno  acquistato  una  fama  di 
utilità  contro  certi  morbi;  È vero  d'  altronde,  ed  io  sono  caldissimo  parti- 
giano del  principio,  che  la  ricetta  si  crea  innanzi  al  letto  dell’  infermo  se- 
condo i bisogni  del  morbo  studiati  coi  criterii  patalogo-terapici,  ma  è vero 
del  pari  che  lasciando  da  banda  le  formolo  officinali  che  sono  inalterabili  . 
il  Giovane  medico  ha  bisogno  nella  composizione  delle  magistrali  di  un  certo 
indirizzo  sino  a che  acquista  una  familiarità  coi  morbi  c coi  farmaci  per- 
chè non  s’ impara  in  brevissimo  tempo  la  Farmacopea,  la  Farmaco-posologia 
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c la  Farmaco-cresi.  Compiuto  una  buona  volta  questo  lavoro  di  pazienza  , 
si  può  allora  e si  deve  abbandonare  ogni  libro  di  farmacopea  e più  ancora 
i Ricettarii  che  sono  lo  scandalo  del  Medico. 

La  Farmacopea  del  Posner  c del  Simon  pennelieggia  a maraviglia  la 
parte  generale,  che  quantunque  propria  del  Farmacista  pure  il  Medico  non 
dee  ignorarla  per  non  iscrivere  certi  strafalcioni  di  ricette,  per  non  ignorare 
certi  vocaboli  farmaceutici  cui  egli  scrive  e spesso  non  ne  intende  il  signi- 
ficato c per  conoscere  tutte  le  forme  farmaceutiche  le  quali  hanno  tanta 
parte  nell'  azione  complessiva  del  farmaco.  Nella  parte  speciale  sono  alfa- 
beticamente enumerati  tutti  i preparati  nuovi  e antichi  ed  i loro  originali, 
dicendo  di  ognuno  nel  modo  più  breve  la  composizione  , 1’  uso , la  forma 
d’  amministrazione  c la  dose.  Sono  riferite  tutte  le  forinole  migliori  con  le 
quali  può  un  preparato  esser  combinato  e le  ricette  più  accreditate  dei 
varii  Autori , nè  io  sono  alieno  di  aggiungere  eziandio  quelle  che  per  co- 
mune consentimento  sono  tra  noi  tenute  per  ottime.  Vi  si  troverà  per  ogni 
dose  la  doppia  scrittura  del  peso  antico  c del  nuovo,  il  quale  paralellismo 
mi  sembra  inevitabile  per  pochi  altri  anni  in  fino  che  non  spariranno  com- 
pletamente dalle  nostre  Farmacie  c dalla  memoria  nostra  gli  acini,  le  once, 
ec.  Ad  un'altra  cosa  ho  pure  pensato,  cioè,  alle  incompatibilità  e non  le 
ometterò  ove  mi  sembrano  necessarie,  perchè  maggior  lume  risplcnda  agli 
occhi  del  Giovane  Medico  quando  formula  la  sua  ricetta.  È questa  breve- 
mente la  Farmacopea  del  Posner  e del  Simon  , nè  ho  bisogno  cantarne  i 
panegirici  laudativi  ; chè  basta  sapere  essersene  fatte  in  12  anni  6 grosse 
edizioni  in  Berlino  seguendone  1’  annuale  progresso  in  modo  che  l' ultima 
edizione  sembra  affatto  diversa  dalla  prima. 

GIUSEPPE  RIA 
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II  novero  non  breve  dei  rimedii  e dei  preparati  nuovi  che  da  pochi 
anni  a questa  parte  sono  entrati  nel  patrimonio  farmaceutico,  i mutamenti 
non  lievi  che  il  progresso  delle  scienze  naturali  ha  recato  nella  dottrina 
dei  rimedii,  e da  ultimo  la  grande  innovazione  che  nel  volgere  di  questo 
ultimo  decennio  è stata  dai  due  grandi  Stati  tedeschi  impressa  alle  loro 
Farmacopee  hanno  prodotto  nella  Farmacologia  speciale  tale  una  trasfor- 
mazione, per  quanto  oggi  si  rende  necessarissima  una  revisione  farma- 
ceutica secondo  i sopradetti  punti  di  vista.  I sottoscritti  cercando  di  riem- 
pire, per  quanto  è in  loro,  questa  lacuna  non  sono  stati  posseduti  da  altro 
desiderio  se  non  da  quello  di  rendersi  utili  al  gran  numero  di  quei  medici 
pratici  cui  le  gravi  occupazioni  della  propria  professione  tolgono  il  bene 
di  seguire  pari  passo  e con  tutta  solerzia  il  progresso  e i nuovi  portati  di 
tutte  le  branche  della  scienza  medica,  nè  conoscono  nel  tempo  stesso  le 
moderne  forze  della  Terapia. 

Noi  vogliamo  sperare  che  i nostri  lettori  ci  sieno  grati  per  la  forma 
scelta  all’adempimento  del  nostro  desiderio,  forma,  la  quale  già  da  tempo 
è familiare  ai  lettori  di  cose  mediche  ed  anco  bene  accetta.  La  forma  della 
Farmacopea  di  Phòbus  si  ha  giustamente  acquistato  il  favore  dei  medici 
e si  è talmente  radicata  nell’uso  pratico  che  sarebbe  uno  sforzo  vano  so- 
stituirla con  un’altra.  Però  se  abbiamo  scelto  a modello  il  libro  di  Phòbus 
nell'ordine  e nel  modo  di  trattare  la  materia,  abbiamo  però  tentato  nel 
tempo  stesso  di  segnare  esattamente  il  punto  ultimo  della  disciplina  in- 
trapresa, cosi  come  han  fatto  i nostri  predecessori,  di  cui  i meriti  hanno 
ottenuto  un’approvazione  generale  nel  comporre  una  Farmacopea  critica 
e razionale.  Noi  abbiamo  pure  tentato  un  lavoro  di  tal  fatta  ma  senza  la 
lusinga  di  ottenere  quella  piena  riuscita  di  un  tempo. 

Nello  studiare  i rimedii  e i preparati  abbiamo  usato  un'attenzione 
peculiare  ai  nuovi  corredandoli  di  brevi  notizie  farmacografiche  e farma- 
Poskkr  e Simon.  1 
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codinamiche,  il  che  dovrebbe  non  riuscire  ingrato  ai  seguaci  dell'amica 
Terapia,  i quali  non  vogliono  o non  possono  usare  alcun’  altra  delle  sor- 
genti necessarie  per  una  più  ampia  istruzione.— Se  noi  abbiamo  con  am- 
pia narrazione  trattato  i rimedii  e le  prescrizioni  di  Rademacher,  lo  ab- 
biamo fatto  non  collo  scopo  (lo  diciamo  espressamente)  di  seguire  ancora 
quella  Terapia  o renderci  panegiristi,  ma  perchè  spesse  volte  non  è com- 
pletamente insignificante,  almeno  per  quanto  riguarda  certe  nostre  qui- 
stioni,  ed  anco  perchè  non  è breve  ancora  il  novero  dei  suoi  fautori. 

Circa  il  modo  d’ intcrpetrare  certe  cose  del  nostro  lavoro  noi  riferia- 
mo qui  i segni  adoperati.  I rimedii  e i preparati  scritti  senza  alcun  segno 
sono  officinali  secondo  la  sesta  edizione  della  Farmacopea  prussiana;  i se- 
gnati con  X sono  officinali  per  la  quinta  ma  esclusi  dalla  sesta;  i segnati 
con  un  * esistono  in  quasi  tutte  le  officine  quantunque  non  sieno  officinali 
e sono  quasi  tutti  riportati  nell’  appendice  di  Schacht  alla  Farmacopea 
prussiana;  finalmente  i segnati  con  f non  si  trovano  nella  maggior  parte 
delle  officine  e debbono  essere  a bella  posta  ordinati  al  Farmacista  (*). 

Il  prezzo  dei  farmaci  è secondo  la  tassa  dell’anno  1855  (").  I numeri 
che  stanno  a lato  della  ricetta  ne  segnano  il  prezzo  ma  con  l’aumento  di  3 
a 3 grossi  di  argento  , di  modo  che  col  segno  1 la  ricetta  costa  fino  a 3 
grossi,  col  numero  2 fino  a fi  grossi  di  argento  e via.  È questo  il  modo 
migliore  per  segnare  esattamente  il  prezzo,  poiché  possono  facilmente 
succedere  delle  variazioni  dipendenti  o dal  prezzo  vario  o dalla  scelta  dei 
vasi,  ec.,  e noi  abbiamo  voluto  piuttosto  dare  una  norma  pratica  appros- 
simativa, anziché  la  vera. 

Berlino,  giugno  1855. 

Dottore  Luigi  Posner  C.  E.  Simon. 


(*)  tri  questa  nostra  sesta  edizione  sono  segnali  con  O i rimedii  della  VI  edizione  della  Far- 
macopea prussiana  non  riprodotti  nella  settima,  e quei  che  Sono  officinali  per  questa  ultima  hanno 
il  distintivo  di  essere  scritti  con  lettere  maiuscole. 

(**)  Ciò  s'intende  per  le  edizioni  dopo  quella  dell’anno  volgente. 
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Questa  quinta  edizione  differisce  positivamente  dalle  sue  precedenti 
per  averla  ampliata  non  poco  secondo  i bisogni  nuovi  importati  dalle  ri- 
forme fondamentali  della  Farmacopea  generale  corrispondente  al  pre- 
sente punto  di  vista  medico  e farmaceutico.  Nel  trattare  la  parte  speciale 
si  è tenuta  di  mira  la  settima  edizione  della  Farmacopea  prussiana,  e i mu- 
tamenti per  ciò  introdotti  nella  serie  successiva  dei  rimedii  e della  loro 
nomenclatura  non  recheranno  alcuno  ostacolo  all’uso  pratico  del  nostro 
libro,  poiché  l’accurato  registro  comprende  anco  le  denominazioni  antiche 
e ciò  facilita  il  lettore  nel  doversi  orizzontare  tra  il  vecchio  e il  nuovo. 

La  introduzione  del  peso  francese  come  peso  legale  ci  ha  fatto  aggiu- 
gnere  nella  parte  speciale  le  dosi  in  grammi  ed  abbiamo  seguito  la  ridu- 
zione della  seguente  tabella  : 

1 oncia  =30,0  grammi 
1 dramma=  4,0  — 

• 1 scropolo=  1,2  — 

1 granello  = 0,06  — 

Le  piccole  differenze  nella  riduzione  del  peso  medicinale  prussiano 
al  francese  sono  così  miti  da  essere  anco  trascurabili. 

Come  in  tutte  le  altre  edizioni  siamo  stati  premurosi  di  aggiungere 
al  nostro  libro  ogni  prodotto  nuovo  della  Terapia,  e porre  innanzi  agli  oc- 
chi dei  nostri  lettori  le  necessarie  osservazioni  fannacografiche  e terapeu- 
tiche, così  abbiamo  fatto  ora  non  per  aumentare  il  materiale  ma  per  con- 
trastare alla  smania  di  novità  e di  ciarlataneria  che  specialmente  osservasi 
nella  Farmacia  francese. 
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Possa  l’amichevole  benevolenza  che  ha  fin’ora  accompagnato  il  nostro 
libro  sussistere  ancora  ed  ulteriormente  accompagnarlo.  Noi  abbiamo  la 
convinzione  di  aver  sempre  tenuto  presente  il  bisogno  del  Pratico,  e pos- 
siamo forse  non  infondatamente  supporre  che  le  nostre  premure  non  tor- 
narono vane  perchè  furono  favorevoli  i giudizi!  che  avemmo,  nè  fu  ingrato 
il  successo  che  noi  misuriamo  da  cinque  edizioni  che  nel  volgere  di  pochi 
anni  si  resero  necessarie. 

Berlino , giugno  18C4. 

Dot.  L.  Posner  Dot.  C.  E.  Simon. 
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La  continua  benevolenza  di  cui  può  forse  andar  superbo  questo  libro 
rende  necessaria  un’  altra  edizione.  Ci  siamo  studiati  comprendervi  quei 
rimedii  che  in  questi  ultimi  tempi  sono  stati  progettati  o accettati,  ed  ove 
era  necessario,  non  abbiamo  trascurato  qualche  pensiero  di  critica,  e per 
non  aumentare  molto  il  volume  del  libro  abbandonammo  molto  altro  che 
già  è antiquato.  — Non  abbiamo  mancato  dare  uno  sguardo  alle  nuove 
edizioni  delle  Farmacopee  francese  e britannica  in  grazia  del  sempre  cre- 
scente commercio  internazionale. 

La  già  confermata  introduzione  del  peso  a grammi  nelle  spedizioni 
farmaceutiche  rende  oggi  più  accetto  l’averlo  noi  adottato  sin  dalla  edi- 
zione antecedente  nelle  dosi  e forinole. 

Berlino , giugno  1867. 

Dot.  L.  Posner  Dot.  C.  E.  Simon. 
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OSSERVATOSI  PRELIMINARI 


Le  prescrizioni  terapiche  per  morbi  debbono  essere  fatte,  quando  trattasi  di  so- 
stanze medicinali,  o verbalmente  ovvero  in  iscritto.  Le  prescrizioni  orali  sono  una 
eccezione,  ed  usasi  ciò  fare  solo  coi  farmaci  piuttosto  innocenti,  e quando  le  si  fac- 
ciano cosi,  badisi  però  alla  esatta  indicazione  del  rimedio  ed  al  modo  di  usarlo  ; ma 
se  non  puolesi  fiduciare  completamente  nella  memoria  dell'infermo,  allora  è neces- 
sario scrivere  la  ricetta,  la  quale  però,  se  contiene  soltanto  la  denominazione  di  un 
rimedio  ( e proprio  la  più  popolare  ) e il  modo  di  usarli , non  può  nel  senso  stretto 
della  parola  esser  tenuta  per  una  prescrizione  medicinale  scritta. 

Le  prescrizioni  orali  si  fanno  specialmente  per  quei  rimedii  e preparati  che 
spesso  usansi  pur  senza  il  precetto  medico,  e che  hanno  per  il  loro  modo  di  agire  ac- 
quistato una  certa  popolare  conoscenza  come  ad  es.°  1’  olio  di  fegato  di  merluzzo,  la 
bevanda  viennese  , la  polvere  dei  coralli  per  il  petto  , il  thè  pettorale  , le  gocce  di 
Hoffmann  e simili.  Nè  è giusta  la,  ragione  addotta  per  giustificare  la  prescrizione 
orale  delle  medicine  , cioè  , che  le  costano  assai  meno  di  quanto  regolarmente  co- 
sterebbero se  fossero  spedite  con  la  ricetta  ( poiché  i vasi  neccssarii  od  altro  di  si- 
mile sono  portali  dalla  persona  quando  la  ricetta  non  è scritta  ). 

La  prescrizione  orale  però  non  può  ammettersi  per  sostanze  che  in  certo  modo 
hanno  una  dubbia  azione  o pei  preparati  che  da  esse  derivano. 

Spesso  la  prescrizione  è mista  poiché  i farmaci  bisognevoli  si  fanno  spedire  dalla 
farmacia  mercè  la  ricetta  scritta,  e per  la  ulteriore  preparazione  all'uso  si  dà  all’  in- 
fermo od  ai  suoi  assistenti  una  istruzione  orale  come  allorché  si  ordina  una  specie 
per  macerazione,  dalla  quale  mediante  la  domestica  .preparazione  si  ottiene  un  in- 
fuso per  macerazione  e simili.  Questo  modo  di  prescrivere,  il  quale  certamente  olire 
i suoi  vantaggi  economici,  può  certo  adoperarsi  sol  quando  per  la  preparazione  defi- 
nitiva della  ricetta  non  è necessaria  alcuna  manipolazione  tecnica  nè  si  richiede  ima 
particolare  attenzione,  e dove  si  può  esser  convinto  che  lo  scopo  della  prescrizione 
non  verrà  mica  offeso  da  una  meno  esatta  preparazione. 

La  prescrizione  medicinale  scrittu  ossia  la  ricetta,  Praescriptio  medita,  consta 
1)  del  nome  delle  sostanze  medicinali  da  usare  e della  loro  quantità,  2)  della  istru- 
zione al  farmacista  circa  la  divisione  o la  forma  cui  deve  dare  a ciascun  farmaco  , e 
3)  della  istruzione  all’ammalato  circa  l’uso  del  farmaco  (').  Come  forma  d’ in- 


(')  Se  una  tale  prescrizione  trovisi  beffo  falla  nella  Farmacopea  nazionale,  di  modo  che 
basti  il  solo  nome  per  tulio  dire,  allora  si  appella  Formula  officinale  in  controppoffo  alla  For- 
mula magistrale,  la  quale  vicn  falla  dal  medico  stesso. 

ì’osnsr  e Simon.  3 
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Iroduzione  alla  ricetta  si  soprascrive  il  luogo  e la  data,  come  pure  la  parola  Recipe 
( ordinariamente  in  abbreviatura  fi),  ovvero  Ree.  ) (*).  I nomi  dei  farmaci  vengono 
scritti  in  linee  separate,  e dopo  ogni  nome  il  peso  ovvero  la  quantità.  Ciò  si  pratica 
quando  il  peso  è vario  per  ciascun  farmaco  , ma  quando  fosse  lo  stesso  ripetuto  per 
molti,  allora  lo  si  pone  solamente  nell’ultimo  farmaco  preceduto  dalla  osservazione 
ana  ( abbreviato  uà  ). 

Gli  elementi  essenziali  della  prescrizione  debbono  avere  quasi  un  posto  di  va- 
ria dignità  secondo  Io  scopo  loro,  poiché  alcuni  rimedii  che  sono  il  fondamento  del- 
la intenzione  terapeutica  potrebbero  appellarsi  Base  ( rimedio  principale  ) , egli  al- 
tri aggiunti  per  aiutare  ad  ottenere  con  più  certezza  lo  scopo  sono  Adiuvanti.  Se 
aggiugnesi  una  sostanza  che  al  farmaco  deve  dare  un  senso  non  ingrato  al  palato, 
la  si  appella  Corrigijente  , mentre  quella  per  cui  la  prescrizione  acquista  la  sua  vera 
forma  chiamasi  Costituente  od  Eccipiente.  Queste  varie  categorie  degli  elementi 
componenti  non  si  trovano  però  in  ciascuna  ricetta , che  piuttosto  si  va  in  cerca  di 
una  prescrizione  quanto  più  si  può  semplice  e razionale  , donde  viene  la  necessità 
di  scegliere  la  base  più  adatta  e in  dose  tale  da  non  abbisognare  d'alcun  adiuvan- 
te,  e sostituire,  quando  si  può,  l’eccipiente  col  solo  configgente  ("). 


(■)  Avendo  noi  oggi  abbandonalo  non  so  con  quanta  buona  ragione  il  modo  latino  di  scri- 
vere le  ricette  usiamo  l’abbrevialo  Pr. 

(**)  Non  ho  parole  sufficienti  a raccomandare  queste  ultime  parole  dell’Autore  specialmente 
per  quei  Medici  che  hanno  il  vezzo  per  non  dire  la  barbarie  di  riunire  in  una  sola  ricetta  molti 
e v arii  farmaci.  La  pulì  farmacia  é lo  scandalo  terapico  tanto  se  la  intendi  per  la  riunione  di 
molti  rimedii  tendenti  allo  stesso  scopo  quanto  se  a scopo  diverso.  I quei  giorni,  gii  tramon- 
tali, nei  quali  il  morbo  era  una  forma  od  un  mcscuglio  di  forme  patologiche  senza  che  nulla  si 
conoscesse  del  processo  nosogenico,  la  polifarmacia  polca  essere  non  dico  permessa  ma  forse 
tollerata,  e pure  in  quel  complesso  di  fenomeni  varii  e spesso  contrarii  e contraddittorii  sapea 
il  Medico  saggio  cogliere  il  punto  culminante  del  morbo  c quello  combattere  , senza  raffazzo- 
nare insieme  mollissimi  rimedii,  con  tutte  le  armi  della  Terapia.  Ma  oggi  con  tante  conoscen- 
ze di  Anatomia  patologica  microscopica  e macroscopica  ottime  se  non  complete  , la  polifarma- 
cia  é assolutamente  imperdonabile  c mostra  ad  evidenza  la  ignoranza  patologica  e terapica  del 
Medico.  Il  quale  se  riunisce  farmaci  di  azione  diversa  non  fa  dubitare  della  sua  completa  insi- 
pienza terapeutica,  si  apre  la  via  ad  errori  che  gli  costeranno  la  riputazione  propria,  spesso  la 
vita  islessa  dell'infermo  e spessissimo  la  nullità  dei  farmaci  adoperati  perché  questi  a vicenda 
si  distruggeranno  e,  a dir  breve,  non  mi  pare  questo  Medico  diverso  dal  saltimbanco  da  carroz- 
zella o dal  debotomista  i quali  non  di  raro  spacciano  c spaccano  sentenze  diagnostiche,  pro- 
gnostiche e terapeutiche.  Se  poi  il  Medico  riunisce  molti  farmaci  tendenti  allo  stesso  scopo  c 
impingua  la  sua  ricetta  di  adiuvanti,  oltre  le  basi,  di  corrigcnti,  eccipienti  ec.  mostra  la  sua 
diffidenza  pei  rimedii  c la  sua  ignoranza  farmaceutica.  Mi  pare  che  sono  affatto  inutili  gli  adiu- 
vanti quando  si  ha  fede  nel  rimedio  base  di  cui  essi  non  debbono,  come  si  dice,  confortare  od 
aumentare  l’azione  perché  basta  esso  solo  purché  dato  in  quella  forma  e dose  convenienti  per 
lo  sviluppo  dell'azione  desiderata,  ed  allora  solamente  é utile  Tadiuvante  quando  questo  potrà 
essere  corrigente  od  eccipiente  ovvero  1'  uno  e l’altro  insieme  del  rimedio  base.  Questa  sem- 
plicità é desiderata  oggi  anco  dalla  Patologia  la  quale  cerca  sempre  di  trovare  nel  nosografìsmo 
dei  morbi  il  punto  culminante  contro  cui  solamente  debbono  essere  diretti,  e non  contro  i suoi 
raggi,  gli  sforzi  del  Medico,  il  quale  anco  nelle  cure  sintomatiche  deve  cercare  di  sinlenU'zzare 
le  varie  forme  del  morbo  c le  molliplici  indicazioni.  Io  non  nego  i corrigcnti  c gli  eccipienti  ma 
a che  scopo  ammassarne,  come  spesso  si  pratica,  una  congerie  ? Si  ovvierebbe  a questo  pecca- 
to se  il  Medico  conoscesse  bene  le  forme  farmaceutiche  delle  quali  oggi  più  che  ieri  si  va  arric- 
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La  serie  consecutiva  nella  quale  bisogna  ordinare  nella  ricetta  i rimedii  dipen- 
de dalla  loro  progressiva  imporlanza.il  rimedio  principale  occupa  il  primo  posto,  po- 
scia l'adiuvante,  indi  il  corriggente  e finalmente  l’eccipiente. 

Se  ordinasi  come  ad  cs.  in  una  specie  una  serie  di  rimedii  i quali  possano  tra  « 
loro  esser  tenuti  per  uguali,  allora  si  dispone  la  serie  consecutiva  cosi  che  i botanici 
di  egual  nome  vengano  scritti  l’un  dopo  l’altro,  e cominciare  propriamente  con  le 
radici,  poi  gli  stipiti,  le  foglie  e fiori,  ovvero  si  mettono  prima  quelli  ingredienti  che 
debbon  esser  dati  in  maggior  quantità. 

La  denominazione  dei  farmaci  si  fa,  quando  questi  debbono  essere  spediti  nelle 
farmacie  nazionali,  col  loro  proprio  nome  officinale,  e lo  abbreviature  saran  per- 
messe sol  quando  non  pregiudicano  alla  interpo trazione,  e debbono  essere  assoluta- 
mente abbandonate  quando  possano  recare  un  equivoco  anco  possibile  (ad  es.  non  si 
dee  scrivere  Solf.  di  cale.,  poiché  si  può  intendere  solfuro  di  calcio  e solfato  di  cal- 
ce). L' uso  dei  segni  per  taluni  nomi  come  prima  era  troppo  in  moda  è al  presente 
perfettamente  abbandonato. 

La  descrizione  delle  proporzioni  dei  farmaci  debb’cssere  anco  chiarissima  per 
allontanare  ogni  possibile  equivoco.  Si  prescrive  quasi  esclusivamente  con  misuro 
di  peso,  e solo  pei  farmaci  liquidi,  i quali  deggiono  usarsi  in  piccolissima  quantità,  si 
fa  uso  del  peso  a gocce  ed  al  contrario  di  quello  a volume  per  quei  farmaci  che  si 
amministrano  a grande  quantità.  Però  si  farebbe  meglio,  se  vuoisi  evitare  ogni  ine- 
sattezza, di  non  Stabilire  alcun’eccezione  e lutto  prescrivere  con  misure  di  peso,  la 
quale  norma  ù troppo  necessaria  specialmente  quando  trattasi  di  gocce  che  hanno 
differente  composizione,  poiché  le  variano  positivamente  secondo  l’imboccatura  del 
vaso  da  cui  scaturiscono  e secondo  la  maggiore  o minore  sollcéitudine  colla  quale  si 
gocciola. 

Per  signifiearcc  i pesi  o si  fa  uso  dei  segni  usuali  ( 3 = oncia:  5 = dramma:  9 = 
scropolo  ) e delle  cifre  romane  o meglio  dclle-parole  abbreviale  dei  pesi  (lib.  onc. 
drm.  scr.  gru.  ) aggiungendo  le  cifre  numeriche  in  latino  o in  arabico.  Quando  non 
si  possa  stabilire  la  quantità  di  una  sostanza  che  dee  servire  come  menstruo  o come 
eccipiente,  la  si  esprime  coi  segni  q.  b.  (quanto  basta). 

Un  parallelo  per  le  proporzioni  de!  peso  e misura  nel  ricettare  si  trova  dbpo  que- 
ste osservazioni  generali. 

L’  avviso  per  ciò  che  tiene  alla  manipolazione  farmaceutica  dei  farmaci  scrit- 
ti nella  ricetta  sarà  aggiunto  in  ultimo  e proprio  in  una  linea  separata  ( ad  es. 


chendo  la  Farmacia,  e non  ammiriamo  noi  quelle  ricette  nelle  quali  si  trova  uno  o due  farmaci 
cosi  bene  scelti  per  indicazione  e forma  da  vedere  bellamente  riunito  il  rimedio  base,  l'adiu- 
vante,  l’eccipiente  e il  corrigcnte  quasi  in  una  sola  forma?  Quindi  per  la  semplicità  della  ricetta 
bisogna  aver  fede  nel  farmaco  ossia  conoscerne  a pieno  la  lìsiologia  e terapia  e non  ignorare  le 
forme  della  sua  applicazione  ossia  conoscere  la  sua  parte  farmaceutica.  S’intende  già  che  bi- 
sogna poi  per  la'esatta  indicazione  essere  un  buon  Patologo.  — Un’altra  varietà  di  polifarma- 
cia  è quella  di  alcuni  Medici  i quali  scrivono  una  ricetta  quasi  per  ogni  ora  del  giorno.  Povero 
stomaco  dei  loro  infermi  !!!  Poveri  efTetii  dei  farmaci  adoperati  !!!  Quanto  vorrei  non  posso  dire 
in  una  nota  ma  i progressi  quotidiani  della  Terapia  toglieranno  queste  lacune  mediche  ed  il 
suo  indirizzo  verso  la  scelta  dei  rimedii  cardinali  e verso  il  modo  migliore  di  amministrarli  sep- 
pelliranno incsoratamcntc  la  polifarmacia,  mostro  dei  Medici,  tesoro  « non  colpevole  » dei  Far- 
macisti. 
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sciogli  in cuoci  con ).  Se  non  sia  necessario  dire  alcun  che  di  questa  mani- 

polazione si  chiude  la  ricetta  con  le  lettere  M.  D.  S.  (mesci,  da,  segna  — e quando 
si  trattasse  di  un  farmaco  solo  basta  la  M.  ) 

Quando  sia  necessario  un  particolare  avviso  per  la  spedizione  del  farmaco  , lo 
si  aggiunge  alla  lettera  D.  ( per  es.  D.  in  vetro  nero). 

Se  la  forma  della  prescrizione  medica  dev’essere  più  precisa,  allora  si  usa  la  for- 
inola: F.  ( la  ) emulsione,  polvere, 'pillole,  ecc.,  il  quale  segno  si  pone  dopo  la  M e 
vi  si  aggiunge  per  un  avviso  più  preciso  ( ad  es.  M.  F.  pii.  nr.  X;  consp.  di  licopod. 
D.  in  scatola,  ovvero  M.  F.  polv.  dividi  in  10  dosi,  D.  in  carta  cerata ). 

Una  parte  importante  della  ricetta  è la  Segnatura  distinta  con  la  lettera  S la 
quale  contiene  l’avviso  come  il  farmaco  deve  essere  preso.  Quanto  maggiore  è l'esat- 
tezza dell'avviso  tanto  più  si  allontanano  gli  equivoci,  e la  formola  allusiva  spessissi- 
mo usata  per  comodità:  « secondo  prescrizione  » o « secondo  rapporto  » è da  usare 
soltanto  pei  farmaci  piuttosto  innocenti , e quando  si  può  fidare  nella  intelligenza  e 
nella  memoria  dell’infermo  e dei  suoi  assistenti.  L'  uso  di  molti  medici  di  scrivere 
la  segnatura  in  latino  affidandone  ài  farmacista  la  traduzione  ò assolutamente  ingiu- 
stificabile (*). 

La  conchiusionc  della  ricetta  tiene  ( in  linea  separata  ) il  nomo  di  colui  per  cui 
serve  e quello  del  medico  che  l’ ha  scritta. 

Se  un  farmaco  già  spedilo  per  lo  innanzi  dev’essere  ripetuto  un’altra  volta  dc- 
vesi  nella  ricetta  fare  l’osservazione,  « si  replichi  » al  lato  della  data  e del  nome  del 
medico  e senza  questo  avviso  la  replicazione  del  farmaco  specialmente  se  sia  dei  po- 
tenti come  narcotici,  ecc.,  è legalmente  inammessihilc. 

La  ricetta  deve  essere  scritta  secondo  la  forma  più  usuale  e conveniente  sopra 
uno  squarcio  di  carta  in  8.°,  e bastantemente  largo,  affinchè  a lato  della  scrittura  ri- 
manga tanto  spazio  quanto  basta  a tassare  i farmaci  ed  a scrivere  le  osservazioni  del 
farmacista  (circa  i recipienti  spediti,  ecc.)  Se  su  di  una  sola  e medesima  ricetta  esi- 
stono parecchie  prescrizioni  allora  viene  tirata  nel  mezzo  una  linea  di  separazione 
(una  striscia o una  croce  doppia).  Se  vengono  scritte  amenduc  le  pagine  del  foglio  , 
su  ciascuna  bisogna  scrivere  volta. 

Il  carattere  delle  ricette  dev'essere  leggibile,  o il  barbaro  uso  di  alcuni  medici 
di  scrivacchiare  più  che  scrivere  parole  intere  le  quali  debbono  essere  indovinate 
meglio  che  lette  dal  farmacista,  è assolutamente  evitabile.  La  chiarezza  e la  piena  in- 
telligenza delle  prescrizioni  sono  assolutamente  necessarie  anco  pel  giovane  di  far- 
macia se  il  medico  non  vuole  essere  complice  di  equivoci  spesso  nocevolissimi. 

Una  istruzione  più  dettagliata  circa  gli  avvisi  c tecnicismo  delle  prescrizioni 
noi  daremo  nella  compilazione  degli  esempii  per  ciascuna  isolata  forma  medicinale. 


(*)  Per  non  cadere  in  equivoci  osserviamo  che  se  i buono  scrivere  la  ricetta  in  latino  per- 
chè è una  lingua  universale,  dividiamo  poi  l' opinione  dcll’Aulore  a non  scrivere  cosi  la  segna- 
tura perchè  dovrebbe  esser  tradotta  dal  Farmacista  e riferita  per  una  terza  persona  all'  infer- 
mo , il  quale  giro  di  parole  non  sarà  scevro  di  errori.  Ciò  però  vale  in  Germania  ove  le  ricette 
scrivonsi  iu  latino. 
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a.  pesi. 


In  lult'i  paesi  germanici  e nella  maggior  parte  degli  stranieri  dividesi  la  libbra 
medicinale  in  12  once,  l’oncia  in  8 dramme,  la  dramma  in  3 screpoli,  lo  scropolo  in 
20  granelli,  le  quali  proporzioni  possono  labcllariamcnlc  segnarsi  in  questo  modo: 


libbra  me- 
dicinale. 

Oncia. 

Dramme. 

Scrùpoli. 

Granelli. 

1 Libbra  medicinale  . . = 

1 

12 

96 

288 

5760 

1 Oncia = 

■/.. 

1 

8 

24 

. 480 

1 Mezz'oncia = 

V *4 

7. 

4 

12 

240 

1 Dramma = 

796 

7 8 

1 

3 

60 

1 Scropolo = 

7 >88 

7,4 

7j 

1 

20 

1 Granello  o acino  . . . = 

7 57Go 

1 ! 4bo 

7 6o 

7>. 

1 

La  proporzione  del  peso  medicinale  a quello  di  una  volta  civile  è come  3:  4 ( I 
libbra  civile  è uguale  ad  1 '/,  della  medica  ; 1 oncia  è uguale  a 2 mezz’  once  o due 
loto  ). 

In  commercio  è tenuto  oggi  trai  paesi  germanici  il  pollice  come  unità  di  misura; 
1 libbra  a pollici  è = 34  '/3  loti  antichi  civili,  è = 17  */,„  once  medicinali,  è = ‘/, 
chilogrammo  francese.  Una  libbra  a pollici  si  divide  in  30  loti,  I loto  in  10  dramme 
una  dramma  in  10  centesimi,  1 centesimo  in  10  granelli,  1 granello  è %,  di  gram- 
mo. Per  ridurre  un  peso  ad  un  altro  basta  la  seguente  tabella  delle  necessarie  unità 
di  misura  : 

a.  b. 


'/„  del  grn.  ined.|c 

’/« 

7. 

ì 

’/,  scropolo  - - 
1 


= 0,457  alci  grn.  a pollici 
= 0,914 
= 1,827 
= 3,054 

= 3 cent.  0,540  grn. 
= 7 - 3,080 


dramma  - - = 1 drm.  — ceni.  9,620  grn. 

1 = 2 - 1 - 9,240  - 

oncia  - --  = 8 - 7 - 6,960  * 

1-  -----  = ! loto  7 drm.  5 cent. 


3,920 

1 libbra  - --  = 21-  — - 4 cent. 

7,040  grn. 


1 Grane],  a poi.  = 
1 Cent.  - - - = 
1 Drm.  ■ • • = 
1 Loto  - - - — 
1 Libbra  - • = 


0,274  del  G.  M. 

0,740  - - - 
1 serp.  7,400  - 
. 4 drm.  1 serp.  14.  G.M. 
1 H.  5 onc.  1 drm.  G.M 


La  divisione  francese  circa  i pesi  è la  seguente:  l’unità  di  peso  6 il  grammo 
(uguale  ad  un  centimetro  cubico  di  acqua  a -f  4 C.°)  corrispondente  a 16,42  granelli 
del  poso  medicinale  prussiano  e i decimali  c i multipli  delle  proporzioni  ulteriori 
sono  cosi  espressi  : 10  grammi  = 1 decagrammo,  10  decagrammi  = 1 ettogrammo, 
10  ettogrammi  = 1 chilogrammo,  10  chilogrammi  = 1 miriagrammo.  — Un  decimo 
di  grammo  = 1 decigrammo,  ’/I0  di  decigrammo  = 1 centigrammo,  di  centi- 
grammo  = 1 millegrammo.  (Questa  divisione  in  grazia  della  sua  semplicità  cd  esat- 
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lem  è adoprata  in  quasi  lutl'i  trattati  scientifici  c verrà  tosto,  come  pare,  adoprala 
anco  in  Farmacia.  Il  valore  comparativo  tra  il  peso  francese  c il  medicinale  prus- 
siano è il  seguente  : 


'(io'ÓoOgrmT  28  lib-  6 onc'  - drm-  2>  “rP-  3.8  grn.  = 164203,8  grn. 


1 Chilogrammo 
(1000  grm.) 

= 2 lib.  10  - 

1 - 2 

0,38  - 

= 16420,38  - 

1 Ettogrammo 
(100  grm.) 

= . . 3 - 

3 - 1 

- 2,04  - 

= 1642,04  - 

1 Decagrammo 
(10  grm.) 

- . . . . 

2 - 2 

- 4,20  - 

= 164,20  - 

1 Grammo 

, . . . 

16,42  - 

1 Decigrammo 
C/.o  grm.) 

1,64  - 

1 Centigrammo 
«fui.) 

— . . . . 



.... 

0,164  - 

1 Millegrammo 
C/,ooo  grm-) 

= • • • • 

.... 

0,016  - C) 

Oltre  questo  peso  decimale  usasi  talvolta  in  Francia 

un  altro  pure  medicinale 

conosciuto  come  il  Peso  della  libbra  medica.  Una  libbra  consta  di  4 quartieri,  1 
quartiere  ( quarlcron  quarta  parte  d’una  libbra)  di  4 once,  1 oncia  di  8 grossi  (drant- 


(*)  Tavola  di  riduzione  del  peso  francese  al  prussiano  medicinale  : 

1 Grammo  = 16,4201  del  prussiano  medicinale 

2 - = 32,8408  - 

3 - = 49,2612  - 

4 - = 65,6816  - 

5 - = 82,1020  - 

6 - = 98,3224  - 

7 - = 114,9428  - 

8 - = 131,3632  - 

9 - = 147,7836  - 

Con  la  guida  di  questa  breve  tavola  si  può  facilmente  tradurre  ciascun  peso  a grammi  nel 
medicinale  prussiano,  e quando  dobbiamo  aumentare  i numeri  semplici  della  tabella  IO,  100. 
1000  volle  basta  portare  a destra  la  virgola  nel  i.°  2.°  3."  posto  c del  pari  a sinistra  quando  si 
vuole  trovare  di  grammo, 

ad  cs.  365  grammi: 

300  grammi  = 4926  granelli 

60  - = 983 

3 - = 82  - 

5993  granelli 

o 363  millegrammi  : 

300  millg.  = 4,926  di  granello 
60  - = 985 

5 - = 32 


5,993  di  granello 

Nel  calcolo  del  ricettare  si  permette  con  vantaggio  la  seguente  proporzione: 

1 oncia  = 30  grammi 
1 dramma  = 4,0 
1 screpolo  =1,2  - 

1 granello  = 0,06  - 

Per  la  conversione  del  granello  in  oncia  giova  sapere  che  500  granelli  = 1 oncia  c 20 
granelli,  1000  granelli  = 2 once  c 40  granelli,  quindi  ad  es.  6000  granelli  = 12  once  + 240 
granelli  = 12  */,  once. 
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me) , 1 grosso  di  3 scropoli,  1 scropolo  di  24  granelli,  (non  di  20  come  scrive  la  Farmp. 
Prus.  nell’ultima  edizione.  (‘) 

1 Libbra = 500  grammi 

1 Quartieri) = 125 

1 Oncia = 31,25  - 

1 Grasso = 3,90  - 

1 Scropolo = 1,30  - 

1 Granello = 0,054  - 

Il  peso  medicinale  inglese  corrisponde  in  parte  al  comune  prussiano  : 1 libbra 
ss  12  once,  1 oncia  = 8 dramme,  1 dramma  = 3 scropoli,  1 scropolo  = 20  granelli. 

Il  peso  medicinale  degli  Stati  italiani  come  pure  del  Portogallo  e della  Spagna 
divide  lo  scropolo  in  24  granelli.  (“) 


(*)  Un  granello  del  peso  francese  medicinale  corrisponde  esattamente  a 64  millegrammi, 
ma  pel  comodo  del  ricettare  si  fa  equivalere  a 50  e in  tal  raso  la  libbra  non  è di  9216  ma  di 
10,000  granelli. 

(**J  La  notizia  dei  varii  pesi  usali  un  tempo  negli  Stali  italiani  è nella  seguente  tabella: 


Roma 

Libbra  di  12  oncc  . 

E— — 

_ 

Grammi  Milligrani:  I 
. 339,101  — 

Oncia  di  8 dramme. 

28,255  988 

Dramma  di  3 scrupoli . 

' 3,531  998 

Scrupolo  di  24  grani  . 

1.177  333 

Grano 

0,049  055 

Torino 

Libbra  di  12  once 

307,320  - 

Oncia  di  8 dramme 

25,014  202 

Dramma  di  3 scrupoli. 

3,201  775 

Scrupolo  di  20  grani  . 

1,007  258 

Grano. 

0,053  303 

Milano 

Libbra  di  12  oncc. 

326,760  — 

Oncia  di  8 dramme 

27,232  755 

Dramma  di  3 scrupoli 

3,404  094 

Scrupolo  di  24  grani  . 

« • 

1.134  698 

Grano 

0,017  279 

Firenze 

Libbra  di  12  once. 

339,520  — 

Oncia  di  8 dramme 

28,293  107 

Dramma  di  3 scrupoli. 

3,530  896 

Scrupolo  di  24  grani  . 

1,178  965 

Grano 

0,049  124 

Napoli 

Libbra  di  12  once. 

320,760  — 

Oncia  di  10  dramme 

26,729  917 

Dramma  di  3 scrupoli. 

2,672  992 

Scrupolo  di  2 oboli  . 

0,890  997 

Obolo  di  10  acini 

0,445  4 98 

Acino. 

0,014  550 

Parma 

Libbra  di  12  once  . 

327, 9ttO  — 

Oncia  di  8 dramme 

27,333  333 

Dramma  di  3 scrupoli. 

3,416  667 

Scrupolo  di  24  grani  . 

1,138  889 

Grano 

. . 

0,047  453 

Modena 

Libbra  di  12  once  . 

340,456  700 

Oncia  di  8 dramme 

28,371  392 

Dramma  di  3 scrupoli. 

3,516  421 

Scrupolo  di  24  grani  . 

1,182  141 

Grano 

0,019  256 

1 Venezia  Libbra  di  12  once  . 

301,224  — 

Oncia  di  8 dramme 

25,102  475 

Dramma  di  3 scrupoli. 

3,137  809 

Scrupolo  di  24  grani  . 

1,045  036 

Grano.  . . , 

* 



— * 

• 

0,043  580 
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16  PESI  E MISURE 

Per  quanto  corrispondenti  sieno  pure  le  denominazioni  e i rapporti  frai  pesi  dei 
diversi  Stali,  in  cui  esiste  ancora  la  libbra  medicinale,  si  allontanano  però  i valori 
assoluti  di  alcune  unità  di  peso.  Queste  diversità  si  equilibrano  nel  miglior  modo 
coll'unità  del  peso  francese,  cioè,  col  grammo  : 


1 ) 1 Grammo 

= 13,71  Grn.  del  peso  medicinale  austriaco. 

2) 

= 18,36 

- 

dell’olandese,  del  belgico,  del  badase  e dello 

svizzero. 

3) 

= 18,43 

- 

dell'inglese. 

*) 

= 16,00 

• 

del  bavarese  e della  nuova  Hannover. 

») 

= 10,10 

- 

del  nurembergese  e del  russo. 

O) 

= 16,12 

- 

dell'  bassiese  (e  danese). 

7> 

= 16,16 

- 

dello  svedese. 

H) 

= 10,42 

- 

del  russo. 

9) 

- 18,43 

• 

del  francese  (peso  a libbra). 

10) 

= 20,05 

- 

dello  spagnuolo. 

11) 

= 20,08 

« 

del  portoghese. 

12) 

= 20,37 

- 

del  romano. 

13) 

= 22,50 

* 

dell'ila!  iano. 

In  Sassónia  e Mecklenburg  vale  il  peso  medicinale  prussiano,  negli  altri  Stati 

tedeschi  non  riferiti  nella  tabella  quello  di  Nùrnberg  (eccetto  piccole  differenze  nel 
terzo  posto  dei  decimali  come  in  quello  del  wurtemburgese  che  non  abbiamo  ri- 
ferito). 

Nel  peso  medicinale  valutato  specialmente  in  Germania  si  uniforma  il  prussiano 
al  norimbergese  nella  proporzione  del  50:51,  all’austriaco  in  quella  del  50=  CO;  il 
norimbergese  all’austriaco  in  quella  del  00:10. 

b.  MISURE. 

La  Farmacopea  prussiana  non  conosce  misure  di  capacità  ma  solo  di  peso  , e 
proibisco  anco  l’uso  della  quarta  eh'  è la  più  esalta  e regolare  proporzione  di  misu- 
ra. La  quarta  prussiana  esattamente  comprende  30  ‘/a  di  oncia  di  acqua  distillata  a 
19  C.°,  in  Farmacia  però  la  quarta  si  calcola  per  30  once,  le  quali  vengono  pesate  e 
non  misurate,  come  si  suppone,  in  un  vaso  contenente  30  once.  Secondo  la  Farrap. 
militare  corrisponde  : 


1 quarto  berlinese  di  acqua  a 39  once 

- - di  spirito  di  vino  rettificatissimo  a . . 32  <■ 

di  spirito  di  vino  rettificato  a . . . 34  - 

- - di  olio  di  olive  a 35  • 


La  misura  austriaca  è di  40  once  di  acqua  distillata  e poiché,  come  sopra  di- 
cemmo, il  peso  austriaco  sta  al  prussiano  come  5:0,  così  una  quarta  austriaca  di 
acqua  risponde  a 4 libbre  del  peso  medicinale  prussiano. 

Per  lo  spirito  di  vino  rettificatissimo  la  quarta  austriaca  vale  32  once. 

Le  altre  misure  tedesche  come  Kaone,  Nòsel,  Schoppen,  o Seidel  sono  indeter- 
minate ed  essendo  anco  varie  nei  varii  paesi  tedeschi , cosi  sono  assolutamente  inu- 
sabili nel  ricettare. 
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Nella  segnatura  le  misure  usabili  sono  : 

1 ) Gocce.  Per  gli  olii  grassi  e per  gli  eterei  specificamente  più  pesanti  (olio  di 
garofani  e di  mardorle  amare ) e per  le  tinture  la  goccia  si  tiene  uguale  a 4/„  di  gra- 
nello e perciò  1 scrp.  è uguale  a 25  gocce;  per  gli  altri  olii  eterei,  cloroformio,  etere 
acetico  e spirito  etereo  essa  è uguale  */,  di  granello  e perciò  1 scrp.  = 30  gocce;  per 
l'etere  poi  la  è uguale  a ’/,  di  granello  e perciò  1 scrp.  ossia  un  grammo  = 00  gocce. 
Questi  rapporti  però  sono  oggi  disusati  nelle  olficine  prussiane  ( secondo  l'ordine 
ministeriale  sulla  tassa  dei  farmaci),  e sono  in  vigore  gliantichi  non  poco  complicali. 

2 ) Cucchiaini  da  thè.  Un  cucchiaino  da  thè  corrisponde  pei  liquidi  approssi- 
mativamente ad  una  dramma,  grm.  2 '/, . Un  cucchiaino  da  thè  per  le  polveri  varia 
poi  moltissimo  circa  al  peso  e natura  di  esse. Un  cucchiaino  di  magnesia  risponde  circa 
a 10  grn.,  centg.  45,  un  altro  di  polvere  vegetale  vale  circa  1 scrp.,  grm.  1;  un  altro 
d’un  sale  a peso  ordinario,  di  zucchero,  di  solfo  vale  circa  ’/,  drm.,  grm.  1,25  ; un 
altro  di  un  ossido  metallico  e d'un  solfuro  metallico  vale  drm.  1 — 1 */,,  grm.  2 '/, 
— 4.  Generalmente  parlando  oggi  le  polveri  si  mescolano  in  modo  che  il  peso  ap- 
prossimativo di  un  mescuglio  risponde  circa  a 2 scrp.,  grm.  2.  — Una  punta  di  col- 
tello vale  circa  */4  d'un  cucchiaino  da  thè. 

3)  Cucchiaio  da  tavola.  Un  cucchiaio  da  tavola  è = */,  onc.,  grm.  13,  pei  li- 
quidi ovvero  a due  dramme,  grm.  5,  per  le  specie. 

4 ) Un  bicchiere  da  vino  ovvero  una  tazza  corrispondono  per  lo  più  a 3 onc. , 
grm.  80,  il  quale  rapporto  però,  secondo  le  moderne  misure  volumetriche  sembra 
mollo  piccolo,  poiché  quei  recipienti  spesso  oggi  valgono  sino  a 5 once,  grm.  134. 

In  Francia  si  usano  le  seguenti  misure  di  capacità  : 

1 Litro  = 1 chilogrammo  = 22  once  ( circa  */,  della  quarta  prussiana  | . 

1 Decilitro  = di  litro  = 1 ettogrammo. 

1 Centilitro  = di  litro  — 1 decagrammo. 

1 Millilitro  = ’/xooo  di  litro  = 1 grammo. 

1 nomi  delle  altre  misure  sono  1 Pinta  = ( circa  ) */,„  di  litro,  1 Chopine  = % 
pinta,  1 poisson  = ’/,  chopine. 

In  Inghilterra  le  misure  ordinarie  sono  le  seguenti  : 

1 Gallone  o congio  = 8 pinte  = 10  */,  della  libbra  medicinale  prussiana  (circa 
4 quarte  berlinesi). 

1 Pinta  o ottario  = 16  fluidonce  — 1 */,  libbra  ( circa  */,  quarta). 

1 Fluidoncia=  8 lluidramme  = 1 oncia  del  peso  medicinale  prussiano. 

1 Fluidramma  = 3 fluidscropolo. 

1 Fluidscropolo  = 20  minimi. 

1 minimo  = 1 granello  del  peso  medicinale  prussiano.  (') 


(')  La  riduzione  che  io  ho  scelta  in  questo  libro  e nella  Dottrina  clinica  dei  rimedii  è quella 
che  vedesi  più  sotto. 

Tra  gli  antichi  pesi  napoletani  e i prussiani  la  differenza  non  è cosi  rilevante  che  non  mi 
abbia  permessa  una  certa  equazione,  puichi  tutta  la  discrepanza  starebbe  che  quelli  dividono 
l'oncia  in  IO  dramme  e questi  in  otto,  d’onde  segue  che  con  ragione  si  scrive  nella  seconda  pre- 
fazione di  questo  libro  che  un'oncia  t uguale  a 30  grammi  e una  dramma  a 4 grammi. 

lo  togliendo  tutte  le  differenze  centesimali  o millesime  che  si  trovano  sempre  nella  ridu- 
Foskeh  c Simon.  3 
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FORME  DELLE  PRESCRIZIONI  MEDICINALI 


Le  prescrizioni  medicinali  secondo  gli  organi  destinati  a far  penetrare  il  farma- 
co nel  corpo  si  fanno  nelle  forme  seguenti  : 

I.  Forme  medicinali  per  la  introduzione  dei  farmaci  nello  stomaco 
( Rimedii  interni  nel  senso  stretto  della  parola  ). 

1.  Forme  secche. 

a.  Specie. 

Le  specie  compongonsi  di  droghe  grossolanamente  pestate,  le  cui  ulteriori  pre- 
parazioni per  1'  uso  si  fanno  nella  casa  stessa  dell'  inferno  mediante  macerazioni , 
digestioni,  infusi  o decotti,  pei  quali  ultimi  vengono  più  ordinariamente  adoperate  le 
specie  ( specie  ad  infuso  leiformc).  La  maggior  parte  delle  sostanze  ordinate  in  ispe- 
cie  è di  vegetabili  ( radici , legni,  steli,  foglie,  fiori  ) ; in  casi  non  rari  si  prescrivono 
anco  come  specie  i sali  o da  sè  soli  o per  lo  più  mescolati  con  erbe. 

Lo  sminuzzamento  della  droga  intera  chedev'essere  in  farmacia  spedita  in  forma 
di  specie  si  fao  tritando  o pestando.  La  triturazione  si  fa  in  cassette  di  legno  forte  a 

ziune  dun  vecchio  peso  al  metrico  decimale,  ho  adottato  la  seguente  che  se  non  è la  reale  (per- 
chè mancano  i centesimali)  è almeno  la  più  approssimativa. 

Le  misure  di  capacità  sono  stale  dai  moderni  anco  abolite  e giustamente  tutto  si  pesa. 

SCRITTURA  ORDINARIA.  SCRITTURA  ARITMETICA. 


1 granello 

— 3 centigrammi 

Grammo 

0,03 

2 
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9 

0,13 
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s 
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» 

9 

0,22 

fi 
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=-  28 

1) 

» 

0,28 

7 

» 
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» 

» 

0,31 

8 

» 

= 36 

9 

9 

0,36 

9 

i» 

— 40 

» 

9 

0,40 

io 

» 

= 43 

9 

» 

0,43 

il 

9 

= 49 

» 

» 

0,49 

12 

» 

= 83 

9 

9 

0,33 

13 

» 

= 88 

1» 

» 

0,58 

là 

» 

= 62 

» 

9 

0,62 

15 

9 

= 67 

» 

9 

0,67 

Ifi 

9 

= 71 

» 

9 

0,71 

17 

» 

= 78 

9 

9 

0,78 

18 

9 

— 80 

» 

9 

0,80 

<9 

9 

= 83 

9 

9 

0,83 

20 

9 

= 100 

9 

9 

1,00 

1 

scropolo 

1 

grammo 

Nelle  dosi  medie  fra  uno  a due  scrupoli  sarebbe  utile,  per  evitare  errori  di  riduzioni  fra 
zionarie,  salire  da  5 a 3 granelli  ed  anco  perchè  l'infermo  che  tollera  ad  es.  26  acini  d'un  far- 
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foggia  di  mortai,  nelle  quali  si  alza  c si  abbassa  un  pislello  munito  di  coltelli,  ovvero 
la  droga  viene  prima  tagliata  mercè  una  macchina  da  taglio  e poscia  sminuzzata 
nella  cassetta  suddetta.  La  contusione  poi  si  fa  entro  mortai  di  metallo  o pietra  o 
talvolta  tra  mezzo  a cilindri.  Le  specie  dopo  sminuzzate  vengono  passate  per  un 
setaccio  largo,  indi  per  uno  più  fino  sino  a che  la  polvere  sparisce  dalla  specie. 

Sono  indicati  per  la  forma  di  specie  solo  quei  rimedii  dei  quali  non  monta  fis- 
sare con  tutta  esattezza  la  dose,  nè  per  un'ulteriore  preparazione  han  bisogno  di  no- 
tizie peculiari. 

Siccome  nel  maggior  numero  delle  prescrizioni , bisogna  quanto  più  si  può  ba- 
dare che  il  farmaco  torni  il  più  possibilmente  grato  all’  infermo,  cosi  è duopo  non 
dimenticare  i corrigenti,  e questi  per  lo  più  sono  o gli  zuccherini  ( radice  di  liquiri- 
zia, poco  utile,  fichi,  passe,  manna,  zucchero,  i quali  con  più  economia  possono 


maco  qualunque  può  benissimo  esser  usuato  con  25  come  del  pari  chi  può  tollerarne  28  o 29 
può  benissimo  averne  30.  — Si  potrebbe  perciò  avere  questo  ragguaglio. 

SCRITTURA  ARITMETICA. 


Orammo  1,22 
» 1,45 

» 1,67 

10o2scrp.  = 2,00  » 2,00 

Una  riduzione  di  oltre  i 40  granelli  a grammi  c ccntigrammi  è bene  inutile  perchè  oltre 
quei  limite  si  usa  scrivere  meglio  a dramme. 

SCRITTURA  ORDINARIA.  SCRITTURA  ARITMETICA. 


V,  drm.  = 

1 dramma  o tre 
screpoli  o ses- 
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SCRITTURA  ORDINARIA. 

Il 

«e  a 
« V 

25  granelli  = 1,  22 
30  » =1,43 

33  » = 1,67 
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aversi  in  casa  propria),  o gli  aromatici  ( foglie  di  menta,  corteccia  di  frulli  di  aran- 
cio, di  cannella,  ccc.).  I cosi  detti  corrigenti  per  abbellimento  come  i fiori  di  rose, 
di  turchina  , ecc. , sono  completamente  dimenticati  per  lo  specie  destinate  all'  uso 
interno. 

La  scrittura  dello  specie  , si  fa  ponendo  un  ortiino  nelle  parti  botaniche  omoni- 
mo cominciando  dalla  radice,  ovvero  le  parli  essenziali  vengono  scritte  prima  /basi/  o 


SCRITTURA 

ORDINARIA  (*). 
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SCRITTURA  ORDINARIA. 

SCRITTURA 

ARITMETICA. 

Frazioni  di  acino  Cenlg.  Millg. 
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(*)  l’er  la  scrittura  aritmetica  basta  aggiungere  due  zeri  a destra  de'  numeri  interi  dopo 
una  virgola. 
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poscia  lo  secondario  fadiuvanti)  c da  ultimo  le  miglioranti  f corrigcnti fi  La  specie  si 
ordina  in  una  sola  quantità  unita  e si  avvisa  1‘  infermo  del  quando  e del  come  deve 
usarne  , ovvero  si  dice  al  Farmacista  la  quantità  di  ciascuna  spedizione  da  dispen- 
sarsi alla  spicciolata,  il  quale  ultimo  metodo  rende  inuliio  lo  avviso  all'infermo  per- 
dio nftn  può  sbagliarsi  nella  dose. 

Nella  segnatura  delle  specie  si  dico  anco  il  modo  di  prepararlo  o in  generale 
{per  infuso  triforme),  o più  esattamente  si  nota  la  doso  e la  manipolazione  ; il  che  è 
molto  più  adatto  perchè  nella  preparazione  casalinga  per  lo  più  mettasi  poco  peso 
alla  differenza  tra  l’infuso  ed  il  decotto. 


Ese 


1,  Pr. 

Rizoma  di  gramigna  g j Igrm.  2'). 
Radice  di  liquirizia  5 ij  (grnt.  5). 
Foglie  di  millefoglio  g y,  (gnu.  13  */„) . 

» di  menta  piperita. 

Frutti  di  finocchio  an a 5 j (grm.2  '/,). 
C /ontundi).  M.  fi  spcc,  D.  S.  fa  infuso 
di  un  cucchiaio  aa  tavola  pieno  con  due 
tazze  di  acqua  bollente. 

(Specie  per  infuso). 


II.  Pr. 

Radice  di  salsapariglia  g j (grm.  27). 

Corteccia  di  frangola  5 */,  (grm.  13 
» di  frutti  d'arancio  5 j (grm.  2 %) . 

Foglie  di  sena  3 iti  (grm.  8). 

C,  Af.  fi  spcc.  1).  S,  da  bollirne  un  pic- 
colo cucchiaio  da  tavola  pieno  con  due 
lazze  di  acqua  sino  alla  riduzione  di 
una. 

(Specie  per  decotto). 


ipii. 

III.  Pr. 

Radice  di  valeriana  tninorc  g ij 
(grm.  53). 

Foglie  di  melissa  § j (grm. 27). 

C.  Af.  f.  ance.  D.  S.  da  versarne  un  mez- 
zo cucchiaio  da  tavola  in  una  tazza  di 
acqua  fredda  e lasciarvelo  per  più  ore. 
(Specie  per  macerazione). 

IV.  Pr.  "" 

Radice  di  genziana  g */,  (grm. 13  */,). 
Rizoma  di  galanga 
Foglie  di  menta  piperita 
Corteccia  di  cannella  forte  aria  o ij 
(grm.  5). 

C.  M.  f.  spcc.  D.  da  versarsi  entro  una 
bottiglia  di  vino  rosso  e lasciarsi  per  24 
ore  in  luogo  caldo. 

(Specie  per  digestione). 


b.  Polveri. 

Secondo  il  grado  della  finezza  che  una  polvere  può  avero  si  chiama  polvere 
grossa  o polvere  fina ; il  grado  di  (ìnezza  che  prima  credevnsi  un’  eccezione,  cioè,  la 
polvere  sottilissima  o alcoolizzata  oggi  vien  dato  a qualunque  polvere  fina,  perchè 
abbiamo  i polverizzatori. 

Le  operazioni  farmaceutiche  per  la  polverizzazione  si  riducono  a queste , cioè, 
che  le  sostanze  polverizzabili  o si  pestano  in  mortai  di  ferro  o di  pietra  o vengono 
macinate  e passate  poscia  per  uno  stretto  setaccio.  11  metodo  di  polvcrare  alcuni  sali 
metallici  specialmente  quei  di  molto  peso  specifico  e taluni  calcarci  consiste  nel  la- 
varli, perchè  i suddetti  corpi  vengono  sott'acqua  sminuzzati  mercè  un  apposito  con- 
gegno di  lavatura  ('). 


(*)  Perchè  queste  ultime  parole  non  facciano  sorgere  duhhii  nella  mente  dd  lettore  ricor- 
diamo che  veramente  nella  triturazione  dei  sali  metallici  insolubili  si  usa  porre  t'acqna  net  re- 
cipienti entro  i quali  vengono  essi  pestati,  indi  si  colano  e poi  si  asciugano. 
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Sono  indicate  per  la  forma  polverulenta  quelle  sostanze  che  per  se  stesse  pos- 
sonb  acquistarla,  quindi  i vegetabili,  le  resine  secche,  gli  estratti  secchi,  i sali  inso- 
lubili; ed  anco  in  questa  forma  possono  ridursi  le  sostanze  in  parte  o completamente 
fluide  1 estraili  liquidi,  olii  eterei,  tinture,  balsami ) se  non  debbono  essere  ammini- 
strate a grande  quantità,  mercè  il  mescuglio  d-  una  polvere  che  serve  comè  ecci- 
piente. E siasi  cauto  nell'aggiungerc  a questa  polvere  una  quantità  proporzionata- 
mente più  piccola  della  sostanza  semi  o tutta  liquida;  come  media  si  può  ritenere 
die  ad  ogni  10  acn.  di  polvere  si  possono  aggiungere  3 d’una  sostanza  scmiliquida 
o 2 della  completamente  liquida. 

Principali  costituenti  di  queste  polveri  sono:  lo  zucchero,  lo  zucchero  di  latte , 
la  polvere  di  radice  di  liquirizia.  Usasi  per  Io  più  lo  zucchero  per  mescolare  so- 
stanze secche  cd  olii  eterei,  lo  zucchero  di  latte  è più  utile  per  le  tinture,  la  gomma 
arabica  per  le  resine  molli , i balsami  ed  i saponi,  e la  liquirizia  per  l’ impasto  di 
estratti  liquidi  o molli. 

Come  corrigeriti  di  sapore  servono  in  parte  i sopradetti  costituenti  ed  anco  gli 
aromi,  { cannella,  corteccia  di  frutto  di  arancio,  rizoma  di  zenzero,  ecc./  c gli  eleo- 
saccari.  Per  quei  rimedii  poi  i quali  producono  facilmente  nausea  e l’ azione  dei 
quali  spesso  non  è seguita  daU’efletto  adoprasi  come  vantaggioso  corriggentc  la  pol- 
vere effervescente  la  quale  spesse  volle  serve  anco  allo  scopo  curativo  ( Es.°  VII  ). 

Dalla  forma  polverulenta  debbono  essere  esclusi  quei  rimedii  i quali  hanno  un 
sapore  assai  penetrante  che  può  mercè  il  costituente  esser  solamente  in  parte  atter- 
zato, ovvero  quei  la  cui  influenza  irritante  o corrosiva  sulle  mucose  si  dee  temere 
nella  lunga  dimora  della  polvere  entro  la  bocca. 

La  polvere  si  ordina  o in  dosi  divise  o in  una  sola  quantità,  nel  quale  ultimo 
caso  vien  prescritta  all'infermo  la  misura  di  ciascuna  dose.  Il  primo  modo  di  pre- 
scrivere ha  luogo  solamente  pei  rimedii  di  azione  sospetta  , poiché  nella  divisione 
fatta  dal  malato  istesso  non  può  sperarsi  un  esatto  adempimento  della  dose  prescrit- 
ta. E in  tal  caso  o si  stabilisce  la  quantità  di  una  dose  che  dovendosi  ripetere  si  di- 
ce: «si  dispensino  tante  dosi  »;  ovvero  si  stabilisce  la  somma  delle  dosi  isolate  e si 
avverte  il  farmacista  : dividi  in  parli  uguali  No.  X. 

La  quantità  media  della  polvere  isolata  può  stabilirsi  sino  a 10  acini  e per 
prescriverne  una  quantità  maggiore  è necessaria  una  più  grande  quantità  di  ecci- 
piente mercè  una  maggiore  quantità  della  sostanza  mezzo  o tutta  liquida.  Però  non 
si  eccede  mai  Io  scro|K>lo  o grammo  nella  prescrizione  d'una  dose  di  polvere,  men- 
tre si  può  tenere  come  minima  quella  dei  5 acini.  Quest'ultima  quantità  però  me- 
rita le  sue  riflessioni , giacché  nel  versare  ciascuna  polvere  una  quantità  di  questa 
resta  facilmente  attaccata  alle  capsule,  di  modo  che  le  polveri  piccolissime  vengono 
molto  diminuite  neU'amministrazionc  di  ciascuna  dose  medicinale. 

Le  polveri  divise  vengono  dispensate  in  capsule  di  carta  (si  diano  in  carta/;  per 
quelle  che  contengono  olii  eterei,  e sostanze  fortemente  odorose  e facilmente  igro- 
scopiche specialmente  gli  estratti  si  usa  la  carta  cerata.  La  caria  levigala  o dentata, 
la  quale  per  lo  innanzi  veniva  a bella  posta  ordinata  specialmente  nelle  prescrizio- 
ni di  piccole  dosi  di  polvere , viene  adesso  adoperata  quasi  comunemente  per  la 
preparazione  di  tutte  le  capsule  da  polvere. 

Alla  fine  della  prescrizione  delle  polveri  isolate  è da  ricordare  ogni  volta  in  quale 
veicolo  deve  questa  esser  presa,  se  pure  non  siasi  ciò,  detto  verbalmente  all’infermo. 

Nella  prescrizione  delle  polveri  in  quantità  unita  (ordinariamente  dette  scatole 
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di  polvere)  si  avvisa  l’ infermo  che  divida  esso  stesso  la  dose.  Le  due  prescrizioni 
della  quantità  da  usare  sono:  una  punta  di  coltello  o un  cucchiaino  da  thè;  la  prima 
è una  norma  affatto  inesatta , poiché  varia  secondo  lo  varie  forme  del  coltello  e se- 
condo la  estensione  non  esattamente  stabilita, la  quale  dev'essere  coperta  dalla  pol- 
vere, ed  anco  perchè  non  si  conosce  l a! tozza  che  essa  dee  avere  sul  coltello.  Gene- 
ralmente parlando  la  dose  d’una  punta  di  coltello  è uguale  alla  metà  circa  d'un  cuc- 
chiaino da  thè,  e perciò  è meglio  rimanere  a quest'ultima  misura  che  almeno  è più 
costante. 

Un  cucchiaino  da  thè  pieno  e livellato  contiene  d’una  polvere  vegetale  circa  2 
scrp.  ed  un  e guai  peso  hanno  le  polveri  di  cui  la  sostanza  principale  sia  uno  zucche- 
ro; una  polvere  composta  in  gran  parte  di  sali  ha  il  peso  una  volta  e mezzo  maggiore, 
le  polveri  che  contengono  la  decima  parte  di  magnesia  ed  anco  di  più  diventano 
tanto  leggiere  che  il  cucchiaino  levigato  pesa  solamente  1 scropolo.  *—  Un  cucchiaino 
da  thè  colmo  pesa  una  volta  e mezzo  più  del  livellalo. 

La  forma  di  cui  è parola  viene  raramente  ordinata  in  coppe  di  carta  ma  per  lo 
più  in  scatole  (dà  in  scatola),  nella  pratica  dei  poveri  in  vasettino  di  creta  (dà  in 
vascltino  grigio),  il  quale  nella  ripetizione  può  essere  usato  di  nuovo  e finalmente 
restituito  al  farmacista.  Se  la  polvere  contenga  sostanze  molto  odorose  o facilmente 
igroscopiche,  si  dispensano  in  fiaschette  con  larga  imboccatura,  la  quale  vien  chiusa 
bene  con  sughero  o con  un  coverchio  di  legno  che  combacia  con  lutto  il  circuito  o 
con  un  turacciolo  di  cristallo  (dà  in  vetro  chiuso  con  turacciolo  di  legno  o di  cri- 
stallo). 

Il  metodo  di  far  prendere  la  polvere  secca  sembra,  lasciando  da  banda  il  disgu- 
sto cui  avvertono  i pazienti,  mollo  incoerente  poiché  nel  deglutire  facilmente  ne 
cadono  entro  la  laringe  le  molecole  e promuovono  la  tosse.  Soltanto  nelle  polveri 
finissime  si  può  consigliare  di  metterle  sulla  lingua  e di  farle  scender  giù  con  un 
sorso  di  acqua. 

Il  veicolo  ordinariamente  usato  è l’acqua;  in  quelle  polveri  che  contengono  sali 
metallici  pesanti  specialmente  calomelano  è da  preferirsi  l’acqua  zuccherata  o la 
mucilagine  di  avena  per  impedire  in  certo  modo  la  rapida  precipitazione  del  sale.  Il 
prescrivere  caffè  o brodo  come  veicoli  delle  polveri  non  è molto  bene  adatto,  perchè 
facilmente  l’ infermo  prenderà  un  disgusto  per  queste  bevande  , piuttosto  il  vino 
rosso  è talvolta  ordinalo  come  veicolo  ed  anco  per  sostenere  1’  efficacia  dei  rimedii 
amministrati.  — Le  polveri  di  cattivo  sapore  sono  avvolte  in  ostia  o in  capsule  di 
gelatina  se  non  pesano  più  di  IO  granelli,  cenlg.  45. 


E s e m p i i. 

A.  Polveri  divise. 


I.  Pr. 

Protocloruro  di  mercurio  grn. 
.(centg.  2). 

Polvere,  di  radice  di  scialappa. 
Zucchero  bianco  ana  gru.  v Jcentg.  22). 
Af.  f.  polv.  e dividi  in  dosi  No.  li.  S.  da 
prenderne  una  ogni  due  ore  nella  mu- 
cilagine di  avena. 


II.  Pr. 

Solfo  dorato  di  antimonio. 

Polvere  di  radice  ipecacuana  ana  grn.  iij 
(centg.  13). 

Eleosaccaro  di  finocchio  3 j (gnu.  2 */,). 
M.  f.  polv.  dividi  in  ]>arl.  e guai.  No.  li. 
D.  in  carta  cerata  S.  da  prenderne 
una  ogni  due  ore  nell’acqua. 


Digitized  by  Google 


u 


POLVERI 


HI.  Pr. 

Tintura  di  radice  di  belladonna  gocce  iij 
stempera  con 

Zucchero  di  latte  gru . 10  (centg.  45). 

F.  volo,  dividi  in  dosi  No.  6.  S.  da  pren- 
derne una  mattina  e sera  nell'acqua. 

IV.  Pr.  ~ 

Estratto  di  canape  indiana  9 '/, 
(centg.  45). 

Polvere  di  gomm ’ arabica  9 jv 
fgrm.  2). 

M.f.  polv.  dividi  in  purt.  egual.  No.  10. 
D.  S.  da  prenderne  una  ogni  due  a tre 
ore. 


V.  Pr. 

Estratto  di  giusquiamo  grn.  '/,  (centg.  2). 
Ihidice  di  liquirizia  polv.  9 '/, 

(centg.  45). 

F.  polv.  dividi  in  dosi  No.  G.  S.  da  pren- 
derne una  ogni  due  ore. 


VI.  Pr. 

Canfora  tritala  gm.  i (centg,  5). 
Polvere  di  gomiti  arabica  9 j 
■ . (grm.  il. 

F.polv.  dividi  in  dosi  No.  10.  D.  in  carta 
cerata.  S.  da  prenderne  una  ogni  due 
ore. 


VII.  Pr. 

Idroclorato  di  morfina  grn.  ij  (centg.  8). 
Polvere  effervescente  3 ij  (grm.  5). 
F.polv.  dividi  in  8’part.  egual.  E.  ila 
prenderne  una  la  sera  con  Tacqui*  du- 
rante la  effervescenza. 


Vili.  Pr. 

Solfato  di  chinina  gm.  xv  (centg.  0G). 
Zucchero  di  latte  gru.  x (centg.  45). 
F.  polv.  dividi  in  dosi  No.  G.  D.  in  cap- 
sule chiuse.  S.  da  prenderne  una  ogni 
quarto  di  ora  durante  l'apiressia. 


B.  Polveri  in  scatole. 


IX.  Pr. 

Bitartrato  puro  di  potassa 

Solfo  depurato  ana  3 ij  (gnn.  5). 

Zucchero  3 '/,  (grm.  13  ’/,). 

M.  f.  polv.  da  in  scatola.  S.  da  prender- 
ne un  cucchiaino  pieno  da  thè  nell’  ac- 
qua mattina  e sera. 

X.  Pr. 

Bicarbonato  di  senta  3 ij  (grm.  5). 

Polvere  di  radice  di  rabarbaro, 

Eleosaccaro  di  menta  ana  3 j 
(grm.  2 V,). 

M.  f.  polv.  d.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  da 
prenderne  un  cucchiaino  pieno  da  thè 
nell’acqua  mattina  e sera. 


XI.  Pr- 

Polvere  di  corteccia  di  china  regia 
3 ij  (grm.  5). 

» di  rizoma  di  zenzero  gm.  x 
(centg.  45). 

Eleosaccaro  3 | (grm.  2 */,). 


Zucchero  bianco  3 (gnn.  13  '/,). 

M.  f.  polv.  d.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  da 
prenderne  pria  del  pranzo  un  cucchiai- 
no pieno  da  thè  in  un  bicchiere  di  vino 
rosso. 


XII.  Pr. 

Polvere  di  radice  di  valeriana. 

» » di  rabarbaro. 

Idro-carbonato  di  magnesia  ana  3 j 
(grm.  2’/,). 

F.  pule.  d.  in  vasettino  S.  da  prenderne 
un  cucchiaino  pieno  da  thè  nell'acqua 
la  mattina  e la  sera. 


XIII.  Pr. 

Frutti  del  cubebe  3 ij  (grm.  53). 
Tuberi  di  scialappa  3 J ( grm.  2 ’/,). 
F.  polo.  d.  in  scatola.  S.  da  prenderne 
un  cucchiaino  colmo  nell’ostia  due  volte 
il  giorno. 


c.  Pillole. 

Le  sostanze  di  assai  cattivo  sapore  o irritanti  o caustiche  della  mucosa  orale, 
non  escluse  le  polveriformi,  vengono  con  vantaggio  amministrata  in  forma  pilloiare 
la  quale  è pure  indicata  pel  novero  non  piccolo  dei  pazienti  che  hanno  un  positivo 
disgusto  delle  polveri  o delle  soluzioni.  Ma  è da  osservare  dall'  altra  banda  che  vi 
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sono  molti  ai  quali  riesce  impossibile  inghiottire  la  pillola  e pei  fanciulli  special» 
metile  la  è assolutamente  impossibile.  Nella  prescrizione  dei  medicamenti  per  lun- 
ga durala  la  forma  pillolare  è d'immenso  vantaggio,  perchè  occupa  un  piccolo  volu- 
me, e conservando  asciutti  i medicamenti  li  preserva  da  qualsiasi  alterazione. 

La  normale  consistenza  d’ una  massa  pillolare  debb'  essere  in  modo  che  questa 
possa  facilmente  manipolarsi,  rotolarsi  o dividersi  in  pillole  isolate  senza  che  si  scre- 
poli o che  si  liquefacela  da  se  medesima. 

La  sudelta  consistenza  non  è secondo  la  Farmacopea  Prussiana  di  alcun  pre- 
parato farmaceutico  se  vogliamo  escluderò  lacera  (e  la  mica  del  pane);  viene  dun- 
que questa  consistenza  ottenuta  sempre  mediante  mescuglio,  mentre  a quelle  so- 
stanze le  quali  posseggono  un  grado  maggiore  di  mollezza  si  mescolano  polveri  o 
sostanze  più  dure  c vengono  ridotte  ad  una  giusta  consistenza  mediante  l'aggiunzio- 
ne di  un  liquido  o di  estratti  molli.  I quali  se  dovessero  tradursi  ad  una  maggiore 
consistenza  pillolare  senza  l’aggiunzione  ulteriore  di  polvere,  allora  potrebbesi  ot- 
tenere ciò  con  la  evaporazione  ma  questo  processo  non  è da  raccomandare  poiché 
occupa  mollo  tempo  , e potrebbe  ancora  in  molti  casi  pregiudicaro  alla  qualità  del 
medicamento,  e perchè  finalmente  le  pillole  cosi  fatte  attraggono  con  faciltà  Tumido 
atmosferico  e si  liquefanno. 

Lje  proporzioni  d’ un  mescuglio  per  la  composizione  d’ una  massa  pillolare  sono 
le  seguenti  : 

1 ) Estratto.  Gli  estratti  del  primo  grado  di  consistenza  (consistenza  del  miele 
fresco  ) si  riducono  a massa  pillolare  unendoli  col  doppio  del  loro  peso  di  polvere 
vegetale  ( Es.°  1.) . Gli  estratti  del  secondo  grado  di  consistenza  ( consistenza  eslral - 
tiva  maggiore,  consistenza  poltacea  o di  elettuario)  richiedono  */, — */,  di  polvere 
vegetale  ( Es.°  II.  e III.  ).  Gli  estratti  della  terza  consistenza  ( consistenza  secca  ) 
richiedono  la  mucilagine  di  gomma  o una  piccola  quantità  di  spirito  per  ridursi  a 
massa  pillolare,  ( Es.°  IV.  ) (*). 

2 ) Resine  secche  ( resina  di  sciarappa,  resina  di  guaiaco)  e corpi  simili  (come 
oppio,  kino,  catecù  ) sono  riguardo  alla  loro  riduzione  in  massa  pillolare  come  le 
polveri  vegetali,  per  la  loro  composizione  han  bisogno  delle  medesime  proporzio- 
ni quantitative  dette  per  gli  estratti.  Se  queste  sostanze  vengono  prescritte  solo  in 
piccola  dose , allora  .possono  essere  aggiunte  a qualunque  buona  massa  pillolare 
senz'  altro. 

3 ) Le  Gommoresine  ( asafelida , galbano,  ammoniaco,  gomma-gótta  ( riehie- 


(•)  Hanno  il  primo  grado  di  consistenza  : l'  Estratto  di  china  grigia  preparalo  a freddo, 
l'Estratto  etereo  di  rina,  l'Estratto  etereo  di  cubebe,  l'Estratto  di  carote,  l' Estratto  etereo  di 
felce,  l' Estratto  liquido  di  gramigna,  f Estratto  di  ginepro,  i Estratto  spiritoso  di  mesereo, 
l'Estratto  di  «imbuco,  l'Estratto  liquido  di  turassaco,  l’Estratto  di  valeriana,  il  itele  e il  Fiele 
fresco  di  toro.  Hanno  il  terzo  grado  di  consistenza  : l'Estratto  aloetico,  l'Estratto  di  catecù, 
i Estratto  di  china  grigia,  V Estratto  di  coloquintide,  i Estratto  composto  di  coloquintide, 
l'Estratto  di  colombo,  l'Estratto  di  liquirizia,  l'Estratto  d'ipecacuana,  l'Estratto  di  legno  cam- 
peggio,  l'Estratto  di  monesia,  l'Estratto  di  mirra,  l'Estratto  di  oppio,  l'Estratto  di  cotanta, 
l'Estratto  semplice  di  rabarbaro  ed  il  composto,  l'Estratto  di  sciita,  l’Estratto  di  noce  vomica 
acquoso  e spiritoso  ed  il  Fiele  secco  di  toro.  Gli  altri  estratti  ed  il  fiele  di  toro  inspessito  hanno 
il  secondo  grado  di  consistenza. 

Posseh  e Simon. 
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dono  per  fare  una  massa  pillolare  circa  i'oltava  sino  alla  decima  parte  del  loro  peso 
di  estratto  del  primo  grado  di  consistenza  , la  quarta  fino  alla  sesta  parte  degli 
estratti  del  secondo  grado  di  consistenza  e circa  la  metà  di  quei  del  terzo.  Pel, 
contrario  lo  spirito  e la  mucilagine  di  gomma  arabica  si  mantengono  come  gli 
estratti  del  terzo  grado  di  consistenza  ( Es.°  V e VI  ). 

4-  j Se  componesi  una  massa  pillore  con  qualche  sapone,  allora  viene  positiva- 
mente  diminuito  il  bisogno  della  massa  delle  parti  molli  essenziali,  e bastano  poche 
gocce  di  mucilagine  gommosa  o di  spirito  per  avere  la  consistenza  normale(Es.°VII). 

5 ) I balsami  e cu  estratti  eterei  ( estratto  di  cubebe  , di  felce  e di  dna  ) si 
usano  in  massa  pillolare  sol  quando  può  a loro  mescolarsi  la  cera  ( la  metà  o la  ter- 
za parte  );  il  mescuglio  cosi  ottenuto  è composto  quasi  come  un  estratto  del  secondo 
grado  di  consistenza  ( Es.°  Vili  e IX  ). 

11  balsamo  copaive  forma  con  la  metà  di  magnesia  usta  una  combinazione,  la 
quale  con  parli  eguali  di  polvere  dà  una  massa  pillolare. 

6 ) Gli  olei  eterei  possono  in  piccola  quantità  (2  — 3 gocce  sino  ad  1 drm.  | 
aggiungersi  senz’altro  a qualunque  massa  pillolare.  Se  vuoisene  ordinare  una  mag- 
gior quantità  allora  vi  si  aggiunge  una  parte  uguale  di  cera  bianca,  e si  ha  una  com- 
binazione la  quale  si  può  unire  con  qualunque  non  troppo  molle  massa  pillolare 
( Es.°  X ). 

7 ) Le  polveri  minerali  somigliano  alle  vegetali  circa  il  loro  comporsi  a massa 
pillolare,  e potrebbe  dirsi  che  approssimativamente  stanno  come  3 a 2,  nelle  sostanze 
metalliche  specificamente  mollo  pesanti  { solfuro  itero  di  antimonio , solfuro  nero 
di  mercurio  ) si  ha  la  proporzione  come  2 ad  I.  Generalmente  parlando  le  polveri 
minerali  a grande  quantità  sono  poco  indicate  in  forma  pillolare;  specialmente  vale 
questa  regola  pei  sali  solubili,  i quali  senza  l'aggiunta  d’una  polvere  vegetale  facil- 
mente per  la  loro  qualità  igroscopica  liquefanno  le  pillole  (Es.°  XII  e XIV  ).  Le  pic- 
cole dosi  dei  varii  rimedii  minerali  | calomelano,  tartaro  slittato,  ec.|  sono  facil- 
mente accolte  da  qualunque  buona  massa  pillolare. 

8 ) Molte  polveri  vegetali  come  specialmente  quella  di  tartaro,  e di  liquirizia 
formano  con  la  giunta  di  poca  acqua  una  usabile  massa  pillolare(Es.°XIV).  La  com- 
binazione molto  usata  di  radice  di  altea  con  1'  acqua  dà  con  l’ aggiunta  di  circa  una 
metà  di  zucchero  una  buona  massa  pillolare  (Es.°  XVI). 

9 ) Nella  prescrizione  di  sali  metallici  facilmente  decomponibili  ( nitrato  di  ar- 
gento, ecc.  ) pei  quali  si  vuole  evitare  il  contatto  con  le  sostanze  organiche,  invece 
di  tutte  le  sopradette  masse  pillolari  si  fa  uso  dell’argilla,  la  quale  con  l’aggiunta  di 
poche  gocce  d’  acqua  distillata,  forma  una  buonissima  massa  pillolare,  nò  viene  im- 
pedito in  alcun  modo  1'  assorbimento  del  medicamento  nello  stomaco  ( Es.°  XVII  ). 

Gli  ingredienti  prescritti  per  una  massa  pillolare  vengono  mescolali  in  un  mor- 
taio ( per  lo  più  di  ferro)  con  un  pislello  (di  ferro),  poscia  sufficientemente  mani- 
polati, rotolati  a guisa  di  bastoni  e mercè  la  macchina  da  pillole  tagliati  in  pallot- 
tole secondo  il  numero  prescritto,  le  quali  poi  con  la  girella  riceveranno  una  perfetta 
rotondità.  La  macchina  da  pillole  è fatta  da  una  tavolozza  di  legno  sulla  quale  è fis- 
sata una  lamina  di  ferro  o di  corno  con  semicanali  (per  lo  più  30)  e d’un’altra  simi- 
le lamina  provveduta  di  altri  mezzi  canaletti  esattamente  corrispondenti  a quelli  ('). 


(*)  Questa  macchinetta  da  pillole  è simile  se  non  identica  alla  nostra  comunemente  detta 
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La  prescrizione  in  pillole  si  fa  per  Io  più  coll’  indicare  tutta  la  quantità  del  ri- 
medio da  spedire  e dalla  divisione  di  tutta  questa  si  cavano  le  dosi  isolate  ; rare 
volte  si  ordina  la  composizione  delle  pillole  isolate  ma  piuttosto  tutta  la  quantità 
clic  poi  si  divide. 

Nella  prescrizione  delle  pillole  si  scrivono  prima  le  parti  essenziali  efficaci  in 
tutta  la  loro  quantità,  poscia  i costituenti  della  massa  pillolarc  e questa  stessa  di- 
visa in  tante  parti  che  ciascuna  ne  contenga  una  dose  completa  ovvero  una  frazio- 
nata. — Specialmente  nella  prescrizione  dei  rimedii  sospetti  è necessario  si  desti- 
nasse esattamente  prima  la  quantità  di  ciascuna  dose  ed  il  numero  delle  dosi  da 
spedire,  e colla  moltiplicazione  di  amendue  i fattori  stabilire  tutta  la  quantità. 

Se  la  prescrizione  contiene  tra  i suoi  elementi  i secchi  ed  i molli,  allora  si  av- 
visa il  farmacista  con  la  semplice  formola  F.  pii.;  tutti  gli  altri  avvisi  riguardo  alla 
serie  consecutiva  del  mescuglio  da  fare  e circa  l’ arte  di  manipolare  sono  superflui 
ed  è meglio  abbandonarli  alla  pratica  del  Farmacista,  a cui  generalmente  parlando 
non  si  può  contrastare  in  molti  casi  una  certa  libertà  propria  nel  comporre  le  pil- 
lole. Ciò  però  non  dee  intendersi  che  talvolta  nella  formazione  d’  una  massa  pil- 
lolare egli  usi  aggiunzioni  di  altri  costituenti  non  prescritti,  ma  può  soltanto  pren- 
dersi la  libertà  di  aggiungere  qualche  mìnima  dose  di  sostanze  indifferenti-  (polvere 
di  allea,  mucila^ine,  cera  ) , o talvolta  assicurare  la  riuscita  certa  della  prescrizione 
con  rasciugarla  mediante  un  accurato  riscaldamento.  Ciò  viene  concesso  solo  quando 
la  ricetta  avvisa  il  farmacista  di  agire  secondo  arte,  al  contrario  non  è ammisibilc  di 
estendere  la  formula  a tanto  che  resti  ad  arbitrio  suo  anco  la  scelta  dei  costituenti 
i quali  debbono,  purché  non  sieno  perfettamente  indifferenti,  esser  d'accordo  con  lo 
scopo  della  prescrizione,  e perciò  la  loro  scelta  dipende  per  lo  più  dalla  legge  tera- 
peutica nota  solamente  al  medico  e non  al  farmacista. 

Nella  divisione  della  massa  pillolarc  il  punto  di  vista  che  si  dee  tenere  presente 
è il  numero  delle  pillole  che  debbono  da  essa  risultare,  poiché  solo  per  esso  si  può 
stabilire  la  dose  isolata.  L’  uso  seguito  ancora  da  molti  medici  di  stabilire  un  peso 
proporzionale  di  ciascuna  pillola  potrebbe  allora  solamente  essereammisibile  quando 
le  parti  essenziali  ordinate  con  peso  stabilito  darebbero  esattamente  una  massa  pil- 
lolare.  Ma  se  il  caso  non  è cosi,  se  la  prescrizione  contiene  proprio  una  parte  essen- 


Pilloliera.  È un  castellino  scoperchiato  rettangolare,  occupalo  per  due  terzi  delta  stia  lunghezza 
da  un  pezzo  di  marmo  sul  quale  si  lavora  la  mossa  pillolarc.  AU'eslremo  libero  di  questo  marmo 
è strettamente  legato  un  pezzo  di  ottone  solcato  da  12  o 18  o itti  solchi  che  rappresentano  al- 
trettanti canaletti.  Questo  pezzo  di  ottone  non  occupa  tutto  il  terzo  residuale  del  cassetlino  per 
il  che  tra  il  suo  estremo  libero  e la  parete  terminale  di  quello  rimane  un  vuoto  entro  cui  cadono 
le  porzioni  divise  della  massa  pillolare.  Vi  ha  poi  un  altro  pezzo  libero  di  ottone  il  quale  è lun- 
go quanto  la  larghezza  del  cassettioo,  oltre  i due  manichi,  è largo  quanto  quella  del  pezzo  sol- 
calo sopradescritto  ed  è provveduto  nella  faccia  inferiore  di  altrettanti  solchi  quanti  son  quei 
di  quello,  in  modo  che  i due  semi-canali  riuniti  rappresentano  un  canale  cilindrico.  Questo  se- 
condo elemento  della  macchina  striscia  per  due  canaletti  a strofinio  stretto  su  quel  cassetlino 
in  modo  che  fatta  la  massa  pillolare,  quello  vi  passa  per  sopra,  la  traduce  sul  pezzo  di  ottone 
solcalo,  la  divide  nei  semi-canaletti  e gilta  in  quel  vuoto  sopradescritto  le  porzioni  divise  le 
quali  possono  tosto  arrotolarsi  entro  un  cassetlino  rotondo  di  bosso  e asperso  d'una  qualunque 
polvere  inerte  e meglio  di  quella  di  licopodio.  Questa  macchinetta  non  è molto  diffusa  appo  noi, 
nè  credo  io  il  primo  che  sia  uu  arnese  indispensabile  per  una  Farmacia. 


Digitized  by  Google 


PILLOLE 


28 

zia  le  con  la  nota  q.  b.,  allora  è completamente  tolto  al  medico  il  controllo  del  con- 
tenuto di  ciascuna  pillola.  — Se  prescrivesi  un  certo  numero  di  pillole  col  simulta- 
neo avviso  del  peso  di  ciascuna,  allora  si  deve  dare  al  farmacista  la  possibilità  di 
espletare  1’  ordinativo  con  certezza  mediante  l’aggiunta  del  q.  b.,  nel  costituente  o 
nella  facoltà  L.  A.  ( lege  arti*  ) nella  sottoscrizione. — In  generale  dee  cercarsi  di 
aggiungere  mediante  il  calcolo  di  quantità  isolate  la  proporzione  che  ogni  pillola  iso- 
lata pesi  2 granelli,  perchè  le  pillole  più  piccole  restano  in  gola  e le  più  grandi  sono 
diliìcilmenle  inghiottite  specialmente  dai  pazienti  non  avvezzi. 

SI  per  impedire  lo  agglutinarsi  delle  pillole  fra  loro,  come  anco  per  nascon- 
derne il  sapore  si  usa  coprirle  con  una  polvere  aspersorio,  o con  una  covertura.  Per 
aspergere  ( conspergere  ) si  usano  le  polveri  di  licopodio,  di  corteccia  di  cannel- 
la , di  rizoma  d‘  iride , di  amido , di  magnesia  usta  e di  antacido.  Di  queste  pol- 
veri serve  come  corrigente  di  sapore  la  cannella  e quella  d’iride  per  corrigere  anco 
l'odore;  ma  spesso  è necessaria  una  tale  correzione  con  altri  modi.  Un  positivo  van- 
taggio dell'  una  o dell'altra  polvere  aspersoria  non  è stato  ancora  detto,  e perciò  la 
scelta  fra  esse  è assolutamente  indifferente.  Che  se  nella  prescrizione  non  venga 
detto  di  quale  polvere  si  debba  usare,  si  sceglierà  sempre  quella  di  licopodio.  — La 
covertura  vien  fatta  o con  foglioline  metalliche  (di  argento  e di  oro — Es.°  X e XI  ), 
o con  la  gelatina.  Il  primo  modo  dà  certamente  alle  pillole  un  aspetto  elegante,  non 
copre  però  l'odore  e perciò  non  ò usabile  nei  rimedii  che  lo  hanno  cattivo.  Per  que- 
st' ultima  ragione  è più  utile  la  gelatina  ( Es.°  V.),  il  quale  metodo  però,  richieden- 
do almeno  12  ore  di  tempo  per  seccarsi  la  pillola,  non  è certo  usabile  nelle  prescri- 
zioni momentanee.  — Meno  della  gelatina  corrisponde  allo  scopo  il  così  detto  dra- 
giren  delle  pillole  ( inzuccherarle  farne  quasi  confetti  ) , il  quale  metodo  si  esegue 
umettando  prima  le  pillole  con  la  mucilagine  di  gomma  arabica  e poscia  rotolarle 
in  un  mescuglio  di  parti  eguali  di  amido  e zucchero,  a cui  si  può  aggiungere  anco- 
ra alquanto  olio  etereo  o polvere  dei  frutti  di  vainiglia  ( Es.°  XVIII  ).  — Anco  più 
perfettamente  viene  eseguita  questa  confezione  nelle  caldaie  dondolanti  (cosi  dette 
spagnole  ) ma  questo  metodo  col  quale  si  ottiene  la  più  grande  eleganza  e qualun- 
que odoro  del  medicamento  vien  coverto  meglio  che  colla  gelatina,  si  può  eseguire 
solo  per  le  grandi  quantità  (5  — 10  libbre  ),  ed  ò applicabile  solo  per  quelle  pillole 
le  quali  possono  conservarsi  ( pillole  di  rabarbaro,  di  aloe  , di  asafetida  , pillole  di 
Vallett,  pillole  di  balsamo  copaive,  pepe  cubebe,  ecc.  ). 

Le  pillole  vengono  per  lo  più  spedite  in  scatole;  nella  pratica  dei  poveri  si  usa 
dei  vasi  di  creta;  per  le  pillole  di  odore  penetrante  e per  quelle  elle  a causa  di  qual- 
che loro  elemento  tendono  alla  liquefazione  si  fa  uso  dei  cristalli  con  turacciolo  di 
legno  o di  cristallo  stesso  (specialmente  quando  ne  viene  prescritta  una  gran  quan- 
tità) (Es.°IV,  V,  IX,  X,  XVII.). 

Per  l’avviso  del  modo  di  usare  le  pillole  basta  solamente  indicarne  il  numero 
e stabilire  il  tempo.  Un  veicolo  peculiare  per  prendere  le  pillole  come  prima  si  fa- 
ceva talvolta  (jwlta,  prugne  cotte,  ecc.)  è inutile,  poiché  le  ben  preparate  non  troppo 
grosse  o troppo  piccole  vengono  facilmente  ingoiate  dai  pazienti  non  airinlullo  igno- 
ranti. 
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Esci 

I.  Pr. 

Eslralto  di  china  preparalo  a freddo 
„ aj  lemi.  li. 

Poh  ere  di  corteccia  di  china  grigia 
0 ij  (gnu.  2). 

Af.  f . pii-  No.  30.  consricr.  con  polv.  di 
cort.  di  cannella  D.  S.  da  prenderne 
una  ogni  due  ore. 

II.  Pr. 

Estratto  di  assenzio  0 jv  (gim.  4). 
Polvere  di  radice  di  rabarbaro  0 ij 
(grm.  2). 

AI.  f.  pii.  No.  60.  conspcr.  dipolo,  di  ri- 
zoma d'iride  fioì-enlina.D.  S.  da  pren- 
derne due  sino  a tre  la  mattina  c la 
sera. 


III.  Pr. 

Estratto  di  cascarialia  0 ij  (grm.  2). 
Polvere  di  radice  di  colombo  0 j 
(grm.  1). 

AI.  f.  pii.  No.  30.  ccmsjì.  di  licopodio.  D. 
S.  aa  prenderne  una  l’ora. 


IV.  Pr. 

Estratto  di  aloe  5 j (grm.  2 */,). 

F.  con  q.  b.  di  mucilagine  di  qomm' ara- 
bica una  massa  pillolare,  Aivid.  in  30 
pii.  cospcrg.  dilicopod.,  d.  in  vetro.  S. 
da  prenderne  una  sino  a due  la  matti- 
na e la  sera. 


V.  Pr. 

Gommo-resina  asafelida  5 iij 
(grm.  8). 

Estratto  di  valeriana  0 i (grm.  1). 
Af.f.  pii.  No.  100.  Copri  nella  gelatina. 
D.  in  vetro.  S.  da  prenderne  tre  la 
mattina  e tre  la  sera. 


MI.  „ Pr. 

Gommos-etina  ammoniaco  0 ij 
(grm.  2). 

Estratto  di  elenio  0 % (centg.50). 
AI.  f.  pii.  No.  20.  consp.  ai  licopodio.  S. 
da  prenderne  due  ogni  due  ore. 


VII.  Pr. 

Polvere  di  radice  di  rabarbaro  0 ij 
(grm.  2). 

Sapone  medicinale  9 j (grm.  1). 

F.  con  alquante  gocce  di  spirito  rettifi- 
cato una  massa  pillolare  che  divid.  in 


pii. 

Stìpil,  consp.  con  la  magnes.  D.  S.  da 
prenderne  una  sino  a due  la  mattina  c 
altrettante  la  sera. 


Vili.  Pr. 

Trementina  Iantina  3 j (grm.  2 '/,). 

Cera  bianca  9 j (grm.  1). 

Kino  polv.  0 jv  (grm.  4). 

AI.  f.  pii.  No.  60.  consp.  di  cannella.  D. 
S.  da  prenderne  quattro  tre  volte  il 
giorno. 

IX.  Pr.  ~ 

Estratto  etereo  di  felce  5 '/« 

(grm.  1,25).  • 

Cera  bianca  9 '/,  (contg.  50). 
Polvere  di  Kamala  9 ij  (grm.  2). 

M.  f.  pii.  No.  40.  consp.  di  polv.  di  ra- 
dice di  liquirizia.  D.  S.  da  prenderne 
cinque  la  mattina  e altrettante  la  sera. 


X.  Pr. 

Olio  etereo  di  carro  gocce  jv. 

Polvere  di  radice,  di  rabarbaro 

Gommo-resina  Mirra  polverata  ana 
3*/.  (grm.  1,25). 

Estratto  di  trifoglio 5 j (grm.  2 */J. 

AI.  f.  pii.  No.  60.  Copri  con  foglia  di  ar- 
gento. D.  in  vetro.  S.  da  prenderne 
una  ogni  due  ore. 

v. ... 

XI.  Pr. 

Olio  di  sabina 

Cera  bianca  ana  9 j (grm.  1). 

Polvere  di  bulbo  di  stilla  5 j (grm.  2 */,). 

Estratto  di  sabina  9 j (grm.  1). 

AI.  f.  pii.  No.  60.  Copri  in  foglia  di  ar- 
gento. II.  in  vetro. S.  da  prendere  due 
pillole  l'ora. 


XII.  Pr. 

Acetato  di  zinco  3 j (grm.  2 */,) . 
Estratto  di  valeriana  9 j (grm.  1). 
M.  f.  pii.  No.  30.  consp.  ili  polv.  di  ra- 
dice di  liquirizia.  D.  in  vetro.  S.  da 
prenderne  due  tre  volte  il  giorno. 


XIII.  Pr. 

Solfuro  nero  di  antimonio  3 ij  (grm. 5). 
Estratto  di  dulcamara  3 j Igrm.  2 */,). 
M.  f.  pii.  No.  60.  consp.  di  cannella.  D. 
S.  da  prenderne  due  sino  a tre  ogni 
due  ore. 
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XIV.  Pr. 

Solfato  di  potassa 
Polvere  di  radice  di  rabarbaro 
Estratto  di  tarassaco  ana  3 j |grm.2 
M.  f.  pii.  No.  60.  consp.  di  polo,  di  ra- 
dice di  liquirizia.  D.  S.  da  prenderne 
cinque  la  mattina  e altrettante  la  sera. 


XV.  Pr. 

Joduro  di  potassio 
Polvere  di  radice  di  liquirizia  ana 
9 7,  (centg.  50). 

F.  con  alquante  gocce  di  acqua  distillata 
una  massa  piUolare  che  di  viti,  in  30. 
pii.  consp.  di  licopodio  D.  S.  da  pren- 
derne una  sino  a due  tre  volte  il  giorno. 


XVI.  Pr. 

Bicloruro  di  mercurio  gm.v  (centg. 22). 

sciogli  in  q.  b.  di  acqua  distillata 
Polvere  di  radice  di  altea  9 ij  (grm.  2). 


Zucchero  9 j (grm.  1). 

F.  massa  pillo/,  divid.  in  pii.  No.  30. 
consp.  di  licopodio.  D.  S.  da  prender- 
ne una  due  volte  il  giorno. 

XVII.  Pr. 

. Nitrato  di  argento  gm.  v (centg.  22). 
sciogli  in  q.  b.  di  acqua  distillala 
Argilla  5 j (grm.  2 

F.  vii.  30.  consp.  di  liccqiod.  S.  da  pren- 
derne una  tre  volte  il  giorno. 

XVIII.  Pr~ 

Castorio  del  Canada 
Estratto  etereo  di  artemisia  ana  9 j 
(grm.  I). 

F.  pii.  90.  Copri  di  mucilagine.  di  gom- 
m'arabica  c di  amido  zuccherato.  D. 
in  vetro.  S.  da  prenderne  una  ogni 
mezz'  ora. 


d.  Boli. 


Il  bolo  è una  pillola  di  grosso  volume,  da  5 — 40  granelli,  e vicn  dato  in  forma 
rotonda  o bislunga.  — Le  proporzioni  di  mescolanza  per  la  preparazione  di  un  bolo 
sono  quelle  stesse  dette  per  le  pillole. 

Questa  forma  medicinale  generalmente  parlando  è solo  di  raro  adoperata,  e solo 
per  quei  rimedii  che  debbono  esser  presi  a dose  bastantemente  alta  e che  riescono 
nella  loro  forma  originaria  troppo  ingrati  al  paziente.  La  quantità  della  dose  da  do- 
versi spedire  di  questi  rimedii,  la  forma  delle  pillole,  la  necessità  deH’amministrarne 
un  gran  numero  (IO  — 20)  in  una  volta  sola,  spesse  volte  è più  dispiacevole  che  l'in- 
ghiottire un  solo  bolo. 

E s e m p i i. 


I.  Pr. 

Balsamo  copaive  5 j (grm.  27). 
Cera  bianca  5 ij  (grm.  5). 

Frutto  di  cubebe  polverato  5 vj 
(grm.  Ì6). 

M.  f.  massa  e dtv.  in  30  boli  bislunghi , 
consp.  di  polv.  di  corteccia  di  cannel- 
la. D.  in  vetro  S.  da  prenderne  uno 
quattro  volte  il  giorno. 

II.  Pr. 

Polvere  di  fiori  di  Russo  5 v (grm.  13). 
F.  con  q.  b.  di  mucilagine  di  gomm’ ara- 
bica 20  boli  bislunghi,  consp.  di  amido 
D.  S.  da  consumarli  nel  giro  di  due 
ore. 


III.  Pr. 

Tartaro  stibiato  grn.  ij  (centg.  9). 
Badia:  ipecacuana  9 ij  (grm.  2). 

F.  con  g.  b.  di  mucilagine.  di  gomm'ara- 
bica  4 boli  rotondi,  consp.  di  amido. 
D.  S.  da  prenderne  uno  ogni  quattro 
ore. 


IV.  Pr. 

Solfo  depurato 

Bitarlrato  puro  di  potassa  ana  5 j 
(grm.  2 %). 

Eletluario  di  semi  3 ij  (grm.  5). 

F.  boli  21  consp.  di  polv.  di  radice  di  li- 
quirizia. D.  S.  da  prenderne  uno  tre 
volte  il  giorno. 
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e.  Capsule  di  gelatina. 

Le  sostanze  (per  lo  più  oleose)  le  quali  sono  di  odore  e di  sapore  ingrati  e deb- 
bono essere  amministrate  a dosi  alte  è buono  si  chiudano  in  capsule  ovali,  le  quali 
si  preparano  con  la  gelatina  e con  lo  zucchero,  e vengono  riempiute  e poscia  chiuse 
con  la  stessa  gelatina.  Per  lo  più  sono  desse  preparate  pria  del  riempimento  desti- 
nato e conservate  in  farmacia;  sono  proprio  della  grossezza  di  un  pisello  ( quanto 
basta  pel  contenuto  di  4—  5 granelli  ) lino  a quella  di  una  fava  (pel  contenuto  di 
circa  10  granelli).  Le  prescrizioni  improvvise  in  forma  capsulare  sono  quasi  inese- 
guibili, perchè  la  loro  manipolazione  è possibile  solo  in  grande  quantità  ed  è neces- 
sario un  tempo  assai  lungo.  Se  voglionsi  ordinare  sostanze  le  quali  non  esistono  in 
farmacia  nella  forma  capsulare  e si  vuole  una  fprma  a quella  simile,  si  può  far  uso 
allora  delle  capsule  a coperchio,  le  quali  vengono  spedite  col  medicamento  e riem- 
pite dall'  ammalato  stesso  ogni  volta  che  deve  usarne,  però  questa  manipolazione 
esige  un'arte  tutta  propria  rare  volte  nota  al  paziente. 

11  vantaggio  delle  capsule  gelatinose  consiste  nel  coprire  perfettamente  il  sa- 
pore e l'odore  del  rimedio  cui  traducono  neljo  stomaco  in  dose  esattamente  partita. 
La  gelatina  si  scioglie  nello  stomaco  molto  sufficientemente  e non  impedisce  perciò 
l'assorbimento  del  rimedio.  Per  lo  più  non  sono  adatte  le  capsule  gelatinose  col  bal- 
samo di  copaive  (nelle  varie  combinazioni  coi  preparati  marziali,  mirra  e cubebe) , 
con  gli  olii  grassi  (olio  di  ricino  e di  fegato,  poiché  la  dose  di  questi  medicamenti  è 
troppo  grande  in  modo  che  per  ottenere  lo  scopo  dovrebbe  prepararsi  un  grosso 
novero  di  capsule),  con  gli  olii  eterei  (olio  di  trementina,  olio  contro  la  tenia),  con  la 
pece  lùpdda  e simili.  In  Francia  si  compongono  le  piccole  capsule  in  forma  di  pil- 
lole riempiute  di  etere  (perlcs  d'ether),  mentre  questa  sostanza  nè  pel  suo  odore  nè 
pel  suo  sapore  è ingrata  al  più  dei  pazienti. 

Per  ingoiare  le  capsule  gelatinose  non  ci  vuol  altro  che  umettarle,  metterle 
sulla  lingua  e poi  con  un  sorso  di  acqua  spingerle  giù. 

Esempio.  ’ 

Pr. 

Balsamo  copaive 

Estratto  di  cubebe  ano.  grn.  v (centg.  22). 
iliempi  12  capsule  gelatinose  ripetendo  per  ognuna  le  dosi  prescritte. 

I).  S,  da  prenderne  una  tre  volte  il  giorno. 

f.  Trochisci,  Pastiglie. 

Questa  forma  di  amministrazione  spessissimo  adoperata  in  questi  ultimi  tempi 
consiste  in  una  massa  di  zucchero  o di  cioccolatte  divisa  in  pezzetti  rotondi  od  ovali 
(del  peso  circa  d'uno  scropolo),  i quali  servono  di  veicolo  dei  medicamenti  racchiusi 
nel  loro  interno.  La  preparazione  delle  pastiglie  si  fa  aggiungendo  tutta  la  sostanza 
medicamentosa  ad  una  massa  di  zucchero,  ottenuta  con  l'aggiunta  di  sostanze  li- 
quide (mudlaginc  di  gomma,  alcool),  o ad  una  massa  di  cioccolatte  rammollita  col 
calare,  poscia  la  massa  vien  posta  sur  un  marmo  o sopra  un  tavolo,  quivi  viene  ro- 
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telata  e mercè  un  piccolo  strettoio  tagliata  in  molte  parti  in  modo  che  ciascuna  con- 
tiene una  porzione  di  tutta  la  quantità  del  farmaco  adoprato.  Le  pastiglie  saranno  a 
lento  calore  seccate  o raffreddate  se  sono  di  cioccolalte.  Il  metodo  una  volta  citatis- 
simo di  manipolare  a massa  pillolare  tutta  la  quantità,  tagliarla  a grosse  pillole,  roto- 
larle e seccarle  era  un  lavoro  che  per  eleganza  cedeva  non  poco  alle  pastiglie  di  oggi. 

Per  la  prescrizione  in  trochisci  sono  indicate  specialmente  le  sostanze  poco  so- 
lubili o insolubili  affatto,  e perciò  col  veicolo  non  svegliano  o solo  debolmente  un 
senso  di  sapore;  le  solubili  e d’ingrato  sapore  si  amministrano  in  pastiglie  sol  quando 
la  loro  dose  isolata  è cosi  piccola  che  la  sensazione  sapida  da  loro  prodotta  viene  dal 
veicolo  coperta  (ad  es.°  morfina). 

La  preparazione  dei  trochisci  richiede  un  tempo  non  breve,  e perciò  non  può 
usarsi  la  loro  prescrizione  istantanea.  Generalmente  parlando  si  fa  uso  dei  trochisci 
già  esistenti  nelle  Farmacie,  nella  prescrizione  dei  quali  bisogna  in  parentesi  signi- 
ficare la  quantità  del  contenuto  medicamentoso. 

I vantaggi  che  si  hanno  dall’  amministrazione  in  forma  di  trochisci  sono  i se- 
guenti. Dalle  polveri  si  distinguono  i trochisci  perchè  questi  vengono  amministrati 
senza  capsule  e perciò  si  evita  1'aumento  del  prezzo  per  l'involucro,  come  del  pari  è 
molto  possibile  che  si  diminuisca  la  dose  del  farmaco  perchè  una  parte  di  polvere 
resta  attaccata  alla  carta  od  al  cucchiaio  od  al  bicchiere;  i trochisci  hanno  anco  sulle 
pillole  il  vantaggio  della  più  esatta  divisione  del  farmaco,  ed  i pazienti  ingoiano  eon 
più  gusto  quelli  che  queste.  Nella  pratica  dei  fanciulli  i trochisci  sono  la  più  adatta 
forma.  — Nè  è fondata  l’osservazione  talvolta  fatta  contro  questa  forma  farmaceutica 
(se  osservazione  può  chiamarsi),  cioè,  di  non  essere  adatta  perle  prescrizioni  molto 
complicate , chè  possiamo  certamente  amministrare  pastiglie  di  vario  contenuto 
medicamentoso  o simultaneamente  o a brevi  intervalli  l'una  dall’altra,  ovvero  avvi- 
sare il  Farmacista  perchè  prepari  le  pastiglie  secondo  le  combinazioni  desiderate 
( Es.°  I.  e II.).  Ed  oltre  ciò  abbiamo  già  un  novero  non  breve  di  queste  complicale 
combinazioni  che  sono  state  sanzionate  dalla  esperienza  e si  trovano  belle  e fatte  nel- 
le Farmacie,  come  sono  ad  es.°  le  Polveri  di  Plummer  ( morfina  con  la  ipecacuana  ) 
il  solfo  doralo  di  antimonio  con  l'estratto  di  giusquiamo,  ecc. 

Nell’amministrazione  di  tinture  a piccole  dosi  (1  — 3 gocce)  si  fanno  preparare 
estemporaneamente  dei  trochisci  all'uopo,  per  lo  che  si  tengono  in  serbo  delle  pa- 
stiglie di  zucchero  puro  capaci  di  accogliere  in  loro  una  piccola  quantità  di  liquido. 
Questi  trochisci  di  zucchero  ossia  Eccipienti  vengono  umettati  con  1 — 3 gocce  della 
tintura  e poscia  asciugate  all’aria  (Es.  IV.). 

E s e in  p i i. 


I.  Pr. 

Trochisci  di  sottomitrato  di  bismuto 
(di  un  gr.  o 5 centg.  ciascuno)  No.  12. 
D.  col  segno  I. 

Trochisci  di  acetato  di  morfina 
(di  */.,  di  gr.  ossia  3 mille,  ciascuno) 
No.  12. 

D.  col  segno  II. 

S.  da  prendere  ogni  ora  un  trochisco  del 
segno  I ed  un  altro  del  segno  II. 


II.  Pr. 

Trochisci  di  santonina 
(di  gr.  ij,  9 centg.)  No.  6. 

D.  col  s ecjno  No.  I. 

Trochisci  di  magnesia  «sfa 
(di  9 j,  grm.  1)  ATo.  1. 

D.  col  segno  II.  ■ 

S.  da  prendere  la  sera  e la  mattina  ogni 
ora  una  pastiglia  del  segno  I e tre  ore 
dopo  la  sesta  pastiglia  quella  del  se- 
gno II.  
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in.  Pr. 

Joduro  giallo  di  mercurio  9 j (grm.  1) 
Oppio  gr.  i]  (centg.  9) 

M.  f.  trochisci  20  coti  la  massa  di  cacao 
D.  S.  da  prendere  una  pastiglia  matti- 
na e sera. 


IV.  Pr. 

Trochisci  di  zucchero  No.  20 
ciascuno  dei  guati  si  umetta  con 
Tintura  di  belladonna  dall'  erba  recente 

gocciaj 

D.  in  vetro.  S.  da  prenderne  uno  ogni 
due  ore. 


g.  Tabernacoli. 

Questa  forma  un  tempo  citatissima  oggi  è soltanto  adoprata  in  alcuni  paesi  per 
la  santonina.  È un  composto  di  zucchero  e di  albume  d’  uovo  battuto  mescolali  cosi 
da  fare  una  (vista  a cui  si  aggiunge  la  santonina , c poscia  con  la  carta  o con  la  latta 
se  ne  fanno  tante  lumache. — Ma  siccome  la  mescolanza  non  è perfetta  c il  peso  del 
tabernacolo  è assai  variabile,  cosi  è impossibile  determinare  esattamente  la  dose 
in  questa  forma  c bisogna  sostituirla  con  la  più  perfetta  dei  Trochisci  di  santonina. 

h.  Rotelle. 


Con  questo  nome  si  chiamano  certi  piccoli  segmenti  rotondi  che  si  preparano 
gocciolando  lo  zucchero  riscaldato  a consistenza  pappacea.  Questa  forma  è ottima 
nell’amministrazione  di  tinture  c di  olii  eterei  a piccole  dosi,  e si  fa  agitando  entro 
un  bicchiere  il  segmento  di  zucchero,  il  quale  nel  continuo  molo  s’impregna  di  quelle 
poche  gocce  dell’olio  o della  tintura,  dei  quali  venne  prima  spalmala  la  superficie  in- 
terna del  bicchiere  (Es.°  I.  e IL). 

Quando  vuoisi  più  esattamente  dosare  il  liquido  si  usano  meglio  i Trochisci  di 
zucchero  (v.  sopra  Es.°IV  nei  trochisci). 


Escmpii. 


1.  Pr. 

Iìotelle  di  zucchero  No.  20 
metti  in  bicchiere  nel  gitale  versa  prima 
Tintura  di  castorio  .siberico  gocce  v 
agita  sino  a che  le  rotelle  se  ne  umettino 
D.  in  vetro.  S.  da  mangiarne  una  ogni 
inezz’  ora. 


II.  Pr. 

Olio  di  carvo 

Olio  di  menta  ana  gocce  x 
Zucchero  da  rotelle  5 ij  (grm.  5) 

F.  rotelle  secondo  arte.  D.  in  vetro.  S. 
da  mangiarne  qualcuna  dopo  il  pranzo. 


i.  Morsello. 

Col  nome  di  morselle  s’ intende  un  preparato  di  zucchero  il  quale  sciolto  con 
alquanto  di  acqua  vien  colto  sino  a consistenza  filante  a cui  si  aggiunge  con  una  con- 
tinua agitazione  la  sostanza  medicinale,  e per  lo  più  anco  un  corrigenle  finamente 
polverato  (mandorle  tagliuzzate,  aromi).  Quel  liquido  filante  è versato  in  una  forma 
di  legno  pria  umettata  e tagliato  poi  in  pezzetti  lunghi  due  pollici  e larghi  uno. 

Pel  modo  inesatto  con  cui  i farmaci  si  mescolano  con  lo  zucchero  e per  la  im- 
possibilità di  dosare  il  medicamento  per  ogni  morsella,  è venuto  che  questa  forma 
potrà  adoperarsi  solo  per  quei  farmaci  dei  quali  non  ù necessaria  la  esatta  determi- 
I’osnbh  e Simon.  S 
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nazione  delle  dosi  isolate.  — Fuori  questa  condizione  è disusata  una  tal  forma  ed 
anco  perchè  la  manipolazione  farmaceutica  collegata  ad  essa  è da  ordinarsi  soltanto 
per  grandi  quantità  (almeno  di  G once,  il  che  è pure  conforme  dalla  lassa  officinale 
del  lavoro  e dei  recipienti).  Vi  sarebbe  anco  un’altra  ragione  per  la  negativa,  cioè, 
l'aumento  inutile  nel  prezzo  della  medicina.  Per  dare  ai  farmaci  di  sapore  ingrato 
una  forma  piacevole  specialmente  nella  pratica  dei  fanciulli  sono  ottime  le  Rotelle 
e iTrochisci,  sono  più  esatti  nella  dose,  nè  la  loro  preparazione  è soggetta  a spesa 
maggiore  o ad  altre  accidentalità. 

La  tecnica  del  modo  come  far  le  morsello  può  vedersi  nel  seguente  esempio: 

Pr.  una  5 ij  (grm.  5) 

Zucchero  3 vj  (grm.  100) . Semi  di  mandorle  dolci  decorticali 

cuoci  con  q.  b.  di  acqua  distillata  sino  e contusi  3 '/•  (grm.  13  '/,) 

a consistenza  da  tavolette  ed  aggiungi  F.  morsello  secondo  urte  30  D.  tu  scatola 
Ferro  polverato  S.  da  prenderne  tre  il  giorno. 

Polvere  di  corteccia  di  frulli  di  arancio  

k.  Confezioni. 

Questa  forma  oggi  quasi  completamente  disusata  consiste  nello  inzuccherare 
sostanze  vegetali,  di  cui  l'odore  o sapore  originale  viene  ad  essere  distrutto  o miti- 
galo o quelle  delle  quali  dee  conservarsi  la  originaria  consistenza.  Di  questa  forma 
talvolta  si  fa  uso  ancora  pei  Cori  di  cina  , pei  fruiti  del  cubebe  , pel  rizoma  di  cala- 
mo, pei  fruiti  di  arancio  e simili  ed  è fatta  estemporaneamente,  il  che  non  è molto 
ammissibile,  poiché  tale  preparazione  dovrebbe  servire  solo  per  grandi  quantità. 

I.  Bacilli. 

Con  questo  nome  intcndesi  un  mescuglio  di  polvere  vegetale  e zucchero  tra- 
dotto a consistenza  pillolare  mercè  la  mucilagine  di  gomma  adragante  o per  altra 
sostanza  glutinosa,  e poscia  ridotto  a forma  cilindrica  lo  si  fa  seccare.  Tal  volta  questo 
cilindro  viene  allargato  a mo’  di  tavoletta  e attorcigliato  a spirale.  Questa  forma  è 
quasi  allo  intuito  disusala. 

Forma  simile  ai  bacilli  è quella  della  Pasta  per  la  quale  un  simile  mescuglio 
acquistava  anco  la  forma  di  tavolette  che  per  lo  più  non  erano  poi  disseccate. 

Forme  semi-liquide, 
a.  Elettuario  (*) 

Appellasi  elettuario  un  mescuglio  di  sostanze  polverulenti  coi  succhi  od  estratti 
(o  preparati  simili  a questi  come  sono  le  polpe)  ridotto  ad  una  massa  di  consistenza 
pappacea  e proprio  tale  che  non  si  versi  e che  possa  esser  presa  da  una  spatola  o da 
un  cucchiaio.  La  distinzione  dei  due  gradi  di  consistenza  dell'  elettuario  in  molle  e 
spesso  non  è da  ritenersi  in  pratica  nè  ha  significato  alcuno. 

Lo  sostanze  lluide  o semi-fluide  usale  per  Io  più  nella  preparazione  d' un  elet- 

(*)  Nelle  Farmacie  francesi  questa  forma  viene  spesso  appellata  Oppiato,  la  qual  denomina- 
rione  conduce  facilmente  ad  errori. 
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tuario  sono  le  mcUagini,  il  mele,  la  polpa  delle  prugne  c dei  tamarindi  c gli  sciroppi; 
rare  volte  vengono  usati  gli  olii  grassi,  i balsami  e le  sostanze  resinose  (per  es.  bal- 
samo copaive,  trementina  laricìna ).  Spesso  adoprasi  l'cleltuario  officinale  o quello 
di  cui  sia  provvista  la  Farmacia  come  veicolo  di  altri  farmaci,  e si  aggiunge  ancora 
a quelli  in  piccola  quantità  senza  mutarne  positivamente  la  consistenza  (Es.°  I.). 

La  proporzione  del  mcscuglio  necessaria  per  formare  con  la  polvere  vegetale 
un  cleltuario  può  stabilirsi  nel  modo  seguente: 

Ad  1 p.  di  polvere  si  aggiungono  3 — 5 p.  di  sciroppo,  di  inellaginc  o di  mele 
depurato  (Es.°  1 c II).  Ad  t p.  di  polvere  si  aggiungono  4 — 6 p.  di  polpa  (Es.°  IV). 

I sali  poco  solubili  richiedono  una  parte  eguale  di  sciroppo  e due  parti  di  polpa 
(Es.°V.);  le  polveri  metalliche  sono  perfettamente  escluse  da  questa  forma  di  pre- 
scrizione perchè  facilmente  si  dividono  dal  mescuglio. 

I balsami. e gli  olii  grassi  acquistano  con  una  parte  eguale  di  polvere  vegetabile 
la  consistenza  di  elettuario  (Es.°  VI  e VII). 

Raramente  viene  dal  medico  prescritto  un  esatto  mescuglio  per  avere  la  consi- 
stenza dell'elettuario,  cd  in  tal  caso  egli  scrive  q.  b.  di  costituente  lasciando  al  Far- 
macista la  libertà  di  fare  secondo  le  norme  dell’arte. 

Questo  modo  di  prescrivere  è pei  farmaci  in  parola  tanto  più  giusto  per  quanto 
lo  si  usa  quasi  sempre  quando  non  trattasi  di  avere  una  dose  esatta  delle  prescrizioni 
isolate,  la  quale  non  può  ottenersi  con  l’elettuario,  poiché  il  mescuglio  degli  elemen- 
ti essenziali  non  riesce  mai  perfetto  pur  con  la  migliore  manipolazione , cd  è poi 
imperfettissimo  quando  si  lascia  una  tal  divisione  a cura  dell'infermo. 

Dalla  prescrizione  di  elettuario  restano  esclusi  oltre  i rimedii  non  innocenti  e 
le  polveri  metalliche  anco  lo  sostanze  facili  a decomporsi  (Incarlwnalo  di  sodo,  sol- 
fo dorato  di  antimonio  )t  le  quali  in  forma  di  elettuario  possono  non  solo  perse  stes- 
se ma  per  la  natura  del  costituente  molle  e proclive  a fermentare  cadere  più  facil- 
mente nella  fermentazione.  — Quest’ ultimo  fatto  è giusto  il  motivo  pel  quale  non 
si  ordina  mai  una  gran  quantità  di  elettuario  , e la  massima  dose  è di  due  once.  — 
Servono  quali  corrigenti  di  sapore  degli  eleltuarii  le  polveri  aromatiche  e gli  olii 
eterei  (Es.°  III.  IV.  V.). 

La  dose  isolata  dcll’eleUuario  è generalmente  di  un  cucchiaio  da  thè,  il  cui  peso 
è approssimativamente  di  I '/, — 3 drm.  11  modo  di  ingoiare  l'clettuario  è di  avvol- 
gere nell’  ostia  bagnata  una  dose  isolata  e inghiottire  di  botto  il  bolo  senza  averlo 
prima  impicciolito  entro  la  bocca.  Nella  consistenza  molle  delfelelluario  facilmente 
gli  elementi  essenziali  polverosi  fanno  sedimento,  e perciò  si  rende  necessario  lo 
agitarlo  con  un  cucchiaio  da  thè  pria  di  prenderne  la  dose. 

L’clettuario  si  dispensa  entro  vasetti  di  creta  o di  porcellana  i quali  si  cuoprono 
con  carta  o con  coperchi  di  legno. 

E s e m p i i. 


I.  Pi. 

Tintura  di  sciarappa 
Tuberi  di  sciarappa  polvcrati  atta  5 j ’/• 
| grm.  4) 

Elettuario  di  Siena  3 1 V,  (grm.  40) 

AL  f.  elei.  d.  in  vasetto  di  porcellana.  S. 
Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  thè  mat- 
tina e sera. 


II.  Pr. 

Fiori  di  Masso  3 ‘/,  (grm.  13  '/,) 
Acido  citrico  polvcrato  9 j (grm.  1) 
Olio  iti  cedro  gocce  ij 
Mele  depurato  3 '/«  (grm.  13) 

AL  f.  elei.  d.  in  vasetto  di  porcellana.  S. 
Si  consumi  in  tre  prese  nel  giro  di  una 
ora. 
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III.  Pr. 

Corteccia  di  china  grigia  5 ij  (grm.  5) 
Polvere  della  corteccia  dei  f rutti  di  aran- 
cio 5 j (grill.  2 %) 

Corteccia  di  cannella  3 '/*  (grm.^i ,2,>) 
Sciroppo  di  corteccia  di  arancio  3 '/* 
(gnu.  13  */,) 

Af.  /•  elct.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cuc- 
chiaio da  thè  prima  del  pranzo. 


IV.  Pr. 

Polvere  di  foglie  dì  sena 
Eleosaccaro  di  corvo  ana  5 j (gnu. 2*/,) 
Polpa  di  tamarindi  3 ’/«  (gnu-  13  '/, 

Af.  f.  elei.  D.  S.  Se  no  prenda  un  cuc- 
chiaio colmo  da  thè  tre  volte  il  giorno. 


Erutti  di  finocchio  5 j (grm.  2 ’/,) 
Meliaffine  digramigna  3 1 '/,  (grm.  40) 
Af.  f.  elct.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cuc- 
cfiiaio  da  thè  mattina  e sera. 


VI.  Pr. 

Fruiti  del  cubcbepolverato  3 vj  (grm.  16) 
Catecù  polverato  3 ij  (grm.  Ti) 

Balsamo  copaivc  3 j (grm.  27) 

M.  f.  elct.  l).  S.  Se  ne  prenda  nell' ostia 
un  cucchiaio  da  thè  tre  sino  a quattro 
volte  il  giorno. 


VII.  Pr. 

Polvere  composta  di  liquirizia 
Olio  di  ricini  ana  3 '/,  (grm.  13  '/,) 
Af.  f.  elet.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cuc- 
chiaio da  thè  tre  volte  il  giorno. 


V.  Pr. 

Bilartrato  puro  di  potassa 
Solfo  depurato  ana  3 ij  (grm.  5) 

b.  Conserva. 


Riguardo  alla  consistenza  questa  forma  si  avvicina  alla  sopra  detta  ma  nel  ricet- 
tare la  non  possiede  alcuna  importanza,  e solo  presso  pochi  Farmacisti  trovasi  nella 
serie  dei  preparati.  Essa  è fatta  da  un  mescuglio  di  polvere  di  zucchero  con  vegeta- 
bili freschi  pestati,  e può  servire  corno  succedaneo  dei  rimedii  che  si  danno  nello 
stato  fresco  (conserva  di  coclearia,  di  nasturzio  e di  chelidonia/.  Oltre  questa  usasi 
anco  non  di  raro  la  conserva  di  rose  come  costituente  di  pillole  e come  elettuario. 

Es  e m p i i. 


1,  li. 

Conserva  di  chelidonia  5 j (grm.  27) 

» di  nasturzio  3 j ’/.  (grm.  40) 
A/.  /.  elct.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cuc- 
chiaio da  thè  mattina  c sera. 


II.  Pr. 

Solfuro  nero  levigato  di  antimonio  5 i.i 
(grm.  5) 

Conserva  di  rose  3 j (grm.  2 '/, ) 

F.pil.  No.  (ÌO.  consp.  ili  corteccia  di  can- 
nella polverata.  U.  S.  Se  ne  prendano 
tre  sino  a quattro  pillole  il  giorno. 


c.  Gelatina. 


Si  chiama  Gelatina  una  massa  gelata  omogenea,  più  o meno  trasparente,  di 
consistenza  elastica,  non  scorre  dal  vaso  rovesciato,  non  si  restringe  nè  si  lascia  ri- 
durre ad  una  qualunque  forma,  come  avviene  delle  masse  per  pillole  e per  elettuarii, 
senza  perdere  la  propria  consistenza,  non  si  scioglie  con  alla  temperatura  c col  raf- 
freddamento si  congela. 

Per  fare  una  massa  gelatinosa  giovano  o i tessuti  animali  mucilaginosi  (piede 
di  vitello,  ittiocolla,  corno  raspato  di  cervo,  gelatina  francese) , o i vegetabili  ricchi 
di  amido  0 di  sostanze  simili  come  lichenina,  bassorina  ( arrow-root,  lichene  islan- 
dico  e irlandico,  gomma  adragantc,  salep ) , 0 i succhi  dei  frutti  freschi  per  il  loro 
contenuto  di  pettina. 

La  gelatina  si  prepara  per  lo  piu  con  la  ebollizione  (specialmente  dei  piedi  di 
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vitello  |*|  della  ittiocolla,  del  corno  raspato  di  cervo,  della  gelatina,  del  licitole  islan- 
dico  e irlandico),  o versando  acqua  fredda  e poscia  calda  (amido,  arrow-root,  salcp ), 
o versando  solo  acqua  fredda  ( gomma  adragante ),  o da  ultimo  aggiungendo  zuc- 
chero e bollendo  ( succhi  di  frutti  freschi). 

Per  avere  la  gelatina  richiedesi  in  ogni  libbra  di  acqtta  */,  oncia,  grm.  13  ‘/,  , 
d’ittiocolla,  di  gelatina,  di  lichene  irlandico;  1 */,  — 2 onc.  grm.  40  — 53,  di  corno 
di  cervo,  di  lichene  islandico,  di  amido,  di  arrow-root;  % di  onc.,  grm.  7,  disalep 
c di  gomma  adragante  ("). 

I succhi  dei  fruiti  (succo  di  lamponi,  succo  di  ribes)  vengono  cotti  con  la  metà 
sino  ai  */4  del  loro  peso  di  zucchero  c ridotti  a gelatina. 

Le  gelatine  preparate  con  la  ebollizione  s'irrigidiscono  sol  quando  poste  in  luogo 
freddo  risentono  la  influenza  d’una  temperatura  bassa. 

Le  gelatine  preparate  con  la  ebollizione  della  ittiocolla,  del  corno  di  cervo,  del 
lichene  islandico  e irlandico  per  gelare  debbono  esser  colate  calde  c se  vi  si  deve 
aggiungere  qualche  cosa  bisogna  mettervela  immediatamente  prima  di  esporle  al 
raffreddamento. 

Le  gelatine  da  loro  stesse  servono  qual  rimedio  involgente  od  ammolliente  o 
(ad  es.  le  gelatine  dei  frutti)  come  rinfrescante,  ovvero  come  lieve  irritante  con  l’ag- 
giunzione del  vino.  Come  nutritive  valgono  nulla  quelle  contenenti  mucilagine  e 
pochissimo  quelle  che  hanno  l'amido  ("').  Però  le  gelatine  rnucilaginose  possono 
adoprarsi  come  eccipienti  di  sostanze  nutritive  (ad  es.°  il  brodo  di  carne  consumato 
ossia  il  cosi  detto  estratto  di  carne). 

Le  aggiunzioni  alle  gelatine  sono  ordinariamente  liquide  (sciroppi,  vini,  tinture, 
olii  eterei).  La  quantità  dello  sciroppo  e vino  che  si  aggiungono  debb'esscre  propor- 
zionale a quella  della  colatura  ( volendosi  ad  es.  preparare  una  gelatina  dolce  e vi- 
nosa con  % onc.  d'ittiocolla  in  ima  libbra  di  colatura,  si  fa  bollire  quella  in  8 onc. 
di  questa  e si  aggiungono  due  once  di  vino  e due  di  sciroppo);  di  tintura  bisogna 
usare  al  più  una  dramma  su  due  once  di  gelatina;  degli  olii  eterei  poche  gocce  o in 
sostanza  o come  oleosaccaro.  Le  sostanze  polverulente  e insolubili  nell'acqua  non 
si  aggiungono  mai  alla  gelatina  perchè  le  danno  un  aspetto  cattivo  c spesso  un  sa- 
pore disgustoso.  Bisogna  evitare  di  aggiungere  sostanze  tanniche  e specialmente  il 
tannino  allo  gelatine  rnucilaginose,  perchè  si  precipiterebbe  a fiocchi  la  mucilagi- 
ne in  forma  di  combinazione  coriacea. 


(•)  Questa  speciale  gelatina  si  prepara  per  lo  più  domesticamente. 

(**)  Queste  quantità  sono  il  minimo  e lo  aumentarle  sino  anco  al  doppio  non  altera  punto 
la  qualità  della  gelatina  ma  piuttosto  influisce  si  suo  maggiore  gelarsi;  nella  temperatura  alla 
dell’ambiente  i onci  opportuno  usare  dosi  alquanto  maggiori. 

(•'•(Benché  non  sia  questo  il  luogo  di  parlare  del  valore  nutritivo  delle  gelatine  animali  e 
vegetali , pure  vogliamo  ricordare  fuggendo  che  quelle  fatte  con  vegetabili  ricchi  di  mucilagi- 
ne come  il  lichene  irlandico  sono  assolutamente  prive  di  ogni  nutrizione  perchè  la  mucila- 
gine non  è chimicamente  attaccata  dai  succhi  gastrici.  Le  gelatine  fatte  da  vegetali  ricchi  di 
amido  come  il  lichene  islandico  potrebbero  valere  per  la  nutrizione  quanto  vale  quello , ma  sono 
tramontali  i giorni  della  eterna  dieta  amidacea  e quelli  ancora  della  gelatina  di  lichene  islan- 
dico nei  morbi  etici  dei  polmoni  e degli  altri  organi.  Per  le  gelatine  animali  non  si  niega  che 
le  contengano  tracce  di  azoto,  ma  chi  potrebbe  credere  che  un  individuo,  un  animale  od  un 
infermo  possano  trarre  la  vita  con  questo  cibo?  ed  aggiungo  a ciò  che  l'elemento  gelatinoso  dei 
tessuti  animali  è per  se  stesso  poco  digeribile. 
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L'aggiunzione  di  acidi,  specialmente  minerali,  può  farsi  ma  in  piccola  quantità 
perchè  pregiudicano  al  gelare. 

Le  sostanze  non  innocenti  di  cui  la  determinazione  della  dose  esige  una  certa 
attenzione  non  si  amministrano  mai  nella  forma  gelatinosa,  perchè  riesce  variabi- 
lissima ogni  loro  dose  isolata. 

Non  potendola  gelatina  conservarsi  a lungo,  se  ne  ordina  una  quantità  che  basti 
per  tre  giorni. 

Ciascuna  dose  di  gelatina  può  essere  di  un  cucchiaio  da  thè  clic  ne  contenga 
approssimativamente  il  peso  di  due  dramme. 

La  gelatina  viene  spedita  entro  vasetti  o bottiglie  a collo  largo. 


Esc 

I.  IV. 

Ittiocolla  5 iij  (grm.  8) 

cuoci  con  q.  b.  di 

Acqua  di  fonte  per  avere  3 vj  (grm.  160) 
di  colatura  ed  aggiungi 
Vino  del  Beno  3 vj  (grm.  100) 

Sciroppo  di  corteccia  di  arancio  3 j 
ferm.  27l 

Olio  di  cedro  gocce  ij 
D.  in  vaso,  riponi  in  luogo  freddo  per 
convertirsi  tn  gelatina.  S.  Se  ne  pren- 
da un  cucchiaio  l'ora. 


II.  • Pr. 

Lichene  irlandico 

Lichene  islandico  depuralo  dal  coiranno 
ano  3 ’/.  (grm.  13  */») 
cuoci  con  q.  b.  di 
Acqua  di  fonte  per  3 vj  (grm.  160) 
di  colatura  ed  aggiungi 
Tintura  di  pimpinella  5 iij  (gnu.  8) 
Sciroppo  di  balsamo  3 ij  (grm.  53) 

D.  in  vaso,  riponi  in  luogo  freddo  per 
farsi  la  gelatina.  S.  Se  ne  prendano 


ni  pi  i. 

Idue  sino  a tre  cucchiai  da  thè  negli  ac- 
cessi di  tosse. 


III.  Pr. 

Tuberi  polverati  di  salep  5 j */,  (grm.  4) 
macera  con 

Acqua  di  fonte  3 j (grm.  27) 
ed  aggiungi 

Vino  rosso  3 ij  (grm.  53) 

Scirojrpo  di  cannella  3 j (grm.  27) 
Tintura  di  zenzero  3 '/,  (grm.  13  ’/,) 
D.  in  vaso,  riponi  in  luogo  freddo  per 
gelare.  S.  Se  ne  prenda  1 — 2 cucchiai 
da  thè  ogni  ora. 


IV.  Pr. 

Ittiocolla  5 ij  (grm.  5) 

cuoci  con 

Acqua  di  fonte  per  3 jv  (grm.  107) 
di  colatura  ed  aggiungi 
Acido  citrico  polvcrato  gr.  x (centg.  45) 
Sciroppo  di  tamponi  3 ij  (grm.  53) 

D.  in  vaso,  riponi  in  luogo  frodilo  per 
gelare  S.  Si  prenda  a cucchiai  da  thè. 


Una  forma  simile  alla  gelatina  riguardo  alla  consistenza  c molto  usala  nei  giorni 
nostri  è la  cosi  delta  Gelatina  oleosa  ( Grasso  solidificato) . Questa  si  ottiene  liquefa- 
cendo un  olio  grasso  o un  balsamo  col  quarto  sino  al  sesto  del  suo  peso  di  spenna- 
celo, per  il  che  si  ottiene  una  sostanza  di  cui  un  cucchiaio  da  thè  od  una  punta  di 
coltello  possono  essere  facilmente  ingoiati  entro  l'ostia. — A tale  scopo  si  usano  l'o- 
lio del  merluzzo,  l'olio  di  ricino  e il  balsamo  copaive. 

III.  Forme  liquide. 

Per  tutt'i  farmaci  amministrali  in  forma  liquida  corre  la  necessità  di  considerare 
raddoppiata  la  forza  delle  sostanze  amministrate  in  grazia  del  loro  chimismo , poi- 
ché le  combinazioni  chimiche  in  fonna  liquida  si  decompongono  tosto  ed  oltre  l'azione 
medicinale  alterata  ne  viene  un  cambiamento  più  o meno  maraviglioso  nell'aspetto 
esterno  della  forma  medicinale. 
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La  forma  liquida  medicinale  destinata  all’uso  interno  si  ottiene  o a)  mercè  la 
prescrizione  e mescuglio  di  sostanze  per  loro  stesse  fluide,  o b)  per  la  soluzione  di 
sostanze  dure  nelle  fluide,  o c)  pel  mescuglio  delle  insolubili  polverate  con  le  liqui- 
de o finalmente  d)  per  l’estrazione  delle  sostanze  dure  mediante  le  liquide. 

a.  Gocce  (*). 

Questa  forma  medicinale  distinta  specialmente  dal  modo  di  amministrazione 
viene  usata  pei  farmaci  destinati  ad  esser  presi  in  piccola  quantità  (olii  eterei,  tintu- 
re, soluzioni  di  estratti,  alcaloidi,  sali  non  innocenti,  farmaci  semplici  potentemente 
agenti  come  jodo,  fosforo,  ecc.  acqua  distillala,  acidi,  succhi  rari,  olii  e balsami ). 

La  preparazione  delle  gocce,  purché  il  farmaco  non  sia  esso  stesso  un  liquido, 
si  fa  col  mescuglio  o con  la  soluzione.  Questa  ultima  se  trattasi  ad  es.  di  estratti  in 
tinture  o in  acqua  distillata  non  è mai  perfettamente  chiara,  ma  spesso  è un  liquido 
tanto  torbido  che  l'eguaglianza  proporzionale  del  mescuglio  si  ottiene  solo  mercè 
l'agitazione,  nè  è possibile  nel  mescuglio  degli  estratti  mercè  la  progressiva  filtra- 
zione  un’  esatta  eguaglianza.  Come  rimedii  solventi  si  usano  1’  acqua  distillata,  lo 
spirito,  Io  spirito  etereo,  l’etere,  certi  succhi  rari,  gli  olii  eterei  (l'olio  di  trementina 
è il  mcnstruo  della  canfora  e del  fosforo)  c gli  olii  grassi  (l’olio  di  croton  per  es.  in 
quello  di  ricino. 

Si  corregge  il  sapore  delle  gocce  con  l'aggiunta  di  olii  eterei,  di  tinture  aroma- 
tiche o di  sciroppi. 

La  determinazione  delle  dosi  isolate  consiste  per  lo  più  nello  stabilire  il  numero 
delle  gocce,  ma  per  quanto  sembri  esatta  questa  determinazione  pure  nel  fatto  è 
assai  variabile  e soggetta  a varie  condizioni  esteriori.  Di  fatti  quanto  più  grande  e 
largo  è 1 orlo  del  recipiente  dal  quale  si  gocciola  il  liquido,  tanto  più  grossa  è la  goc- 
cia a causa  del  maggiore  aderire  del  liquido  all’  orlo  del  vaso  e la  differenza  di  una 
goccia  islcssa  scaturita  da  due  orli  differenti  può  giugnere  alla  proporzione  di  2 : 1 . 
K chiaro  quindi  da  se  stesso  che  il  numero  delle  gocce  stabilito  nella  maggior  parte 
dei  libri  ha  per  il  peso  dei  varii  liquidi  un  valore  molto  vario , poiché  una  tal 
determinazione  dovrebbe  farsi  dopo  stabilita  la  dimensione  del  vaso  da  cui  deve  ca- 
dere la  goccia  tipica.  — La  inesattezza  di  cui  è parola  non  si  distrugge  coi  varii 
modi  riferiti  per  contare  le  gocce  (”). — Per  istabilire  una  proporzione  tra  un  dovuto 

(•)  La  mistura  concentrata  prima  usualissima  e oggi  vivente  ancora  in  molli  Manuali  è 
completamente  inutile,  perchè  in  molli  casi  i Tarmaci  squisitamente  semplici  debbono  essere 
amministrati  in  forma  di  gocce. 

(**)  Quanto  grave  altrettanto  irresoluto  in  Farmacia  è il  problema  di  numerare  le  gocce  e 
sarebbe  proprio  necessarissimo  uscire  di  equivoci  in  questa  foggia  di  misura  perché  l'ammini- 
strazione di  farmaci  a gocce  è intimamente  legata  a natura  velenosa  di  quelli  come  sanno  non 
pure  i Medici  c i Farmacisti  ma  eziandio  i profani.  1 nostri  lettori  non  ignorano  forse  molti  la- 
vori farmaceutici  sul  proposito  e specialmente  qnello  di  Reveil,  c facilmente  dividono  la  nostra 
opinione,  cioè,  che  per  niun  modo  potrà  ottenersi  la  esatta  misura  delle  gocce.  Finché  esiste- 
ranno i due  potenti  ostacoli,  lasciando  gli  altri,  della  varia  densità  dei  liquidi  e della  varia  ca- 
pacità del  recipiente  da  cui  essi  gocciolano  potrà  sempre  il  medico  domandare  aU'innocente  Far- 
macista, sono  tutte  eguali  le  20  gocce,  ad  es.  di  soluzione  di  Fowler  o peggio  ancora  d’un  olia 
etereo  spedite  in  vista  d una  ricetta?  io  credo  che  questi  in  buona  coscienza  mai  non  potrà  ri- 
spondere affermativamente.  La  Pipetta  conta-gocce  di  Adrian  la  quale  è fatta  da  un  tubo  rigon- 
fialo in  mezzo  e munito  all  estremità  superiore  di  un  pallonetto  di  eaoutchouc  e terminata  in- 
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numero  di  gocce  e un  poso,  le  leggi  prussiane  sulle  lasse  farmaceutiche  hanno  sta- 
bilito la  seguente  norma  : 

Gli  olii  grassi  e gli  eterei  specificamente  più  pesanti  ( olio  di  garofani  e di 
mandorle  amare  ) e le  Tinture  hanno  uno  scropolo  uguale  a 25  gocce. 

Il  Cloroformio,  l’ Etere  acetico,  lo  Spirito  etereo  e gli  Olii  eterei  e le  Tin- 
ture hanno i Q = 30  gocce 

L’ Etere  ha t » = 60  » 

A compimento  delle  determinazioni  date  come  regola  nelle  officine  prussiane 
potrebbe  aggiungersi  ancora  che  uno  scropolo  di  sciroppo  è uguale  a 20  gocce  ed  a • 
25  un  altro  di  liquido  acquoso  e di  acidi. 

Raramente  è destinala  invece  delle  gocce  la  misura  a cucchiai  da  thè  pieni  o 
mezzo-pieni.  Approssimativamente  può  tenersi  che 

1 cucchiaio  da  thè  di  un  succo  . . . . = 5 I ’/«  (grm.  4) 

1 » » di  fluido  acquoso,  di  olio  grasso 

ed  etereo  e di  tintura . .=51  (grm.  2 '/,) 

1 » » di  tintura  eterea  . . . = 5 ”/,  (grm.  1,70) 

1 » » di  etere  e di  etere  acetico  . = 5 */«  (grm.  1,25) 


ferrarmene*  da  un  luliolino  capillare,  oltre  la  pena  di  dovere  riempire  c vuotare,  oltre  la  pol- 
vere del  caoutcbouc  vulcanizzalo  che  potrebbe  cadendo  al  di  dentro  alterare  chimicamente  il 
liquido,  presenta  a mio  credere,  il  gran  disvantaggio  del  vario  peso  di  ciascuna  goccia  il  cni  ca- 
dere dipende  dalla  compressione  esercitata  dall'operatore  sul  pallonetto  di  caoutchouc.  E lascio 
pure  qui  di  parlare  di  quelle  varianti  che  vengono  al  peso  della  goccia  per  quelle  tali  relazioni 
a tutti  note  dei  liquidi  coi  tubi  capillari.  Nè  si  salva  da  questi  inconvenienti  il  conta-gocce  di 
0anecy  che  proponeva  un  tubo  senza  rigonliamento  mediano  c solamente  capillare  nell' estremità 
inferiore  c munito  nella  supcriore  d’un  altro  tubo  di  caoutchouc  chiuso  nell’  estremo  libero,  il 
conta-gocce  a sifone  di  Salterò n nemmanco  risponde  bene  allo  scopo  nè  quello  a battiglia  sme- 
rigliata. Crede  iteceli  che  il  conta-gocce  di  Salleron  diverso  dal  sopradelto,  perchè  è un'ampolla 
con  un  tubo  ricurvo  capillare,  risolva  il  nostro  problema  perchè  fa  gocciolare  il  liquido  sotto 
una  costante  pressione  atmosferica  da  un  becco  che  fa  sempre  cadere  una  goccia  di  acqua  di- 
stillata del  peso  di  5 ccnligrammi.  Ma  io  domando,  e perchè  dopo  tanta  fiducia  presenta  lo 
stesso  Iteceli  tre  tavole  per  notare  il  vario  peso  di  ciascuna  goccio  dei  varii  liquidi  più  usati  in 
Farmacia?  dunque  il  conta-gocce  di  Salleron  non  si  salva  dalla  legge  costantissima  che  non 
tutti  i liquidi  hanno  lo  stesso  peso  sotto  un  volume  eguale  e questo  ostacolo  dovrebbe  da  un 
ronta-goccc  essere  evitato,  cioè,  dovrebbe  ogni  medico  essere  certo  che  ogni  goccia  di  un  liquido 
qualunque  ha  un  peso  costante.  Ad  evitare  questo  inconveniente  bisognerebbe  stabilire  per  ogni 
liquido  la  goccia  tipo  dipeso  conosciuto  e poi  avere  tanti  conta-gocce  quanti  sono  i liquidi  mi- 
surabili a gocce,  poiché  si  persuade  ognuno  facilmente  che  dato  un  tubetto  capillare,  le  gocce 
dei  varii  liquidi  che  da  esso  gemeranno  non  avranno  tutte  né  lo  stesso  peso  nè  lo  stesso  volu- 
me, e oltre  questo  è anco  certo  che  per  uno  stesso  liquido  gocciolante  da  un  tubo  capillare  la 
prima  goccia  non  avrà  il  peso  c volume  identici  a quelli  delle  gocce  consecutive.  Ciò  però  non 
si  è fatto  nè  credo  che  la  Farmacia  vorrà  corredarsi  di  tanti  istrumenlini  i quali  alla  One  non 
daranno  mai  risultati  inoppugnabili.  Sarebbe  perciò  mollo  più  giusto  che  si  tolga  qaesto  do- 
sare a gocce  e s'introduca  per  queste  come  si  è fatto  pei  liquidi  la  misura  a peso  conuscendo 
però  la  tabella  di  riduzione  se  non  realissima  almeno  approssimativa  di  un  numero  di  gocce  ad 
un  peso  determinato  c mi  sembra  molto  a proposito  questa  riferita  dall’Autore.  Vedo  però  la 
necessità  che  il  Medico  più  che  il  Farmacista  pensi  a questo  fatto  e quegli  dee  sapere  la  ridu- 
zione e scrivere  a peso.  Comprendo  del  pari  che  poche  gocce  non  possono  essere  pesate  c in  tal 
raso  solamente  potrebbe  il  Medico  scrivere  e dosare  a gocce  lasciando  al  Farmacista  la  scrupo- 
losa cura 'di  misurare  quanto  più  può  esattamente  le  cinque  o sei  gocce  prescritte. 
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Poiché  si  suppone  che  nel  mescuglio  di  gocce  tanto  diluite  da  essere  prese  a cuc- 
chiai da  thè,  la  quantità  rispetto  al  costituente  essenziale  è rappresentata  in  molta 
parte  dall’acqua,  cosi  può  ritenersi  che  per  lai  mescugli  il  peso  approssimativo  d’  un 
cucchiaio  da  thè  equivale  ad  una  dramma,  e se  fosse  alquanto  maggiore  per  l' ag- 
giunta d'un  succo,  ordinariamente  non  se  ne  tiene  conto. 

In  amendue  i modi  di  prescrizione  è affatto  impossibile  ottenere  un'  assoluta 
esattezza  nella  determinazione  di  ciascuna  dose  isolata  per  il  che  la  forma  delle 
gocce  generalmente  parlando  pei  farmaci  non  innocenti  è assolutamente  più  catti- 
va della  polverulenta,  della  pillolare  e di  quella  de'  trochisci. 

Nella  prescrizione  delle  gocce  entro  menstrui  liquidi  bisogna  riflettere  ad  nn 
altro  fatto  il  quale  altera  positivamente  la  quantità  di  ciascuna  dose  isolata  ed  è che 
la  soluzione  del  farmaco  dopo  un  lungo  volgere  di  tempo,  specialmente  in  mezzo  alla 
temperatura  della  stanza  dell'  infermo  più  alta  dell’  ambiente  ordinario , si  evapora 
in  parte,  il  liquido  perciò  si  concentra  nel  suo  contenuto  medicinale  e spesso  talmente 
da  rimanere  distrutti  tutt'  i calcoli  del  medico.  Nè  la  precauzione  usata  pen  impe- 
dire un  simile  inconveniente,  cioè,  il  chiudere  questi  mescugli  entro  vasi  di  vetro 
smerigliati  basta  allo  scopo,  poiché  i turaccioli  di  cristallo  se  non  combaciano  esat- 
tissimamente  la  evaporazione  succederà  più  facilmente  di  quello  avverrebbe  coi 
turaccioli  di  sughero  che  si  facciano  combaciare  esattamente. 

Le  gocce  numerale  vengono  prese  o sullo  zucchero  o ( specialmente  gli  acidi  ) 
in  diluizione  (con  l’acqua,  con  l'acqua  zuccherata,  con  la  mucilagine  di  orzo),  (Es.° 
VII).  Le  gocce  di  odore  e sapore  assai  ingrati  possono  essere  ingoiate  entro  capsule 
a coperchio  ripiene  dallo  stesso  ammalato  (Es.“  X.),  il  che  però  vale  solo  porgi'  in- 
fermi intelligenti.  — Se  la  prescrizione  dev’  essere  consumata  a cucchiai  da  thè  , 
bisogna  usarne  uno  di  porcellana  per  quelle  sostanze  che  possono  facilmente  es- 
sere attaccate  dai  metalli  (jodo , Es.°  VI,  acidi  , ec.)  o sostituire  al  cucchiaino  un 
piccolo  bicchiere  che  contenga  una  dramma  di  acqua.  Questi  bicchieri  i quali  si 
fanno  per  una  dramma  (cucchiaino  da  thè),  pèr  due  dramme  (cucchiaino  da  desina- 
re) e per  mezz'oncia  (cucchiaio  da  tavola)  sono  i propriamente  raccomandali,  perchè 
rendono  possibile  la  divisione  in  parti  uguali  ed  anco  più  agevole  il  sorbire  il  me- 
dicamento specialmente  per  gl’infermi  sdraiati  sul  letto,  sul  quale  la  posizione  fa- 
rebbe con  un  altro  recipiente  qualunque  sperdere  molta  parte  del  farmaco. 

E s e ni  p i i. 

I.  Pr.  D.  S.  Se  ne  prendano  20  gocce  ogni  due 

Tintura  aromatica  ore. 

» amara  una  5 ij  (grm.  5)  

I).  >S'.  Se  ne  prendano  20  gocce  a pranzo  IV.  Pr. 
sullo  zucchero.  Estratto  di  belladonna  gi  n.  ij  (centg.  9) 

sdogli  in 

IL  Pr.  /legna  amara  ili  mandorle  5 ij  (grm.  5) 

Tintura  eterea  di  aconito  D.  S.  Se  ne  prendano  dieci  gocce  l'ora. 

» dixemidicolehicoana oj (grm.21/,)  

» di  oppio  9 j (grm.  1 ) V.  Pr. 

Af.  D.  S.  Se  ne  prendano  cinque  gocce  Acetato  di  morfina  grn.  ij  (centg.  9) 
ogni  due  ore.  sdogli  in 

Acqua  amigdalaia  di  cirieqe  3 

III.  Pr.  (grm.  IH1/,) 

Olio  di  carro  gocce  iij  Filh'a  D.  S.  Se  ne  prendano  dieci  gocce 

Tintura  eterea  di  euleriana  5 ij  (grm.  5)  ogni  due  ore. 

I'osner  e Simon.  6 
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VI.  Pr. 

.lodo  grn.  ij  (cenlg.  ',)) 

Joduro  di  potassio  gl1.  \ (cenlg.  45) 
s riunii  in 

Acqua  distillata  § ij  (gnu.  53) 
n.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaino  da  thè 
(di  porcellana!  mattina  e sera. 


VII.  IV. 

Acido  fosforico 

Sciroppo  semplice  ano  3 j (grm.  3 '/,) 
D.S.  Se  ne  prendano  dieci  gocce  nell'ac- 
qua zuccherata  tre  volte  u giorno. 

Vili.  Pr. 

Canfora  gru.  x (centg.  45) 
sciogli  nello 


Spirito  etereo  3 ij  (grm.  5) 

D.  S.  Se  ne  prendano  dieci  gocce  l'ora. 

IX.  Pr. 

Olio  di  croton  goccia  j 
» di  ricini  % ij  (grm.  53) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaino  da  thè 
ogni  ora. 


X.  Pr. 

Creosoto  gocce  iij 

Olio  di  mandorle  5 j (grm.  2 '/,  ) 

D.  S.  Se  ne  prendano  cinque  gocce  tre 
volte  il  giorno  entro  capsule  a coper- 
chio. 


b.  Mescuglio  o Mistura 

Appellasi  mistura  una  forma  farmaceutica  liquida  destinata  per  grandi  quantità 
(oltre  le  due  once)  c ottenuta  solo  mescolando  sostanze  liquide  o sciogliendo  le  so- 
lide. ( In  pratica  non  si  distingue  la  mistura  dalla  soluzione  e sarebbero  differenti 
solo  etimologicamente  ). 

Siccome  le  misture  vengono  bevute  a cucchiai  da  thè  o da  tavola,  cosi  il  loro 
veicolo  è sempre  di  natura  acquosa.  Per  le  misture  ( o soluzioni  | si  usa  dell'  acqua 
pura  ma  quasi  sempre  della  distillata  quando  ragioni  economiche  non  obbligano 
adoprare  quella  di  fonte  pel  suo  poco  prezzo.  Il  timore  invalso  generalmente  che 
nell’acqua  fontana  si  alterino  facilmente  i farmaci  prescritti  è poco  fondato,  poiché 
gli  sciroppi  e gli  estratti  aggiunti  ai  farmaci  contengono  di  clementi  salini  più  di 
quanto  trovasene  nell’acqua  fontana.  Ma  perchè  l'acqua  di  molli  luoghi  è pregna 
di  varii  elementi,  il  che  in  una  mistura  medicinale  destinata  ad  esseri!  lungamente 
conservala  non  si  debbe  dimenticare  ( come  spesso  dee  farsi  con  le  combinazioni 
marziali  per  non  offenderne  l' efficacia) , cosi  bisogna  in  tali  congiunture  special- 
mente nelle  soluzioni  saline  far  sempre  uso  dell’acqua  distillata. 

Nelle  grosse  quantità  di  dosi  Isolate  ordinate  a foggia  di  mistura  è di  molta 
importanza  la  scelta  dei  corrigenli  del  sapore  , la  quale  correzione  si  fa  o mediante 
il  mestruo  quando  per  questo  si  scegliesse  un’acqua  aromatica,  ovvero  si  aggiungo- 
no alla  mistura  tinture  aromatiche  , fluidi  eterei , oleosaccari  o sciroppi  ( Es.  1.  e 
11.).  1.’  uso  degli  oleosaccari  nelle  soluzioni  non  è molto  opportuno  e toglie  ezian- 
dio a loro  il  eliiaro  aspetto;  col  posare  a lungo  di  questi  farmaci  si  separa  il  poco 
contenuto  di  olio  etereo  e galleggia  in  modo  che  se  la  mistura  non  si  agita  bene  pria 
di  sorbirla,  può  attaccarsi  al  cucchiaio  la  maggior  parte  dell'olio  etereo.  Nella  scelta 
degli  sciroppi  bisogna  tener  presente  che  il  corrigente  riguardo  alla  sua  azione  non 
operi  in  verso  contrario  del  farmaco  di  cui  debb’essere  piuttosto  un  ausiliario.  Tali 
sono  ad  es.  per  le  misture  calmanti  lo  sciroppo  di  mandorle,  quello  di  teste  di  pa- 
pavere,  cec.  (Ks.°lll.);  per  le  misture  rinfrescanti  i succhi  dei  frutti  (Ks.°  IV.);  per 
le  amare,  toniche  ed  eccitanti  gli  scirojqii  amari  ed  aromatici  di  corteccia  di  arando 
e di  cui  incita  (ils.°  Y.  e VI.);  per  le  puiganti  gli  sciroppi  di  sena,  di  i •abarbaro  e di 
spino  ceni  no  (Es.°  VII.)  ; per  le  emetiche  Tossimele  di  sedia,  lo  sciro]i]io  d' ijieca- 
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rimna  e di  violai Es.“  Vili.). Di  gran  momento  nella  scelta  dello  sciroppo  è il  cono- 
scere la  tendenza  idiosincrasica  del  gusto  dell'individuo,  perchè  spesso  con  un  cor- 
rigcnle  generalmente  tenuto  per  ottimo  si  ottiene  un  etTelto  contrario  a quello  che 
si  desidera. 

Per  l'involgimento  dei  rimedii  acri  ordinariamente  valgono  poco  gli  sciroppi  e 
si  ha  qui  bisogno  d’una  aggiunzione  di  sostanze  mucilaginose  (Es.“  IX.). 

Per  dare  alle  misture  un  aspetto  elegante  si  fa  uso  degli  sciroppi  coloranti;  il 
colore  rosso  nasce  dallo  sciroppo  di  lamponi,  di  ribes,  di  ciriegie,  di  rosolaccio,  di 
more;  il  blu  dallo  sciroppo  di  violo  Iperò  soltanto  nei  liquidi  neutri  poiché  aggiun- 
gendolo agli  acidi  si  ha  il  colore  rosso,  nella  prevalenza  degli  alcali  il  verde,  nel  tar- 
trato  di  antimonio  c di  potassa  il  violetto)  ; il  bianco  latteo  dallo  sciroppo  di  man- 
dorle, il  giallo  da  quello  di  zafferano. 

La  premura  di  un  tempo  per  colorire  elegantemente  le  misture  è oggi  perfet- 
tamente obbliata  e debbono  sparire  i buoni  successi  quotidiani , poiché  la  maggior 
parte  degli  sciroppi  coloranti  nel  contatto  con  le  sostanze  saline  o con  le  estrattive 
non  chiaramente  solubili  dà  alle  misture  un  aspetto  torbido  c non  poco  disgustoso. 

Quelle  misture  le  quali  contengono  sostanze  alterabili  chimicamente  dalla  in- 
fluenza della  luce  | come  il  nitrato  di  argento  e il  cloro  sciolto  ) si  ordina  vengano 
chiuse  entro  bottiglie  nere  (Es.°  X.);cd  è utile  avvisare  il  paziente  anzi  terfipo  affin- 
chè non  si  maravigli  di  questo  nuovo  modo  di  amministrazione. 

Tutte  le  misture  contenenti  sostanze  fermentanti  (estratti,  sciroppi)  debbono 
essere  conservate  in  una  temperatura  il  più  possibilmente  bassa  ( tenendole  in  un 
recipiente  pieno  d’acqua  fredda  spesso  rinnovata  ).  È indicato  per  queste  misture  , 
specialmente  nella  estate,  ordinarne  quanto  ne  basta  per  24  ore,  ed  è chiaro  da  se 
stesso  che  non  debbano  più  usarsi  quelle  che  ban  cominciato  a fermentare  (efferve- 
scenza, cambiamento  di  odore). 

I.a  dose  isolata  per  le  misture  è ordinariamente  il  cucchiaio  da  thè,  da  desinare 
o da  tavola,  rare  volte  la  tazza  o il  bicchiere.  Il  cucchiaino  da  thè  equivale  appros- 
simativamente ad  una  dramma,  quello  di  desinare  o pei  ragazzi  a due  dramme, 
quello  da  pranzo  a mezz'oncia,  la  lazza  o il  bicchiere  a quattro  once.  È molto  utile 
nell’ingoiare  le  misture  fare  uso  dei  bicchieri  misurali  che  dicemmo  nell'articolo 
delle  gocce.  Le  precauzioni  raccomandate  là  riguardo  all'uso  dei  cucchiai  metallici 
valgano  come  ripetute  anco  qui. 

Il  metodo  di  spedire  le  dosi  isolate  delle  misture  nelle  bottiglie  che  possono 
contenerne  */,  — 4 once  non  è più  usato  appo  noi,  ma  è frequentissimo  in  Inghil- 
terra. Una  dose  in  tal  modo  isolata  avrebbe  appo  noi  il  nome  di  sorso  (Es.°  XI.). 

Una  mistura  distinta  per  aspetto  elegante  e per  ottimo  sapore  vien  detta  giu- 
lebbe ( ad  es.°  un  mescuglio  d'acido  fosforico,  di  acqua  e di  sciroppo  di  lamponi  ov- 
vero l’Es.0  IV). 


Esempli. 


J.  Pr. 

Acetato  sciolto  di  t sitasse  5 >J  jgrin.  .">( 
Tini  uni  acquosa  dt  rabarbaro  3 j (grill.  21) 
Etere  acetico  5 '/.  Igrm.  I ’/4) 

Acqua  di  menta  piperita  5 iij  (gnu.  80) 
Sciroppo  di  corteccia  di  aranci  3j  (gr.  27) 


M.  II.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  l'ora. 

IL  Pr. 

Fosfato  di  sodo  § '/,  ( grm.  13  '/,  ) 
sciogli  in 
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Acqua  distillata  3 jv  (grm.  107) 
aggiungi 

Oleosaccaro  di  cedro  5 j ( grm.  2 '/,) 
Sciroppo  di  succo  di  cedro  3 j (grm.  27) 
D.  S.  Agita  e prendi  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  ora. 


111.  Pr. 

Nitrato  di  soda  et  ij  ( gnu.  5) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 ij  (grm.  53) 
aggiungi 

Acqua  di  lauro-ceraso  5 ij  (grm.  5) 
Sciroppo  di  mandorle  3 j (grm.  27) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiàio  da  tavola 
ogni  ora. 


IV.  Pr. 

Acido  tartarico  3 ij  (grm.  5) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 jv  (grm.  107) 
aggiungi 

Sciropjm  di  lamponi  5 j I grm.  27) 
II-  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 

V.  pr. 

Estratto  di  trifoglio  fibrillo  5 j (grm.  2 */„) 
Acqua  di  menta  piperita  3 jv  (grm.  107) 
Sciroppo  di  zenzero  3 j (grm.  27  ) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  tre  volte  il  giorno. 


VI.  Pr. 

Acetato  sciolto  di  ammonio  3 j (grm.  27) 
Etere  acetico  5*j  (grm.  2 ’/,) 

Acqua  distillata  3 iij  (grm.  HO) 

Sciroppo  di  cannella  3j  (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  ora. 


VII.  Pr. 

Solfato  di  magnesia  3 j (grm.  27) 
Acido  solforico  diluito  3 % (grm.  1 '/4( 
Acqua  distillata  3 jv  ( gnu.  107 ) 
Scimmia  di  spino  cervino  3 j (grm.  27) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  mezz’  ora  sino  alla  comparsa  del- 
l’azione. 

Vili.  Pr. 

Tartaro  stibialo  gr.  jv  (centg.  17). 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 ij  7»  (grm.  70) 
aggiungi 

Sciroppo  d'ipecacuana  3 */,  (grm.  13  ■/,) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  quattro  ore  sino  alla  comparsa  del- 
l’azione. 

IX.  Pr. 

Acido  nitrico 

» idroclorico  ana  3 ’/,  (centg.  1 ’/,) 
Acqua  distillata  3 iij  (grm.  HO) 
Mucilaginc  di  gomm’arabica 
Scirojqio semplice  ana  3 vj  (grm.  10) 

M.  D.  S.  Sene  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  due  ore. 


X.  Pr 

Cloro  sciolto  3 j (grm.  27) 

Acqua  distillata  3 iij  (grm.  HO) 

M.  D.  in  vetro  nero.  S.  Se  ne  prenda  un 
cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore. 

XI.  Pr. 

Joduro  di  potassio  9 j (grm.  1 ) 
sciagli  in 

Acqua  distillata  3 % (grm.  13  >/,) 
Sciroppo  semplice  5 j (grm.  2 ’/,) 
ili.  divid.  in  0 dosi.  Si  consumi  una  dose 
al  giorno  in  due  porzioni. 


c.  Saturazione. 


Solto  il  nome  di  saturazione  s’intende  la  soluzione  d’un  carbonato  in  un  liquido 
contenente  un  acido  (per  lo  più  organico)  clic  scaccia  l’acido  carbonico  , dal  che 
risulta  un  sale  di  cui  la  base  è quella  del  carbonato  e l’acido  è quello  aggiunto. L’a- 
cido carbonico  viene  cosi  assorbito  in  parte  dall’  acqua  clic  ne  diventa  un  mestruo 
in  parte  fugge  cflervcscendo  nella  preparazione.  Mediante  cauta  manipolazione  nel 
fare  questo  mescuglio  medicinale  può  succedere  che  lid  ia  la  quantità  dell’acido  car- 
bonico diventato  libero  rimanga  entro  la  bottiglia,  e questo  modo  di  amministrazione 
viene  specialmente  raccomandato  da  quei  pratici  i quali  desiderano  dall’acido  car- 
bonico la  prineipal  parie  detrazione,  ma  con  fioca  ragione;  poiché  una  saturazione 
cosi  latta  facilmente  fa  crcpale  il  vaso  che  la  contiene  ed  oltre  ciò  al  primo  aprirsi 
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della  bottiglia  una  gran  parte  dell'acido  carbonico  libero  esplode  fuora  traendo  seco 
una  non  piccola  quantità  di  liquido,  ed  il  residuale  nella  bottiglia  non  è di  acido  ear- 
bonico  più  ricco  di  quel  che  sarebbe  un  altro  liquido  preparato  col  modo  ordinario. 
— Quando  urge  al  medico  di  somministrare  l'acido  carbonico  come  agente  efficace 
e non  gli  basta  la  forma  della  saturazione  ordinaria,  allora  è costretto,  se  non  vuole 
usare  le  polveri  effervescenti,  le  acque  carboniche,  ecc.  tornare  alla  forma  originaria 
della  pozione  di  Piverio,  la  quale  si  ottiene  sorbendo  prima  una  concentrata  solu- 
zione alcalina  ed  immediatamente  dopo  il  succo  del  limone  facendo  cosi  sviluppare 
l'acido  carbonico  entro  lo  stomaco  istesso  (Es.°  IV.).  Questa  formula  però  ha  i suoi 
grandi  inconvenienti  per  gli  ammalati  e dovrebbe,  giacché  le  acque  acido-carboni- 
che hanno  ottenuto  una  cosi  generale  applicazione,  servire  solamente  pei  farmacisti 
antidiluviani. 

I.c  proporzioni  nomali  di  saturazione  almeno  pei  sali  più  usitati  sono  le  se- 
guenti : 


l drm.  di  carbonato  puro  di 

Aceto  Acido  citrico 

Acido  tartarico 

potassa.  onc.  2 drm.  2 gm.  56 

1 » di  carbonato  depura- 

gru.  62 

to  cristallizzato  di  soda 
1 » di  carbonato  acidulo  di 

» 9 » 27 

» 30 

soda. 

1 » di  carbonato  depuralo 

» 15  y,  » 48 

. 54 

di  ammoniaca. 

n 14  » 40 

» 53 

A 3 dramme  di  carbonato  sciolto  di  potassa  corrisponde  una  dramma  di  car- 
bonaio di  potassa.  — Il  carbonato  acidido  di  potassa  non  si  ordina  per  le  satura- 
zioni perchè  il  suo  superfluo  di  acido  carbonico  sfugge  dalla  saturazione. — Il  carbo- 
nato acido  di  soda  viene  con  pili  ragione  ordinalo  perchè  esso  presenta  una  quantità 
di  sale  più  costante  che  il  carbonato  cristallizzato  di  soda,  il  quale  racchiude  un 
contenuto  vario  di  acqua  di  cristallizzazione.  11  carbonato  di  magnesia  viene  rare 
volle  usato  per  la  saturazione  perchè  il  suo  contenuto  di  acido  carbonico  è molto 
tenue  e perchè  una  saturazione  preparata  con  questo  sale  acquista  quasi  sempre  un 
aspetto  opalino,  per  la  qual  cosa  il  farmacista  è obbligato  filtrarla  c per  la  filtrazione 
l'ultimo  residuo  dell’acido  carbonico  completamente  si  perde.  Certo  una  saturazione 
del  carbonato  di  magnesia  con  l'acido  tartarico  non  è possibile  perchè  il  tartrato  di 
magnesia  è difficilmente  solubile. 

I liquidi  acidi  ordinariamente  usati  per  le  saturazioni  sono  l'aceto  ed  il  succo  di 
limone.  Quest'ultimo  però  non  avendo  un  contenuto  costante  di  acido  citrico  non  ne 
può  essere  previamente  stabilita  la  quantità  ma  se  ne  scrive  g.  b.  a perfetta  satura- 
zione. Ordinariamente  si  tiene  che  per  saturare  1 drm.  di  carbonato  di  potassa  basti 
il  succo  di  due  limoni  aggiugnendovi  tant'acqua  da  tradurre  il  volume  del  liquido  a 
quello  di  due  once.  Che  se  vogliasi  far  prevalere  l’acido  o l’alcali  nella  saturazione 
( cosa  alquanto  hara  in  PRATICA),  si  scrive  q.  b.  a saturazione  acida  o alcalina. 

Non  di  raro  la  saturazione  serve  come  veicolo  di  varie  sostanze  medicinali  di 
modo  che  gli  aceti,  i quali  già  contengono  un  farmaco  faceto  di  digitale,  di  scilla/, 
ben  si  adoprano  per  le  varie  saturazioni,  e quantunque  questi  aceti  riguarda  alle 
loro  proporzioni  saturanti  eguaglino  gli  aceti  ordinarie  pure  è più  sicuro  nella  loro 
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proscrizione  stabilirne  la  quantità  di  quella  del  sale  dire  17.  b.  a perfetti!  satura- 
zione (Es.°  V.). 

Per  correggere  le  saturazioni  si  fa  uso  per  Io  più  delle  acque  aromatiche  e de- 
gli sciroppi  pei  quali  ultimi  spesso  si  usa  dei  succhi  dei  frutti.  Non  si  dimentichi 
però  che  gli  sciroppi  originariamente  rossi,  quando  la  saturazione  è neutra,  mutano 
di  colore  ed  acquistano  per  lo  più  un  aspetto  grigio-blu  sporco,  il  quale  pregiudica 
non  poco  all'apparenza  elegante  della  mistura  senza  ottenere  lo  sco|»o  del  migliora- 
mento del  sapore. 

Tutta  la  quantità  d’una  saturazione  non  dove  oltrepassare  le  6 — 8 onc. , grm. 
160 — 214  (E  SE  NE  PRENDE  UN  CUCCHIAIO  DA  TAVOLA  OGNI  1 — 2 ORE),  poiché  nella 
prescrizione  d’una  quantità  maggiore  avviene  che  passa  mollo  tempo  per  essere 
consumata,  e il  poco  contenuto  di  acido  carbonico  se  ne  fuggirebbe  completamente. 


E s e ni  p i i. 


I.  Pr. 

Carbbnato  puro  dipolassa  5 j (grm.  2 */,) 
Aceto  3 ij  ( grm.  5o) 

Acqua  distillalo 

.Sciroppo  semplice,  una  3 j ( grm.  27  ) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


11.  Pr. 

Carbonato  acidulo  di  soda  5 j (grm.2  '/,) 
sciogli  in 

Acqua  di  menta  3 iij  ( grm.  80) 
aggiungi 

Acido  tartarico  q.  b.  a perfetta  saturazio- 
ne grn.  54  (grm.  2,75) 

Sciroppo  di  cortecce  diaranci  3j  (grm.  27) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


IH.  Pr. 

Carbonato  puro  di  fiatasse  3 ij  (grm.  53) 
Succo  di  cedro  q.  b.  a perfetta  saturazione 
aggiungi 


A equa  amigdala  ta  di  ci  riege  3 j v (grm . 1 07  ) 
Sciroppo  eli  fiori  di  aranci  3 j (grm.  27  ) 
D.  S.  Se  ne  prendano  due  cucchiai  l'ora. 


IV.  Pr. 

Carbonato  puro  di  //classa  9 ij  (gnu.  2 ) 
Zucchero  bianco  5 .1  (gnu.  2 '/,) 

Acqua  di  cannella  3 >J  (grm.  53) 

D.  S.  Se  ne  gronda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  mezzora  e immediatamente  dopo 
un  cucchiaino  di  succo  di  limoni. 


V.  Pr. 

Aceto  scillitico  3 j ( grm.  27 1 
» di  digitale  3 j I grill.  2 '/,  ) 
Carbonaio  puro  ili  potassa  3Y«( grm.l  */*) 
aggiungi 

Acqua  di  prezzemolo  3 iij  (grm.  80) 
Sciroppo  semplice  3 j (grm.  27) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


d.  Emulsione. 

La  Emulsione  è il  mcscuglio  dell'acqua  con  un  corpo  insolubile  in  essa  e me- 
diante un  altro  ridotto  a sostanza  semi-liquida;  0 il  corpo  che  deve  nell’acqua  rima- 
ner sospeso  (Emulgendo)  e l’altro  mediatore  ( Einulgentc ) si  trovano  nello  stesso 
farmaco,  ed  in  tal  caso  quel  mescuglio  si  appella  Emulsione  vera  (come  quella  dei 
semi),  ovvero  amendue  i corpi  si  uniscono  nella  preparazione  farmaceutica,  e si  ha 
la  Emulsione  spuria. 

La  emulsione  vera  preparasi  quasi  esclusivamente  con  le  mandorle,  coi  semi 
del  papavere,  con  quei  di  canape,  nè  bassi  a far  altro  se  non  pestare  i semi  suddetti 
(per  lo  più  in  mortai  di  pietra)  c versarvi  acqua  infmochèsi  ottiene  liquido  omo- 
geneo, lattiginoso,  il  quale  mercè  la  colatura  si  libera  dai  gusci  dei  semi.  In  queste 
emulsioni  l'olio  grasso  è l'emulgendo,  il  quale  mercè  un  corpo  simile  alla  gomma. 
emulsina  esistente  nei  semi,  si  sospende  nell'acqua  (Es.°  I.  e IL). 
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Nella  preparazione  delle  emulsioni  spurie  si  adoprnno  gli  olii  grassi,  i balsami, 
le  gommo-resine,  la  canfora,  la  cera,  lo  spennacelo  (Muschio,  Castorio,  Ambra, 
Licopodio  (').  Come  emulgendo  usasi  la  gomma  arabica,  l'adragaute  o il  tuorlo  di 
uovo,  i due  primi  per  gli  olii,  l’ullimo  per  le  resine  (Es.°  III.  — IX.).  Qual  Mestruo 
ni  emulsione  usasi  ordinariamente  l'acqua  pura,  talvolta  l'aromatica,  un  infuso  o 
un  decotto  (Es.°  X e XI.). 

Generalmente  parlando  si  proporziona  con  un  tuorlo  di  uovo  la  forza  emulgenle 
di  due  dramme  di  gomma  arabica  (della  adragante  raramente  adoprala  a questo 
scopo  10  gru.  corrispondono  a 2 drm.  di  gomin' arabica.  — I.a  mucilagine  di  gom- 
m'arabica  non  è utile  per  la  preparazione  d’una  emulsione,  perchè  il  tecnicismo 
della  manipolazione  di  questa  prescrizione  nuocerebbe  alla  bontà  di  quella,  e perciò 
dal  Farmacista  viene  quasi  sempre  ridotta  la  quantità  della  mucilagine  prescritta 
ad  un’altra  corrispondente  di  gomma). 

Per  fare  un'emulsione  si  prescrive  di  gomma  la  metà  dell’olio  grasso  o della  re- 
sina, senza  però  die  tra  questi  limiti  assoluti  di  prescrizione  rimanga  circoscritta 
la  preparazione  di  ogni  emulsione  ("). 

Nel  compone  un'emulsione  si  mescola  l’emulgendo  con  l'emulgente  in  un  mor- 
taio (PEn  lo  più  di  porcellana)  e con  precauzione  vi  si  aggiunge  agitando  sempre 
col  pistello  il  mestruo  (il  quale  può  essere  6 — 12  volte  maggiore  dell'emul- 

GENDO  ADOPRATO,  E PERCIÒ  12  — 21  VOLTE  PIÙ  DELL'EMULGENTE ) . 

Ordinariamente  si  prescrive  l'emulsione  (tanto  la  vera  quanto  la  falsa  ) 
in  modica  quantità  (sino  ad  8 once)  , perchè  possono  facilmente  decomporsi  o di- 
ventare rancide  per  l’olio  o acidificarsi  per  la  decomposizione  della  gomma. 

Lo  aggiungere  acidi  e sali  alle  emulsioni  è assolutamente  mal  fatto  perchè  con 
queste  aggiunzioni  succede  nel  più  dei  casi  la  separazione  detl’emulgendo.  Al  più  si 
potrebbero  aggiungere  i sali  neutri  ( carbonato  dijwtassa ) in  piccola  quantità  e pro- 
prio meglio  nelle  emulsioni  vere  che  nelle  false.  Per  ciò  è affatto  irrazionale  la  for- 
ma dell'emulsione  per  saturazione,  la  (piale  oltre  il  poco  conforme  tecnicismo  non 
offre  alcun  altro  vantaggio. 

La  correzione  delle  emulsioni  si  fa  mediante  le  acque  aromatiche,  l’aggiunta  di 
oleosaccari  (o  ut  poche  gocce  di  olio  etereo  che  colla  preparazione  vengono 
assorbite  dall’emulgendo)  o di  sciroppi  (evitando  però  gli  agri). 


Esempli. 


1.  Pr. 

Senti  decorticali  di  mandorle  dolci  3 
(grm.  13*/,) 

/.  emulsione  con 
Acgua  distillala  3 iij  (grm.  80) 

» di  fiori  di  arancio  3 j (grm.  27 ) 


cola  ed  aggiungi 

Aerata  di  mandorle  amare  5 ii  (grm.  5 ) 
Sciroppo  semplice  3 j (grm.  2t  ) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
I ogni  ora. 


l*i  II  licopodio  non  produce  una  peculiare  emulsione  vera,  come  è aerino  in  alcuni  libri, 
ma  piultosto  netto  strallo  senso  una  mistura  abitativa  la  (piale  con  cauta  preparazione  sempre 
depone  il  licopodio  ( Es.®  XI.). 

(**;  Nella  emulsione  dell'olio  di  ricini  la  quantità  della  gomma  i ordinariamente  minore 
( V4  dell  olio)  altrimenti  non  si  avrebbe  l'effetto  purgativo. 
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II.  Pr. 

Semi  di  papavere  5 vj  (grm.  1G) 
f.  eimds.  con 

Acqua  distillata  3 v (grm.  134) 
sciogli  nella  colatura 

Nitrato  di  potassa  5 j (grm.  2 '/.) 
aggiungi 

Estratto  dì  giusquiamo grn.jv  (centg.  18) 

Sciroppo  di  mandorle  3j  (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  ora. 

III.  Pr. 

Olio  di  ricini  3 j ( grm.  27  ) 

» di  croton  gocce  ij 

Gomiti  arabica  5 ij  (grm.  5) 
f.  emuls.  con 

Acqua  distillata  3 v (grm.  134) 
aggiungi 

Sciroppo  di  sena  3 j ( grm.  27 ( 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  l’ora 
sino  a ripetute  purgagioni. 


IV.  Pr. 

Balsamo  capai  ve  5 vj  ( grm.  10) 
Gomm arabica  5 iij  (grm.  8) 
f.  emuli,  con 

Acqua  distillata  3 v (grm.  134) 
aggiungi 

Tintura  aromatica  3 ì ( grm.  2 */,  ) 
Sciroppo  di  balsamo  3 j (grm.  27) 
Sì.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  due  ore. 


V.  Pr. 

Gomma  ammoniaca  3 '/,  (grm.  13  '/,) 
Un  tuorlo  di  uovo 

f.  emuli,  con 

Acqua  di  menta  piperita  3 jv  (grm.  107) 
aggiungi 

Sciroppo  ili  cannella  3 j (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  due  ore. 

VI.  Pr. 

/ tesina  guuiaco  3 '/«  (grm.  13  ’/,) 
Gomm  arabica  5 ij  (grm.  5) 
f.  emuls.  con 

Acqua  di  fiori  di  sambuco  3 v (grm.  134) 
Estratto  di  aconito  grn.  j (centg.  5) 
Sciroppo  di  etere  nitrico  3 j ( grm.  - 7«) 
Scirojqx)  semplice  3 j (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  ora. 


VII.  Pr. 

Canfora  tritata 

Polvere  di  gomma  adragante  mia  9 j 
(grm.  Ij 
f.  emuls.  con 

Acqua  di  cannella  3 v ( grm.  134 1 
aggiungi 

Liquore  amsato  di  ammonio  3 j 
(grm.  2 7.) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  l’ora. 


Vili.  Pr. 

Cera  bianca  5 ij  ( grm.  5 ) 

liquefatta  a leggiero  calore, 
agita  in  mortaio  riscaldato  con 
Gomm  arabica  3 ij  (gnu.  5) 

Vino  rosso  francese  3 j (grm.  27) 

Acqua  distillata  3 iij  (grm.  80) 
aggiungi  all' emulsione 
Tintura  semplice  di  o/qiio  0 j (grm.  I ) 
Scirojwodi  cortccccdi  aranci  3j  (grm. 27) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  ila  tavola 
ogni  ora. 


IX.  Pr. 

Licopodio  3 7,  ( grm.  13  %) 
agita  con 

Gomm  aràbica  3 ij  (grm.  5) 

Acqua  di  prezzemolo  3 jv  (grm.  107) 
Sciroppo  semplice  3 j (grm.  27) 

D.  S.  Se  né  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora  dopo  aver  agitato. 


X.  Pr. 

Olio  di  mandorle  dolci  3 ij  (grm.  f>3| 
Gomiti  arabica  3 ij  (grm.  5») 
f.  emuls.  con 

Infuso  di  radice  ipecacuana  (fatto  con  x 
grn.)  3jv  (grm.  107) 
sciogli 

Nitrato  di  soda  5 j (grm.  2 7») 
aggiungi 

Tintura  di  noci  vomiche  9 j ( grm.  1 ) 
Sciroppo  di  mandorle  3 j (grm.  27  ) 

M.  IJ.  5.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


XI.  Pr. 

Semi  di  papavere  3 7»  (grm.  *0  ’/*) 
f.  emuls.  con 

Decotto  di  corteccia  di  china  (fatto  da  due 
dramme)  3 jv  (grm.  107) 
aggiungi 

Etere  acetico  5 7*  (grm.  1 'Al 
Sciropiio  ili  cortecce  ai  aranci  s j (grm.  27) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 
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e.  Mistura  agitativa  ('). 


lntondesi  con  questa  il  mescuglio  d'una  polvere  specificamente  leggiera  con 
tanto  di  liquido  da  essere  scorrevole  la  risultantene  combinazione.  Essa  contiene  la 
polvere,  (piando  viene  agitata,  in  regolare  divisione  il  clic  tosto  sparisce  appena  la 
si  lascia  per  pochi  minuti  posare  perchè  la  polvere  cade  nel  fondo  del  vaso.  Gene- 
ralmente parlando  questa  forma  farmaceutica  non  è mollo  conveniente  allo  scopo 
perchè  essa,  oltre  il  poco  piacevole  aspetto,  è molto  inesatta  nella  divisione  del  far- 
maco e molte  polveri  aderiscono  al  fondo  del  recipiente  così  da  formare  una  massa 
dura  la  quale  non  si  distacca  nemmanco  con  l'agitazione.  La  mistura  agitativa  può 
essere  abbandonata  perciò?  facilmente  viene  nel  più  dei  casi  supplita  da  una  forma 
più  adatta  (pillole,  clettuario,  emulsione),  e perciò  si  eviti  l'amministrazione  delle 
sostanze  non  innocenti  insolubili  o pesanti  e delle  polveri  metalliche  nella  forma  di 
mistura  agitativa. 

La  quantità  della  polvere  che  si  dee  aggiungere  al  liquido,  per  non  offendere 
alla  fluidità  del  farmaco,  non  dchbe  oltrepassare  un  certo  limite  e per  le  polveri  leg- 
giere minerali  la  può  essere  di  3 — 4 drm.  su  6 once , per  le  vegetali  poi  che  ven- 
gono a galla  nell'acqua  è di  2 — 3 drm. 

L'aggiunzione  dello  sciroppo  alla  mistura  agitativa  giova  non  solo  per  correg- 
gerne il  sapore,  ma  eziandio  per  mantenere  sospesa  meccanicamente  la  polvere  per 
un  tempo  più  lungo  nel  liquido  dopo  l' agitazione.  Nella  segnatura  non  bisogna  mai 
dimenticare  l'avviso  di  agitarsi  la  mistura. 


Esem  p i i. 


I.  Pr. 

Tartaro  slibialo  grn.  ij  | centg.  9 ) 
Polvere  di  radice  ipec.‘  3 '/»  (grill.  1 ’/t) 
/legna  distillata  3 ij  (grm.  53) 

(Issimele  scillitico  3 j jgrm.  21) 

M.  U.  S.  Dopo  agitalo  se  ne  prenda  un 
cucchiaio  da  tavola  ogni  qnattr'ore  sino 
a che  non  si  presenta  il  vomito  per  tre 
volte. 


11.  Pr. 

Fiori  di  Kusso  3 V,  (grm.  13  ’/a) 

Acqua  distillata  a jv  Igrm.  101  ) 
Sciro/rpo  ili  menta  piperita  3 j (grm.  21 1 
M.  D.  S.  Si  divida  in  due  porzioni,  si  agi- 
tino e si  tracannino  con  l’intervallo  di 
mezz'ora. 


III.  Pr. 

Polvere  di  fratti  di  cubebe  3 '/, 

(grm.  13  */,  ) 

/legna  di  menta  piperita  3 jv  (grm.  10/) 
Vizio  rosso  francese 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  ana  3 j 
(grm.  21) 

M.  U.  S.  Agita  e bevi  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  ora. 


IV.  Pr. 

Carbonaio  di  magnesia  3 ij  (grm.  5) 
Altro  3 j ( grm.  2 '/,) 

Acqua amigdalatadiciriege2  v Igrm.  134| 
M.  D.  S.  Agita  e bevi  un  cucchiaio  da  ta- 
vola l'ora. 


(*)  Il  nome  di  3fitlura  media  i alquanto  disusato,  perchè  alcuni  autori  considerando  non 
la  queliti  della  mistura  ma  la  proporiione  quantitativa  ia  credono  in  opposizione  con  la  Mi 
•(uro  concentrata. 

Posnrr  e Simon.  7 
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f.  Linto. 


Una  forma  farmaceutica  poco  liquida  nella  quale  lo  sciroppo  costituisce  la  parte 
principale  appellasi  Linlo.  — Questo  è specialmente  commendato  pei  fanciulli  in 
grazia  del  suo  abbondante  contenuto  di  zuccaro.  Nella  semi-liquida  consistenza  del 
linto  possono  più  facilmente  sospendersi  le  sostanze  polverulente  anziché  nelle  or- 
dinarie misture  agilative  senza  perù  ch'esso  producesse  del  farmaco  una  perfetta 
divisione  e durevole,  il  clic  obbliga  l’infermo  ad  agitarlo  pria  di  sorbirlo. 

L'abbondante  contenuto  di  sciroppo  nel  linto  vi  produce  una  pronta  fermenta- 
zione per  il  che  se  è desso  destinato  come  veicolo  di  polveri  facilmente  decomponi- 
bili (come  ad  es.  il  solfo  dorato  di  antimonio)  debb’ essere  .amministralo  in  piccola 
quantità  (sino  a due  once).  * 

Il  linto  vien  sorbito  a cucchiaini  da  thè,  il  peso  di  ciascuna  dose  è approssima- 
tivamente di  4 scrp.  sino  ad  mia  dramma  e mezzo. 

Es  e m p i i. 


I.  Pr. 

Estratto  di  giusquiamo  grn.  ij  (centg.  9) 
Sciroppo  di  altea  3 j ’/,  (grm.  40 1 
Actpta  amigdalata  diciriege  3 V, 

(grm.  13*/,)  . . 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
thè  ogni  due  ore. 

II.  Pr. 

Muschio  grn.  ij  (centg,  9f 
Sciroppo  balsamico  3 j '/«  (grm.  40) 


Acqua  di  fiori  di  arancio  3 '/, 

(grm.  13  ■/,) 

M.  D.  S.  Agita  e bevi  un  cucchiaio  da  thè 
ogni  ora. 


III.  Pr. 

Solfo  dorato  di  an limonio  grn . j v (cent.  1 7) 
Sciro]r/M>  di  finocchio  3 ij  ( grm.  53) 

D.  S.  Agita  e bevi  un  cucchiaino  da  thè 
ogni  due  ore. 


g.  Forme  estrattive. 


Per  tradurre  gli  elementi  solubili  delle  sostanze  solide  a forma  liquida,  si  fanno 
queste,  rimanere  a contatto  con  un  liquido  per  un  tempo  più  o meno  lungo  e sotto 
l’influenza  d'una  più  o meno  alta  temperatura.  Se  questo  contatto  avviene  a tempe- 
ratura ordinaria  , allora  il  processo  appellasi  piuttosto  Macerazione  e Digestione 
queU'altro  che  si  compie  a temperatura  piuttosto  elevata  («40 — 60  R.  ) L'estrazione 
delle  sostanze  solubili  mercè  la  breve  influenza  d'un  liquido  riscaldato  sino  alla  ebol- 
lizione appellasi  Infusione,  e se  la  facciasi  durare  per  un  tempo  più  lungo  (almeno 
’/,  ora  ) si  avrà  il  Decotto.  Questi  quattro  processi  si  combinano  tra  loro  in  svaria- 
tissimi modi  quando  vogliasi  estrarre  varii  elementi  solubili  contenuti  in  un  solo 
corpo  dei  quali  ciascuno  ha  bisogno  d’una  peculiare  forma  di  estrazione,  ovvero  quan- 
do si  vuol  ottenere  da  varii  corpi  gli  elementi  solubili  mercè  svariati  processi. 

Le  sostanze  dure  destinale  ad  estrazione  debbono  prima  essere  ridotte  alla  for- 
ma di  specie  e le  resinose  si  adoprano  in  forma  di  polvere. 

La  separazione  che  dee  farsi  del  liquido  dalle  sostanze  dure  adoprate  dopo  la 
preparazione  della  forma  estrattiva  si  fa  o con  diligente  travasamelo  del  liquido, 
Decaidazione  ( il  che  non  è mollo  utile  perchè  da  una  banda  non  produce  una  per- 
fetta separazione  del  liquido  dalle  sostanze  dure,  dall'altra  buona  parte  del  liquido 
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estratto  rimane  in  quelle  che  più  non  si  usano)  o con  la  Colatura.  Quest’ultimo  me- 
todo vien  fatto  in  modo,  che  tutta  la  massa  del  liquido  di  estrazione  e delle  sostanze 
dure  viene  versala  su  di  un  panno  (per  lo  più  di  lino),  ed  il  residuo  vien  premuto 
colle  mani  o con  un  pressore  quando  si  tratta  di  una  grossa  quantità.  11  liquido  co- 
lato contiene  sempre  le  particelle  piii  fine  delle  sostanze  dure  scappate  traverso  il 
tessuto  del  lino,  e perciò  nel  più  dei  casi  esso  non  ha  una  completa  chiarezza  la 
quale,  quando  si  vuole,  meglio  si  ottiene  con  la  filtrazione.  Per  questa  si  usa  una 
carta  sugante,  alla  quale  ordinariamente  si  dà  la  forma  d'imbuto,  e la  si  soprappone 
ad  un  imbuto  di  vetro,  traverso  il  quale  gocciola  il  liquido  che  si  deve  chiarificare. 
L’operazione  sciupa  naturalmente  molto  tempo,  e perciò  non  può  essere  adoperata 
nelle  spedizioni  farmaceutiche  momentanee. 

Le  aggiunzioni  che  debbono  farsi  alle  forme  medicinali  in  parola  si  eseguono 
ordinariamente  quando  mercè  la  colatura  si  è già  separato  il  liquido  dalle  parli  so- 
lide ovvero  dopo  la  filtrazione.  Le  eccezioni  a questa  regola  si  ammettono  solo  in 
quei  casi,  nei  quali  l’aggiunzione  corrispondente  deve  cooperare  al  più  completo 
perfezionamento  del  processo  di  estrazione  (ad  es.  si  aggiungono  gli  acidi  alla  china 
prima  della  sua  estrazione.) 

a.  Infuso  per  macerazione  o infuso  preparato  a freddo. 

Per  questo  infuso  sono  indicate  particolarmente  le  sostanze  aromatiche  ed  ama- 
re, nelle  quali  non  trattasi  che  il  contenuto  di  elementi  solubili  dev’essere  comple- 
tamente tolto  mediante  l'estrazione,  e nelle  quali  l'esecuzione  della  spedizione  far- 
maceutica permette  un  tempo  più  lungo. 

Quali  mestrui  della  macerazione  si  usano  l'acqua,  il  vino,  lo  spirito  nei  suoi  va- 
ni gradi  di  diluizione  e raramente  la  birra.  Nei  casi  in  cui  bisogna  estrarre  sostanze 
resinose  il  mestruo  dev’essere  sempre  alcoolico. 

La  durata  del  tempo  della  macerazione  dipende  dalla  maggiore  o minore  solu- 
bilità delle  sostanze  estraende,  e dal  maggiore  o minore  valore  che  deve  darei  alla 
loro  estrazione. 

Per  le  sostanze  aromatiche  bastano  ordinariamente  due  o tre  ore  per  la  mace- 
razione, mentre  nelle  amare  e resinose  si  richiedono  12  a 21  ore.  Una  macerazione 
di  più  giorni  si  rende  inutile  allo  scopo,  poiché  essa  da  una  parte  non  può  essere  più 
efficace  di  quella  che  si  fa  in  24  ore,  dall’altra  è inutile  alterare  il  prezzo  della  pre- 
parazione del  medicamento  con  un  processo  così  lungo.  — Se  trattasi  di  far  eseguire 
una  macerazione  ripetuta  secondo  la  prescrizione  tradizionale  è miglior  cosa  pre- 
scrivere le  specie  per  macerazione,  e farle  macerare  nella  casa  del  paziente  istesso. 

Le  specie  aromatiche  o dolcificanti  che  si  aggiungono  come  eorrigenti  alle  so- 
stanze da  estrarre  vengono  con  queste  macerate  (Es.°  II.)  ; i sciroppi,  le  tinture, 
l’etere,  o gli  olii  eterei  vengono  aggiunti  alla  colatura. 

Tutta  la  quantità  dell'infuso  per  macerazione  è ordinariamente  più  grande  di 
quella  delle  altre  forme  Illùde  medicinali  sopradetle,  e spesse  volle  la  riempie  un 
fiasco  intero  di  vino  od  una  quarta;  similmente  le  dosi  isolale  sono  spesso  pili  grosse 
delle  ordinarie  (sino  ad  un  bicchiere  di  vino  o da  tavola,  o ad  una  tazza  da  caffè). 
Nelle  macerazioni  con  un  mestruo  acquoso  è utile  prescrivere  tanta  quantità  quanto 
ne  basta  per  3 a 4 giorni. 


Digitized  by  Google 


INFUSO  PER  DIGESTIONE 


52 


Esempli. 


I.  Pr. 

Radice  contusa  rii  valeriana  5 ij  (grm.  .r>) 
Foglie  contuse  di  melissa  5 j (gnu. 2 */,) 
macera  per  tre  ore  con 
Acqua  distillata  5 jv  (gnu.  107) 
ed  aggiungi 

Etere  acetico  3j  (gnu.  2 '/,) 

Sciroppo  di  calmala  3 j (grm.  27) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  ogni 
due  ore. 


11.  Pr. 

Legno  quassio  3 j (grm.  27 ) 

Corteccia  contusa  di  cannella  3 i j (grm . 5) 
Garofani  contusi  3 j (grm-  2 ‘/.l 
macera  col 

Vino  della  Moselta  j (grm.  320) 
cola  e filtra 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  bicchiere  da  vino 
mattina  e sera. 


IH.  Pr. 

Corteccia  contusa  di  china  calisaia  3 '/, 
(grm.  13  */,) 


Corteccia  contusa  dei  frutti  di  arancio 
3 ij  (grm.  5) 

Acido  idroclorico  9 ij  ( grm.  2) 
macera  per  dodici  ore  con 
Acqua  distillata  3 vj  (grm.  160) 

e 

Spirilo  di  vino  gallico  3 ij  (grm.  53) 
alla  colatura  filtrata  aggiungi 
Sciroppo  di  zenzero  3 j (grm.  21) 

Olio  eli  cannella  gocce  ij 
1 0.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
tre  volte  il  giorno. 


IV.  Pr. 

Aloè  grossolanamente  polverato  3 '/% 
(grm.  1 il'/,) 

Zafferano 

Rabarbaro  contuso  aita  9 j ( grm.  1 1 
macera  per  fi  ore  con 
Spirito  di  vino  rettificato  e. 

Acqua  distillata  atta  3 jv  (grm.  107) 
filtra 

D.  S.  Se  ne  prenda  mattina  c sera  un  bic- 
chiere colmo  da  liquore. 


fi.  Infuso  per  digestione. 

La  forma  in  parola  si  distingue  dalla  precedente  sol  perchè  nel  suo  uso  gli  ele- 
menti solubili  vengono  completamente  estratti  dalle  sostanze  dure  sotto  la  influenza 
di  una  temperatura  più  alta,  e questa  forma  è specialmente  prediletta  nell'aniinini- 
strazione  di  sostanze  aromatiche,  amare  e resinose. 

La  temperatura  che  deve  accompagnare  la  digestione  dev'essere  quella  tra  40 
a 00  R.  ; il  vaso  da  digestione  debb’essere  ben  chiuso  per  impedire  la  evaporazione 
del  liquido.  (Ordinariamente  chiudesi  il  vaso  con  una  vescica  cucita  con  lago).  Per 
rinnovare  spesso  il  contatto  della  superficie  delle  sostanze  dure  e del  liquido,  si  or- 
dina la  ripetuta  agitazione.  — Riguardo  alla  durata  valga  ripetuto  il  già  detto  per  la 
macerazione,  e perciò  la  digestione  non  è utile  per  le  prescrizioni  momentanee. 

Riguardo  alla  correzione,  alla  quantità  da  prescriversi  ed  allo  stabilire  le  dosi 
isolate  valgano  le  stesse  osservazioni  che  dicemmo  dell'infuso  per  macerazione. 

E s e m p i i. 


I.  Pr. 

Fruiti  contusi  di  ginepro  3 j (grm.  27) 
Commo-resina  gatbano  grossamente  ]tol- 
verata  3 ij  ( grm.  5) 

Zafferano  contuso 9 ij  (gnu.  2) 
infondi  con 

Spirito  di  vino  rettificato  3 jv  (grm.  107) 
Acqua  fontana  3 vùj  (grm.  214) 


si  niella  il  tutto  in  vaso  chiuso  se- 
condo arte  ed  agitando  spesso  ri- 
t no  riga  per  li  ore  in  luogo  tiepido, 
alla  colatura  filtrata  aggiungi 
Sciroppo  di  asparagi,  3 j 1 grm.  27  ) 

U.  S.  Se  ne  beva  tre  volte  il  giorno  un 
bicchiere  colmo  da  liquore. 
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II.  Pr. 

Foglie  di  noce  3 '/,  (gnu.  13  '/,) 

» di  melissa  3 ii)  | grm.  8) 
fa  digerire  per  6 ore  in 
Acqua  fontana  '/,  (grm-  100) 
aggiungi  alla  colatura 
Sciroppo  di  spino  cervino  3 '/, 

(grm.  13  */,) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  due  ore. 


Ó3 

III.  Pr. 

Corteccia  contusa  di  cuscariglia  3 '/, 
(grm.  13'/,) 

Frutti  di  arancio  immaturi  contusi  5 >j 
(grm.  5) 
fa  digerire  con 

Vino  rosso  gallico  3 viij  (grm.  214 1 
aggiungi  alla  colatura 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j Igr.  27) 
D.  S.  Se  ne  beva  mezzo  bicchiere  da  vino 
mattina  e sera. 


r-  Infuso  ( nel  senso  stretto  della  parola  ). 

Si  ottiene  l'infuso  mercè  la  estrazione  ( pel  breve  tempo  di  % di  ora)  di  so- 
stanze solubili  medicinali  dallo  solide  mediante  l’acqua  giunta  al  punto  di  ebollizio- 
ne. Questo  metodo  si  fa  (secondo  le  farmacie  Prussiane)  ponendo  le  specie  in  un 
vaso  da  infusione  (per  lo  più  di  zingo,  raramente  di  porcellana),  entro  il  quale  si 
versa  acqua  fredda  e vi  si  sovrappone  un  coverchio  ad  esatto  combaciamento,  e si 
espone  per  % d'ora  al  bagno-maria,  poscia  si  raffredda  il  vaso  da  infusione  metten- 
dolo nell'acqua  fredda,  e dopo  raffreddato  si  cola  il  liquido. — Per  lo  innanzi  (e  spesso 
anco  oggi  ma  non  nelle  farmacie  prussiane)  si  preparava  l’infuso  versando  l'acqua 
bollente  sulla  specie,  poscia  si  poneva  il  coverchio  sul  vaso  da  infusione,  c si  faceva 
fare  la  estrazione  durante  il  raffreddamento  (Es.°  I.).  Il  metodo  odierno  della  infu- 
sione ha  il  vantaggio  sull'antico  di  una  maggiore  esattezza  e perfezione  nella  estra- 
zione più  completa  per  il  che  desideriamo  che  si  generalizzi. 

Generalmente  parlando  si  calcola  che  per  un’  oncia  di  colatura  si  deve  usare 
una  dramma  di  specie,  e vale  questa  proporzione  approssimativa  quando  nella  pre- 
scrizione non  esiste  qualche  osservazione  a bella  posta  fatta  dal  medico.  L'infuso 
che  vuol  essere  concentrato  contiene  drm . 1 '/,  di  specie  per  1 onc.  di  colatura  men- 
tre il  concentratissimo  ne  contiene  due  drm.  — Se  si  vuol  ottenere  un’altra  quantità 
di  proporzione,  bisogna  allora  che  sia  precisamente  espressa  nella  prescrizione. 

Pei  rimedii  i quali  hanno  un'azione  molto  potente  come  ad  es.  ipecacuana, 
digitale  non  si  deve  mai  tralasciare  dinotare  la  quantità  (Es.°  III.).  — Se  molle 
specie  servono  simultaneamente  per  un  solo  infuso,  è chiaro  che  bisogna  stabilire 
di  ciascuna  la  quantità  isolata  (Es.°  IV). 

Per  la  preparazione  ad  infuso  sono  specialmente  indicati  lutt’i  vegetabili  con- 
tenenti olii  eterei  ed  altre  sostanze  odorose  specialmente  quelle  parti  dei  vegetabili 
che  li  contengono,  poiché  per  la  loro  molle  tessitura  vengono  facilmente  penetrate 
dal  mestruo  caldo,  ed  estratte  (foglie  e fiori)  ; se  debbono  infondersi  le  parti  dure 
(radici)  bisogna  allora  allontanarsi  dalla  regola  generale  e non  far  l’infuso  dalla  spe- 
cie ma  dalla  polvere  grossolanamente  pesta  ( ipecacuana — Es.°  V.).  La  opinione 
< he  I infuso  di  talune  sostanze  medicinali  sia  preferibile  per  la  digestione  o per  lo 
scopo  curativo  a cui  sono  destinale,  anziché  il  loro  decotto,  poiché  col  primo  si  estrag- 
gono solo  alcuni  elementi  medicinali  rimanendo  gli  altri  nel  residuo,  perde  con  la 
presente  forma  di  preparazione  il  suo  valore  e si  può  oggi  stabilire  che  l' infuso  per  le 
sostanze  diffìcili  ad  essere  penetrate  si  differenzia  dal  decotto  per  la  quantità  delle 
immaginate  parti  essenziali  non  per  la  qualità.  Secondo  la  regola  ordinaria  dovreb- 
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be  un  infuso  di  corteccia  di  china  dare  per  una  inczz'  oncia  due  a 3 dramme  di  de- 
collo, e per  la  prescrizione  medicinale  dovrebbe  nel  riguardo  economico  concedersi 
la  preferenza  all'ultima  forma. 

Per  mestruo  dell'infuso  dubbiamo  servirci  soltanto  dell’acqua,  avuto  riguardo 
al  modo  di  preparazione,  ed  a quella  possono  aggiungersi  quelle  sostanze  che  non 
sono  di  natura  liquida,  ed  aumentare  cosi  la  faciltà  di  estrazione  delle  sostanze 
estraendo  (Es.°  VI.  ). 

Le  altre  aggiunzioni  aU'iul'uso  si  fanno  dopo  raffreddata  la  colatura. 

Esem  p ii. 


I.  Pr. 

Foglie  di  sena  tri  tata  3 % |grm.  13  %( 
fa  infuso  per  miattro 
once  (grm.  107)  di  colatura 
in  cui  sciogli 

Tarlrato  di  potassa  5 ij  Igrm.  5) 

Sciroppo  di  spino  cervino  3 % 

Igrm.  13  '/,) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  mezz  ora. 


II.  Pr. 

Infuso  di  radice  di  valeriana  3 jv  jgr.  107) 
aggiungi 

Succinolo  sciolto  di  ammoniaca  5 J 
(grm.  2 ■/,) 

Etere  acetico  5 /,  Igrm.  1 %| 

Scirojrpo  di  cannella  3 % (grm.  13  %) 
I).  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  due  ore. 

III.  Pr. 

Infuso  di  foglie  di  digitale  ( fatto  con  9 j) 

3 jv  Igrm.  107) 

AStro  3 j (grm.  2 Y/«) 

Sciroppo  semplice  3 j (grm.  27) 

M.  II.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  ora. 

IV.  Pr. 

Foglie  tritate  di  menta  piperita 
» » di  melissa  una  5 ij  (grm.  5)  j 


infondi  secondo  arte  in  g.  b.  di 
acqua  distillata  per  avere  3 jv 
(grm.  107)  di  colatura  ed  ag- 
giungi 

Tintura  di  genziana  5 j (grm.  2 '/,) 
Sciroppo  di  cortecce  diaranci  3j  (grm. 27) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  ora. 

V.  Pr. 

Ihtdicc  ipecacuana  grossolanamente  jiol- 
verata  gni.  v (centg.  22) 
infondi  s.  a.  in  q.  b.  di  acqua 
distillata  per  avere  3 jv  (grm. 

107)  di  colatura  in  cui  sdorili 
Tartaro  stibiato  gru.  j | centg.  i> ) 
Scirojmo  semplice  3 J (gnu.  27) 

1).  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  due  ore. 

VI.  Pr. 

Iladice  contusa  di  rabarbaro  5 ij  (grm.  3) 
Carbonato  puro  di ipotassa  5 j 
(grm.  2 %) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua  distil- 
lata per  3 jv  (grm.  107)  di  cola- 
tura ed  aggiungi 

Elisir  composto  di  armici  3 ij  (gnu.  3) 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 % 

Igr.  13%) 

M.  D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  ora. 


V Decotto. 

La  estrazione  I latta  pel  tempo  più  lungo  di  % ora  ) di  sostanze  medicinali  so- 
lubili da  altre  dure  mercè  l'acqua  giunta  al  punto  di  ebollizione,  si  chiama  decotto. 
Il  suo  modo  di  preparazione  secondo  i farmacisti  Prussiani  sarebbe  il  seguente  : le 
specie  destinate  per  decotto  vengono  coperte  da  tanta  acqua  quanto  ne  bisogna,  ed 
esposte  ai  vapori  dell'acqua  bollente  per  una  % ora,  essendo  state  prima  ben  chiuse 
nel  vaso  da  infusione;  si  esegue  la  colatura  mentre  il  liquido  è ancora  caldo,  e poi 
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la  si  raffredda  esponendola  all'acqua  fredda,  e dopo  raffreddata  si  praticano  le  op- 
portune aggiunzioni.  Se  credesj  che  questo  tempo,  non  basti  per  fare  un  decotto, 
nel  (piale  si  estragga  tutto  dalle  sostanze  estraibili,  si  ordina  il  decotto  concentralo 
pel  quale  si  richiede  un  tempo  ds  ’/,  d’ora,  ovvero  il  concentratissimo  pel  (piale  ba- 
sta un’ora  intera  di  coltura. 

Se  si  ordina  un  decotto  senza  precisare  la  quantità  della  specie,  s’intende  cal- 
colare una  dramma  di  questa  sopra  un’oncia  di  colatura  (della  quale  regola  fanno 
eccezione  solamente  i tuberi  di  Salep,  perchè  5 granelli  di  questi  valgono  per  un'on- 
cia di  decotto  (■) ) .Pei  farmaci  non  innocenti  bisogna  assolutamente  precisare  la  (pian- 
tila che  serve  per  fare  il  decotto. 

Una  eccezione  da  questo  modo  di  preparare,  cioè,  lare  il  decotto  a fuoco  aperto, 
come  usano  alcuni  medici,  non  pare  necessaria  per  alcun  farmaco. 

Col  metodo  antico,  cioè  di  cuocere  con  vasi  aperti,  si  doveva  stabilire  per  cia- 
scuna prescrizione  o la  durata  della  coltura  e la  quantità  della  colatura  o la  quantità 
dell'acqua  che  si  versa  e quella  a cui  deve  ridursi,  ordinariamente  npl  primo  me- 
todo si  calcola  per  la  coltura  il  tempo  di  una  '/,  ora,  e una  dramma  di  specie  per  1 
oncia  di  colatura,  nel  secondo  metodo  si  fa  cuocere  oncia  1 '/.  a 2 su  una  dramma 
di  specie  per  concentrarlo  sino  ad  una  (Es.°  1.  e II.).  • 

Per  la  forma  del  decotto  sono  indicati  quei  farmaci  i quali  non  hanno  elementi 
volatili,  e di  cui  la  tenace  tessitura  rendo  possibile  l’estrazione  delle  sostanze  solu- 
bili sol  dopo  la  protratta  influenza  dell’acqua  bollente. 

Le  sostanze,  delle  quali  deve  farsi  il  decotto,  si  tritano  prima  ovvero  si  contun- 
dono ; il  mestruo  è quasi  esclusivamente  l’acqua,  e pria  della  decozione  si  possono 
aggiungere  quelle  sostanze  che  giovano  alla  più  completa  soluzione  delle  sostanze 
cstraende  ( Es.°  Vili.  ). 

E s e m p i i. 


1.  Pr. 

flizoma  contuso  di  felce  3 j (grm.  27) 
cuoci  per  mezz’ora  con  g.  b.  di 
acqua  distillata  per  3 v (grm. 

1114)  di  colatura  ed  aggiungi 
Eleosaccaro  di  tanaceto  5 ij  (grm.  T>| 
Sciroppo  di  spino  cervino  3 j (grm.  27) 
l).  S.  Si  beva  con  l’intervailo  di  due  ore. 


II.  Pr. 

Corteccia  contusa  di  frangola 
Ijigno guaiaco  raspato ana  3 j (grm.  27) 
cuoci  con  ìli  onc.  di  acqua  fon- 
tana sino  alla  riduzione  della 
metà  ed  aggiungi  alla  colatura 
Tintura  aromatica  j (grm.  2 */,) 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j (grm.  27) 
D.  S.  Se  ne  beva  mezzo  bicchiere  da  vino 
mattina  e sera. 


III.  Pr. 

Decotto  di  radice  di  colombo  3 j v (grm  .107) 
aggiungi 

Acido  ulroclorico  5 ’/«  (grm.  1 '/,  ) 
Scinqmo  semplice  3 j (gnu.  27) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  ta- 
vola l’ ora. 

IV.  Pr. 

Decotto  concentrato  di  radice  di  salsapa- 
riglia 3 viij  (gnu.  214) 
aggiungi 

Scirojqio  di  cannella  3 ’/»  ( grm.  13  ‘/»l 
D.  S.  Se  ne  prendano  due  cucchiai  da  ta- 
vola mattina  e sera. 

V.  Pr. 

Decotto  concentratissimo  di  U'gno  guaio- 
co  3 jv  (grill.  107) 
aggiungi 


(*,  Il  derulto  ilei  tuberi  di  Salep  a torlo  si  tiene  per  tale,  pcrehè  eoli  t'acqua  calda  lascia 
scaturire  la  sua  mueilaginc;  per  la  sua  preparazione  si  polverino  il  più  possibilmente  fini  i tu- 
beri, si  agitano  prima  in  un  fiasco  con  l'aci|ua  fredda  e poscia  con  l'aggiunta  di  acqua  calila  si 
fa  scaturire  la  tnucilagine  (Es.“  VI.). 
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Vino  di  semi  di  colchico  5 j ( grm.  2 '/*) 
Estratto  di  sambuco  3 ’/«  (grm.  13  V,  ) 
D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  ora. 


VI.  Pr. 

Tuberi  di  salep  polverati  9 j | grm.  1 ) 
fa  decotto  s.  a.  ver  3 jv  | grm.  107  ) 
di  colatura  e dopo  raffreddato 
aggiungi 

Tintura  di  noce  vomica  9 j ( grm . 1 1 
Sciroppo  <f ipecacuana  3 j I grm.  27  ) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


VII.  Pr. 

Decotto  di  radice  di  rabarbaro  | fatto  con 


5 ij)  3 jv  (grm.  107) 
nel  guale  sciogli 

Manna  scelta  3 7,  (grm.  13  Vi) 

D.  S.  Se  ne  prenaa  un  cucchiaio  ogni  ora. 

Vili.  Pr. 

Decotto  di  corteccia  di  china  calisaia  3 jv 
(grm.  107) 

acidificato  durante  la  cottura  con 
Acido  idroclorico  9 j (grill.  1 ) 
dopo  raffreddato  aggiungi 
Acido  acetico  5 '/,  ( grm.  1 */4  ( 

Sciroppo  di  zenzero  3 j ( grm.  27  ) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


Dalle  sopradelte  quattro  forme  possono  farsene  svariate  combinazioni  a seconda 
che  l’estrazione  degli  elementi  solubili  si  esegua  mercè  la  influenza  di  più  dei  metodi 
sopradetti.  Nell’uso  pratico  abbiamo  le  seguenti  combinazioni  : 

1 ) V Infuso-macerazione,  e il  Dccollo^macerazione.  Le  specie  vengono  prima 
per  un  certo  tempo  macerate  col  mestruo  e poscia  per  ’/4  o '/„  di  ora  esposte  al  ca- 
lore di  ebollizione  nel  vaso  da  infusione  (F.s.°  IX.  e X.  ). 

2)  Il  Decotto-digestione.  Le  specie  vengono  cotte  nell’  acqua  per  una  % ora 
dopo  eseguita  la  digestione  pel  tempo  stabilito  ( Es.°  XI.  ). 

3)  L 'infuso-decotto.  Questa  forma  viene  scelta  quando  simultaneamente  si  pre- 
scrivono varie  specie,  delle  quali  alcune  debbono  essere  trattate  col  decotto,  altre 
con  l'infusione  calda.  Ciò  si  esegue,  o bollendo  prima  la  specie  per  decotto  e sul  fi- 
nire della  cottura  si  aggiunge  la  specie  per  infusione  (cosa  meno  utile),  o infondendo 
queste  ultime  nella  colatura  bollente  del  decotto,  e lasciandole  per  ‘/4  d’ora  esposte 
ai  vapori  insieme  con  queste  (Es.°XII.  e XIII.).  Perfettamente  inutile  perchè  trop- 
po complicato  è il  metodo  di  preparare  l'infuso  e il  decotto  separatamente,  e mesco- 
lare le  colature  di  amenduc,  ovvero  infondere  prima  e colare  la  specie  con  la  metà 
del  liquido,  cuocere  poi  il  residuo  premuto  coll'altra  metà  e colare, e poscia  mesco- 
lare amendue  le  colature.  Quest’ultimo  metodo  perfettamente  disusato  vien  detto 
del  decotto-infuso  ( Es.°  XIV.). 


E s e m p i i. 


IX.  Pr. 

/ìndice  tritata  di  cariofillata  3 '/, 

(grm.  13  7,1 

Corteccia  tritata  di  cannella  5 ,i 
(grm.  2 7.) 
macera  per  sei  ore  con 

Acqua  distillata  3 vj  ( grm.  160  ) 

rimanga  nel  bagno-maria  per  un 
piarlo  di  ora  ed  alla  colatura  raf- 
freddata aggiungi 

Sciroppo  di  corteccedi  aranci  3 j (grm.  27) 

I).  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


X.  Pr. 

liadice  tritata  di  salsapariglia 

» » di  carice  arenaria  ana  3 j 

(grm.  27) 

macera  per  /?  ore  con 
Acqua  fontana  ][>  j */,  (grm.  180) 
cuoci  per  mezz  ora  ed  aggiungi 
MeUagine  di  gramigna  3j  */,  (grm.  40) 
D.  S.  Se.  ne  beva  un  bicchiere  da  vino 
mattina  e sera. 
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XI.  Pr. 

Radice  contusa  di  rabarbaro  3 '/, 

( giro.  13 ’/,) 

Rizoma  di  zenzero  contuso  5 j 
. . (grm.  2 '/,) 
digerisci  per  4 ore  con 
Acqua  fontana  3 v (grm.  134) 
cuoci  per  mezz’ora  ed  alla  colatura 
fredda  aggiungi 

Sciropjio  di  rabarbaro  3 j (grm.  27) 

D.  S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 

XII.  Pr. 

Radice  tritata  di  senega  3 '/% 

(grm.  13'y.) 

cuoci  con  <j.  b.  di  acqua  fontana  e 
sul  finire  della  cottura  aggiungi 
Foglie  di  digitale  tritate  9 “/„  (centg.  44) 
nella  colatura  di  3 v (gnn.  134)  sciogli 
Nitro  purissimo  5 j ( grm.  2 '/,  ) 
aggiungi 

Sciroppo  dt  altea  3 j (grm.  27) 

D.  S.  Se  ne  beva  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


XIII.  Pr. 

Legno  guaiaco  raspalo  3 j (grm.  27  ) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  fontana 
per  avere  3 viij  (grm.  214)  di  co- 
latura, durante  l'ebollizione  in- 
fondi 

Frutti  contusi  di  carvo  3 iij  (grm.  8)  _ 
dopo  raffreddato  cola  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  spino  cervino  3 j (grm.  27) 
D . S.  Se  ne  prenda  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  ora. 


XIV.  Pr. 

Corteccia  contusa  di  china  calisaia  3 vj 
( grm.  16  ) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua  fontana 
per  avere  3 jv  ( grm.  107 ) di  cola- 
tura, cuoci  il  residuo  spremuto  con 
q.  b.  di  acr/ua  distillala  per  avere 
3 jv  di  colatura  ed  aggiungi  alle 
due  colature  mescolate 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j (grm.  27) 
Vttio  gallico  rosso  3 *j  (grm.  53) 

D.  S.  Se  ne  beva  un  bicchiere  da  vino  la 
mattina. 


Forma  peculiare  estrattiva  si  crede  essere  ordinariamente  la  Tisana,  che  è un 
liquido  preparato  mediante  il  decotto,  o mercè  varii  metodi  di  estrazione  combinati 
insieme.  La  quantità  è più  o menò  grande  (sopra  6 once)  c vien  sorbita  entro  bic- 
chieri da  vino,  o tazze  da  caffè  (Es.°  II.  X.  e XV.). 

XV.  Pr. 

Rizoma  di  gramigna  3 j (grm.  27) 

Radice  di  altea 

» di  liquirizia  ana  3 ij  (grni.  5) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  distillata 
per  ]{j  j (grm.  320)  ai  colatura 
D.  S.  Si  beva  entro  bicchieri  da  vino  nel  corso  del  giorno. 

h.  Siero  di  latte. 

Sotto  il  nome  di  siero  di  latte  intendesi  il  latte  (di  vacca,  di  capra,  o di  pecora) 
dal  quale  si  è tolta  la  parte  caseosa  e butirracea  mercè  una  sostanza  coagulante  , di 
modo  che  il  liquido  residuale  sarebbe  una  soluzione  di  zucchero  lattico  e dei  sali 
contenuti  nel  latte  con  tracce  di  grasso  e di  caseina.  Un  buon  siero  di  latte  debbe 
avere  sapore  dolciastro  ed  aspetto  bianco-verde  opalino.  La  reazione  sulla  carta  di 
laccamuffa  è quella  di  un  acido.  Per  ottenere  il  siero  di  latte  si  fa  uso  per  lo  più 
del  presame  e degli  acidi  vegetabili , talvolta  dell  allume , raramente  degli  acidi 
minerali.  Negli  apparecchi  da  siero  di  latte  e specialmente  in  quelli  della  Svizzera 
si  lascia  diventare  spontaneamente  acida  una  piccola  quantità  di  latte,  la  quale  viene 
aggiunta  al  bollente  per  separarne  la  caseina.  Questo  metodo  però  non  possiede 
alcun  vantaggio  sugli  altri  esperimentati,  anzi  ha  l’inconveniente  che  può  essere 
Rosnxr  e St*os . ° 
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adoperalo  solamente  da  una  mano  espertissima,  e pure  offre  un  preparato  assai  in- 
costante, poiché  la  quantità  del  formatosi  acido  lattico  è molto  variabile  secondo  le 
condizioni  atmosferiche.  — Migliore  è la  preparazione  del  siero  di  latte  col  presame, 
perchè  più  costante  nei  suoi  effetti,  e proprio  mercè  quei  suoi  preparati  che  non 
partecipano  al  latte  l'odore  originario  animale.  Tai  preparati  sono  la  pepsina  e l’es- 
senza di  presame  ( oggi  battezzata  nella  settima  edizione  della  Farmacopea  Prussiana 
col  nome  di  Liquore  alla  preparazione  del  siero  di  latte) . La  pepsina  e proprio  quella 
ottenuta  per  lisciviazione  e cauta  evaporazione  degli  stomachi  dei  vitelli  deve,  se 
di  buona  qualità,  essere  solubile  chiaramente  nell'acqua,  e con  soli  5 acini  coagulare 
una  quarta  (un  litro  e poco  più)  di  latte.  Ma  il  prezzo  alteralo  di  questo  rimedio  a 
causa  del  penoso  lavoro  per  ottenerlo  si  oppone  mollissimo  all'uso  per  la  prepara- 
zione del  siero  di  latte.  Meglio  è usare  la  essenza  di  presame  la  quale  contiene  pe- 
psina in  forma  sciolta; si  ottiene  per  estrazione  dagli  stomachi  freschi  dei  vitelli,  e si 
preserva  dalla  decomposizione  aggiungendovi  alquanto  di  sale  da  cucina  ed  alcool. 
(La  forma  officinale  per  preparare  l'essenza  di  presame  è di  lasciar  macerare  per  tre 
giorni  tre  parti  della  mucosa  della  borsa  del  presame  con  26  p.  di  vino  bianco  ed  una 
p.  di  sale  da  cucina,  agitando  spesso  il  mcscuglio  e poi  filtrando). Si  prepara  il  siero 
di  latte  con  l'essenza  suddetta  aggiungendone  un  cucchiaino  da  thè  ad  un  mezzo  litro 
di  latte  freddo,  si  riscalda  il  mescuglio  gradatamente  sino  a 32  R.°  e poscia  si  decanta 
o si  cola.  (Secondo  la  prescrizione  officinale  deve  aggiungersi  1 p.  di  liquore  su  300 
p.  di  latte  riscaldato  da  35  — 40.  C.).  Bisogna  assolutamente  abbandonare  quella 
preparazione  universalmente  raccomandata  del  siero  di  latte  che  si  farebbe  raspando 
gli  stomachi  secchi  dei  vitelli,  poiché  con  questo  metodo  il  siero  di  latte  s’impregna 
di  un  odore  e sapore  disgustosi  e cadaverici. 

Tra  gli  acidi  vegetabili  è preferibile  il  tartarico  nella  preparazione  del  siero  di 
latte  , e di  esso  la  quantità  ordinaria  ( un  tempo  tenuta  per  officinale  dalla  Farma- 
copea Prussiana)  è di  uno  scrupolo  sopra  un  litro  di  latte.  L‘  acido  si  aggiunge  al 
latte  bollente,  e si  separa  il  cacio  mediante  la  colatura. 

La  preparazione  del  siero  di  latte  con  gli  altri  acidi  vegetabili  come  il  citrico  e 
l'acetico  non  offre  alcun  vantaggio  peculiare  ed  è quasi  completamente  fuor  uso.  Si 
calcola  che  su  un  litro  di  latte  bisognerebbe  aggiungere  18  grn.  di  acido  citrico,  6 
drm.  di  succo  di  limone  o6  drm.  di  aceto. 

Alcuni  vegetabili  acri  od  acidi  usati  per  la  preparazione  del  siero  di  latte,  gli 
accordano  per  il  loro  vario  contenuto  una  peculiare  forza  medicinale;  tale  è il  siero 
di  latte  fatto  col  bitartrato  puro  dijtolassa,  con  la  polpa  di  tamarindi,  col  vino  e col 
sente  di  senape.  Si  prepara  il  siero  di  latte  col  bitartrato  puro  di  potassa  usando  per 
lo  meno  una  dramma  di  quest'ultimo  per  un  litro  di  latte  bollente,  e questo  siero  di 
latte  contenendo  una  piccola  («arte  di  tartrato  di  potassa  agirà  eccitando  dolcemente 
le  secrezioni  del  canale  intestinale.  Da  alcune  Farmacopee  prescrivesi  una  quantità 
maggiore  di  bitartrato,  sino  a 3 dramme  per  un  litro  di  latte,  c questo  siero  appel- 
lasi acido  o tartarizzato  per  distinguerlo  dall'ordinario  in  grazia  del  suo  sapore  as- 
solutamente acido  e per  la  sua  azione  più  energica  sul  canale  intestinale. 

Da  questo  siero  di  latte  acido  si  ottiene  mercè  la  neutralizzazione  con  i gusci  di 
ostrica  preparati  col  carbonato  di  magnesia  o col  bicarbonato  di  soda  il  siero  di 
latte  dolcificato,  e questo  pensiero  non  dovrebbe  più  sorgere  nella  mente  di  alcuno, 
poiché  con  un  proporzionato  contenuto  di  elementi  si  può  tosto  ottenere  il  siero  dolce 
di  latte,  anzi  dolcificando  questo  si  aumenta  il  suo  contenuto  salino  in  un  modo  com- 
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pletamente  variabile.  Se  vuoisi  ottenere  il  siero  di  latte  salino,  si  può  ciò  fare  con 
molta  precisione,  cioè,  aggiungendo  ad  un  siero  di  latte  ben  preparalo  una  certa 
quantità  di  tartralo  di  potassa,  o di  tarlrato  sodi  co-potassico,  o di  fosfato  di  soda, 
ecc.  Per  aumentare  la  virtù  purgante  del  siero  di  latte,  vi  si  aggiunge  spesso  lo  zuc- 
chero di  latte  ( in  quantità  piacevole). 

Il  stero  di  latte  tamarindato  si  prepara  aggiungendo  ad  un  litro  di  latto  bol- 
lente un'oncia  di  polpa  di  tamarindi,  poscia  si  cola  e si  filtra.  Questo  metodo  non  è 
però  sufficiente  per  dare  al  siero  di  latte  una  perfetta  chiarezza,  la  quale,  volendosi, 
si  otterrà  cuocendo  più  volte  il  latte  coll’albume  dell'  uovo,  il  che  nemmanco  è ben 
fatto  perchè  nuoce  all’azione  medica  del  siero  di  latte,  e bisogna  meglio  esser  con- 
tenti di  amministrarlo,  come  viene  domesticamente  preparato,  cioè  quale  un  liquido 
torbido  e debolmente  giallognolo. 

Il  siero  di  latte  vinoso  si  prepara  coll’aggiunzione  di  vino  francese  o Renano 
( 6 a 12  once  su  un  litro). 

Il  vario  contenuto  di  acido  nel  vino  è la  ragione  della  poca  bontà  di  questo  pre- 
parato, di  cui  la  supposta  azione  medica  secondaria  è illusoria,  perchè  l’aroma  c l’al- 
cool del  vino  vanno  in  gran  parte  perduti  pel  riscaldamento.  Sarebbe  più  ragione- 
vole aggiungere  al  ben  preparato  siero  di  latte  una  quantità  di  vino  a piacere,  quando 
però  l'azione  di  questo  potrebbe  associarsi  a quella  del  primo. 

Assolutamente  inutile,  ed  è stato  già  noveralo  fra  i rimedii  vecchi,  è il  siero  di 
latte  senajnzzato,  che  preparavasi  aggiungendo  un’oncia  di  senape  ad  una  libbra  di 
latte  bollente. 

Il  siero  di  latte  alluminato  si  ottiene  aggiungendo  una  dramma  di  allume  poi-  . 
vcrato  su  3 libbre  di  latte  bollente,  e poi  colando.Questo  siero  di  latte  ha  un  sapore 
piccante,  uno  aspetto  bianco  verdognolo,  e si  distingue  dall’ordinario  per  la  sua  virtù 
positivamente  astringente  perchè  contiene  una  parte  di  solfato  di  allumina. 

Il  siero  di  latte  vilriolato  ottenuto  con  l'aggiunta  di  acido  solforico  al  latte  bol- 
lente (*/,  drm.  di  acido  solforico  diluito  su  I litro)  non  lascia  nulla  a desiderare  ri- 
guardo alla  sicurezza  della  preparazione,  ma  per  l’indole  dell'aggiunzione  non  può 
questo  siero  di  latte  venir  preparato  domesticamente,  ed  anco  perchè  non  offre  al- 
cun vantaggio  terapeutico  sul  siero  di  latte  preparato  con  gli  acidi  organici. 

In  molti  casi  il  siero  di  latte  viene  usalo  come  veicolo  di  altre  sostanze  medici- 
nali, ovvero  si  combina  la  sua  azione  con  quella  di  queste  come  nel  siero  di  latte 
tamarindato,  e in  parte  anco  nello  alluminato. 

Le  combinazioni  più  usitate  sono  le  aggiunzioni  di  tinture  aromatiche,  di  sali 
( tartaro  stilnato,  fosfato  di  soda)  , di  marziali  ( siero  di  latte  ferruginoso ) di  acque 
minerali  e di  succhi  erbacei. 

Sotto  il  punto  di  vista  economico  si  consiglia  nel  più  dei  casi  di  far  preparare  il 
siero  di  latte  nella  casa  del  paziente  istesso,  e con  i preparati  destinati  a ciò  intro- 
dotti in  questi  ultimi  tempi.  A quelli  appartengono  oltre  la  sopradetla  essenza  di 
presame,  i Trochisci  semplici  da  siero  di  latte  (contenenti  5 grn.  di  acido  tartarico ) 
i Trochisci  tamarindati  da  siero  di  latte  (contenenti  la  parte  solubile  di  due  dram- 
me di  polpa  di  tamarindi) , i Trochisci  alluminati  da  siero  di  latte  (contenenti  15 
grn.  di  allume ) e Trochisci  ferruginosi  da  siero  di  latte  (contenenti  5 grn.  di  acido 
tartarico,  c due  grn.  di  acetato  di  ossido  di  foro).  Ognuno  di  quesli  trochisci  vale 
a preparare  '/,  di  litro  di  latte,  sciogliendolo  nel  latte  bollente  ed  agitandolo  spesso. 

La  prescrizione  de)  siero  di  latte,  se  propalasi  in  farmacia,  si  fa  in  modo  che  la 
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quantità  da  consumare  valga  per  un  giorno  e può  essere  di  8 a 18  once.  Le  dosi  iso- 
late possono  essere  di  un  bicchiere  che  contenga  5 a 6 once  di  liquido.  Generalmente 
parlando  si  può  tenere  che  del  latte  usato  i */,  diventano  siero  di  latte,  di  modo  che 
per  prepararne  un  bicchiere  è necessaria  la  4.*  parte  di  un  litro  di  latte. 


Es  e 

1.  Pr. 

Latte  di  vacca  j '/,  ( grm.  481  ) 
cuoci  ed  aggiungi 
Acido  tartarico  gru.  x (centg.  45) 
dopo  separato  il  cacio  cdil  butirro 
cola,  raffredda  ed  aggiungi 
Albume  di  un  uovo 

cuoci  di  nuovo  sino  alla  coagula- 
zione  dell’ albume,  raffredda  e fil- 
tra ed  aggiungi  in  12  onc.  (grm. 
320)  di  filtrato 

Fosfato  di  soda  3 '/,  (grm.  13  */,) 

D.  S.  Si  beva  a lazze. 


ìpii. 

II.  Pr. 

Sierodi latte tamarindatojS viij  (grm.214) 
Elisir  composto  di  aranci  5 >J  (giro-  5 1 
D.  S.  Si  beva  la  mattina  a stomaco  di- 
giuno. 


III.  Pr. 

Siero  di  latte  dolcificato  }{,  '/,  (grm. 160) 
D.  S.  Si  beva  la  mattina  in  due  dosi  eguali 
con  l'intervallo  di  mezz’ora. 


i.  Succhi  Erbacei. 


Questi  sono  il  succo  che  si  ottiene  spremendo  erbe  fresche  specialmente  nella 
• primavera  quando  sono  poco  sviluppate  le.«fìbre  legnose  dei  vegetabili,  ed  al  contra- 
rio è più  abbondante  il  contenuto  di  sali  e di  albume.  La  preparazione  dei  succhi 
erbacei  si  fa  pestando  le  erbe  fresche  mercè  un  pistello  di  legno  in  un  mortaio  di 
pietra  e spremendo  il  succo  in  pezzuole  di  lino.  Questi  succhi,  oltre  le  sostanze  aro- 
matiche, amare,  e simili  dei  vegetabili  adoperati  contengono  pure  zucchero,  albu- 
me, mucillagine,  amido,  clorofilla,  sali  ed  acqua. 

Il  succo  erbaceo  usasi  puro  o in  compagnia  del  siero  di  latte,  delle  acque  mi- 
nerali, del  brodo  di  carne,  e proprio  nella  quantità  di  1 a 6 once  il  giorno,  sorben- 
dolo a cucchiai  da  tavola,  ovvero  a tazze  da  caffè. 

Talvolta  per  assicurare  l’ azione  purgante  del  succo  erbaceo  vi  si  scioglie  un 
sale,  o vi  si  aggiungono  rimedii  debolmente  aromatici  perchè  non  resti  offesa  la  di- 
gestione. La  prescrizione  dei  succhi  erbacei  si  fa  sempre  per  un  giorno  solo,  poiché 
conservato  a lungo  si  acidifica,  e si  decompone. 

Bisogna  assolutamente  evitare  la  preparazione  domestica  di  questi  succhi,  poi- 
ché lasciando  alla  famiglia  la  difficile  loro  manipolazione  possono  avvenire  pericolosi 
scambii  nelle  piante  da  usare. 

In  alcuni  luoghi  di  cura  montanari  nei  quali  i succhi  erliaci  rappresentano  la 
parte  principale  della  flora  montana  si  cerca  di  poter  conservare  più  a lungo  questo 
rimedio  aggiungendovi  (secondo  l'indole  dei  vegetabili)  Io  zucchero  di  latte.  Si  ot- 
tiene ctm-questo  metodo  troppo  imperfettamente  lo  scopo  desiderato,  poiché  il  succo 
erbaceo  con  la  presenza  dello  zucchero  passa  ordinariamente  dopo  pochi  giorni  in 
fermentazione  specialmente  nella  stagione  calda. 

In  Germania  si  usano  spesso  il  succo  di  tarassneo,  di  millefoglio , di  nasturzio, 
di  chelidonia,  (quest'ultimo  però  come  aggiunzione  agli  altri,  circa  1 drm.  su  una 
oncia). 
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1.  Pr. 

Succo  di  tarassaco 

» di  millefoglio  una  3 ij  (grm . 53) 

» di  chelidonia  5 ij  ( gnu.  5) 

I>.  S.  1-a  mattina  se  ne  bevano  (Ine  cuc- 
chiai da  tavola  ogni  mezz’ora  con  una 
mezza  tazza  di  brodo  di  carne  di  vitello. 


II.  Pr. 

Succo  fresco  di  tarassaco  3 jv  (grm.  107) 
Siero  di  latte  )),  j (grm.  1120) 

D.  S.  Se  ne  beva  un  bicchiere  ogni  mez- 
z'ora a stomaco  digiuno. 


Pr. 

Succo  di  millefoglio 
» di  nasturzio  aita  3 ij  (grm.  53) 
Tintura  aromatica  5 j (grm.  2 '/,) 

D.  S.  Si  beva  la  mattina  in  due  dosi,  me- 
scolando ciascuna  con  un  bicchiere  di 
acqua  amara. 

IV.  Pr. 

Succo  di  tarassaco 
» di  millefoglio  mia  3 ij  (grm.  53) 
sciogli  in  questi 

Tartrato  soilico-potassico  3 '/a 
(gnu.  13*/,) 

D.  S.  Se  ne  beva  un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  mezz'ora. 


Esempii. 

lui. 


Forme  medicinali  per  l’applicazione  sulla  cute  esterna. 

I.  Forme  secche. 

a.  Polveri  aspersone. 

• 

In  forma  polverulenta  si  asano  sulla  cute  esterna  certi  rimedii  parte  por  copri- 
re, parte  per  impedire,  rimanendo  assorbiti  i segreti  cutanei,  l'erosione  della  cute, 
e giusto  le  polveri  aspersone  vengono  usate  sulle  ferite  e sulle  piaghe  per  frenare 
le  emorragie  mercè  la  causticazione  od  il  coagulo  f polveri  stiltiche)  , o per  distrug- 
gere l’indole  putrida  dei  segreti  delle  piaghe,  o finalmente  per  trasformare  lo  stato 
vitale  della  superficie  piagata  in  modo  favorevole  alla  guarigione.  Secondo  questi  di- 
versi scopi  le  polveri  aspersone  o son  fatte  da  sostanze  assolutamente  innocue  f li- 
copodio, amido,  argilla,  magnesia,  farina,  farina  di  risol , o di  quelle  che  per  la 
loro  indole  chimica  possono  adempiere  alle  sopradeltc  indicazioni  medicinali  come 
la  gomma  arabica,  la  resina  sottilmente  polverata,  il  solfato  di  ferro,  l’ acido  tan- 
nico, il  carbone,  l'ipochrito  di  calce,  la  corteccia  di  china,  l'allume,  il  solfato  di  ra- 
me, il  nitrato  di  argento,  ecc. 

Le  polveri  aspersorio  debbono  essere  amministrale  nella  maggior  possibile  fi- 
nezza; delle  indifferenti  si  può  fare  dispensare  tutta  la  massa  insieme,  e l’infermo 
istesso  ne  prenderà  ogni  volta  la  quantità  necessaria;  delle  sospette  poi  è miglior 
consiglio  stabilire  la  dose  isolata  di  ogni  applicazione;  che  se  queste  polveri  debbono 
essere  composte  da  una  sola  sostanza  medicinale,  e dev’essere  piccola,  ma  tale  da 
permettere  una  comoda  manipolazione,  allora  vi  si  aggiunge  tanto  di  polvere  indif- 
ferente da  formare  una  dose  isolala  almeno  di  IO  granelli.  Ulteriori  prescrizioni 
circa  il  volume  delle  dosi  isolate  in  proporzione  con  la  superficie  di  applicazione  non 
sono  stabilite,  poiché  non  solo  la  grandezza  della  superficie,  ma  la  maggiore  o mi- 
nor quantità  di  secrezione,  la  doppiezza  più  o meno  grande  dello  strato  polverulento 
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misurata  dallo  scopo  dell’applicazione  danno  luogo  nella  mente  del  medico  a svaria- 
tissime modificazioni  clic  non  si  possono  stabilire  a priori. 

Il  metodo  di  aspergere  viene  eseguilo  con  la  mano  o con  un  cucchiaio  piatto, 
o con  una  spatola.  Le  polveri'innocenli  si  aspergono  con  una  borsetta  di  mussolo 
velalo  o con  un  fiocco  di  penne  impregnato  prima  con  esse. 

b.  Cataplasmi  secchi. 

Le  sostanze  medicinali  grossolanamente  polverizzate  o sottilmente  tritate,  te- 
nute a contatto  mediato  o immediato  con  la  cute,  e specialmente  agenti  per  la  loro 
temperatura,  unite  ad  aromi  più  o meno  penetranti,  e talvolta  a sostanze  medicinali 
irritanti  od  cpispastiche  formano  i cosi  detti  cataplasmi  secchi.  Le  sostanze  più  ado- 
prate  per  lai  cataplasmi  sono  le  erbe  aromatiche,  (fiori  di  camomilla,  di  sambuco, 
specie  aromatiche ) la  cnisca,  la  farina  di  fave. 

Il  modo  ordinariissimo  con  cui  si  applicano  questi  cataplasmi  è quello  dei  setc- 
chetti  erbacei,  i quali  ordinariamente  di  tela  morbida  lasca,  ripieni  di  specie,  o di 
polveri  grossolane,  vengono  riscaldati  e posti  sulla  cute  ove  si  fermano  con  una  fa- 
scetta. — Qui  appartengono  inoltre,  i cosi  detti  bagni  secchi  composti  per  lo  più  di 
crusca  riscaldata  con  sostanze  aromatiche  o debolmente  irritanti  (farina  di  senape). 
Questo  mescuglio  vicn  chiuso  in  un  sacco,  entro  il  quale  si  fanno  rimanere  per  più 
ore  le  mani  o i piedi. 

Ai  cataplasmi  secchi  appartiene  anco  la  pratica  di  coprire  la  pelle  con  un  cattivo 
conduttore  del  calorico,  lana,  od  ovatta,  le  quali  s’impregnano  di  varie  altre  aggiun- 
zioni colla  speranza  di  ottenere  simultaneamente  una  inlluenza  irritante,  cosi  per 
es.  si  asperge  la  lana  o l’ovatta  con  lo  spirito  canforato,  o con  l'ammoniacale,  o cgn 
la  polvere  di  canfora;  nelle  cosi  dette  lane  grasse  e lane  cardate  dovrebbe  il  grasso 
rancido  contenutovi  spiegare  un’influenza  topica  irritante  sulla  cute.  In  modo  simile 
agisce  quel  preparalo  conosciuto  col  nome  di  lana  di  foresta,  la  quale  consta  di  fi- 
bre legnose  lanacee  molli  e divise  dal  tessuto  cellulare  quasi  per  un  processo  putre- 
fattivo,  ed  a questa  lana  resta  ancora  attaccata  una  piccola  parte  di  olio  etereo,  ov- 
vero l’è  artificialmente  aggiunta. 

Le  sostanze  da  cataplasmi  secchi  vengono  ordinariamente  prescritte  sotto  la 
forma  di  specie,  e si  dà  all'infermo  la  istruzione  circa  la  forma  con  cui  debbe  usarne. 

IL  Forme  molli  o semi  liquide, 
a.  Empiastro. 

Appellasi  empiastro  quella  forma  medicinale  destinata  all’uso  esterno  e consi- 
stente come  la  cera.  Una  buona  massa  di  empiastro  dev'  essere  maneggiabile  alla 
temperatura  ordinaria  senza  rimanere  aderente  alle  mani,  riscaldata  alquanto  deve 
con  facillà  allargarsi  sopra  una  tela,  ed  applicata  sulla  cute  vi  deve  rimanere  ade- 
rente anco  dopo  raffreddata. 

L’ empiastro  si  adopera  o 1 ) per  scopi  tecnici  chirurgici  (per  la  granulazione  di 
piaghe,  e di  ulcere,  per  legamenti  e cataplasmi,  per  fasciature  compressive  | o 2) 
come  rimedio  di  riparo,  e di  coverlura  della  cute;  o finalmente  ti)  come  veicolo  di  so- 
stanze medicinali  di  cui  la  influenza  deve  spiegarsi  sulla  cute. 
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Per  il  primo  e secondo  scopo  sopradetti  si  adopra  esclusivamente  l' empiastro 
officinale,  con  la  eccezione,  che  pei  luoghi  con  irritabilità  cutanea  o con  stalo  in- 
fiammatorio si  sceglie  quella  massa  di  empiastro,  la  quale  sia  libera  di  resina,  come 
è V empiastro  ili  piombo  e il  saponaio,  mentre  per  quelli  sui  quali  dee  applicarsi 
l’empiaslro  peravere  una  maggiore  solidità,  f adesivo  merita  il  primo  posto. 

Soltanto  pel  terzo  dei  suddetti  scopi  talvolta  il  medico  è obbligato  di  comporre 
una  massa  di  empiastro  mercè  una  prescrizione  magistrale  , e pure  qui  non  si  deve 
fare  un  empiastro  originale,  ma  unire  le  sostanze  medicinali  desiderate  in  tale  adatta 
proporzione  da  avere  ima  forma  di  empiastro  semplice  o composta. 

Le  basi  per  fare  gli  empiastri  composti  sono  : 

1 ) Le  sostanze  resinose  le  quali  mercè  una  maggiore  o minore  aggiunzione  di 
grasso,  di  olio,  di  cera,  o di  trementina  acquistano  una  consistenza  da  empiastro, 
ad  es.  colofonio,  resina  di  borgogna,  pece  nera; 

2)  1 saponi  di  piombo,  le  combinazioni  di  ossido  di  piombo  con  gli  acidi  oleosi; 
ed  a quelli  appartengono  l 'empiastro  semplice  di  piombo,  quello  di  cerussa,  quello 
di  minio,  e il  giallo;  inoltre  Yempiastro  saponata  ch’ò  una  combinazione  di  piombo, 
con  una  tenue  aggiunzione  di  sapone  di  soda  ; 

3)  Le  combinazioni  di  sostanze  resinose  coi  saponi  di  piombo,  ed  a quelle  ap- 
partengono V empiastro  adesivo,  e Y empiastro  composto  di  piombo. 

Se  a queste  basi  da  empiastro  si  vogliono  aggiungere  altre  sostanze  medicinali, 
ovvero  comporre  empiastri  medicamentosi  con  altri  farmaci,  come  viene  prescritto 
in  molte  farmacopee  nazionali;  allora  bisogna  tenere  presenti  le  seguenti  propor- 
zioni quantitative:  di  polveri  vegetabili,  di  estratti,  di  oppio,  di  castorio  ecc.  può  ad 
una  buona  base  di  empiastro  aggiungersi  anche  un  sesto  del  peso  di  questa  senza 
cambiare  essenzialmente  la  loro  consistenza;  delle  polveri  pesanti  (sali,  solfo,  iodo, 
combinazioni  metalliche)  può  aggiungersi  all'empiastro  sino  il  quarto;  degli  olii  ete- 
rei e della  canfora  si  può  usare  fino  il  12.°;  dei  balsami  e degli  olii  grassi  anco  l'8.° 
Se  vuoisi  usare  una  quantità  di  massa  da  empiastro  maggiore  di  quanto  si  è detto, 
allora  si  deve  alle  sostanze  in  forma  di  polvere,  per  le  quali  la  base  empiastriva  di- 
venta più  tenace,  aggiungere  delle  sostanze  ammollienti  ( trementina,  olio,  o canfo- 
ra ) mentre  l’assorbimento  di  maggior  quantità  di  olio  etereo,  di  canfora,  di  balsami 
dev’essere  mitigata  mercè  l’aggiunzione  di  sostanze  dure  (colofonio,  cera).  Le  ag- 
giunzioni alle  masse  di  empiastro  vengono  praticale  nel  modo  seguente:  i sali  solu- 
bili e gli  estratti  vengono  prima  mescolati  con  poche  gocce  di  acqua,  l'oppio  e il  ca- 
storio con  alquanto  di  spirito  sfiatato;  le  polveri  metalliche  e la  canfora  con  poche 
gocce  di  olio,  e poscia  mescolati  con  la  massa  da  empiastro  dopo  averla  fluidificata  o 
rammollita  mercè  il  bisognevole  calore  ; le  polveri  fine  vegetabili , e i liquidi  non 
hanno  bisogno  di  ulteriore  preparazione  pria  d’  essere  mescolali  con  la  massa  , le 
sostanze  di  facile  manipolazione  come  solfo  e jodo  verranno  polverizzate  quanto  più 
finamente  è possibile  e poi  aggiunte  alla  massa  da  empiastro.  Il  mescuglio  di  tutte 
le  sostanze  con  una  buse  da  empiastro  si  fa  mercè  una  cauta  manipolazione  nei 
mortai  di  metallo  o di  porcellana. 

Si  dispensano  gli  empiastri  o rotolando  la  loro  massa  in  forma  di  cilindri  (rare 
volte  in  tavolette,  o in  vasi)  o la  si  spande  sopra  una  base,  che  può  essere  di  tela, 
di  pelle  morbida,  raramente  di  taffettà,  di  tela  cerata,  di  carta.  Per  gli  empiastri  di 
consistenza  normale  basta  riscaldar  li  alquanto  pròna  dell’applicazione  per  facilitare 
il  loro  aderire  alla  cute,  il  che  non  è necessario  nei  troppo  duri  o troppo  molli,  poi- 
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chè  debbono  aderire  a quest’  ultima  mercè  fasciatura,  o in  modo  che  l*  empiastro 
venga  spalmato  sulla  fasciatura  adesiva  di  cui  si  lascia  libero  l’orlo. 

L’ empiastro  vieti  disteso  con  varia  spessezza  sulla  base  sottoposta  ; la  doppiezza 
normale  è quasi  quella  del  cartone  tanto  che  la  tessitura  della  base  dev'essere  co- 
perta dall’empiastro  così  da  non  essere  più  visibile. 

Se  l'empiastro  dee  servire  solamente  per  fasciare  e si  vuole  evitare  qualunque 
irritazione  della  cute,  prodotta  facilmente  da  uno  strato  troppo  doppio,  allora  si  or- 
dina di  spalmare  sottilmente  l'empiastro  sul  panno  che  serve  da  eccipiente  di  cui  si 
riempiono  colla  massa  empiastriva  solamente  gli  spazii  intefinedii.  Che  se  vuoisi 
una  intensa  irritazione  cutanea  allora  si  fa  uno  strato  doppio  con  la  suddetta  massa. 

La  prescrizione  della  grossezza  risulta  o dalla  massa  destinata,  o per  conosciute 
circostanze,  o la  si  accenna  sulla  ricetta  con  un  avviso  all’uopo.  Il  primo  modo  di 
prescrivere  è il  più  esatto,  e succede  sempre  a pollici  quadrati;  sei  pollici  quadrati 
esigono  una  dramma  circa  di  massa  empiastriva.  — Fra  le  prescrizioni  tolte  da  altre 
circostanze  sono  più  praticabili  le  seguenti:  la  grossezza  di  un  soldo,  richiede  circa  8 
granelli  di  empiastro;  quella  di  un  doppio  soldo  12;  quella  di  un  5 franchi  uno  scro- 
polo  ; quella  di  una  carta  da  giuoco  quattro  screpoli  ; quella  di  un  doppio  5 franchi 
mezza  dramma;  quella  di  una  pianta  di  mano  due  dramme  ; quella  di  una  mano  in- 
tera mezz'oncia. 

Le  proporzioni  di  massa  empiastriva  segnate  per  queste  varie  misure  si  fondano 
sopra  una  forza  media;  gli  empiastri  poi  che  debbono  essere  sottilmente  spalmali 
ne  richiedono  la  metà,  e il  doppio  quelli  altri  che  debbono  avere  uno  strato  denso. 

Se  l'empiastro  debbe  avere  una  forma  perfettamente  determinata  per  es.  cor- 
rispondente alla  parte  posteriore  dell’orecchio,  allora  la  si  disegna  sulla  ricetta  ov- 
vero se  ne  fa  con  la  carta  un  modello  a bella  posta. 


Esempii. 


I.  Pr. 

Resina  di  borgogna  3 vj  (grm.  16) 
dopo  liquefatta  aggiungi 
Sevo  pecorino  o ij  (gitn.  5) 

Dopo  alquanto  raffreddata  spalmala  so- 
pra una  pelle  larga  quanto  i ina  mano. 


II.  Pr. 

Oppio  grn.  x (centg.  45) 

Gommo-resina  mirra  9 j | grm.  1 ) 
Emqnaslro  composto  di  piombo  3 iij  Igr.  8) 
Spalma  s.  a.  so) ira  taffettà.  D.S.  da  met- 
terne sulle  tempia  un  pollice  quadralo 
mattina  e sera. 


III.  Pr. 

Tartaro  stibiato  3 % (grm.  1,25) 
Empiastro  adesivo  3 ij  ( grm . 5) 
Mesci  e distendi  supcUelarga  quotilo  una 


carta  da  gioco.  D.  S.  E un  empiastro 
irritante. 

IV.  Pr. 

Canfora  tritata  9j  (grm.  1 ) 
Empiastro  giallo  5 ij  (gnn.  5) 
Spalma  sottilmente  su  carta.  D.  S.  Si  so- 
prapponga sui  luoghi  reumatizzati. 

V.  Pr. 

Empiastro  semplice  di  piombo 

saponata  ana  3 iij  (grn'.  6) 
sciogli  ed  aggiungi 
Olio  di  mace  9 V,  (centg.  50) 

» di  camomilla  citrato  gocce  ij 
F.  enip.  stcnd.  su  pelle  larga  < pianto  una 
mano  lasciando  scoperta  una  parte  del 
taffettà.  D.S.  da  applicami  sullo  sto- 
maco. 


Un  modo  assolutamente  diverso  dai  sopradetti,  ma  non  ordinato  da  alcuna  for- 
inola magistrale  è quello  di  coprire  il  panno  che  serve  di  strato  agli  empiastri  con 
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certi  liquidi,  i cui  residui  dopo  la  evaporazione  possono  per  se  stessi  o con  l’umidirsi 
leggiermente  acquistare  la  virtù  di  aderire.  Tale  è Yemjnastro  adesivo  inglese  (so- 
luzione di  gelatina  spalmata  su  panno  di  seta) , Yempiaslro  di  mezereo  cantaridato 
e simili. 

h.  Unguento. 

La  forma  medicinale  più  frequentemente  adoperata  sulla  pelle  è l'unguento,  il 
quale  è una  massa  di  consistenza  butirracea,  non  si  liquefa  alla  temperatura  ordi- 
naria, ma  si  lascia  senza  pena  dividere  e senza  uso  di  calore.  L’unguento  propria- 
mente detto  consta  di  una  base  unguenlosa  ( costituente , od  eccipiente ) la  quale  pos- 
siede da  sè  medesima  la  consistenza  sopradetta,  e ( nel  maggior  numero  dei  casi  ) 
una  sostanza  medicinale  liquida  o grassa  /polveri forme/  a sè  mescolata. 

Servono  per  basi  unguentacee:  I ) i grassi  i quali  senza  ulteriore  preparazione 
già  posseggono  la  consistenza  unguentacea,  la  quale  proprietà  è solamente  della  su- 
gna di  porco,  del  midollo  delle  ossa  bovine,  del  butirro,  dell’  olio  di  cocco  e dei  sa- 
poni potassici.  Questi  corpi  possono  senza  ulteriori  aggiunzioni  essere  adoperati  come 
base  unguentacea;  riguardo  poi  al  butirro,  il  quale  per  la  sua  faciltà  di  diventare 
rancido  poche  volte  si  usa,  osserviamo  che  prima  di  adoperarlo  dev’  essere,  mercè 
lavature  e manipolazioni,  liberato  dal  contenuto  di  sale  di  cucina. — 2)  I mescugli  di 
grassi  duri,  o di  soslatize  simili  ai  grassi  (cera,  spermaceto,  paraffino),  con  grassi 
molli  o con  olii.  I grassi  duri  come  sevo  pecorino,  cervino,  olio  di  cacao  han  biso- 
gno, per  acquistare  la  forma  unguentacea,  dell’aggiunzione  del  doppio  del  loro  peso 
di  grassi  molli,  o d’una  parte  uguale,  od  al  più  della  metà  d'un  olio  grasso  liquido,  o 
d'una  piccola  parte  (circa  */,  — '/„)  d'un  olio  etereo  (o  di  canfora).  Queste  propor- 
zioni valgono  perle  sostanze  sopradette  solide  simili  al  grasso.  — 3)  Un  mescu- 
glio  di  glicerina  calda  coll'amido,  unguento  di  glicerina,  il  quale  oggi  è officinale, 
e spessissimo  si  applica  come  la  più  adatta  base  unguentacea. 

Tra  le  basi  unguentacee  qui  descritte  la  più  semplice  è il  grasso  di  porco  che 
viene  più  usato,  e per  l’economia  è anco  il  più  pregiato;  vengono  in  secondo  luogo 
l'unguento  di  rose,  e l’unguento  cerato,  dei  quali  il  primo  è un  mescuglio  di  cera, 
grasso  porcino  e acqua  di  rose , il  secondo  di  cera  ed  olio  di  Provenza,  oltre  molti 
unguenti  composti  e conservati  in  farmacia  come  il  lenitivo,  il  giallo,  ecc.  che  sono 
preparati  esclusivamente  col  grasso  di  porco,  ed  esjiosti  al  pericolo  di  diventare  fa- 
cilmente rancidi,  inconveniente,  il  quale  si  verifica  ancora  nell’unguento  di  rose,  in 
cui  l’aggiunzione  dell'acqua  facilita  la  rancidità.  Più  duraturo  è l'unguento  ceralo 
composto  di  puro  grasso  vegetabile.  — L’unguento  di  glicerina  è per  la  sua  costanza 
di  conservazione  la  più  adatta  base  unguentacea,  la  quale  per  altre  circostanze  offre 
positivi  vantaggi  ed  anco  per  l'economia  non  è certo  posponibile  all'unguento  sem- 
plice di  grasso,  nè  gli  unguenti  preparati  con  esso  sono  esposti  al  pericolo  della 
corruzione,  il  che  permette  di  poterli  ordinare  in  maggior  quantità.  Oltre  ciò  l’  un- 
guento di  glicerina  contiene  in  assoluta  soluzione  le  sostanze  medicinali,  mentre  ne- 
gli altri  unguenti  le  aggiunzioni  sono  riunite  alla  base  unguentacea  in  un  mescuglio 
più  o meno  meccanico.  Questa  circostanza  produce  non  solo  l'esatta  ripartizione  dei 
farmaci  nell’unguento  glicerico,  ma  anco  il  più  facile  loro  assorbimento  per  la  cute, 
e nel  tempo  stesso  l’unguento  glicerico  si  mescola  col  secreto  ed  escreto  cutaneo 
delle  parli  piagate,  mentre  il  grasso  si  liquefò  mercè  la  temperatura  dei  luoghi  di 
applicazione,  e viene  espulso  dai  prodotti  di  secrezione  ed  escrezione.  Finalmente 
Possati  e Simon.  9 
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l’unguento  glicerico  offre  il  positivo  vantaggio  nella  pratica  chirurgica  che  non  esce 
per  liquefazione  dai  limiti  del  luogo  di  applicazione, e facilmente  si  toglie  da  quelli, 
lavandoli,  senza  rendere  necessaria  una  forte  irritazione  meccanica  su  di  loro.  E per- 
chè l’unguento  di  glicerina  non  decompone  i farmaci  a cui  si  unisce,  dovrebbe  per- 
ciò essere  utile  dove  una  tale  decomposizione  non  è d' interesse  terapeutico,  come 
è dell’ unguento  cinereo  di  mercurio  e dell'unguento  dijodo  pel  quale  però  esso 
non  sarebbe  adatto  poiché  si  combina  lo  jodo  all'amido. 

Le  aggiunzioni  agli  unguenti,  eccipienti,  sono  liquide,  semiliquide  o solide. 
Tra  gli  eccipienti  liquidi  può  essere  aggiunta  di  tinture  e di  cloroformio  alla  base 
unguentacea  fino  al  sesto  del  peso  di  questa,  senza  aversi  un  positivo  cambiamento 
nella  consistenza;  gli  olii  eterei  vengono  sopportati  in  molto  minor  quantità  (fino 
alla  12.*  parte  del  peso  della  base  unguentacea)  cui  liquefanno  se  sorpassano  quella 
dose;  gli  acidi  liquidi  ( acido  nitrico)  possono  essere  aggiunti  fino  all'ottava  parte,  i 
liquidi  caustici  (ammoniaca  caustica  sciolta,  potassa  idrica  sciolta)  sino  alla  metà 
poiché  questi  formano  una  combinazione  accessoria  col  contenuto  di  grasso  dell'un- 
guento, la  quale  combinazione  si  avvicina  alla  consistenza  unguentacea.  — Le  so- 
stanze semi-liquide,  come  balsami  ed  estratti  liquidi,  possono  essere  aggiunti  alla 
base  unguentacea  sino  al  quarto  del  peso  di  questa,  e lo  stesso  può  dirsi  della  glice- 
rina. Pei  farmaci  solidi  possiamo  tenere  le  seguenti  proporzioni;  resina,  saponi,  e 
polveri  vegetabili,  estratti  secchi  e corpi  a loro  simili,  come  oppio,  castorio,  ecc. 
possono  essere  alla  base  unguentacea  aggiunti  sino  al  terzo  del  peso  di  questa,  gli 
estratti  di  consistenza  estrattiva  sino  al  quarto,  i sali  solubili  pure  sino  al  quarto,  le 
polveri  minerali  al  massimo  sino  alla  metà.  — La  canfora  la  quale  in  molte  farma- 
copee è tenuta  come  base  di  sostanze  solide  vale  quanto  un  olio  etereo,  e può  perciò 
essere  aggiunta  ad  una  base"  unguentacea  solo  in  piccola  quantità  nò  dee  liquefarla. 

Nella  preparazione  degli  unguenti  si  usano  i grassi  molli  ed  i liquidi  impastan- 
doli dentro  mortai  di  porcellana  , i duri  e le  sostanze  grasse  vengono  prima  lique- 
fatte a dolce  temperatura  , e poscia  impastate  coi  grassi  molli.  Le  aggiunzioni  di 
sostanze  liquide  e di  canfora  si  fanno  mescolandole  semplicemente  nel  mortaio  con 
la  base  unguentacea  (Es.°  I,  IL  III.  XIII.)  Quando  la  base  unguentaceaò  prepara- 
ta con  la  liquefazione  allora  il  mescuglio  avviene  dopo  il  raffreddamento  (Es.°  IX. 
V.).  Le  polveri  vegetali  e minerali,  purché  non  siano  solubili  nell’  acqua  , vengono 
mescolate  con  la  base  unguentacea  in  modo  che  prima  si  manipolano  sottilmente 
con  una  piccola  parte  di  questa,  o con.poche  gocce  d'un  olio  grasso,  e poscia  questo 
mescuglio  si  unisce  con  tutta  la  quantità  della  base  unguentacea;  lo  stesso  avviene 
dei  saponi  c delle  resine  facilmente  polverizzabili  (Es.°  I.  e IV.).  Le  polveri  solu- 
bili e,  gli  estratti,  come  anco  l'oppio  ed  il  castorio  vengono  manipolati  con  alcune 
gocce  di  acqua  o con  piccola  quantità  di  alcool,  secondo  l'indole  della  sostanza  e 
poscia  aggiunti  alla  base  unguentacea  (Bis.®  VII.).  Le  resine  poco  polverizzabili 
(resina  di  borgogna,  colofonia)  vengono  sciolte  a dolcissima  temperatura,  e poscia 
mescolate  con  la  base  unguentacea  (Es.°  X1I.|. 

Le  aggiunzioni  all'unguento  di  glicerina  si  fanno  al  modo  suddetto,  con  la  ecce- 
zione, che  quelle  sostanze  per  le  quali  viene  prima  prescritta  la  manipolazione  con 
l’olio,  debbono  essere  anzi  tutto  trattate  con  una  piccola  quantità  di  glicerina. 

Un  modo  di  preparazione  per  lo  addietro  talvolta  usalo,  cioè  di  tradurre  le  so- 
stanze vegetabili  a forma  unguentacea,  facendosi  un  decollo  delle  suddette  piante 
o concentrando  mercè  la  evaporazione  il  succo  delle  erbe  fresche,  e poscia  mcsco- 
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Iandolo  con  la  base  unguentacea  f unguento  di  elenio  Farmacop.  paup.,  unguento 
della  borsa  del  pastore ) è cadulo  perfettamente  dall'uso. 

Si  corregge  l'odore  dell’unguento  unendovi  una  piccola  quantità  di  olio  etereo, 
di  sostanze  spiritose  ( acqua  di  colonia,  tintura  di  vainiglia),  di  olii  grassi  odorosi 
( olio  di  gelsomino)  o di  balsami  ( balsamo  peruviano).  Ma  l'uso  delle  acque  odorose 
per  questo  scopo  non  debb' essere  consiglialo,  poiché  la  grande  quantità  che  ne  bi- 
sogna specialmente  negli  unguenti  grassi  conduce  facilmente  al  pericolo  della  cor- 
ruzione, e cosi  si  avrebbe  il  contrario  di  quel  che  si  desidera.  — Per  lo  più  si  fa  uso 
degli  olii  eterei  dei  quali  bastano  una  a due  gocce  per  ogni  dramma  di  unguento. — 
Rare  volte  si  corregge  l'aspetto  degli  unguenti  mercè  le  aggiunzioni  coloranti  ( olio 
di  alcanna,  radice  di  curcuma,  tintura  di  zafferano). 

La  prescrizione  dell'unguento  grasso  ordinariamente  si  fa  coll'ordinarne  quanto 
basta  per  pochi  giorni  (nell'està  non  più  di  tre)  e solo  in  quei  casi  nei  quali  la  ranci- 
dità dell'unguento  è utile  più  che  nociva  può  abbandonarsi  la  regola  sopradetta,  la 
quale  poi  è adatto  inutile  con  l’unguento  di  glicerina  il  quale  resiste  per  lungo  tempo 
alla  più  alta  temperatura  atmosferica.  Tutta  la  quantità  di  unguento  da  consumarsi 
in  pochi  giorni  viene  naturalmente  stabilita  secondo  il  modo  di  applicarlo.  Per  quelli 
unguenti  i quali  sono  usati  in  forma  di  unzioni  si  stabiliscono  le  dosi  isolate  secondo 
lui  volume  di  oggetti  conosciuti,  ad  es.  una  testa  di  spilla  { un  granello)  una  lentic- 
chia (2  gru.),  un  pisello  (5  grn.),  una  fava  (10  a 15  gi  n.),  un’avellana  (20 a 30  gru.). 

Per  gli  unguenti  da  fasciatura  nello  stabilire  la  quantità  si  dee  tener  presente 
il  luogo  e il  modo  dell’applicazione,  e la  ripetizione  più  o meno  frequente  delle  fa- 
sciature. Queste  proporzioni  sono  per  io  più  variabili,  e tanto  diverse  per  la  tecnica 
del  fasciare  che  non  si  può  essere  al  caso  di  stabilire  una  prescrizione  quantitativa. 
Quindi  si  fa  bene  di  ordinare  pei  piccoli  luoghi  di  fasciatura  1 a 2 once  di  unguento 
e pei  larghi  3 a 4 once  , facendo  rinnovare  la  dose  generale  se  mai  questa  divenne 
rancida  pria  d’essere  tutta  consumala,  giacché  qui,  ove  si  tratta  per  lo  più  di  con- 
tatto dell'unguento  con  le  superficie  ulcerate  o piagate,  bisogna  ritenere  in  tutti  i 
casi  come  direttamente  nociva  l’applicazione  di  un  grasso  rancido  che  tanto  più  ac- 
cresce i dolori  quanto  più  contribuisce  alla  putrefazione  dei  secreti  della  piaga,  e 
perciò  ne  impedisce  la  guarigione.  Specialmente  negli  ospedali  bisogna  fuggire  a 
tutt'uomo  l’uso  degli  unguenti  rancidi, poiché  qui  la  cura  chirurgica,  deve, per  quanto 
più  è possibile,  evitare  la  putrescenza  dei  secreti  delle  piaghe,  d’ onde  lo  sviluppo 
della  gangrena  da  ospedale,  nella  cui  etiologia  forse  non  è meschina  la  parte  rap- 
presentata dalla  composizione  degli  unguenti  da  fasciatura.  — Anco  sotto  questo  ri- 
guardo bisogna  ricordare  di  nuovo  i vantaggi  dell'unguento  di  glicerina,  il  quale  deb- 
b’essere  preparato  con  la  glicerina  chimicamente  pura,  poiché  la  miscellanea  di  ele- 
menti impuri  (sali  caustici  ed  acidi  rancidi)  possono  agire  cosi  nocivamente  come 
l'unguento  rancido  di  grasso. 

La  spedizione  degli  unguenti  si  fa  quasi  esclusivamente  in  vasetti  di  creta  o di 
porcellana,  i primi  usati  per  lo  più  nella  pratica  dei  poveri  sono  porosi,  suganti,  una 
volta  posti  in  uso  una  parte  del  grasso  diventa  rancido,  e contribuisce  positivamente 
al  corrompersi  dell'altro  unguento  quando  viene  rinnovata  la  spedizione;  sicché  sa- 
rebbe desiderabile  di  cancellare  anco  dalla  pratica  dei  poveri  questi  vasetti  di  creta 
e sostituirli  con  quei  di  porcellana  o di  vetro  che  alla  fine  non  sono  tanto  costosi. 

La  chiusura  dei  vasi  da  unguento  si  fa,  o mediante  carta  cerala,  o mediante  co- 
verolii  di  legno,  i (piali  due  modi  però  sono  poco  utili,  perchè  la  quantità  dell’uit- 
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guento  che  rimane  aderita  a quei  coverchi  diventa  facilmente  rancida , ed  influisce 
alla  corruzione  del  restante.  Il  migliore  coverchio  dei  vasetti,  ma  alquanto  più  co- 
stoso, è quello  di  latta  spalmato  da  una  leggiera  patina  di  argento. 

Qual  peculiare  forma  di  unguento  ricordiamo  qui  il  pomato  o pomadino  , e il 
cerato. 

L’unguento  pomato  è destinato  particolarmente  alla  profumeria,  specialmente 
per  ingrassare  i capelli,  ed  è distinto  per  la  sua  eleganza  e peculiarità  di  odore.  Co- 
me base  unguentacea  giova  ordinariamente  il  midollo  delle  ossa , il  quale  si  unisce 
con  estratti  (per  lo  più  tonici)  con  tinture  acri,  o con  digestioni  oleose  di  sostanze 
acri,  di  grassi  odorosi  e di  olii  eterei  ( Es.°  XIII.  ). 

Il  cerato  è di  consistenza  più  dura  dell’  unguento  ordinario,  trovasi  perciò  tra 
questo  e l'empiastro.  Per  base  del  cerato  si  usa  per  lo  più  un  mescuglio  di  olio  con 
un  grasso  duro,  specialmente  cera,  spermaceto,  e butirro  di  cacao.  11  cerato  serve 
del  pari  per  ingrassare  le  parti  ruvide  cutanee  o piagate,  sulle  quali  non  si  può  o 
non  si  vuole  usare  la  fasciatura.  Il  cerato  non  viene  spedito  entro  vasetti,  ma  disteso 
su  tavolette  ( Es.°  XIV.  ). 

Il  metodo  una  volta  usato  di  comporre  l’unguento  per  la  fronte,  o per  le  tempie 
con  sostanze  polverulenti  ( specialmente  calomelano,  ed  oppio  ) mercè  la  estempo- 
ranea manipolazione  con  un  liquido,  che  stranamente  era  lo  sputo  stesso  del  pazien- 
te, è oggi  raramente  adoperato. 


E sempii. 


I.  Pr. 

Cloroformio  3 '/,  (grm.  1 ’/,) 

Olio  di  caco  3 y,  Igrm.  13  '/,) 

M.  agitando  esattamente  f.  unguento  D. 
in  vasetto  ben  chiuso.  S.  Se  ne  strofini 
un  grosso  pisello  tre  volte  il  giorno. 

II.  Pr. 

Unguento  cerato  5 ij  (grm.  5) 

Olio  etereo  di  mandorle  am.  gocce  jv 
M-  f.  unguento  D.  in  rosetta  ben  chiuso. 
S.  Se  ne  strofini  un  grosso  pisello  ogni 
due  ore. 


III.  Pr. 

Sugna  porcina  3 '/,  (grm.  13  */,) 
Idrato  sciolto  di  potassa  3 ij  (grm.  5) 

M.  f.  unguento  1).  S.  Si  strofini  tre  volte 
il  giorno  sulle  articolazioni. 

IV.  Pr. 

Cera  biaiica  5 j (grm.  2 '/,) 

Olio  di  olive  5 lij  (grm.  8) 
sciogli  a leggero  calore 
e dopo  raffreddato  aggiungi 
Balsamo  del  Perù  5 j Igrm.  2 V,) 
1).  S.  Si  spalmi  sui  luoghi  piagali. 


V.  Pr. 

Olio  di  cacao 

» di  olive  ana  3 % (grm.  13  V.) 
sciogli  a mite  calore  c dopo 
raffreddato  aggiungi  agitando 
Catecù  polverato  3 ij  (grm.  5) 

D.  S.  Si  spalmi  su  pannolino  e si  adatti 
sui  luoghi  di  decubito. 

VI.  Pr. 

Sugna  di  porco  3 j (grm.  27) 

Sapone  domestico  polverato  5 ij  (gnu.  5) 
Rizoma ]>olvei'ata  di  veratro  9 ij  (grm.  2) 
il/,  agitando  f.  unguento  1).  S.  da  servire 
per  la  scabbia. 


VII.  Pr. 

Estratto  di  mirra  3 ij  ( grm.  5) 
agita  con  alcune  gocce  di 
Acqua  distillata 
ed  aggiungi 

Unguento  di  glicerina  )(,  '/,  (grm.  160) 
D.  S.  da  strofinarsi  sui  tumori  emorroi- 
dali. 


Vili.  Pr. 

Bicromato  ili  jwtassa  9 j Igrm.  1) 
agita  con  alcune  gocce  di 
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Glicerina  pura 
ed  aggiungi 

Unguento  di  glicerina  5 ij  (grm.  5} 
D.  S.  È un  unguento  caustico. 


IX.  Pr.  ' 

Bicloruro  antidato  di  mercurio  3 V« 
(grm.  i */«) 

agita  con  poche  gocce  di 
Olio  di  mandorle  dolci 
Unguento  lenitivo  3 ij  Igrm.  5) 

F.  unguento  D.  S.Se  ne  strofini  un  grosso 
pisello. 


X.  Pr. 

Calomelano  grn.  x (centg.  45) 
Opjno  puro  grn.  v (centg.  23) 
agita  con  poche  gocce  di 
Acqua  distillata 
ed  aggiungi 

Unguento  di  rose  3 ij  (grm.  5) 

D.  S.  Spalma  su  pannolino  e cuopri  le  ul- 
cere. 


XI.  Pr. 

Canfora  tritala  gru.  v (centg.  22) 
Unguento  giallo  3 ij  (geni.  5) 

F.  unguento  D.  S.  Se  ne  strofini  un  gros- 
so pisello  tre  volte  il  giorno. 


XII.  Pr. 

I lesina  di  borgogna 


Cera  gialla  ana  5 j (grm.  2 y,) 
sciogli  a mite  calore  ed  aggiungi 
Olio  di  olive  3 ij  (grm.  5) 
dopo  raffreddato  aggiungi 
Polvere  dt  sabina  9 jv  (gnu.  4) 

Olio  di  sabina  gocce  x 

D.  S.  Spalma  su  pannolino  c cuopri  i con- 
dilomi. 

XIII.  Pr. 

Estratto  di  china  preparalo  a freddo  3 j 
(grm.  2%) 
mesci  col 

Midollo  delle  ossa  3 j (grm.  21  ) 
aggiungi 

Tintura  di  cantarùli  9 '/,  (centg.  45) 

Olio  di  rose 

» etereo  di  mandorle  amare  gocce  ij 

D.  S.  È una  pomata  chinacea. 


XIV.  Pr. 

Olio  di  cacao  3 vj  (grm.  16) 

» di  olive  3 ij  (grm.  5) 
sciogli  a mite  calore  e 
quando  è semi-freddo  aggiungi 
Carminio  grn.  ij  (centg.  fi) 
ridotto  prima  iti  poltiglia  con 
Tintura  di  vainiglia  gocce  x 
' e poni  in  capsula  ai  carta 
D.  in  carta  cerata  S.  Servo  come  cerato 
sui  luoghi  piagati. 


c.  Linimento. 

Col  nome  di  linimento  s'intende  una  forma  farmaceutica  di  consistenza  semili- 
quida (quasi  sciropposa) , la  quale  si  ottiene  o perché  un  grasso  acquista  la  consi- 
stenza unguentacea  con  l'aggiunzione  di  un  liquido,  o per  la  combinazione  saponacea 
di  un  olio  con  una  sostanza  caustica,  o da  ultimo  perchè  un  sapone  si  scioglie  in  un 
liquido  acquoso  o debolmente  alcoolico. 

Per  ottenere  un  linimento  a consistenza  unguentacea  da  un  grasso  bisogna  ag- 
giugnervi  la  metà  o parti  uguali  di  un  liquido  e se  da  un  grasso  duro  si  vuole  avere 
un  linimento  vi  bisognano  1 a 3 parti  di  liquido.  — Per  preparare  un  linimento  di 
un  olio  grasso  con  sostanze  caustiche  (ammoniaca  caustica,  soluzionepotassica , so- 
dica o di  calce)  le  aggiunzioni  del  liquido  variano  da  una  quarta  parte  ad  una  inte- 
ra (■).  A base  della  consistenza  dei  linimenti  possono  adoperarsi  gli  olii  eterei , lo 


(■)  Il  linimento  saponaio-canforato  ( Balsamo  OpoJetdoc  ) a torto  porla  il  nome  di  lini- 
mento poiché  non  è fluido  a temperatura  ordinaria  c se  nell'uso  vogliasi  far  diventare  tale  non 
acquista  la  consistenza  d'uno  sciroppo  ma  quella  d‘  un  liquido  spiritoso.  Similmente  molli  sono 
il  linimento  di  ruggine  e quell'alno  contro  te  scottature  dei  quali  il  primo  è un  mcscugliu  di 
acetato  di  rame  col  mele,  il  secondo  è anco  un  mcscugliu  d'una  soluzione  di  nitrato  di  argento 
con  l'olio  di  lino. 
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tinture,  la  canfora,  il  cloroformio  , gli  olii  grassi  in  quantità  limitale  ( al  massimo 
fino  ad  un  terzo)  senza  che  la  consistenza  rimanga  positivamente  mutala.  Se  di  que- 
ste aggiunzioni  dovesse  verificarsi  la  separazione  dell’una  o dell'altra  sostanza,  non 
bisogna  ritenere  ciò  per  un  grave  inconveniente,  poiché  agitando  il  linimento  pria 
di  usarlo -ritornerà  il  primitivo  stalo  omogeneo  del  mescuglio. 

Tutta  la  quantità  da  prescriversi  di  linimento  può  essere  limitala  sol  quando 
per  averlo  si  mette  in  uso  l’unguento. 

La  dose  isolata  del  linimento  destinato  ad  una  unzione  ordinariamente  è di  uno 
a due  cucchiaini  da  thè  (di  cui  il  peso  è di  una  dramma).  Nel  linimento  da  fasciatura 
si  usa  una  compressa  bagnata  con  esso,  sul  luogo  dell'applicazione. 

Il  linimento  ordinariamente  viene  spedito  entro  recipienti  di  vetro  chiusi  con 
turacciolo. 

Es  e m p i i. 

M.  f.  lin.  D.  in  vetro  S.  Se  ne  facciano 
strofinazioni  dopo  agitatolo. 

IV.  Pr. 

Tintura  di  arnica  3 j (grm.  27) 
in  cui  sciogli 
Sapone  veneto  5 ij  Ignn.  5) 
aggiungi 

Ammoniaca  caustica  liquida  5 j 
(grm.  2 '/,) 

Olio  di  lavandola  gocce  x 
M.  f.  lin.  D.  in  vetro  S.  Si  strofini  a cuc- 
chiaini da  thè. 

V.  Pr. 

Olio  di  lino  3 ij  (grm.  53) 

Acqua  di  calce  3 j '/«  (grm.  40) 
Idro-acetato  sciolto  di  piombo  3 '/, 

(grm.  13  */,) 

M.  f.  lin.  D.  S.  Serve  per  fasciature. 

Per  l'applicazione  di  farmaci  sulla  cute  esterna  col  desiderio  di  mantener  que- 
sta a contatto  lungo  con  quelli,  si  usa  in  questi  nostri  giorni  il  collodio  a cui  si  pos- 
sono aggiungere  specialmente  sostanze  corrosive  o irritanti  in  piccola  quantità  (ad 
es.  '/,  ad  1 dramma  di  sublimalo  corrosivo  o tO  gocce  di  olio  di  senape  sopra  1 on- 
cia di  collodio). 

La  Traumplicina  la  quale  nelle  sue  qualità  presenta  molte  analogie  col  collodio, 
ed  è come  questo  adoperata  qual  rimedio  da  covertimi,  non  sopporta  simili  aggiun- 
zioni. 

d.  Cataplasmi. 

Questa  forma  medicinale  abbandonata  per  lo  più  alla  preparazione  domestica 
consta  di  un  mescuglio  di  sostanze  solide,  per  lo  più  grossolanamente  polverale,  con- 
dotte a consistenza  più  o meno  densa  come  si  fa  di  una  polenta.  Tipo  d'un  tal  me- 
scuglio, che  propriamente  dicesi  cataplasma,  è lo  impasto  di  sostanze  amidacee, 
(mica  di  pane,  farina  di  orzo,  segala,  semi  di  lino)  con  l’acqua  calda  o col  latte  caldo. 


I.  Pr. 

Surfna  porcina  3 '/,  (grm.  13  '/,) 

Cloroformio  5 ij  (grm.  5) 

M.  f.  Un.  d.  in  vetro.  Se  ne  strofini  un 
cucchiaino  da  thè  colmo  tre  volte  il 
giorno. 

II.  Pr. 

Solfuro  di  carbonio  3 ’/,  (grm.  13  '/,) 

Unguento  composto  di  rnsinarino  3 j 
(grm.  27) 

M.  f.  lin.  D.  S.  Se  ne  strofini  un  cuc- 
chiaino da  thè  colino  ogni  due  ore. 


III.  Pr. 

Ammoniaca  caustica  liquida 
Tintura  crocata  di  oppio 
Unguento  cinereo  di  mercurio  una  5 j 
(grm.  2 */,) 

Olio  di  giusquiamo  5 nj  (grm.  e) 
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Simili  a questi  cataplasmi  sono  quelli  erbacei  i quali  vengono  preparali  impastando 
i vegetabili  grossolanamente  polverati  (foglie  di  giusquiamo,  zafferano,  erba  di  me- 
liloto  con  l'acqua  calda,  pei  quali  si  fa  spedire  dalla  farmacia  soltanto  le  sostanze 
corrispondenti  in  forma  di  polveri  grossolane  come  specie.  Qui  appartengono  quelle 
manifalturazioni  di  paste  col  miele  e con  sostanze  polverulente  ( una  volta  dette 
unguenti  melliti  ) e da  ultimo  il  senapismo  ( meseuglio  di  polvere  di  senape  con  ac- 
qua). Altri  veicoli  per  fare  cataplasmi  come  per  es.  sapone  nero  (una  volta  usato  pel 
cataplasma  Kemd ) sono  caduti  affatto  dall’uso. 

Talvolta  i cataplasmi  vengono  impregnati  di  liquidi,  che  debbono  con  la  loro 
azione  medicinale  modificarli,  come  ad  es.  con  lo  spirilo  canforato,  con  la  tintura  di 
oppio,  con  l’idro  acetato  di  piombo  sciolto  ecc.  e queste  aggiunzioni  si  fanno,  o a 
tutta  la  massa  liquida  con  cui  s’impasta  il  cataplasma  o meglio  a dosi  separate  su 
ciascuno  cataplasma. 

I cataplasmi  vengono  applicati  o immediatamente  sulla  pelle  o sopra  uno  strato 
di  lasco  tessuto  (organzino,  tulio,  crespo)  e quest’ultima applicazione  è la  migliore 
perchè  mantiene  pulita  la  pelle,  nè  dopo  tolto  il  cataplasma  ne  resta  alcuna  bricciola 
ad  essa  attaccala. 

La  temperatura  che  deve  darsi  ai  cataplasmi  è la  ordinaria  nel  più  dei  casi,  nè 
deve  sorpassare  di  alcun  grado  quella  della  cute.  Se  copresi  il  cataplasma  con  un 
corpo  impermeabile  (taffetà  cerato)  o con  un  panno  di  seta  più  volte  raddoppiato,  si 
impedisce  il  rapido  raffreddamento,  e succede  più  lento  il  ricambio  dei  gas. 

Esem  pii. 

I.  Pr.  ' II.  Pr. 

Foglie  di  giusquiamo  Mele  5 ij  (grm.  53) 

Erba  di  conio  polverata  ana  5 */.  Croco  polrerato  5 j (grm.  2 '/,) 

(grm.  13  '/,)  Farina  di  orzo  q.  b.ver  fare  una  polti- 

Farina  di  semi  di  lino  g vj  (grm.  160)  glia.  D.  in  vasetto  S.  Si  spalma  su  tela 

1).  S.  Specie  per  cataplasmi.  Con  un  thè  e se  ne  cuoprono  i luoghi  della  cute 

di  camomilla  si  riducono  ad  una  densa  scoperti, 
poltiglia  e pria  di  ogni  applicazione 

si  fa  un  cataplasma  con  un  cucchiaio  

da  thè.  

3.  Forme  fluide. 

a.  Fomenti. 

Se  un  liquido  resta  in  contatto  per  un  tempo  più  o meno  breve  con  una  grande 
o piccola  superficie  cutanea  si  avrà  il  fomento  , ed  il  liquido  che  a ciò  si  usa  chia- 
masi anco  liquido  da  fomento. 

Si  usa  questa  forma  si  per  agire  mediante  la  temperatura  del  liquido  istcsso 
(fomentazione  fredda,  tiepida  o calda),  o per  essere  trasportatrice  di  farmaci,  i quali, 
o sono  il  liquido  stesso  o sono  in  essi  ( cataplasmi  di  acqua  di  piombo,  d’infusi  aro- 
matici, di  decotti  narcotici,  di  soluzioni  di  sostanze  estrattive,  di  sali  ecc.  ) 

II  liquido  viene  ordinariamente  applicalo  sui  corpo  mercè  compresse  di  tele  di 
lino,  le  quali  sono  con  esse  impregnate,  c poscia  applicate  sul  corpo.  Talvolta  si  fa 
uso  della  spugna  da  bagni  o da  fuoco  (o  della  spongiopilina  specialmente  in  Inghil- 
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terra  ).  Trattandosi  di  fomenti  tepidi  o’caldi,  debbono  le  compresse  esser  coverte 
con  un  corpo,  il  quale  impedisca  il  rapido  raffreddamento,  e perciò  stesso  la  neces- 
sità di  mutarle  spessissimo.  — Se  i fomenti  freddi  debbono  avere  una  temperatura 
più  bassa  dell'acqua  fontana,  o si  usa  il  gelo  per  raffreddare  l'acqua,  o il  gelo  si  mette 
per  lungo  tempo  a contatto  con  la  compressa,  ovvero,  quando  si  voglia  una  tempe- 
ratura bassissima,  si  riempie  di  gelo  pesto  una  vescica  che  si  applica  nel  luogo  de- 
stinato. Mancandovi  della  neve  si  può,  per  ottenere  una  bassa  temperatura,  fare  uso 
di  soluzioni  saline  (solfato  di  soda,  cloruro  di  sodio,  salnitro,  fomenti  Schmucker  ). 

Quando  i fomenti  debbono  servire  come  veicoli  di  altri  farmaci,. il  fluido  corri- 
spondente, o viene  spedito  in  farmacia,  cosi  come  è,  o vengono  prescritte  soltanto 
le  sostanze,  con  le  quali  esso  dev'essere  preparato,  e il  resto  da  fare  (infuso,  decot- 
to, soluzione)  rimane  alla  preparazione  domestica. 

Gl'inviluppi  umidi  molto  usati  in  Idriatica  sono  fomenti  con  acqua  fredda,  i quali 
vengon  fatti  su  tutto  il  corpo  ad  eccezione  della  testa  ed  in  breve  tempo  richiamano 
un  forte  abbassamento  della  temperatnra  del  corpo,  con  l'uso  poi  più  lungo  danno 
luogo  ad  una  positiva  reazione  cutanea.  Essi  vengono  praticati  in  modo  che  il  corpo 
resta  fortemente  inviluppato  in  un  lenzuolo  bagnato,  e se  vuoisi  il  sudore  bisogna 
coprirlo  di  poi  con  una  coverta  di  lana. 


Esempli. 


I.  Pr. 

Solfato  cristallizzato  ili  soda  ]b  j 
(grm.  321) 

Cloruro  di  sodio  ft  "/,  (grm.  160) 

M.  bene  I).  S.  Se  ne  sciolga  un  cucchiaio 
da  tavola  colmo  in  una  tazza  di  acqua  c 
vi  si  bagnino  le  compresse. 

II.  Pr. 

Foalic  di  malva  3 jv  (grm.  107) 

Erba  di  cicuta  3 j (grm.  27) 

Conturdi  M.  f.  spcc.  Se  ne  faccia  infuso 
con  un  cucchiaio  colmo  di  thè  in  due 
tazze  di  acqua  bollente  e dell'  infuso 
tiepido  si  facciano  cataplasmi. 


III.  Pr. 

Infuso  di  fiori  di  camomilla  3 viii 
(grm.  214) 

Idro-acetato  sciolto  di  piombo  3 '/« 

(grm.  13’/,) 

Tintura  di  oppio  3 j (grm.  2 '/,) 

M.  D.  S.  Se  ne  fanno  cataplasmi  dolce- 
mente caldi. 

IV.  Pr. 

Acido  tannico  9 j (grm.  1) 

Div.  in  dosi  N.°  6.  S.  Sciogli  ognuna  di 
queste  dosi  in  un  cucchiaio  di  acqua  da 
servire  per  cataplasmi. 


b.  Lozioni. 

Con  le  lavature  il  liquido  vien  portato  a contatto  della  cute  solo  momentanea- 
mente, di  modo  che  per  l'influenza  delle  sostanze  medicinali  sul  corpo  esse  presen- 
tano una  forma  meno  utile  di  quella  dei  fomenti,  e specialmente  potrebbe  servire 
per  allontanare  dal  corpo  materie  estranee  ( lavature  disinfettanti).  Similmente  le 
lavature  sono  di  raro  usate  per  agire  mediante  la  loro  temperatura,  poiché  anco  per 
questo  scopo  il  contatto  colla  pelle  è momentaneo.  Solo  in  quei  casi  nei  quali  lo  scopo 
terapico  dipende  da  una  rapidissima  influenza  di  un  certo  grado  di  temperatura  sulla 
pelle  o da  certe  sostanze  medicinali  bisogna  preferire  le  lavande  ai  fomenti  ( lavande 
di  aceto  nella  miliare,  lavande  di  vino  diluito  o di  acqua  calda  nel  tifo  ). 

Le  lozioni  da  praticare  sugl'infermi  si  fanno  nel  modo  migliore  impregnando 
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con  un  liquido  una  spugna,  la  quale  rapidamente  scorra  su  per  la  cute,  asciugando 
poi  con  panno  di  lino  le  tracce  umide  che  rimangono.  — In  molti  casi  si  cerca  con 
le  lavande  toccare  lo  scopo  prefisso  facendo  si  che  le  sostanze  medicamentose  riman- 
gano a contatto  della  cute  per  un  tempo  più  lungo,  di  modo  che  o si  fa  asciugare  il 
liquido  su  quella,  ovvero  troppo  superficialmente  vi  si  passa  col  panno.  Ciò  vale  spe- 
cialmente perle  così  dette  acque  cosmetiche  da  lavanda  di  cui  i principii  efficaci:  so- 
luzioni saline,  resine,  polveri  sospese  , potrebbero  produrre  sulla  cute  il  loro  effetto 
troppo  poteute,  quando  le  vi  restassero  per  lungo  tempo  e spontanemente  si  dissec- 
cassero. 

I liquidi  da  lavanda,  purché  essi  non  si  debbano  preparare  domesticamente,  o 
vengono  spediti  completamente  dal  Farmacista,  o si  prescrive  il  corrispondente  far- 
maco con  la  osservazione  di  aggiungersi  alla  lavanda  in  ciascuna  applicazione. 

Esempii. 


I.  Pr. 

Allume  5 1 •/,  (grni.  4) 

Solfato  di  ferro  $ j ( grin.  27) 
Acqua  fontana  % viij  (grm.  214) 
aggiungi 

Spirito  canforato  5 i (grm.  27) 
M.  V.  S.  Da  servire  per  lavanda. 


II.  Pr. 

Cloro  sciolto  Ih  '/,  (grm.  1G0) 

D.  S.  Se  ne  aggiunga  un  cucchiaio  da  ta- 
vola pieno  in  acqua  da  lavanda. 


IIIV  Pr. 

Biborato  di  soda  5 j (grm.  2 */,) 
sciogli  in 

Acqua  di  rose  fi)  */,  (grm.  1G0) 
aggiungi 

Tintura  di  benzoe  5 ’/,  ( grm.  13  '/,) 
D.  S.  Se  ne  aggiunga  la  sera  un  cucchiaio 
da  tavola  pieno  all'acqua  da  lavanda  e 
si  faccia  la  lozione  sulla  faccia  asciutta. 


Spesse  volte  vengono  ordinale  per  lozioni  le  sostanze  polverulente  (polveri  col- 
Ixdorie),  le  quali  ordinariamente  hanno  uno  scopo  cosmetico  più  che  medicamento- 
so, e le  sono  specialmente  usate  quando  la  cute  è molto  irritabile  e non  sopporta 
l'uso  dei  saponi  puri.  Le  polveri  da  lavanda  agiscono  specialmente  pulendo  la  cute 
mercè  una  frizione  dolcemente  meccanica.  Qual  veicolo  ordinario  delle  polveri  in 
parola  viene  usata  la  farina  di  mandorle  o quella  di  orzo  o di  riso,  alle  quali  si  ag-  • 
giunge  una  piccola  quantità  di  sapone,  di  olii  odorosi  e di  tinture,  talvolta  anco  la 
polvere  di  rizoma  d’iride,  il  sego,  la  pietra  pomice  finamente  polverata  e simili. 

Esempio. 


Pr. 

Farina  di  avena  3 ij  (grm.  53) 

Tintura  d' iride  5 ij  (grm.  5) 

mesci  a leggiero  calore,  dissecca  ed  aggiungi 
Sapone  medicinale  5 ij  (grm.  5) 

Talco  preparato  3 i (grm.  27  ) 

M.  f.  polo.  D.  da  servire  per  polvere  da  lavanda. 

Per  lavande  medicamentose  si  usano  spesso  delle  combinazioni  conservate  in 
farmacia  di  sapone  con  varò  farmaci  ( saponi  medicinali  ) e le  più  usate  tra  quelle 
sono  il  sapone  di  jodo,  di  solfo,  di  tannino,  di  canfora  e di  catrame. 

Posnsr  e Simon.  10 
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Le  frizioni  sono  lavande  nelle  quali  si  fa  valere  olire  la  temperatura  del  mezzo 
adoperalo,  anco  il  momento  meccanico  della  slrofinazione.Per  lo  più  si  fanno  queste 
strofmazioni,  in  modo  che  la  parte  superiore  del  corpo  venga  avvolta  mercè  un  len- 
zuolo bagnato  nell’acqua  fredda  o in  una  soluzione  fredda  di  cloruro  di  sodio,  il  panno 
viene  di  su  e di  giù  portato  su  tutti  i punti  della  cute,  la  quale  da  ultimo  viene  stro- 
finata ed  asciugata  mercè  un  panno  asciutto. 

c.  Bagno. 

I bagni  destinati  come  le  sopradette  forme  liquide  per  la  cute  esterna  tengono 
per  loro  fattori  di  azione  la  temperatura  o i contenuti  elementi  medicinali,  i quali 
possono  anco  essere  a quelli  aggiunti.  Inoltre  bisogna  aver  di  mira  nel  bagno,  se 
questo  sia  destinato  a coprire  tutto  il  corpo,  ovvero  una  maggiore  o minor  parte. — 
Un  bagno  il  quale  coprisse  tutto  il  corpo  in  posizione  verticale  chiamasi  bagno  to- 
tale od  universale,  e la  quantità  di  acqua  potrebbe  essere  da  200-300  litri  ; il  bagno 
completo  pei  fanciulli  diventa  più  o meno  grande  secondo  la  varia  grandezza  del 
vaso,  c perciò  non  può  stabilirai  la  quantità  di  acqua.  I vasi  da  bagno  pei  ragazzi  di 
prima  età  possono  contenere  20-30  litri  di  acqua, mentre  i bagni  di  grossezza  media 
ne addimandano  30-50.  — Un  bagno  che  deve  coprire  la  metà  inferiore  del  corpo 
chiamasi  semicupio  e richiede  di  acqua  la  metà  sino  ai  due  terzi  della  quantità 
suddetta  per  un  bagno  intero.  Se  alcune  parti  soltanto  del  corpo  sono  destinate  ad 
essere  bagnate,  allora  si  avrà  il  bagno  locale  o topico,  e tali  sono  i bagni  a sedere  , 
ipiediluvii,  il  brachiluvio  e i maniluvii.  Il  bagno  a sedere,  il  quale  ordinariamente 
vien  preso  in  un  recipiente  destinato  a bella  posta  all’  uopo,  richiede  15-30  litri  del 
liquido  da  bagno;  i piediluvii  secondo  che  debbono  giugnere  fino  all'osso  del  piede, 
fino  alla  metà  della  gamba,  o fino  al  ginocchio  vogliono  ’/,  ad  I ’/,  del  semicupio; 
i brachi  Invìi  5 a 7 litri,  i maniluvii  2 a 3 lillà. 

Oltre  queste  forme  di  bagni  ne  abbiamo  anche  altre  per  lo  più  in  combinazione 
coi  bagni  interi  o coi  semicupii.Tali  sono:  1 ) la  superili  fusione  la  quale  ordinariamen- 
te si  pratica  con  una  pentola  o con  un  vaso  di  acqua  temperata  a varii  gradi,  nella 
quale  foggia  pare  che  Lutto  l' effetto  dipenda  dall’  altezza  ; 2 ) il  bagno  a pioggia  , il 
quale  è una  combinazione  di  molti  sottili  raggi  di  acqua  cadenti  dall’  alto  e diretti 
sul  corpo  con  una  pressione  meccanica.  Se  la  massa  acquea  non  è divisa  a raggi 
ma  è a getto  continuo  ed  unito,  si  avrà  la  doccia  o il  bagno  a spnizzi. 

Secondo  la  temperatura  dell’acqua  adoperata  si  dividono  i bagni  in  freddi  (sino 
a 15  R.  ) freschi  ( da  -j-  15  sino  a -j-  22  R.  ),  lepidi  (da  sopra  -f-  22  sino  a 27 
II.  ),  caldi  ( da  -f-  27  sino  a -J-  32  R.  ),  caldissimi  ( da  -f-  32,  sino  a -f-  35  R.  ). 

La  durata  di  un  bagno  varia  da  5 minuti  sino  ad  una  mezz’ora.  I bagni  freddi 
e freschi  vengono  ordinariamente  presi  per  brevissimo  tempo  ( finché  non  entra  la 
reazione  che  si  vuole,  c finché  non  si  osserva  aumentato  il  turgore  della  superficie 
cutanea);  nei  bagni  caldi  non  bisogna  rimanervi  oltre  la  mezz’ora  e l’abuso  che  re- 
gna in  alcuni  luoghi  di  cura,  cioè  di  voler  rimanere  più  ore  nel  bagno  va  di  giorno 
in  giorno  decadendo. 

Per  lo  scopo  chirurgico  vengono  in  questi  ultimi  tempi  raccomandati  i bagni  di 
acqua  a permanenza,  e con  molto  buon  profitto  , i quali  si  praticano  lasciando  talu- 
ne parli  del  corpo  ( membra  fratturate  e con  schegge  ) per  settimane  intere  in 
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un  bagno  topico  di  sempre  uguale  temperatura,  e provveduto  di  appositi  mezzi  per 
lo  scolo  ed  introduzione  dell’acqua. 

Le  aggiunzioni  medicinali  ai  bagni  vengono  fatte  o immediatamente  a tutto  il 
liquido  del  bagno,  ovvero,  specialmente  quando  si  voglia  una  estrazione  completa,  le 
si  trattan  prima  con  una  piccola  quantità  di  acqua,  poscia  vengono  aggiunte  al  bagno. 

Le  forme  per  i farmaci  aggiunti  ai  bagni  per  lo  piti  sono  le  seguenti  : le  specie 
(preparate  in  casa  dell’infermo  per  decotto  o infuso,  e poi  aggiunte  al  bagno),  le  pol- 
veri grosse  e fine  (ordinariamente  aggiunte  al  bagno  direttamente,  e divise  agitando 
l'acqua  ossia  sciogliendovele)  i liquidi  (estrazioni  spiritose  od  acquose  (achi  di  pino, 
estratti  ■di  orzo)  acidi,  soluzioni,  liscivie),  saponi  ( o come  polvere  o in  forma  di  sa- 
pone da  strofinare).  Talvolta  si  ba  l’intenzione  di  procedere  prima  nel  liquido  del 
bagno,  mercè  un  processo  chimico,  allo  sviluppo  di  quella  sostanza  che  deve  agire 
come  fattore  terapico  e in  questo  caso  l’un  fattore  di  questo  processo  viene  aggiunto 
insieme  al  liquido  del  bagno,  e l'altro  immediatamente  prima  ( ad  es.  solfuro  di  po- 
tassio ed  acido  solforico  per  ottenere  i bagni  sulfurei).  In  modo  simile  si  agisce  in 
quei  casi  nei  quali  si  vuol  dare  un  valore  terapeutico  alle  combinazioni,  le  quali  pre- 
formate potrebbero  decomporsi,  e le  quali  perciò  bisogna  nel  bagno  istesso  prepara- 
re (ad  es.  le  combinazioni  di  acido  silicico  come  si  pratica  nei  bagni  artificiali  di 
Teplitzer). 

Il  veicolo  dei  bagni  è quasi  esclusivamente  l'acqua,  e solo  in  casi  rari  si  fa  uso 
del  latte,  del  siero  di  latte,  o del  vino.  — I bagni  di  pantano  adoperati  in  certi  luoghi 
di  cura  constano  di  una  terra  fangosa,  la  quale  ordinariamente  viene  per  lungo  tempo 
posta  a contatto  con  l'acqua  minerale  per  facilitarne  la  ulteriore  decomposizione.  I 
bagni  di  melma  hanno  la  consistenza  di  un  molle  cataplasma,  e nella  loro  azione 
combinano  l'effetto  di  un  calore  umido  con  quello  di  sostanze  organiche  e minerali 
contenute  nel  pantano  ( acido  umico,  acido  formico,  gas  idro-solforico,  sali  mar- 
ziali, ecc.  ). 

La  preparazione  e la  dose  dei  bagni  medicinali  più  usitati  seguono  il  seguente 
prospetto  : 

/ bagni  di  formiche  si  preparano  aggiungendo  al  bagno  l'infuso  di  una  a 2 lib- 
bre di  formiche  peste. 

I bagni  aromatici  si  preparano  aggiugnendo  ad  ogni  bagno  parecchi  litri  di  un 
infuso  fatto  con  */„  — 1 libbra  di  specie  aromatiche,  di  rizoma  di  calamo  aromatico, 
di  fiori  di  camomilla,  di  erba  di  maggiorana, di  foglie  di  menta  piperita,  ovvero  2 a 
4 once  di  spirito  di  calamo,  di  acqua  di  colonia,  di  spirilo  di  serpillo. 

1 bagni  di  brodo  (fatti  con  circa  G a 8 libbre  di  carne  di  vacca  odi  vitello)  sono 
raramente  ordinati,  ed  invece  per  lai  bagni  si  usa  del  falso  brodo  dei  piedi  di  ca- 
strato cotti  (4  a 6 pezzi  cotti  per  4 ore  con  cinque  litri  di  acqua  ed  aggiunti  al  ba- 
gno). Questi  bagni  sono  propriamente  di  colla  con  piccolo  contenuto  di  grasso. 

1 bagni  marziali  si  fanno  aggiungendo  ad  ogni  bagno  2 a 6 once  di  solfato  di  os- 
sidulo  di  ferro,  di  scsqui-cloruro  sciolto  di  ferro  ( '/,  a 2 once  ),  con  due  dramme  a 
'/,  oncia  di  fosfato  ossidato  ferrico  sciolto  in  quanto  basta  di  acido  fosforico  con  2 
a 8 once  di  tarlrato  di  ferro  e di  potassa.  Per  mitigare  l'azione  astringente  dei  bagni 
marziali  sulla  cute,  con  vantaggio  vi  si  aggiungono  I a 4 once  di  argilla.  — Molle 
volte  si  è cercato  usare  in  questi  ultimi  tempi  i bagni  di  carbonato  di  ferro  fatti  da 
una  parte  di  solfalo  secco  di  ferro  , due  parti  di  cloruro  di  sodio  , e tre  parti  di  bi- 
carbonato di  soda,  le  quali  sostanze  si  dispongono  a strati  entro  di  un  vaso,  e tutte 
insieme  si  aggiungono  al  bagno  (6  once  di  questo  mescuglio  per  ogni  bagno  ). 
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Esempio. 

Pr.  Solfato  di  assiduto  di  ferro 
Argilla  ana  3 jv  (grm.  107) 

M.  f.  polv.  divid.  in  dosi  n.°  tì  S.  è una  polvere  da  aggiungersi  ad  ogni  bagno. 


Bagni  di  pino.  La  preparazione  domestica  di  questi  bagni  a mala  pena  può  ten- 
tarsi anco  nei  luoghi  ove  abbondi  il  legno  del  pino,  poiché  non  basta  la  sua  semplice 
cottura,  ma  bisogna  ottenerne  le  sostanze  estrattive,  e gli  elementi  eterei  principali. 
Bisogna  fare  uso  dell'estratto  preparato  nelle  officine  o nei  luoghi  ove  sono  familiari 
le  cure  di  pino,  e l’estratto  di  secondo  grado  di  concentrazione  dev'essere  aggiunto 
al  bagno  alla  dose  di  '/, — 1 libbra.  Se  l’estrailo  fosse  ottenuto  soltanto  con  la  col- 
tura e con  la  evaporazione,  è necessario  aggiungere  al  bagno  '/,  — 1 cucchiaino  da 
thè  di  olio  di  pino  silvestre. 

Bagni  tannici.  Questi  si  preparano'nel  modo  migliore  di  aggiungere  diretta- 
mente l'acido  tannico  al  bagno,  sciogliendone  due  dramme  (ino  ad  un'oncia  in  un 
bicchiere  c poi  aggiungercelo.  Meno  completa  e più  incerta  e più  rozza  è la  prepa- 
razione dei  bagni  tannici  col  cuocere  la  corteccia  di  quercia,  di  salice,  di  olmo  (de- 
cotto di  una  libbra  con  due  a 4 litri  di  acqua),  o di  noce  di  galla  ( '/,  a '/,  libbra  con 
tre  litri  di  acqua  per  farne  decotto  (. 

Bagni  jodici  e di  joduro  potassico.  Quando  nel  bagno  si  vuole  ottenere  la  in- 
fluenza dello  jodo  libero,  si  ordina  questo  con  lo  joduro  di  potassio,  cloruro  di  sodio, 
o sale  di  liscivia,  e proprio  come  misura  massima  2 dramme  di  jodo  con  '/,  oncia 
di  joduro  potassico,  o una  libbra  di  cloruro  di  sodio,  o di  sali  ottenuti  per  liscivia- 
zione.Questi  bagni  non  debbono  mai  esser  dati  in  vasi  di  zinco  o di  rame  c bisogna 
ricordare  eh' essi  producono  un  grande  sviluppo  di  vapori  jodici  dai  quali  può  esser 
difeso  il  paziente  coprendo  il  bagno  con  un  panno  inceralo  , nel  quale  si  pratica  una 
apertura  che  basti  a cacciar  fuori  il  capo.  Quando  nel  bagno  bisogna  che  agisca  lo 
joduro  potassico,  se  ne  usa  la  quantità  di  2 a 4 once. 

Bagni  di  Crusca.  Si  preparano  bollendo  una  a tre  libbre  di  crusca  entro  un 
sacchetto  di  lino  con  4 a 7 litri  di  acqua,  ed  aggiungendo  il  decotto  al  bagno. 

Bugni  di  liscivia.  Si  preparano  aggiungendo  2 a 8 once  di  idrato  di  soda,  o ’/t 
a '/,  libbra  di  potassa,  o '/,  a 2 libbre  di  soda  cristallizzata  nel  bagno.  Meno  utile  è 
il  preparare  questi  bagni  cuocendo  con  l’ acqua  2 a 8 libbre  di  cenere  di  legno  di 
faggio  o di  quercia. 

Bagni  di  culla.  Si  preparano  sciogliendo  nell’  acqua  bollente  1 a 2 libbre  di 
colla  animale,  ed  aggiungendole  al  bagno. 

Bagni  di  orzo.  Si  preparano  bollendo  per  ’/,  ora  con  parecchi  litri  di  acqua 
quattro  a sei  libbre  di  orzo  ed  aggiungendole  al  bagno,  ovvero  aggiugnendo  a que- 
sto % ad  1 libbra  di  estratto  di  grano  tallito. 

Bagni  acido-tninerali.  Si  preparano  aggiungendo  al  bagno  2 a 4 once  di  salnitro 
grezzo,  solfati,  o acido  solforico,  o acqua  regia.  Anco  per  questi  bagni  bisogna  evi- 
tare i recipienti  metallici. 

Bagni  delle  acque  madri.  Si  preparano  aggiugnendo  al  bagno  un  lib  o di  acqua 
madre,  o due  libbre  dei  sali  di  acqua  madre,  ai  quali  viene  aggiunto  anche  ordina- 
riamente 1 a 2 libbre  di  sale  di  cucina  o di  mare. 
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Bagni  salini.  Si  preparano  aggiungendo  al  bagno  due  a sei  libbre  di  sale  di  ma- 
re o di  cucina. 

Bagni  solfurei.  Si  pregarono  sciogliendo  nell'acqua  del  bagno  due  a sei  once 
di  solfuro  di  potassio,  e se  sviluppasi  molto  abbondante  il  gas  idrogeno  solforalo,  bi- 
sogna aggiungere  ’/,  ad  1 oncia  di  acido  solforico  crudo. 

Per  questo  fatto  può  anco  usarsi  il  solfuro  comune  di  calce,  e l’acido  idroclorico 
impuro.  Per  correggere  la  influenza  irritante  dei  bagni  solfurei  sulla  cute,  e per 
renderli  simili  ai  naturali,  si  aggiunge  spesso  */4  a '/,  libbra  di  colla  animale,  e così 
si  imitano  più  completamente  i bagni  delle  terme  sulfuree  naturali.  Si  compongono 
bagni  eleganti  solfurei  con  la  seguente  formola. 

Esempio. 

Pr.  Solfuro  impuro  di  calcio  5 j (grill.  27 ) 

Cloniro  di  sodio  5 ij  (gnu.  5) 

Estratto  di  saponaria  5 j 7,  igrm.  4) 

E.  con  g.  b.  di  acqua  fontana  una  pallottola,  dividi  in  sei  dosi. 

Si  sciolga  ogni  globulo  in  un  bagno. 

Per  quei  bagni  solfurei,  nei  quali  dee  prevalere  non  il  gas  idrogeno  solforato, 
ma  il  solfo  slesso  in  sottilissima  divisione,  come  elemento  principale  terapeutico  , 
la  preparazione  migliore  è di  sciogliere  2 a 4 once  di  solfito  di  soda  nel  bagno  e una 
a due  once  di  aceto. 

Bagni  saponati.  Si  preparano  aggiungendo  ad  ogni  bagno  */4  a '/,  libbra  di  sa- 
pone domestico,  di  sapone  aromatico  da  bagni  o di  sapone  alcalino. 

Bagni  di  senape.  Si  aggiungano  al  bagno  tre  ad  otto  once  di  senape  pesta. 

Bagni  di  sublimalo.  Si  aggiunge  ad  ogni  bagno  una  dramma  sino  a V,  oncia 
di  sublimato  corrosivo,  però  siasi  cauto  con  questa  prescrizione  e si  faccia  in  modo 
clic  a ciascun  bagno  la  quantità  da  aggiungersi  sia  prima  sciolta  in  12  a 10  parti  di 
acqua. 

Le  prescrizioni  quantitative  delle  aggiunzioni  medicinali  qui  sono  state  calcolate 
da  noi  per  bagni  interi  destinati  agli  adulti,  ma  possono  dalla  volontà  del  medico 
essere  ridotte  a bagni  topici,  come  anco  per  fanciulli, e perciò  stabiliamo  come  estre- 
mi queste  proporzioni:  nei  bugni  a sedere  da  un  0.°  ad  un  ’/4  , nei  piediluvii  da  un 
12.®  ad  un  8.®  , nei  maniluvi!  da  un  24.®  ad  un  16.®.  Nei  bagni  per  fanciulli  da  un 
V.  ad  7» . ad  % ('). 


(*)  in  questi  ultimi  tempi  si  è introdotta  in  Francia  il  lagno  a l'idroforo  merci  cui  l'acqua 
del  bagno  vien  tradotta  a forma  d una  nebbia  vaporosa  o per  la  pressione  d una  colonna  di 
mercurio  o per  la  influenza  dell'aria  compressa.  Perciò  con  questo  meccanismo  si  ottiene  che 
certi  farmaci  toccano  la  cute  con  un  contatto  fluido  o vi  esercitano  solamente  un'  irritazione 
passeggera,  e da  ciò  il  poter  essere  questi  bagni  sostituiti  agii  ordinarii;  ma  non  possono  quei 
primi  ottenere  lo  scopo  dei  secondi  quando  la  temperatura  ne  fosse  alla  o vi  esistesse  incita- 
mento di  disturbi  esosntotici  per  la  pressione  o pel  contenuto  salino  nell'acqua. 
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BAGNI  A VAPORE 


4.  Forme  fluidoTelastiche. 


a.  Bagni  a vapore. 


Quando  un  liquido  invece  di  venire  a contatlo  con  la  cute  in  forma  di  gocce, 
piuttosto  vi  arriva  in  quella  di  vapore , allora  si  ha  il  così  detto  bagno  a vapore 
proprio  generale  se  lutto  il  corpo  resta  avvolto  in  un'atmosfera  vaporosa  e locale  se 
una  parte  solamente.  Come  nei  bagni  liquidi,  cosi  pure  in  questi  a vapore  si  inira 
allo  scopo  terapeutico,  o di  ottenere  la  influenza  d’un  certo  grado  di  temperatura,  ov- 
vero di  essere  i vapori  il  veicolo  di  sostanze  medicinali. 

I vapori  pei  bagni  vaporosi  generali  vengono  esclusivamente  da  apparecchi  ap- 
positi c proprio  in  modo  che  quelli  mercè  tubi  traduconsi  nello  spazio  destinalo  al 
bagno,  il  quale  metodo  ha  sugli  antichi  il  vantaggio  di  non  dover  gettare  l’acqua  su 
lamine  infocate,  di  essere  più  ugualmente  ripieno  di  vapori  lo  spazio  destinato  e di 
mantenervisi  costante  un'atmosfera  vaporosa.  — • I tanti  ritrovati  per  supplire  il  ba- 
gno a vapore  con  meccanismi  domestici  sono  stati  sempre  imperfetti  e spesso  non 
orbi  di  pericoli  nella  loro  applicazione,  sì  che  6 miglior  consiglio  quello  di  usare  dei 
bagni  a vapore  domestici  solo  in  casi  eccezionali,  preparandoli  nel  seguente  sempli- 
cissimo modo.  L'infermo  si  corica  entro  un  letto  a cinghie  coverto  da  coltri  di  lana 
che  mediante  funi  si  sollevano  cosi  da  non  toccare  il  corpo  deH'infermo  di  cui  la  te- 
sta rimane  scoverta,  e sotto  il  letto  si  pone  una  caldaia  di  acqua  caldissima  entro  la 
quale  si  giltano  di  quando  in  quando  , per  facilitare  lo  sviluppo  di  vapori , i bolzoni 
o le  pietre  infuocale. 

I bagni  a vapore  locali  si  ottengono  coprendo  con  panni  di  lana  la  parte  del  corpo 
corrispondente  e poi  facendo  penetrare  i vapori  mercè  appositi  tubi  legati  a qualche 
recipiente  da  cucina,  sul  quale  potrebbesi  anco  soprapporre  un  imbuto  che  servireb- 
be come  mezzo  di  trasporto  dei  vapori. 

II  metodo  di  esporre  il  corpo  all’uso  dei  vapori  spiritosi  richiede  una  particolare 
circospezione  ed  attenzione,  e quell’altro  ordinariamente  adoperato,  cioè,  di  infocare 
sotto  la  sedia  dell'aipmalato  un  recipiente  pieno  di  spirito  ha  dato  occasione  a ripe- 
tuti pericoli  coll'essersi  accesi  i vapori,  ed  è perciò  più  commendevole  il  Consiglio  di 
riscaldare  lo  spirito  in  un  fiasco  di  stagno  provveduto  di  un  coverchio  a foggia  di  ca- 
nale, tenerlo  molto  lontano  dal  paziente,  e dilìgere  i vapori  che  si  sviluppano  sotto 
le  coltri  che  involgono  l'infermo  mediante  un  tubo  di  caoutchouc. 

Quelle  sostanze  medicinali  di  cui  i vapori  servono  come  veicolo  debbono  essere 
liquidi,  ossia  olii  eterei,  spiritosi  ccc.  L’applicazione  si  fa  aggiungendo  al  liquido  le 
sostanze  corrispondenti,  e riscaldando  quello  e queste  sino  alla  ebollizione,  e trat- 
tandosi di  vegetabili  in  sostanza,  bisogna  cuocerli  col  liquido,  e dirigere  i vapori  svi- 
luppantisi  su  tutto  il  corpo  o su  quella  parte  su  cui  si  vuol  agire. 


Esempli. 


1.  rv. 

Fiori  di  camomilla  3 ,j  I grm.  27  ) 
Rizoma  di  calamo  3 il  I grm.  53) 
Contundi,  m.  f.  spec.  li.  o.  Se  ne  bolle 
la  metà  con  l'acqua  ed  i vapori  svilup- 
pantisi  possono  servire  come  bagno  lo- 
cale a vapore. 


II.  Pr. 

Mistura  olcoso-lmlsamica  3 V,  (gr.  13  1 ,) 
D.  S.  Se  ne  mescola  un  cucchiaio  pieno 
da  tavola  con  un  litro  di  acqua,  si  bolle 
ed  i vapori  si  dirigono  sulla  parte  del 
corpo  prescelta. 
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li.  Bagni  a gas. 

Varii  gas  (acido  carbonico,  acido  solforoso,  di  raro  l'idrogeno  solforalo)  vengono 
terapicamente  usali  per  avere  con  la  cute  un  durevole  contatto  in  un  tempo  più  o 
meno  breve.  I bagni  a gas  sono  adoprati  o generalmente  o localmente;  nel  primo 
caso  deve  accomodarsi  l'apparato  in  modo  che  gli  organi  del  respiro  rimangano  in- 
columi, e tale  è*  l’apparato  di  Galés,  ovvero  si  usa  una  lina  con  coverchio  di  legno 
in  cui  vi  ha  un  intaglio  dal  quale  si  caccia  fuori  il  capo. — L'uso  dell'acido  carbonico 
per  bagni  si  fi»  per  lo  più  in  quei  luoghi  di  cura  ove  abbondano  sorgenti  ricche  di 
questo  gas,  ma  ciò  non  toglie  che  non  si  possano  artificialmente  combinare  a pia- 
cere apparecchi  per  bagni  di  gas  in  qualunque  luogo. 

L'uso  dell’acido  solforoso  per  bagni  a gas  si  fa  ordinariamente  nell'apparecchio 
a vapore  di  Galés  e si  ottiene  bruciando  solamente  alcuni  pezzi  di  zolfo. 

Il  gas  idrogeno  solforato  è raro  pei  bagni  a gas  tanto  da  se  solo  quanto  se  com- 
binalo all'aria  atmosferica,  e per  lo  più  viene  mescolato  con  altri  vapori.  Gli  appa- 
recchi per  simili  bagni  trovansi  in  tutte  le  terme  solfuree,  e consistono  in  gabinetti 
col  pavimento  forato  sotto  il  quale  scorre  l’acqua  termale  di  modo  che  il  bagnante 
si  trova  in  un’  atmosfera  satura  di  vapori  e di  gas  della  sorgente.  Artificialmente 
si  ottiene  lo  stesso  scopo  mercè  lo  sviluppo  di  gas  solfidrico  ( versando  acido  solfo- 
rico sopra  un  solfuro  di  ferro  ) ed  il  gas  che  si  libera  viene  raccolto  in  un  vaso  mercè" 
l'acqua  bollente. 

In  questa  occasione  meritano  essere  ricordati  i cosi  detti  bagni  Turchi  o Ro- 
mani, nei  quali  il  corpo  rimane  esposto  per  lungo  tempo  all’influenza  d’unaalta 
temperatura  atmosferica  ed  essi  sono  accompagnati  da  varii  altri  processi  (massag- 
gio, docce  ecc. ). 

c.  Fumigazioni. 

Le  fumigazioni  destinate  per  la  pelle  esterna  consistono  in  questo,  cioè  che  il 
fumo  di  sostanze,  le  quali  si  trovano  o in  una  combustione  imperfetta  o sono  esposte 
alla  sublimazione,  viene  diretto  su  certe  parti  del  corpo  e vi  rimane  lungamente  a 
contatto.  Le  sostanze  destinate  a tale  uopo  sono  o quelle  nelle  quali  simultaneamente 
brucia  qualche  principio  odoroso  che  segue  lo  stesso  cammino  del  fumo  (ad  es.  re- 
sina, zucchero  /,  o quelle  le  quali  mercè  la  combustione  acquistano  una  struttura 
estremamente  sottile  ovvero  la  forma  di  fumo  o di  vapore  ed  in  questo  stato  agi- 
scono energicamente  sulla  cute  (solfo,  judo,  cinabro/. 

I fomenti  specialmente  di  resine  e di  zucchero  sono  adoprati  mettendoli  in  for- 
ma di  specie  sopra  una  lamina  con  carboni  infocali,  o,  aspergendole  sopra  un  foglio 
metallico  arroventato  e dirigendo  poi  il  fumo  che  si  sviluppa  versoi  luoghi  malati. 

II  metodo  non  è perfettamente  scevro  di  pericoli,  e specialmente  pel  gas  ossido 
di  carbonio,  il  quale  si  sviluppa  nello  stesso  tempo  col  fumo  e produce  dispiacevoli 
accessi  non  compensati  certamente  dai  piccoli  vantaggi  che  presenta  questa  forma 
di  applicazione.  A buon  dritto  perciò  la  nuova  Farmacopea  ha  bandito  quasi  com- 
pletamente queste  fumigazioni,  ed  i più  caldi  seguaci  oggi  a malapena  si  contentano 
di  praticarle  fuori  la  stanza  degl'  infermi,  raccolgono  il  fumo  che  si  sviluppa  nella 
ovatta,  e con  questa  cuoprono  o strofinano  i luoghi  infermi.  Questa  forma  d'appli- 
cazione ha  certamente  il  vantaggio  della  innoquità,  ( ma  null'allro  che  questo  ). 
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Le  fumigazioni  da  praticarsi  con  quelle  sostanze  le  quali  influiscono  sul  corpo 
per  la  loro  somma  divisione  (sublimazione)  si  pongono  in  uso  infocando  una  lamina 
di  stagno,  nè  la  sostanza  dev'essere  bruciata,  poiché  non  si  avrebbe  con  ciò  una  su- 
blimazione ma  prodotti  di  ossidazione,  e noi  abbiamo  detto  testò  non  doversi  gittarc 
medicamenti  sopra  i carboni  infocali. 

III.  Applica  zi one  negli  strati  profondi  cutanei 
e nel  connettivo  so  1 1 o- cu t a n e o. 

a.  Metodo  endemico. 

Sotto  il  nomedi  metodo  endemico  s'intende  l'uso  di  farmaci  subacute  cui  venne 
tolta  la  epidermide  con  lo  scopo  di  introdurli  per  questa  via  entro  l’organismo. 

11  metodo  mediante  il  quale  viene  preparato  il  luogo  di  applicazione  consiste 
ordinariamente  nell'applicarvi  un  vescicatorio,  nel  distacco  della  epidermide  a ino’ 
di  vescica  e nel  mantenere  aperta  la  piaga  (*)  la  quale  debb' essere  naturalmente 
fasciata  con  un  unguento  medicinale  , o aspersa  con  una  polvere  medicamentosa,  e 
quest'  ultimo  metodo  ha  il  vantaggio  di  potersi  più  esattamente  dosare  il  farmaco. 


(')  L'uso  di  applicare  il  vescicatorio  pel  metodo  endemico  oggi  non  è mollo  adoprato,  co- 
me nemmanco  è troppo  in  voga  il  metodo  istcsso  perchè  ragionevolmente  superato  dall'altro 
ipodermico  cui  dovrebbero  i medici  sforzarsi  ad  ogni  uomo  di  pupolarizzare  fra  noi.  Quando  il 
metodo  endcrmico  godeva  una  grande  fiducia  ed  il  primato,  perché  l'ipodermico  era  ignoto  o 
poro  generalizzalo,  il' vescicante  servita  per  distruggere  la  cqte  e favorire  l'assorbimento,  ma 
non  si  può  negare  che  in  tal  modo  si  consuma  tempo,  nè  l'assorbimento  è mollo  favorito  per- 
chè l'essudato  del  vescicante  istesso  lo  impedirebbe  in  certo  modo.  I nostri  maggiori  pratica- 
vano vari!  mezzi  per  ottenere  artificialmente  c subitamente  una  piaga  e spesso  la  facevano  pro- 
prio alla  ferina,  direi,  perchè  si  rivolgevano  al  moia,  al  fuoco,  all'acqua  bollente  ed  altro  di  si- 
mile- Non  è questo  il  luogo  di  passare  a rassegna  tutt'i  mezzi  adoprati  e il  modo  di  applicazione, 
ma  perchè  l'Autore  ha  ricordato  il  vescicante,  che  per  le  ragioni  suddette  non  è il  preferibile  trai 
mezzi  del  metodo  endermico,  rosi  io  mi  permetto  ricordare  quelli  altri  che  possono  esser  tenuti 
presemi  dal  medico  nel  momento  che  si  decide  per  sue  ragioni  praticare  il  metodo  endermico 
e sono,  senapismo,  ammoniaca  caustica,  martello  alla  Mayor.  Il  più  ovvio  mezzo  è la  seoapiz- 
zazione  ottenuta  col  senapismo  o con  lo  stesso  olio  etereo  di  senape  in  soluzione  oleosa  o spiri- 
tosa e sulla  cute  Tubefatta  si  spalma  il  farmaco  ed  io  quella  forma  più  opportuna  per  l'assorbi- 
mento. Il  processo  è breve  ma  lo  celerità  dell'assorbimento  non  è assicurata.  Meglio  sarebbe 
l'ammoniaca  caustica  della  quale  s'impregnerebbero  dei  dischi  di  carta  bibula,  si  applichereb- 
bero sul  luogo  prescelto,  e si  coprirebbero  con  alquanto  di  ovatta  o con  un  cristallo  concavo 
per  impedire  la  evaporazione.  Dopo  non  molto  tempo  si  avrebbe  anco  la  vescica  che  verrebbe 
asportata  e sul  denudato  derma  si  applica  il  farmaco.  Però  io  credo  che  per  quel  medico,  il  quale 
debba  o voglia  usare  ancora  il  metodo  endermico,  giovi  meglio  il  martello  alla  Mayor  il  quale 
traduce  sulla  pelle  quel  grado  di  calore  desiderato  senza  più  nè  meno  e si  salva  cosi  dai  peri- 
coli dei  moia  e del  ferro  rovente  , le  flogosi  dei  quali  non  possono  per  estensione  e peresiti  es- 
ser dominate  dal  medico.  Il  martello  alla  Mayor  dai  55.°  ai  B5.°  C.  produce  la  vescica  senza 
mortificare  il  tessuto  e ciò  riebiedesi  per  bene  applicare  cndermicamenie  il  rimedio  che  si  desi- 
dera. In  un  libro  di  farmacopea  ed  in  una  nota  a mala  pena  si  possono  ricordare  certe  cose  che 
sono  esclusivamente  della  Terapia.  Chi  volesse  più  ampie  notizie  su  questo  semplicissimo  islru- 
mento  potrà  leggere  gli  ultimi  paragrafi  dell'  articolo  « calorico  » del  Trousseau  — Trattato  di 
Terapeutica. 
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11  luogo  (li  applicazione  viene  scelto,  quando  si  tratta  dihn  malo  locale  ad  esem- 
pio d'una  nevralgia,  il  più  possibilmente  vicino  alla  parte  inferma,  ma  se  poi  vuoisi 
ottenere  un'azione  generale,  allora  si  sceglie  un  luogo  che  meno  offenda  il  paziente 
( fossetta  dello  stomaco,  braccio  ecc.  |. 

Le  sostanze  adoprate  pel  metodo  endermieo  sono  quelle  di  azione  solenne  a pic- 
cole dosi,  perciò  i narcotici  ed  i narcotici  alcaloidei  ( specialmente  morfina  e stric- 
nina), gli  acri  potentemente  attivi  /cantaridi,  aloe,  gomma  gotta),  i nervini  /mu- 
schio, castorio),  i sali  metallici  /tartaro  stibiato,  calomelano). 

Si  sceglie  questo  metodo  in  quei  casi,  nei  quali  o si  suppone  che  i succhi  ga- 
strici spieghino  una  virtù  chimicamente  decomponente  sul  rimedio,  o quando  l’uso 
prolungalo  di  questo  per  somministrazione  interna  offenda  seriamente  l'organo  di- 
gestivo nella  sua  funzione,  o quando  quest’ organo  si  trovi  in  uno  stato  che  escludo 
affatto  la  presenza  di  sostanze  medicinali  non  innocenti,  o finalmente  quando  un  di- 
sgusto insuperabile  per  il  loro  odore  o sapore  ne  rende  impossibile  l’ uso  interno. 
Nella  inaccessibilità  temporanea  dell'organo  digestivo  (prese'nza  di  corpi  estranei 
lungo  la  gola  ),  il  metodo  endermieo  è stato  raccomandato  per  promuovere  il  vomi- 
to, ma  è riuscito  inefficace  perchè  l’effetto  dell’azione  del  vomitorio  si  manifesta  do- 
po lungo  tempo. 

È contro-indicato  il  metodo  endermieo  nella  pelle  malata  o mollo  vulnerabile, 
perchè  dal  luogo  piagato  può  spandersi  un  eritema  che  occupa  tutta  l’estensione  cir- 
convicina. 

La  fasciatura  con  un  unguento  medicamentoso  o l’ aspersione  con  la  polvere  si 
fa  ordinariamente  una  sino  a tre  volte  il  giorno,  dopo  che  si  sarà  accuratamente  pu- 
lita la  piaga  dalla  marcia,  dai  segreti  difterici,  ecc.  Il  contatto  residuale  del  rimedio 
colla  piaga  dev’essere  assicurato  mediante  una  legatura  semplice  di  empiastro. 

All’  apparire  dei  fenomeni  di  azione  noi  consigliamo  di  allontanare  il  rimedio 
lavando  il  luogo  piagato,  o applicandovi  una  coppetta  a secco.  Però  queste  norme 
sommarie  possono  tornare  utili  se  dall’applicazione  del  rimedio  sia  passato  soltanto 
un  breve  tempo;  che  se  rassorbimento  siasi  già  compiuto,  il  che  dipende  dall'indole 
del  rimedio  istesso,  allora  è inutile  pensare  ad  un  suo  allontanamento  mercè  questo 
mezzo  meccanico,  ed  è più  commendevole  di  passare  senz'altro  all'uso  degli  antidoti 
amministrati  o ondermicamenle,  o jier  la  bocca.  1 

Nel  prescrivere  unguento  per  uso  endermieo  è necessario  che  la  sostanza  me- 
dicamentosa sia  per  quanto  più  è possibile  ben  mescolata  conia  base  unguentosa,  e 
per  le  sostanze  solubili  non  vi  ha  dubbio  che  ciò  si  otterrebbe  benissimo  con  l'un- 
guento di  glicerina. 

E per  opporre  un  ostacolo  alla  continua  tendenza  della  piaga  a sanare,  il  che 
succede  spesso  con  le  sostanze  narcotiche,  si  combina  la  ordinaria  base  unguentosa 
con  un  unguento  irritante,  ovvero  all’unguento  di  glicerina  si  aggiunge  una  parto 
di  tintura  di  cantaridi. 

Siccome  l’ampiezza  del  luogo  di  applicazione  ordinariamente  è di  un  soldo  a 
quella  di  un  cinque  franchi,  cosi  si  tiene  che  la  quantità  totale  dell’unguento  sia  di 
due  a quattro  dramme,  e quella  della  sostanza  medicamentosa  che  si  aggiunge  per 
lo  più  si  proporziona  collo  stabilire  per  ogni  dose  isolata  una  quantità  doppia  di  quella 
si  darebbe  internamente.  Se  dunque  si  vuole  a mò  d’esempio  amministrare  ender- 
micamente  l’ estratto  di  belladonna  dovrebbesi  per  ciascuna  dose  consumarne  7, 
gr.  ; per  ciascuna  fasciatura  della  grossezza  d'un  doppio  soldo  sarebbero  neccssarii 

t’osxKn  c Simon.  11 
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5 a 6 gr.  (grandezza  di  un  pisello)  ; perciò  ad  1 drm.  di  base  unguenlacea  si  richie- 
derebbero sei  granelli  circa  di  estratto. 

Le  polveri  aspersone  per  uso  endermico  debbono  avere  la  maggior  possibile 
finezza,  e poiché  le  sostanze  non  innocenti  debbono  essere  date  a dosi  tenuissime, 
così  per  ottenere  una  polvere  accessibile  a manipolazione  bisogna  che  le  siano  unite 
a tarmaci  indifferenti,  ed  il  migliore  ù lo  zucchero.  R questo  costituente  ha  il  van- 
taggio di  sciogliersi  perfettamente  nei  secreti  della  superfìcie  piagata,  ed  esso  stesso 
spiega  simultaneamente  una  leggiera  irritazione  impedendo  cosi  che  la  piaga  si  chiu- 
da. Al  centrarlo  le  polveri  vegetali  sono  insolubili , coi  segreti  della  piaga  formano 
delle  masse  dure  conglomerate,  e difatti  la  gomma  che  talvolta  si  usa  ha  l'inconve- 
niente di  coprire  la  superfìcie  piagata  con  uno  strato  glutinoso,  il  quale  si  oppone  in 
certo  modo  all'  assorbimento  dei  farmaci  produeeudo  oltre  ciò  l'incompleto  rimargi- 
uamento  della  piaga. 

La  quantità  di  ciascuna  polvere  aspersola  ordinariamente  è di  5 gr.  L’uso  ob- 
bligatorio di  una  volta  , di  ordinare  queste  polveri  in  carta  liscia,  è oggi  giorno  a 
mala  pena  necessario,  poiché  generalmente  si  usa  della  carta  liscia  delle  farmacie. 
Al  contrario  sarebbe  utile  che  le  polveri  aspersone  nelle  quali  si  contengono  sostanze 
fortemente  velenose  siano  dispensate  scrivendo  sopra  uso  esterno  ( e meglio  in  sca- 
toletta di  cartone  colorala  ) . 


E s e m p i i. 


1.  Pr. 

Estratto  di  oppio  grn.  12  (cenfg.  53) 
Unguento  di  glicerina  5 >j  (grm.  5) 
Tintura  di  cantaridi  gocce  15. 

M.  f.  unguent.  I).  S'.Se  ne  prenda  quanto 
un  pisello  per  volta,  e per  tre  volte  il 
giorno  si  applichi  sul  vescicatorio  dopo 
averlo  spalmato  su  pannolino. 


II.  Pr. 

Citrato  di  stricnina  grn.  1 (cenlg.  5) 
Zucchero  bianco  Q ij  (grm.  2) 

AL  f.  pale,  dioici,  in  R parti  uguali  il.  in 
carta  cerata  cerulea  S.  Si  asperga  que- 
sta polvere  sul  vescicante  in  due  volte 
nel  corso  del  giorno. 


Merita  un  ricordo  storico  il  già  detto  in  varii  tempi,  cioè  di  aver  portalo  sotto  la 
epidermide  dei  rimedii  mediante  innesto  con  la  punta  della  lancetta;  questo  metodo 
raccomandato  da  Ijtfargue  e ultimamente  da  AL  ÌMngcnbeck  e da  Ilonigberger 
( l'innesto  con  la  tintura  di  ipiassia  vantato  come  sicuro  rimedio  preventivo  contro 
il  colera  ) ha  trovato  sinora  pochi  seguaci  e per  l’avvenire  diffìcilmente  potrà  lodarsi 
di  una  grande  diffusione.  Questo  metodo  è per  le  piccole  quantità  che  possono  es- 
sere raccolte  da  un  innesto  e da  applicarsi  soltanto  pei  farmaci  di  azione  estrema- 
niente  venefica,  e pure  in  tal  caso  quel  metodo  non  sarebbe  utile  perchè  ci  darebbe 
sempre  una  dose  inesatta.  Pei  farmaci  meno  nocivi  i quali  domandano  per  la  loro 
azione  una  dose  maggiore,  la  inoculazione  è perfettamente  impossibile,  se  non  si 
vuole  rimanere  stretto  ad  un  modo  di  azione  quasi  catalitico,  che  potrehb’essere  spie- 
gato da  una  menoma  parte  di  farmaco  penetrato  sotto  la  epidermide. 


b.  Iniezione  sotto-cutanea. 

L’anno  1857  fu  introdotto  per  Alessandro  Wood  il  metodo  d'introdurre  farmaci 
nel  cori»,  mercè  iniezioni  nel  tessuto  sotto-cutaneo,  per  avere  un'azione  locale  c ge- 
nerale ed  oggi  questo  metodo  ha  ottenuto  un  ampia  fama  tra  i medici  Inglesi,  Fran- 
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cesi  e Tedeschi,  e merita  di  esser  tenuto  quale  un  grande  e positivo  tesoro  trovalo  da 
quella  scienza  che  studia  l'applicazione  dei  rimedii  sul  corpo.  Il  processo  consiste  nel- 
l'empire una  siringa  piccola  vitrea  da  iniezione,  provveduta  d’una  cannula  acumina- 
ta, con  la  soluzione  del  corrispondente  medicamento  ; lo  sbruffo  viene  per  la  cute 
spinto  nel  tessuto  sotlo-cutaneo  , mercè  lo  stantuffo  un  numero  di  gocce  viene  pre- 
muto ed  obbligato  a penetrarvi,  ed  il  manico  della  siringa  essendo  graduato  misura 
il  numero  di  quelle  iniettate.  Tolta  la  siringa  dalla  cute  viene  coverto  con  una  stri- 
scia d^empiastro  da  fasciatura  il  piccolo  e quasi  non  mai  sanguinante  punto  di' 
iniezione. 

Quando  si  tratta  di  promuovere  un'azione  locale  (ad  esempio  nel  voler  distrug- 
gere una  nevralgia)  si  sceglie  come  punto  di  applicazione  il  più  vicino  a quello  della 
parte  dolente  (per  Io  più  nelle  nevralgie  questo  punto  è quello  che  si  mostra  più  sen- 
sibile alla  pressione,  ossia  uno  dei  punti  dolorosi,  e questi  §ono  gli  adatti  luoghi  da 
iniezione).  Per  ottenere  un’azione  generale  si  sceglie  un  punto  da  iniezione  a pia- 
cere, e dovendo  ripetere  le  iniezioni  si  cambiano  sempre  i luoghi. 

I morbi  nei  quali  sinora  è stalo  applicato  il  metodo  endcrmico  sono  specialmente 
i nevralgici  e gli  spasmodici,  le  polmoniti  e le  pleuriti,  la  tosse  convulsiva,  l'angina 
di  petto,  il  delirium  potatonim,  la  mania,  la  intossicazione  (specialmente  la  morfina 
nel  veneficio  per  belladonna,  il  curaro  in  quello  per  stricnina ) il  vomito  cronico,  le 
intermittenti  ecc. 

Nel  seguente  specchietto  abbiamo  riunito  tutti  i farmaci  più  usitati  per  iniezione 
sotto  cutanea  e circa  la  dose  stabilita  osserviamo,  che  nella  varia  capacità  delle  si- 
ringhe ordinarie  è necessario  per  ciascheduna  conciliare,  mediante  esperimenti,  la 
proporzione  della  capacità  col  peso  a granelli,  ossia  numerare  le  gocce  e cosi  modi- 
ficare le  dosi. 

Solfato  di  atropina.  La  soluzione  si  fa  di  quattro  granelli  su  un'oncia  di  acqua 
della  quale  s’ iniettano  per  ogni  dose  4 a 5 granelli  ( cioè  '/«•  — '/u  di  granello  di 
atropina. 

Aconitina.  La  soluzione  si  tà  con  due  granelli  in  dramme  2 '/,  di  acqua,  della 
quale  si  iniettano  5 a 10  granelli  ( cioè  ’/,«  — '/,»  di  granello  di  aconitina.  ) 

Solfato  di  chinina.  Si  sciolgono  0 acini  con  l’aiuto  di  poche  gocce  di  acido  sol- 
forico in  1 dramma  di  acqua  di  cui  si  iniettano  ogni  volta  5 — 10  grn.  ( cioè  ■/»  — 2 
granelli  del  sale  chinaceo.  ) 

Caffeina  pura,  e suo  citrato.  6 granelli  si  sciolgono  in  ana  drm.  1 di  spirito  di 
vino  e di  acqua  distillata  di  cui  s’iniettano  per  ogni  dose  5 — 15  — 20 granelli  ('/*  — 
*/«  — 1 granello). 

Coniina.  V,  granello  si  scioglie  nello  spirito  di  vino  rettificato,  e nell'acqua  di- 
stillata ana  V,  drm.;  di  cui  si  iniettano  per  ogni  dose  2 — 4 grn.  — ■/„  di  gra- 
nello ). 

Digitalina.  Se  ne  scioglie  un  granello  nello  spirito  di  vino  rettificato  ed  acqua 
distillata  ana  serp.  2 ’/, , di  cui  s’ iniettano  ogni  volta  1—2  grn.  ( — ■/,.  di 

granello  ). 

Euietina  pura.  Se  ne  scioglie  */,  granello  con  l'aiuto  di  poche  gocce  di  acido 
solforico  in  una  dramma  di  acqua  distillata,  e poi  5grn.  di  questa  soluzione  (un 
di  grn.)  s’ iniettano  nel  volgere  di  5 a 10  minuti,  sino  a che  non  si  vede  comparire 
l' azione. 

Ergotina  (di  Bonjcan).  Se  ne  sciolgono  4 grn.  nello  spirito  di  vino  rettificalo  c 
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nella  glicerina  ana  drm.  1 di  cui  s'iniettano  15  grn.  sino  ad  1 diro,  (cioè  '/, — 2 grn.). 

Estratto  di  oppio.  Si  scioglie  in  parti  uguali  nell'acqua  distillata  e si  fdtra.  La 
dose  di  ciascuna  iniezione  è di  1 — 3 grn.  ( '/, — 1 '/,  di  grn.  ). 

Dicloruro  di  mercurio.  Se  ne  scioglie  un  granello  in  un’oncia  di  acqua  di  cui 
s'iniettano  12  gocce  per  ciascuna  iniezione  (Hebra).  Se  ne  sciolgono  4 grn.  in  1 on- 
cia di  acqua,  il  contenuto  di  una  siringa  si  divide  su  due  luoghi  diversi  c s'inietta  1 

— 2 volte  (Lcwin).  Se  ne  sciolgono  4 granelli  in  V,  oncia  di  acqua  di  cui  s’iniettano 
per  ogni  dose  5 — 10  grn.  (A.  EulcnburgJ. 

Joduro  di  potassio.  Se  ne  scioglie  1 drm.  in  3 drm.  di  acqua  distillata  e se  ne 
injetta  il  contenuto  intero  di  una  siringa  ( circa  3 V.  grn.  di  joduro  potassico  ) per 
ogni  injezione. 

Idro-clorato  di  morfina.  Se  ne  scioglie  un  granello  con  l’aggiunzione  di  poche 
gocce  di  acido  nitrico  in  2 screpoli  di  acqua,  di  cui  s'injettano  per  ciascuna  injezione 
6 — 10 — 20  gocce  ( -r-  '/«  — '/,  di  grn.  di  morfina). 

Idro-clorato  di  narccina.  Se  ne  scioglie  1 grn.  in  1 drm.  di  acqua  (la  soluzione 
debh' essere  riscaldata  pria  dell'applicazione)  di  cui  s'injettano  8 — 15  — 30  grn.  (’/« 

— y«— 7.  di  grn.). 

Nicotina.  Se  ne  scioglie  ’/*  grn.  in  2 drm.  di  acqua  di  cui  s' injettano  4 grn. 

{ V-  lli  f>nl-  )• 

Solfato  di  stricnina  (o  nitrato ) se  ne  scioglie  1 grn.  in  2 screpoli  di  acqua  di  cui 
s'injettano  2 — 5 grn.  ( /„  — ’/.  'li  grn.  ). 

Titdura  di  canape  indiana.  Si  scioglie  a parli  eguali  nell’acqua  e per  ogni  in- 
jezione se  ne  injgttano  3 — 0 gocce. 

Tintura  di  ojqrio.  Se  ne  injettano  5 — 15  gocce  senza  ulteriore  mescuglio. 

Veralrina.  Se  ne  scioglie  1 grn.  in  10  scrp.  di  spirito  di  vino  rettificato  di  cui 
s’ injettano  4 — 5 grn.  ( '/„  sino  ad  '/ia  di  granello  ) per  injezione. 

Curaro.  Se  ne  sciolgono  2 grn.  in  200  gocce  di  acqua,  di  cui  s'injettano  10  gocce 
la  volta  (Demme).  ' 

IV.  Applicazioni  sulle  mucose. 

Le  mucose  sono  oi^ani  che  si  prestano  moltissimo  all’assorbimento,  e per  ciò 
stesso  all’applicazione  di  farmaci,  i quali  rimangono  per  questa  via  rapidamente  e 
completamente  assorbiti.  Bisogna  però  osservare  in  generale,  che  in  questa  foggia 
di  applicazione  si  esclude  perfettamente  il  concetto  della  « medicazione  esterna  », 
perchè  in  questa  abbiamo  la  dose  dei  farmaci  più  alla  e meno  temibile  , la  quale 
debb’essere  molto  studiata  nell'  amministrazione  interna,  e nella  maggior  parte  dei 
casi  non  deve  sorpassare  quella  della  esterna , cosi  come  in  taluni  altri  a mala  pena 
la  può  eguagliare.  E questa  precauzione  vale  specialmente  per  quei  luoghi  delle 
mucose  nei  quali,  secondo  la  esperienza  dice,  l’assorbimento  è straordinariamente 
facile  | intestino  retto  ). 

1.  Applicazione  sulla  mucosa  degli  occhi. 

1 farmaci  destinati  per  la  congiuntiva  palpebrale  e pei  bulbi  vengono  applicati 
in  forma  liquida,  raramente  nella  polverosa,  ed  oltre  ciò  talvolta  questa  mucosa  viene 
trattata  con  caustici  in  sostanza. 
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I farmaci  liquidi  per  occhi  si  dividono  in  quelli  che  possono  essere  tradotti  sulla 
congiuntiva  in  quantità  esattamente  misurata,  e in  quegli  altri  che  vengono  applicati 
in  quantità  maggiore,  come  sono  le  lavande  o i cataplasmi,  dei  quali  una  piccola  par- 
te soltanto  penetra  nella  congiuntiva. 

Coi  primi,  acque  a gocce  per  gli  occhi,  si  ottiene  o un  efTetto  locale  (caustico  o 
astringente)  sulla  congiuntiva,  o dee  servire  come  organo  di  trasporto  dell'azione 
medicinale  sulla  pupilla  ( MidricUici  e Miotici  J. 

I rimedii  che  a tale  scopo  si  usano  non  sono  d’indole  innocente,  e però  la  dose 
della  soluzione  debb' essere  esattamente  pesata.  L'applicazione  si  pratica  o facendo 
cadere  da  un  pennello  (inissimo  o da  un  bastoncino  di  vetro  un  numero  determinato 
di  gocce  sul  connettivo  cutaneo  della  palpebra  inferiore  rovesciala  infuori,  o negli 
angoli  interni  dell'occhio.  Che  se  debb’essere  toccato  un  punto  del  connettivo  cuta- 
neo, allora  è più  conveniente  di  toccarlo  immediatamente  con  un  pennello. 

La  quantità  tutta  dell’acqua  a gocce  per  gli  occhi  può  nelle  mediocri  quantità 
spedirai  alla  dose  di  3 dramme,  e la  dose  di  ciascuna  applicazione  è di  5 gocce,  nè 
è possibile  usarne  una  quantità  maggiore  perchè  la  capacità  del  sito  non  lo  permet- 
terebbe. 

Le  lavande  e fomentazioni  per  gli  occhi  ordinariamente  dette  collidi,  agiscono 
per  la  loro  temperatura,  o per  il  loro  contenuto  medicinale.  Applicando  un  liquido 
nella  suddetta  forma  vieti  toccata  la  mucosa  degli  occhi  solo  da  una  piccola  quantità 
di  quello,  il  quale  se  ne  scende  per  gli  angoli  interni  dell'occhio,  o porgli  orli  della 
congiuntiva  di  modo,  che  questa  forma,  quando  vuoisi  ottenere  uno  scopo  medicinale, 
non  è certamente  valevole,  poiché  la  dose  che  agisce  non  dipende  dalla  volontà  del 
medico  ma  da  condizioni  causali.  Perciò  si  dovrebbe  usare  il  collirio  come  mezzo 
di  trasporto  di  certe  temperature,  o come  veicolo  di  quei  farmaci  che  sono  liquidi  e 
coi  quali  è possibile  un'azione  entro  l’occhio,  mercè  la  evaporazione  del  rimedio,  o 
finalmente  come  veicolo  di  quei  farmaci  i quali  sono  destinati  ad  agire  solamente 
sull'orlo  dell’  occhio.  Le  acque  per  gli  occhi  vengono  ordinate  in  quantità  di  4 — 8 
once  con  la  regola  di  usarle  a dosi  isolate,  come  lavande  o cataplasmi;  ordinariamente 
si  fanno  premere  sull'  occhio  compresse  bagnate  nelle  acque  suddette,  ovvero  ap- 
plicarle sopra  e rinnovarle  quando  si  saranno  asciugate.  Se  all'acqua  per  gli  occhi 
devesi  dare  una  certa  temperatura,  bisogna  notarlo  su'la  ricetta. 

Non  rare  volte  vengono  diretti  sugli  ocelli  raggi  di  acqua  da  una  regolare  altezza 
per  combinare  insieme  con  la  temperatura  dell'acqua,  o del  suo  contenuto  medica- 
mentoso anco  la  influenza  di  up  momento  meccanicamente  eccitante, e queste  docce 
oculari  si  praticano  con  una  piccola  siringa  da  infezione,  o meglio  si  fa  che  da  una 
data  altezza  parta  da  un  serhalojo  un  raggio  di  acqua  continuo  e cada  sull’  occhio. 

I bagni  per  gli  occhi,  un  tempo  spessissimo  adoperati  ed  amministrati  in  una 
piccola  vaschetta  di  porcellana  fatta  all’uopo,  sono  caduti  perfettamente  dall'uso  per 
la  (iena  che  bisogna  durare  nel  praticarli. 
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E s e m p i i. 

I.  Pr. 

Aitrato  di  argento  cristallizzato  gru.  ij 
(centg.  9) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 V,  Igrm.  13  */,) 

D.  in  vetro  nero.  S.  Si  gocciolino  3 — 4 
gocce  tre  volte  il  giorno  nell'occhio. 


II.  Pr. 

Infuso  di  /imi'  di  camomilla  (da  5 ijl  o iv 
(grm.  107) 
in  cui  sciogli 

Acetato  di  piombo  grn.  x (centg.  4ó) 
aggiungi 

Tintura  di  oppio  5 '/«  (grm.  1 '/4| 

Una  forma  mollo  adoperala  nell'applicazione  dei  medicamenti  sulla  congiuntiva 
oculare  sono  gli  Unguenti  oftalmici,  c loro  condizione  importante  è,  che  il  mescu- 
glio  delle  sostanze  medicamentose  con  la  base  unguentacea  sia  esattamente  esegui- 
to e che  questa  sia  quanto  è più  possibile  ottima,  nè  decomponga  pel  suo  chimismo 
il  medicamento,  nè  spieghi  alcuna  ingrata  irritazione.  A queste  condizioni  risponde 
a maraviglia  , più  di  qualunque  altro  , I'  unguento  di  glicerina,  qual  costituente  di 
tutti  gli  unguenti  oftalmici,  ed  è per  questo  eli'  esso  viene  quasi  esclusivamente 
adopralo  dai  moderni  oftalmologi  quale  un  veicolo  di  farmaci  che  debbono  agire  sul- 
l'occhio. Gli  unguenti  cosi  preparati  hanno  il  vantaggio  che  tutt'i  sali  solubili  nel- 
1'  acqua  come  tutti  gli  estratti  si  trovano  in  completa  soluzione  c per  ciò  stesso  più 
esattamente  divisi,  ed  inoltre  l’unguento  si  mescola  coi  secreti  della  mucosa  oculare 
e con  le  lagrime,  donde  viene  una  sua  uguale  divisione  per  tutta  la  superficie  con- 
giuntivale. NeH'amminislrazionc  di  rimedii  molto  dubbii,  come  ad  esempio  solfalo 
di  atropina,  quando  si  abbandona  all'infermo  istesso  l’applicazione,  è molto  più  utile 
di  amministrarli  coll'unguento  di  glicerina,  anziché  a gocce  , poiché  qualunque  pe- 
ricolosa eventualità  e qualunque  abuso  del  rimedio  sarebbero  allontanati. 

Le  sostanze  ordinate  in  forma  di  unguento  oftalmico  sono  quelle  stesse  delle 
acque  oftalmiche,  con  la  differenza  soltanto,  che  in  quello  possono  mescolarsi  combi- 
nazioni metalliche  insolubili,  le  quali  sarebbero  escluse  dalle  seconde.  Le  dosi  dei 
medicamenti  che  si  uniscono  agli  unguenti  oftalmici  meritano  la  stessa  precauzione 
cui  dicemmo  per  le  acque,  ed  è necessario  che  usando  l'unguento  di  glicerina  come 
base  unguentacea,  si  ordini  dei  farmaci  soltanto  la  metà  della  dose  ordinaria. 

Tutta  la  quantità  di  un  unguento  oftalmico  potrà  essere  al  massimo  di  i — 1 
drm.,  avuto  riguardo  alla  pochezza  di  una  dose  isolata,  ed  alla  necessità  di  usare 
questi  unguenti  sempre  freschi  ed  incorrotti.  Ogni  dose  isolata  jiotrà  avere  la  gros- 
sezza di  una  lesta  di  spillo  sino  a quella  di  un  pisello. 

La  migliore  applicazione  dell'unguento  oftalmico  è di  portare  mediante  un  pen- 
nellino la  quantità  ordinata  sulla  superficie  interna  della  palpebra  inferiore  tirata  in 
giù,  poscia  far  chiudere  l'occhio  e dolcemente  stropicciare  per  tutti  i versi  la  pal- 
pebra sul  bulbo  da  far  succedere  la  regolare  divisione  dcll'uiiguentu.  Se  questo  deve 


D.  S.  Leggiermente  caldo  giova  come  ca- 
taplasma degli  occhi. 

III.  Pr. 

Ricloruro  di  mercurio  grn.  iij  (centg.  13) 
Acqua  di  finocchio 

» di, rose  una  3 iij  (grm.  80) 

D.  S.  Si  bagnino  le  compresse  e si  appli- 
chino negli  angoli  interni  dell'occhio. 


IV.  Pr. 

Mistura  oleoso-balsamica  3 j (grm.  27 1 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  pieno  si  me- 
scoli con  un  bicchiere  di  acqua  e se  ne 
facciano  docce  negli  ocelli. 


Digitized  by  Google 


PEI.  NASO 


87 

toccare  solamente  l'orlo  dell'occhio,  allora  si  pone  colla  punta  del  dito  sul  suo  an- 
golo interno  ed  esterno  e vi  si  strofina  leggermente  ed  è improprio  applicare  (me- 


sti unguenti  nelle  vicinanze  dell’  occhio 
Tali  sarebbero  gli  unguenti  sulle  tempia  i 

Esei 

I.  Pr. 

Solfalo  di  atropina  grn.  j (cenlg.  5) 
Unguento  di  glicerina  5 ij  (grm.  ■>  ) 

M.  esattamente,  f.  cinguettio.  I).  S.  Se  ne 
strofini  due  volte  il  giorno  un  capo  di 
spillo  nella  superfìcie  interna  delle  pal- 
pebre. 


con  la  speranza  di  agirvi  direttamente 
i sul  fronte. 

ìpii. 

II.  Pr. 

Oppio  grn.  ij  (centg.  9) 

riduci  a poltiglia  con  q.  b.  di 
acqua  distillata  ed  aggiungi 
Protocloraro  di  mercurio  gr.  v (cent.  22) 
Unguento  cerato  5 ij  (grm.  5) 

M.  f.  unguento  1).  S.  Se  ne  strofini  un 
pisello  nell'orlo  delle  palpebre  mattina 
e sera.  


Poche  sostanze  vengono  adoperale  in  forma  di  Polveri  aspersone  oftalmiche, 
In  quali  dovrebbero  essere  prima  ben  polverate, e poi  mediante  un  pennello  asciut- 
to tradotte  sulla  superficie  interna  delle  palpebre  o sulla  congiuntiva  del  bulbo,  né 
è utile  il  metodo  di  soffiarle  con  la  cannula  di  una  penna  di  oca  o versarvele  diretta- 
mente  con  le  dita,  poiché  in  amendue  i modi  potremmo  non  cogliere  esattamente 
quel  punto  cui  avevamo  in  mira.  Ordinariamente  dopo  l’applicazione  si  fa  chiudere 
l'occhio  e più  tardi  lo  si  pulisce.  — Le  sostanze  che  si  usano  per  questo  scopo  sono 
per  lo  più  il  mercurio  dolce,  l'ossido  rosso  di  mercurio,  il  nilralo  di  argento  e l’al- 
I itine;  ordinariamente  questi  farmaci  si  usano  soli  o mescolali  con  lo  zucchero  (*). 

Come  caustici  in  sostanza  si  usano  il  lapis  di  solfato  di  rame  o di  nitrato  d’ar- 
gento,  il  quale  ultimo  in  varii  modi  si  combina  col  nitrato  di  potassa,  e per  causti- 
care  le  vie  lagrimali  si  fa  uso  delle  sottili  sonde  metalliche  o delle  minuge  , le  quali 
vengono  coperte  col  nitrato  di  argento,  ovvero  imbevute. 

Merita  da  ultimo  un  ricordo  il  quale  l'uso  di  medicamenti  in  forma  fluido-elastica 
consiste, o nel  far  giugnere  i vapori  di  un  decotto  caldissimo  all’occhio, ovvero  le  so- 
stanze fiuide  si  strofinano  nelle  mani  c si  fanno  svaporare  vicino  a quello.  Anco  l’uso 
dei  cuscini  pregni  di  erbe  aromatiche,  canfora  e simili  appartiene  qui  ed  in  alcuni 
luoghi  di  cura  vi  sono  degli  apparecchi  per  far  penetrare  nell’  occhio  il  gas  che  si 
sviluppa. 

2.  Applicazione  sulla  mucosa  del  naso. 

Esclusi  quei  morbi  della  mucosa  nasale  istessa  nei  quali  la  vieu  trattata  mercé 
l'applicazione  di  rimedii  locali:  unguenti,  pennellazioni,  iniezioni,  e lavande  locali 
(ispirando  il  liquido),  si  fa  uso  di  questa  mucosa  per  applicarvi  dei  farmaci  i quali 


(*!  In  questi  ultimi  tempi  si  é posto  in  uso  ('applicazione  dei  miotici  c midriatici,  la  quale 
perù  non  ha  il  dritto  di  salire  a quella  gloria  a cui  si  é voluto  tradurla.  SlrailfitU  ha  impre- 
gnalo carte  finissime  divise  in  pinoli  segmenti  con  soluzione  di  atropina  o con  quella  di  estratto 
della  fava  del  Calabar,  i quali  dovrebbero  esser  posti  neU’interoo  delle  palpebre.  Però  questi 
piccoli  frammenti  agiscono  come  corpi  irritanti,  provocano  un  (lusso  di  lagrime  e danno  luogo 
ad  ineguale  divisione  del  rimedio. 
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debbono  agire  derivativamente  da  altri  organi,  o mediante  l'eccitamento  di  azioni  ri- 
flesse. 

La  forma  della  quale  si  usa  particolarmente  per  l'applicazione  sulla  mucosa  na- 
sale è quella  delle  polveri  errine  e starnutatorie;  le  prime  agiscono  meno  irritando 
la  mucosa  nasale,  quanto  producendovi  un  aumento  di  attività  segrcliva,  mentre  le 
seconde  per  i loro  elementi  irritanti  danno  luogo  allo  starnuto.  Ma  questa  diversità 
nella  intensità  dell'azione  non  si  può  prima  del  tempo  misurare, poiché  specialmente 
in  quelli  individui  non  abituati  all'  uso  del  tabacco  , lo  starnuto  vien  prodotto  anco 
da  una  polvere  indifferente. 

Le  polveri  errine  e starnutatorie  vengono  amministrate  in  un  grado  di  finezza 
non  superiore  a quello  del  tabacco,  poiché  con  una  finezza  maggiore  facilmente  pos- 
sono introdursi  particelle  di  questa  per  la  via  dell'aria  dalle  parti  sottoposte  del  naso 
in  quelle  di  sopra,  o nella  gola,  e produrre  quivi  delle  spiacevoli  azioni  secondarie.  — 
Non  raramente  si  fa  uso  del  tabacco  da  naso  per  ottenere  le  presupposte  azioni  cu- 
rative delle  polveri  errine  e starnutatorie  ( questo  però  è praticabile  solo  in  quegli 
individui , dei  (piali  la  mucosa  nasale  non  è assuefalla  allo  abituale  odore  del  ta-  . 
Lacco  );  qualche  volta  si  sceglie  il  tabacco  da  naso  come  veicolo,  e si  mischia  con  la 
polvere  starnutatoria  ( metodo  abbandonato  alla  preparazione  domestica  ) . Se  vuoisi 
escludere  perfettamente  il  tabacco,  si  usi  delle  polveri  vegetabili  con  contenuto  aro- 
matico: ( polvere  di  rizoma  d'iride,  di  erba  di  meliloto,  di  fave,  di  fiori  di  lavandola  ) 
alla  quale  si  aggiunge  come  sostanza  irritante  lo  zucchero,  il  sapone  medicinale,  la 
polvere  dei  fiori  di  convallaria,  la  radice  di  asaro,  il  rizoma  del  veratro,  o come  so- 
stanze fortemente  odorose  ; la  radice  di  valeriana,  l' asafetula,  il  muschio,  gli  olii 
eterei,  di  raro  il  carbonato  di  ammonio,  o il  carbonato  piro-oleoso  di  ammonio.  — 
Nella  maggior  parte  delle  officine  trovansi  belle  e preparate  le  jxdveri  errine  o star- 
nutatorie, e secondo  alcune  farmacopee  sono  anco  officinali. 

Tutta  la  quantità  di  una  polvere  errina  sarebbe  di  mezza,  ad  un'oncia,  e quella 
di  una  dose  isolata  di  un  pizzico. 

In  forma  fluido-elastica  vengono  usate  le  sostanze  fortemente  odorose  e le  fluide, 
di  cui  i vapori  si  fanuo  inalare  pel  naso  : olii  eterei,  etere,  spirilo  aromatico,  can- 
fora, acido  acetico,  ammoniaca  caustica  liquida,  e simili.  Queste  sostanze  vengono 
fiutate  o dentro  un  fazzoletto,  o in  un  fiasco,  o se  ne  impregna  la  bambagia  o la  spu- 
gna e simili,  o finalmente  si  usa  dei  cosi  detti  sali  odorosi,  i quali  son  fatti  da  sali 
imbevuti  di  sostanze  odorose  ( ad  es.  piccoli  pezzi  cristallini  di  bitarlrato  o solfalo 
di  potassa  con  poche  gocce  df  mistura  oleoso  balsamica  o di  acido  acetico  aroma- 
tico ) o si  fanno  sviluppare  sostanze  odorose  mediante  il  meseuglio  ( ad  es.  solfato 
acido  di  potassa  con  acetato  di  soda  umettato  con  poche  gocce  di  un  olio  etereo,  il 
quale  favorisce  lo  sviluppo  dell'acido  acelico,  ovvero  marmo  brucialo  con  la  polvere 
di  saiammoniaco  umettato  del  pari  con  poche  gocce  d’un  olio  etereo  o di  una  tin- 
tura leggermente  odorosa,  tintura  di  muschio,  con  la  quale  si  forma  un  gas  am- 
moniacale aromatico).  Questi  sali  odorosi  debbono  essere  conservati  in  recipienti  ben 
chiusi  ( bicchieri  con  turacciolo  bene  incastrato  e per  lo  più  coverto  di  pelle). 

3.  Applicazione  sulla  mucosa  dell’orecchio  esterno. 

I rimedii  destinali  per  la  mucosa  dell’orecchio  vi  s'introducono  per  mezzo  di 
siringhe  , a gocce , a pennellazioni , a strofìnazioni  o mediante  vapori.  General- 
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mente  parlando  Insogna  nelle  grandi  irritazioni  della  mucosa, come  pure  nel  suoad- 
doloramento,  che  seco  porla  il  suo  gonfiore  infiammatorio,  guardarsi  delle  dosi  alle 
dei  rimedii  come  anco  della  loro  alla  temperatura. 

Le  siringhe  vengono  praticate  o con  lo  scopo  di  pulire  il  cammino  dell'udito  da 
corpi  estranei  penetrativi , o da  prodotti  di  secrezione  accumulativi,  ed  allora  consta- 
no di  acqua  tepida,  di  latte, o di  un  infuso  lasco  di  thè,  ovvero  quelle  siringhe  con- 
tengono elementi  astringenti,  irritanti  o caustici,  i quali  si  uniscono  ai  sopradetti 
veicoli.  Le  iniezioni  di  quest'  ultima  foggia  vengono  praticate  quasi  col  medesimo 
contenuto  medicinale  come  dicemmo  per  le  acque  oftalmiche.  — Tutta  la  quantità 
di  queste  iniezioni  sarebbe  di  4 — 8 once,  e la  dose  isolala  di  ciascuna  iniezione  sareb- 
be ili  2 — 4 drm.  per  ciascuno  orecchio. 

Le  gocce  enfi  o l'orecchio  tendono  a mantenere  la  via  dell'udito  per  lungo  tempo 
in  contatto  col  liquido  ed  in  questo  modo  assicurare  l’azione  emolliente,  purificante, 
irritante,  astringente,  caustica  o narcotica.  Queste  gocce  son  fatte,  quando  debbono 
produrre  effetto  emolliente  o purificante,  dall'olio  di  mandorle  o dalla  glicerina; 
per  agire  irritando  si  può  fare  uso  degli  olii  eterei  (specialmente  di  quello  di  Cajc - 
puf),  delle  soluzioni  di  canfora  e simili;  per  ottenere  poi  effetti  astringenti,  caustici 
e narcotici  bisogna  usare  delle  soluzioni  di  sali  metallici,  di  alcaloidi.  — Il  metodo 
di  gocciolare  entro  l'orecchio  consiste  nel  fare  che  da  un  tubo  di  penna  o di  vetro 
cada  un  numero  determinato  di  gocce,  e poi  lo  si  chiude  con  turacciolo  di  bamba- 
gia. — La  dose  delle  gocce  di  farmaci  duhbii  dev’essere  molto  tenue  e quasi  si  avvi- 
cina a quella  cui  dicemmo  per  le  acque  oftalmiche. 

Le  gocce  per  gli  orecchi  vengono  ordinale  da’2 — 4 drm.  di  cui  ciascuna  dose 
isolata  sai  a di  due  a sei  gocce. 

Le  peimellazioni  si  distinguono  dalle  gocciolature  soltanto  per  la  manipolazione 
da  usarsi  nel  momento  dell'applicazione,  ma  perù  hanno  il  vantaggio  che  il  liquido 
si  può  dirigere  verso  un  punto  stabilito,  ossia  può  limitarsi.  Riguardo  alle  sostanze 
destinate  per  tal  uso  valga  il  già  detto  per  le  gocce. 

Delle  strofinazioni  entro  l'orecchio  si  usa  componendo  unguenti  ( di  raro  lini- 
menti) di  cui  una  piccola  quantità  vi  vien  tradotta,  mercè  la  punta  del  dito  mignolo, 
o di  altro  strumento  apposito  e quivi  viene  con  leggiera  strofinazione  spalmalo  sulla 
superficie  della  .mucosa.  La  consistenza  degli  unguenti  per  gli  orecchi  débb’ essere 
mollo  tenue,  ed  a questo  scopo  risponde  mollo  bene  la  sugna  pura  di  porco.  Tutta 
la  quantità  di  questi  unguenti  e ciascuna  dose  isolata  è di  una  testa  di  spilla  sino  alla 
grossezza  di  una  lenticchia. 

Per  unguenti  da  orecchio  falsamente  s’intendono  pure  quei  che  vengono  appli- 
cati nelle  sue  vicinanze  con  lo  scopo  di  agirvi  quasi  direttamente  e per  lo  più  si  sce- 
glie come  luogo  di  applicazione  il  processo  inasloideo,  e in  questa  forma  medicinale 
con  la  quale  non  si  ottiene  il  contatto  diretto  del  rimedio  colla  mucosa  facile  a rias- 
sorbire, non  è necessario  avere  scrupolosità  nella  dose,  perchè  l’unguento  non  è im- 
mediato sull’orecchio,  e si  può  aumentarla  senza  danno  alcuno. 

Per  fare  che  il  rimedio  amministrato  sotto  la  forma  fluido-elastica  agisca  sul- 
l'orecchio, si  usa  ordinariamente  dei  vapori  di  acqua  pura, di  latte,  o d'infusi  aroma- 
tici e ordinariamente  si  situa  uu  imbuto  con  la  base  sull'orlo  del  recipiente  nel  quale 
sta  il  liquido  evaporante  ed  il  tubo  dell'imhuto  si  dirige  entro  l’orecchio,  bisogna 
guardarsi  però  di  usare  vapori  troppo  bollenti,  poiché  questi  facilmente  producono 
scottature  o tumori  infiammalorii  della  mucosa  auricolare.  — Anco  su  quella  delle 
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troni  he  di  Eustachio  si  fanno  penetrare  talvolta  i vapori,  facendoli  prima  introdur- 
re nella  cannula  di  un  catetere  quivi  applicato.  Per  le  sostanze  liquide  applicate 
qualche  volta  nell'orecchio  esterno,  specialmente  canfora  (inviluppata  nella  bamba- 
gia sotto  la  forma  delle  cosi  dette  pillole  per  gli  orecchi  ) o cloroformio,  etere,  e si- 
mili gocciolate  sulla  bambagia,  si  ha  del  pari  la  intenzione  di  fare  che  il  rimedio  agi- 
sca in  una  forma  fluido-elastica,  la  quale  deve  tradursi  o direttamente  sull’orecchio, 
o su  altre  parli  i cui  nervi  sono  posti  vicino  all'  orecchio. 

4.  Applicazione  sulla  mucosa  orale  e gutturale. 

Sulla  mucosa  delle  gengive  si  applicano  pure  dei  farmaci  parte  per  liberarle  da 
elementi  estranei,  parte  per  agirvi  irritando,  astringendo,  causlicando,  o calmando. 
Al  primo  scopo  rispondono  bene  le  polveri  o i saponi  dentifrici'!. 

Le  polveri  pei  denti  hanno  specialmente  il  mandato  di  agire  in  modo  meccanico 
e allontanare,  mercè  un  metodo  simile  aquqllo  dell'arrotino,  gli  accumuli  dei  segreti 
orali  sulle  gengive  e sui  denti.  Sono  indicate  per  questo  scopo  specialmente  le  pol- 
veri fine  indifferenti,  e meglio  se  insolubili  o poco  solubili,  come  i gusci  ili  ostrica 
preparali,  il  laico,  la  magnesia,  le  osso  di  sejgiie,  il  carbone  vegetabile,  la  frielra 
pomice,  alle  quali  si  aggiungono  o per  correggere  il  sapore,  o per  agire  leggermen- 
te astringendo,  le  polveri  aromatiche  ( di  calamo  aromatico,  di' rizoma  d' iride  , di 
mirra,  ili  corteccia  di  china  ecc.  ) ; non  di  rado  le  polveri  dentifricie  si  uniscono  a 
sostanze  le  quali  per  via  chimica,  sostengono  un  processo  di  purificazione,  come  ad 
esempio,  sapone  medicinale,  acido  fosforico,  acido  tartarico,  bitartrato  dipolassa. 

Con  molta  cura  si  dee  mirare  nell’ordinare  le  polveri  dentifricie  alla  correzione 
del  sapore,  dell’odore  e dell’aspetto.  Riguardo  alle  prime  due  si  usa,  oltre  delle  so- 
pradetle  polveri  vegetali,  anco  degli  olii  eterei  (Olio  di  menta  piperita,  di  garofani, 
ecc.  ) e di  tinture  aromatiche  /tintura  di  vainiglia).  Un  aspetto  più  elegante  acqui- 
stano le  polveri  dentifricie  se  vi  si  aggiunge  direttamente  una  materia  colorante  /car- 
minio, cocciniglia,  polvere  di  legno  Sanlatino,  ecc.  ).  Le  proporzioni  del  miscuglio 
secondo  le  quali  possono  aggiungersi  le  materie  liquide  alle  polveri  dentifricie  sono 
quelle  stesse  che  noi  dicemmo  in  parlando  delle  polveri  per  uso  interno  (p.  21 1. 

E se  m p i i. 


I.  Pr. 

Talco  preparato  3 j (gnu.  27) 

Polvere  di  rizoma  d iade  5 >j  (grm.  5) 
Sapone  medicinale  5 j (grm.  2 ■/,) 
Carminio  gru.  v (centg.  22) 

strofina  con  altpianle  gocce 
di  spirito  rettificato  e dopo 
il  disseccamento  aggiungi 
Olio  di  garofani  gocce  v 
1).  in  scatola.  S.  da  servire  come  polvere 
dentifricia. 

II.  Pr. 

Carbone  vegetale  3 j (grm.  27  ) 

Polvere  di  rizoma  di  calamo  aromatico 
3 '/,  (grm.  13  7,1 


Polvere  di  corteccia  di  china  rossa  5 i.i 
(grin.  5) 

Commu-r esina  mirra  f>olverala  5 j 
(grm.  2 y.) 

M.  f.  pule.  I).  S.  da  servire  come  polvere 
dentifricia. 


III.  Pr. 

Ilitartrato  di  potassa 

/Cuccherò  di  lotte  una  3 '/,  (_gnn.  13  '/,  ) 

Idro-carbonato  di  magnesia  o j (gr.  2 y,j 

Olio  di  menta  gocce  jv 

M.  f.  polv.  J).  S.  È polvere  dentifricia. 
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1 sa/joni  denlifricii  si  compongono  di  un  buon  sapone  di  soda  neutro  al  quale  si 
aggiungono  le  polveri  aromatiche  vegetabili,  o le  insolubili  indifferenti,  e con  rag- 
giunzione  di  olii  eterei,  e di  sostanze  coloranti  si  dà  loro  un  odore  grato  ed  un  aspello 
elegante.  La  quantità  delle  polveri  unite  ai  saponi  non  è definita,  poiché  se  ne  può 
aggiungere  il  triplo  del  peso-di  questi,  specialmente  quando  con  l’aggiunzione  di  un 
liquido  ! sdrappo  semplice,  mucilagine  di  gomma,  mele  depurato j si  ottiene  l'assor- 
bimento della  polvere.  I saponi  denlifricii  per  lo  più  si  dispensano  entro  scatole  di 
porcellana,  e nell' usarli  si  passa  uno  scopetiino  da  denti  umido  sulla  superficie  del 
sapone,  lo  si  strofina  con  tutta  la  quantità  assorbita  sui  denti  e gengive,  c poscia  si 
lava  la  bocca  con  acqua  facendo  anco  che  si  formasse  la  schiuma. 

Gli  elettuarii  denti f l'idi  o gengivali  sono  destinati  a pulire  le  gengive  e i denti, 
o agirvi  terapeuticamente  quando  le  siano  ammalate.  L'eletluario  dentifricio  si  cotn- 
pone  degli  stessi  elementi  dei  quali  son  composte  le  polveri  dentifricie,  aggiuguen- 
dovi  però  lo  sciroppo  semplice,  il  mele  depurato,  o di  rose  c simili, in  tale  una  quanti- 
tà da  formarsi  l'eletluario  (p.  ,'U) . Per  agire  terapeuticamente  sulle  gengive  inferme 
sono  ordinariamente  indicale  le  sostanze  astringenti  o irritanti  come  l'allume,  i tan- 
nici, o gli  amari  ( polvere  di  corteccia  di  china,  di  cascariglia,  di  rizoma  di  calamo 
aromatico,  di  mirra  ccc.  ) le  quali  similmente  riduconsi  ad  elettuario  mediante  i 
sopradetti  eccipienti  e secondo  le  norme  dell'arte. 

Gli  clctluarii  narcotici  per  calmare  le  odontalgie,  o la  soverchia  sensibilità  do- 
lorosa delle  gengive  sono  generalmente  parlando  poco  usale. 

L'eletluario  dentifricio  vieu  tradotto  sulle  gengive  colla  punta  delle  dita  o con 
uno  scopeltino  molle,  e poscia  vi  si  lava  con  l'acqua. 

Tutta  la  quantità  di  un  elettuario  dentifricio  non  sorpassa  le  duo  once,  poiché 
è soggetto  a decomporsi,  il  che  è uno  ostacolo  all'uso  di  questo  preparato,  che  alla 
line  non  ofTre  alcun  vantaggio  sulle  polveri,  o sulle  tinture  dentifricie  dalle  quali  può 
essere  benissimo  sostituito. 

Le  tinture  da  gengive  sono  esclusivamente  adoperale  per  curarle  se  inferme, 
e vengono  peculiarmente  raccomandate  per  questo  scopo,  poiché  è possibile  toccare 
con  esse  tuli’  i punti  infermi  e l'alto  del  l'applicazione  non  è soggetto  ad  alcuna  mec- 
canica irritazione  come  avviene  porgli  altri  rimedii  denlifricii.  Per  lo  più  si  usa  delle 
sostanze  aromatiche  ed  astringenti  in  forma  di  estratto,  di  soluzione  o di  tintura  spi- 
ritosa. L'applicazione  si  fa  pollando  sulle  gengive  la  tintura  con  un  pennello  o con 
una  spugna,  e dopo  averla  per  alcun  tempo  tenuta  in  contatto  con  questa,  si  lava. 


Esempi  i. 


1.  Pr. 

Allume  5 j (grill.  2 % j 
Ititarlralo  di  jmtassa 
Cocdniglia  polverata  aita  5 '/, 

(grm.  1 7,| 

Acqua  di  menta  piperita 
Spirilo  di  coclearia  olia  3 ij  (gnu.  òli) 
M,  )ilt.  D.  S.  È una  tintura  dentifricia. 


II.  Pr. 

Tintura  di  mirra 

» di  ratania  zuccherala  aita  3 ij 
Igrm.  5) 

Spirito  rettificato  5 ij  (grm.  53) 

Olio  etereo  di  calamo  gocce  IO 
M.  fiUr.  U.  S.  È una  tintura  dentifricia. 


Mollo  diverse  dalle  tinture  pei  denti  sono  le  Gocce  anti-odontalgiche  le  quali 
non  tanto  si  applicano  sulle  gengive  inferme,  quanto  nei  cavi  dolorosi  dei  denti  ca- 
riali. Si  là  uso  per  questo  scopo  specialmente  delle  sostanze  fortemente  irritanti  o 
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narcotiche  (olio  di  garofani,  creosoto,  cloroformio,  tintura  di  oppio  u simili)  le  quali 
vengono  gocciolate  sulla  bambagia,  che  si  lascia  a contatto  col  «lente  addolorato.  — 
Non  di  rado  si  adoperano  per  lo  stesso  scopo  ( e ciò  specialmente  per  le  sostanze 
narcotiche  ) rimedii  in  forma  secca,  come  sono  le  cosi  dette  pillole-odonlalgiche  le 
quali  si  mettono  entro  il  cavo  del  dente  e contengono  al«|uanto  di  oppio  con  olio  di 
garofani  ece. 

Sulla  mucosa  orale  e gutturale  vengono  adoprati  dei  rimedi  che  non  vi  si  appli- 
cano in  sostanza,  ma  sotto  forma  di  soluzioni,  infusi,  decotti  ed  altre  forme,  le  quali 
tutte  hanno  il  nome  complessivo  di  coliutorii  o gargarismi.  I rimedii  amministrati 
in  «juesta  forma  richiedono  dosi  doppie  di  quelle  per  uso  interno,  e si  usa  di  questa 
forma  solo  pei  farmaci  mollo  dubbii,  specialmente  i narcotici  o i metallici  pei  quali 
bisogna  usare  ogni  circospezione  nella  dose,  ed  avvertire  il  paziente  dei  pericoli  cui 
incontrerebbe  se  inghiottisse  quel  liquido.  E ciò  obbliga  il  medico  a non  ordinare 
gargarismi  cosi  fatti  ai  fanciulli  che  non  hanno  la  virtù  di  gargarizzare. 

I gargarismi  e coliutorii  servono  o I ) per  astringere,  o Mesticare  o2)  per  invi- 
luppare, per  agire  contro  la  infiammazione,  per  calmare, o finalmente  3)  per  neutra- 
lizzare e «ìisinfeltare;  perciò  vengono  usati  per  questo  scopo  gli  astringenti  metallici 
e vegetabili  ( acetato  di  pi ambo,  solfato  di  rame,  allume,  acuii  minerali  diluiti,  tan- 
nici, come  cltina,  catecù  ecc.  ),  gli  aromatici  (come  mirra,  coclearia,  salvia,  camo- 
milla, calamo  aromatico),  gli  emollienti  (radice  di  allea,  foglie  e fiori  di  malva),  i 
narcotici  (o/grio,  giusquiamo,  belladonna ).  I secreti  agri  della  bocca  si  neutraliz- 
zano con  soluzioni  alcaline  / bicarbonato  di  soda,  borace);  la  disinfczione  ha  lo  scopo 
o di  distruggere  sulla  bocM  prodotti  crittogami  /clorato  di  potassa,  solfato  di  rame, 
aceto  piro-legnoso),  ovvero  distruggere  o nascondere  esalazioni  fetide  (cloro  sciolto, 
soluzioni  di  t po-clorili  o di  permanga na to  di  potassa,  acqua  di  creosoto,  soluzioni  di 
olii  eterei  e di  tinture  di  olii  eterei  aromatici). 

Per  gli  ammalati  che  hanno  gusto  assai  squisito,  è necessario  aggiungere  ai  col- 
lutorii  un  corrigenle  di  sajwire  ( sciroppo , tinture  aronialiche,  etere  ecc.  ) e pei  gar- 
garismi che  vengono  in  contatto  con  le  parti  inferiori  della  bocca,  questa  correzione 
è meno  urgente.  — La  quantità  di  un  collutorio  è di  6 — 12  once  di  cui  si  usa  ogni 
volta  un  cucchiaio  da  tavola. 

Se  la  mucosa  tutta  della  bocca  non  dev'essere  toccata  dall'azione  dei  farmaci, 
ma  questi  devono  essere  portati  su  punti  isolati,  bisogna  allora  fare  uso  dei  succili 
da  pennellazione,  i quali  constano  di  una  soluzione  concentrata  degli  opportuni  fai'- 
maci,  ai  quali  si  aggiunge  una  buona  quantità  «li  sciroppo  per  accrescerne  la  den- 
sità  e per  poterne  più  facilmente  limitare  l’applicazione  su  punti  circoscritti.  Il  succo 
da  pennello  viene  applicalo  sulla  parte  inferma  con  un  piccolo  pennello.  — 1 farmaci 
applicati  in  questa  foggia  sono  per  lo  più  caustici  o astringenti,  ed  i loro  veicoli  or- 
dinariamente sono  i sciroppi  della  famiglia  degli  astringenti  o degli  acidi  (mele  ro- 
salo, sciroppo  di  gelse-more  ecc.) 

1 succhi  da  pennello  vengono  prescritti  da  1 — 3 once  a causa  del  loro  abbon- 
dante contenuto  di  zucchero  ed  anco  per  la  tenue  quantità  di  cui  si  ha  bisogno  in 
ciascuna  dose  isolata. 
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Esempli. 


I.  Pr. 

Decollo  di  ratania  3 jv  [grm.  107) 
Acqua  di  menta  pip.  3 ij  (grm.  53) 

D.  S.  E un  collutorio. 

II.  Pr. 

Estratto  di  giusquiamo  gru.  5 (cenlg.  23) 
sciogli  in  un 

Decollo  di  foglie  di  malva  3 jv  (grm.  107) 
Sciroppo  di  rosolaccio  3 j (grm.  27) 

D.  S.  E un  gargarismo. 


III.  Pr. 

Clorato  di  potassa  3 j ( grm.  2 '/,) 
sciogli  in  un 

Infuso  di  foglie  di  salvia  )b  '/.  (grm.  IGOl 
D.  4>.  Con  un  cucchiaio  pieno  da  tavola  si 
lavi  ogni  ora  la  bocca. 

IV.  Pr. 

Bicarbonato  di  soda  5 ij  (grm.  5) 
Clorato  di  soda  5 j (grm.  2 '/,  ) 


sciogli  in 

Acqua  di  melissa  3 v (grm.  134) 
D.  S.  È un  collutorio. 


V.  Pr. 

Biborato  di  soda  3 j (grm.  2 '/, ) 
sciogli  in 
Acqua  di  rose 

Mele  rosato  aria  3 ’/.  (grm.  13  ’/,) 
D.  S.  È un  succo  da  pennello. 


VI.  Pr. 

Ai  Irato  di  argento  grn.  j (centg.  0) 
Glicerina  3 '/«  (gnu-  13  ‘/.I 
D.  in  vetro  nero.  B.  È un  succo  da  pen- 
nello. 

VII.  Pr. 

Acido  idroclorico  3 '/«  (_grm.  1 '/t  ) 
Sciroppo  di  gelse-more  3 ij  ( grm.  53) 

D.  S.  È un  succo  da  pennello. 


Sulla  mucosa  orale  si  applicano  i farmaci  anco  in  forma  solida  e proprio  in  so- 
stanza, o in  polvere  fina,  come  avviene  quasi  esclusivamente  pei  caustici  '(nitrato  di 
argento,  solfalo  dì  rame, potassa  caustica  ecc.  ).  L'uso  delle  polveri  per  la  bocca  è 
solamente  ammessibile  per  pochi  rimedii  non  innocenti,  poiché  le  sostanze  che  po- 
tentemente agiscono  possono  facilmente  in  questa  forma  esser  tradotte  dai  secreti 
orali  su  altri  punti,  anziché  su  quelli  che  dovrebbero  esser  tocchi. Tal  voi  la  si  ammi- 
nistrano rimedii  in  sostanza  per  farli  masticare,  Afasti  colorii,  e si  ha  qui  lo  scopo,  o 
di  impregnare  la  saliva  colle  materie  estrattive  dei  suddetti  rimedii  per  agire  cosi 
sulla  mucosa  orale  (ad  es.  radice  di  piretro  nei  dolori  o nelle  paralisi  della  lingua) 
o di  nascondere  mediante  i loro  elementi  aromatici  le  esalazioni  fetide  ( garofani , 
corteccia  di  cannella,  vainiglia).  A quest'ultimo  scopo  si  mira  talvolta  mercè  le  pic- 
cole pillole  o pastiglie,  le  quali  contengono  una  materia  odorosa  e si  fanno  liquefare 
in  bocca. 

Sol  per  una  rimembranza  storica  si  ricorda  ancora  il  metodo  antico  di  strofinare 
sulla  lingua  e sulla  mucosa  delle  gote  i farmaci  per  ottenerne  un’azione  generale  e 
per  lo  più  questa  forma  di  applicazione  si  limitava  a certi  preparati  metallici  velenosi 
(specialmente  sali  aurici)  contro  le  discrasie  (sifìlide).  Oltre  il  ninno  valore  di  que- 
sto metodo  sugli  altri  noi  osserviamo,  eh 'esso  è di  gran  lunga  inferiore  per  la  man- 
canza della  certezza  della  riuscita,  di  modo  che  i clinici  moderni  a mala  pena  oggi 
lo  mettono  in  pratica. 


5.  Applicazione  sulla  mucosa  degli  organi  del  respiro. 


Secondo  la  indole  della  faccenda  morbosa  bisogna  applicare  i farmaci  in  quella 
fonila  che  meglio  risponde  alla  capacità  di  assorbimento  degli  organi  rcspiralorii,  i 
quali  si  prestano  soltanto  per  le  forme  medicinali  fluido-clastiche.  Solo  la  laringe  e 
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le  parli  tracheali  limitrofe  possono  essere  tocche  da  sostanze  fluide  gocciolabili  ed 
anco  dalle  dure,  specialmente  quando  si  usi  dell  ausilio  di  certi  rimedii  che  la  mo- 
derna laringoscopia  ci  ha  donalo. 

In  forma  solida  si  portano  sulla  laringe  i rimedii  o in  sostanza  ( caustici  soste- 
nuli  da  adatti  istrumentini  o tubi)  o come  polvere  fina  ] mlveri  per  la  laringe,  la  quale 
ultima  forma  è inconveniente, poiché  dev'essere  applicala  col  soffiarle  sui  punti  ma- 
lati senza  la  certezza  di  aver  colpito  il  punto  cui  si  voleva.  E da  che  abbiamo  potuto 
guardare  tutti  i punti  della  laringe,  mercè  lo  specchio  laringoscopico  e poter  colpire 
direttamente,  abbiamo  dovuto  astenerci  dall'uso  di  tali  polveri  e piuttosto  usarle 
umettando  piccole  spugne,  avvolgendole  in  quelle  e poscia  portarle  sui  punti  soffe- 
renti. 

In  forma  fluido-elastica  vengono  tradotti  i rimedii  sugli  organi  del  respiro  come 
a dire  gas,  fumo,  vapore, o come  fluido  meccanicamente  polverizzalo, o ridotto  a goc- 
ce, ovvero  in  forma  nebulosa.  Per  la  inalazione  dei  gas  è stato  raccomandalo  ed  usato 
l'ossigeno,  l'azoto,  l’idrogeno  solforato,  l'acido  carbonico,  il  gas  ammoniaco  ecc.  e 
proprio  in  modo  che  o l'atmosfera  s’impregni  di  questi  gas  entro  cui  il  paziente  ri- 
mane per  un  tempo  più  o meno  lungo,  ovvero  le  correnti  gassose  vengono  diretta- 
mente portate  sugli  organi  del  respiro  mediante  appositi  apparecchi.  Per  lo  più  que- 
ste fogge  di  applicazioni  vengono  praticate  in  certi  luoghi  di  cura  ove  quei  gas  flui- 
scono dalle  loro  sorgenti  e senz'altro  vengono  respirati  , ovvero  in  questi  luoghi 
medesimi  l'acqua  pregna  del  gas  viene  ridotta  a nebbia  e così  si  fa  introdurre  negli 
organi  del  respiro.  Per  empire  i polmoni  di  gas  ammoniaco  è stata  consigliata  la  di- 
mora nelle  stalle  dei  bovi.  Per  inspirare  l'ozono  si  è proposto  di  spandere  sulle  carie 
l'olio  di  trementina,  ma  gl'infermi  respirano  il  vapore  di  questa  più  che  l’ozono  di  cui 
la  virtù  problematica  viene  anco  nascosta  dalla  più  certa  della  trementina,  che  ha 
dato  occasione  anco  ad  avvelenamenti.— Il  respiro  del  gas  ossido  di  azoto  in  uno  stalo 
poco  puro  può  essere  ottenuto  bruciando  carte  imbevute  di  una  soluzione  di  nitro. 

In  questa  occasione  noi  dobbiamo  dire  anco  una  parola  delle  inspirazioni  diaria 
compressa  le  quali  sono  state  in  questi  ultimi  tempi  adoperate  come  rimedio  tera- 
peutico da  Tabarri è,  da  Pravaz,  da  Virenot,  da  Levinstein  e da  alil  i.  Ciò  si  pratica 
con  un  apparalo  simile  a quello  dei  palombari,  nel  quale  l’aria  viene  compressa  dai 
vapori  ed  i pazienti  vi  si  trattengono  per  un  tempo  più  o meno  lungo.  Secondo  gli 
esperimenti  fatti  abbiamo,  che  respirando  aria  compressa  si  paralizza  l'attività  car- 
diaca e polmonale,  si  diminuisce  la  evaporazione  dei  polmoni  o della  cute  (donde  la 
diminuzione  della  secrezione  bronchiale)  e si  aumenta  la  funzione  orinaria,  donde 
potrebbe  venire  una  maggior  tendenza  ai  morbi  del  cuore  e del  polmone.—  Fino  ai 
nostri  giorni  pochi  apparali  di  tal  fatta  hanno  visto  la  luce  del  pubblico  c noi  pos- 
siamo quasi  numerarli  ricordando  quello  di  Nizza  , di  Lione  , di  Johannislicrg  in 
lìheingan  , di  Schònelierg  in  Reclino  ed  il  loro  altissimo  costo  ne  rende  pili  raro 
l’uso.  Il  respirare  fumo  dai  prodotti  di  combustione  inconiplela  è assolutamente 
inutile  per  lo  scopo  terapico  , poiché  oltre  le  sostanze  adoperale  si  inalano  anco 
particelle  di  carbone  le  quali  se  giungono  sino  all'organo  respiratorio  agiscono  mec- 
canicamente irritando  ed  eccitano  la  tosse,  il  che  rende  problematico  l'efletto  del  ri- 
medio. Per  lo  più  conquesto  metodo  vengono  pochissimo  toccali  gli  organi  del  re- 
spiro ed  il  fumo  penetra  soltanto  sino  alle  parli  inferiori  della  gola.  — Le  varie  sorti 
di  rigori  progettate  per  ottenere  le  inalazioni  di  sostanze  medicamentose  (sigari  di 
lodo,  di  oppio,  di  stramonio,  di  lobelia,  di  belladonna,  di  canape  indiana  ecc.  ) so- 
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no  per  le  ragioni  pocanzi  esjtoste  più  un  trastullo  farmaceutico,  anziché  un  tesoro 
terapico. 

Lo  impregnare  l'atmosfera  di  una  stanza  con  esalazioni  che  partirebbero  da  so- 
stanze odorose  non  appartiene  propriamente  alla  serie  ilei  mezzi  dei  quali  qui  te- 
niamo parola,  poiché  qui  trattasi  meno  deirinflucnza  esercitata  da  queste  sostanze 
sugli  organi  del  respiro,  quanto  da  quella  di. dover  nascondere  i cattivi  odori  e difen- 
dere da  questi  la  mucosa  nasale.  La  prescrizione  di  lai  rimedii  coprienti  gli  elementi 
fetidi  dell’atmosfera  (specie  di  / omenti , polveri  da  fomenti , carte  da  fomenti  ecc.) 
non  fa  parte  dei  progressi  «iella  terapia. 

Per  inalazioni  vaporose  sono  indicate  tutte  le  sostanze  che,  o nella  temperatura 
ordinaria  , o nel  suo  maggiore  o minore  elevamento  acquistano  uno  stato  fluido 
elastico.  Tra  le  solide  si  usano  in  questo  modo  lo  iodo,  la  canfora  , il  salanimonia- 
co,  il  cinabro  ; le  «lue  prime  si  evaporizzano  a temperatura  ordinaria,  le  ultime 
anno  bisogno  di  un  grado  di  temperatura  superiore  a quello  della  ebollizione.  (Per 
usare  i vapori  «li  saiammoniaco,  raccomandali  da  Giescler  come  un  polente  mezzo 
terapeutico  nei  catarri  degli  organi  respiratori!,  lo  si  fa  sciogliere  entro  la  stanza 
dell' infermo  in  un  recipiente  di  porcellana  sopra  una  damma  a spirito,  iswin  ha 
praticalo  un  metodo  più  conveniente  e consiste  nel  fare  sviluppare  i vapori  da  «lue 
globi  separati  dei  quali  uno  contiene  ammoniaca,  l' altro  acido  idroclorico,  morrò 
una  terza  corrente  di  acqua;  qui  si  uniscono  àmendue  le  sostanze  che  vengono  ina- 
lale, mercé  un  terzo  globo  al  quale  viene  aggiunta  una  vescica  da  inalazione.  Per  la- 
ri1 inalare  i vapori  di  cinabro  Dieffeitbach  faceva  fumare  i sigari  aspersi  di  esso. 

1 .e  sostanze  liquide  che  si  lamio  ispirare  in  forma  vaporosa  sono  l'etere  e le  com- 
binazioni eteree  (etere  acetico,  etere  idro-jodico)  acetone,  cloroformio,  olii  eterei  ed 
i inpireumatici,  infusi  aromatici.  I vapori  di  queste  sostanze  vengono  ispirati  o puri 

0 misti  con  l'aria  atmosferica  o con  vapori  acquei.  Solamente  quelle  sostanze  le  quali 
si  fluidificano  possono  essere  adoperale  per  inalazione  va|iorosa  ed  è perciò  un  grave 
errore  quello  dei  tempi  moderni,  che  hanno  raccomandato  le  soluzioni  di  nitrato  di 
argento  per  inalazione,  poiché  la  stessa  rapida  e forte  ebollizione  della  soluzione 
trasporta  seco  meccanicamente  alcune  particelle  sciolte  e con  ciò  vengono  possibil- 
mente toccati  alcuni  punti  peculiari  delle  gote,  della  gola,  e forse  auco  della  laringe 
«la  queste  particelle,  e perciò  non  può  ottenersi  un  contatto  regolare  della  mucosa 
respiratoria  con  quei  farmaci  che  «lovrebbero  tendere  allo  scopo  curativo. 

La  inspirazione  dei  vapori  avviene  o impregnandone  l'aria  della  stanza  (esposi- 
zione «li  recipienti  con  acqua  bollente  a cui  in  taluni  casi  si  mescolano  un  olio  etereo 
n una  tintura  aromatica)  o dirigendo  quei  vapori  direttamente  all'organo  respirato- 
rio mediante  appositi  apparecchi.  I vapori  di  etere  e di  cloroformio  vengono  ordina- 
riamente inalali  dentro  un  fazzoletto,  o entro  una  borsa  fatta  a bella  posta  ed  avvici- 
nata al  naso  ed  alla  bocca.  Gli  olii  eterei  ed  empireumatici  si  aspirano  facendo  che 
alcune  gocce  di  essi  cadano  entro  un  bicchierino  empito  da  una  terza  parte  di  acqua, 
agitatolo  ed  inalando  la  materia  odorosa  che  si  sviluppa.  Dovendo  inalare  una  gran 
«|uantità  di  sostanze  , si  usano  con  vantaggio  i tubi  «la  inalazione,  che  sono  dei  pic- 
coli cilindri  di  vetro  pregni  di  ovatta  sulla  quale  si  versa  la  sostanza  da  inalare  ; la 
corrente  di  aria  mediante  il  movimento  d'inspirazione  si  impregna,  passando  per 

1 ovatta,  delle  sostanze  da  inalazione  e le  ti'aduce  all'organo  respiratorio.  Anco  le  so- 
stanze solide  da  inalazione  come  jodo  e canfora  vengono  in  «fuesto  modo  inalate 
e se  ne  fanno  i cosi  detti  iigaretti  canforati. 
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Per  la  inalazione  dei  vapori  di  acqua  pura  sonosi  inventali  varii  apparecchi,  i 
quali  perù  non  sono  allo  inlutto  usabili  per  la  loro  complicata  costruzione  e possono 
facilmente  venir  surrogati  da  quest'allro  molto  piu  semplice,  cioè,  riempiendo  di 
acqua  un  vaso  sotto  cui  si  pone  una  Gamma  a spirito,  sull'orlo  di  esso  si  adatta  un 
imbuto  ed  al  tubo  di  questo  un  cilindro  di  caoutchouc  pel  quale  si  inalano  i vapori,  — 
Por  la  inalazione  dei  vapori  acquei  impregnati  di  sostanze  medicamentose  si  usa  o 
una  loro  soluzione  nel  modo  sopradello,  ovvero  un  apparecchio  simile  ad  una  storta 
al  cui  collo  si  legano  varii  altri  tubi  con  estremità  globolare;  la  pancia  del  recipiente 
si  riempie  di  acqua,  essendo  superiormente  provveduta  da  un’apertura  e si  ppne 
sopra  una  Gamma  a spirito,  nelle  bocche  anteriori  poi  si  trovano  delle  spugne  im- 
bevute di  una  soluzione  delle  sostanze  che  si  debbono  inalare.  I vapori  che  si  svi- 
luppano dalla  pancia  del  recipiente  passano  traverso  le  spugne,  s'impregnano  dei 
farmaci  contenutivi  e vengono  direttamente  nella  cavità  della  bocca  mediante  un 
tubo  di  caoutchouc  provveduto  di  una  imboccatura. 

Le  inalazioni  dei  vapori  o hanno  lo  scopo  di  agire  localmente  sulla  mucosa  del- 
l'apparecchio respiratorio,  ovvero  di  produrre  effetti  generali.  A quest'ultimo  scopo 
tendono  specialmente  le  inalazioni  narcotiche  od  anestesiche, mercè  i vapori  di  clo- 
roformio o di  etere  , e non  solo  come  rimedio  preparatorio  delle  operazioni  chirur- 
giche, ma  eziandio  contro  certi  morbi  spasmodici  o convulsivi. 

Circa  la  dose  delle  sostanze  da  inalare  non  si  può  dare  una  regola,  poiché  la 
varia  secondo  la  natura  delle  sostanze  medicamentose,  del  morbo  contro  cui  si  com- 
batte e della  idiosincrasia  dell’  infermo.  E nemmanco  si  può  stabilirò  la  durata  di 
ciascuna  inalazione  in  quei  casi  nei  quali  i vapori  debbono  essere  direttamente  tra- 
dotti agli  organi  del  respiro,  poiché  anco  quella  dipende  dalla  sostanza  inalata  e dal 
modo  come  si  tollera  la  inalazione.  Quando  si  fanno  inalare  i vapori  di  acqua  calda 
da  sé  soli,o  come  veicolo  di  altre  sostanze,  bisogna  non  prolungare  la  inalazione  ol- 
tre il  necessario  e lasciarla  appena  si  osserva  qualche  traccia  di  congestione  al  petto 
o al  capo.  La  inalazione  dei  liquidi  i quali  sono  divisi  a forma  d'uria  polvere  nebulosa 
mediante  un  processo  lutto  meccanico,  non  è mica  una  invenzione  recentissima  re- 
galataci dalla  Francia,  poiché  in  moltissimi  luoghi  della  Germania  già  da  molto  tempo 
venivano  praticati  certi  apparecchi  pei  quali  l'acqua  era  convertita  in  una  sottilissi- 
ma nebbia  e per  ciò  ad  es.  Oeynhauseu  ha  acquistalo  una  fama  terapeutica  per  il 
suo  bagno  di  Sooldunsl...  Neundorf  pel  suo  gabinetto  da  inalazione  in  certi  morbi 
toracici.  — Il  merito  positivo  dei  Francesi  si  riduce  solamente  all'avere  inventato  e 
introdotto  degli  apparecchi  pei  quali  la  inalazione  delle  sostanze  fluide  gocciolabili 
si  estende  ad  un  gran  numero  di  medicamenti  e per  avere  ottenuto  una  grande  po- 
polarità e valore. 

Gli  apparecchi  ordinali  alla  polverizzazione  dei  liquidi,  'polverizzatori dei  litjuidi, 
nefogeni,  o poggiano  sul  principio  che  un  liquido  posto  sotto  una  grande  pressione 
atmosferica  viene  premuto  in  un  sottile  tubo  e da  questo  spinto  contro  una  lamina 
sulla  quale  si  divide  in  atomi  finissimi  ( Salcs-Girons/  ovvero  poggiano  sul  principio 
che  un  raggio  di  aria  compressa  viene  spinto  in  un  tubo  stretto  pel  quale  simulta- 
neamente corre  una  piccola  quantità  di  liquido,  che  dalla  forza  di  quella  viene  mu- 
tato in  una  polvere  linissima  ( Malhieu ).  Questo  principio  ha  pure  il  suo  fondamento 
in  quei  numerosi  apparecchi  ultimamente  introdotti  nella  pratica  ed  ai  quali  Bci-y- 
sou  il  primo  ha  dato  la  spinta.  Il  positivo  di  questi  apparecchi  consiste  in  ciò  che 
una  forte  corrente  di  aria  passa  per  un  sottile  tubo  di  vetro,  l’estremità  del  quale. 
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rettangolare,  poggia  su  un  altro  tubo  che  pesca  nel  liquido  da  inalazione.  Mercè  la 
forte  corrente  di  aria  spinta  fino  al  secondo  tubo,  diminuisce  in  questo  il  contentilo 
aereo,  il  liquido  sale  in  allo  e viene  alla  sua  uscita  dalla  imboccatura  colpito  dalla 
corrente  aerea  e polverizzato.  Si  può  ottenere  una  corrente  aerea  mercè  il  semplice 
apparato  di  un  mantice,  ovvero  mercè  i vapori  acquosi. Questi  apparecchi  tra  i quali 
hanno  ottenuto  la  più  grande  popolarità  quello  di  Siegle  c YIdrogonio  a vapore  di 
Bergson-Lewin  si  distinguono  dai  francesi  per  la  semplicità  della  costruzione,  per 
la  certezza  deH'efTctto,  c per  il  mite  prezzo  donde  è venuto  l'essere  siati  quasi  com- 
pletamente accettati  dalla  pratica. 

Il  processo  tenuto  per  inalare  consiste  nel  fare  che  l'infermo  si  abbassi  a poca 
distanza  dall’  apparecchio  posto  in  movimento  in  modo  clic  il  raggio  vaporoso  tro- 
visi a livello  con  la  sua  bocca  ed  ei  respira  a tratti  profondi  e tranquilli,  senza  però 
aflatigare  mollissimo  l'attività  della  respirazione.  Per  facilitare  la  introduzione  del 
liquido  nebuloso  negli  organi  del  respiro  è necessario  abbassare  la  lingua  con  una 
spatola  a bella  posta,  e la  durata  di  ciascuna  inalazione  può  essere  dai  5 ai  10  minuti. 

È buono  far  coprire  la  faccia  deH’ammalalo  durante  ogni  inalazione  con  una  ma- 
schera di  carta,  lasciando  però  liberi  gli  occhi  e la  bocca,  affinchè  una  gran  parte 
della  polvere  che  parte  dall’apparecchio  non  cada  sulla  faccia  ed  è specialmente  ne- 
cessaria questa  preveggenza  quando  si  fa  inalare  il  nitrato  d’argento  il  quale,  rima- 
nendo il  viso  scoperto,  sarebbe  causa  di  un  ingrato  aspetto.  — Il  riscaldamento  del 
liquido  proposto  da  moltissimi  per  rendere  la  temperatura  della  polvere  che  esce 
dall'apparecchio  meno  spiacevole  agli  organi  del  respiro, non  ha  alcuna  utilità  pra- 
tica, poiché  gli  atomi  nebulosi  anco  caldi  acquistano  immediatamente  la  temperatura 
dell'ambiente  e con  questa  giungono  agli  organi  respiratori].  E pel  contrario  è spia- 
cevole ncllapparcccbio  di  Mattiteli  la  circostanza  che  il  liquido  nebuloso  mediante 
una  grande  quantità  di  aria  che  viene  fuori  insieme  con  esso  , produce  una  forte  e 
ingrata  sensazione  di  freddo,  la  quale  agli  ammalati  sensibili  torna  cosi  penosa  ed 
improvvisa  da  dover  sospendere  la  inalazione. 

Sui  fanciulli  raramente  si  può  praticare  questo  metodo,  od  almeno  ha  bisogno 
di  una  speciale  direzione  e di  una  più  lunga  abitudine,  di  modo  che  l'utile  il  quale 
può  sperarsi  da  tali  inalazioni  nelle  malattie  acute,  come  nel  croup,  diventa  mollo 
problematico,  poiché  da  una  parte  la  inespertezza  e incapacità  dei  piccoli  ammalati, 
dall'altra  la  limitala  intensità  della  respirazione  a mala  pena  permettono  che  sol- 
tanto un  minimo  del  liquido  polverizzato  giunga  alta  laringe.  Piuttosto  si  può  aspet- 
tare nei  morbi  cronici,  come  ad  esempio  tosse  convulsiva, la  possibilità  di  una  certa 
miglioria  dei  ragazzi  mediante  la  inalazione. 

Quanto  profondamente  penetri  il  liquido  inalalo  e nebuloso  negli  organi  del  re- 
spiro, su  ciò  le  opinioni  degli  autori  sono  ancora  molto  discrepanti  fra  loro,  poiché 
mentre  alcuni  sostengono  che  la  gola  c le  parti  superiori  della  laringe  sieno  il  punto 
oltre  cui  non  passa  il  liquido  inalato,  altri  poi  dicono  che  questo  limile  sia  fino  alle 
parli  inferiori  della  trachea  ed  anco  sino  alle  ultime  ramificazioni  bronchiali.  Se- 
condo gli  esperimenti  fisiologici  fatti  in  questi  ultimi  tempi  e secondo  le  osservazioni' 
cliniche,  si  può  benissimo  accettare  l’ultima  opinione  c secondo  essa  stabilire  il  va- 
lore terapeutico  delle  inalazioni  qual  rimedio  non  lieve  nella  cura  lucale  dei  morbi 
del  respiro  (*) . 


C)  Il  problema  della  penetrazione  dei  liquidi  polverizzali  nei  bronchi  maggiori  c nei  più 
l'os.stn  c Simon.  13 
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I rimedii  ila  usare  in  forma  d'inalazione  sono  (secondo  Lcuiin)  i seguenti: 


Acido  tannico,  soluzione  di 

9 j - 

3 ij  in 

5 

xvj  di  liquido 

da  inalazione. 

Allume  usto,  soluzione  di 

9 j - 

3 ij  in 

5 

xvj  di  » 

0 

Idro-clorato  di  ammoniaca 

5 V,- 

0 IJ 

» 

0 

II 

Liquore  anisato  di  ammonio 

» 3 %- 

3 ij 

» 

» 

■ 

Acqua  di  mandorle  amare 

3 j — 

5 ij 

» 

II 

0 

— di  asarfetida  camp. 

5 j — 

3 ij 

» 

0 

* 

— di  castorio  di  Itadcmachcr  5 i.i  — 

3 7. 

M 

» 

0 

— di  pori  di  arancio 

3 j — 

3 ij 

It 

II 

• 0 

— fetida  anli-sterica 

3 j — 

5 ij 

1» 

0 

0 

— idrosolforata 

3 7,— 

3 ij 

M 

0 

0 

— di  menta  crisa  o pip. 

3 0 — 

3 7. 

0 

0 

0 

— di  opi'iio  (come  aggiunzione 

zione  all’eslrat.  di  oppio)  5 j — 

3 j 

» 

* 

0 

— picca 

9 j - 

3 j 

N 

• 

0 

— di  valeriana 

5 */,— 

3 ij 

O 

0 

II 

Nitrato  di  argento  crislal. 

grn.  j — 

gm.vj 

W 

» 

0 

Acqua  di  calce 

3 J — 

3 ij 

0 

II 

• 

Tannato  di  chinina 

g™.  ij  — 

9 7. 

» 

0 

0 

Alluminato  di  rame 

grn.  vj  — 

9 7. 

0 

A 

• 

Solfato  di  rame 

grn.vj  — 

9 7. 

0 

0 

0 

Infuso  di  digitale  (di  5 j su 

3 vj) 

A 

5 J — 

3 vj 

» 

0 

0 

Estrailo  di  belladonna 

grn. 

grn.  ij 

n 

0 

0 

— di  conio  maculato 

grn.  v — 

9 7. 

» 

0 

0 

— di  giusquiamo 

grn.  v — 

9 7. 

• 

0 

0 

— di  oppio 

em.  j — 

grn.vj 

0 

0 

0 

— di  ratania 

9 j - 

3 7, 

n 

0 

0 

— di  stramonio 

grn.  ij  — 

grn.vj 

ii 

» 

0 

Srsquicloruro  sciolto  di  ferri 

• 97.- 

3 j 7. 

0 

0 

0 

Glicerina  (pura  o diluita  cor 
2 — 4 p.  di  acqua) 

9 7.- 

5j7. 

0 

0 

0 

indoravo  di  mercurio 

grn.  j — 

grn.  v 

II 

0 

II 

Bromuro  di  potassio 

grn.  v — 

grn.  x 

0 

0 

0 

Ioduro  di  patassio 

9 i - 

5 7. 

0 

0 

0 

Soluzione  arsenicale  di  Fo  wle)'  9 j — 

5 j 

« 

0 

0 

Nitrato  di  potassa 

3 j — 

5 iij 

N 

0 

0 

Creosoto  sciolto 

gocce  iij — 

9 ,i 

0 

0 

0 

Cloruro  di  sodio 

3 7.- 

5 iij 

0 

0 

0 

Olio  di  trementina 

grn.  vj  — 

9 7. 

0 

0 

0 

Acetato  di  piombo 

grn.  vj  — 

3 7. 

0 

0 

0 

Tintura  di  canape  ind. 

grn.  vj  — 

9 j 

N 

» 

0 

— di  conio  maculato 

grn.  vj  — 

9 .1 

0 

0 

0 

Solfato  di  zinco 

grn.  vj  — 

5 7. 

0 

0 

0 

sottili  è agitatissima  in  Terapia  c se  vi  spendo  un'altra  parola  oltre  queste  poche  e gravi  del- 
l'Autore, gli  è perchè  vorrei  si  dilegui  dalla  mente  di  molti  dei  nostri  medici  il  dubbio  in  cui 
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I’uró  l;i  serie  dei  rimedii  die  possono  essere  adoprati  in  questo  modo  non  do- 
vrebbe essere  limitata,  poiché  esperienze  ulteriori  potranno  aprire  il  campo  a nuove 
applicazioni.  Generalmente  parlando  si  dee  osservare  circa  la  dose  di  questi  rimedii, 
die  la  dev'essere  stabilita  con  una  certa  precauzione,  poiché  é una  mucosa  bastante- 
mente estesa  quella  che  viene  a contatto  del  rimedio,  la  cui  immensa  divisione  facili- 
ta positivamente  il  suo  assorbimento  ed  al  minimo  si  può  limitare  la  dose  dei  rime- 
dii  clic  servono  alla  inalazione  quanto  quella  necessaria  per  la  loro  amministrazio- 
ne interna.  La  forma  nella  quale  si  possono  ordinare  questi  rimedii,  già  si  intende 
da  sé  stessa  , è la  soluzione  ; le  forme  medicinali  complicale,  come  ad  esempio  la 
emulsione,  non  sono  indicate  per  la  inalazione,  poiché  avuto  riguardo  alla  loro  poca 
fluidità  producono  facilmente  1'  otturamento  dei  piccoli  canaletti  dell'  apparecchio. 
Le  combinazioni  dei  medicamenti  non  sono  escluse  propriamente  da  questa  forma 
di  applicazione,  ma  nemmanco  sono  da  consigliami,  perchè  viene  offesa  la  purezza 
dell'  osservazione,  la  quale  è doppiamente  desiderabile  in  un  nuovo  metodo  di  ap- 
plicazione. 


vivono,  dal  quale  forse  ( e non  dallo  ignoranza  del  metodo  ) dipende  la  scarsa  pratica  appo  noi 
dei  nefogeni.  lo  non  v6  riferire  esperienze  proprie  sul  proposito,  ma  credo  meglio  ricordare  al- 
tre gravi  autorità.  Nittneytr  là  dove  discute  la  terapia  della  laringite  catarrale  dice  senza  esita- 
zione die  « la  quistionc  della  penetrazione  dei  liquidi  polverizzati  nelle  vie  respiratorie  è ormai 
a sciolta  ed  il  fatto  non  soggiace  più  a nessun  dubbio  ».  Riferisce  di  poi  le  brillanti  cure  otte- 
nute con  questo  metodo  nella  laringite  e faringite  croniche  e si  augura  che  la  terapia  delle  ina- 
lazioni acquisti  ogni  giorno  di  più  una  maggiore  familiarità  fra  i Clinici. Quindi  per  il  Clinico  di 
Tubinga  è dimostrata  clinicamente  la  penetrazione  dei  liquidi  polverizzali  nella  laringe,  nella 
faringe  ed  aneo  nei  bronchi,  poiché  in  altri  luoghi  dove  parla  dei  morbi  bronchiali  non  manca 
di  ripetere  la  stessa  terapia  — Lo  sperimentalismo  terapico  conferma  dalla  parte  sua  la  mede- 
sima verità  c qui  ricordo  solamente  I due  sperimentatori  riferiti  dal  Cantoni.  Dcmaniumj  dice 
che  ad  una  infermiera  fece  inalare  dopo  fatta  la  tracheotomia  la  soluzione  dell’acido  tannico  e 
ponendo  nella  cannula  dell’apertura  una  striscia  di  carta  bagnata  di  pcrcloruro  di  ferro,  questa 
si  anneri  do|  o un  minuto  per  il  formatosi  tannato  di  ferro.  Poggiale  poi  dimostri!  chimicamen- 
te come  i liquidi  polverizzati  ginngano  sino  ai  bronchi  più  sottili  — Risoluto  quindi  affermati- 
vamente il  problema  di  cui  è parola:  sarebbe  necessario  che  i medici  fossero  più  solerti  ncU’al- 
tuarlo  quando  debbono  fare  cure  locali  sulla  laringe  c bronchi,  l’ero  non  si  speri,  come  vorreb- 
bero alcuni,  di  guarire  con  questo  metodo  i morbi  incurabili  toracici,  poiché  queste  stravaganti 
pretensioni  sono  state  mai  sempre  il  pugnale  clic  ha  spento  sul  nasrerc  ogni  nuovo  metodo  ed 
ogni  nuovo  farmaco,  lo  non  posso  in  questo  luogo  riferire  tuli”  i morbi  nei  quali  è stato  male  o 
inutilmente  tentata  la  terapia  respiratoria,  nè  quelli  altri  clic  se  oc  giovano,  e Solamente  rife- 
rendo altrui  convinzioni,  potrei  ripetere  elle  noi  catarri  cronici  delle  fauci,  della  laringe,  c bron- 
chi, nelle  ulceri  catarrali  e follicolari  delia  mucosa  Irachco-broncbialc,  nella  hroncoblenorrca  c 
nella  blenorrea  di  caverne  bronchicttasiche  e tubercolose  vecchie,  nelle  ulcerazioni  sifilitiche  c 
plaehe  mucose  della  retrobocca  e della  laringe  possono  le  inalazioni  medicamentose  applicarsi 
con  vantaggio.  Nè  si  può  dimenticare  che  questa  via  di  assorbimento,  oltre  di  essere  esteso  e 
prontissima,  lascia  inalterato  il  chimismo  del  farmaco,  -come  avviene  col  metodo  ipodermico  e 
con  quello  delle  vene.  A dir  breve,  il  laringoscopio  ed  il  nefogeno  segnano  due  solenni  mo- 
menti della  terapia  dei  morbi  laringo-lrachcali  e polmonari,  quando  il  medico  sappia  saggia- 
mente adoperarli. 


Digitized  by  Google 


ino 


APPLICAZIONE  SULLA  MUCOSA 


6.  Applicazione  sulla  mucosa  orinaria. 

L'influenza  diretta  sulla  mucosa  della  vescica  si  ottiene  iniettandovi  i farmaci 
pria  sciolti  nell’acqua,  e già  s'intende  da  se,  che  per  la  posizione  dell'organo  in  parola 
può  essere  attuata  soltanto  questa  forma  di  applicazione.  Il  metodo  che  si  adopera 
consiste  in  questo,  cioè,  che  dopo  vuotata  la  vescica  mediante  un  catetere,  s'intro- 
duce alla  imboccatura  esterna  di  questo  la  siringa  da  infezione  empita  del  liquido 
e si  preme  lo  stantuffo  lentamente  e di  continuo.  Le  injezioni  in  vescica  vengon 
praticale  o con  lo  scopo  di  mantenere  il  liquido  per  un  tempo  più  lungo  a contatto 
della  mucosa,  o per  lasciarvelo  soltanto  momentaneamente,  nel  quale  ultimo  caso 
si  applica  la  sonda  a doppia  corrente,  con  la  quale  si  ottiene  che  il  liquido  injctlato 
in  vescica  esca  di  nuovo  pel  secondo  canale. 

Lo  scopo  terapeutico  delle  injezioni  in  vescica,  tranne  quelle  fatte  come  prepa- 
razione per  operazioni  chirurgiche,  è vario,  cioè,  o per  purificare,  o per  involgere, 

0 per  narcotizzare,  o per  astringere,  o per  causlicarc,  o per  neutralizzare  chimica- 
mente, o per  sciogliere.  Ter  injezioni  purificanti  si  fa  uso  dell'acqua  calda,  per  le 
involgenti  del  latte  e dei  decotti  mucilaginosi  nel  più  dei  casi,  per  narcotiche  dei 
decotti  di  giusquiamo,  di  belladonna,  di  soluzioni  di  preparali  oppiacei,  per  astrin- 
genti e caustiche  dei  tannici,  dell'allume,  dello  zinco,  del  rame,  del  piombo,  e dei 
sali  di  mercurio,  per  neutralizzare  chimicamente  c sciogliere  si  fa  U30,  secondo  la 
natura  della  mucosa  e delle  concrezioni,  delle  soluzioni  alcaline  o acide,  ad  es.  acqua 
di  calce,  soluzione  di  carbonaio  di  potassa,  borace,  soluzioni  deboli  di  sali  e rara- 
mente di  acido  fosforico. 

La  dose  per  ogni  infezione  in  vescica  si  fa  sempre  maggiore  di  quella  che  si  usa 
per  le  altre  forme  liquide  applicabili  sulle  mucose.  — La  quantità  di  ciascuna  inie- 
zione è da  2 — 4 once. 

Sulla  mucosa  dell’  uretra  si  applicano  del  pari  rimedii  tanto  in  forma  fluida, 
quanto-  nella  solida,  delle  quali  la  prima  si  esegue  per  injezione  sulla  mucosa  e il 
modo  pratico  è il  seguente:  la  siringa  provveduta  di  una  estremità  rotonda  s’ intro- 
duce (le  migliori  siringhe  sono  quelle  di  zinco,  ma  per  le  injezioni  di  nitrato  di  ar- 
gento bisogna  scegliere  quelle  di  vetro  ; quelle  di  gomma  non  valgono  a nulla) 
nell’ uretra  sino  alla  vicinanza  della  fossetta  navicolare,  si  stringono  le  labbra  del 
canale  urinario  insieme  con  la  siringa;  lentamente  si  fa  la  injezione  e poscia  si  ritira 
la  siringa  in  modo  però,  che  immediatamente  dopo  1'allontanamento  di  essa  le  lab- 
bra uretrali  si  chiudano  mercè  la  pressione  del  dito  grosso  c dell'indice,  rimanendo 
cosi  chiuso  entro  l’uretra  il  liquido  injctlato;  allontanandosi  le  dita  dopo  1 — 2 mi- 
nuti, allora  la  massa  injettala,  se  l'injczione  fu  regolare  e completa,  dev'essere  pre- 
muta fuori  del  canale  urinario  in  forma  di  un  piccolo  raggio.  — Le  injezioni  nell'ure- 
tra  sono  per  lo  più  di  sostanze  astringenti  o caustiche,  raramente  involgenti  o nar- 
cotiche. Le  resine  o i balsami  (prescritti  puri  o in  forma  di  emulsione)  il  tannino, 

1 sali  metallici  (zinco,  piombo,  rame,  argento),  il  vino  rosso  sono  le  sostanze  spe- 
cialmente adoperate  in  tal  caso,  e spesso  si  aggiungono  sostanze  narcotiche  ( come 
la  tintura  di  oppio,  l’acqua  di  lauro  ceraso  e simili  ). 

La  quantità  di  ogni  injezione  potrà  essere  di  2 — 4-  dramme  e la  loro  divisione 
dipenderà  dal  volume  della  siringa.  La  dose  generale  ordinariamente  prescritta  è 
di  4 — 8 once. 
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Esempi 

I.  Pr.  | III. 

Decotto  di  foglie  di  malvai  viij  (grm.  214) 
aggiungi 

Acqua  di'  Unirò  ceraso  3 '/,  Igrm.  13  */,) 

D.  S.  Se  ne  injetli  in  vescica  la  quarta 
parte  in  ogni  infezione. 


II.  Pr. 

Acido  idroclorico  3 '/.  (grm.  1 '/il 
Acqua  di  camomilla  3 viij  I gnu.  214) 
Tintura  di  oppio  5 j (grm.  2 '/,) 

D.  S.  Se  nc  injetti  in  vescica  la  quarta 
parte  mattina  e sera. 


ri. 

Balsamo  copaicc  5 ij  (grm.  5) 

» del  Perii  5 '/,  (grm.  1 %) 
Gomma  mimosa  3 j */«  (grm.  4) 
fa  con  acqua  distillata 
Emulsione  3 vj 
D.  S.  Se  ne  facciano  iniezioni  in  vescica 
tre  sino  a quattro  volle  il  giorno. 

IV.  Pr. 

Nitrato  di  argento  gru.  viij  (centg.  30) 
Glicerina  3 j (grm.  27  ) 

Acqua  distillata  3 viij  (grm.  214) 

D.  S.  Si  injetti  nell'uretra  con  tre  inje- 
zioni  al  giorno. 


Le  forme  medicinali  solide  sono  raramente  applicate  sulla  mucosa  uretrale  c 
qui  meritano  un  ricordo  peculiare  gli  unguenti,  i caustici  in  sostanza,  e le  cande- 
lette. I primi  s'introducono  nell'uretra  o sopra  filaccica,  o sulla  tela  di  lino  rotolata  a 
cilindro  e mantenuta  per  un  tempo  più  o meno  lungo  a contatto  con  l’uretra.  Oltre 
i preparati  mercuriali  e la  pietra  infernale,  a mala  pena  vengono  adoperali  altri  far- 
maci in  questa  forma.  — I caustici  in  sostanza  vengono  applicali  mediante  i porta- 
caustici  fenestrati. 

Le  candelette,  i cercali,  sono  corpi  cilindrici  corrispondenti  al  lume  dell’uretra 
c sono  falli  da  budella,  o da  tessuti  inverniciati,  o da  ultimo  da  strisce  di  cmpiaslro 
arrotolate  e servono  o per  agire  meccanicamente,  allargando  l’uretra,  o per  esplorarla 
f candelette  dilatatone  od  esploratone ) o per  introdurre  farmaci  nell'uretra  (can- 
delette medicale  od  armale ).  Si  usa  specialmente  di  queste  candelette  per  quest'ul- 
timo scopo,  cioè,  per  portare  a contatto  della  mucosa  uretrale  gli  unguenti  ovvero  i 
caustici. 

7.  Applicazione  sulla  mucosa  degli  organi  sessuali  muliebri. 

Per  agire  sulla  mucosa  degli  organi  sessuali  feminei,  si  usano  forme  medicinali 
tluido-gocciolabili,  fluido-elastiche  e le  solide. 

Tra  le  prime  sono  praticate  specialmente  le  injezioni,  a far  le  quali  bisogna  ado- 
perare le  cosi  dette  siringhe  utenne,  o vaginali  che  per  il  loro  volume  corrispondono 
ad  un  ordinario  cristeo,  aventi  però  un  tubo  ricurvo  corrispondente  alla  curvatura 
della  vagina  c terminalo  in  punta  con  un  rigonfiamento  tutto  forato,  di  modo  che  il 
liquido  da  injezionc  esca  con  moltissimi  zampilli,  che  inalbano  tulle  le  pareli  vagi- 
nali e il  muso  di  tinca.  Anco  entro  l’utero  islesso  succede  una  certa  introduzione 
del  liquido,  ma  se  la  vuoisi  diretta  e completa,  bisogna  fare  uso  della  sonda  uterina 
cara, mediante  la  quale  si  praticherà  la  injezionc  con  una  siringa  ordinaria,  il  quale 
metodo  pera  non  ha  trovato  (inora  niuna  pratica  applicazione. 

Le  injezioni  in  vagina  con  la  siringa  sono  destinate  a pulire,  ad  involgere,  a 
narcotizzare,  a corrugare  od  a causticare,  c perciò  saranno  anco  qui  adoperati  quei 


Digitized  by  Google 


10-2 


applicazione  sulla  mucosa 


rimedii  dei  quali  testé  facemmo  panda  e per  la  poca  sensibilità  di  cui  é per  lo  più 
dotata  la  mucosa  vaginale,  le  dosi  dei  rimedii  che  si  usano  per  le  injezioni  bisogna 
fossero  alquante  più  alle.  La  quantità  di  ogni  injczione  è di  circa2 — i once  e tutta 
la  quantità  del  liquido  da  prescriversi  può  essere  di  più  libbre. 

Quale  un  metodo  da  injezione  è stato  in  questi  ultimi  tempi  più  volle  praticala 
dai  Ginegologi  la  doccia  uterina,  la  quale  si  adopera  mediante  una  pompa  a pres- 
sione e produce  un  continuo  raggio  di  acqua,  il  quale  con  gran  forza  viene  spinto 
sulla  mucosa  corrispondente.  Negli  stabilimenti  balncarii  trovansi  ordinariamente 
gli  apparecchi  per  queste  injezioni , che  con  molta  pressione  spingono  acqua  nella 
vagina  ( docce  ascendenti  ). 

Quando  si  tratta  di  portare  a contatto  di  farmaci  non  innocenti  alcuni  punti  cir- 
coscritti del  collo  dell'utero,  o della  mucosa  vaginale,  allora  le  injezioni  debbono  es- 
sere supplite  dalle  pcnnellazioni  di  soluzioni  concentrate,  le  quali  vengono  tradotte 
a quei  punti  desiderati  mediante  un  pennello  capillare,  ovvero  una  verghetla  di  ve- 
tro, dopo  avervi  introdotto  uno  specolo  uterino.  In  questa  forma  sono  specialmente 
adoperate  le  soluzioni  di  nitrato  di  argento,  di  acido  cromico,  di  acido  acetico,  di 
acido  nitrico,  di  creosoto  ecc. 

Se  vuoisi  che  un  liquido  medicamentoso  rimanga  per  lungo  tempo  a contatto 
(Iella  mucosa  vaginale,  allora  se  ne  impregnano  le  spugne  ridotte  a forma  cilindrica 

0 conica,  s introducono  nella  vagina  e quivi  si  mantengono  fermate  o mediante  il 
proprio  gonfiamento,  o con  altri  meccanismi  che  s'inventeranno  dalla  solerzia  del 
medico. 

I-e  lavande  della  mucosa  vaginale  vengon  fatte  colle  spugne  le  quali  sono  però 
da  posporre  alle  injezioni  molto  più  convenienti,  a causa  della  irritazione  meccanica 
clic  seco  loro  portano,  perchè  toccano  le  parti  superficiali  della  vagina. 

I bagni  a sedere  sono  spesso  usati  per  agire  sulla  mucosa  vaginale,  perù  se  ven- 
gono adoprali  secondo  il  metodo  ordinario,  difficilmente  producono  il  contatto  del 
liquido  con  essa,  e per  rendere  possibile  quest’ ultima  circostanza  bisogna  fare  uso 
del  bagno  a sedere  di  Sack,  nel  quale  l'inferma  sta  seduta  e piegala  tanto  all’indie- 
tro  da  fare  che  i genitali  sieno  profondamente  poggiati  e che  la  introduzione  del- 

1 acqua  nella  vagina  succeda  per  la  pressione  di  essa.  Ancor  più  conforme  allo  scopo 
è lo  specolo  uterino  fenestrato  che  ha  la  forma  ordinaria  e la  .periferia  è tutta  fo- 
rata. Durante  il  bagno  a sedere  quello  specolo  viene  introdotto  in  vagina,  ne  allarga 
l’orificio  anteriore,  appiana  le  sue  curvature  e facilita  la  completa  entrala  del  liquido 
in  quella.  Il  progetto  di  llaciboi'ski  di  mettere  i farmaci  solidi  nello  specolo  e farli 
sciogliere  dal  liquido  del  bagno  non  produce  alcun  vantaggio,  anzi  toglie  al  medico 
il  mezzo  di  conoscere  la  intensità  della  soluzione  che  deve  produrre  i suoi  effetti. 

I bagni  a vapore  e le  docce  di  gas  sono  forme  fluido-elastichq.  I primi  vengono 
praticati  ordinariamente  facendo  che  il  paziente  si  sieda  sopra  un  vaso  piuttosto 
grande  e pieno  di  un  liquido  bollente  e con  panni  coprendolo,  cosi  che  i vapori  si  di- 
rigano verso  i genitali.  Ma  in  tal  modo  difficilmente  penetrano  in  vagina  i vapori, 
se  non  siasi  prima  cercato  di  allargarla  e di  appianare  i suoi  ripiegamenti  mercè 
la  introduzione  di  uno  specolo  fenestrato  il  quale  toglierà  certamente  tutti  gl' im- 
pedimenti meccanici.  — Le  sostanze  che  per  lo  più  si  adoperano  pei  bagni  a vapore 
sono  o l'acqua  bollente  o gl'  infusi  di  aromi  vegetabili  ( camomilla , valeriana  ecc.) 
poiché  con  queste  ultime  si  suppone  che  i loro  elementi  medicinali  vengano  tras- 
portati coi  vapori  e spieghino  il  loro  effetto  terapeutico. 
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1,’uso  dolio  docce  gassose  ha  ottennio  in  questi  ultimi  tempi  una  grande  popola- 
rità e proprio,  da  che  Simpson  credè'  di  aver  trovato  nell’acido  carbonico  un  rimedio 
efficacissimo  contro  le  nevralgie  uterine.  Queste  docce  si  adoperano  o intromettendo 
nella  vagina  un  olricello  che  comunica  con  un  piccolo  gassometro  (metodo  perù  poco 
adattato  per  le  preparazioni  domestiche)  ovvero  si  empie  di  gas  una  borsa  di  caout- 
chouc  premendo  la  quale  il  gas  entra  in  vagina. 

Le  forme  solide  adopratc  sono  i medicamenti  in  sostanza,  gli  unguenti  c le  pil- 
lole vaginali. 

In  sostanza  si  usano  quasi  esclusivamente  i caustici,  i quali  mediante  adattati 
porta-caustici  possono  toccare  qualunque  punto  della  mucosa  vaginale,  o del  collo 
dell’utero  e del  canale  vaginale.  Un’altra  forma  di  applicare  i farmaci  in  sostanza  o 
in  ispccie,  o in  polvere  grossolana  è quella  descritta  col  nome  difessane  medici  naie, 
il  quale  però  è oggi  poco  usalo  e consiste  nel  riempire  i sacchetti  di  tela  con  specie 
(ad  es.  corteccia  di  china,  di  quercia  ecc.) , introdurli  nella  vagina  c farveli  rima- 
nere per  lungo  tempo. 

Gli  unguenti  debbono  essere  spalmati  sulle  fdaccica,  introdotti  in  vagina  e man- 
tenutivi mediante  il  pessario,  ma  questa  forma  di  applicazione  non  è sempre  conve- 
niente, poiché  la  maggior  parte  delle  basi  unguenlacee  diventa  rancida  nel  contatto 
colla  mucosa  vaginale  ed  agisce  come  corpo  irritante. 

Migliori  degli  unguenti  sono  le  cosi  dette  palle  vaginali,  le  quali  costano  d'un 
cerato  alquanto  duro  (2  p.  di  cera  e 1 p.  di  grasso  ovvero  2 p.  di  cera  e 1 p.  di  olio) 
a cui  si  unisce  un  medicamento  (narcotico,  astringente  ed  anco  l'unguento  cinereo 
di  mercurio)  se  ne  fa  una  pallottola  c s’ introduce  in  vagina.  Serve  bene  a questa 
forma  di  applicazione  l’olio  di  cacao.il  quale  è duro  alla  temperatura  ordinaria, può 
facilmente  ridursi  ad  una  forma  voluta  e bene  intromettersi, e quantunque  si  lique- 
facela col  calore  del  corpo,  pure  non  diventa  facilmente  rancido.  Nè  è ammessibile 
la  combinazione  recentemente  progettata  dell’olio  di  cacao  con  un  olio  grasso  o con 
la  glicerina,  poiché  in  tal  modo  resterebbe  molto  offesa  la  consistenza  di  quello. 
Una  forma  progettata  da  Becquerel  e simile  alla  suddetta  è quella  del  lapis  tannico, 
che  sarebbe  un  mescuglio  di  tannino  con  la  gomma  adragante  e con  la  radice  di  al- 
tea, formandosi  cosi  una  massa  molle,  la  quale  viene  introdotta  in  vagina,  ove  rima- 
ne sino  alla  liquefazione. 

Simili  alle  palle  vaginali, e solo  diversi  per  la  forma  più  cilindrica  o conica,  sono 
i turaccioli  uterini  o snpposilorii  vaginali  per  la  cui  manipolazione  si  usa  parimenti 
non  del  sapone,  come  prima  si  faceva,  ma  con  più  vantaggio  dell’olio  di  cacao  (’). 

Il  peso  di  una  pallottola  vaginale  è di  una  a due  dramme. 

Esc  m pii. 

1.  IV.  M.  s.  a.  f.  gioitolo,  divid.  in  dos.  4.  Ogni 

Acetato  di  morfina  grn.  j (centg.  5)  giorno  se  ne  introduca  uno  in  vagina. 

Cera  bianca  Q ij  (grm.  2) 

Sugna  porcina  Ó j ( grm.  i ) 

(*J  Mollo  più  adatte  e più  eleganti  sono  le  Coyivh  regimili  introdotte  in  questi  ultim 
tempi  dalla  farmacìa  francese,  le  quali  scn  fotte  da  capsule  a covcrchio  gelatinose  riempile  di 
sostanze  medicinali.  Queste  s’introducono  in  vagina,  l’imolucro  gelatinoso  si  scioglie  c il  suoi 
contenuto  viene  a contatto  con  la  mucosa. 
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II.  Pr. 

Unguento  cinereo  di  mercurio 
Cera  bianca  ami  5 '/»  (grill.  I '/tì 
F.  s.  a.  glub.  di  vi  il.  in  ilus.  4.  «S.  Come  si 
è sopra  detto. 


IH.  Pr. 

Acido  tannico  gru.  v (eentg.  22) 

Olio  di  cacao  5 j (grm.  2 '/,) 

F.  glob.  divid.  in  dos.  4.  S.  Allo  stesso 
modo  di  sopra. 


Talvolta  per  dilatare  alquanto  la  vagina  si  fa  uso  delle  candelette  dilatatorio,  ra- 
ramente però  adoperale  per  trasportare  farmaci  sulle  pareti  di  esse  , e le  si  fanno , 
come  quelle  destinute  per  l'uretra,  di  strisce  di  empiaslro  arrotolate.  In  simil  guisa 
si  adoperano  le  spugne  da  pressione  , le  quali  tagliate  a pezzi  di  forma  cilindrica 
vengono  tradotte  invagina  e servono  non  solo  a dilatarla  col  loro  gonfiarsi,  ma  pure 
ad  agire  meccanicamente  irritando  il  collo  dell'utero  e promovendone  le  contra- 
zioni. 

Per  allargare  il  canale  cervicale  o per  mantenerlo  aperto,  dopo  fatta  una  inci- 
sione, si  usano  con  profitto  queste  spugne  a pressione  , ovvero  le  candelette  dilata- 
torio di  laminaria  digitata. 

8.  Applicazione  sulla  mucosa  del  retto. 

La  mucosa  del  retto  serve  spessissimo  come  organo  per  applicare  farmaci  che 
debbono  agire  o localmente,  ovvero  che  debbono  spiegare  un'influenza  generale. 
Molto  frequentemente  si  fa  uso  della  forma  liquida,  injet  landò  soluzioni  od  emulsioni, 
e questo  metodo  è quello  dei  cristei. 

I cristei  hanno  lo  scopo  o 1 ) d' involgere  con  un  inviluppo  lubrico  la  mucosa  del 
retto  per  facilitare  il  passaggio  delie  masse  fecali,  allargarne  il  lume  col  riempimento 
del  liquido  e promovere  moti  riflessi  nei  muscoli  che  presiedono  alla  defecazione  , 
procurandola  mediante  le  azioni  unite  di  tutti  questi  momenti  ! critico  evacuante  ) 
o 2 ) per  applicare  sostanze  medicinali  sulla  mucosa  del  retto  tanlo  per  agirvi  local- 
mente, quanto  per  sottoporle  all' assorbimento  /cristeo  medicinale ) o finalmente 
3)  per  in  trodurrc  nel  corpo  sostanze  nutritive  ( cristeo  nutritivo ). 

I cristei  evacuanti  son  fatti  nella  loro  più  semplice  forma  con  l'acqua  fredda, o 
calda,  la  quale  sotto  le  condizioni  ordinarie  è bene  indicala,  purché  se  ne  injetti 
quanto  basta  per  promuovere  le  evacuazioni;  e per  ottenere  con  più  certezza  felicito 
di  un  tal  cristeo  vi  si  aggiungono  sostanze  per  lo  più  irritanti  /infusi  aromatici,  mele, 
zucchei'o,  aceto,  sali,  olio  di  trementina,  olio  di  ricini,  olio  di  croton ) ovvero  oleosi 
f olio  comune/.  Le  aggiunzioni  di  latte  si  fanno  col  medesimo  scopo  dell'  olio.  Non 
di  rado  è necessario  rammollire  le  feci  accumulate  e indurite,  per  facilitare  il  loro 
passaggio  lungo  il  retto  ed  a questo  scopo  si  usa  di  molle  delle  sostanze  sopradette, 
come  decotto  di  crusca,  infezioni  di  acqua  saponata  ecc.  e per  ottenere  mercè  pronte 
evacuazioni  un  irritamento  rivulsivo  come  ad  es.  nei  venefìcii,  negli  stati  comatosi, 
nelle  affezioni  spasmodiche,  si  aggiunge  per  lo  più  l'aceto  a quei  cristei. 

I cristei  medicali  si  usano  per  tradurre  sulla  mucosa  del  retto  farmaci  che  deb- 
bono agire  più  localmente  che  per  produrre  effetti  generali,  e da  ciò  la  necessità  di 
comporre  quantitativamente  e qualitativamente  i cristei  in  modo  che  non  vengano 
facilmente  espulsi  da  un  movimento  riflesso.  E ciò  si  ottiene  non  pure  injettando 
poca  quantità  di  liquido,  ma  specialmente  aggiungendo  qualche  cosa  che  formi  un 
inviluppo  sulla  mucosa  del  retto  c diminuisca  la  sensazione  irritante  che  il  farmaco 
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spiegherebbe  su  quella. Ordinariamente  si  usa  per  tale  scopo  l'amido,  il  quale  viene 
prima  cotto  sino  ad  una  molle  colla  e poscia  aggiunto  al  cristeo;  in  modo  simile  agi- 
scono le  aggiunzioni  di  mucilagine  di  riso,  di  gomma,  i decotti  di  farina  di  orzo  ecc. 
Non  raramente  si  usano  tai  cristei  per  ottenere  azioni  stitticlie , specialmente  nelle 
diarree  dei  bambini,  pei  quali  i cristei  amidacei  sono  uno  dei  più  valorosi  rimedii. 

I farmaci  usati  in  forma  di  cristei  medicati  sono  per  lo  più  i narcotici  ed  i ner- 
vini (oppio,  belladonna,  asafelida,  valeriana)  di  rado  i sali  di  azione  alquanto  dub- 
bia, e proprio  solamente  quei  che  producono  a piccole  dosi  il  loro  effetto  ( acetato  di 
piombo,  tartaro  slibiato). 

La  forma  medicinale  da  prediligersi  pei  cristei  è la  emulsione,  poiché  questa  si- 
multaneamente atterza  la  irritazione  sulla  mucosa  del  retto  e vi  protrae  la  dimora 
del  cristeo.  Questa  forma  si  fa  spedire  dal  farmacista , ovvero  si  prepara  domestica- 
mente aggiungendo  il  farmaco  desiderato  a gocce  ad  un  mcscuglio  di  amido  colto 
molle  al  quale  può  unirsi  anco  una  piccola  quantità  di  olio. 

Spesso  si  usano  i cristei  per  allontanare  gli  entozoi,  e proprio  quelli  che  alber- 
gano nelle  piegature  della  mucosa  rettale,  nel  qual  caso  si  aggiungono  farmaci  di- 
rettamente nemici  di  quelli  (aceto,  aglio,  decotto  di  semi  di  cipolla,  sali  di  rame). 

I cristei  nutritivi  si  adoperano  quando  è difficile  o impossibile  la  nutrizione  per 
la  via  della  mucosa  gastrica,  per  chiusura  del  canale  faringo-esofageo,  per  ìspasmo, 
per  morbi  psichici.  Si  usa  in  tal  caso  dei  cristei  di  brodo,  o di  tuorlo  d’uovo,  a cui 
ordinariamente  si  aggiunge  un  poco  di  amido  per  prolungarne  la  dimora  nel  retto 
e facilitarne  l’assorbimento. 

È molto  utile  far  precedere  al  cristeo  nutritivo  un  altro  evacuante  di  acqua  te- 
pida per  lavare  la  mucosa  del  retto. 

Le  proporzioni  quantitative  pei  cristei  dovrebbero  essere  le  seguenti  : per  gli 
evacuanti  negli  adulti  bastano  6 — 10  once  di  liquido,  pei  fanciulli  adolescenti  4 — 
6 once,  pei  ragazzi  2 — 5 once  e per  quelli  che  debbono  ritenersi  (medicinali  e nu- 
tritivi) basta  la  metà  delle  sopradette  dosi. 

Le  proporzioni  pel  inescuglio  dei  cristei  ordinarli  sono  abbandonati  alla  prepa- 
razione domestica  e sono  le  seguenti  : 

Gli  ordinarii  cristei  aperienti  constano  di  un  infuso  aromatico,  per  Io  più  di  ca- 
momilla o di  valeriana  con  l'aggiunta  di  un  cucchiaio  di  olio  di  rape  o di  oliva  e di 
un  cucchiaio  di  sale  culinare.  Qui  come  in  tutti  gli  altri  cristei  non  si  deve, badare 
alla  omogeneità  del  mescuglio  poiché  l’aspetto  di  mistura  agilativa  impura  non  pro- 
duce alcun  danno.  Riguardo  all’aggiunzione  del  sale  bisogna  osservare  che  la  deve- 
si  evitare  in  quei  casi  nei  quali  a causa  di  tumori  emorroidali  infiammatorii,  di  ero- 
sione del  retto  ecc.  vi  é una  grande  sensibilità  della  mucosa. 

Per  avvalorare  leggermente  l'azione  purgativa  si  può,  invece  dell’olio  di  oliva, 
aggiungere  al  cristeo  uno  a due  cucchiai  di  olio  di  ricini  ovvero  di  mele.  — 1 cristei 
di  sapone  si  preparano  con  1 • — 1 '/,  oncia  di  sapone  sciolto  nell’  acqua  calda.  — I 
cristei  di  aceto  si  fanno  con  un  mescuglio  di  2 — 4-  cucchiai  da  tavola  di  buono  aceto, 
con  l'acqua  e col  thè  di  camomilla.  I cristei  amidati  si  preparano  sciogliendo  un  cuc- 
chiaio da  tavola  di  amido  nell'acqua  fredda  e poi  aggiungendo  ’/,  — 1 lazza  di  acqua 
bollente.  I cristei  di  brodo  si  preparano  facendo  un  brodo  consumato  di  */4  — */, 
libbra  di  carne  di  vaccina,  aggiungendovi  un  rosso  di  uovo  e poi  un  cucchiaio  di 
amido.  Talvolta  invece  dell' amido  si  prende  una  quantità  uguale  di  salep.  I cristei 
di  vino,  raccomandati  specialmente  nelle  gravi  perdite  di  sangue,  sono  fatti  da  un 
Posa*»  e Simon.  14 
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vino  molto  alcoolico  e non  acro,  come  ad  esempio  vino  diOporto,  o del  buon  vino  ros- 
so di  Francia,  puro  o mescolato  con  quantità  uguale  di  acqua. 

La  temperatura  dei  cristei  per  lo  più  è la  tepida,  e ordinariamente  la  si  misura 
col  vedere  che  la  siringa  piena  del  liquido  caldo  non  eccita  una  spiacevole  sensazio- 
ne di  calore  sui  luoghi  più  sensibili,  come  cosce  e labbra. — 1 cristei  caldissimi  ven- 
gono amministrati  sol  quando  si  vuole  ottenere  per  rivulsionc  una  rapida  evacua- 
zione. — I cristei  freddi  agiscono  potentemente  irritando  se  hanno  la  temperatura 
di  -f  G a 8 R.  ; i cristei  a temperatura  ordinaria  non  producono  immediatamente 
f effetto  evacuante  e perciò  vengono  usati  o come  topici  nei  morbi  del  retto  per 
agire  stitticamente,  o contro  un'infiammazione,  o per  riordinare  le  evacuazioni  pro- 
movendo una  dolce  irritazione. 

l’er  l’applicazione  dei  cristei  si  fa  uso  per  lo  più  delle  siringhe  semplici  ed  è molto 
utile,  specialmente  per  mani  inesperte,  servirsi  di  una  cannula  di  gomma,  la  quale 
dopo  essere  stata  in  un  estremo  spalmata  con  olio,  s’intromette  nel  retto  e nell'altro 
si  spinge  il  liquido  con  una  siringa,  col  quale  metodo  si  evitano  tulle  quelle  lesioni 
della  mucosa  rettale,  facilissime  a succedere  con  le  ruvide  siringhe  ordinarie.  In  que- 
sti ultimi  tempi  però  sono  molto  in  voga  le  Cliso-pompc,  le  quali  sono  fatte  in  modo 
che  il  paziente  può  da  se  stesso  farsi  il  crisleo  e constano  d'una  pompa  a pressione 
con  una  lunga  e pieghevole  cannula  di  gomma,  per  la  quale  passa  l’acqua  ed  entra 
nel  retto  spinta  a colpi  dallo  stantuffo,  come  avviene  con  V Irrigatori;  di  Eguixicr. 
Questi  piccoli  apparecchi  hanno  il  vantaggio  di  potere  esattamente  determinare  la 
quantità  di  ogni  crisleo  e facilitarne  positivamente  l'uso,  ma  bisogna  confessare  che 
quantunque  sieno  ottimi  pei  cristei  semplici , poco  valgano  pei  medicati  , perché  le 
aggiunzioni  di  olii,  sali  ccc.  attaccano  facilmente  la  cannula  e la  rendono  inutile. 

E s e m p i i. 


I.  Pr. 

Tintura  di  oppio  5 '/,  ( grm.  1 '/,  ) 
Decotto  di  radice  di  altea  (fatto  da  3 j */.) 
Ibj. (gnn.  320) 

D.  S.  Se  ne  facciano  tre  cristei. 


II.  Pr. 

In  fuso  di  foglie  di  nicoziana  (da  3j)  ]b  'A 
(grm.  100) 

fa  s.  a.  emulsione  con 
Gonun  arabica  3 ij  (grm.  .r>| 

Olio  di  ricini  3 */,  (grm.  13  ’/,) 

D.  S.  Se  ne  consumi  il  terzo  per  ogni  cri- 
steo. 


III.  Pr. 

Toglie  di  belladonna  3 j (grill.  2 '/„) 
/{«dice  ili  valeriana  3 ’/„  (grm.  LI  '/,) 
infondi  in  g.  b.  di  aerpta  bollente 
per  la  colatura  di  ](>  '/, 

]).  ri.  Se  ne  facciano  tre  cristei. 

IV.  Pr. 

Asa  fetida  3 i.j  (grm.  5) 

Un  tuorlo  di  uovo 


f.  emuls.  con 

Infuso  di  fiori  di  camomilla  }|,  ’/„ 
( grm.  1G0). 


V.  Pr. 

Acetato  di  piombo  Q '/,  ( centg.  43 1 
sciogli  in 

Arguenti  camomilla  5 jv  (grm.  107) 
II.  ri.  Se  ne  facciano  due  cristei. 


VI.  Pr. 

Acido  tannico  gru.  v ( centg.  22) 
Divid.  in  i\.°  (i  dosi  ri.  Ad  ogni  crisleo 
di  una  lazza  si  aggiunga  una  di  queste 
polveri. 


VII.  Pr. 

Furino  di  frumento 
Erba  di  centauro 
» di  millefoglio 

Iladice  di  valeriana  mia  3 i.j  ( grm.  53) 
Contundi,  f.  sjicc. dicid.  ili  Spari,  ugual. 
II.  S.  Ognuna  si  infonja  in  due  tazze 
di  acqua  bollente,  si  coli  e se  ne  faccia 
il  crisleo.  
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L’applicazione  delle  forme  fluido-elastiche  raramente  si  pratica  sulla  mucosa  del 
retto,  ed  i bagni  a sedere  vaporosi  a mala  pena  meritano  «pii  un  ricordo,  poiché  i va- 
pori svituppantisi  difficilmente  oltrepassano  l'orifìcio  dell’ano.  Sono  state  qualche 
volta  praticate  le  introduzioni  aeree  per  distruggere  le  occlusioni  delle  parti  supe- 
riori intestinali,  e le  docce  gassose  di  acido  carbonico  vengono  adoperate  nei  luoghi 
di  cura  contro  i morbi  locali  del  retto. — Le  più  usate  fra  queste  docce  gassose  sono  i 
cosi  delti  Crislei  di  fumo  di  tabacco  contro  I’  ernie  incarcerate,  i quali  si  praticano 
nel  modo  semplicissimo  di  far  comunicare  , mediante  una  cannula  di  gomma  , una 
pipa  fumante  col  retto. 

In  forma  solida  adopransi  i farmaci  sul  retto,  e proprio  come  unguenti  c suppo- 
sitorii.  I primi  si  spalmano  su  filaccica  o su  empiastri  cilindrici  rotolati  a guisa  di 
candelette  e s'introducono  nel  retto,  ma  questa  fonila  di  applicazione  viene  pospo- 
sta ai  suppositorii  che  sono  più  adatti  all’uopo.  Questi  sono  dei  pezzi  cilindrici  latti 
da  una  sostanza  dura,  saponacea  o facile  a liquefarsi,  s’ introducono  nel  retto  o per 
produrvi  mediante  la  loro  irritazione  sui  muscoli  i movimenti  di  defecazione,  o per 
vincere  meccanicamente  o dinamicamente  Io  spasmo  dello  sfintere  del  retto , o per 
vestire  con  un  inviluppo  emolliente  la  superficie  della  mucosa  rettale,  ovvero  final- 
mente per  metterla  a contatto  con  farmaci  specialmente  narcotici. 

I suppositorii  evacuanti  vengon  tagliati  o da  una  candela  di  sego  o da  un  sapone, 
e nella  scelta  di  questo  bisogna  non  usarne  uno  troppo  duro,  per  il  che  il  veneziano 
è il  preferibile. 

Per  usare  i farmaci  sulla  mucosa  del  retto  , vi  si  applicano  o in  forma  di  un- 
guento, ovvero  fluida  sui  sopradetli  suppositorii,  ovvero  vengono  mescolati  con  un 
adattato  costituente  e ridotti  a suppositorio.il  costituente  più  raccomandalo  è il  burro 
di  cacao  i cui  vantaggi  noi  dicemmo  testé  in  parlando  delle  palle  vaginali.  La  pre- 
parazione di  questi  suppositorii  si  farebbe  mescolando  il  farmaco  col  burro  di  cacao 
liquefatto  a dolce  temperatura,  si  fa  raffreddare  con  una  continua  agitazione  e si 
versa  nelle  capsule  di  carta  a forma  cilindrica  immerse  in  arena  umida. 

II  peso  di  un  suppositorio  può  essere  di  2 — i scropoli  (grm.  2 — 8 ). 

Escm  pii. 


1.  Pr. 

Estratto  di  belladonna  gru.  jv  (centg.  18) 
aggiungi 

Olio  di  cacao  liquefatto  a mite  calore  3 '/, 

(grm.  13%) 

Mesci  agitauilu  e quando  è semi-freddo 
corsa  in  capsule  di.  carta  cilindriche, 
il.  S.  da  servire  per  suppositorii. 


11.  Pr. 

Acido  tannico  gru.  x (centg.  ió) 
f.  s.  a.  con 

Olio  ili  cacao  3 ’/,  (grm.  13  ’/,) 
Suppositorii  JV.°  1.  I). 


V.  Injczioae  di  Tarmaci  nelle  vene. 

i 

La  infezione  di  farmaci  nelle  vene,  lolle  le  difficoltà  operative,  è una  forma  di 
applicazione  cosi  complicata  e di  tanti  pericoli  per  l'infermo,  che  mai  non  acquisterà 
un  uso  generale,  e solo  come  ultima  àncora  di  salute  vi  si  ricorre  in  quei  casi  nei 
quali  è impossibile  l’ amministrazione  dei  farmaci  |>er  la  bocca,  e quando  il  metodo 
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dei  cristei  e l' ipodermico  pare  adiscano  lentamente  innanzi  alla  vita  , che  irrepa- 
rabilmente e prestissimo  è per  estinguersi.  E questo  momento  soieime  si  presenta 
esclusivamente  in  quei  morbi  nei  quali  bisogna  soddisfare  la  indicazione  vitale  con 
emetici  o narcotici  ad  esempio,  che  debbono  agire  rapidamente  e vi  è il  grave  osta- 
colo d'uno  stringimento  meccanico  o spastico  della  gola  o del  canale  intestinale,  co- 
me quando  esistono  corpi  estranei  in  queste  parti,  ovvero  nel  tetano,  nella  idrofobia. 

La  quantità  del  farmaco  da  incettare  non  deve  mica  essere  uguale  a quella  del- 
l'amministrazione  interna,  poiché  qui  il  farmaco  agisce  in  tutta  la  sua  integrità  quan- 
titativa e qualitativa  senza  essere  attaccato  o metamorfosalo  dal  secreto  boccale  e 
gastrico.  — Già  è chiaro  da  se  stesso  che  la  forma  per  la  injezione  è solamente  la  flui- 
da, e perciò  sono  applicabili  solamente  i farmaci  solubili.  — La  tecnica  della  opera- 
zione viene  insegnata  dai  manuali  di  chirurgia. 

VI.  Injezione  dei  farmaci  nei  cavi  sierosi  e nelle  cisti. 

Per  produrre  nei  cavi  sierosi  e nelle  cisti  vuotate  una  infiammazione  adesiva, 
spesso  s’injettano  sostanze  irritanti  in  soluzione  e vi  si  lascfano  per  un  tempo  più  o 
meno  lungo  a contatto  con  le  loro  pareti.  Le  sostanze  adoprate  per  questo  scopo  sono 
il  vino  rosso,  le  soluzioni  di  tannino,  il  cloroformio,  la  tintura  jodica  diluita.  Il  me- 
todo operativo  è affatto  peculiare  (operazione  dell'idrocele,  punzione  dell'ovario  ec.) 
e spetta  alla  tecnica  chirurgica. 
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SPIEGAZIONE  DEI  SEGNI. 

In  ' distingue  quei  farmaci  che  non  sono  officinali  per  la  7.*  edizione  della  Farmacopea 
prussiana  ma  che  si  trorano  in  quasi  tutte  le  Farmacie. 

Un  X-  distingue  quei  farmaci  che  sono  officinali  per  la  3.*  edizione  della  Farmp.  prus. , 
però  mancano  nelle  più  antiche. 

Un  n distingue  quei  farmaci  che  sono  officinali  per  la  0.a  edizione  della  suddetta  Farmp. 
e mancano  nella  7.* 

Un  f distingue  quegli  altri  che  non  si  trovano  facilmente  nelle  Farmacie  e perciò  la  loro 
prescrizione  ha  bisogno  d'un  precedente  avviso  al  Farmacista. 

1 farmaci  noverali  dalla  7.“  edizione  della  Farmp.  prus.  sono  scritti  senza  alcun  segno  e 
con  lettere  grasse  tonde  ( mentre  per  gli  altri  si  c usalo  il  grasso  corsivo). 
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•}*  .irritilo  ili  allumina . È un  liquido  chiaro  gelatinoso,  di  sapore  mollo 
siittico,  mescolabile  con  l'acqua,  decomponibile  col  calore.  — Si  prepara  estempo- 
raneamente sciogliendo  l’allume  puro  in  q.  b.  di  acido  acetico. 

Si  amministra  internamente  da-grn.  10  — 20  (grm.  */, — 1 ) durante  le  24  ore 
(nelle  emoiTagie  atoniche,  nelle  diarree)  in  soluzione  con  l'aggiunta  d’uno  sciroppo. 

Esternamente  serve  per  iniezioni  da  grn.  2 — 5 su  1 oncia  ( cenlg.  t) — 22) 
nella  gonorrea,  ma  non  bisogna  caldamente  raccomandarlo,  perchè  il  suo  vario  con- 
tenuto di  acido  acetico  può  trovarsi  in  eccesso  ed  allora  agirebbe  irritando.  Burow 
lo  raccomanda  molto  per  cataplasmi  e fomenti  nelle  piaghe  dei  piedi,  nell’  erpete 
c nel  sudore  abbondantissimo  dei  piedi  e delle  ascelle.  Come  antisettico  vale  per 
conservare  pezzi  anatomici,  ( l’aceto  legnoso  rende  meglio  questo  servigio). 

•(-  Afflalo  HI  allumina  edotto  Liquore  di  acetato  di  allumina.  Si 
sciolgono  3 p.  di  allume  il  più  possibilmente  libero  di  ferro  in  CO  p.  di  acqua  distil- 
lata, si  fa  precipitare  con  2 — 2 ’/,  p.  di  ammoniaca  liquida,  il  precipitato  lavato  si 
scioglie  mercè  la  cottura  in  3 '/„  p.  di  acido  solforico  diluito  e si  svapora  a secchezza 
ottenendosi  cosi  2 p.  di  solfato  secco  di  allumina;  questo  si  scioglie  in  G p.  di  acqua 
distillata  calda,  si  fa  precipitare  con  una  soluzione  calda  di  3 */4 — 3 */,  p.  di  zuc- 
chero di  piombo,  si  filtra,  l'ossido  di  piombo,  che  galleggia  al  disopra,  si  «Montana 
con  l'idrogeno  solforato,  il  liquido  si  filtra  di  bel  nuovo  e si  evapora  sino  al  peso  spec. 
di  1,040.  Le  7 % p.  ottenute  debbono  contenere  il  12  '/,  per  “/„  di  acetato  di  allu- 
mina libero  di  acqua,  ( questo  preparato  ha  molto  occupato  le  fantasie  farmaceu- 
tiche). 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  l’ acetato  di  allumina,  ma  in  dose 
doppia  o tripla. 

’ Afflalo  HI  ammon tara  sciolto  della  Farmp.  milit.  Spirilo  di  Min - 
dere.ro.  Il  carbonato  di  ammoniaca  si  satura  con  l’aceto  di  vino.  Esso  adoprasi  come  1’ 

Acetato  ili  ammoniaca  «dolio,  Liquore  di  acetato  ammoniacale,  Am- 
moniaca acetica  liquida  della  Farmp.  Lavar.  10  p.  di  ammoniaca  caustica  sciolta  si 
neutralizzano  con  q.  b.  di  acido  acetico  diluito  (circa  13  p.)  e con  circa  7 p.  di  acqua 
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distillata  sino  al  peso  spec.  di  1,033.  L’acetato  ammoniacale  sciolto  concentrato  della 
Farmp.  Austr.  è molto  più  forte  del  preparato  simile  della  Farmp.  Prus.,  della  Ba- 
var.  e del  Codice  Medico  di  Amburgo;  ha  il  peso  spec.  di  1,028 — 1,030.  Contiene  il 
15  per  */,  di  acetato  di  ammoniaca.  Bisogna  non  unirlo  con  gli  acidi  minerali  e ve- 
getali concentrati,  con  l' acido  carbonico,  con  gli  alcali  caustici  e con  le  terre  alca- 
line. Internamente  si  amministra  da  */,  — 2 diro.  (grm.  1 */,—  5)  4 — 6 volte  il 
giorno,  come  diaforetico  dev’esser  dato  da  2 — 6 drm.,  grm.  5 — 16  in  dosi  rapida- 
mente consumate,  o solo  (in  un  thè  di  sambuco)  o in  mistura  ('/,  — 1 */,  oncia  su 
0 once,  grm.  13  */,  — 40  su  160.  Esternamente  serve  per  gargarismi  o per  istrofì- 
nazioni. 


Pr. 

Acetato  di  ammoniaca  sciolto  3 j (grm.  27) 
Vino  di  tartaro  stibiato  5 j (grm.  2 '/,) 

D.  S.  ogni  ora  30  — 00  gocce  (negli  esan- 
temi acuti  relropulsi  nel  manifestarsi). 

Stark 


Pr. 

Acetato  diammoniaca  scioltoci  (grm.  27) 
Infuso  di  fiori  di  sambuco  3 v (grm.  134) 
Estratto  di  sambuco  3 j ( grm.  27  ) 
Spirito  di  etere  acetico  3 j ( grm.  2 '/,  ) 
Al.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Acetato  sciolto  di  ammopiacaSj  (gru).  27) 
Canfora  nello  spir.  di  vino  q.  b.  per  es- 
sere sciolta  grn.  v ( centg.  22  ) 
Sciroppo  di  zucchero  3 jv  ( grm.  107  ) 

A I.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora  (mi- 
stura diaforetica) . Brera 


Pr. 

Acetato  sciolto  di  ammoniaca 
Mele  rosato  ana  3 j ( grm.  27  ) 

Infuso  di  fiori  di  sambuco  f fatto  da  un' 
oncia ) 3 viij  (grm.  214) 

AI.  D.  S.  da  farne  gargarismi  (nell'angina 
scarlatinosa  con  formazione  di  ulceri). 

Wendt 


L'acetato  di  ammoniaca  sciolto  con  parti  uguali  di  acqua  formalo  Spirito  di  mi n- 
derero  ( che  nella  Farmp.  Bavar.  e Annover.  è conosciuto  col  nome  di  Spirito  di 
Minderero  ed  è sinonimo  dell’Amwoniaca  acetica  liquida;  l'acetato  di  ammoniaca 
sciolto  diluito  o Spir.  di  Minder.  della  Farmp.  Austr.  ha  una  forza  inferiore  e si 
prepara  mescolando  1 p.  di  acetato  di  ammoniaca  sciolto  concentrato  con  4 p.  di 
acqua  distillata. 

•f  Are  tato  di  barite.  Acetato  di  bario. 

+ Acetato  di  chinina.  È poco  solubile  ed  è uno  degl'infimi  preparati  chi- 
nacei,  poiché  alla  temperatura  ordinaria  odora  di  acido  acetico,  donde  viene  che 
una  parte  di  questo  si  perde  ed  a temperatura  più  alta  non  ne  rimane  più. 

Acetato  di  ferro  «ciotto,  Liquore  di  acetato  di  ferro,  Ferro  acetico  li- 
quido della  Farmp.  Bavar.,  Acetato  liquido  di  ossido  di  ferro  della  Farmp.  Austr. 
È un  idrato  di  ossido  di  ferro  di  recente  precipitato,  libero  di  acqua  per  la  pressione 
e si  scioglie  nell'acido  acetico  diluito.  È di  un  colore  rosso  bruno,  liquido,  delique- 
scente, solubile  chiaramente  nell'acqua  e muta  la  sua  composizione  con  una  abbon- 
dante aggiunta  di  spirito  di  vino;  ha  il  peso  spec.  di  1,134  — 1,138;  contiene  l’8  per 
•/.  di  ferro.  È incompatibile  cogli  alcali  e con  le  terre  alcaline  ( colle  quali  farebbe 
acetati  ) con  gl'  infusi  tannici  e con  le  tinture. 

Internamente  si  usa  da  10  — 20  gocce  in  soluzione  acquosa  e spiritosa  ( negli 
avvelenamenti  arsenicali  la  dose  dev' esser  maggiore.  — 1 oncia  di  esso  dovrebbe 
rendere  innocue  4 once  di  soluzione  di  Fowler).  Esternamente  serve  per  infezioni 
e cataplasmi  ( 1 p.  con  6 — 12  p.  di  acqua  nel  cancro  ). 
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Pr. 

Acetato  sciolto  di  ferro  3 ij  ( grm.  5 ) 
Acqua  di  cannella  3 iij  | grm.  80  ) 
Sciroppo  di  fiori  di  arancio  3 j |grm.  27) 
M.  j D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 


Pr. 

Acetato  di  ferro  sciolto  3 */*  (grm.  13  '/,) 
Bàlsamo  copaive  3 ,j  ( grm.  27  ) 

U.  S.  Agita  e prendi  un  cucchiaio  da  thè 
3 — G volle  U giorno  ( nella  gonorrea  ) . 


* Acelalo  ai  ferro  secco,  È una  massa  debolmente  cristallina  , rosso 
bruna,  polverulenta,  solubile  nell'acqua  e si  ottiene  mercè  l’evaporazione  dell’ace- 
tato di  ferro  sciolto  a 25  C. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 3 grn.  più  volte  il  giorno,  centg.  5 — 13, 
in  pillole,  raramente  in  polvere. 

O Acelalo  ai  morfina.  Morfina  acetica  della  Farmp.  Bavar.  è più  solu- 
bile nell'acqua  che  nell'alcool,  insolubile  poi  nell'etere.  È incompatibile  coi  sali  me- 
tallici, con  l'acido  carbonico,  con  gli  alcali  caustici,  con  le  terre  alcaline,  con  gli 
acidi  concentrali. 

Internamente  si  amministra  da  '/,  — */«  — ’/«  ( millg.  6 a centg.  1 — 2 ) in 
polvere  senz'  altra  aggiunta  fuorché  lo  zucchero,  e per  la  nausea  che  eccita  la  mor- 
fina, si  amministra  con  una  polvere  effervescente,  in  pastiglie  ( di  '/„  di  granello, 
millg.  3 ognuna  ),  in  pillole  ( con  un  costituente  affatto  indifferente,  ad  cs.  radice  ed 
estratto  di  liquirizia),  in  soluzione  (con  una  piccola  aggiunta  di  acido  acetico,  poiché 
la  soluzione  di  questo  sale  per  lo  più  è incompleta  ).  In  queste  forme  presentasi  l'in- 
conveniente, che  la  qualità  del  sale  non  è costante,  d'onde  viene  che  il  medico  mentre 
cerca  di  nascondere  il  suo  cattivo  sapore  al  gusto  dell’infermo,  non  può  d'altronde 
ripromettersi  della  sicurezza  dell'efTetto  medicamentoso  per  la  varia  volatilizzazione 
dell'acido  acetico. 

Esternamente  si  adopera  per  cristci  ('/, — 1 '/,  gru.  per  ogni  cristeo,  ossia  centg. 
2 — 7 per  ognuno  ),  per  unguenti  ( 1 ■ — G p.  su  GO  p.  di  grasso),  per  linimenti  { 8 — 
10  p.  su  60  p.  di  olio  di  mandorle  ( iatrelctlicamente  ed  endermicamente  '/,  — '/, 
di  grn.  con  alquanto  di  zucchero,  ossia  millg.  8 — centg.  2)  in  forma  di  palle  vagi- 
nali ( il  medico  Albers  secondo  l’uso  degl'  inglesi  nelle  dismenorree  dolorose  per  più 
giorni  le  fa  rimanere  in  vagina  c le  compone  di  1 grn.  di  morfina  con  1 drm.  di  cera 
e alquanto  di  grasso. 

Pr. 

Acetato  di  morfina  gm.  ’/,  ( 0,006  ) 

Polvere  di  radtee  ipecacuana  grn. 

(0,02) 

Zucchero  bianco  grn.  x ( 0,45  | 

M.  F.  Polo,  dividi  in  dosi  n.°  8 S.  Se  ne 
prenda  una  polvere  2 volte  il  giorno. 

Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  iij  ( 0,13  ) 

Calomelano  grn.  vj  ( 0,28  ) 

Polvere  di  James  grn.  xij  ( 0,53) 

Zucchero  bianco  5 j ( 2,50  ) 

M.  F.  polv.  dividi  in  8 p.  uguali  I).  S. 

1 polvere  ogni  ora  (nella  ischiade  acuta). 

Grave s 

I’osskb  e Simon.  15 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  ’/*  ( 0,012) 
Solfato  di  chinina  grn.  ij  ( 0,09  ) 
Polvere  effervescente  grn . x ( 0,45  ) 

M.  f.  polv.  dividi  in  G dosi  D.  S.  La  sera 
I — 2 polveri  ( nella  indite  con  pervi- 
gilio.  Grafie 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  vj  ( 0,28  ) 
Polvere  d i foglie  di  digi  tale  grn . xxj  v ( 1 ,18) 
Estratto  di  liquirizia  3 '/,  (1,25) 

M.  f.  pii.  n.°  riO  romper,  di  licop  D.  S. 
1 pillola  ogni  2 ore. 
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Pr. 

Radice  ipecacuana  grn.  xv  (0,67  ) 
infondi  in 

Acqua  fervida  3 j (1,00) 

Svapora  sino  al  residuo  di  5 j (2,60) 
sciogli 

Acciaio  di  morfina  grn.  j ( 0,05  ) 
aggiungi 
Zucchero  q.  b. 

per  fare  60  trocliisci 
D.  S.  Se  ne  prenda  1 ogni  3 — 4 ore  (Tro- 
chisci  pettorali  di  morfina  con  la  ipe- 
cacuana). 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  xvj  (0,71  ) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 j ( 27,0  ) 
aggiungi 

Acido  acetico  gocce  jv 

Spirito  di  vino  rettificato  5 j ( 2,50  ) 

D.  ( Soluzione  di  morfina  di  Magendie  o 
Tintura  sedativa  ) 36  gocce  contengono 
1 grn.  di  morfina. 

Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  v (centg.  22) 
Aceto  di  vino  5 ij  ( gnu.  5) 

Acqua  distillata  3 j ( grm.  27  ) 

M.  lì.  S.  Dieci  gocce  la  sera  ( nella  ipo- 
condriasi  tremula  senile  | . 

Albers 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  ij  (cenlg.  9) 
Tintura  di  genziana 

» di  colombo 

» di  quassia 

» di  corteccia  di  quercia  ana  3 j 

( gnu.  27  ) 

AI.  D.  S.  Ufi  euccliiaio  da  thè  più  volte  il 
giorno  ( nell'  agripnia  e dispepsia  dei 
beoni).  Graves 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  jv  (centg.  18) 


Unguento  rosato  3 j ( grm.  27  ) 

F.  unguenti  D.S.  per  islrofìnazioni  (nella 
zona  dolorosa).  Bclir 

Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  */*  (centg.  1 ) 
Zucchero  bianco  gru.  ij  ( centg.  9 ) 

F.  polv.  diritti  in  dosi  4.  D.  in  carta  le- 
vigata. S.Una  la  sera  su  qualche  puuto 
decorticato. 

Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  vj  (centg.  28) 
Zucchero  bianco  3 '/*  ( grm.  13  % ) 

M.  f.  polv.  sottilis.  D.  S.  Ogni  4 ore  se  ne 
soffi  entro  l'occhio  quanto  tiene  su  una 
piccola  punta  di  coltello  ( nell' oftalmia 
reumatica).  Ammon 

Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  jv  (centg.  18  ) 
sciogli  con  C aiuto  di 
Poche  gocce  di  acido  acetico  in 
Acqua  di  lauro-ceraso  3 ij  (grm.  5) 
aggiungi 

Acido  idrocianico  gocce  jv 
D.  S.  Si  fanno  inalare  10  gocce  dalla  na- 
rice malata  (nella  nevralgia  sopraorbi- 
tale). Tung 


Pr. 

Acetato  di  morfina  9 j (grm.  1) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 v ( grm.  13  '/,  ) 
Filtra.  D.  S.  Per  injezione  sotto-cutanea. 
* Grafo 


Pr. 

Acetato  di  morfina  grn.  j (cenlg.5) 
sciogli  in 

Aceto  di  nitro  3 j (grm.  2 */,) 

D.  S.  Si  impregna  con  questo  liquido  al- 
auanlo  di  bambagia  e si  pone  nel  cavo 
ilei  dente  (nelleodonlalgieper  carie  del 
dente).  Guillot 


+ Acetato  di  ossida  d t taercarlo.  Questo  sale  è cristallino,  facilmen- 
te solubile  nell'acqua  specialmente  con  l'aggiunta  di  poche  gocce  di  acido  acetico. 

Internamente  è di  raro  usato  da  V,  — '/«  — 1 grn.  ( milg.  6 — 1 — cenlg.  5 ) . 

Esternamente  si  usa  in  soluzione  e meglio  qual  cosmetico,  sciogliendone  1 drm. 
in  8 once  di  acqua  di  rose  e per  lavanda  contro  le  efelidi. 

’ Acetato  tii  ossidato  di  sa  e rea  fio  Acetato  idrargiroso , Acetato 
inercuroso,  Terra  f oliata  di  mercurio.  È pochissimo  solubile  ed  incompatibile  cogli 
acidi  e coi  sali. 
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Internamente  è usato  di  raro  da  '/,  — 1 grn.  (centg.  1 — 5)  2 — 3 volle  il  giorno 
in  pillole  o in  polvere. 

Esternamente  è usalo  per  unguento  da  scrp.  ’/, — 1 su  '/,  onc.  di  grasso  (cenlg. 
50  — 100  su  13  . 

troiai»  di  piombo.  Piombo  acetico  depurato,  Zucchero  depurato  di  sa- 
turno, Acetato  di  piombo  depurato  con  acqua.  È solubile  più  nell'acqua  che  nell'al- 
cool, odora  di  acido  acetico,  il  quale  viene  sostituito  dall’acido  carbonico  dell'atmo- 
sfera quando  il  sale  vi  rimanga  per  molto  tempo.  Per  le  sue  incompatibilità  bisogna 
ricordare,  che  la  maggior  parte  delle  sostanze  inorganiche  precipita  l'acetato  di 
ossido  di  piombo;  che  tra  i sali  i nitrati  e gli  acetati  solamente  vi  si  combinano  sen- 
za decomporlo  ; clic  la  gomm'  arabica  senza  produrre  intorbidamento  decompone 
l’acetato  di  ossido  di  piombo  ( il  che  non  avviene  con  le  altre  mucilagini  vegetali, 
ad  es.  quella  dei  cotogni).  1 narcotici,  malgrado  la  precipitazione  , cui  producono  , 
sono  spesso  combinati  con  l'acetato  di  piombo.  I saponi,  i caseosi,  gli  albuminosi,  i 
pigmenti  vegetali,  i tannici,  l'acqua  comune  son  da  evitare  nella  prescrizione  del- 
l’acetato di  ossido  di  piombo. 

Internamente  si  amministra  da  ’/,  — ’/t — 1 grn.  ( millg.  0 — 1 — centg.  5 ) 
più  volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  soluzione  ( da  1 — 4 grn.  su  4 — 0 onc. 
centg.  5 — 18  su  grm.  107  — 160  ) o in  emulsione.  È indicato  in  moltissime  condi- 
zioni patologiche  e nell'uso  prolungato  contro  la  tisi  polmonare  lo  si  può  dare  a dosi 
alte  sino  6 — 10  grn.  per  giorno,  e ordinariamente  per  esser  meglio  tollerato  si  uni- 
sce con  l'oppio,  ma  in  forma  liquida,  e meglio  ancora  con  l’acetato  di  morfina,  perchè 
quello  con  questo  vi  si  scioglierà  chiaramente. 

Esternamente  giova  per  gargarismi  e collutorii  ( da  5 — 15  grn.  su  Jf>  '/,  di 
acqua,  centg.  22  — 65  su  grm.  160)  nell'angina  catarrale  contro  cui  agirebbe  qual 
pronto  abortivo  ; per  polvere  da  laringe  ( 1 p.  con  7 p.  di  zucchero  ) ; per  oistei 
(3  — 6 grn.  per  ogni  crisleo,  centg.  13  — 25  ) nell'  ernie  incarcerate;  per  injezioni 
| nell'uretra  da  2 — 3 grn.  su  1 onc.,  cenlg.  9 — 13  su  grm.  27  );  per  gocce  nelToreo- 
chio  ( da  1 — G grn.  su  1 onc.,  cenlg.  5 — 25  su  grm.  27  );  per  gocce  oftalmiche  (da 
1 — 3 grn.  su  ’/,  onc.,  centg.  5 — 13  su  13  '/,);  per  fomenti  oftalmici  ( da  5 — 30 
gm.  su  4 onc.,  centg.  26  — grm.  1 '/«  su  107  ) ; per  unguento  oftalmico  ( da  1 — 4 
grn.  su  12,  centg.  5 — 18  su  60  ( ; per  unguento  ( 1 p.  su  8 p.  di  grasso)  ; per  cala- 
plasmi  e lavande  (3  — 6 grn.  su  1 onc.,  centg.  13  — 25  su  grm.  27  );  per  bagni  ( 1 
onc.  per  ogni  bagno  ). 


Pr. 

Acetato  di  piombo 
Opjno  aria  grn.  ’/«  ( 0,02  ) 

Zucchero  bianco  grn.  jx  (0,10) 
j V.  f.  polv.  divid.  in  dosi  N.°  fi.  D.  S.  Una 
polvere  la  mattina  ed  un'altra  la  sera. 


Pr. 

Acetato  di  piombo 

l'olv.  di  foglie  di  digit,  ana  grn.  ’/,  (0,02) 
Oppio  grn.  '/,  ( 0,01  ) 

Zucchero  bianco  grn.  x ( 0,45  ) 

M.  f.  polv.  divid.  in  dosi.  N.°  6.  D.  S. 
Una  polvere  tre  volte  il  giorno  ( nelle 
sanguiuagioni  polmonari  ). 


Pr. 

Acetato  di  piombo  grn.  '/4  (0,01  ) 
Oppio  grn.  •/.  ( 0,006  ) 

Canfora  tritata  grn.  '/,  ( 0,02  ) 
Zucchero  bianco  grn.  x ( 0,45  ) 

M.  f.  polv.  divid.  in  dosi  N.°  8.  S.  Una 
polvere  l’ora  ( nel  colera  ). 

Pr. 

Acetato  di  piombo  gm.  iij  (0,13) 
Estratto  di  oppio  grn.  j ( 0,05  ) 

Polv.  di  foglie  di  giusquiamo  grn.  vj  (0,28) 
Mucilagine  di  gomma  arabica  a.  b.  per 
fare  pii.  9.  consper.  di  licop.  D.  S.  Una 
pillola  la  mattina  e un’altra  la  sera  (nel- 
l' epilessia  ) . Itecamier 
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Pr. 

Acetato  di  piombo  5 '/,  ( 1,25  ) 
Estratto  di  digitale  grn.  xv  ( 0,67  ) 

M.  f.  pii.  SO  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 3 

Sillole  mattina  e sera  ( nella  ipertrofia 
el  cuore.  Brachet 


Pr. 

Acetato  di  piombo  9 j ( 1,00  ) 

Oppio  grn.  i ( 0,05  ) 

Estratto  di  liquirizia  dep.  q.  b. 

F.  pii.  iS.  consp.  di  licop.  D.  S.  Una  pil- 
lola ogni  mezz'ora  sino  al  frenarsi  della 
diarrea  e poscia  più  di  raro  (nel  colera). 
• Graves 


Pr. 

Acetato  di  piombo  grn.  v ( 0,22 1 
sciogli  in  alquanto  di 
Acqua  distillata 
ed  aggiungi 

Oppio  polo-  grn.  x (0,45) 

Estratto  di  millefoglio  5 j ( 2,50  ) 

Polv.  di  rad.  di  altea  q.  b. 

F.  pii.  CO.  consp.  di  licop.  I).  S.  da  pren- 
derne tre  per  tre  volle  il  giorno,  ( nel- 
l'emottisi e nella  melrorragia  cronica  ). 

Fr.  Jahn 


Pr. 

Acetato  di  piombo  grn.  x ( 0,45  ) 
sciogli  in  alquanto  di 
Acqua  distillata 
ed  aggiungi 
Oppio  grn.  vj  (0,30) 

Polv.  dì  foghe  di  digit,  grn.  x (0,45) 
Radice  ai  liquirizia  5 j ( 2,50  ) 
Estratto  di  camomilla  q.  b. 

F.  p.  N.°  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  Se  ne 
prendano  6 due  volte  il  giorno  ( nella 
lisi  polmonare  ) . Oesterlcn 


Pr. 

Infuso  di  foglie  di  digit,  (fatto  da  6 — 10 
grri.)ft'/.Tl60,00) 
tn  cui  sciogli 

Acetato  dipiombo  grn.  6 — 10(0,28 — 0,45) 
Tintura  di  oppio  gocce  6 — 10 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
( nella  pneumonia  tubercolosa  ). 

Oppolzcr 


Pr. 


Acetato  di  piombo  9 j ( 1 ,00  ) 
sciogli  nell’ 

Infuso  di  rad.  ipec.  (fatto  da  grn.  12) 
( 107,00 1 


3 ,lv 


aggiungi 

Polv.  di  tuberi  di  salep  9 j (1,00) 

D.  S.  Un  cucchiaio  pieno  ogni  ora  ( nel 
tifo  con  sanguinagione  dal  retto). 

Walser  e Buzorini 


Pr. 

Acetato  di  piombo  grn.  ij  ( 0,09  ) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 hj  (80,00  ) 

Bcirojypo  di  mandorle  3 j ( 27,00  ) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  per  tre 
volte  il  giorno  ( nel  temo  stadio  della 
tosse  convulsiva).  Wendt 


Pr. 

Olio  di  mandorle  3 '/,  ( 13,50  ) 

Gomm'  arabica  3 ij  ( 5,00) 
f.  con 

Acqua  distillata  3 v J 134,00  ) 

un'emulsione  in  cui  sciogli 
A celalo  di  piombo  grn.  ii  ( 0,09  ) 
Nitrato  di  soda  5 j J.  2,50  I 
Sciroppa  semplice  3 j (27,00) 

D.  S.Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore. 


Pr. 

Acetato  dipiombo  "rn  .0—10  (0,28  — 0,45) 
Acqua  distillata  s v ( 13-1,00  ) 

Gomm  arabica  3 */.  ( 13,50  ) 

Sciroppo  semplice  3 j ( 27,00  ) 

D.  S.  Per  gargarismi  ( nell’angina  catar- 
rale). HulrOge  z 


Pr. 

Acetato  di  piombo 
Tintura  di  oppio  atta  9 i ( 1 ,00  ) 
. Acqua  distillata  '/,  ( 160,0  ( 
D.  S.  Per  due  cristei. 


Pr. 

Infuso  di  foglie  di  nicoziana  (fatto  da  uno 
scropolo)  3 jv  ( 107,0) 
in  cui  sciogli 

Acetato  di  piombo  grn.  vj  (0,28)  per  cri- 
stei ( nell’ernia  incarcerata  ) . 


Pr. 

Acetato  di  piombo  gm.  yj  ( 0,28  ) 
Acqua  distillata  3 jv  ( 107,00  ) 

— di  mandorle  amare  5 ij  ( 5 ,0  ) 

D.  S.  Per  siringhe  nell'uretra. 

Pr. 

Acetato  di  piombo  9 ij  ( 2,0  ) 

Acqua  distillata  3 viij  ( 214,0) 
Tintura  di  oppio  3 ij  ( 5,0  ) 

D.  S.  Per  injczioni  ( nel  ìlusso  bianco  ). 
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Pr. 

Acetato  di  piombo  5 '/.  (1,25) 
Acqua  distillata  }{,  j 1 320,00) 

M.  D S.  E il  Liquore  di  acetato  di  piombo 
della  Farmp.  mil. 

Pr. 

Acetato  di  piombo  gru.  vj  ( 0,30  ) 
sciogli  in 

Acqua  di  rose  3 iij  ( 80,0) 

Mucilag.  di  goni)»' arabica  3 (13,50) 

D.  S.  Acqua  oftalmica. 


Pr. 

Acetato  di  piombo  polo. 

Estratto  di  belladonna  ana  5 '/,  (1,23) 
Sugna  porcina  3 iij  ( 8,0  ) 

F.  ungi.  D.  S.  nelle  ragadi  dell'ano. 

Dupuytren 


Pr. 

Acetato  di  piombo  3 % ( 1,25  ) 

Acqua  di  rose  3 j V,  ( 40,0  ) 

Mucilag.  di  gommarabica  3 '/,  (13,50) 
D.  S.  Si  spalma  sulle  ragadi  dei  capezzoli 
delle  mammelle  dopo  che  il  bambino 
ha  succhialo. 


Pr. 

Acetato  di  piombo  5 ( 1,23  ) 

Sugna  di  porco  3 vj  ( 18,0  ) 

Cera  gialla  3 j (2,50) 

M.  f.  massa  per  globuli.  D.  S.  S'inlroduce 
in  vagina  mediante  uno  speculo. 

Simpson 


T Acetato  «fi  piombo  edotto  della  Farmp.  Auslr.  Zucchero  sciolto  di 
saturno.  Si  compone  di  1 p.  di  acetato  di  piombo  con  6 p.  di  acqua  distillata. 

Serve  per  usi  esterni. 

Acetato  di  potassa.  Terra  follata  di  tartaro,  Acetato  alcalino,  Acetato  di 
liscivia.  Si  liquefa  all'aria  cd  è molto  solubile  nell'acqua  e nell'alcool.  È incompati- 
bile con  gli  acidi  minerali. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  ’/.  — 1 dm.  ( 0,50  — 2,50  ) per  lo  più  in 
soluzione  (ossia  come  acetato  di  potassa  sciolto)  ed  anco  in  pillole,  ma  più  di  raro. 

■Esternamente  giova  come  polvere  odorante  (con  l'aggiunta  di  acido  tartarico  o 
di  solfalo  acido  di  potassa). 


Pr. 

Acetato  di  potassa  5 vj  ( 16,0) 
sciogli  in 

Acqua  distillala  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Estratto  di  ginepro  3 j (27,0) 
Spirito  di  etere  nitrico  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Acetato  di  potassa  5 j (2,50) 

Acqua  di  prezzemolo  3 iij  (80,0) 

(issimele  semitico 

Zucchero  bianco  ana  3 iij  (8,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  due  ore. 

Ocsterlen 


Pr. 

Acetato  di  potassa^  1 (13,50—27,0) 

sciogli  nell' 

Infuso  di  foglie  di  digit,  (fatto  da  1 serp.) 
„ . a jv  ( 107,0) 

Ossimcle  scillitico  § j (27,0) 


D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
(ncll'idrope  infiammatorio). 


Pr. 

Acetato  di  potassa  3 */,  ( 13,50) 
sciogli  tiell' 

Infuso  di  rad.  di  rabarb.  (fatto  da  2 drm.) 
3 jv  (107,0) 
aggiungi 

Estratto  di  tarassaco  liquido  3 ‘/,  (13,50) 
Oleosaccaro  di  finocchio  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore. 


Pr. 

Acetato  dipolassa  3 ij  — jv  (5,0  — 1 1,0) 
sciogli  in  ■ 

Acqua  di  menta  pip.  JJ,  '/,  ( 160,0) 
aggiungi 

Elisir  composto  di  aranci  3 ij  (5,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore 
( come  digestivo).  Phoebus 
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Pr. 

Acetato  di  potassa 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  ava  5 i (2, 501 
M.  f.  pii.  60.  consp.  di  cannella.  D.  S. 
2 — 5 pillole  mattina  e sera  ( come  di- 
cestivo). Ilom 

( Nella  prescrizione  di  queste  pillole  non 
è necessaria  l'aggiunzione  di  un  estratto 
o di  una  mucilagmc,  poiché  amendue  le 


sostanze  diventando  secche  costituisco- 
no una  massa  pillolare  ). 


Pr. 

Acetato  di  potassa  3 j (2,50) 

Solfato  acido  di  potassa  5 j '/,  (4,00) 
D.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  È un  sale  odo- 
rante. 


Acetato  di  potassa  sciolto.  Liquore  di  acetato  di  potassa,  o di  tetra  fo- 
nala di  tartaro,  Liquido  di  acetato  potassico  della  Farmp.  bavar.  Contiene  il  33  '/, 
per  */„  di  acetato  secco  di  potassa  ed  ha  il  peso  spec.  di  1,170 — 1,180.  Ila  le  stesse 
incompatibilità  dell'acetato  secco  di  potassa. 

Internamente  si  amministra  da  drm.  */»  — 3 ( 1 ,25  — 8,0  ) più  volte  il  giorno, 
puro  o in  mistura  ( 1 p.  su  6 p.  ) 

Pr. 

Acetato  sciolto  di  potassa 
Tintura  acquosa  di  r abar.  ana  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  ora. 

Schubarth 


Pr. 

Acetato  sciolto  di  potassa  3 j ( 27,0  ) 

Acqua  di  lauro-ceraso  3 ij  (5,0) 

' Aretato  arlotto  iti  potatila  della  Farmp.  milit.  È una  saturazione  di 
drm.  ij  di  carbonato  di  potassa  con  l’aceto.  Questo  preparato  è simile  al  Liquore 
impuro  di  acetato  potassico  del  Codice  med.  Amburg.  e al  Liquore  digestivo  di 
Docrhave. 

Acetato  di  rame  , rugine  cristallizata,  acetato  rameico  , fiori  di  ruginc  , 
acetato  neutro  di  rame.  È molto  solubile  nell’  acqua  e le  sue  incompatibilità  sono 
le  stesse  di  quelle  del  sotto-acetato  di  rame. 

Internamente  si  amministra  da  '/.ad  1 gru.  (0,000  — 0,05)  più  volle  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  ( sciolto  prima  nell'acqua)  e in  soluzione. 

Esternamente  si  amministra  per  injezioni  da  2 — 5 gni.  su  1 oncia  (0,00  — 0,22 
su  27,0);  per  lavande  oftalmiche  e per  fomenti  da  grn.  1 — 3 su  1 oncia  (0,05  a 0,13 
su  27,0  );  per  collutori  e gargarismi  da  V,  grn.  su  1 oncia  (0,02  su  27,0)  per  un- 
guenti da  V,  ad  1 serp.  su  1 oncia  di  grasso  (0,50 — 1,00  su  27,0)  ; per  unguento 
oftalmico  da  1 grn.  su  1 drm.  ( 0,05  su  2,50). 

Acetato  di  soda,  7'erra  foliata  di  tartaro  cristallizzata,  acetato  sodico  con 
acqua.  È molto  solubile  ed  incompatibile  cogli  acidi  concentrati. 

Internamente  si  amministra  da  ‘/, — 1 drm.  ( 1,25  — 2,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  o in  soluzione.  L’ acetato  secco  di  soda  si  amministra  da  10  — 30  grn. 
(0,45-1,50). 

j-  Aretato  HI  si riroliia.  E una  polvere  bianca  solubile  facilmente  nel- 
l'acqua, specialmente  con  l'aggiunta  di  poche  gocce  di  acido  acetico,  del  quale  ha 
l'odore  e perciò  nella  sua  composizione  sembra  essere  incostante,  il  che  non  permei  te 
un  suo  esatto  dosamento.  La  dose  e la  forma  di  amministrazione  di  questo  acetato 
sono  simili  a quelle  del  nitrato  di  stricnina. 


D.  ò.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  ora. 

Pr. 

Acetato  sciolto  di  potassa  3 j (27,0) 
Estratto  liquido  di  tar astaco  5 vj  (10,0) 
Acqua  di  menta  pip.  3 jv  ( 107,0 1 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 
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Pr. 

/leccato  di  stricnina  grn.  10  (0,45) 
Acido  acetico  gocce  20 
Spirito  di  vino  rettificatissimo  5 ij  (5,0) 
Acqua  distillata  3 '/,  ( 13,50) 

D.  S.  5 — 10 — 15gocce  3 volte  il  giorno 
(nella  paraplegia  ed  epilessia). 

Marshallellall 


Pr. 

Acetato  di  stricnina  grn.  ii  (0,09) 
Acqua  distillata  3 */*  ( 13,50  ) 

D.  S.  Una  goccia  al  giorno  nell'occhio. 

Oesterlen 


Acetato  di  zinco.  È in  cristalli  bianchi,  splendenti  come  la  madre-perla, 
di  debole  odore  di  aceto  e di  sapore  metallico  dolciastro,  è facilmente  solubile  nel- 
I acqua  ed  incompatibile  cogli  acidi  concentrali,  con  gli  alcali  e con  le  combinazioni 
di  solfo. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  grn.  (0,45 — 1,00)  per  dose,  come  eme- 
tico; e come  cura  da  */,  — 4 grn.  (0,02  — 0,1»)  2 — 3 volte  il  giorno  in  pillole  o in 
soluzione  ( i discepoli  di  Rademacher  lo  raccomandano  a dose  alta  contro  il  deli- 
rium Irenies  e Gobin  contro  la  corea). 

Esternamente  serve  per  acqua  oftalmica  da  % — 3grn.su  1 oncia  (0,02  — 
0,13  su  27  ) ; per  gargarismi  da  serp.  1 — ’/,  drm . su  0—8  once  ( 1 ,00  sino  a 1 , 
25  su  100,  — 214,0  ) nell’  angina  come  dice  Rodewald;  per  injezione  nell'  orecchio 
esterno  da  10  — 20  grn.  su  1 oncia  ( 0,45  — 1 ,00  su  27,0  ) ; nell'uretra  da  4 sino  a 10 
grn.  su  2 — 3 once  (0,18  sino  a 0,45  su  53,0  — 80,0)  ; per  acqua  da  compresse  da 
serp.  1 su  1 oncia  ( 1,00  su  27,0)  nelle  ulcere  sifilitiche;  per  acqua  da  lavanda  da 
'/,  drm.  su  4 once  di  acqua  di  rose  ( 1,25  su  107,0)  come  rimedio  contro  le  efelidi. 


Pr. 

Acetato  di  zinco  5 j '/,  ( 4,00  ) 

Acqua  distillala  )),  ■/,  ( 160,0  ) 
Mucilagine  di  gomm  arabica  3 j ( 27,0) 
M.  1).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora 
( nella  diarrea  ).  Rademacher 


Pr. 

Acetato  di  zinco  3 j '/.  ( 4,00  ) 
Estratto  di  liquirizia  q.  b. 

F . pii.  n.°  30  consperg.  di  licop.  D.  S. 
1 — 2 pii.  l'ora  ( nei  mali  del  cervello, 


nella  risipola  del  capo,  e nelle  nevral- 
gie). Rademacher 


Pr. 

Acetato  di  zinco  3 j ( 2,50  ) 
sciogli  in 

Acqua  di  camomilla  3 viij  | 214,0) 
Tintura  di  oppio  evocala  3 j ( 2,50  ) 
Acido  p irò  legnoso  9 j ( 1 ,00  ) 

M.  D.  S.  Per  injezione  nell'orecchio  ester- 
no (nella  otirrea  catarrale  e scrofolosa). 

Lincke 


Rademacher,  il  quale  poco  ragionevolmente  tiene  questo  rimedio  per  un  « Nar- 
cotico minerale  » prescrive  il  modo  di  prepararlo,  ma  quella  prescrizione  al  pari  di 
altre  delle  sue  farmaceutiche  preparazioni  non  è compatibile  con  la  Chimica  razio- 
nale: parli  ugualmente  pesanti  di  solfato  puro  di  zinco  e di  acetato  di  piombo  ven- 
gono portate  sino  al  decuplo  della  loro  quantità  e sciolte  in  acqua  distillata,  si  me- 
scolano amendue  i liquidi  con  continua  agitazione,  si  toglie  il  solfalo  di  zinco  e si  fa 
precipitare  mercè  l’ idrogeno  solforato  il  piombo  presente  nel  liquido,  si  filtra  di 
nuovo  e si  evapora  la  soluzione  sino  alla  cristallizzazione.  In  tal  modo  si  ottiene,  per 
lo  più,  un  acetato  di  zinco  con  tracce  di  solfato  di  zinco. 

Aceto.  Aceto  impuro,  Aceto  di  vino.  L’aceto  per  avere  la  forza  ordinaria  do- 
vrebbe saturare  con  6 p.  1 p.  di  carbonato  di  potassa  sciolta  e dovrebbe  con- 
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tenere  il  5 per  •/,  di  aceto  cristallizzato.  — L' aceto  ottenuto  artificialmente  nelle 
fabbriche  6 ordinariamente  più  forte,  e nelle  officine  vien  diluito  con  l'acqua  sino  a 
quella  capacità  di  saturazione.  È incompatibile  coi  lartrali,  perchè  l’aceto  ne  preci- 
piterebbe l’acido  del  sale. 

Internamente  si  amministra  in  saturazione  (vedi  nelle  generalità,  Saturazione ) 
raramente  si  Aggiunge  alle  misture  da  1 — 2 once  su  6 once  (27,0 — 53,0  su  160,0); 
più  spesso  in  bevanda  refrigerante  da  2 — 4 once  su  i litro  di  acqua  col  zucchero 
(nei  morbi  febbrili,  negli  avvelenamenti  per  narcotici  ed  alcali.  Circa  il  siero  di  latte 
acetato  vedi  siero  di  latte  ). 

Esternamente  si  amministra  per  collutori  e gargarismi  da  '/, — 2 once  su  6 
once  (13,50  — 53,0  su  160,0);  per  cristei  da  1 — 4 once  ( 27,0 — 107,0)  solo  o con 
altre  aggiunzioni,  col  thè  di  camomilla,  con  l'olio,  con  l’asa-fetida  ecc.;  per  inie- 
zioni nei  flussi  sanguinolenti  con  sostanze  siittiche;  per  lavande,  per  cataplasmi  con 
parti  uguali  di  acqua  o con  l'aggiunta  di  sale  affinare,  di  spirito  di  vino,  di  tintura 
di  arnica  ad  es.  2 p.  di  aceto,  1 p.  di  spirilo  di  vino,  i quali  amendue  compongono  il 
liquore  discuzienle  della  Farmp.  Milit. 

Per  bagni  2 — 3 libbre  per  ogni  bagno;  in  forma  vaporosa  inspirazioni  di  va- 
pori di  aceto  caldo,  spruzzi  sui  pavimenti,  evaporazioni  su  lamine  infocate. 

Aceto  aroinatlco.  Si  compone  di  rosmarino,  di  salvia,  di  menta  piperita, 
ana  4 p.  di  garofani,  di  rizoma  di  zedoaria  e di  radice  di  angelica  ana  2 p.  macerate 
per  4 giorni  con  144  p.  di  aceto.  Nell'aceto  aromatico  della  Farmp.  Austr.  e Bavar. 
si  contiene  anche  la  canfora;  una  simile  composizione  tengono  l'aceto  antisettico,  il 
cardiaco,  il  peslitcnziale,  il  profilattico,  il  bezoardico,  dei  quattro  ladri,  ecc. 

Internamente  si  amministra  di  raro  da  drm.  2 — 4 (5,0 — 11,0)  più  volte  il 
giorno,  in  saturazione,  di  cui  le  proporzioni  sono  quelle  che  testé  abbiamo  detto  per 
l'aceto,  e come  aggiunta  alle  misture  (1  — 2 once  su  6 once  27,0  — 53,0  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  come  l'aceto. 

* Aceto  confortilo  della  Farmacopea  Bavar.  si  compone  sciogliendo  2 gm. 
di  canfora  in  2 drm.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e aggiugnendo  6 drm.  di  aceto. 

Esternamente  serve  come  odoroso  per  lavande  e per  fomenti. 

Aceto  concentrato  o Acido  acetico  diluito. 

•J-  Aceto  iti  cantaride  della  Farmp.' Inglese.  Si  compone  di  2 p.  di  can- 
taridi peste  con  18  p.  di  aceto  concentrato  macerate  per  8 giorni.  — L' aceto  canta- 
ridato della  Farmp.  di  Edimb.  si  compone  di  3 p.  di  cantaridi,  5 p.  di  aceto  concen- 
trato, 15  p.  di  aceto  piro  legnoso,  e */,  p.  di  euforbio  macerate  per  7 giorni. 

Esternamente  serve  come  irritante  cutaneo. 

•j-  Aceto  di  capnico  annuo.  Si  ottiene  macerando  il  pepe  spagnolo  con 
l’aceto;  da  Landerer  viene  raccomandato  come  irritante  cutaneo  pei  ragazzi,  quando 
si  teme  la  influenza  della  cantaride. 

* Accio  di  colchico.  Si  ottiene  macerando  per  tre  giorni  i bulbi  di  col- 
chico con  1,10  p.  di  aceto.  Secondo  la  Farmp.  Austr.,  che  lo  annovera  tra  i preparati 
officinali,  bisogna  macerare  1 p.  di  quei  bulbi  con  6 p.  di  questo  e secondo  il  codice 
amburg.  1 p.  con  12  p.  aggiungendo  '/,  p.  di  spirito  di  vino  rettificalo. 

Internamente  si  amministra  da  '/,  drm.  — 2 ( 1,25  — 5,0  ) più  volte  il  giorno 
in  mistura  c saturazione  ( Si  fa  per  l’aceto  di  colchico  come  per  lo  scillitico  che  la 
quantità  dell'aceto  come  dei  principii  più  efficaci  venga  esattamente  mescolata  e la 
quantità  dei  sali  segnata  col  q.  b.  Le  proporzioni  della  saturazione  sono  quelle  stesse 
come  per  l'aceto  ordinario  ). 
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Pr. 

Aceto  di  colchico  3 j ( 27,0  ) 

Carbonato  di  potassa 
(o  di  ammoniaca ) q.  b..a  perfetta  satur. 
aggiungi 

Tintura  di  oppio  9 '/,  ( 0,45  ) 

Acqua  di  fiori  di  sambuco  3 iij  (80,0) 
Sciroppo  semplice  3 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora, 
sino  a due  ore. 


Pr. 

Carbonato  di  magnesia  dep.  5 j ’/«  (4,0) 
Acqua  di  menta  pip.  3 iij  ( 80,0) 

Aceto  di  colchico 

Sciroptio  di  cortecce  di  aranci  ana  3 
( 13,50  ) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  tre 
ore  ( nell’artrite  acuta). 

Scudamore 


O Aceto  t li  digitale.  Si  macera  1 p.  di  digitale  con  8 p.  di  aceto. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno, puro  o 
in  mistura  da  drm.  2 — '/,  onc.  su  G onc.  ( grm.  5 — 13  */,  su  1G0)  ; la  grave  im- 
portanza del  rimedio  richiede  di  doverlo  dosare  esattamente  e da  ciò  viene  che  bi- 
sogna evitare  di  prescriverlo  in  mistura.  La  forma  della  saturazione  non  è conve- 
niente a causa  della  possibile  decomposizione  o separazione  della  digitalina. 

Aerto  di  lamponi.  I lamponi  freschi  vengono  pestati  e 1 p.  di  succo  spre- 
muto e filtrato,  dopo  una  completa  fermentazione,  si  mescola  con  3 p.  di  aceto. 

Serve  solamente  come  bevanda  di  diletto  da  4 — 8 onc.  su  un  litro  di  acqua 
zuccherata. 

f Aceto  rii  oppio,  Liquore  sedativo  oppiaceo  di  Battlegi.  È un  preparato 
originario  delle  Farmp.  ingl.  ed  amer.  e sembra  completamente  conforme  allo  scopo. 
Il  contenuto  di  oppio  varia  secondo  le  varie  prescrizioni  e le  proporzioni  approssima- 
tive pare  che  avvicinino  questo  preparato  con  la  tintura  semplice  di  oppio.  La  Farmp. 
degli  Stali  Uniti  ha  la  seguente  forinola:  8 onc.  di  oppio,  1 ‘/,  onc.  di  noce  moscata, 
1 onc.  di  croco,  12  onc.  di  zucchero,  digerisci  nel  bagno  a secco  con  un  eccesso  di  ace- 
to concentralo,  spremi,  filtra  e svapora  sino  a 52  once. — La  Farmp.  norveg.  (1854) 
riscalda  per  mezz'ora  in  un  bagno  a secco  G p.  di  oppio,  zafferano  e noce  moscata 
ana  1 p.  con  48  p.  di  aceto.  Per  la  Farmp.  di  Dublino  l’aceto  di  oppio  ha  un  più 
abbondante  contenuto  di  oppio  (1,4)  e per  la  Farmp.  edimburg.  (1,3). 

Internamente  (secondo  la  forza  del  preparalo ) si  amministra  da  3 — 5 — 10 
gocce  2 — 3 volte  il  giorno. 

Aceto  pirolcgiioK»  Impuro.  Acido  pirolegnoso  impuro,  Acido  piroxilico 
impuro,  Aceto  di  legno,  Aceto  empireumatico  impuro  di  legno.  E un  aceto  con  un 
contenuto  sempre  ineguale  di  creosoto  e di  altri  prodotti  di  distillazione  secca. 

Si  amministra  soltanto  esternamente  (diluito  o concentrato)  per  infezioni,  per 
lavande , per  linimenti  ( per  ungere  le  piaghe  atoniche  o gangrenose  ) , per  acqua 
da  compresse  ( 1 p.  con  7 p.  d’ acqua  nelle  piaghe  annose  delle  gambe). 


Pr. 

Acetato  di  piombo  grn.  x (0,45) 

Aceto  pirolegnoso  imp.  gocce  x 
Acqua  distillata  3 vj  ( 160,0  ) 

M.  D.  in  vetro  nero  (per  infezioni  nella 
otirrea  purulenta  e nella  blenorrea  ure- 
trale). Buchanan 


Pr. 

Farina  di  frumento  3 vj  (100,0) 
» di  semi  di  lino  3 j (27,0) 
Aceto  pirolegnoso  impuro  q.  b. 
Vosssr  e Simon. 


F.  cataplasma  (nella  intertrigine  adulta, 
nella  tendenza  a sudori  profusi  e nel 
decubito  ).  C.  J.  Meyer 

Pr. 

Aceto  pirolegnoso  impuro  3 j (27,0) 
Carbonato  di  ammoniaca  q.b.a  satur, 
D.  in  vetro  nero.  S.  Per  lavare  le  escre- 
scenze sifilitiche  ed  i porri. 

Wilkinson 


16 


I 
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Aceto  plroleirnoso  rrtdUruto.  Acido  pirolegnoso  rettificato.  Acido  pi- 
roxilico  rettificato,  Acido  di  legno  empireumatico  rettificato. Ha  sapore  e odore  meno 
ingrati  del  precedente. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno  in  pil- 
lole o in  diluzione  acquosa. 

- Esternamente  serve  per  succo  da  pennello  (1  — 2 p.  su  8 p.  di  mele  rosato  nel 
noma)  nei  gargarismi  e coliti  torti. 


Pr. 

Aceto  pirolegnoso  rettificato  5 ij  (5, 0) 
Tintura  di  calamo  5 iij  (8,0  ) 

Acqua  di  menta  crespa  3 jv  ( 107,0) 
Sciroppo  semplice  3 j V,  (40,0) 

M.  D.  m vetro  nero.  S.  Un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  due  ore. 

Phoébus 


Pr. 

Aceto  pirolegn.  rettificato  3 ’/,  (13,50) 
Acqua  di  cannella  3 jv  (107,0  ) 


Sciroppo  di  more  3 ij  (53,0) 

M.  D.  in  vetro  nero.  S.  Per  collutori. 


Pr. 

Estratto  di  mirra  polv.  5 j (2,50) 

Olio  di  cannella  cassia  gocce  x 
Balsamo  del  Petti  gocce  4 
Aceto  pirolegn.  retti f.  5 ij  (5,0) 

M.  D.  S.  Eleltuario  dentifricio.  Si  applica 
sulle  gengive  più  volte  il  giorno  col  dito. 


Aceto  plumhleo  o Idro-acetato  sciolto  di  piombo. 

* Aceto  Hi  rose.  Le  foglie  delle  rose  vengono  infuse  e macerate  con  l’aceto 
nella  proporzione  di  1 — 8. 

Si  usa  soltanto  esternamente  come  l'aceto  impuro  di  cui  però  è più  elegante. 

• Aceto  Hi  ruta.  Si  prepara  come  l’aceto  di  rose. 

Si  amministra  internamente  da  2 — 4 drm.  (5,0  — 11)  più  volle  il  giorno  puro 
a in  mistura . 

Esternamente  serve  come  l’aceto. 


Pr. 

Canfora  tritata  3 V,  (1,25) 
Mucilagine  di  gommarabica 
Zucchero  bianco  ana  3 '/.  ( 13,50) 
mesci  a poco  a poco  agitando 


Aceto  di  ruta  3 viij  (214,0) 

I).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora  ( nelle 
febbri  tifoidee  ).  Voigtel 


' Aeeto  Hi  sabaHigtla . Si  prepara  macerando  1 p.  di  semi  di  sabadiglia 
con  8 p.  di  aceto. 

Esternamente  serve  come  rubefacente  nei  rilasciamenti  cutanei;  per  distrug- 
gere i pidocchi  è poco  utile,  anzi  da  evitare,  a causa  della  forte  irritazione  cutanea, 
specialmente  negli  esantemi. 

Aeeto  isrlllltlro.  Aceto  di  sciita.  Si  prepara  macerando  1 p.  delle  scaglie 
secche  di  sciita  con  10  p.  di  aceto.  Secondo  la  Farmp.  prus.  si  dovrebbe  usare  1 p. 
dei  bulbi  freschi  di  scilla  con  0 p.  di  aceto;  secondo  la  Farmp.  bavar.  6 onc.  di  sca- 
glie,fresche  o secche  con  3 onc.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e 18  onc.  di  aceto 
impuro. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  1 — drm.  1 '/,  (1,0 — 4,0)  più  volte  il 
giorno;  in  mistura  (spesso  per  sciogliere  in  parte  le  gommo-resine)  e in  saturazione. 

Esternamente  si  usa  per  gargarismi  da  drm.  2 — 4 su  onc.  C (5,00 — 11  su 
1G0  ),  per  cristei,  per  fomenti  ( caldi ) e per  istro  filiazioni. 
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Gommoresina  ammoniaco  5 ij  (5,0) 
Aceto  scillitico  3 '/,  (13,50) 

Acqua  di  finocchio  Ifc  V,  (160,0) 
Estratto  di  liquirizia  5 ij  (5,0) 

AL  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 
l ora  (per  espettorare  nello  sputo  di 
natura  mucosa). 


Pr. 

Aceto  scillitico  5 vj — onc.  1 (16,0 — 27,0) 

Aceto  3 j ( 27,0  ) 

Carboiuito  di  potassa  g.  b.  per  la  satur. 

Acqua  di  menta  pip.  jfj  '/,  ( 160,0  ) 

Sciroppo  di  teste  di  papavero  3 j ( 27,0) 

’ Are! otte.  Spirito  piro-acetico  depurato,  Liquore  piro-acetico  depuralo , 
Etere  legnoso  (di  Linvig ) , A afta  ( denominazione  introdotta  da  Ilaslings  ma  poco 
conveniente  e perciò  da  rigettare).  E un  liquido  chiaro-acqueo,  infiammabile,  del 
peso  spec.  di  0,823  — 0,824,  di  odore  etereo,  di  sapore  pizzicante,  diventa  anidro 
con  la  distillazione  a secco,  si  ottiene  dagli  acetati  a base  debole  e purificando  il  di- 
stillato, mediante  il  cloruro  di  calcio.  (IlCodice  med.  amburg.  lo  prepara  decompo- 
nendo 2 p.  di  acetato  di  ossido  di  piombo  con  1 p.  di  calce  spenta  e poi  con  la  distil- 
lazione a secco  ne  ottiene  un  fluido  del  peso  spec.  di  0,8  ).  È solubile  nell’  acqua, 
nell’alcool  e nell'etere.  ( L'acetone  inglese,  la  cui  azione  è ritenuta  per  superiore  a 
quella  dell’ordinario,  si  ottiene  mercè  la  distillazione  dei  sali  piro-acetati,  pare  che 
contenga  tracce  di  mescugli  empireumatici  e sciolto  in  acqua  presenta  un  leggiero 
intorbidamento. 

Internamente  si  amministra  (nella  tisi  laringea,  tracheale  e polmonare)  da  5 — 
10  — 15  gocce,  e meglio  senza  ulteriore  mescuglio  ( le  dosi  più  alte  facilmente  con- 
ducono ad  irritazioni  degli  organi  del  respiro  e della  digestione).  (Le  Capsule  anti- 
tisiclie  di  Werl  contengono  1 goccia  di  acetone  e 3 gocce  di  olio  di  merluzzo).  Si 
amministra  in  forma  vaporosa  per  inalazioni  ( Krocker  ) impregnando  di  acetone 
l’ovatta,  che  si  pone  entro  tubi  da  inalazione,  nei  quali  si  fa  inspirare,  ovvero  se  ne 
fanno  sigari  da  fumo. 

Pr. 

Acetone  inglese 

Spirito  di  ètere  acetico  ana  3 ij  ( 5,0  ) 

Acrpia  di  lauro-ceraso  5 j ( 2,50  ) 

Olio  di  salvia 
» • di  millefoglio 
» di  finocchio  ana  gocce  v 
AL  T).  S.  Cinque  gocce  sullo  zucchero 
ogni  tre  ore  (nel  catarro  laringeo  cro- 
nico dei  vecchi.  Stzigsohn 


Aridi.  Nella  prescrizione  degli  acidi  bisogna  evitare  : le  basi,  i sali  basici,  e 
quelli  altri  i cui  acidi  hanno  per  la  base  poca  affinità,  come  avviene  di  quegli  ai  quali 
la  si  aggiunge  ( son  qui  da  ricordare  i saponi  ) , i sali  neutri  che  tendono  a diventare 


Il  . 

Acetone  inglese  3 ’/,  ( 1 ,25  ) 

Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 
Mucilagine  di  gommarabica 
Sciroppo  di  morfina  ana  3 vj  (16,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore. 

Naumunn 


AL  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore.  Ilimlij 


Pr. 

Aceto  scillitico  3 j ( 27,0  ) 

Carbonato  piro-oleoso  sciolto  di  ammonio 
fo  carbonato  di  potassa)  q.  b.  a satur. 
aggiungi 

Acqua  di  prezzemolo  3 v ( 134,0  ) 
Oleosaccaro  di  ginepro  (fatto  da  6 gocce) 
3 j (27,0) 

Spirito  di  etere  nitrico  3 j (2,50) 

AL  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  ( nella  saturazione  diuretica  ). 

Plioebus 
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acidi  con  l’abbandonare  una  parte  della  loro  base  ( tarlrati  neutri  ) , i solfuri  metal- 
li ci,  i sali  aloidi  ( bromo,  iodo,  cianogeno  metallici;  i cloniri  metallici  tollerano  per 
lo  più  il  mescuglio  di  acidi  ).  Le  eccezioni  qui  valgono  per  quei  casi  nei  quali  si  vuole 
una  decomposizione  (ad  es.  nel  mescuglio  delle  polveri  effervescenti  ). 

Ter  gli  acidi  minerali  concentrati  si  usa  per  lo  più  la  forma  liquida  ad  alto  gra- 
do di  diluizione  con  raggiunta  di  sostanze  mucilaginose,  e per  la  ostile  influenza 
degli  acidi  sui  denti,  si  lava  la  bocca,  dopo  averli  bevuti,  con  una  soluzione  alcalina 
( carbonato  di  soda  puro  5 ij  (grm.  5)  in  acqua  ib  '/,  (grm.  ICO)  ) , ovvero  si  stro- 
finano i denti  con  una  polvere  dentifricia  di  carbonato  di  magnesia.  ( L'acido  fosfo- 
rico non  è per  questo  fatto  meno  temibile  degli  altri  acidi  ). 

La  prescrizione  (ragionata)  degli  acidi  con  la  semplice  aggiunzione  di  sciroppo, 
con  la  istruzione  per  l'infermo,  col  segnare  la  quantità  da  ripetersi  ogni  volta  e con 
l'acqua  zuccherata,  con  la  mucilagine  di  orzo  e simili  è solamente  convenevole  per 
le  persone  degne  di  fede. 

Come  dolcificanti  degli  acidi  si  usano  ordinariamente  i sciroppi  aciduli. 

Gli  acidi  minerali  sogliono  esser  prescritti  in  pillole  ( con  parti  uguali  di  una 
polvere  vegetale  pesante  e di  un  estratto),  la  quale  forma  è pei  denti  affatto  priva 
di  pericolo. 

Addo  acetico,  vie.  ac.  puro,  Alcool  di  aceto,  Aceto  concentratissimo  o ra- 
dicale o glaciale.  ( La  Farmp.  Prussiana  distingue  tre  gradi  di  diluizione  dell'acido 
acetico:  l' acido  acetico  con  84  — 85  per  */,  di  acido  acetico  anidro,  l'acido  acetico 
diluito  col  29  per  "/„  di  acido  acetico  anidro  e l'aceto  col  5 per  */,  di  acido  acetico 
anidro.  L' acido  acetico  della  Farmp.  Bavarese  pel  suo  contenuto  di  acido  acetico 
anidro  è uguale  all’acido  acetico  diluito  della  Farmp.  Pius.;  l'acido  acetico  concen- 
tratissimo della  Farmp.  Austriaca  non  è cosi  concentralo  come  l'acido  acetico  della 
Farmp.  Prus.  e contiene  circa  il  75  per  % di  acido  acetico  anidro.  — 11  suo  peso 
spec.  è di  1,058  — 1,000. 

Si  amministra  internamente  da  5 — 20  gocce.  (La  prescrizione  interna  dell’acido 
acetico  è affatto  superflua,  poiché  si  amministra  in  molta  parte  diluito,  da  somigliare 
nei  suoi  varii  gradi  di  diluizione  all’aceto  ed  all'acido  acetico  diluito.  La  squisita  pu- 
rezza chimica  del  preparato  è tale  una  rarità  che  l'acido  aeetico  a mala  pena  può  es- 
sere posto  in  pratica. 

Si  usa  esternamente  come  odorante  (combinato  con  l’etere  acetico  nei  deliqui) 
e come  r-ubefaciente  ( strofinalo  solo  o impastato  prima  con  una  polvere  vegetale 
indifferente  ).  Collmann  raccomanda  quest'acido  come  caustico  nelle  ulceri  recenti. 
(L'ulcera  viene  toccata  2 — Svolte  il  giorno  e poscia  fasciata  con  una  compressa 
bagnata  nell'acqua  fredda.  Si  pratica  ciò  sino  al  terzo  giorno;  si  toglie  la  escara  for- 
matasi, sotto  cui  si  trova  una  buona  superficie  di  piaga,  la  quale  viene  per  10  giorni 
trattata  con  la  medicatura  semplice.  Nel  primo  e terzo  giorno  della  cura  si  usa  un 
lassativo.  Le  ulcere  vecchie  o dure  possono  essere  allo  stesso  modo  causticate  con 
l'acido  acetico,  ma  internamente  non  si  dee  trascurare  lo  jodo  o il  mercurio,  — La 
causticazione  con  questo  acido  è oltremodo  dolorosa). 

1 Arido  acetico  aromatico.  Consta  di  8 p.  di  acido  acetico  con  circa  3 
p.  di  un  mescuglio  di  varii  olii  eterei.  L'acido  acetico  aromatico  della  Farmp.  Bava- 
rese si  compone  di  acido  acetico  e di  etere  acetico  ana  j j (grm.  27)  e di  olio  di  ga- 
rofani gocce  40. 

Si  usa  quest’acido  esternamente  come  odorante  ( in  piccoli  fiaschetli  si  pone  il 
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solfato  secco  di  soda  impregnato  di  acido  acetico  aromatico). — Sulla  cute  agisce  co- 
me rubefaciente  ma  non  se  ne  debbono  fare  stroflnazioni,  perchè  non  ha  virtù  epi- 
spastica. 

’ tritio  acetico  aromatico-can forato.  Si  compone  di  */,  p.  di  olio 
di  cedro,  */,  p.  di  olio  di  garofani,  1 p.  di  canfora  e 64  p.  di  acido  acetico.  — Questo 
mescuglio  è officinale  nella  Farmp.  bavarese.  — Si  adopera  come  il ‘precedente. 

Addo  Rrrllro  diluito.  Aceto  concentrato,  Acido  acetico  concentrato  /im- 
puro e puro)  della  Farmp.  Auslr.  e della  Bavar.  Un’oncia  di  acido  acetico  viene  sa- 
turata con  tre  dramme  di  carbonato  di  potassa;  ha  il  peso  spec.  di  1,040.  È incom- 
patibile coi  carbonati  e coi  tartrati  neutri. 

Si  usa  internamente  da  9 '/,  — 3 */,  ( 0,45 — 1 ,25  ) più  volte  il  giorno , puro  o 
in  mistura  da  2 — 6 drm.  su  6 onc.  grm.  5 — 11  su  160. 

Esternamente  è un  odoroso,  e adatto  a distruggere  le  neo-formazioni  cornee 
della  cute.  Come  rimedio  contro  il  callo  dei  piedi  viene  raccomandata  1'  acelina 
che  è l'acido  acetico  diluito  colorato  in  rosso  dall'anilina. 


Pr. 

Etere  acetico  5 '/,  I grm.  1 '/,  ) 

Acido  acetico  diluito  5j  — ij  (gnu . 21/, — 5) 
Acqua  di  lamponi  3 v ( grm.  134  ) 


Sciroppo  di  lamponi  3 j ( grm.  27  ) 

Af.  I).  S.  Ogni  due  ore  un  cucchiaio  da  ta- 
vola. Sundelin 


Addo  arsenloso.  Arsenico  bianco,  Ossido  bianco  di  arsenico.  È solubile 
in  circa  10  p.  di  acqua  bollente,  in  50  p.  della  fredda,  poco  solubile  nell’alcool.  — È 
utile  unirlo  con  deboli  soluzioni  di  alcali  ( v.  arscnito  sciolto  di  potassa  ) poiché 
con  la  maggior  parte  delle  altre  basi  forma  combinazioni  insolubili  c devesi  anco 
evitare  di  unirlo  all’acqua  di  cloro,  all'acido  nitrico  ed  a certe  materie  organiche 
come  aceto  e latte. 

Internamente  si  amministra  da  ‘/ti  — — ’/„  di  grn.,  ( 2 — 3—4  milgram.  ) 

1 — 2 volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole  o in  soluzione.  Nella  Prussia  viene  quasi 
esclusivamente  adoperato  l'arsenito  sciolto  di  potassa. 

Esternamente  ( però  l'uso  prolungato  può  condurre  alla  intossicazione  ) si  ado- 
pera come  acqua  oftalmica  da  grn.  '/,  — 1 '/,  su  1 onc.  di  acqua  ; come  soluzione 
da  pennello,  da  lavanda,  da  cataplasmi  nei  condilomi  inveterati  e negli  esantemi 
da  grn.  ’/,  — 2 su  1 onc.  di  acqua;  come  acqua  da  compressa  da  grn.  '/,  — */,  su 
1 onc.  ; come  polvere  caustica  aspersorio  , pasta  ed  unguento  ( per  lo  più  secondo 
le  formole  qui  sotto  riferite  ) . 


Pr. 

Acido  arsenioso  grn.  j ( centg.  5 ) 
Mucilagine  di  gommarabica  q.  b. 

Polo,  dir  ad.  di  liquirizia  grn.  xi  (cent.  50) 
F.  p.  AT.°  lì.  consp.  di  licop.  D.  S.  Una 
pillola  al  giorno  ( nella  psoriasi  ) 

libbra 


Pr. 

Acido  arsenioso  grn.  j ( centg.  5) 
Oppio  puro  grn.  jv  (centg.  17) 

Sapone  medicinale  q.  b. 

F.  p.  N.°  16.  consp.  di  licop.  D.  S.  Una 
pillola  il  giorno  ( nella  psoriasi  ). 

llebra 


Pr. 

Acido  arsenioso  9 ij  ( grm.  2 ) 

Cenere  di  vecchie  suole,  bruciate  grn.  viij 
| centg.  35  ) 

( Le  suole  nuove  di  scarpo  o del  cuoio  ra- 
spato potrebbero  anco  servire  all'  uso. 
Può  considerarsi  come  succedaneo  del 
carbonaio  piro-oleoso  di  ammonio,  ma 
non  come  un  surrogato  , poiché  quello 
viene  allontanato  nel  carbonizzare  le 
suole  di  scarpe  ). 

Sangue  di  drago  grn.  xij  (centg.  55) 
Cinabro  3 2 (grm.  5) 

M.  f,jìolv.  D.  vi  vetro  con  suggello.  Que- 
sta è la  Polvere  di  frate  Cosmo.  Con 
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I*  acqua  gommosa  se  ne  fa  una  grossa 
pappa  e col  pennello  se  ne  aspergu  uno 
strato  sulla  piaga  doppio  quanto  '/,  di 
linea. Dopo  qualche  giorno  se  ne  distac- 
ca la  pasta,  mercè  il  secreto  della  piaga 
e la  si  asporta.  Se  l'escara  gangrenosa 
non  si  distacca  da  sè  stessa,  allora,  se- 
condo i casi , potrà  adoperarsi  la  com- 
pressa di  unguento  semplice.— È usala 
nei  cancri  ulcerati  — La  pratica  racco- 
mandata da/iusf  è oltremodo  dolorosa . 


Pr. 

Acetato  impuro  di  piombo  9 j (1,0) 
Estratto  di  ionio  macidatn 
Balsamo  peruv.  ana  3 j 12,50) 
Tintura  di  oppio  crocata  9 V»  (0,45) 
Unguento  ceralo  3 j ( 27,0  ) 
il/.  D.  S.  È un  unguento  narcotico-balsa- 
mico. Con  1 drm.  ( grm.  2 '/,  ) di  que- 
sto unguento  si  mescola  1 7,  — 2 — 5 
gru.  di  polvere  di  frate  Cosmo  e si  ap- 
plica con  piurnacciuoli  rasi  ogni  giorno 
sulle  piagne,  sino  a che  formasi  ( dopo 
5 — 8 giorni)  l'escara  gangrenosa.  Si 
diminuisca  gradatamente  la  dose  della 
polvere  e vi  si  applichi  l'unguento  solo 
sopradetto  ('). 

Rust-Hellmund 


Pr. 

Acido  arsenioso  gru . 8 — 12  (0,36 — 0,53) 
Calomelano  3 iij  ( 8,  00  ) 

M.  f.  polo.  J).  in  vetro  suggellato.  S.  Ser- 
ve come  polvere  aspersoria  sui  cancri 
ulcerati. 

Pr. 

Acido  arseìiioso  grn.4 — 8 (0,18 — 0,36) 
Calomelano  3 ’/.  ( 1 ,25-) 

Gonna  arabica  3 iij  ( 8,00  ) 

Acqua  q.  b. 


F.  una  pasta  molle.  — Questa  polvere  o 
pasta  (l'ultima  agisce  più  dolcemente) 
si  applica  sui  cancri  ulcerati  in  forma  di 
cataplasmi  doppii  '/,  — ’/,  linea  (nelle 
ulcere  troppo  grosse),  — Dopo  8 — 10 
giorni  si  rinnova  la  fasciatura  e ordina- 
riamente dopo  5 — 6 applicazioni  si  avrà 
al  di  sotto  un  buon  fondo  di  ulcera.  È 
un  metodo  più  mite  e meno  dolente  di 
amendue  i precedenti. 

Dupuytren 


Pr. 

Acido  arsenioso  sottilmente  polo.0 
Solfo  depurato  ana  3 V,  ( 1,25) 
Unguento  cerato  3 j (27,0) 

M.  f.  ungi.  D.  con  suggello.  Si  usa  per  di- 
struggere i cancri  ulcerati,  le  escrescen- 
ze ecc.  sui  quali  luoghi  si  spalma  l’ un- 
guento con  un  strato  doppio  quasi  mezza 
linea.  Astlcy-Cooper 

Pr. 

Acido  arsenioso  sottil.  polv.0  9 j (1,0) 
Cerato  semplice  3 j ( 27,0  ) 

M.  esat.  f.  ungi.  D.  S.  Si  usa  per  coprire 
le  ulceri  cancerose  e le  fagedeniche. 

Pr. 

Acido  arsenioso 

Acetato  di  morfina  ami  grn.  v (0,22) 
Creosoto  q.  b. 

per  fare  una  pappa 

D.  S.  Dopo  aver  pulito  il  luogo  cariato  con 
la  bambagia,  si  pone  nel  cavo  del  dente 
un  minimo  di  questa  pasta  e poi  se  nc 
chiude  il  cavo  con  mastice  dentifricio. 
Vi  si  fa  rimanere  il  lutto  per  44  ore. 
Pasta  di  Abbot  per  cauterizzare 
i nervi  dei  denti. 


(*,  Di  questa  polvere  come  della  sua  simile  di  R ustelol  i Chirurgi  hanno  usato  ed  abusalo 
nella  cura  esterna  dei  cancri  avverso  i quali  dopo  il  ferro  chirurgico  è dessa  il  migliore  rimedio, 
ma  spesso  hanno  pure  troppo  tristamente  pagala  la  loro  audacia.  Una  volta  si  soleva,  pria  di  ap- 
plicare la  polvere,  tagliare  la  carne  lussureggiante  della  piaga  ed  applicacela  sopra  una  super- 
ficie più  o meno  viva.  Intende  ognuno  il  tristo  e sicuro  effetto  di  questa  pratica  cioè  l'assorbi- 
mento dell'arsenico  e il  rapido  veneficio. Altri  per  evitare  questo  danno  pensò  tagliar*  del  pari  i 
bottoni  dnri  della  piaga  e dopo  quattro  giorni  applicarvi  la  pasta  arsenicale,  ma  se  l'assorbimento 
rapido  viene  evitalo,  potrebbe  però  non  mancare  se  la  superfìcie  di  applicazione  fosse  molto  este- 
sa. Si  credè  poi  ovviare  a tull  i danni,  applicando  ogni  giorno  la  pasta  arsenicale,  ma  successi  ve- 
niente sa  varii  punti  della  piaga.  Lo  scopo  di  queste  applicazioni  è di  convertire  in  escara  il 
tessuto  malignamente  proliferalo  della  piaga,  con  la  speranza  che  al  cadere  di  quella  si  trovi  una 
cicatrice  od  una  superficie  sana  proliferante  : Dujnnjtrcn  non  sperava  nell'escara  per  guarire  la 
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Addo  benzoico  erl«talllii»(o  e 

Addo  benzoico  nubllmato,  Fiori  di  benzoe,  Sale  acido  di  benzoe.  È in 
forma  di  cristalli  bianchi-setacei,  di  sapore  aere-dolciastro,  estremamente  odorosi. 
Quest'acido  è molto  solubile  nello  spirito  di  vino  e nell'etere,  poco  nell'acqua  fredda 
(in  200  p.  ),  meno  difficilmente  nella  bollente  (20  p.).  È incompatibile  col  carbona- 
to di  ammonio,  con  altri  sali  alcalini  e coi  marziali  ('). 

Internamente  si  amministra  da ’/.  — 5 grn.  (0,02  — 0,22)  in  polvere  (ultima- 
mente raccomandata  da  Sigmund  contro  la  blenorragia,  da  Braun  contro  la  eclam- 
psia delle  partorienti,  da  Frerichs  contro  le  affezioni  uremiche  involta  nella  gomma 
arabica  o in  una  polvere  gommosa  ),  in  trochisci  e in  pillole  ( le  soluzioni  e le  mi- 
sture agitative  sono  completamente  fuori  lo  scopo,  a causa  della  poca  solubilità  del 
rimedio  e del  suo  leggiero  peso  specifico. 


Pr. 

Solfo  dorato  di  antimonio 
Canfora  tritata  ana  grn.  vi  (0,20  ) 
Acido  benzoico  sublimato  3 '/«  ( 1,25) 
Oleosaccaro  di  finocchio  3 j (2,50) 

AI.  f.  polo,  divià.  in  ti  p.  ug.  D.  in  carta 
cerata S.  Ogni  due  ore  una  dose  con  la 
mucilagine  di  avena  (nelle  paralisi  pol- 
monari ) . Berenas 


Pr. 

Solfo  dorato  di  antimonio  grn.  iij  (0,13) 
Bad.  ipec.  grn.  vi  (0,26) 

A rido  benzoico  su  blimato  grn  .xxxvj  (1,76) 
Zucchero  bianco  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  divid.  in  ti  p.  ug.  D.  in  carta 
cerata  S.  una  polvere  per  quattro  volte 
il  giorno  nella  mucilagine  di  avena  (nel- 
le pneumonie  asteniche). 

Borri 


Pr. 

Acido  benzoico  subì. 

Fstratto  di  belladonnaana  gm.1/,,  (0,006) 
Arido  tannico  grn.  '/•  (0,00) 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  grn.  iij  (0,13) 
Polv.  gommosa  grn.  xij  (0,60) 


M.  f.  polv.  divid.  in  /2  dos.  Una  polvere 
ogni  due  ore  (nella  tosse  convulsiva  ). 

Breuning 


Pr. 

Arido  benzoico  subì.  9 ’/,  ( 0,45  ) 

Poi v.  di  rad.  di  liquirizia 
Estrailo  di  liquirizia  dep.  ana  5 '/«  (1,25) 
AI.  f.  pii.  30.  consp.  di  polv.  di  rizoma 
d'inde  fior.  D.  S.  una  pillola  l'ora. 


Pr. 

Radice  di  liquirizia  3 j ( 27,0  ) 

Rizoma  d'inde  5 ij  ( 6,0  ) 

Solfo  depurato  3 '/,  ( 1.3,50  ) 

Acido  benzoico  subì.  9 j ( 1 ,00 ) 
Zucchero  bianco  3 ij  (&3,0) 

Olio  di  aniso 

» di  /inocchio  ana  gocce  x 
M.  f.  polv.  d.  in  vetro.  S.  Polvere  petto- 
rale di  Wedelio. 


Pr. 

Acido  benzoico  subì.  9 j (1,00) 
Bicarbonato  di  soda  3 J (2,50) 
Fosfato  di  soda  5 j ’/,  ( 4,0) 
sciogli  in 


piaga  cancerosa,  ma  in  una  infiammazione  provocata  da  un  qualunque  preparato  arsenicale  e 
perciò  impastale  con  la  soluzione  gommosa  5 p.  di  acido  arsenioso  e 100  p.  di  calomelano,  ve 
l'applicava  e ne  la  toglieva  quando  la  flogosi  era  venuta  e tante  volte  quel  celebre  Chirurgo  ri- 
peteva questa  pratica,  quante  avea  bisogno  della  flogosi.  Però  il  Nestore  che  fu  dei  nostri  Chi- 
rttrgi,  de  Aeixii,  osservava  che  la  preparazione  del  Chirurgo  francese  polea  meglio  applicarsi 
sulle  ulcere  erpetiche  fagedeniche  che  sulle  vere  cancerose.  La  sua  pratica  degli  arsenicali  sul 
cancro  è la  sudetta  per  l'unguento  balsamico-narcotico  di  Heltmuml. 

(•)  Per  la  esattezza  della  prescrizione  i necessario  che  sulla  ricetta  si  scriva  acido  benzoico 
cristallizzalo  o sublimato,  poiché  amendue  gli  acidi  non  solo  nell'azione  e prezzo,  ma  anco  nel 
sapore,  differiscono  positivamente;  il  sublimalo  oltre  il  sapore  aere-pungente  ha  eziandio  un 
aroma  che  manca  al  cristallizzato. 
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Acqua  di  cannella  5 v (134,0) 
aggiungi 

Tintura  di  giusquiamo  5 ij  ( 5,0  ) 

* Arido  barar  irò  della  Farmp.  Austr.  Sale  sedativo  di  Hombergio,  Sai  vo- 
latile narcotico  di  vitriolo.  Ha  sapore  appena  addetto,  è solubile  nello  spirito  di  vino 
e poco  nell'acqua  ( 50  p.  ). 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  grn.  ( 0,22  — 0,65  ) in  polvere,  in  pillo- 
le, in  soluzione  ( è raramente  usato  ). 

* Arido  rilrieo  cristallixxato,  Acido  di  cedro.  È facilmente  solubile 
néll’  acqua. 

Internamente  si  amministra  in  pasligtie  fatte  da  grn.  1 con  9 j di  zucchero.  Si 
usa  per  preparare  le  limonate  invece  del  succo  fresco  di  limone.  Una  dramma  e 
mezzo  di  quest'acido  (grm.  4)  equivalgono  quasi  ad  un’oncia  di  succo,  in  un  litro  di 
acqua  si  versa  una  dramma  di  acido,  q.  b.  di  zucchero  e,  se  vuoisi,  una  piccola  ag- 
giunta di  olio  di  cedro.  Si  amministra  eziandio  in  forma  di  polvere  effervescente  e 
di  saturazione  ( ved.  Saturazione). 

+ Arido  rrotuiro.  Si  decompone  all'aria,  è in  forma  di  cristalli  rossi  di  sa- 
pore aere-acido,  molto  solubile  nell’acqua. 

Si  amministra  esternamente  come  irritante  (in  diluizione)  e come  caustico.  Da 
Schuh  e Marshall  è usato  per  causticare  i condilomi  e le  escrescenze  di  natura  por- 
racea (1  p.  di  acido  cromico  sciolto  in  1 p.  di  acqua  ) , da  Lewin  per  causticare  le 
escrescenze  polipose  della  mucosa  laringea  e per  cauterizzare  le  superficie  difteriche 
da  t serp.  a 2 drm.  su  1 oncia  di  acqua  ( t ,00 — 5,00  su  27,0  ).  Dagli  Anatomici  si  usa 
per  indurire  i preparati  nervosi. 

Arido  fruirò,  Acido  carbolico.  È un  liquido  del  peso  spec.  di  1,06,  di  sa- 
pore scottante  e di  odore  di  creosoto,  poco  solubile  nell'acqua  e più  nell'alcool  e nel- 
l’etere. 

Esternamente  si  adopera  diluito  per  lavanda  nella  scabbia  c per  fomenti  nella 
tigna  del  capo.  L'acido  fenico  del  commercio  è usato  in  questi  ultimi  tempi  come 
disinfettante. 

Pr.  i Acqua  distillata  % jv  ’/,  (120,50) 

Acido  fenico  3 */»  (1,25)  1 M.  D.  S.  Per  compresse  (nella  tigna  del 

• acetico  3 '/,  ( 13,50)  | capo).  Lemaire 

+ Arido  fluoriro.  È un  liquido  chiaro  come  l’acqua  e sviluppa  vapori  acri 
irritanti. 

Si  amministra  internamente  da  J/u  — y4,  di  goccia  3 — 4 volte  il  giorno  ( in 
soluzione  con  lo  sciroppo  di  papaveri,  è raccomandato  da  Hastings  contro  la  tuber- 
colosi polmonare,  il  quale  progetto  acquista  poco  credito  dal  nome  del  suo  autore. 

Addo  fosforico.  Ha  il  peso  spec.  di  1,13  — contiene  di  acido  anidro  il  16 
per  '/„  — Questo  peso  spec.  ha  l'acido  fosforico  della  Farmp.  Austr.  e del  Cod.  med. 
amb.  ; quello  della  Farmp.  bavar.  ha  il  peso  spec.  di  1,15  — 1,16.  È incompatibile 
cogli  acidi.  Esso  ha  poca  affinità  con  le  basi,  è vinto  dagli  acidi  solforico,  nitrico  e 
idroclorico  e non  precipita  l'albume  sciolto. 

Internamente  si  amministra  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  in  pillole,  boli 
o misture  da  1 — 2 drm.  su  onc.  6 ( 1 ,00  — 5,00  su  160,0  ) c per  bevanda  da  1 — 2 
drm.  su  un  litro  di  acqua. 


D.  S.  un  cucchiaio  da  tavola  tre  volte  il 
giorno  ( nella  litiasi  ).  Ure 
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Esternamente  si  adopera  diluito  per  coUutorii  da  drrn.  ’/, — 1 ’/,  su  one.  6 
(1,25  — 4,0  su  100,0  ) , per  gocce  dentifricie  ( di  raro) , per  injezioni,  per  acqua  da 
compresse  e per  polvere  dentifricia. 


Pr. 

Acido  fosforico  puro 
Corteccia  di  china  (frigia 
Estratto  di  china  grigia  mia  3 j (2,50) 
M.  f.  pii.  iY.°  90.  consp.  di  polvere  di 
cannella.  D.  S.  tre  pillole  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Acido  fosforico  puro  5 ij  ( 5,0  ) 
Sciroppo  di  lamponi  3 i.j  j 511,0  ) 
Decollo  di  rad.  di  altea  3 v 1 1114,0) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 

Pr. 

Erba  dì  salvia 

• c fiori  di  meliloto  ano  3 '/«  (13,50) 


Acqua  comune  q.  b. 

cuoci  a colatura  dionee  sei  e quando 
è semi-freddo  aggiungi 
Acido  fosforico  depur.  3 ij  (5,0) 
Tintura  di  mirro  3 j ( 2,50  ) 

A/.  D.  S.  Per  injezioni  dopo  agitata  (nella 
carie).  XVendt 


Pr. 

Acido  fosforico  3 j (2,50) 

Carbone  di  anelo  alcoolizzato^ 

Pulv.  di  rizoma  di  calamo  una  3 '/,(  13,50) 
Gommo-resina  mirra  polo.  5 j (2,50) 
Olio  di  bergamotta 
» di  garofani  ana  gocce  4 
M.  f.  polo.  Ù.  S.  Polvere  dentifricia. 


Nelle  prescrizioni  per  uso  esterno  si  adopera  anco  l'acido  fosforico  depurato 
delle  osso , il  quale  però  è nei  giorni  nostri  poco  adoperato  a causa  del  prezzo  discreto 
dell’acido  fosforico  puro. 

‘ Irido  fosforico  secco.  Acido  fosforico  glaciale  della  Farmp.  Auslr.  e 
del  Cod.  med.  amburg.  Acido  fosforico  anidro.  Si  ottiene  svaporando  l'acido  fosfo- 
rico ordinario.  Si  amministra  in  pillole. 


Pr. 

Acido  fosforico  secco 
Gommo-resina  asa-felida  ana  3 ij  ( 5,0  ) 
Polvere  di  rizoma  di  calamo  q.  b. 

F.  pii.  A\°  HO.  consp.  di  polv.  di  rizoma 
il iride  fiorentina.  D.  in  vetro  S.  0 — 8 
pillole  3 tolte  il  giorno  ( nella  carie  ). 

Iiust 


Pr. 

Acido  fosforico  secco  grn.  48  ( 2,36  ) 
Calce  gru.  52  ( 2,60) 
il/,  in  mortaio  caldo. D.  in  vetro  ben  chiu- 
so. S.  Per  empire  il  cavo  dei  denti.  La 
polvere  vien  posta  nel  cavo  del  dente 
nettalo  ed  asciugato,  si  pulisce,  se  ne 
umetta  la  superficie  e in  breve  tempo 
ritorna  la  consistenza  e il  colore  del 
dente.  


* Adito  gallico,  Sale  essenziale  di  galle.  È officinale  nella  Farmp.  Auslr. 
È in  cristalli  aghiformi,  giallo-pallidi,  splendenli-setacei,  inodori,  di  sapore  debol- 
mente astringente,  poco  solubili  nell'acqua  fredda,  più  facilmente  nella  calda,  nel- 
l’etere c nell'alcool. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 5 — 10  grn.  (0,05  — 0,22  — 0,45  ) 2 — 3 
volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  soluzione  ( forma  poco  utile,  a causa  della 
difficile  solubilità  del  rimedio);  dagl’inglesi  è mollo  spesso  adoperato  ad  es.  contro 
il  diabete,  l'albuminuria,  la  emorragia  polmonare,  ma  la  sua  efficacia  ha  il  secondo 
posto  dopo  il  tannino. 

Esternamente  serve  per  collutorii  da  10 — 20  grn.su  1 onc.  (0,45 — 1,00  su 
27,0 ) , per  acqua  oftalmica  da  2 — 10  grn.  su  1 onc.  ( 0,09  — 0,40  su  27,0 ) , per 
unguento  da  1 drm.  su  1 oncia  ( 2,50  su  27,0  ). 

I’osskb  e Simon.  fi 
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Pr. 

Acido  gallico  5 j ( 2,50  ) 

Acqua  distillata  3 \vj  ( 430,0  ) 

Spirito  di  vino  rettificatissimo  5 >j  (5,0) 


M.  D.S.  1 — 2 cucchiai  da  tavola  ogni  10 
minuti  negli  sputi  residuali  di  saugui- 
nagioni  polmonari  ( nella  emottisi  ). 

Dayes  . 


O Ariti»  Irfrorlnnlro,  Acido  prussico  o zootico  (non  confondibile  con  l'aci- 
do cianico)  (100  p.  di  questo  addo,  non  più  officinale  nella  7.*  edizione  della  Farmp. 
pr us., dovrebbero  contenere  secondo  l’appendice  diSchacht  2 p.di  acido  idrocianico 
anidro  (').  Un  eguale  contenuto  di  acido  anidro  (2  per  */,  ) hanno  il  preparato  della 
Farmp.  Austr.  Bavar.,  quello  della  Farmp.  degli  Stati  uniti  e quello  del  Cod.  med. 
amburg.,  l'acido  prussico  della  Farmp.Wurtemb.  è più  concentrato  (3  per  °/0)  e più 
concentrati  sono  i preparati  delle  Farmp.  inglese  e francese.  Quest'acido  preparato 
secondo  la  forinola  diSchacht  viene  sciolto  nello  spirito,  col  che  si  ottiene  quasi  com- 
pletamente ch’esso  non  si  decomponga.  E incompatibile  con  le  diluizioni  acquose,  e 
molto  meglio  si  amministra  a gocce  (con  qualche  aggiunzione  alcoolicain  vetro  ne- 
ro, perchè  anco  la  luce  agisce  decomponendolo  ). 

Internamente  si  amministra  da  */4  — 1 goccia  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  serve  per  acqua  da  pennello  da  5 — 10  gocce  su  1 drm.  nella 
psoriasi,  nel  prurito,  nelle  nevralgie;  per  acqua  oftalmica  da  1 — 5 gocce  su  1 drm.; 
per  unguento  con  10  gocce  su  1 drm.  di  grasso. 


Pr. 

Acido  idrocianico  9 j ( 1 ,00  ) 

Tintura  di  pimpinella  3 iij  ( 8,0) 

M.  D.  in  vetro  nero.  S.  da  prenderne  2 — 


10  gocce  sullo  zucchero  ( 10  gocce  di 
uesto  mescuglio  contengono  1 goccia 
i acido  prussico  ). 


Acido  Idro-clorato,  Acido  idroclorico  della  Farmp.  Austr.  e Bavar.,  Acido 
muriatico,  Spirito  acido  di  sale,  o fumante  di  Glaubero,  Acido  di  sai  culinare  o 
commune  o marino.  Ha  il  peso  spec.  di  1,124  — contiene  di  acido  anidro  il  25  per 
•/,.  Neifamministrarlo  bisogna  esser  cauto  cogli  acidi,  coi  sali  di  argento,  di  piombo 
e di  ossidulo  di  mercurio. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 20  — 30  gocce  in  pillole  o in  boli  ( con  q. 
b.  di  polvere  vegetale  pei-  fare  una  massa  pillolare  ) , in  mistura  da  ’/,  — 1 '/,  drm. 
su  6 onc.  ( 1,25  — 4,0  su  100,0)  con  molla  diluizione,  spesso  con  alquanto  di  etere 
o di  spirilo  etereo;  in  bevanda  (di  raro  a causa  dei  denti)  da  1 — 2 drm.  su  un  litro 
di  acqua  (2,50  — 5,0  su  900,0  ). 

Esternamente  si  usa  non  diluito  come  caustico  sui  porri,  sull’escresccnze  e sulle 
piaghe  dure  cutanee  maligne;  diluito  poi  come  collutorio  e gargarismo  da  ’/»  — 4 
’/,  drm.  su  0 onc.  (1,25  — 4,0  su  100,0  ) con  lo  sciroppo  di  more  e di  mele  rosato  ; 
per  succo  da  pennello  da  scrp.  1 sino  a drm.  1 su  1 — 2 onc.  (1,0 — 2,50  su  27,0  — 
53,0)  di  sciroppo  o di  mele;  per  acqua  oftalmica  da  gocce  8 — 12  su  1 oncia  di  acqua 
distillata  con  l'aggiunzione  della  mucilagine  di  gomma  arabica  per  isciogliere  pro- 


(*)  L'appendice  Schacht  dice  quale  quantità  del  distillato  viene  prodotta  e simultaneamente 
quanto  cianogeno  è io  esso  contenuto.  Ora  è impossibile  soddisfare  ad  amendue  questa  ricer- 
che; il  più  dei  Farmacisti  preferisce  di  contentarsi  soltanto  dalla  norma  data  circa  la  quantità 
del  distillato  (perché  con  questa  viene  stabilito  il  prezzo)  mentre  il  contenuto  del  cianogeno 
resta  inalterato. 
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dotti  nuovi  della  cornea  o della  sclerotica;  per  unguento  da  "/,  — 1 drm . su  4 oncia 
di  grasso  (4,25  — 2,50  su  27,0)  ; per  lavande  e cataplasmi  da  4 drm.  su  8 onc.  (2,50 
su  244,0)  ; per  bagni  ( generali  e piediluvii  si  unisce  ordinariamente  con  l'acido  ni- 
trico da  2 — 4 onc.  ( 53,0  — 107,0  ) per  uno  generale  e da  1 — 2 onc.  (27,0  — 53,0) 
per  un  piediluvio  ). 

Pr. 

Acido  idroclorico 
Estratto  di  colombo 

Polo,  di  rad.  di  colombo  ana  3 j ( 2,50  ) 

Polv.  di  tuberi  di  salep  q.  b. 

F.pil.  N.°  HO.  consp.  di  polv.  di  cantici. 

1).  in  vetro  S.  10  pillole  quattro  volte  il 
giorno.  Phoebus 

Pr. 

Acido  idroclorico  3 J ( 2,50  ) 

Decotto  di  rad.  di  altea  3 v ( 434,0  ) 

Etere  acetico  5 '/,  ( 4 ,25  ) 

Sciroppo  di  lamponi  3 ij  (53,0) 

Per  l'uso  esterno  in  cui  si  richiedono  dosi  alte  di  acido  idroclorico , ovvero  quan- 
do vuoisi  un’azione  fortemente  caustica  si  usa  1’ 

Acido  idroclorlco  imparo.  Acido  muriatico  impuro,  Olio  di  sale,  Spi- 
rito di  sale.  Ha  il  peso  spec.  di  4,165 — 4,170  — contiene  di  acido  idroclorico  anidro 
il  33  — 34  per  ”/>.  Questo  preparato  è più  energico  del  precedente  (circa  del  terzo) 
e perciò  bisogna  esser  cauto  nella  dose. 

* Arido  ittroctorico  diluita  della  Farmp.  Austr.  È fallo  da  parti  uguali 
di  acido  e di  acqua. 

+ Arido  knkodlllca.  Questa  combinazione  arsenicale  è stata  in  questi  ul- 
timi tempi  raccomandata  per  l’uso  pratico  , ma  le  osta  il  prezzo  pili  alto  di  quello 
degli  altri  preparati  arsenicali,  e una  virtù  secondaria  spiacevole,  cioè  , che  la  espi- 
razione degl’infermi,  come  i loro  sudori  e l’orina,  acquistano  un  lezzo  altamente  in- 
grato da  impregnarne  l’atmosfera  delle  loro  stanze.  Oltrecciò  questo  preparato  è 
anco  malamente  tollerato  e produce  rapidamente  fenomeni  d'intossicazione,  d’onde 
il  poterne  difficilmente  determinare  l’uso  terapico. 

Acido  tattico,  Acido  di  latte.  È un  liquido  incoloro,  di  consistenza  sci- 
ropposa, acido,  del  peso  spec.  di  4,215.  È solubile  nell'acqua  e nell’alcool  in  tulle 
le  proporzioni.  Viene  raccomandato  per  sostenere  l’attività  digerente  e per  iscio- 
gliere  i concreinenti  di  fosfati  { Magcndie). 

Internamente  si  amministra  da  grn.  5 — 20  (0,22  — 4,00)  in  soluzione  acquosa 
e in  pastiglie,  come  sono  le  limonate  di  acido  lattico  fatte  con  2 grammi  di  acido 
lattico,  53  di  sciroppo  di  lamponi  e 270  di  acqua. 

Esternamente  è ottimo  , benché  di  alto  prezzo,  per  pulire  i denti  ('). 


M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 


Pr. 

Erba  di  salvia 

» di  scordio  ana  3 '/«  ( 43,50  ) 
infondi  in'acqua  fervida  comune 
per  la  colatura  di  once  sei 
aggiungi 

Acido  idroclorico  3 j '/,  ( 4,0  ) 
Sciroppo  di  more  3 ij  (53,0) 

M.  D.  S.  Per  ispruzzi  nell’angina  gangre- 
nosa. vetìdt 


(*)  A questo  uso  dell'acido  lattico  si  oppone  il  prof.  Cantoni  e con  troppa  virulenza  biasi- 
ma Potner  più  di  Clarut  che  del  pari  divide  ia  medesima  opinione,  dicendo  che  con  quest'acido 
si  distrugge  non  pare  il  tartaro  dei  denti,  ma  eziandio  il  dente  stesso,  lo  credo  che  nè  Cantoni 
né  Potntr  avessero  errato  in  una  faccenda  chimica  cosi  dappoco,  la  quale  non  può  credersi  sta 
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Pr. 

Acido  lattico  5 ij  ( 5,0) 

Infuso  di  rad.  ai  colombo  fo  ( 160,0  ) 
D.S.  2 — 3 cucchiai  da  tavola  durante  il 
pranzo  ( nella  dispepsia). 

O'  Connor 


Pr.  * 

Acido  lattico  5 j (2,50) 

Talco  preparato  5 j (27,0) 

Olio  di  fiori  di  nafa  goccia  una 
• di  garofani  gocce  due 
il/,  f.  Polvere  dentifricia. 


Arido  nitrico.  Spirito  acido  di  nitro,  Acido  azotico.  Ha  il  peso  spec.  di 
1,180  e contiene  di  acido  anidro  il  23  per  “/,.  L’ acido  nitrico  impuro,  Spirito  acido 
impuro  di  nitro,  Acqua  forte,  ha  un  peso  spec.  di  1,334  — 340  e contiene  di  acido 
anidro  il  45  '/, — 46  ’/,  per  */,  ; l’acido  nitrico  fumante,  Spirito  fumante  di  nitro, 
Acido  nilrico-nitroso  Ka  il  peso  spec.  di  1,520 — 1,525.  L’acido  nitrico  concentrato 
puro  della  Farmp.  Austr.  è alquanto  più  forte  dell’acido  nitrico  della  Farmp.  Pruss. 
ed  ha  il  peso  spec.  di  1,30.  L’acido  nitrico  diluito  della  Farmp.  Austr.  consta  di  parti 
uguali  dì  acqua  c di  acido.  L’ acido  nitrico  concentrato  della  Farmp.  bavar.  corri- 
sponde al  nitrico  fumante;  l’acido  nitrico  diluito  della  Farmp.  Lavar,  consta  di  Ih  j 
(320,0)  di  acido  nitrico  fumante  c 16 — 17  onc.  di  acqua  (grm.428— 454),  ha  il  peso 
spec.  di  1, 2,  supera  dunque  la  forza  dell’acido  nitrico  della  Farmp.  pruss.  però  se  ne 
differenzia  pel  contenuto  di  acido  nitrico.  L' acido  in  parola  è incompatibile  cogli  al- 
cali, con  lo  spirito,  con  gli  olii  eterei,  con  le  loro  concentrate  soluzioni,  con  molle 
sostanze  organiche  , perchè  l’ acido  nitrico  poco  diluito  decomponendosi  agisce  su 
molli  di  loro  e dà  luogo  ad  esplosione  con  la  formazione  dei  gas.  Si  dee  conservare 
in  bicchieri  di  cristallo  o di  porcellana;  nell’uso  dei  bagni  bisogna  evitare  le  bagna- 
role di  rame  o di  zinco. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  — 20  gocce  in  pillale  o in  boli  ( il  che  6 
poco  conveniente, perchè  l’aggiunta  di  sostanze  organiche  provoca  la  decomposizio- 
ne ) , in  misture  ( molto  diluito  e senza  l’aggiunzione  di  sostanze  dubbie  da  ’/,  — 1 
’/,  drm.  su  6 onc.  ( 1,25 — 4,0  su  160,0  ). 

Esternambnte  ( per  lo  più  l’acido  nitrico  impuro  ) giova  non  diluito  come  cau- 


data da  Power  e da  Clarus  bevuta  cosi  all  ingrosso.  Poiner  qui  e nella  sua  Dottrina  clinica 
dice,  che  con  l'acido  lattico  si  possono  comporre  utilissime  polveri  dentifricie,  perchè  esso  è il 
migliore  solvente  dei  fosfati  calcari  di  cui  consta  il  tartaro  dei  denti.  S' intende  bene  che  una 
polvere  dentifricia  viene  fregata  con  apposito  scopettino  lungo  i denti  e distrutto  il  tartaro  non 
si  ripete  più  la  frizione.  Sin  qui,  mi  pare,  l'acido  lattico  ha  prestato  il  suo  servizio  senza  di- 
struggere il  dente  istesso  c senza  promuoverne  la  carie,  come  dice  fontani,  e se  nuovo  tartaro 
vi  si  forma  e cosi  più  volle  successivamente,  sino  alla  reale  distruzione  del  dente,  ciò  non  di- 
pende mica  dall'acido,  ma  da  morbo  peculiare  dei  denti.  Cantoni  d’altronde  non  s'inganna  nel 
credere  che  quest'acido  oltre  di  pulire  distrugge  anco  il  dente,  ma  dice  che  fu  proposto  percol- 
lutorii  e una  tal  forma  non  è stala  mai  delta  dal  Poiner.  Intanto  il  collutorio  veramente  offende 
il  dente,  perchè  lo  tocca  in  lull'i  punti, anco  nei  non  lartarizzati  e ripetendolo  dopo  aver  distrutto 
il  tartaro,  offende  seriamente-  Ollreciò  non  tutt'i  denti  sono  insieme  pregni  di  tartaro  e noi  ab- 
biamo che  con  la  polvere  dentifricia  si  toccano  solo  questi  e non  i sani  mentre  coi  collutorio 
gli  uni  e gli  altri,  d'onde  un  benefìcio  e un  maleficio.  Mi  pare  dunque  che  l'equivoco  sia  nelle 
due  forme  di  collutorio  ripetuto  da  Cantari»  e di  polvere  dentifricia  solamente  proposta  da 
Poiner.  E pur  quando  propone  quest'ultimo  che  l'acido  lattico  si  aggiunga  alle  tinture  ed  agli 
elelluarii  dentifrici»,  si  badi  che  nè  quelle  nè  questi  si  usano  mai  in  collutorio  ma  per  frizione 
sui  denti  che  ne  bisognano. 
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stico,  facendone  strofinazioni  con  verghette  nella  orchite  e masloite  secondo  Chas - 
saignac  e Blaschko;  l'acido  nitrico  fumante  poi  serve  per  distruggere  i porri,  diluito 
si  usa  in  forma  di  succo  da  pennello  da  9 */,  — i su  1 onc.  ( 0,50  — 1,00  su  27,0  ) , 
per  injezioni  da  1 — 2 gocce  su  1 oncia  di  acqua  nella  gonorrea  e da  1 — 2 drin.  su 
1 lib.  (2,50  — 5,0  su  320,0)  di  acqua  nei  fiori  bianchi;  per  lavande  e bagni  da  2 — 4 
once  per  un  bagno  completo;  per  acqua  da  fomenti  da  1 — 2 drm.  su  7 once  di  acqua 
(2,50  — 5,0  su  187,0)  nella  gangrena  da  ospedale  — Gerson  — per  linimento  con 
acqua  semplice  di  cannella  ana  per  bagnarne  i geloni  ( acqua  pei  geloni  di  Rusl  ) , 
da  molti  si  ordina  l'acqua  vinosa  di  cannella  a causa  della  frequente  esplosione  e si 
può  anco  unire  con  l'olio  e meglio  con  quello  di  papavero  1 p.  di  acido  nitrico  con  8 
p.  di  olio  di  papavero  — Olio  ossigenato.  Finalmente  1'  acido  nitrico  può  ammini- 
strarsi in  forma  di  unguento,  il  che  non  è conveniente,  perchè  l'acido  decompone  il 
grasso,  come  avviene  per  l'unguento  ossigenato,  Pomata  ossigenata  di  Alyon.Si  usa 
anco  l'acido  nitrico  in  forma  di  vapori,  come  è delle  fumigazioni  nitrate. 


Pr. 

Acido  nitrico 

» idroclorico  ana  5 j I 2,50  ) 
Acqua  distillata  3 jv  ( 10 1 ,0  ) 

Sciroppo  semplice 

Zucchero  bianco  ana  3 '/.  ( 13,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  (nella  itterizia  ostiuala  ). 

Ilomberg 

Pr. 

Acido  nitrico  5 ,i  ( 2,50  ) 

Tintura  sempl.  di  oppio  gocce  20 
Sciroppo  semplice  3 j ( 2 i ,0  ) 

Decot.ai  frut.ai  avena  decori. 3 jx  (245,0) 
M.  D.  S.  Mezza  tazza  ogni  due  ore. 

Pr. 

Acido  nitrico  9 j (1,00) 

» idroclorico  9 ij  ( 2,00  ) 

Acqua  distillata  jb  V,  ( 100,0) 

Sciroppo  semplice  3 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 — 4 
volte  il  giorno  ( nella  itterizia  cronica 
ribelle).  Frcrichs 

Pr. 

Acido  nitrico  5 ij  ( 5,00  ) 

» idroclorico  9 ij  ( 2,00  ) 

D.S.  20  — 30  gocce  4 volte  il  giorno  nella 
mucilagine  di  orzo  dolcificala  (nella  com- 
plicazione dello  scorbuto  con  la  sifilide) . 

Kóchlin 


M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  prima 
ogni  5 — 10  minuti  e poi  ogni  1 — 2 ore 
( nel  colera  ).  Spòrer 

Pr. 

Acido  nitrico  9 j (1,00) 

Mele  rosato 

Sciroppo  di  more  ana  3 '/%  ( 13,50  ) 

M.  D.  S.  È un  succo  da  pennello  ( nelle 
ulceri  sifilitiche  della  bocca  ostinate  ). 

Oppert 


Acido  nitrico  9 j ( 1 ,00  ) 

» idrocloìàco  ana  gocce  20 
Acqua  di  rose  tb  '/,  ( 100,0) 


Acido  nitrico  9 ij  — 5 j_l  2,0  — 2,50  ) 
Acqua  di  melissa  3 ij  1 53,0  ) 
flecotto  di  tidieridi  sale})  }b  ■/,  (100,0) 
Sciroppo  di  leste  di  papavero  3 j (27,0) 


M.  D.  S.  Acqua  da  lavanda  (nella  pitiriasi 
c nel  cloasma) . ureen 


Acido  nitrico  3 '/.  (13,50  ) 

, Acqua  distillata  3 uj  */,  (95,0  ) 

D.  S.  Per  fomenti  ( sui  geloni). 

Ilebra 

Pr. 

Acido  nitrico  impuro 
• idroclorico  impuro  ana  3 j ( 27,0  ) 
D.  S.  Per  piediluvii  ( nella  epatite  croni- 
ca, nella  dismenorrea). 

< Schónlein 


Acido  nitrico  5 */,  ( 1 ,25  ) 

Tintura  semplice  di  oppio  5 j ( 2,50  ( 
Acqua  di  rose  jb  V,  ( 160,0  ) 

D.  S.  Per  acqua  da  compresse  ( nelle  ul- 
ceri sililiticne  ostinate  ). 

Oppert 
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Pr. 

Acido  nitrico 

Mele  despumato  ana  3 j ( 27,0 1 
Elettwmo  di  teriaca  3 iij  ( 8,0  ) 

Olio  di  trementina  3 iij  | 80,0 1 
Spirito  di  vino  rettificai.0  }{,  */,  (160,0) 


M.  fi.  lint.D.  S.  Per  istrofmazioni  (in  Rus- 
sia è conosciuto  col  nome  di  Linimento 
anti-colerico,  però  è una  composizione 
poco  conveniente. 


Da  IHvalliè  è caldamente  raccomandato  contro  le  ulceri  cancerose  l’uso  del  cosi 
detto  acido  nitrico  solidificato.  Si  sceglie  per  questo  un  acido  fortemente  concen- 
trato del  peso  spec.  di  1,36  ( contenente  di  acido  secco  il  44  per  */„  ) , si  gocciola  su 
una  fascia  asciutta  di  lana,  si  chiude  in  un  recipiente  di  porcellana  e questo  si  pone 
sopra  una  fiamma  ad  alcool  e si  scalda  moderatamente;  agitando  con  una  spatola  di 
vetro  l’acido  e la  fascia  di  lana  entrano  in  un'intima  combinazione  e quella  si  muta 
in  una  massa  gclatiniformc.  Questa  pasta  si  prepara  fresca  ogni  volta  che  si  vuole, 
ma  s'intende  bene,  fuori  la  stanza  dell’infermo.  11  luogo  che  debb*  essere  causticato 
si  circonda  con  compresse  umettate  e se  ne  lascia  libero  un  ’/,  pollice.  Il  caustico 
vi  rimane  per  15  minuti,  e 24  ore  dopo  di  averlo  tolto  si  fascia  il  luogo,  prima  con  una 
soluzione  satura  di  allume,  e poscia  con  l’acqua  di  piombo,  si  asporta  l'escara  con  la 
forbice  e vi  si  rimette  una  nuova  pasta.  Dopo  la  ottava  ripetizione  di  questo  metodo 
si  asporta  completamente  l’escara  con  un  cataplasma  caldo  e rimane  una  piaga  pura 
e semplice.  — Secondo  Bivalliè  il  rimedio  suscita  sopportabili  dolori  , ma  ciò  non 
è confermato  da  esperienze  praticate  in  Germania  ( ad  es.  da  Kroll  ) , nè  il  dolore 
di  questa  causticazione  può  essere  uguale  a quello  delle  altre.  Un  vantaggio  positivo 
offre  il  rimedio  di  Bivalliè  ed  è quello  di  non  produrre  sanguinagionc,  come  simil- 
mente si  avvera  col  cloruro  di  zinco;  inoltre  1'  assorbimento  del  rimedio  viene  im- 
pedito e la  caduta  dell’escara  è più  facile  che  con  gli  altri  caustici. 

Un’altra  pratica  dell’acido  nitrico  contro  il  cancro  è stata  commendata  da  lìcite, 
la  cui  forinola  conosciuta  sotto  il  nome  di  Acido  composto  di  Rcilz  è la  seguente: 


Pr. 

Acido  nitrico  3 jv  ( 107,0  ) 

» idroclorico 
Etere  solforico  ana  5 ij  ( 5,0) 
Ili-borato  di  soda  5 j % ( 4,0  ) 

S.  Mescola  e agita  in  un  recipiente  di  1 — 
1 '/,  ft  ( 320,0  — 480,0  ) o non  diven- 
tando completamente  denso  all'aria,  la- 
scia il  mescuglio  per  qualche  ora.  Que- 
sto dopo  un  tempo  farà  una  vescica,  si 
colora  in  bruno  e se  ne  svilupperà  molto 
acido  nitrico  in  forma  gassosa.  Passato 
altro  tempo  vi  si  formerà  un  colorito 
verdastro,  si  metterà  il  tutto  in  un  fia- 
schette e se  ne  userà  la  metà.  Gli  ele- 
menti principali  di  questo  preparato  so- 
■ no  specialmente  l’acido  nitrico  con  l'aci- 
do nitroso,  il  cloruro  di  sodio  e l'acido 
borico,  di  cui  esistono  piccole  tracce. 
Nella  cura  del  carcinoma  Beile  usa  il 
seguente  linimento: 


Pr. 

Acido  composto  di  lìcite  5 j ( 2,50  ) 
Olio  di  giusquiamo 
» di  olive  ana  3 j ( 27,0) 

F.  lint.  Con  questo  sì  ungono  le  parti  su- 
periori ed  inferiori , si  l'anno  rompere 
le  vescichette  ripiene  di  linfa  e ciò  si 
ripete  ogni  8 — 14  giorni.  Simultanea- 
mente si  tolga  la  marcia  che  ne  geme  e 
per  due  volte  il  giorno  si  fasci  la  piaga 
con  una  compressa  asciutta.  Perl’  uso 
interno  poi  si  prescrivono  le  seguenti 
gocce: 


Pr. 

Acido  composto  di  Beile  5 7*  (1,25) 

Liquore  anodino  minerale  di  Hoffmann 
5 j (2,50) 

M.  D.  S.  dieci  gocce  il  giorno  nell’acqua 
zuccherata.  Secondo  lìcite  ed  altri  os- 
servatori la  piaga  cancerosa  con  questa 
cura  presenterà  una  notevole  miglioria, 
perchè  sorgerà  su  di  essa  un  certo  stato 
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flogìstico  e vi  si  applicheranno  le  mi- 
gnatte. Oltre  ciò  ogni  2 — 3 settimane 
si  farà  che  l'inferrao  usi  i bagni  caldi  o 
il  bagno  caldo  a vapore.  Nel  carcinoma 
dell' utero  si  farà  la  cura  interna  con 
questo  preparato,  tre  volte  la  settimana 
le  strofìnazioni  nell'estremità  inferiori 
e due  volte  le  infezioni  in  vagina,  o di- 
luendolo con  l'acqua,  o solo: 


Pr. 

Acido  composto  di  Fteitz  3 '/.  ( 1 ,25  ) 
Acqua  distillata  }b  j ( 320,0  ) 

Tintura  di  oppio  3 '/»  ( 1 ,25  ) 

S.  injetla  in  vagina. 


‘ .Irido  nl/rlro-ldrorlorlro,  Acido  cloro-nitroso  della  Farmp.  Austr., 
Acido  nitrico-muriatico,  Acqua  regia.  È un  inescuglio  di  2 p.  di  acido  idroclorico 
e 1 p.  di  acido  nitrico. 

Internamente  si  usa  di  raro,  ed  esternamente  serve  pei  piediluvi,  due  once  per 
ognuno. 

* Arido  osmi  li  co.  È in  cristalli  bianchi,  di  sapore  fortemente  acido,  solubile 
in  7 p.  di  acqua  (nella  bollente  in  ogni  proporzione).  £ incompatibile  colle  mucila- 
gini  gommose  abbondanti  di  malati  di  calce,  perchè  si  precipita  l’acido  ossalico. 

Internamente  si  amministra  da  f — 3 — 5 grn.  (0,05  — 0,13  — 0,22)  più  volte 
il  giorno  in  soluzione  da  serp.  1 fino  a drm.  */,  in  8 onc.  (da  1 ,00  a 1,25  in  211, 0 ) 
di  acqua  o di  mucilagiue  di  avena  con  lo  sciroppo,  da  prenderne  un  cucchiaio  più 
volle  il  giorno,  ovvero  se  ne  pone  grn.  ’/,  — 1 in  */, — 1 drm.  di  sciroppo  di  papa- 
vero contro  la  tisi  ( come  crede  Ilastings  ) ; in  polvere  con  l’aggiunzione  di  zucchero 
nella  mucilagine  di  avena. 

Esternamente  serve  per  collutorii  da  serp.  1 — 3 su  1 ]t>  ( da  1 ,00  — 3,0  su 
320,0  ) nelle  afte  e nelle  piaghe  scorbutiche. 

Addo  plrolrgnowo  Impuro  e rettificato  ovvero  Aceto  pirolegnoso 
impuro  e rettificato. 

Acido  solforico,  Acido  solforico  rettificato  o puro.  Ila  il  peso  spec.  di  1 ,840 
e contiene  di  acido  anidro  80  per  */,. 

Si  usa  soltanto  esternamente  come  caustico  ( puro  o con  una  polvere  vegetale 
da  8 grn.  su  1 drm.  di  acido  per  farne  pasta)  e molto  diluito  da  3 gocce  su  1 onc, 
per  acqua  oftalmica. 

Addo  Holforico  Impuro,  Acido  solforico  impuro  inglese  della  Farmp. 
Austr.,  Olio  di v itriolo  inglese.  Ha  il  peso  spec.  di  1 ,830 — 1 ,833  e contiene  di  acido 
anidro  il  75 — 76  per  %; 

Usasi  soltanto  esternamente  per  bagni  ( specialmente  nelle  combinazioni  solfu- 
ree,  solfuro  di  calcio,  solfuro  di  potassio  ponendo  su  1 p.  di  combinazione  soifurea 
V»  sino  ‘/t  p.  di  acido  ) ; è pericoloso  tenere  in  vasi  aperti  quest’  acido  in  grandi 
quantità,  come  anco  di  unirlo  a certi  farmaci  come  ad  es.  calce  spenta. 

Addo  Nolforlro  diluito,  Spirilo  di  vitriolo.  Si  compone  con  1 p.  di  acido 
solforico  rettificato  e 5 p.  di  acqua  distillata,  ha  il  peso  spec.  di  1,113 — 1,H7.  L'acido 
solforico  diluito  della  Farmp.  Austr.  consta  di  1 p.  di  acido  solforico  rettificato  e G 
p.  di  acqua.  La  grande  affinità  di  quest’acido  con  tutte  le  basi  è necessario  non  sia 
dimenticata  nella  sua  prescrizione. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno  in  pillole 
o boli,  in  mistura  ( con  abbondante  aggiunta  di  sostanze  mueilagiuose  e zucchero  ), 
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in  bevanda  ( da  1 — 2 drm.  su  un  litro  di  acqua  con  1 — 2 once  di  sciroppo  ) ed  in 
tiero  di  latte. 

Esternamente  serve  per  gargarismi  e collutorii  da  '/.  — 2 drm.  su  6 onc.  ( da 
1,25  — 5,00  su  160,0) , per  succo  da  pennello  da  ’/, — 1 drm.  su  1 oncia  di  succo 
( da  1 ,25  — 2,50  su  27,0  ) , per  lavande,  fomenti  e di  raro  per  unguenti  da  ’/,  — 1 
drm.  su  1 onc.  ( da  1,25 — 2,50  su  27,0  ). 


Pr. 

Acido  solforico  diluito 
Estratto  di  legno  campeggio  polo,  ana 
5 ij  ( 5, ) 

F.  boli  S i conspergi  di  polo,  di  semi  di 
licop.  D.  in  vetro.  S.  tre  a quattro  pil- 
lole 4 volte  il  giorno.  Phoebus 

Pr. 

Acido  solforico  dii.  5 j 7»  1 4,00) 
Decotto  di  frutti  di  avena  decort.  3 jv 
(107,0) 

Sciroppo  di  ciriege  3 ij  ( 53,0  ) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

Acido  solforico  dii.  3 iij  ( 8.00  ) 
Tintura  semplice  di  oppio  5 j ( 2,50  ) 
Sciroppo  di  tiole  3 iij  ( 80,0  ) 

A f.  D.  8.  da  prenderne  la  sera  due  cuc- 
chiai in  una  tazza  di  mucilagine  di  ave- 
na ( contro  i sudori  etici  ). 

G.  A.  Richtcr 

Invece  dello  sciroppo  di  viole  si  usa  per 


avere  un  he!  colorito  rosso  quello  di  rosa- 
laccio  o di  lamponi. 

Pr. 

Acido  solforico  diluito  3 j ( 2,50  ) 
Acqua  distillata  )l>  iij  ( 903,00  ) 

Spirito  di  vino  rettificato  3 ij  i 53,0) 
Olio  etereo  di  cedro  gocce  v 
Af.  D.  S.  Un  bicchiere  da  vino  tre  volle  il 
giorno  ( nella  colica  di  piombo,  e come 
profilattico  negli  avvelenamenti  per 
piombo  ). 

Limonata  solforica  di  Gendrin 


Pr. 

Acido  solforico  dii.  3 v ( 15,0  ) 

Olio  di  trementina 

Spirito  di  vino  retli/icat.  ana  5 ij  (5,00) 
Af.  s.  art.  d.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  40 
gocce  ogni  ora  nell'  acqua  zuccherata 
( nell'emorragia  del  polmone  e del  ven- 
tricolo ). 

Balsamo  emostatico  di  Warren 


* .Irido  solforico  fumante . Ha  il  peso  spec.  di  1,860 — 1,900. 

Si  usa  esternamente  come  caustico  energico,  ina  è poco  conveniente  a causa  dei 
suoi  ingrati  vapori.  I costituenti  principali  del  Liquore  anti-artritico  di  Poli  sono 
sale  culinare  2 p.,  trementina  1 */,  p.,  acido  solforico  fumante  1 p. 

Acido  Mucelnlco  ( depurato  ) , Sale  depurato  di  succino,  Sale  bianco  di 
succino.  Se  non  è libero  di  olii  empireumatici  non  manifesta  completa  la  sua  azione. 
È incompatibile  con  le  basi  e coi  carbonati  ( quando  non  si  osserva  la  saturazione  ). 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,65)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  ( con  altri  nervini  come  muschio,  canfora  ecc.  e polvere  gommosa  da  ser- 
vire per  costituente  ) , in  pillole  e in  soluzione  acquosa  od  alcoolica. 

Esternamente  si  usa  come  il  precedente. 


Pr. 

Acido  succinico  depur.  5j— ij  (2,50—5,0) 
sciogli  in 

Acqua  semplice  di  cannella  jb  V,  (160,0) 
aggiungi 


Sciroppo  di  cannella  3 */«  ( 13,50  ) 

Etere  acetico  9 j ( 1 ,00  ) 

M.  D.  S.  1 — 2 cucchiai  da  tavola  ogni 
due  ore.  Plioebus 


Acido  tannico,  Acido  scitodefico,  Tannino.  È una  polvere  giallo-chiara, 
talvolta  verdastra,  di  sapore  fortemente  stiltico,  solubile  nell’acqua,  nell’alcool  e 
nell'etere.  È incompatibile  con  le  sostanze  organiche  (specialmente  basi  organiche) 
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e coi  sali.  Nelle  prescrizioni  con  i sali  di  piombo,  di  ferro  o di  altri  metalli  si  osserva 
una  decomposizione,  il  cui  prodotto  | ad  es.  tannato  di  piombo  ) è spesse  volte  alta- 
mente necessario. 

Internamente  si  amministra  da  '/»  — 3 — C grn.  ( 0,02  — 13  — 30  ) più  volte  il 
giorno  in  polvere  ( v.  acido  benzoico  ) , in  pillole,  in  soluzioni  e misture  ) con  decotti 
mueilaginosi,  acque  aromatiche,  vino)  j"). 

Esternamente  si  usa  in  sostanza  per  frenare  le  sanguinagioni  parenchimalose 
( si  asperge  la  polvere  di  tannino  sulle  superficie  sanguinanti,  o s'introduce  nei  cavi 
sanguinanti  un  lampone  asperso  con  quella  ) , come  pure  nelle  emorragie  per  grandi 
operazioni  e nelle  ferite  delle  vene,  come  potente  stiltico  (Bùhring);  qual  polvere 
inspiraloria  nella  epistassi,  in  soluzione  da  scrp.  1 — 2 su  onc.  4 di  acqua  o di  vino 
( da  1,00 — 2, 00  su  107,0),  per  inalazioni,  iniezioni,  acqua  da  fomenti;  per  unguento 
da  scrp.  1 — drm.  1 su  onc.  '/,  di  grasso  (da  1,00  — 2,50  su  13,50 ) ; in  combina- 
zione saponacea  ( sapone  tannico  circa  1 p.  su  8 p.  ) sulla  cute  sudante,  nella  inter- 
trigine, nel  prurito  della  pudenda.  Becquerel  nelle  metrorragie  per  lussureggia- 
menti  della  mucosa  del  collo  dell'utero  usa  il  lapis  tannico,  componendo  una  massa 
di  4 p.  di  acido  tannico,  1 p.  di  gomma  adragante  e q.  b.  di  mica  di  pane,  lo  intro- 
duce mediante  uno  specolo  uterino  e ve  lo  lascia  con  un  tampone  inzuppato  anco  di 
soluzione  concentrata  di  tannino  sino  a che  il  lapis  venga  sciolto.  Questa  manipola- 
zione si  ripete  ogni  3 — 4 giorni. 


Pr. 

Acido  tannico  grn.  vi  ( 0,30  ) 

Oppio  grn.  2 (0,09  ) 

Zucchero  9 ij  ( 2,00  ) 

M.  f.  polo.  divd.  in  scip.  uq.  D.  S.  Una 
polvere  ogni  due  ore  (nelle  profuse  diar- 
ree ).  Oppolzer 

Pr.  ~ 

Acido  tannico  grn.  vj  ( 0,30  ) 

Polvere  di  cort.  di  cannella  forte  grn.  v 
(0,25) 

M.  f.  polv.  divd.  in  itosi  N.°  12.  S.  Una 
polvere  3 — 4 volte  il  giorno  (nelle  me- 
trorragie ). 


Pr. 

Acido  tannico  9 j ( 1,00  ) 

Acetato  di  morfina  grn.  '/«  ( 0,02  ) 
Mucilagine  di  gomm' aràbica  q.  b. 
F.ml.  A'.1'  8.  consp.  dipolo,  di  cannella. 
&.  1 — 2 pillole  la  sera  (contro  i sudori 
etici  ).  Hutchinson 


Pr. 

Acido  tannico  5 '/.  ( 1 ,25  ) 

Conserva  di  rose  q.  b. 

F.  pii.  N.°  18.  consp.  di  polv.  di  semi  di 
licop.D.S.  Una  pillola  1 ora  (nella  emot- 
tisi, nella  metrorragia,nei  flussi  cronici 
mucosi).  Cottereau 


Pr. 

Acido  tannico  9 ij  ( 2,00 ) 

Vino  aromatico  3 viij  ( 214,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 volte  il 
giorno  ( nella  gonorrea  ).  Ricord 


Pr. 

Acido  tannico  9 ij  (2,00  ) 

Acqua  spiritosa  di  cannella 
Mucilq.di  gomm’ arabica  una  3 iij  (80,0) 
M.D.S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  mez- 
z'  ora  ( nel  colera  e nella  diarrea  coleri- 
forme).  Orafe 


(*)  Troppo  poco  è a dirsi  degli  usi  del  tannino  nella  Terapia  interna,  se  ne  togli  gli  effetti 
astringenti  eh'  esso  produce  lungo  il  canale  gastro-enterico  , spesso  utilissimi , e gli  altri  sulla 
mucosa  dell'apparecchio  orinario,  per  la  sua  conversione  In  acido  gallico  quando  viene  elimi- 
nalo per  le  orine,  non  deve  sperarsi  altro  dal  tannino  perchè,  mi  pare  esso  agisca  solamente 
sui  luoghi  che  torca. 

Possan  e Simon.  lg 
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Pr. 

Acido' tannico  grn.  xviii  ( 0,90  ) 

Vitto  rosso  li)  V,  1 160,0  ) 

S.  Per  iniezioni  nella  gonorrea  cronica  e 
nel  flusso  bianco  , potendosi  raddoppia- 
re la  dose  del  tannino.  Ricord 


Pr. 

Acido  tannico  9 j ( 1 ,00  ) 

Acetato  di  piombo  9 7,  1 0,50  ) 
Acqua  distillala  3 jv  ( 107,0) 

S.  Per  iniezioni  agitandola  ( nella  gonor- 
rea). 


Pr. 

Acido  tannico  grn.  x ( 0,45  ) 
Allumina  9 j ( 1 ,00  ) 

Acqua  di  rose  3 } V,  ( 40,0  ) 

D.S.  Per  uso  esterno  (come  emostatico). 

Monsel 


Pr. 

Acido  tannico  3 j ( 2,50  ) 

Glicerina  3 i (2;,0  | 

Acqua  distillata  3 iij  ( 80,0) 

D,  S.  Per  lavande,  iniezioni  ecc.  (nel  ri- 
lasciamento della  mucosa  come  astrin- 
gente senza  produrre  irritazioni , ed  an- 
co nelle  emorragie.  Dayes 


Pr. 

Acido  tannico  9 V,  ( 0,50  ) 

Unguento  di  glicerina  3 j ( 27,0  ) 

F.  unguento.  D.S.  Per  istrolìnazioni  (nei 
geloni  ). 


Pr. 

Acido  tannico  9 j ( 1,00  ) 

Resina  di  mastice  grn.  v ( 0,22  ) 
sciogli  nell' 

Etere  3 ij  ( 5,00  ) 

S.  Inzuppatane  l'ovatta  si  pone  nel  cavo 
dei  denti  (nelle  odontalgie). 

Druitt 


Addo  tartarico.  Acido  tartrico,  Acido  di  tartaro,  Sale  essenziale  di  tar- 
taro. È solubile  nell’  acqua  in  ogni  proporzione  ed  incompatibile  con  le  basi , coi 
sali  potassici,  coi  sali  e solfati  di  ferro  e coi  saponi. 

Internamente  si  usa  da  5 — 15  grn.  (0,25  — 0,65)  più  volte  il  giorno  in  polvere 
( polvere  da  limonata  con  lo  zucchero  e con  l’olio  etereo  ) , in  polvere  effervescente 
j v.  polveri  effervescenti  p.  44  ) ; in  trochisci  (0,05  per  ogni  trochisco)  ; in  mistura 
drm.  2 con  2 onc.  di  sciroppo  su  )b  j di  acqua,  da  sorbirne  1 — 2 cucchiai  da  tavola 
ogni  ora  ( in  tal  modo  si  compone  ancora  la  mistura  di  acido  tartarico  della  Farmp. 
milit.  ) e in  bevanda  da  1 — 2 drm.  con  onc.  2 — 4 di  sciroppo  di  lamponi  su  un  li- 
tro di  acqua. 

Pr. 

Acido  tartarico  3 ij  ( 5,00  ) 

Oleosaccaro  di  cedro  9 j ( 1 ,00  ) 

Zucchero  bianco  3 viij  ( 214,0) 

M.  D.  in  vetro.  S.  Polvere  da  limonata. 

Una  piccola  quantità  di  olio  di  cedro  basta  per  dare  alla  polvere  da  limonata  un 
grato  sapore. — Questa  polvere  può,  secondo  l’arte,  esser  convertita  in  trochisci.  Si- 
milmente si  preparano  le  polveri  refrigeranti  di  molte  Farmacopee. 

* /irido  ealerianico.  Officinale  nel  Cod.  med.  amburg.  È un  liquido  in- 
coloro, oleoso,  volatile,  di  forte  odore  di  valeriana,  solubile  nell’acqua,  nello  spirito 
di  vino  e nell’etere. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 4—40  gocce  in  una  soluzione  alcoolica  o 
mucilaginosa.  Di  raro  lo  si  usa  puro,  più  spesso  in  combinazione  salina  con  l’ammo- 
niaca, col  bismuto,  con  lo  zinco,  col  ferro,  con  l’atropina,  con  la  chinina. 

f /Icontfina,  Accmitinum  del  Codice  med.  amburg. , Aconitim  della  Farmp. 
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Bavar.  È l'alcaloide  dell’  aconito  ( A.  NapeUus)  ed  è una  massa  bianca,  granulosa, 
inodora,  di  sapore  intensamente  amaro,  solubile  in  150  p.  di  acqua  fredda,  in  50  p. 
della  calda,  più  facilmente  nell'acqua  acidulata,  solubilissima  poi  nell'  alcool  e nel- 
l’etere . 

Internamente  si  amministra  da  — ’/„  di  grn.  (0,001 — 0,004)  due  volte 
il  giorno  in  pillole,  in  soluzione  alcoolica  ( 1 p.  su  00  p.  ) e in  trochisci  ( di  un  40." 
di  grn.  ognuno)  contro  il  reumatismo  e contro  le  nevralgie  reumatiche. 

Esternamente  si  amministra  in  unguento  (1  — 2 p.  su  60  p.  ) e in  soluzione 
spiritosa  ( da  gocciolarsi  nell'udito,  per  toccare  leggiermente  la  cornea  ) e per  in- 
fezioni sottocutanee. 


Pr. 

Aconitina  gm.  ij  ( 0,09  ) 
sciogli  nello 

Spirito  ai  trino  rettificai,  q.  b. 

Sugna  5 ij  ( 5,00  ) 

F.  ungi.  D.  S.  Per  istrofìnazioni  nelle  ne- 
vralgie facciali.  Brookes 


Pr. 

Aconitina  gm.  v ( 0,22  ) 

Unguento  cerato  5 v ( 13,50  ) 

F.  s.  art.  unat.  D.  S.  Per  istrofìnazioni 
nelle  nevralgie  facciali.  Skey 


+ Acqua  anhaUlna  della  Farmp.  Annov.  Si  compone  quasi  similmente 
che  l'acqua  aromatica. 

X Acqua  aromatica,  Acqua  aromatica  spiritosa  della  Farmp.  Austr. 
Balsamo  dell'  Embrione.  Questo  nome  curioso,  molto  familiare  in  Austria,  dipende 
dal  suo  apparente  odore  molte  volte  raccomandato,  perchè  quell'  acqua  si  spalma 
sulla  cute  del  ventre  nelle  gravidanze  proclivi  all'aborto.  La  si  compone  di  2 libbre 
(642,0)  di  varie  sostanze  aromatiche  e di  12  libbre  (chilg.  3,849)  di  distillati  acqueo- 
spiritosi;  è torbida  ed  ha  odore  fortemente  aromatico.  È quasi  simile  all'  acqua  aro- 
matica della  Farmp.  paup. 

Pr. 

Acqua  aromatica  3 ij  ( 53,0  ) 

Ammoniaca  liqtiida  caust.  vin. 

Etere  ana  5 ij  ( 5,00  ) 

M.  D.  S.  mattina  e sera  un  cucchiaio  col- 
mo da  thè  per  istrofinare  sul  fronte 
( nella  ebetudine  del  viso  ). 

* Acqua  antimiasmatica  di  MióchUnio.  È una  intensa  diluizione 
( 1 ,80  ) del  cloruro  di  rame  ammoniacale  sciolto  ( vedi  questo  ). 

+ Acqua  carbonica.  È acqua  fontana  impregnata  di  acido  carbonico.  È 
una  bevanda  piacevolmente  refrigerante  e pregna  degli  elementi  salini  dell’  acqua 
potassica  o sodica. 

•f-  Acqua  carminatlra  regia  della  Farmp.  Austr.  Si  compone  di  acqua 
carminativa  semplice  ft  j */,  ( 481,0) , di  spirito  aromatico  ft  V*  ( 160,0) , di  zuc- 
chero bianco  onc.  iij  ( 80,0) , e di  coccionella  3 */.  (1,25).  Si  amministra  interna- 
mente un’  oncia  per  dose  come  rimedio  digestivo  o carminativo. 

+ Acqua  carminatica  semplice  della  Farmp.  Austr.  È un  distillato 
acquoso  di  8 libbre  (chilg.  2,566)  ottenuto  dai  fiori  di  camomilla  onc.  6 (160,0)  dalle 
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cortecce  di  aranci,  cortecce  di  cédro,  foglie  di  menta  crespa,  semi  di  carvo,  semi  di 
coriandro,  semi  di  finocchio  ana  onc.  1 '/,  ( 40,0  ). 

Si  amministra  internamente  nelle  misture  carminative  od  amare. 

* fryiin  cerulea.  A.  zafirina,  o celeste.  Si  compone  di  \ p.  di  rame  lima* 
to,  2 p.  di  saiammoniaco,  macerate  e poi  filtrate  con  48  p.  di  acqua  di  calce  e 348  p. 
di  acqua  distillata. 

Serve  per  acquo  oftalmica,  ma  la  combinazione  è inesatta  nè  dovrebbe  alcun 
oftalmico  più  usarla  perchè  variandovi  il  solfato  di  rame  ammoniacale  essa  non  può 
esser  soggetta  ad  un'esatta  dosatura. 

Acqua  comune.  E l’acqua  di  fonte,  di  fiume  o piovana  il  più  possibilmente 
pura.  Viene  adoprata  per  decotti,  infusi,  emulsioni,  soluzioni  saline  senza  filtrazione; 
ma  quando  serve  per  aggiunta  a mistura  dovrebbe  essere  filtrata  sino  alla  maggior 
possibile  chiarezza. 

•{•  Acque  co ncentrate  del  Cod.  Amburg.  Questa  Farmacopea  prepara  con 
doppia  distillazione  1 p.  di  distillato  atqueo-spiritoso  con2p.  di  erbe  fresche  e me- 
glio dei  fiori,  e da  queste  acque  concentrate  si  preparano  le  diluite  unendo  t p.  di 
quelle  con  4 p.  di  distillata.  In  tal  modo  si  preparano  l'Acqua  d'issopo,  di  melissa, 
di  lamponi,  di  salvia,  di  sambuco  e di  tiglio. 

* Acqua  «fi  astiti.  È un  distillato  dai  semi  di  aniso  volgare.  Serve  come  • 
aggiunta  alle  misture  espettoranti. 

* Acqua  rii  arnica. 

X Acqua  di  atta- fetida.  È un  distillato  di  3 drm.  (8,00)  di  asa-fetida  con 
onc.  6 ( 460,0  ) di  acqua. 

O Acqua  di  ata-fetida  composta. È un  distillato  acquoso  di  asa-fetida, 
di  radice  di  angelica,  di  rizoma  di  calamo  ana  drm.  3 ( 8,00  ) con  6 onc.  ( 100,0  ) , è 
torbido. 

f Acqua  di  bicarbonato  ammoniacale.  V.  Carbonato  di  ammo- 
niaca. 

‘ Acqua  di  calamo.  È 1 p.  di  distillato  con  1 p.  di  rizoma  di  calamo. 

Acqua  di  calce.  V.  Calce  sciolta. 

+ Acqua  di  canfora  della  Farmp.  Amer.  Libbre  2 */,  ( 850,0  ) di  acqua 
distillata,  2 drra.  (5,00)  di  canfora,  4 grm.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e '/,  onc. 

( 13,50  ) di  carbonaio  di  magnesia.  Si  agita  e si  filtra. 

Acqua  di  enuncila  ttcmpllcc.  È un  distillalo  acquoso  di  1 lib.  ( 320,0) 
di  cannella  su  10  lib.  ( chilg.  3,208)  di  acqua.  Secondo  la  Farmp.  Austr.  dovrebbe 
usarsi  1 lib.  su  8 lib.  Ha  odore  e sapore  gradevoli.  Serve  per  costituente  di  misture, 
specialmente  amare  ed  aromatiche. 

Acqun  di  cannella  spirito*»  o vinosa.  È un  distillato  acqueo-spirìtoso 
di  1 lib.  su  0 lib.  Secondo  la  Farmp.  Austr.  sarebbe  di  1 lib.  su  3.  Ila  del  pari  un 
odore  e sapore  gradevoli. 

Internamente  si  amministra  pure  da  drm.  2 — onc.  '/,  (5,00 — 13,50)  più  volle 
il  giorno  o per  aggiunta  a misture  amare  od  aromatiche. 

Esternamente  abbiamo  la  vecchia  forinola  di  Flust,  la  quale  si  compone  di  acqua 
di  cannella  spiritosa  con  l'acido  nitrico  ( Frigorifìco  di  Iìust  ) ed  è completamente 
da  rigettare,  perchè  il  mescuglio  si  decompone  con  lo  sviluppo  dell’acido  nitroso  e 
dell'etere  nitrico  e il  vaso  ordinariamente  si  crepa.  Anco  l'aggiunta  di  acqua  di  can- 
nella semplice  è pericolosa  ed  invece  si  supplisce  con  l’acqua  distillata. 


Digitized  by  Google 


ACQUA  DI  FINOCCHIO  141 

0 Acqua  di  carbonaio  ili  tnagncrta.  Il  carbonato  di  fresco  precipi- 
tato si  decompone  leggermente  nell'acqua  e l’acido  carbonico  vi  rimane  saturandola 
in  certo  modo.  Invece  di  questo  preparato  una  volta  officinale  si  prepara  oggi  esclu- 
sivamente nelle  fabbriche  di  acque  minerali  un  altro  simile,  il  quale  è migliore  e i 
Farmacisti  dovrebbero  esserne  provveduti. 

+ Acqua  ili  carro  della  Farmp.  Àustr.  Come  l’acqua  di  anisi. 

Acqua  «il  camomilla.  E un  distillato  di  10  p.  di  acqua  con  1 p.  di  Cori  di 
camomilla.  Sejve  per  aggiunta  a misture  antispasmodiche. 

0 Acqua  ili  cancariqlia.  È un  distillato  di  10  p.  con  1 p.  di  cascariglia. 

■ Acqua  ili  cartario  della  Farmp.  Austr.  È un  distillato  di  4 lib.  ( chilg. 
1,283)  ottenuto  da  1 onc.  (21,0)  di  castorio  con  8 onc.  (214,0)  di  spirito  di  vino 
rettificato  e acqua  q.  b. 

Internamente  si  amministra  da  onc.  % — 1 ( 13,50  — 27,0)  pura  o aggiunta  a 
misture  antispasmodiche. 

‘ Acqua  ili  cartono  di  Hadcmachcr.  È un  distillato  di  8 p.  ottenuto 
da  1 p.  di  castorio  del  Canada  con  1 p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e acqua  q.  b. 

Internamente  si  amministra  da  */•  — 1 0I‘c.  ( 13,50  — 27,0  ) al  giorno  nei  morbi 
spasmodici  uterini. 

X Acqua  di  cedro.  È un  distillato  di  12  lib.  ( chilg.  3,840  ) ottenuto  da  1 
lib.  ( 320,0  ) di  cortecce  fresche  di  cedro.  Ha  sapore  c odore  grati. 

X Acqua  di  clrlcge.  Acqua  di  ciriege  nere  della  Farmp.  Austr.  e Bavar. 
È un  distillato  acquoso  ottenuto  dainocciuoli  pesti.  Di  raro  viene  adoprata  ed  invece 
si  usa  1’ 

Acqna  di  ciriege  amigdala!».  Secondo  il  convenuto  della  Farmp.  Prus. 
ed.  7.*,  quando  si  ordina  l’acqua  di  ciriege  amigdalata,  si  dispensa  un  preparato  com- 
posto di  1 p.  di  acqua  di  mandorle  amare  con  23  p.  di  acqua  distillata.  È un’aggiun- 
zione di  molto  sapore. 

Acqua  di  doro  o Cloro  sciolto. 

" Acqua  di  coclearia.  È «in  distillato  di  2 ottenuto  da  2 ft  (042,0)  di 
erba  fresca.  L’ acqua  di  coclearia  della  Farmp.  Austr.  è un  distillato  di  1 }b  su  4 H>. 
Serve  di  aggiunta  ai  collutorii  antiscorbutici. 

* Acqua  di  colonia.  Questo  preparato,  perchè  in  nessun  paese  è officinale, 
si  ottiene  in  ciascuna  Farmacia  ( come  nelle  fabbriche  di  profumeria  ) secondo  pe- 
culiari forinole,  le  quali  però  si  accordano  nell’ammettere  l’olio  di  nerolo  e di  ber- 
gamotta con  piccole  o grosse  aggiunzioni  di  altri  olii  eterei  sciolti  nello  spirilo  di 
vino  rettificato  quasi  nella  proporzione  di  5 j ( 2,50  ) di  quelli  in  ib  % ( 160,0  ) di 
questo. 

Acqua  di  creosoto  o Creosoto  sciolto. 

' Acqua  di  eufrania.  È un  distillato  di  Jb  vj  (chilg.  1,925)  ottenuto  da 
2 }b  (642,0)  di  erba  fresca.  Giova  come  acqua  oftalmica  e da  alcuni  viene  racco- 
mandata come  costituente  almeno  di  tali  acque. 

Acqua  di  Uuocclilo.  È un  distillato  acquoso  di  1 p.  su  30  p.  di  finocchio. 
L’acqua  di  finocchio  della  Farmp.  milit.  è una  soluzione  di  oleosaccaro  di  finocchio. 

Internamente  si  amministra  puro  ( a cucchiai  da  thè  sino  a quei  da  tavola  ) o 
qual  costituente  di  misture,  specialmente  nella  pratica  dei  bambini. 

Esternamente  serve  per  acqua  oftalmica  ( con  acqua  di  rose  ana  ) o qual  costi- 
tuente di  queste  acque. 
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Acqua  di  florl  di  arando.  Quest'acqua,  se  ottenuta  con  tre  distillazioni; 
viene  diluita  con  2 p.  di  acqua  distillala,  siasi  cauto  a liberarla  dal  rame,  perchè 
spesso  la  si  conserva  nei  vasi  ramati.  Ha  sapore  e odore  gradevolissimi  e la  si  dilui- 
sce nella  proporzione  di  1 — 3 p.  su  96  p.  di  liquido. 

Internamente  si  adopera  pura  ( a cucchiai  da  tavola  ) , spesso  qual  costituente  o 
corrigente  di  misture,  le  quali  oltre  essa  non  contengono  altri  elementi  odorosi. 

Esternamente  serve  di  aggiunta  ad  acque  da  lavanda. 

+ icfliio  di  foglie  di  per  Biro  dellaFarmp.Austr.  È un  distillato  acquoso 
di  4 p.  con  1 p.  delle  foglie  suddette.  È un  preparato  analogo  all’  acqua  di  lauro-ce- 
raso ed  a quella  di  mandorle  amare,  però  facilmente  decomponibile,  e perciò  volati- 
lissimo. 

+ Aequa  di  fragole  della  Farmp.  Austr.  È un  distillato  di  4 }fc  (chilg.  1,283) 
su  1 it>  (320,0)  di  fragole  mature. 

0 Aequa  di  Coulard,  Acqua  vegeto-minerale  di  Gottlard,  Acetato  di  piom- 
bo diluito  della  Farmp.  Ingl.  Si  compone  di  48  p.  di  acqua  comune,  1 p.  di  idro-acetato 
sciolto  di  piombo,  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificato.  È bianca,  torbida  e debb' essere 
agitata  pria  dell’uso.  Nella  pratica  dei  poveri  si  ordina  l’idro-acetato  sciolto  di  piombo 
c in  casa  si  aggiunge  lo  spirito  e l’acqua. 

Si  usa  esternamente  V.  Acqua  di  piombo  e idro-acetato  sciolto  di  piombo. 

* Aequa  dei  frutti  di  quercia  di  f indentar  he  r.  È un  distillato 
acqueo-spiritoso  a 7 ’/,  ft  (cliilg.  2,405)  ottenuto  con  5 }fc  (chilg.  1,604)  di  ghiande 
fresche,  peste  e private  della  capsula. 

Internamente  se  ne  amministra  un  mezzo  cucchiaio  da  tavola  4 volte  il  giorno 
( nei  morbi  splenici  ) . 

' Aequa  d’ issopo.  V.  Acqua  di  camomilla. 

Acqua  di  lamponi.  Ha  odore  e sapore  grati. 

Internamente  serve  per  aggiunta  alle  misture  acide. 

X Acqua  di  lauro-ceraso.  È un  distillato  acqueo-spiritoso  di  3 fo  (962,0) 
ottenuto  da  2 ft  (642,0)  di  foglie  fresche.  Contiene  di  acido  prussico  molto  meno 
dell'acqua  di  mandorle  amare,  e perciò  la  dose  può  esserne  maggiore;  ma  quando  si 
vuole  dosare  quell’acido  con  esattezza  bisogna  preferire  quest'acqua  il  cui  contenuto 
di  acido  è più  costante.  L'acqua  di  lauro-ceraso  della  Farmp.  Austr.  è un  distillato 
puro  acquoso  che  ha  la  forza  1 '/,  volta  maggiore  del  sopradetto  ; il  preparato  del 
Cod.  med.  Amburg.  è un  distillato  acqueo-spiritoso  della  forza  dell’austriaco;  il  con- 
tenuto di  acido  prussico  in  amendue  i preparati  6 uguale  a quello  dell’acqua  di  man- 
dorle amare. 

Internamente  si  amministra  da  20  — 80  gocce  più  volte  il  giorno  come  l’acqua 
di  mandorle  amare. 

Esternamente  ved.  l’acqua  di  mandorle  amare. 


Pr. 

Estratto  di  dulcamara  9 j (1,00) 

» di  cardo  benalet.  3 j (2,50) 
Acqua  di  finocchio  3 j ( 27,0  ) 

» di  lauro-ceraso  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  60  gocce  4 volle  il  giorno  ( nelle 
tossi  croniche  catarrali  ) . 

Hufeland 


Pr. 

Acqua  di  lauro-ceraso  3 j (2,50) 
Tintura  di  lobelia  in  fiata  Q j ( 1 ,00) 

D.  S.  10 — 15  gocce  l’ora  ( nell'asina  e 
nei  morbi  cardiaci  organici  ). 

óppolzer 
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Pr.  Acqua  distillata  3 ij  1 53,0) 

A equa  di  lauro-ceraso  3 ’/,  ( 1 3,50  ) D.S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  1 — 2 ore. 

Sciroppo  di  mandorle  3 j (27,0)  


Acqua  di  mandorle  amare.  Da  6 p.  di  mandorle  amare,  dopo  estratto, 
mercè  la  pressione,  l'olio  grasso  si  ottengono  6 p.  di  acqua  debolmente  spiritosa  (1  p. 
di  spirito  di  vino  rettificatissimo  su  6 p.di  acqua)  e 720  p.  di  acqua  di  mandorle  ama- 
re debbono  contenere  1 p.  di  acido  prussico  anidro  .L’Acqua  concentrata  di  mandorle 
amare  della  Farmp.  Austriaca  è simile  per  il  contenuto  di  acido  prussico  a quella 
della  Farmacopea  pruss.,  l'Acqua  di  mandorle  amare  della  Farmp.  Bavarese  ne  con- 
tiene */,  di  granello  in  ogni  oncia,  quella  poi  del  cod.  ambur.  '/,  granello.  L’Acqua 
diluita  di  mandorle  amare  della  Farmp.  Austriaca  consta  di  1 p.  di  acqua  concen- 
trata di  mandorle  amare  con  24  p.  di  acqua  distillata.  È incompatibile,  come  l’acido 
prussico,  con  gli  alcali,  con  l’acqua  di  cloro,  con  l’acido  nitrico  e coi  sali  metallici. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  — 60  gocce  più  volte  al  giorno  ('/,  drm. 
per  dose,  2 drm.  per  giorno) , 9 gocce  valgono  una  drm.,  pura  o diluita  con  l’acqua 
o con  lo  sciroppo,  in  mistura  dal  — 2 drm.  su  4 — 6once  (2,50  — 5, 00  su  107,0  — 
160,0). 

Esternamente  si  amministra  in  forma  vaporosa  (di  rado;  sull’arena  infocata  si 
fa  cadere  l’acqua  di  mandorle  amare) , per  cristei  ( da  '/,  serp.  a % drm.  per  ogni 
cristeo,  0,45 — 1,25)  per  infezioni  (di  rado  e molto  diluita) , per  acqua  oftalmica 
(soluzioni  di  sali,  come  saiammoniaco,  cloruro  di  bario,  ecc.  ) per  lavande  ( pura  nel 
prurito  delle  pudenda,  però  irrita  invece  di  calmare;  si  diluisce  con  l’acqua  e se  ne 
impregna  la  bambagia;  nelle  nevralgie  è priva  di  azione  ),  per  bagni  ( 4 once,  107,0 
per  ogni  bagno  ). 


Pr. 

Acqua  di  mandorle  amare  3 ij  ( 5,00  ) 

» di  ciriege 

Sciroppo  di  ciriege  ana  3 j ( 27,0  ) 

D.  S.  Se  ne  prenda  ogni  2 ore  un  cuc- 
chiaio da  thè  in  un  bicchiere  di  acqua 
( nella  scolazione  infiammatoria  ). 

Pr. 

Acqua  di  mandorle  amare  9 ij  ( 2,00  ) 

» di  fiori  di  arancio  3 jv  ( 107,0  ) 
Sciroppo  di  altea  3 j ( 27,0  ) 

AL  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
( nella  tosse  convulsiva  ) . Wendt 


' Pr. 

Bxboralo  di  soda  3 j ( 2,50  ) 

Acqua  di  melissa  3 jv  ( 107,0  ) 

» di  mandorle  amare  3 ( 2,50  ) 

AL  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  1’  ora 
( nella  colica  uterina  ).  Pitschaft 


Pr. 

Estratto  di  giusquiamo  grn.  x ( 0,45  ) 
Acqua  di  mandorle  amare  3 ij  ( 5,00) 
D.  S.  5 — 15  gocce  ogni  2 ore  (nelle  ne- 
vralgie, nelle  tossi  spasmodiche,  ecc.). 


Pr. 

Acqua  di  mandorle  amare 
Liquore  anisato  di  ammonio  ana  3 */. 

( 13,50  ) 

Acqua  di  fiori  di  arancio  ]b  '/,  (160,0  ) 
Mucilagine  di  gomma  arabica  3 j (27,0) 
AL  D.S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora  (nel 
colera)  Gebel 


Pr. 

Acqua  di  mandorle  amare 

» di  Goulard  ana  3 ij  ( 53,0  ) 
n di  rose  3 iij  ( 80,0  ) 

A/.  D.  S.  Esternamente  serve  per  bagni 
o per  lavande  ( è un  sedativo  topico  ) 
Liquore  antieretislico  di  Hufeland. 


X Acqua  di  tuoi  issa.  Come  l’acqua  di  camomilla.  Serve  per  costituente 
di  misture  antispasmodiche  ecc. 

X Acqua  di  incuta  crespa.  Come  l'acqua  di  camomilla. 
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Afqnn  di  menta  piperita.  E un  distillato  acquoso  di  14  libbre  ottenuto 
da  2 libbre  di  menta.  L'acqua  di  menta  piperita  della  Farmp.  Mil.  è una  soluzione 
di  oleosaccaro  di  menta  piperita  nell'acqua. 

Acqua  di  menta  piperita  Nplrltosa.  o vinosa.  È un  distillato  acqueo 
spiritoso  di  (i  libbre,  ottenuto  da  1 libbra  di  menta. 

* Art/ttn  rii  nicoziana  rii  /tarirmaeher.  È un  distillalo  acqueo-spi- 
ritoso  di  1 libbra,  ottenuto  da  1 libbra  di  foglie  fresche  della  nicotiana  labacum  o ( ! ) 
N.  rustica. 

Internamente  si  amministra  da  */,  ad  1 oncia  ( 13,50  — 27,0)  nelle  24  ore. 

Pr. 

Acetato  di  soda  3 ij  ( 5,00  ) 

Gomma  arabica  3 '/,  ( 15,50) 

Acqua  distillata  3 vij  ( 187,0) 

■ di  nicoziana  3 j ( 27,0  ) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
(nel  colera).  Rademachcr 

* Irr/nn  rii  Noce  rotulea  rii  Marietnacher.  È un  distillato  acqueo* 
spiritoso  di  48  p.  ottenuto  da  32  p.  di  semi  di  stridio. 

Internamente  si  amministra  da  15  — 30  gocce  più  Volte  il  giorno  ( nei  morbi 
del  fegato  ). 

O .irrita  rii  oppio.  È un  distillato  acquoso  di  6 once  ( 100,0  ),  ottenuto  da 
un'  oncia  di  oppio.  Non  contiene  nessuna  delle  basi  efficaci  dell'oppio,  ma  soltanto 
il  suo  olio  etereo  ed  in  piccola  quantità,  cioè,  ne  contiene  l'odore. 

Esternamente  serve  come  costituente  di  acque  oftalmiche. 

Acqui»  di  piombo.  Acqua  saturnina,  Acetato  basico  sciolto  diluito  di  piom- 
bo. Si  compone  di  1 p.  di  idro-acetato  sciolto  di  piombo  con  48  p.  di  acqua  distillata 
ed  è alquanto  torbida. 

Esternamente  serve  per  fomenti,  lavande  oftalmiche  ( con  la  tintura  di  oppio  ) 
per  injezione  e per  cristei  (4  — 6 — 8 once  per  crisleo  ). 

X Acqua  rii  prezzemolo . È un  distillalo  di  12  libbre,  ottenuto  da  1 lib- 
bra di  quello.  Serve  per  aggiunta  alle  misture  diuretiche. 

* Acqua  rii  t/uannio  rii  Hariemacher.  È un  distillato  acqueo-spiritoso 
di  128  p.,  ottenuto  da  t)  p.  di  corteccia  di  legno  quassio,  e 48  p.  di  legno  quassio. 

Internamente  se  ne  amministra  '/,  cucchiaio,  4 volte  il  giorno  nei  morbi  del 
fegato. 

Acqua  di  ro*e.  È un  distillato  acquoso  di  10  p.  ottenuto  da  2 p.  di  foglie 
fresche  o 3 p.  delle  foglie  salate.  Il  preparato  francese  dello  stesso  nome  odora  di 
più,  ma  è più  costoso. 

Internamente  serve,di  aggiunta  alle  emulsioni  (molto  diluita,  ma  è disgustosa). 

Esternamente  serve  per  costituente  di  acque  oftalmiche  e di  lavande  cosme- 
tiche. 

f Arr/ua  rii  rosmarino  romponi  a , Acqua  ungarica.  È un  distillato 
acqueo-spiritoso  di  rosmarino,  e di  lavandola. 

X Acqua  rii  ruta.  Come  l'acqua  di  camomilla. 

X Acqua  rii  natela.  Come  l'acqua  di  camomilla. 

X Acqua  rii  sambuco.  Come  l’acqua  di  camomilla. 
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Acqua  dlKttllata,  Idrolato.  La  piccola  differenza  di  prezzo  tra  l’acqua  di- 
stillata e la  comune  fa  che  in  tutte  le  soluzioni  saline  si  prescriva  l’ acqua  distillata 
| ad  eccezione  dei  sali  acetati  di  piombo,  quando  la  utilità  dello  scopo  curativo  richie- 
de un  precipitato  di  carbonato  di  ossido  di  piombo). 

* Acqua  rii  tiglio.  È un  distillato  di  16  p.  ottenuto  da  4 p.  di  fiori  freschi 
di  tiglio. 

* Acqua  rii  ralrrlana.  Come  l'acqua  di  camomilla. 

X Acque  celctnporancc  rifila  f’artnp.  JVorc.  La  suddetta  Farmp. 
prepara  la  maggior  parte  delle  acque  aromatiche  non  colla  distillazione,  ma  agitando 
i corrispondenti  olii  eterei  nell’acqua  ( 1 :999  ) ; solamente  vengono  preparate  per  di- 
stillazione  l'acqua  di  mandorle,  di  cannella,  di  fiori  di  arancio,  di  sambuco  e di  fi- 
nocchio.  La  Farmp.  Davar.  prescrive  per  l'acqua  di  fiori  di  arancio,  per  la  semplice 
di  cannella,  per  quella  di  finocchio,  per  quella  di  menta  crespa  e della  piperita  sem- 
plice, e per  quella  di  rose  un  meseuglio  del  corrispondente  olio  etereo  (3  gocce)  con 
1’  acqua  ( 1 libbra)  il  quale  meseuglio  più  tardi  si  filtra. 

0 Acqua  fetiria  aniisterica  (invece  dell’acqua  fetida  pragense).  È un 
distillato  acqueo  spiritoso  di  3 libbre  ( 962,0  ) ottenuto  da  asafetida,  castorio  del  Ca- 
nada, galbano,  valeriana  , mirra  , angelica  ed  altre  sostanze  aromatiche  12  '/t  once 
( 327,0).  È torbida. 

Internamente  se  ne  amministra  un  cucchiaio  da  thè  ogni  1 — 2 ore. 

Acqua  ossi  muriatica  o Cloro  sciolto. 

0 Acqua  fagcricnica  , Acqua  fagedenica  gialla  della  Farmp.  Austria- 
ca , Liquore  di  bicloruro  di  mercurio  con  calce  spenta  del  cod.  med.  Ambur.  Si 
compone  di  1 ’/,  grn.  di  sublimato  (0,07)  con  1 oncia  di  acqua  di  calce  (27,0) , se- 
condo la  Farmp.  Austriaca  bisogna  usare  5 granelli  (0,22  ) di  sublimato  con  1 
oncia  di  acqua  di  calce.  Essa  forma  un  precipitato  di  color  zafferano  (idrato  di  os- 
sido di  mercurio  con  cloruro  di  mercurio)  e pria  dell’ applicazione  bisogna  agitare  il 
liquido. 

Esternamente  serve  per  acqua  da  lavanda  o per  injezioni  irritanti  nelle  fi- 
stole, ecc. 

Acqua  fagerienlea  riccolorata  della  Farmp.  Austriaca,  o bicloruro 
di  mercurio  sciolto. 

Acqua  fagcricnica  nera.  Si  mescola  secondo  arte  una  dramma  ( 2,50  ) 
di  calomelano  con  8 once  (214,0)  di  acqua  di  calce.  Essa  forma  un  precipitato  nero 
la  cui  composizione  chimica  non  è ancora  esattamente  definita. 

Esternamente  si  adopera  come  la  precedente.  L’acqua  fagedenica  nera  di  Rust 
contiene  anco  oppio  (ved.  Calomelano  o Cloruro  di  mercurio).  Il  liquore  di  cloruro 
di  mercurio  con  la  calce  spenta  del  Cod.  med.  Amburg.  ossia  acqua  nera  contiene 
1 drm.  ( 2,50  ) di  calomelano  su  4 onc.  ( 107,0)  di  acqua  di  calce. 

* Acqua  iti  forno! forata  o epatica  o idriotionica,  Acido  idriotwnico  liqui- 
do, Acido  solfidrico.  È incompatibile  coi  sali  metallici,  con  le  basi,  con  l’aria. 

Internamente  si  amministra  pura  da  6 — 12  onc.  ( 160,0  — 320,0  ) il  giorno  o 
si  beverebbe  a bicchieri  ogni  ora  come  antidoto  nei  veneficii  metallici  acuti  e cronici. 

Acqua  imitata  di  Carlsbad.  Si  compone  di  solfato  di  soda  grm.  2 — carbonato 
di  soda  grm.  1 */, — cloruro  di  sodio  grm.  1 — solfato  di  potassa  e carbonato  di  li- 
tina  ana  centg.  20  — sciogli  in  acqua  distillala  di  fonte  litro  uno  — S.  si  riscaldi  a 
Posneb  e Simon.  19 
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Esternamente  serve  per  acqua  da  compresse  negli  esantemi,  nelle  piaghe  sifi- 
litiche e per  infezioni  nei  flussi  cronici  mucosi  della  vescica. 

+ ,1r«i«a  ntibtala  del  cod.  Med.  Ambur.  È una  soluzione  di  4 gm.  (0,18) 
di  tartaro  stibiato  in  1 oncia  (27,0)  di  acqua. 

* levila  rulneraWa  rii  lii'anf:.  È un  distillato  di  aceto  e di  spirito 
con  l'ossalio,  col  saiammoniaco,  con  la  potassa  e col  vitriolo  di  rame. 

* .levila  rulttrrartn  rinota,  Acqua  vulneraria  spiritosa  della  Farmp. 
Austriaca,  Acqua  vulneraria  con  l' alcool , Alcoolato  vulnerario.  È un  distillato 
acqueo  spiritoso  di  G p.  ottenuto  con  1 p.  di  erbe  aromatiche. — È un'acqua  da  com- 
presse da  non  confondersi  con  l'acqua  vulneraria  di  Tedeno  o con  la  mistura  acida 
vulneraria. 

Aliarne,  Allume  crudo,  solfato  alluminico  potassico  con  acqua,  solfato  di 
allumina  e di  liscivia  con  l'acqua.  Allume  bianco.  Si  compone  di  solfato  di  potassa 
con  solfato  di  allumina;  ma  contiene  eziandio  solfato  di  ammoniaca  il  quale  secondo 
la  Farmp.  Prus.  ed.  7.*  ò proibito.  Reagisce  acidamente-  È solubile  in  18  */,  p.  di 
acqua.  È incompatibile  coi  sali  ad  acido  debole,  con  le  combinazioni  solfuree,  con 
le  inucilagini  animali  o vegetali,  con  l’albume  e con  le  sostanze  coloranti. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 — 10  grn.  (0,09  — 0,22  — 0,45)  piu  volte 
il  giorno  in  polvere  (con  lo  zucchero  ana,  Allume  zuccherato}  in  pillole  o in  boli 
(con  l’estratto),  in  soluzione  (con  l’aggiunta  di  acque  aromatiche  e di  sciroppi  acidi, 
ad  es.  sciroppo  di  succo  di  cedro  ) e in  siero  di  latte  ( vedi  p.  59  ) . 

Esternamente  si  amministra  in  polvere  ( sottilmente  polverato  per  coprire  le 
gengive,  per  soffiarla  nella  gola  e nella  laringe  come  polvere  aspersoria  ( nelle  san- 
guinagioni)  unita  col  colofonio,  catecù  o anco  solfato  di  ferro  ana,  o col  tino,  2 p.  Al- 
lume 1 p.  Kino,  Allume  Kinosato;  col  sangue  di  drago,  2 p.  allume  1 p.  sangue  di 
drago;  Allume  dragonisalo  del  cod.  Med.  Ambur.;  unito  colla  gomma  arabica  sulle 
piaghe  atoniche  ( col  carbone,  o con  polveri  astringenti  vegetali  ) , come  polvere  den- 
tifricia, oftalmica  (1  — 4 di  zucchero)  e inalatone  (1  — 4);  hi  soluzione  come  succo 
da  pennello,  da  1 — 2 serp.  su  1 onc.  di  succo  (1,00  — 2,00  su  27,0),  per  collutori  e 
gargarismi,  da  1 — 2 drm.  su  G onc.  (2,50 — 5,00  sn  1G0,0)  per  cristei  ed  injezioni, 
da  '/„ — 1 drm.suGonc.  (1,25  — 2,50sulG0,0)  por  acqua  oftalmica,  da  4— 6 gm. 
su  1 onc.  (0,18  — 0,28  su  27,0) , per  cataplasmi  e lavande  (1  — 12)  per  unguento 
1 1 p.  su  1G  p.  di  unguento  cerato)  per  unguento  oftalmico  da  5 — 10  grn.  su  1 onc. 
( 0,22  — 0,45  su  27,0  ) . 

Pr. 

Allume  5 j (2,50) 

Gomm  arabica  5 7«  ( 1 .25  ) 

M.  f.  polv.  div.  in  4 p.  cgu.  S.  Una  pol- 
vere ogni  3 ore  ( contro  i flussi  sangui- 
nosi atonici).  P.  Fratìk 


Pr. 

Oppio  puro  grn.  */.  (0,02) 

Allume  3 */,  (0,45) 

Polvere  gommosa  3 ’/,  (1,25) 

M.  f. polv.  div.  dosi  N.°  il.  S.  1 polv. 
ogni  3 — 4 ore  ( nella  dissenteria,  nella 
diarrea  colliquativa  ).  Weber 


Pr. 

Allume  5 j (2,50) 

Canfora  9 j ( 1 ,00  ) 

Oppio  grn.  ij  (0,09) 

M.  f.polv.  div.  in  10  p.  uguali  D.  S.  \ 
p.  ogni  y,  — 7»  ora  ( nel  colera). 

Sitnonsohn 


Pr. 

Allume  cruilo 

Zucchero  bianco  ana  D j ( 1 ,00) 
Polvere  di  Doiver  grn.  vi  (0,28) 

F.  polv.  tliv.  in  ti  p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
ogni  2 ore  ( nella  emottisi  ) . Skoda 
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ALLUMINATO  DI  RAME 


Pr. 

Allume  crudo 
Amido  ana  5 */,  (1,25) 

Zucchero  3 j (2,50) 

F.  polv.  div.  in  6 p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
ogni  2 ore  (nella  emorragia). 

Oppolzer 


Pr. 

Allume  crudo  3 ij  (5,00) 

Acqua  distillata  3 jv  (107,0) 

Acido  solforico  diluito  gocce  x 
Olio  di  cedro  gocce  j 
Sciroppo  di  cedro  3 ij  (53,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora 
(nella  colica  saturnina).  Gendrin 


Pr. 

Allumina  9 ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  menta  3 ij  (53,0) 
aggiungi 

Tintura  di  cannella  3 ’/«  (13^50) 
Sciroppo  di  teste  di  papavero  3 i (27,0) 
M.  D.  S.  i — 2 cucchiai  da  tavola  ogni 
2 — 1 ora  ( nella  metrorragia  ) . 

Plencli 


Pr. 

Allume  9 j ( 1,00) 

Estratto  di  cicuta  grn.  viii  (0,30) 
Sciroppo  di  rosolaccio  3 ij  (5,00) 
Acqua  di  finocchio  3 ij  V,  (66,50) 

M.  D.  S.  Ogni  6 ore  1 cucchiaio  da  tavola 
( Pozione  alluminosa  contro  la  tosse 
convulsiva  dello  spedale  dei  fanciulli 
in  Londra}.  Golding-Bird 


Pr. 

Allume  Z)  (2,50) 

Conserva  di  rose  q.  b. 

F.  pii.  N.°  60  cornp.  dipolo,  di  cannella 
D.  S.  2 — 4 pii.  mattina  e sera. 


Pr. 

Allumina  cruda  3 ij  (5,00) 
Zafferano  9 j (1,00) 

Zucchero  3 ij  ( 53,0  ) 

F.  polv.  sottilissima  D.  S.  da  soffiare  en- 
tro la  gola  ( nell’angina  ). 

Westcappel 


Pr. 

Allume  3 j ( 2,50  ) 

Acqua  di  salvia  }b  '/,  ( 160,0  ) 

Tintura  di  pimpinella  3 V,  ( 13,50) 
Sciroppo  di  more  5 vj  ( lo,0  ) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  (nell’agina  ato- 
nica). Vogt 


Pr. 

Allume  grn.  x — xv  ( 0,45  — 0,67  ) 
Solfato  di  ferro  cristallizzato  grn.  v (0,22) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 iij  (80,0) 

M.  D.  S.  Per  injezioni  ( nella  gonorrea 
ostinata). 


Pr. 

Canfora  tritata 

Oppio  polverato  ana  9 j ( 1 ,00  ) 
Allume  3 j */,  ( 4,00  ) 

Balsamo  penwiano  5 j ( 2,50  ) 
Unguento  di  piombo  3 '/,  (13,50) 

M.  f.  unguento  S.  (Unguento  frigorifico). 

Busi 


Pr. 

Allume  polverato  3 j ( 2,50  ) 

Albume  di  2 uova 

Spirito  canforato  3 V*  ( 1,25) 

F.  Fa  linimento  (contro  il  decubito)  Gas- 
tupla'sma  di  allume  dellaFarmp.  diDu- 
bltno. 


Aliarne  unto,  Allume  spugnoso,  Allume  calcinalo,  Solfato  alluminico  po- 
tassico, Solfato  di  allumina  e di  liscivia  anidro. 

Esternamente  si  usa  ed  è più  energico  astringente  del  precedente.  Si  usa  come 
polvere  aspersoria  sulla  carne  lussuriante  nelle  sanguinagioni  (in  combinazione  con 
la  gomma  arabica,  e come  polvere  oftalmica  ). 

Alluminato  di  rame,  Lajris  divino  o oftalmico  di  St.  Yvesio,  Pietra  divi- 
na. Si  compone  sciogliendo  insieme  solfato  di  rame,  nitrato  di  potassa,  allume  ana 
16  p.  e poscia  si  aggiunge  canfora  tritata  1 p.  Secondo  la  Farmp.  Austriaca  si  uni- 
sce ruggine,  allume  e nitrato  di  potassa  ana  10  p.  e canfora  1 p.  è solubile  in  acqua 
( ma  bisogna  filtrare  la  soluzione  ). 
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Si  usa  soltanto  esternamente  come  polvere  oftalmica  ( 1 p.  con  2 p.  di  rame  ) , 
in  soluzione  per  gocce  oftalmiche  (1  — 2 su  480  p.  ) , per  acqua  oftalmica  da  lavanda 
e da  fomenti  (1  — 3 su  480  p.  ) , per  gargarismi  ( 10  su  480  p.  ) , per  infezioni  ( nel 
cavo  nasale  : 5 — 10  su  480  p.  ; nell’uretra  : 2 — 5 p.  su  480  p. 


Pr. 

Alluminato  di  rame  grn.  x ( 0,45  ) 
•Oppio  grn.  vj  (0,28) 

Zucchero  bianco  9 ij  (2,00) 

M.  f.  polv.  alcoolizzata  1).  S.  Polvere 
aspersoria  oftalmica  (nellemaccliie  del- 
la cornea) . Jùngken 


Pr. 

Alluminato  di  rame  grn.  j ( 0,05  ) 
sciogli  in 

Acqua  di  sambuco  3 ’/*  (13,50) 

Tintura  di  oppio  gocce  vj 
Idro-acetato  sciolto  di  piombo  gocce  iij 
M.  D.  S.  Gocce  per  gli  occhi  ( nell’ulcera 
della  cornea  ) . Rust 


Alo»1.  Aloe  caperne,  Aloe  lucido,  Aloe  soccotrino.  Esso  contiene  come  ele- 
menti principali  una  sostanza  estrattiva  ed  una  resina.  Nello  spirito  di  vino  è quasi 
completamente  solubile,  nell’acqua  poi  per  metà. 

Internamente  si  può  amministrarlo  soltanto  in  pillole,  poiché  la  forma  polveru- 
lenta a causa  delusa  pere  ingrato  e la  fluida  a causa  della  quasi  completa  insolubilità, 
si  debbono  evitare.  — L’Aloè  si  riduce  facilmente  a pillole  con  una  piccolissima 
quantità  di  mucilagine,o  con  uno  estratto,  o con  un  sapone,  ed  a causa  del  nauseoso 
odore  bisogna  pure  evitare  la  forma  gelatinosa.  Le  vecchie  forme  officinali  sono  le 
pillole  di  Rufo  o Rufio  c le  specie  di  iera-picra  (composte  di  16  p.di  Aloe  con  zaffe- 
rano, cubebbe,  cannella  e radice  di  asaro  ana  1 p.)  La  forma  di  uso  è quella  di  1 p. 
su  40  p.  di  acquavite  di  ginepro.  Simile  al  liquore  erbaceo  di  Daubitz  è la  lunga 
serie  di  altri  rimedii  drastici  in  forma  spiritosa,  i quali  vengono  adoperati  in  questi 
tempi.  La  dose  varia  secondo  lo  scopo  terapeutico  a cui  si  mira  ; come  irritante  si 
amministra  da  '/* — 1 grn.  (0,02 — 0,05),  come  rimedio  leggermente  purgativo  da 
2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22),  e come  drastico  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,67  ). 

Esternamente  si  usa  per  cristei  da  ’/,  — 1 serp.  per  crisleo  ( 0,45  — 1,00  ) per 
polvere  oftalmica  da  5 — 10  grn.  su  1 dramma  di  zucchero  ( 0,22  — 0,45  su  2,50  ) 
per  unguento  oftalmico  da  grn.  2 su  1 drm.  (0,09  — 2,50),  per  unguenti,  per  era- 
piaslri,  per  polveri  aspersorio  (nelle  piaghe  con  lussureggiamenti,  aggiungendovi 
carbone  o polvere  aromatica. 


Pr. 

Aloe 

Mirra 

Zafferano 

Carbonato  di  potassa  ana  5 j (2,50) 
Estratto  di  liquirizia  3 ‘/.  (13,50) 
cuoci  con  q.  b. 

Per  la  colatura  di  lb  j ( 320,0  ) 
aggiungi 

Tintura  di  cardamomo  3 j (2,50) 

D.  S.  Si  prenda  a cucchiai  da  tavola  De- 
cotto di  Aloe  composto  della  Farmaco- 
pea Inglese. 


Pr. 

Aloe  lucido  9 j (1,00) 
Radice  di  rabarbaro  polv. 


Sapone  medicinale  ana  5 j ( 2,50  ) 
Estratto  di  tarassaco  q.  b. 

Fa  pii.  60  cotisp.  di  polv.  ai  radice  d'iri- 
de. D.  S.  6 — 8 pii.  mattina  e sera  ( è 
un  rimedio  dolcemente  purgativo  ) . 

Phoebus 


Pr. 

Aloe  lucido  9 j ( 1,00  ) 

Sapone  medicinale  5 '/,  ( 1 ,25  ) 

Fa  pii.  60  conspergi  di  cannella.  D.  S. 
1 — 2 pii.  il  giorno.  Orafe 

Pr. 

Aloe 

Gommo  resina  mirra 
Zafferano  ana  5 j ( 2,50  ) 
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Estratto  di  cortecce  di  arancio  q.  b.  Pr. 

Fa  pii.  i20  consperg.  di  polv.  di  zaffe-  Aloe 
ratto.  D.  S.  6 — 8 pii.  mallina  e sera  Rad.  di  rabarbaro  atta  5 j (2,50) 

( come  emmenagogo  nel  torpore  del-  » di  genziana  secca 
l’utero).  Richler  Erba  di  assenzio 

» di  camedrio 

Pr.  Cortecce  di  fruiti  di  arancio  atta  5 vj 

Aloe  lucido  3 */.  — j — ( 1 ,25  — 2,50)  ' ( 1 0,0  ) 

Ferro  polverato  5 ij  ( 5,00 1 Spirito  di  vino  rettificato  Jb  ij  ( 0-12,0  ) 

Radice  di  rabarbaro  3 j ( 2,50  ) Digerisci  per  alquante  ore,  cola  e filtra. 

Mucil.  di  gomma  adragante  q.  b.  D.  S.  lo  — 20  gocce.  Elisir  di 

Fa  pii.  120  cosperg.  di  polv.  di  cannella  . Stonghton 

S.  2—3  pii.  2 volte  il  giorno  ( nella  

clorosi  con  coprostasi  ed  amenorrea  ) . Pr. 

Radius  Aloe  lucido  3 j ( 2,50  ) 

Fiele  di  toro  inspessito 

Pr.  Petrolio  ana  3 */»  ( 1 ,25  ) 

Aloe  lucido  Sugna  porcina  3 j V,  ( 40,50  ) 

Gommo  resina-mirra  ana  3 i (2,50)  M.  f.  unguento  D.  S.  Un  cucchiaio  da 
M.  f.  polv.  D.  S.  Si  strofini  1 — 2 volte  thè  colmo  0 volte  il  giorno  da  strofinarsi 
il  giorno  ( nelle  piaghe  fetide  ).  sull’  omhellico  ( contro  gli  ascaridi  ).  È 

Vogt  simile  all’f/nguento  dentro i vermi  del- 
la Farmp.  SI. 

X Jwibra  grigi**-  È solubile  in  molta  parte  nell' alcool  e quasi  completa- 
mente nell'etere  e negli  olii  eterei. 

Internamente  si  amministra  da  grn.  2 — 0 — 10  (0,09  — 0,28  — 0,45)  più  volto 
il  giorno  in  polvere  (con  lo  zucchero  o con  una  polvere  gommosa),  in  pillole  con 
lo  spirito  di  vino  senza  ulteriore  aggiunta. 

Esternamente  si  usa  come  corrigente  di  odore  dei  rimedii  da  lavanda.  Questo 
rimedio  ò completamente  dimenticalo  e fa  parte  solo  delle  farmacie  che  vogliono 
far  lusso  di  medicinali. 

O /# tstiilo.  La  Farmp.  Auslr.  c la  Bavar.  ammettono  solamente  l’amido  di 
frumento  mentre  la  Farmp.  prus.  ed.  6*  si  mostra  indulgente  anco  con  I’  amido  di 
patate.  È insolubile  nello  spirito  di  vino  e nell’acqua  fredda,  con  la  calda  forma  una 
colla  che  si  mescola  dipoi  con  l’acqua  fredda  in  ogni  proporzione. 

Internamente  serve  come  costituente  di  polveri  ( specialmente  col  tartaro  sti- 
biato  ) , come  mudlagine  ( che  con  l’acqua  fredda  rassomiglierebbe  aduna  pappa  e 
con  la  calda  ad  un  liquido  mucilaginoso;  in  grosse  quantità  l’amido  prende  la  forma 
di  una  gelatina  irrigidita. — Amendue  le  forme  sono  con  ragione  abbandonate  (perchè 
al  più  degl’infermi  tornano  ingrate)  e come  conspergente  delle  pillole.  Louis  Lehman 
raccomanda  l’uso  esclusivo  dell’amido  come  nutritivo  nel  vomito  cronico  per  ero- 
sione dello  stomaco,  perchè  non  molesta  la  digestione  gastrica , essendo  lavoro  del- 
la duodenale. 

Esternamente  giova  l’amido  come  polvere  aspersoria  nella  intertrigine,  ma  non 
risponde  allo  scopo  per  la  colla  e per  gli  acidi  che  ne  nascono  , nelle  sanguinagioni 
(mescolato  con  sostanze  stitliche,  ma  sono  queste  quelle  che  agiscono  beneficamen- 
te ) , come  aggiunta  a polveri  da  lavanda  ( meglio  però  è di  aggiugnervi  l’amido  fino 
di  frumento,  il  cui  contenuto  di  glutine  agisce  sulla  cute  più  gralevolinente  duri 
amido  duro-granuloso  ) , per  cristei  ( t — 2 cucchiai  da  thè  di  amido  per  cristeo  im- 
pastato con  acqua  tepida  e poscia  colato  con  '/,  sino  ad  una  tazza  colma  di  acqua 
bollente. 
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Pr. 

Sapone  bianco  spagn.  polo.  3 jv  (107,0) 
Amido  3 ij  (53,0) 

Rizoma  d' iride  fumetti.  polv.  3 j ( 27,0  ) 
Olio  di  bergamotta 
Olio  di  cedro 


Olio  di  lavandola  ana  9 j ( 1 ,00  ) 
Balsamo  peruviano  gocce  viii 
M.  f.  polv.  1).  in  scatola  S.  Polvere  da 
lavanda.  ( È il  Sapone  aromatico  per 
bagno  un  tempo  officinale  ). 


* yf  Mtiffo  rii  tnaranta.  ( È officinale  nella  Farmp.  Austr.  e nel  Cod.  mcd. 
Amburg.  ) Arrow-root.  — Questo  è l’amido  della  Maranta  arundinacea  o Af.  indica; 
in  questi  ultimi  tempi  6 stato  raccomandalo  come  rimedio  nutritivo  pei  fanciulli 
maraslici,  ma  nella  sua  azione  a mala  pena  si  differenzia  dagli  amidi  ordinarii.  La 
speculazione  industriale  non  ha  Lisciato  intentato  questo  mezzo  ed  ha  presentato  al 
pubblico  varie  specie  di  questo  amido,  le  quali  ordinariamente  non  sono  altro  clic 
un  mescuglio  del  sudetto  con  quello  di  patate  e di  frumento,  di  zucchero,  di  cioc- 
colatte,  di  caffè,  ec.  A quelle  appartengono  per  es.  il  Racahout  degli  arabi  ( Amido 
di  maranta  con  il  cioccolatte) , il  Coca  (Amido  di  maranta,  cioccolatte  e cafTè) , la 
Revalenta,  Ervalenta,  Arvalenta,  ec.  ( Farina  di  vari  gusci  di  frutti  con  lo  zucchero 
e col  Currie-powder  ) ; la  farina  di  Cassateti,  Tapioca  e Tampico  sono  varietà  di 
amido  di  altre  piante  esotiche  (Jatroplia  mani  hot,  Curcuma  augustifolia,  ec.  ) le 
quali  del  pari  non  schivano  di  connubbiarsi  col  nostro  indigeno  e più  onesto  amido 
di  patate.  Ma  tutti  questi  amidi  predicati  per  solennissimi  nutritivi  non  presentano 
alcun  vantaggio  sulla  nutrizione  e però  sono  rimedii  di  lusso,  più  che  di  efficacia 
reale. 

+ ,1  mirto  jotlulo,  Joduro  di  amido.  È una  polvere  nera-blu,  della  mede- 
sima solubilità  dell'amido;  si  prepara  con  grn.  1 ( 0,05  ) di  jodo  o drm.  j ( 2,50)  di 
amido.  Secondo  molti  autori  ( specialmente  Quesneville  ) è un  preparato  jodico  effi- 
cace e facilmente  tollerato,  altri  dubitano  della  sua  virtù. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  ‘/, — 3 j — 2 ( 0,45  — 2,50  — 5,00)  per 
giorno  in  polvere. 

* ItnigrlnUta.  È officinale  nella  Farmp.  Austr.  e Bav.  e nel  cod.  Med. 
Amburg.  È desso  l’elemento  principale  cristallizzato  delle  mandorle  amare,  il  quale 
si  decompone  a contatto  dcU’cmulsina  e dell’acqua,  in  olio  di  mandorle  amare  ed  in 
acido  prussico  e proprio  nella  proporzione  che  17  grn.  (0,78)  di  amigdalina  danno 
1 grn.  ( 0,05  ) di  acido  prussico  e 8 grn.  ( 0,36  ) di  olio  di  mandorle  amare;  e perciò 
questi  17  grn.  uguagliano  circa  1 '/, — 2 once  di  acqua  di  mandorle  amare.  L'uso 
della  amigdalina,  a causa  della  sua  piccola  dose,  può  servire  per  la  fresca  preparazio- 
ne di  emulsioni  ; ad  cs.  2 drm.  ( 5,00  ) di  acqua  di  mandorle  amare  (dose  ordinaria) 
sono  compensate  da  2 grn.  ( 0,00  ) di  amigdalina  sciolta  in  1 drm.  ( 2,50  ) di  emul- 
sione amigdalina. 

Licbig  e Wòhler  danno  la  seguente  forinola  : 

Pr. 

Semi  di  mandorle  dolci  3 ij  ( 5,00  ) 

Acqua  comune  q.  b.  per  fare 
Emulsione  s.  a.  3 j ( 27,0) 
sciogli  nella  colatura 
Amigdalina  grn.  xvij  ( 0,78  ) 

B.  ( Questa  emulsione  di  amigdalina  è 1 */,  volte  più  concentrata  dell'  Acqua 
di  mandorle  amare  della  Farmp.  prus.  e perciò  bisogna  misurare  la  dose  se- 
condo questa  proporzione  ). 
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Una  importante  circostanza  nell'uso  della  emulsione  di  amigdalina,è  che  tutto 
l'acido  prussico,  il  quale  dovrebbe  risultare  dai  17  grn.  di  amigdalina,  si  forma  dopo 
alcune  ore  per  il  che  l’infermo  non  avrà  col  preparato  fatto  di  recente  la  quantità 
di  olio  di  mandorle  amare  e di  acido  cianidrico  avuta  in  mira, e d'altronde  ncmmanco 
è permesso  il  conservare  a lungo  questa  emulsione  per  la  sua  facile  decomponibilità  ! 

-f-  Atnileno.  Idrato  di  ossido  di  amido,  perchè  contiene  un  atomo  di  acqua. 
È una  sostanza  incolora,  volatile,  infiammabile,  bolle  da  35  — 70  C.,  ha  il  peso  spe- 
cifico di  0,66 , tiene  un  sapore  acre  speciale,  odora  non  dissimilmente  dell'  olio  di 
senape  e si  prepara  mercè  la  distillazione  del  fermentolio  con  un  eccesso  di  soluzione 
concentrata  di  cloruro  di  zinco. 

Da  Snow,  da  Simpson,  da  Tourdes  e da  altri  viene  raccomandalo  ed  usato  per 
ottenere  l'anestesia,  che  si  distingue  da  quella  ottenuta  col  cloroformio,  perchè  è più 
passeggera  e senza  alcun  danno  per  l’infermo.  Però  la  pratica  ulteriore  ha  mostrato 
che  questa  predicata  preferenza  non  è allo  intutto  ammessibiie,  e che  il  rimedio  in 
parola  non  è di  azione  costante  nè  degno  di  occupare  un  posto  dopo  il  cloroformio. 
L'amileno  perciò  ha  nella  famiglia  dei  rimedii  vissuto  un'efimera  esistenza. 

Ammoniaca  caustica  liquida,  Litptore  di  ammoniaca  caustica,  Am- 
monio puro  liquido  della  Farrnp.  Austr.  e Bavar.  Liquore  di  ammonio  caustico, 
Spirito  caustico  di  sale  ammoniaco,  Alcali  volatile.  Ila  il  peso  spec.  di  0,96 , con- 
tiene il  10  per  •/,  di  ammoniaca  anidra,  è mescolabile  in  ogni  proporzione  con  l'acqua 
e con  lo  spirito  di  vino.  Il  gas  ammoniaco  si  sviluppa  facilmente  e meglio  sotto  l' in- 
fluenza d'una  più  alta  temperatura.  È incompatibile  cogli  acidi,  coi  sali  acidi,  coi 
terrosi  metallici  e alcaloidei.e  in  modo  speciale  con  le  combinazioni  nelle  quali  esista 
libero  lo  jodo  e il  cloro,  ( tintura  di  jodo,  liquore  di  cloro,  cloruro  di  calcio.  — Si 
formerebbe  la  corrispondente  combinazione  azotata  di  cui  la  forza  esplosiva  sarebbe 
moltissimo  pericolosa  ). 

Internamente  si  amministra  da  3 — 5 — 8 gocce  ( in  abbondante  diluizione  e 
con  un  veicolo  mucilaginoso)  e in  mistura  da  scrp.  1 — drm.  I su  Jfc  ’/,  (1,00  — 
2,50  su  160,0). 

Esternamente  si  usa  come  odorante  (agisce  energicamente  ma  sgradevolmente 
c bisogna  usare  ogni  precauzione,  perchè  essa  non  di  raro  infiamma  la  mucosa  del 
naso  e della  gola;  nei  casi  in  cui  vi  ha  pericolo  subitaneo  della  vita,  come  nell'asfis- 
sia, nei  deliqui,  eco.  si  rende  più  grato  il  suo  uso  col  mite  odore  dell'acido  acetico, 
dell’etere  ecc.  ) per  ciùstei  (da  5 — 10  gocce  in  una  tepida  mucilagine  di  avena  ag- 
giungendole immediatamente  prima  dell' applicazione ) , per  injezioni  (da  & — 6 
gocce  con  2 — 3 onc.  (27,0  — 80,0)  di  mucilagine  o di  latte  e queste  injezioni  in 
vagina  nell’  amenorrea  furono  raccomandate  da  Brera) , per  acqua  oftalmica  ( da 
5—15  gocce  su  */,  — 1 onc.  in  forma  di  gocce  per  gli  occhi,  da  5 — 10  gocce  su 
drm.  2 (5,00),  per  acqua  da  pennello  oftalmica,  per  istrofmazioni  intorno  agli  occhi 
ad  es.  con  la  tintura  di  castorio  ana,  nella  amaurosi  torpida:  llichter  ) , per  esutorio 
( lo  Spirito  caustico  di  Dzondio  è qui  il  rimedio  che  risponde  allo  scopo,  perchè 
l’azione  viene  confortata  dall'  alcool  anidro.  — r Si  applica  l' Ammoniaca  caustica  li- 
quida come  lo  Spirito  caustico  di  Dzondio,  la  compressa  bagnata  si  pone  sul  luogo 
designato  e si  cuopre  con  una  ovatta,  e se  si  vuol  limitare  esattamente  il  luogo  di 
applicazione,  si  può  circondarlo  con  una  larga  striscia  di  collodio  (di  cui  la  forza  com- 
pressiva raccorcia  la  pelle  rimasta  scoverta,  e per  la  influenza  di  questo  rimedio 
caustico,  si  aumenta  l'azione  di  quella),  per  lavande  c per  istrofmazioni  (con  liquidi 
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aromatici  o spiritosi  da  scrp.  2 a drm.  2 su  1 — 2 onc.  (2,00  a 5,00  su  27,0  — 53,0); 
in  combinazione  con  olii  grassi  { linimento  ammoniacale  },  con  olio  di  trementina, 
con  petrolio  e con  sostanze  simili) , per  unguenti  ( i p.  su  6 — 8 p.  di  grasso). 


Pr. 

Ammoniaca  caust.  liquid.  3 '/«  — l 
(1,25  - 5,00) 

Acqua  di  ment.  pip.  3 jv  ( 107,0  ) 
Sciroppo  di  altea  5 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 

Plwelrus 

Pr. 

Amtnon.  caust.  liq. 

Etere  ano  5 j 1 2,50) 

/teglia  di  meni.  pip.  vili.  5 jv  ( 107,0) 
Sciroppo  di  cannetta  3 j (27,0) 

M.  I).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  1'  ora 
( nel  morso  di  vipera  ).  R cmer 


Pr. 

Ammon.  causi.  Un.  gocce  20  — 30 
Acqua  di  tiglio  3 ij  ’/,  ( 66,0  ) 
Scirojtpo  di  altea  5 ’/,  ( 13,50) 

D.  S.  Da  prendersi  in  ima  volta  (appena 
si  avverte  l' aura  epilettica  milizia  del- 
l'accesso epilettico).  Martinet 


Pr. 

Ammon.  caust.  liq.  gocce  10 
Acqua  di  ment  pip.  5 ij  (53,0) 
Estratto  di  belladonna  gru.  ij  (0,00) 
Sciroppo  di  papavero  3 '/,  ( 13,50  ) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  ogni  tre  ore  ai 
ragazzi  (nella  tosse  convulsiva) 

Uesterlen 


Pr. 

Ammon.  causi,  liq.  3j  (2,50) 

Tintura  di  guaiaco  3 ij  ( 5,00) 

» di  oppio  sempl.  5 '/,  ( 1 ,25  ) 
Af.  D.  S.  10  — zO.gocce  3 volle  il  giorno 
in  un  bicchiere  da  vino,  di  decotto  di 
salsapariglia  ( nell'artrite  cronica  e nel 
reumatismo  inveterato  ) 

G.  F.  Meyer 

Pr.  A 

Sapone  medicinale  grn.  iij  (0,13) 
sciogli  nello 

Spirito  di  viiw  alcoolizzato  3 j (27,0) 
filtra  ed  aggiungi 
Olio  di  succino  retti  fic.  5 '/,  ( 1 ,25  ) 

Af.  D.  S.  /teglia  di  luce.  (Quest’acqua  di 
luce  è un  antico  rimedio  contro  il  mor- 
so del  serpergli  spasmi  ecc.  e se  ne 
userebbero  15  — 20  gocce  nell'acqua 

I'os.ner  c Simon. 


o in  un  thè.  — ( Esternamente  è anco 
adoperalo  questo  mescuglio  come  odo- 
rante e mollo  diluito  come  lavanda  con- 
tro le  lentiggini,  i comedoni  e simili). 


Pr. 

Olio  di  ma  tutorie  3 j (27,0) 

Ammon.  caust.  liq.  gocce  6 
Tintura  ili  oppio  sempl.  gocce  10 
M.  I).  S.  Un  cucchiaio  colmo  da  thè  per 
injezione  entro  l'orecchio  dopo  lavatolo 
con  l’acqua  saponata  (nella  otirrea  «per 
causa  ignota  »).  Rust 

Pr. 

Ammon.  causi,  liq.  9 j (1,00) 

Decot.  di  cortec.  di  mezereo  3 ij  ( 53,0  ) 
M.  1).  S.  Per  injezione  ( per  ricniamarc 
una  blenorragia  soppressa). 

Schònlein 


Pr. 

Olio  di  ment.  pip.  3 j (27,0) 

Etere  9 '/*  (0,4>) 

/Immoti,  causi,  liq.  5j  (2,50) 

M.  1).  S.  Si  facciano  arrivare  i vapori 
entro  l’occhio  e poi  lo  si  strofini  all’in- 
torno ( nel  lambì  iopia  c nell'amaurosi 
astenica  come  anco  nella  blefaroplegia) . 

òrafe 


Pr. 

Ammon.  caust.  liq. 

Sciroppo  di  canfora  ana  3 iij  ( 80,0  ) 
M.  S.Peristrofmare  (nel  colera  asfittico) . 


Pr. 

Ammon.  caust.  liq.  3 */»  (13,50) 

Spirito  di  formiche 

Mistura  oleoso-balsamica  ana  3 j (27,0) 
I).  S.  Per  istrohnazioni  ( nelle  paralisi  ). 

Pr. 

Ammon.  caust.  liq.  3 '/»  1 1,25) 
Unguento  cerato  3 ij  (5,00) 

F.  ungt.  I>.  S.  È un  unguento  irritante 
(per  richiamare  gli  eritemi  col  causti- 
care  la  cute  invece  dell’Unguento  am- 
moniacale di  Gondret  la  cui  prepara- 
zione è sommamente  inadatta). 


•20 
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Pr. 

Ammon.  caust.  liq.  5 j 1 2,50  ) 
Unguento  basilico  3 j (27,0) 
Canfora  9 j ( 1 ,00  ) 

Olio  di  rosmarino  9 ij  ( 2,00  ) 


Af.  f.  ungt.  (È  quasi  simile  all't/nguenfo 
nervino  della  Farmp.  paup.  ma  meno 
composto  e più  discreto  nel  prezzo). 


X /timnonfnra  caustica  liquida  spiritosa,  Liquore  vinoso  di  am- 
moniaca, Liquore  alcoolizzato  di  ammoniaca  caustica  della  Farmp.  Bavar.  (il  Li- 
quore alcoolico  di  ammoniaca  caustica  del  Cod.  Med.  Amburg.  è identico  allo 
Spirilo  di  ammoniaca  caustica  di  Dzondio),  Spirito  vinoso  di  sale  ammoniacale. 
Si  compone  di  1 p.  di  ammoniaca  caustica  liquida  c 2 p.  di  spirilo  di  vino  rettifica- 
tissimo. 

Internamente  si  amministra  da  15  — 30  goc.  3 — 4 volte  il  giorno  in  un  veicolo 
mucilaginoso  o in  una  mistura. 

Esternamente  serve  come  rimedio  odoroso  ( meno  penetrante  dell’ammoniaca 
caustica  liquida) , per  gargarismi  da  2 — 4 drm.  su  0 onc.  ( 5,00 — 11,0  su  100,0) 
per  istrofinazioni  e lavande  (1  p.  con  4 p.  di  spirilo). 


Pr. 

Olio  di  garofani 
• di  m ace 

» di  cannella  forte  ana  gocce  4 
Ammoniaca  caust.  liquid.  spirit. 

3 •/,  ( 13.50) 

D.  S.  15  — 30  gocce  in  una  mueilagine  di 
avena.  Questo  è il  Liquore  oleoso-aro- 
matico  di  ammoniaca  o Liquore  oleoso 
di  Salcio  ( è simile  al  Liquore  aroma- 


tico della  Farmp.  Annover.  il  quale 
contiene  olio  di  succino). 


Pr. 

Ammoniaca  caust.  liq.  spir.  3 ’/,  (13,50) 
Spirilo  etereo 

Tintura  aromatica  ami  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  15  — 20  (rocce.  È il  Liquore 
etereo-aromalico  ai  ammoniaca. 


Ammoniaco  o Gommo-resina  ammoniaco. 

* .InriHoiiinn,  Canfora  di  pulsatilla.  È l'elemento  principale  dell'erba  pul- 
satilla in  forma  di  cristalli  rombici,  inodori,  poco  solubili  nell'alcool  freddo,  nell'etere 
e nell'acqua. 

Internamente  si  amministra  da  */4  — 2 grn.  (0,01  — 0,09)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  o in  pillole.  Sembra  secondo  le  esperienze  di  Schroff  eh’ essa  sia  comple- 
tamente indifferente  anco  a dosi  alte. 

-j-  Antimoniali»  Hi  chinina.  E insolubile;  compendia  insieme  la  virtù 
purgante,  diaforetica  e antitipica  e perciò  La  Camera  e Palombo  lo  amministrano 
nel  reumatismo,  nell’artrite,  negli  esantemi  erpetici  e nelle  intermittenti  perniciose. 

Internamente  si  amministr  a da  2 — 4 — G grn.  (0,09  — 0,18  — 0,28)  in  polvere 
e in  pillole. 

O Antimoniali»  di  potassa,  Ossido  bianco  di  antimonio,  Antimonio  dia- 
foretico lavato.  É insolubile. 

Internamente  ( affatto  dimenticato  ) si  amministra  da  10  — 20  acini  ( 0,45  — 
1 ,00  ) 2 — 3 volte  il  giorno  in  polvere  o in  pillole. 

Antimonio,  Antimonio  metallico.  Una  volta  era  usato  per  fare  ottenere  bic- 
chieri nei  quali  si  lascia  il  vino  una  notte  intera  per  dare  a questo  virtù  emetiche 
/ Bicchieri  vomitorii ).  Per  uso  simile  venivano  usate  le  pillole  di  antimonio  (Pil- 
lole eterne ) e si  andava  tanto  oltre  in  questa  economia  nell’  amministrarle  interna- 
mente, che  dopo  aver  prodotto  la  loro  azione  nel  canale  intestinale  e dopo  evacuate 
si  raccoglievano,  e di  nuovo  si  conservavano  per  l'uso  ulteriore.—  L’antimonio  rue- 


Digitized  by  Google 


ARGILLA.  PURA 


155 


tattico  polverizzato  sotto  il  nome  di  Slibiopuro  levigato  non  viene  mai  medicamente 
usato. 

•f-  Antracohnli.  Lithantliracokali.  Si  mescolano  5 p.  di  carbone  fossile  al- 
cool! zzato  con  7 p.  di  idrato  di  potassa  liquefatto.  È una  polvere  nera,  molle,  forte- 
mente scolorata;  reagisce  come  energico  alcalino,  ha  odore  bituminoso,  è solubile 
in  molta  parte  nell'acqua.  È incompatibile  coi  sali  metallici,  terrosi  e alcaloidei. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 8 acini  1 0,09  — 0,36  ) 3 — 4 volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  ( con  l' estratto  di  dulcamara  ) , in  soluzione  da  serp.  '/,  — ’/, 
drm.  su  once  6 (0,45  — 1,25  su  1G0,0).  È raccomandato  come  specifico  contro  gli 
esantemi  inveterati  ( Polya ) , però  secondo  ulteriori  esperienze  si  è dimostrato  es- 
sere inefficace. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  (1  p.  su  24  — 32  p.  di  grasso  ) 
negli  esantemi  cronici. 

* Jh tracollali  solforato.  Si  compone  di  7 p.  di  potassa,  5 p.  di  carbon- 
fossile  e 4 p.  di  solfo.  La  solubilità  e la  incompatibilità  di  questo  preparato  sono  si- 
mili all'Antracokali  semplice. 

+ Argentato  di  chinina.  È poco  solubile. 

Internamente  si  amministra  da  — */4  di  grn.  ( millg.  3 — centg.  1 ).  Non 
corrisponde  alle  aspettative  che  l'autore  di  questo  sale  ha  predicato,  derivandole  dal- 
le azioni  che  l'acido  arsenioso  presenta  a prima  vista. 

+ Apiolo.  È un  liquido  verdastro  o giallognolo,  oleoso-,  di  penetrante  odore 
di  prezzemolo  e di  sapore  fortemente  acre,  e si  ottiene  dai  semi  del  prezzemolo  per 
digestione  nell'etere.  È solubile  nell’alcool  e nell'etere. 

Internamente  si  amministra  da  4 — 8 — 16  grn.  ( 0,18  —.0,36  — 0,71  ) per 
giorno  esclusivamente  nelle  capsule  di  gelatina. 

Joret  e HomoUe  lo  hanno  entusiasticamente  commendalo  contro  le  febbri  in- 
termittenti, e con  ulteriore  esame  si  è posto  nella  medesima  serie  dei  surrogati  chi- 
nacei.  — La  sua  virtù  emmenagoga  e la  sua  efficacia  contro  i sudori  tisici  e contro 
le  nevralgie  intermittenti  esiste  solo  nella  fantasia  degli  autori  francesi,  nè  Postier 
nel  frequente  uso  di  questo  rimedio  ha  potuto  ricavarne  alcun  vantaggio. 

+ Argento  puro  della  Farmp.  Austriaca.  È un  preparato  ridotto,  mercè  il 
ferro,  dal  cloruro  di  argento  di  fresco  precipitato. 

Argilla.  Bolo  bianco  o turcico,  Terra  lemnia,  Terra  sigillata  bianca.  È un 
silicato  di  allumina  mescolato  ad  altri  silicati  in  varie  proporzioni. 

Per  l'uso  interno  giova  come  costituente  di  pillole  per  quei  farmaci  che  si  de- 
comporrebbero con  l' aggiunzione  di  elementi  organici  ad  es.  Nitrato  di  argento, 
Cloruro  di  bario  ecc.  — Questa  forma  è molto  conveniente,  perchè  il  bolo  si  lascia 
facilmente  ridurre  a pillole  con  l’acqua  distillata,  non  offende  entro  lo  stomaco 
l’azione  del  farmaco  a cui  è unito,  anzi  viene  attaccato  dai  succhi  gastrici  e la  massa 
del  bolo,  senza  ulteriore  aggravio  della  digestione,  passa  pel  canale  intestinale. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  detitifricia  e aspersorio  ( nella  intertri- 
gine dei  bambini,  inutile) , come  polvere  da  lavanda  ecc.  — Per  unguento  oftal- 
mico (1  — 2 p.  su  10  p.  di  grasso  ) , per  bagni  [ '/,  — ’/,  libbra  per  bagno  ) per  lo  più 
con  l'aggiunzione  di  un  sapone  nelle  iperestesie.  Romberg 

+ Argilla  pura,  Allumina  pura  idrata,  Terra  di  allume,  Ossido  di  allu- 
minio. È una  polvere  bianca,  fina,  insolubile  nell'acqua.  La  si  raccomanda  come  as- 
sorbente e leggiera  astringente. 
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ARSE.NITO  DI  TOTASSA  SCIOLTO 

Internamente  si  amministra  da  3 — 5— lOgrn.  (0,13  — 0,22  — 0,45)per  ogni 
dose  in  polvere.  L'amministrazione  in  emulsione,  mistura  agitaliva,  ecc.  è disadatta 
allo  scopo  medico. 

O Argilla  fammi.  Bolo  armeno.  Argilla,  ferruginosa  rossa,  contiene  più 
ferro  della  precedente,  è un  prodotto  patrio  di  simile  composizione  della  terra  di  Be- 
vergen  ( negli  stati  bevergesi  in  Wesfalia  ) ed  è efficace  come  emostatico  per  il  suo 
contenuto  di  cloruro  di  ferro. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 30  grn.  (0,22 — .1,45)  più  volte  il  giorno 
in  polvere;  per  cospergere  le  pillole  oggi  è moltissimo  usata. 

Esternamente  serve  come  polvere  boccale  nelle  afte,  per  unguenti  oftalmici  e 
per  altro. 

•j-  Arseniato  ili  assillalo  ili  ferro.  È officinale  nella  Farmp.  Bavar.  È 
poco  solubile  nell'acqua  e possiede,  non  le  virtù  del  ferro,  ma  quelle  dell'arsenico  (’). 

Internamente  si  amministra  da  — */,  di  grn.  ( rnillg.  3 — 6 ) 1 — 2 volle  il 
giorno  nel  lupus,  e nel  cancro,  come  raccomanda  Camichael. 

Esternamente  si  usa  in  unguento  da  '/,  — 1 scrp.  su  1 oncia  di  grasso  (0,45  — 
1,00,  su  27,0). 

.irsrnlto  di  potassa  sciolto  Soluzione  arsenicale,  Soluzione  di  Fow- 
ler,  Liquore  arsenicale  di  Fowler  della  Farmp.  Bavar.  Tintura  minerale  di  Fowler. 
Si  scalda  insieme  l'acido  arsenioso  e il  carbonato  puro  di  potassa  ana  i p.  con  60  p. 
di  acqua  distillata  sino  alla  soluzione  dell'arsenico,  e dopo  la  filtrazione  si  aggiunge 
tanto  di  acqua  sino  a che  non  si  abbia  un  peso  di  00 — . (00  p.  contengono  1 p.  di  acido 
arsenioso). Si  amministra  puro  o con  l'aggiunzione  di  un  acqua  aromatica.  Nelle  feb- 
bri intermittenti,  sebbene  ciò  non  sia  chimicamente  lecito,  spesso  si  unisce  questa 
soluzione  con  la  Tintura  di  oppio  ("). 


(*)  Basir»  compone  le  seguenti  pillole  : 

Pr. 

Arseniato  di  ferro  0,10  ■ 

Estratto  di  dulcamara  1,00 

Fa  pii.  A'.0  — S.  Cominciare  con  due  pillole  al  giorno 

crescendo  progressivamente  fino  a 25 — 30,  con  che  si 
prendono  12  — la  centg.  di  arseniato  di  ferro.  Indicate 
nei  soggetti  deboli  affetti  da  eczema. 

(**;  Sono  il  nome  di  Soluzione  arsenicale  bromica  Clement  raccomando  un  preparato  etti  - 
racnsimo  contro  le  dermatosi  croniche,  le  intermittenti  ribelli  c la  sifilide  inveterala,  ed  usa  la 
seguente  preparatone: 

Pr. 

Acido  arsenioso  polv. 

Carbonato  di  potassa  dal  tartaro  ana  5 j ( 2,50  ) 
scalda  con 

Acqua  distillata  )),  '/,  ( 160,0) 

sino  a perfel.  soluz.  e dopo  raffreddato  aggiungi 

Acqua  distillata  q.  b.  per  fare  una  soluzione  di  jbj  (320,0) 
aggiungi  _ 

Bromo  puro  3 ij  ( 5,00 1 

conserva  in  luogo  oscuro  e freddo. 

Onesto  mescuglio  si  comincierebbe  ad  usare  dopo  i primi  otto  giorni  e la  dose  sarebbe  di 
2 4 gocce  1 — i volte  il  giorno  in  un  bicchiere  di  acqua.  Secondo  (temeni  il  bromo  si  com- 
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Internamente  si  amminislra  da  2 — 4 — 10  gocce  2 — 3 volle  il  giorno,  usando 
però  ogni  precauzione;  pura  o diluita  con  l'acqua  di  menta  contro  le  nevralgie,  le 
febbri  intermittenti , la  psoriasi  ed  altri  esantemi.  Si  prende  il  rimedio  l/t  o '/,  ora 
dopo  il  cibo,  e manifestandosi  fenomeni  d’intossicamento,  specialmente  dolori  nello 
stomaco  e congiuntivite,  si  diminuisce  la  dose  sino  a sospenderlo  affatto.  Negli  stati 
congestivi  della  cute,  nei  gravi  turbamenti  gastrici,  nella  diarrea,  bisogna  evitare 
l'uso  ulteriore  del  rimedio.  La  dieta  durante  la  cura  debb' essere  di  rimedii  nutritivi; 
e per  giornaliere  bevande  non  si  trascurino  le  refrigeranti  ed  emulsive. 

Pr. 

Soluzione  arsenicale  5 j (2,50) 

Acqua  distillala  5 ij  (5,00) 

D.  S.  4 gocce  3 volte  il  giorno  (nella  pso- 
rìasi). Itomberg 

Pr. 

Soluzione  arsenicale  5 j '/,  (4,00) 

Tintura  di  oppio  semplice  5 '/%  (1,25) 

D.  S.  8 — 12  gocce  durante  l’ apiressia 
( nelle  intermittenti  ). 


Pr. 

Soluzione  arsenicale  5 j (2,50) 
Spirito  di  vino  rettificato 
Acqua  distillata  ana  3 j */«  (4,00) 
Tintura  di  oppio  semplice  3 ‘/»  (1,25) 
M.  D.  S.  12  gocce  3 volte  il  giorno  (nella 
prosopalgia). 

Romberg 


•{•  .Intentato  di  torta  sciolto  Liquore  di  arseniato  di  soda,  Liquore  ar- 
senicale di  Pearson.  Si  compone  di  1 grn.  (0,05)  di  arseniato  di  soda  sciolto  in  un 
oncia  (27,0)  di  acqua  distillata.  È una  soluzione  chiara  e limpida  come  l’acqua.  È in- 
compatibile coi  sali  metallici. 

Internamente  si  amministra  da  '/t  — 1 — 1 ’/,  drm.  per  giorno  ( 1 ,25  • — 2,50  — 
4,00)  con  molta  precauzione.  In  Francia  ed  anco  fra  noi  in  questi  ultimi  tempi  que- 
sta soluzione  arsenicale  ha  sostituito  molte  volte  quella  di  Fowler  nella  cura  degli 
esantemi  cronici,  delle  nevrosi,  ecc.  e secondo  l’esperienza,  essa  agisce  meno  ostil- 
mente ed  è più  tollerala  di  quest’ ultima.  Si  amministra  a gocce  c meglio  senza  al- 
cun altra  aggiunta. 

•f-  isso  coti  Succo  della  ura  Brasiliense.  È il  succo  latteo  dell’urabrasiliense 
della  famiglia  delle  euforbiacee,  di  odore  molto  disgustoso  e molto  probabilmente 
la  si  vede  anco  in  Europa,  ma  in  uno  stato  degradato  dalla  sua  origine.  Da  Hebra  è 
stato  sperimentato  contro  le  malattie  croniche  cutanee,  ma  senza  alcuu  successo. 


binerebbe  con  I'  arsendo  di  potassa  (cosa  alquanto  nuora  nella  storia  delle  combinazioni  chi- 
miche) e la  ragione  che  assegna  è,  che  il  mescuglio  bruno  da  prima,  dopo  quattro  settimane  di- 
venta incoloro,  il  quale  fatto  dipende  naturalmente  dalla  completa  volatilizzazione  del  bromo. 
E se  si  volesse  tenere  il  mescuglio  in  rase  ermeticamente  chiuso,  aprendolo  dopo  un  tempo  s’in- 
nalzerebbero tosto  i vapori  bromici.  — Adunque  non  si  ha  qui  se  non  una  soluzione  di  arsenito 
di  potassa,  la  quale  non  presenta  vantaggi  superiori  agli  altri  preparati  arsenicali. 

Riguardo  poi  alla  poca  amicizia  chimica  Ira  la  soluzione  di  Fowler  con  la  tintura  di  oppio  cen- 
nala  dall'Autore,  ognuno  ne  comprende  la  ragione,  cioè,  la  precipitazione  degli  elementi  oppia- 
cei nell'acqua  — Ad  evitare  un  tale  inconveniente  potrebbe  usarsi  l'estratto  acquoso  di  oppio, 
benché  anco  questo  mostri  una  variabilità  nel  contenuto  dei  suoi  clementi  oppiacei  rispetto  al- 
l'estratto alcoolico.  Giova  però  tenere  in  non  caie  questo  piccolo  disvantaggio  innanzi  al  buon 
servigio  che  l'oppio  (e  non  la  morfina  ) presta  nella  cura  delle  intermittenti , come  è clinica- 
mente  dimostrato. 
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Internamente  si  amministra  sino  a C gocce  più  volle  il  giorno  nell'acqua  o in 
un  decotto  di  cortecce  della  stessa  ura  brasiliense,  ovvero  anco  in  pillole. 

+ Anparagina,  Asparamidina . È una  sostanza  indifferente,  cristallizzabile, 
contenuta  negli  asparagi,  e nella  radice  fresca  di  altea,  solubile  in  40  p.  di  acqua 
fredda,  e 4 p.  della  bollente. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  granelli  (0,22  — 0,45)  in  polvere,  in 
pillole,  in  sciroppo  ed  agisce  da  diuretico  come  la  digitale. 

A«a-frtlda.  o Gommo-resina  asa- fetida. 

■}•  Atropina  della  Farmp.  Bavar.  È 1'  alcaloide  dell’  atropa  bella-donna  cri- 
stallizzata in  aghi  incolori,  inodori,  di  sapore  disgustosamente  acre  ed  amaro,  poco 
solubile  nell’  acqua  fredda,  più  facilmente  nella  bollente  (30  p.) , molto  iacilmenle 
nell'alcool  freddo  (8  p.),  diflicilmente  nell'etere  e negli  olii  eterei  e grassi. 

Internamente  si  amministra  da  di  grn.  (0,0003  — 0,0012)  in  pil- 

lale con  l'estratto  e polvere  di  radice  di  liquirizia,  in  polvere,  in  soluzione  contro  la 
tosse  convulsiva,  gli  spasmi,  la  epilessia,  la  corea  — 1 p.  di  atropina  dovrebbe  ugua- 
gliare nella  sua  azione  200  p.  di  estratto  di  bella  donna  e 600  p.  dell'erba  (?) 

Esternamente  si  usa  come  polvere  cndermica,  per  acqua  oftalmica  ( come  di- 
ttatoria della  pupilla)  per  unguento  1 — 2 grn.  su  1 oncia  di  grasso  (0,05—0,09 
su  27,0). 


Pr. 

Atropina  grn.  j (0,05) 

Estratto  di  liquirizia 
Polv.  di  rad.  di  liquirizia  aita  5 j (2,50) 
F.  pii.  120  consperg.  di  polv.  di  rizoma 
d iride  fiorentina.  D.  S.  1 — 2 pii.  2 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Atropina  grn.  j (0,05) 

Zucchero  bianco  5 v ( 13,50) 

M.  f.  polv.  div.  in  60 parti  uguali  D.  S. 
y,  — 1 poi . intera  in  un  giorno  ( questa 
polvere  viene  anco  adoperata  nella  pra- 
tica cndermica). 


Pr. 

Atropina  grn.  j (0,05) 

Acido  solf.  diluito  gocce  2 
Acqua  distillala  3 ij  (53,0) 

D.  S.  con  sugello  12  — 30  gocce  3 volte 
il  giorno  (12  gocce  sono  uguali  a */,,» 
di  grn.  di  atropina). 


Pr. 

Atropina  grn.  j 

Acido  solf.  q.  meno  b. 

Acqua  distillata  3 */,  (13,50) 

D-  S.  con  sugello.  Da  gocciolarsi  entro 
l’occhio  con  un  pennello.  Siccome  per 
sciogliere  l'atropina  si  ha  bisogno  di  al- 
cune gocce  di  acido,  cosi  invece  della 
atropina  pura  è molto  meglio  adoperare 
il  suo  solfalo. 


B 


■Inerito  di  ginepro  o Frutti  di  ginepro. 

‘ /tarliti  rii  liquirizia . Si  compongono  da  una  massa  di  zucchero  colorata 
dallo  zafferano  con  l'aggiunta  di  radice  di  liquirizia,  di  rizoma  d'iride  e simile.  È un 
rimedio  popolare. 

* /talea tuo  del  Canada.  È la  sorta  più  fina  della  trementina,  ottenuto  dal 
Pinus  balsamica  s.  canadensis.  Ha  odore  aromatico. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  ’/,  — drm.  '/,  ( 0,45  — 1,25)  e la  forma 
migliore  ù in  pillole  o in  boli  ( col  pepe  cubebe  polv.  q.  b.  e con  alquanto  di  cera  ). 

Balwamo  copali’**.  I suoi  elementi  principali  sono  quelli  stessi  di  lutl'i  bal- 
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sami  naturali,  cioè,  un  olio  etereo  ed  una  resina  solida;  è semi-liquido,  solubile 
nell'alcool,  nell'etere  e negli  olii  grassi  ed  eterei. 

Internamente  si  amministra  da  */,  — 2 — 4 cucchiai  da  thè  per  giorno  ; puro 
(sopra  bevendo  alquanto  succo  di  limone,  o poche  gocce  di  tintura  di  menta  piperita, 
ovvero  lavando  la  bocca  con  acqua  di  menta  piperita  ) , mollo  meglio  in  capsule 
(delle  quali  ciascuna  contiene  10  grn.  (0,45)  di  balsamo  e se  ne  prenderebbero  G — 8 
per  giorno.  — Il  prezzo  discreto  delle  capsule  gelatinose  di  Balsamo  copaivc  hanno 
fatta  superflua  ogni  altra  forma  artificiale  di  amministrazione.  Le  capsule  possono  fa- 
cilmente essere  ingoiate,  quando  si  umettano  alquanto  sulla  lingua  soprabevendo  un 
boccone  di  acqua.  11  balsamo  nelle  capsule  suole  essere  dal  più  dei  Farmacisti  com- 
binato a)  con  parti  uguali  di  estratto  etereo  di  cubebe,  b)  con  quello  di  mirra  e di 
ferro  polverato  e c)  con  la  mirra  e ferro  polverato  f|  | , in  pillole  ( con  la  magnesia 
usta;  il  balsamo  cosi 'non  viene  avvertito  per  la  perdita  di  molta  parte  del  suo  olio 
etereo. — Di  questa  massa  si  ha  dal  più  dei  F armacisti  una  provvista,  ma  non  si  con- 
servi, per  non  invecchiare,  oltre  otto  giorni, e questo  sapone  di  balsamo  non  offende 
positivamente  la  digestione,  perchè  si  decompone  subito  negli  acidi  del  succo  ga- 
strico, il  sale  di  magnesia  formatosi  agisce  dolcemente  purgando,  il  che  è talvolta 
desideralo  nell'uso  del  balsamo.  Due  p.  di  balsamo  si  uniscono  con  1 p.  di  magnesia, 
si  riscaldano,  si  riduce  la  composizione  a massa  pillolare  e nel  dispensarla  si  mescola 
con  una  polvere  vegetale  (Polv.  di  pepe  cubebe).  — La  preparazione  delle  pillole 
con  la  cera  è più  comoda  e più  pronta  del  metodo  sopradetto;  la  migliore  propor- 
zione sarebbe  di  2 p.  di  balsamo,  1 p.  di  cera  e 3 p.  di  polvere  vegetale;  l'importante 
è che  la  cera  non  si  liquefaccia  e bisogna  unirla  ancor  calda  al  balsamo  d'onde  viene 
una  perdita  di  olio  etereo;  perciò  si  prescrive  prima  la  cera  grattugiata  e si  agita 
insieme  col  balsamo,  infmochè  non  succede  un  mescuglio,  come  quando  si  liquefò  la 
cera).  Si  prescrive  in  elettuario  (2  p.  di  balsamo  e 1 p.di  polvere  di  cubebe;  il  sapore 
però  che  si  prova  nell'ingoiare  questa  massa  è troppo  ingrato  e da  ciò  è derivata  la  ne- 
cessità di  chiuderne  una  porzione  in  ostia  e poscia  ingoiarla  ) , in  emulsione  ('/,  onc. 
(13,50)  di  balsamo  con  2 drm.  (5,00)  di  gomm'arabica  per  fare  4 onc.  (107,0)  di  emul- 
sione. — Questa  emulsione  contenendo  di  acqua  il  meno  possibile  serviva  una  volta 
per  preparare  le  pillole  aggiungendovi  anco  una  polvere  vegetale,  il  quale  metodo 
è poco  adatto  allo  scopo  e degno  di  essere  abbandonato) , in  mistura  (le  ordinarie 
misture  agitative  con  acque  aromatiche  ed  aggiunzione  di  spirito  etereo,  misture 
ferrate,  ecc. — mercè  l'aggiunta  d'un  acido  minerale  il  balsamo  copaive  offenderebbe 
meno  la  digestione) , in  gelatina  ( mercè  il  mescuglio  di  0 p.  di  balsamo  copaive  con 
1 p.  di  spermaceto  si  ottiene  una  massa  gelatiniforme  (Balsamo  copaive  solidificato, 
Gelatina  di  balsamo  copaive)  della  quale  si  prende  quanto  tiene  la  punta  d'un  col- 
tello sino  a mezzo  cucchiaio  da  thè  e si  avvolge  in  ostia  per  non  offendere  il  senso 
del  gusto.  Nel  più  dei  casi  mercè  il  mescuglio  di  gocce  di  ferro,  di  balsamo  e di 
acque  aromatiche,  secondo  le  forinole  favorite,  si  ottiene  una  bevanda  disgustosa  e 
simile  all'inchiostro,  la  quale  con  la  sola  vista  fa  passare  ogni  desiderio  del  balsamo. 

Esternamente  si  usa  per  cristei  da  2 — 4 drm.  (5,00 — 11,00) , per  injczioni 


(*)  Biconi  in  questi  ultimi  tempi  ha  introdotto  le  Capsule  di  copaive  con  pepsina  e tumulo 
(8  grn.  (0,22)  di  balsamo,  di  pepsina,  e nitrato  di  bismuto  ana  1 grn.  (0,08)  );  composizione 
con  la  quale  si  suppone  aver  salvato  la  ingrata  azione  del  balsamo  sugli  organi  digestivi  (?). 
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nell'uretra  (di  raro  essendo  complefamentc  inefficace;  emulsionandone  2 drm . (5,00) 
in  6 — 8 onc.  (100,0 — 214, 0)  di  acqua). 

Pr. 


Pr. 

Massa  di  bals.  con.  con  maga.  ust.  (2  p. 
bals.  i p.  magri.  ) 

Polv.  di  pepe  cubebe  aria  3 ( 13,50) 

F.  pii  120  consp.  di  cannella.  1).  S.  5 
pii.  4 volte  il  giorno. 

Pr. 

Cera  bianca  grattugiata  9 i ( 4,00  ) 
mesci  agitando 
Balsamo  con.  3 ij  (5,00) 

Polv.  di  cubebe  3 ‘/,  1 13,50) 

M . f.  pii.  HO  consp.  di  cannella  D.  S.  0 
pii.  -i  volte  il  giorno. 


Pr. 

Balsamo  copaive 
Trementina  ana  5 '/,  (1,25) 
Magnesia  usta  q.  b. 

F.  pii.  ItO  consp.  di  cannella  D.  S.  3 — 5 

fiillole  3 volte  il  giorno  (nel  catarro  del- 
a vescica).  Gali 


Pr. 

Sapone  di  bals.  cop.  preparato  con  la 
magri.  3 j (27,0) 

Poi v.  di  cubebe 

• di  tuberi  di  scia  lappa  ana  5 ij  (5,00) 
M.  f.  boli  60  consp.  ai  cannella  D.  S. 
3 — 6 boi.  il  giorno. 

Pr. 

Bals.  copaive  3 j (27,0) 

Magi i.  ust.  3 j (2,50) 

Allume  gru.  xv  (0,67) 

Catecii  5 j '/•  ( 1.00) 

Frutti  di  cubebe  3 j (27,0) 

Ojgrio  grn.  xv  (0,07  ) 

Olio  di  menta  pip. 

» di  cannella  ana  gocce  10 
M.  f.  elet.  I).  S.  Un  cucchiaio  colmo  da 
thè  avvolto  in  ostia  tre  volte  il  giorno 
(nelle  blenorragie  subacute  e croniche). 

Beyran 

Pr. 

Balsamo  copaiv.  3 % (13,50) 

Gomma  arabica  3 ij  ( 5,00  ) 
f.  con 

Acqua  di  menta  pip.  q.  b. 

Emulsione  3jv  (107,0) 
ed  aggiungi 

Sciropjro  di  zenzero  3 % ( 13,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Balsamo  copaiv.  3 '/a  ( 13,50) 
Gomma  arabica  5 j '/,  (4,00) 
f.  con  q.  b.  ai 
Acqua  distillata 
Emulsione  ]b  '/„  (100,0) 
aggiungi 

Estrailo  ili  oppio  grn.  ij  (0,09) 
Sciroppo  emulsivo  5 j (27, 0] 

M.  U.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 

Baltz 


Pr. 

Balsam.  copaiv. 

Sciroppo  balsamico 
Acqua  di  merli,  pip. 

Spirito  di  l'ino  rettificai,  ana  3 j (27,0) 
Spirilo  nilrico-elereo  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  2 volte 
il  giorno  I Pozione  di  Chopart;  racco- 
mandata anco  contro  la  tosse  con  emot- 
tisi). Wulff 


Pr. 

Balsamo  copaive  3 '/»  ( 13,50) 
Spirito  etereo  3 ij  (5,(J0| 

Sciroppo  di  cannella  j (27,0) 

M.  D.  S.  Si  agiti  e si  beva  a cucchiai  da 
thè.  Henschel 


Pr. 

Balsamo  copaive  3 j (27,0) 

Acido  nitrico  diluito  3 j (2,50) 

D.  S.  20  — 30  gocce  in  acqua  4 volte  il 
giorno.  Mogsisowiios 


Pr. 

Balsamo  copaive  3 ij  (53,0) 

Spirito  etereo  di  cloruro  di  ferro  3 '/* 
( 13,50  ) 

Olio  di  menta  pip.  gocce  6 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 


Pr. 

Balsamo  copaive  3 ’/« 

Sciroppo  di  ginepro  5 vi  (10,0) 
Spirito  di  etere  nitroso  5 ij  ( 5,00) 
M.  I).  S.  30  gocce  4 volte  il  giorno. 


Digitized  by  Google 


BALSAMO  DEL  TEDÙ 


161 


f Balsamo  HI  rapa  ire  aereo,  B esina  di  copaive,  Balsamo  parigino 
| il  balsamo  copaive  si  cuoce  con  l'acqua  (per  far  volatilizzare  l'olio  etereo)  sino  a 
che  si  ottiene  la  consistenza  della  trementina  cotta. 

Internamente  si  amministra  da  scrp.  1 sino  a drm.  1 ( 1,00  — 2,50)  per  giorno 
in  pillole  (con  la  magnesia,  cubebe  ed  un  estratto)  le  quali  nei  loro  elementi  prin- 
cipali hanno  tutta  la  somiglianza  con  le  pillole  segrete  di  Baquin,  con  le  armeniensi, 
composte  di  grn.  6 ( 0,28  ) di  bals.  copaiv.  sec.,  di  drm.  3 ( 8,00  ) di  magn.  ust.,  di 
drm.  2 (5,00)  di  cubebe,  di  drm.  2 (5,00)  di  argilla  rossa.  Sciogli  a mite  calore  f. 
pii.  ognuna  di  8 grn.  (0,36)  e consp.  di  argilla  rossa. 

' Htil*anio  Helln  M'erra.  È una  sorta  (ina  di  trementina  ma  di  raro  si 
ha  il  vero. 

Internamente  si  usa  dopo  le  altre  sorte  di  trementina. 

Malsani»  di  noci  moscate.  Si  compone  di  1 p.  di  cera,  2 p.  di  olio  di 
Provenza,  6 p.  di  olio  di  noci  moscate.  — Serve  per  istroGnazioni. 

Malsani»  del  Perù,  Balsamo  indiano  nero  (dal  Myrospermum  peruì fe- 
rrini e punctatum) . E molto  facilmente  solubile  nell'alcool. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  (con  la  cera  come  si  fa  per  il  balsamo  copaive),  in  boli,  in  eletluario,  in 
emulsione  (2  drm.  (5,00)  di  balsamo,  1 drm.  (2,50)  di  gomma  per  4 onc.  (107,0)  di 
emulsione). 

Esternamente' serve  per  collutori i,  tinture  dentifricie,  forme  emulsive  (ma 
senza  diluizione),  per  ungere  le  ragadi  dei  capezzoli , per  aggiunta  ad  unguenti, 
cerati,  pomate,  per  fare  bagni  eccitanti,  per  istrofmazioni  (combinato  con  gli  olii 
eterei  ) , ecc.  Basta  una  minima  quantità  di  balsamo  peruviano  per  ottenere  un  grato 
odore,  ad  es.  2 scrp.  (2,00)  di  esso  con  1 — 1 ‘/,  onc.  (27,0  — 40,0)  di  midollo  di 
ossa  di  bue  compongono  un’ottima  pomata  pei  capelli.  Un  peculiare  ricordo  merita 
l'uso  di  questo  balsamo  come  antiscabbioso  il  quale  in  questi  ultimi  tempi  ha  rice- 
vuto una  generalo' applicazione  a causa  della  sua  rapida,  sicura  e piacevole  azione, 
il  che  lo  rende  superiore  a tutti  gli  altri  antiscabbiosi.  La  pratica  si  esegue  in  modo  * 
che  l'infermo  istesso  si  slrdtina  tutto  il  corpo  con  3 — 4 drm.  ( 8,00  — 1 1 ,0) , poche 
ore  dopo  scende  in  un  bagno  caldo  saponato  e dopo  1 — 2 giorni  ripete  la  strofina- 
zione  con  la  stessa  quantità  di  balsamo. 


Pr. 

Balsamo  peruv.  5 j '/.  ( 4,00  ) 
Gommo-resina  mirra  5 iij  ( 8,00  ) 
Estratto  di  oppio  5 ‘/,  1 1,25  ) 

F.  s.  a.  pii.  150  consp.  d' iride  fior.  S. 
2 — 4 pii.  ogni  due  ore  ( nel  catarro 
cronico  polmonare).  Marcus 

Pr. 

Balsamo  peruv.  5 j ( 2,50) 

Albume  aun  uovo,  o 
Gomma  arabica  5 j ( 2,50) 

Acqua  di  fiori  di  nafa  3 ìj  ( 5,00  ) 
f.  c.  q.  b.  di  acqtia  distil. 
Emulsione  3 jv  ( 107,0) 
ed  aggiungi 

Sciroppo  di  balsamo  3 '/«  1 18,50  ) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l’ora. 

l’OSKKB  e Sl»l)S. 


Pr. 

Olio  di  mandorle  3 ij  I 5,00  ) 
Gomma  arabica  3 j ( 2,50  ) 

Acqua  di  rose  3 ij  ( 53,0  ) _ 
Balsamo  peruv.  */«  ( 1,25) 

F.  s.  a.  emuls.  D.  S.  Agita  e ungi  le  ra- 
gadi dei  capezzoli.  ( Emulsione  di  pa- 
pilla ) . 


Pr. 

Balsamo  peruv.  3 j ( 2,50) 

Mistura  oleoso-bcdsaimca  5 vj  ( 10,0  ) 
Acqua  di  colonia  3 j (27,0) 

M . D.  S.  Per  lavanda  ( nel  1°  grado  dei 
geloni).  Bust 


21 
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Pr. 

Midollo  di  ossa  3 ij  '/«  ( 66,0 1 
Olio  di  gelsomino  3 '/,  ( 13, 60) 
Olio  di  nerolo  gocce  1 
» di  rose  gocce  8 


Olio  di  mandorle  amare  gocce  2 
Balsamo  peruv. 

Tintura  di  cantaridi  aita  5 iij  1 8,00) 
M.  I).  S.  Pomata  pei  capelli. 


+ lini  santo  di  stirare  della  falaniita,  Slirace  Calamita.  Secondo 
ogni  probabilità  è un  prodotto  di  arte  preparato  coll’ impastare  insieme  la  segatura 
del  Mahagoni  con  lo  storace  liquido  impuro. 

‘ Hai  sa  aio  del  Vola , Balsamo  Mutano,  Opo-Balsamo.  È una  massa 
secca,  resinosa,  solubile  nell'alcool. 

Internamente  si  amministra  da  3 — 10  grn.  (0,13  — 0,45)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  | unito  con  lo  zuccaro  ) , in  pillole  e in  pastiglie  ( '/,  di  grn.  per  ogni  pa- 
stiglia). 

Esternamente  serve  per  aggiunta  ad  unguenti  calmanti. 

Pr. 

Balsamo  Mutano  5 j '/,  | 4,00  ) 

Estratto  di  oppio  9 */,  1 0,45  ) 

Ossido  di  zinco  3 V,  I 1 ,25  ) 

Unguento  di  piombo  3 j '/,  ( 40,0  ) 

M.  f.  unguento  D.  8.  Per  compresse.  , Frerichs 

■J-  Bdelllo,  Gomma  bdellio,  Resina  bdcllio.  Serviva  una  volta  per  aggiunta 
alle  specie  da  fumigazione. 

•f  Bebeerlna.  È l'alcaloide  della  corteccia  di  bebeeru,  molto  amaro,  facil- 
mente solubile  nello  spirito  di  vino  e negli  acidi  diluiti,  difficilmente  poi  nell'acqua 
e nell'etere. 

Internamente  si  amministra  da  V,  — 2 — 4 grn.  ( 0,02  — 0,00  — 0,18  ) contro 
le  intermittenti  in  polvere  o in  pillole. 

-f-  Benzina,  Benzolo.  È un  prodotto  di  distillazione  del  catrame,  del  carbon 
fossile,  dell’acido  benzoico,  ecc.  — £ un  liquido  chiaro  come  l’acqua,  di  odore  pe- 
netrante, di  sapore  dolciastro,  del  peso  specifico  di  0,85,  solubile  nell'alcool  e nel- 
l'etere, insolubile  nell'acqua  a cui  però  partecipa  il  suo  odore. 

Internamente  si  amministra  da  4 — 0 — 10  grn.  (0,18  — 0,28  — 0,45  ) più  volte 
il  giorno  in  soluzione,  ( Mosler  la  raccomanda  contro  le  trichine  intestinali  in  com- 
binazione coi  lassativi).  Frerichs  usa  la  benzina  alla  dose  di  20  gocce  2 volte  il 
giorno  nei  disturbi  digestivi  determinali  dalla  lunga  dimora  di  materie  contenute 
nello  stomaco  e dalla  formazione  di  prodotti  fungosi,  i quali  vi  agiscono  come  cause 
di  fermentazione. 

Esternamente  Lambert.  Regnai,  e Barili  lo  raccomandano  come  insetticida 
dei  parassiti  cutanei.  Quest'ultimo  lo  adopera  nella  cura  della  scabbia  nel  seguente 
modo:  si  strofina  la  cute  con  un  panno  a secco,  sino  a che  la  si  arrossa  e poscia  vi  si 
strofina  con  la  benzina.  Un'  ora  dopo  la  strofinazione  si  vedono  già  secche  le  vesci- 
chette della  scabbia.  Questo  metodo  non  sole  non  è doloroso  ma  è anco  pronto  c si- 
curo in  modo  che  dovrebbero  praticarsi  con  esso  ulteriori  esperienze,  anco  perchè 
il  rimedio  in  parola  è di  buon  mercato.  Mosler  raccomanda  i cristci  di  benzina  da 
1 — 2 dnn.  ( 2,50  — 5,00  ) su  un  litro  di  acqua  per  uccidere  le  trichine. 


Digitized  by  Google 


INDORATO  DI  SODA 


1G3 


Pr. 

Benzina  5 ^ ( 5,00  ) 

Mucilag.  di  qotntn' arabica 

Estratto  liquulo di  liquirizia  ana*}  (27,0) 

Acqua  di  menta  crespa  5 jv  ( 101,0  ) 

I).  S.  Un  cucchiaio  (la  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nella  Trichiniasi).  Budloff 


Pr. 

Benzina  3 j ’/,  ( 40,0) 

Sugna  di  porco  % ij  ( 53,0  ) 

M.  csat.  F.  unguento.  I).  S.  Per  istrofi- 
nazione  nella  scabbia.  Lambert 


+ /tenutalo  tli  ammoniaca  Metallo.  Liquore  di  ammoniaca  ben- 
zoica. E il  carbonato  di  ammoniaca  sciolto  e saturato  con  1'  acido  benzoico.  Per  le 
forme  e dosi  vale  lo  stesso  del  succinalo  di  ammoniaca,  di  cui  però  è più  grato. 

( V.  tpiesto). 

+ Balzatilo  ili  Molla.  È in  cristalli  aghiformi,  solubili  nell'acqua,  di  sapore 
dolciastro  penetrante.  Secondo  Ure  e Keller  l'acido  benzoico  ed  i suoi  sali  mutano 
l’acido  urico  in  ippurico,  le  cui  combinazioni  con  le  basi  inorganiche  sono  solubili, 
e su  questo  fondamento  poggia  la  pratica  di  amministrare  il  benzoato  di  soda  nella 
diatesi  urica,  e nei  depositi  di  acido  urico. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  grn.  ( 0,22  — 0,45  ) per  giorno  in  solu- 
zione o in  pillole.  Questo  sale  è l'elemento  principale  del  metodo  dialitico  di  Socquct 
e di  Donjean  ( vedi  silicato  di  soda). 

Brnzoc,  o Aerina  benzoe. 

-)•  Mlcrbcflna.  E la  materia  colorante  del  berberis  vulgaris,  è molto  amara, 
quasi  completamente  insolubile  nell'acqua  fredda  e facilmente  solubile  nella  calda. 

Internamente  si  amministra  da  grn.  1 — 4 (0,05  — 0,18  ) più  volte  il  giorno  in 
pillole  o in  polvere  come  tonico  e stomachico. 

Mbornto  <11  Modo,  Borace,  Soda  boracica  della  Farmp.  Austriaca  e Ba- 
var..  Borace  di  soda,  Borace  depuralo,  Borace  veneziano,  Borace  sodico  con  acqua. 
11  borace  veneziano  vien  preparato  dal  sassolino,  il  quale  si  trova  specialmente  nella 
riva  del  mare  toscano  e consta  quasi  di  puro  acido  borico;  il  Tincal  che  si  trova 
nella  china  (combinazione  saponacea  del  grasso  del  pesce  col  borace)  viene  raffi- 
nalo in  Inghilterra  c somministra  un  borace  similmente  puro  come  il  suddetto  ve- 
neziano. È molto  facilmente  solubile  nell'acqua,  completamente  insolubile  nello 
spirito  di  vino.  — Il  borace  non  si  dee  prescrivere  insieme  colla  mucilagine  di  gom- 
ma, perchè  esso  forma  con  questa  un  corpo  tenace  e gelatiniforme  (similmente  che 
la  mucilagine  di  amido  c di  salep).  È incompatibile  con  gli  acidi  caustici  ( special- 
mente con  le  soluzioni  concentrate),  coi  sali  metallici  e terrosi. 

Internamente  si  amministra  da  20  — 30  grn.  (1,00 — 1,50)  3 — 4 volte  il  giorno 
come  rimedio  calmante  dei  dolori  (?)  inpolvere,  in  soluzione,  in  succo  stillante  (col 
mele  rosato  alla  dose  di  1 drm.  su  4 once  (2,50  — su  107,0). 

Esternamente  serve  per  polvere  boccale,  per  acqua  da  collulorii  e gargarismi 
da  1 — 2drm.su  Conce  diacqua(2,50  — 5,00  su  1G0,0) , per  succo  dapennello 
da  '/,  — 2 drm.  su  '/,  oncia  di  succo  e '/,  di  acqua  (1,25  — 5,00,  su  13,50,  e 13,50) 
per  acqua  oftalmica  da  drm.  1 — 2 su  4 once  (2,50  — 5,00  su  107,0)  per  gocce  of- 
talmiche da  2 — 4 grn.  su  1 oncia,  (0,09  — 0,18  su  27,0) , per  unguento  oftalmico 
da  5 — 10  grn.  su  1 drm.  di  grasso  (0,22  — 0,45  su  2,50)  per  acqua  da  lavanda  da 
1 drm.  su  1 oncia  (2,50  su  27,0). 
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Pr. 

Bibor.  di  soda  5 j (2,50) 

% Zafferano  polv.  9 ’/,  (0,50) 

01  io  di  cannella  gocce  2 
M.  f.  polv.  div.  in  ? p.  uguali  D.  S.  1 
polv.  l’ora  ( per  calmare  1 dolori  ). 

Wedel 


Pr. 

Bibor.  di  soda 

Acqua  di  mandorle  amare  ana  5 j (2,50) 
» di  melissa  3 jv  ( 107,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  (avola  l’ora  (nella 
colica  mestruale).  Pitschaft 


Pr. 

Bibor.  di  soda  3 1—2  (1,00  — 2,00) 
Acqua  di  finocchio  3 >j  I 53,0  ) 
.Sciroppo  di  altea  3 ,j  (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  2 ore  (ne- 
gli acidi  gastrici,  e nelle  afte  ). 

Berends 


Pr. 

Bibor.  di  soda  5 j (2,50) 

Mele  rosato  3 j ( 27 ,0  ) 

A cijua  di  rose  3 '/?  (13,50) 

D.  S.  Per  pennellazioni  entro  la  bocca. 


Pr. 

Bibor.  di  soda  3 '/,  ( 13,50) 

Acqua  di  rose  }|,  '/,  ( 100,0) 

Solfalo  di  morfina  grn.  vj  (0,30) 

D.  S.  Per  acqua  da  lavanda  ( nel  prurito 
della  vulva).  Meigs 


Pr. 

Bibor.  di  soda  3 ( 1 ,25  ) 

Infuso  di  foglie  di  giusquiamo  fatto  con 
s due  drm.  3 ij  ( 33,0) 

D.  S.  da  applicarsi  per  1 ora  sull’occhio 
mediante  una  compressa  2 volte  il  gior- 
no ( nella  fotofobia).  Lebert 


ntbrontuvo  di  met'ei trio.  Perbromtiro  di  mercurio,  Bromuro  solila 
bile  di  mercurio.  È bianco,  cristallino,  difficilmente  solubile  nell’acqua,  facilmente 
poi  nello  spirilo  di  vino  e nell’etere. 

Internamente  si  amministra  da  */M  — '/,  di  grn.  (millg.  2 a 1 centg.  ) in  pil- 
lole o in  soluzione,  ad  es.  2 grn.  di  bibromuro  di  mercurio  in  2 once  di  acqua  di- 
stillata di  cui  si  prescrivono  15  — 30  — 100  gocce  il  giorno. 

Esternamente  si  amministra  in  unguento  o in  soluzione  acquosa  a 1 grn.  in  2 
once  (0,05  in  53,0). 

Hicnfbonato  di  palesi.  E l’elemento  principale  di  molle  acque  mine- 
rali usate  in  Inghilterra  (acqua  di  calce  bicarbonica,  Carrara-water,  carbonato 
lime-water)  contro  tutte  le  forme  di  dispepsie  e di  acidità  gastriche  2—3  litri  per 
giorno. 

Bicarbonato  «li  potassa  puro,  Carbonaio  acido  o Bicarbonato  dipo- 
lassa, Bicarbonato  potassico  con  acqua,  Sale  cristallizzalo  di  tartaro,  Idro-carbo- 
nato di  potassa.  E facilmente  solubile  nell'acqua  e incompatibile  con  gli  acidi. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  V,—  I (0,45 — 1,00)  in  polvere  ( nella 
preparazione  delle  polveri  effervescenti  si  usa  il  bicarbonato  di  soda  ) , in  pillole 
( poco  adatte  allo  scopo  ) , in  trochisci  ( Trochisci  di  J\rcet  di  1 grn.  (0,05)  ognuno), 
e in  soluzione  ( mescugli  effervescenti  ). 


Pr. 

Bicarb.  puro  di  potas.  grn.  x (0,45) 
Corteccia  di  aranci  grn.  v (0,22) 

M.  f.  polv.  div.  in  dosi  i\T.°  6.  D.  S.  1 
polv.  tre  volte  il  giorno  nell’acqua  zuc- 
cherata ( contro  le  acidità  gastriche  e 
intestinali).  G.  A.  Richter 


Pr. 

Bicarb.  pur.  di  potassa 
Acido  tartarico 

Zucchero  bianco  ana  grn.  x (0,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dost  N.°  6.  S.  Pol- 
vere effervescente. 
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Pr. 

Bicarb.  pur.  di  patos,  grn.  x ( 0,50) 

* Oleosaccaro  di  cedro  grn.  v (0,22) 

M.  f.  polo.  divd.  in  dos.  A'.°  8.  1).  in 
carta  cerulea.  S.  Si  segnino  col  1 . 


Pr. 

Acido  tartarico 

Zucchero  bianco  ana  grn.  x ( 0,45 ) 

F.  polv.  divd.  in  dos.  N."  8.  D.  in  carta 
bianca.  S.  Si  segnino  col  N.°  2.  — Ogni 
ora  sciogli  nell'acqua  una  polv.  del  N.° 
1 e poi  aggiungi  una  polv.  del  N.°  2. 


Pr. 

Bicarb.  pur.  di  patos.  5 ij  (5,00) 
sciogli  in  ■ 

Acqua  di  meni.  pip.  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 '/,  (13,50) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Bicarb.  pur.  di  potassa 
Oleosaccaro  di  cedro  ana  5 j (2,50) 
Acqua  distil.  3 ij  ( 53,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  di  quan- 
do in  quando  ed  immediatamente  dopo 
si  bevano  3 — 4 cucchiai  da  thè  di  succo 
di  cedro  diluito  con  alquanto  di  acqua 
e mollo  addolcilo  ( mescuglio  efferve- 
scente). Phoebus 


Pr. 

Bicarb.  jntr.  di  potas.  5 j '4  ( 4,00  ) 
Zucchero  bianco  3 % ( (13,50) 

Acqua  distil.  3 jv  (107,0) 

D.  S.  Ogni  mezz'ora  un  cucchiaio  da  ta- 
vola con  un  albo  da  thè  di  succo  di  li- 
mone. Oesterlen 


Bicarbonato  di  Moda.  Carbonato  acidulo  di  soda,  Bicarbonato  sodico 
con  acqua.  E mollo  solubile  nell'acqua.  E incompatibile  con  gli  acidi  (ciò  però 
non  vale  per  le  polveri  effervescenti  ) e coi  sali  metallici. 

Internamente  si  amministra  da  10 — 20  grn.  (0,45 — 1,00)  ed  anco  di  più  molle 
volte  il  giorno,  in  polvere  (ved.  polv.  effervescenti  ) , in  trochisci  (Trochisci  bilinensi 
di  un  granello  ognuno,  Trochisci  di  Vichy  di  2 grn.  (0,09)  ognuno,  Trochisci  di  soda 
di  5 grn.  (0,22)  ognuno),  in  pillole  (disadatta  forma,  perchè  la  massa  pillolare  facil- 
mente si  gonfia),  insolazione  (una  soluzione  di  1 drrn.  su  un  litro  circa  di  acqua 
acido  carbonica  forma  la  molto  usitata  Soda-Water,  Acqua  di  soda. 

Esternamente  si  usa  come  antiodontalgico  (la  polvere,  o una  concentrata  so- 
luzione si  pone  nel  cavo  del  dente,  quando  i secreti  acidi  boccali  e gastrici  svegliano 
dolori  nei  denti  cariati. 


Pr. 

Bicarbonato  di  soda  grn.  x (0,45) 
Oleosaccaro  di  menta  pip.  grn.  v (0,22) 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  A’.0  0.  D.  in 
carta  cerata  S.  da  prenderne  una  polv. 
dopo  pranzo. 

Pr. 

Zucchero  polv.  5 ij  (5,00) 
conspergi  di 

Tintura  di  zenzero  9 ij  (2,00) 
dissecca  a leggero  calore 
ed  aggiungi 

Bicarbon.  di  soda  5 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  1).  in  veti’o  S.  da  prendere  a 
mò  di  punte  di  coltello.  È una  polvere 
digestiva  efficace  e grata  al  gusto  nelle 
digestioni  penose. 


Pr. 

Bicarbon.  di  soda  5 ij  (5,00) 
sciogli  in 

•Acqua  di  menta  pip.  3 jv  1 107,0) 
Sciroppo  di  menta  3j  (27,0) 
Spirito  etere-nitrico  o •/,  (1,25) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Infuso  di  rad.  di  rabarb.  (fatto  da  5 j) 
3 jv  (107,0) 
dopo  raffreddato  sciogli 
Bicarbon.  di  soda  5 ij  (5,00) 

Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j (27,0) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore  ( contro  la  dispepsia). 
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Pr. 

Bicctrbon.  di  soda  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  melissa  3 jv  ( 107,0) 
Oleosaccaro  di  cedro  5 j (2, HO) 
Scirojjpo  semplice  3 j ( 27,0) 

1).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 — l volle 
il  giorno  soprabbevendo  1 bicchiere  di 
limonata  di  cedro. 

Pr. 

Bicarbon.  di  soda  9 jv  (4,00) 
metti  in  bottiglia  asciutta 
della  capacità  di  ]i>  j ‘/, 
(481,0)  e senza  agitare 


aggiungi 

Sciroppo  dt  lamponi  3 j (27,0) 

Acqua  fontana  q.  b. 

per  riempire  l' orditolo  ed 
aggiungi 

Acido  tartarico  9 jv  (4,00) 
chiudi  tosto  l'orciuolo  con 
turacciolo  esatto  di  sughe- 
ro, legandolo  con  (ilo.  Agi- 
ta e lascia  riposare  per  al- 
quttnle  ore. 

1).  E una  limonata  spumante  la  quale  vie- 
ne raccomandata  agli  infermi  come  be- 
vanda refrigerativa. 


Hlcloruro  di  mercurio,  Muriate  di  mercurio  corrosivo,  Mercurio  subli- 
mato corrosivo,  Deuto-cloruro  di  mercurio.  È molto  solubile  nell’acqua  fredda,  più 
facilmente  nella  calda,  nell’alcool  c nell'etere.  È incompatibile  con  le  combinazioni 
sulfuree  e jodiche,  cogli  alcali, coi  sali  di  piombo  e di  argento,  specialmente  alcaloi- 
de! coi  loro  sali  idro-clorali  e con  quasi  tutte  le  sostanze  organiche,  in  modo  che  il 
sublimalo  si  prescrive  solamente  in  soluzione  con  l'acqua  pura,  con  l’alcool  e con 
l'etere,  he  pillole  e meglio  i boli  si  prescrivono  senza  ulteriore  aggiunzione  organi- 
ca. — La  influenza  decomponente  della  luce  sul  sublimato,  una  volta  ammessa,  è il- 
lusoria. 

Da  Wertheim  e da  Ilinterbergcr  si  sono  ottenute  in  questi  ultimi  tempi  com- 
binazioni di  sublimato  con  alcaloidi  ( Morfina,  Nicotina,  Chinina  ) le  quali  però  non 
hanno  ricevuto  ancora  l'autenticità  terapeulica, perchè  la  loro  azione  appartiene  al 
sublimato  più  che  ai  corrispondenti  alcaloidi. 

Internamente  si  amministra  da  ’/„  — */4 — */,  grn.  (0,003  — 0,012  — 0,023) 
1 — 2 volle  il  giorno  e meglio  in  pillole  (perchè  la  soluzione,  quando  si  vuole  evitare 
la  decomposizione  con  le  sostanze  corrigenli,  ha  un  sapore  metallico  moltissimo  in- 
grato). Mercè  l’aggiunzione  d'una  piccola  quantità  di  oppiosi  mitiga  l'azione  del 
sublimato  (facilmente  perla  decomposizione  che  certo  nuoce  in  qualche  modo  ). 
Una  generale  precauzione  si  è che  il  sublimato  non  si  ingoi  giammai  a stomaco 
vuoto,  anzi  */4 — '/,  di  ora  dopo  un  modico  cibo. — Se  voglia  usarsi  la  soluzione,  al- 
lora si  scelga  la  forma  pili  semplice,  cioè,  se  ne  sciolgano  0,05  in  5,00  di  spirilo  di 
vino  rettificato  e se  ne  usino  12 — 20  gocce  sullo  zucchero,  o meglio  in  un  cucchiaino 
da  thè  di  sciroppo  semplice. 

Esternamente  se  ne  fanno  collutorii  c gargarismi  ( poco  adatti  allo  scopo,  per- 
chè facilmente  si  presenta  la  salivazione  ed  anco  il  pericolo  d'inghiottire  una  quan- 
tità di  sublimato  nociva  ) , per  succo  da  pennello  ( in  cui  perù  il  sublimato  viene  or- 
dinariamente decomposto  mercè  sostanze  aggiunte  inviluppanti),  per  injezioni  (nel- 
l'uretra da  '/,  — 1 grn.  su  1 oncia  (0,02  — 0,05  su  27,0) , e per  la  vagina  da  2 — 3 
granelli  su  1 oncia  (0,09  — 0,13  su  27,0)  ; per  acqua  oftalmica  (acqua  da  lavanda 
e da  fomenti*/,  grn.  su  1 — 2 once  (0,02  su  27,0  — 53,0);  per  acqua  da  gocciolare 

— */4di  grn.su  '/,  oncia  (0,005  — 0,012  su  13,50),  e per  mitigare  l'azione  sono 
opportune  le  aggiunzioni  di  mucilagine  di  semi  di  cotogno,  di  gomma  adraganle, 
arabica,  cc.(  per  cataplasmi,  lavande,  strofìnazioni  da  grn.  */,  — 3 su  1 oncia 
( 0,02  — 0, 13  su  27,0  ) ; irrita  poi  maggiormente,  arrossa  la  cute,  produce  pustole  ec. 
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quando  la  soluzione  è di  5 — 10  grn.su  1 onc.  ( 0,22  — 0,45  su  27,0)  e caustica 
quando  tasi  faccia  con  15  — 20  grn.  su  1 onc.  (0,07  — 1,00  su  27,0).  — Per  di- 
struggere le  vegetazioni  si  adopera  specialmente  la  soluzione  alcoolica  od  eterea 
( 1 p.  su  8 p.  ) — si  adopera  il  sublimalo  per  bagni  (1  drm.  sino  a '/,  onc.  per  bagno 
nella  sifdide,  nell'arlrite  afebbrile,  nei  tumori  cronici  articolari,  ec.  ) , per  bagni  lo- 
cali da  grn.  10 — 20  per  ogni  maniluvio  o picdiluvio,  per  unguento  ( e meglio  con 
l'unguento  cerato,  1 p.  su  24  p.  ) 

CURA  DI  SUBLIMATO  DI  DZONDI 


Pr. 

Bicloruro  di  mercurio  grn.  xij  ( 0,07  ) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  q.  b. 
aggiungi 

Mica  di  pane  bianco  polv. 

Zucchero  bianco  polv.  ana  q.  b. 

F.  p.  240  consp.  di  licopodio.  1).  Di  que- 
ste pillole,  le  quali  acquistano  fama  quo- 
lidiana,  l’infermo  prenderà  4 nel  primo 
giorno,  0 nel  terzo  e cosi  ogni  tre  gior- 
ni aumenterà  di  due  lino  a che  giunto 
al  27.”  ne  consumerà  30  l—  grn.  1 '/, , 
0,07).  Queste  pillole  s'ingoiano  '/,  di 
ora  dopo  il  pranzo  e si  soprabeve  un  pò 
di  acqua  o di  birra. 

Pr. 

Bicloruro  di  mercurio  grn.  j (0,05  ) 
Argilla  3 '/,  ( 13,50) 

F.  con  q.  b.  di  acqua  dislil.  pii.  130. 
consp.  di  cannella.  D.  S.  1 pii.  3 volte 
il  giorno. 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j (0,05) 
Estrailo  di  tarassaco 
llad.  di  liquirizia  ana  q.  b. 

F.  pii.  30  consp.  di  licop.  L).  S.  Due  pil- 
lole il  giorno.  Sigmund 


Pr. 

Bicloruro  di  mere. 

Oppio  ana  grn.  ij  ( 0,00  ) 

Polv.  di  lichene  irlandico  9 j (1,00) 
Mucilagine  di  cotogno  q.  b. 

F.  p.  32.  consp.  di  licop.  D.  S.  Nei  pri- 
mi due  giorni  due  pii.  il  giorno,  negli 
altri  due  giorni  5 pii.,  negli  altri  due  0 
pii.  e così  via,  sino  alla  sensibile  dimi- 
nuzione dei  sintomi,  e col  crescere  della 
dose  sino  alla  completa  guarigione.  Di 
raro  la  si  ha  col  giungersi  a 3 — 12  pii. 
ed  il  numero  delle  pillole  consumate 
giungerà  da  300  — 400.  Engelsted 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  x (0,45) 
sciogli  in  poche  gocce  di 
acqua  distillata  ed  ag- 
giungi 

Oppio  polo.  grn.  v (0,22) 

Pad.  di  liquirizia  polv.  9 jv  ( 4,00) 
Estratto  di  liquirizia  5 ij  (5,00) 

M.  csattissimamentc.  f.  pii.  100.  consp. 
di  licop.  ( Pillole  ili  sublimato  della 
Farmp.  Milit.).  Se  invece  di  fare  100 
)il.  se  ne  facciano  60  si  avranno  le  Pile 
ole  alteranti  del  Clinico. 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  v (0,22) 

Mica  di  pane  9 j ( 1 ,00) 

F.  c.  q.  b.  di  acqua  distillala  pii.  50. 
consp.  di  licop.  D.  S.  i — 2 pii.  matti- 
na e sera. 

Pillole  maggiori  di  Hoffmann 
Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j (0,05) 

Ojtpio 

Estratto  di  aconito  ana  grn.  2 (0,00) 
Bad.  di  altea  q.  b. 

F.  pii , 8.  consp.  dipolo,  di  liquirizia.  D. 
S.  1 pii.  mattina  e sera  ( contro  la  emi- 
crania reumatica  (.  Bierbaum 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  gru.  2 (0,00  ) 

Un  uovo 

Acqua  distillata  )b  '/,  (160,0) 

Idro-clorato  di  annnon.  depur.  5 j (2,50) 

M.  esat.  agitando  e filtra.  D.  S.  Un  cuc- 
chiaio da  tavola  ogni  due  ore. 

In  questa  forma  di  amministrazione,  mal- 
grado la  dose  alquanto  alta,  si  diminui- 
sce la  influenza  nociva  del  sublimato 
sullo  stomaco,  perchè  buona  parte  di 
quello  unito  con  l'albume  coagulato  ri- 
mane sul  filtro. 

Albuminalo  mercuriale  di  Bàrensprttng 
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Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j | 0,05) 
Acqua  distillata  5 'j  ( 10,0 1 
Vino  di  semi  di  colchico  3 ij  15,00) 

M.  D.  S.  Senza  agitare  30  — 40  gocce 
ogni  due  ore  ( nell’artrite  acuta  ). 

Lentin  Leasing  ■ 

Pr. 

lìicloruro  di  mere.  grn.  vj  (0,35) 
sciogli  nello 

Spirito  di  frumento  j ( 320,0  ) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  mattina  e 
sera  soprabevendo  una  tazza  di  decotto 
mucilaginoso. 

Liquore  mercuriale  di  Swìeten 


Pr. 

Bicloruro  di  mere . grn . j — i j (0,05 — 0 ,09) 
Decotto  di  orzo  lb  j (320,0) 

Mele  despumato  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  ( nella  sifilide 
della  gola). 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  iij  (0,13) 
Jdroclorato  di  ammoniaca  D j (1,00) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  ih  '/,  ( 160,0) 
aggiungi 

Tintura  di  ojrpio  crocata  3 j (2,50) 
Mucilag.  di  gomm'  arabica 
Mele  despumato  aita  3 ’/,  (13,50) 

M.  U.  S.  Per  collutori  e gargarismi  (nel- 
la sifilide  della  bocca  e della  gola  in 
forma  di  ulcere  o alle  ) . ' fliett 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  vj  (0,35) 

Mele  despumato 

Acqua  distillata  ana  3 j V,  (40,01 
D.  S.  Per  succo  da  pennello  ( nelle  ulcere 
sifilitiche  della  bocca). 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  gru.  jv  (0,18  ) 
Estratto  di  cicuta  5 j ( 2,50  ) 

Tintura  semplice  di  opino  9 j (1,00) 
Mele  rosato  3 vj  ( 16,0) 

D.  Per  ungere  nelle  ulcere  della  bocca  c 
della  gola.  Eichmann 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  5 ij  (5,00) 
sciogli  in  q.  b.  di 
Spirilo  ìli  vino  rettificato 
aggiungi 


Acqua  distillata  ib  ’/,  (13,50) 

D.  S.  Per  Spruzzare  prima  con  una  tazza 
di  thè,  poi  con  3 (ino  a 4 cucchiai  da 
tavola  colmi  e poi  con  '/,  litro  di  acqua 
tepida  ( nel  prurito  della  vulva  ). 

Trousseaux 


Pr. 

Bicloruro  di  mere,  grn . x — xv  (0, 45 — 0,65) 
Spirito  canforato  3 j ( 27,0  ) 

Acqua  distillata  3 x (267,0) 

D.  S.  Per  lavanda  due  volte  il  giorno  (nel 
prurito  della  vulva  ).  Lebert 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  ’/t  (0,01  ) 
sciogli  in 

Infuso  di  semi  santonici  (fatto  da  2 drm.) 
3 j V.  (40,0) 

Mucilag.  di  gomm  arabica  5 ij  (5,00) 

D.  S.  Riscalda  e senza  agitare  serve  per 
cristei  ( negli  ascaridi  per  fanciulli  di 
5 — 8 anni  ).  Kopp 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  1 ’/,  (0,07) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 iij  (80,0) 
aggiungi 

Tintura  semplice,  di  oppio  3 ij  (5,00) 
I).  S.  Senza  agitare  serve  per  isjiruzzi 
( nella  fimosi  sifilitica  ).  Busi 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  vj  (0, 

Acqua  distillata  }b  ’/,  ( 160,0  ) 
Tintura  semplice  di  oppio  3 j (2,50) 
I).  S.  Per  injezioni  ( nella  blenorragia  ). 

Vogt 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j (0,05) 
Acqua  distillata  3 j (27,0) 

Tintura  di  galbano  3 j (2,50) 
fì.  S.  Per  pulire  il  meato  uditivo  intro- 
ducendovene  qualche  goccia  e poi  ot- 
turando con  la  bambagia  (contro  la  olir- 
rea  specifica).  Vogt 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j (0,05) 
Tintura  di  oppio  crocata  3 ’/,  (4,25) 
Acqua  di  rose  )b  '/„  (160,0) 

D.  S.  Per  aequa  oftalmica  da  gocciolare. 
Acqua  oftalmica  di  Conrado 
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Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  j |0,G5) 
sciogli  in 
Acqua  di  rose 

» di  lauro-ceraso  ana  3 '/,  (13,50) 
I).  S.  Per  gocciolante  una  goccia  nell'oc- 
chio 2 — 3 volte  il  giorno  ( nella  con- 
giuntivite torpida  e cronica  ). 

Jùngken 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  '/,  (0,02) 
sciogli  in 

Aapw.  distillata  § 3 — V (80,0  107,0) 

» di  lauro-ceraso  3 '/.  { 13,50) 

I).  S.  Per  fomenti  tepidi  o per  ispruzzi 
sotto  le  palpebre  ( nella  blenorrea  ocu- 
lare, dopo  usato  il  metodo  antiflogisti- 
co ) . Jùngken 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  5 j (2,50) 

Canfora  tritata  3 ’/,  (1,25) 

Spirito  di  fino  rettificai.  3 j ( 27,0) 
li.  S.  Sulle  escrescenze  due  volle  il  gior- 
no (contro  i condilomi  pialli  |. 

Liquore  corrosivo  canforato  o 
soluzione  di  Freiberg 


Acqua  distillata  3 viij  (214,0) 

B.  S.  Per  acqua  da  lavanda  (come  pre- 
ventivo contro  le  ulcere  sifilitiche. 

Hunter 


Pr. 

Infuso  di  stipili  di  dulcamara  ( da  1 i 
.27,00)  Jb  7.  (100,0) 
in  cui  sciogli 

Bicloruro  di  mere.  grn.  jv  (0,18) 
i>.  S.  Senza  agitare  si  lavi  la  sera  la  fac- 
cia pria  di  andare  a letto  ( nella  porri- 
gine  e negli  altri  esantemi  della  faccia). 

Ascherson 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  grn.  vj  (0, 

Acmi  a distillata  3 jv  ( 107,0) 

D.  S.  Per  acqua  da  lavanda  ( nelle  ul- 
cere). 

Pr.  ' 

Bicloruro  di  mere. 

Idrocloralo  di  ammoniaca  ana  grn  2 — 4 
(0,00  — 0,18) 

sciogli  in 

Emulsione  amigd.  3 3—  4 (80,0—107,0) 
D.  S.  Per  acqua  da  lavanda  ( come  co- 
smetico ) . Liquore  di  Gowland 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  3 j (2,50) 

Allumina 

Canfora 

Acetato  di  piombo  ana  3 '/«  (1,25) 
Spirilo  di  vino  retti f. 

Aceto  di  vino  concentrato  ana  3 '/,  (13,50) 
Liquore  corrosivo  o liquore 
pei  continomi  del  Cod.  med . 
Amburg. 

Pr. 

Bicloruro  di  mere.  3 V.  (1,25) 
sciogli  nello 

Spirito  di  vino  rettif.0  e 
Aceto  divino  concentrato  ana  3 '/%  (13,50) 
aggiungi 

Canfora 

Allume 

Idro-carb.  di  piombo  polo.  5 V.  M ,25  ) 
l>.  S.  Strofina,  senza  agitare,  con  un 
pennello  di  lana  sulla  carne  lussuriante. 

Plenck 

...  ,i  . 

Pr. 

Bicloruro  di  mercurio  grn.  ij  (0,09) 
sciogli  in 


M.  I . 

Bicloruro  di  mere.  3 j '/.  (3,75) 
Idrocloralo  di  ammoniaca  5 '/,  (1,25) 
sciogli  nella 

Tintura  di  lia  occidentale  q.  b. 
aggiungi 

Acido  tannico  5 j (2,50) 

mesci  iti  q.b.  di  acqua  fervida 
Sapone  medicinale  Jb  j ( 320,0) 
Inodorilo  di  calce  3 j % (40,0) 
Tintura  di  Ha  occidentale  3 ij  (53,0) 
Olio  di  garofani  3 V,  ( 1 ,25 1 
M . f.  Massa  saponacea  in  forma  di  irlo- 
betli. 

Sapone  di  Pfeiffer  qual  preventivo  con- 
tro la  infezione  sifilitica  e nella  cura 
dell’ulcera  primaria. 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  9 j ( 1 ,00) 
Idrocloralo  di  ammoniaca  3 '/,  (13,50) 
Spirito  di  vino  rettificato  3 jv  (407,0) 
D.  o.  Per  istrofinare  ( nel  reumatismo 
cronico  locale  ).  Kopp 


Posneh  c Simon. 
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Pr. 

lìicloruro  di  mere.  gru.  14  — 20 
(0,(50—  1,00) 


Acqua  distillata  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  farne  bagnature  con  compresse 
( nei  bubboni  duri  ).  Ricord 


Pr. 

Bicloruro  di  mercurio 

ldrodorato  di  ammoniaca  ana  3 j 12,50) 

Sugtia  3 j (27,0) 

M.  esattamente.  D.  S.  Unguento  di  Ci- 
rillo e di  Hufeland.  Di  questo  unguen- 
to si  strofina  ogni  sera  l/%  — 1 drm. 
nel  cavo  del  piede  alternativamente, fa- 
cendo un  bagno  caldo  in  quel  piede  su 
cui  si  fece  la  strolìnazione  la  sera  pre- 
cedente. — Negli  individui  vecchi,  de- 
boli e con  tendenza  alla  emottisi  questa 
cura  mite  antisifìlitica  non  manca  di 
qualche  vantaggio. 


Pr. 

lìicloruro  di  mere.  5 j (2,50) 
Unguento  rosalo  5 j (27,0) 

F.  tingi.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  colmo 
ogni  2 — 1 ora  nelle  Roinberg 


Pr. 

Bicloruro  di  mere.  3 ij 
Polo,  di  gomnì  arabica 
Acqua  distillata  ana  9 j (1,00) 

M.  f.  ungt.0  denso  {o  pasta/.  D.  S.  Per 
causticare  la  carne  lussuriante,  le  fi- 
stole callose,  ecc. 

Unguento  corrosivo  di  Graef 

Pr. 

Bicloruro  di  mere. 

Cloruro  sciollodi  antimonio  ana  3 j (2,50) 
Unguento  di  cantaridi  5 '/,  ( 13, uO) 

M.  D.  Per  fare  i cauterii. 

Unguento  acre  della  Farmp.  Hass. 


Bicloruro  di  mercurio  antidato,  Bicloruro  di  mercurio  ammonia- 
cale della  Farmp.  Austriaca,  Mercurio  precipitalo  bianco  della  Farmp.  Bavar. , 
Muriato  di  mercurio  ammoniate,  Sale  insolubile  di  Alembrolh,  Mercurio  della 
Vita.  È insolubile  ed  incompatibile  con  gli  acidi,  con  gli  alcali,  coi  sali  di  argento  e 
con  le  sue  combinazioni. 

Si  usa  soltanto  esternamente  per  unguento  (1  p.  su  9 p.  di  grasso  ) ed  è offici- 
nale l’unguento  mercuroso  bianco  antiscabbioso  di  Werlhoff  e di  Zelley  ),  per  un- 
guento oftalmico  da  3 — 10  grn.  su  1 drm.  (0,13  — 0,45  su  2,50)  come  polvere  of- 
talmica ed  aspersorio  ( con  f amido,  con  lo  zucchero  e simili,  contro  i pidocchi  del 


capo). 

Pr. 

Bici,  amidato  di  mere.  9 j J 1,00) 
Canfora  tritata  grn.  v (0,2n) 

Sugna  di  porco  3 "/,  (13,50) 

M.  f.  unguento  D.  (contro  le  superficie 
pustolose, dopo  combattuti  i sintomi  in- 
fìammatorii  ) . Biett 


Pr. 

Bici,  antidato  di  mere.  3 ij  (5,00) 
Unguento  cerato  3 j (27,0) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Per  ottenere  le 
pustole,  invece  dell'unguento  stibinto. 

Barn 


Pr. 

Bici,  antidato  di  mere.  3 ij  (5,00) 
Sugna  di  porco  3 vi  ( 16,0) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  ( nella  tigna  del 
capo,  strofinandone  dei  punti  limitati, 
dopo  averli  puliti  ).  Ileim 


Pr. 

Bici,  amidato  di  mere.  grn.  viij  |0,3G) 
Estratto  di  bella  donna  grn.  xvj  (0,71) 
Unguento  di  rose  3 j '/,  (3,75) 

Cera  gialla  9 j ( 1 ,00) 

M.  f.  unguento  D.  S.  da  strofinarne  due 
volle  il  giorno  una  avellana  nella  fronte 
Unguento  narcotico  di  bicloruro  amidato 
di  mercurio  per  la  fronte  di  Gràfe. 

Pr. 

Bici,  amidato  di  mere.  grn.  3 — 4 
(0,13-0,18| 

Unguento  ceralo  5 j (2,50) 

M.  f.  unguento.  lì.  S.  da  strofinare  nel- 
T interno  delle  palpebre  2 — 3 volte  il 
giorno  mediante  un  pennello  (nella  ble- 
norrea oculare  della  palpebra. 


Bici,  amidato  di  mere.  grn.  4 — 6 (0,18 — 

0,28) 
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Idro^tcetato  sciolto  di  piombo 
Tintura  evocala  di  oppio  ana  5 '/«  (1 ,25) 
Unguento  cerato  5 ij  (5,00) 

M.  f.unguentoD.  S.Unguento  oftalmico. 

Rust 


Pr. 

Bici,  amidato  di  mere.  grn.  xv  (0,67) 

Ossido  di  zinco 

Argilla  rossa  ana  3 '/.  ( 1 ,25  ) 

Sugna  3 j (2,50) 

M.  f.  unguento  D.  Unguento  oftalmico 
di  Jan  in. 


0 Hidoruro  di  Mercurio  sciolto,  Liquore  di  bicloruro  di  mercurio 
corrosivo,  Liquore  di  t «urtato  di  mercurio  corrosivo.  Si  compone  di  bicloruro  di 
mercurio,  di  idro-clorato  depurato  di  ammoniaca  ana  1 grn.  (0,05)  e di  1 oncia 
(27,0)  di  acqua.  Questo  liquido  contiene  il  sale  di  Alenibroth  un  tempo  usato  come 
farmaco.  L'acqua  fagedenica  decolorata  ossia  il  Liquore  mercuriale  della  Farmp. 
Austriaca  contiene  in  480  p.  di  acqua  4 p.  di  sublimato  e 15  p.  di  sale  ammoniaco. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  gocce  più  volte  il  giorno  nel  reumati- 
smo inveterato. 

Esternamente  serve  per  lavande,  injezioni,  ecc. 


Pr. 

Bici,  sciolto  di  mere.  3 j V,  (40,0) 

Vino  di  setni  di  colchico  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  30  gocce  ogni  2 ore  soprabevendo  un  thè 
di  decotto  di  legni  ( contro  la  prosopalgia  ).  Burdach 

’ Hidoruro  di  rame,  Cloruro  di  rame,  Muriato  di  rame.  È delique- 
scente all'aria  e solubile  nell’alcool. 

Internamente  si  amministra  da  di  granello  (0,004—0,012)  più  volte 

il  giorno  contro  la  scrofola,  la  sifilide,  la  rachitide  ed  altre  discrasie  in  soluzione 
( Tintura  di  Elvezio.  ed  Etere  di  rame,  il  primo  è una  soluzione  alcoolica,  il  secondo 
eterea). 

f Hidoruro  di  stagno.  Spirilo  fumante  di  Libavio.  È un  liquido  pe- 
sante e chiaro  come  l'acqua,  il  quale  si  decompone  all'aria  trasformandosi  in  una 
bianca  e densa  nebbia:  non  serve  ad  usi  medicamentosi.1 

llljodiiro  roano  di  mercurio.  Perjoduro  di  mercurio,  Mercurio  iodato 
rosso,  Dcuto-ioduro  di  mercurio.  E una  polvere  insolubile  nell'acqua,  compieta- 
niente  solubile  poi  nell'alcool  come  uella  soluzione  di  molli  sali,  specialmente  di  jo- 
duro  di  potassio  e dei  sali  mercuriali.  È incompatibile  con  le  basi,  col  solfo  e con  le 
combinazioni  di  cloro  ( cloruro  di  calcio  ). 

Internamente  si  amministra  da  */,,  — '/t  di  grn.  (0,004  — 0,012)  in  una  solu- 
zione alcoolica  o in  pillole. 

Esternamente  serve  per  unguento  da  1 — 8 gm.  su  1 drm.  di  grasso  ( 0,05  — 
0,36  su  2,50)  nelle  piaghe  scrofolose,  sifilitiche  e carcinomatose,  nel  lupus  e nelle 
nevralgie.  Romberg. 


Pr. 

Bijod.  di  mere.  9 i (1,00) 
sciogli  nello 

Spirito  di  vino  rettificatissimo  3 j ’/, 
(40,90) 

S.  da  prenderne  10 — 20  gocce  nell’acqua 
(nelle  complicanze  della  scrofola  e della 
sililide).  Biett 


Pr. 

Bijod.  rosso  di  mere.  grn.  v (0,22) 
•Ioduro  di  potassio  9 j ( 1 ,00) 

Acqua  distillata  3 j (27,0) 

S.  5 gocce  3 volle  il  giorno. 

Charmicrg 

Secondo  questa  forinola  si  ha  un  prepa- 
rato tutto  peculiare,  perchè  la  rappre- 
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senta  una  combinazione  di  un  sale  dop- 
io  di  j od u io  di  mercurio  con  ioduro 
i potassio.  Però  la  proporzione  di  com- 
posizione di  questo  sale  non  è ben  de- 
terminala donde  il  poterne  risultare 
una  proporzione  pochissimo  piacevole. 
— Channing  lo  commenda  nella  tisi 
polmonare  e Gibert,  Puchc  ed  altri  nel- 
la sifilide  ulcerosa,  nelle  affezioni  delle 
ossa  eco.  Gràfe  usa  spesso  nella  in- 
dite sifilitica,  specialmente  in  quella  a 
base  scrofolosa  la  seguente  formolo: 


Pr. 

fììjod.  rosso  di  mere.  grn.  vj  (0,28) 
.ioduro  di  potassio  3 j — j '/%  (2,50—4,00) 
Acqua  distillata  3 y,  ( 13,50) 

Sciroppo  semplice  5 ij  (60,0) 

D.S.  Un  cucchiaio  da  thè  il  giorno,  salen- 
do gradatamente  nella  dose. 


Pr. 

Dijod.  di  merctirio  ros.  grn.  v (0,22) 
sciogli  nell' alcool  q.  b. 

Estratto  di  liquirizia 
Radice  di  liquirizia  ana  q.  b. 


fa  pillole  60,  conspergi  di 
licopodio 

D.  S.  Una  pillola  2 volle  il  giorno,  salen- 
do gradatamente  a 5 — 

Pr. 

Rijod.  rosso  di  mere.  grn.  j (0,05) 
Unguento  cerato  5 j (2,50) 

D.  S.  da  strofinare  sulle  produzioni  cuta- 
nee torpide. 


Pr. 

Bijod.  rosso  di  mere.  grn.  xv  ( 0,07  ) 
Sugna  3 */,  (13,50) 

M.  f.  unguento  II.  S.  Per  compresse  (nel 
lupus).  Btasius 

Pr. 

Cera  bianca  5 ij  ( 5,00) 

Sugna  di  porco  3 vj  ( 16,0) 

Liquefa  insieme  e quando 
è semifreddo  aggiungi 
Bijoduro  rosso  di  mercurio  3 j (2,50) 
F.  unguento.  Unguento  di  Bijoduro  ros- 
so ai  mercurio  della  Farmp.  Inglese. 


* Birra.  Talvolta  (ma  6 disadatta)  si  usa  come  mestruo  ad  es.  la  Dura  di  ar- 
moracia  ( cerevisia  armoraciae)  della  Farmp.  Paup. 

Risolfato  di  chinina.  — Vedi  solfato  di  chinina. 

]|Uartrato  di  pntaama  puro.  Tartaro  depuralo,  Cremore  di  tartaro, 
Tartrato  acido  puro  della  Farmp.  Austriaca,  Bitartralo  potassico  puro  con  aapia, 
Jdro-tartrato  di  potassa,  E molto  difficilmente  solubile  nell'acqua  fredda,  alquanto 
facilmente  nella  calda.  È incompatibile  con  le  sostanze  alcaline  e coi  sali  metallici. 

Internamente  si  amministra  da  scropolo  ’/„  — 2 ( 0,45  — 2,00  ) più  volte  il 
giorno;  come  purgante  da  '/,  — 2 drm.  (1,25  — 5,00)  ripetuto  piu  volte  il  giorno 
in  polvere;  in  forma  di  polvere  effervescente  (la  cui  efficacia  però  è molto  leggiera, 
specialmente  quando  si  aggiunge  l’idro-carbonato  di  magnesia,  come  si  fa  nelle  pol- 
veri effervescenti  della  Farmp.  Paup.  Però  nè  il  prezzo  discreto  nè  la  simultanea 
azione  purgativa  accordano  alcuna  preferenza  alle  polveri  effervescenti  di  bitartrato 
di  potassa) , in  boli,  in  elettuario  e in  mistura  agitaliva. 

Esternamente  serve  per  polvere  dentifricia  (meno  opportuna  delle  sostanze 
alcaline),  per  elettuario  dentifricio,  per  polvere  oftalmica  ( prima  veniva  prescritto 
per  bagni  il  bitartrato  impuro  polverato  di  potassa  alla  dose  di  2 — 4 onc.  (53,0  — 
107,0)  per  bagno. 


Pr. 

Bitartralo  dep.  dipotas.  3 % (13,50) 
Oleotaccaro  di  cedro  3 j “/,  ( 4,00) 

D.  in  scatola  S.  Un  cucchiaio  da  thè  col- 
mo 2 volte  il  giorno  con  un  bicchiere 
di  acqua  zuccherata. 


Pr. 

Bitartr.  dep.  di  potassa  3 ’/,  (13,50) 
Biboralo  ut  soda  3 ij  (5,00) 
Uleosaccaro  di  cannella  9 j (1,00) 
Zucchero  3 '/„  1 13,50) 

F.  polv.  I).  S.  3 volte  il  giorno  1 cucchiaio 
da  thè  nell’acqua  zuccherata  o in  un 
thè  di  melissa. 
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Pr. 

Bitartr.  dep.  di  potassa  * j (27,0) 
Polv.di  corteo,  at  fruì,  di  arane,  spolpata 
3 j (2,50) 

Rad.  di  rabarb.  poh.  5 ij  (5.00) 
Zucchero  3 ij  (’>4,0) 

M.  (.polv.  fì.  Ss  da  prendersi  a cucchiai- 
ni ita  thè.  Polvere  digestiva. 


Pr. 

Bitartr.  dep.  dipolassa  3 | (27,0) 
Foglie  di  Siena  poh.  3 ij  (o,00) 

Poh.  di  rizoma  di  zenzero  3 j (2,50) 
Poh.  di  tamarindi  5 ij  ( 54,0  ) 

F.  elettuario.  D.  S.  1 — 2 cucchiaini  da 
thè  3 — 4 volte  il  giorno. 


Pr. 

Bitartr.  dep.  di  potassa  3 ij  (5,00) 
Zucchero  bianco  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  fervid.  3 xvj  (428,0) 
D.  S.  Per  bevanda. 


Pr. 

Bitartr.  depur.  di  potassa  polv.  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  bollente  3 xj  ( 294,0  ) 
aggiungi 

Sciroppo  di  lamponi  3 j (27,0) 

D.  S.  Una  piccola  tazza  ogni  ora.  Solu- 
zione di  tartaro  depurato  — Decotto  di 
cristalli  della  Farmp.  Iiann. 


Pr. 

Bitartr.  dep.  di  potas.  gros.  poh.  3 '/, 
(13,50) 

Bibor.  di  soda  gros.  poh.  5 ij  (5,00) 
Rad.  di  levistico 
» di  ononide  spin. 

Legno  sassofras  uno  3 j (27,0) 

Cont.  M.  f.  specie.  D.  S.  Un  cucchiaio 
da  thè  colmo  con  tre  tazze  di  acqua. 

Thè  diuretico 


' Boleto  cervino.  È una  specie  di  fungo  tenuto  dai  volgo  per  afrodisiaco, 
e conosciuto  col  nome  di  /reco  dei  cervi. 

Boleto  Incularlo,  Agarico  dei  chirurgi  della  Farmp.  Austr.  Agarico  quer- 
cino preparato.  È una  spugna  da  fuoco  (dal  Polyporus  fotnenlarius). 

Boleto  di  larice,  Agarico  bianco  della  Farmp.  Austriaca  e Bavar.,  Aga- 
rico, Boleto  purgante.  Si  ottiene  dal  polyporus  officinalis  e contiene  come  site  ele- 
mento principale  una  resina  drastica.  — Il  boleto  di  larice  preparato  si  ottiene  per 
lo  più  pestandolo  insieme  con  la  mucilagine  di  gomma  e con  polveri  secche. — per  27 
grm.  del  prep.  50  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  3 — 15grn.  (0,13  — 0,65)  (come  drastico  de- 
bole e contro  i sudori  etici,  ma  è antiquato)  in  polvere  o in  pillole.  Nel  pubblico  si 
vende  per  lo  più  sotto  la  forma  di  specie  , le  quali  vengono  digerite  con  l’acquavite 
( specialmente  di  ginepro  ) , la  quale  preferenza  però  dipende  dalla  bontà  del  veicolo. 

•f-  Boleto  tli  salire  del  Codice  Medico  Amburg.,  Boleto  grato-odorante.  È 
la  spugna  del  salcio.  — per  27  grm.  del  gros.  polv.  L.  1 ,20. 

Si  usa  come  il  precedente  ed  invece  di  esso. 

Bolo  armeno  o Argilla  rossa. 

Bolo  bianco  o Argilla. 

Borace  o Biborato  di  soda. 

■ Bt’ontio,  Bromo  della  Farmp.  Bavar.  e del  Codice  Medico  Amburg.,  Ziro- 
mimo  della  Farmp.  Americ.  E un  liquido  rosso  bruno,  di  sapore  ingrato,  caustico, 
alquanto  solubile  nell'acqua,  più  facilmente  nello  spirito  di  vino.  Nel  mescuglio  con 
l'alcool  bisogna  usare  molla  precauzione,  perchè  facilmente  si  forma  l’etere  bromico 
ed  avviene  la  esplosione.  Si  prescrive  unito  solamente  con  l’acqua  distillala  e con  le 
soluzioni  di  sali  bromi»,  jodici,  e clorici. 

Internamente  si  amministra  da  */,,  — '/„  — */,  di  gru.  (0,003  — 0,010  — 0,02) 
due  volte  il  giorno  in  soluzione  acquosa  (6  gocce  di  bromo  in  1 oncia)  (27,0)  di 
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acqua  da  prenderne  5 — 10  gocce  2 volte  il  giorno  con  l'acqua  zuccherala;  l'acqua 
bromata  di  Duflos  che  si  sorbe  a cucchiaini  da  thè  è composta  di  1 goccia  di  bromo 
in  1 oncia  di  acqua.  Ozanam  commenda  un'acqua  bromata,  la  quale  si  compone  di 
bromo  saturato  con  l’acqua  e se  ne  sorbono  8 — 12  grn.  (0,36  — 0,53)  in  5 once 
(134,0)  di  acqua  distillata.  Il  suddetto  autore  tiene  il  bromo  per  ispecifìco  dei  morbi 
difterici,  del  mughetto  ecc.  * 

Esternamente  serve  per  fomenti  alla  dose  di  12  gocce  in  4 once  (107,0),  per 
unguento  da  6 — 10  grn.  su  1 oncia  di  grasso  (0,28  — 0,45  su  27,0). 


Pr. 

Bromo  3 j (2,50) 

Bromuro  di  potassio  3 >j  (5,00) 
sciogli  nel 

Linimento  saponato  canforato  3 iij  (80,01 
D.  S.  Per  istrofinazione.  Linimento  bromato  di  Prieger. 


+ firoiimc#  ai  ferro.  Si  decompone  all'aria. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 4 grn.  in  soluzione  acquosa  o spiritosa. 

t Bromuro  ai  mercurio.  È un  preparato  mite  mercuriale,  che  nella 
sua  azione  si  avvicina  alquanto  al  calomelano. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 6 grn.  (0,05  — 0,28)  in  pillole  o in  polvere. 

Bromuro  ai  potaselo  della  Farmp.  Bavar.  e Annover.,  Idro-Bromato 
di  potassa,  Bromuro  potassico.  È in  cristalli  bianchi,  inodori,  di  sapore  molto  sa- 
lato, facilmente  solubile  nell'acqua,  difficilmente  nell' alcool.  È incompatibile  con 
gli  acidi  minerali  e col  cloro. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22  ) 3 — 4 volle  il  giorno 
m polvere,  in  pillole,  o in  soluzione.  Un  tempo  era  tenuto  per  analogo  allo  joduro 
potassico,  e perciò  antisifilitico  e antiscrofoloso,  anzi  ne  era  un  succedaneo.Le  nuove 
osservazioni,  specialmente  di //nette,  diliames,  di  Trousscau,  di  Pidoux  hanno  di- 
mostrato che  il  bromuro  di  potassio  non  abbia  alcuna  azione  antisifililica,  che  agisca 
attutendo  la  sensibilità  generale,  specialmente  quella  delle  mucose  donde  Tesser 
tenuto  per  ancstisico  in  modo  speciale  nelle  operazioni  della  bocca  e della  congiun- 
tiva (Iliemslagh) , per  anafrodisiaco,  ecc.  — Molto  frequente  è l'uso  del  bromuro  di 
potassio  ai  nostri  giorni  come  antispasmodico,  specialmente  in  quei  morbi  spasmo- 
dici che  hanno  per  fondamento  uno  stato  innormale  di  eccitamento  dei  genitali.  — 
Contro  la  difterite  degli  organi  boccali  sembra  che  il  bromuro  di  potassio  non  torni 
utile,  malgrado  il  calore  con  cui  viene  raccomandato. 

Esternamente  si  usa  in  forma  di  unguento  da  15  grn.  su  2 — 3 drm.  (0,67  su 
-|50  — 8,00  di  grasso;  per  acrpia  oftalmica  da  screpolo  1 fino  a drm.  su  2 once 
( 1,00  fino  1,25  su  53,0). 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  grri . 20—30  ( 1 — 1 ,50) 
Zucchero  bianco  5 ij  (5,00) 

M.  f.  polo.  divd.  in  12  p.  ug.  D.  S.  1 
polv.  ogni  2 — 3 ore  ( nella  blenorragia 
con  erezione  dolorosa;  nella  satiriasi, 
nelle  frequenti  polluzioni  notturne,  e 
nelle  affezioni  isteriche  per  eccita- 
mento. Thielmann 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 j (2,50 ) 

Polvere  di  radice  di  genziana 
Estratto  di  genziana  ana  3 ’/,  ( 1,25  ) 
A/,  f.  p'd.  60  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 5 
pd.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  9 j 1 1,00 1 
Joduro  di  /Hitassio  grn.  ,\ij  (U,6Ul 
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Estratto  di  goriziana  9 ij  ( 2,00  ) 
Sciroppo  di  artemisia  q.  b. 

F.  pii.  40  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 3 
pii.  pria  di  pranzo  3 volte  il  giorno. 

Medicazione  bromo-iodurata  di  Lunier. — 
Questi  concede  a tale  combinazione  una 
influenza  specifica  per  diminuire  la  pla- 
sticità del  sangue,  come  pure  gli  stati 
congestivi  delle  mucose  del  naso,  degli 
occni,  del  canale  intestinale  e dell'ute- 
ro, e per  aumentare  la  secrezione  pan- 
creatica. Per  questa  ultima  azione  spe- 
cialmente dovrebbe  aumentarsi  l'atti- 
vità della  digestione,  e la  nutrizione  per 
ciò  guadagnarne  moltissimo.  Lunier  in 
molti  casi  di  morbi  cerebrali  ( mania 
cronica  e paralisi  generali  ) , nelle  me- 
lanconieahase  ipocondriaca,  nclleano- 
ressie  e nel  collasso  delle  forze  ha  usa- 
to con  felice  successo  le  sue  pillole 
bromo-iodiche.  Similmente  ha  agito 
nella  amenorrea  e nei  morbi  da  essa 
dipendenti. 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  o '/•  M ,25  ) 
dandole  di  luppolo  5 j (2,30) 
Estratto  di  genziana  5 '/,  1 1 ,25  ) 

F.  jnl.  60  consp.  licop.  D.  S.  3 — 4 pili, 
la  sera  ( nella  còrda  venerea  ). 

Henschel 


Pr. 

Bromuro  potassico  grn.  xij  ( 0,60) 
Acqua  (di  lattuga/  distillata  3 iij  (80,0) 
Scirotrpo  di  altea  3 j (27,0) 

M.  B.  S.  Si  beva  a cucchiai  da  tavola  nel- 
l'intervallo di  24  ore  (nella  scrofolosi). 

Magendie 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 ‘4  ( I >25  ) 
sciogli  in 


Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  sena  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  tre  volte 
il  giorno  ( da  usarsi  per  più  giorni  pri- 
ma di  qualche  operazione  alla  gola  ). 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 j (27,0) 

Joduro  di  potassio  3 j (2,50) 
Bicarbonato  di  potassa  9 ij  (2,00) 

Infuso  di  rad.  ai  colombo  ]b  '/«  ( 160,0  ) 
D.  S.  Due  cucchiai  da  tavola  con  l’acqua 
per  tre  volte  il  giorno  10  minuti  pria  di 
mangiare.  Brown-Sequard 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 j (1.25) 
Unguento  cerato  3 '/,  1 13,50) 

M.  f.  ungi.  D.  S.  Per  istrofinazioni  (nel- 
la tigna  del  capo  maligna.  Prieger 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 ij  (5,00) 
sciogli  nello 

Spirito  di  vino  rettificato 
Acqua  distillata  ana  3 ’/.  ( 13,50) 
Sapone  medicinale  3 '/,  ( 13,50  ) 
sciogli  nello 

Spirilo  di  vino  retti f.  3 j ( 27 ,0 
ed  alle  soluzioni  mescolate 
aggiungi 

Tintura  di  conio  3 */,  ( 13,50  ) 

Filtra.  D.  S.  Per  islrofinazioni.  Balsamo 
del  broncocele  di  Colignon. 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  3 Vi  ( 1 ,25  ) 
Acqua  distillata  3 ij  (53,0) 

D.  S.  Acqua  oftalmica  ( nella  fotofobia  ). 

> Bossignal 


Bromuro  «fi  fottio,  Bromurato  o Bromido  di  sodio,  ldrobromato  di 
soda.  È cristallino  e facilmente  solubile  nell'acqua.  — Terapeuticamente  non  si  espe- 
rimenta,  dovrebbe  nella  sua  azione  esser  simile  al  bromuro  di  potassio  e si  userebbe 
nelle  stesse  dosi  e forme. 

+ Brucino,  Caniramina.  È l'alcaloide  di  tutte  quelle  piante  che  contengono 
stricnina  di  cui  è la  più  fedele  compagna;  ò una  massa  bianca  cristallina  di  sapore 
fortemente  amaro  e di  azione  altamente  velenosa,  molto  difficilmente  solubile  nel- 
l'acqua, facilmente  nello  spirito  di  vino,  completamente  insolubile  nell’etere  e negli 
olii  grassi.  Riguardo  all'azione  tossica  la  brucina  sta  molto  dopo  la  stricnina  ma 
troppo  spesso  la  è fatta  impura  da  quest'ultima. 

Internamente  si  amministra  da  1 grn.  (0,006  — 0,003  — 0,06)  Afa* 


Digitized  by  Google 


176 


BULBO  ni  SCILLA 


yendie  l'amministrava  sino  a 5 grn.  (0,22)  nello  stesse  indicazioni  della  stricnina) 
in  pillole  da  grò.  12  con  '/,  drm.  di  conserva  di  rose  per  fare  24  pillole  dandone 
una  2 volte  il  giorno,  come  dice  Magcndie,  e a gocce  da  18  gru.  di  brucina  su  1 onc. 
(0,00  su  27,0)  di  alcool;  se  ne  metterebbero (i — 21  gocce  in  una  mistura  o bevanda. 

Invece  della  brucina  pura  si  usano  per  lo  più  i suoi  sali  che  sono  facilmente  so- 
lubili, cioè  il  nitrato  e il  solfato. 

X Bulbo  «fi  a ff Ho  «offro,  Iladicc  di  aglio. 

Internamente  si  usa  come  il  succo  fresco  espresso  in  infuso  col  latte  o col  brodo 
di  carne. 

Esternamente  giova  come  un  mite  epispastico;  per  cataplasmi  e cristei  ( spe- 
rimentato antelmintico  da  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  per  cristeo  ) e come  rimedio 
promotore  l'accrescimento  dei  capelli  a somiglianza  del  bulbo  di  cipolla. 

X Bulbo  Hello  cipolla.  Radice  di  cipolla. 

Internamente  si  amministra  come  il  succo  fresco  espresso  alla  dose  di  '/,  — 2 
onc.  ( 13,50  — 53,0)  ogni  giorno  come  diuretico  ed  espettorante. 

Esternamente  pestandola  si  usa  come  odoroso  (nei  deliqui)  o come  epispastico; 
è un  elemento  principale  del  Cataplasma  di  Kerundl  la  cui  formula  è la  seguente: 

Pr. 

Sapone  nero  3 iij  1 80,0) 

Acqua  fervida  3 ij  (53,0) 

bollano  per  poco  ed  aggiuitgi 
Cipolle  abbrustolite  sotto  la  cenere  3 iij  (80,0) 

Polv.  di  semi  di  senape  nera  3 '/,  ( 13, 50  ) 
bolla  tutto  per  breve  tempo 
agitando  più  spesso 

S.  Per  fare  sparire  o maturare  i bubboni  indolenti. 

* 1 precipui  agenti  di  questo  cataplasma  un  tempo  molto  usato  sono 
il  sapone  e la  senape,  perchè  l’olio  acre  etereo  della  cipolla  va 
perduto  con  la  torrefazione  (anco  sotto  la  cenere).  Come  rime- 
dio promuovente  il  crescere  dei  capelli  viene  usata  con  la  se- 
guente formola  : 


Pr. 

Ilulbi  di  cipolla  A’.0  3 
Spirito  di  vino  francese  Jt  j ’/,  (481,0) 
digeiisci  e cola. 

* Bulbo  HI  colchico,  Radice  di  colchico  (dal  Colchicum  autumnale ) . Tiene 
come  suo  elemento  principale  la  Colchicina  ( V.  questa  ). 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 gm.  (0,09  — 0,22)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  infuso  e per  lo  più  i suoi  preparati:  Aceto,  Tintura,  Vino, 
Estratto  acido. 

Bulbo  di  «ellla,  Radice  di  scilla  o squilla  (dalla  Scilla  marittima ).  Con- 
tiene oltre  la  mucilaginc,  lo  zucchero  ecc.  un  principio  acre,  emetico  e purgante:  la 
sciUitina,  la  quale  secondo  alcuni  autori  cristallizza  e possiede  i caratteri  d'un  alca- 
loide. 

Intimamente  si  amministra  da  '/,  — 4 gru.  (0,02 — 0,18)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  ( il  che  non  è utile  perchè  la  polvere  di  radice  di  scilla  molto  facilmente  as- 
sorbe l'acqua  e diventa  una  poltiglia  ) , in  pillole,  in  infuso,  in  macerazione  vinosa 
o spiritosa  o in  decotto  da  */, — 1 drm.  su  4 — 0 onc.  (1,25 — 2,50  su  107,0 — 160,0). 
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Esternamente  giova  il  bulbo  della  scilla  come  rubefacente  ( la  radice  fresca 
pesta  e impastata  con  l’aceto  — cosa  superflua  ) , per  unguento  ( quando  non  pud 
esser  amministrata  la  scilla  internamente  se  ne  usa  l' unguento  e proprio  si  esperi- 
menta  in  modo  stravagante  perchè  ad  es.  si  unisce  1 p.  di  polv.  di  scilla  con  2 p.  di 
unguento  cinereo  , ovvero  1 p.  di  scilla  con  1C  p.  di  succo  gastrico  vitellino  o con 
q.  b.  di  liquore  di  potassa  caustica  si  cuocono  sino  a cavarne  la  mucilagine.che  poi 
si  riduce  ad  unguento  con  q.  b.  di  sugna  (Unguento  di  scilla  della  Farmp.  paup.) , 
per  infuso  da  2 drm.  su  6 onc.  (5,00  su  160,0),  per  fomenti  e cataplasmi  enderini- 
camente  da  2 — 4 — 8 grn.  (0,09  — 0,18—0,36)  ma  si  ascenda  gradatamente  nella 
dose:  quest’applicazione  è dolorosa  e facilmente  produce  una  flogosi  cutanea. 


Pr. 

Polv.  di  bulbo  di  scilla 
• di  foglie  di  digit,  ana  grn.  1 (0,05) 
Corteccia  ut  cannella  cassia  grn.  ij  (0,09) 
T artrato  borassato  di  potassa 
Pad.  di  liquirizia  ana  9 j ( 1,00) 

Olio  di  ginepro  gocce  2 
F.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  4.  D.  in  carta 
cerata.  S.  1 polv.  2 — 3 volle  il  giorno. 
Polvere  diuretica  della  Farmp.  paup. 


Pr. 

Bulbo  di  scilla  grn.  vj  (0,26) 

Rizoma  di  calamo  mondato 
Carbonato  puro  secco  di  soda  ana  3 V» 

(1,25) 

Oleosaccaro  di  ginepro  3 ij  (5,00) 

F.  polv.  divd.  in  ti  part.  ug.  D.  in  caria 
cerata.  S.  1 polv.  tre  volte  il  giorno. 
Polvere  diuretica  o di  scilla  col  carbo- 
nato sodico  della  Farmp.  milit. 


Pr. 

Polv.  di  buìb.  di  sdì. 

» » di  colchico  ana  grn  .ij  (0,09) 

Ferro  idrato  grn.  iij  ( 0,13 1 
Zucchero  di  latte  grn.  v (0,22) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  6.  S.  1 polv. 
3 volte  il  giorno  ( negli  essudati  pleu- 
rici con  residui  d’ infiammazione  cro- 
nica). Doveri 


Pr. 

Polv.  di  bulb.  di  scilla 
Pad.  di  altea  polv. 

Estratto  di  sciita  ana  3 */«  ( 1 ,25  ) 

Af.  f.  pii.  N.°  30  consp.  di  licop.  D.  S. 

1 pii.  3 volle  il  giorno. 

( L’aggiunzione  della  polvere  di  altea  è 
necessaria,  perchè  senza  essa  le  pillole 
col  volgere  del  tempo  s’ impastano  fra 
loro. 


PoiNia  e Simon. 


Pr. 

Polv.  di  bulbo  di  scilla 

Foglie  di  digit,  polv.  ana  9 j ( 1 ,00  ) 

Estratto  di  coloquintide  grn.  v (0,22) 

» di  pimpinella  q.  b. 

F.  pii.  N.°  30  consp.  di  licop.  D.  S.  1—2 
pii.  mattina  e sera. 


Pr. 

Polv.  di  bulh.  di  scilla 
» di  foglie  di  digit. 

Calomelano  ana  9 i ( 1 ,00  ) 

Estratto  di  camomilla  q.  b. 

F.pil.  30  consp.  di  polv.  di  cannella.  D. 
S.  2 pii.  3 volte  il  giorno. 

Oesterlen 


Pr. 

Polv.  di  bulbo  di  scilla 
» di  foglie  di  digit. 

Estratto  di  giusquianio  ana  gm.vj  (0,26) 
F.  pii.  N.°  18  consp.  di  licop.  D.  S.  1 
pii.  l’ora.  Brera 


Pr. 

Polv.  di  bulb.  di  scilla  9 ij  (2,00) 

» di  foglie  di  digitale 
Trementina  laricea  ana  9 j (1,00) 
Estratto  della  graziola  9 iv  (4,00) 

F.  pii.  iV.°  60.  S.  1 — 3 pii.  3 volte  il 
giorno. 


Pr. 

Bulb.  di  scilla  3 '/,  ( 1 ,25] 
infoiali  tn  q.  b,  ai 

Acqua  fervida  per  la  culaluradi%  v (134,0) 
in  cui  sciogli 

Tartaro  borassato  ai  potassa^  '/«  (13,50) 
Oleosaccaro  di  ginepro 
Zucchero  bianco  ana  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


33 
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calce  usta 


Pr. 

Bulbo  di  stilla  5 j ( 2,50  ) 

Rad.  di  liquirizia  5 ij  (5,00) 
t rifondi  in  q.  b.  di 
Acqua  fervuto  per  la  colatura  di 
(160,0) 

in  cui  sciogli 

Bicarbonato  sodico  3 */,  (13,50) 

. Spirito  di  etere  nitrico  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Bulbo  di  stilla  5 ij  (5,00) 

/(ad.  di  ononide 

Legno  sassofras  ana  3 j (21,0) 


Ritorna  di  gatonga  5 j (2,50) 
Contundi.  M . f.  specie.  Versa  al  disopra 
un  fiasco  di  vino  della  Mosella,  lascia 
posare  per  3 giorni,  cola  e bevine  un 
bicchierino  mattina  e sera. 

Pr. 

Bulbo  di  stilla  3 j (27,0) 
cuoci  con  q.  b.  di  ticifua  fontana 
per  la  colatura  di  3 jv  ( 107,0) 
ed  aggiungi 

Focaccia  di  semi  di  lino  q.  b.  per  fa- 
re cataplasma  ( nel  tumore  bianco. 

Baveri 


■ Bulbo  rifioriate  lungo  o Radice  ridonale  lunga.  Contiene  solamente 
amido  quando  è secca.  È disusata  (24  cent.""  per  ogni  27  grm.  di  radice  contusa  e 
27  cent.""  se  sottilmente  polverata). 

* Bulbo  rifioriate  rolontlo  o Radice  di  vittoriale  rotonda.  È simile  per 
tutto  al  precedente  ( per  27  grm.  di  rad.  contusa  L.  1 ,28  e se  è polverata  sottilmente 
L.  1,70). 

* Burro  «14  raeelua,  Butirro  insipido  (27  grm.  48  cent.).  Come  costi- 
tuente di  unguenti  è affatto  inutile,  a causa  del  suo  rapido  decomporsi. 


c 


Calce  unta.  Calce  caustica  della  Farmp.  Austr.,  Calce  riva  o pura  o cau- 
stica. Ossido  di  calcio  (11  cent.mi  27  grm.  di  polv.  ). 

Esternamente  è usata  come  rimedio  caustico  ( sottilmente  polverala  col  sapone 
nero  ana  e posta  sui  nei  materni  mediante  un  empiastro). 

La  Pasta  caustica  di  Vienna,  il  Cauterio  potenziale  mite  della  Farmp.  Bavar. 
(ossia  Idrato  secco  di  potassa)  si  compone  di  2 p.  di  calce  con  5 p.  di  potassa  cau- 
stica secca;  questo  mescuglio  è oltremodo  doloroso,  viene  perciò  conservato  in  for- 
ma polverulenta  e nell'usarlo  si  asperge  sul  luogo  da  causticare  in  modo,  che  la  umi- 
dità atmosferica  da  una  parte  e quella  dei  tessuti  dall'altra, lo  mutino  in  una  pasta. — 
Il  Caustico  di  FiUios,  adoperato  specialmente  per  causticare  le  emorroidi  interne 
da  Amussai  e à&Joberl  (de  Lambclle)  si  compone  di  2 p.  di  potassa  caustica  secca 
e 1 p.  di  calce.  Esso  si  fa  fondere  e si  riduce  sul  marmo  a forma  di  cilindretti  ( per 
le  causticazioni  lineari);  dopo  fuso  può  anco  polverarsi,  conservarsi  in  vetro  ben 
chiuso  e pria  di  usarlo  bisogna  ridurlo  a pasta  con  poche  gocce  di  alcool.  — 1)  Cau- 
stico di  Kluge  si  compone  di  8 p.  di  calce  con  la  potassa  caustica  secca  e sapone  me- 
dicinale ana  1 p.  polverati). 

Per  disseccare  l’aria  umida  lo  si  pone  in  vasi  aperti. 

La  calce  estinta  agisce  meno  causticamente,  ma  il  sapone  che  si  prescrive  insie- 
me con  la  calce  estinta  e sugna  (ad  es.  nella  tigna,  nella  pnirigine)  ha  quasi  la  me- 
desima forza  caustica. 


Digitized  by  Google 


GAMFOKA  CJ(| 

Pr. 

Sugna  di  porco  3 j (27,0) 

Olio  di  olive  3 ij  ( 5,00  ) 
sciogli  a mite  calore  ed 
aggiungi  gradatamente 
Calce  usta  3 jv  ( 407,0) 

D.  S.  Per  compresse  ( L' Unguento  di  calce  di 
Spender  per  compresse  si  raccomanda  nelle 
piaghe  atoniche  delle  gambe). 

Camfora  (dalla  Camphora  officinarum  0 Laurus  camphora.  — grm.  27  della 
tritata  L.  1 e 50  cent.“‘  la  ordinaria).  Nell’acqua  è quasi  completamente  insolubile, 
facilmente  solubile  poi  nello  spirito  di  vino,  nell'etere,  negli  olii  grassi  ed  eterei, 
nel  cloroformio,  nel  creosoto,  nel  solfuro  di  carbonio  e nell’acido  acetico  anidro; 
con  la  metà  del  suo  peso  di  gomma  0 di  albume  si  emulsiona  come  un  olio  grasso 
nell'acqua  0 nell’aceto.  La  polvere  di  camfora  e d'una  gommo-resina  producono  una 
sorprendente  massa  molle  d'onde  l’aggiunzione  di  camfora  per  maneggiare  gli  em- 
piastri.  La  polvere  della  camfora  (camfora  tritata)  si  ottiene  facilmente  umettandola 
con  poche  gocce  di  spirito. 

Internamente  si  amministra  da  */,  — 5 grn.  (0,02  — 0,22)  (nelle  febbri  nervose 
lente,  nella  idrofobia  e più  nel  colera)  più  volte  il  giorno  in  polvere  ( meglio  con  la 
polvere  sola  di  gomma;  se  ne  prescrive  quanto  basta  per  breve  tempo  c in  Carta 
cerata;  nelle  capsule  chiuse  la  camfora  si  conserva  molto  meglio  e per  lungo  tem- 
po) , in  pillole  o boli  (con  la  gomm' arabica  ed  estratto  di  liquirizia) , in  soluzione 
(negli  olii  grassi:  Olio  canforato;  nello  spirito:  Spirito  canforato;  nell'etere  e nel 
cloroformio;  però  alle  soluzioni  eteree  e spiritose  non  deesi  aggiugner  nulla  di  acqua 
perchè  la  canfora  se  ne  divide  e precipita) , in  emulsione  ( più  conveniente  della  c- 
mulsione  con  la  camfora  pura  è quella  con  l'olio  canforato  composta  da  1 p.  di  cam- 
fora e 8 p.  di  olio  di  papavero. 

Esternamente  usasi  in  sostanza  come  rimedio  da  bocca  (i  piccoli  pezzetti  di 
camfora  si  masticano  0 si  lasciano  per  lungo  tempo  sulla  lingua  nell' angina),  nel 
cavo  dei  denti,  entro  l’orecchio  ( avvolta  nella  bambagia  — le  pillole  per  gli  orecchi 
di  Pinter  non  sono  altro  che  camfora  con  olio  c cera  ridotti  a massa  pillolare  e coperti 
i piccoli  pezzetti  con  la  bambagia),  in  sacchetti  erbacei  (nelle  odontalgie  reumatiche 
e nelle  risipole  '/,  serp.  su  1 onc.  (0,45  su  160,0),  in  sacchetti  di  lino  come  anafro- 
disiaco in  vicinanza  dei  genitali;  in  forma  vaporosa  ( il  suddetto  modo  di  applica- 
zione deve  i suoi  effetti  alla  forma  vaporosa;  perchè  i vapori  di  acqua  bollente  tra- 
ducono seco  loro  la  camfora,  come  avviene  nell'angina,  nella  odontalgia,  ecc.),  per 
inalazione  (mercè  i cilindri  di  cristallo  entro  i quali  la  camfora  è tenuta  dalla  ovatta: 
Sigaretti  camf orati  di  Itaspail),  per  fumigazioni  (si  pone  la  camfora  su  lamine 
metalliche  infocate  (non  di  carbone  rovente  su  cui  essa  si  brucia)  sulle  quali  eva- 
pora ed  i vapori  si  fanno  pervenire  sui  luoghi  infermi,  ovvero  la  si  pone  sulla  ovatta 
0 su  corpo  lanaceo  ( Lana  canforata  — utile  se  aspersa  dallo  spirito  canforato  ) coi 
quali  si  inviluppano  le  parti  inferme;  in  polvere  come  starnutatoria,  oftalmica, 
aspersorio  (nelle  piaghe  gangrenose  con  la  mirra,  con  la  china,  col  carbone) , per 
collutorii  e gargarismi,  succhi  da  pennello,  acque  oftalmiche,  cristei  da  5 — 20  grn . 
(0,22  — 1,00)  o I — 3 drm.  (2,50  — 8,00)  di  olio  canforato  fatto  ad  emulsione)  per 
linimento  (ordinariamente  si  trova  officinale) , per  unguento  (è  mollo  meglio  scio- 
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gliere  prima  la  camfora  nell'olio  e poi  aggiugnervi  l'unguento  da  — 1 drm  su  1 
onc.  (1,25  — 2,50  su  27,0),  per  empiastri  ( per  lo  più  sono  i più  molli  ) , per  saponi 
( Sapone  canforato,  circa  1 drm.  su  1 onc.  (2,50  su  27,0). 


Pr. 

Camfora  tritata  grn.  j (0,05) 
Zucchero  bianco 

(o  Gomma  arabica)  grn.  ix  (0,40) 

M.  f.  polo.  divd.  in  dosi  N.°  12.  1).  in 
carta  cerala.  S.  Una  polv.  ogni  tre  ore. 

Pr. 

Camfora  tritata  grn.  ij  (0,09) 

Oppio  grn.  ’/,  (0,02) 

hitrato  puro  di  potassa  grn.  v ( 0,22  ) 

Zucchero  bianco  3 ij  ( 5,00) 

M.  f.  polo.  S.  La  sera  pria  del  sonno  in 
un  thè. 

( Polvere  diafoi-ctica  di  Grefio) 
Pr. 

Camfora  gm.  xxjv  (1,18) 

Muschio  grn.  v (0,22) 

Estratto  acquoso  di  oppio  grn.  ij  (0,09) 
Sciroppo  comune  q.  b. 

F.  boi.  iY.°  6 consperg.  di  cannai.  D.  in 
vetro.  S.  Soprq. 

( nella  gangrena  da  ospedale  ) 

Dupuytren 

Pr. 

Camfora  9 ij  ( 2,00) 

Estratto  acquoso  di  oppio  gm.  viij  (0,38) 
Mucilamne  di  gomm  arabica  q.  b. 

F.  boi.  h’.0  6 consp.  di  licop.  D.  in  vetro. 
S.  2 — 3 boi.  la  sera  (nelle  erezioni  go- 
norroiche e nella  irritazione  del  collo 
della  vescica  ).  Iiicord 


Pr. 

Camfora 

Estratto  di  lattuga  ana  9 ij  (2,00) 

M.  f.  nil.  A'.“  40  consp.  di  licop.  D.  S. 
4 pillole  pria  del  sonno  ( nel  priapismo, 
nella  corda  venerea,  nelle  ulcere  del- 
l'uretra). Ricord 


Pr. 

Camfora  9 j (1,00) 

Polv.  di  secala  cornuta  9 ij  (2,00) 

F.  con  la  mucilg.  di  gomm' arabica  q.  b. 
pii.  30  consp  di  licop.  I).  S.  Una  pii. 
mattina  c sera  (contro  le  polluzioni  not- 
turne). Robert 

Pr. 

Camfora  tritata  grn.  x (0,45) 

Polv.  di  resina  di  guajaco  3 j (2,50) 


Sapone  stibiato  3 '/,  (1,25) 

Lstratlo  di  calamo  q.  b. 

F.  pii.  SO  consp.  di  polv.  di  rad.  di  co- 
lam.  D.in  vetro  S.  6 pii.  3 volle  il  gioì*- 
no  (nell'artrite  cronica).  Lcssing 

Pr. 

Camfora  9 j (1,0(1) 
sciogli  nell' 

Etere  3 ij  (5,00) 
aggiungi 

-i  tritura  di  oppio  crocata 
Mistura  oleoso-balsamica  ana  3 i (2,50) 
M.  D.  S.  20  sino  a 30  gocce  ogni  due  a 
tre  ore  ( nelle  febbri  nervose  con  grave 
prostrazione  delle  forze. 

_ Hufeland 

Jrr. 

Camfora  gm.  x (0,45) 

Etere  acetico  3 ij  (5,00) 


Tintura  di  oppio  seinplice  3 '/,  ( 1 ,25) 
!*  V*  — V»  di  ora  10  — 15  gocce 

1 prn  rjcfìf fi/v/v  l 


IJ.  S.  ogni  ,4  , 

(nel  colera  asfittico). 


Oppolzer 


Pr. 


Camfora  3 ij  (5,00) 

Etere  3 '/.  (13,50) 

D.  S.  20  — 30  gocce  nel  vino. 

( liquore  nervino  di  Bangio ) 


Pr. 

Camfora  9 j ( 1 ,00) 

Spinto  di  vino  rcltifi.  3 ij  (53,0) 
alla  soluzione  aggiungi 
Aci/ua  distillata  3 jv  (107,0) 

Filtra.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni 
due  ore.  (E  simile  alla  Mistura  di  cam- 
fora della  Farmp.  di  Londra.  In  essa 
però  mediante  l'aggiunzione  dell'acqua 
si  precipita  buona  parte  della  camfora, 
ma  y festa  alquanto, perchè  la  soluzio- 
ne abbia  l'odore  ed  una  lievissima  azio- 
ne della  camfora. 


Pr. 

Camfora  grn.  v — x (0,22  — 0,45) 
Gomma  arabica  3 j (2,50) 
fa  emuls.  con 

Acqua  distillata  3 jv  (107,0) 

* di  fiori  di  nafa 
SciroMM)  di  altea  una  3 j (27,0) 

*V>-  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 —■  2 
ore.  
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Pr. 

Camfora  grn.  x (0,45) 
sciogli  in 

Olio  di  mandorle  5 ij  (5,00) 

Gomma  arabica  5 j (2,50) 

Acqua  di  ciriege  3 jv  ( 107,0) 
f.  emuls.  ed  aggiungi 
Estratto  di  giusquiamo  grn.  jv  (0,18) 
Stiralo  dt  potassa  5 j (2,50) 
Sciroppo  di  altea  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( nelle  erezioni  blenorragiche  ). 

Leasing 

Pr. 

Camfora  grn.  x (0,45) 

Gomma  arabica  3 j (2,50) 
f.  con  U 

Acqua  dt  valeriana  3 jv  ( 107,0) 
emuls.  in  cui  sciogli 
Carbonai,  piro-oleos.  di  amm.  9j  (1,00) 
Estratto  di  oppio  grn.  ij  (0,09) 

Sciroppo  di  zenzero  3 ) (27,0) 

M.  Ij.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni 
mezzora  (nel  colera). 


Pr. 

Camfora  tritata  3 ij  (5,00) 
pesta  con 

Gomm' arabica  polv. 

Zucchero  bianco  polv.  ana  3 ij  (5,00) 
dopo  mescolati  csatt.  con 
continua  triturazione  si 
infondano  nell’ 

Aceto  di  vino  3 '/.  (13,50) 

Acqua  distillata  3 v (134,0) 

D.  S.  V,  — 1 cucchiaio  da  tavola  ogni 
1 — 2 ore. 

Mistura  acida  camforata 
della  Farmp.  SI. 


Pr. 

Camfora 

Gommo-resina  mirra  ana  3 ij  (5,00) 
Corteccia  di  china  grigia 
Fiori  di  camomilla  ana  3 ‘/«  ( 13,50) 
Carbone  polv.  3 j (27,0) 

M.  f.  polv.  Per  aspergere  ( contro  la  can- 
grena  umida  e contro  la  carie  ). 


Pr. 

Camfora  grn.  vj  (0,26) 

Olio  di  cajeput  gocce  6 
Glicerina  3 ij  (5,00) 

M.  f).  S.  Senza  agitare  strofina  ( nei  do- 
lori reumatici).  Angelstein 


Pr. 

Camfora  grn.  j (0,05) 
sciogli  in 

Olio  di  mandorle  dolci  3 j (27,0) 
aggiungi 

Liquore  anisàto  di  ammonio  gocce  5 
M.  D.  S.  Ogni  giorno  poche  gocce  entro 
l’orecchio  (contro  la  sordia  astenica). 

Rust 


Pr. 

Camfora  tritata  3 */,  (1,25) 
sciogli  nell' 

Etere  3 ij  (5,00) 

D.  S.  Per  istrofinare  nel  lobulo  dellorec- 
chio  e nel  processo  mastoideo. 

Rust 


Pr. 

Camfora  3 j ( 2,50  ) 

Olio  di  trementina  3 (13,50) 

D.  S.  Per  istrofinare  (nei  geloni). 

Pr. 

Camfora  5 % (1,25) 

Olio  di  trementina 
Ammoniaca  caustica  liquida  ana  3 
(13,50) 

D.  S.  Per  istrofinare  nel  basso  ventre 
(nelle  ulcere  tifose).  Berndt 


Pr. 

Camfora  tritata  3 j (2,50) 

Solfo  precipitato  5 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Con  1 acqua  distillata  sciogli  in 
modo  che  la  massa  si  lasci  facilmente 
strofinare  (nell'acne  rosacea). 

Morris 


Pr. 

Camfora  grn.  x (0,45) 

Albume  di  un  uovo 

Estratto  aapioso  di  oppio  grn.  j (0,05) 

Acqua  comune  jb  '/,  (160,0) 

M.  D.  S.  Per  cristei  ( nelle  erezioni  dolo- 
rose della  blenorragia).  Ricord 


Pr. 

Camfora  tritala 

Balsamo  peruviano  ana  9 j ( 1 ,00  ) 
Unguento  ceralo  3 V,  (13,50) 

M.  f.  ungi.  D.  ( contro  i geloni  ). 

Lockslaedt 


Pr. 

Empiastro  digalbano croccilo  3 '/,  (13,50) 
Camfora 
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Petrolio 

Carbonato  di  ammoniaca  ana  5 '/.  (1 ,25) 
M.  f.  empiast.  (nelle  paralisi  di  luoghi). 

Ilademacher 


Pr. 

Mica  di  pane  Jb  iij  (960,0) 

iligerisci  per  un'ora  con 
Acqua  di  fonte  }b  j (320,0) 
aggiungi 

Spirito  canforato  3 jv  (107,0) 

spalma  su  panno  ed  aggiungi 
Camfora  tritata 

Estratto  di  belladonna  ana  3 '/,  (13,50) 
Spirito  di  vino  rettif.  q.  b.  a rammollire 


F.  cataplasma.  D.  S.  Per  olio  giorni  la- 
scialo sulla  parte  inferma  e poscia  rin- 
novandolo torna  ad  applicare  per  altri 
8 giorni.  Cataplasma  untiartritico  di 
Trousseau. 

Secondo  Trousseaux  questo  cataplasma  a- 
gisce  quasi  specificamente  contro  lefio- 
gosi  articolari  artritiche  e se  ne  otten- 
gono risultali  uguali  a quelli  dei  sac- 
chetti caldi  di  sabbia.  Del  pari  torna 
vantaggioso  nell'interesse  economico, 
quando  principalmente  si  usa  di  questo 
cataplasma  , preparandolo  nella  casa 
medesima  dell'infermo. 


Cantaridi,  Mosche  spagnuolc.  Il  loro  elemento  principale  è la  cantaridina 
( per  27  grm.  delle  gros.  polv.  65  cent,  e delle  sott.  polv.  10  cent,  per  gnu.  2 ’/,  ). 

Internamente  si  amministrano  da  ’/,  — , 1 grn.  ( 0,01  — 0,05)  una  volta  il  giorno 
( nella  idrofobia  spesso  si  aumenta  questa  dose) , in  polvere  (sottilmente  polverata 
con  l'aggiunzione  di  gomma,  forma  disadatta,  poiché  facilmente  avviene  un'  irrita- 
zione locale  della  mucosa  gastrica  non  corrispondente  allo  scopo  curativo  ),  in  pil- 
lole (con  la  canfora  o con  l'oppio,  come  corrigenti  dell'azione  delle  cantaridi).  Più 
adatta  di  questa  forma  è l'amministrazione  dell’olio  cantaridato  (fatto  da  2 — 5 gra- 
nelli di  cantaridi  digerite  a caldo  per  4 ore  con  l’olio  di  mandorle  amministralo  a 
gocce  o in  emulsione)  ovvero  della  tintura  di  cantaridi  (V.  questa). 

Esternamente  si  adoperano  come  polvere  aspersoria  (sottilmente  polverate  sono 
potentemente  irritanti  nelle  piaghe  torpide,  mescolale  con  lo  zucchero,  con  l’amido, 
con  la  gomma,  con  gli  occhi  di  granchio  polverati)  ; per  unguento  (o  mercè  l’ag- 
giunzione di  cantaridi  polverate  col  grasso  (t  ,8)  : unguento  epispaslico  della  Farma- 
copea Paup.  o mercè  la  digestione  delle  cantaridi  con  un  olio  grasso  com'  è l'offici- 
nale unguento  di  cantaridi);  per  empiastri  (di  cui  la  composizione  è della  polvere 
con  un  oleoso  o etereo  — Empiasiro  di  mezereo  cantaridato,  Taffettà  espispalico  di 
Gilberto ) e per  ravvivare  i caulerii  (pillole  di  cantaridi  col  rizoma  d'iride  fiorentina). 


Pr. 

Cantaridi  sottilmente  poivera  te  grn.  xij 
(0,60) 

(.miche  preparate 
Zucchero  ana  3 j 7,  (4,00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  12  p.  eguali  D.  S. 
2 — 3 polv.  il  giorno  (preventivo  con- 
tro la  idrofobia  ) . Ilust 


Pr. 

Cantaridi  sottil.  polv.  9 j (1,00) 
Idrato  di  ferro 
Aloe  ana  3 V,  (1,25) 

Estratto  di  camomilla  <t.  b. 

F.  jnl.  00  cmisp.  di  cannella.  S.  1 — 3 
pii.  3 volte  il  giorno  (nella  amenorrea). 

Oesterlen 


Pr. 

Cantar,  sottil.  polv.  0 V,  (0,50) 
Ferro  polverato  9 j ( 1 ,00) 

Estratto  di  liquirìzia  5 j ( 1 ,00) 
F.tnl.  00  consp.  licop.  D.  S.  3 — 4 pii. 
4 volte  il  giorno  ( nella  enuresi  parali- 
tica delle  puerpere  e nella  senile  ). 

Meissuer 


Pr. 

Cantar,  grossolanamente  polv.  grn.  ij 
(0,09) 

Olio  di  mandorle  3 '/,  j 13,50) 
digerisci  per  ora  ed 
aggiungi  al  filtrato 
Gomma  arabica  3 ij  (5,00| 

Sciroppo  oppiato  3 j (27,0) 

Acqua  comune  3 v (134,0) 


Digitized  by  Google 


CARACAHEF.N 


183 


F.  emula.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola 
ogni  2 ore  senza  agitare. 

Lockstaedt 
Pr. 

Cantar,  grossol.  polv.  9 v (5,00) 

Eterni 

Stiracc  liquido  aria  5 j (2,50) 

f ('unt  uriti  Ina.  È un  alcaloide  cristallizzabile,  volatile,  solubile  nell'etere, 
nell’alcool,  negli  olii  grassi  ed  eterei  ed  insolubile  nell’acqua — 5 centgm.  circaL.1 ,00. 

A causa  del  suo  caro  prezzo  e della  sua  potentissima  azione  non  è adoperata. 

‘ Capsule  gelatinose.  È una  forma  oggi  molto  spesso  adoperata  nell'am- 
ininislrazione  di  farmaci  ingrati  all'odore  o al  sapore.  Queste  capsule  vengono  fatte 
di  gelatina  e di  zucchero,  involgono  il  corrispondente  mescuglio  e poscia  si  coprono 
con  la  stessa  gelatina.  Mercè  l'aggiunzione  dello  zucchero  alla  gelatina  essi  acqui- 
stano la  proprietà  solubile  ed  elastica.  — Il  prendere  le  capsule  è cosa  molto  facile 
poiché  si  umettano  sulla  lingua  e poscia  s inghiottono  soprabevendo  un  boccone  di 
acqua.  Il  prezzo  delle  capsule  gelatinose  oggi  è molto  più  discreto  che  prima  in 
modo  che  l'uso  se  ne  è piu  generalizzato.  Molto  frequente  è l'uso  delle  capsule  di 
Balsamo  copaivc  (15  gocce  per  ogni  capsula)  e nelle  Farmacie  abbondano  sotto 
questa  forma  YEstratto  etereo  di  cina,  V Etere,  YOlio  di  Chabert,  l'Olio  di  merluzzo, 
YOlio  di  ricino,  YOlio  di  trementina. 

+ Capsule  a coperchio.  Sono  dei  piccoli  recipienti  di  gelatina  a forma 
cilindrica  composti  di  2 pezzi  fatti  in  modo  che  l'uno  possa  esattamente  combaciare 
con  1’  altro  e sono  molto  adatti  per  coprire  le  sostanze  polverulenti.  L'  amministra- 
zione in  capsule  a coperchio  deve  però  essere  doppia  di  quella  delle  capsule  di  car- 
ta. — Sulla  sostanza  introdotta  nella  capsula  si  versano  poche  gocce  di  alcool , di 
gomma  o di  acquai  si  ottiene  cosi  una  consistenza  simile  a quella  della  massa  pii- 
lolare.  In  questo  modo  di  prescrizione  completamente  disusato  era  familiarissimo 
l'usitato  veicolo  (gomma,  zucchero).  , 

Capsule  di  papavero,  Teste  di  Papavero.  — Dal papaver  somni forum. 
Elementi  principali  ne  sono  un  estrattivo  amaro,  resina  e morfina. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  da  2 — 4 drm.  su  4 — 6 once  ( 5,00  — 
ll.Osu  107,0  — 100,0). 

Esternamente  giovano  per  fomenti  (grossolanamente  polverate  coi  semi  di  lino) 
in  decotto  (1  oncia  su  6,  27,0  su  160,0)  per  lavande,  gargarismi,  cristei  ecc. 

Caragaheen,  Lichene  o Mosco  caragaheen,  fuco  irlandico  o crespo,  Sf ero- 
cocco  crespo.  Ne  sono  elementi  principali  una  sostanza  gelatinosa;  il  contenuto  jodico 
dubbioso  è probabilmente  prodotto  dalla  disseccatasi  acqua  del  mare,  ma  è molto 
insignificante  — per  27  grm.  10  cent."*  e del  contuso  16  cent.”' 

Internamente  si  amministra  in  decotto  e proprio  in  mucilagine  meno  concen- 
trala del  decotto  da  */,  drm.  su  8 — 12  once  (1,25  su  214,0 — 320,0),  o molto  meglio 
come  gelatina  ( 1 drm.  su  2 once  di  colatura  (2,50  su  53,0)  ; col  latte  si  ottiene  una 
gelatina  con  più  piccola  quantità  di  caragaheen;  per  aggiunzione  con  sciroppo  di 
frutti  e con  un  debole  aroma)  Acqua  di  fiori  di  arancio  o essenza  di  asperula  odorosa. 


Cera  gialla  9 jv  (4,00  ) 

Camfora  grn.  xij  (0,60) 

Liquefa,  f.  empiastro.  Stendi  su  taffettà 
(o  empiastro  inglese)  D.  ( Mosche  di 
Milano  debolmente  vescicatorie  nelle 
| odontalgie  ) . 
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CARBONATO  DI  AMMONIACA 


Pr. 

Caragaheen  5 ij  ( <ri  ,00  ) 
cuoci  con  q.  b. 

di  acqua  per  la  colatura  di  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  ciriege  3 j (27,0) 

Acido  tartarico  gru.  jv  (0,18) 

Acqua  di  lauro-ceraso  0 ij  (2,00) 
Essenza  di  asperula  odorosa  gocce  15 
S.  Riponi  in  luogo  freddo  per  gelare.  D. 
in  vetro.  S.  Si  prenda  a cucchiai  da 
thè.  


Pr. 

Caragaheen  3 ij  (5,00) 

cuoci  con  q.  b.  di 

Latte  vaccino  per  la  colaturadij^j  (320,0) 
in  cui  sciogli 

Zucchero  3 j (27,0) 
aggiungi 

Acqua  di  mandorle  amare  3 j ( 2,50) 

Riponi  in  luogo  freddo.  D.  S.  Si  consu 
mi  durante  il  giorno. 

Hufcland 


Carbonato  di  ammoniaca.  Ammoniaca  carbonica  della  Farmp.  bavar.. 
Carbonato  secco  di  ammoniaca  della  Farmp.  austr.,  Sotto-carbonato  di  ammonia- 
ca, Alcali  volatile,  Alcali  volatile  secco,  Sai  volatile  di  alcali,  Sai  volatile  di  am- 
moniaca, Carbonato  alcalino  di  ammoniaca,  Sesquicarbonato  ammoniacale  della 
Farmp.  norveg.,  Carbonato  ammoniacale  — per  27  grrn.  32  cent. “■  È solubile  in 
quasi  tutte  le  proporzioni.  E incompatibile  cogli  acidi  (fuorché  nelle  saturazioni) , 
coi  sali  acidi,  coi  sali  terrosi,  metallici  ed  alcaloidei;  solamente  i sali  potassici  e so- 
dici neutri  vi  si  possono  aggiugnere  senza  tema  di  decomposizione.  Riscaldando  la 
soluzione  si  perde  una  buona  porzione  del  suo  acido  carbonico. 

Internamente  si  amministra  da  4 — 6 — 10  gru.  (0,18  — 0,26  — 0,45)  più  volte 
il  giorno  in  polvere  (entro  carta  cerata  o meglio  in  capsule  a coperchio) , in  jnllole 
( non  adatte  perchè  le  sostanze  organiche,  le  quali  gli  servono  di  veicolo,  contengo- 
no acidi  i quali  scacciano  l’acido  carbonico  e la  pillola  si  gonfia) , in  soluzione  , in 
mistura  e specialmente  in  saturazione  ( 1 p.  di  carbonato  di  ammoniaca  si  satura 
con  24  p.  di  aceto  ). 

Esternamente  giova  come  odorante,  per  unguento  (1  — 2 p.  su  8 p.  ) , per  lini- 
mento ( meglio  si  sceglierebbe  l’ammoniaca  caustica  liquida  ),  per  lavande  ( 1 p.  su 
24  — 12  ed  a seconda  che  si  vuole  produrre  una  irritazione  cutanea  si  fa  la  soluzione 
piu  concentrata. 


Pr. 

Carbonato  di  ammoniaca  3 — 1 

1 1 25 2,50  ) 

Acqua  distillata  '/,  ( 100,0) 
Sciroppo  di  altea  3 ij  (53,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  ed  anco  più  spesso  ( nella  febbre 
scarlattinosa  e nell’  idrope  scarlatti- 
nosa). 

Pr. 

Carbon.  di  ammon.  3 '/,  (1,25) 
Scirojipo  di  salsapariglia  comp.  della 
Farmp.  francese  )),  '/,  (160,0) 

D.  S.  1 — 3 cucchiai  da  thè  il  giorno  (con- 
tro gli  esantemi  squamosi,  specialmen- 
te lebbra  e psoriasi  ).  Cazenave 

Pr. 

Carbon.  di  ammon.  grn.  viij  (0,36) 


Canfora  tritata  grn.  ij  (0,09) 
Zucchero  bianco  9 j (1,00) 

F.  polv.  divd.  in  2 dosi.  D.  in  carta  ce- 
rata S.  1 polv.  ogni  mezz’ora  (nel  co- 
lera). Àlbers 


Pr. 

Carbon.  di  ammon. 

Zucchero  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  2 pari.  ug.  D.  in 
capsule  a coperchio.  S.  Una  capsula 
ogni  ora  fino  a due  ( nel  colera  ). 

Pr. 

Carbonato  di  ammoniaca 
Marmo  bruciato  ana  3 ij  (5,00) 
Mistura  deoso-balsamica  3 j (2,50) 

D.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  Polvere  odo- 
rante. 
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J.a  (orma  più  grata  del  carbonato  di  ammoniaca  per  l'uso  interno  è quella  del- 
I Acqua  di  bicarbonato  di  ammoniaca,  la  quale  nelle  fabbriche  di  SoUmann  si  vende 
in  piccoli  fiaschetti  del  contenuto  di  Jb  '/,  (160,0}  e si  trovano  eziandio  nella  mag- 
gior parte  delle  Officine  berlinesi  (per  1 fiaschetta  40  cent.). 

O Carbonaio  ili  annnonlaea  adotto , Liquore  di  carbonato  di  am- 
moniaca, Ammoniaca  carbonica  liquida  della  Farmp.  bavar.,  Spirito  acquoso  di 
sale  ammoniaco.  Si  compone  di  I p.  di  carbonato  di  ammoniaca  in  5 p.  di  acqua  di- 
stillala. per  27  grm.  12  cent.  È incompatibile  cogli  acidi  e coi  sali  terrosi,  metal- 
lici ed  alcaloidci. 

Internamente  si  amministra  da  20  — 60  gocce  3 — 4 volle  il  giorno  in  mistura 
(*/«  1 °nc.  su  Jt>  % ( 13,50  — 27,0  su  160,0) , in  mescagli  effervescenti  (30  gocce 

con  mezzo  cucchiaio  di  succo  di  limone). 


Pr. 

Carbonato  di  ammoniaca  sciolto 
Sciroppo  di  cannella  una  5 vj  (16,0) 

Acqua  di  cannella  3 iij  (80,0  ) 

M . I).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  mezz’ora 
(nella  cardialgia).  Richter 

Carbonato  di  ammoniaca  plro-oleomo,  Ammoniaca  carbonica  pi- 
rolcosa  della  larmp.  bavar.,  Sai  volatile  di  corno  di  cervo. — per  27  grm.  cent.  75. — 
Ila  le  stesse  incompatibilità  del  carbonaio  di  ammoniaca. 

Internamente  si  amministra  da  4 — lOgrn.  (0,18  — 0,45)  nelle  stesse  forme 
del  carbonato,  perù  è d'ingratissimo  sapore  e perciò  da  evitarsi. 

Esternamente  si  usa  come  il  carbonato. 

O Carbonato  rfl  a annotila  e a piro-oleoso  sciolto,  Liquore  di 
carbonato  piro-oleoso  di  ammoniaca.  Carbonato  di  ammoniaca  piro-oleoso  sciolto 
della  Farmp.  austr.,  Ammoniaca  carbonica  piro-oleosa  lùpiida  dcllaFarmp.  bavar., 
Spirito  rettificalo  di  conio  di  cervo,  Liquore  di  carbonato  ammoniacale  con  olio 
empireumatico.  Si  compone  di  1 p.  di  carbonato  piro-oleoso  di  ammoniaca  con  5 p. 
di  acqua  distillata — ha  il  peso  spec.  di  1,065  — 1,070  — per  27  gran.  18  cent.  Ha  le 
stesse  incompatibilità  del  precedente. 

Internamente  si  amministra  da  15  — 30  gocce  più  volle  il  giorno  puro  (in  un 
thè  aromatico ) , in  mistura  2 — 4 drm.  su  ){>  '/,  ( 5,00  — 10,0  su  160,0 ) in  satura- 
zione (molto  cattiva, perchè  l'olio  empireumatico  si  divide  a gocce  sulla  superficie). 

Esternamente  si  usa  per  gocce  dentifricie  (puro) , per  gocce  oftalmiche,  ( con 
acqua  ana  ) . 


Pr. 

Muschio  5 */.  (1,25) 

Oleosaccaro  di  ment.  pip.  3 ij  (5,00) 
mesci  ed  aggiungi 
Acqua  di  fiori  di  arancio  3 j ( 27,0  ) 
Carbon.  piro-oleos.  di  aminoli.  3 ij  (5,00) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  senza  agitare.  Vogt 


Pr. 

Carbon.  pircboleoso  di  ammon,  sciolto 
§7.(13,50) 

Acqua  di  melissa  3 v ( 134,0) 

Fosse*  e Simon. 


Tintura  eterea  di  valeriana  3 j (2,50) 
Sciroppo  di  camomilla  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Carbon.  jnro-oleos.  setoli,  di  ammon. 

3 7.(1,25) 

Acqua  di  camomilla  3 >j  (53,0) 

Sciroppo  di  fiori  di  arancio  3 7*  03,50) 
jV.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  3 
ore  ( negli  spasmi).  Vendi 


21 
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CARBONATO  DI  POTASSA  DEPURATO 


•J-  Carbonato  di  barite  della  Farmp.  Edimb.  e deH'Americ. 

■f-  Carbonato  di  binatalo.  Sotto-carbonato  di  bistnuto. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  — 30  grn.  (0,45  — 1,00 — 1,45)  epei 
ragazzi  da  3 — 0 — 10  grn.  (0,13  — 0,26  — 0,45  ) 2 — 3 volle  il  giorno  in  polvere  o 
in  pastiglie  (da  Hannon  vien  preferito  l'idro-nitrato  di  bismuto,  perchè  più  solubile 
nel  succo  gastrico  e non  produce  coprostasi.  — Si  adopera  contro  le  gastralgie  dopo 
stati  inlìammatorii,  nel  vomito  spasmodico,  nel  vomito  e nella  diarrea  dei  fanciulli. 

■ Carbonato  di  calce  precipitato.  È insolubile  — per  2 '/,  grm. 
ceni."*'  8. 


Internamente  si  amministra  da  10—30  grn.  (0,45 — 1,50)  ed  anco  più,  molte 
volte  il  giorno  in  polvere  e in  mistura  agilativa. 

Esternamente  giova  come  polvere  aspersorio  solo  o con  adatte  aggiunzioni: 
carbone,  allume,  china,  canfora  (negli  esantemi  umidi,  piaghe  ec.)  come  linimento 
con  l'olio  (nelle  scottature),  come  polvere  dentifricia  (ad  es.  lapoleere  dentifricia 
inglese  composta  di  1 onc.  (27,0)  di  carbonato  di  calce  con  ’/,  — 1 drm.  (1,25  — 
2,50)  di  canfora). 

’ Carbonato  di  ferro  succherino.  È officinale  nella  Farmp.  Austria- 
ca, Bavarese  e Annover.  — Per  27  grm.  20  cent."1" 

Internamente  si  amministra  da  4 — 10  grn.  (0,18  — 0,45)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  e in  pastiglie  (di  1,  2 e 4 grn.). 

Questo  preparato  è antico  ed  in  Francia  viene  usato  nella  massa  pillolare  di 
Vallet,  nella  quale  l'ossidazione  dell’ossidulo  dì  ferro  viene  diminuita  mediante  il 
mele. 


Pr. 

Carbon.  di  ferro  zuc. 

IJicarb.  di  suda  ana  3 j (2,50) 
Div.  in  G p.  uguali  S.  N.°  1. 


Pr. 

Acido  tartarico  3 j (2,50) 
Oleosaccaro  di  cedro  5 % (1,25) 


Div.  in  Gp.  uguali  S.  N.°  2.  Una  delle 
polv.  segnate  col  N .°  1 viene  sciolta  nel- 
r acqua , se  ne  aggiunge  un'  altra  di 
quelle  segnate  col  N .°  2,  e si  beve  du- 
rante la  effervescenza.  Polv.  efferve- 
scente marziale  di  Frank. 


•j-  Carbonato  di  ossidato  di  manganese.  È una  polvere  bianco- 
nivea,  senza  odore,  senza  sapore  ed  insolubile. 

internamente  si  amministra  da  5 — 20  grn.  ( 0,22  — 1,00  ) 2 — 3 volte  il  gior- 
no in  polvere,  in  pillole  o in  pastiglie. 

X Carbonato  di  piombo  non  ha  sull'  Idro-carbonato  di  piombo  alcun 
peculiare  vantaggio,  tranne  di  essere  molto  più  costoso. 

('arbonalo  di  potassa  Impuro,  Carbonato  potassico  impuro,  Carbonato 
di  liscivia,  Potassa. 

Serve  solamente  per  bagni  e proprio  da  3 — G once  (80,0 — 100,0)  per  un  ba- 
gno generale,  o da  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  per  uno  locale)  ; come  succedaneo  di 
questo  bagno  potrebbero  gl'indigenti  bollire  nell’acqua  la  cenere  di  legni  duri  e pro- 
prio due  cucchiai  da  tavola  per  ogni  litro. 

Carbonato  di  potassa  depurato.  Carbonato  di  potassa,  o Carbonaio 
potassico  dalle  ceneri.  — Per  27  grm.  18  cent."'1  È deliquescente. 

Si  usa  del  pari  solamente  nello  esterno:  per  cristei  ( vedi  metodo  di  Stili:  con- 
tro il  tetano  nel  carbonato  di  potassa  puro  ) , per  iniezioni  da  1 — 4 drin.  su  1 litro 
di  acqua  (2,50  — 11,0  su  1000,0  nel  prurito  secondo  Trusseau),  per  cataplasmi,  per 
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lavande  ( 2 drm.  sino  ad  1 oncia  su  lib.  1 ),  per  battìi  locali  (la  metà  della  quantità 
del  carbonato  testé  dello  ) , per  linimenti  (1  p.  di  carb.  di  potassa  depurato  con  2 p. 
di  acqua  e 3 p.  di  olio)  c per  unguenti  (1  p.  su  8 p.). 


Tr. 

Carb.  di  potas.  depur.  5 iij  (8,00) 
Cloruro  ai  sodio  5 ij  ( 5,00  ) 
sciogli  in 

Acqua  di  rose  5 viij  (211, 0) 

» di  fiori  di  arancio  3 ii  (53,0) 
D.  S.  Acqua  da  lavanda  (contro  leefelidi). 

Sundclin 


Pr. 

Carb.  di  pot.  depur.  5 iij  (8,00) 

Capone  bianco  spegnitoio  grattugialo 
5 7,(13,50) 
sciogli  in 

Acqua  tepida  distillata  3 v (134,0) 
aggiungi 

Olio  di  trementina  rettificalo  5 vj  (10,0) 
Olio  di  cajeput  5 j (2,50) 

Spirito  di  ginepro  3 ’/«  ( 13,50  ) 

II.  S.  Senza  agitare,  per  lavande  e strofi- 


nazioni  (nelle  paralisi,  nella  idropisia, 
nelle  piaghe). 

Liquore  nervino  di  Pccrbomio 
della  Farmp.  Annovcr. 


Fr. 

Carb.  dipoi,  depur.  5 j (2,50) 
Sugna  di  porco  3 j (27,0) 

M.f.  unguento  D.  Per  istrofinare  ( nella 
tigna  del  capo,  dopo  lolle  le  croste  ). 


Pr. 

Carb.  dipot.  depur.  3 ij  (5,00) 
Acqua  fontana  3 V,  (13,50) 

Olio  di  mandorle  3 vj  (16,0) 

Fa  linimento 

D.  S.  Senza  agitare , per  istroiinazionc 
( nelle  croniche  dermatosi  ). 

Conradi 


Carbonato  di  potassa  puro,  Carbonaio  di  potassa  dal  tartaro,  Alcali 
vegetale  deaerato,  Sotto-carbonato  di  potassa,  Sale  di  tartaro,  Carbonato  potassico 
dal  tartaro  o puro — per  27  gran.  48  cent.mi  È efflorescente  all’aria  ed  incompatibile 
cogli  acidi  (fuorché  nelle  saturazioni  e nei  mescugli  effervescenti),  coi  sali  terrosi 
e metallici,  e cogli  alcaloidi. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 — 20  gm.  (0,00  — 0,22  — 1,00  ) 2 — 4 
volte  il  giorno  nelle  convulsioni  continue,  nelle  sofferenze  del  sedere  da  1 — 3 drm. 
in  1 — 3 jb  di  acqua  (2,50  — 4,00  in  320,0  — 962,0  ) per  ogni  giorno,  negli  avvele- 
namenti per  acidi  e per  alcaloidi;  si  usa  dopo  i rimedii  più  convenienti,  ad  es.  magne- 
sia, tannino  ccc.  Si  usa  in  soluzione- (con  significante  quantità  di  mestruo,  in  decotti 
mucilaginosi,  acque  aromatiche,  birra,  acqua  di  Setter),  ih  mescugli  effervescenti  e 
in  saturazioni  ).  Circa  le  proporzioni  di  queste  vedi  p.  44. 

Esternamente  si  usa  per  collutorii  ( 1 su  6 p.  di  liquido  ) per  acqua  oftalmica 
serp.  y,  ad  1 su  once  4 (0,45  — 1 ,00  su  107,0)  e per  gocce  oftalmiche  se  ne  usereb- 
bero 4 — 5 grn.  su  oncia  */»  (0,05  — 0,22  su  13,50). 


METODO  DI  STUTZ  CONTRO  IL  TETANO. 


Pr. 

Carb.  dipot. puro  3 iij  (8,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  camomilla 

• semplice  dicanncllaana‘5  iij  (80,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  teste  di  papavero  3 j (27,0) 
M.  D.  S.  I cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
ad  1 e yt,  alternando  con  la  seguente. 


Pr. 

Tintura  semplice  di  oppio  3 ij  (5,00) 

D.  S.  5 — 15  gocce  ogni  ora  ad  1 e */,. 
Poscia  si  pratica  un  cristeo  saponato 
con  l'aggiunzione  di  1 sino  a drm.  2 di 
carbonato  di  potassa  depurato;  1 — 2 
volte  il  giorno  un  bagno  caldo  con  pa- 
recchie once  di  carbonaio  impuro  di 
potassa  o con  1 — 1 */,  onc.  di  idrato 
secco  di  potassa  , ovvero  si  praticano 
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fomenti  o strofinaziorii  sul  basso  ventre 
con  una  soluzione  composta  di  drm.  ’/, 
'(1,25)  d’idrato  secco  di  potassa  e di  un 
litro  di  acqua  saponata. 


Pr. 

Carb.  dipot.  puro  3 j — j ’/,  (2,50  -4,00) 
Acqua  di  menta  crespa  g v ( 134,0) 
Sciroppo  di  cortecce  di  arancio  g i 
(40,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 
3 ore.  Satura  gli  acidi  c calma. 

Sundelin 


Pr. 

Carb.  dipot.  puro  3 j (2,50) 

Acqua  di  melissa  3 jv  (107,0) 
Spirito  etereo  9 ij  (2,00) 

Sciroppo  comune  3 */,  (13,50) 

M.  D.  S.  Si  beva  a cucchiai  da  tavola 
(nell'asma).  Wo(// 


Pr. 

Carb.  di  poi.  puro  9 ij  (2,00) 

Zucchero  bianco  3 j (2,50) 

Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 

Acqua  semplice  di  cannella  3 ij  ( 53,0) 


D.  S.  Ogni  '/,  ora  2 cucchiai  da  tavola  con 
1 di  succo' di  limone;  Pozione  di  /(tre- 
no (Nella  maggior  parte  delleFarmacie 
della  Germania  de!  Nord  si  chiama  Po- 
zione di  Piverio  una  soluzione  di  car- 
bonato di  potassa  con  q.  b.  di  succo  di 
cedro ) . 


Pr. 

Carb.  puro  dipot.  5 j (2,50) 

Aceto  q.  b.  a perfetta  saturazione 
aggiungi 

Aequa  distillala  3 iij  (80,0) 

Sciroppo  semplice  g j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Carb.  puro  di pot.  grn.  2—6  (0,00  —0,26) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 j (27,0) 

Tintura  semplice  ai  oppio  9 '/«  (0,50) 
JJ.  S.  3 volte  il  giorno  si  fanno  cadere  più 
gocce  entro  l'occhio  (nelle  macchie  del- 
ia cornea).  Ilimly 


-Carbonato  di  potassa  sciolto,  Liquore  di  carbonato  di  potassa,  Car- 
bonato di  potassa  liquido  della  Farmp.  Bavar.,  Oliodi  tartaro  per  deliquio,  Liquore 
di  potassa,  Liquore  di  carbonato  potassico  o di  Sale  di  tartaro.  Si  compone  di  11 
p.  di  carbonato  di  potassa  puro  con  20  p.  di  acqua  distillata;  ha  il  peso  specifico  di 
1,330  — 1,334;  contiene  di  carbonato  di  potassa  il  33  '/,  per  °/0  — per  27  grm.  24 
cent.mi  tiene  le  stesse  incompatibilità  del  carbonato  precedente. 

Internamente  si  amministra  da  10' — 30  gocce  nelle  convulsioni,  negli  avvele- 
namenti, più  spesso  nelle  sofferenze  calcolose  fino  a 2 dramme  più  volle  il  giorno,  in 
misture  (con  veicoli  mucilaginosi,  acque  aromatiche  ec.)  e in  saturazioni. 

Esternamente  si  adopera  per  lavande  nella  pitiriasi  e come  cosmetico. 


Pr. 

Carb.  dipot.  sciolto  3 ij  (5,00) 

Acrpia  di  menta  pip.  3 jv  ( 107,0) 
Sciroppo  dì  allea  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  lavola  ogni  2 
ore. 


Pr. 

Carb.  di  pot.  sciolto  3 */,  ( 13,50) 
Tintura  di  benzoe  3 ij  (5,00) 

Acqua  di  rose 

» di  fiori  di  arancio  3 ij  (53,0) 
D.  S.  Per  lavanda  (nella  pitiriasi). 


* Carbonaio  ili  fante,  Idro-carbonato  di  rame,  Sotto-carbonato  di  ra- 
me. — Per  2 ’/,  grm.  36  cent.'"'  È insolubile  nell'acqua,  nell'alcool  e nell’etere. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,45)  4 — 6 volte  il  giorno 
(contro  le  nevralgie ) in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  ( 1 su  8 p.  di  grasso  ) e di  em- 
piasiro  1 1 drm.  su  ’/,  oncia,  2,50  su  13,50). 

CarboiiHt»  di  »odt«  puro.  Carbonato  di  soda  depuralo,  Sotto-Carbonaio 
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di  soda,  Carbonaio  di  soda  cristallizzato  depurato  della  Farmp.  Auslr.  c Bavar. 
Carbonato  di  soda  cristallizzato  depurato.  Sale  depurato  di  soda,  Carbonato  sodico 
con  acqua.  Carbonato  alcalescente  di  soda,  Alcali  minerale  depurato.  È mollo  so- 
lubile, si  scioglie  e si  dà,  si  secca  ed  è il  carbonato  secco  di  soda.  — Per  27  grm.  12 
ceni.0"  Ha  le  stesse  incompatibilità  del  carbonato  di  potassa. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 20  grn.  (0,45 — 1,00)  più  volle  il  giorno 
in  soluzione  ed  in  saturazione.- Circa  le  proporzioni  di  queste  vedi  P.  44. 

Esternamente  si  usa  per  collutorii,  tinture  dentifricie,  injezioni,  lavande,  ba- 
gni, */,  — 1 lib.  (100,0  — 320,0)  peri  generale,  e4 — G once  (107,0  — 100,0)  per  1 
piediluvio.  Per  lavande  come  per  bagni  si  usa  il  meno  costoso  carbonato  di  soda  cri- 
stallizzato impuro  , la  soda  impura,  o del  commercio  che  si  vende  a 4 cent."'  ogni 
27  gram. 


Pr. 

Carb.  di  soda  puro 
Nitrato  di  soda  ana  3 '/,  ( 13,50) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  3 viij  1 214,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
( nella  diarrea  biliosa  ) . 


Pr. 

Carb.  di  pot.  puro  5 ij  (5,00) 
sciogli  ut 

Acqua  di  menta  pip.  3 jv  ( 107,0) 
Sciroppo  di  menta  pip.  3 j (27,0) 
Tintura  di  genziana 
Spirito  di  etere  nitrico  ana  3 ij  (2,00) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 


Pr. 

Carb.  di  soda  puro  0 j ( 1 ,00) 

Aceto  q.  b.  a saturazione 
Mucilagine  di  Salep 
Acqua  di  fiori  di  arancio  ana  3 j (27,0) 
Sciroppo  semplice  3 vi  (16,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  eia  thè  sino  ad  1 da 
tavola  ogni  ora  ( per  saturazione  ad  un 
ragazzo  di  1 — 2 anni). 


Pr. 

Carb.  di  soda  puro  5 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  di  menta  pip.  fino».  3 jv  (107,0) 
Tintura  di  rabarbaro  acquosa  0 j (1,00) 
/V.  D.  S.  Tintura  dentifricia  (l'aggiun- 
zione della  tintura  di  rabarbaro  non  ha 
qui  altro  scopo  se  non  di  colorare  in 
rosso  il  mescuglio  ; la  maggior  parte 
delle  altre  aggiunzioni  coloranti,  le  qua- 
li sono  contenute  in  veicoli  spiritosi 
producono  un  intorbidamento. 


Pr. 

Carb.  di  soda  puro  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  distili.  )),  ’/,  (100,0) 

D.  S.  Per  collutbrii  (la  lavare  la  bocca 
dopo  ingoiati  medicamenti  acidi. 


Pr. 

. Carb.  di  soda  puro  3 j (2,50  ) 
Sapone  medicinale  5 ij  (5,00) 
Acrpia  distillata  )(>  j (320,0) 

D.  S.  Per  iniezioni  nella  vescica  (nel  cal- 
colo vescicale  urico.) 


Carbonato  di  Moda  «reco.  Carbonato  dì  soda  dipurato  secco,  Carbonaio 
di  soda  depurato  dilapso  della  Farmp.  bavar.,  Carbonato  sodico  depuralo,  Soda 
dilapsa.  È alquanto  meno  solubile  del  precedente  — per  27  grm.  50  cent."1 

Internamente  si  amministra  <la  4 — 10  grn.  (0,18  — 0,45)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  pillole. 

Esternamente  serve  per  polvere  dentifricia,  per  lavanda  e per  unguento. 


Pr. 

Carb.  di  smia  secco 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  ana  3 j ( 2,50) 
» • di  genziana  3 ij  ( 5,00  ) 

Olcosaecaro  di  mace  0 j ( 1 ,00  ) 


M.  f.  polv.  D.  in  vetro  S.  Si  prende  su 
punte  di  coltello. 


Pr. 

Carb.  di  soda  secco  3 ij  (5,00) 
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Bitart.  di  potassa  3 vj  ( 10,0) 

Zucchero  bianco  3 j 127,0) 
il f.  f.  polo.  D.  in  vetro.  S.  Si  prenda  a 
‘ cucchiai  da  thè  nell'acqua.  Vogler 


Pr. 

Corion,  di  soda  secco  5 ij  (5,00) 
Fosfato  di  soda  3 iij  (8,00) 
Oleosaccaro  di  finocchio  3 (13,50) 

M.  f.  polv.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè 
3 — 4 volte  il  giorno  ( mite  digestivo  e 
risolvente).-  Berends 


Pr. 

('arbori,  di  soda  secco 
bistratto  di  genziana  . 

Sapone  medicinale 

Polv.  di  rizoma  di  zenzero  una  3 j (2,50) 

F.  pii.  120.  consp.  di  cannella.  D.  S.  4 
pillole  3 volte  il  giorno  ( nella  litiasi 
urica  e nelle  dispepsie). 

Pr. 

Corion,  di  soda  secco 
Ilcul.  di  rabarb.  polv.  ana  3 '/«  (1.25) 

* Co  f botte  attintale,  Carbone  animale  o di  carne.  Si  ottiene  o dal  san- 
gue — Carbone  animale  della  Farmp.  Inglese  — o dalla  carne  — Carbone  animale 
della  Farmp.  Norvcg.  — o dalla  carne  e dalle  ossa — Carbone  animale  del  codice 
medioo  Amburg.  — o dalle  ossa  solamente  — Carbone  delle  ossa  della  Farmp.  Au- 
striaca — per  3 grm.  36  cent."* 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  gm.  (0,45  — 1,45)  in  polvere  (malgrado 
l'entusiastico  anatema  terapeutico,  che  lo  teneva  come  perfettamente  inefficace). 

Esternamente  si  usa  come  polvere  aspersorio  nelle  piaghe  icorose  (ed  è meno 
buono  del  carbone  di  legno. 

Pr. 

Carbone  animale  della  Farmp.  Inglese  5 iij  (8,00) 

Pane  3 ij  (53,0) 

Semi  di  lino  contusi  3 a (27,0) 

Acqua  fervida  3 x (207,0) 

M.  D.  S.  Per  cataplasmi  nelle  ferite. 

Carbone  di  pane  (nella  edizione  7.*  della  Farmp.  Prussiana  se  ne  parla 
dopo  il  carbone  polverato. 

Si  usa  come  dentifricio. 

•f-  Carbone  «fi  pioppo  (per  27  grm.  del  .sottilmente  polverato  lira  1,00). 
Internamente  si  amministra  da  serp.  1 — drm.  1 (1,00  — 2,50)  3 — 4 volte  il 
giorno  in  polvere,  o meglio  in  pastiglie  / Pastiglie  di  Belloc)  raccomandate  enfatica- 
mente da  Belloc  contro  tutte  le  affezioni  nervose,  gastriche  e intestinali. 

Pr. 

Carbone  di  piojipo 

Magnesia  iaro-carbonata  ana  3 V,  1 13,50) 

Di v.  in  12  p.  uguali.  D.  S.  Una  polvere  con  l'acqua 
zuccherata  ogni  1 — 2 ore  la  sera. 


Fiele  di  toro  inspessito  3 j (2,50) 

F.pìl.  60  consp.  di  cannella.  D.  S.  4 — 0 
pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Carbonato  di  soda  secco 
Carbone  vegetabile  ana  3 j ( 2,50  ) 
Unguento  rosato  3 */*  (13, j0) 

M.  f.  ungt.  D.  (nella  tigna  la  sera  si  stro- 
finano con  questo  unguento  le  croste, 
ovvero  i luoghi  del  capo  infermi  e la 
mattina  vi  silava  conuna  soluzione  con- 
centrata di  sapone  nero.  In  ogni  otto 
giorni  si  amministra  un  purgante  di  ca- 
lomelano con  la  sciarappa. 


Pr. 

Carbonato  di  soda  secco  9 i (1,00) 
Sugna  di  porco  3 '/,  (13,50) 

F.  ungt.  S.  Per  istrofinare  la  cute  dopo 
cadute  le  croste. 

( negli  esantemi  lichenoidi  ) 

Rademacher 
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l'arhonr  polverato  o puro.  Carbone  vegetabile  depurato,  Carbone  depu- 
rato di  legno  della  Farmp.  Austrìaca.  Questo  carbone  si  cuoce  con  l’acqua  distillata, 
poscia  si  arroventa  e si  polverizza  sottilmente  — per  27  grm.  14  cent."*' 

Intentamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,4J> — 1,45)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  ( però  entro  il  vetro,  perchè  il  carbone  con  la  sua  forza  assorbente  facil- 
mente all’aria  si  consuma). 

Il  carbone  vegetabile  è l’elémento  principale  di  molti  segreti  antiepilettici,  come 
ad  es.  la  Polvere  di  Welper,  la  quale  si  prepara  dal  filo  di  canape  polverizzato  c nella 
dose  più  stiracchiata  viene  amministrata  fino  a 7 grn.  (in  trochisci  ed  in  clcttuario ) 
raccomandato  pure  come  palliativo  contro  l’alito  fetido. 

Esternamente  si  adopera  per  collutorìi,  2 drm.  su  G once  (2,50  su  1GO,0)  agi- 
tando fortemente  contro  lo  stomacace  con  callivo  odore;  tìildenbrand  per  polvere 
dentifricia,  per  elettuario  dentifricio,  per  cataplasmi,  per  poli-ere  aspersoria  (con 
la  china,  con  la  mirra,  col  calamo,  con  la  camomilla  ecc.)  per  unguento  3 drm.  su 
1 oncia  di  grasso  (3,00  su  27,0):  Unguento  per  la  tigna  di  Alibert. 

Pr. 

Carbone  preparato  5 vj  (16,0) 

Legno  di  quassio 

Carbonato  di  magnesia  ana  5 j (2,50) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  più  volte  il 
giorno  (contro  la  pirosi) . Heim 

Pr. 

Carbone  preparato  3 i (27,0) 

Corteccia  di  china  grigia  3 '/%  (13,50) 

Gommoresina  mirra  3 j (2,50) 

M.  f.  polv.  D.  S.  È una  polvere  denti- 
fricia. 

Polvere  dentifricia  nera 
della  Farmp.  SI. 

Pr. 

Carbone  polo.  3 vj  (16,0) 

Bitartrato  di  potassa 
Catecù  polv. 

Gommo  resina  mitro  ana  9 ij  (2,00) 

Olio  di  garofani  gocce  9 

X Carbone  «piq/noio  o Hi  spugna,  Spugna  bruciala,  Spugna  ma- 
rina toirefatla  (per  3 grm.  della  polverata  16  cent.™'). 

Internamente  si  amministra  da  serp.  ’/,  — drm.  */,  (0,45  — 1,25)  più  volle  il 
giorno  in  polvere  o in  decotto  , 1 oncia  su  8 once  (27,0  su  214,0). 

Raramente  è usato  da  che  venne  in  onore  l'uso  dei  preparati  iodici. 

Pr. 

Carbone  di  spugna 
Zucchero  bianco  ana  3 ij  (5,00) 

Polv.  di  corteccia  di  cannella  3 j (2,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  li  p.  uguali  D.  S.  Una  polv. 
mattina  e sera  (nello  stroma).  Lebert 

Cardamomo  minore  o Fndti  di  cardamomo  minore. 

+ Cardoleo.  È la  resina  molle  dello  Anacardium  occidentale  ed  è una 


io  di  bergamotta  gocce  4 
il/,  f.  polv.  dentifricia. 

Polv.  dentifricia  di  Welper 


Pr. 

Carbone  preparato 

Corteccia  di  china  grigia  ana  3 '/,  (13,50) 
» di  salcio 

Radice  di  calamo  ana  3 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  lì.  S.  Per  cataplasmi  col  vino 
sui  luoghi  cangrenali.  Berends 

Pr. 

Unguento  di  stirace 

Carbone  preparalo  ana  3 j (27,0) 

Canfora 

Gommo-resina  mirra  ana  3 j — ij  (2,50 

— 5,00) 

Olio  di  trementina  g.  b. 

Per  fare  unguento  Lì.  (contro  le  piaghe 
spugnose  e molto  seeernenti. 
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massa  simile  al  catrame,  bruna,  solubile  nell’etere,  nell’alcool  e negli  olii  grassi,  di 
odore  dettole,  peculiare  e capace  di  produrre  la  vescica. — Per  3 grm.  GO  cent."** 

Da  Frerìchs  e da  altri  Autori  viene  raccomandalo  come  vescicante,  che  sarebbe 
preferito  alle  cantaridi  in  quei  casi  nei  quali  si  vuole  diminuire  gli  elementi  plastici 
del  sangue,  perchè  la  vescica  fatta  dal  cardoleo  si  accompagna  con  infiltrazione  molto 
significante  del  tessuto  cellulare,  ed  oltreció  il  cardoleo  si  preferisce  quando  si  vuole 
evitare  l'azione  generale  delle  cantaridi.  È necessario  non  confondere  il  cardoleo 
dell’anacardtum  occidentale  (Cardoleum  vesicam)  con  quello  similmente  preparato 
dell'  anacardium  orientale  (Cardoleum  pruriens) , il  cui  uso  facilmente  infiamma  il 
luogo  di  applicazione  / Erisipelas  anacardium);  il  cardoleum  prurìens  si  differenzia 
dal  C.  vesicans  pel  suo  colorito  profondamente  nero. 

’ Carminio.  È la  materia  colorante  della  coccionella. — Per  1 grm. 14  cent.mi 
è molto  solubile  nell'ammoniaca  caustica  liquida. 

Serve  come  rimedio  colorante  delle  polveri  dentifricie,  degli  eleltuarii  e delle 
paste  cosmetiche. 

' Cattiti  cariofillata,  Corteccia  cariofillata.  È la  corteccia  della  Persea 
sanguinea  ed  ha  per  elementi  principali  un  olio  etereo  ed  una  Rtucilagine.  Per  27 
grm.  della  contusa  40  cent.“‘  e della  sol.  polv.  G5  cent. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  gru.  (0,22  — 0,G7)  più  volte  il  giorno 
( è raramente  usata  ) . 

Cantila  clnnamomlca  o Corteccia  di  cassia  cinnamomica. 

" Cattia  fittola , Frutto  della  cassia  fistola.  Si  ottiene  dalla  Calhartocar- 
pus-fìstula  o Bactyrilobium  fistola.  — Per  27  grm.  12  cent."1' 

Serve  per  la  preparazione  della  polpa  di  cassia  ed  agisce  leggermente  purgando. 

Cantarlo  del  Canada  o Inglese.  Contiene  di  olio  etereo  meno  del  seguen- 
te. — Per  1 grm.  del  sottilmente  polverato  30  cent.0*' 

Internamente  si  amministra  come  il  seguente,  ma  a dosi  più  alte. 

Esternamente  giova  per  aggiunzione  agli  empiastri,  agli  unguenti,  ai  cristei 
calmanti. 

Cantorlo  della  Siberia  o Busso.  1 suoi  elementi  principali  sono  un  grasso 
(castorina),  una  resina  ed  un  olio  etereo.  — Per  5 centg.  del  sottilmente  polverato 
70  cent.“‘ 

Internamente  si  amministra  da  2 — 10  grn.  (0,00  — 0,45)  più  volte  il  giorno. 
Secondo  le  esperienze  sull'azione  medicinale  del  castorio  questa  dose  pare  sia  oltre 
i limiti.  La  forma  più  adatta  per  l'amministrazione  è in  polvere  o in  pillole  (')  ( con 
altri  farmaci  antispasmodici). 

Per  uso  esterno  è assolutamente  superfluo. 


(*)  Potner  nella  sui  Dotlrina  clinica  propugna  la  ipotesi  che  il  castorio  agisca  pei  nervi  del 
gusto  e dell'  olfatto  meglio  che  per  le  solite  vìe  dell'  assorbimento,  come  pensa  Clami  il  quale 
crede  molto  al  poco  di  acido  carbolico  contenuto  nel  sudelto  farmaco.  Se  fosse  vera,  come  pare, 
quella  prima  opinione  sarebbe  molto  preferibile  la  forma  delle  Rotule  di  caitorio  proposta 
dallo  stesso  Potner,  perchè  nel  masticarle  si  raddoppierebbe  l'azione  del  farmaco  sui  nervi  gu- 
stativi. Le  si  preparerebbero  ponendone  venti  di  zucchero  semplice  in  un  bicchiere  ove  si  siano 
gocciolate  3 — 6 gocce  di  Tintura  alcoolica  di  castorio  russo,  si  agita  per  molto  tempo  e poi  se 
ne  mangia  una  ogni  2 — 3 ore.  Vi  ha  in  questa  forma  sicurezza  di  azione  ed  economia. 
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O f'flfnjtlaiuin  per  decubito.  Unguento  per  decubito  di  Aulenrieth 
( la  preparazione  usai:»  da  quasi  lutto  le  Farmacopee  è quella  col  tannalo  di  piom- 
bo) . Si  prepara  bollendo  2 p.  della  corteccia  di  quercia  con  8 p.  di  acqua  e si  mesco- 
la il  decotto  con  2 p.  di  idro-acetato  sciolto  di  piombo,  si  passa  il  precipitato  per  fil- 
tro e vi  si  aggiunge  ’/,  p.  di  spirito.  — Per  27  grm.  58  cent."'' 

Catfrn,  Terra  giapponica.  Si  ottiene  dall'  Acacia  catechu.  È alquanto  solu- 
bile solamente  in  grandi  quantità  di  acqua  e nello  spirito  di  vino.  — Contiene  un 
acido  tannico  speciale:  l'acido  cacciu-tannico.  — per  27  grm.  10  cent."*  e del  sot- 
tilmente polverato  26  cent."'  È incompatibile  con  gli  acidi  e coi  sali  di  ferro. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,45 — 1,45)  più  volle  il  giorno 
in  polvere,  in  trochisci,  in  pillole  (con  parti  uguali  d'un  estratto),  in  soluzione  (nel- 
l'acqua bollente  circa  drm.  2 su  ft  V*  (5,00  su  160,0)  c nel  vino  onc.  '/,  su  ’/, 
(13,50  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  (nelle  odontalgie  entro  il  cavo  dei  denti), 
per  polvere  dentifricia,  per  pillole  dentifricie,  per  elettuario  dentifricio  e per  tin- 
ture dentifricie;  come  polvere  aspersorio  (con  l’allume  ana  nelle  sanguiuagioni  pa- 
renchimatose),  in  soluzione,  ’/,  onc.  su  5 onc.  ( 13,50  su  134,0),  per  iniezioni  e per 
cristei. 


Pr. 

Catecù  grn.  x (0,50) 

Oppio  puro  gru.  */*  (0,01  ) 

Divd.  in  (1  dosi.  D.  S.  1 polv.  ogni  2 ore. 
(Nelle  diarree  croniche). 


Pr. 

Catecù 

Boleto  di  larice  ana  5 j (2,50) 
Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  a.  b. 
F.pil.  00  consp.  di  cannella.  D.  S.  5 — 
10  pii.  la  sera  pria  del  sonno  ( nei  pro- 
fusi sudori  notturni). 


Pr. 

Catecù 

Allume  ana  3 j (2,50) 

Estratto  di  genziana  g.'b. 

F.  pii.  00  consp.  di  cannella  D.  S.  6 — 8 
il  giorno  ( nei  profluvii,  specialmente 
nella  leucorrea  ) . Hufcland 

Pr.  ' 

Catecù  5 ij  (5,00) 
sciogli  nell' 


Acqua  comune  bollente  }(,  '/,  (160,0) 
cola  ancor  calda  ed  alla  co- 
latura frodila  aggiungi 
Acqua  semplice  di  cannella  j ij  (53,0) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  agitando 
ogni  due  ore.  IIcnschel 


Pr. 

Catecù 

Gommo-resina  mitra  ana  3 j (27,0) 
Balsamo  del  Perii  3 j (2,50) 

Spirilo  di  coclearia 
» di  vinoretli/icatoanaS  iij  (80,0) 
Digerisci  e filtra.  D.  S.  Per  ungere  le 
gengive  (nel  loro  scorbuto). 


Pr. 

Catecù 

Argilla  ana  3 ij  (5,00) 

Allume  usto  5 j (27,0) 

Tintura  di  ojijiio  3 j (2,50) 
Spirito  di  vino  q.  b. 

F.  pasta.  (Pasta  emostatica). 

Astley  Cooper 


■ Cera  ai'borneea.  Si  compone  di  cera  gialla  e resina  di  Borgogna  ana  4 
p.,  di  trementina  comune  1 p.,  colorata  con  alquanto  di  curcuma.  — per  27  grm. 
40  cent."* 

Esternamente  giova  come  un  empiaslro  debolmente  irritante. 

Ora  bianca  — per  27  grm.  58  cent.mi 

Cera  gialla — per  27  grm.  58  cent.™*  In  questa  sorta  di  cera  e nella  arbo* 
racea  si  combinano,  mercè  la  fusione,  olii  eterei  c grassi  e la  maggior  parte  della  re- 
Posser  e Simon.  25 
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sine.  La  cera  bianca  si  libera  del  suo  elemento  colorante  mercè  lo  imbiancamento 
e diventa  simultaneamente  più  dura. 

Internamente  si  adopera  in  boli,  in  elettuario  (liquefatta  con  un  olio  e poscia 
mescolata  con  un  estratto  e con  una  polvere  vegetale  ad  es.  1 p.  di  cera  liquefatta 
con  3 p.  di  olio,  aggiungendo  poscia  2 p.  di  polvere  di  radice  di  liquirizia  e 2 p.  di 
mellagine  di  gramigna  — però  è un  modo  di  amministrazione  completamente  di- 
menticato), in  emulsione  (in  mortaio  caldo  con  la  gomma  o albume  di  uovo  e acqua), 
come  costituente  ài  pillole  (cera  grattugiata,  non  liquefatta,  per  fare  pillole  di  bal- 
samo, di  creosoto,  di  olii  e di  estratti  eterei). 

Estenuimente  si  usa  in  sostanza  per  empirne  il  cavo  dei  denti  (cattiva  pratica, 
come  ogni  altro  cemento  dentario) , in  unguento  ( 1 p.  di  cera  e 3 p.  di  olio  o di 
grasso  ),  in  empiastro,  in  candelette  (cereoli),  spalmata  sulla  carta  o su  panno  di  se- 
ta (Carla  cerata,  Taffettà  cerato)  e come  covertura  imperspirabile  nei  reumatismi  , 
nei  tumori  ghiandolari,  ecc. 


Pr. 

Cera  gialla  3 ( 13,50) 

sciogli  a leg.  col.  in  mortaio 
caldo  e fa  con  l' 

Albume  di  un  uovo  e 
Acqua  di  menta  crespa  il,  ’/,  (100,0) 
Emulsione  s.  a.  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  zafferano  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  A cucchiai  da  thè  agitando  (nel- 
la dissenteria).  Vogel 


Pr. 

Cera  gialla  3 '/,  (13,50) 

sciogli  a leg.  cal.  nel  mortaio 
cablo  e fa  con 

Gomma  arabica  3 '/»  ( 13,50) 

Acqua  comune  ft  y,  ( 100,0) 


emulsione  cui  aggiungi 
Tintura  semplice  di  oppio  B j ( 1 ,00) 
Sciroppo  di  cortecce  ai  aranci  3 j (27,0) 
il/.  U.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Cera  bianca  5 i.i  ( 5,00) 

Ilesino  mastice  3 j ( 2,50  ) 

Olio  di  mandorle  o iij  (8,00) 

liquef.  a mit.  col.  ed  aggiungi 
Oppio  puro  grn.  ij  (0,09) 

Olio  di  garofani  gocce  12 
Coccionella  grn.  viij  (0,30) 

M.  f.  bacilli  grossi  quanto  una  penna  di 
oca,  involgi  in  carta  cerata.  S.  Cera 
dentifricia. 


+ Cera  già  pitonica.  Si  ottiene  da  una  pianta  ignota  giapponese  , ed  è 
piti  dura  della  cera  bianca;  in  questi  ultimi  tempi  è stata  usata  da  alcuni  Farmacisti 
come  costituente  di  pillole,  specialmente  per  quelle  di  balsamo  copaive  e qui  forse 
a causa  della  sua  maggiore  durezza  è con  vantaggio  adoperata. 

Cerati.  Unguenti  di  cera.  Per  la  loro  consistenza  stanno  tra  gli  unguenti  e la 
cera,  e sono  più  maneggevoli  degli  empiastri. 

Essi  constano  di  1 p.  di  cera  con  2 p.  di  un  olio  grasso,  o spermacelo  e olio 
grasso  ana  1 p. 

O Cerato  «fi  resina  ili  Kor  gogna,  Cerato  di  resina  di  pino,  Empia- 
stro cedrino.  Si  compone  di  4 p.  di  cera,  2 p.  di  resina  di  pino,  scvo  pecorino  e tre- 
mentina ana  1 p.  — per  27  grm.  50  cent."1'  L'empiastro  cedrino  della Farmp.paup. 
contiene  maggior  quantità  di  sego  e di  resina. 

Si  usa  come  buon  empiastro  ed  eccipiente  di  altre  sostanze. 

Crrato  di  spcnuBceto,  Unguento  di  spermacelo  della  Farmp.  Bavar., 
Unguento  di  adipo-cera,  Sparadrappo,  Emjnastro  di  spermacelo,  Emjriastro  emol- 
liente, Cerato  labbiale  bianco.  Si  compone  di  spermacelo,  di  cera  bianca  e olio  di 
mandorle  ana.  La  Farmp.  bavar.  compone  questo  unguento  con  1 p.  di  olio  di  olive. 
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'/,  p.  di  spcrmaceto  e '/,  p.  di  cera  bianca.  La  Farmp.  austr.  poi  con  cera  e sego 
ana  2 p.,  spcrmaceto  e sugna  ana  1 p.  — per  27  grm.  80  cent.»' 

Giova  per  ungere  le  labbra  screpolate  (e  qui  specialmente  si  usa  un  mescuglio 
3 p.  di  olio-cacao  e 1 p.  di  olio  di  Provenza. 

' Crvato  ili  •perniacelo  rosso.  Cerato  rosso.  Si  compone  di  1 p.  di 
spcrmaceto,  di  8 p.  di  cera  bianca,  di  12  p.  di  olio  di  mandorle,  viene  colorato  in 
rosso  dalla  radice  di  alcanna  e fatto  odoroso  dall’olio  di  cedro  e da  quello  di  berga- 
motta. 

Preparati  simili  a questo  sono  il  Cerato  giallo  per  le  labbra  e il  rosso  della 
Farmp.  austr.  — per  grm.  2 '/,  12  cent.”* 

Si  usa  come  il  precedente. 

+ Ceralo  f/iallo  della  Farmp.  austr.,  Unguento  giallo.  Si  compone  di  em- 
piastro  di  piombo  semplice  0 p.  riscaldato  sino  a diventar  nero,  di  cera  gialla  e sego 
ana  2 p.,  di  sugna  3 p. 

‘ Ceralo  errile.  Si  compone  di  cera  gialla  3 p.,  di  resina  di  borgogna  1 '/, 
p.,  di  trementina  1 p.,  di  ruggine  p.  — per  27  grm.  44  cent."‘ 

Si  adopera  per  l’empiastro  dei  calli  e per  imbeverne  la  carta  che  serve  a tenere 
aperti  i cauterii  ed  è conosciuta  col  nome  di  Carta  pei  cauterii. 

X Cereo II  ili  piombo  o di  Saturno.  Si  compongono  di  cera  e idro-acetato 
sciolto  di  piombo,  i quali  essendo  amendue  liquefatti  si  versano  nelle  forme  a guisa 
di  candelette  di  rtq  prendono  la  forma  (1  cereolo  30  cenl.mi  ). 

X (-ere oli  •empiici  o esploratorii  o dilatatorii.  Si  preparano  come  i pre- 
cedenti mercè  un  mescuglio  di  cera  e di  olio.  — un  cereolo  30  cent."*1 — Amendue 
queste  sorte  sono  oggi  completamente  fuori  uso  a causa  di  altri  islrumenti  più  atti 
allo  scopo. 

Cerussa  o Idro-carbonato  di  piombo. 

•f-  Cetrarino,  Picrolichcnino  della  cetraria.  È una  sostanza  indifferente, 
amorfa,  molto  amara  della  Cetraria  islandica.  K insolubile  nell'acqua  e nell’etere, 
solubile  solamente  nell'alcool  caldo  ed  assoluto. 

Internamente  si  amministra  da  3 — 5 — 10  grn.  (0,13  — 0,22  — 0,45)  più  volte 
il  giorno  in  polvere  (esperimentata  contro  le  febbri  intermittenti,  ma  non  offre  sul- 
la chinina  alcun  vantaggio  nò  riguardo  al  prezzo,  nè  per  l’azione. 

-}•  Chinalo  ili  chinina.  Secondo  ogni  probabilità  pare  che  nella  corteccia 
di  china  trovisi  una  porzione  di  chinina  in  questa  combinazione. 

+ ChinitUna.  È un  alcaloide  scoperto  in  questi  ultimi  tempi  in  varie  cor- 
tecce di  china  e specialmente  in  quelle  della  Pitoya,  Bogota  e Cartagena  (Marquart) 
e si  distingue  dalla  chinina  pel  minoro  contenuto  di  due  atomi  di  carbonio  come 
anco  per  la  virtù  di  polarizzare  a destra  mentre  la  chinina  polarizza  a sinistra. 

La  chinidina  purn  forma  cristalli  incolori,  duri,  rombici,  obbliqui,  splendenti 
come  il  cristallo  ed  ha  un  sapore  amaro,  che  non  uguaglia  quello  della  chinina. 

X Chinina  — per  un  grm.  L.  1 ,20.  — È poco  solubile  nell’ acqua,  più  facil- 
mente nell'alcool  e negli  acidi  diluiti,  più  difficilmente  nell'etere.  È incompatibile 
coi  sali  metallici  e con  quelli  di  argento. 

Internamente  si  amministra  da '/, — 4 gru.  (0,02  — 0,18)  in  polvere,  in  pil- 
lole, in  soluzione  spiritosa.  La  chinina  pura  è completamente  superflua  in  Terapia, 
perchè  i suoi  sali  la  suppliscono  maravigliosamente. 

Dalla  chinina  è affatto  diverso  il  Quinium  in  questi  ultimi  tempi  riferito  dalle 
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Terapie  francesi,  Chinina  grezza,  Chinina  di  Labam tque,  Estratto  aleoolico  di 
chinina  alia  calce.  Questo  si  prepara  polverizzando  la  corteccia  di  china,  mescolan- 
dola con  la  metà  del  suo  peso  di  calce  sciolta,  si  tratta  la  massa  con  l'alcool  bollente 
e si  svapora;  il  residuo  ottenutone  è il  Quinium.  11  quale  è una  massa  amorfa  , ful- 
va , contiene  tutti  gli  elementi  principali  della  corteccia  di  china  fuorché  le  fibre 
legnose.  Secondo  la  prescrizione  francese  si  avrebbe  , che  la  chinina  nel  Quinium 
staalla  cinconina  come  2;  1,  in  modo  che  100  grammi  di  Quinium  trattato  con  l'acido 
solforico  conterrebbero  22,20  grm.  di  solfato  di  chinina  e 11,10  grm.  di  solfalo  di 
cinconina. 

Secondo  Bouchardat  e Laveran  il  Quinium  sarebbe  principalmente  ammini- 
strato contro  le  febbri  intermittenti  palustri  ribelli,  ma  qui  gli  altri  preparati  china- 
cei  sarebbero  pur  preferiti. 

Il  Quinium  si  prescrive  da  2 — 3 grn.  (0,09  — 0,13)  2 — 10  volte  il  giorno  in 
pillole  o boli.  La  preparazione  pillolare  è semplicissima,  perchè  questo  preparalo  si 
riduce  a massa  pillolare  con  l'acqua  tepida.  Si  prepara  eziandio  il  Vino  di  Quinium 
con  5 serp.  (5,00)  di  Quinium  il  quale  sciolto  in  un  peso  dodici  volle  maggiore  di 
alcool  si  versa  in  1000,0  grm.  di  vino. 

CtaUiloldln»  della  Farmp.  llavar.,  Chinioidinium  e Chinioidinum  del  Co- 
dice Medico  Amburg.  È una  massa  secca,  grigia,  splendente,  di  sapore  amaro,  quasi 
completamente  insolubile  nell'acqua,  più  facilmente  e completamente  solubile  nel- 
l’alcool e negli  acidi  diluiti.  — È un  residuo  della  preparazione  della  chinina,  il  qua- 
le non  viene  più  tradotto  a cristallizzazione,  e perciò  per  la  sua  efficacia  sta  nelle 
fabbriche  di  chinina  nel  punto  opposto  di  questa,  alla  quale  non  dee  certo  prefe- 
rirsi. Per  grm.  2 % 12  cent.""  — Per' la  incertezza  di  questo  preparato  artificiale  , 
alcuni  chimici  han  congetturato  di  sciogliere  la  chiuioidina  negli  acidi  e nell'  etere, 
e precipitarla  con  l'ammoniaca  per  avere  un  preparato  libero  di  resina,  donde  è ve- 
nuta la  denominazione  di  chinina  amorfa,  o di  chinina-beta. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 20  grn.  (0,09 — 1,00)  per  ogni  dose  (ordina- 
riamente doppia  o tripla  di  quella  della  chinina),  in  polvere  (con  Io  zucchero  o con 
la  gomma),  in  pillole  o in  soluzione  spiritosa  ( tintura  di  Chiuioidina)  e in  soluzione 
acquosa  o acida. 


Pr. 

Chiuioidina  0 j — ij  (1—2  grm.) 
Olcosaccaro  di  Calamo  § */,  (13,50) 
M.  /'■  polv.  divd.  in  12  par.  uguali  D.  in 
carta  cerata.  S.  1 pofv.  ogni  1 — 2 ore. 

Pr. 

Chiuioidina  5 j (2,50) 

Acido  tartarico  grn.  v (0,22) 
Mucilag.  di  gonna'  arali,  q.  o. 

F.  pii.  30.  consperg.  di  cannella.  D.  S. 
1 pii.  l'ora  f mercé  l’aggiunzione  degli 
acidi  la  chinioidina  viene  ad  essere  più 
facilmente  assimilata  ). 


Pr. 

Chinioidina  ó j ( 2,50) 

Acido  solforico  diluito  5 ’/»  ( 1 ,25) 
Acqua  di  menta  pip.  jj  jv  (107,0) 
Sciroppo  di  zenzero  ,5  ,j  (27,0) 

Spirilo  etereo  5 '/,  (1,25) 

M.  D.  S.  I cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Chinioidina  5 j (2,50) 

Solfalo  di  chinina  grn.  x (0,-l5) 
Spirito  di  vino  rettificato  !>  ij  ( 53,0) 
M.  D.  S.  50  gocce  -i  volte  il  giorno  du- 
rante l’apiressia.  Ilademachcr 


+ fliimii'o  tU  arf/enla.  Si  ottiene  precipitando  il  nitrato  di  argento  con 
l'acido  prussico.  — È una  |>olvcre  bianca,  insolubile  ed  insipida.  Non  oltre  nel  suo 
uso  alcun  peculiare  vantaggio. 
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‘ Cianuro  rii  ferro  del  Codice  Medico  Amhurg.  c della  Farmp.  Annover. 
Idro-cianaio  di  ferro,  Prussialo  di  ferro.  È insolubile  — per  grm.  2 '/,  Itti  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,45)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  pillole. 

Pr. 

Cianuro  di  faro  grn.  ij  (0,09) 

Solfato  di  chinina  grn.  iij  (0,13) 

Iladice  di  rabarbaro  polo.  grn.  v (0,22) 

Olcosuccaro  di  calamo  9 '/,  (0,50) 

M.  f.  polo.  divd.  in  8 ».  D.  in  carta  cerala  S.  • 

1 polv.  3 — 4 volte  il  giorno  (nelle  febbri  in- 
termittenti ostinate  ) Staseli 

O Cianuro  giallo  < Il  ferro  e di  patataio,  Ferro  cianuro  giallo  di 
potassio  della  Farmp.  Pruss.  e Bavar.,  Idro-cianato  ferrugginoso  di  potassa,  Idro- 
cianato  ferroso  di  potassa,  Ferro-prussiato  di  potassa.  Cianuro  di  potassio  e di 
ferro  con  acqua.  È facilmente  solubile  nell’acqua  — per  27  grm.  30  cent.'"'  E in- 
compatibile coi  sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  (0,45 — 1 ,00)  in  soluzione  acquosa 
(ed  è uno  dei  rimedii  antifebbrili  predicato  in  questi  ultimi  tempi  da  Iìaud).  Que- 
sta sostanza  non  velenosa  non  si  dee  confondere  col  cianuro  di  potassio  potente- 
mente attivo  e conosciuto  per  lo  innanzi  col  nome  di  prussialo  di  potassa. 

‘ Cianuro  rii  mercurio,  Idro-cianato  di  mercurio  della  Farmp.  Bavar. 
e del  Codice  Medico  Amburg. — Per5centg.  3 cent.mi  È alquanto  solubile  nell'ac- 
qua, difficilmente  poi  nell'alcool. 

Internamente  si  prescrive  da  '/„  — */,  di  grn.  (0,005  — 0,01  ) in  soluzione 
acquosa,  in  pillole  o in  polvere. 

Esternamente  giova  per  gargarismi  (nelle  afte  sifditiche),  per  iniezioni,  per 
acqua  da  compresse  3 — 6 grn.  su  4 once  (0,13  — 0,20  su  107,0),  per  acqua  oftal- 
mica 1 grn.su2  — 4 once  (0,05  su  53 — 107,0)  e per  unguento  10 — 15  grn.  su  1 
oncia  ( 0,45  — 0,05  su  27,0  ). 

Cianuro  rii  potassio.  Idro-cianaio  di  potassa.  O è una  polvere  bian- 
ca, cristallizzala,  facilmente  efflorescente,  o ( nello  slato  fuso  ) è una  massa  amorfa, 
resistente  all'aria,  inodora  all'aria  secca,  di  odore  di  acido  prussico  nella  umida,  fa- 
cilmente solubile  nell'acqua  e difficilmente  nello  spirito  di  vino.  È incompatibile 
cogli  acidi  e colle  soluzioni  che  debbono  essere  conservate  a lungo  (perchè  avverreb- 
be il  suo  mutarsi  in  formiato  di  potassa). 

Internamente  (ccon  mollo  vantaggio)  si  prescrive  da ‘/,  — */,  — '/,  di  grn. 
(0,008  — 0,01 — 0,02  ) 2 — 3 volte  il  giorno  in  soluzione  ( specialmente  nella  ga- 
stralgia e nell'asma  spasmodico  ). 

Esternamente  giova  in  soluzione  diluita  da  1 — 0 grn.  su  1 oncia  (0,05  — 0,20 
su  27,0)  di  acqua  da  servire  per  bagnature  con  la  lana  o con  le  compresse  ( nelle 
varie  nevralgie  ),  per  acqua  da  lavanda  da  0,00  su  100,0  di  emulsione  di  mandorle 
amare  contro  gli  esantemi  pruriginosi  : (Lo\ds)  o in  unguento  da  2 — 0 grn.  su  1 
oncia  (0,09  — 0,20  su  27,0)  di  grasso.  Anco  nell'uso  esterno  bisogna  usare  molta 
precauzione. 

Cianuro  di  potassio  grn.  j (0,05) 
sciogli  ili 

Acqua  distillata  5 j Vi  (4,00) 

1).  S.  lo  — 30  gocce  3 volte  il  giorno.  Oesterlcn 
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+ Cianuro  di  zinco  della  Farmp..  Bavar.  Cianuro  di  zinco  della  Farmp. 
Austriaca,  Idro-cianato  di  zinco.  È una  polvere  bianca  di  debole  odore  di  acido 
prussico,  insolubile  nell'acqua,  nello  spirito  di  vino  c nell' etere  — per  1 grm.  12 
cent."'  È incompatibile  con  gli  acidi  e con  i sali  acidi. 

Internamente  si  prescrive  da  */„  — ’/,  — '/*  di  grn.  (0,004  — 0,008  — 0,012) 
si  può  giungere  sino  '/,  grn.  (2  — 4 volte  il  giorno  ) in  polvere  o in  pillole  contro 
la  epilessia,  la  tosse  convulsiva,  i crampi  dello  stomaco  , e come  rimedio  palliativo 
per  frenare  il  vomito  nel  cancro  del  ventricolo , e come  calmante  nelle  altre  soffe- 
rente carcinomatose. 

Esternamente  si  usa  per  unguento  oftalmico  3 gm.  su  */,  oncia  (0,13  su  13,50) 
per  collirii  (completamente  inutili,  perchè  il  rimedio  malgrado  l'aggiunzione  della 
gomma  si  precipita. 

Pr. 

Cianuro  di  zinco  grn.  j ( 0,05) 

Oleosaccaro  di  camomilla 
Zucchero  di  latte  una  9 ii  (2,00) 

M.  f.  polv.  div.  in  8.  p.  uauali  D.  in  carta  ce- 
rata S.  Una  polv.  ogni  3 ore  ( nella  forte  ga- 
slrodinia  e nel  cancro  del  ventricolo  ). 

* Cianuro  di  zinco  e di  ferro,  Idro-cianato  di  zinco  e di  ferro.  È in- 
solubile nell'acqua,  bianco  e insipido — per  grm.  2 '/,  36  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — 2 grm.  (0,02  — 0,09)  ed  anco  di  più  molte 
volte  il  giorno  in  polvere  o in  pillole  (come  alterante  e antispasmodico  contro  le 
gastrodinie  e simili  ) . L’azione  dell'acido  prussico  di  questo  preparato  è appena  sen- 
sibile. 

Esternamente  serve  per  acqua  oftalmica  */,  serp.  con  1 oncia  di  acqua  (0,50 
con  27,0). 

Pr. 

Cianuro  di  ferro  e di  zinco  grn.  */,  (0,02) 

Magnesia  usta  grn.  jv  (0,18) 

Corteccia  di  cannella  cassia  grn.  iij  (0,13) 

M.  f.  polv.  div.  in  8 dosi  S.  1 polv.  ogni  4 ore 
contro  le  sofferenze  gastriche  nervose.  Jlennig 

f Cinnuro  di  oro.  È una  polvere  gialla  ed  insolubile.  È un  preparalo  au- 
rico mite  e forse  non  efficace,  quantunque  le  sue  dosi  sieno  alquanto  più  alte  di  quel- 
le del  cloruro  di  oro.  La  facile  decomponibilità  del  preparalo  richiede  le  migliori 
cautele. 

O Cinabro  (fattizio).  Solfuro  rosso  di  mercurio  della  Farmp.  Bavar.  Solfuro 
rosso  fattizio  di  mercurio  della  Farmacopea  austriaca,  Deuto-solf  uro  di  mercurio — 
per  grm.  2 */,  9 cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  (di  raro  o quasi  non  mai)  da  2 — 10  a 15  grn/  (0,09  — 
0,45  — 0,65  più  volte  il  giorno  (per  aggiunzione  alla  preparazione  del  decotto  di 
Zittman  una  volta  usato). 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  (1  p.  di  solfuro  depurato  di  mer- 
curio con  8 p.  di  grasso  contro  i licheni;  lìictt  ) , per  fumigazioni  generali  e locali, 
perchè  si  forma  acido  solforoso  e mercurio  metallico;  le  fumigazioni  in  generale  si 
praticano  con  l’ apparecchio  di  Galés , le  locali  mercè  tubi  iuuonzi  ai  quali  si  pone 
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il  luogo  a cui  si  vogliono  far  giugnere  i vapori.  Qui  appartengono  i sigari  di  cinabro 
di  Dicffenbach  dei  quali  ognuno  contiene  3 — 6 grn.  (0,13  — 0,26)  di  cinabro  e si 
adoperano  nella  ozena  sifilitica,  ma  in  modo  che  il  fumo  passi  per  entro  il  naso. 

Pr. 

Cinabro  fattizio  3 V*  ( 13,50) 

Olibano  o >j  ( 5,00) 

M.  f.  polo.  D.  S.  Un  cucchiaio  colmo  da  thè 
asperso  su  una  lamina  di  ferro  infocata  ( per 
fumigazioni  nella  lue  secondaria).  Hòp.des  Véncriem 

+ Cfiicoulrfiiin.  È un  alcaloide  il  quale  si  trova  nella  medesima  serie  della 
chinidina,  ed  una  volta  era  ritenuta  insieme  con  questa  come  una  base.  È una  pol- 
vere bianca,  oltremodo  voluminosa.  — Circa  poi  le  esperienze  terapeutiche  col  sol- 
falo di  cinconidina  non  è ancora  compiuto  tutto  il  tempo  necessario  per  trarre  qual- 
che conclusione. 

' Clnrotitiin.  È bianca  cristallizzata,  molto  amara,  appena  solubile  nell'acqua 
fredda,  più  difficilmente  nella  calda  e nell’alcool,  completamente  insolubile  nel- 
l'etere, solamente  solubile  nell’alcool  bollente  e negli  acidi — per  1 grm.  18  ccnt.mi 

Internamente  si  prescrive  in  polvere  o in  pillole  alla  dose  1 volta  e ’/,  mag- 
giore di  quella  della  chinina. 

Pr. 

Cinconina  grn.  jv  (0,18) 

Ferro  ridotto  daU'idroaeno gru . j (0,05) 

F.  polo.  divd.  in  dosi  N.  6.  S.  Una  polvere 
(nelle  gastralgie  con  debolezza  generale,  nel- 
la convalescenza  delle  intermittenti).  Douchardat 

t Curalo  di  ammoniaca. 

Internamente  si  prescrive  in  forma  liquida  saturando  il  carbonato  di  ammo- 
niaca col  succo  di  limone  o con  l'acido  citrico.  Non  ha  vantaggio  alcuno  sul  liquore 
di  acetato  di  ammoniaca. 

+ Citrato  di  chinina,  Chininum  cilricum  della  Farmp.  austr.  È poco 
solubile  — per  ogni  grammo  L.  1,60. 

Internamente  si  prescrive  da  ’/,  — 6 grn.  fino  a scrp.  1 (0,02  — 0,26 — 1,00), 
Produce  il  cinconismo  meno  facilmente  degli  altri  sali  chinacci.  Una  soluzione  di 
questo  sale  con  un  eccesso  di  acido  citrico  e con  zucchero  forma  uno  sciroppo  di 
sapore  non  dispiacevole:  Sciroppo  di  citrato  acido  di  chinina. 

+ Citrato  di  chinina  ferrico.  Si  compone  di  4 p.  di  citrato  di  ferro  e 
1 p.  di  citrato  di  chinina.  Non  è altro  che  un  mescuglio  di  amendue  queste  sostanze 
e il  medico  farà  meglio  a prescriverle  isolatamente. 

‘ Citrato  di  coffeina  (’)  per  5 centgrm.  10  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  come  la  coffeina,  di  cui  è più  spesso  adoperalo.  La 
coffeina  usata  come  succedaneo  della  chinina  nelle  febbri  intermittenti  non  rag- 
giunge lo  scopo,  perchè  debole  nell’azione,  incerta  e di  prezzo  piu  caro. 


(’)  Presso  i migliori  Farmacisti  tedeschi  ( Wittitcin,  Hertiog ) si  trova  il  citrato  di  cofTeiui 
come  un  sale,  ma  la  sostanza  riferita  con  questo  nome  da  llannon  non  è altro  rbocolTeina  pura 
atta  quale  si  è aggiunta  una  piccola  quantità  di  acido  citrico. 
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Pr. 

Cilralo  di  coffeina  gm.  \ (0,45) 

Estratto  di  gramigna  9 j (1,00) 

F.p.  lOconsp.  di  licoj).  D.  S.  1 pillola  ogni  duo 
ore  (nella  emicrania).  Ifannon 

('tirata  rii  ferro,  ft  officinale  nella  Fannp.  auslr.,  facilmente  solubile 
nell'acqua, più  difficilmente  nell'alcool.  — per  grm.  2 '/,  28  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 10  grn.  ( 0,09  — 0,45  ) in  polvere,  in  pillole, 
in  pastiglie  ed  in  sciroppo. 

Pr. 

Citrato  di  ferro  grn.  v (0,22) 

Acqua  arida  carbonica  § jv  ( 107,0) 

D.  Acqua  calibeata  dal  citrato  di  ferro. 

+ Citrato  rii  ferro  ammoniacale,  Ammoniaca  citrica  ferrata  della 
I’armp.  bavar.  È molto  solubile. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 12  grn.  (0,13  — 0,00)  in  polvere,  in  pillole  o 
in  soluzione. 

f Citrato  rii  ferro  eoi  citrato  rii  chinina. 

Si  scioglie  nel  vino.  ( Vino  ferrato  chinato  raccomandato  da  Bcral  nella  conva- 
lescenza delle  intermittenti — 27  grm.  di  questo  vino  contengono  0,40  di  citrato  di 
ferro  c 0,09  di  citrato  di  chinina. 

+ Citrato  rii  ferro  con  In  magnesia. 

Si  usa  come  il  citrato  di  ferro  ammoniacale. 

+ Citrato  rii  magnolia.  È una  polvere  alquanto  solubile  (le  opinioni  or- 
dinarie di  una  facile  solubilità  sono  illusorie,  perchè  ciò  appartiene  al  preparato  re- 
centissimo, il  quale  rimane  sciolto  per  un  tempo  ; bianca,  inodora  , di  sapore  creta- 
ceo, perchè  non  vi  esiste  un  eccesso  di  acido.  — per  grm.  2 "/,  cent.1”'  10. 

Il  miglior  modo  di  amministrarlo  internamente  è quello  della  Limonata  pur- 
gativa al  citrato  di  magnesia,  nella  quale  questo  sale  di  fresco  preparato  si  man- 
tiene in  forma  soluta,  mercè  lo  zucchero  e l'acido  in  eccesso.  Questo  rimedio  molto 
grato  al  gusto  e dolcemente  purgativo  è in  preferenza  raccomandato  per  le  puerpere 
(in  luogo  del  frequentemente  adoperato,  per  quanto  disgustoso  olio  di  ricini).  La 
dose  ordinaria  per  agire  è di  4 — 1 '/,  bicchiere  da  vino. 

Col  nome  di  Citrato  di  magnesia  effervescente  (prima  inglese ) s’intende  in  com- 
mercio una  sostanza  granulosa  la  quale  elTerve  con  l’acqua  e contiene  magnesia 
ed  acido  citrico. 

+ Citrato  rii  potassa.  È una  massa  salina,  bianca  e se  il  preparato  è ne- 
ro, allora  la  preparazione  è stata,  contrariamente  alla  regola,  fatta  col  succo  di  ce- 
dro, invece  dell’acido  citrico.  É facilmente  solubile,  è deliquescente  all’aria  — per 
grm.  2 ’/,  24  cent. “■ 

Internamente  si  prescrive  da  serp.  ‘/,  — drrri.  '/,  (0,50  — 4,25)  più  volte  il 
giorno  in  soluzione  (completamente  superflua  e supplita  molto  meglio  dalla  Pozione 
di  Iliverio ). 

Cloralio  idrato  (Vedi  nota  nel  Cloroformio). 

Clorato  <11  potatila  /depurato),  Muriate  ossigenato  depurato  di  jwtassa  , 
Ossimuriato  ossigenato  di  potassa  depurato.  Clorato  potassico  depurato  — per  27 
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grm.  cent."'  40.  Solubile  in  17  p.  di  acqua  fredda  e 3 p.  della  calda. — È incompati- 
bile con  gli  acidi  concentrali,  coi  solfati  acidi,  non  si  prescrive  nè  in  forma  polve- 
rosa, nè  in  piliolare,  perchè  con  le  sostanze  organiche  ed  infiammabili  facilmente 
esplode. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 10  grn.  (0,13 — 0,45)  ed  anco  piu,  molte  volte 
il  giorno  solamente  in  soluzione. 

Esternamente  giova  in  soluzione  da  1 — 2 drm.  su  lb  ’/,  (2,50  — 5,00  su  320,0) 
per  collutorii  (nelle  alte,  nello  ptialismo  mercuriale  e simili,  nelle  odontalgie  pro- 
dotte dalla  influenza  dei  succhi  acri  boccali  sulla  polpa  dei  denti  scoperta  da  ÌYeu- 
mann  in  Kònigsberg  ) , per  preparare  i moxa  ( bagnando  pezzuola  di  lana  con  una 
sua  soluzione  concentrata). 


Pr. 

Clorato  depur.  di  potassa  9 j ( 1 ,00) 

. sciogli  in 
Acqua  distillata  3 ij  (53,0) 

Sciroppo  semplice  $ i (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  ila  tavola  ogni  1 — 
2 ore  ( nel  mughetto  e nelle  afte  della 
bocca).  Ilomberg 


Pr. 

Clorato  di  potassa  5 '/, — 1 (1 ,25  — 2,50) 
Estrat.  di  china  prep.  a freddo  5 j (2,50) 
Acqua  distillata  3 v ( 13-1,0) 

Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j (27,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
(nella  gangrena  della  bocca). 

Lebcrt 


Pr. 

Clorato  di  potassa  3 j ( 2,50  ) 

Acqua  distillata  3 iij  (80,0) 

Tintura  di  pimpinella  3 7,  (1,25) 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora 
( nella  difterite  faringea  ). 


Pr. 

Clorato  di  potassa  depur.  3 j V,  ( 4,00  ) 
Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore 
( nelle  nevralgie  reumatiche  ostinate). 

Knod.  v.  Helmenstreitt 


* Clorato  ai  soda  della  Farmp.  Annover.  e del  Cod.  med.  amburg.,  Ossi- 
murialo  di  soda,  Murialo  iperossigenato  di  soda.  È cristallino  e facilmente  solubile 
nell'acqua  e nello  spirito  di  vino  — per  2 */,  grm.  24  cent."'  È incompatibile  colle 
forme  polverulente  e pillolari  (perchè  le  combinazioni  a secco  di  questa  sostanza 
facilmente  esplodono  ) e con  gli  acidi  concentrati. 

Internamente  si  prescrive  ( come  alterante  e antiflogistico)  da  10  — 20 grn. 
(0,45 — 1,00)  3 — 4 volte  il  giorno  in  soluzione  da  1 — 2 drm.  su  4 — 6 onc.  (2,50 — 
5,00  su  107,0  — 100,0). 

Esternamente  si  usa  in  soluzione,  per  gargarismi  e collutorii,  per  acqua  da 
compresse  ( nel  noma,  nelle  afte  e nelle  piaghe  cangrenose). 

Cloroformio.  Cloruro  di  formile,  Percloruro  di  formile.  (La  denomina- 
zione di  Cloruro  di  carbonio  usata  da  alcuni  autori  è assolutamente  erronea  e da 
rigettarsi,  poiché  nella  prescrizione  può  dar  luogo  ad  equivoci  ). 

Ila  il  peso  spec.  di  1,492  — 1,490  — è di  odore  grato  etereo,  di  sapore  dol- 
ciastro scottante  , incoloro  , si  mescola  in  ogni  proporzione  con  1‘  etere  , con  l' al- 
cool e con  gli  olii  grassi,  è poco  solubile  nell’acqua  ned  è infiammabile.  — Un  clo- 
roformio privo  di  mende  ( e ciò  si  potrebbe  avere  quando  il  medico  lo  saggiasse 
pria  di  usarlo)  debbe  avere  il  peso  specifico  sopradetto,  non  deve  arrossare  la  carta 
di  laccamuffa,  deve  mescolarsi  con  parti  uguali  di  acido  solforico,  il  quale  non  dee 
colorarsi  c debb'essere  completamente  volatile.  La  raccomandazione  di  alcuni,  cioè, 
Poinsi  e Simon.  26 
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di  doversi  conservare  il  cloroformio  in  luoghi  oscuri  vale  solamente  pel  cattivo  pre- 
parato — per  grai.  2 '/,  9 cent.»' 

Internamente  si  prescrive  da  2 — IO — 20  gocce  sullo  zucchero  ( 10  gocce  sullo 
zucchero  più  volte  il  giorno  contro  la  colica  saturnina:  Ifenscìutl)  in  un  veicolo  tnu- 
cilaginoso,  in  un'emulsione  oleosa  ( non  adatta  ),  ovvero  in  una  soluzione  eterea  o 
sjìiritosa  ( contro  le  febbri  intermittenti  secondo  Delioux,  contro  l'agripnia  secondo 
Uytterheren,  contro  le  oftalmiti  (Cunier  e Busch)  contro  la  colica  saturnina,  le  ne- 
vralgie, il  delirium  tremens,  ec.  ). 

Il  cloroformio  si  adopera  per  inalazioni  da  */,  — 2 drm.  (1 ,25 — 5,00)  e meglio 
sulla  spugna  o sull’ovatta,  come  anestesico  nelle  operazioni,  nelle  gravi  nevralgie, 
nelle  forti  convulsioni,  negli  accessi  epilettici,  nella  eclampsia  dei  bambini  /Sim- 
jìsonj , nella  fotofobia  scrofolosa,  nello  avvelenamento  stricnico,  nelle  polmoniti 
| raccomandato  da  Baumgàrtner  e da  Varrentrapp  inalando  ogni  ’/,  — t ora  circa 
30  gocce  per  più  minuti),  nel  delirium  polatorum  (quando  l'oppio  non  corrispon- 
de, secondo  raccomanda  Ulrich.  ). 

Esternamente  si  usa  in  sostanza  come  anestesico  locale  nelle  odontalgie  (poche 
gocce  di  cloroformio  sulla  bambagia  posta  entro  l’orecchio,  M.  Simon),  nelle  ne- 
vralgie (Rouxj,  nelle  artrilidi  IBarlella),  nella  orchite  (strofinazioni  sui  luoghi  in- 
fermi col  cloroformio,  ovvero  postavi  prima  l’ovalta  gocciolarvi  sopra  il  cloroformio). 
Si  è pure  usato  il  cloroformio  per  siringhe  nella  blenoraggia  (?),  per  iniezioni  nella 
cura  cradicativa  dell'idrocele  (B.  Langenbeck),  mescolato  con  l’acqua  per  acqua 
oftalmica  (8  gocce  su  27,0),  per  gocce  entro  l’orecchio,  per  acqua  da  compresse 
nelle  piaghe  dolorose,  cangrenose  e cancerose,  per  unguento  nel  prurito  dello  pu- 
denda e nelle  ragadi  del  retto  (I  drm.  su  1 onc.  di  grasso,  5,00  su  27,0)  e per  cri- 
s tei  da  5 — 10  gocce  nella  colica  saturnina  ('). 


(’)  Il  cloralio  idrato  antico  io  Chimica  quanto  I.iebig,  compare  oggi  a fare  parte  del  patri- 
monio terapeutico  e si  promette  vivere’  una  vita  non  breve  se  non  gli  monca  i passi  c la  furia  di 
sempre  nuove  e miracolose  applicazioni,  come  spesse  volle  accadde  ai  buoni  rimedii,  i quali  o 
per  la  ingordigia  commerciale,  o pel  molto  fare  trovarono  sul  nascere  la  propria  tomba. 

Tradotto  net  sangue  si  converte  ( Liebreieh  e Routrìn  ) in  cloroformio  allo  stato  nascente  , 
ma  non  piacque  a Labbi,  Guyon  e Dcmarquuy  dividere  la  medesima  opinione.  Oli  sludii  ulte- 
riori scioglieranno  questo  problema  fisiologico. 

Circa  gli  usi  terapeutici  di  questo  rimedio  credo  sia  lecito  per  ora  ripetere  le  conclusioni 
di  due  nostri  valenti  connazionali  Verga  e Valeuani,  i quali  coi  loro  40  esperimenti  mirarono 
più  alla  terapia  che  alla  fisiologia  del  cloralio.  Si  può  usare  l.°  come  sedativo  a piccole  e ripe- 
tute dosi  (0,  20  — 0,  25  ogni  3 — 4 ore)  e come  ipnotico  con  proporzionale  alfievolimento  del- 
l'attività muscolare  e sensoria  a dosi  più  alte  (0, 80  — 5, 00  in  una  bibita  1.  2.“  i saoi  effetti 
non  sono  proporzionali  alla  dose,  ma  alla  debolezza  del  sistema  nervoso.  3.°  la  bocca  e l'ano 
sono  i migliori  luoghi  d’ introduzione;  buono  è quello  della  cute,  mediocre  quello  del  tessuto 
cellulare  sottocutaneo,  perchè  vi  forma  escare  cangrenose,  quantunque  liebreieh  sostenga  il 
contrario.  4.°  per  mezzo  del  circolo  esso  agisce  direttamente  sui  centri  nervosi  e nel  cervello 
sembra  determinare  una  congestione,  come  pel  taglio  del  primo  ganglio  cervicale  del  gran  sim- 
patico; la  quale  congestione  prevale  nel  centro  e intorno  ai  talami  ottici  ed  alle  eminenze  bige- 
mine  d'onde  le  vertigini,  la  cefalea  gravativa,  la  balordaggine,  l'abbattimento  fisico  e morale, 
l'ambliopia  e la  diplopia,  ec.  Più  tardi  si  deprime  l'azione  cardiaco-vascolare,  probabilmente 
per  l'azione  del  cloralio  sulle  cellule  gangliari  del  cuore,  come  disse  Bernard  pel  cloroformio  e 
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Pr. 

Cloroformio  9 ij  (2,00) 

Sciroppo  semplice  3 iij  — j v (80,0 — 107,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  ora  dopo 
agitatolo  (nell’agripnia  senile,  quando  è 
controindicato  l'oppio  e negli  accessi 
asmatici).  Dorvault 


Pr. 

Cloroformio 

Gomma  arabica  ana  5 iij  (8,00) 
Aaput  distillata  ){,  "/,  ( 160,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore 
(per  impedire  la  formazione  dello  zuc- 
chero e la  fermentazione  del  diabete). 

Dertidt 


Pr. 

Cloroformio  9 ij  (2,00) 

mesci  bene  con  lo 
Sciroiypo  di  cortecce  di  aranci 
Mudi,  di  gomtn' arabica  ana  3 % (13,50) 
Canfora  5 j (2,50) 

Acqua  di  camomilla  3 iij  (80,0) 
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M.  D.  S.  Agita  bene;  un  cucchiaio  da  ta- 
vola ogni  mezz'ora.  Oesterlen 


Pr. 

Cloroformio  3 ij  (5,00) 

Sinrito  canforato 

Tintura  di  oppio  ana  grn.  xv  (0,65) 

Olio  etereo  di  cannella  gocce  8 
Spinto  di  vino  rettificato  3 V,  ( 13,50) 
D.  S.  20  — 50  gocce  ogni  mezz'ora. 

Hartshome 

(Qui  la  doso  adoprata  è mollo  energica; 
Ilartshorne  però  è di  opinione  che  per 
avere  la  narcosi , bisogna  adoprare  dosi 
generose. 


Pr. 

Cloroformio  gocce  20 

Mucitag.  di  gommi  arabica  5 iij  (8,00) 

Acqua  distillata  3 jv  (107,0) 

D.  S.  da  prenderne  la  quarta  parte  in 
ogni  bibita  (nel  mal  di  mare). 

Inmann 


da  ciò  la  sensibile  diminuzione  del  polso, piò  che  del  respiro  e della  temperatura.  8.°  gl'infermi 
dopo  il  sonno  pel  cloralio  non  presentano  nulla  di  anormale,  quando  la  dose  fu  conveniente. 

Il  cloralio  soddisfa  anco  bene  alle  indicazioni  topiche  e si  usa  per  anziani  e suppositori  coi 
corpi  grassi,  sciogliendolo  prima  nell'acqua  o,  meglio,  nell'alcool.  Si  uniscono  2 grm.  di  cloralio 
con  15  — 20  di  sugna  o di  unguento  di  glicerina  o di  burro-cacao.  Se  ne  fanno  cristei  con  1,50 
di  cloralio  in  100,  0 di  acqua  tepida.  Per  iniezioni  ipodermiche  non  è prudente  consiglio  supe- 
rare la  dose  di  1 grm.  in  2 di  acqua  da  iniettarla  successivamente  e in  varii  punti. 

Liebrtich  lo  commenda  nelle  affezioni  flogistiche  dolorose,  nel  reumatismo  articolare  acuto, 
nel  tic  doloroso,  nella  ischialgia,  nella  gastralgia  ed  enteralgia  esclusivamente  nervose,  nella 
tosse  convulsiva,  nel  laringo-spasmo,  nell'asma  nervoso,  nel  tetano,  nel  trisma,  nei  dolori  ec- 
centrici deila  tabe  dorsale,  nella  colelitiasi,  nell'agripnia,  nel  delirinm  treraens  (. Langenbeck ). 
Non  ancora  si  conosce  se  esso  valga  alla  Chirurgia  operativa, ma  temo  che  si  avveri  la  profezia 
di  Dumoi,  cioè,  che  il  cloroformio  serva  alla  Chirurgia  ed  il  cloralio  alla  Medicina. 


Pr. 

Cloralio  idrato  2,00 
Acqua  disiti.  150,0 
•Sciroppo  di  corteo,  di  uran. 
lìlucilij.  di  ijom.  arab.  ana  15,0 
AI.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora  ( co- 
me sedativo). 

Liebrtich 

Pr. 

Cloralio  idrato  4,00  — 8,00 
Acqua  distil. 


Sciroppo  di  corteo,  di  arati,  ana  15,0 
AI.  U.  S.  Da  prendersi  in  una  volta  ( nel  deli- 
rium Iremens  p 

Liebrtich 

Pr. 

Cloralio  idrato  2,00 
Acqua  distil. 

Mucilg.  di  go mm’arab.  ana  13,0 
AI.  D.  S.  Da  prendersi  in  una  volta  ( come  ipnò- 
tico ordinario). 

Liebreich 


l.a  indole  di  questo  libro  e le  leggi  di  una  nota  impediscono  dai  dire  molto  altro  che  pur 
sarebbe  necessario  , e per  non  mancare  a qualche  altra  notizia  necessaria  si  veda  la  nota  alla 
line  della  lettera  C. 
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Pr. 

Cloroformio  9 ij  1 2,00) 

Tintura  eterea  di  valeriana  5 ij  1 5,00) 
D.  S.  10  — 20 gocce  l’ora  (nelle  nevral- 
gie isteriche  e negli  spasmi). 

Pr. 

Cloroformio  3 vi  ( 1G,0) 

Spirito  cionco  di  etere 
Tintura  di  canape  indiana 
Elettuario  di  teriaca  ana  3 j (2,50) 
Tintura  di  capsico  annuo  5 % (1,25) 
Olio  di  menta  pip.  gocce  2 
Acido  idrocianico  gocce  12 
» idroclorico  gocce  20 
Morfina  pura  grn.  viij  (0,3G) 

M.  (Questo  mescuglio  dal  punto  di  vista 
della  Farmacia  razionale  sarebbe  se- 
condo i giornali  inglesi  raccomandalo 
nella  Clorodinia  alla  dose  di  5 — 20 
gocce  ogni  3 — * ore  come  sedativo, 
antispasmodico,  ec. 


Pr. 

Cloroformio 
Estratto  di  belladonna 
Canfora 

Tintura  di  oppio  fermmt.  ana  9 j (1,00) 
Olio  di  giusquiamo  3 ij  (53,0) 

M.  f.  Unt.  D.  S.  Per  istroGnazioni  più 
volte  il  giorno  (nelle  nevralgie  e nei 
reumatismi  acuti  e cronici). 

Linimento  sedativo  di  Ricord 


Pr. 

Cloroformio  3 j (2,50) 

Tintura  di  aconito  3 V,  1 13,50) 
Acqua  di  colonia  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Per  istroGnazioni. 

Mistura  anestetica  di  Guénan  de  Mussi/. 


Pr. 

Cloroformio  3 iij  (3,00) 

Olio  di  olive  3 iij  (80,0) 

Mistura  oleoso-balsamica  p j '/,  (4,00) 
D.  S.  Per  istroGnazioni. 


Pr. 

Cloroformio  3 j (27,0) 

Canfora  3 j (2,50) 

D.  S.  Pei  denti  malati  ponendolo  sulla 
ovatta  prima,  e poi  applicandovelo  (con- 
tro le  odontalgie). 

(È  un  anti-odontalgico  conosciuto  col  no- 
me di  Odontalgico  inglese  e spesso  ef- 
ficace.— È simile  a quell’ altro  odon- 
talgico noto  sotto  il  nome  di  Feytonia 


e composto  di  */,  onc.  (13,50)  di  cloro- 
formio, di  drm.  2 (5,00)  di  olio  di  caje- 
put,  di  1 drm.  (2,50)  di  canfora  e 2 
gocce  di  olio  di  garofani). 


Pr. 

Clorofmmio  3 ij  (5,00) 

Tintura  di  aconito  3 j (2,50) 

D.  S.  Per  istroGnazioni  sulla  gengiva  del 
lato  infermo  e dentro  l'orecchio, ponen- 
done alcune  gocce  sulla  bambagia. 


Pr. 

Cloroformio  3 j (2,50) 

Spirito  causi,  aminoli,  di  Rzondi  3 ij 

(5,00) 

Trementina  laricea  9 j (1,00) 

M.  D.  S.  da  mettersi  sulla  ovatta  nel  do- 
lore dei  denti  e adatlarvela. 

(Questo  mescuglio  era  conosciuto  col  no- 
me misterioso  di  Ydiaton. 


Pr. 

Cloroformio  3 j — ij  (2,50  — 5,00) 
Ossido  bianco  ai  zinco  3 */,  (1,25) 

Olio  di  olive  3 j (2,50) 

Cera  bianca  3 — 2 ( 13,50  — 53,0  ) 

M.  f.  ungt.  D.  (Per  istroGnazioni  nelle 
ragadi  dolorose  del  rello). 


Cloroformio  5 ij  (5,00) 

Cianuro  di  ferro  e dipotassio  3 2 '/,  (7,50) 
Unguento  cerato  3 ij  (53,0) 

F.  ungt.  S.  Per  istroGnazioni  (nella  emi- 
crania c nella  nevralgia  facciale). 

Cazenavc 


Pr. 

Cloroformio 
Solfo  depuralo 

Carbon.  di  soda  secco  ana  5 ij  (5,00) 
Acetato  di  morfina  grn.  viij  ( 

Sugna  jiorcina  3j  (27,0) 

M.  f.  ungt.  D.  S.  Per  istroGnazioni  (nel 
prurito  delle  pudenda).  Yancedem 


Pr. 

Cloroformio  9 j (1,00) 
fa  con  un 

Albume  di  un  uovo  e 
Acqua  distillala  3 jv  (107,0) 
emulsione 

D.  S.  Per  crislei  in  quattro  dosi  (nella 
colica  saturnina).  Aron 
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CLORURO  AMMONIACALE  DI  ARGENTO  305 

Cloro  sciolto,  Liquore  di  cloro,  Cloro  in  acqua  della  Farmp.  Bavar.  Acqua 
di  cloro  della  Farmp.  Austr.,  Acqua  ossimuriatica,  Acido  muriatico  ossigenato.  Si 
prepara  saturando  l'acqua  distillata  col  cloro  e dovrebbe  contenere  per  Io  meno 
0,336  per  */•  di  cloro  — per  27  grm.  12  cenl.mi — È incompatibile  con  le  sostanze 
organiche,  con  l' ammoniaca,  coi  sali  metallici  poco  ossidati,  con  la  luce  e con  le 
prescrizioni  di  lunga  durata. 

Internamente  si  prescrive  da  '/, — 1 '/,  onc.  (13,50 — 40,0)  per  giorno,  diluito 
con  l'acqua  distillata  é con  lo  sciroppo  semplice,  e meglio  senza  alcuna  aggiunzione. 

Esternamente  serve  per  collutorii  e gargarismi  (diluito  con  2 p.  di  acqua);  per 
succo  da  pennello  (con  lo  sciroppo  semplice  ana);  per  iniezioni  (puro  o diluito  con 
1 — 4 p.  di  acqua),  acqua  da  compresse  e lavande  (con  acqua  ana  per  distruggere 
le  sostanze  contagiose.  Semmelweis  quando  era  studente  Viennese  ed  occupato  agli 
studii  di  ostetricia,  bagnava  prima  la  mano  nel  cloro  sciolto  e poi  osservava  la  feb- 
bricitante puerperale;  nella  variola  viene  raccomandato  da  Eisenmann;  nella  difte- 
rite si  praticano  bagnature  frequenti  e ben  ordinate  sui  luoghi  difterici  i cui  contorni 
sono  sempre  più  prediletti  da  A.  V.  Orafe  per  una  migliore  cura  topica;  per  bagni 
(un  litro  per  bagno),  per  linimenti  ed  unguenti  ò assolutamente  inutile,  perchè  la 
decomposizione  mollo  facilmente  avviene. 

Pr. 

Cloro  sciolto  § V,  ( 13,50) 

Spirito  di  altea  3 j (27,0 1 - 

M.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  10  minuti 
(nel  colera  asiatico). 

f Cloruro  ammoniacale  di  argento.  Si  prepara  saturando  l'am- 
moniaca caustica  bollente  col  cloruro  di  argento  di  fresco  preparato,  si  filtra  il  liquido 
ancora  bollente  e fuori  la  presenza  della  luce  si  ottengono  i cristalli  di  questo  sale, 
ovvero  una  polvere  bianco  -grigia,  la  quale  odora  di  ammoniaca  — per  1 grm.  12 
centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  — '/,  di  gm.  (0,003  — 0,004  — 0,006). 

Non  viene  molto  raccomandato  questo  preparalo  per  la  sua  incertezza,  e può  otte- 
nersi con  una  soluzione  di  cloruro  di  argento  nell'ammoniaca  caustica  liquida:  cosi 
Kopp  ad  cs.  lo  prescrive  nella  seguente  formola; 

Pr. 

Mirato  fuso  di  argento  grn.  x (0,45) 

Acqua  distillata  3 ij  ( 53,0) 

alla  soluzione  filtrata  instilla 
Liquore  di  cloruro  di  sodio  q.  b. 

per  precipitare  e sciogli  il  precipitato 
subito  lavato  nell' 

Ammoniaca  caustica  liquida  3 j '/,  (40,0) 
aggiungi 

Acido  idroclorico  q.  b.  per  precitare,  evi- 
tando però  clic  il  cloruro  di  argento  ri- 
manga in  istato  di  soluzione.  Tutto  il  peso 
del  liquido  filtrato  sia  di  3 2 '/,  ( 67,50  ) 

D.  in  vetro  nero. 

Una  dramma  (2,50)  di  questo  Liquore  di  cloruro  di  argento  ammoniacale  di 
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Kopp  contiene  circa  '/,  di  grn.  di  cloruro  di  argento.  — Da  Kopp  viene  raccoman- 
dato contro  la  corea,  usandone  3 — 5 gocce  per  tre  volte  il  giorno  in  un  cucchiaio  da 
tavola  di  acqua  distillata. 

Pr. 

Cloruro  ammoniacale  dì  argento  gm.  j (0,05) 

Polo,  di  rizoma  d'iride  fiorcnt.  grn.  ij  (0,09) 

Conserva  di  fiori  di  rose  q.  b. 

F.  massa  consistente,  divd.  in  H pii.  S.  Una  pii. 

3 — 4 volte  il  giorno  ( nella  sifilide  ) . Serre 

* rforio-o  Hi  argento  dt  tlademacher.  È un  precipitato  di  nitrato 
di  argento  e di  cloruro  di  sodio,  dopo  ottenuto  si  lascia  digerire  in  luogo  oscuro 
nello  spirito  rettificato.  Il  coloramento  grigio  avuto  con  questo  processo , il  che  è 
un  fenomeno  riduttivo,  non  viene  dall'alcool,  come  crede  Rademacher,  ma  dall’in- 
fluenza della  luce  non  completamente  allontanata. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 grn.  (0,05  — 0,09)  4 volle  il  giorno  in  pil- 
lole o in  polvere  (come  anti-epilettico,  antelmintico,  anti-sifllitico — per  Rademacher 
è un  rimedio  cerebrale)  per  istrofinazioni  sulla  lingua  (*/,  — */,  di  grn.  (0,006  — 
0,02)  per  ogni  strofìnazione). 

Esternamente  si  usa  per  unguento  da  1 — 2 — 4 grn.  su  drm.  1 (0,05  — 0,09 — 
0,18)  di  unguento  cerato. 

Il  Cloruro  di  argento  preparato  secondo  la  precedente  prescrizione  si  differenzia 
da  quello  di  Rademacher  solamente  nell'aspetto,  perchè  non  soffre  alcuna  digestione 
con  lo  spirito,  nè  un  trattamento  di  lunga  durata  donde  il  suo  colore  bianco. 

* Cloruro  ammoniacale  di  rame  sciolto,  Liquore  antimiasma- 
tico  di  Kòcìdin,  Cloruro  di  rame  ammoniacale  sciolto  concentrato  della  Farmp. 
Austr.,  Idrocloralb  di  rame  ammoniacale  liquido  della  Farmp.  bavar.,  Liquore  di 
idroclorato  di  rame  ammoniacale  del  Cod.  med.  Amburg.,  Liquore  di  muriato  di 
rame  ammoniacale.  Liquore  di  idro-clorato  rameico  ammoniacale,  Tintura  anti- 
miasmalica  di  Kòchlin.  Si  compone  di  3 p.  di  carbonato  di  rame,  di  acido  idroclo- 
rico q.  b.  per  la  soluzione,  d'idroclorato  di  ammoniaca  40  p.,  di  acqua  distillala  16 
p.  È un  liquido  di  color  grigiastro  — per  27  grm.  12  cent.mi  — È incompatibile  con 
l'acido  carbonico  e con  gli  alcali  caustici. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 gocce  ordinariamente  in  mistura  (30  gocce 
in  4 onc.  (107,0)  di  acqua  distillata,  di  cui  sorbesiun  cucchiaio  da  tavola  2 — 3 volle 
il  giorno. — Questa  diluizione  somiglia  all’Acqua  antimiasmatica  di  Kòchlin  {Cloru- 
ro di  rame  ammoniacale  sciolto  diluito  della  Farmp.  austr.;  Acqua  di  Beisser  della 
Farmp.  bavar.  ) la  quale  falsamente  appellasi  talvolta  liquore  antimiasmatico  di 
Kòchlin.  — Il  cloruro  di  rame  ammoniacale  sciolto  concentrato  con  mercurio  della 
Farmp.  austr.,  la  Tintura  antimiasmatica  composta  di  Kòchlin  contengono  in  1 onc. 
(27,0)  di  liquore  antimiasmatico  di  Kòchlin  30  grn.  (1,50)  di  deuto-cloruro  di  mer- 
curio. Una  diluizione  di  1 p.  di  questo  liquido  su  80  p.  di  acqua  distillata  forma  il 
cloruro  di  rame  ammoniacale  sciolto  diluito  con  mercurio,  ovvero  Acqua  antimia- 
smatica composta  di  Kòchlin. 

■f  Cloruro  di  antimonio  /concreto/,  Clorido  di  antinwnio. 

Esternamente  si  usa  di  raro  come  caustico  (per  lo  più  sotto  forma  di  cloruro 
sciolto  di  antimonio. 
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O finti  irò  Hi  antimonio  •ciotto,  Liquore  di  dorato  o mudato  di 
antimonio,  Cloruro  liquido  di  antimonio  della  Farmp.  bavar.,  Burro  di  antimo- 
nio, Caustico  antimoniale,  Liquore  di  clorido  di  antimonio  — per  27  grm.  2H 
cent.""  ha  il  peso  spec.  di  1,345 — 1,350.  Mercé  l’aggiunzione  dell'acqua  si  ha  un 
abbondante  precipitato  (polvere  di  Algaroth). 

Si  usa  solamente  per  l' esterno  come  caustico  ( bagnandovi  con  un  pennello  il 
luogo  e poscia  pulendolo  sollecitamente)  o per  unguento  ( talvolta  con  l'aggiunzione 
di  sublimato  corrosivo  ana  1 p.  su  8p.  di  grasso,  vedi  metodo  caustico  di  Landolfi 
nel  Cloruro  di  oro). 

0 Cloruro  iti  bario,  Mudato  di  barite,  Clorido  di  bario  con  acqua.  — 
per  grm.  2 '/,  4 cent.mi  È solubile  in  2 — 3 p.  di  acqua.  È incompatibile  con  tutti 
i sali,  eccetto  le  combinazioni  di  cloro,  di  jodo  e di  bromo  con  gli  alcali. 

Internamente  si  prescrive  da  % — 2 gm.  (0,01  — 0,02  — 0,09  ) potendosi 
arrivare  a 2 — 4 — 6 grn.  ( 0,09  — 0,18  — 0,28  ) una  volta  il  giorno  in  pillole,  in  so- 
luzione ('/,  drm.  su  '/,  onc.,  1,25  su  13,50,  di  acqua  di  lauro-ceraso  da  sorbirsi  a 
gocce). 

Esternamente  si  adopra  per  acqua  oftalmica  da  2 — 5 grn.  su  onc.  (0,09 — 
0,22  su  13,50). 

Pr. 

Cloruro  di  bario  3 '/,  (1,25) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  q.  b. 
aggiungi 

Estratto  di  liquirizia  5 ’/»  (1,25) 

Polv.  di  rad.  di  litpiir.  q.  b. 

F.  pii.  60  consp.  di  polv.  di  rad.  di  liquir. 

D.  S.  2 — 4 pii.  3 — 4 volte  il  giorno. 

Phoebus 

(Per  quanto  semplice  si  volesse  comporre 

Saesta  massa  pillolare,  pur  tuttavolla  il 
oruro  di  bario,  pel  contenuto  salino 
delle  sostanze  organiche, si  decompone 
in  molta  parte,  il  che  ci  obbliga  nella 
prescrizione  di  scegliere  la  forma  pillo- 
lare  con  l'argilla  e adoprare  la  forinola 
seguente: 


Pr. 

Cloruro  di  bario  5 "/«  ( 1 ,25) 

Argilla  5 j */,  ( 4,00) 

Acqua  distil.  q.  b. 

F.pil.  60.  consp.  di  polv.  di  riz.  d'iride 
D.  S.  1 — 3 pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Cloruro  di  bario 

Estraltodi  conio  macul.ana  gm.  xij  (0,00) 
sciogli  in 

t Cloruro  iti  bromo  — per  grm.  2 '/,  L.  2,40.  — £ un  preparalo  som- 
mamente volatile  e spande  vapori  irritanti  e nocivi.  Il  solo  uso  di  questo  farmaco 
da  noi  conosciuto  è quello  di  Landolfi  nella  cura  del  cancro,  cosi  come  si  fa  col  clo- 
ruro di  oro.  Valentini  raccomanda  una  soluzione  di  10  grn.  (0,45)  di  cloruro  di  bro- 


Acqua  di  cannella  semplice  3 ’/,  (13,50) 
D.  S.  10  — 20  gocce  3 — 4 volte  il  giorno 
senza  agitare.  Phoebus 


Pr. 

Cloruro  di  bario  3 */.  ( 1 .25) 

Acqua  distillala  3 j (27,0) 

D.  S.  5 — 8 — 10  gocce  pei  ragazzi  fino 

a tre  anni,  10  — 20  — 30  pei  più  grossi, 
20  — 40  — 00  per  gli  adulti,  ripetendo 
1 — 3 volte  il  giorno.  Mufeland 


Pr. 

Cloruro  di  bario  grn.  vi  (0,28) 

Acqua  distillala  3 jv  ( i07,0) 

Sciogli.  1).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora 
( eccetto  un’  ora  prima  e due  ore  dopo 
il  pranzo).  Dopo 8 giorni  si  aumenta  la 
dose  a grn.  12  (0,53)  e poscia  fino  a 2 
serp.  (2,00)  — (contro  il  tumore  bianco). 

Lisfranc 

Pr. 

Cloruro  di  bario  gm.  x (0,45) 

Acqua  di  lauro-ceraso  5 ii  (53,0) 

M.  S.  Una  goccia  entro  l’occnio  più  volte 
il  giorno  ( per  distruggere  le  macchie 
della  cornea). 
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mo  in  2 drm.  (5,00)  di  acido  nitrico  concentrato  per  causticare  nell’angina  cangre- 
nosa,  nejle  fistole  inveterate,  ecc. 

X t'Iariiro  rii  calci»,  Afuriato  di  calce,  Idro-dorato  di  calce  — per  27 
grm.  24  cent.mi  — È efflorescente  all’aria  (il  fluido  che  ne  risulta  appellasi  Olio  di 
calce).  E incompatibile  con  tutti  i sali  basici,  con  l’acido  solforico  e fosforico  e con 
la  maggior  parte  dei  sali  ad  acido  organico,  col  borace  c coi  sali  ossiduli  di  piombo, 
di  argento  e di  mercurio. 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 10  grn.  (0,18 — 0,45)  e anco  più,  molte  volte 
il  giorno  in  soluzùme  con  l’aggiunta  di  estratto  di  liquirizia. 

Esternamente  si  usa  in  sostanza  (sottilmente  polverato  e posto  su  pezzi  di  lino, 
applicandolo  sui  luoghi  edematosi,  come  ad  es.  sull’edema  dello  scorto  -,  Heller.  Esso 
dovrebbe,  mercè  la  sua  virtù  igroscopica,  attrarre  l'acqua  del  tessuto  cellulare;  per 
acqua  da  compresse  (1  onc.,  27  grm.,  su2  lib.,  040  grm.,  Rademacher  lo  commenda 
come  rimedio  da  sperdere  o pulire  nei  furuncoli, nelle  piaghe,  nelle  esostosi  spugno- 
se) per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  da  1 — 2gm.  su  onc.*/,  (0,05— 0,09  su  13,50) , 
per  unguenti  (1  drm.  su  1 onc.,  2,50  su  27,0),  per  lavande  (1  drm.  su  8 onc.,  2,50 
su  214,0),  per  bagni  da  1 — 3 onc.,  (27,0 — 80,0)  per  bagno.  Si  usa  ancora  come  di- 
sinfettante dell'aria. — Per  quest'ultimo  scopo,  come  anco  per  l’altro  dell’uso  esterno 
a grosse  dosi,  si  preferisce  il  cloruro  impuro  di  calcio — per  1 lib.  circa  72  cent.1”' 

Pr. 

Cloruro  di  caldo  3j  (27,0) 

Acqua  distillata  § ij  (53,0) 

D.  S.  là  — 30  gocce  5 volte  il  giorno  in 
mezza  tazza  di  acqua  (nei  morbi  cronici 
dello  stomaco  con  vomito  e atrofia  e nei 
sudori  per  spalmarne  la  cute). 

Liquore  di  cloruro  di  calcio 
di  Rademacher. 


Pr. 

Cloruro  di  caldo  5 j (2,50) 

Acqua  distillata  5 vj  ( 16,0) 

» di  lauro-ceraso  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  30  gocce  3 volle  il  giorno  (nella 
scrofola).  Remer 


Pr. 

Cloruro  di  caldo  3 j ( 2,50) 

Estratto  di  conio  macul.  grn.  xv  (0,65) 
sciolgi  in 

Acqua  semplice  di  cannella  3 '/«  (13,50) 
M.  D.  S.  8 — 18  gocce  3 volte  il  giorno 
senza  agitare.  Phoebus 


Pr. 

Cloruro  di  calcio  3 j ( 2,50  ) 

Estratto  di  giusquiamo  9 ’/,  (0,50) 
Acqua  distillala  )b  '/,  (160,0) 
Sciroppo  di  liquirizia  3 j (27,0) 

3/.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  4 volte 
il  giorno  ( nella  tisi  polmonare  scrofo- 
losa ).  Il  aldo  es 


O CI aruro  rii  ferro,  Mudato  ossidulo  di  ferro.  È efflorescente  all’aria, 
facilmente  solubile  nell'acqua  e nello  spirilo  di  vino,  insolubile  nell'etere  — per  2 
% grm.  20  cent.1"'  È incompatibile  con  l’acido  tannico,  coi  sali  di  piombo  e di  ar- 
gento. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5gm.  (0,09  — 0,25)  più  volte  il  giorno  sola- 
mente in  una  soluzione  acquosa  o alcoolica  ( e sotto  questa  forma  si  adopera  il  Clo- 
ruro di  ferro  sciolto  e la  Tintura  di  cloruro  di  ferro). 

Esternamente  si  usa  per  gargarismi  2 drm.  su  }fe  '/,  ( 5,00  su  160,0  ) di  acqua 
con  1 onc.  di  mele  rosato  nelle  ulcere  fagedeniche:  Fischer. 

Pr. 

Cloruro  di  ferro  3 ij  (5,00) 
sdogli  in 

Acqua  distillala  3 iij  (80,0) 


M.  D.  S.  y,  — 1 cucchiaio  da  tavola  3 — 
4 volte  il  giorno  senza  agitare  (nelle 
piaghe  tifose  del  retto).  Lesser 
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Pr. 

Cloruro  di  ferro  9 '/,  (0,50) 
sciogli  in 

Decollo  di  allea  5 iij  (80,0) 

Comma  arabica  5 >J  (5,00) 
Sciroppo  di  altea  5 vj  ( 10,0) 

M.  D.  S.  Due  cucchiai  da  tavola  ogni  ora 
(nella  gastromalacia). 

V.  Pommer 


Pr. 

Cloruro  di  ferro  5 j (2,50) 
sciogli  m 

Acqua  distillala  5 j (27,0) 

M.  D.  S.  00 — 60  gocce  i volte  il  giorno 
( nella  scrofola  torpida  ). 

llufdand 


Cloruro  di  ferro  sciolto.  Liquore  di  cloruro  di  ferro,  Cloruro  di  ferro 
liquido  della  Farmp.  bavar.,  Liquore  di  muriato  ossidalo  di  faro.  È grigio,  chiaro, 
del  peso  spec.  di  1,226  — 1,230,  contiene  il  10  per  •/„  di  ferro  — per  27  grm.  20 
cent.""  Ha  le  slesse  incompatibilità  del  precedente. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  gocce  3 — 4 volte  il  giorno  in  soluzione 
acquosa  od  alcoolica. 

Esteimamente  si  adopera  per  bagni  da  2 — 4 onc.  (53,0 — 107,0)  per  bagno. 

•(-  fiorii ro  iti  imi tf nonio,  Muriato  di  magnesia,  Jdrocloralo  di  magne- 
sia o Terra  amara.  È molto  efflorescente  — per  27  grm.  26  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,65)  in  soluzione  (raccoman- 
dato da  Lebert  come  lassativo). 

Cloru i*o  di  inoiq/Niicir.  È bianco,  facilmente  solubile,  di  sapore 
amaro.  È incompatibile  coi  sali  ossiduli  di  piombo,  di  argento  e di  mercurio,  con 
l’acido  carbonico  e con  gli  alcali  caustici. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 12  grn.  (0,13  — 0,60)  in  soluzione  ( contro  la 
clorosi  in  combinazione  col  ferro,  llannon:  contro  gli  esantemi  cronici  e nelle  emor- 
ragie, Osborn). 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  per  collutorii  e gargarismi  da  */,  — 1 
drm.  su  1 Jb  (1,2  — 2,50  su  320,0)  di  acqua  contro  le  ulcere  sifilitiche  boccali. 


Pr. 

Cloruro  di  manganese  5 j (2,50) 

Spirito  di  vino  rettificato  % % ( 13,50) 

D.  S.  10 — 15  gocce  ogni  quarto  di  ora  ( nella 
profusa  epistassi  ) . 

Osborn 

•f-  floi'nro  di  piombo.  È una  polvere  bianca  e difficilmente  solubile.  Ha 
le  stesse  incompatibilità  dell'acetato  di  piombo. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (1  p.  su  15  — 30  p.  di  grasso)  da  Tuson 
nei  cancri,  nelle  iperestesie,  nei  tumori  dolenti. 

+ Cloruro  di  platino,  Idro-clorato  di  ossido  di  platino  e 

X Cloruro  Hi  platino  «*  di  «odio.  Amenduc  questi  preparati  vengono 
csperimenlati  con  una  peculiare  curiosità  terapeutica  e dovrebbero  amendue  posse- 
dere virtù  antisifilitica.  Da  ‘/,  — % grn.  ( 0,006  — 0,02  ) più  volte  il  giorno.  Tutti  e 
due  per  la  incertezza  delle  osservazioni  sin'ora  avute  non  sono  ancora  nel  patrimo- 
nio della  terapia. 

t Cloruro  Hi  potassio,  Idro-clorato  o Muriato  di  potassa.  È facilmente 
solubile  nell'acqua  — per  27  grm.  18  cent.** 

Posneh  e SiaoN.  27 
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Internamente  si  prescrive  da  1—2  drm.  (2,50—5,00)  più  volte  il  giorno  in  polve- 
re o in  soluzione.  È di  raro  usato  e difficilmente  produce  quei  risultati  che  dà  il  sale 
da  cucina. — Veniva  adoprato  contro  le  intermittenti  come  il  Sale  febbrifugo  diSilvio. 

-f-  Cloruro  rii  oro.  È in  forma  di  aghi  lunghi,  giallo-dorati,  mollo  igro- 
scopici, facilmente  solubili  nell'acqua,  nello  spirito  di  vino  e nell' etere.  È uno  dei 
preparati  aurici  corrosivi  e nell’uso  interno  produce  effetti  generali  simili  a quelli 
del  sublimato  — per  0,05  27  cent.™ 

Internamente  si  amministra  in  soluzione  da  1 grn.  in  6 onc.  (da  0,05  in  160,0) 
contro  il  cancro,  la  sifilide,  ec. 

Esternamente  si  adopera  in  polvere  per  istrofìnazione  sulla  lingua  ( 0,01  per 
dose),  in  soluzione  concentrata  (per  causticarc  nel  carcinoma — Recamier  ne  scio- 
glie C grn.  in  un  oncia  (0,30  in  27,0)  di  acqua  regia.  Landolfi  fa  la  cura  del  cancro 
in  questo  modo.  Ei  prescrive  parti  uguali  di  cloruro  di  oro,  di  cloruro  di  bromo,  di 
cloruro  di  zinco  e di  cloruro  di  antimonio,  i quali  impasta  con  la  farina  (talvolta  con 
la  polv.  di  rad.  ipec.*  o di  liquirizia),  spalma  la  pasta  sulla  tela  di  lino  e l'applica 
sui  luoghi  ulcerati  e se  non  vi  ha  ulcerazione,  vi  passa  il  lapis  caustico;  la  pelle  cir- 
costante viene  protetta  da  listerelle  di  empiaslro  adesivo.  — Una  pasta  doppia  una 
linea  agisce  per  mezzo  pollice  di  profondità.  La  pasta  applicala  vi  rimane  sino  a che 
non  cade  insieme  col  tessuto  mortificato  (dopo  8 — 14  giorni).  Nei  primi  giorni 
Landolfi  soprappone  alla  pasta  una  semplice  covertura  di  lana  con  unguento  cerato 
od  altro  simile,  e più  tardi  quando  si  è formata  la  linea  di  separazione  vi  pone,  invece 
dell'unguento  cerato,  il  basilico  e più  tardi  ancora  i cataplasmi  emollienti  (ad  es.  le 
foglie  cotte  di  lattuga  sativa  ) . — Quando  vi  sia  una  grande  inerzia  naturale,  un 
odore  ingrato  e più  tardi  anco  quando  Landolfi  opina  che  giovi  la  granulazione,  al- 
lora usa  il  balsamo  di  Geneviero  composto  in  tal  modo  : 

Pr. 

Trementina  5 (1,25) 

Olio  di  olive  5 1 (27,0) 

Cera  gialla  3 vi  ( 10,0) 

Spermaceto  3 J '/»  1 4,00) 

Legno  santatino  polv.  3 j (2,50) 

Canfora  9 j (1,00) 

M.  a mite  calore,  raffredda  e da  in  vaso. 

Per  diminuire  la  grande  sensibilità  dei  primi  giorni  dopo  la  causticazione  si  usa 
ordinariamente  far  bere  un  cucchiaio  da  tavola  di  questa  mistura  ogni  1 — 2 — 3 ore. 

Pr. 

Spirito  etereo 

Tintura  crocata  di  oppio  àna  3 j (2,50) 

Sciroppo  di  cedro  o ij  (53,0) 

Acqua  distillata  § iij  ( 80,0) 

Quando  il  morbo  sia  vecchio  cosi  da  essersi  fatto  costituzionale,  vi  si  aggiunge 
più  tardi  una  cura  generale,  pel  quale  scopo  Landolfi  prescrive  le  seguenti  pillole  : 

Pr. 

Bromo  o cloruro  di  bromo  grn.  ij  (0,09) 

Estratto  di  conio  maculalo  3 '/,  (1,25) 

Polv.  dei  frutti  del  fellandrio  acq.  q.  b. 

F.  pii.  Si  — 30  consp.  dipolo,  dei  frut.  del 
fellandrio.  D.  in  vetro  ben  chiuso  S.  Una  pil- 
lola 1 — 2 volte  il  giorno. 
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Questo  metodo,  il  quale  insieme  col  suo  autore  ha  fatto  in  questi  ultimi  tempi  il 
giro  del  mondo,  cadde  da  per  tutto  in  discredilo  appena  che  la  promessa  cura  radi- 
cale si  palesò  illusoria,  e che  tutto  il  metodo  non  valeva  più  che  un'altra  qualunque 
cauterizzazione  di  cui  era  più  dolorosa. 

Cloruro  di  oro  e di  Notilo.  Cloruro  di  oro  sodico  della  Farmp.  austr., 
Muriato  di  oro  sodico,  Muriato  di  oro  e di  soda.  È una  polvere  giallo-dorata,  leg- 
germente efflorescente  — per  0,05  cent.»'  15.  — È facilmente  solubile  nell’  acqua. 
Ogni  sostanza,  specialmente  le  organiche  e il  più  dei  sali , è da  evitarsi  con  questo 
farmaco  altamente  decomponibile;  le  soluzioni  debbono  essere  difese  dall'aria. 

Internamente  si  prescrive  da  */,,  — '/, — 1 gm.  (0,003  — 0,007 — 0,05)  1 — 2 
volto  il  giorno  in  polvere  ( Io  zucchero  aggiunto  agisce  da  riduttivo,  anzi  basta  il  con- 
tenuto organico  della  carta  che  serve  per  coprire  (e  per  questo  non  è adatta  la  pre- 
scrizione in  polvere  ),  in  pillole,  in  pastiglie  ( con  la  cioccolatta,  perchè  il  cloruro  di 
oro  si  polverizza  sottilmente,  si  circonda  di  grasso,  diventa  insolubile  e non  si  inu- 
midisce. — Questa  forma  sembra  la  più  conveniente.  — Il  contenuto  di  ogni  pasti- 
glia e di  di  grn.  ),  in  soluzione  (solamente  con  l'acqua  distillata  senza  ulteriore 
aggiunzione  e in  vetro  nero,  ad  es.,  un  grn.  (0,05)  in  % onc.  (13,50)  di  acqua  distil- 
lata tre  volte  il  giorno  sorbendone  in  ogni  bibita  6 fino  a 14  gocce.  — Si  può  con- 
temporaneamente usare  un  decotto  di  salsapariglia  ed  una  dieta  conveniente;  nella 
sifilide  secondaria;  Lehmann  ). 

Esternamente  si  adopera  in  polvere  per  istrofìnazioni  sulla  lingua  (le  aggiun- 
zioni di  zucchero,  d’iride  fiorentina  ( pur  con  l'acqua  e con  lo  spirito  di  vino  diluito) 
di  carbone  ec.  sono  inconvenienti  allo  scopo;  si  usa  con  più  vantaggio  il  talco,  l’ar- 
gilla, o anco  meglio,  il  solfato  di  calce  precipitalo.  Questo  metodo  di  dispensare  sa- 
rebbe alquanto  più  costoso,  ma  pur  che  si  abbia  a buon  mercato  esso  non  è un  far- 
maco di  indispensabile  necessità.  Ogni  giorno  se  ne  strofina  sulla  lingua  l/„ — Va— 
*/,  di  grn.  (0,006  — 0,007  — 0,01),  in  forma  di  unguento  composto  da  1 — 3 grn.  su 
1 — 2 drm.  (0,05  — 0,13  su  2,50  — 5,00),  di  acqua  oftalmica  da  1 —2  grn.  su  2 
onc.  (0,05  — 0,00  su  53,0). 

Pr. 

Cloruro  di  oro  c di  sodio  gm.  1 */,  (0,07) 

Amido  5 V,  (1,25) 

Gommi arabica  9 V,  (0,45) 

Acqua  distillata  q.  b. 

F.  p.  40.  consp.  di  licop.  I).  S.  Ogni  sera  si 
strofini  la  lingua,  e l'interno  delle  gote  con 
lina  pillola  mezzo-pesta  e poscia  insalivata  la 
s’ingriiotte.  Nelle  prime  strofinazioni  le  pil- 
lole si  compongono  con  grn.  1 7*  (0,07)  (nei 
tumori  glandolari  cronici)  — Ronauld  e Dc- 
breyne. 

O Cloruro  di  tosilo,  ldro<loralo  di  soda,  Muriato  di  soda,  Sol  culinare. 
Sai  gemina  o fossile — per  27  grm.  3 cent."'  c 8 ccrit.™'  pel  sottilmente  polverato. 
È incompatibile  con  l'acido  solforico  , col  nitrico  e coi  sali  ossiduli  di  piombo,  di 
argento  e di  mercurio. 

Internamente  si  prescrive  di  raro  come  rimedio,  fuorché  il  caso  di  dover  fare 
parte  delle  acque  minerali  e lo  usarlo  come  primo  e pronto  palliativo  nelle  pneu- 
morragie  ( un  cucchiaio  da  thè  fino  ad  uno  da  tavola  sottilmente  polverato  e soltanto 
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umettato  con  alquanto  di  acqua).  Nel  colera  asiatico,  come  anco  nelle  intermittenti 
i medici  francesi  ed  inglesi  fCItomd,  Piorry,  Slovena)  commendano  l'uso  interno 
di  questo  sale  o di  qualche  suo  analogo  (sale  marino)  purificandolo  con  lo  iodo  e 
proprio  alla  dose  di  2 — 4 drm.  (5,00  — 8,00)  sciolto  nell’acqua  combinando  insie- 
me i crislei  col  sale  e le  iniezioni  di  esso  nelle  vene  ! — Il  successo  ottenuto  contro 
la  tisi  attribuito  olla  Essenza  antitisica  di  Lobelalio  ha  origine  più  da  fantastici  so- 
gni, anziché  da  virtù  terapica  vera  di  questo  sale.  Piet ra-Santa  loda  a cielo  l'uso  del 
cloruro  di  sodio  nelle  febbri  intermittenti  e nelle  eliche,  prescrivendo  125  p.  di  clo- 
ruro sodico,  200  p.  di  acqua  distillata,  400  p.  di  zucchero  e 30  p.  di  acqua  di  lauro- 
ceraso, il  die  egli  appella  Sciroppo  di  cloruro  di  sodio. 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  come  cataplasma  secco  (il  sale  bianco  po- 
sto si  pone  in  un  inviluppo  di  lana,  serve  per  cataplasma  nel  croup,  nelle  nevralgie 
reumatiche,  nei  tumori  edematosi),  per  polvere  oftalmica  (con  le  scorze  di  ostri- 
ca preparate  ana  nel  leucoma);  in  soluzione  per  gargarismi  e per  crislei  (1  — 2 cuc- 
chiai da  tavola  di  sale  per  cristeo  ),  per  acqua  oftalmica  ( per  lavare  1 — 4 drm. 
su  4 onc.,  2,50  — 8,00  su  107,0)  e per  gocce  oftalmici te  1 drm.  su  1 — 2 onc.  (2,50 
su  27,0  — 53,0),  in  soluzione  spiritosa  (un  eccesso  di  questo  sale  pesto  nell’  acqua- 
vite francese  è un  rimedio  popolare  nelle  scottature,  nelle  contusioni , nelle  ragadi 
dei  capezzoli  delle  mammelle,  ec.  );  per  cataplasmi  ( i semi  di  lino  e la  mica  del  pane 
si  cuocono  sino  a pappa  con  una  concentrata  soluzione  di  sale  culiuare  e ( aggiun- 
gendo l'aceto  scillitico ) se  ne  fanno  cataplasmi  pei  fanciulli  sull'idrocele),  per  cata- 
plasmi freddi  (1  p.  di  sale  pesto  con  2 p.  di  neve  o ghiaccio  pestali  contro  la  ernia 
incarcerata;  IJaudens),  per  bagni  (2  lino  a G Jb,  640,0  lino  a 1920,0)  per  un  bagno 
generale  e */«  fino  ad  1 ìb  ( 160,0  fino  a 320,0)  per  un  pediluvio. 


Pr. 

Cloruro  di  sodio  9 '/,  (0,50) 

Solfato  di  chinina  gru.  */, 

M.  f.polv.  di  od.  in  dosi  li.  S. una  polv. 
4 volte  il  giorno  in  ostia  e dopo  o mi- 
nuti si  bevono  8 — 12  gocce  di  mistura 
acido  solforica  in  un  mezzo  bicchiere 
da  vino  con  l'acqua  (nelle  dispepsie  dei 
deboli  o nei  vecchi).  SctioUin 


Pr. 

Bromuro  di  potassio  grn.  */,  ( 0,02) 
■Ioduro  dì  potassio  gru.  1 (0,05) 
Bicarbonato  di  soda  5 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  lb  j (320,0) 


aggiungi 

Acido  tdroclorico  5 j (2,50) 

D.  in  bottiglia  ben  chiusa.  S.  Acqua  ar- 
tificiale ili  Adeleido. 


Pr. 

Cloruro  di  sodio  3 '/»  ( 1,25) 

Acqua  tepida 

Fiele  di  toro  inspessito  3 j % (40,0) 
aggiungi 

Olio  di  oliva  3 '/«  ( 13,50) 

M.  f.  linimento  l).  S.  Per  istrófinazioni 
e cataplasmi  sulle  piaghe  scrofolose  (co- 
me succedaneo  dell'  unguento  di  Jlon- 
calli). 


+ Cloruro  rii  tlttf/no.  È bianco,  cristallizzato,  solubile  nell'acqua  ( con 
l'aggiunzione  di  |>oche  gocce  di  acido  idroclorico  ) — per  27  grm.  50  cent.""' 

Internamente  si  prescrive  da  — '/,  — */,  di  grn.  (0,005  — 0,0010  — 0,02) 
più  volte  il  giorno  ili  pillole  o in  soluzione  (contro  la  epilessia  e le  altre  nevrosi, 
contro  la  tenia  e serve  come  antidoto  nel  veneficio  per  sublimato). 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  acquosa  1 gru.  su  1 — 2 onc.  ( 0,05  su 
27,0  — 53,0)  contro  l'eczema. 
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Pr. 

Cloniro  di  stagno  grn.  1 (0,00  ) 

Spirilo  di  etere  clorato  3 j ( 2,50 1 
D.  S.  5 — 10  gocce  3 volte  il  giorno  ( nella  epi- 
lessia ).  Schlesinger 

Cloruro  di  zinco.  Afuriato  di  zinco,  Idro-clorato  di  ossido  di  zinco,  Burro 
di  zinco.  È deliquescente,  facilmente  solubile  nello  spirilo  di  vino  e nell’etere,  cau- 
stico, di  sapore  fortemente  astringente  e con  l'albume  forma  una  combinazione  dif- 
ficilmente solubile — per  grm.  2 ’/,  28  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  */,«  — '/,  — ’/4  di  grn.  (0,00  — 0,00  — 0,001)  più 
volte  il  giorno  in  una  soluzione  acquosa  o eterea  (la  quale  ordinariamente  si  fa  ag- 
giungendo a 2 grn.  (0,09)  di  cloruro  di  zinco  1 goccia  di  acido  idroclorico  pel  quale 
il  preparato,  la  cui  soluzione  era  opalina,  si  scioglie  chiaramente),  in  pillole  (non 
convenienti,  perchè  moltissimi  dei  costituenti  fanno  col  rimedio  una  combinazione 
insolubile).  — Da  Hancke  viene  questo  rimedio  commendato  contro  la  sifilide  pri- 
maria e secondaria,  contro  la  scrofola,  contro  le  affezioni  carcinomatose,  contro  gli 
esantemi  cronici  ostinati,  contro  la  epilessia  e contro  la  corea. 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  come  anti-odontalgico  (il  cloruro  di  zinco 
liquido  , ma  non  diluito  si  gocciola  con  un  pennello  nel  cavo  del  dente  dolente)  ; 
per  acqua  da  compresse  da  2 — 6 grn.  su  1 onc.  (0,09  — 0,26  su  27,0)  per  lo  piu  con 
l'aggiunzione  di  1 — 2 gocce  di  acido  idroclorico  contro  le  ulcere  primarie  e secon- 
darie sifilitiche  e contro  le  addominali  );  per  acqua  da  lavanda  da  serp.  1 fino  a 
•/,  drm.  su  llb  (1,00  sino  1 ,25  su  320  ) di  acqua  con  1 5 gocce  di  acido  idroclorico, 
nella  scabbia  e negli  altri  esantemi  cronici,  per  lo  più  si  mescola  un  granello  di  clo- 
ruro con  un'oncia  di  acqua;  per  acqua  oftalmica  1 grn.  su  4 onc.  (0,05  su  107,0)  e per 
spruzzi  nella  congiuntivite  gonorroica  ; per  iniezioni,  nell'uretra,  10  grn.  su  4 onc. 
(0,45  su  107,0)  contro  la  gonorrea  secondaria;  per  unguento  1 p.  su  8 p.  per  lo  più 
con  l'aggiunzione  di  ’/,  p.  di  acido  idroclorico  strofinandone  quanto  una  fava  sui  bub- 
boni sifilitici  2 — 3 volte  sino  a che  la  cute  diventa  eritematica  , poscia  si  sospende 
per  un  giorno;  così  praticasi  ancora  negli  esantemi  cronici  e nella  scabbia;  come 
pasta  caustica  raccomandata  da  Canquoin  secondo  4 gradi  d’intensità:  1)  cloruro 
di  zinco  con  la  farina  ana,  o meglio  con  la  polvere  di  radice  di  altea;  2)  cloruro  di 
zinco  1 p.  farina  2 p.;  3)  cloruro  di  zinco  1 p.  farina  3 p.;  4)  cloruro  di  zinco  e li- 
quore di  cloruro  di  antimonio  ana  1 p.,  farina  1 */,  p.;  queste  paste  vengono  spal- 
mate con  la  spessezza  di  3 — 4 linee  per  causticare  profondamente  ( secondo  Con- 
quoin  sino  ad  1 — 1 pollice  e secondo  ìlancke  sino  a 3 linee  solamente;  secondo 
Sigmund  la  pasta  del  N.°  1 nei  luoghi  privi  di  epidermide  penetra  il  doppio  della 
doppiezza  della  pasta  ed  in  quelli  con  la  epidermide  a mala  pena  penetra  per  quanta 
è la  doppiezza  della  pasta. 

Per  lo  più  nel  preparare  questa  pasta  si  usa  q.  b.  di  acqua  distillata.  —La  cau- 
sticazione  col  cloruro  di  zinco  si  adopera  sulle  piaghe  cancerose,  sul  fungo  emato- 
de  , sulle  lelangettasie  e per  fare  aprire  i tumori  ghiandolari  scrofolosi  e sifilitici. 
Si  lascia  per  5 — 6 giorni  e dopo  allontanata  la  escara  si  trova  una  superficie  di  piaga 
semplice  (vedi  Pasta  caustica  di  Landolfi  nel  Cloruro  di  oro). 

11  liquore  antisettico  o disinfettante  di  Bariletto  per  disinfettare  le  stanze  e gli 
oggetti  degl'infermi  consta  di  ima  soluzione  molto  concentrata  di  cloruro  di  zinco 
(1  p.)  e di  acqua  (2  p.). 
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COCCIONELL.Y 


Pr. 

Cloruro  di  zinco  gm.  jv  (0,18) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Acido  tdroclorico  goc.  3 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  tre  ore. 

Uancke 


Pr. 

Cloruro  di  zinco  grn.  j (0,05 ) 
sciogli  in 
Etere  5 ij  (5,00) 

S.  G gocce  3 — 4 volte  il  giorno  con  acqua 
zuccherata  ( contro  le  nevrosi  invete- 
rate). 

llufcland 


Pr. 

Cloniro  di  zinco  9 ij  (2,00) 

Estratto  di  conio 

» di  giusquiamo 
» di  cardo  benedetto  ana  9 j ( 1 ,00) 
I lesina  di  guajaco  9 jv  (4,00) 

AL  /'.  pii.  !/0.  consj).  di  licop.  D.  S.  Tre 
pillole  3 volte  il  giorno  (nel  cancro). 

J lanche 


Pr. 

Cloruro  di  zinco  grn.  viij  (0,30) 
Estratto  aloetico  y ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 jv  ( 107,0) 

D.  S.  Per  compresse  (contro  le  piaghe 
atoniche  scrofolose  ) . Vogl 


Pr. 

Cloniro  di  zinco  gm.  v (0,25) 
Acqua  distillata  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  pulire  la  bocca.  Numi 


Pr. 

Cloruro  di  zinco  arri,  j (0,05) 

Acqua  distillata  3 jv  (107,0) 

Tintura  di  oppio  evocata  9 j (1,00) 

D.  S.  Per  acqua  oftalmica  (da  spruzzare 
nell’occhio  nella  congiuntivite  gonor- 
roica). 


Pr. 

Cloniro  di  zinco  9 jv  (4,00) 

Sugna  porcina  3 j (27,0) 

F.  un gt.  divd.  in  8 p.  ug.  D.  S.  da  stro- 
finarne una  parte  per  un  quarto  di  ora 
in  ogni  giorno  (nella  scabbia). 

Hanckc 


O Coceionella  ( dal  locciis  cacti).  11  suo  elemento  principale  è una  sostanza 
colorante  rossa;  il  carminio  — per  2,50  della  sottilmente  polverata  14  cent.mi 

Indemaniente  si  prescrive  (oggi  di  nuovo  raccomandala,  dopoché  il  rimedio  da 
ilieci  anni  già  dorme  nei  ripostigli  farmaceutici  ) contro  la  tosse  convulsiva,  da  Ila - 
demacher  la  si  commenda  come  rimedio  renale  in  una  lunga  serie  di  morbi,  i quali 
senza  essere  ben  caratterizzati,  dicesi  però  che  sono  fugati  dalla  coceionella. 

La  dose  è di  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22)  per  dose  più  volte  il  giorno  (e  senza  al- 
cun pericolo  per  la  innocenza  del  rimedio)  in  polvere,  pillole  e misture  ( il  bel  colore 
rosso  d’una  mistura  di  coceionella,  suo  incontrastabile  pregio,  viene  solamente  ri- 
cordato quando  si  desidera  l’aggiunzione  liquida  del  carminio,  come  si  pratica  col 
tartralo  di  potassa,  col  tarlrato  sodico  ec.;  il  colore  viene  maggiormente  aumentato 
quando  si  fa  predominare  una  piccolissima  quantità  di  acido. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  colorante  delle  polveri  e misture  den- 
tifricie. 


Pr. 

Coceionella  a ij  (5,0O) 

Magnesia  usta  3 j (27,0) 

M.  f.  jxilv.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni 
due  oro  (contro  le  arenule  renali). 

Ilademacher 


Pr. 

Coceionella  polv.  9 ii  ( 2,00) 
Tardalo  di  jwtassa  5 % (1,25) 


Acqua  distillata  11,  '/,  (100,0) 

Acido  solforico  dii.  gocce  fi 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora  (per 
avere  un  bel  rosso). 


Pr. 

Coceionella  9 j ( 1 ,00  ) 
Carbonato  di  potassa  a j (2,50) 
Zucchero  3 7,  ( 13,50) 
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Acqua  distillata  % jv  ( 107 ,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  fino  ad  1 da 
tavola  ogni  3 — 4 ore  ( nella  tosse  con- 
vulsiva). Aberla 


Pr. 

Cocci  ornila  polv. 

Allume  ana  9 ‘/,  (0,50) 


Bitartrato  di  potassa  3 ij  (53,0) 
Rizoma  d’iride  fiorent.  5 iij  ( 8,00  ) 
Idro-carbonato  di  magnesia  5 ij  (5,00) 
Olio  di  bergamotta  goc.  5 
M.f.  polv.  dcntif.  (È  una  polv.  bianca 
che  diventa  rossa  nell’usarla). 


•f-  Codeina.  È uno  degli  alcaloidi  dell'oppio,  incoloro,  cristallizzato,  difficil- 
mente solubile  nell'acqua,  più  facilmente  nell’alcool  e nell’etere — per  0,05  26  cent.”1* 
Internamente  si  prescrive  da  '/t  — '/,  — 2 grn.  (0,01  — 0,02  — 0,09)  nelle  ne- 
vralgie ed  agisce  più  debolmente  della  morfina.  Da  Krebcl  viene  raccomandata  co- 
me rimedio  calmante  nelle  nevralgie  dei  nervi  del  basso  ventre;  è ipnotica  senza 
produrre  congestione  cerebrale,  il  che  contraddice  agli  esperimenti  degli  autori 
francesi); in  polvere,  in  pillole  o in  sciriqipo  (Sciroppo  di  codeina  di  Magendie,  che 
contiene  2 grn.  di  codeina  in  ogni  oncia,  0,09  in  27,0). 

CoHelna,  Teina,  Teobromina,  Guaranina.  Sono  alcaloidi  (o  sostanze  indif- 
ferenti?) le  quali  si  trovano  in  modo  notevole  nelle  foglie  e nei  semi  del  caffè,  nelle 
foglie  del  thè,  nelle  fave  del  cacao  e nei  semi  della  Paullinia  sorbilis  (dai  quali  si 
ottiene  la  Pasta  di  Guaranà).  È bellamente  cristallizzata,  splendente,  setacea  e diffi- 
cilmente solubile  nell’acqua,  nell’alcool  e nell'etere  — per  0,05  9 cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  V,  — 1 grn.  (0,02  — 0,05)  in  polvere,  in  pillole 
e meglio  in  pastiglie  (con  lo  zucchero  ) contro  la  emicrania,  secondo  le  raccomanda- 
zioni di  Ilannon. 

f Colrhlelna.  È un  alcaloide  (?)  di  tutte  le  parti  e specialmente  dei  semi 
del  Colchicum  aulumnale.  È una  polvere  gialla,  cristallizzata,  di  sapore  aere-amaro, 
alquanto  solubile  nell'acqua,  più  facilmente  nell'alcool,  difficilmente  nell'etere. 
L’azione  è quella  d'un  veleno  acre,  senza  virtù  narcotiche  — per  0,05  48  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  '/I00  — */«o  — */*»  di  grn.  (0,0006  — 0,0012  — 
0,0024)  1 — 3 volte  il  giorno  in  polvere  o in  pillole  ( contro  i reumatismi  cronici  e 
l’artrite)  (’). 

('olla  o Gelatina. 

Collodio.  Liquore  astringente  solforico-etereo  di  Schoenbein.  È una  solu- 
zione di  cotone  fulminante,  preparato  con  l’acido  solforico  e col  nitrico,  nell’etere 
e nell’alcool;  è un  liquido  alquanto  chiaro , incoloro  o giallastro , spalmato  produce 
uno  strato  corneo,  più  o meno  facilmente  levabile,  il  quale  nel  disseccarsi  si  con- 
trae fortemente.  La  forza  agglutinante  del  collodio  è oltremodo  potente  e le  super- 
ficie completamente  secche  vengono  soltanto  difese  (")  — per  27,0  50  cent."* 


(*)  Oberlin  ultimamente  oltre  la  colchicina  ha  parlato  della  colchiceina  che  ei  tiene  per  una 
sostanza  cristallizzata,  chimicamente  indifferente  e non  priva  d'interesse  terapeutico. 

{'*)  Un  inconveniente  del  collodio  i la  grande  fluidità  dcll  ctcrc,  per  il  che  esso  facilmente 
si  secca  e spesso  giusto  quando  devesi  usare  si  trova  in  una  massa  dura-cornea  e perfettamente 
Inosabile.  Sutton  ha  raccomandato,  per  ovviare  a questo  inconveniente,  una  preparazione  di 
cotone  fulminante,  mercè  cui  questo  diventa  solubile  nel  semplice  alcool.  La  composizione  di 
questo  preparato  nominato  da  Sudo»  Alcoolen  è però  da  una  parte  assai  difficoltosa  e spesso 
infelice,  dall’altra  parte  il  preparato  stesso  non  aderisce  egualmente  in  ogni  punto  come  l’or- 
dinario collodio. 
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Il  collodio  si  «sa  come  rimedio  da  compresse  nelle  ferite,  nelle  escoriazioni, 
nelle  ragadi  dei  capezzoli,  nelle  scottature,  nei  geloni,  nella  pustola  maligna  / Sei - 
che),  spalmato  con  uno  strato  doppio  nella  orchite  (Bonnafont ),  come  abortivo  nella 
erisipela,  come  adiuvante  nelle  flogosi  di  ogni  sorta  | reumatismo  articolare,  peri- 
tonite e nella  cosi  detta  medicazione  impermeabile  di  Robert  Latour).  Se  trattasi 
soltanto  di  usare  la  virtù  copriauto  ilei  collodio,  si  combina  questo  con  alquanto  olio 
di  ricini  (4  — 0 goc.  su  un’  oncia),  mercè  cui  esso  diventa  alquanto  untuoso,  ma  però 
perde  tutta  la  sua  forza  di  contrazione;  un  simile  mescuglio  sarebbe  perciò  efficace 
nelle  scottature  ed  escoriazioni,  ma  non  contro  l’orchite,  i geloni  e la  risipola  e i car- 
bonchi. (È  un  aggiunzione  meno  buona  per  richiamare  una  maggiore  untuosità  del 
collodio  quella  di  olio  di  trementina  o di  lino  (1,48).  Ficinus  raccomanda  l'aggiun- 
zione di  estratti  eterei  con  l'estratto  semplice  di  piombo  (1  su  8 p.  di  collodio)  c ap- 
pella questo  preparato  Collodio  saturnino  e lo  raccomanda  contro  le  scottature,  il 
decubito  in  particolare. 

Di  applicazione  commoda  ed  efficace  sono  i cosi  detti  fiaschi  di  collodio,  riem- 
piendoli di  questo,  e nel  turacciolo  di  cristallo  vi  ha  infilzato  un  pennellino  in  modo 
che  questo  resta  sempre  nel  collodio  e si  mantiene  morbido.  Nell'applicazione  delle 
fasciature  di  collodio  la  pratica  migliore  è che  le  fasciature  di  bambagia  o di  seta  si 
stringano  fortemente  intorno  all'orlo  della  piaga  e rapidamente  si  passi  per  sopra  il 
collodio;  nelle  piaghe  estese  è meglio  di  applicare  lo  sparadrappo  e passarsi  per  so- 
pra il  collodio.  L'empiaslro  di  collodio  nella  applicazione  piu  netta  (poiché  ordina- 
riamente con  ciascuna  applicazione  di  collodio  si  ungono  le  dita  con  la  materia  glu- 
tinosa ed  è difficile  toglierla)  consiste  col  porre  il  collodio  su  strisce  di  seta,  le  quali 
immediatamente  prima  dell'uso  vengono  umettate  di  un  mescuglio  di  alcool  ed  etere. 
In  molti  casi  è desiderabile  di  togliere  nuovamente  e subito  il  collodio  applicato  e 
seccato.  Questo  non  succede  con  l'etere  ordinario,  ma  con  l'aceto  o etere  di  formi- 
che o (meno  buono)  col  mescuglio  di  G p.  di  etere  e 1 p.  di  alcool. 


Pr. 

Collodio  3 ij  (5,00) 

Tintura  di  arnica  3 j (2,50) 

J).  S.  da  spalmarsi  sulla  cute  contusa. 

Gaspary 


Pr. 

Collodio  3 j (27,0) 


Idro-acetato  sciolto  di  piombo  B j (1,00) 
D.  S.  da  spalmarsi  sui  decubiti. 


Collodio  3 vj  ( 16,0) 

Sesquiclorato  secco  di  ferro  3 J ( 2,50) 
D.  S.  È il  collodio  stiltico. 


* Collodio  evinta  ridato.  È il  cotone  fulminante  sciolto  nell’etere  canta- 
ridato e nell'alcool  — per  grm.  2 % cent.®1  24.  — Si  usa  facilmente  come  vescica- 
torio  ed  è di  sicura  azione.  — Gli  esperimenti  fatti,  che  il  collodio  possa  adoperarsi 
come  succedaneo  degli  empiastri  epispasliei,  non  sono  stati  ulteriormente  seguiti, 
perchè  in  questi  si  ha  sempre  l’inconveniente  che  l'empiastro  si  può  togliere  con 
grande  difficoltà,  come  ad  es.  il  collodio  senapato  ec.  Nel  collodio  cantaridato  ciò 
non  avviene,  perchè  questo  vien  tolto  insieme  con  la  epidermide. 

* Collodio  vorrotiro  o escarotico.  Si  compone  di  1 p.  di  deutocloruro  di 
mercurio  su  8 p.  di  collodio.  — Questo  mescuglio  prima  usato  da  Macke  e poscia  da 
Coesfele  e da  altri  autori  è un  eccellente  rimedio  per  cauterizzare  le  superfìcie  te- 
langeltasiache.  Esso  viene  spalmato  con  uno  strato  alquanto  doppio , vi  produce 
un’escara  cangreRosa,  la  quale  cade  dopo  pochi  giorni  e vi  lascia  una  piaga  semplice. 
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Coloquintide  o Frutti  di  coloquintide. 

0 Colofonia.  Si  ottiene  dal  pinus  — per  gran.  27  cent.*1 12  e del  sottilmente 
polverato  24  cent.*1 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  polvere  aspersorio  ( nella  carie,  nel  pro- 
lasso dell'ano;  nello  aspergerla  si  unisce  con  la  gomma  e poscia  vi  si  gocciola  lo  spi- 
rito di  vino),  come  emostatico  (colofonio,  gomma  ed  allume  ana  — Polvere  stittica 
del  God.  med.  Amburg.  — si  asperge  sulla  superficie  sanguinante  e poi  si  umetta 
con  lo  spirito  di  vino),  come  pasta  (si  fa  uno  strato  doppio  col  colofonio  e la  barn- 
bacia,  si  adatta  sulla  parte  corrispondente  e poscia  si  bagna  con  lo  spirito  di  vino, 
nell’ artrocace  a primo  stadio,  nel  tumore  bianco  Jìust)  e come  costituente  di  em- 
piaslri. 

+ Conino.  Conicina,  Cicutina.  È officinale  pel  Cod.  med.  amburg.  È l'al- 
caloide del  ctmium  maculatum,  liquido,  incoloro  o giallastro,  di  odore  ingrato,  di 
sapore  scottante,  poco  solubile  nell’acqua,  facilmente  nell'alcool,  nell’etere  e negli 
olii  grassi,  con  gli  acidi  fa  combinazioni  cristalline  — 0,05  in  chilg.  2,245,  una  goc- 
cia in  chilg.  1,G04.  — £ incompatibile  con  gli  acidi  e coi  sali  metallici  (meglio  si 
adopera  pura  con  l'acqua  o con  l'alcool  ). 

Internamente  si  prescrive  da  ‘/„ — '/40 — di  grn.  (0,0001  — 0,0015 — 0,003) 
più  volte  il  giorno  in  gocce  od  in  mistura  (contro  le  febbri  intermittenti  e contro  il 
tifo,  raccomandato  da  Wertheim  (è  dubbioso),  contro  le  iperestesie,  le  infiamma- 
zioni croniche  degli  organi  respiratori!  e la  tosse  convulsiva  da  Spengler,  per  scio- 
gliere i tumori  glandolar!  da  Nega. 

Esternamente  si  adopera  endermaticamente  per  istro filiazioni,  per  cataplasmi 
e per  crislei  ( in  soluzione  acquoso-alcoolica  con  una  dose  doppia  di  quella  per  l'uso 
interno)  e per  unguento. 


Pr. 

Conina  gru.  j (0,05) 

Acqua  di  fiori  di  arancio  3 ij  (5,00) 
AL  D.  S.  4 gocce  5 volte  il  giorno  ( nelle 
iperestesie  del  5.®  e del  IO.®  paio). 

Nega 


Pr. 

Conina  goc.  j 

Acqua  aromatica  fb  ’/,  (160,0) 
Bicarbonato  di  soda 3'/% — 1 (1,25 — 2,50) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 3 
ore  ( nella  gaslrite  cronica,  nell’ulcera 
dello  stomaco,  nella  pirosi  per  affezione 
delle  glandole  pepto-gastriche. — L'ag- 
giunzione del  bicarbonato  di  soda  serve 
per  saturare  gli  acidi  ) . Reil 


Pr. 

Conina  gru.  j (0,05) 

Spirito  ai  vino  rettificato  9 j (1,00) 
Acqua  distillata  g ‘/,  ( 13,50) 

AL  D.  S.  15  — 30  gocce  3 volte  il  giorno 
(nella  eliofobia  scrofolosa  e negli  spa- 
smi delle  palpebre).  FronmuUer 
In  questa  formola  la  dose  può  essere  al- 
Posn'er  c Simon. 


quanto  alta,  perchè  l’ infermo  consuma 
ogni  volta  y,  — 'A  di  goccia.  Nell'uso 
esterno  Fronmiiller  fa  strofinare  il  con- 
torno degli  occhi  con  la  sudetta  solu- 
zione contenente  il  doppio  di  conina. 


Pr. 

Conino  gm.  v (0,25) 

Olio  di  cocos  g j */,  (40,50) 

F.  ungi.  D.  S.  Per  istrofinazioni  (nei  mor- 
bi cronici  cutanei).  Murawjew 


Pr. 

Conina  grn.  j (0,05) 

Spirito  di  vino  rettificato 
Acqua  distillata  ana  3 ij  ( 5,00  ) 

D.  S.  da  aggiungersene  dieci  sino  a venti 
gocce  in  ogni  cristeo. 


Pr. 

Conina  grn.  i (0,05) 

Olio  di  mandorle  dolci  3 ij  (5,00) 

D.  S.  da  aspergersi  più  volte  il  giorno  en- 
tro la  palpebra  (nel  blefarospasmo  de- 
gli infanti).  Mauthner 
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• Coralli  fonti  per  27  grm.  dei  sottil.  polv.  % cent."1  Son  fatti  da  carbo- 
nato di  calce  purificato  mercè  l’ossido  di  ferro. 

Si  usano  come  le  conche  preparate. 

•{•  Corde  rantliehe  Queste  corde  di  intestina  sono  da  Rati  commendate 
con  una  soluzione  di  nitrato  di  argento  per  causticare  i canali  fistolosi.  Liebreich 
sostituisce  alle  minugia  i molto  utili  fili  di  argento,  cui  egli  fa  passare  traverso  il  ni- 
trato di  argento  liquefatto  ( Sonde  di  Liebreich  per  causticare  la  fistola  lagrimale  ). 

X Corno  bianeo  brucialo  di  cerco,  Ossa  bianche  bruciate  della 
Farmp.  austr.  Si  compone  di  acido  fosforico  con  carbonato  di  calce  — per  1 onc. 
t2  cent."* 

Internamente  si  amministra  ( ma  è poco  usato  per  la  sua  poca  solubilità  ) da 
scrp.  1 — 2 (1,00  — 2,00)  in  polvere  o in  mistura  agilativa.  . 

Esternamente  si  usa  per  polvere  dentifricia. 

Pr. 

Corno  bianco  usto  3 — 1 (13,50  — 27,0) 

Mistura  gommosa  3 v ( 134,0) 

Acqua  di  fiorì  di  arancio  9 ij  (2,00) 

Scirojrpo  semplice  3 ì (27,0) 
ilf.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  (nelle  diarree 
croniche).  Larva 


0 Corno  di  cerco  raspalo.  Si  compone  di  cartilagine  gelatinosa  e di 
fosfato  di  calce  — per  27  grm.  10  cent."'* 

lnteimamente  si  amministra  per  decotto  teiforme  da  drm.  2 su  4 onc.  ( 5,00  su 
107,0)  e si  aggiungono  alla  colatura  degli  aromi,  in  forma  di  gelatina,  eh'  è un  de- 
cotto concentrato  di  '/,  onc.  su  1 onc.  di  colatura  ( 13,50  su  27,0) , ma  questa  gelati- 
na 6 poco  adoperata. 


Pr. 

Corno  di  cervo  raspato 
Mica  di  pane  bianco  3 ’/,  ( 13,50  ) 
bolli  con 

Acqua  comune  jfc  iij  (960,0) 

per  la  colatura  di  2 lib.  , 
ed  aggiungi 

Gomma  arabica  5 ij  (5,00) 

Zucchero  bianco  3 '/.  1 13,50 1 
D.  da  usarsi  a tazze.  — Si  chiama  anco 
Decotto  bianco  di  Sydenlutm 
Invece  della  mica  di  pano  la  Farmp.  Sas- 
son.  adopera  la  doppia  quantità  eli  cor- 
no di  cervo. 


Pr. 

Corno  di  cervo  raspato  3 ij  (53,0) 
Radice  di  liquirizia  5 ij  (5,00) 


Corteccia  di  cannella  cassia  5 '/.  (1 ,25) 
M.  f.  spec.  D.  S.  da  servire  per  thè  (in 
molli  paesi  è una  specie  molto  adope- 
rata nella  pratica  dei  fanciulli  e proprio 
nella  loro  diarrea). 


Pr. 

Corno  raspato  di  cervo  3 ij  (53,0) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  comune 
per  la  colatura  di  3 jv  (107,0)  ed 
aggiungi 

Sciroppo  di  ciriege  3 j (27,0) 

Acido  tartarico  gru.  v (0,25) 

Acqua  di  lauro-ceraso  3 ij  (5,00) 

S.  Lascia  in  luogo  freddo  per  gelare.  — 
È un  gelato  di  corno  di  cervo. 


O lori  feria  astringente  del  Brasile,  Corteccia  barbatimao,  Cor- 
teccia d' inga  (dalla  Mimosa  cochliocarpa  s.  Pithccolobimn  anaremolomo  s.  stry- 
phnodendron  barbatimao  — per  27  grm.  22  cent.1***  e della  sot.  polv.  30  cent.mi 
Internamente  si  amministra  da  20  — 30  gru.  ( 1,00 — 1,50)  3 — 4 volte  il  giorno 
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in  polvere,  in  decotto  (1  onc.su  8 di  colatura  con  1 onc.  di  sciroppo)  sorbendone  un 
cucchiaio  ogni  due  ore  — nei  profluvii,  nelle  emorragie,  ecc. 

Esternamente  si  fanno  iniezioni  del  suo  decotto  nella  metrorragia. 

■J-  t'artrrrin  sii  adansonia,  Corteccia  Baobab.  Viene  raccomandata 
come  antipiretico  e preventivo  delle  febbri  tropicali.  Se  ne  fa  il  decotto  di  una  p.  su 
12  p.  di  acqua  e si  beve  a cucchiai. 

‘ Corteccia  iti  atcomocco,  Corteccia  cabarro  (dalla  Bowdiga  virgo- 
loides).  I suoi  elementi  principali  sono  l'arido  tannico  ed  un  estrattivo  amaro  — per 
27  grm.  della  contusa  30  cent.™  c della  sottilmente  polverata  40  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  da  onc.  ’/,  — 1 su  4 onc.  di  colatura 
( 13,50  — 27,0  su  107,0)  nei  catarri  cronici  « pituilosi  ». 

In  commercio  si  trova  come  Corteccia  di  alcornocco  spagnuola  la  corteccia  del 
sughero.  ( Corlcx  suber).  « 

X Corteccia  ili  anyontura  ( dalla  Galipea  officinali  o Bonplandia 
trifoliata).  Ne  sono  elementi  principali:  l'amaro  di  angostura  ( cusparina  eh'  è cri- 
stallizzata) ed  un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  20  cent.™  e della  sottil- 
mente polverala  30  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  6 — 12  grn.  (0,20  — 0,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  e in  decotto  */,  onc.  su  0 onc.  (13,50  su  100,0). 

N.  B.  La  corteccia  di  angostura  (vera)  non  si  dee  confondere  con  la  falsa  o fer- 
ruginosa. (La  opinione  da  lungo  tempo  accettata,  che  la  corteccia  di  angostura  falsa 
appartenga  allo  strychnos  nux  vomica,  vieti  dubitata  dal  solo  Berg). 

■f  Corteccia  ili  bebecra  (dalla  Nectandra  rodiaei ).  Si  raccomanda  come 
succedanea  della  corteccia  di  china  — Ved.  Bebeerina. 

f Corteccia  della  radice  di  bif/nonia  catalpa  ( dalla  Catalpa 
s>j  cingi  folio).  Nesono  elementi  principali:un  olio  acre  (narcotico?)  e l’acido  tannico. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  alla  dose  di  V,  onc.  su  8 onc.  di  colatura 
( 13,50  su  214,0)  contro  l’asma. 

Lo  stesso  dicasi  della  Siliqua  bignonia  catalpa. 

‘ Corteccia  di  cacao  torrefatta.  Ne  sono  elementi  principali  la  teo- 
bromina  ed  un  olio  empireumatico. 

Si  usa  come  succedaneo  del  caffè,  quando  voglia  evitarsi  l’azione  di  questo. 

(tortecela  di  rascurlulla  (dal  Croton  eluteria,  cascarilla  e Sloanei  e 
Croton  lineare.  Ne  sono  elementi  principali  un  olio  etereo,  una  resina  ed  un  estrat- 
tivo amaro  — per  27  grm.  della  contusa  24  cent.™  e della  sottilmente  polverata  30 
cent.,oi 


Internamente  si  prescrive  da  15  — 30  grn.  (0,65 — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  (di  raro)  in  infuso  alla  dose  di  1 drm.  su  1 onc.  (2,50  su  27,0)  in  decotto 
(inutile)  e in  elettuario. 

Esternamente  si  usa  per  elettuario  delle  gengive,  per  polvere  starnutatoria  e 
per  specie  da  fumigazioni. 


Pr. 

Corteccia  di  cascariglia  9 ‘/,  (0,50) 
Oppio  puro 

Polo,  di  rad.  ip.‘  aita  grn.  j (0,05) 

M.  f.  polv.  divd.  in  3 dosi.  S.  Una  pol- 
vere ogni  4 ore  (nelle  ostinate  diarree 
colliquative).  Brera 


Pr. 

Corteccia  di  cascariglia  gros.  polv.  3 
(13,50) 

» di  frutti  di  arancio  5 j (27,0) 

» di  cannella  del  Ceylan  3 ij  '/, 
(6,25) 

AL  f.  specie  D.  S.  Digerisci  per  24  ore 
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con  % di  litro  di  vino  di  malaga.  Mezzo 
bicchiere  da  vino  4 volte  il  giorno. 

Phoebus 

Pr. 

Cortec.  di  cascariglia  grog,  polv . 5 j (27,0) 
Acqua  fontanaq.  u.per  digcrirein  un'ora 
colane  3 vj  ( 160,0)  ed  aggiungi 
Spirito  etereo  3 j (2,50) 

Sciroppo  di  zenzero  3 J (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore. 


Pr. 

Corteccia  di  cascarialia  3 */«  (13,50) 
boli* con  q.  b.  ai  acqua  fontana 
per  la  colatura  di  3 jv  (107,0) 
ed  aggiungi 

Spirito  di  etere  nitroso  9 jv  (4,00) 

Sciroppo  di  cortecce  diaranciS  y,(13  '/J 


M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore.  F.  John 

Pr. 

Corteccia  di  cascariglia  3 j (2,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua  fervida, 
digerisci  per  '/,  ora  e cola  3 ij 
( 63,0 1 aggiungi 

Sciroppo  eh  cannella  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  y,  — 1 cucchiaio  da  thè  ogni  ora 
(nella  diarrea  dei  bambini). 

Pr. 

Cortec.  di  cascariglia  polv.  3 V.  ( 13,50) 
Mace  3 j (2,50) 

Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  q.  b. 
per  fare  eletluario 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  tre  volte  il 
giorno. 


* Corteccia  di  ca»»ia  lignea  ( dal  Cinnamomum  ceylanicum  degene- 
rato. È simile  alla  corteccia  di  cannella  cassia,  però  agisce  più  debolmente  ed  è meno 
grata. 

Corteccia  di  china  eallaala.  Corteccia  regia  di  china,  China  regia  o 
calisaia.  Contiene  maggior  quantità  di  chinina  e perciò  si  prescrive  a preferenza, 
specialmente  quando  dee  servire  come  antipiretico.  Secondo  la  Farmp.  prus.  con- 
tiene meno  del  3 */,  per  •/,  di  alcaloide. 

Internamente  ed  esternamente  si  prescrive  secondo  le  seguenti  formole. 


Pr. 

Cori,  di  china  calis.  3 vj  ( 16,0) 
Oleosaccaro  di  cannella  cas.  grn.  v (0,22) 
Tintura  di  oppio  crocata  gocce  24 
M.  f.  poi.  divd.  in  lì  p.  ug.  D.  in  carta 
cerata  S.  Una  polv.  ogni  due  ore  nel- 
l'apiressia. Berends 

Pr. 

Cort.  di  china  calis.  3 '/,  (1,25) 

■>  di  cannella  cas.  érn.  v (0,22) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dosi  A . lì.  S.  1 polv. 
ogni  due  ore  nell'apiressia. 

Polvere  febbrifuga  della  Farmp.  milit. 
Questa  polvere  insieme  con  lo  sciroppo 
semplice  forma  in  molti  luoghi  della 
Germania  il  molto  usilato  Elettuario 
febbrifugo. 

Pr. 

Cort.  di  china  calis.  3 '/,  ( 13,50) 
ldroclorato  di  ammoniaca  3 V,  (1 ,25) 
M.  f.  poh,  divd.  in  8 p.  ug.  D.  8.  1 polv. 
ogni  due  ore  nell’apiressia. 

HiUlenbrand 


Pr. 

Cort.  di  china  calis.  3 j (2,50) 
Magnesia  usta  3 j% (2,50) 

M.  f.  poh.  divd.  in  6 p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
immediatamente  dopo  ogni  pranzo  (nel- 
la dispepsia  e nella  acidità) . 

Edwards  e Vavasscur 

Pr. 

Cort.  di  china  calis.  poh.  3 vj  (16,0) 
Ilitartrato  di  potassa  3 ij  (5,00) 

M.  f.  poh.  D.  S.  da  prendersi  a cucchiai 
da  thè  (nella  colica  flatolenta ). 

Vogel 

Pr. 

Cort.  di  china  calis.  3 j (27,0) 

Acido  solf.  dii.  3 j (2,50) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  coni, 
per  la  colatura  di  fi,  y,  (330,0) 
ed  aggiungi 

Spirito  di  ètere  nitrico  3 j (2,50) 
Sciroppo  di  cannella  5 j (27,0) 
il/.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 
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Pr. 

Cort.  di  china  calis.  coni.  3 j (27,0) 
Acido  idroclorico  3 ij  (5,00  ) 

Acqua  com.  fervida  5 jv  (107,0) 
macera  per  una  notte  ed  aggiungi 
Acqua  com.  q.  b.  e riscalda  leggermeli » 
te  per  la  colatura  di  3 viij  (214,0) 
D.  S.  da  usarsi  tutta  o la  metà  nell’  api- 
ressia. 

Decotto  di  china  regia  contusa 
della  Farmp.  milit. 

È simile  al  Decotto  di  china  della  Farmp. 
paup.,  però  vi  manca  l'acido  idroclorico. 

Pr. 

Cort.  di  china  calis.  gros.polv. 3 '/,  (13,50) 
Rad.  di  valeriana  tritata  3 j (2,50) 
Legno  quassio  3 “/«  1 1 ,25  ) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua  fero, 
per  la  colatura  di  3 jv  ( 107,0) 
cuoci  il  residuo  con  q.  b.  di 
acqua  coni,  per  la  colatura  di 

3 iij  <»0,0) 

alle  due  colature  mescolate 
aggiungi 

Tintura  aromatica  3 ij  (5,00) 

Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 
3 ore.  Meyer 


Corteccia  dichin.  calis.  gros.polv.  3 j % 
(40,50) 

cuoci  con  q.  b.  di  acqua  comune 
per  la  colatura  di  3 viij  (214,0) 
aggiungi 

Zucchero  bianco  3 iij  ( 8,00  ) 


Rilartrato  di  potassa  3 ij  (5,00) 

Spir.  di  etere  clorato  3 j ( 2,50  ) 

Al.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  nell'apiressia.  Frank 


Pr. 

Corteo. di  chinacalis.  gros.polv.  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua  com. 
ed  alla  fine  della  ebollizione 
aggiungi 

Rad.  di  valeriana  3 iij  (8,00) 
alla  colatura  fredda  di  3 vij 
aggiungi 

Spirito  di  etere  acetico  3 j (2,50) 

Sciroppo  di  zenzero  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore.  , Plwebus 


Pr. 

Corteo,  di  china  calis.  3 j (27,0) 

» di  cannella  cas.  3 j (2,50) 
macera  con  q.  b.  di  acqua  com. 
agitando  spesso  per  36  ore , alla 
colatura  spremuta  di  3 jx  (243,0) 
aggiungi 

Spirito  etereo  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore.  Phoems 


Pr. 

Cort.  di  china  calis.  3 j '/.  ( 40,0) 

" di  frutti  di  arancio  3 V,  (13,50) 
Vino  bianco  francese  Ifc  ij  (640,0) 
Digerisci  per  6 ore,  filtra  D.  S.  mezzo 
bicchiere  da  vino  4 volte  il  {nomo. 

Phoébus 


Corteccia  di  china  grigia  0 officinale.  Corteccia  peruviana.  Sotto 
questo  nome  si  comprendono  le  seguenti  sorte  di  china:  Chino  Huanoco  e China 
loxa  (la  migliore  è la  fosca),  China  Huamalies,  China  Lima,  China  Jaen.  Ele- 
menti principali  ne  sono  la  chinina,  la  cinconina,  l'acido  clònico,  una  sostanza  tan- 
nica chinacea,  il  rosso  di  china  ed  una  resina.  La  china  grigia  contiene  in  propor- 
zione alla  calisaia  maggior  quantità  di  cinconina  mentre  questa  è più  ricca  di  chini- 
na— per  27  grm.  della  contusa  75  cent.“' e della  sottilmente  polv.  L.  1,00.  — È 
incompatibile  nella  forma  secca  con  gli  alcali  e coi  sali  metallici  (per  il  ferro  è una 
eccezione  conosciutissima);  in  forma  liquida  poi  è incompatibile  con  le  sostanze  tan- 
niche (vino  rosso),  coi  sali  metallici,  con  le  mucilagini  animali  e con  l'albume. 

Internamente  si  prescrive  da  10  grn.  fino  a drm.  2 (0,45  — 5,00);  le  dosi  più 
alte  nelle  febbri  intermittenti,  ma  anco  qui  con  precauzione,  per  la  incile  intossica- 
zione di  china. 

Ordinariamente  se  ne  usa  1 — 2 oncia  nella  apiressia.  L'uso  della  china  in  so- 
stanza contro  le  intermittenti  è quasi  completamente  dimenticato  in  questi  ultimi 
tempi;  in  polvere  ( con  sostanze  aromatiche  o con  poche  gocce  di  spirito  etereo  o col 
vino  rosso.  Un  arcano  privilegiato  esiste  in  Berlino  ed  è la  Polvere  per  la  febbre 


Digitized  by  Google 


CORTECCIA  DI  CHINA  GRIGIA  O OFFICINALE 


\^\rs 


conosciuta  sotto  il  nome  di  Duclof  e costa  due  talleri  per  ogni  oncia.  Essa  si  com- 
pone di  farina, polvere  di  frutti  di  ippocastano  e di  cortecce  di  china  grigia),  infit- 
tole (con  un  estrattivo  amaro  ad  es.  estratto  di  trifoglio  librino)  in  eleltuario  , in 
bevanda  agitativa  */,  oncia  su  8 once  (13,50  su  214,0),  in  infuso  e in  decotto  da 
4 — 6 drm.  su  6 — 8 once  (11,0  — 16,0  su  160,0  — 214,0).  — L’ infuso  freddo  è più 
tollerato  del  caldo  del  decotto  , a causa  forse  del  suo  minor  contenuto  di  elementi 
efficaci:  l’infuso  e il  decotto  debb  essere  colato  caldo  e nel  sorbirlo  si  agiti,  perchè 
la  combinazione  ignota  in  cui  l'alcaloide  si  scioglie  nell’  acqua  bollente  si  precipita  a 
freddo.  L’efficacia  dell’ultima  forma  si  aumenta  aggiungendo  sopra  1 oncia  (27,0)  di 
corteccia  una  drm.  (2,50)  di  acido  solforico  e questo  decotto  debbe  esser  fatto  in 
vaso  di  porcellana.  Se  al  decotto  si  aggiunge  alquanto  di  saiammoniaco  ( 1 serp.  su 
1 onc.)  allora  diventa  esso  un  pò  più  limpido.  Rare,  ma  non  inefficaci  sono  le  forme 
di  Cioccolatta  e caffè  di  china  (1  — 2 cucchiai  da  tè  di  polv.  gros.  di  china  con  al- 
trettanti di  caffè,  si  preparano  come  caffè  e si  bevono  ). 

Esternamente  si  adopera  in  polvere  come  ad  es.  per  polveri  aspersorio  ( con 
carbone,  mirra,  camomilla  ecc.  nelle  piaghe  con  molta  segrezione,  con  cancrena  ec.) 
per  polvere  dentifricia,  per  eleltuario  dentifricio,  per  cataplasmi  (nelle  piaghe  di 
decubito,  nella  cancrena).  — La  polvere  di  china  si  unisce  con  parti  uguali  di  tre- 
mentina, si  spande  su  tela  e se  ne  copre  l’interno  delle  articolazioni,  come  rimedio 
ausiliario  contro  le  intermittenti;  Eckardt);  s’infonde  o si  bolle:  per  collutorii  e gar- 
garismi, per  crislei,  per  iniezioni,  per  acqua  da  compresse,  per  unguento  ( non  è 
conveniente  allo  scopo  e si  compone  meglio  mercè  l’estratto  di  china)  ; per  pomate 
( completamente  inusabili , poiché  la  polvere  rimane  nel  cuoio  capelluto  e lo  iusu- 
cida  ). 


Pr. 

Corteo,  di  china  grigia  polo.  3 j ( 27,0  ) 

» di  frutti  di  arancio  polv. 

» di  cannella  cassia  polv. 

Rizoma  di  calamo  polv.  ana  5 ij  ( 5,00  ) 

M.  f.  polv.  D.  3 volte  il  giorno  % ad  1 
cucchiaio  da  thè  colmo  nel  vino  unghe- 
rese I nella  convalescenza  dopo  lunghi 
morbi  esaurienti). 


Pr. 

Corico,  di  china  grigia  polv.  3 j (27,0) 
Rad.  di  valeriana  minore  polv. 

Corteo,  di  cannella  cassia  polv.  ana  3 V. 

(13,50) 

Mele  depurato  q.b. 

F.  eleltuario  D.  S.  da  prendersi  in  4 por- 
zioni, nelle  febbri  intermittenti  con  ac- 
cessi nervosi.  Brera 

Pr. 

Corteo,  di  china  grigia  3 j (27,0) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  per  la 
colatura  di  3 jv  ( 107,0) 
cd  aggiungi 

Succo  di  cedro  fresco  5 iij  (80,0) 

Vino  del  Reno 

Scirop/to  di  Bcrberidc  ana  3 j (27,0) 


M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore  (nella  febbre  putrida).  Vogel 

Pr. 

Corteo,  di  china  grigia  coni.  3 j (27,0) 
cuoci  per  1 ora  con  vino  rosso 
perla  colatura  di  lb  '/,  (160,0) 
cd  aggiungi 

Tintura  di  zenzero  dj  (1,00) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (27, 0| 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora  nella 
apiressia  (delle  intermittenti). 

Opjtolzer 


Pr. 

Corteo,  di  china  grigia  polv.  3 j (27,0) 
Rad.  di  genziana  rossa 
Corteo,  di  frutti  di  arancio  ana  5 ij  (5,00) 
Fiotti  di  cardamomo  9 j (1,00) 
digerisci  per  24  ore  con  vino  del 
Reno  fb  j ( 320,0) 
spremi  e fdtra 

D.  S.  Un  bicchiere  da  vino  tre  volte  il 
giorno. 

Pr. 

Corteo,  di  china  grigia  5 vj  (16,0) 
Legno  SantaHno  3 ìj  (5,00) 
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Allume  9 ij  (2,00) 

Olio  di  garofani  gocce  4 
Olio  di  bergamotta  gocce  8 
M.  f.  polv.  sottilissima  D.  in  iscatola  S. 
Polv.  dentifricia.  Bufdand 

Pi. 

Cortec.  di  china  grigia  5 iij  (8,00) 
Gomma-resina  mirra 
Sangue  di  drago  ana  5 '/%  ( 1 ,25) 
fatto  il  tutto  come  polvere 
sottilissima  si  aggiunge 
Olio  di  garofano 

* di  cannella  cassia  ana  gocce  6 
Mele  rosato  q.  h. 

F.  elettuario  D.  S.  Elettuario  dentifricio. 

Pr. 

Decotto  di  cortec.  di  china  grìgia  fatto 
da  grm.  100  § jv  ( 107,0) 
Bianco  di  un  uovo 


223 

Tintura  di  oppio  evocata  goe.  12 

M.  D.  S.  percrislei.  L’aggiunzione  di  tin- 
tura di  oppio  si  fa  specialmente  con  lo 
scopo  di  fare  rimanere  il  cristeo  lungo 
tempo  nel  retto  , poichò  quantunque 
l’oppio  agisca  eccitando  nel  contatto  lo- 
cale, pure  qui  spiega  un  effetto  paraliz- 
zante. 

Pr. 

Corteo,  di  china  polv.  5 vj  (10.0) 

Canfora  tritata 

Gommo  resina  mirra  ana  5 j — ij 
(2,50—5,00) 

Carbone  preparato 

Unguento  di  stiraci  ana  5 vj  ( IG,0) 

Olio  di  trementina  q.  b. 

F.  unguento  D.  S.  Per  unguento  da  com- 
presse (nelle  piaghe  cangrenose). 

• Bust 


X fot-lercia  di  china  fossa.  Il  risultato  delle  analisi  sul  contenuto  di 
chinina  e cinconina  in  questa  corteccia  hanno  dato  cosi  varii  risultati  paragonando 
la  Farmacopea  di  Pereira  tradotta  da  Buchheim,  che  non  si  può  dare  un  giudizio 
generale;  per  la  elficacia  minore  di  questa  corteccia  parla  già  il  fatto  che  essa  è stata 
già  esclusa  dalla  Farmp.  prus.  — Il  contenuto  più  importante  sembra  essere  di  rosso 
di  china  d’onde  la  sua  azione  principale  è l’astringente,  la  quale  però  può  esser  fa- 
cilmente sostituita  da  un  altro  astringente  di  più  mite  prezzo  — per  grm.  2 ’/,  18 
cent.""  e della  sottil.  polv.  22  cent."" 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  la  corteccia  di  china  grigia. 

Oltre  le  accennate  sorte  di  china  si  trovano  in  commercio  molte  altre.il  cui  con- 
tenuto alcaloideo  o è tanto  piccolo  o quasi  nullo  che  per  l’uso  medico  non  hanno  ap- 
plicazioni; qui  appartengono  le  Cortecce  di -China  flava,  dura,  fibrosa,  la  China 
para,  (nella  quale  dicesi  aver  trovalo  un  nuovo  alcaloide  Paridisina),  la  China  cu- 
neo, la  China  sanla-fé,  la  China  di  bogota.  Altre  cortecce,  tra  le  quali  la  China 
nova,  non  appartengono  mica  alle  specie  di  cincona,  non  contengono  alcuno  alca- 
loide e perciò  sono  solamente  toniche  ed  amare,  ma  non  antipiretiche  nel  senso  vero 
della  parola;  qui  appartengono  ancora  la  China  caraibea,  la  China  Piloti,  la  China 
peruviana  falsa,  la  China,  basilcnse,  la  China  bicolore  ed  altre. 

Come  succedanei  della  china  sono  raccomandate  tutte  le  sostanze  vegetali  che 
contengono  un  principio  amaro,  come  specialmente  la  Corteccia  di  salice,  d'ippoca- 
stano, la  Corteccia  c Legno  del  quassio,  la  Corteccia  diBebeeru,  la  Corteccia  di  Ksen- 
bechia  ec.  — La  Farmp.  prus.  riferisce  certe  combinazioni  come  preparati  artificiali 
di  china  e sono  la  Polvere  fattizia  di  china  (composta  di  corteccia  d'ippocastano, 
di  salice,  di  radice  di  genziana,  di  calamo,  di  garofani  ana)  e il  Decotto  fattizio  di 
china  (composto  degli  stessi  elementi).  La  efficacia  però  di  tutti  i succedanei  non 
giugne  mai  a quella  della  china. 

Corteccia  di  frangola,  Corteccia  di  Banmo  frangola.  Contiene  una  so- 
stanza amara  resinoide  e la  rumno-xantina.  — Per  27  grm.  della  contusa  14  cent.™' 
e della  sottilmente  polverata  30  cent."" 
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Internamente  si  prescrive  in  decotto,  1 oncia  su  6 — 8 once  {27,0  su  160,0  — 
214,0)  col  solfato  di  soda  e con  aggiunzioni  aromatiche;  in  questi  ultimi  tempi  dopo 
le  raccomandazioni  di  Gumprecht,  di  Bitiswanger,  di  Brockmann  questa  corteccia 
è stata  usata  molte  volte  contro  i fenomeni  eraorroidarii.  Nell’uso  lungo  è una  for- 
ma adatta  il  decotto  concentralo  al  quale,  per  aumentarne  l’azione  e la  .durata,  si 
aggiunge  una  tenue  quantità  di  Spirilo  di  vino  francese.  Di  questa  essenza  di  ramno 
frangola  la  quale  è quattro  volte  più  concentrata  del  decotto  si  usano  ogni  giorno 
due  cucchiaini  da  thè  con  un  bicchiere  di  acqua. 

Esternamente  si  usa  per  cristei  facendo  un  decotto  di  1 oncia  su  6 (27,0  su  160,0). 


Pr. 

Corteccia  di  frangola  3 j ’/«  ( 40,0  ) 
cuoci  con 

Acqua  com.per  la  colatura  di  ft,  j (320,0) 
sul  finire  della  coltura 
aggtungi 

Foglie  di  millefoglio  (o  corteccia  di  frutti 
ili  arancio,  o di  frutti  <M  carco)  5 ij  (5,00) 
Macera  per  3 ore  e cola  S.  Una  lazza  pie- 
na 2 volle  il  giorno.  Gumprecht 


Pr. 

Decot.  di  corteo,  di  frangola  3 vj  (160,0) 
sciogli 

Solfato  di  soda  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  Un  bicchiere  da  vino  colmo  mattina 
e sera.  Gumprecht 


Corteccia  di  fratti  di  arancio.  Corteccia  di  arancio,  Corteccia  dei  po- 
mi di  arancio,  Pericarpio  di  arancio  ( dal  citrus  vutgaris);  — si  usa  la  corteccia  li- 
berata della  sua  superficie  interna  e spugnosa;  Corteccia  di  arancio  spolpata  o Fio- 
vedine  di  corteccia  di  arancio;  ne  sono  elementi  principali  un  olio  etereo  ed  un 
estrattivo  amaro  per  27  grm.  della  spolpala  contusa  70  cent."1  e della  spolpata  pol- 
verata 80  cent.”1 

Internamente  si  prescrive  da  15  — 30  grn.  (0,65  — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  infuso  a freddo,  in  estratto  vinoso  da  1 — 2 once  con  1 lib.  di  vino 
(27,0  — 54,0  con  320,0). 


Pr. 

Corteo,  di  frutti  di  arancio  grn.  xv  (0,66) 
» di  cannella  cassia 
Rizoma  di  galanga  grn.  v (0,25) 

M.  f.  polv.  aiv.  in  dosi  N.°  8.  S.  da  pren- 
dere 2 polv.  nell’acqua  ogni  giorno. 


Pr. 

Corteo,  di  frutti  di  arancio  3 ij  (33,0) 


Sciroppo  di  zenzero  q.  b.  per 
fare  elcttuario 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  3 ore. 


Pr. 

Corteo,  di  frutti  di  arando  3 ij  (53,0) 
Radice  di  valeriana  3 j (27,0) 

Foglie  di  melissa  cedrata  3 ’/,  (13,50) 
F.  specie  S.  da  prendersi  a guisa  di  thè 
preparato  con  l’acqua  bollente. 


‘ Coi’lecclo  dei  frutti  iti  arancio  ritrattar  irate,  Corteccia  di 
curacao.  È più  amara  della  corteccia  delle  comuni  melarance,  con  una  polpa  doppia 
' in  modo  che  viene  poco  adoperata.  — Per  27  grm.  18  cent.”1  e della  polverata  25 
cent.”1 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente.  ' 

(tortecela  del  fratti  di  cedro  dal  citrus  limonum.  Contiene  un  olio  ete- 
reo ed  una  sostanza  amara.  — Per  1 oncia  della  contusa  24  cent.”1  Di  rado  si  usa  in 
medicina  (e  come  aggiunzione  al  decotto  di  salsapariglia  composto). 
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X Foriere*"  tiri  frutti  di  granato.  Corteccia  del  granato  — dalla 
Punica  granatum.  — Ne  sono  elementi  principali  l’acido  tannico  ed  un  estrattivo  a- 
maro.  — Per  1 oncia  della  contusa  16  cent."'  e della  polvcrala  24  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gru.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  e in  decotto  preparato  con  1 oncia  su  6 once  (27,0  su  214,0).  Si  risa  di  rado. 

’ Carierei"  iteti"  Geoffrea  del  Surinatn.  — Per  1 oncia  della  con- 
tusa 26  cent.01'  e della  sottil.  polv.  30  ceni.”' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gru.  (0,50  — 1,50)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  o in  decotto  preparato  con  1 oncia  su  6 (27,0  su  160,0)  e pei  ragazzi  con  */, 
oncia  su  6 (13,50  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  preparando  un  decotto  con  6 drm.  su  4 
once  (16,0  con  107,0)  e con  1 oncia  di  mele  (27,0). 

X Fort  erri"  d' ippocastano— dM’aescidus  Ifìppocastanum.  Contiene 
la  esculina,  sostanza  scambiante  che  è bianca  e indifferente,  di  sapore  aere-dolcia- 
stro, la  quale  in  questi  ultimi  tempi  c stata  amministrata  come  febbrifuga  da  Du- 
rand  da  10  — 15  gm.  (0,50  — 0,75)  per  dose. — Per  27  grm.  della  contusa  12  cent. 
e della  sottil.  polv.  20  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn . ( 0,50  — 1 ,50  ) in  polvere  o in  decotto 
preparato  con  1 oncia  su  8 (27,0  su  214,0);  prima  si  adoperava  come  febbrifugo, 
oggi  è completamente  dimenticata. 

* Foriere ia  del  legno  tatto  fra» — dal  laurus  sassofras.  Ne  sono  cle- 
menti principali  un  olio  etereo  ed  una  sostanza  tannica.  — Per  27  grm.  del  contuso 
20  cent.®'  e del  sottil.  polv.  28  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  in  polvere  o in  infuso 
fervido  preparato  con  1 oncia  su  6 once  (27,0  su  160,0);  1’  olio  etereo  è preferibile 
più  dello  stesso  legno  sassofras,  e quello  si  adopera.  La  salsapariglia  e sostanze  si- 
mili si  combinano  in  forma  fluida  col  sassofras,  il  quale  si  deve  aggiungere  verso  la 
fine  della  coltura. 

('erteceli*  di  mezereo  — dai  Daphne  mezereum.  I suoi  elementi  princi- 
pali sono  una  resina  acre  e vescicatoria  ed  un  principio  amaro  cristallizzabile  ; 
dafnina  (?).  — Per  27  grm.  della  contusa  24  cent.®*  e della  sot.  poi.  28  cent."1 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  1 — 3 dramme  su  12 — 16 
once  (2,50  — 8,00  su  320,0  — 430,0)  con  la  radice  di  liquirizia  o con  altra  sostanza 
mucilaginosa. 

Esternamente  si  prescrive  in  sostanza  come  esutorio  (rammollita  nell’aceto  si 
applica  sulla  pelle  priva  di  epidermide  e mantenutavi  con  liste  empiastrive  o con 
una  fascia;  si  rinnova  due  volte  il  giorno,  finché  si  distacca  la  epidermide  (dal  2.° 
fino  al  3.*  giorno),  e per  mantenere  aperta  la  piaga  deve  questa  pratica  essere  ripe- 
tuta ogni  due  giorni);  si  usa  come  polvere  aspersoria  ( bagnata  con  l’aceto,  o con  la 
tintura  di  cantaridi  (?)  per  richiamare  una  segrezione  cutanea  soppressa,  per  man- 
tenere aperti  i cauterii  e per  questo  scopo  si  preparano  palline  di  polvere  di  cortec- 
cia di  mezereo  con  la  gomma),  per  masticatorio  (nelle  disfagie  paralitiche),  per 
infuso  spiritoso  o decotto  concentrato  (come  epispastico) , per  gargarismi,  per  inie- 
zioni (decotto  fatto  da  2 drm.  su  6 onc. ),  (5,00  su  160,00)  per  unguento  (1  p.  di 
polv.  con  4 p.  di  grasso  e 1 p.  di  ammoniaca  caustica  liquida:  Unguento  vescicato- 
rio vegetale,  Unguento  di  mezereo. 

Posser  e Simon.  29 
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CORTECCIA  DI  QUASSIA 
Pr. 

Corteo . di  mezereo 
Foglie  di  senno  ana  o ij  (5,00) 

Legno  sassofras 

Jladice  di  salsapariglia  ana  5 '/,  (13,50) 

Rad.  di  liquirizia  3 j (27,0) 

Contundi,  M.  f.  specie  D.  S.  Ilolli  1 cuccliiaio 
pieno  da  tavola  con  due  tazze  di  acqua  da 
prenderla  mattina  e sera  nei  morbi  cronici 
cutanei. 

•}•  Corteccia  detta  Mutenna  — dalla  Drayera  Anthelminthtca  e secon- 
do altri  dalla Albizzia  Anthelminthtca.  In  questi  ultimi  tempi  Pntner  la  raccoman- 
da come  teniafuga.  La  dose  molto  concentrata  di  1 — 2 once  (27,0  — 54,0)  di  pol- 
vere preparata  col  mele  sembra  non  doversi  adojierare.  Esperienze  decisive  non 
sonosi  ancora  praticate  in  Germania. 

X Corleeeia  delle  stori  dcljugtande  verde,  Corteccia  dijuglan- 
de  verde  della  Farmp.  Ilavar . Sono  le  cortecce  esterne  dei  frutti  della  juglans  re- 
gia. La  Farmp.  austriaca  ammette  oltre  la  corteccia  esterna  delle  noci  di  juglande 
ed  il  loro  mallo  anco  la  corteccia  interna  lignea. 

Contiene  acido  tannico  ed  un  amaro  estrattivo.  — Por  i oncia  della  contusa  12 
cent.™  È incompatibile  coi  sali  metallici  e basici. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  '/,  oncia  ad  1 su  6 ( 13,50  — 
27,0  su  1C0.0).  È un  componente  principale  del  decotto  del  Pollini.  In  questi  ultimi 
tempi  Negrier,  Nasse  ed  altri  l'hanno  raccomandata  come  antiscrofolosa. 

Esternamente  si  adopera  il  decotto  per  cataplasmi,  per  acqua  da  compresse, 
per  acqua  oftalmica,  per  injezioni  nelle  forme  morbose  scrofolose.  La  virtù  colo- 
rante della  corteccia  di  questa  noci  le  fa  adoperare  per  tingere  in  nero  i capelli;  se 
ne  farebbe  una  macerazione  alcoolica  nell'olio  etereo. 

‘ Corteccia  del  pruno  pado.  Talvolta  si  usa  la  corteccia  del  viburno 
il  quale  nome  si  confonde  con  quello  della  corteccia  di  frangola.  — Contiene  un  olio 
etereo,  acido  tannico  ed  un  estrattivo.  — Per  1 oncia  della  contusa  12  cent.™  e della 
sottil.  polv.  48  cent.™ 

Internamente  ai  prescrive  da  40  — 45  grn.  (0,50  — 0,65)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  (contro  le  febbri  intermittenti),  in  infuso  fetido,  in  infuso-decotto  prepa- 
rato digerendo  e poi  colando  4 oncia  di  corteccia  (27,0)  con  2once  (54,0)  di  spirito 
di  vino  rettificato,  e 5 once  ( 434,00  ) di  acqua,  il  residuo  della  colatura  di  4 once  si 
bolle,  le  2 colature  si  mescolano  e se  ne  usa  un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 

O Corteccia  di  yuaiila  — dalla  quassia  amara.  — Contiene  l'amaro  di 
quassio  (qwmina,  quassite)  e gli  altri  elementi  del  legno  di  quassio;  circa  i suppo- 
sti principii  narcotici  del  quassio  noi  conosciamo  che  essi  agiscono  velenosamente 
sui  piccoli  animali  — per27grm.  della  contusa  12  ceni.*'  c della  sottil.  polv.  24 
cent.™ 

Internamente  si  amministra  da  40  — 20  grn.  (0,45  — 4 ,00  ) una  volta  il  giorno 
in  polvere  (forma  ingrata  per  la  sua  in  te  risa  e spiacevole  amarezzai,  in  infuso  (pre- 
parato a freddo  o a caldo  ed  6 preferibile  il  freddo  o il  vinoso)  da  drm.  4 — 1 '/,  su 
onc.  6 con  la  tintura  di  cannella,  di  spirilo  etereo  o con  simili  corrigenti  di  sapore), 
in  decotto  (forma  non  adatta). 
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Pr. 

Cori,  di  qudSsio  coni.  3 '/,  ( 13,50) 

Radice  di  valeriana  min.  3 ,j  |27,0) 

Corteccia  di  frutti  di  cedro  3 hj  ( 8,00) 
il I.  f.  spec.  divd.  in  8 p.  eg.  D.  S.  Ogni  Uose  si 
pone  la  sera  in  due  tazze  di  acqua  fredda,  la 
quale  si  beve  nella  mattina  del  giorno  se- 
guente. 

Corteccia  di  querela— dal  quercus  robur  0 sessili/lora — contiene  acido 
tannico  ed  una  sostanza  amarognola  — per  1 onc.  della  contusa  0 della  gros.  polv. 
12  cent.”'  e del  sottil.  polv.  18  cent.®' 

Internamente  da  serp.  '/,  — 1 (0,50  — 1,00)  di  raro  in  polvere,  più  spesso  in 
decotto  da  % — 1 onc.  su  0 onc.  (da  13,50  — 27,0  su  100,0). 

Esternamente  serve  come  polvere  aspersorio  (con  l'allume,  con  la  mirra) — per 
decotto  (1  onc.  su  6 onc.)  (27,0  su  100,0),  per  c ollutorii  astringenti,  per  gargarismi, 
per  iniezioni,  per  acqua  da  compresse,  per  lavande,  per  bagni  (una  libbra  di  cor- 
teccia si  bolle  con  più  litri  di  acqua  e si  aggiunge  al  bagno),  per  unguento  (vedi 
Cataplasma  per  decubito  ) . 


Pr. 

Decotto  di  corteo . di  querc.  3 v (134,0) 

Spirito  canforato 

Mele  rosato  ana  3 vj  (10,0) 

M.  D.  S.  Per  ispruzzare  (nell’angina  gan- 
grenosa). WencU 

Pr. 

Corteo,  di  quercia  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua  comune 


ed  alla  fine  della  colatura  ag- 
giungi 

Fiori  ai  camomilla  3 j */»  (40,0) 
quando  la  colatura  e fredda 
aggiungi 

Tintura  di  mirra  5 ij  (5,00)  ' 

D.  S.  Per  acqua  da  compresse. 

Phoebus 


f ('orterrin  della  radice  di  bigaonia  catalpa  — dalla  catalpa 
syringifolia.  Elementi  principali  ne  sono  un  olio  acre  (narcotico?)  e l’acido  tannico. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  1 */,  onc.  su  8 onc.,  (40,50  su  214,0) 
contro  l’asma. 

Dicasi  lo  stesso  della  Siliqua  bignonia  catalpa. 

Corteccia  <11  rndicc  di  ffrunuto  — dalla  punica  granatimi — contiene 
acido  tannico,  una  sostanza  resinosa,  cristallizzabile  ( punicina)  ed  un  principio  zuc- 
cherino (mannite  ?/  — per  27  grm.  della  contusa  38  cent.®1  e della  sottil.  polv.  44 
cent.®* 

Internamente  si  amministra  come  leniafugo  (la  corteccia  di  radice  di  granato 
si  conserva  come  la  più  parte  dei  teniafughi  0 quando  la  tenia  stessa  è inferma,  la 
si  usa  dopo  una  cura  preparatoria,  che  meglio  vien  fatta  dall'asafetida  e fiele  di  toro, 
dall’eslratlo  di  assenzio  e simili  farmaci.  La  sera  pria  del  giorno  della  cura  si  man- 
giano aringhe  in  salamoia,  la  mattina  seguente  si  beve  una  tazza  di  cafTè  nero  molto 
addolcito,  una  mezz’ora  dopo  si  beve  la  prima  metà  del  decotto  c dopo  un'altra  mez- 
z’ora la  seconda  metà.  Se  a capo  di  2 — 3 ore  non  vengono  volontariamente  le  eva- 
cuazioni ventrali  si  beve  un  cucchiaio  da  tavola  di  olio  di  ricini.  La  forinola  prefe- 
rita dall'uso  è la  seguente: 
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CORTECCIA  DELL’  URA  BRASILENSE 
Pr. 

Corteccia  di  rad.  di  gran.  3 j (27,01 

infondi  nell' acqua  fredda  3 x ( 270,  0 ) 
macera  per  12  orcjpo  i bolli 
per  la  colatura  di  3 viij  ( 214,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  zenzero  3 j (27,0) 

D.  S.  Si  prenda  in  due  dosi  con  1 intervallo  di 
mezz'ora. 


0 ('urlerei**  di  un  lire — dal  salix  peniandria,  fragilis  c purpurea.  Con- 
tiene salicina  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  della  coni,  o gross.  polv.  12  cent."1*  e 
della  sottil.  polv.  18  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,45 — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  (forma  non  buona),  in  infuso  e in  decotto  da  1 onc.  su  8 (27,0  su  214,0). 

Esternamente  viene  usata  per  polvere  dentifricia,  aspersorio  e, il  suo  decotto 
serve  per  collutorii  e gargarismi,  per  ispruzzare,  per  acqua  da  compresse,  da  la- 
vande del  capo  ec.  (per  far  crescere  i capelli). 


Pr. 

Corteccia  di  salice  3 ij  (53,0) 

Spirito  di  frumento  3 jv  (107,0) 
Acqua  comune  3 viij  (214,0) 
digerisci  per  10  ore  e bolli 
il  residuo  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  per  la  colai,  di  3 viij  (214,0) 
Mesci  le  colature  D.  S.  da  prendersi  nel- 
l’apiressia a tazze. 


Pr. 

Corteo,  di  salice  3 J (27,0) 

Canfora  trit. 

Gommoresina  mirra 

Fiori  di  camomilla  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  D.  S.  È una  polvere  asperso- 
ri (nelle  piaghe  settiche  o cangrenose) . 


O Corteccia  di  simaruba  — dalla  simaruba  offieincdis.  Contiene  un 
principio  amaro  debolmente  narcotico  e mucilagine  — per  27  grm.  della  contusa  L. 
1 c della  sottil.  polv.  L.  1,20. 

Internamente  si  amministra  da  serp.  */,  — 1 (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  e meglio  in  infuso  o decotto  •/,  onc.  su  6 — 8 ( 13,50  su  160,0 — 214,0). 

Esternamente  (di  raro)  per  cristei. 

Pr. 

Corteccia  di  simaruba  3 ‘/,  (13,50) 
choc,  con  q.  b.  di  acqua  com. 
perla  colatura  di  3 vj  (160,0) 
ed  alla  colatura  aggiungi 
Acqua  spiritosa  di  cannella 
Spirilo  di  menta  ana  3 V*  (13,50) 

Tintura  sempl.  di  oppio  gocce  10 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore. 

+ Corteccia  di  Umiautato — dal  lùjuidambar  stgraciflua  (?)  — odora 
gralevolmenle,  contiene  olio  etereo  e resina  — per  27  grm.  della  coni.  30  cent.'"'  e 
della  sottil.  polv.  36  cent.™' 

Internamente  si  amministra  in  macerazione  vinosa  o in  infuso  fatto  con  '/, 
onc.  su  6 onc.  (13,50  su  160,0).  È completamente  obsoleta. 

•{•  Corteccia  dell' ara  brasileuse.  È la  corteccia  dei  rami  dell'/lmcou. 
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Internamente  si  amministra  in  decotto  fatto  con  '/,  onc.  su  6 onc.  (13,50  su 
160)  contro  gli  esantemi  cronici. 

* Corteccia  di  Wiater — dal  Drbnys  Winteri. — Contiene  un  olio  etereo 
simile  a quello  di  cannella  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  della  cont.  36  cent.™'  e 
della  sotti),  polv.  42  cent.”1 

Internamente  si  amministra  da  10 — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  eleltuario,  in  infuso  (debolmente  aromatico). 

X Corteccia  di  filai  cr  » paria,  contiene  olio  etereo  ed  un  estrattivo 
amaro — per  27  grm.  della  cont.  20  cent."'  e della  sottil.  polv.  25  cent.1»' 

Internamente  si  amministra  (di  raro)  da  serp.  */. — 1 (0,50  — 1,00)  più  volle 
il  giorno  in  polvere,  in  infuso  da  2 — 4 drm.  su  6 onc.  (5,00 — 10,0  su  160,0). 

’ Corteccia  di  cacao  torrefatta  — ne  sono  elementi  principali  la  teo- 
bromina  ed  un  olio  empireumatico. 

Si  usa  come  succedaneo  del  caffè  di  cui  atterza  l'azione. 

X Corteccia  di  alato  iateraa — dall'ulmus  campestris — contiene  so- 
stanza tannica  e mucilagine — per  27  grm.  della  cont.  18  cent.®1  e della  sottil.  polv. 
24  cent.®1 

Internamente  si  amministra  in  decotto  fatto  da  */,  — 1 onc.  su  6 — 8 onc. 
(13,50  — 27,0  su  160  — 214,0). 

Esternamente  si  adopera  come  la  corteccia  di  quercia. 

+ Corteccia  iateraa  del  ftiao  larice.  In  questi  ultimi  tempi  Frizcll, 
Owen  Daly  ed  altri  l'hanno  raccomandata  contro  la  emottisi  e proprio  in  decotto 
fallo  da  ’/, — 1 onc.  su  6 — 8 (13,50  — 27,0  su  160,0  — 21.1,0)  o in  tintura  (20  gocce 
sino  ad  una  dram.  l'ora). 

■f  Corteccia  iateraa  di  waatbuco,  dal  sambucus  nigra. 

Internamente  si  amministra  talvolta  come  diuretico  in  forma.di  decotto. 

Crroiieto.  E un  liquido  incoloro,  rifrange  in  modo  peculiare  la  luce,  ha  un 
odore  altamente  penetrante,  un  sapore  aere-scottante,  caustica  la  cute  e le  mucose, 
ha  un  pcs.  spec.  di  1,03 — 1,05,  poco  solubile  nell’acqua  fredda  (1,5)  e più  facil- 
mente nella  calda,  nell’alcool,  nell’etere,  nell'acido  acetico,  negli  olii  grassi  e negli 
alcali  caustici  — per  grm.  2 V,  12  cent.®' 

Internamente  si  amministra  da  ‘/4  — '/,  — 1 goccia  2 — 3 volte  il  giorno  au- 
mentando gradatamente  ( e spesso  fino  ad  una  dose  più  alta),  in  pillole  (gelatinose), 
in  soluzione  (per  lo  più  in  veicoli  mucilaginosi  ) c in  capsule  gelatinose  ( forma  di- 
sadatta ). 

Esternamente  si  amministra  incostanza  (come  antiodontalgico,  mediante  ovatta 
posta  sul  dente  dolente),  in  soluzione  acquosa  o spiritosa  come  collutorio  (acqua  di 
creosoto  con  acqua  distillata  ana),  o per  tintura  dentifricia  (goc.  12  su  2 drm.),  per 
pillole  dentifricie  (5  — 6 gocce  su  1 drm.  ) per  elettuario  dentifricio,  per  succo  da 
pennello  (10  gocce  su  1 onc.  di  mele),  per  iniezioni  (per  lo  più  si  usa  l'acqua  di 
creosoto)  per  cataplasmi  ed  acqua  da  compresse  ( Landerer  raccomanda  di  usare 
la  emulsione  di  creosoto  con  la  gomma  arabica  invece  delia  sua  soluzione  acquosa, 
perchè  il  creosoto  facilmente  si  divide  dall’acqua  e le  comprefse  suscitano  violenti 
dolori  );  per  islrofitutzioni  da  5 — 15  gocce  su  1 oncia  (27,0)  di  acqua;  per  linimento 
da  5 — 15  gocce  su  */,  onc.  (13,50)  di  olio;  per  unguento  da  15  — 30  gocce  su  1 onc. 
per  inalazioni  (coi  tubi  da  inalazione  o con  un  bicchiere  da  vino  umettato  con  po- 
che gocce  di  creosoto). 
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CREOSOTO 


Pr. 

Creosoto  3 j 12,50) 

Polo,  di  rad.  di  aiuta 
Estrat.  di  liqui risia  ima  3 j '/,  (4,00) 
F.  con  q.b.  di  acqua  distil.  pU.  IzO.cosp. 
di  licop.  — 2 pii.  mattina  e sera  e po- 
scia si  aumenta  sino  a 3 (nella  lisi  tu- 
bercolare ) . Wolff 


Pr. 

Creosoto  9 j (1,00! 

Gomme-rame  ami- fetida  3 V*  (1,25) 
Olio  di  valeriana  gócce  8 
Polo,  di  rad.  di  liquir.  q.  b. 

Per  fare  pii.  24.  cosp.  di  licop.  D.  S.  3 
pii.  2 volte  il  giorno.  Oesterlen 


Pr. 

Creosoto  3 j (2,50) 

Rasura  di  cera  bianca 
Poh.  di  rad.  di  altea  ana  3 '/, 
Mucila.  di  gonim'arabica  q.  b. 

E.  pii.  ISO  — si  coprano  di  gelatina.  D. 
8.  1 — 2 pii.  2 — 3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Creosoto  3 '/,  (1,25) 

Polv.  di  rad.  di  altea 
Zucchero  ana  3 j (2,50) 

Mucilg.  di  qoimn  arabica 
Per  fare  pii.  90.  ccmsqi.  di  licop.  />.  S. 
2 — 3 pillole  tre  volte  il  giorno  fino  a 
10  salendo  gradatamente  (nel  diabete 
mellito!.  Berndt 


Pr. 

Creosoto  9 j ( 1 ,00) 

Acetato  di  piombo 

Oppio  puro  una  gru.  0 (0,30) 

Estratto  di  liquirizia  3 ij  (5,00) 

A/.  f.  pii.  60.  consp.  ili  pale,  di  liquir.  D. 
S.  2 pii.  3 volte  il  giorno  ( nella  tisi 
nello  stadio  di  rammollimento  dei  tu- 
bercoli). Fucbs 


Pr. 

Creosoto  gocce  2 

Decotto  ai  liciteti,  isl.  3 ij  1 53,0) 

Sciroppo  di  papaveri  3 vj  jlG.O) 

M.  D.  8.  1 '/.  cocciaio  da  tavola  ogni 
due  ore.  Si  aiimcma  gradatameli  lo  fino 
a G gocce  nell'intervallo  di  24  ore  (nella 
tisi  senza  alcun  segno  di  eretismo  va- 
gale). Verte ck 


Pr. 

Creosoto  goccia  1 
Spirito  di  vino  rettificato  gocce  4 
Decotto  di  rad.  di  salep  g jv  ( 107,01 
D.  8.  V, — 1 cucchiaio  da  thè  ogni  duo 
ore  pei  fanciulli  e pei  giovanetti  di  2 — 5 
anni  un  cucchiaio  da  tavola  (negli  ac- 
cessi di  vomito).  Jonas 


Pr. 

Creosoto  gocce  4 

Aerpia  di  fiori  di  arancio  3 i.i  (53,0) 
Tintura  eterea  di  acetato  di  ferro 
Etere 

Sciroppo  di  cortecce  di  aratici  ana  5 V, 

(1,25) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  due  ore 
( nel  vomito  delle  gravide  ) . Krause 


Pr. 

Creosoto  3 ij  (5.00) 

Alcool  assoluto  3 vj  ( 16,0) 

D.  Spirit.  di  crcos.  del  Cocl.  rned.  Ami), 
da  usarsi  come  antiodontalgico  in  luogo 
del  creosoto  puro. 


Pr. 

Creosoto  3 ij  (5,00) 

Olio  di  mandorle  3 '/,  1 13,50) 
Gomma  arabica  5 ij  (5,00) 
fa  emulsione  con 
Acido  fenico  3 v (134,0) 
aggiungi 

Sciroppo  semplice  3 */,  (13,50) 
M.  D.  8.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Creosoto  3 */>  ( 1 ,25) 

Etere  acetico  3 j (2,50) 

Tintura  di  cannella  3 0 (5,00) 
D.  S.  5 — 10  gocce  6 volte  il  giorno. 


Pr. 

Creosoto  gocce  8 — 12 
Etere  9 j l I .(W  | 

Sctrojqio  di  cortecce  di  uralici  3 J (27,0) 
Acqua  di  melissa 

• di  menta pip.  ana  3 iij  (80,0) 

M.  D.  8.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  rne»- 
z’ora  sino  ad  un’or*  ( nel  colera  ). 

Sacerdote 

Pr. 

Creosoto  grn.  12  lO.GOl 
Acido  acetico  3 ij  (3,00) 

Acqua  distil.  3 ij  */,  (57,0) 

M.  D.  8.  1 — 2 cucchiai  da  thè  mescolati 
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CREMATO  ACIDO  DI  POTASSA 


a 2 — 3 cucchiai  da  tavola  di  acqua  per 
inalarli  in  un  apparato  da  fumigazione 
(nella  bronchite  secca).  Mandi 


Pr. 

Creosoto  9 j (1,00) 

Tintura  di  menta  pip.  3 iij  (80,0) 

D.  S.  Tintura  dentifricia  ila  mettersi  sul 
dente  dolente  mercè  la  bambagia. 


Pr. 

Creosoto  9 j — 5 Vf  (1,00—1,25) 
Aceto  aromatico  ft  j ( 320,0  ) 

D.  S.  Acqua  da  compresse  ( per  fomenti 
su  luoghi  fetidi  e cangrenosi). 

Lebert 


Pr. 

Creosoto  goc.  21 
Tintura  di  mirra 

• di  lavandola  ana  goc.  12 
Sciroppo  semplice  3 i (27,0  ) 

Acqua  distil.  Ih  */,  (100,0)  _ • 

D.  S.  Per  gargarismi  (nell'angina  folli- 
colare). Green 


Pr. 

Creosoto 

Rasura  di  cera  bianca  ana  3 j (2.50) 
Oppio  grn.  i (0,45) 

Volv.  ai  garofani  9 j 2 */4  (2,25) 

Fa  pii.  120  mercè  la  mucilg.  iH  gomma 
arabica,  consp.  di  polo,  di  garofani. 
. D.  S.  Pillole  dentifricie  da  mettersi 
nel  cavo  del  dente. 


Pr. 

Creosoto  goc.  5 — 10 
Olio  di  olive  3 V,  (13,50) 

M.  D.  S.  Per  istrofinare  due  volte  il  gjor- 
no  sui  luoghi  infermi  (negli  esantemi 
cronici).  Comeliani 


Pr. 

Creosoto  3 ’/.  (1,25) 

Sugna  di  porco  3 '/«  (13,50) 

Fa  ungt.  Unguento  di  creosoto  del  Cod. 
med.  Amb. 


Pr. 

Creosoto  9 j (1,00) 

Unguento  ceralo  3 j (2,50) 

F.  ungt.  D.  S.  da  strofinare  con  un  pen- 
nello sulla  mucosa  del  naso  2 — 3 volte 
il  giorno  (contro  l’ozena).  Wetzlar 


Creosoto  sfinito.  Acqua  di  creosoto,  Acqua  di  Binelli.  Si  compone  scio- 
gliendo 3 p.  di  creosoto  in  400  p.  di  acqua.  La  si  prepara  sempre  recente  nel  mo- 
mento di  essere  dispensata.  — La  Farmp.  auslr.  e il  Cod.  med.  Amb.  prescrivono 
una  quantità  maggiore  di  creosoto  ed  oltre  ciò  i loro  preparati  già  ne  contenevano 
di  più.  È alquanto  torbida. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  thè  sino  a quei  da  tavola  ( nei  catarri 
cronici  polmonari  e nelle  diarree  per  abuso  di  cibi  zuccherini). 

Esternamente  si  adopera  per  i spruzzi,  cataplasmi  e collutorii.  La  forza  emo- 
statica dell'acqua  dì  BineUi  calda  ammessa  da  molti  anni  non  si  è ripetuta  nelle  ul- 
teriori osservazioni. 

•J-  Cromato  arido  di  potassa,  Bicromato  di  potassa  della  Farmp. 
austr.,  Cromato  rosso  di  potassa.  È in  forma  di  cristalli  rossi,  di  sapore  amarognolo, 
facilmente  solubili  nell'acqua,  insolubili  nell’alcool  — per  grm.  2 */.  4 cent."1 

Internamente  si  amministra  da1/,  — V*  di  grn.  (0,006 — 0,01)  più  volte  il 
giorno  in  pillole  o in  soluzione  (nella  prescrizione  delle  pillole  si  eviti  di  prescri- 
verle per  un  tempo  lungo  a causa  della  facile  riduzione  dell'acido  cromico  in  ossido 
cromico). 

Esternamente  si  adopera  in  polvere  o in  soluzione  (da  drm.  */, — 1 in  1 — 1 
y.onc.  di  acqua,  da  1,25  — 2,50  in  27,0  — 40,0)  per  causlicare  i condilomi,  le  plac- 
che mucose,  le  ulcere  scrofolose  e cancerose. 


Digitized  by  Google 


CHETA  BIANCA  PREPARATA 


Pr. 

Cromato  acido  di  potassa  gm.  xvj  (0,80) 

Estratto  di  genziana  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  genziana  q.  b. 

. F.  pii.  80  consp.  di  licop.  D.  S.  Una  pillola  la  sera 

pria  di  andare  a sonno  soprabevendo  un  bicchiere 
di  acqua  zuccherata;  dono  4 giorni  si  prenderà  una 
pillola  mattina  e sera;  dopo  10  mattina,  mezzodì  e 
sera;  dopo  16  giorni  4 pii.;  dopo  21  5 pii.;  dopo  24 
6 pii.  in  modo  che  l'infermo  al  31  .*  giorno  ha  con 
sumato  160  pii.  e cosi  completasi  la  cura.  Se  la 
mattina  dopo  la  pillola  si  presenta  nausea  e vomito, 
si  userà  l'estratto  di  oppio. Durante  la  cura  si  userà 
una  dieta  severa,  il  decotto  dei  legni  e la  medicatu- 
ra locale  dei  condilomi  (nella  lue  inveterata). 

Vincenti  ed  lleijfelder 

f Cromato  neutro  tU  potassa.  Cromato  giallo  di  potassa.  È in  forma 
di  cristalli  giallo-solforati,  molto  solubili  nell’acqua — per  grm.  2 ’/,  4 cent."1* 
.Internamente  si  amministra  come  alterante  da  */4 — 1 grn.  (0,01 — 0,00), 
come  emetico  da  2 — 4 grn.  (0,09  — 0,18)  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  come  acqua  da  compresse  nelle  piaghe, 
negli  esantemi  cronici,  nella  tigna  del  capo  ('/, — 1 '/,  drm.  in  onc.  1 di  acqua, 
1,25  — 4,00  in  27,0),  come  acqua  oftalmica  (soluzione  di  1 p.  su  10  p.  di  acqua  di 
cui  si  lascia  ogni  giorno  cadere  una  goccia  entro  l’occhio  nelle  flogosi  reumatiche 
pustolose  oculari),  come  caustico  per  distruggere  le  fungosità;  in  soluzione  concen- 
trala o in  polvere  aspersorio;  per  preparare  i moxa  (con  una  soluzione  di  1 p.  in 
16  p.  di  acqua  si  bagna  la  carta  sugante  e si  avvolge  a cilindro:  Moxa  cromati.  Una 
soluzione  di  1 drm.  in  2 jfe  di  acqua  viene  raccomandata  da  Jacobson  come  antiset- 
tica e per  conservare  i preparati  anàtomici  /Liquore  conservatore  di  Jacobson/. 


Pr. 

Cromato  neutro  dipotas.  gm.  ij  (0,09) 
Acqua  distillata  3 vj  ( 160,0) 

Estratto  di  liquirizia  5 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  (nelle  affezioni  catarrali  degli  or- 
gani respiratorii).  Jensen 


Pr. 

Crom.  neut.  di  poL  gm.  iij  (0,13) 
Acqua  distil.  3 ij  (53,0) 

D.  S.  Ogni  dieci  minuti  un  cucchiaio  col- 
mo da  tavola  sino  a che  venga  il  vomito 
nella  terza  bibita. 


X Creta  bianca  preparata.  È la  creta  bianca.  Si  compone  di  carbo- 
nato di  calce  impuro  — per  27  grm.  12  cent.mi 

Internamente  si  adopera  come  il  rimedio  più  pronto  nei  veneficii  per  acidi  mi- 
nerali. 

Esternamente  come  polvere  dentifricia  è talvolta  adoperata. 


Pr. 

Creta  bianca  prcp.  3 '/,  ( 13,50 1 
Zucchero  5 iij  (8,00) 

Mucibj.  di  gom.  arali.  3 j '/.  (40,0) 
Acqua  di  cannella  }t>  j */,  (480,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nel  senso  di  bruciore  o scottatura 
esterna,  nella  diarrea,  ec.  ) 

Mistura  di  creta  della  Farmp.  Inglese. 


Pr. 

Creta  bianca  prep.  3 jv  (107,0) 
Gomiti' arabica  3 j (27,0) 

Polv.  di  noce  moscata  5 j (2,50) 
Zucchero  )b  '/,  (160,0) 

Fa  sec.  arte  con  q.  b.  di  acq.  distil.  i tro- 
chiscidelpcsodi  5 grn.  ognuno.  I).  Tra- 
chisci  di  creta  della  Farmp.  di  Ediinb. 
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' far  muffa.  Il’  succo  recente  spremuto  dei  cocomeri  immaturi  si  ammini- 
stra da  una  tazza  sino  a '/,  litro  il  giorno  come  profilattico  contro  i catarri  cronici 
e la  tisi  incipiente. 

Esternamente  si  adopera  il  succo  dei  cocomeri  per  lavanda  contro  le  efelidi  o 
si  aggiunge  alle  pomate  dei  capelli.  , 

Cubebe  o Fratti  di  cubebe. 

+ ('tifava.  E una  massa  nerastra,  che  probabilmente  deriva  dalla  Paullinia 
curami,  e contiene  la  curarina  che  è una  sostanza  reagente  alcalinamente,  ma  non 
cristallizzabile. 

Internamente  è stato  raccomandato  da  Velia,  Gherìni,  Demne  e Burow  con- 
tro il  tetano  e contro  il  veneficio  stricnico  da  — •/,,  di  grn.  in  soluzione  acquosa 
o spiritosa,  ovvero  esternamente  in  forma  di  iniezioni  ipodermiche  (10  gocce  di  una 
soluzione  di  1 grn.  (0,05)  in  100  gocce  di  acqua  ( Demme f)  f). 

(*)  Il  Cloralio  tra  i composti  organici  appartiene  a quei  classati  nel  gruppo  Idrogeno  jjj  j j 

ed  è un  composto  omologo  dell’  aldeide  etilica  o idruro  di  acetilc,  ami  non  è che  la  stessa  al- 
deide in  cui  i tre  atomi  d'idrogeno  del  radicale  acetile  sarebbero  sostituiti  da  tre  atomi  di  cloro 

C"*  II*  0”  » C*  CO  O"  ) (i) 

Hi  H j 

Aldeide  Cloralio 

Esso  si  prepara  Tacendo  passare  una  corrente  di  cloro  secco  nell’alcool  perfettamente  ani- 
dro e riscaldando  il  mescuglio  verso  la  line  dell'operazione,  sino  a che  si  svolga  dell'acido  clo- 
roidrico o del  cloruro  d'etile.  La  reazione  chimica  su  cui  poggia  questa  preparazione  è la  se- 
guente 

cr,2,}°"+4l§}ì  = c",c,30h|  + «« 

Alcool  Cloro  Cloralio  acid,  [drodorico 

Bisogna  nolare  però  che  la  prima  azione  del  cloro  sull'alcole  si  riduce  a cambiario  in  al- 
deide *'  113  | ed  agendo  ulteriormente  sostituisce  i tre  atomi  d' idrogeno  del  radicale  di 

questa  e si  ha  il  cloralio.  (Naquet).  Per  questa  composizione  il  suo  nome  chimico  dovrebbe  es- 
sere Aldeide  tri-eloro-aeetiliea,  ovvero  Idruro  di  tricloroacetile. 

Questo  composto  può  trovarsi  allo  stalo  anidro  ed  allo  stalo  idrato. 

Il  Cloralio  anidro  ottenuto  mediante  la  reazione  precedentemente  descritta  è un  liquido 
oleaginoso,  assai  fluido,  senza  colore,  untuoso  al  tallo,  possiede  un  odore  penetrante-sgradevole 
che  provoca  le  lagrime;  il  suo  sapore  è prima  grasso,  poi  caustico;  produce  sulla  carta  una  mac- 
chia che  sparisce  poco  dopo.  La  sua  densità  a 18, 0 C.  è di  1,502;  entra  in  ebollizione  a 91  e di- 
stilla senz'allcrarsi.  Si  mischia  coll’eicre  e coll'alcool,  discioglie,  a quanto  pare,  scnz'alterarsi, 
lo  zolfo,  il  fosforo  e lo  iodio  coll'aiuto  del  calore. 

Il  Cloralio  idrato  si  ottiene  dall'anidro , mettendo  questo  in  contatto  con  una  piccola  quan- 
tità di  acqua,  agitando  allora  il  recipiente  avviene  immediatamente  la  combinazione  collo  svi- 
luppo di  calore:  alcuni  istanti  dipoi  il  composto  si  rapprende  in  una'massa  cristallina,  incolora, 
semi-trasparente  e in  forma  di  aghi.  Il  cloralio  idrato  perciò  ò un  corpo  solido  , solubilissimo 
nell'acqua,  alquanto  deliquescente  all'aria;  è untuoso  al  tatto  e possiede  del  resto  tutte  le  pro- 
prietà dell'anidro.  Quando  il  cloralio  idrato  è conservalo  per  lungo  tempo,  quantunque  in  vasi 
di  retro  ben  chiusi  e colorali,  una  parte  di  esso  e,  con  un  tempo  maggiore,  anche  tutto,  diventa 

(1  ) C"  — 12.  O"  = 16.  Le  lettere  con  ” equivalgono  ad  altrettanti  C ed  0 divisi  nel  mezzo 
da  una  lincila  come  si  dovrebbe  scrivere  secondo  la  Chimica  moderna. 

I’osnbr  e Simon.  36 
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* Minili  lo  — dalla  Phoenix  daclglifcra  — contiene  zucchero  e mucilagine. — 
È un  rimedio  completamente  dimenticalo  quantunque  nell'ultima  edizione  della 
Farmp.  Lavar,  occupi  con  molta  maraviglia  un  posto. 

•f  Miai  urina.  È un  alcaloide  bianco  cristallizzato,  oriundo  dalla  Datura  stra- 
monium,  solubile  nell’alcool,  insolubile  nell'acqua. 

Esternamente  viene  da  A.  V.  Gràfe  raccomandalo  per  dilatare  la  pupilla  in 
quei  casi  nei  quali  non  può  sull’occhio  adoperarsi  l’atropina. 

Pr. 

Daturina  grn.  j (0,05) 

Acido  solf.  diluito  q.  b. 
ovvero 

Acqua  distil.  3 ij  (5,00) 

D.  S.  Se  ne  goccioli  con  un  pennello  una  goccia 
entro  t'occhio. 

+ lìrrollo  de!  Pollini  La  Farmp.  austr.  usa  per  questo  decotto  la  se- 
guente forinola: 

Pr. 

Rad.  di  salsaparilla 
» di  china  ana  3 '/»  ( 13,50) 

Mallo  di  noci  juglande  3 ij  V«  (67,0) 

Pietra  pomice  e 

Solfuro  impuro  di  antimonio  ana  5 ij  (5,00) 

(Questi  due  corpi  si  chiudono  in  un  borsellino) 
cuoci  con  )b  lij  (903,0)  di  acqua  sino  alla  ri- 
duzione del  terzo. 

La  Farmp.  Bavar.  ha  la  seguente  formola: 

Pr. 

Rad.  di  salsaparilla 
» di  china  ana  3 V,  ( 13,50) 

Cortecce  di  noci  juglande  3 x ( 270,0  ) 

Pietra  pomice  e 

Solfuro  impuro  di  antimonio  ana  3 '/,  (13,50) 
bolli  con  }b  vj  di  acqua  (1020,0)  sino 
alla  riduzione  della  metà. 


insolubile  nell’acqua,  senza  che  la  sua  composizione  chimica  ne  sia  rimasta  alterala.  Nel  clora- 
lio idrato  del  commercio,  se  non  è recente,  se  ne  trova  spesso  una  piccola  porzione  insolubile 
(l'erga  e Valzoam  — Usi  terapici  del  Cloralio).  Per  ulteriori  dettagli  intorno  alla  preparazione 
reggasi  Litbig  (Traile  de  Chimie  Organ.  1844  tom.  prem.  pag.  431  ). 

Io  ed  il  mio  ottimo  collega  Petteruti  (Intelligente  non  comune  della  Chimica  moderna) 
abbiamo  comincialo  una  serie  distudii  pel  cloralio.  Evadendo  quanto  ci  tradisce  il  commercio 
nel  darcelo  puro,  abbiamo  voluto  principiare  dai  chimici  per  finire  ai  terapeutici  nello  Spedale 
di  Gesù  e Maria  nel  riparto  del  nostro  primario  prof.  Cardarelli , che  non  ci  priverà  del  suo 
consiglio  severamente  clinico.  Perdoni  poi  il  lettore  se,  non  per  colpa  mia  , non  ebbe  questa 
nota  l'ordine  ette  meritava.  ‘ 


Digitized  by  Googl 


DECOTTO  DI  SALSAPARILLA  CONCENTRATO  235 

Un’altra  forinola  la  quale  vince  le  sopradette  è la  seguente: 

Pr. 

Rad.  di  salsaparilla  3 j (27,0) 

Legno  guaiaco  5 vi  (16,0) 

Cortei,  di  noci  juglande  5 |j  ( 5,00) 

Solfuro  levigato  di  antimonio  9 ij  |2,00| 
bolli  per  la  colatura  di  Jb  ij  ( 6-12,0  ) 
filtra  ed  aggiungi 
Acqua  semplice  di  cannella 
Sciroppo  di  corteo,  di  aranci  ana  3 j (27,0) 

D.  S.  da  usarsi  in  un  giorno. 

Decotto  di  «alaiaparilla  forte  comporto  (in  vece  del  decotto  forte 
di  Zittmann).  Si  prepara  nel  modo  seguente. 


Pr. 

Radice  di  salsaparilla  100  p. 

Acqua  2600  p. 

lascia  digerire  per  24  ore, 
poi  aggiungi 

Zucchero  ed  allume  ana  6 p. 

bolli  per  3 ore  in  vaso  chiuso  a bagno- 
maria agitando  spesso;  verso  la  fine 
della  cottura  aggiungi 

Finocchio  cd  aniso  ana  4 p. 

Foglie  di  sena  24  p. 

Rad.  di  liquirizia  12  p. 

si  spremono  2500 p.  di  liquido,  si  cola, 
si  decanta  e si  gitta  via  il  residuo. 

Secondo  la  vecchia  prescrizione  si  usava  durante  la  bollitura  sospendere  entro 
il  liquidò  un  borsellino  di  lino  in  cui  invece  dello  zucchero  ed  allume  vi  era  per  un 
decollo  di  jb  j (320,0)  mezz'oncia  (13,50)  di  calomelano  e drm.  1 (2,50)  di  allume. 

Decotto  di  NalxapHrlIlM  mite  composto  ( invece  del  Decotto  mite  di 
Zittmann).  Alle  specie  sopradette  per  la  preparazione  del  Decotto  forte  si  aggiun- 
gono 2000  p.  di  acqua,  50  p.  di  salsaparilla  contusa  e si  lasciano  bollire  per  3 ore; 
sul  finire  della  cottura  si  aggiungono  corteo,  di  frutti  di  cedro,  corteo,  di  cannella 
cassia,  frutti  di  cardamomo  minore  contusi  e radio,  di  liquir.  ana  3 p.,  poscia  si 
spreme  , si  cola  e si  decanta.  Il  modo  di  usare  amendue  questi  decotti  è ordinaria- 
mente il  seguente  : la  mattina  si  beve  (in  letto)  mezzo  litro  di  decotto  forte  caldo 
e la  sera  un  altro  mezzo  freddo,  nel  corso  del  giorno  poi  si  beve  un  litro  del  mite 
freddo;  bisogna  usare  una  dieta  non  stimolante,  ma  carni  bianche  e loro  brodi  ; se 
fia  necessario  un  purgante  ( raramente  ) si  scelga  il  calomelano.  La  durata  della 
cura  è di  quattordici  giorni  sino  a quattro  settimane  (e  talvolta  più  a lungo).  Invece 
di  questa  metodica  alquanto  complicata  si  usa  fare  il  decotto  forte  e il  mite  con  la 
sena  o il  decotto  concentrato  di  salsaparilla  o la  Essenza  di  salsaparilla  sciolta  nel- 
l'acqua o nell'infuso  di  sena,  cura  regolare  c quasi  sempre  adoperata  con  poca  spesa. 

Dctollo  di  HMlNitparllla  concentrato.  Si  prepara  nel  modo  seguente: 
20  p.  di  radice  di  salsaparilla  pesta  vengono  prima  bollile  a bagno-maria  con  80  p. 
di  acqua  comune,  si  raccoglie  il  liquido  ed  il  residuo  viene  di  nuovo  bollito  con  60 
p.  di  acqua  comune;  si  mescolano  amendue  i decotti,  si  filtrano,  si  evaporano  a ba- 


Digitized  by  Google 


DIAFENICE 


236 

gno-maria  sino  a 9 p.  e dopo  chiarificati  vi  si  aggiunge  1 p.  di  spirito  di  vino  retti- 
ficato. Ogni  oncia  di  questo  decotto  contiene  la  parte  solubile  di  onc.  2 (53,0)  di 
salsaparilla.  Esso  è simile  alIaJFsscnia  di  salsaparilia  da  tempo  adoperata,  la  quale 
però  sarebbe  alquanto  più  forte  f). 

-J-  Me! finita.  È l'alcaloide  del  Delphinium  staphysagria.  È una  polvere 
bianco  giallastra,  di  struttura  resinosa  e di  sapore  acre  e scollante;  difficilmente  so- 
lubile nell'acqua,  più  facilmente  nell'alcool  e nell'etere,  cogli  acidi  facilmente  for- 
ma sali  — per  5 centg.  12  cent.1"' 

Internamente  si  amministra  da  */,  — '/,  di  grn.  (0,01 — 0,02)  in  pillole  ed  agi- 
sce come  la  veratrina. 

Esternamente  si  amministra  in  unguento  (1:  3 p.  su  40  p.  di  grasso)  o in  solu- 
zione alcoolica  ( 1 su  16  p.  di  alcool)  per  istroGnazioni  nelle  nevralgie. 

itesi  fina.  Si  ottiene  mercè  fazione  della  diastasi  sulle  sostanze  l'ermen- 
tescibili,  o trattando  l’amido  cogli  acidi.  E una  massa  gommosa,  glutinosa,  di  sapore 
debolmente  dolciastro,  facilmente  solubile  nell'acqua  e nell'alcool  debole. 

Internamente  si  usa  come  nutritivo  o mucilaginoso. 

Esternamente  giova  per  fasciature  contentive  nelle  fratture  e ne  basta  oncia 
1 ■/, — 2 ’/,  su  1 ib  (40,0  — 67,0  su  320,0)  di  acqua  per  formare  una  massa  glu- 
tinosa. 

f Ma  fenice  o Eleltuario  diafenice  della  Farmp.  frane.  È un  mescuglio  di 


(*)  Quantunque  certi  altri  decotti  o tisane  (depurative!)  siano  quasi  scomparse  dal  patri- 
monio terapeutico,  pure  crediamo  utile  se  non  necessario  riferirne  le  forinole,  perchè  qualche 
nostro  lettore  non  incolpi  questo  libro  di  ignoranza  , di  dimenticanza  o di  lagune. 


Titano  di  Maurizio 
Pr. 

Salsaparilla  30,0 
China  molle 

Visea  quercino  una  15,0 
Guaiaco 

Sassofrasso  ana  8.00 
Rasura  di  corno  di  cervo  2,00 
Acqua  1500,0 

M.  S.  Bolli  alla  riduzione  del  terzo. 

Titano  di  Kalac  , 
Pr. 

Salsaparilla  8,00 

l’itco  quercino 

Guaiaco 

Sassofrasso 

China  molle 

foglie  di  sena  ana  4,00 

Acqua  100,0 

.V.  S.  Bolli  alla  riduzione  del  terzo. 

Rnob  depurativo  di  f.anza 
Pr. 

Salsaparilla  ( fioretto ) 500,0 
Acqua  3000,0 

m.  f.  bollire  alla  riduzione 


del  terzo  ed  aggiungi 
Succo  «pretto  di  gramigna 
» di  dulcamara 

» di  fumaria 

a di  coclearia 

» di  tarassaco  ana  500,0 

riunitei  i due  liquidi  e fa 
sciroppo  con  q.  b.  di  zuc- 
chero. 


Roob  untisifìlitico  di  Su  «irete 
Pr. 

Salsaparilla  500,0 
China  molle 
Sassofrasso 
Guaiaco  ana  30,0 
China  gialla  15,0 
Acqua  0000,0 

m.  f.  bollire  sino  al  terso 
ed  aggiungi 
Fiori  di  burrona  00,0 
Semi  di  aniso  12,0 

spremi  e fa  sciroppo  con  q.  b 
di  melassa  depurala 
D. 


Alcune  altre  tisane  di  maggiore  importanza  sono  riportale  all’articolo  delia  Kadicc  di  sal- 
sa panila. 


Digitized  by  Google 


ELETTUARIO  DI  SENA 


237 

droghe  aromatiche  come  zenzero,  pepe,  fiori  di  moscato  ec.  con  scammonea,  le  quali 
vengono  ridotte  ad  elettuario  con  le  mandorle  e coi  frutti  del  dattero.  Come  pur- 
gante si  mescola  alle  misture  purgative  da  drm.  1 sino  a '/,  onc. 

+ IHatcordio,  Elettuario  diascordio  della  Farmp.  frane.  Si  scioglie  1 p.  di 
estratto  di  oppio  in  12  p.  di  vino  di  Madera,  si  mescola  con  48  p.  di  mele  rosato  e 
vi  si  aggiungono  fiori  di  rose  rosse,  radice  di  bistorta,  di  genziana  e di  tormentilla, 
semi  di  berberide,  corteccia  di  cannella  e di  cassia,  erba  di  dittamo  eretico,  stirace, 
galbano  e gomm'arabica  ana  2 p.  radice  di  zenzero  e pepe  nero  lungo  ana  1 p. 

Interrmmente  si  amministra  da  % — 2 drm.  per  dose  più  volte  il  giorno.  In 
Francia  è molto  usato  come  stittico  nelle  diarree  catarrali. 

-f-  Itigitatina  della  Farmp.  bavar.È  una  sostanza  chimicamente  indifferente, 
ma  potentemente  venefica  e si  ottiene  dalla  digitali»  purpurea;  è una  polvere  bian- 
co-giallognola, di  sapore  amaro  che  lentamente  si  sviluppa,  poco  solubile  nell'acqua 
e nell'etere,  più  facilmente  nell'alcool  — per  5 centg.  20  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  '/eo  — di  grn.  (0,001  — 0,003|  2 — 3 volte 
il  giorno  in  polvere  , in  pillole  , in  soluzione  alcoolica  ( non  da  consigliarsi , perchè 
nella  leggera  evaporazione  dell’  alcool  si  altera  il  suo  contenuto  di  digitalina  e per 
ciò  non  è ammessibile  la  proposta  di  Strohl,  cioè,  che  si  amministri  la  digitalina  in 
forma  di  acetone)  in  sciroppo,  Scir'opjw  di  digitalina  (per  questo  sciroppo  si  hanno 
varie  prescrizioni  da  2 — 8 grn.  su  50  onc.  ma  questa  forma  non  è la  migliore,  poiché 
il  rimedio  non  verri  dosato  esattamente) , in  pastiglie  (di  %„  di  grn.  ognuna)  , in 
piccole  jiillole  di  zucchero  ( Granuli  di  digitalina  di  Ilonwlle , dei  quali  ognuno 
contiene  un  millgrm.  ossia  ’/,»  di  grn.  e di  essi  userannosi  4 — 5 per  giorno. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  (1  p.  sciolta  in  q.  b.  di  spirito 
di  vino  con  120  p.  di  grasso). 

E 

•}•  Elaterina,  Afomordicina.  È il  principio  efficace  della  Momordiea  elate- 
rium;  è in  cristalli  piccoli,  incolori,  molto  amari,  poco  solubili  nell'acqua,  difficil- 
mente nell'etere,  facilmente  nell'alcool  — per  0,05,  40  cent."“ 

Internamente  si  prescrive  da  — */„  — '/,  di  grn.  (0,002  — 0,003  — 0,000) 
2 — 3 volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole  o in  soluzione  alcoolica.  Esso  più  che  co- 
me acre  agisce  qual  forte  drastico  e diuretico. 

’ Elettuario  antelmintico  <11  H a f danti,  Elettuario  antelmintico 
di  Stòrk.  Si  compone  di  rad.  di  valer.  3 p.,  di  tuberi  di  gialappa  2 p.,  di  fiori  di  cina 
8 p.,  di  tartrato  di  potassa  6 p.,  di  ossiinele  scillitico  12  p,,  di  sciroppo  semplice  20 
p.  — per  27  grin.  30  cent.mi 

Molto  simile  a questo  elettuario  è quello  di  semi  di  cina  composto  del  Cod.  med. 
araburg. 

•{-  Elettuario  aromatico  della  Farmp.  austr.  Si  compone  della  polvere 
di  molte  erbe  aromatiche  col  mele. 

Elettuario  di  mena,  Elettuario  lenitivo  o eccoprotico.  Si  compone  di  foglie 
di  sena  polv.  9 p. , di  semi  di  coriandro  polv.  1 p.,  di  sciroppo  semplice  48  p.,  di 
polp.  di  tamarindi  16  p.  — per  27  grm.  30  cent.™'L’ Elettuario  di  sena  della  Farmp. 
niilit.  consta  di  4 p.  di  sena,  di  1 p.  di  tartaro,  di  24  p.  di  polpa  di  prugne,  di  8 p. 
di  sciroppo  comune.  L' Elettuario  lenitivo  della  Farmp.  austr.  si  compone  di  polpa 
di  prugne  8 p.,  di  sciroppo  di  sambuco  2 p.,  di  foglie  di  sena  e di  tartaro  depuralo 
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ana  1 p.  con  q.  b.  di  mele  despumato.  — L ' Elettuario  lenitivo  della  Farmp.  bava- 
rese consta  di  foglie  di  sena  e di  bitartralo  di  potassa  ana  1 p. , di  polpa  di  tamarindi 
8 p.  e di  sciroppo  semplice  4 p.  Oltre  i sudelli  la  Farmp.  bavar.  riferisce  anco  l’elet- 
tuario  lenitivo  di  Winther  che  si  compone  di  manna  eletta,  di  polpa  di  tamarindi, 
di  polpa  di  cassia  ana  i p.,  di  bitartrato  di  potassa  e foglie  di  sena  ana  3 p. , di  sci- 
roppo di  succo  di  cedro  20  p. 

Internamente  si  amministra  a cucchiai  da  thè  (quasi  fino  a 27  grm.  per  giorno) 
ed  è meglio  sorbirlo  puro,  anziché  in  mistura  agitativa,  ovvero  aggiungerlo  ad  altre 
misture  (1  — 2 p.  su  6 p.  ) o come  veicolo  di  polveri. 

Pr. 

Carbonato  di  potassa  5 j (2,50) 
diceto  di  vino  q.  b.  per 

saturare  ed  aggiungi 
Acqua  di  menta  3 il  ( 53,0  ) 

Elettuario  di  sena  3 j ’/,  ( 40,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 

Pr. 

Acido  tartarico  9 ij  (2,00) 

Zucchero  bianchissimo  3 j (27,0) 

Acqua  di  fiori  di  arancio  3 ij  (53,0) 

’ Kleltuario  ili  Ir  finca,  o teriacalc,  o oppiato,  o aromatico-oppialo.  Si 
compone  nel  modo  seguente: 


Elettuario  di  sena  3 j (27,0) 

Etere  acetico  9 '/»  (0,50) 

M.  D.  S.  da  prendersi  a cucchiai  da  thè. 

Heim 

Pr. 

Elisir  di  Paracelso  3 '/.  ( 1 ,25) 

Polo,  di  tub.  di  gialappa  5 j (2,50) 
Elettuario  di  setta  3 i (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  ila  thè  colmo  ogni 
mattina.  Ildtn 


Pr. 

Mele  72  p. 

Oppio  1 p.  sciolto  nel  vino  spagnolo 
Pad.  di  angelica  6 p. 

» di  serpent.  virg.  4 p. 

• di  valeriana  min. 

Bulbi  di  sciita 

Rizoma  di  zedoaria 

Corteo,  di  cannella  cas.  ana  2 p. 

Frutti  di  cardam.  min.  poi v. 

Gommo-r esina  mirra 
Solfalo  di  ferro  ana  i p. 

ioti  p.  di  questo  elettuario  contengono  1 p.  di  oppio.  L' Elettuario  anodino  o Teriaca 
della  Farmp.  auslr.  si  compone  di  1 onc.  (27,0)  di  elettuario  aromatico  con  4 gru. 
di  oppio.  L 'Elettuario  o Teriaca  della  Farmp.  bavar.  si  compone  di 

Oppio 

Mirra  , 

Zafferano 

Solfalo  di  ferro  ana  1 p. 

Garofani 
Cardamomo 
Pad.  di  valeriana 
» di  zenzero  ana  2 p. 

» di  angelica  c 
» di  genziana  ana  6 p. 

Vino  di  Malaga  4 p. 

Mele  despwnuto  72  p.  — per  27  grm.  50  cetil.““ 
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Internamente  questo  vecchio  rimedio  viene  solamente  di  rado  amministrato  e 
proprio  da  scrp.  1 lino  a drm.  1 (1,00  — 2,50)  più  volte  il  giorno  in  forma  di  boli. 

Esternamente  talvolta  si  adopera  per  istrofinazioni  o in  luogo  di  un  empiastro. 

’ Klltir  amaro.  Si  compone  di  estratto  di  trifoglio,  di  estratto  di  cortecce 
di  aranci  ana  2 p.,  di  acqua  di  menta  pip.,  di  spirito  di  vino  retlif.  ana  16  p.  di  spi- 
rito etereo  1 p.  — per  27  grm.  50  ccnt.mi 

Internamente  si  amministra  3 — 4 volte  il  giorno  da  un  cucchiaio  da  thè  sino 
a */.  da  tavola. 

L'Elisir  amaro  della  Farmp.  milit.  si  compone  di  estratto  di  assenzio,  o di  gen- 
ziana, o di  trifoglio  2 p.,  acqua  di  menta  pip.  16  p.,  tintura  di  calamo  o di  pomi  di 
arancio  immaturi  1 p.  (L’arbitrarietà  compositiva  di  questa  formola,  nella  quale  la 
scelta  degli  estratti  o delle  tinture  si  abbandona  al  ricettario,  mentre  non  altri  che 
il  medico  può  nella  prescrizione  scegliere  questo  o quel  componente  , si  fa  mani- 
festa dal  vedere  che  è fatta  proprio  per  accomodarsi  allo  stato  bisognevole  d’una 
Farmacia  campestre). 

L'Elisir  amaro  concentrato  consta  di  estratto  di  assenzio,  o di  trifoglio  e acqua 
ana  8 p.,  di  tintura  di  pomi  di  arancio  immaturi  4 p.,  di  oleosaccaro  di  menta  pip. 
1 p.  Una  parte  di  questo  elisir  con  6 p.  di  acqua  forma  V Elisir  amaro  comune. 

‘ Kllelr  aperitivo  tti  Clauder  della  Farmp.  SI.  Si  compone  digerendo 
aloe,  mirra,  ana  4 p.,  zafferano  2 p.,  carbonato  di  potassa  8 p.  con  acqua  di  sam- 
buco 60  p. 

Ellalr  di  arancio  composto  invece  dell' .Elisir  viscerale  di  Hofftnann. 
Si  compone  di  cortecce  di  frutti  di  arancio  6 p.,  di  cortec.  di  cannella  cas.  2 p.,  di 
carbonato  puro  di  potassa  1 p.,  di  vino  cherense  48  p.,  di  estratto  di  genziana,  di 
assenzio,  di  trifoglio  e di  cascarilla  ana  1 p.,  fdtra  — per  27  grm.  90  cent.1"1 

Internamente  si  amministra  da  1 — 2drm.  (2,50  — 5,00)  1 — 3 volte  il  giorno. 

Elisir  acido  di  HaUer  V.  Mistura  acida-solfoi-ica. 

X Klitlr  stai  turco  di  liquiritla,  Elisir  del  re  Dania,  Elisir  di  Din- 
gelmann,  invece  dell'Elisir  pettorale.  Si  compone  di  estratto  di  liquirizia  e di  Liquo- 
re anisato  di  ammonio  ana  1 p.,  acqua  di  finocchio  3 p.  — per  27  grm.  38  cent."1' 

Si  amministra  a cucchiai  da  thè. 

L' Elisir  del  succo  di  liquirizia  della  Farmp.  milit.  è più  efficace  del  preceden- 
te, specialmente  pel  contenuto  di  liquore  anisato  ammoniacale. 

Mllitir  di  lunga  vita  della  Farmp.  bavar.,  Tintura  di  aloe  composta. 
Si  compone  di  aloè  15  p.,  di  boleto  di  larice,  di  radice  di  rabarbaro,  di  zedoaria,  di 
genziana,  di  galanga,  di  gommo-resina  mirra,  di  elettuario  di  teriaca  ana  4 p.,  di  zaf- 
ferano 3 p.,  di  zucchero  48  p.,  di  spirito  di  vino  rettificato  576  p.,  macera  per  8 
giorni,  spremi  e filtra.  Ogni  dramma  contiene  1 ‘/.  grn.  di  aloè.  Il  preparato  della 
Farmp.  bavar.  è molto  più  semplice  e consta  di  boleto  di  larice,  di  zafferano,  di  ra- 
dice di  zedoaria  , di  radice  di  rabarbaro  e di  genziana  ana  drm.  1 ( 2,50  ),  di  aloè 
drm.  9 (24,0)  e di  spirito  di  vino  rettificato  ft  2 (642,0),  per  27  grm.  38  cent."" 

Internamente  si  amministra  da  */, — 1 cucchiaio  da  thè  più  volte  il  giorno. 

Preparati  simili  a questo  vengono  spacciati  dai  Commercianti  e Segretisti  sotto 
varii  nomi,  come  se  fossero  tante  universali  panacee,  come  sono  ad  es.  l'Elisir  per 
la  vita,  le  Gocce  di  Sulzberger,  ec. 

’ Kllnir  oppiato  ammoniacale . Si  compone  di  elisir  del  succo  di  li- 
quirizia 40  p.,  di  tintura  di  oppio  crocata  1 p.  — 27  grm.  di  questo  elisir  conten- 
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gono  della  sostanza  solubile  dell'oppio  circa  1 grn.  (0,05)  — per  27  grm.  70  cent.»" 

Internamente  si  amministra  da  drin.  % — onc.  */,  (1 ,25  — 13,50)  2 — 3 volte 
il  giorno. 

Klliilr  di  Pararci no.  Si  compone  di  aloè,  di  mirra  ana  2 p.,  di  zafferano 
1 p.,  di  spirito  24  p.,  di  acido  solforico  dii.  2 p.  Oltre  questa  composizione  un’altra 
più  complicata  si  adopera  per  fare  un  altro  elisir  conosciuto  col  nome  di  Elisir  de 
Garus  o Elisir  cordiale,  e la  formola  è la  seguente:  mirra,  aloè  ana  3 p.,  noce  mo- 
scata, garofani  ana  2 p.,  spirito  rettif.  aggiungi  sciroppo  di  fiori  di  arancio  864  p., 
acqua  di  fiori  di  arancio  192  p.,  coccionella,  zafferano  ana  2 p.;  digerisci  per  parec- 
chie ore  e poi  filtra  — per  27  gnn.  60  ceni.”' 

Internamente  se  ne  amministra  un  cucchiaio  da  thè  una  volta  il  giorno  puro  o 
in  mistura  o come  aggiunzione  aU'eleltuario  di  sena. 

' filitir  pettorale  di  Hufeland.  Si  compone  di  radice  di  elenio,  di 
rizoma  d'iride  fiorentina,  di  bulbi  di  sciita  ana  8 p.,  di  resina  di  benzoe,  di  gommo- 
resina mirra,  di  frutti  di  aniso,  di  estratto  di  liquirizia,  di  gommo-resina  ammoniaca 
ana  4 p.,  di  zafferano  3 p.,  di  spirito  di  vino  rettif.  93  p.  — per  27  grm.  70  cent.”" 

Si  usa  a cucchiaini  da  thè. 

f HI  iti  r rabarbaralo  della  Farmp.  annover.  Si  compone  di  aloè  6 p., 
di  mirra  2 p.,  di  zafferano  1 p.,  di  rabarbaro  4 p.,  di  vino  spagnolo  64  p.,  di  acido 
idroclorico  4 p. 

-f-  tiliair  tema  acido  della  Farmp.  annover.  Si  compone  di  aloè  6 p.vdi 
mirra  2 p.,  di  zafferano  1 p.,  di  tarlrato  di  potassa  3 p.,  di  acqua  distillata  7 p.,  di 
spirito  di  vino  rettificalo  14  p. 

■ Militlr  e incerale  di  Mileit*.  Si  compone  di  cortec.  di  frutti  di  arancio 
8 p.,  di  mirra  1 p.,  di  vino  cherense  80  p.,  di  estratto  di  cardo  benedetto  3 p.,  di 
estratto  di  cascarilla  1 p.,  di  acelato  di  potassa  2 p.  — L ‘Elisir  viscerale  di  Klein 
della  Farmp.  annover.  è un  mescuglio  di  1 drm.  (2,50)  di  acetato  di  potassa  in  8 
onc.  (214,0)  di  elisir  viscerale  di  Ilo/fmann. 

f iCIIttr  r inverale  di  M/offntaun  della  Farmp.  annover.  Si  compone 
di  estratto  di  cardo  benedetto,  di  cascarilla,  di  centauro  minore,  di  genziana,  di 
mirra  ana  y4  p.,  di  vino  di  malaga  24  p.,  di  tintura  di  cortecce  di  aranci  8 p. 

■ Militir  ritcerale  della  Farmp.  paup.  Si  compone  di  estratto  di  assenzio, 
di  genziana,  di  centauro  minore,  di  trifoglio  ana  3 '/,  p.,  di  acqua  aromatica  della 
stessa  Farmacopea  60  p.,  di  tintura  aromatica  della  stessa  Farmp.  3 '/,  — per  27 
grm.  26  cent.mi 

X MUmintocorto  , llelminthochorUm  della  Farmp.  austr.,  Muschio  di 
Corsica.  Si  ottiene  da  una  sufficiente  quantità  di  alghe  marine  — per  27  grm.  del 
sottil.  polv.  26  cent."*1 

Mimetina,  Cefalina.  È l’alcaloide  della  radice  ipecacuana  ed  è una  polvere 
bianca,  inodora,  debolmente  amara,  di  sapore  disgustoso,  poco  solubile  nell  acqua, 
facilmente  nell'alcool  e negli  acidi  diluiti,  insolubile  nell’  etere  e negli  olii  — per  5 
cciilg.  38  cent. 0,1 

Internamente  s»  amministra  da  */,«  — */»•  di  grn-  (0,000  — 0,01)  in  una  o due 
dosi  in  polvere  o in  soluzione  (con  alquanto  di  un  acido). 
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Pr. 

Emelina  pura  sciolta  in  pochis.  acido 
nitr.  gin.  j (0,05) 
Infuso  ili  fiori  di  tiglio  ^ iij  ( 80,0) 
Sciroppo  di  altea  .>  j 127,0) 

M,  I).  S.  Un  cucchiaio  <ia  tavola  ogni 
quarto  di  ora  sino  a che  viene  il  vomito. 

Magendie 


Pr. 

Emelina  pura 

Acido  tartarico  aita  grn.  j (0,05) 
Zucchero  3 j ( 1,50) 

M.  f.  polo.  divd.  in  H pari,  uguali.  D.  S. 
2 — 3polv.  in  una  volta  e poscia  1 polv. 
ogni  quarto  di  ora,  sino  a che  viene  il 
vomito.  Prollius 


Rmrtlna  colorala  o Estratto  d’ipecacuana. 

KmplaNtro  adesivo.  Empiaslro  adesivo  giallo  della  Farmp.  havar.,  E ap- 
piastro di  Margino  con  colofonio.  Si  compone  di  empiaslro  semplice  di  piombo  4 
p. , di  resina  di  pino  di  Borgogna  1 p.  — por  27  grill.  20  cent.mi 

+ Kmpiantro  allenirò  coti  l'olio  ili  Uno  della  Farmp.  SI.  Il  litargi- 
rio  si  bolle  con  l'olio  di  lino  c con  l’acqua  versatavi  a gocce.  Agisce  meno  irritante- 
mente e non  aderisce  come  l'ordinario  empiaslro. 

l ini  Illusi  m adesivo  Insieme,  Sparadrajrpo.  Il  taffettà  rosso,  nero  o bian- 
co viene  spalmato  con  una  soluzione  di  gelatina  nell’  acqua  e poscia  con  una  solu- 
zione di  gelatina  nell'acqua  e nello  spirito  di  vino  rettificatissimo,  cui  si  aggiunge 
alquanto  sciroppo  e sul  lato  opposto  si  strofina  la  tintura  di  benzoe.  Invece  del  taf- 
fettà si  usa  in  questi  ultimi  tempi  la  membrana  battiloro  similmente  preparata,  la 
quale  è sottile,  si  corruga,  è impermeabile  e trasparente. 

•f-  Km  pi  antro  allenirò  nero  della  Farmp.  bavar.,  Empiaslro  piceo  nero 
invece  deli  E pipi  astro  adesivo  di  Edimburgo.  Si  compone  dell’empiastro  semplice  di 
piombo  fi  p.,  delta  resina  di  pino  2 p.,  della  pece  navale  t p. 

•j-  Km  illuni  rn  al  euro  ilei  piriti  del  Cod.  mcd.  amburg.  Il  galhano  24 
p.  si  bolle  con  l’accio  sino  alla  consistenza  di  empiaslro,  con  la  pece  navale  12  p., 
con  l'empiastro  di  piombo  6 p.,  con  l'idroclorato  di  ammoniaca  e ruggine  ana  I p. 

Umiliaste»  ammontar  ale.  Si  compone  di  cera  gialla,  di  resina  di  pino  di 
Borgogna  ana  4 p.,  di  ammoniaca  6 p.,  di  galbano  2 p.,  di  trementina  4p.  — per  27 
grill.  50  cent.1"’ 

+ Kmpiantro  antlartritieo  delta  Farmp.  annover.  Si  compone  di  ora- 
piastro  di  litargirio  13  p.,  di  cera  gialla  2 p.,  di  sapone  spagnolo  1 p.,  di  canfora  '/, 
p.,  di  castorio  del  Canada  ’/,  p. 

X Kmpiantro  aromatico  invece  deU'Em/nastro  stomachico.  Si  com- 
pone di  cera,  di  sego  pecorico,  di  trementina  comune,  di  olibano,  di  benzoe,  di  olio 
di  nocelle,  di  monta  piperita  e di  garofani. 

■f*  Kmptanlro  basilico  del  Cod.  med.  amburg.  Si  compone  di  cera  gialla 
8 p.,  di  colofonio  e pece  navale  ana  10  p.,  di  olio  di  olive  3 p. 

■f-  Kmplanlro  bla  neo  uterino  della  Farmp.  Sas.  I.’empiastro  di  piombo 
si  riduce  a consistenza  di  cerato  con  la  cera  e col  sego. 

■impiastro  rantarldalo  di  »«<•*«■  reo  invece  dell’ Eni /nostro  di  Drout. 
Si  compone  di  cantaridi  0 p.  e di  corteccia  di  mezereo  2 p.,  le  quali  amendue  si  ma- 
cerano in  16  p.  di  etere  acetico;  al  filtrato  si  aggiunge  1 p.  di  mastice  e si  spalma  il 
mescuglio  sopra  l'empiastro  adesivo  inglese.  A questo  è simile  il  Taffettà  vescica- 
torio  del  Cod.  med.  amburg.  c il  Taffettà  cpispastico  americano. 

-{•  Kmpiantro  eomponlo  ili  fieno  greco  del  Cod.  med.  amburg,  È 
una  massa  di  cerato  con  resine,  polvere  di  fieno  greco,  semi  di  lino  e curcuma. 

I’ossvr  e Simon.  31 
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* Empiastro  roniolidanfe,  Empiastro  grigio  della  Farmp.  annover. 
Empiastro  di  calamina.  Si  compone  di  empiastro  di  cerussa  e di  quello  di  piombo 
semplice,  di  calamina,  di  olibano  e di  mastice. 

‘ Empiastro  cantra  la  tigna.  Si  compone  di  resina  di  pino  di  Borgo* 
gna  32  p.,  di  olio  di  olive  3 p.,  di  farina  di  grano  torrefatto  16  p. 

impiastro  croeato  di  «albano.  Si  compone  di  galbano  24  p.,  di  tre- 
mentina 4 p.,  di  zafferano  3 p.,  di  cera8  p.,  e di  empiastro  semplice  di  piombo  24  p. 


Pr. 

Empiastro  evocato  di  galb.  3 */»  (13,50) 
rammollisci  a mite  col. 
ed  aggiungi 

Oppio  polo,  ridotto  a poltiglia 
con  alquanto  di  acqìia 
Rasura  di  canfora  gru.  45  (2,25) 

M.  f.  emp.  (sui  geloni  a 2.°  stadio). 

Rust 


Pr. 

Emp.  eroe,  di  galb.  g '/,  (13,50) 


rammollisci  a mit.  cal.  ed 
aggiungi 

Oppio  polo,  ridotto  a poltiglia 
con  alquanto  di  acqua 
Carb.  piro-oleoso  ammoniacale  ana 
grn.  15  (0,75) 

Rasura  di  canfora  5 "A  ( 1,25) 

Olio  di  cajeput  gocce  20 
M.  f.  emp.  D.  S.  da  applicarsi  sullo  sto* 
maco  (nel  mal  di  mare).  Phoébus 


* Eenpiastro  diaforetico  di  tfgnsicht,  Si  compone  di  cera,  colofo- 
nio,  ammoniaca,  galbano,  trementina  e simili. 

’ 1 Impiastro  di  belladonna.  Si  compone  di  cera  2 p.,  di  colofonio,  di 
olio  di  oliva  ana  1 p.,  di  foglie  di  belladonna  2 p. 

Kmplaatro  di  crrnasa,  Empiastro  di  idro-carbonato  di  piombo.  Si  com- 
pone di  idro-carbonato  di  piombo  7 p.,  di  litargirio  1 p.,  di  olio  di  oliva  4 '/,  p. 

+ Empiastro  di  cerussa  rosso  del  Cod.  med.  amburg.  Si  compone  di 
cera  gialla  e di  sego  ana  8 p.,  di  olio  di  oliva  3 p.,  di  cerussa  2 p.,  di  minio  1 p.,  di 
canfora  ’/,  p. 

X Empiastro  di  conto  o di  acida  (*).  Si  prepara  come  quello  di  bella- 
donna. La  Farmp.  auslr.  oltre  l'erba  pesta  vi  aggiunge  anco  molto  estratto. 

X Empiastro  di  conio  con  l'ammoniaca  della  Farmp.  SI.  È lo 
stesso  del  precedente,  ma  con  l'aggiunzione  di  ammoniaca  e trementina  laricea. 

+ Empiastro  di  cumino  della  Farmp.  annover.  Si  compone  dell'empia- 
stro  di  litargirio,  della  cera  gialla,  dell'olio  di  camomilla,  dell’infuso  di  semi  di  cu- 
mino polv.  e dell'olio  etereo  di  cumino. 

* Empiastro  difensivo  rosso.  Si  compone  di  cera  gialla,  di  sego  peco- 
rino ana  24  p.,  di  spermaceto  2 p.,  di  minio  12  p.,  d'idro-carbonato  di  piombo  24  p., 
di  canfora  3 p.,  di  olio  di  olive  12  p. 

X Empiastro  di  giusquiamo.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna— 
1 p.  di  estratto  di  giusquiamo  con  */„  p.  dell'  empiastro  oppiato  servono  per  conci- 
liare il  sonno. 

X Empiastro  di  mentolo.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — per 
27  grm.  48  cent.”1 


(*)  Ordinariamente  i medici  nelle  loro  prescrizioni  confondono  la  Cicuta  e il  Conio,  il  che 
però  è erroneo,  perchè  la  Cicuta  terrestri)  è sinonimia  del  Conitim  maculutum,  mentre  la  Ci- 
cuta virola  agisce  potentemente  e nessun  suo  preparato  è officinale. 
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impiastro  di  merendo  o mercuriale.  Si  compone  di  empiastro  di  piom- 
bo 8 p.,  di  cera  gialla  6 p.,  di  mercurio  vivo  depur.  8 p.,  di  trementina  comune  4 
p.  L‘ Empiastro  mercuriale  della  Farmp.  bavar.  consta  di  sego  15  p.,  di  cera  gialla 
33  p.,  di  mercurio  vivo  18  p.,  di  trementina  6 p.  — per  27  grra.  66  cent.™ 


Pr. 

Empiastro  di  conio 

» di  mercurio  ana  3 ij  (5,00) 
Oppio  polo.  grn.  10  (0,50) 

Af.  fa  s.  a.  emp.  D.  S.  da  strofinarsi  su 
strisce  di  lino  (nei  bubboni). 


Pr. 

Empiastro  di  mercurio  3 '/„  (13,50) 
dodo  grn.  v (0,25) 


M.  f.  s.  ar.  emp.  S.  Sui  tumori  glando- 
lare 


Pr. 

Empiastro  di  mercurio  3 */t  (13,50) 
Canfora  tritata 

Oppio polv.  ana  grn.  10  — 15  (0,45 — 0,67) 
M.  f.  s.  ar.  emp.  D.  S.  Nella  parotidite  o 
in  altre  glandole  tumide  o indurite. 

liust 


' Em piatirò  di  pece  liquida.  Si  compone  di  resina  empireumatica  di 
pino  liquida  16  p.,  di  cera  gialla  8 p.,  di  resina  di  pino  di  Borgogna  1 p.  — per  27 
grm.  30  cent.”1 

Empiastro  di  piombo  composto  o di  litargirio,  o Diachylon  composto, 
Sparadrappo  comune.  Si  compone  di  empiastro  di  piombo  12  p.,  di  cera  gialla  1 ’/, 
p.,  delle  gommoresine  di  ammoniaco,  galbano  e trementina  ana  1 p. — per  27  grm. 
40  cent."1 

Empiastro  di  piombo  semplice,  o di  litargirio,  o Diachylon  semplice. 
Si  compone  di  ossido  di  piombo  5 p.,  di  olio  di  oliva  9 p.  — per  27  grm.  30  cent.®1 
Questo  empiastro  insieme  col  colofonio  e con  la  cera  forma  Y Empiastro  pei  cauterii 
della  Farmp.  Sas. 

Empiastro  di  Vigo  sento  mercurio.  È un  empiastro  anti-dilu- 

viano  che  si  compone  cuocendo  insieme  rane  vive,  lombrici  ed  altri  parassiti  ani- 
mali c vegetali.  A questo  empiastro  aggiungendo  il  mercurio  si  ha  Y Empiastro  di 
Vigo  con  mercurio.  In  questi  ultimi  tempi  ha  ottenuto  quest'ultimo  empiastro  in 
Francia  ed  in  Inghilterra  la  fama  di  abortivo  della  variola,  ma  nei  suoi  successi  non 
vale  più  dell'empiastro  di  mercurio. 

•f-  /impiastro  di  zinco.  Guénau  de  Mussy  raccomanda  l’uso  di  questo 
empiastro,  perché  con  esso  allontanasi  il  pericolo  della  intossicazione  saturnina,  faci- 
lissima a venire  con  l'empiastro  di  piombo.  Si  ottiene  decomponendo  una  soluzione 
di  sapone  bianco  con  un’altra  di  vitriolo  di  zinco;  gli  acidi  grassi  sono  disseccati  dal- 
l'ossido di  zinco  e sostituiti  dall’olio  e dalle  resine  (a  mò  dell’  Empiastro  di  piombo 
composto). 

+ Empiastro  ferrato  o marziale  della  Farmp.  Wùrtemb.  Si  compone 
del  cloruro  di  ferro  col  sapone  domestico. 

O Empiastro  fetido,  Empiastro  risolvente  di  Schmucker.  Si  compone 
delle  gommoresine  di  ammoniaco,  asa-felida,  trementina,  e dell'empiastro  di  piom- 
bo — per  27  grm.  50  cent.”1 

O Empiastro  fosco,  Empiastro  usto  di  minio  della  Farmp.  austr.  e del 
Cod.  mcd.  amburg.,  Empiastro  per  Yutero  della  Farmp.  bavar.,  Empiastro  nero  o 
universale.  Si  cuoce  il  minio  con  l’olio  di  oliva,  cera  ed  alquanto  di  canfora.  — Scio- 
gliendo 8 p.  di  questo  empiastro  con  5 p.  di  olio  di  albero  si  ha  1'  Unguento  per 
l'utero. 

E simile  a questo  è YEmpiaslro  trio  farmaco  e simili. 
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’ J?»»i piastra  af/f/lntinatico  della  Clinica  chirurgica  berlinese.  Si  com- 
pone di  6 p.  di  empiastro  di  piombo  e di  1 p.  di  pece  di  Borgogna. 

f Empiastro  irritante  della  Farmp.  annover.  Si  compone  di  empiastro 
di  litargirio,  di  colofonio,  di  cera  gialla,  di  pece  navale,  di  trementina  comune,  di 
olio  di  lauro  e di  canfora. 

* Empiastro  miracoloso  iti  fiatlcmachcr  Si  compone  di  minio, 
di  olio  di  olive,  di  succino,  di  canfora,  di  allume  usto.  Da  lìademacher  viene  rac- 
comandato come  « miracoloso  • contro  le  piaghe  croniche.  Gli  è simile  V Empiastro 
balsamico  di  Siemerling. 

* Empiastro  narcotico.  Si  compone  mescolando  a parti  eguali  gli  cm- 
piastri  di  belladonna,  di  conio  e di  giusquiamo. 

0 Empiastro  oppiato,  o cefalico, o odontalgico.  Si  compone  di  tremen- 
tina 6 p.,  di  oppio  e di  benzoe  ana  2 p.,  di  elemo  e di  canfora  ana  1 p.,  di  mastice 
e di  olibano  ana  4-  p. — Per  la  sua  consistenza  molto  dura  si  umetta,  perchè  potesse 
aderire  — per  gran.  2 % 14  cent.mi 

impiastro  ordinarlo  euntarldato,  Empiastro  vescicatorio  ordinario, 
Sparadrappo  vescicatorio.  Si  compone  di  cera  gialla  4 p.,  di  cantaridi  grossol.  polv. 
2 p.,  di  trementina  e di  olio  di  oliva  ana  1 p.  — per  27  grrn.  CO  cent.®" 

È buono  provvedere  l'empiaslro  con  un  orlo  di  sparadrappo  (ordinariamente  si 
spalma  l'empiastro  di  cantaridi  sullo  sparadrappo  e si  lascia  libero  il  suo  orlo)  o che 
si  leghi  con  strisce  di  sparadrappo.  Per  rubefare  la  pelle  (per  il  che  si  prescrive 
l’empiastro  canlarìdato  perpetuo)  bisognano  2 — 4 ore  e per  fare  la  vescica  0 — 8, 
però  variano  questi  tempi  spesse  volte  secondo  la  maggiore  o minore  vulnerabilità 
della  pelle.  Per  la  sollecitudine  ed  efficacia  dell’azione  si  può  con  molto  vantaggio 
versare  sull’empiastro  una  goccia  di  olio.  Sa  dopo  fatta  la  vescica  non  deve  ottenersi 
ulteriormente  la  suppurazione,  allora  la  si  taglia  in  basso  e si  lega  con  una  com- 
pressa spalmala  di  burro  di  cacao.  Spesse  volte  il  luogo  cutaneo  non  tollera  alcun 
unguento  e talvolta  il  grasso  più  mite  produce  un'ulcerazione,  che  sempre  di  più  si 
va  allargando;  in  bri  caso  è molto  meglio  legare  il  punto  vescicalo  con  un'ovatta, 
sotto  cui  la  granulazione  si  farà  ottima  e rapida.  So  si  vuol  mantenere  la  suppura- 
zione, dopo  tolta  la  epidermide  si  copre  la  parte  escoriala  con  l’unguento  di  canta- 
ridi, o con  altro  meno  irritante  (unguento  basi’ico) . Per  fare  clic  l’empiaslro  di  can- 
taridi produca  un  effetto  generale,  si  applica  sull'occipite  o sul  polpaccio  della  gam- 
ba— per  azione  locale  poi  si  applica  quanto  più  si  può  vicino  al  punto  malato  — 
nella  ischiade  si  mettono  le  strisce  di  empiastro  sull'al  to  malato  e si  cambia  spesso 
il  luogo:  Vescicanti  volanti.  Per  evitare  la  stranguria  si  aggiunga  aU'cmpiastro  can- 
taridato canfora  ovvero  oppio;  è dubbio  però  se  con  ciò  si  ottenga  lo  scopo  (’) . Se  si 
vuole  dall'empiastro  sudetto  un  effetto  rapido,  si  applichi  prima  sulla  cute  corrispon- 
dente un  senapismo,  al  quale  si  può  aggiungere  alquanto  di  polvere  di  cantaridi  o 
si  unga  sul  luogo  un  mescuglio  di  spirito  di  senape  e di  tintura  di  cantaridi. 

Ilicord  faceva,  contro  i dolori  osteocopii,  applicare  l’empiaslro  canlaridato  e co- 
prire la  vescica  tagliata  con  l'unguento  di  oppio.  Vcicl  raccomandava  una  cura  bar- 
bara contro  le  inveterate  ulcere  dei  piedi;  perché  mentre  clic  ei  le  faceva  coprire  con 
l'empiaslro  cantaridato  e lo  faceva  stare  per  2-1  ore,  le  trattava  poi  con  una  soluzione 
di  solfato  di  zinco;  cura  la  quale  spesse  volte,  malgrado  questa  norma  generale,  riuscì 


(*)  Pare  che  di  questa  buone  azione  della  canfore  «miro  la  cantaridi  non  si  possa  dubitare. 


Digitized  by  Google 


EMPIASTRO  DI  TARTARO  STIRIATO 


245 


efficace  con  una  stretta  dieta  e riposo  — Milton  raccomandava  contro  le  blenorree 
croniche  l'empiastro  cantaridato  nella  faccia  inferiore  del  pene? 

0 /impiastro  «nilrrorco.  Si  compone  di  trementina,  di  cera  gialla,  di 
colofonio  ana  3 p.,  di  ammoniaco,  di  galbano,  di  zafferano,  di  mastice,  di  mirra, 
d’incenso  ana  1 p.  — per  27  grm.  L.  t,50. 

lìntpinntrn  per  l’ ernie  della  F'aimp.  austr.  E ima  massa  di  cerato 
abbondante  di  resine,  di  bolo,  di  lapis  ematite  e di  radice  di  consolida. 

EniplaKtro  perpetuo  cani  aridato,  Empiastro  di  eu  forino  dellaFarmp. 
austr.,  Empiastro  vescicatorio  perpetuo  |o  di  Janin).  Si  compone  di  mastice  e di 
trementina  ana  0 p.,  di  cantaridi  2 p.,  di  euforbio  1 p.  E una  massa,  secondo  la 
prescrizione  della  Farmacopea,  dura,  fragile  e priva  di  qualunque  virtù  adesiva,  pur- 
ché non  siavi  stato  errore  nella  preparazione. 

Varii  altri  empiastri  più  o meno  simili  a questo  vengono  spacciati  con  diversi 
nomi  e noi  qui  li  noveriamo. 

•f-  /'.'in/ tinnirà  ili  enntnriili  ili  l.ulteck.  Si  compone  di  colofonio,  di 
resina  di  Borgogna  ana  2 p.,  di  stirace,  di  polv.  di  cantaridi  ana  1 p.  Aderisce  molto 
bene  quando  è riscaldato. 

-j-  Km /tinnirò  ili  enntnriili  franerae.  Si  compone  di  tintura  di  can- 
taridi 8 p.,  di  resina  di  Borgogna  4 p.,  di  olio  di  lino  indurito  2 p.,  di  balsamo  del 
Perii  1 p.  — con  questa  massa  si  cuopre  lo  sparadrappo  inglese,  ma  in  modo  che  ri- 
mangano libere  tre  linee  di  circonferenza  estrema,  e pria  dell’applicazione  si  umetti 
alquanto. 

■ Kmpinntro  ili  enntnriili  per/teliio  della  Farmp.  paup.  Si  compone 

di  empiastro  di  cantaridi  ordinario  1 p.  e di  empiastro  cedrino  2 p. 

•J-  limplnslra  ili  ennluriili  inylese.  Si  compone  di  cantaridi,  grasso, 
ceralo,  di  resina  di  Borgogna  ana. 

/impiastro  reseicnlarlo  aerini  della  Farmp.  frane.,  Vescicante 
serico.  Tela  serica  vescicatoria,  Taffettà  vescicante.  Dalla  tintura  di  cantaridi  eterea 
si  ottiene  mercè  la  distillazione  dell’  etere  un  residuo  oleoso,  gli  si  aggiunge  di  cera 
gialla  il  doppio  del  suo  peso  e si  spalma  su  una  stoffa  pesante.  Il  taffettà  vescicante 
della  Farmp.  austr.  si  prepara  con  una  combinazione  di  tintura  eterea  di  cantaridi 
da  onc.  1 % — 4 onc. , di  mastice  drm.  */, , di sandaraca  serp.  4,  di  trementina  serp. 
i,  di  olio  di  lavandola  gocce  10.  Molto  simile  a questo  preparalo  è l’ Empiastro  di 
cantaridina  della  Farmp.  barar. 

■f  lì tn/t lustro  pierò  della  Farmp.  Wurtemb.  È fatto  dalla  resina  di  pino 
con  la  trementina.  Aggiugncndovi  ('euforbio  si  ha  l’ Empiastro  piceo  irritante.  L’Em- 
piastro  di  Krùsi-Altlierr  si  compone  di  5 p.  di  resina  di  pino  c 2 p.  di  trementina. 

•J-  K lupinai  ro  pierò  ili  enlee,  Empiastro  antiartrilico  elgolandico.  V. 
Solfuro  antimoniale  di  calcio. 

* lì  lupinai  ro  roano  ili  minio.  Si  compone  di  sego  di  montone,  di  minio 
c di  cera  gialla  ana  4 p.,  di  trementina  larieea  1 p.  — per  27  grm.  48  cent.™1 

t;ni|iia<i(r«  saponaio.  Si  compone  di  empiastro  di  piombo  12  p.,  di  cera 
gialla  2 p.,  di  sapone  spagnolo  polv.  1 p.  — per  27  grm.  40  ceul.'1" 

X li  lupinai  ro  aolfornlo.  Si  compone  di  colofonio,  mirra,  asfalto,  am- 
moniaca, galbano,  sagapeno,  trementina,  olio  di  lino  solforato,  olio  di  trementina, 
canfora  — per  27  grm.  50  cent.1”' 

' /impiastro  ili  tartaro  slibiulo  secondo  una  forinola  per  la  pratica 
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dei  poveri.  Si  compone  di  tartaro  stibiato  onc.  V»  (13,50),  di  empiastro  di  piombo 
composto  onc.  2 (54,0)  — per  grm.  2 '/,  12  cent.”*  L'empiastro  di  tartaro  stibiato 
della  Farmp.  annover.  si  prepara  estemporaneamente  con  7 p.  di  cerato  di  resina 
di  pino  e 1 p.  di  tartaro  stibiato. 

’ H'uipfai/ro  uterino  di  Slebole.  È simile  al  sopradetto  empiastro 
bianco  per  l'utero,  dal  quale  differisce  soltanto  per  essere  bruno. 

* Mi  mutatone  comune  della  Farmp.  milit.  Si  prepara  con  le  mandorle 
dolci  o coi  semi  di  canape,  o coi  semi  di  papavero  1 p.,  acqua  comune  12  p.,  zuc- 
chero */,  p. 

* M£ mutatone  di  papavero  (secondo  una  formola  usata  in  Berlino  nella 
pratica  dei  poveri).  Semi  di  papavero  onc.  */,  ( 13,50),  acqua  comune  q.  b.  per  fare 
emuls.  onc.  5 '/,  ( 148,0),  sciroppo  semplice  onc.  '/„  (13,50). 

* Mi  mutatone  oteoaa  della  Farmp.  milit.  Olio  di  olive  onc.  1 (27,0),  gom- 
ma arabica  onc.  ’/,  (13,50),  acqua  comune  onc.  8 (214,0),  zucchero  onc.  */,  (13,50). 

* Mirba  di  abrotano — dall’ Artemisia  abrotanum — contiene  un  olio  etereo 
— per  27  grm.  della  contusa  24  cent.”1* 

Internamente  si  amministra  da  1 — 2 serp.  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  (’/, — 1 p.  su  6 — 8 p.). 

Esternamente  vien  data  per  cataplasmi  secchi,  in  infuso  per  fomenti  e cristei. 

O Mirba  eli  aconito  — dall’ Aconifum  neomontanum,  storckianum  e cam- 
marum  — per  27  grm.  della  cont.  18  cent.”*'  e della  soltil.  polv.  28  cent.m! 

Internamente  si  amministra  da  */,  — 1 — 3 grn.  (0,02  — 0,05  — 0,13)  in  pol- 
vere e in  pillole. 

* JKrba  di  adlanto  aureo,  dal  Polytrichum  commune.  Contiene  muci- 
lagine  — per  27  grm.  14  cent.1" 

È rimedio  antiquato. 

* Mirba  di  agrimonia  — dall'Acrimonia  cupatorium.  Contiene  mucilagi- 
ne  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  della  contusa  14  ceni.”1' 

È un  diaforetico  antiquato. 

* Mirba  di  atehemitta,  dall'Alehemilla  vulgaris.  Contiene  mi  estrattivo 
amaro  e l'acido  tannico  — per  27  grm.  della  contus.  18  cent. 0,1 

È un  astringente  ed  amaro  antiquato. 

‘ Mirba  di  anagalllde  — dall'Ana^aUis  amensi».  Contiene  un  estrattivo 
amaro  — per  27  grm.  della  cont.  16  cent.”* 

È un  amaro  antiquato. 

* Mirba  di  aneto,  daU'Auethum  gravcolcns.  Contiene  mi  olio  debolmente 
etereo  — per  27  grm.  della  cont.  18  cent.”* 

Internamente  fa  parte  delle  specie  diuretiche. 

Esternamente  serve  per  cuscini  erbacei. 

X Mirba  di  arnica  — dall'Amica  montana.  Contiene  un  estrattivo  acre, 
un  olio  etereo  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent.”* 

hìtemamenle  ed  esternamente  viene  usala  come  i fiori,  ma  a dosi  piu  alte. 

* Mirba  di  artemiaia  — daU’Artcwisia  vulgaris.  Contiene  un  olio  debol- 
mente etereo  — per  27  grm.  della  coni.  1G  cent.rai 

Internamente  si  usa  come  l'erba  di  assenzio. 

Crba  ili  assenzio,  daH'Arlcmisia  ubsinthium.  Contiene  mi  estrattivo  amaro 
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cd  un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  cont.  e della  gros.  polv.  24  cent.®t  e della 
sottil.  polv.  28  cent."* 

Internamente  si  amministra  da  4 — 2 scrp.  ( 1 ,00  — 2,00  ) più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  infuso  o in  decotto. 

Esternamente  si  usa  come  l’erba  di  abrotano. 

•J-  Erba  ili  attero  montano  della  Farmp.  austr.  — dall'/nwia  squarosa. 

£ antiquata. 

0 Erba  di  battola  lanata — dal  Leonorus  lanatus.  Contiene  una  resina 
cd  un  estrattivo  acre  — per  27  grm.  della  cont.  00  cent."* 

Internamente  si  amministra  in  infuso  o in  decotto  (da  1 — 2 p.  su  6 p.  ) come 
diuretico. 

* Erba  di  basilico — dall'  Ocimum  basili cum.  Contiene  un  olio  etereo — per 
27  grm.  della  contusa  24  cent."* 

Internamente  si  usa  in  polvere  o in  infuso  ( da  4 — 2 p.  su  6 p.  ) per  specie. 

Esternamente  serve  pei  bagni  aromatici. 

* Erba  di  beeeabunya — dalla  Veronica  beccabunga. Contiene  un  estrat- 
tivo amaro. 

Internamente  si  usa  in  infuso  o decotto  come  antiscorbutico. 

* Erba  di  borea  del  pattare — dal  Thlapsi  bursac  pastoris.  Contie- 
ne un  estrattivo  acre  — per  27  grm.  14  cent."* 

È stata  in  questi  ultimi  tempi  richiamata  dall’  oblio  da  Rademacher,  pel  quale 
la  sanerebbe  le  diarree  croniche,  come  anco  le  sofferenze  dell’intestino  e le  affezioni 
dei  reni,  e crede  ancora  che  il  sudetto  rimedio  non  solamente  agisca  sui  capillari 
dei  reni  e del  canale  intestinale,  ma  pure  sugli  altri  organi.  — Ved.  Tintura  della 
borsa  del  pastore. 

In  questi  ultimi  tempi  Ilannon  eziandio  ha  concesso  al  rimedio  in  parola  un 
valore,  ed  il  suo  succo  recente  espresso  è conosciuto  sotto  il  nome  di  Succo  di  tlapsn 
contro  la  tendenza  ■ alle  emorragie  per  difetto  di  fibrina,  » e ne  raccomanda  3 — 0 
(80,0 — 1GO,0)  per  giorno.  Dal  succo  sopradetto  Hannon  prepara  la  Tisana  di  llapso, 
digerendo  per  2 ore  3 onc.  (80,0)  di  succo  con  2 Jb  (642,0)  di  acqua,  ed  anco  Y Estratto 
di  tlapso,  evaporando  il  succo  a consistenza  estrattiva. 

* Erba  di  calendola— dalla  calendula  officinalis.  Contiene  un  estrattivo 
amaro  — per  27  grm.  della  cont.  18  cen(."* 

Internamente  si  amministra  da  scrp.  4 — 2 ( 1,00  — 2,00)  in  polvere,  pillole, 
decotto  che  si  prepara  da  */,  — 1 su  0 p.,  in  forma  di  succo  recente  spresso  contro 
il  cancro,  secondo  Rust. 

Esternamente  serve  per  cataplasmi,  lavande,  iniezioni  ecc.  per  unguento  che 
si  farebbe  col  succo  recente  e col  burro. 

* Erba  di  canape  indiana  — contiene  una  resina  narcotica  bachiseli  e 
si  adopera  soltanto  per  la  preparazione  di  quella  e della  Tintura  di  canape  indiana. 

* Erba  di  canape  natica — dalla  Cannabis  sativa.  Sembra  che  contenga 
similmente  elementi  narcotici. 

* Erba  di  capelvenere — Erba  di  adianto  della  Farmp.  austr.  — dal- 
1 ' Adianlhum  capillus  veneris.  Contiene  un  estrattivo  amaro  ed  una  mucilagine  — 
per  27  grm.  della  cont.  15  cent."* 

Ititernaxnente  quest’erba  viene  solamente  adoperata  per  lo  Sciroppo  di  capei- 
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venere,  nella  cui  preparazione  non  ili  rado  la  viene  tralasciata,  senza  però  offendere 
all'azione  del  rimedio. 

Erb»  «Il  rruUuro  minore — ihW'Erythrea  centaurium.  Contiene  un 
estrattivo  amaro  — por  27  giro,  della  coni.  14  ccnt.mi 

Internamente  si  amministra  da  1 — 2 scrp.  (1,00  — 2,00)  in  polvere,  in  infuso 
o in  decotto  ( da  '/,  — 1 su  6 p.  ) o in  forma  di  succo  recente. 

Esternamente  serve  per  cristei  viscerali. 

Pr. 

Erba  di  centauro  minore 
Rizoma  di  gramigna 
Radice  di  saponaria 

» di  tarassaco  ana  3 ij  101,0) 

Contundi,  ni.  f.  Spcc.  divd.  in  8 p.  eg.  /).  S. 

Si  fa  decollo  con  un  litro  di  acqua  sino  alla  ri- 
duzione di  uu  quarto  e serve  per  un  cristco. 

Kàmpf 

’ Erba  «fi  cciy/o/Io — daU’/inf/imens  ccrcfolium  s.  Scandix  ccrefolium. 
Contiene  un  estrattivo  acre — per  27  grm.  della  cont.  24  cent.™* 

Si  usa  specialmente  per  succo  recente. 

Esternamente  si  fanno  cataplasmi  del  succo  fresco,  contro  la  el  io  follia  scrofolo- 
sa e la  cheratite:  llloditj. 

‘ Ertiti  ili  rhrro/lllo  ellteilre — contiene  un  estrattivo  amaro  per  27 
grm.  della  cont.  18  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15grn.  (0,25 — 0,G5)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole,  in  infuso — E antiquata. 

Krliu  di  rlirlidniilo — dal  Chelidoniuin  maius.  Contiene  un  estrattivo  ama- 
ro ed  acre,  che  talvolta  agisce  come  narcotico  — per  27  gnu.  della  cont.  1G  cent.”* 

Internamente  si  amministra  in  forma  di  succo  spresso. 

Esternamente  il  succo  recente  serve  per  causticare  i porri,  ecc. 

O Erba  ili  rhma/ioilio  ainbronioitle  o Brolryos  mexicana.  Contiene 
un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  cont.  24  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  scrp.  I — drm.  1 (1,00 — 2,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  elcttuario,  in  infuso  (raccomandato  da  Kisscl  nella  paralisi  della 
lingua  ). 

Esternamente  serve  per  cataplasmi  aromatici. 

* Erba  rii  ritentili  titilli  mirarla  o di  alido. 

E un  rimedio  antiquato  contro  l'amenorrea  e la  ninfomania.  Si  amministra  da 
5 — 10  grn.  (0,25  — 0,50)  2 — 3 volte  il  giorno  in  pillole. 

+ Erba  ili  riporta,  dal  C.  Intuirne. 

Se  ne  usa  il  succo  spremuto. 

Erba  di  rimiti  piroga — Contiene  una  resina  molle,  velenosa  — per 
27  grm.  della  contusa  18  cent.”* 

Di  raro  e quasi  mai  si  prescrive  in  medicina.  La  dose  è di  — 2 gru.  (0,02 

-0,09). 

' Erba  ili  rlmialiilr  errila  o Erba  della  fiammella  di  Giove.  Contiene 
un  principio  acre  volatile  — per  27  grm.  della  cont.  10  cent.™* 
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Internamente  si  amministra  in  infuso  da  t — 2 drm.  su  6 onc.  (2,50  — 5,00 
su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  l’erba  fresca,  come  rimedio  vescicatorio. 

Erba  di  coclearia,  dalla  Cochlearia  offìcinalis.  Contiene  un  olio  etereo 
acre,  il  quale  si  può  di  nuovo  riprodurre  nella  pianta  secca  rammollendola  nell'acqua 
e poscia  aggiungendo  un'emulsione  dei  suoi  semi. 

internamente  la  si  amministra  in  infuso  (caldo  o freddo,  acquoso  o vinoso) 
fatto  con  1 — 2 p.  di  succo  fresco  su  6 p.  e in  forma  di  succo  recente. 

Esternamente  si  usa  il  succo  spremuto  dell'erba  fresca  per  collutorii  e per  ba- 
gnare le  piaghe  scorbutiche. 

Pr. 

Erba  di  cocl.  ree.  cont.  3 ij  (54,0) 

Seme  di  senape  cont.  3 */,  (13,50) 

Vino  francese  bianco  jfe  j (320,0) 
maceri t per  2 giorni,  cola 
ed  aggiungi 

Spirito  etèreo-clorico  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  V,  bicchiere  da  vino  3 volte  il  giorno 
(contro  lo  scorbuto).  Sundelin 


Erba  di  conio  maculato  o di  cicuta  terrestre.  Contiene  conina  — per  21 
grm.  della  cont.  18  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  1 — 2 — 4 grn.  (0,05  — 0,09  — 0,18)  più  volte 
il  giorno  in  polvere  c in  pillole;  l’infuso  ed  il  succo  espresso  sono  abbandonali  a 
causa  della  variabilità  della  dose. 

Esternamente  serve  per  cataplasmi  (con  le  foglie  di  giusquiamo  ana),  per  in- 
fuso o per  leggero  decotto  da  1 — 2 drm.  su  6 — 8 onc.  (2,50  — 5,00  su  100,0  — 
214,0),  per  gargarismi  e collutorii,  per  cristei,  per  iniezioni  e per  lavande. 


Pr. 

Erba  di  conio  polv. 

Solfuro  di  anttmon.  e di  mere,  ana  grn.  8 

(0,36) 

Zucchero  bianco  3 j ( 2,50  ) 

M.  f.  polv.  divd.  in  8 par.  ug.  I).  S.  2 — 3 
volte  il  giorno  una  polv.  (nella  scrofola) . 

G.  J.  Meyer 


Pr. 

Erba  di  conio  macai,  polv. 

Estratto  di  conio  macai,  ana  3 '/,  (1 ,25) 
M.  f.  pii.  A’.0  30.  consp.  di  corteo,  di 
cannella.  D.  S.  da  prendere  1 — 3 pii. 
3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Erba  di  conio  polv. 

Solfuro  di  antimonio  auramiaco 
Polv.  di  rad.  ip.  ana  0 j ( 1 ,00  ) 
Estratto  di  pimpinella  3 j (2,50) 

Af . f.  pii.  30  consp.  di  licopd.  D.  S.  1 
pillola  ogni  2 — 3 ore  (nel  catarro  cro- 
nico). 

Pr. 

Erba  di  conio  3 ij  (5,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colai,  ai  160,0 
aggiungi 

Tintura  di  oppio  sempl.  3 j (2,50) 

D.  S.  Per  iniezioni  nella  vagina  (nella 
nevralgia  dell’utero). 


’ Erba  iti  conila — dM'Erygeron  conyza — per  27grm.  della  cont. 18  cent."'1 
Interamente  la  si  raccomanda  come  galattofora  in  specie. 

Dalla  medicina  popolare  viene  spesso  quest’erba  unita  con  l’altra  di  Sideridite. 
I bambini  sono  lavati  coi  decotti  di  questo  mescuglio,  ovvero  di  questo  si  sparge  il 
loro  Ietto. 

. Possili  c Simon.  3*2 
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X Krba  di  edera  terrestre  — dal  Glechoma  liederaceum.  Contiene 
un  estrattivo  amaro.  — Per  27  grm.  della  cont.  14  cent."1* 

Internamente  si  amministra  da  '/,  — 1 drm.  (1,25  — 2,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  preparalo  con  1 — 1 '/,  onc.  su  6 onc.  (27,0  — 40,50  su  160,0) , 
o in  forma  di  succo  spresso. 

•f  Krba  d i equiseto  della  Farmp.  austr. — dall'  Equisetum  arvense.  È 
antiquata. 

\ Krba  di  erniaria  — dalla  Herniaria  glabra.  In  questi  ultimi  tempi  6 
stata  raccomandata  da  Zeissl  come  antisifililica. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  preparato  con  onc,  */,  — 1 su  6 — 8 
onc.  (13,50  — 27,0  su  160  — 214,0). 

Pr. 

Erba  di  erniaria  glabra 
• di  chenopodio  ana  5 iij  (8,00) 

M.  f.  spec.  divd.  in  dosi  N.°  8.  da  prenderne 
una  dose  due  volte  il  giorno  bollita  nel  latte 
(nel  catarro  vescicale  acuto  e cronico). 

* Krba  di  eufrasia — dalla£up(irasia  officinalis — per  27  grm.  della  con- 
tusa 16  cent."* 

Da  alcuni  fu  raccomandata  come  rimedio  oftalmico.  V.  Acqua  di  Eufrasia. 

■f  Krba  di  frugar ia — dalla  Fragaria  vesca. 

Internamente  si  amministra  in  forma  di  thè  debolmente  aromatico. 

X Krba  di  fumarla  — dalla  Fumaria  officinalis.  Contiene  un  estrattivo 
amaro  e sali.  Per  27  grm.  della  contusa  14  cent."* 

Internamente  si  amministra  in  forma  di  succo  spresso  o di  decotto  preparato 
con  1 — 2 onc.  su  6 — 8 onc.  (27,0  — 53,0  su  160 — 214,0).  Nell’uso  esterno  il  de- 
cotto serve  per  cristei  viscerali. 

Pr. 

Erba  di  fumaria 

Foglie  di  millefoglio 

Rizoma  di  gramigna  ana  3 ij  (54,0) 

Foglie  di  sena  3 J (27,0) 

Contundi,  m.  f.  spec.  D.  S.  da  infonderne  un 
cucchiaio  da  tavola  in  tre  tazze  di  acqua. 

* Krba  di  galeopside  grandiflora.  Contiene  una  resina  amara  esa- 
li. — Per  27  grm.  della  contusa  20  cent."' 

Internamente  si  amministra  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  1 — 2 su  6 
onc.  (27,0  — 54,0  su  160,0)  con  l’aggiunzione  di  un  poco  di  radice  di  altea,  di  radice 
di  liquirizia  e simili.  È un  rimedio  popolare  nella  tisi  pituitosa. 

Krba  di  genista  o di  Sparago  scopario.  Contiene  un  estrattivo  acre 
( Spargine?)  Scoparina?)  per  27  grm.  della  contusa  12  cent."* 

Internamente  si  amministra  in  decotto  da  1 onc.  su  6 (27,0  su  160,0).  Contro 
il  morbo  di  Brighi  fu  raccomandata  da  Bayer.  V.  Fiori  di  Spargio  scopario. 

Krba  della  graziola — dalla  Gratiola  officinalis.  Contiene  una  resina  mol- 
to acre  e sali. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 — lOgrn.  (0,09  — 0,25  — 0,50)  c spesso 
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sino  a drm.  '/,  — 1 (1,25  — 2,50)  in  polvere,  in  pillole,  in  decotto  preparato  con 
1 — 4 drm.  su  6 — 8 onc.  (2,50  — 11*, 0 su  160,0  — 212,0)  ed  in  infuso  vinoso. 
Esternamente  si  fanno  cristei  col  decotto,  aggiungendo  1 — 2 drm.  di  Cele  di 


toro  contro  gli  ascaridi. 

Pr. 

Erba  della  Graziola  9 ij  (2,00) 
Calomelano  gm.  5 (0,2a) 

Gota,  resiti,  asa-fetida  5 ’/,  (1,25) 
Olio  di  menta  pip.  goc.  3 
M.  f.  polv.  divd.  in  10  par.  ug.  S.  1 polv. 
ogni  3 ore  come  cura  esploratoria  della 
tenia. 


Pr. 

Erba  della  graziola 

Estratto  di  chelidonia  ana  3 ’/*  (I>25) 


M.  f.  pii.  30  consp.  di  licopd.  D.  S.  3 — 5 
pii.  tre  volte  il  giorno. 


Pr. 

Erba  della  graziola  3 ij  (5,00) 
boi.  con  a.  b.  di  acqua  font, 
per  la  colat.  di  g v ( 134,0) 
aggiungi 

Tintura  di  calamo  3 ij  (5,00) 

Sciroppo  di  corteo,  di  aranci  g j (27,0) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore.  


+ Erba  di  idrocodile  asiatica.  È una  ombrellifera  indigena  delle  In- 
die, usata  con  successo  da  Boileau  e Robert  contro  la  lebbra  orientale. 

Internamente  si  amministra  in  polvere  da  scrp.  */,  fino  a drm.  3 (0,50  — 8,00) 
per  giorno  con  una  polvere  aromatica  ed  in  infuso  preparato  con  1 onc.  su  1 libb. 

Esternamente  giova  per  bagni  e proprio  libb.  1 — 1 V,  (320,0  — 480,0)  per 
un  bagno.  V.  Radice  di  Idrocodile  Asiatica. 

‘ Erba  di  iperico  — dall ' Hipericon  perforatum  — per  27  grm.  12  cent.™ 
Giova  solo  per  preparare  l’Olio  di  iperico. 

* Erba  di  issopo  — dall’  Hissopus  officinali.  Contiene  un  olio  etereo  — 
per  27  grm.  della  contusa  18  cent.™ 

Internamente  si  amministra  in  forma  di  specie. 

Esternamente  si  fanno  cataplasmi  col  suo  infuso. 

O Erba  della  lattuga  clrosa.  Si  usa  solamente  per  preparare  l’estratto. 

X Erba  di  ledo  palustre,  contiene  un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  ama- 
ro, forse  narcotico  — per  27  grm.  della  contusa  10  cent.»' 

Internamente  si  amministra  l’infuso  preparato  con  1 drm.  su  6 onc.  (2,50  su 
160,0)  aggiugnendo  altri  farmaci  amari  o purganti,  contro  la  tosse  convulsiva. 

Esternamente  si  adopera  in  infuso,  fomenti,  bagni  ecc. 

O Erba  di  licopodio,  dal  Lycopodium  Clavatum.  Contiene  un  estrattivo 
acre  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent.mi 

Internamente  si  amministra  in  decotto  preparato  con  '/,  onc.  su  6 onc.  (13,50 
su  160,0).  Come  emtnenagogo,  diuretico  e drastico  fu  adoperato  una  volta. 

* Erba  di  tinaria  — dall' Antirzinum  Unaria.  Contiene  mucìlagine  — per 
27  grm.  14  cent.»1 

Internamente  il  suo  decotto  preparato  con  una  oncia  su  8 onc.  (27,0  su  214,0) 
era  una  volta  adoperato  contro  la  itterizia,  la  idrofobia  ecc. 

Esternamente  il  decotto  preparato  con  1 onc.  su  8 (27,0  su  214,0)  serve  per 
fomenti  e gocciolature  nelle  ofialmili  (Rademacher)  V.  Unguento  di  tinaria. 

O Erba  di  lobelia — dalla  Lobelia  infiata.  — Contiene  una  sostanza  acre, 
volatile  (Lobelina?)  ed  un  olio  etereo  — per  27  grm/ della  contusa  80  cent.™ 

Internamente  si  amministra  da  3 — 6 grn.  (0,13 — 0,28)  (come  emetica  da 
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scrp.  i fino  a drm.  1 ) in  polvere,  in  decotto  preparato  con  1 a 2 drm.  su  4 a 6 onc. 
( 2,50  — 5,00  in  107,0  — 160,0);  pei  ragazzi  l'infuso  si  prepara  con  1 scrp.  fino  a '/, 
drm.  su  2 onc.  ( 1,00 — 1,25  su  54,0)  specialmente  contro  le  sofferenze  del  vago, 
asma,  cardialgia  ecc. 

Esternamente  si  fanno  cristei  col  suo  decotto  preparato  con  1 a 2 drm.  su  4 
onc.  (2,50  — 5, 00  su  107,0)  ed  agiscono  similmente  che  i cristei  di  tabacco. 

Si  preparano  anche  de  sigari  per  l'asma. 

* Erba  di  tnadrciiclra — dalla  Asperula  odorata.  Contiene  cumarino  ed 
un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  della  contusa  18  cent.mi 

Internamente  si  amministra  l’infuso  (specialmente  vinoso)  e si  imisce  a specie 
odorose  ed  aromatiche. 

* Erba  eli  tuagiorana — dall’ Origani»»  majorana.  Contiene  un  olio  e- 
lereo  — per  27  grm.  della  contusa  24  cent.1”' 

Internamente  si  adopera  in  forma  di  specie  per  infuso. 

Esternamente  serve  per  cuscini  erbacei  e per  infusi  da  collutorii,  gargarismi, 
cataplasmi  e bagni. 


Pr. 

Erba  di  magi  orano  polv.  3 iij  (80,0) 
Erba  di  maro  vero  polv. 

Fiori  di  convoli,  mag.  polv. 

Rizoma  d’iride  fior.  polv.  ana  3 j (27,0) 
D.  S.  da  consumarsi  a prese.  Polvere 
Starnutatoria  del  Cod.  med.  amburg. 


Pr.  * 

Polv.  di  erba  di  magiorana 
Polv.  di  fiori  di  lavandola 
Zucchero  ana  3 j (2,50) 

Fiori  di  convallaria  polv. 

Sapone  spagnolo  ana  3 '/»  ( 1>25) 
Olio  di  bergamotta 
Olio  di  garofani  ana  gocce  2 
D.  Polvere  errino  di  Hufeland. 


* Erba  dinaro  rcro — dal  Teiicrium  marum.  Contiene  un  olio  etereo 
ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  della  contusa  26  cent."*1 

Internamente  si  amministra  per  infuso  preparato  con  '/,  — 1 onc.  su  6 onc. 
(13,50  — 27,0  su  160,0)  ed  in  forma  di  specie. 

Esternamente  serve  come  polvere  errino  contro  i polipi  del  naso. 

O Erba  di  marrubio  — dal  Marrubium  volgare.  Contiene  un  estrattivo 
amaro  ed  un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent.mi 

Internamente  si  amministra  in  infuso  preparato  con  */»  ad  1 onc.  su  6 onc. 
( 13,50  — 27,0  su  160,0  ) ed  in  forma  di  specie  e di  succo  spresso. 

Esternamente  serve  per  cristei  viscerali. 

' Erba  di  matricaria  o di  partenio — dal  Pyrethrum  Parthenium.  Con- 
tiene un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent.mi 

Internamente  si  usa  Come  i fiori  di  camomilla. 

O Erba  di  mentolo  cedrino,  V.  Fiori  di  mcliloto. 

■ Erba  di  nasturzio  acquatico  o di  crescione  — contiene  un  estrat- 
tivo acre. 

Internamente  si  adopera  in  forma  di  succo  spresso;  in  questi  ultimi  tempi  da 
Cliatin  ò stato  raccomandato  come  anti-scrofoloso  a causa  del  suo  abbondante  con- 
tenuto di  iodo  (?)  • 

' Erba  di  oreoeoliuo — dalla  Athamanta  oreosolinum.  Contiene  un  gra- 
to olio  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  12  cent.1"* 
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Internamente  si  amministra  per  infuso  preparato  con  1 onc.  su  6 onc.  (27,0  su 

100.0)  ed  in  forma  di  specie. 

X Erba  di  origano  eretieo,  contiene  un  olio  etereo — per  27  grra. 
della  contusa  38  cent."1 

Internamente  si  amministra  per  infuso  preparato  con  '/,  ad  1 onc.  su  6 onc. 
( 13,50  — 27,0  su  160,0)  ed  in  quella  di  specie. 

Esternamente  servo  per  cataplasmi  secchi  ed  umidi. 

X Erba  di  origano  volgare.  Contiene  un  olio  etereo  — per  27  grm. 
della  contusa  12  cent."* 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

* Erba  di  parielaria  — dalla  Parielaria  officinalis. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  come  rimedio  (riempitivo)  di  ricetta. 

* Erba  di  pelrotelltso  o di  prezzemolo  — dall'Ajrium  pctroselinum.  Con- 
tiene un  olio  leggermente  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  15  cent."* 

Internamente  si  amministra  in  infuso  preparato  con  una  per  6 onc.  (27,0  per 

160.0)  e per  specie  diuretiche. 

+ Erba  di  Pirola  rolnndi  folla. 

Si  amministra  in  decotto  preparato  con  1 su  4 a 8 onc.  (27,0  su  107,0  — 214,0) 
ed  avrebbe  azione  emetica. 

* Erba  di  Plrola  umbellata  o di  Chimofda  umbellata.  Contiene  un 
estrattivo  amaro. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  ed  in  infuso  preparati  con  '/, — 1 su  6 
onc.  (13,50  — 27,0  su  160,0)  ed  avrebbe  azione  diuretica. 

Erba  di  pongala  amara  , o di  Poligaia  virginiana  o di  Scnega  — con- 
tiene un  estrattivo  amaro  e mucilagine — per  27  grm.  della  contusa  24  ccnt."! 

Internamente  si  amministra  in  decollo  preparato  con  '/,  — 1 su  4 a 6 onc. 
(13,50  — 27,0  su  107,0  — 160,0). 

‘ Erba  di  poligala  volgare.  Contiene  un  estrattivo  amaro. 

Internamente  si  adopera  come  la  precedente,  di  cui  però  è meno  irritante  ed 
amara. 

* Erba  di  pulegio  o di  menta  pulegio,  dalla  Mentha  pulegium.  Contiene 
un  olio  etereo  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent."' 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  le  foglie  della  menta  crespa. 

* Erba  di  pulmottaria,  dalla  Sticta  pulmonacea.  È debolmente  mucil- 
laginosa — per  27  grm.  della  contusa  16  cent."1 

fi  antiquata,  ma  è un  rimedio  popolare,  mescolata  con  l'erba  epatica  (dall’ane- 
mone Jlepalica)  ed  è conosciuta  sotto  il  nome  di  Erba  epatica  e pulmonare.  Si  ado- 
pera nelle  sofferenze  addominali,  pulmonari  ccc.  in  forma  di  specie. 

O Erba  di  puhtalilla  (dall'Anemone  pralcnsis  ).  Contiene  anemonina 
(canfora  della  pulsatilla)  la  quale  è un  grasso  cristallizzato,  di  sapore  scottante,  di 
azione  velenosa  e quando  è riscaldata  i suoi  vapori  provocano  la  tosse  — per  27  grm. 
della  contusa  14  cent."'  . 

Internamente  si  amministra  da  2 — 4 — 6 grn.  (0,09  — 0,13  — 0,28)  in  polvere, 
in  pillole,  in  infuso  preparato  con  1 '/,  drm.  su  6 onc.  ( 4,00  su  160,0  ) e in  dige- 
stione vinosa. 

Esternamente  si  prepara  l’infuso  per  acqua  oftalmica  con  '/,  ad  1 drm.  su  1 — 2 
onc.  (1,25  — 2,50  su  27,0  — 54,0) . 
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Pr. 

Erba  di  jndsat.  polv. 

Estratto  di  pulsat.  ana  5 j (2,50) 

F.  pii.  60.  D.  S.  1 fino  a 3 pii.  3 volte  il 
porno,  aumentando  gradatamente  (nel- 
l'aroaurosi).  Gràfe 


Pr. 

Erba  di  pulsat.  3 j — i»j  (2,50  — 8,00) 


Vino  bianco  francese  q.  b. 

digerisci  per  un  ora;  alla  colatura 
fredda  aggiungi 
Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

Etere  acetico  9 j (1,00) 

M.  D.  S.  da  prendersi  a cucchiaini  da  thè 
in  quantità  crescente  ( nell’  amaurosi  e 
cateratta).  Gràfe 


‘ Erba  rii  rorella  o di  Drosera  rotundi  folta.  Contiene  un  estrattivo  ama- 
ro — per  27  grm.  della  contusa  28  cent.1"' 

Internamente  si  amministra  in  decotto  preparato  con  1 onc.  su  4 a 6 onc.  (27,0 
su  107,0 — 160,0)  come  astringente. 

Erba  di  gattina  V.  Sommità  della  sabina. 

' Erba  rii  saponaria  della  Farmp.  austr.  — dalla  Saponaria  officinalis 
— per  27  grm.  della  contusa  16  cent.““ 

Internamente  serve  per  la  preparazione  del  succo  spresso  e per  decotto  prepa- 
rato con  '/, — 1 su  6 onc.  (13,50  — 27,0  su  160,0). 

* Erba  rii  salureja  — dalla  Saturcja  hortensis.  Contiene  un  olio  etereo. 

Internamente  si  amministra  per  infuso  o per  specie. 

* Erba  rii  seablosa  — dalla  Scabiosa  succisa.  Contiene  un  estrattivo  a- 
maro  — per  27  grm.  della  contusa  12  cent.ml 

È disusata. 

’ Erba  rii  seolopenriro  — dall'/lsplentum  scolopendrivm . Contiene  aci- 
do tannico  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent."1' 

Internamente  è adoperata  dal  volgo  ne' catarri  cronici  c nella  tisi,  in  forma  di 
specie. 

X Erba  rii  seorriio— dal  Teucriutn  scordimi! . Contiene  un  olio  etereo  ed 
un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  della  contusa  16  cent.™ 

Internamente  si  amministra  come  antelmintico  in  infuso  preparato  con  ‘/, — 1 
su  6 onc.  (13,50 — 27,0  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  l'infuso  per  gargarismi,  collutorii,  iniezioni  ecc. 

’.  Erba  rii  serio  aere  o di  semprevivo— contiene  un  estrattivo  acre  e sali. 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  in  polvere  (racco- 
mandata contro  l’epilessia,  ed  oggi  come  diuretico),  in  decotto  preparato  con  */,  1 

onc.  su  6 ( 13,50  — 27,0  su  160,0)  e come  succo  espresso. 

Esternamente  si  adoperano  le  foglie  fresche  od  il  succo  spresso,  come  rimedio 
da  compressa  nelle  scottature,  nel  cancro  cutaneo  ecc. 

Erba  di  nerplllo  — dal  Thymus  serpyllum.  Contiene  olio  etereo  e acido 
tannico  — per  27  grm.  della  contusa  14  cent."" 

Internamente  si  amministra  in  forma  di  specie  aromatica. 

Esternamente  serve  per  sacchetti  erbacei,  per  cataplasmi  e per  bagni. 

* f,;rba  rii  spigrita  — dalla  Spigclia  mareslandica.  Contiene  una  resina  a- 
cre  ed  un  estrattivo  — per  27  grm.  della  contusa  60  cent.™ 

Internamente  si  amministra  da  1 —2  grm.  ( ai  fanciulli  | e da  I a 2 drm. 
(agli  adulti)  in  polvere,  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  1 — 2 su  6 once  come 
rimedio  vermicida  (27,0  — 54,0  su  160,0). 

Simeli  a questa  nell’azione  e nell’uso  è l’erba  di  spigelia  anteluna. 
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‘ Erba  rii  tanaceto — dal  Tanacetum  vulgate  — per  21  grm.  della  con- 
tusa 14  cent.*1 

L’uso  e la  dose  sono  come  quei  de’fiori  di  tanaceto. 

* Erba  rtl  larassaco  — dal  Leontodon  taraxacum.  Contiene  un.estratti- 
vo  amaro,  mucilagine,  amido,  sali  — per  21  grm.  della  contusa  12  cent.**1 

Internamente  si  amministra  in  decotto  preparato  con  1 su  6 a 8 onc.  (21,0  su 
160,0 — 214,0)  in  specie  ed  in  succo  spresso. 

Esternamente  il  decotto  serve  per  cristei  viscerali. 

' Erba  rii  tasso,  Fronde  di  tasso  della  Farmacopea  austr.  — dalla  Taxus 
baccatus.  Contiene  una  resina  acre,  venefica,  ed  un  olio  etereo — per  21  grm.  della 
contusa  18  cent."1 

Internamente  si  amministra  da  '/,  — 2 — 4 grn.  (0,02  — 0,09  — 0,18  ) in  pol- 
vere od  in  infuso  preparato  con  1 drm.  su  4 onc.  ( 2,50  su  101,0  ) od  in  macerazione 
vinosa  nelle  stesse  proporzioni. 

Erba  di  timo— dal  Thymut  vulgaris.  Contiene  un  olio  etereo — per  21  grm. 
della  contusa  18  cent.mi 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  le  altre  erbe  aromatiche  ad 
esempio  quella  di  serpillo. 

+ Erba  rti  valeriana  celtica  della  Farmp.  Austr.  Si  adopera  come  la 
radice  di  valeriana. 

X Erba  rii  Verbasco  — dal  Verbascum  Saxus  contiene  mucilagine  — 
per  21  grm.  della  contusa  12  cent.”' 

Internamente  si  amministra  per  decotto  mucilaginoso  preparato  con  drm.  2 su 
4 onc.  (5,00  su  101,0). 

+ Erba  rii  verbena  — dalla  Verbena  officinalis. 

Internamente  si  amministra  in  decotto  come  rimedio  amaro  mucilaginoso. 

Per  l’uso  esterno  come  il  visco  bianco. 

X Erba  rii  veronica  — dalla  Veronica  officinalis  — contiene  un  estrat- 
tivo amaro  — per  21  grm.  della  contusa  12  cent."* 

Internamente  si  adopera  in  forma  di  succo  spresso. 

+ Erba  rii  vinca  per  vinca  — dalla  Vinca  minor  — è molto  amara. 

Si  adopera  in  decotto  preparalo  con  ’/,  su  6 onc.  ( 13,50  su  160,0). 

Erba  di  viola  tricot  or,  o di  Jacca— contiene  mucilagine  e poca  violina. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 4 serp.  per  giorno  in  polvere,  in  elettuario 
( forma  disadatta  ),  in  decotto  preparato  da  '/,  ad  1 su  6 — 8 onc.  ( 13,50  a 21,00  su 
160,0  a 210)  ed  in  succo  spresso. 

Pr. 

Erba  di  viola  tricolore 
Foglie  di  iuglande  una  3 j (21,0) 

Foglie  di  sena  5 ij  (5,00) 

Radice  di  liquirizia  3 '/«  ( 13,50) 

Contundi,  ni.  f.  specie  D.  S.  da  servire  per  thè 
(nella  crostra  lattea). 

• Erba  rii  verga  aurata  — dalla  Solidaga  virgaurea  — per  21  grm. 
della  contusa  16  cent."' 

Internamente  viene  adoperala  da  Rademacher  come  potente  diuretico  ne' mor- 
bi renali  in  forma  d'infuso  o di  leggiero  decotto  preparato  con  */,  su  5 onc.  (13,50 
su  134,0). 
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■f*  Ergotina.  Secondo  Wiggers  è una  sostanza  indifferente,  che  si  ottiene 
mercè  la  estrazione  con  lo  spirito  rettificatissimo  dal  segale  cornuto,  dopo  che  questo 
perdè,  mediante  l’etere,  il  suo  olio  grasso;  la  è una  polvere  rosso-bruna,  di  odore 
aromatico,  di  sapore  amaro,  insolubile  nell’ acqua,  poco  nell’etere,  moltissimo  nel- 
l'alcool e nell’acido  acetico. 

Internamente  si  amministra  da  */,„ — ’/t  di  grn.  (0,005  — 0,012)  in  polvere, 
in  pillole.  Le  esperienze  terapeutiche  sulla  ergotina  sono  quasi  tutte  praticate  fal- 
samente con  quell’altra  che  va  sotto  il  nome  di Donjean,  la  quale  è un'estratto  acquo- 
so di  segale  cornuto. 

‘ E tarme  della  Farmp.  Sassone.  Sotto  questo  nome  s'intendono  le  tinture 
della  Farmp.  Sassone,  le  quali  si  compongono  dei  succhi  recenti  espressi  dalle  cor- 
rispondenti piante  mescolati  a parti  eguali  di  spirito  di  vino  rettificato.  Queste  es- 
senze, dalle  quali  vengono  le  Essenze  o Tinture  madri  o concentrate  degli  Omeo- 
patici, e le  quali  sono  veramente  delle  formole  molto  adatte,  sono  le  seguenti  se- 
condo la  Farmp.  suddetta;  Essenza  di  aconito,  di  belladonna,  di  brionia,  di  cicuta, 
(conio),  di  digitale  purpurea,  di  giusquiamo,  di  lattuga  virosa,  di  tossicodendro,  e 
di  stramonio.  Di  queste  l’essenza  di  belladonna  e di  stramonio  si  amministrano  sino 
a 12  gocce  per  dose.  Una  simile  preparazione  viene  prescritta  dalla  Farmp.  Prus- 
siana ediz.  0.*  per  la  tintura  di  conio  e per  quella  di  nicoziana. 

La  maggior  parte  delle  tinture  di  Bademacher  sono  esattamente  simili  alle 
essenze  della  Farmp.  Sassone  e la  sola  differenza  è,  che  egli  adopera  lo  spirito  ret- 
tificatissimo. 

‘ E tarma  Hi  atprrtila  odorota  o di  madreselva — Si  ottiene  mercè 
la  macerazione  spiritosa  dell'erba  fresca  — contiene  cumarina — per  27  grm.  80 
cent.n,i 

Internamente  si  aggiunge  a molti  farmaci,  specialmente  nelle  forme  medicina- 
li gelatinose. 

* E tarma  di  frangola  o di  Corteccia  di  frangola. 

* Ettrma  di  taìtaparllla  o Decotto  concentrato  di  salsaparilla. 

* Ettrma  trripara  o Liquore  per  preparare  il  siero  di  latte. 

' Ettrma  oftalmica  di  Komerthauten.  Questo  rimedio  molto  ado- 
perato per  gli  stati  di  rilasciamento  o catarrali  degli  occhi  si  compone  di  semi  di 
finocchi  recenti  1 p.,  di  spirito  di  vino  rettificato  12  p.,  digerisci  per  24  ore;  spremi 
e filtra — per  27  grm.  36  cent."* 

È simile  a questa  la  tintura  di  finocchio  composta  del  Cod.  med.  Amburg.  la 
quale  si  compone  di  1 p.  con  5 p.  di  acqua  di  rosa. 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti  sugli  occhi,  mescolandone  1 p.  con  5 p. 
di  acqua  piovana  o distillata. 

Estratti.  Il  grado  di  concentrazione  degli  estratti  è di  tre  sorte:  1)  Consistenza 
estrattiva  liquida,  simile  a quella  del  mele  fresco;  2)  Consistenza  estrattiva  molle 
( non  può  essere  versata  come  un  liquido  , ma  però  può  filare  da  una  spatola  im- 
mersavi dentro;  3)  Consistenza  secca  (può  ridursi  in  polvere).  La  Farmp.  bavar. 
ammette  4 gradi  di  consistenza:  1)  Consistenza  melacca,  2)  Consistenza  da  eleltua- 
rio,  3)  Consistenza  di  pillole,  4)  Massa  secca.  — Nella  distinzione  della  consistenza 
di  alcuni  estratti  basta  talvolta  usare  i numeri  1,  2 e 3. 

Si  usano  gli  estratti  nelle  forme  seguenti:  in  polvere,  quei  della  1 e 2 consistenza 
si  uniscono  ad  altre  polveri,  quei  della  3 si  amministrano  come  sono  o si  mescolano 
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a quelle.  Questa  forma  però  non  è adatta,  perchè  quelle  polveri  facilmente  si  umet- 
tano e s’impastano.  Per  alcuni  narcotici  vi  ha  una  forma  estrattiva,  buona  per  ri- 
dursi in  polvere,  complicata  ed  usata  col  nome  di  Estratto  secco,  il  quale  si  compone 
di  4 p.  di  estratto  con  3 p.  di  rad.  di  liquirizia  sottil.  polv.,  si  raccoglie  il  tutto  in 
un  vaso  di  porcellana  e si  lascia  disseccare  alla  temperatura  di  40  — 50  del  C.°  Alla 
massa  calda  si  aggiunge  tanto  di  polv.  di  rad.  di  liquirizia,  sino  a che  si  raddoppia 
il  peso  originario  dell'estratto  adoperato.  Gli  estratti  si  amministrano  anco  in  pil- 
lole, che  è la  forma  migliore;  a quei  di  1 consistenza  basta  aggiungere  2 p.  di  polv. 
vegetale  su  1 p.  di  essi  per  avere  una  massa  pillolare;  a quei  di  2 consistenza  si  uni- 
sce 1 p.  di  estratto  con  */,  d'una  polv.  vegetale,  o con  1 p.  d’un’altra  polvere  (solfo, 
solfuro  di  mercurio,  un  sale  insolubile);  a quei  di  3 consistenza  si  aggiunge  la  mu- 
cilagine  di  gomm'arabica  per  avere  la  massa  pillolare.  Uelettuario  è buono  special- 
mente per  quei  di  1 e 2 consistenza.  La  soluzione  è un'altra  forma,  ma  pochi  estratti 
si  sciolgono  completamente,  e la  maggior  parte  si  amministra  In  misture  agitative 
che  hanno  un  aspetto  più  o meno  bruno;  gli  estratti  poi  di  azione  energica  vengono 
spesso  amministrati  in  forma  di  gocce.  Nell’uso  esterno  adopravansi  una  volta  gli 
estratti  in  forma  di  unguenti,  empiastri,  cristei  e simili. 

+ /Cui  rat  lo  acetato  cantaridato.  — È un  preparato  adoperato  in  In- 
ghilterra (sebbene  quivi  non  sia  officinale)  e si  prepara  quasi  nel  modo  seguente:  I 
p.  di  cantaridi  si  lascia  digerire  per  otto  giorni  con  5 p.  di  spirito  di  vino  rettifica- 
tissimo e con  1 p.  di  aceto,  poscia  si  spreme,  si  filtra  e si  fa  evaporare  l’ alcool  sino 
ad  ottenere  una  massa  molle-butirracea,  la  quale  si  spalma  sulla  carta  o sull'empia- 
stro  inglese.  In  poche  ore  produce  la  vescica. 

+ attrailo  acido  de’ bulbi  di  colchico  della  Farmp.  Inglese  e della 
Edimburg.  Si  prepara  mediante  le  foglie  fresche  con  l'acqua  e con  Taccio  e si  eva- 
pora a 2 consistenza. 

Internamente  si  amministra  da  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  più  volte  il  giorno. 

Pr. 

Estratto  acido  di  colclùco  grn.  3 (0,13) 

Polvere  oppiata  d'ipecacuana 
Estratto  composto  ai  coloquintide  una 
grn.  j (0,05) 

M.  f.  pii.  N.°  4.  S.  1 pillola  la  sera  (nell'artrite) . 

Halford 

* Attratto  acido  de’  temi  di  colchico.  — Si  ottiene  macerando  1 
p.  de' semi  di  colchico  polv.  con  8 p.  di  aceto,  si  ripete  la  macerazione  con  4 p.  di 
aceto,  si  filtrano  i due  liquidi  e si  svaporano  fino  a 2 consistenza.  Si  scioglie  chiara- 
mente. Per  grm.  2 % 00  cent.mi 

Internamente  si  amministra  come  il  precedente. 

Pr. 

Estratto  acido  di  soni  di  colchico 
Aloe  polvernto  una  3 j (2,50) 

F.  s.  art.  pii.  N.°  60.  consp.  di  magnesia  usta. 

D.  S.  1 — 2 pii.  mattina  e sera  (nell'artrite  e 
neU'arnenorrea).  Pillole  antiarlriche  bianche 

Wolff 

Posker  c Simon.  33 
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Estratto  aloetico  — si  ottiene  macerando  per  48  ore  una  p.  di  aloe  con  4 
p.  di  acqua  distillata,  poscia  si  cola  e nel  bagno-maria  si  riduce  a 3*  consistenza.  Si 
scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 */,  24  cent.™* 

Internamente  si  amministra  da  '/,  — 2 grn.  (0,02  — 0,09)  più  volte  il  giorno 
come  irritante,  da  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  come  leggiero  purgante,  da  5 — 10  grn. 
(0,22  — 0,50)  come  drastico,  in  pillole  od  in  boli,  di  raro  in  polv.  od  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  da  3 a 5 grn.  (0,13  — 0,22);  per  acqua  of- 
talmica da  2 — 6 grn.  per  1 onc.  (0,09  — 0,28  per  27,0);  per  fomenti  oftalmici  da 
5 — 20  grn.  su  4 onc.  (0,22  — 1,00  su  107,0);  per  acqua  dacompresse  da  1 — 2 
drm.  su  G onc.  (2,50  — 5,00  su  100,0);  per  unguento  oftalmico  da  1 — 3grn.  su  1 
drm.  (0,05  — 0,13  su  2,50). 

Pr. 

Estratto  aloetico  5 ij  (0,00) 

Estrat.  di  rab.  comp.  5 j (2,50) 

Estr.  di  coloq.  comp. 

Ferro  polv.  ana  3 "/•  M ,25) 

M.  f.  pii.  120  colisi),  di  licop.  D.  S.  1 — 

2 — 3 pii.  secondo  il  bisogno. 

Pillole  aperienti  di  Staili 

Pr. 

Estrat.  aloetico 
Idroclorat.  di  amm.  marziale 
SommitàdeUasabinapolv. ana  9 ij  (2,00) 

Estrat.  di  se  nega  3 j (2,50) 

Af . f.  pii.  N.°  90.  cenisi),  di  licop.  D.  S. 

2 — 5 pii.  tre  volte  il  giorno. 

Pillole  emmenagoghe 

Pr. 

Estratt.  aloet. 

Sapone  di  scialap.  ana  3 j (2,50) 

* MS  elfallo  aloetico  cor  fello  itali’ acido  solforico.  Si  prepara 
sciogliendo  l’estratto  aloetico  4 p.  in  16  p.  di  acqua  distillata,  si  aggiunge  a gocce 
*/,  p.  di  acido  solforico  rettificato  e si  evapora  fino  a 3*  consistenza.  Si  scioglie  tor- 
bidamente— Per  grm.  2 '/,  26  cent.™*  Questo  preparato  è positivamente  modificato 
dall'aggiunzione  dell'acido  solforico,  poiché  con  l'estratto  aloetico  esso  a mala  pena 
può  essere  noverato  trai  farmaci. 

È incompatibile  con  le  combinazioni  saponacee,  poiché  queste  vengono  decom- 
poste dall'acido  solforico  e ne  verrebbe  una  combinazione  liquida  dall'olio  grasso 
che  si  sviluppa. 

Internamente  si  amministra  a dose  più  alta  del  precedente,  poiché  l'aloè  si  de- 
compone in  molta  parte  e si  carbonizza. 

Pr.  Pr. 

Estratt.  aloetico  corretto  ecc.  3 */,  (1,25)  Polvere  di  rad.  ipccac.  9 V,  (0,50) 
Polv.  de' tuberi  di  sciarappa  grn.  8 (0,30)  Estratto  aloet.  ecc.  3 j ( 2,50) 

M.  f.  s.  art.  pii.  20  cons]).  d.  in  vetro  ben  Olio  di  menta  gocce  5 

chiuso.  S.  1 —3  pii.  la  sera  (Pillole  M.  f.  pii.  30.  consp.  dipolo.,  di  rad.  di 
purgative ).  Heim  liquir.  U.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  1 pii. 

mattina  e sera  (neM'asma). 

■ — Heim 


Spir.  di  sap.  q.  b. 

Per  fare  pii.  N.°  60.  consp.  di  licop.  D. 
S.  1 — 3 pii.  mattina  e sera. 

Pillole  purganti  della  Farmp.  Sasson. 

Pr. 

Estrat.  aloet.  3 ’/,  ( 1 ,25) 

Carb.  di  soda  depur.  secco  3 j (2,50) 
Estratt.  di  larassaco  q.  b. 

Per  fare  pii.  JV.°  60.  consp.  di  licop.  D. 
S.  2 pillole  mattina  e sera  (nella  itteri- 
zia semplice  ) . Oppolzcr 

Pr. 

Estratt.  aloetico 

Solf.  di  chinina  ana  9 j (1,00) 

F.  s.  ari.  pii.  N.°  20  consp.  di  licop.  D. 
S.  1 pillola  la  sera  (nella  oligocolla). 

Pitschafl 
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+ attratto  amaricante  comporto  della  Fannp.  Austr.  Si  compone 
di  parli  uguali  di  estratto  di  cicoria,  di  trifoglio  librino,  di  rabarbaro,  di  centauro  e 
di  cardo  benedetto. 

+ attratto  analitico,  Liquore  denso  coriaceo  quercino.  Il  preparato  che 
ebbe  questo  nome  da  Retschy  si  ottiene  filtrando  e svaporandosi  a 2*  consistenza 
il  liquido  delle  cortecce  di  quercia  dopo  molte  settimane — Retschy  lo  raccomanda 
ne  sudori  e nelle  diarree  colliquative  e lo  prescrive  con  la  forinola  seguente: 


Pr. 

Estrat.  antitisico  3 ij  (5,00) 

Acqua  di  lauro  ceraso  3 j (27,0) 

D.  S.  30  — 50  gocce  3 volte  il  giorno. 
Essenza  antitisica 


Pr. 

Estratto  antilisico  5 iij  (8,00) 

Polo,  di  radice  di  rab.  3 j '/«  ( 4,00) 
Polv.  di  rad.  di  liquir.  q.  b. 

Per  fare  pii.  90.  consp.  di  licop.  D.  S. 
2 — 3 pii.  3 volte  il  giorno. 


' attratto  catecù.  Si  prepara  come  l’estratto  aloetico  sino  a 3*  consistenza. 
Si  scioglie  torbidamente — per  grm.  2 ’/,  9 cent."1* 

Internamente  si  amministra  come  il  catecù. 

Pr. 

Estrat.  catecù  3 j (27,0) 
ldroclorato  di  ammoniaca  3 V,  ( 13,50) 

Acqua  distillata  3 8 (214,0) 

Gomma  arabica  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 ore 
( nella  diarrea  ) . Radetnachcr 


Estratto  di  aconito.  Si  prepara  macerando  per  8 giorni  2 p.  de' tuberi  di 
aconito  pesti  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificato,  si  spreme  il  liquido,  il  residuo 
si  tratta  allo  stesso  modo  con  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificato;  le  tinture  si  mesco- 
lano e si  filtrano,  indi  si  evaporano  sino  a 2*  consistenza  — Per  grm.  1,  12  cent.“i 
Internamente  si  amministra  da  '/,  a */,  grn.  (0,006  — 0,02)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  in  soluzione  (nel  vino  di  colchico,  nel  vino  stibialo,  nell'acetato  ammo- 
niacale sciolto,  nell'acqua  di  lauro  ceraso). 

Esternamente  si  adopera  per  empiaslro,  per  istrofmazioni  (estratto  di  aconito 
con  oppio  ana,  da  strofinarsi  nel  sonno  con  la  saliva  nella  oftalmia  artritica:Am»wm). 


Pr. 

Estrat.  di  aconit. 

Erb.  di  aconit.  polv.  ana  9 */,  (0,50) 
Polv.  di  rad.  di  liquirizia  q.  b. 

Per  fare  pii.  N.°  40.  consp.  di  licop.  D. 
S.  \ pii.  3 — 6 volte  il  giorno. 


Pr. 

Estrat.  di  aconito  9 '/,  (0,50) 
Acet.  sciolto  di  ammon. 

Acqua  distillata  ana  3 j (2,50) 


il/.  R.  S.  5 — 10  gocce  sullo  zucchero  3 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Estrat.  di  aconito  grn.  ii  (0,09) 
Tintura  ammoniacale  ai  guaiaco 
Vino  stibiato  ana  3 j (2,50) 

D.  S.  20  gocce  3 volte  il  giorno  (nell’  ar- 
trite). 


Estratto  di  aconito  «ecco  o polverato . V.  sopra  Estratti,  circa  la  prepa- 
razione de’ secchi. 

Internamente  si  amministra  da  */4  ad  1 grn.  (0,01  — 0,05)  in  polvere , in 
pillole. 
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■ Estratto  iti  angeli™.  Si  prepara  digerendo  1 p.  di  radice  con  3 p.  di 
spirito  rettificato,  si  spreme;  sul  residuo  si  versano  1 p.  di  spirilo  ed  1 p.  di  acqua, 
si  lascia  digerire,  si  spreme,  si  mescolano  i due  liquidi,  si  decantano,  e si  evaporano 
al  2°  grado  di  consistenza.  Si  scioglie  torbidamente — Per  grm.  2 l/,  8 cent." 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,07)  più  volte  il  giorno. 

X Estratto  ili  arnica.  Si  prepara  dalla  radice, come  per  quello  di  ange- 
lica. Si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 */,  70  cent.oli 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  grn.  ( 0,22  — 0,67)  più  volte  il  giorno. 

■J"  fi  eh’ al  lo  di  artemisia  della  Farmp.  Annover.  Si  prepara  dalla  radice, 
come  quella  di  angelica  per  grm.  2 '/,  24  cent." 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22)  in  pillole,  in  emul- 
sione nella  eclampsia,  nella  epilessia  ecc. 

Pr. 

Estratto  di  artemisia  gm.  jv  (0,18) 

Gomma  arabica  5 j ( 2,50  ) 

Zucchero  bianco  5 iij  (8,00) 

Emulsione  amigdalina  § iij  (80,0) 

M.  D.  S.  1 — 2 cucchiaini  da  thè  ogni  mezz’ora 
(nella  eclampsia  dei  bambini).  Kólreuter 

* /astratto  iti  artemisia  etereo.  Si  prepara  macerando  per  8 giorni 
1 p.  di  radice  di  artemisia  con  2 p.  di  etere,  si  spreme,  sul  residuo  si  versa  1 p.  di 
spirito  etereo,  si  macera,  si  spreme,  si  filtra  il  liquido  chiarificato  e si  evapora  a 2° 
grado  di  consistenza. 

Internamente  si  amministra  da  1 — 3 gin.  (0,05  — 0,13)  in  pillole. 

■istrado  ili  assenzio.  Si  prepara  infondendo  per  due  volte  4 p.  dell’erba 
nell'acqua  bollente,  si  spreme,  si  evapora  sino  alla  3*  parte  del  peso,  si  chiarifica 
con  la  decantazione  e poscia  si  evapora  sino  al  2°  grado  di  consistenza.  Si  scioglie 
chiaramente  — per  grm.  2 '/,  15  cent." 

Internamente  si  amministra  da  V,  serp.  a % drm.  (0,50—1,25)  più  volte 
il  giorno  in  pillole,  in  mistura. 

' astratto  iti  bardana.  Si  prepara  dalla  radice,  come  quello  di  assenzio. 
E solubile  chiaramente  — per  grm.  2 •/,  18  cent." 

Internamente  si  amministra  da  5 — 15  grm.  (0,22  — 0,67)  più  volle  il  gior- 
no ( di  raro ) . 

Esternamente  si  aggiunge  a rimedii  per  far  crescere  i capelli  ( pomate  acque 
da  lavanda  ). 

■istrado  ili  belladonna.  Si  prepara  spremendo  20  p.  delle  sue  foglie  fre- 
sche, e ciò  si  ripete  con  3 p.  di  acqua;  il  fluido  chiarificato  si  cola  e si  svapora  sino 
a 4 p.;  il  residuo  viene  trattato  per  24  ore  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo, 
si  cola,  vi  si  aggiungono  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e si  spreme.  I liquidi 
mescolati  si  filtrano  e si  evaporano  fino  al  2°  grado  di  consistenza.  E solubile  torbi- 
damente, per  grm.  1 12  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  7*  a ’/,  a 2 grn.  (0,01  —0,02  — 0,09)  2 — 3 vol- 
te il  giorno  in  polvere,  in  pillole  ed  a gocce  (con  l'acqua  di  lauro  ceraso). 

Esternamente  si  adopera  per  pillole  dentifricie,  per  ekttuano  dentifricio,  per 
ccrcoli  (nelle  spasmodie  del  cuore  vi  si  strofini  al  disopra  con  l'estratto  di  belladonna: 
Tijn-el),  per  iniezione  da  I —2  gru.  su  onc.  1 (0, a*.  — 0,09  su  27,0),  per  aequa 
oftalmica  da  dilatare  la  pupilla  da  2 a 5 grn.  su  1 drm.  (oggi  però  la  soluzione  di 
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atropina  6 preferito,  a causa  del  suo  sicuro  e regolare  effetto;  per  acqua  oftalmica 
nella  oftalmia  da  1 a 5 grn.  su  */,  onc.  (0,05  — 0,22  su  13,50),  per  empicistro  da  2 
grn.  su  1 onc.  (0,00  su  27,0),  per  suppositorii  ed  unguenti  da  1 — 2 drm.  (2,50  — 
5,00)  nel  tenesmo  della  bocca  dell’utero,  nello  spasmo  vescicale,  nelle  ernie  incar- 
cerate; per  unguento  oftalmica  da  2 — 5 grm.  su  1 drm.  (0,09—0,22  su  2,50)  nella 
eliofobia  scrofolosa. 


Pr. 

Estrat.  di  belladonna  grn.  j (0,05) 
Acqua  com.  9 viij  (8,00) 

Spir.  di  vino  rett.  gocce  x 
M.D.  S.  2 volte  il  giorno  tante  gocce 
quanti  sono  gli  anni  del  fanciullo  (come 
profilattico  della  scarlattina  ). 

llufeland 

Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn.  v (0,22) 

Liq.  anisat.  di  ammon.  9 ij  (2,00) 
Acq.  distil.  3 */»  (13,50) 

D.  S.  10  — 20  gocce  ogni  tre  ore. 

Frerichs 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn.  jv  (0,18) 

Acq.  dìstili.  $ ij  (54,0) 

Scircrji.  d'ipecac.  § j (27,0) 

Vino  slibiato  5 ij  ( 5,00  ) 

Af.  D.  S.  1 — 2 cucchiai  da  thè  3 volte  il 
giorno  (nella  tosse  convulsiva). 

Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn.  jv  (0,18) 

Acq.  ihstiU.  3 jv  (107,0) 

Scirop.  di  fon  d'aranc.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  ogni  dieci  mi- 
nuti (nella  incarcerazione  di  un'ernia). 

Delarue 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  gru.  ij  10,09) 

Elisir  di  Paracelso  3 ij  (54,0) 

Scirop.  di  rosolaccio  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  ila  thè  mattina  e sera 
(nella  inerzia  dell'intestino). 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn.  jv  (0,18) 

Acq.  di  lauro  ceraso  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  30  gocce  3 — 4 volte  il  giorno. 
Liquore  cianico  di  belladonna 

llufeland 

Pr. 

Estrat.  di  bellad. 

Polo,  de' semi  di  strialo  ano  grn.  ij  (0,09) 
Ferro  idrato  grn.  xij  (0,60) 


Zucchero  bianco  9 ij  (2,00j 
M.  f.  polv.  divd.  in  dieci  par.  wj.  D.  S. 
1 polv.  il  giorno  (contro  la  aneuresi  not- 
turna dei  fanciulli),  Faure 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn.  ij  (0,09) 
sciogli  in 

Acq.  distil.  3 jv  (107,0) 

Acq.  di  lauro-ceraso  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Per  iniezioni  nella  blenorragia 
con  molto  dolore  e con  iscuria. 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  grn,  x ( 0,50  ) 
Unguent.  di  mercurio  3 iij  (8,00) 

M.  f.  ungt.  D.  S.  Per  istrofinare  nella 
fimosi  spastica  e nella  parafimosi  per 
blenorragia. 


Pr. 

Estrat.  di  bellad.  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acq.  di  lauro  ceraso  3 jv  (107,0) 
aggiungi 

Etere  solforico  3 j (2,50) 

1).  S.  Per  fomenti  o peristrofinazioni  nei 
dolori  nevralgici  ed  artritici,  lloux 


Pr. 

Estratto  di  bellad. 

Oppio  polv.  ana  grn.  xv  (0,67) 

Polv.  di  legno  guajaco  3 j (2,50) 
Mucilg.  di  adragante  q.  b. 

Per  far.  pii.  20.  in  luogo  caldo.  D.  Du- 
rante la  notte  si  immettono  2 — 3 di 
queste  pii.  in  un  fonticolo  aperto  nella 
incisura  ischiatica  ( nella  ischiade). 

Trousseaux 


Pr. 

Estratto  di  bellad. 

Canfora 

Tintura  di  opp.  ferment.  ana  3 j (2,50) 
Unguento  napoletano  3 j (27,0) 

M.  f.  ungt.  D.  S.  Per  istrofinazionc  (nel 
tumore  cronico  glandolare,  nella  epidi- 
dimite, ecc.  ) 

Pomata  fondente  di  Ilicord 
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Pr. 

Estratto  di  bcUad. 

Unguen.  di  glicerina  atta  3 ij  (5,00) 
F.  ungi.  D.  S.  Per  istrofmazioni  sulla 
mammella  (nella  galattorrea). 

Fountain 


Pr. 

Estratt.  di  heUad.  3 % — J (1  ,25  — 2,50) 
Sugna  3 ij  (54,0) 


D.  S.  da  strofinarsi  intorno  all'ano  nel 
tenesmo.  Rademacber 


Pr. 

Estratt.  di  bdlad.  grn.  jv 
Olio  di  cacao  3 ‘/,  ( 13,50) 

F.  suppositori  N.°  4.  D.  Nel  tenesmo. 

Schtmlcin 


Estratto  di  belladonna  secco.  V.  Estratti. 

" Miatratto  di  bistorta.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  e si  evapora 
sino  al  2°  grado  di  consistenza.  Si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 ’/,  36  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  15  — 20  grn.  (0,67  — 1,00)  in  pillole  come  de- 
bole astringente  col  solfato  di  ferro  e mirra:  lìorn  nella  leucorrea. 

Esternamente  serve  di  aggiunta  a rimedii  promovenli  la  nutrizione  dei  capelli. 

+ tisi  ratto  dei  balbi  di  colchico  spiritoso  della  Farmacopea  frane. 

Si  ottiene  svaporando  sino  al  2°  grado  di  consistenza  una  spiritosa  infusione  dei 
bulbi. 

Internamente  si  amministra  come  quello  dei  semi. 

f Miatratto  di  caffè  spiritoso.  Si  pestano  i semi  freschi  di  caffè  e di 
questi  si  prepara  un  estratto  nel  modo  istesso  di  quello  di  angelica.  Si  evapora  fino 
al  2°  grado  di  consistenza.  È torbidamente  solubile  — Per  grm.  2 '/,  Lira  1. 

Intensamente  si  amministra  da  2 — 4 — 6 grn.  (0,09  — 0,18  — 0,28)  in  pil- 
lole, invece  della  mollo  più  costosa  cofTeina. 

Pr. 

Estrat.  spirit.  di  caffè  3 ij  (5,00) 

Polvere  di  caffè  q.  b. 

Per  fare  pii.  60  consp.  di  cannella  D.  S.  2 — 3 
pii.  ogni  '/,  — 1 ora  (nella  emicrania). 

•f-  astratto  di  catara  — È un  estratto  spiritoso  ottenuto  dalla  radice. 

Internamente  si  amministra  da  15 — 30  gm.  (0,67  — 150)  per  giorno,  come  ag- 
giunzione a pillole  diuretiche. 

X Miatratto  di  calaato,  Estratto  di  acorio  della  Farmp.  Austr.  Si  pre- 
para come  l'estratto  di  angelica  — È di  2*  consistenza  — è solubile  torbidamente — 
per  grm.  2 ‘/,  70  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  10  a 30  grm.  (0,50  — 1,50)  più  volle  il  giorno 
in  pillole. 

‘ Mi  strallo  di  calendola  — Si  prepara  come  quello  di  belladonna,  è di  2* 
consistenza  — Si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 */,  60  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  8 — 10  gm.  (0,40  — 0,50)  2 — 4 volle  il  giorno 
in  pillole,  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  compresse  e per  unguenti. 

Pr. 

Estratto  di  calendola 

Estratto  di  camomilla  volgare  ano  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  lauro  ceraso  3 ij  (54,0) 
aggiungi 

Tintura  semplice  di  oppio  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  Per  acqua  da  compresse  dopo  agita- 
tala (nella  piaga  del  cancro).  Rust 
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X Entrano  di  camomilla  volgare  — si  prepara  come  quello  di  as- 
senzio — 6 di  2*  consistenza  — si  scioglie  chiaramente  — per  grm.  2 '/,  18  cent.”1 

InternameìUe  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,b0 — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  succo  da  pennello  e per  acqua  da  compresse. 

‘ Entrano  iti  canape  indiana  — è un  estratto  alcoolico  ottenuto  dalle 
foglie  e dai  frutti  della  canape  indiana — è di  2*  consistenza,  è insolubile  nell’acqua, 
solubile  nell’alcool  con  colorito  verdastro  — per  1 grm.  50  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  '/,  a 2 grn.  (0,02  — 0,09)  2 — 3 volte  il  giorno 
in  pillole  od  in  soluzione  alcoolica  ( tintura  di  canape  indiana  ) . Come  narcotico  esso 
è molto  simile  nella  sua  azione  all’oppio,  di  cui  però  è più  mite  e specialmente  non 
è capace  di  arrestare  i flussi  diarroici  (con  vantaggio  è stato  esperimentalo  nei  morbi 
psichici  da  Conolly,  Morcau  ed  altri  — Vitlembi  lo  raccomanda  nel  colera  asiatico 
ma  senza  peculiari  vantaggi). — Circa  il  Churrus  e l’Hachisch  usato  in  Oriente,  il 
quale  sarebbe  identico  all'estratto  di  canape  indiana,  ovvero  questo  lo  contiene  co- 
me elemento  principale,  non  ancora  si  è parlato  con  molta  precisione. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  o per  linimento  ( per  lenire  i dolori  lo- 
cali infiammatorii,  nevralgici  o reumatici:  Fronmùller}. 


Pr. 

Estrat.  di  canap.  india».  9 j (1,00) 
Acido  gallico  9 jv  (4,00) 

F.  pii.  A 40.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 

Sii.  la  sera  ( contro  i sudori  colliquativi 
ei  tisici). 


Pr. 

Estrat.  di  canap.  indiana  grn.  jv  (0,18) 
Olio  di  papavero  3 j (27,0) 


D.  S.  Per  istroGnazioni.  Fronmùller 


Pr. 

Estrat.  di  canap.  indiana  grn.  jv  (0,18) 
Linimento  canforato  ammoniacale  3 j 

(27,0) 

D.  S.  Per  istroflnazione  ( nel  reumatismo 
cronico  doloroso).  Fronmùller 


■[  Estratto  di  capsico  annuo  — è un  estratto  alcoolico  ottenuto  dai 
frutti  del  capsico. 

Jntemamcnte  si  amministra  da  */,  a 2 grn.  (0,02  — 0,09)  come  polente  acre. 

Estratto  di  cardo  benedetto.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è 
di  2*  consistenza  — è solubile  molto  chiaramente  con  un  colorito  bruno  verdastro  — 
per  grm.  2 '/,  18  cent.”* 

Internamente  si  amministra  da  10 — 20  grn.  0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno, 
in  pillole,  in  sohtzione  con  l’acqua  di  lauro  ceraso,  con  tinture  aromatiche,  ecc. 

Pr. 

Estratto  di  cardo  benedetto  5 j (2,50) 

Acmia  di  lauro  ceraso  3 j (27,0) 

D.  S.  20  — 40  gocce  3 volte  il  giorno  ( nei  ca- 
tarri cronici  pituitosi). 


+ Estratto  di  carne  della  Farmp.  Bavar.  — è un  brodo  sommamente 
concentrato  privo  di  grasso,  e si  ottiene  da  1 lib.  (320,0)  di  ossa  e da  1 onc.  di  carne 
di  giovenco  liberata  il  più  possibilmente  di  grasso — 1 vasetto  di  08  grm.  Lire 2,40. 
Internamente  si  amministra  come  nutritivo  nella  convalescenza,  ne’inorbi  dello 
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stomaco,  ai  tisici,  ai  fanciulli  marastici  ecc.  a cucchiai  da  thè  solo  ovvero  unito  a 
brodi  bianchi  od  in  acqua  calda  salata  e aromatizzata  ('). 

X Ett  ratto  di  carote,  Succo  denso  depurato  di  carote,  lìoob  depurato 
di  carote — dal  Baucus  carota — è uno  sciroppo  di  densa  consistenza — per  27  grm. 
40  cent.™'  — si  dee  preferire  al  molto  più  discreto  Succo  venale  di  carote  pel  quale 
bisogna  esclusivamente  andare  dal  Farmacista,  perchè  nel  succo  di  questo  non  tro- 
vanti residui  empireumatici  o metallici. 

Internamente  si  adopera  come  costituente  di  elettuarii  ( specialmente  antel- 
mintici) ed  anco  come  espettorante  a cucchiai  da  tavola.  L’ industria  de' confettieri 
spesse  volte  lo  adopera  come  rimedio  pettorale  e compone  uno  sciroppo  di  1 p.  di 
succo  recente  spresso  di  carote  e 2 p.  di  zucchero, 

Estenìamente  si  adopera  per  aggiunzione  alle  acque  da  collutori i e da  garga- 
rismi e pure  come  costituente  de’ succhi  da  pennello. 

Estratto  di  cancarllla.  Si  prepara  versando  sopra  1 p.  di  cortecce  di  ca- 
scarilla leggermente  peste  4 p.  di  acqua  bollente,  si  lascia  macerare  per  24  ore,  si 
spreme,  si  versano  un’altra  volta  3 p.  di  acqua  bollente,  si  lasciano  a macerare,  si 
spreme:  i due  fluidi  si  mescolano,  si  decantano  e si  lasciano  svaporare  a 2*  consi- 
stenza — è solubile  torbidamente  — per  grm.  27,  40  cent.”1 

Internamente  si  amministra  da  '/,  — 1 serp.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  in  misture. 

Esternamente  si  adopera  per  elettuario  delle  gengive. 

Polv.  di  rad.  di  col.  9 ij  (2,00) 

M.  f.  pii.  N.°  CO  consp.  di  cannella  B. 
S.  5 pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Estrai,  di  cascarilla  3 '/.  (13,50) 
Gommoresina  mitra  polv.  3 j 1 2,50  ) 
Olio  di  menta  pip.  goc.  5 
M.  f.  elet.  D.  S.  Per  elettuario  da  geiv 
give. 


X Estratto  di  ccnlnttro  tnittore  — Si  prepara  come  quello  di  assen- 
zio — è di  2*  consistenza  — si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 V,  24  cent.ml 

Internamente  si  amministra  da  10 — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  a gocce. 

Kdtratto  di  ehrlldonlo  — si  prepara  come  quello  di  belladonna  — è di 
2*  consistenza  — si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 '/,  70  cent."’1 

Internamente  si  amministra  da  5 — 20  grn.  (0,22—  1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ed  a gocce. 


Pr. 

Estrat.  di  cascarilla 
Estrai,  di  colombo  ana  3 j '/,  (4,00) 
Acq.  di  meni,  piperit.  3 v (134,0) 
Tintura  di  camici.  3 ij  (5,00) 

Scirov.  di  cori,  di  aran.  g i (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  (nella  diarrea).  Vogel 


Pr. 

Estrat.  di  cascarilla  3 j ( 2,50) 
Polv.  di  rad.  di  rabarb.  9 i ( 1 , 


(*)  {.'Estratto  di  carne  preparato  nell'Uruguay  dalla  carne  dei  bufali  selvaggi  ha  un  odore 
peculiare  di  selraggiumc  c simultaneamente  di  olii  empireumatici,  che  derivano  dalla  poco 
esatta  preparazione.  Per  ciò  qnesto  estratto  ripugna  alio  stomaco  di  moltissimi  pazienti  ed  in- 
vece sarebbe  adatto  enmc  conserva  di  carne  per  la  marina  c come  succedaneo  mediocre  di  un 
alimentazione  carnea  della  classe  povera  sociale. 
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X Estratto  Hi  ehi  ma  eatisaja  o regia.  Si  prepara  come  quello  di  china 
grigia  — è solubile  torbidamente — per  grammi  2 */,  70  cent.»1 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  quello  di  china  grigia,  di  cui 
però  è più  attivo  e più  costoso. 

X Estratto  di  ehi  sta  emlisnjm  preparalo  a freddo  — si  prepara 

come  quello  della  china  grigia  preparato  a freddo  — per  grm.  2 '/,  L.  1,56. 

Si  adopera  come  l’estrailo  di  china  grigia  preparato  a freddo. 

Estratto  di  china  grigia.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla,  però  si 
svapora  a 3*  consistenza.  — Oltre  questo  estratto,  cui  la  Farmp.  Bav.  novera  come 
estratto  di  china  acquoso,  ne  riporta  un'altro  spiritoso  preparato  con  la  china  grigia, 
simile  a quello  officinale  della  Farmp.  Pruss.  ediz.  V.*,  il  quale  si  ottiene  mediante 
estrazione  con  lo  spirito  di  vino  rettificato  ed  evaporazione  a 3*  consistenza.  — È 
solubile  torbidamente  — per  grm.  2 '/,  70  cent.»» 

Internamente  si  amministra  da  10 — 30  gm.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  collutori i,  per  succo  da  pennello  e come  aggiun- 
zione alle  pomate  da  capelli. 


Pr. 

Estrai,  di  ehm.  grig. 

Est  rat.  di  trif.  jib.  ana  3 ij  (5,00) 

F.  pii.  Ì20.  D.  S.  5 pii.  ogni  ora  ( nelle 
forme  squisite  e miti  delle  intermit- 
tenti). — 

Pr. 

Midollo  di  bue  3 j (27,0) 

Olio  di  gelsomino  3 ij  (5,00) 

Est.  di  chin.  grig.  3 J (2,50) 

Sue.  di  cedro 

Tini,  di  cant.  ana  3 */«  (1,25) 


M.  f.  ungt.  D.  Per  pomata  da  capelli. 

Dupuytren 


Pr. 

Estrat.  di  chin.  grig.  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acq.  di  salvia  ft  ’/,  (160,0) 
aggiungi 

Tini,  di  capstcodj  (1,00) 

M.  D.S.  Per  iniezioni  ( nell’  angina  can- 
crenosa). 


‘ Estratto  di  china  grigia  preparato  a freddo.  Si  prepara  ver- 
sando 5 p.  di  acqua  distillata  fredda  su  2 p.  di  corteccia  di  china,  si  lascia  macerare 
per  2 giorni,  si  spreme,  un’altra  volta  vi  si  versano  4 p.  di  acqua,  si  lascia  macerare 
per  un  giorno,  si  spreme;  si  filtrano  amendue  i mescugli  e si  evaporano  sino  a con- 
sistenza 1 — contiene  quasi  solamente  elementi  tannici — è solubile  torbidamente — 
per  grm.  2 ’/,  80  cent.»1 

Internamente  si  amministra  da  20  — 40  grn.  (1,00  — 2,00). 


Pr. 

Estrat.  di  chin.  grig.  nrep.  a freddo  5 
Acq.  distili.  3 iij  180,0)  (1,2.) 

Acq.  di  fior,  di  arane.  3 V«  (13,50) 
Scingi,  di  cort.  di  aran.  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 — 4 volte 
il  giorno  per  appoggiare  una  cura  con- 
tro la  scrofolosi  ulcerosa.  Lebert 


Pr. 

Estrat.  di  chin.  grig.  prep.  a freddo  3 ij 

(5.W) 

sciolti  in 

Acq.  di  menta  pip.  3jv  (107,0) 

Spirit.  di  eter.  acct.  3 j ( 2,50) 

Scirop.  di  cort.  di  aran.  3 i (27,0) 

Af.  D.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


t Estratto  di  eieoria  della  Farmp.  Austriaca  — si  ottiene  da  parti  uguali 
delle  radici  e delle  foglie  di  cicoria,  mediante  la  loro  cottura  ed  evaporazione  sino 
a terza  consistenza  — per  grm.  2 */,  14  cent.“‘ 

È antiquato. 

Tossir  e Smon.  34 
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•f  attratto  Hi  citta  della  Farmp.  Austr.  — si  ottiene  mercè  la  estrazione 
de'  fiori  di  cina  con  lo  spirito  di  vino  rettificato  e con  la  evaporazione  fino  a 3*  con- 
sistenza. 

0 attratto  ai  cina  etereo,  Estratto  di  seme  santonico,  Estratto  di  fiori 
di  artemisia  veliana  della  Farmp.  Norveg.  Si  ottiene  macerando  1 p.  di  fiori  di 
cina  poi»,  con  3 p.  di  etere,  si  spreme,  si  ripete  un’altra  volta  la  stessa  operazione 
con  2 p.  di  etere,  si  mescolano  i due  fluidi,  si  filtrano,  l'etere  si  riduce  fino  alla  -4* 
parte  e poscia  in  luogo  caldo  si  evapora  a'consistenza  1 ; è insolubile  nell'acqua  con 
colorito  nero  verdastro  — per  1 grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  — 15  (0,22  — 0,50  — 0,67)  come  antel- 
mintico in  pillole  o boli,  e meglio  in  capsule  di  5 — 10  grn.  ognuna  (0,22  — 0,50). 

Pr. 

Estrat.  di  cina  etereo  grn.  xvj  (0,71  ) 

Fiori  di  cina  polo.  q.  b. 

Per  f.  pii.  N.°  lo.  consp.  di  volv.  di  rad.  di 
calamo.  D.  S.  da  prenderne  8 la  mattina  per 
due  giorni  (negli  ascaridi  ben  grossi).  Shapmann 

■estratto  di  coloquintide  — 1 p.  di  coloquintide  senza  semi  e grossa- 
mente polvcrata  si  fa  digerire  per  più  giorni  con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettificato, 
si  spremo,  si  ripete  la  stessa  operazione  con  2 '/,  p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e 
2 '/,  p.  di  acqua,  si  mescolano  i liquidi,  si  decantano,  e si  disseccano  a 3*  consi- 
stenza — è solubile  torbidamente. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a "/,  (0,023  — 0,008)  come  irritante,  da  */«  ad 
1 grn.  come  purgante  (0,012  — 0,05). 

Pr. 

Estrat.  di  coloquintide  9 j (1,00) 

» di  aloe  9 ij  (2,00) 

» di  giusquiamo  9 */,  (0,50) 

• M.  f.  pii.  N.°  40  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  la 
sera.  È un  ottimo  purgante  nelle  coprostasi 
croniche,  agisce  senza  svegliare  dolori  colici 
ed  anco  dopo  un  uso  lungo  non  vi  ha  bisogno 
di  aumentare  la  dose.  Epenstein 

’ attratto  ai  coloquintiae  cotMpotlo.Si  compone  di  .Estratto  di  co- 
loquintide, e di  rabarbaro  ana  1 p.  con  q.  b.  di  acqua  distillata  per  ridursi  a polti- 
glia, si  aggiungono  aloe  e scamonea  ana  2 p.  e si  evapora  il  tutto  a 3*  consistenza. 

Internamente  si  amministra  a dose  poco  più  alta  di  quella  del  precedente  in 
pillole. 

Pr. 

Estratto  di  coloquintide  composto  _ 

Sapone  medicinale  ana  3 '/«  ( 4 »25  ) 

Olio  di  camomilla  cedrata  gocce  12 
M.  f.  pii.  A7.0  30.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 
pillole. 

Estratto  di  colombo.  Si  compone  digerendo  per  più  giorni  1 p.  di  radice 
di  colombo  grossamente  contusa  con  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificato,  poscia  si  spre- 
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me,  si  digerisce  il  residuo  per  24  ore  con  1 p.  di  spirito  di  vino  rettificato  ed  i p. 
di  acqua,  si  spreme,  si  colano  i due  liquidi  e si  evaporano  a 3*  consistenza  — è so- 
lubile torbidamente  — per  grammi  2 % Lira  1 ,00. 

Pr. 

Estrat.  di  colombo 
Fiele  di  toro 

Poh >.  di  rad.  di  r abarb.  ana  5 j (2,50) 

F.  pii.  A'.0  90.  consp.  di  cannella.  D.  S. 
b — 10  pii.  il  giorno. 

Pr. 

Estrat.  di  colombo  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acqua  semp.  di  cannel.  3 ij  (54,0) 

Sjiirito  etereo  3 j |2,50) 

Tintura  acquosa  di  rabarb.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 volte 
il  giorno.  Richter 

O Estratto  di  conio  inoculato  o di  Cicuta  terrestre.  Si  prepara  come 
quello  di  belladonna  — è di  2*  consistenza  — si  scioglie  torbidamente  — per  grm. 
2 y,  60  cent.mi 

Internamente  si  amministra  da  */,  a 3 grn.  (0,02  — 0,13)  più  volto  il  giorno 
in  pillole  ed  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  succo  da  pennello;  per  acqua  oftalmica  (per  fo- 
menti lai1/,  p.  su  48  p.;  per  acqua  da  gocciolare  1 p.  su  24  p.);  per  unguento 
oftalmico  (1  — 3 p.  su  12  p.  di  grasso);  per  unguento  da  compressa,  per  empiastro. 

Pr. 

Estrat.  di  conio  mactd.  3 j (2,50) 

Poh.  di  rad.  di  alt.  q.  b. 

Per  f.  pii.  N.°  60.  consp.  di  licop.  D.  S. 

2 — 3 pii.  il  giorno. 

Pr. 

Calomelano 
Solfo  doralo  di  antim. 

Estrat.  di  senega 
Estrat.  di  conio  ana  3 l/,  ( 1 ,25  ) 

F.  pii.  A.0  60  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 
pii.  3 volte  il  giorno  (nei  catarri  cro- 
nici bronchiali  ) . 

O Estratto  di  cortecce  di  aranci.  Si  prepara  come  quello  di  colo- 
quintide con  la  differenza  che  nella  prima  digestione  si  usano  3 p.  di  spirito  di  vino 
rettificato  e nella  2*  spirito  di  vino  rettificalo  ed  acqua  ana  1 ’/,  p.  e si  evapora  a 
2*  consistenza  — è solubile  torbidamente — per  grm.  2 ‘/,  70  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  screpolo  1 — 2 ( 1 ,00  — 2,00  ) più  volte  il  gior- 
no in  boli,  in  elcttuario,  in  mistura,  in  elisir. 

* Estratto  di  corteccia  di  radice  di  granato,  Estratto  della  pu- 
nica granato  della  Farmacop.  Austriaca.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — è 
di  2*  consistenza  — è solubile  torbidamente  — per  grm.  2 '/,  36  cent.mi 


Pr. 

Estrat.  di  conio  9 ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  lauro  ceraso  3 V,  (13,50) 

D.  S.  .5  — 15  gocce  più  volte  il  giorno. 

Pr. 

Estratto  di  conio  9 ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  f inocchio  3 ij  (54,0) 

Tintura  di  oppio  benzoica  3 ’/,  (13,50) 
M.  D.  S.  da  prendersi  a cucchiai  da  thè 
(nella  tosse  convulsiva). 

G.  A.  Richter 


Pr. 

Estratto  di  colombo  3 ijj  (8,00) 

Acqua  semp.  di  corni.  5 j (27,0) 

D.  S.  */.  — 1 cucchiaio  da  thè  3 volte  il 
giorno.  Rehrends 


Pr. 

Estrat.  di  colomb.  3 j (2,50) 

Decotto  di  salep  3 iij  (80,0) 
Oleosaccaro  di  finocchio  3 '/,  ( 13,50) 
M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  desinare  (nella 
diarrea  cronica  dei  bambini). 

Wendl 
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Internamente  si  amministra  da  drm.  t '/,  — 3 (1,25  — 8,00|  per  dose,  ripetuta 
ordinariamente  3 volte  ii  giorno  ed  in  soluzione  con  acque  aromatiche. 

* Estratto  di  cori  cecia  di  radice  di  grattato  spirito»*»  della 

Farmacop.  Francese.  Si  prepara  con  lo  spirilo  rettificalo  — è di  2*  consistenza  — c 
solubile  torbidamente  per  1 grm.  50  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  1 — 2 drm.  ( 2,50  — 5,00)  ripetuto  3 volte. 

Ei,  Pr. 

E sir.  di  cori,  di  rad.  di  arati . spir.  5 vj  (16,0) 

Acq.  di  menta  3 jv  ( 107,0) 

Succo  di  cedro 

Scirtm.  di  cori,  di  arane,  ana  3j  121,0) 

M.  D.  S.  da  prendersi  in  tre  bibite  con  l'inter- 
vallo di  mezz'ora. 


Da  SchmidmùUer  viene  raccomandato  l’ Estratto  etereo  di  corteccia  di  radice 
di  granato  efficace  al  pari  di  quello  sopradetto.  La  dose  è come  quella  dcireslratto 
spiritoso.  . 

* Ketratto  di  corteccia  di  ippocastano.  Si  prepara  colle  cortecce 
d'ippocastano  come  quello  di  china  regia  — è solubile  — per  1 grm.  12  cent."1 

Internamente  si  amministra  da  2 — 5 — 10  grn.  (0,00  — 0,22  — 0,50)  in  pil- 
lole ed  in  mistura. 

■j*  Estratto  di  corteccia  di  noce  jngtande  della  Farmp.  Bavar., 
Iìoob  di  juglande.  Il  succo  delle  cortecce  delle  noci  verdi  si  evapora  a 2*  consi- 
stenza. 

+ Estratto  di  cotiledone  ombelicato.  È il  succo  fresco  alquanto 
ispessito  spremuto  da ÌVIIerba  Cotyletonis  UmbiUici — è di  2*  consistenza  — si  scio- 
glie torbidamente  — per  grm.  2 '/,  circa  DO  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  5 a 10  grn.  (0,22 — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  contro  la  epilessia  ( Bollar j. 

Pr. 

Estrat.  di  cotUed.  ombelicat.  3 '/%  1 13,50) 

Polo,  di  rad.  di  artem.  5 ij  (5,00) 

M.  f.  pii.  A'.0  180  consp.  di  licop.  D.  S.  5 pii. 

3 volte  il  giorno  da  aumentarle  fino  a 10  (nella 
epilessia). 


•f-  Estratto  di  croco  o di  zafferano.  Si  prepara  come  quello  di  cor- 
tecce di  aranci  — è di  2*  consistenza — di  soluzione  giallo-bruna,  ma  torbida — per 
grm.  2 ’/,  Lire  2:00. 

È antiquato. 

‘ Estratto  di  cubebe  etereo  della  Farmacop.  Bavar.  Si  prepara  come 
quello  di  cina  etereo,  è di  1*  consistenza  — insolubile  nell'acqua  — per  grm.  2 '/, 
10  cent."* 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole,  in  boli,  in  eleltuario,  e meglio  in  capsule. 


Pr. 

Estrat.  di  cub.  eter. 

Bah.  copaive 

Cera  bianca  rasa  ana  5 j (2,50) 


Polvere  di  cubebe  5 iìj  (8,00) 

M.  /'.vii.  A’.0  90  consp.  di  cannel.  1).  S. 
5 pii.  ogni  due  ore. 
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Pr. 

Estrai,  di  cubebe  etereo  3 j (2.50) 
Polv.  di  gom.  arab.  o */*  (1.25) 

Acq.  distil.  5 j (2,50) 

Idro-carbonat.  di  maga.  3 j '/«  (4,00) 


M.  f.  pii  iV.°  90  consp.  di  licop.  D.  S. 
10  pii.  tre  volte  il  giorno  (nella  gonor- 
rea cranica).  lìaussmann 


+ Estratto  di  cubebe  oleo-resinoso  della  Farmp.  Annover.  e del 
Cod.  rned.  Amlmrg.  Dopo  distillato  l'olio  etereo  viene  estratto  il  cubebe  coll'acqua, 
poscia  con  l’alcool  ed  al  mescuglio  de'  due  estratti  si  aggiunge  l' olio  — è di  2*  con- 
sistenza — è insolubile  nell'acqua  per  grm.  2 "/,  60  cent.*** 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  gimmo 
in  pillole,  in  boli,  in  elettuario. 


Pr. 

Estratto  di  cubebe  del  Cod.  med.  ambtirg. 

Dals.  copaive  ana  g ij  (54,0) 

Albume  di  un  uovo 

mesci  esattamente  ed  aggiungi 
Polv.  di  rad.  di  altea  g ij  (54,0) 

E.  boli  oblunghi  di  19  gru.  (0,60)  ognuno  e dopo 
seccati  conspergi  di  zucchero  D.  9.  Trochisci 
cubebini  ! del  Cod.  med.  amburg.  È simile  a 
questi  la  Copaivina,  o l'usata  in  Francia  Co- 
pahine-mège. 

+ Estratto  di  cubebe  spiritoso  della  Farmp.  Austriaca.  Il  cubebe  vien 
macerato  collo  spirito  di  vino  rettificatissimo  e l'estratto  si  evapora  a 1*  consistenza. 
Esso  è efficace  ed  adatto  come  i due  suddetti  estratti  e meno  costoso  dell'etereo. 

La  dose  ed’il  modo  di  adoperarlo  sono  come  il  precedente. 

+ Estratto  di  Miusso  o Fiori  di  Musso. 

Estratto  di  digitale.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — è di  2*  con- 
sistenza — è torbidamente  solubile. 

Internamente  si  amministra  da  % — 2 — 3 gm.  (0,02  — 0,09  — 0,13)  più  volle 
il  giorno  in  pillole,  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  ( 1 su  8 p.  di  grasso). 

Pr. 

Estratto  di  digitale  5 vj  (16,0) 

Sugna  g j (27,0) 

F.  ungi.  I).  S.  Spalmato  su  strisce  di  lino  si 

adatti  sui  luoghi  voluti  (nella  inasinite,  paro- 
tidite).  Ilademacher 


Estratto  di  digitale  seeeo.  Valga  ripetuto  quello  che  fu  scritto  per  re- 
stretto di  aconito  secco — per  1 grm.  14  ceni.1”* 

Estratto  di  dalcaniara.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  2* 
consistenza  — chiaramente  solubile  — j>er  grammi  2 '/,  15  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grm.  (0,50 — 1,011)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  od  in  soluzione. 
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Pr. 

Tartrato  di  potassa  9 ij  (2,00) 

Estrailo  di  didcamara  9 j ( 1 ,00) 

Acqua  di  finocchio  5 j (40,50) 

Vino  stibiato  5 j '/,  (4,00) 

Sciroppo  di  altea  3 ùj  (8,00) 

Af.  D.  S.  Un  cucchiaino  da  thè  ogni  due  ore 
( nella  tosse  convulsiva  pei  bambini  di  un 
anno).  Osanti 

f Estratto  rfl  obolo,  Succo  denso  di  ebolo  della  Farmp.  Bavar.,  Roob  di 
cbolo  della  Farmp.  Austr. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiaini  da  thè  per  aggiunzione  alle  misture  dia- 
foretiche. 

* Estratto  ili  elaterio.  È il  succo  ispessito  dei  frutti  dell’  Ecbollion  eia- 
terium  — è di  2*  consistenza  — 6 torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  60  cent.1™ 

Internamente  si  amministra  come  irritante  da  ’/„  ad  % di  grn.  (0,003 — 0,012) 
come  purgante  da  */4  ad  1 grn.  (0,012  — 0,05)  in  polvere,  in  pillole. 

X Estratto  iti  elenio,  Estratto  di  cuoia  della  Farmp.  Bavar.  Si  prepara 
come  quello  di  angelica  — è di  2*  consistenza  — è torbidamente  solubile — per  grm. 
2 */,  65  cent."* 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole  ed  in  mistura. 


Pr. 

Estrat.  di  elenio  3 '/,  (13,50) 

Iìadic.  ipec.  polo. 

Foglie  di  digitale  pqlv.  ano  9 ij  (2,00) 
Opp.  polo.  grn.  xxjv  (1,18) 
iU.  f.  pii.  izO  consp.  di  polv.  di  rad.  di 
liquir.  I). 

Pillole  becchiche  di  Ileim 


Pr. 

Estrat.  di  elenio  5 ij  (5,00) 

Estrat.  di  liquirizia  5 j (2,50) 

Acqua  di  finocchio  3 jv  (107,0) 
Liquore  anis.  di  ammonio  5 ij  (5,00) 
Af.  I).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  tre 
ore.  Phoebus 


Estratto  di  elleboro.  Si  prepara  come  quello  di  colombo,  ma  si  evapora 
a 2*  consistenza  — è torbidamente  solubile — per  grm.  2 ’/,  Lira  1,00. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 2 grn.  (0,02  — 0,09  ) più  volte  il  giorno  in 
pillole  ed  in  misture. 


Pr. 

Estratto  di  elleboro 

» di  mirra  ana  3 j (2,50) 

Polv.  di  erba  di  card,  he  ned.  q.  b. 

F.  pii.  60  consp.  di  cannella  D.  S.  2 — 3 
pd.  2 volte  d giorno  (nella  idropisia, 
nella  amenorrea  ec.). 


Pr. 

Radice  di  elleboro 
Gomma  amrnon. 

Estratto  di  chelidonia 

Sapone  medicinale  ana  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  3 J '/«  (4,00) 


Af.  f.  pii.  30  consp.  di  polv.  di  rad.  di 
calamo.  D.  S.  o pii.  tre  volte  il  giorno 
(ncllascite).  Wendt 


Pr. 

Idrocloral.  di  am  moti. 

Est.  di  elleb.  ana  3 ij  ( 5,00) 

• di  assenzio  3 j (-.50) 

Acqua  di  menta  pip.  3 v (134,0) 

D.  S.  I cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore 
(nella  febbre  intcrmit.  quartana). 

Berndt 
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Pr. 

Estr.  di  elleboro  9 ij  (2,00) 

• di  mirra 

Oleosaccaro  di  cannella  ana  9 j (1,00) 
sciogli  in 

Acqua  semp.  di  cannella  3 iij  (80,0) 
aggiungi 


Srirop.  di  cort.  di  arane.  3 */«  (13,50) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 volte 
il  giorno  (nella  menostasia,  negli  osta- 
coli circolatorii  della  porta). 

Richler 


Eilrado  di  felce  etereo,  Olio  di  felce  maschio.  Si  prepara  come  l'estratto 
di  cina  etereo  — è di  1*  consistenza  — è insolubile  ■ — per  1 grm.  90  cent.*"1 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  ordinariamente  di- 
visi in  due  porzioni,  in  pillole,  in  mistura  (poco  adatto)  ed  in  capsule, che  sono  mi- 
gliori di  qualunque  altra  forma  di  amministrazione. 

Pr. 

Estratto  di  felce  etereo 
Poh.  di  felce  ana  9 i ( 1 ,00) 

M.  f.  pii.  N.°  20  consp.  ai  licop.  D.  S.  10  pii. 
la  sera  e 10  la  mattina.  Spesso  si  praticano 
cristei  con  7*  drm.  di  estrat.  di  felce,  gomma 
arabica  e acqua  ( nella  tenia  ) . Peschier 

Estratto  di  ferro  pomato,  Estratto  di  malato  di  ferro  della  Farmp.  Au- 
striaca— 48  p.  di  mela-appie  si  pestano  e si  spremono,  il  succo  si  scalda  nel  bagno- 
maria con  circa  1 p.  di  ferro  polverato,  il  fluido  con  aggiunzione  di  altra  acqua  si  fa 
tornare  a 48  p.,  si  filtra  e si  evapora  a 2*  consistenza  — è quasi  chiaramente  solu- 
bile — ordinariamente  contiene  1 — 8 per  y„  di  ferro  — per  grm.  2 '/,  40  cent.“‘ 
È incompatibile  cogli  acidi  concentrati  e coi  sali  alcalini. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
jnllole  ed  in  soluzione  ( Tintura  di  ferro  pomata). 

Pr. 

Estrat.  di  ferro  pomato 

Poh.  di  cort.  di  china  grigia  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  N.°  60  cotm>.  di  cannel.  D.  S.  5 pii. 

3 volte  il  giorno.  L’Estratto  cidoniato  di  ferro 
si  prepara  allo  stesso  modo. 


Bistratto  «fi  fiori  «fi  arnica,  della  Farmp.  Austr.  e Bavar.  Si  estrae 
coll'acqua  da’  fiori  dell'arnica.  L'Estratto  de’  fiori  di  amica  della  Farmp.  Annover. 
È un  estratto  alcoolico-acquoso  — Per  grm.  2 '/,  24  cenl.mi 

Internamente  si  amministra  da  2 — 10  grn.  (0,09  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

Pr. 

Estratto  di  fiori  di  amica  3 % (1,25) 

* Acido  fosforico  secco  3 j (5,00) 

Poh.  di  rad.  di  serpentario  q.  b. 

Per  f.  pii.  30  consp.  di  licop.  D.  S.  2 pii.  3 volte 
il  giorno  (nelle  nevralgie  dell'orecchio). 

Oppolzer 

+ Kelratto  di  foglie  di  burro  o Estratto  di  diosma  crenato.  Si  pre- 
para come  l’estratto  di  corteccia  di  arancio  — è di  2*  consistenza. 

Internamente  si  amministra  da  5 — 10  grm.  (0,22  — 0,50)  tre  volte  il  giorno 
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in  pillole  nei  catarro  vescicale,  nella  enuresi  ed  in  altre  malattie  dell'apparecchio 
uropoietico. 

* Estratto  di  fumaria.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  2* 
consistenza  — chiaramente  solubile  — per  grm.  2 V,  20  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  pillole,  in  soluzione. 

Estratto  di  genziana.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  2*  con- 
sistenza— chiaramente  solubile  — per  grm.  2 ’/,  14  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  ( 0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  boli,  in  mistura. 

Pr. 

Estratto  di  genziana  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acqua  semplice  di  catinella  ft  */,  (160,0) 
aggiungi 

Spirito  etereo  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore. 

Phoebus 

Estratto  di  ginepro,  Succo  inspessito  di  ginepro,  Roob  di  ginepro  della 
Farmp.  Austriaca.  Si  ottiene  dalle  bacche  mature  del  Juniperus  Communis  — ha 
una  consistenza  densa  sciropposa,  è torbidamente  solubile  — per  27  grm.  40  cent."* 

Internamente  si  amministra  a cucchiaini  da  thè  per  aggiunzione  a misture  diu- 
retiche da*/.  — 1 onc.  su  4 — 6 onc.  (13,50  — 27,0  su  107,0  — 100,0)  ed  in  elet- 
tuario. 

Estratto  di  giusquiamo  secco  : vedi  Estratti. 

* Enlrallo  ài  giusquiamo  Ha’ semi  della  Farmp.  Àuslr.  Annover.  e 
del  Codice  Medico  Amburgese.  Si  prepara  digerendo  per  1 giorno  1 p.  di  semi  pri- 
vati di  olio  grasso  mercé  la  pressione  con  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificato,  si  spre- 
me, poscia  quest’operazione  si  ripete  un’altra  volta,  si  mescolano  i liquidi  chiarifi- 
cati, si  filtrano  e si  evaporano  a consistenza  estrattiva.  La  Farmp.  Austr.  vuole  che 
questo  estratto  si  lasci  evaporare  fino  a secchezza,  mentre  l’appendice  di  Schacht 
od  il  Codice  Medico  Amburgese  sciolgono  in  4 p.  di  acqua  tutta  la  massa  e la  eva- 
porano a 2*  consistenza,  si  filtra  e dopo  tolte  le  resine  si  lascia  evaporare  a 2*  con- 
sistenza — per  5 centg.  8 cent"* 

Internamente  ed  esternamente  si  prescrive  come  l'estratto  di  giusquiamo;  ma 
a dose  più  debole. 

O J 'introito  ài  gramigna.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio — è di  2* 
consistenza  — à un  senso  peculiare  dolce  — è chiaramente  solubile  — per  grm.  2 ’/» 
14  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  serp.  a drm.  in  pillole  od  in  misture. 

O Estratto  ài  grani igna  liquido,  Mdlaggine  di  gramigna.  Si  pre- 
para come  il  precedente,  ina  si  evapora  fino  a 1*  consistenza  o durante  l'inverno  si 
fa  un  mescuglio  di  3 p.  di  estratto  di  gramigna  con  t p.  di  acqua  distillata  — per 
27  grm.  38  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  ad  once,  solo  od  in  mistiwa  o con  succhi  recenti 
spressi. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei,  ina  raramente  ed  è più  caro. 
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Estratto  di  graziola.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — è di  2*  con- 
sistenza — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  80  cent."1* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  (0,05  — 0,13)  ed  anco  più, molte  volte 
il  giorno,  come  purgante  forte  da  10  — 15  grn.  (0,50  — 0,67)  per  dose  in  pUlole  ed 
in  mistura. 

Pr. 

Estratto  di  graziola 

Polv.  dell'erba  di  graziola  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  N.°  60  consp.  di  licop.  D.  S. 

2 — 3 pii.  3 volte  il  giorno.. 

Pr. 

Estratto  di  graziola 

Polv.  di  radice  di  calamo  ana  3 j (2,50) 

F.  pii.  60  consp.  di  licop.  D.  S.  ì — 5 
pii.  3 volte  il  giorno. 

Pr. 

Erba  di  graziola  3 j (2,50) 

Polv.  di  bulbi  di  sciita  9 j ( 1 ,00) 

Gomma  ammoniaca  9 ij  (2,00) 

F.  s.  ar.  pii.  60  consp.  di  licop.  D.  S. 

2 — 5 pii.  3 volte  il  giorno  (nell'idrope). 

Estratto  d’ipecacuana,  Emetina  colorata.  Si  prepara  estraendo  più  volte 
spiritosamente  la  ipecacuana,  svaporando  i fluidi  mescolati  a consistenza  estrattiva, 
sciogliendo  l‘estratto  nell'acqua,  filtrando  e svaporando  di  nuovo  a 3*  consistenza.  — 
È chiaramente  solubile  — per  5 centg.  12  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — 2 grn.  (0,02 — 0,09)  e secondo  alcuni  Au- 
tori da  2 a 2 */,  (0,09  — 0,11  ) per  ottenere  il  vomito  in  polvere,  in  pillole  (di  raro), 
in  pastiglie  (da  '/k  di  grn.  con  */.  gru.  di  tartaro  stibialo  ed  in  soluzione. 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  '/. 
ora  (come  vomitorio).  Magendie 

Pr. 

Estratto  d'ipecacuana  grn.  vj  (0,281 
Solfo  dorato  di  antimonio  grn.  xij  (0,GQ) 
Estratto  di  rad.  di  scncg.  3 j (2,50) 
Gomma  ammoniaca  9 ij  (2,00) 

F.pil.  ISO  consp.  di  polv.  di  rad.  di  alt. 
D.  S.  5 pii.  3 volte  il  giorno  (nel  ca- 
tarro cronico  bronchiale). 

* Btl^aUo  ili  tana  di  pino  tilrcifre.  Si  prepara  svaporando  a 2*  con- 
sistenza il  decotto  delle  aguglie  di  pino — è bruno  verdastro,  odora  molto  aromatica- 
mente — per  27  grm.  30  cent."* 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  ai  bagni  da  ’/,  — 1 lib.  (80,0  — 320,0) 
per  bagno  da  adulto. 

+ Beli-atto  «ri  latte.  Si  prepara  svaporando  il  latte  sino  a consistenza  secca 
ed  estrattiva. 

Posnsr  e Simon.  < 35 


Pr. 

Estratto  d'ipecacuana  9 '/,  (0,50) 
Zucchero  bianco  3 j ( 2,50) 

M.  f.  polo.  divd.  in  4 par.  ug.  D.  S.  1 
polv.  ogni  quarto  di  ora. 


Pr. 

Estr.  d'ipec.  grn.  jv  (0,18) 

Infuso  eli  fogl.  di  aran.  3 ij  (54,0) 
Scirop.  di  /ior.  di  nafa  3 '/•  (13,50) 


III 

Estratto  di  graziola  3 ij  (5,00) 

Acqua  di  lauro-ceraso  3 ìii  (8,00) 

« di  ciriege  3 iij  (80,0) 

Sciroppo  semplice  3 ’/,  (13,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  ( nei  morbi  psichici  ) . John 


Pr. 

Estratto  di  graziola  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acqua  di  prezzemolo  3 jv  ( 107,0) 
Spirito  etereo  nitroso  5 j (2,50) 
Sciroppo  semplice  3 J (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore. 
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0 Estratto  di  lattuga  r trota.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna — 
è di  2*  consistenza  — è solubile  alquanto  torbidamente  — per  grm.  2 ’/,  60  cent.“‘ 
Internamente  si  prescrive  da  */,  — 3 — 5 grn.  (0,02  — 0,13  — 0,22)  più  volte 
il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  mistura. 


Pr. 

Estr.  di  lattug.  virosa  grn.  '/,  (0,02) 
Zucc.  di  latte  grn.  x (0,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  lì.  D.  in 
carta  cerata  S.  1 polv.  ogni  due  ore 
(nella  tosse  convulsiva). 

Gumprecht 


Pr. 

Estrat.  di  lattug.  «irosa  9 j (1,00) 
Asso  fetida  dep.  5 j (2,50) 

F.  s.  ar.  pii.  30  consp.  di  licop.  D.  S. 
3 — 4 pii.  3 volte  il  giorno  (contro  l'asma 
umida).  Sundelin 


Pr. 

Foglie  di  digitale  gm.  ’/«  (0,02) 

Estratto  di  lattuga  virosa  grn.  ij  (0,09) 
Zucchero  bianco  grn.  xij  (0,60) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dosi  N.°  lì.  D.  in 
carta  cer.  S.  1 polv.  ogni  2 ore  ( nel- 
l’idrotorace). Ilufeland 


Pr. 

Estratto  di  lattuga  virosa  3 */«  ( 1 ,25  ) 
Acqua  di  mandorle  amare  3 '/»  (13,50) 
D.  S.  20  — 30  gocce  3 volte  il  giorno. 


* attratto  «fi  legno  campeggio.  Si  prepai-a  come  quello  di  china  ca- 
lisaia — è di  3*  consistenza — si  scioglie  con  colore  brunastro,  quasi  rosso  e mollo 
chiaramente. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno,  in 
polvere,  in  pillole,  in  misture  (ad  esempio  sciolto  nel  vino  rosso). 

Esternamente  si  adopera  per  elettuario  da  gengive. 

X Estratto  di  legno  guajaco.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — 
è di  2*  consistenza — torbidamente  solubile — per  grm.  2 % 60  cent." 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  soluzione. 

Estratto  di  legno  quanto  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — è di 
2*  consistenza  — è torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  70  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50 ) più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  soluzione. 

X Estratto  di  fer latteo.  Si  prepara  come  quello  di  angelica — è di  2* 
consistenza  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  60  cent."** 

Internamente  si  prescrive  da  */,  ad  1 serp.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  mistura. 

Estratto  di  tielo.  Si  ottiene  da  varie  specie  di  berberis  — è molto  amaro. 

Internamente  se  ne  prescrive  */,  drm.  (1,25)  3 volte  il  giorno  in  soluzione 
acquosa  come  antipiretico. 

Estratto  di  liquirizia  depurato,  Succo  di  glicirrizza  o di  liquirizia 
depuralo.  L'estratto  impuro  viene  saturato  di  acqua  fredda  ed  il  liquido  si  evapora 
nel  bagno-maria  fino  a consistenza  polverulenta — per  27  grm.  95  cent.“li  L'Estratto 
di  liquirizia  depurato  in  bacilli  si  ottiene  con  estrazione  dallo  impuro  mediante 
l'acqua  calda.  — Il  Succo  di  lu/uirizia  depurato  della  Farmp.  Annover.  si  prepara 
con  una  soluzione  di  8 p.  di  estratto  di  liquirizia  depurato,  zucchero  e gomma  ara- 
bica ana  1 p.,  si  evapora  il  tutto  fino  a consistenza  piliolare  e poscia  gli  si  da  la  for- 
ma di  bacchettine  od  altra  a piacere. 
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Internamente  si  prescrive  senza  dose;  solo  (in  bacilli),  in  trochisci  come  costi - 
tuente  di  pillole  e di  boli , ma  quando  gli  elementi  principali  della  massa  pillolare 
sono  liquidi  o scmiliquidi,  allora  si  usa  meglio  la  polvere  di  radice  di  liquirizia.  Si 
amministra  pure  in  soluzione,  in  mistura  da  2 — 4 drm.  su  6 onc.  (5,00 — 10,0  su 
160,0).  Si  adopera  anche  come  corrigente  di  farmaci  salini,  coi  quali  però  fa  una  so- 
luzione torbida. 


Pr. 

Estratto  di  liquiriz.  dep.  3 ij  (5,00) 
Ac.q.  distil.  3 vj  (16,0) 

D.  S.  Estratto  di  liquirizia  sciolto  o So- 
luzione di  succo  di  liquirizia. 

Questa  forma  adoprasi  il  più  delle  volte 
come  aggiunzione  ai  farmaci  liquidi. 


Pr. 

Eslrat.  di  liq.  impuro  3 iij  (80,0) 
cuoci  con  q.  b.  di  acqua  fon- 
tana per  la  colatura  di  s vj 
(160,0)  dopo  raffreddato  ag- 
giungi 

Spirito  di  vino  rettificato  3 j (2,50) 

. Soluzione  conc.  di  sue.  di  liquir.  della 
Farmp.  milit. 


L’estratto  di  liquirizia  depurato  è un  elemento  essenziale  di  molti  rimedii  pet- 
torali spacciati  nel  pubblico,  come  sono  ad  esempio  i Trochisci  becchici  composti 
di  gomma  arabica  1 p.,  rizoma  d'iride,  radice  di  liquirizia,  frutti  di  aniso  volgare, 
frutti  di  finocchio  polverati  ana,  2 p.,  estratto  di  liquirizia  6 p.,  zucchero  bianco  54 
p.;  tutto  viene  ridotto  a massa  con  q.  b.  di  gomma  dragante  e se  ne  fanno  trochi- 
sci. La  massa  di  Hugo  si  compone  di  radice  di  liquirizia  1 p.,  estratto  di  liquirizia 
2 p.,  zucchero  3 p.,  inucilagine  di  gomma  dragante  q.  b.  per  fare  bacchettine.  La 
massa  di  Cacao  si  oompone  di  estratto  di  liquirizia  depurato  polverato  onc.  1 (27,0), 
di  olio  di  aniso  gocce  10,  mucilagine  di  gomma  arabica  q.  b.  per  impastare  e se  ne 
fanno  bacchettine.  11  Cachou  di  Bologna  o Pastilles  pour  Ics  fumeurs  è un  prepa- 
rato molto  usato  in  Francia  e si  compone  di  8 p.  di  estratto  di  liquirizia  ed  1 p.  di 
polvere  di  garofano  e se  ne  formano  tante  piccole  pastiglie.  Cosi  si  vendono  anco  le 
Tavolette  pettorali,  l'Elisir  di  succo  di  liquirizia  e simili. 

Estratto  di  liquirizia  Impuro,  Succo  di  glicirrizza  impuro,  Succo  di 
liquirizia  impuro.  Si  prepara  come  il  precedente. 

Estratto  tti  tabella.  Si  prepara  come  quello  di  angelica  — è di  2*  con- 
sistenza— si  scioglie  torbidamente  — per  grammi  2 '/,  G0  cent.1»' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  ( 0,05  — 0,13  ) ; ma  è quasi  completa- 
mente disusato. 

* Estratto  «fi  luppoli.  La  Farmp.  Austr.  falsamente  lo  confonde  con  la 
luppolina  di  cui  lo  crede  sinonimo.  Si  prepara  come  l'estratto  delle  cortecce  di  aran- 
cio — è di  2*  consistenza  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  70  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  grn.  (1,00  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ed  in  soluzione. 

f Estratto  «fi  tnalto  o di  grano  tallito.  Si  prepara  trattando  questo  con 
l'acqua  calda  c svaporando  a 1*  consistenza. 

Esternamente  si  adopera  per  bagno  da  % ad  1 lib.  per  bagno. 

■ Estratto  «fi  tnarrubblo.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  2* 
consistenza  — è chiaramente  solubile  — per  grm.  2 */,  14  ceni."' 

Internamente  si  amministra  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno. 

Estratto  di  mezereo  spiritoso  o etereo.  Si  prepara  digerendo  per  un 
giorno  1 p.  di  cortecce  di  mezereo  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo,  dopo 
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la  pressione  si  tratta  un'altra  volta  il  residuo  con  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificatis- 
simo; si  distillano  insieme  i due  fluidi  e si  evaporano  a 1*  consistenza  — per  grm.  1 
30  cent.mi 

X Etlrallo  di  mille-foglio.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio — è 
chiaramente  solubile  — di  consistenza  2*  — per  grm.  2 '/,  14  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

O Entrano  di  mirra.  Si  prepara  come  quello  di  aloe  — di  consistenza 
3*  — torbidamente  solubile  per  grm.  2 */,  24  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  gm.  (0,22  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  succo  da  pennello,  per  polvere  dentifricia,  per 
elctluario  dentifricio,  per  acqua  oftalmica. 

La  soluzione  di  questo  estratto  in  5 p.  di  acqua  forma  il  Liquore  di  mirra. 

■f  Estraila  di  manetta.  È un  corpo  nerastro,  di  sapore  dolce  stittico, 
rapscnte,  molto  solubile,  di  origine  non  ancora  ben  determinata;  esso  si  prepara 
dalla  corteccia  di  un  albero  dell'America  del  Sud  appartenente  alla  famiglia  delle 
sapotee  (Chrysophyllum  glycyphlaeum / , ma  probabilmente  è un  mescuglio  di  va- 
rie sostanze  astringenti  spacciato  in  commercio  dai  droghieri  francesi  con  pomposi 
vocaboli. 

Intentamente  si  amministra  da  scropolo  1 a drm.  1 per  giorno  (1,00  — 2,50) 
in  polvere  od  in  pillole  contro  quasi  tutti  i morbi  degli  organi  digestivi  e respiratorii, 
contro  la  scrofolosi  ecc.;  ma  non  si  usa  come  gli  altri  astringenti  nelle  blenorraggie 
e nelle  emorraggie.  Si  amministra  in  sciroppo  ed  in  soluzione  debolmente  alcoolica 
( Tintura  di  monesia,  la  quale  si  compone  di  1 p.  di  estratto  con  15  p.  di  acqua  e 5 
p.  di  alcool  ) . 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersorio  nelle  piaghe  scrofolose;  per 
injetioni  da  1 — 3 p.  su  24  p.  nella  gonorrea,  leucorrea,  otirrea;  per  collutori i nelle 
infiammazioni  difteriche  della  bocca;  per  acqua  oftalmica  da  15  — 30  gocce  di  tin- 
tura su  1 oncia  (27,0)  nelle  oftalmie  purulenti  de’  fanciulli  e nelle  oftalmie  croni- 
che; per  unguento  nei  tumori  dolenti  ed  infiammatorii  delle  emorroidi  componen- 
dolo con  1 p.  di  estratto  suddetto,  1 p.  di  acqua,  4 p.  di  olio  di  mandorle,  2 p.  di  cera 
bianca;  per  pillole  dentifricie  con  alquanto  di  oppio  nelle  nevralgie  de'denti  cariati. 

O Estratto  di  nicoziana.  Si  prepara  come  quello  di  coloquintide  e si 
evapora  a consistenza  2*  — si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 */,  40  cent.mi 

Intentamente  si  prescrive  da  '/,  — 2 gm.  (0,02  — 0,09)  in  polvere,  in  pillole  o 
in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  crislei  nell’ernia  incarcerata  e nell’ileo  da  1 — 2 
grn.  (0,05  — 0,09)  sospesi  mercè  l’albume  di  uovo  in  un  infuso  di  siena;  per  un- 
guento da  strofinare  nelle  nevralgie  1 su  8 p.  di  unguento  cerato;  per  pomata  da 
capelli  raccomandata  da  Borvaul  nell'alopecia,  1 p.  di  estratto  su  10  p.  di  midollo 
di  osso. 

Pr. 

Estr.di  nicoziana  gm.  */,— 2 (0,01  —0,09) 

Oleosaccaro  di  (inocchio  9 ’/,  (0,50) 

M.  f.  polo.  divd.  in  dosi  N.n  12.  D.  in  carta  ce- 
rala S.  1 polv.  3 — 4 volte  il  giorno  (nella 
tosse  convulsiva).  Wolfsheim 
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* M!  strutto  di  uieoiinnn  di  Hnttmiaeher . Si  spremono  le  foglie 
fresche  della  nicotiana  rustica  e si  evapora  il  succo  a consistenza  3*  — per  grm.  2 
’/,  36  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 8 grn.  per  giorno  in  pillole  nei  catarri  acuti 
e nei  cosi  detti  umidi  cronici  con  o senza  sputi  di  sangue. 

* Miti  ratio  di  noe!  Juglauite.  11  succo  spresso  delle  noci  immature  si 
evapora  a consistenza  2*  — è solubile  torbidamente  — per  grm.  2 '/,  24  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  scropolo  ’/, — 1 (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno 
in  pillole,  in  boli  ed  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  e per  acqua  da  compresse  nelle  piaghe 
torpide. 

Estratto  di  noce  vomica  o Estratto  di  soni  di  striano. 

•{•  Miatratto  di  olirà  europea.  Si  prepara  dalle  foglie  dell'albero  delle 
olive  ed  è di  sapore  molto  amaro. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — Sgranelli  (0,09  — 0,22)  più  volle  il  giorno 
in  pillole.  Da  Camerer  è stato  con  successo  esperimentalo  contro  le  nevralgie  inter- 
mittenti. 

Estratto  di  oppio,  Estratto  di  meconio.  Si  estrae  dall'oppio  con  l'acqua 
distillata,  si  filtra  e si  evapora  a consistenza  3*  — è solubile  torbidamente  — per 
grm.  1,40  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a */,  — 2 grn.  (0,006  — 0,02  — 0,09 ) in  pol- 
vere, in  pillole  ed  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  gargarismi  e collutorii  da  10  — 20  grn.  su  6 onc. 
(0,50 — 1,00  su  160,0)  nelle  piaghe  dolorose  della  bocca,  nelle  odontalgie  ecc.;  per 
injczioni  da  1 a 6 grn.  su  1 onc.  (0,05  — 0,25  su  27,0)  nella  gonorrea  cronica,  nei 
fiori  bianchi;  per  acqua  oftalmica  per  farne  fomenti  da  1 — 6 grn.  su  1 onc.  (0,05 — 
0,25  su  27,0)  o per  acqua  da  gocciolare  da  4 — 12  grn.  su  1 onc.  (0,18  — 0,60  su 
27,0);  per  cristei  da  1 — 2 grn.  per  cristeo,  per  unguento  1 drm.  su  1 onc.  per  un- 
guento oftalmico  da  4 — 12  grn.  su  1 oncia  (0,88  — 0,60  su  27,0)  ; per  pillole  den- 
tifricie, per  elettuario  da  gengive. 

Pr. 

Est.  di  oppio  grn.  iij  (0,13) 

» di  belladonna  grn.  ij  (0,09) 

Scir.  di  capel-ventrre  3 iij  (80,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  3 volte  il  giorno. 

Bouchardat 

Pr. 

Estr.  di  oppio 

» di  seri i.  di  stricn.  spiritoso  ana  grn. 

» di  liquir.  dep.  q.  b.  ij  (0,09) 

Per  f.  8 pii.  consp.  ai  cannella.  D.  S.  1 
pii . ogni  4 ore  ( nel  colera  asiatico  sino 
al  finire  della  diarrea. 


Pr. 

Estrat.  di  oppio  grn.  j V,  (0,07) 
Catecù  poker ato  9 ii  (2,00) 

Conserva  di  rose  q.  b. 

Per  f.  boli  6 consp.  di  polo,  di  cori,  di 


cannel.  D.  S.  1 pii.  la  sera  (contro  la 
diarrea  cronica).  Parmentier 


Pr. 

Estrat.  di  opp.  9 j ( 1,00) 

Bi-borato  di  soda  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Infuso  di  foglie  di  salvia  § vj  (160,0) 
aggiungi 

Mele  depurato  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  (nell’angina  do- 
lorosa) . # Oppolzer 


Pr. 

Estratto  di  oppio  9 j (1,00) 

Mucilg.  di  gom,  arai.  3 (13,50) 

Aca.  distili.  3 v (134,0) 

Af.  iJ.  S.  Per  iniezioni  (nella  gonorrea 
cronica,  nel  carcinoma  dell’utero). 

Oesterlen 
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Pr. 

Estrai,  di  app.  gm.  vi  (0,28) 

Acq.  di  ciriege  § vj  ( 10,0) 

D.  S.  Per  gocciolare  ( nelle  croniche  of- 
taimili,  nel  blefaro, spasmo). 

Oeslerien 


Pr. 

Estratto  di  oppio  gru.  xv  (0,67) 

Acq.  distillata  5 i ’/,  (40,50) 

Cloro  sciolto  3 7,  (1 ,25  ) 

D.  S.  da  iniettarsi  due  volte  il  giorno  (nel- 
le ulceri  uretrali).  lìiett 


( Non  è una  forinola  chimica,  ma  pure  si 
esperimenta) . 


Pr. 

Estratto  di  oppio  grn.  v (0,22) 
sciogli  in 

Acqua  di  rosa  Jb  '/.  (160,0) 
aggiungi 

Acetato  di  piombo  gm.  x (0,50) 
Mucilagine  di  cotogno  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  fomenti  (nelle  flogosi  e tu- 
mefazioni dei  genitali  dopo  il  parto. 


■f  Estratto  di  oppio  sema  narcotina.  L'estratto  di  oppio  viene  trat- 
tato con  l'etere  e perciò  perde  il  suo  contenuto  di  narcotina.  — Esso  però  calma  sem- 
plicemente senza  che  con  questo  siano  state  allontanate  le  sue  azioni  secondarie; 
probabilmente  avviene  che  la  operazione  sudetta  tolga  all'  estratto  un  elemento  prin- 
cipale realmente  non  attivo  (e  come  tale  si  tiene  la  narcotina)  e per  questo  l'azione 
dell’estratlo  si  mostra  la  stessa  di  quella  dell'estratto  di  oppio.  E poiché  il  contenuto 
di  narcotina  in  questo  estratto  non  è poco,  cosi  la  dose  dell’Jfstratto  di  oppio  senza 
narcotina  è minore  di  quella  dell’ estratto  ordinario,  cioè,  di  ’/, — 1 grn.  circa 
(0,02  — 0,05). 

■f  Estratto  di  ostnunda  reale.  È un  estratto  acqueo  spiritoso.  Si  ado- 
pera contro  la  scrofola  e la  elmintiasi  e si  raccomandava  anco  come  cura  radicale 
contro  la  ernia!! 

* Estratto  di  pimpinella.  Si  prepara  come  quello  di  angelica  — 6 di 
consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 ‘/,  80  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gm.  (0,22  — 0,67)  più  volte  il  giorno. 

‘ Estratto  di  polipaio  amara.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — 
di  consistenza  2*  — chiaramente  solubile  — per  grm.  2 */«  24  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  grn.  più  volte  il  giorno  in  pillole  ed  in 
mistura. 

* Estratto  di  pulsatilla  — Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — òdi 
consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  60  cent."1'  . 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — a 4 grn.  (0,02  — 0,13)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole,  in  soluzione. 


Pr. 

Estratto  di  Pulsatilla 
Erba  di  Pulsai,  polv.  ana  3 j (2,50) 
Al . f.  pii.  60.  consji.  di  licop.  D.  SA  — 2 
pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr.  . 

Estratto  di  pulsatilla  grn.  */,  (0,02) 
Zucchero  di  latte  grn.  xv  (0,67) 


M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  12.  S.  3 polv. 
il  giorno  ( nella  tosse  convulsiva  ). 

Seidler 


Pr. 


Estratto  di  Pulsatilla  3 '/,  (1,25) 
sciogli  in 

Acqua  di  lauro  ceraso  3 (13,50) 

Af.  D.  S.  15  — 25  goc.  3 volte  il  giorno. 


* Estratto  di  quercia.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — di  consi- 
stenza 2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  15  cent.™1' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gm.  (0,22  — 0,67)  in  pillole. 
Esternamente  si  usa  per  unguento  da  1 su  8 p. 
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Estratto  di  rabarbaro.  Si  prepara  come  quello  di  ratania  — è torbida» 
mente  solubile  — per  grm.  2 % L.  1,00. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 5 grm.  (0,13 — 0,22)  come  tonico;  da  10 — 15 
grn.  (0,50  — 0,67)  come  purgante  più  volte  il  giorno  in  pillole  od  in  mistura. 


Pr. 

Estratto  di  rabarbaro 
• di  china  grigia 
» di  ferro  pomato  ana  5 j (2,50) 
Af.  f.  pii.  A.0  60.  consp.  di  cannel.  D. 
S.  5 pillole  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Estratto  di  rabarbaro 

Fiele  di  toro  inspessito  ana  3 j (2,50) 

Af . f.  pii.  N.°  60.  consp.  di  cannel.  D.  S. 
3 pii.  3 volte  il  giorno. 


Estratto  di  rabarbaro  composto  invece  dell’.E'stratto  cattolico  e pan- 
chimagogo.  Si  compone  di  estratto  di  rabarbaro  3 p.  di  aloe,  di  sapone  scialappino 
ana  1 p.  — di  consistenza  3*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  Lira  1,00, 
Internamente  si  prescrive  come  irritante  da  2 — 5 grn.  (0,09 — 0,22)  e come 
purgante  da  10—  15  grn.  (0,50  — 0,67)  in  pillole. 


Pr. 

Estrat.  di  rab.  comp.  3 ’/,  (1,25) 

» di  coloquintide  grn.  v (0,22) 
Af.  f.  mediante  la  mucilg.  di  gomm  ara- 
bica pii.  N.°  15.  consi).  di  Ucop.  D.  S. 
1 — 2 — 3 pii.  la  sera  (nella  coprostasi 
cronica). 


Pr. 

Est.  di  rabarb.  composto  3 ij  (5,00) 

Aloe  3 j (4,00l 

Ferro  polverato  3 '/%  (1,25) 

Af.  f.  pii.  A.0  120.  consp.  di  Ucop.  D.  S. 

1 — 2 pii.  mattina  e sera. 

( Pillole  aloetiche  contro  la  coprostasi/. 


* Estratto  stella  radice  di  liquirizia  della  Farmp.  Austr.  e Bavar. 
Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  consistenza  2*  — chiaramente  solubile  — 
per  grm.  2 ‘/,  18  ccnt.mi 

Internamente  si  prescrive  a serp.  più  volte  il  giorno  per  Io  più  come  corrigente 
di  farmaci  liquidi  e costituente  di  solidi. 

* Estratto  di  radice  di  saponaria.  Si  prepara  come  quello  di  casca» 
riila  — è di  consistenza  2“  — chiaramente  solubile  — per  grm.  2 '/,  18  cent.-' 

Internamente  si  prescrive  da  ’/, — 1 scropolo  (0,50  — 1,00)  più  volte  il  giorno. 

* Estratto  di  ranno  frangola.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — 
di  consistenza  2*  — molto  chiaramente  solubile  — per  grm.  2 "/.  18  cent.-' 

'Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  in  pillole  od  in  solu* 
sione.  , 

Pr. 

Estratto  di  ranno  frangola 

Polvere  di  frutti  di  carco  ana  3 ij  (5,00) 

F.  pii.  60.  consp.  di  polv.  di  rizoma  d'inde  fio- 
rent.  D.  S.  5 pii.  3 volte  il  giorno  (nei  dolori 
addominali  con  flatolenza). 

Estratto  di  ratania.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla, ma  si  evapora  a 
consistenza  3*  — si  scioglie  con  colorito  torbido  rossastro  — per  grm.  2 '/,  50  cent.-' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  boli,  in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  collutorii  e gargarismi  (1  su  12  p.),  per  sveco  da 
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pennello  (1  su  16  p.)  per  cristei  (drm.  2 per  cristeo),  per  tnieriont  da  screpolo  1 in 
2 onc.  (1,00  in  54,0)  per  pillole  dentifricie,  per  elettuario  dentifricio,  per  polveri 
dentifricie,  per  empiastri,  e per  unguenti. 


Pr. 

Estratto  di  ratania  3 j ’/.  (4,00) 
Acqua  semp.  di  cannella  )b  '/,  (160,0) 
Mistura  solforico-acida  3 V,  (1,25) 
Scirop.  di  cori,  di  aranci  3 j (27,0) 

Af . D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 sino 
a 2 ore  (nella  metrorragia), 

Oesterlen 


Pr. 

Estrai,  di  ratania  3 */»  (13,50) 
sciogli  in 

Vino  rosso  francese  3 iij  (80,0) 
Spirito  etereo  3 j (2,50) 


M.  D.  S.  Mezzo  cucchiaio  da  tavola4  volte 
il  giorno  (nella  gonorrea). 


Pr. 

Estratto  di  ratania  3 '/%  (13,50) 
Allumina  3 ij  (5,00) 

Infuso  di  foglie  di  salvia  ft  '/,  (160,0) 
D.  S.  Per  gargarismi. 


Pr. 

Estratto  di  ratania  3 ij  (5,00) 
Mele  rosato  3 j */,  (40,50) 
Acqua  di  rose  3 '/,  ( 13,50) 

D.  S.  Per  succo  da  pennello. 


* Estratto  di  robbia.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — di  consi- 
stenza 2*  — si  scioglie  torbidamente  — per  grm.  2 % 15  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 20  grn.  (0,07  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

+ Estratto  di  resta.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — di  consistenza 
2* — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  24  cent.ml 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00). 

È antiquato. 

-}•  Estratto  di  sabatina.  È un  estratto  spiritoso. 

internamente  fu  prescritto  da  "/,  — '/,  di  grn.  (0,008  — 0,012)  da  Turnbull 
contro  le  nevralgie  e starebbe  dopo  la  veratrina. 

* Estratto  di  sabina.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — di  consi- 
stenza 2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  60  cent.”1 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — 3 grn.  (0,02  — 0,13)  in  pillole. 

* Estratto  di  sairio.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — di  consistenza 
2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  18  centesimi. 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  quello  di  quercia. 

* Estratto  di  salsaparilla.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — di 
consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  36  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  e meglio  per  aggiunzione  a decolli  od  infusi  purgativi. 

•{•  Estratto  di  sairia.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — di  consistenza 
2*  — chiaramente  solubile — per  grm.  2 */,  20  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  10  a 20  grn.  (0,50  — 1,00). 

Esternamente,  si  adopera  per  gargarismi  e collutorii. 

R»«rut<o  «Il  sambuco,  Succo  di  sambuco  denso,  Iìoob  di  sambuco  della- 
Farmp.  Austriaca.  Si  ottiene  dalle  bacche  della  sambucus  nigra  — ha  la  consistenza 
di  un  estratto  denso  — è solubile  alquanto  torbidamente  — per  27  grm.  54  cent.-1 

Internamente  si  amministra  a cucchiai  da  thè  per  aggiunzione  a misture  diafo- 
retiche da  1 — 2 onc.  su  4 — 6 onc.  (27,0  — 54,0  su  107,0 — 160,0)  e per  elettuario. 

* Estratto  di  saagsse,  Sangue  indurito  di  bove.  Il  sangue  fresco  del  bove 
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si  evapora  a temperatura  ordinaria,  a consistenza  secca;  è una  polvere  rosso-bruna , 
incompletamente  solubile  nell'acqua — Per  drm.  1,  12  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 15  gru.  (0,50  — 0,07)  3 — 4 volte  il  giorno 
in  polvere.  Mauthercr  lo  raccomanda  contro  l'atrofia,  la  clorosi  ecc.,  ma  Lechler  con 
ragione  dubita  della  efficacia  di  questo  rimedio  a causa  della  sua  insolubilità, 
■{«frutto  di  scialuppa  npirltoNo  o I lesina  di  scialappa. 

I<:«tratl«  di  «olila.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla,  ma  si  evapora  a 
consistenza  3*  — È torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  12  cent."" 

Internamente  si  amministra  da  '/, — 3 grn.  (0,02 — 0,13)  più  volte  il  giorno 
in  soluzione,  in  pillole,  od  in  boli.  È antiquato  e superfluo,  ed  a causa  della  sua 
grande  virtù  igroscopica  a malapena  può  essere  esattamente  dosato. 

Pr. 

Estrat.  di  sciita  grn.  jv  (0,18) 
sciogli  in 

Decotto  di  rad.  di  ononid.  spin.ìh1/,  (100,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  cortecce  diarancio  3 ’/*  (13,50) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora  (nellidrope). 

Skoda 


' Entrano  iti  negata  fortuita  ari/uono  della  Farmp.  Bavar.,  della 
Farmp.  Annover.  e del  Cod.  Med.  Amburg.  Estratto  emostatico  di  Donjean,  Ergo- 
tina impura.  Si  ottiene  trattando  1 p.  di  segala  cornuta  con  12  p.  di  acqua  fredda 
sino  a 3*  estrazione,  si  cola  l'estratto,  si  evapora  sino  al  peso  della  segala  adoperala, 
vi  si  mescola  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  il  triplo  del  peso  della  segala,  si  filtra 
e si  evapora  il  liquido  a consistenza  2*  — È solubile  alquanto  torbidamente  — Per 
grm.  1, 80  cent.ml 

Questo  estratto  ha  per  suo  primo  inventore  Bonjean  e poscia  Wiggers,  il  quale 
se  n’è  occupato  rivendicandogli  il  nome  di  Ergotina.  Con  questo  preparalo  si  sono 
fatto  moltissime  esperienze  che  non  sono  mancate  di  utile.  Secondo  ogni  probabilità 
l’azione  di  questo  preparalo  dipende  dalla  ergotina-di  Wiggers  contenutavi  (oltre  la 
gomma  e lo  zucchero).  Ma  è un  paradosso  che  la  ergotina  si  contenga  in  questo 
estratto,  poiché  Wiggers  diceva  essere  carattere  principale  del  suo  preparato  l'essere 
insolubile  nell'acqua,  sebbene  ciò  debba  dirsi  solamente  del  preparato  puro  e non 
dello  stato  in  che  esso  trovasi  combinato,  cioè  , con  una  mucilagine  nei  semi  origi- 
nali. In  questa  combinazione  essa  lasciasi  facilmente  estrarre  con  l’acqua,  come  è il 
caso  della  cantaridina. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 10  gm . ( 0,09  — 0,50  ) 3 — 4 volle  il  giorno 
in  pillole,  in  pastiglie  (di  5 centg.  ognuna)  e in  soluzione  come  ausiliario  di  rimedii 
emostatici. 

Esternamente  si  adopera  per  cnstei  da  1 a 1 % drm.  su  8 — 12  onc.  di  acqua 
(2,50  — 4,00  su  214,0  — 320,0)  nelle  emorragie  de'  grassi. 


Pr. 

Es.  di  seg.  cor.  acquoso 
Allumina  ana  grn.  iij  (0,13) 

Acid,  benzoico  sublimato  gm.  j (0,05) 
Estrat.  di  liquiriz.  q.  b. 

Per  f.  pii.  15.  consp.  di  camici.  D.  S.  1 
pii.  ogni  due  ore  (nelle  emorragie). 

Ilannon 

P ossee  e Simon. 


Pr. 

Es.  di  seg.  corn.  acq. 

Acid,  tanti,  ana  9 j (1,00) 

Estr.  di  opp.  grn.  v (0,22) 

Estr.  di  liquiriz.  q.  b. 

Per  f.  pii.  N.°  SO.  consp.  di  magnesia  S. 
1 pii.  ogni  2 — 3 ore  (nella  emottisi). 

■ ... — Lebert 

so 
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Pr. 

Est.  di  scg.  corti,  acq.  5 '/«  (1,25) 
Mucilg.  di  gotti,  arab. 

Is 'drop,  seti tp.  ctna  * '/,  (13,50) 

Acqua  amigd.  di  cirieg.  3 v ( 107,0) 
M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  I — 2 
ore  (nella  melrorragia).  Oesterlen 


Pr. 

Est.  di  scg.  corti,  acq.  3 '/•  (1,25) 
Acq.  coni.  3 iij  (80,0) 

Scirqp.  di  fior  d'aranc.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l'ora  (nelle 
rettorragic).  Bonjean 


Pr. 

Estr.  di  scg.  cor.  acq.  gin.  xxjv  (1,18) 
Acid,  latiti.  3 V*  (1,25) 

Acq.  dislil.  ]L  ’/.  1 100,0) 

Sctrop.  sciti] it.  3 .)  (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora  (nel- 
la ematuria).  Lange  (in  KOuigsberg) 


Pr. 

Estr.  di  scg.  cor.  acq. 

Allumiti,  atta  3 iij  (8,00) 

Acid.  benz.  sublimato  5 j (2,50) 
bolli  per  */,  ora  con  q.  b. 
di  acqua  fontana  per  la 
colatura  di  3 iij  (80,0) 

Filtra  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  l’ora. 
f Liquore  emostatico  di  IlantionJ. 


+ Estratto  rii  segala  cornuta  spiritoso  , La  segala  cornuta  viene 
saturata  con  lo  spirilo  rettificatissimo  caldo,  si  filtra  la  tintura  e si  evapora  a con- 
sistenza 2*  — è torbidamente  solubile  — per  1 gnu.  80  cent.rai 

Questo  preparato,  il  quale  è officinale  nella  Farmp.  Austr.  ed  à falsamente  il 
nome  di  Ergotina  non  merita  alcuna  raccomandazione,  perchè  sicuramente  contiene 
l’ergotina  di  Wiggerss,  ma  si  è fatta  impura  mercè  olii  grassi  ed  altre  sostanze.  Lo 
osservazioni  circa  l'azione  terapeutica  di  questo  estratto  nulla  ci  hanno  detto  ancora. 

Entrano  tic’  semi  di  «Iridio  m*«|uo«o,  Estratto  acquoso  di  noci  vo- 
miche. Si  prepara  come  quello  di  cascarilla,  ma  si  evapora  a consistenza  31  — è tor- 
bidamente solubile  — per  grm.  2 */,  18  ceni."*' 

Internamente  si  prescrive  da  */,  a 4 grn.  (0,02  — 0,18)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  i>er  cristei  da  1 — 4 grn.  (0,05 — 0,18)  ed  endermica- 
menle. 

Pr. 

Est.  di  setn.  di  strìe,  acq. 

Polv.  di  seni,  di  strie,  ana  3 ij  (5,00) 

F.  mercè  la  mucilg.  di  gonna  arab.  q.  b. 

120 pii.  consp.  dipoli1,  dirute  fior.  D. 

S.  Si  sale  gradatamente  sino  a G pii. 
mattina  e sera  ( nelle  paralisi  reumati- 
che). Triuius 

Pr. 

Estr.  di  semi  di  strie,  acq.  grn.  vi  (0,28) 

Acq.  Setup,  di  cannel.  3 jv  ( 107,0) 

Mucilg.  di  gom.  arab. 

Scirop.  sciupi,  aria  3 vj  (10,0) 

Entrano  di  Menti  di  «Irleno  splritono.  Estratto  spiritoso  di  noci  vo- 
miche, Estratto  di  noci  vomiche  della  Farmp.  Austr.  Questo  estratto  si  prepara  collo 
spirito  di  vino  rettificato  e si  evapora  a consistenza  3®  — K torbidamente  solubile — 
per  grm.  1,  G0  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  7,-1  gru.  (0,01  -0,05)  i„  polvere,  in  pillole, 
in  soluzione. 


M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  (nella  diarrea,  nella  dissenteria). 

Oesterlen 


Pr. 

Est.  di  seni,  di  strie,  acq.  grn.  1 — 2 
(0,05—0,00) 

sciogli  in 

Acq.  distil.  3 ij  (54,0) 

M.  I).  S.  Pei  bambini  2 — 3 gocce,  e per 
gli  adulti  G — 8 (specifico  noi  prolasso 
del  retto).  Schwart: 
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Esternamente  si  adopera  per  istrofìnazioni  in  soluzione  sjiiritosa  da  2 — 5 gru. 
per  1 onc.  (0,09  — 0,22  per  27,0)  di  spirito  di  vino  rettificato,  o in  unguento  da  gm. 
10  su  drm.  2 fino  a "/,  onc.  (0,50  su  5,00  fin  13,50)  di  grasso  ed  anco  endemica- 
mente. 


Pr. 

Eslr.  di  sem.  di  strie,  spir.  gm.  x (0,50) 
l'olv.  di  rad.  di  liquiriz. 

Zucchero  bianco  una  5 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  SO  par.  cg.  D.  S.  1 
polv.  2 volte  il  giorno  aumentando  gra- 
datamente. Ocsterlcn 

Pr. 

Estr.  di  sem.  di  strie,  spir. 

Sottonitrato  di  bismuto  una  grn.  '/,  (0,02) 
Idro-carbon.  di  maga.  grn.  iij  (0,13) 
Zucchero  grn.  x (0,50) 

Olio  di  menta  pip.  gocce  2 
AI.  f.  polv.  divd.  in  dosi  12.  D.  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  ogni  2 ore  (nei  crampi 
dello  stomaco).  _ Vogt 


Pr. 

Estr.  di  seni,  di  strie,  spi  ri  t.  9 jv  (4,00) 
Estr.  di  liquir.  5 ij  (5,00) 

F.  s.  ar.  pii.  100.  consp.  di  licop.  D.  S. 
1 pii.  il  giorno  da  principio  e poscia  si 
sale  gradatamente  a 2 sino  a 6. 

( nella  impotenza,  nella  spennatorrca  ) 

Duclos 


Pr. 

Estr.  di  seni,  di  strie,  spiri t.gm.  x (0,50) 
sciogli  in 


Tintura  aromatica 
Etere  acetico  atia  5 j (2,50  ) 

M.  D.  S.  20  gocce  2 volte  il  giorno  au- 
mentando gradatamente,  óesterlen 


Pr. 

Estr.  di  seni,  di  strie,  spirit.  grn.  iij  (0,13) 
Tintur.  di  cantaridi  3 */.  (1,25) 

» di  calamo  5 j % (4,00) 

D.  S.  10 — 15  gocce  3 volte  il  giorno  in 
un  decotto  di  altea  ( nelle  paralisi  del- 
la vescica  e del  retto),  ochòmann 

Pr. 

Estr.  di  sem.  di  strie,  spini,  grn.  x (0,50) 
sciogli  in 

Spir.  di  vino  rcttif.  3 ’/,  ( 13,50) 
aggiungi 
Tini,  di  cantaridi 

Spirito  ammoniaco  causi,  di  Dzondi  ana 

M n <J  n ' i r ^ j 

in.  D.  S.  Per  islrofinare. 


Pr. 

Estrattodi  scinidistric.  spini. gm.  j (0,05) 
Zucch.  bianco  grn.  jv  (0,18) 

AI.  f.  polv.  divd.  in  dos.  10.  D.  in  carta 
cerala.  S.  1 polv.  il  giorno  sui  luoghi 
vescica  ti. 


O Entrano  tti  netta.  Le  foglie  di  siena  si  saturano  con  acqua  tepida,  si 
evapora  il  liquido  a consistenza  estrattiva,  si  scioglie  nell'acqua  fredda,  si  filtra,  si 
evapora  a consistenza  2*  — è chiaramente  solubile  — per  grm.  2 ’/,  30  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 1 */,  drm.  (1 ,25  — 4,00)  come  purgante  in 
pillole,  in  boli  (forma  completamente  disadatta  ed  instile). 

Istrutto  di  Nciirg».  Si  prepara  come  quello  di  colombo  — è torbidamente 
solubile  — per  grm.  2 '/,  70  cent.111* 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,07)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

* Entrai  io  iti  nituarttba  acquo»  o.  Si  prepara  come  quello  di  casca- 
rilla — È di  consistenza  2*  — È torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  40  cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

' Entrano  tti  nitttarttba  spiritano.  Si  prepara  come  quello  di  cortecce 
di  aranci — è di  consistenza  2*  — è torbidamente  solubile — per  grm.  2 ’/,  00  cent."' 

Internamente  si  adopera  come  il  precedente. 

O Entrano  tti  nlrantotiio.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna — è di 
consistenza  2*  — è torbidamente  solubile  — per  grm.  2 ‘/,  70  cent.™' 
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Internamente  si  prescrive  da  '/„  ad  i gru.  (0,008  — 0,05)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ed  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  oftalmica  da  farne  fomenti  da  serp.  ‘/,  — 

2 su  4 once,  (0,50  — 2,00  su  107,0);  per  acqua  da  gocciolare  da  4 — 12  grn.  sul 
onc.  (0,13  — 0,60  su  27,0);  per  iniezione  da  4 — 8 gm.  su  1 onc.  (0,13  — 0,3G  su 
27,0);  per  unguento  da  scrop.  1 fino  adrm.  */,  (1,00  — 1,25);  per  impiastri,  per 
pillole  dentifricie. 

’ Estratto  Hi  stramonio  Hai  *emi.  Si  prepara  come  quello  de’ semi 
di  giusquiamo  — è di  consistenza  2“  — per  5 centg.  8 cent.mi 
Internamente  si  prescrive  da  '/„  ad  1 grn.  (0,008  — 0,05). 

•f-  Estratto  Hi  tanaceto.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio  — è di  con- 
sistenza 2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */.  18  cent.”** 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

(estratto  di  tara  sisaro.  Si  prepara  come  quello  di  gramigna — è di  consi- 
stenza 2*  — chiaramente  solubile — per  grm.  2 ‘/,  18  cent.1"* 

Internamente  se  ne  prescrivono  più  dramme  per  giorno  in  boli  od  in  soluzione. 
O Estratto  Hi  Incannar»  I (quitto  invece  della  Mellagine  di  larassaeo. 
Si  prepara  mescolando  3 p.  dell'estratto  suddetto  con  1 p.  dì  acqua  — è di  consisten- 
za 1 — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 onc.  (27,0  — 54,0)  per  giorno  solo  od  in 
mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  crislei  viscerali  da  1 — 1 ‘/,  onc.  per  ogni  cristco 

( 27 ,0 40,50)  V.  Estratto  di  gramigna  liquido. 

* Estratto  Hi  tasso  bacca to.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — è 
di  consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  80  cent.'"* 
Internamente  si  prescrive  da  ’/„  — 2 grn.  (0,02  — 0,09)  in  pillole. 

Estratto  Hi  tormentata.  Si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — è di 
consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  18  cent.™' 

lntoimnente  si  prescrive  da  10 — 15  grn.  (0,50  — 0,75)  più  volte  il  giorno. 
Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  compresse  astringenti,  per  iniezioni  ecc. 
da  scropoli  2 fino  a drm.  1 su  1 onc.  (2,00  fino  a 2,50  su  27,0). 

-f-  astratto  Hi  teste  Hi  papa  reco,  Afflo,  oppio  indigeno.  È un  estratto 
alcoolico  saturato,  che  si  prepara  dalle  capsule  dc'semi  immaturi  dell'oppio  e secondo 
Dublanc  conterrebbe  l'I  circa  per  % di  morfina.  Oggi  in  Francia  si  prepara  lo  Sci- 
roppo diacodio  con  16  p.  di  questo  estratto,  125  p.  di  acqua  o 1500  p.  di  sciroppo. — 
La  nuova  Farmacopea  Annoverese  prepara  un  Estratto  di  papavero,  cuocendo  le 
teste  del  papavero  prive  dei  semi,  ottiene  onc.  1 ’/„  (40,50)  di  estratto  da  16  onc. 
di  decotto  (427,0)  e da  esso  secondo  la  dose  adoperata  (grn.  1 — 2)  (0,05  — 0,09)  si 
avrà  la  supposta  azione  narcotica. 

’ Estratto  Hi  tossicoHentro.  Si  prepara  come  quello  di  belladonna  — 
è di  consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  80  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  ‘/<—  '/«  grn.  (0,01  — 0,02)  più  volle  il  giorno  in 
pillole. 
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Pr. 

Estratto  di  tossicodcnlro  5 vj  (16,0) 

Estr.  di  tinnir,  q.  b. 

Per  far.  pii.  ÌÓO.  consp.  di  licop.  D.  S.  Si  co- 
mincia con  una  pii.,  si  aumenta  di  una  al 
giorno  sino  a 16  per  giorno  (nella  paraplegia). 

Trousseau 

Estratto  di  trifoglio.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio — è di  consisten- 
za 2*  — chiaramente  solubile  — per  grm.  2 ’/,  16  cent.»* 

Intentamente  si  prescrive  da  1 — 1 '/,  serp.  più  volte  il  giorno  in  pillole  od  in 
soluzione. 

+ Entratto  di  turioni  di  pitto.  Si  prepara  come  quello  di  angelica  — 
6 di  consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 */,  18  cent."* 

Internamente  si  prescrive  per  aggiunzione  o per  veicolo  di  farmaci  diuretici. 

Esternamente  si  adopera  per  bagni  1 onc.  per  bagno  (27,0). 

' Estratto  d!  ura  ursltta.  Si  prepara  come  quello  di  assenzio — è di  con- 
sistenza 2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/,  20  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  od  in  soluzione. 

Venot  parla  di  un  estratto  di  un’altra  specie  di  arbutus  farbulus  unedo)  come 
un  preparato  classico  fra  gli  astringenti,  specialmente  nelle  blenorragie. 

Pr. 

Estr.  di  arbuto  unedo 

Estratto  di  ratania  atta  9 ij  (2,00) 

F.  pii.  30.  D.  S.  2 — 3 pii.  mattina  e sera. 

O Estratto  di  valeriana . Si  prepara  come  quello  di  china  a freddo  — è 
di  consistenza  1*  — chiaramente  solubile  — per  grm.  2 '/,  40  cent."* 

Pr.  ■ Carbon.  di  amm.  q.  b.  a satura:. 

Estr.  di  valeriana  3 V,  J 13,50)  aggiungi 

Acq.  com.  di  cannài.  3 ij  (54,0)  Estr.  di  valer.  5 j (2,50) 

Sinrit.  etereo  3 '/%  (1,25)  D.  S.  ’/,  — 1 cucchiaio  da  thè  mattina  c 

M.  1).  S.  Un  cucclùaio  da  tavola  3 volte  sera  nello  zucchero.  Iiicrlot 

il  giorno.  Plioebus  (Questo  mescuglio  è stato  arbitrariameule 

appellato  Valerìanalo  di  ammoniaca 

Pr.  in  questi  ultimi  tempi  in  Francia  e se 

Acqua  distili.  3 iij  (80,0)  ne  son  predicati  molti  successi  contro 

Acido  valerianico  9 ij  */,  ( 2,50  ) le  nevralgie  inveterate,  la  epilessia  ec.) 

' Estratto  di  elle,  Estratto  di  pampini  dì  vite.  Si  prepara  come  quello  di 
aconito  — di  consistenza  2*  — torbidamente  solubile  — per  grm.  2 '/.  54  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 drm.  (2,50  — 8,00)  per  giorno  in  soluzione. 

Etere,  Etere  solforico,  Etere  depurato  della  Farmp.  Austr.  Etere  di  vitriolo, 
Nafta  di  vitriolo.  Ha  un  peso  specifico  non  maggiore  di  0,728  — per  grm.  27,  26 
cent."*  — è solubile  nell’acqua  da  9 — 10  p.  e nell’alcool  in  tutte  le  proporzioni. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 20  gocce  ogni  1 — 2 ore,  e meglio  in 
veicoli  semplicissimi  (thè,  acqua  zuccherata  ccc.),  o pure  in  capsule  ( Perle  di  etere, 
delle  quali  ciascuna  ne  contiene  5 gocce,  la  quale  forma  di  amministrazione  è prefe- 
ribilissima per  quelli  infermi  che  non  sopportassero  l’odore  penetrante,  perchè  la’ 
dose  è esatta  ed  il  rimedio  può  essere  per  lungo  tempo  conservalo). 

Esternamente  è stalo  adoperalo  l’etere  pei'  produrre  l’anestesia. 
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Ktfr*  acetico,  Nafta  di  aceto,  Nafta  o Etere  vegetatale,  Acetato  etilico 
della  Farmp.  Norveg.  — pcs.  spec.  0,900  — 0,904  — per  grm.  2 '/,  6 cent.™'  — è 
solubile  in  7 p.  di  acqua. 

Internamente  si  adopera  come  i|  precedente.  La  maggior  parte  degl’infermi  lo 
predilige,  a causa  del  suo  fresco  odore. 

Esternamente  serve  come  odoroso. 

* Mere  cantar  ittalo.  Si  ottiene  macerando  1 p.  di  cantaridi  con  1 p.  di 
etere  e contiene  cantaridina  nello  stato  impuro.  Serve  solamente  per  la  prepara- 
zione del  collodio  cantaridato  ed  agisce  con  vantaggio  come  irritante  cutaneo. 

+ Mere  r/iiniro.  È un  preparato  che  si  ottiene  distillando  il  chinato  di 
calce  con  l’acido  solforico  e con  l'alcool,  ed  è stato  da  Pignacca  raccomandato  per 
inalazioni  nelle  intermittenti  (?) 

•f-  Etere  dorata  rii  tran.  Etere  cloridrico  clorato  — Peso  spec.  1,400 — 
per  grm.  2 V,  70  cent."'  È un  rimedio  enfaticamente  raccomandato  da  /tran  in  que- 
sti ultimi  tempi  per  produrre  l'anestesia  locale.  La  combinazione  di  questo  con  una 
maggior  quantità  di  cloro  produce  l’etere  anestetico  di  Wiggers  che  à il  peso  speci- 
fico di  1 ,1100. 

Pr. 

Etere  clorico  di  Aran  5 j ( 2,50) 

Olio  di  mandorle  5 j (27,0) 

Olio  di  menta  jnp.  goc.  4 
il/.  D.  Per  istrofinazioni  (nel  reumatismo  artico- 
lare cronico).  Lebcrl 

X Etere  fonforato.  Si  ottiene  macerando  per  4 giorni  6 gm.  (0,26)  di  fo- 
sforo con  1 onc.  (27,0)  di  etere;  si  toglie  l’etere  dal  residuo  di  fosforo  non  sciolto  ( 3 
— 4 grn.)  (0,13  — 0, 18  ) in  modo  che  i 27  grm.  del  preparato  contengano  solamen- 
te 2 — 3 grn.  di  fosforo.  Questo  preparato  non  è da  raccomandare  pel  suo  dubbioso 
contenuto. 

La  dose  è 8 — 15  gm.  in  un  veicolo  mucillaginoso  ed  è l'elemento  principale 
dell' Fiere  febbrile  di  Zàrtdaib  riconosciuto  in  Austria,  perchè  si  compone  di  circa 
*/t  onc.  di  etere  fosforato,  di  circa  10  gocce  di  olio  di  garofano  e di  circa  1 dramma 
di  olio  di  trementina  rettificato. 

•{■  Etere  jotlato.  È un  liquido  molto  pesante,  del  peso  specifico  di  1,92  — 
per  grm.  2 '/,  60  cent."1  È stato  raccomandalo  da  //nelle  per  inalazione  ne’  morbi 
pulmonari.  Egli  pone  l'etere  jodico  in  un  bicchiere  da  vino,  e quando  è coperto  al 
di  sopra  da  un  sottile  strato  di  acqua,  allora  lo  fa  inspirare;  l'azione  iodica  molto 
presto  si  presenta  ( perchè  dopo  pochi  minuti  lo  iodo  comparisce  ncH'orina  ) senza 
che  si  vedessero  quei  fenomeni  spiacevoli  delle  altre  cure  iodiche. 

Euforbie».  È il  succo  seccato  aU'aria  deU’euphorbia  officinai'um  e canarie n- 
sis  — per  27  grm.  30  cent."1 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersorio  con  la  magnesia  o con  l'ami- 
do; per  aggiunzione  ad  unguenti  (1  p.  su  1 '/,  p.  di  grasso  o di  unguento  basilico 
per  mantenere  aperte  le  piaghe  artificiali,  quando  si  vuole  evitare  l’uso  della  canta- 
ridina; per  empiastro  (1  — 8 p.  di  massa  empiastriva). 
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' farina  di  frumento  — per  21  grm.  10  cent.*1 

Esteri, amenle  si  adopera  per  polvere  cosmetica  e per  paste. 

Farina  di  mandorle.  £ il  residuo  sottilmente  polvcrato  delle  mandorle 
già  spremute  per  cavarne  l'olio  grasso  e poscia  aromatizzalo  mercè  l’olio  di  man- 
dorle amare  (meno  quando  la  polvere  venga  da  queste  direttamente)  o mercè  l'iride 
fiorentina.  Usasi  la  farina  di  mandorle  per  lavare  la  cute,  che  per  la  sua  sensibilità 
non  soffre  nemmanco  i saponi  più  miti. 

0 Farina  di  orso.  Si  usa  solamente  per  preparare  la  farina  di  orzo  pre- 
parata — per  27  grm.  di  questa,  12  cent."* 

La  preparazione  di  quest’ ultima  si  fa  infocando  per  30  ore  la  farina  di  orzo  in 
un  vaso  di  zinco  probabilmente  con  lo  scopo  di  fare  scoppiare  i granuli  di  amido 
come  si  pratica  nel  fare  la  colla.  L'aspetto  microscopico  della  farina  di  orzo  prepa- 
rata è esattamente  come  quello  della  comune,  in  modo,  che  quel  processo  Lauto  mi- 
nuto non  vale  più  di  un  disseccamento  della  farina  di  orzo,  e la  fama  con  la  quale  fu 
spacciata  la  Farina  di  orzo  preparata,  come  rimedio  nutritivo  dei  convalescenti, 
degli  atrofici,  ecc.  ha  per  suo  fondamento  quello  stesso  della  Revalenta  e di  altri 
simili  nutrienti. 

* Farina  di  segate  — per  27  grm.  8 cent."* 

Serve  per  fomenti  secchi,  per  cataplasmi  (col  mele)  e per  polveri  aspersone. 

’ Fara  di  sant’  Ignazio,  Fave  indiane  o febrifughe — contiene  per  ele- 
menti principali  la  stricnina  e la  brucina — per  27  grm.  40  cent."’ 

Internamente  si  amministra  da  */4  ad  1 grn.  (0,01  — 0,05)  in  polvere,  in  pil- 
lole, ma  è un  rimedio  antiquato. 

+ Fegato  barino.  È un  rimedio  vecchio  tornato  oggi  in  onore  contro  la 
emeralopia.  O si  fa  in  modo  che  i suoi  vapori  giungano  nell'occhio,  ovvero  vi  si  pone 
esso  direttamente;  quest'ultima  applicazione  però  è in  qualche  modo  degna  di  nota, 
perchè  essa  facilmente  produce  la  diffusione  epidemica  della  emeralopia  nelle  case 
degli  orfani,  in  quelle  di  pena,  ecc. 

■ Fermento  di  birra.  Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  thè  (nello 
scorbuto  e nell'angina  cangrenosa,  solo  o mescolato  con  parti  uguali  di  zucchero  e 
di  acqua. 

Esternamente  serve  per  cataplasmi  su  luoghi  scorbutici,  su  piaghe  cangrenose 
(col  mele  impuro  e farina  di  segale  ana  Sundelin). 

-f-  Ferro  ridotto  dall'  idrogeno.  £ una  polvere  sottilissima  ottenuta 
riducendo  l'ossido  rosso  di  ferro  mercè  una  corrente  di  gas  idrogeno;  è senza  splen- 
dore, leggera,  di  colore  grigio-lavagna  — per  grm.  2 */,  12  centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  (0,05 — 0,13)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  o meglio  in  pastiglie.  Questo  preparato  marziale  fu  da  principio  introdotto 
nella  pratica  da  Quereline  e sulla  digestione  agisce  dolcemente,  donde  il  suo  uso 
oggi  diffusissimo  ('). 


(*)  Il  Prof.  Favilli  ha  reso  un  ottimo  servigio  alia  Farmacia  studiando  il  modo  di  conser- 
vare inalterato  il  ferro  ridotto  col  riporlo  appena  preparato  in  tubolini  di  vetro  chiusi  in  amen- 
due  gli  estremi.  Egli  stesso  ha  titolato  la  dose  del  preparato  in  ciascun  tubolino  cominciando 
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0 Fichi.  Sono  i frulli  del  Ficus  carica.  Elementi  principali  ne  sono  Io  zuc- 
chero di  frutta  e la  mucillagine  — per  27  grm.  12  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  da  1 drm.  su  1 onc.  (2,f>0  su  27,0)  come 
corrigente  di  specie  ad  esempio  le  specie  pettorali  coi  frutti  de’  quali  si  compongono 
di  16  p.  di  specie  pettorali,  6 p.  di  carrube,  4 p.  di  semi  di  orzo  decorticato,  3 p. 
di  fichi  contuse. 

Esternamente  si  adoperano  in  sostanza  (i  fichi  si  lasciano  rammollire  nel  latte 
o vi  si  bollono  e si  applica  su'  luoghi  infiammati,  nella  bocca  o nelle  gengive  e serve 
per  gargarismi  e per  collutorii. 

Fiele  di  toro,  (recente).  L'acido  coleico  o coleinico  colla  soda,  la  materia 
colorante  della  bile  e gli  acidi  grassi  saponificano  colle  basi  e con  la  colestearina. 
È completamente  solubile  nell'acqua,  in  parte  poi  nello  spirilo  di  vino  e nell'etere — 
à la  consistenza  di  albume.  Si  prescrive  la  bile  recente,  nè  la  si  conserva  mai  per 
molto  tempo  e non  si  unisce  nè  con  gli  acidi  liberi,  nè  coi  sali  acidi  o metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 drm.  più  volte  il  giorno,  e meglio  con  acque 
aromatiche  (acqua  di  menta  piperita)  e con  una  piccola  aggiunzione  di  spirito  etereo. 

Esternamente  si  adopera  per  linimenti  e per  unguenti  con  qualunque  grasso  e 
per  cristei  da  ’/,  — \ onc.  per  cristeo  (13,50  — 27,0). 


Pr. 

Fiele  di  toro  recente  3 iij  (80,0) 

Acq.  di  fiori  di  arancio  3 ij  (54,0)  \ 
Spirito  etereo  clorato  5 '/»  (1,25) 

M.  D.  S.  1 — 1 '/,  cucchiaio  ua  tavola  la 
mattina  a stomaco  digiuno  (nei  morbi 
epatici).  Heinthal 


Pr. 

Fiele  di  toro  recente  5 '/,  ( j3,50| 
Infuso  di  tanaceto  3 jv  (107,0) 

D.  S.  Per  cristei  (contro  gii  ascaridi). 


O Fiele  iti  loro  indurilo,  Estratto  di  fiele  — di  consistenza  2*  — chia- 
ramente solubile  nell'acqua,  per  grm.  2 '/,  16  ceni."" 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  più  volte  il  giorno  in  pillole,  in  boli, 
ed  in  misture. 

Esternamente  si  adopera  per  succo  da  pennello  mescolato  con  l'acqua  ana  nella 
ipertrofia  ed  indurimento  delle  tonsille:  Boiwrden;  per  cristei  da  2 — 4 drm.  per 
ogni  cristeo  (5,00 — 11,0)  ; per  unguenti  e per  linimenti. 


Pr. 

Fiele  di  loro  indurito 
Polvere  di  rati,  di  rabarb.  ana  5 ij  (5,00) 
F.  pii.  N.°  60.  consp.  di  cannel.  D.  S. 
10  pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Fiele  di  toro  indurito  5 ij  (5,00) 
Acqua  di  cannella  3 v (134,0) 
Spirito  etereo  nitrico  5 j (2,50) 
Sciroppo  di  zenzero  3 '/%  ( 13,50) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


da  5 sino  a 28  cenlg.  ognuno.  — Ogni  scatola  contiene  25  tubolini  e,  com'è  naturale  il  supporre, 
ognuna  è fatta  da  lubolini  della  stessa  dose. 

È inutile  raccomandare  questo  marziale  circa  la  sua  virtù  fisiologica  e terapica,  perchè  of- 
fre tult'i  vantaggi  dei  marziali  senza  alcuno  dei  loro  disvantaggi. 

Gl'infermi  stessi  nell'ora  prescritta  dal  Medico  rompono  uno  di  quei  luboliui  della  dose  da 
lui  scelta  e immediatamente  ne  ingoiano  il  ferro,  o assoluto  o posto  su  pane,  in  ostia  o altro  di 
simile. 
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Pr. 

Fiele  di  toro  indurito  5 iij  (8,00) 
Estratto  di  conio  maculato  5 j (-.50) 
Sapone  sodico  5 ij  (5,00) 

Olio  di  olive  5 j (27,0) 

M.  f.  Un.  D.  S.  da  strofinarsi  4 volte  il 
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giorno.  (Nella  ipertrofia  e indurimento 
delle  mammelle, e quando  vi  ha  torpore 
invece  di  dolore  si  sostituisce  l’estratto 
di  conio  con  l'ammoniaca  caustica  li- 
quida). Bonorden 


Fiele  di  loro  hocco  depuralo.  La  bile  fresca  di  toro  e lo  spirito  rettifi- 
catissimo in  parti  eguali  si  mescolano  esattamente,  si  lasciano  per  un  tempo,  si  fil- 
trano, si  distilla  lo  spirito,  il  residuo  si  tratta  col  carbone  minerale  umido  e purifi- 
cato dall  acido  idroclorico,  si  filtra  il  liquido  e si  evapora  a estratto  secco.  È una 
polvere  bianco-giallastra,  attrae  facilmente  l’acqua,  di  sapore  prima  dolciastro,  poi 
amaro  bilioso;  facilmente  solubile  nell'acqua  e nello  spirito  di  vino — 100  p.  di  bile 
fresca  ne  contengono  circa  7 p.  della  secca — per  grm.  2 '/„  75  cent."'* 

Internamente  si  prescrive  come  succedaneo  di  molti  rimedii  c più  del  disgu- 
stoso fiele  di  loro,  per  attivare  la  secrezione  biliare,  nella  itterizia,  nelle  sofferenze 
digestive  ed  in  altri  stati  proclivi  alla  oligocolia  da  5 — 10  granelli  (0,22  — 0,50)  più 
volte  il  giorno  in  pillole  e meglio  sarebbe  amministrare  il  fiele  di  toro  secco  depu- 
rato senza  ulteriore  aggiunzione  e solamente  con  poche  gocce  di  mucilagine  di 
gomma  arabica. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersorio  per  migliorare  le  piaghe  con 
marcia  di  cattiva  indole. 

' Fiori  rft  acacia  — dal  prunus  spinosa  — per  27  grm.  24  cent.“! 

Internamente  si  prescrivono  per  specie,  facendosi  l'infuso  di  2 — 4 drm.  su  0 
onc.  (5,00— 11,0  su  100,0). 

fiori  iti  altea  — dalla  Althca  officinalis — contiene  mucilagine  — per 
27  grm.  24  cent.10' 

Internamente  si  prescrive  in  specie  e se  ne  fa  decotto  con  2 — 4 drm.  su  0 onc. 
(5,00 — 11,0  su  100,0). 

O Fiori  «fi  ara  itelo  o di  nanfa  — dal  Citrus  vulgaris  — contengono  un 
olio  etereo  — per  27  grm.  70  centesimi. 

Internamente  si  prescrivono  per  infuso  a freddo  da  2 — 4 drm.  su  1 — 2 tazze 
di  thè. 

«il  arnie»  — dall’  Arnica  montana  — contengono  un  estrattivo  acre 
(Amicina?),  un  olio  etereo  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  24  cent.wi 

Internamente  si  prescrivono  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,07)  in  polvere,  in  pillole, 
in  infuso  preparato  con  1—4  drm.  su  4—0  onc.  (2,50—  11,0  su  107,0—100,0) 
da  prenderne  un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore  o in  specie  divise. 

Esternamente  si  adoperano  in  polveri  o se  ne  fa  infuso  per  cristei,  per  fomenti 
ovvero  se  ne  fanno  cataplasmi. 


Pr. 

Fiori  di  arnica  3 '/,  ( 1 ,25) 

Canfora  tritata  gin.  vj  (0,20) 
lilroclorato  di  ammon.  5 ij  ( 5,00) 
Zucchero  bianco  3 vj  ( 10, U ) 

M . f.  polv . D.  in  vetro.  6>.  1 cucchiaio  da 
thè  3 — 4 volle  il  giorno  (espettorante 
ed  emmenagogo).  Berends 


POSNKR  C SlMOH» 


Pr. 

Polvere  di  fiori  d'arnica 

» di  radico  di  valeriana 
Gomma  resina  asaf.  ana  5 ij  (5,00) 
Estratto  di  pulsatilla  3 % (1,25) 
Tartaro  stimato  grn.  xij  (0,00) 

Af.  f.pil.  N.0  80.  consp.  di  cannel.  I).  S. 
le  pii.  3 volte  il  giorno  (nell'amaurosi). 

Itust 
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Pr. 

Fiori  ili  amica  5 vj  (10,0) 

infondi  in  </.  b.  di  acqua 
fervida  ver  la  colatura  di 
ib  '/,  (100,0)  dopo  raffred- 
data aggiungi 
Canfora  tritata  9 j (1,00) 

Muctlagine  di  aom.  arai.  3 j (27,0) 

F.  emuls.  D.  S.  Un  cucchiaio  eia  tavola 
ogni  due  ore.  Horn 


Pr. 

Fiorì  di  arnica 

infondi  in  g.  b.  di  acqua 
fervida  perla  colatura  di 
lb  7.  ( 160,0)  ed  aggiungi 
Tintura  di  oppio  benzoica 
Liquor,  anis.  di  aminoli.  5 j (2,50) 
Scirop.  di  altea  3 j (27,0) 


D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Fiori  di  amica  3 ’/*  ( 1 ,25) 

Foglie  di  melissa  cedrata  3 ij  (5,00) 
Itadice  di  liquirizia  5 j (2,50) 

Frutti  di  atiiso  stellato  9 i (1,00) 

Coni.  f.  spec.  divd.  in  dos.  A’.0  (ì.  S.  da  in- 
fonderne una  porzione  in  }b  j (320,0)  di 
acqua  , e bere  in  quattro  parti  l’ infuso 
freddo  (contro  l'amaurosi  e altre  para- 
lisi). Vogt 


Pr. 

Infuso  di  fiorì  d'arnica  fb  */,  (160,0) 
Aceto  aromatico  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  fomenti  (nelle  contusioni). 


* Fiori  di  belitele  — dal  Bellis  perennis  — per  grm.  27,  18  cent."“ 

È rimedio  antiquato. 

' Fiori  di  bor  nifi  Ine  della  Farmp.  Austr.  — dalla  Borrago  officinalis — 
per  grm.  27,  40  cent.1"'  È del  pari  un  rimedio  dimenticato. 

* Fiori  di  calendola — dalla  Calendula  officiitalis — per  grm.  27,  24 
cent.01* 

Internamente  si  prescrivono  da  1 a 2 screpoli  (1,00 — 2,00)  in  polvere  od  in  in- 
fuso. Si  adopera  come  aggiunzione  colorante  a specie  da  fumigazione.  (Un  liquido 
viscoso  ottenuto  dai  fiori  freschi  mercè  l'influsso  del  sole,  próbabilmente  come  pro- 
dotto di  decomposizione  e detto  da  Scheneider  Liquore  di  calendola  sarebbe  un 
eccellente  emostatico). 

Fiori  di  camomilla  romana — dall'Anthemis  nobilis — contiene  un  olio 
etereo  — per  grm.  27,  28  ceni."11 

Internamente  si  prescrive  in  forma  di  infuso  a freddo  preparato  con  — 1 
oncia  su  6 ( 13.50  — 27,0  su  100,0  ) e per  specie. 

Esternamente  se  ne  fanno  cataplasmi  secchi  o umidi  ed  infuso  per  fomenti. 

Fiori  di  camomilla  volgare  — dalla  Matricaria  chamomiUa  — conten- 
gono un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro  — per  grm.  27,  10  centesimi. 

Internamente  si  prescrivono  da  serp.  1 fino  a drm.  1 più  volte  il  giorno  in  pol- 
vere (forma  disadatta),  in  infuso  freddo  preparato  da  '/, — 1 onc.  su  0 ( 13,00  — 
27,0  su  100,0  ) e in  specie. 

Esternamente  si  adoperano  per  polvere  aspersorio,  per  cuscini  erbacei,  per 
cataplasmi;  l'infuso  serve  per  gargarismi,  per  cristei,  per  injczioni,  per  fomenti, 
per  acqua  oftalmica,  per  bagni  generali  e locali,  e per  bagni  a vapore  generali  e locali. 


Pr. 

Infuso  di  fior,  di  camom.  ib  '/%  (100,0) 

V n alìmme  di  uovo 

Asa  fetida  3 ij  (5,00) 

ilf.  f.  emuls.  s.  or.  D.  S.  Per  cristei. 


Pr. 

Idroacet.  di  piombo  sciolto  3 '/,  (13,50) 
Infuso  di  fior,  di  camom.  3 viij  (214,0) 
T in  tur.  sempl.  di  oppio  5 j (2,00) 
il/.  D.  S.  Per  acqua  da  compresse. 


» 
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* Fiori  HI  enfiamo  — dal  Carthamu  Tintorius — per  grm.  27, 38  cent.ml 

In  modo  speciale  serve  a causa  del  suo  colore,  per  aggiunta  alle  specie  da  fo- 
menti. 

' Fiori  Hi  cangia  — sono  delle  varie  specie  dello  cannelle  — per  27  grm. 
60  cent.™ 

Quei  della  corteccia  della  Cassia  Cinnamomo  sono  preferibili  a causa  del  loro 
più  delicato  sapore,  nè  è di  ostacolo  il  loro  prezzo  più  alto. 

* Fiori  Hi  ciano  — dalla  centaurea  cyanus  — si  adoperano  solamente  a 
causa  del  loro  colorito  bellamente  turchino  per  aggiunzione  ai  morsuli,  alle  polveri 
da  fomenti  ecc. 

Fiori  di  eina,  Semi  di  cina  alepensi,  o di  levante, o santonico,  Fiori  di  ar- 
temisia valiatta  della  Farmp.  Norveg.  Semi  contro  i venni.  Sono  i fiori  ancora  chiusi 
di  un  artemisia  ( specie  ignota  ) — contengono  un  olio  etereo  , una  resina  molle  e 
santonina  — per  27  grm.  20  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  IO  — 20  — 00  grn,  (0,50 — 1,00  — 3,00)  più  volte 
il  giorno  in  confezione  | forma  disadatta),  in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  prepa- 
rato con  4 — 6 drm.  su  4 — 6 onc.  (H,0 — 10,0  su  107,0 — 100,0),  in cioccolatte,  in 
pasta  di  mele  ed  in  altre  forme  più  o meno  arliOziose,  delle  quali  però  nessuna  può 
nascondere  il  sapore  disgustoso  e l'odore.  Nella  maggior  parte  dei  casi  invece  dei 
fiori  di  cina  si  amministra  la  molto  più  gradevole  santonina. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  facendone  un  infuso  con  4 — 0 drm.  su  4 
once  (11,0 — 16,0  su  107,0). 


Pr. 

Fiorì  di  cina  5 ij  (5.00) 

Tuberi  di  scialuppa  9 j 1 1 ,00) 
Sciroppo  comune  3 j (27,0) 

M.  f.  elei.  S.  da  prendersi  in  tre  volte. 
Questa  forma  debb’  essere  preferita  a 
tutte,  perchè  si  vince  la  ripugnanza  dei 
ragazzi  mediante  lo  sciroppo. 


Pr. 

Fiorì  di  cina  3 (13,50) 

Foglie  di  sena  5 ij  (5,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
107,0  nella  male  sciogli 
Manna  3 */,  ( 13,50) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  mezza 
ora. 


X Fiori  Hi  convallaria  majale  o di  giglio  di  convalle — per  27  grm. 
48  ceni.™ 

Internamente  è fuori  uso.  Esternamente  serve  per  aggiunzione  a polveri  errine. 

* Fiot'i  Hi  farfara  — dalla  Tussillago  farfara. 

Internamente  serve  per  decotti  mucilaginosi,  ma  è un  rimedio  antiquato. 

Fiori  Hi  gigli  bianchi.  Vengono  digeriti  con  un  olio  grasso  (olio  di 
giglio)  e sono  un  rimedio  antico  nelle  ferite. 

Fiori  di  kuwwo.  Fiori  della  Brajera  anlhelmintica  della  Farmp.Austriac. , 
Annover.  e Bavar.,  Russo.  Sono  i fiori  della  Hagenia  dbg  ssinica  o Brayera  anthcl- 
mintica  — sono  rosso  bruni , debolmente  aromatici  e debolmente  amarognoli.  La 
virtù  drastica  del  rimedio,  per  la  quale  in  Prussia  è proibita  la  vendila  pubblica  di 
questo  rimedio,  non  è ancora  completamente  affermata. 

Internamente  viene  molte  volte  adoperato  come  teniafugo.  Il  miglior  modo  ili 
usarlo  è il  seguente:  la  sera  si  mangiano  aringhe  salale  e la  mattina  vegnente  si 
beve  ima  lazza  di  caffè  nero  molto  zuccherato,  e poscia  si  usa  una  dose  di  Russo  di 
5 drm.  (13,50)  per  un  adulto,  si  divide  in  due  porzioni  e si  beve  ciascuna  in  acqua 
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zuccherala  (eoi  rhum,  succo  di  cedro,  vino  rosso)  in  l'orma  di  mistura  agilativa  con 
l'intervallo  di  mezz’ora.  Questo  rimedio  facilmente  produce  il  vomito  e per  impe- 
dirlo bisogna  che  l’infermo  serbi  durante  queste  poche  ore  il  più  rigoroso  riposo 
corporale  c talvolta  anco,  se  la  nausea  è molesta,  usi  qualche  cucchiaio  da  thè  di 
succo  di  limone  o pezzetti  di  menta.  Se  dopo  3 ore  dall'ultima  amministrazione  non 
è venuta  alcuna  evacuazione,  gli  si  amministri  un  purgante  di  olio  di  ricino  o di  thè 
di  Saint  Gennai n.  Il  metodo  antico  di  infondere  la  polv.  dei  fiori  di  Kusso  la  sera 
prima  dell'uso  e lasciarlo  in  riposo  sino  alla  mattina  vegliente,  è irregolare,  perchè 
cosi  il  rimedio  viene  troppo  impregnato  di  acqua,  diventa  pultaceo  e 1'  infermo  lo 
bevcrebbc  con  mollo  disgusto.  Il  modo  di  amministrazione  proposto  nel  decotto  non 
è stato  approvato,  tanto  meno  si  è riuscito  sin' ora  di  isolare  l'elemento  efficace  del 
Kusso  (St.  Martin  dice  aver  ottenuto  un  alcaloide,  (kussina, di  cui  la  riproduzione  è 
stata  impossibile  agli  altri  sperimentatori).  L'Estratto  diKusso  (acquoso  e spiritoso), 
come  anco  la  Resina  di  Kusso  preparata  da  Martius  non  hanno  dato  alcun  lodevole 
risultalo  terapico. 

Pr. 

Fiori  di  Kusso  3 j (27,0) 

Kamala  5 jv  (13,0) 

Estratto  cter.  di  fole,  masch.  5 j (2,50) 

Mele  despumato  q.  b. 

Per  f.  boi.  N.°  00.  consp.  di  polv.  di  cori,  di 
can.  D.  S.  La  sera  30,  la  mattina  10 — 20. 

Mosler 

X fiori  ili  granalo  o Fiori  di  baiausti—  per  27  grm.  40  cent."'*  — sono 
abbondanti  di  acido  tannico. 

Internamente  si  amministrano  talvolta  in  decotto  concentrato  contro  la  tenia, 
ma  occupano  il  secondo  posto  dopo  la  corteccia  delle  radici. 

Esternamente  si  adoperano  per  polvere  aspersorio  contro  le  sanguinagioni,  e 
per  gargarismi  facendone  un  decotto  con  I onc.  su  8 (27,0  su  214,0). 

' j Fiori  ili  lamio  — dal  Lamium  album  — per  27  grm.  00  cent.”" 

Internamente  si  adoperano  per  le  specie,  cosi  delle,  depurative  del  sangue. 

+ Fiori  ili  lanigera  bravlti/iinla.  Sono  indigeni  del  Giappone  c della 
Cina  e sarebbero  adoperati  contro  la  sifilide. 

Naumann  ultimamente  li  raccomanda  come  buonissimi  diuretici. 

Internamente  si  prescrivono  in  forma  d'infuso  preparalo  da  1 drm.  a */,  onc. 
su  4 — 6 onc.  (2,50 — 13,50  su  107,0 — 100,0).  Si  usano  gli  stipiti,  ma  sono  senza 
vantaggio  c più  costosi. 

Fiori  di  lavandola,  Fiori  dispino  — contengono  olio  etereo  in  abbon- 
danza— per  27  grm.  10  cent.»1' 

Esternamente  si  adoperano  per  cuscini  erbacei,  per  cataplasmi,  per  bagni,  per 
sjìccìc  aromatiche,  per  polveri,  per  specie  da  fomenti. 

‘ Fiori  ili  malva  volgare  o silvestre — dalla  Malva  vulgaris  — c ro- 
tinoli folio — contengono  mucilagine  ed  una  materia  colorante  azurrognola  — per 
27  grm.  38  cent."' 

Intentamente  si  prescrivono  in  forma  di  specie,  di  decotti  mucilaginosi  — pre- 
parati da  V» — 1 onc.  su  6 onc.  ( 13,50  — 27,0  su  100). 

Esternamente  giovano  per  cala] ilesini,  po'  decolli  da  lomenti,  per  infezioni, 
per  collutorii  e per  gargarismi. 
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O Fiori  iti  Minfrn  arborea  /rossa/,  di  malvone  — dalla  Allhaea  rosea — 
contengono  mucilagine  ed  una  sostanza  colorante  rossa. 

Internamente  si  amministrano  in  decotti  mucilaginosi  preparali  con  ’/,  — 1 
onc.  su  8 onc.  ( 13,r>0 • — 27,0  su  213,0). 

Esternamente  si  prepara  il  decotto  per  gargarismi. 

■{•  Fiori  ili  mentolo  — dal  Melilotus  officinali — contengono  una  sostanza 
gradevolmente  odorosa,  la  quale  si  trova  anco  nelle  bacche  della  tonca  e nell'age- 
nda odorala  (Cumarinq).  Esternamente  servono  per  aggiunta  alle  erbe  narcotiche 
di  ingrato  odore,  per  polvere  starnutatoria,  per  unguenti  risolventi  e per  empiastri. 

O Fiori  rii  mille fot/lìo  — dall'Achillea  millefolium  — contengono  un  olio 
etereo — per  27  grm.  12  cent."1 

Internamente  si  prescrivono  in  infuso  fervido  preparalo  con  ’/,  ad  1 onc.  su  6 
once  1 13,50  — 27,0  su  100,0),  in  decotto  mite  ed  in  specie. 

Esternamente  si  adoperano  per  cristei  viscerali  e per  bagni. 

* Fiori  di  ortica  — dalla  Urtica  dioica  e ttrens. 

Si  usano  come  diuretici  in  forma  di  specie  ed  in  questi  ultimi  tempi  sono  stali 
molte  volto  raccomandali  contro  le  febbri  intermittenti  e contro  le  dermatosi  croniche. 

* Fiori  di  peonia  — dalla  Paeonia  officinali. 

Si  adoperano  per  aggiunzione  alle  specie  da  fomenti,  dopo  che  mediante  l’acido 
solforico  diluito  ottennero  un  colorito  bellamente  rosso. 

' Fiori  di  piretro  roseo,  Polvere  contro  le  cimici — dal  Pyrethrum  cau- 
casicum,  Var.  rosami  — per  27  grm.  30  ccnt.mi 

Internamente  si  amministrano  per  infuso  preparato  con  1 drm.  su  6 once  (2,50 
su  1G0,0)  Schipulinski  li  adoperava  contro  la  scabbia,  però  oggi  si  combinano  con 
la  medicazione  locale. 

Esternamente  si  usano  per  polvere  aspersorio  (contro  le  piattole;  Clarus:  con- 
tro la  scabbia  si  asperge  e si  copre  con  compresse  bagnate;  per  infuso  preparato 
con  1 onc.  su  1 lib.  (27,0  su  320,0),  per  fomenti,  per  lavande,  per  cristei  contro  gli 
ascaridi,  per  unguento  con  1 su  8 p.  di  grasso.  Anco  l'estratto  spiritoso  giova  come 
crisleo,  perché  viene  sospeso  nell’acqua  mercé  un  albume  di  uovo  ed  è usato  con 
buon  successo  contro  gli  ascaridi.  — La  polvere  con  vantaggio  si  adopera  per  man- 
tenere puliti  i letti  nelle  stanze  degrinfermi  ed  a questo  scopo  se  ne  usa  anco  la 
Tintura,  la  quale  applicata  come  acqua  da  lavanda  é un  valido  preservativo  contro 
i morsi  delle  zanzare. 

* Fiori  di  primola  cera , Fiori  di  par  elisio,  Fiori  di  primavera  — per 
27  grm.  28  centesimi. 

Internamente  si  amministrano  in  infuso  ed  in  ispecic  diaforetiche. 

O Fiori  rftoeados  — dal  Papaver  rhocas — contengono  una  materia  colo- 
rante rossa  c mucilagine  — per  27  grm.  30  centesimi.  Internamente  si  adoperano 
per  specie  mucilaginose. 

O Fiori  di  rose  isicarnate  — dalla  Posa  centifolia — contengono  un 
olio  etereo,  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  28  cent.m! 

Internamente  si  adoperano  per  specie  leggermente  astringenti. 

Esternamente  servono  per  gargarismi  e acqua  da  lavanda. 

* Fiori  di  rose  rosse  — dalla  Rosa  gallica  — per  27  grm.  70  cent."1' 

Servono  come  aggiunzione  colorante  a specie  eleganti,  a morselle  ecc.  ed  oltre 

ciò  adempiono  gli  stessi  usi  dei  fiori  delle  rose  incarnate. 
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Fiori  di  som  tinto  — dal  Sambucus  nigra  — contengono  un  olio  etereo  (?) 
per  27  grm.  18  centesimi. 

Internamente  si  adoperano  in  forma  d 'infuso  a freddo  preparato  con  */, — 1 
oncia  su  6 — 8 once  (13,50  — 27,0  su  100,0  — 214,0),  di  specie  (6  un  ottimo  rimedio 
domestico  sudorifero,  di  cui  spesso  i medici  si  giovano  per  veicolo  di  altri  farmaci 
promuoventi  il  sudore,  come  sono  ad  esempio,  le  Polveri  di  Dowcr,  il  Vino  stibia- 
to,  l'Acetato  sciolto  di  ammonio  e simili. 

Esternamente  servono  per  cuscini  erbacei,  per  polvere  aspersorio  (con  la  cru- 
sca del  frumento  e con  altre  sostanze:  Polvere  per  le  risipole) , per  infuso  (col  latte) , 
per  acqua  da  collutorii  e da  gargarismi,  per  /omenti,  per  fomenti  oftalmici,  per 
acqua  da  compresse,  per  bagni  locali  c generali,  e per  bagni  a vapore. 

* Fiori  ili  sparso  scoparlo  — dalla  Genista  tinctoria  o Sarothamnus 
scoparius.  Stenhouse  à creduto  trovare  nei  fiori  e nelle  erbe  due  clementi  princi- 
pali, de'quali  uno  è stato  detto  da  lui  Scoparino  (molto  diuretico),  l'altro Sparteina 
(narcoticamente  velenoso)  — per  27  grm.  28  cent.mi  Internamente  si  amministrano 
in  forma  A" in  fuso  freddo  e di  specie. 

•{•  Fiori  di  spila  ut  e oleracea  — contengono  una  resina  acre,  molle,  la 
quale  sveglia  un  senso  particolare,  quasi  di  zinco  sulla  mucosa  gastrica,  ed  una  so- 
stanza indifferente  cristallizzata;  Spilantina. 

Internamente  questi  fiori  si  adoperano  nelle  regioni  tropiche,  come  rimedio  an- 
tiscorbutico; appo  noi  servono  solamente  per  la  preparazione  della  Tintura  di  spi- 
lanle  oleracea. 

•J*  Fiori  di  stecade  arabica  — dalla  Lavandula  stoechas.  È un  rimedio 
un  tempo  adoperato  come  debole  aromatico. 

O Fiori  di  stecade  coedrino , o di  mortella  — dal  Gnapharium  are - 
narium  — per  27  grm.  14  cent."' 

Internamente  si  adopera  in  forma  d'infuso  preparalo  con  '/,  — 1 onc.  su  G onc. 
(13,50  — 27,0  su  27,0)  o per  specie  di  nuovo  usate  in  questi  ultimi  tempi  nei  morbi 
atonici  vescicali. 

O Fiori  di  lattacelo  — dal  Tanacctum  vulgare  — contengono  un  olio 
etereo,  un  estrattivo  amaro  ed  acido  tannico  — per  27  grm.  14  cent."* 

Internamente  si  amministrano  da  1 — 2 serp.  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  preparato  con  ’/, — 1 oncia  su  4 — G once  (13,50 — 
27,0  su  107,0— 1G0,0). 

Esternamente  si  adoperano  per  sacchetti  erbacei  e per  infuso  da  cristei. 

O Fiori  di  tiglio  — dalla  Tilia  Europea  — contengono  mucilagine  ed  un 
olio  debolmente  etereo,  come  pure  una  resina  piacevolmente  odorosa,  la  quale  si  tro- 
va solamente  nelle  brattee  ; quest’ ultima  si  adopera  anco  sola  , perchè  la  Farmp. 
Prus.  ed.  7.*  registra  i Fiori  di  tiglio  senza  brattee  e quelli  con  le  brattee.  Perciò 
quelli  hanno  poca  forza. 

Per  27  grm.  con  le  brattee  14  cent.n,i  e senza  brattee  38. 

Internamente  si  adoperano  come  mite  diaforetico  in  forma  d'infuso  freddo  c 
di  specie. 

* Fiori  di  trifoglio  biattco  — contengono  un  estrattivo  debolmente 
amaro  c tracce  di  un'olio  etereo. 

Il  pubblico  lo  tiene  per  rimedio  rinforzante  dello  stomaco. 
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Fiori  di  verbasco  — dal  Verbascum  Tliapsiforme  e Phlomoides  — il  loro 
elemento  principale  è la  mucilagine — per  27  grm.  50  centesimi. 

Internamente  si  adoperano  in  forma  di  decotto  o di  specie  pettorali. 

Esternamente  servono  per  aggiunzione  a cristei  viscerali. 

X ttt  riole — Dalla  viola  odorata.  La  violina  parchissimamente  con- 

tenuta ne’ fiori  è simile  alla  emctina. 

Servono  solamente  quando  son  freschi  per  la  preparazione  dello  sciroppo  di 
viole. 

f Fiorettino  o Rito  flato.  È una  sostanza  indifferente  cristallizzata  , 
che  si  ottiene  dalla  corteccia  della  radice  di  varie  specie  di  pyrus  e di  prunus;  tiene 
sapore  amaro,  è poco  solubile  nell'acqua  fredda  e nell'etere,  facilmente  poi  nell'al- 
cool e nell'acqua  calda. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  granelli  ( 0,50  — 1 ,00  ) per  dose  e la  si 
raccomanda  come  rimedio  antipiretico,  ma  senza  alcuna  importanza,  perchè  la  effi- 
cacia del  rimedio  è poco  costatata  ed  il  suo  prezzo  non  ha  alcun  vantaggio  su  quello 
della  chinina. 

0 Foglie  iti  alleo  — daH’Althaca  officinali  — contengono  come  elemento  • 
principale  la  mucilagine  — per  27  grm.  12  cent.1”* 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  in  forma  d'infuso  e di  decotto  come 
la  radice  di  altea. 

Foglie  di  arancio  — contengono  un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro  — 
per  27  grm.  28  cent.mì 

Internamente  si  amministrano  da  screpolo  1 fino  a drm.  1 (1,00  — 2,50)  più 
volte  il  giorno  in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  freddo  preparato  con  ‘/,  — 1 oncia 
su  6 — 8 once  (13,50  — 27,0  su  160,0  — 214,0)  ed  in  specie. 

Pr. 

Foglie  di  arancio 

Foglie  di  menta  piperita 

Foglie  di  melissa  aita  5 '/„  (13,50) 

Cont.  m.  f.  spec.  S.  Per  thè  (nella  colica  isterica). 

Foglie  di  argento.  Servono  per  coprire  le  pillole.  L'unico  scopo  nel  co- 
prire siffattamente  le  pillole  è la  bella  eleganza  del  farmaco. 

Foglie  di  belladonna  — dall' Atropa  belladonna  — contengono  per  ele- 
mento principale  l'atropina  — per  27  grm.  14  cent."11’ Sono  incompatibili  cogli  alcali 
e coi  sali  metallici. 

lntemapiente  si  amministrano  da  1 — 4 grn.  (0,05  — 0,18)  1 — 2 volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole,  in  infuso  preparato  con  10  — 20  grn.  su  3 a 4 once  (0,50  — 
1,00 su  80,0—107,0). 

Esternamente  si  adoperano  in  sostanza  come  rimedio  odoroso,  perchè  queste 
foglie  si  umettano  con  la  tintura  ili  oppio  e si  fumano  in  pipa,  ovvero  con  lo  stramo- 
nio in  forma  di  sigari,  come  sono  ad  esempio  in  Francia  i molto  usitati  sigari  petto- 
rali di  Espio,  i quali  si  compongono  di  foglie  di  belladonna  grn.  6 (0,28),  di  foglie  di 
stramonio  e di  giusquiamo  ana  grn.  3 (0,13),  di  semi  di  fellandrio  grn.  1 (0,05)  ed 
un  quarto  di  granello  di  estratto  di  oppio  sciolto  nell’acqua  di  lauro  ceraso.  Le  sud- 
dette foglie  si  adoperano  anco  per  cataplasmi  ( ad  esempio  polvere  di  foglie  di  bel- 
ladonna 1 p.  con  6 — 8 p.  di  semi  di  lino),  per  infuso  preparato  con  scrop.  1 fino  a 
2 dramme  su  4 fino  a 6 once  (1,00  fino  a 5,00  su  107,0  fino  160,0),  per  cristei,  per 
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iniezioni  nella  vagina, come  nella  rigidità  spastica  del  muso  di  tinca;  per  acqua  of- 
talmica (per  dilatare  la  pupilla  si  prepara  un  infuso  coti  '/,  — 1 dramma  su  1 oncia) 
e per  fare  fomenti  sull'occhio  la  si  prepara  con  1 — 2 dramme  su  4 once  (2,50  — 
5,00  su  107,0)  ; e per  fomenti. 

Pr. 

Polo,  di  fog.  di  bellad.  grn.  '/,  1 0,02) 

» di  cori,  di  chin.  calis.  9 j (1,00) 

M.  f.polv.  divd.  in  dos.  N.°  12.  S.  1 polv. 
ogni  quarto  di  ora  (nelle  intermittenti 
ostinate).  Osiander 


Pr. 

Polv.  di  fog.  di  bellad.  grn.  j (0,05) 
Idronitrato  di  bismuto  grn.  vj  (0,28) 
Oleosac.  di  camma,  gru.  vii]  (0,30) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  i\’.°  10.  D.  in 
carta  cerata  S.  1 polv.  ogni  terzo  di 
ora  (nella  cardialgia). 


Pr. 

Foglie  di  bellad.  9 % (0,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acq. 
fervida  per  Ut  colatura 
di  % iij  ( 80,0  ) ed  ag- 
giungi 

Scirop.  balsamico  3 j (27,0  ) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  ogni  I — 2 ore  (nella 
tosse  convulsiva  per  un  fanciullo  quin- 
quenne). 


O Foglie  di  biseco  o di  buchu  — ■ dal  diosma  o barosma  crenata  — ne  sono 
elementi  principali  un  estrattivo  acre,  una  resina  ed  un  olio  etereo  — per  2"  grm. 
28  cent.“* 

Internamente  si  amministrano  da  screpolo  1 fino  a '/,  dramma  più  volle  il  giorno 
in  polvere  ed  in  infuso  freddo  preparato  con  '/,  — 1 oncia  su  C once  ( 13,50  — 27,0 
su  100,0). 

focile  di  cardo  benedetto  — dal  Cnicus  benedictue — ne  è elemento 
principale  un  estrattivo  amaro — per  27  grm.  18  cent.n,i 

Internamente  si  amministrano  da  1 — 2 acropoli  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  ’/,  — 1 onc.  su  0 once  (13,50  — 27,0 
su  100,0) . Esso  muove  leggermente  la  nausea. 

Esternamente  giovano  per  crislei  viscerali. 

+ Foglie  di  coca  — dall’  Erylhroxylon  coca  — arbusto  che  cresce  selva- 
tico nell’America  del  Sud  e molte  volle  vicino  a edilizi!.  Queste  foglie  anno  un  odo- 
re debolmente  aromatico,  alquanto  simile  al  thè  ed  un  sapore  amarognolo  stittico. 
Dai  naturali  deU'America  del  Sud  , i quali  sono  passionatamcnle  amici  del  piacere 
della  coca  , viene  accordala  a questo  rimedio  un  azione  nutritiva  e rinforzante  dei 
muscoli.  Secondo  Albers  , Iìibra , Tschudi  e Mantcgazza  la  coca  agisce  come  un 
potente  analettico,  il  quale  nella  sua  azione  sta  innanzi  agli  altri  nervini  diffusivi, 


Fogl.  eli  bellad.  3 — 1 (1,25  — 2,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura 
, di  )b  */«  ( 100,0)  ed  ag- 
giungi 

Acquadilauro  ceraso  5 — 1 ( 1 ,25  — 

4,00) 

D.  S.  da  applicarsi  con  una  pezzuola  sul- 
l'occhio (nel blefarospasmo  scrofoloso). 
. V.  Aminoli 

Pr. 

Foglie  di  bellad. 

Foglie  di  giusquiamo  ana  9 ‘/,  (0,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
a vj  (10,0) 

D.  S.  Per  acqua  oftalmica  da  gocciolare. 

Oesterlen 

Pr. 

Fog.  di  bellad.  grn.  xij — xx  |0,G0 — 1 ,00) 
Polv.  di  tuberi  di  salta)  9 j ( 1 ,00) 

D.  in  dos.  A’.0  1.  S.  Ogni  polv.  s’infonde 
con  due  bicchieri  da  vino  di  acqua  cal- 
da e serve  per  cristei  con  l’intervallo  di 
quatlr’ore  (nell’ernia  incarcerata). 

Voqt 
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mentre  essasi  differenzia  dall’oppio  in  questo,  cioè,  che  la  secrezione  cutanea  ed 
orinaria  non  ne  rimangono  offese  e la  virtù  eccitante  non  è punto  diminuita  di  forza. 
L’acceleramento  nella  frequenza  del  polso,  l’eccitamento  dell’azione  muscolare,  la 
diminuzione  del  bisogno  nutritivo  senza  turbare  l’attività  digestiva,  sono  i fenome- 
ni costanti  c fisiologici  che  tengono  dietro  ad  una  moderata  ebbrezza  per  la  coca. 

Mantegaza  la  raccomanda  nella  dispepsia,  nella  gastralgia  ed  enleralgia  , nelle 
adinamie  dopo  il  tifo  e dopo  le  emorragie,  nello  scorbuto  e nell’anemia;  nell’isteri- 
smo e nella  ipocondriasi,  ne’ morbi  cerebrali  con  abbattimento,  insomma  dove  sa- 
rebbe indicato  l' oppio.  Albers  raccomanda  indicazioni  simili  per  la  coca,  cui  egli 
accorda  il  secondo  posto  dopo  il  vino  ed  il  caffè  come  rimedio  di  piacere.  — Secondo 
A 'temami  e Wóler  la  coca  contiene  come  suo  elemento  principale  la  cocaina,  la  quale 
è un  alcaloide  che  cristallizza  in  prismi  inodori  e incolori,  poco  solubili  nell’  acqua, 
più  facilmente  nello  spirito  di  vino  e nell’etere;  questo  alcaloide  ba  l’azione  pecu- 
liare , che  posto  a contatto  colla  lingua  vi  produce  un  senso  di  sapore  momenta- 
neamente insopportabile. La  cocaina  a 18  C.°  si  liquefa  e s’indurisce  di  nuovo  in  stra- 
ti cristallini.  Le  soluzioni  alcooliche  della  cocaina  reagiscono  affatto  alcalinamente. 
Gli  acidi  sono  completamente  neutralizzali  dalla  cocaina  , i sali  però  cristallizzano 
amorficamente,  ad  eccezione  delle  combinazioni  coll’acido  idroclorico,  le  quali  cri- 
stallizzano in  strati  sottili^ 

Internamente  si  amministra  la  coca  in  sostanza  per  essere  masticata,  così  la 
usano  gl'indiani  e formano  boli  con  le  foglie  di  coca  e con  la  calce  insoluta  o con  la 
cenere  della  pianta,  i quali  vengono  ingoiali  senza  insalivarli,  in  polvere  da  5 — 10 
granelli  (0,22  — 0,50),  in  decotto  preparato  ila  1 — 2 dramme  su  6—8  once  con 
l'aggiunzione  di  un  alcalino. 

Pr. 

Foglie  di  coca  5 ij  (5,00) 

. Bicarbonato  di  soda  9 % (0,50) 

cuoci  con  q.  b.  di  acqua 
distillata  per  la  colatura 
di  3 jv  ( 107,0) 

Sciroppo  di  cortecce  di  arancio  5 jv  (1 1 ,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 ore. 


Focile  di  «licitale  — Dalla  digitalis  purpurea  — la  digitalina  è il  suo  ele- 
mento principale  — per  27  grm.  14  cent.™*  È incompatibile  coi  sali  metallici  e con 
l’acido  tannico. 

Internamente  si  usa  da  ’/,  — 3 grn.  (0,02  — 0,13)  in  polvere,  in  pillole,  in  in- 
fuso  freddo  preparalo  con  10 — 20  grn.  su  4 — 6 onc.  (0,50 — 1,00  su  107,0 — 160,0) 
dai  moderni  specialmente  come  antiflogistico  e ne’morbi  cardiaci  a dose  alta,  cioè  da 
‘/,  — 1 drm.su4  — 6onc.  (1,25  — 2, 50 su  107,0 — 160,0). 

Esternamente  si  adopera  in  polvere  per  uso  jatra-elettico  ed  endemico  (forma 
disadatta),  per  infuso  da  fomenti,  da  lavande  c per  miglienti  (la  polvere,  il  succo 
espresso  dalle  foglie  fresche  o l’infuso  si  mescolano  col  grasso  come  è l’Unguento 
di  digitale  della  Farmp.  Paup.  L’erba  fresca  si  pesta  per  cataplasma,  il  succo  espresso 
per  slrofinazioni). 


Pr. 

Polo,  di  fogl.  di  digit,  grn.  '/,  (0,02) 
Calomelano  grn.  j (0,05) 

Ossido  bianco  di  zinco  grn.  ij  (0,00) 
rosNEn  e Simon. 


Zucchero  bianco  gru.  vj  (0,26) 

M.  f.  polo.  D.  in  dos.  A’.°  12.  S.  1 polv. 
ogni  1 —2  ore  (nell’idrocelalo acuto). 

Gòlis 

38 
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Pr. 

Fogl.  d»  digit,  grn.  j (0,05) 

Canfora  tritata  grn.  iij  (0,13) 

Polo,  di  cori,  di  cairn,  cassia  grn.  x (0,50) 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  A'.°  12.  S.  da 
prendere  1 polv.  3 volte  il  giorno  in  una 
tazza  di  thè  verde.  Oesterlen 


Pr. 

Polv.  di  fogl.  di  digit,  gm.  vj  (0,30) 
Solfo  dorato  di  antimonio 
Calomelano  grn.  iij  (0,13) 

Zucchero  bianco  a j (2,50) 

A/.  f.  polv.  divd.  in  6 p.  tig.  I).  S.  1 polv. 
ogni  3 ore  (nella  pueumonia). 

HiUlebrand 


Pr. 

Polv.  di  fogl.  di  digitale  9 j ( 1,00) 
Nitrato  ai  potassa  a iij  (8, (iti) 

M.  f.  polv.  divd.  in  10.  p.  ug.  D.  S.  2 
polv.  ogni  2 — 4 ore. 

Polvere  diuretica  di  Brera 


Fogl.  di  <Mb.  polverate 
Bulbi  di  salta  polverati  ana  grn.  xij  (0,00) 
Estratto  di  giusquiamo  grn.  xviij  (0,80) 
M.  f.  pii.  N.°  12.  consp.  di  licop.  D.  S. 
1 pii.  2 volle  il  giorno  (nei  morbi  cro- 
nici cardiaci).  Oesterlen 


Pr. 

Polv.  di  fogl.  di  digit.  9 j (1,00) 
Trementina 

Estratto  di  sciita  ana  5 'A  (1,25) 

» di  camomilla  q.  b. 

F.pil.  G0.  consp.  di  cori,  di  canne!.  D. 
S.  5 pii.  3 volle  il  giorno  (come  diure- 
tiche). Oesterlen 


Pr. 

Polv.  di  fogl.  di  digitale 

Polvere  ìli  bulbi  di  sciita  ano  3 */»  ( 1 .25) 

Estratto  di  genziana  9 j (1,00) 

Olio  di  ginepro  gocce  8 
M.f.  con  la  mucilg.  di  gonna  arabica  pii. 
•‘10.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  ogni 
3 — 4 ore  ( nelle  idropisie  ) . 

Rcarson 


Pr. 

Fogl.  di  digit.  3 V»  ( 1 ,25) 

Radice  d’ipecacuana  grn.  xv  (0,07)  j 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3 jv  (107,0)  a cuiaggiungi 


Sciroppo  di  allea  3 vj  (10,0) 

Liquore  anisalo  di  ammonio  9 ij  (2,00) 
M.  U.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  (nell’asma  spastico,  tosse  convul- 
siva). Clioulant 


Pr. 

Fogl.  di  digit,  a '/,  (1,25) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
100,0  nella  quale  sciogli 
Nitrato  di  potassa  a j (2,50) 

Tintura  di  semi  di  colchico  a ij  (5,00) 
M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due 
ore  ( nel  reumatismo  con  complicanza 
infiammatoria  del  cuore  o degli  organi 
respiratori!).  Schónlem 

Pr. 

Fogl.  di  digit,  a j (2,50) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervidaperla  colatura  di 
107,0,  nella  quale  sciogli 
Nitrato  di  soda 

Estratto  ili  liquirizia  ana  a ij  (5,00) 
.1/.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni 
1 — 2 ore. 


Pr. 

Foglie  di  digitale 
Bulbi  di  sciita  ana  3 % (1,25) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervidaper  la  colatura  di 
3 jv  ( 10 1 ,0)  a cui  aggiungi 
Acetato  sciolto  di  potassa 
Estrailo  di  ginepro  ami  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Foglie,  di  digitale  9 j ( 1 ,00  ) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3 v ( 107,0)  nella  quale 
sciogli 

Estratto  diratania  3 ’/, — 1 (1 .25 — 2,50) 
» di  oppio  grn.  1 — 2 (0,05 — 0,09) 
Scirop.  di  sue.  di  cedro  3 j (27,0) 
iV.  D.  S.  Senza  agitare  un  cucchiaio  ogni 
1 — 2 ore  (nell'emottisi).  Lcberl 


l>r. 

Fogl.  di  digitale.  9 j (1,00) 

infoiali  in  q.  b.  di  acqua 
fervidaperla  colatura  ili 
3 jv  (107,0)  a cui  aggiungi 
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Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

D.  (È  un  infuso  di  digitale  di  forinola 
magistrale  pei  poveri ) . 


Pr. 

Foglie  di  digitale  polo.  3 */,  ( 1,25) 
Sugna  5 2 '/,  (0,i())  Bellucci 


■f-  Voy/fiv*  rii  fattati*  — Questo  foglie  officinali  nclfultima  edizione  della 
Farmp.  Francese  derivano  dallo  Augrecum  fragrati»,  che  è una  pianta  delle  Orchi- 
dee, indigena  delle  isole  di  S.  Maurizio  c della  Riunione;  esse  odorano  come  le  fave 
di  tonea,  infuse  nell’acqua  calda  formano  una  bevanda  molto  lodata  in  Francia,  di 
sapore  simile  al  thè  dei  Cliinesi  senza  averne  l’azione  eccitante. 

rotelle  ali  farfara — dalla  Tussillago  farfara — abbondano  di  mucilagine — 
per  27  grm.  12  cent.”" 

Internamente  si  prescrivono  per  decotti  mucilaginosi  o per  specie.  In  questi 
ultimi  tempi  sono  raccomandate  come  specifico  contro  la  scrofola  da  Bolard  e De- 
schamps. 

' t'o/iUe  ili  frassino  — dal  fraxinus  cxcelsior. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  raccomandato  come  anlireumalico  ed 
antiartritico. 

Vocile  «Il  ffiasqnlamo  — dall’J/i/OSCt/amMS  niger — è suo  elemento  prin- 
cipale la  iosciamina  — per  27  grm.  15  cent.'"1 

Intentamente  si  prescrive  da  1 — 4 grn.  (0,05  — 0,18)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  infuso  ( poco  adoperato).  * » 

Esternamente  si  adoperano  per  cataplasmi  con  l’erba  di  conio  ana  e coi  semi 
di  lino;  se  ne  fa  infuso  per  cristei  ('/.  drm.  (1 ,25)  per  ognuno);  per  acqua  oflalmita 
da  2 — 4 grn.  su  4 — G onc.,  se  bisogna  per  fomenti  c da  % drm.  su  '/,  onc.  se  per 
gocciolare,  specialmente  collo  scopo  di  dilatare  la  pupilla;  per  fomenti,  per  bagtii 
(2  — 4 onc.  per  bagno  (54,0 — 107,0);  per  bagni  a vapore  locali;  per  fumarle  nel- 
l'asma, nelle  odontalgie,  facendo  di  esse  foglie  tanti  sigari  insieme  col  tabacco,  c da 
ultimo  per  unguento  preparato  col  succo  espresso  o colla  tintura. 


Pr. 

Fogl.  di  giusq.  polo. 

Est.  di  gtusq.  ana  3 '/a  (1,25) 

Fogl.  di  dig.  purpur.  grn.  xij  (0,00 1 
E sic.  di  cantoni,  q,  b. 

Per  f.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  4 — 5 
pii. .)  volte  il  giorno  (nella  tosse  con- 
vulsiva). Ocstcrlcn 


Pr. 

Fogl.  di  giusq. 

Erba  di  conio  ana  3 ij  (54,0) 
Farina  di  frumento  3 xvj  (428,0) 


M.  f.  sjtcc.  di vd.  in  8.  p.  ug.  D.  S.  Ognu- 
na di  esse  per  cataplasma. 


Pr. 

Foglie  di  giusq.  3 j '/,  (4,00) 

Radice  di  altea  3 hj  (8,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  ver  la  colatura  di 
3 viij  (214,0) 

D.  S.  Per  iniezioni  nella  vescica  orinaria 
(nel  catarro  doloroso  vescicale). 


+ fot/ He  e stillili  ili  i/iiaro  — dalla  Mikania  Guaco — sono  le  fogliò  di 
una  pianta  vegetante  nel  Messico,  la  quale  è usata  contro  i morbi  spasmodici,  le  feb- 
bri intermittenti,  la  febbre  gialla,  il  colera  asiatico,  il  morso  dei  serpi  e degli  scor- 
pioni. Esse  contengono  una  resina:  Guacina  o Eupatorina. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  preparalo  con  due  drm.  di  foglie  o 4 
drm.  di  rami  su  8 onc.  (5,00  o 1 1,0  su  214,0)  ; in  micco  recente  col  cognac,  in  tin- 
tura spiritosa  (20  gocce  sino  ad  1 dramma)  ed  in  tintura  eterea  (5  — 6 gocce). 
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Esternamente  si  adoperano  in  sostanza  (le  foglie  fresche  si  applicano  sulla  fe- 
rita del  morso  o sul  punto  avvelenato  e in  decotto  per  cristei  ). 

■ foglie  rii  ilice  acr/ttl  foglio  — ne  sono  elementi  principali  un  estrat- 
tivo amaro  ed  una  sostanza  cristallizzata, probabilmente  indifferente  tanto  chimica- 
mente, quanto  terapicamcntc:  Ilidna,  la  quale  secondo  le  ultime  osservazioni  sem- 
bra identica  alla  coffeina — Per  27  grm.  IH  cent.“* 

Internamene  si  prescrivono  da  1 — 2 serp.  più  volte  il  giorno  ( 1 ,00  — 2,00) , 
in  polvere  od  in  decotto  preparato  con  ’/,  — 1 onc.  su  6 onc.  (13,f)0  — 27,0  su  160,0). 

O foglie  rii  juglanric  — dalla  Juglarn  regia  — ne  sono  elementi  princi- 
pali un  estrattivo  amaro  e l’acido  tannico,  per  27  grm.  14  cent."' 

Internamente  si  prescrivono  (raccomandate  in  questi  ultimi  tempi  da  Negrier, 
Nasse  e da  altri  come  eccellentissimo  rimedio  autiscrofoloso)  in  decotto  preparato 
con  2 drrn.  fino  a % onc.  su  4 — 8 onc.  (5,00  fino  a 13,50  su  107,0  — 212,0)  e per 
specie. 

• foglie  rii  lauro  — Dal  laurus  mbilis  — il  loro  elemento  principale  è un 
olio  etereo  — per  27  grm.  14  cent."' 

Sono  antiquate. 

• foglie  rii  lauro  cerato  — Dal  Pruno»  lauro-cerasus  — contengono 
acido  prussico  ed  un  olio  etereo  — per  27  grm.  36  cent."' 

Servono  solamente  per  preparare  l'acqua  di  lauro  ceraso. 

X foglie  rii  malva  — dalla  Malva  rotxmdifolia  — contengono  mucilagi- 
ne — per  27  grm.  14  cent."' 

Internamente  ed  esternamente  si  adoperano  per  decotti  mucilaginosi  preparati 
con  un  oncia  su  6 — 8 once  (27,0  su  160,0  — 214,0)  e per  cataplasmi. 

• foglie  rii  malico  — dalla  Artanthe  elongata  — ne  sono  elementi  prin- 
cipali un  estrattivo  amaro  ed  un  olio  etereo  — per  27  grm.  48  cent."' 

Internamente  si  prescrivono  da  10  — 30  grm.  (0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  freddo  preparato  con  ’/■ — 1 onc.  su  6 — 8 once  (13, 50  — 27,0 
su  160,0  — 214,0)  contro  le  sanguinagioni  ed  i profluvii  di  ogni  sorta.  — 1 Farma- 
cisti francesi  ànno  preparato  in  questi  ultimi  tempi  mercè  la  combinazione  col  bal- 
samo copaive  o colla  sua  resina  le  Capsule  di  malico,  le  quali  avrebbero  un  im- 
portante successo  terapico  contro  la  gonorrea.  Anco  una  infezione  di  malico  è stata 
più  volle  raccomandala  specialmente  da' Farmacisti  francesi,  ed  essa  oltre  l'aroma 
delle  foglie  di  matico  conterrebbe  ancora  l'olio  etereo  del  balsamo  copaive. 

Foglie  di  meli»*»  cedrata  — dalla  Melissa  oflìcincdis  — contengono  un 
olio  etereo  — per  27  grm.  26  cent."' 

Internamente  si  amministrano  per  infuso  fervido  aromatico  preparato  con  % 
— 1 oncia  su  6 once  (13,50  — 27,0  su  160,0)  e per  specie  (con  i frutti  di  finocchio  e 
con  la  radice  di  liquirizia  si  compongono  le  specie  della  Farmacopea  Paup.  invece 
del  thè. 

' Esternamente  si  adoperano  per  fomenti  aromatici  e per  bagni. 

Foglie  di  mento  crespa  — contengono  un  olio  etereo  — per  27  grm.  24 
centesimi. 

Internamente  si  amministrano  in  polvere  o in  clcttuario  (molto  di  raro)  per  lo 
più  in  infuso  fervido  o in  specie. 

Esternamente  si  adoperano  por  sacchetti  erbacei,  per  infuso  fervido  da  fomenti, 
per  cristei,  per  bagni. 
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Focile  di  menta  piperita  — contengono  un  olio  etereo  — per  27  grm. 
30  cent.mi 

Internamente  si  prescrivono  da  uno  screpolo  fino  a '/,  dim.  (1,00  lino  a 1,25) 
più  volte  il  giorno,  in  polvere  ed  in  elettuario  (di  raro),  in  infuso  fervido  preparato 
da  '/,  — 1 onc.  su  6 onc.  ( 13,50  — 27,0  su  100,0)  e per  specie. 

Esternamente  si  adoperano  per  fomenti,  per  cristei,  per  bagni. 


Pr. 

. Fogl.  di  meni.  pip.  3 >j  (54,0) 
Fogl.  di  trifoglio  3 j (27,0) 
Radice  di  valeriana  3 '/,  (13,50) 
F.  spec.  U.  S.  Per  infuso  teiforme. 
Specie  nervine  di  lleim 


Pr. 

Foglie  di  menta  pip. 

Rizoma  di  calamo  ana  3 j (27,0) 
Frutti  di  ginqiro  3 % (13,50) 

Foglie  di  Siena  5 iij  (11,0) 

C.  ni.  f.  spec.  D.  S.  Per  infuso  teiforme 
(nell'idrope  pel  morbo  di  Uriglit).  . 

Frerichs 


Focile  di  nilllc-focllo — dall'  Achillea  rniUefolium  — contengono  un 
estrattivo  amaro,  ed  un  olio  etereo  — per  27  grm.  1*1  cent.™1 

Internamente  ed  esternamente  si  adoperano  come  i fiori  di  millefoglio  (circa 
l’uso  del  succo  spresso  di  millefoglio  V.  Succhi  spressi  recenti  ). 

O Soffile  sii  ttlroslana  •**«•{ lem  — Si  usa  quasi  assolutamente  per  pre- 
parare l’Estratto  di  nicoziana  di  Rademacher  e l’Acqua  di  nicoziana. 

Foglie  *ti  m icoiinna  tabarro  — dalla  Aric.  Tabacum  — ne  sono  ele- 
menti principali:  la  nicotina  (alcaloide  volatile,  eh’ è altamente  velenoso)  e la  »iico- 
zianina,  canfora  del  tabacco  ( eh’  è una  sostanza  molto  simile  agli  stcaropleni)  — 
per  27  grm.  40  centesimi. 

Internamente  si  amministrano  ( di  raro ) da  V,  — 2 grn.  (0,02  — 0,09)  in  pol- 
vere, in  pillole  e infuso  fervido  preparato  con  10  — 20  grn.  su  4 once  (0,50 — 1,00 
su  107,0). 

Esternamente  si  adoperano  specialmente  per  cristei  da  screpolo  ’/,  fino  a dram- 
ma "/,  su  4 once  d’infuso  (0,50 — 1,25  su  107,0)  nelle  asfissie,  nelle  ernie  incarce- 
rate, nel  tetano  — i cristei  di  fumo  di  tabacco,  i quali  si  adoperano  coh  un  apparec- 
chio facilmente  improvvisato  mediante  due  pipe, sono  poco  sicuri  nella  loro  azione; 
per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  preparala  con  */,  — 1 screpolo  su  */m  — 1 oncia 
( 0,50 — 1,00  su  13,50  — 27,0);  per  fomenti  mediante  due  dramme  su  once  4 (5,00 
su  107,0),  per  bagni  cioè  ‘/a  — 2 once  per  bagno  ( 13,50  — 54,0),  per  lavande  con- 
tro la  tigna  e la  scabbia,  usandone  % oncia  su  0 — 8 once  (13,50  su  100,0 — 212,0). 


Pr. 

Foglie  di  nicoziana 

Vino  stibiato  ana  grn.  j (0,05) 

Zucchero  bianco  5 j (2,50) 

M.  f.polv.  divd.  in  10  p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
ogni  due  ore  (nella  tosse  convulsiva). 

Piischafl 

Pr. 


Foglie  di  nicoz.  polv. 

Conserva  di  rose  ana  5 j (2,50) 

F.  con  la  mucilg.  di  goni.  ar.  pii.  60. 
” consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  più  volle 
il  giorno  ( nella  disuria  ) . Augustin 


Pr. 

Foglie  di  nicoziana  3 Vi  (1,25) 
infondi  in  g.  b.  di  acqua 
fervida  perla  colatura  di 
3 jv  ( 107,0)  ed  aggiungi 
Spirito  etereo  nitroso  5 J (2,50) 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  due  ore. 


Pr. 

Foglie  di  nicoz.  5 j (2,50) 

Rad.  di  valeriana 
Foglie  di  siena  a ria  3 0 (5,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
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fervida  per  la  colatura  di 
3 jv  (107,0)  ed  aggiungi 
Olio  di  cantoni.  § j (2i,0) 

Aceto  di  vino  5 vj  ( 16.0) 

^ Albume  di  un  uovo 
F.  emuls.  D.  S.  Per  crislei  (nell’ernia 
incarcerata). 


Pr. 

Foni,  di  nicoziana  5 j (2,50) 

Erba  di  conio  maculalo  5 ij  (5,00) 
infondi  in  g.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3 viij  (21 1,0) 

D.  S.  Per  lavande  (nella  tigna  del  capo). 

Wenzel 


Foglie  di  oro  — Servono  per  coprire  pillole  , specialmente  quelle  clic  pulo- 
no  di  gas  idrogeno  solforato  c che  diventerebbero  nere  collo  foglie  di  a igei  ilo. 

+ Foglie  ili  persie»  della  Farmp.  Austr.  — dall'  Amygdalus  jicrsicus  — 
contengono  alquanto  di  acido  prussico  e di  olio  etereo. 

Si  adoperano  come  le  foglie  di  lauro  ceraso. 

’ Foglie  di  pianliiglne  maggiore  (recenti). 

Internamente  si  amministrano  in  forma  di  succo  sprcsso  e si  bevono  a bicchieri 
contro  le  febbri  intermittenti. 


Esternamente  si  adoperano  le  foglie  fresche  come  rimedio  da  compresse  nelle 
piaghe  torpide  o cangrcnose. 

* Foglie  di  rodo-d entro  erinandro  — per  27  grm.  00  ccnt.roi 

Internamente  si  prescrivono  da  15 — 20  gru.  (0,07 — 1,00)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  od  in  infuso  fervido  preparato  da  2 — ^ drm.  su  6 once  (5,00 — 1 1 ,0  su  100,0) . 

Foglie  di  rosmnrlno  o di  anlhos  — dal  Rosmarinus  offieiualis  — conten- 
gono un  olio  etereo  concentrato  — per  27  grm.  1-1  cent.mi 

Internamente  si  prescrivono  per  sjiecie  aromatiche. 

Esternamente  si  adoperano  per  sacchetti  erbacei,  per  infuso  fervido  da  servire 
come  acqua  oftalmica,  per  fomenti,  per  lavande  ecc. 

O Foglie  di  ruta  — dalla  Iìuta  graveolens — contengono  un  olio  etereo  ed 
un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  10  cent."*1 

Internamente  si  adoperano  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1 ,50)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  od  in  infuso  fervido  preparalo  da2  — 4 drm.  su  0 once  (5,00 — 1 l,0su  100,0) 
ed  in  forma  di  succo  sprcsso. 

Esternamente  si  adoperano  per  infuso  fervido  da  collutorii  e gargarismi,  per 
fomenti,  per  cristei,  per  bagni. 

Foglie  di  salvia  — dalla  Salvia  offteinalis  — contengono  un  olio  etereo 
concentrato  — per  27  grm.  20  cent.n,i 

Internamente  si  adoperano  per  infuso  fervalo  preparato  con  ’/„  — 1 oncia  su 
0 — 8 once  (13,50  — 27,0  su  100,0  — 212,0)  e per  specie. 

Esternamente  si  adoperano  per  polveri  dentifricie,  per  clclluario  da  gengive, 
per  polvere  aspersori  a e l'infuso  serve  per  acqua  da  collutorii  c da  gargarismi,  per 
iniezioni,  per  fomenti  ecc. 


Pr. 


Pr. 


Foglie  di  salvia  3 j (27,0) 

infondi  in  acqua  fervida 
3 xij  (320,0)  digerisci  per 
*/,  ora  ed  alla  colatura 
fredda  aggiungi 
Vino  rosso  francese  % vj  1 100,0) 

M.  D.  S.  Mezza  lazza  ogni  due  ore  ( con- 
tro i sudori  notturni  ).  Niemann 


Foglie  di  salvia  3 j (27,0) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3 vj  (160,0)  ed  aggiungi 
dopo  raffreddata  ' 

Tintura  di  pimpinella  3 '/«  ( 13,50) 
Sciroppo  ili  more  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi.  Phocbus 
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Pr.  | Scirop.  di  coclearia  3\  (27,0) 

Infuso  di  foglie,  di  salvia  1b  '/,  (100,0)  D.  S.  Per  gargarismi  (nello  scorbuto). 
Acid.  solf.  diluito  5 j ( 2,50)  | 

Voglie  «li  sena  — dalla  Cassia  lenitiva  — Il  suo  elemento  principale  è un 
estrattivo  solubile  nello  spirilo  di  vino  e nell'acqua, chiamato  pureCatartina,  la  quale 
se  sia  il  principio  specialmente  purgante  della  sena,  è dubbio,  perchè  le  specie  di 
SainGGeitnain,  nelle  quali  essa  catartina  manca,  agiscono  da  efficaci  purganti;  con 
molta  sicurezza  si  dovrebbe  a lei  attribuire  la  virtù  di  produrre  i dolori  colici,  quan- 
tunque altri  credano  che  essi  probabilmente  abbiano  origine  dagli  stipiti. 

Intattamente  si  prescrivono  da  5 • — lOgrn.  (0,22  — 0,50)  una  volta  il  giorno 
come  rimedio  irritante;  come  eccoprotico  da  10 — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  una  a 2 
volte  il  giorno;  come  drastico  da  '/,  — 1 drm.  (1,25  — 2,50)  in  polvere  spesso  in- 
sieme a solfo,  rabarbaro,  acido  tartarico,  sostanze  aromatiche  (queste  ultime  affret- 
tano e raddoppiano  l’aziono  della  sena)  in  pillole,  in  boli,  in  elettuario  (elettuario 
di  sena)  c meglio  in  infuso  fervido  preparato  con  2 — 4 drm.  su  2 — 4 once  (5,00  — 
11,0  su  54,0 — 107,0)  coll' aggiunzione  di  manna,  di  salini,  di  oleosaccaro  e simili; 
per  specie  (si  prepara  l’infuso  nella  casa  dell' infermo  e poscia  si  aggiugne  il  solfato 
di  soda,  di  magnesia,  il  sale  di  Seignette,  il  succo  di  susine,  ecc. 

Esternamente  si  amministrano  per  cristei  preparando  un  infuso  con  '/„  oncia 
su  4 onc.  ( 13,50  su  107,0). 

Pr. 

Fogl.  di  sena  poh.  3 ■/»  (13,50) 

Bitartralo  di  potas. 

Poh.  di  rad.  di  cab.  5 j (2,50) 

Oleosaccaro  di  cedro  9 .i  ( 1 ,00) 

Zucchero  bianco  5 '/,  ( 13,50 1 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  3 volte  il 

giorno.  

Pr. 

Foglie  di  saia  poh. 

Bitarlrat.  di  potas.  aita  5 ij  (5,00) 

Frutti  di  fvnoc.  poh.  9 jv  (4,00) 

Polpa  (li  prugne  3 ij  (54,0) 

Scirop.  semp.  q.  b. 

Per  f.  clct.  B.  S.  Ogni  ora  due  cucchiai 
da  thè. 

È un  eccellente  Elettuario  lenitivo 
G.  A.  RiclUer 


Pr. 

Foglie  di  sena  5 ij  (5,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervidaper  la  colatura  di 
5 iij  (80,0)  in  cui  sciogli 
Tariralo  di  soda  3 '/,  ( 13.50  ) 

Sciroppo  di  manna  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  '/„ — 1 ora, 

f FogHr  di  «cim  indiana  — dalla  Cassia  elongata  — pel  prezzo  è pre- 
feribile alla  precedente  — le  proporzioni  della  sua  efficacia  non  sono  ancora  ben 
constatate,  perchè  da  alcuni  son  tenute  più  drastiche  e da  altri  piu  deboli  delle  fo- 
glie di  sena  officinali. 


* I . 

Olio  di  ricini  0 ij  (5,00) 

Gomma  arabica  9 j ( 1 ,00) 

fadi  emulsioncZjv  (107,0) 
con  l’infuso  di  foglie  di 
sena. 

D.  S.  Per  cristei. 


Pr. 

Radice  di  salsaparilla 

bolli  per  ’/,  ora  con  q.  b. 
di  acqua  fontana  ed  alla 
fine  (Iella  cottura  aggiungi 
Foglie  di  sena  3 '/%  ( 13,50 ) 

Corteccia  di  cannella  9 i,|  (2,00) 
ed  alla  colatura  di  ]b  j 
(320,0)  aggiungi 
Manna  3 j (27,0) 

D.  S.  I)a  beveria  a tazze  nel  corso  del 
giorno. 

! Tisana  depurante  il  sangue) 


Pr. 


Foglie  di  sena  3 j (27,0) 

Fruiti  di  curvo  3 '/%  ( 13,50) 

C.  f.  spec.  D.  S.  Per  infuso  teiforme. 
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Pr. 

Foglie  di  sena  indiana 

rtadice  di  liquirizia  aita  S iij  (80,0) 

Rizoma  di  polipodio 
Foglie  di  malva  volgare 

Zucchero  bianchissimo  in  frustali  aita  5 v ( 13,50) 

Manna  di  Calabria  § vij  (10,0) 

C.  m.  f.  spec.  D. 

Focile  di  «e na  ««(ratte  eolio  «plrlto  di  vino — Si  macerano  per 
2 giorni  1 p.  di  foglie  di  sena  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo,  si  spremono 
e si  seccano — per  grm.  2 ‘/,  10  cent."1*  — dovrebbero  produrre  meno  dolori  colici 
che  le  foglie  di  sena  non  preparate.  La  dose  e l'uso  sono  cetile  cjuei  di  queste  (V. 
Specie  lassative  di  Saint  Gennaio  ). 

Focile  di  stramonio  — dalla  Datura  slranwnium — il  loro  elemento  prin- 
cipale è la  Dalurina — per  27  grm.  10  cent."' 

Internamente  si  prescrivono  da  */,  — 2 grn.  (0,02  — 0,09)  in  polvere,  in  pil- 
lole, in  infuso  preparalo  con  */,  a 2 scropoli  su  4 — 0 once  (0,50  — 2,00  su  107,0 — 
100,0). 

Esternamente  si  adoperano  per  fumo  nell'asma,  ridotte  a forma  di  sigari  e pro- 
prio 1 drm.  di  esse  (1,25)  forma  il  corpo  del  sigaro  e la  covcrlura  è di  nicoziana,  ma 
bisogna  fumarli  cautamente  e ad  intervalli,  perchè  producono  facilmente  la  narcosi. 
» Viene  raccomandato  anche  il  fumar  tabacco,  trattalo  prima  con  una  soluzione 
concentrata  di  stramonio,  ovvero  un  mescuglio  di  2 p.  di  tabacco  con  1 p.  di  stra- 
monio; ed  in  unguento  cndermicamente  mescolando  1 p.  di  foglie  polverate  con 
4 — 8 p.  di  grasso. 

* f off  tir  di  thè  — della  Farmp.  Austr.  dalla  Thea  chinensis,  viridis — 11 
loro  elemento  principale  è la  Teina  (identica  alla  coffeina)  e l'acido  tannico  — le 
sorte  di  thè  nero  (Pecco-Congo,  Karavanen  e del  mollo  cattivo  Bori)  differiscono 
dalle  grigie  ( thè  di  Haysan,  Perl-Kugel  e di  Kaiser)  probabilmente  per  il  modo  di 
trattamento,  in  modo  che  il  colorito  grigio  vien  prodotto  da  una  materia  colorante 
(indaco,  talvolta  anco  da  colore  minerale)  — per  27  grm.  50  cent.roi 

Internamente  si  prescrivono  in  infuso  fervido  preparato  domesticamente  (con 
l’aggiunzione  del  bicarbonato  di  soda  si  ottiene  secondo  Plcinschl  un  thè  più  con- 
centrato e più  saporoso  ) . 

O M?of$Ue  di  tossico-dentro  — dal  Rhus  radicane  — il  loro  elemento 
principale  è un  principio  acre  volatile  le  cui  proporzioni  vere  sono  ancora  ignote — 
per  27  grm.  27  cent.™ 

Internamente  si  prescrivono  da  '/,  — 1 — 3 grn.  (0,02  — 0,05  — 0,13)  in  pol- 
vere, in  pillole,  in  infuso  fervido  preparalo  con  ’/, — 3 scropoli  su  4 — Gonc.  (0,02 — 
0,05  — 0,13)  è un  rimedio  molto  dubbioso,  perchè  non  si  può  bene  dosarlo. 

Focile  di  trifoglio  librino  o acquatico — dalla  Menyanthes  trìfoliata — 
contengono  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  14  cent.™ 

Internamente  si  prescrivono  da  scropolo  1 sino  ad  una  dramma  (1,00  — 2,50) 
più  volte  il  giorno  in  polvere  od  in  decotto  preparalo  con  1 su  0 once  (27,0  su  160,0) 
in  specie  e come  succo  spresso. 

Esternamente  si  adoperano  per  cristei  viscerali. 
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Pi. 

Foglie  di  trifoglio 
Sommità  di  millefoglio 
Erba  di  centaura  minore 
Foglie  di  menta  piperita 
Fruiti  di  finocchio  ana  3 j (27,0) 

C.  m.  f.  spec.  D.  S.  — Specie  amare  della 
Farmp.  paup. 

Focile  di  «va  urslna — daU’Arbutus  uva  ursi  o Arctostaphilos  uva  tirsi — 
il  loro  elemento  principale  è l'acido  tannico  — per  27  grm.  14  cent.“‘ 

Internamente  si  amministrano  da  scropolo  1 sino  a dramma  1 (1 ,00  — 2,50)  in 
polvere  o in  decotto  preparato  con  1 — 6 once  (27,0  su  160,0)  ed  in  forma  di  specie. 

Esternamente  si  adopera  il  decotto  per  iniezione. 

Pr. 

Foglie  di  uva  ursina  3 '/,  (13,50) 

bolli  con  q.  b.  di  acqua  comune 
per  la  colatura  di  3 vij  (187,0) 
ed  aggiungi 
Tintura  di  catecù 

Sciroppo  di  zenzero  ana  3 V,  (13,50) 

M.  D.  S.  Due  cucch.  da  tavola  lora  senza  agi- 
tare (nella  gonorrea).  Cooper 

+ Foglie  di  vinca  pes'  vinca  della  Farmp.  Austr. 

Sono  antiquate. 

+ Foglie  di  xanto  spinoso  — contengono  un  olio  etereo  ed  un  estrat- 
tivo amaro. 

Internamente  si  adoperano  in  polvere  od  in  infuso.  Questa  pianta  indigena 
della  Russia  del  Sud  in  questi  ultimi  tempi  è stala  raccomandata  da  Kostoff  come 
rimedio  profilattico  contro  la  idrofobia  — Per  14  giorni  se  ne  amministrano  1 '/, — 
3 once  (40,0  — 80,0)  della  polvere  nell’acqua  od  in  forma  di  thè,  o se  ne  fa  un  cor- 
rispondente infuso,  serbando  una  dieta  severa,  poscia  per  i sei  giorni  seguenti  si  fa 
pausa,  e di  poi  per  altri  9 giorni  se  ne  amministra  la  metà  della  dose.  Durante  que- 
sto tempo  si  praticano  de’  fomenti  sulla  ferita  con  un  infuso  delle  suddette  foglie' 
senza  alcuna  causticazione. 

Formiche  rosse  — no  sono  elementi  principali  l’ acido  formico  ed  un  olio 
etereo  e grasso — solamente  vive  possono  adoperarsi. 

Internamente  si  usavano  una  volta  in  forma  di  digestione  contro  il  reumatismo, 
rartrite,  ecc. 

Esternamente  si  adoperavano  in  forma  di  bagni  da  3 — 4 libbre  (962,0 — 1283,0) 
e proprio  le  formiche  peste  vengon  poste  in  un  sacchetto  di  lino  che  si  pone  nel- 
l'acqua bollente  e l’infuso  che  se  ne  ottiene  si  aggiunge  al  bagno. 

Si  adoperavano  pure  per  bagni  locali  a vapore  pestando  */,  — 1 lib.  di  for- 
miche (320,0 — 480,0)  infondendole  nella  acqua  bollente  e facendo  che  i vapori  giu* 
gnessero  alla  parte  malata;  per  fomenti,  facendo  similmente  l’infuso  con  l’acqua  cal- 
da; in  sostanza  ponendo  il  punto  malato  in  un  nido  di  formiche,  ovvero  in  una  pen- 
tola ripiena  di  queste. 

+ Fosfato  di  ammoniaca,  Ammoniaca  fosforica  della  Farmp.  Bava- 
rese. È un  sale  cristallizzato,  facilmente  solubile  — per  grm.  2 % 15  cent.®* 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 1 scropolo  (0,50  — 1,00)  tre  volte  il  giorno. 

Posnbh  c Simon.  39 
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Pr.  . 

Fosfato  di  ammoniaca  3 j (27,0) 

Acqua  distillata  }),  '/.  | (60,0) 

Sciroppo  di  asparago  a j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucch.  da  tavola  2 — 3 volte  il 
giorno  ( nell'artrite  acuta,  nel  reumatismo  ar- 
ticolare, nella  diatesi  Iiliaca  urica).  Buckler 


* Fosfato  rii  calce  della  Farmacopea  Austr.  c del  Cod.  Med.  Amburg. 

Internamente  si  prescrive  da  gru.  10  — 20  — 30  (0,50  — 1 ,00  — 1,50)  ed  anco 
più,  molte  volte  il  giorno  in  polvere  ed  in  pastiglie.  In  questi  ultimi  tempi  è stato 
usato  da  Beneck  con  vantaggio  come  rimedio  favoreggiatore  del  processo  formativo 
cellulare  neU'atroOa,  nella  rachitide,  e nelle  piaghe  scrofolose. 

Malgaigne  e Milite  Edwards  amministrano  il  fosfato  di  calce  a dose  alta  (due 
fino  a cinque  grm.  il  giorno)  con  buon  successo  per  la  formazione  del  callo  nelle 
fratture. 


Pr. 

Fosfato  di  calce  gm.  iij  (0,13) 

Cari),  di  cal.  precip.  gm.  ij  (0,09) 

Ferro  ridotto  dall’tdrog.  grn.  % (0,02) 
F.  trochisco  con  la  pasta  di  cacao  S.  Uno 
il  giorno. 

Trochisci  anli-alrofici 


Pr. 

Fosfato  di  calce  5 j (2,50) 

Cari,  di  calce  5 ij  (5,00) 

Lattai,  di  fcr.  3 '/»  — j (0,50—1,00) 
Zucchero  di  latte  5 iij  ( 8,00) 

M.  f.  pohs.  D.  S.  a cucchiaini  da  thè  tre 
volte  il  giorno. 

Kùchenmeisicr 


Fosfato  rii  chinino  — secondo  Pereira  ed  altri  è il  sale  più  mite  di 
chinina  — è poco  solubile  nell'acqua  e nell’alcool  — per  un  grm.  Lira  1 ,00. 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  il  solfato  di  chinina. 

•f*  Fosfato  rii  ossirio  rii  ferro  — è officinale  nella  Farmp.  Austr.  e nel 
cod.  Med.  Amburg.  — è insolubile  nell'acqua — per  1 grm.  4 cent.™ 

Internamente  si  amministra  da  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,23)  ed  anco  più,  molte 
volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  sciolto  nell’acido  fosforico  acquoso,  Liquore  di  Sclu>- 
belt,  contro  i denti  cariali  e contro  le  odontalgie,  mediante  una  striscia  di  panno- 
lana bagnata  in  questo  liquore  c adattata  sul  dente  inalato;  in  unguento  da  1 — 3 
su  8 p.  nel  cancro. 

O Fosfato  rii  ossidato  rii  ferro,  Fosfato  ferroso  — è insolubile  — per 
1 grm.  4 cent.mi 

Internamente  si  adopera  come  il  precedente. 

* Fosfato  rii  magnesia , Fosfato  magnesiaco — è solubile  nell’acqua 
fredda  più  facilmente  che  nella  calda;  per  grm.  2 "/„  27  ceni.™ 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  per  dose, come  lassa- 
tivo a dose  più  alta.  Brera  lo  raccomanda  contro  la  rachitide. 

+ Fosfato  rii  ossirtulo  rii  mercurio.  Fosfato  di  mercurio  di  Bchae- 
fer  — è insolubile. 

Internamente  si  prescrive  da  '/„ — 1 grn.  (0,02  — 0,05)  in  polvere,  ovvero  in 
pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  1 — 8 — 12  p. 
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Pr. 

Fosfato  di  ossìd.  di  mercurio  grn.  ii  (0,09) 

Polvere  di  cori,  di  cascar.  5 ij  (5,00) 

AI.  f.  polo.  divd.  in  li  p.  ug.  D.  S.  3 polv.  il 
giorno  (nelle  affezioni  sifilitiche  delle  ossa).  , 

Rcmer 

'+  Fosfato  di  ossido  di  mercurio,  Fosfato  di  mercurio  di  Fuchs  — 
è solubile. 

Internamente  si  prescrive  da ’/4 — ’/, — 1 grn.  (0,01 — 0,02  — 0,05)  aumen- 
tando gradatamente  in  polvere  o in  pillole. 

Pr. 

Fosfato  di  ossido  di  mercurio  grn.  4 — 0 (0,18  — 0,28) 

Corteccia  di  cannella  grn.  xvj  (0,67) 

Zucchero  bianco  5%  (1,25) 

M.  f.polv.  divd.  in  8.  p.  ug.  S.  1 polv.  mattina  c sera 
(nella  sifìlide  dei  fanciulli).  Stack 


Fosfato  ili  «oda,  Fosfato  sodico  con  acqua,  Soda  fosforata,  Sale  mirabile 
periato  — è facilmente  solubile  — per  27  grm.  30  cent.“‘  È incompatibile  coi  sali 
metallici  e terrosi,  con  gli  acidi  concentrati  (coi  quali  ultimi  però  non  viene  offesa 
la  efficacia  del  rimedio  in  parola). 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  ed  anco  più,  molte 
volte  il  giorno;  come  purgante  si  fa  una  soluzione  di  oncia  1 — 1 ’/,  (27,0  — 40,0) 


in  parecchie  porzioni,  in  polvere,  in  soluz 
Pr. 

Fosfato  di  soda  5 j (27,0) 

sciogli  in  acqua  di  fiori 
di  arancio  3 jv  ( 107,0) 
Sciroppo  di  lamponi  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cuccli.  da  tavola  ogni  '/,  — 1 ora 
(È  un  elegante  purga). 


Pr. 

Fosfato  di  soda  3 j (27,0) 
sciogli  in 

lnf.  di  fogl.  di  digit,  jb  'A  ( 100,0) 
Sciroppo  di  ciricac  3 j I - / ,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  due  ore 
( nell' eretismo  polmonare  con  disposi- 
zione alla  tisi).  Formey 

Pr. 

Fosfato  di  soda  3 */B  ( 13,50  ) 
sciogli  in 

Decotto  di  lich.  Irland.  lb  ’/»  (160,0) 


aggiungi 

Sciroppo  di  mandorle  3 V.  (13,50) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nella 
emottisi  con  coprostasi).  Clarus 


Pr. 

Fosfato  di  soda  5 ij  (5,00) 

Mele  rosato  3 jj  (54,0) 

Acqua  di  rose  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 oro  (nelle 
afte  ) . 

Pr. 

Fosfato  di  soda  5 ij  (5,00) 

Acido  benzoico  subì.  9 j (1,00) 

/lc^ua  distillata  3 jv  1 107,0) 

Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  da  consumarsi  in  4 porzioni  nel 
corso  del  giorno  (nella  litiasi  con  «in- 
crementi urici  ) . • Héritier 


•j-  Fosfato  di  zinco  — è una  polvere  bianca,  insolubile  nell'acqua,  solubile 
nell’acido  fosforico. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 grn.  (0,09  — 0,13)  3 — 4 volte  il  giorno 
sciolto  nell'acido  fosforico.  In  questi  ultimi  tempi  Darnes  lo  raccomanda  come  estre- 
mamente efficace  contro  la  epilessia  e tutte  le  altre  malattie  nervose. 


\ 
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Fosforo  — è solubile  nel  solfuro  di  carbonio,  in  piccola  quantità  negli  olii 
grassi  ed  eterei,  nell'etere  e nell'alcool  assoluto  — per  gran.  2 ’/,  9 centesimi.  È in- 
compatibile con  gli  alcali  caustici  (i  quali  facilmente  sviluppano  idrogeno  fosforato 
producendo  una  esplosione  ) , coi  sali  metallici,  colla  luce,  con  la  lunga  conservazione 
c con  la  luce  vicina  nell’uso  esterno. 

Internamente  si  prescrive  da  ’/„  a */,  a ’/t  di  grn.  più  volte  il  giorno  sciolto 
nell’etere,  nell'alcool,  negli  olii  grassi  o eterei  (spesso  nell’olio  etereo  animale)  per 
lo  più  nella  proporzione  di  granello  1 su  1 oncia  (0,05  su  27,0)  quando  siasi  sicuro 
che  il  fosforo  vi  si  contiene  sciolto.  Mùller  ultimamente  raccomandava  come  la  mi- 
glior forma  di  amministrazione  del  fosforo  sia  una  soluzione  di  esso  nell'  alcool  as- 
soluto, il  quale  veniva  appellalo  Spirito  fosforato,  le  cui  proporzioni  approssimative 
erano  di  2 drm.  (5,00)  di  fosforo  ripetutamente  scaldate  in  6 once  (160,0)  di  alcool 
assoluto,  poscia  senza  agitare  dopo  12  ore  si  filtrava;  il  filtrato  era  lo  spirilo  fosfora- 
lo concentrato,  il  quale  con  6 p.  di  alcool  assoluto  formava  lo  spirito  fosforalo  dilui- 
to, 5 once  del  quale  contengono  quasi  un  granello  di  fosforo  sciolto. 

Le  soluzioni  negli  olii  grassi  vengono  adoperate  per  la  preparazione  di  emulsioni. 

Esternamente  si  adoperano  quasi  solamente  le  soluzioni  di  olii  grassi  o eterei, 
i quali  poi  si  usano  o puri,  o in  forma  di  unguenti  o di  linimenti  1 — 6 grn.  di  fo- 
sforo su  1 oncia  (0,05  — 0,30  su  27,0)  di  unguento  o di  linimento,  il  quale  nell'uso 
de'  rimedii  fosforati  produce  il  .dispiacevole  accidente  che  esso  splende  nell’  oscuro 
e perciò  gl'infermi  spesso  se  ne  dispiacciono,  come  pure  del  molto  ingrato  odore  del 
fosforo,  per  il  che  si  unisce  a molti  olii  eterei,  specialmente  a quello  di  cedro,  di  ber- 
gamotta, di  rosmarino  ( non  di  cannella  e di  garofani  ) in  modo  che  una  goccia  di 
questi  olii , specialmente  nell’  uso  esterno,  basta  che  si  aggiunga  per  togliere  quel- 
l'odore. 


Pr. 

Fosforo  grn.  j (0,05) 
sciogli  in 

Olio  di  mandorle  dolci  3 ij  (5,00) 
aggiungi 

Olio  di  cortecce  di  cedro  gocce  10 
D.  in  vetro  nero  S.  10  — 15  — 20  gocce 
quattro  volte  il  giorno  (’/„ — di 
grn.  ) nella  mucilagine  di  avena. 


Pr. 

Fosforo  grn.  ij  (0,09) 
sciogli  in 

Olio  animale  etereo  5j  ’/t  (4,00) 
Etere  solforico  3 j |2,5U) 

D,  in  vetro  nero  S.  12  — 25  gocce  4 — 6 
volte  ilgiorno  nella  mucilagine  di  avena. 


Pr. 

Fosforo  grn.  i (0,05) 

Etere  5 vj  ( lt>,0) 

Olio  di  rosmarino  gocce  6 
D.  in  vetro  nero  S.  20  — 40  gocce  4 volte 
il  giorno  in  un  veicolo  mucilaginoso. 


Pr. 

Fosforo  grn.  j (0,05) 


Olio  di  trementina  rettificato 
Alcool  ass.  ana  3 j (2,501 
Olio  di  garofani  gocce  10 
M.  D.  S.  3 volte  il  giorno  15  gocce  in  un 
cucch.  da  tavola  ui  vino. 

(nelle  febbri  intermittenti). 

Wolny 


Pr. 

Fosforo  grn.  j (0,05) 
sciogli  in 

Olio  di  mandorle  3 '/%  (13,50) 
Gomma  arabica  3 ij  (5,00) 

fa  emulsione  con  q.  b.  di 
Acqua  di  menta  pip. 
aggiungi 

Sciroppo  di  zenzero  3 j (27,0) 

AI.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Fosforo  grn.  */,—  1 (0,012—0,023 

sciogli  in  — 0,05) 

Olio  di  mandorle  q.  b. 

fa  cmul.  con  q.  b.  di 
Alucilg.  di  gom.  arab. 
aggiungi 
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Emulsione  di  m and.  3 ij  (54,0) 

Liquore  anis.  di  ammonio  gocce  10 
D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  ‘/4 — V,  ora 
(nel  colera).  Paul 

Pr. 

Fosforo  grn.  jv  (0,18) 
sciogli  in 

Olio  di  olive  3 '/•  ( 13,50) 
aggiungi 

Unguento  di  rosmarino  3 '/,  (13,50) 

F.  ungi.  D.  S.  Per  istrofìnazioni. 

— 

Pr. 

Fosforo  grn.  ij  (0,09) 

Olio  di  trementina  5 j (2,50) 

Olio  di  rosmarino  gocce  10 
Olio  di  mandorle  S1/,  ( 13,50) 

D.  S.  Per  istrof ina?. ioni  nella  periferia  del- 
l’occhio ( nella  amaurosi  ) . 

Un  preparato  molte  volte  ripetuto  in  questi  ultimi  tempi  e per  la  sua  prepara- 
zione detto  Fosforo  amorfo  ha  vissuto  fin'ora  in  Terapia,  ma  senza  prestare  alcun 
servigio.  Però  secondo  esperimenti  praticati  sugli  animali,  esso  manca  completa- 
mente delie  virtù  tossiche  (probabilmente  adunque  anco  delle  terapeutiche)  del  fo- 
sforo. 

•}•  Frulli  o bacche  «Il  Alkekengi  — Sono  i frutti  del  Phgsalis  alke- 
kengi — per  27  grm.  20  cent.01*  È un  rimedio  antiquato,  sebbene  ultimamente  Cen- 
trati lo  raccomandi  di  nuovo  come  antiapiretico  nell’apiressia  da  15 — 20  gm.  (0,07 — 
1,00)  in  polvere. 

* Frutti  o semi  di  aneto  — dall' Anethum  graveolens  — contengono  un 
olio  etereo. 

Internamente  si  prescrivono  da  10 — 30  grn.  ( 0,50 — 1,50)  in  polvere,  in  in- 
fuso a freddo  preparato  con  4 fino  a 0 dramme  su  6 once  (11,0  — 16,0  su  160,0)  ed 
in  specie. 

X Fruiti  o senti  di  antonto,  Pepe  giammai  co  — sono  le  bacche  im- 
mature e secche  del  myrtus  pimenta — contengono  un  olio  etereo  ed  una  resina 
per  27  grm.  16  cent.mi 

Frutti  o semi  di  auiso  stellato  — dallo  llliciwn  anisatum  — conten- 
gono un  olio  etereo  — per  27  grm.  36  cent.“‘ 

Internamente  si  prescrivono  da  5 a 10  grn.  (0,22  — 0,50)  in  polvere,  in  elettua- 
rio,  in  infuso,  in  specie,  per  aggiunzione  a tisane  diaforetiche  e diuretiche,  per  spe- 
cie espettoranti  e come  conspergenti  di  pillole. 

Frutti  o semi  di  aulso  volgare  — dalla  Pimpinella  anisum  — conten- 
gono un  olio  etereo  — per  27  grm.  14  cent.1" 

Internamente  si  prescrivono  da  10  — 20  granelli  (0,50  — 1,00)  in  polvere,  in 
elettmrio,  in  infuso  preparato  con  4 — 6 drm.  su  4 — 6 once  (11,0 — 16,0  su  107,0 
— 160,0)  specialmente  come  carminativo  nella  pratica  dei  ragazzi. 

Frutti  di  arancio  immaturi,  Pomi  di  arancio  — dal  Citrus  vulgaris  — 
contengono  un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  18  cent.™! 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 2 screpoli  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 


* A • 

Fosforo  grn.  jv  (0,18) 
sciogli  in 

Olio  di  papavero  5'vj  (16,0) 
aggiungi 

Aminoti,  caust.  liquid.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  trement.  reti.  0 */,  (0,50) 

M.  D.  8.  2 volte  il  giorno  se  ne  strofini 
*/,  cucch.  da  thè  sullaparte  paralizzata. 
/ Linimento  fosforato  ammoniacale ) 
Phoilrus 


Pr. 

Fosforo  grn.  iij  (0,13) 

Etere  solforico  5 1 13,50) 

Olio  di  noci  3 ij  (06,0) 

M.  D.  S.  da  strofinare  nell’orbita  (nella 
paralisi  dei  muscoli  oculari). 

Tavignot 
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in  polvere,  in  cleltuario,  in  infuso  freddo  (ordinariamente  si  fa  la  macerazione  spi- 
ritosa di  4 — 6 dramme  su  4 — 6 once  (11,0 — 10,0  su  107,0 — 100,0 1. 

Esternamentcsi  adoperano  in  sostanza  per  mantenere  aperti  i cauteri i. 

X frutti  iti  arena,  Semi  di  avena  decorticati  — dalla  avena  satira  — 
contengono  come  elementi  principali  il  glutine,  l'amido,  lo  zucchero  ed  una  sostanza 
odorosa  peculiare  (da  Mitscherlich  creduta  simile  alla  vainiglia)  per  27  grm.  8 cent."1' 

Internamente  si  prescrivono  per  decotti  mucilaginosi  preparati  con  2 — 4 dnn. 
su  6 once,  ovvero  per  bevande  o per  veicoli  di  sostanze  acri,  di  acidi  minerali  ecc. 

Esternamente  si  adopera  in  decotto  per  gargarismi  c collutorii,  per  injezioni, 
per  cristei,  per  cataplasmi  ( molto  spesso  questo  rimedio  serve  a tale  scopo). 

X Fruiti  o bacche  iti  ber  ber  iti e — sono  le  bacche  del  Rcrbcris  vulr 
garis  — per  27  grm.  15  cent."" 

Il  succo  spresso  è gradevolmente  acido,  con  un  sapore  rapsente  e talvolta  si  ado- 
pera come  succedaneo  di  altri  succhi. 

Frutti  o cerni  di  canape  — dalla  Cannabis  saliva  — contengono  olio 
grasso  ed  amido  — per  27  grm.  8 cent.™' 

Internamente  si  prescrivono  in  forma  di  emulsione  preparata  con  2 su  8 a 12 
once  e si  bevono  a tazze;  in  decotto,  in  ispecic. 

Esternamente  si  adoperano  per  cataplasmi  emollienti  bolliti  con  l’acqua  o col 
latte  sino  a poltiglia. 


Pr. 

Frutti  di  canape  3 ij  (54,0) 

fa  coti  q.  b.  di  acqua  fontana 
Emulsione  3 viij  (212,0) 
ticlla  quale  sciogli 
Nitro  purissimo  3 j ‘/a  (4,00) 

Acqua  di  lauro  ceraso  3 ij  (5,00) 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  y,  tazza  ogni  2 ore  (nello  sta- 
dio flogistico  della  gonorrea). 


Pr. 

Erutti  di  canap.  contusa 
Radice  di  altea  ana  5 ij  (54,0) 
Radice  di  liquirizia  3 ( 13,50) 

F.  specie.  S.  Per  thè  un  cucchiaio  da  ta- 
vola colmo  si  bolle  con  4 tazze  di  acqua 
per  3 di  colatura. 


Frutti  di  capatico  annuo,  Pepe  spagnuolo  o indiano  — contengono  una 
resina  molto  acre  (capsicina?)  — per  27  grm.  50  cent.”* 

Internamente  si  prescrivono,  ma  di  raro  da  1 — 3 grn.  (0,05  — 0,13)  in  polvere, 
in  infuso  freddo  preparato  da  1 — 2 acropoli  su  0 — 8 once  (1 ,00  — 2,00  su  100,0— 
212,0). 

Esternamente  si  adoperano  per  gargarismi  preparati  con  */,  dramma  su  G once 
(1,25  su  160,0)  come  rimedio  atto  a preparare  cataplasmi  irritanti. 

Pr. 

Frutti  di  capsico  annuo  3 ij  (5,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3 iij  (80,0)  ed  aggiungi 
Aceto  di  vino  3 iij  (80,0) 

Clorato  di  soda  5 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  (nell’angina  cangrenosa). 

lleadlcg 

/ 

11  Pepe  della  Cajcnna  ò usato  dagli  Spagnoli  e la  dose  è più  tenue  del  sudclto. 
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Frutti  di  cardamomo  minori,  Cardamomo  minore  o malabarico  — 
sono  i frutti  della  Elettaria  cardatnomum  ; e si  ordinano  per  lo  più  i semi  senza 
capsule,  Frutti  di  cardamomo  decorticati  — contengono  abbondantemente  olio  ete* 
reo  — per  27  gnu.  Lira  1 ,00. 

Internamente  si  prescrivono  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,07)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  o per  aggiunzione  aromatica  di  altri  rimedii. 

■ frulli  o Menti  ai  eartlo  maria  — dal  Sttybum  marianum — conten- 
gono olio  gTasso,  estrattivo  amaro,  sali  — per  27  grm.  14  cent.™ 

Internamente  si  prescrivono  da  ’/, — 1 dramma  ( 1,25  — 2,50  ) 4 — 5 volle  il 
giorno  per  decotto  preparato  con  '/,  — 1 oncia  su  0 — 8 once.  Itademacher  lo  rac- 
comanda corno  « rimedio  generale  pel  ventre,  per  la  tosse,  pei  polmoni,  per  le 
emorragie,  per  la  ritenzione  dei  menstrui  ecc.  » 

Pr. 

Frutti  di  cardomaria  cont.  5 j (27,0) 
cuoci  a fuoco  aperto  con  acqua 
fontana  3 xvi  (427,0)  per  la  co- 
latura di  3 viij  (214,0) 

D.  S.  Un  cucci),  l'ora.  Itademacher 

Frulli  o senti  di  curvo  — dal  Carum  carvi — contengono  un  olio  etereo — 
per  27  grammi  12  cent.™ 

Internamente  si  amministrano  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  freddo  preparato  con  4 — 6 dramme  su  4 — G once  (11,0—  16,0 
su  107,0 — 100,0)  e per  specie,  ad  esempio,  con  le  foglie  di  Siena  ana. 

Esternamente  si  adoperano  per  infusi,  per  cristei. 

Pr. 

Frutti  di  corvo  3 ij  (54,0) 
lladicc  di  valeriana  5 ij  (5,00) 

C.  f.  spec.  1 cucch.  da  tavola  colmo  per  infon- 
dersi con  due  tazze  di  acqua. 

O frulli  ili  eeilro — dal  Citrus  limonimi— contengono  olio  etereo  ed  acido 
citrico.  V.  Corteccia  c Succo  di  cedro. 

+ frulli  o semi  ili  dnoMbato  — dalla  Rosa  canina.  Un  infuso  freddo 
de’  semi  pesti  è molto  usitato  nel  popolo  come  rimedio  diuretico. 

O frulli  ili  driege  adite  — servono  per  la  preparazione  del  succo  di 
ciriege. 

O frulli  ili  ciriege  adii e secchi  — per  27  grm.  14  cent.™  se  ne  usa 
il  decotto  per  bevanda. 

' frulli  o semi  ili  coccolo  della  Farmp.  Annov.  — dal  Menispermum 
coccidus  o Anamirta  cocculus  — contengono  oltre  l'olio  grasso  e la  resina,  anco  la 
cocculina  o picrotoxina  — per  27  grm.  20  cent,™ 

Internamente,  sebbene  sia  un  rimedio  dimenticato,  si  amministra  da  1 — 3 grn. 
(0,05  — 0,13)  in  polvere,  in  pillole  (contro  le  malattie  nervose  è stato  di  nuovo  rac- 
comandato ed  agisce  come  la  stricnina,  ma  sembra  die  tutta  l'azione  di  questa  so- 
stanza sia  per  frenare  i moti  convulsivi  involontarii). 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  da  Kj  — 20  grn.  su  4 — Conce  (0,50  — 
1 ,00  su  107,0  — 100,0)  e in  unguento  V»  — i su  8 p.  di  grasso  per  uccidere  i pidoc- 
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chi,  il  quale  metodo  non  6 al  tutto  scevro  di  pericolo,  poiché  possono  osservarsi  fe- 
nomeni di  veneficio.  . 

Fratti  o pomi  di  coloquintide  — dal  Citndlus  colocynthis  o Cucumis 
colocynthis  — per  27  grm.  (senza  i semi)  L.  1,20. 

In  questa  forma  raramente  si  adoperano  in  medicina,  ma  piuttosto  in  quest’ al- 
tra di 

0 Frutti  di  coloquintide  preparati,  Trocliisci  di  Alhandal.  Si  pre- 
parano pestando  5 p.  di  coloquintide  privata  da'  semi  e una  p.  di  gomma  arabica  con 
una  certa  quantità  di  acqua;  si  secca  il  tutto  e si  polverizza. 

Ne  sono  elementi  principali  una  resina  potentemente  drastica  — per  grm.  2 % 
36  cent."1 

Internamente  si  prescrivono  da  */,  a — 2 gm.  (0,01  — 0,02  — 0,09)  la  dose 
drastica  è un  pò  più  alta  in  polvere  e in  pillole. 

Esternamente  si  adoperano  per  istrofinazioni  ( 1 su  8 p.  di  grasso  da  strofinare 
sul  ventre  come  faceva  Chrestien;  e Bories  nella  elmintiasi  univa  alla  coloquintide 
1 su  8 p.  di  fiele  di  bue  con  una  p.  di  olio  etereo  di  assenzio)  e per  suppositorio  1 — 
su  16  q>.  di  unguento. 

Pr. 

Frutti  di  coloq.  prep. 

Scamonea  di  Aleppo 

Gomma  gotta 

Sapoixc  scialapmno  ana  3 */,  (1,25) 

F.  pii.  120.  consp.  ai  licop.  D.  S.  1 pii.  mattina 
e sera.  Pillole  cefaliche 

+ Frutti  o »etni  di  conio  maculato  o di  cicuta  terrestre  della  Farmp. 
Bavar.  — ne  sono  elementi  principali  la  conina  ed  un  olio  grasso. 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 3 gm.  (0,05  — 0,13)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  emulsione  preparata  con  10—20  granelli  su  4— 6 once  (0,50— 
1,00  su  107,0—160,0). 

Esternamente  servono  per  cataplasmi  narcotici. 

Fratti  o * orni  di  corlandro  — dal  Coriandrum  sativum — contengono 
olio  etereo  — per  27  grm.  8 cent."* 

Internamente  si  prescrivono  da  10  — 20  gm.  (0,50  — 1 ,00)  in  polvere,  in  con- 
fezione, in  infuso  freddo,  in  macerazione  vinosa  preparata  con  '/„  oncia  su  6 once 
spesso  per  aggiunzione  a rimedii  purganti  dei  quali  lenisce  i dolori  ventrali  (come 
ad  es.  l'Elettuario  di  sena,  il  Decotto  di  ranno  frangola,  ec.  ) 

O Frutti  di  cotogno  — dal  pyrus  cytodonia  — ne  è elemento  principale 
la  mucilagine. 

Internamente  si  prescrivono  per  decotti  mucilaginosi  preparati  con  % oncia 
su  6 once,  (13,50  su  l60,0),maa  causa  dello  scarso  contenuto  di  acido  è una  bevanda 
meno  ingrata  delle  altre  puramente  mucilaginose. 

Fratti  di  cubebe,  Cubebe,  Pepe  codato  — ■ dal  Piper  cubeba — contengono 
olio  etereo,  resina  e stearopteno  di  cubebe  (cubebina).  Quest' ultima  sostanza  rac- 
comandata da  alcuni  come  rimedio  ausiliario  nella  cura  della  blenorragia  ò tempi* 
camente  indifferente — per  27  grm.  36  cent."' 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 2 screpoli  (1 ,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
e meglio  in  polvere  (specialmente  quando  se  ne  dee  usare  una  dose  alta;  si  fa  che 
l'ammalato  avvolga  '/»  ad  1 cucchiaio  in  ostia,  ingoi  la  pillola  e soprabbeva  un  pò 
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di  vino  rosso  — si  può  aromatizzare  il  cubebe  con  sostanze  aromatiche  e non  aggiun- 
gervi mai  zucchero,  polv.  di  radic.di  liquir.  e simili)  in  pillole  o in  boli,  in  elettilo 
rio  indurito  {similmente  da  prendersi  in  ostia).  Oltre  l'uso  quasi  esclusivo  del  cu- 
bebe contro  la  gonorrea,  esso  viene  anco  adoperalo  contro  le  emorroidi,  nello  iste- 
rismo come  dietetico  e come  carminativo;  pedo  più  qui  si  fanno  anco  pillole  o boli. 

Esternamente  si  adopera  per  injezioni  preparando  un  infuso  con  ’/,  oncia  su 
4 once  ( 13,50  su  107,0),  per  cristeo  da  2 — 4 grn.  (0,09  — 0,13)  sottilmente  polve- 
rato  e facendone  emulsione  coU'albume  dell'uovo. 


Pr. 

Polv.  di  fruì,  di  cubeb.  3 ij  (54,0) 
Corteccia  di  cannel. 

Tuber.  disciarap.  una  5 j (2,50) 

A/,  f.  polv.  d.  in  scat.  S.  1 cucch.  da  thò 
4 volte  il  giorno. 


Pr. 

Frutti  di  cubeb.  j jolv.  3 ij  (54,0) 

Iials.  cop.  5 vj  ( 16,0) 

M . f.  elei.  duro.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  in 
ostia  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Frutti  di  cubeb.  3 j (27,0) 

Oppio  puro  grn.  jv  (0,18) 

Mucilg.  di  goni.  arai). 

Scirop.  di  altea  ana  9 iv  (4,00) 

M.  f.  boi.  A!.°  6.  consp.  ai  polv.  di  can. 
S.  3 pii.  il  giorno.  Oesterlen 


Pr. 

Frutti  di  cub.  cont.  3 ’/,  (13,50) 

Acq.  coni.  ferv.  3 viij  (214,0) 
poni  a raffreddare  e nel- 
la colatura  sciogli 

Estratto  di  belladonna  9 */.  (0,50)  • 


X ft'Mlli  ® »«■»»!<  «fi  chiiiIn»,  di  cimino,  o di  carco  romano  — dal  Cu- 
minum  cyminum  — contengono  un  olio  etereo  — per  27  grm.  12  cent.”1* 

Internamente  si  amministra  da  10 — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  in  polvere,  in  in- 
fuso freddo  ed  in  ispccie. 

f'i'iilli  o barche  «fi  ebolo  — sono  le  bacche  del  Sambucus  ebulus  — 
per  27  grm.  10  cent.*»* 

Internamente  si  prescrivono  in  forma  d'infuso  preparato  con  un  oncia  su  6 
(27,0  su  160,0)  come  diaforetico  ma  è un  rimedio  antiquato. 

Fratti  o urial  ili  fellandrio  o di  finocchio  acquatico  — dal  Phellan- 
drìum  aquaticum  o Oenanthe  phcllandrium  — contengono  olio  etereo  e grasso,  e 
resina  — per  27  grm.  14  cent.”*' 

Internamente  si  prescrivono  da  10— • 30  grn.  più  volte  il  giorno  in  polvere,  in 
eleltuario,  in  infuso  fervido  preparato  con  '/,  ad  1 su  6 once  (13,50  — 27,0  su  160,0). 


Pr. 

Fruì,  di  feti,  soltil.  polv.  grn.  x (0,50) 
Solf.  dar.  di  ant.  grn.  j (0,05) 

I . polv.  divd.  in  dos.  N.°  6.  dà  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  3 volte  il  giorno. 

Pr. 

Frutti  di  fellandrio  3 '/,  ( 13,50) 

Mele  impuro  3 j (27,0) 

F.  elei.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  3 volte  il 
giorno  ( nella  tubercolosi  polmonare). 

Sandras 

Pr. 

Frutti  di  feti.  coni,  5 % ( 13,50) 

Pad.  di  liquir.  3 ij  (5,00) 

Posneb  e Simon. 


infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  perla  colatura  di 
Ib  7,  (160,0)  ed  aggiungi 
Tintura  di  oppio  crocata  9 j ( 1 ,00) 

A/.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nel  catarro  cronico). 


Pr. 

Fruì,  di  feti.  cont. 

I.ich.  Islandico  ana  3 j (27,0) 

Podice  di  liquir.  3 */,  (13,50) 

C.  f.  spcc.  D.  S.  1 cucci»,  da  thè  fla  in- 
fondersi in  2 tazze  di  acqua. 

40 
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Frutti  o semi  di  finocchio  — dall’ Anelhwtn  foeniculum  o Feniculum 
vulgare  — contengono  un  olio  etereo  — per  27  grm.  12  cent.mi 

Internamente  si  prescrivono  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  freddo  da  4 — 6 drm.  sn  G once  ( l i ,0  — 16,0  su 
160,0),  per  specie  da  2 a 3 cucchiai  da  thè  su  due  tazze,  tenute  dal  volgo  come  rime- 
dio promovente  la  secrezione  lattea,  come  espettorante  carminativo  ecc.,  come  cor- 
rigente  il  sapore  di  molte  specie,  come  conspergente  di  pillole. 

Esternamente  si  adoperano  per  infuso,  per  acqua  da  gargarismi,  oftalmica  e 
per  lavande. 

Pr. 

Frutti  di  finocchio  polo. 

Cort.  di  fruì,  di  aran.  sjiolp.  am  5 j (2,50) 

Zucchero  5 ij  (5,00) 

Idro-carbonato  di  magnesia  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  da  prendersi  a cucchiai  da  thè. 

( Polvere  galattofora ) 

1 Senti  del  finocchio  romano  della  Farmp.  Austriaca  (dal  Foeniculum  dolce) 
sono  più  grossi,  più  zuccherini  e meno  aromatici  de’  semi  del  finocchio  comune. 

•J-  Frutti  tiri  fltlolneca  — sono  i frutti  della  Pliydolacca  decandra.  Ser- 
vono per  la  preparazione  di  un  succo  di  frutti  bellamente  rosso. 

’ Frutti  o semi  iti  frumento  — da  una  varietà  della  specie  Triticum — 
contengono  amido,  zucchero,  glutine,  tracce  di  olio  grasso.  Si  usano  come  i semi 
del  segale. 

-J-  Fruiti  o semi  Hi  gltceria.  Sono  uha  sostanza  nutritiva  spesso  trovata 
nel  letto  dei  fiumi,  la  quale  a causa  del  suo  grato  aroma  è adatta  per  alimento  di 
infermi  e di  convalescenti. 

La  preparazione  é come  quella  pel  grano  e per  l’avena. 

Frulli  o barche  di  ginepro  — il  loro  elemento  principale  è un  olio  ete- 
reo — per  27  gnn.  6 cent."“  — le  bacche  di  ginepro  torrefatte  vengono  più  o meno 
adoperate  a causa  del  rosso  del  loro  elemento  essenziale. 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 2 serp.  ( 1 ,00  — 2,00)  più  volle  il  giorno 
in  polvere  ed  in  elettuario  (amendue  non  convenienti)  ed  in  infuso  a freddo  prepa- 
rato con’/, — 1 onc.  su  4 — 6 — 8 onc.  (13,50  — 27,0  su  107,0  — 160,0 — 214,0), 
talvolta  vengono  digerite  col  vino,  con  la  birra,  con  l'acquavite  ed  anco  come  spe- 
cie per  thè,  versandone  un  cucchiaio  da  tavola  in  due  tazze  ; in  sostanza  come  ri- 
medio masticatorio  nelle  afte  graveolenti  e come  preservativo  nelle  epidemie  ecc. 

Esternamente  si  adoperano  per  fomenti  come  aggiunzione  a bagni  aromatici 
preparando  un  infuso  di  6 onc.  su  4 libbre  ( 160,0  su  1280,0),  per  bagno. 


Pr. 

Frutti  di  ginep. 

Rad.  di  levisi. 

Rad.  di  ononid.  spiti. 

Erb.  di  genista  ana  3 j (27,0) 

C.  f.  spec.  D.  S.  Per  thè  versandone  due 
cucch.  in  G tazze. 

■ 


Pr. 

Fruiti  di  ginepr.  3 '/„  (13,50) 
infondi  in  q.  o.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
3jv(10),0|  a cui  aggiungi 
Spirilo  di  ginepro  5 '/«  ! 1,25) 
Estratto  di  ginepro  % ' /,  ( 13,50) 

M.  D.  S.  Un  cucch.  colmo  da  tavola  ogni 

ora . 
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Pr. 

Frutti  di  ginepro  5 ij  ( 5,00) 

infondi  in  q.  0.  di  acqua 
fervida  pur  la  colatura  di 
tti  7,  (100,0)  e aggiungi 


Estratto  di  sciita  grn.  iij  (0,13)1 
Sciroppo  di  manna  3 '/,  13,50) 

D.  S.  2 cucch.  da  tavola  l’ora  ( nello  es- 
sudato pleurico).  Skoda 


‘ Frulli  di  giuggiole  o Giuggiole. 

* Frulli  di  ippocastano  — dall'j4  escutus  hippocastanum  — contengono 
acido  tannico,  amido,  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  10  cent.™' 

* Frutti  di  ippocastano  torrefalli  — contengono  un  olio  empireu- 
matico invece  dell'acido  tannico. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  preparato  con  1 — 1 y,  onc.  su  G once 
(13,50  — 40,0  su  160,0). 

Esternamente  servono  per  aggiunzione  a polveri  starnutatorie. 

frutti  di  lamponi  — servono  per  la  preparazione  di  eccellenti  succhi  di 
frutta. 

X Frutti  o bacche  di  lauro  — sono  i frutti  del  Laurus  nobilis — hanno 
per  elementi  principali  un  olio  etereo  ed  un  olio  grasso  — per  27  grm.  10  ceni.01' 

Internamente  si  prescrivono  da  5 — 15  — 20  grn.  (0,22  — 0,67  — 1,00)  più 
volle  il  giorno  in  polvere,  in  clettuario  ed  in  infuso  a freddo. 

Esternamente  servono  per  bagni  preparando  un  infuso  di  1 libbra  sino  a 4 
(320,0  — 1280,0)  e per  aggiunzione  ad  unguenti. 

+ Frutti  di  Mietereo  o Semi  di  cocco  gnidio  o Granelli  di  gnidio,  o Bac- 
che di  mezereo. 

Sono  gli  acini  del  Daphne  mezeretim,  contengono  un  olio  acre. 

Esternamente  sono  stati  usati  in  questi  ultiAti  tempi  in  forma  di  tintura  alcoo- 
lica  contro  la  prosopalgia,  dopo  che  erano  per  lungo  tempo  dimenticati.  > 

' Frutti  di  mirtilli  o Bacche  di  mirtilli.  Sono  i frutti  del  Voce inum  nvjr- 
tillus  — per  27  grm.  14  cent."*1 

Freschi  e secclii  sono  un  rimedio  prediletto  popolare  contro  la  diarrea. 

X Frutti  di  suore,  Bacche  di  more  — dalia  Afoni*  nigra. 

Servono  per  la  pi’eparazione  dello  sciroppo  di  more. 

X Frutti  di  orto  decorticati.  Semi  di  orzo  decorticali;  Orzo  perlaio 
o moneto — dall' Il  or deumvtdgare — contengono  amido,  zucchero,  gomma,  glutine — 
per  27  gnn.  10  cent.“' 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  preparato  con  */,  — 1 onc.  su  6 — 8 
once  (13,50  — 27,0  su  160,0 — 214,0)  per  lo  più  come  veicolo  di  altri  farmaci  e co- 
inè bevanda  mucilaginosa  preparata  col  cuocere  3 — 4 cucchiai  da  tavola  di  orzo 
con  un  litro  di  acqua. 

Esternamente  servono  per  veicolo  di  acqua  da  collutorii  e gargarismi,  per  crt- 
stei  e per  injezioni. 

O Frutti  o sessti  di  ps'exxesssolo  — dal  Petrosetimim  sativum  — con- 
tengono un  olio  etereo  ed  un  olio  grasso  — per  27  grm.  10  cent.mi 

Internamente  si  prescrivono  da  10  — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  infuso  preparato  con  */,  — 1 oncia  su  6 (13,50  — 27,0  su  160,0)  e per 
specie  diuretiche. 

Esternamente  servono  per  unguenti  (1  p.  con  3 — 4 p.  di  grasso  o di  burro 
non  salato  compongono  un  rimedio  popolare  contro  gl'insetti  del  capo  ). 
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Fratti  del  ramno  catartico,  Bacche  di  spino  cervino.  Sono  i frutti  del 
Ramnus  cathartica  — per  27  grm.  14  cent."*' 

Servono  per  la  preparazione  dello  sciroppo  di  spino  cervino. 

* Frutti  di  ribes  neri.  Servono  per  la  preparazione  di  eccellenti  succhi 

di  frutta. 

X Frutti  di  ribes  rossi  — servono  per  la  preparazione  di  eccellenti  suc- 
chi di  frutta. 

* Frutti  o semi  di  riso  — dalla  Oryza  saliva  — contengono  amido. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  come  bevanda  mucilaginosa  e nutritiva 

preparato  con  */, — 1 oncia  su  1 libbra  ( 13,50  — 27,0  su  320,0). 

0 Frutti  o senti  ai  sabatina  — dal  Schoenocaulum  officinale,  Asa- 
graea  officinali  o Vcratrum  officinale  — contengono  vcratrina,  acido  sabatillico, 
olio  grasso,  resina  — per  27  grm.  60  centesimi. 

Internamente  si  prescrivono  da  2 — 4 gm.  (0,00  — 0,13)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  (con  un  veicolo  involgente),  in  pillole,  in  infuso  a freddo  preparato  con 
10  — 20  gnu  su4  — 6 once  (0,50  — 1,00'su  107,0 — 100,0) . L’uso  interno  de’ semi 
di  sabatilla  oggi  è assolutamente  dimenticato. 

Esternamente  si  adoperano  per  polvere  aspersoria  contro  i pidocchi  del  capo, 
per  infuso  o decotto  preparati  con  drm.  1 su  4 — 6 once  di  acqua  o di  aceto  (2,50 
su  107,0  — 160,0),  per  lavande  nella  scabbia  e contro  i pidocchi,  per  crtstó  contro 
gli  ascaridi  e per  unguento  con  una  su  4 — 8 p.  di  grasso. 

* Fresili  o bacche  di  sambuco  — sono  ì frutti  del  Sambucus  nigra. 

Servono  per  la  preparazione  dell’estratto  di  sambuco. 

* Frutti  o semi  di  segale  — dal  Segale  cereale. 

Internamente  si  prescrivono  dopo  abbrustoliti  come  un  succedaneo  (cattivo) 
del  caffè. 

Estemmnentesi  adoperano  per  cataplasmi  secchi  (nella  risipola, reumatismo  ec.) 

O Frutti  di  tamarindo  o Tamarindi. 

Frati!  di  valnlglla  — sono  le  capsule  de’  frutti  non  ancora  perfettamente 
maturi  della  VaniUa  planifolia — contengono  una  resina  molle,  un  elemento  vola- 
tile odoroso  molto  penetrante  e simile  al  balsamo  del  Perù  , ed  un  olio  grasso  — 
Per  un  grammo  14  cent."* 

Internamente  si  prescrivono  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  (di  raro),  in  infuso  preparato  coni  — 3 drm.  su  4 — 6 once 
(107,0 — 160,0)  come  cospergente  di  pillole  (collo  zucchero  1 — 3 p.  Vainiglia  zuc- 
cherata ) . Di  raro  si  usano  in  sostanza,  perchè  il  rimedio  è molto  più  caro  c facil- 
mente sostituibile  da  altri  aromi. 

Esternamente  servono  per  masticare,  come  rimedio  palliativo  nell'alito  fetido. 

f Fuco  amilaceo  o del  Ceylan  — dal  Phaerococcus  licltenoides  — è un 
fuco  bianco  nello  stato  secco,  senz’amido,  ma  abbondante  di  mucilagine. 

Internamente  si  adopera  per  decotto  gelatinoso  preparato  con  dramma  una  fino 
a '/»  oncia  su  10 — 12  (2,50 — 13,50  su  267,0  — 320,0).  Albers  lo  raccomanda  in  al- 
cuni casi  di  tisi,  nei  quali  il  lichene  islandico,  a causa  del  suo  principio  amaro  e del- 
le facili  tendenze  alle  iperemie,  non  venga  tollerato. 

Albers  ne  raccomanda  deipari  l'uso  nelle  irritazioni  infiammatorie  del  laringe 
e della  gola.  Una  forma  di  amministrazione  migliore  delle  sudette  è la  Pasta  di  ca- 
cao con  la  gelatina  di  fuco  amilaceo,  la  quale  si  prepara  estraendo  con  l’acqua  boi- 
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lente  1 ih  (320,0)  di  fuco  e svaporando  a secchezza  la  gelatina  ottenuta  mediante 
l'aggiunzione  di  1 di  zucchero,  si  poivera  il  tutto  e con  un  peso  uguale  di  massa 
di  cacao  si  riduce  a cioccolalle. 

■f  Fura  rrartrofoio,  Quercia  marina  — è una  specie  di  alga  molle  volte 
trovata  nei  mari  di  Europa  e adoperata  per  la  preparazione  dello  jodo,  di  cui  sono 
ricche  le  sue  ceneri  per  lo  innanzi  usate  contro  la  scrofola  col  nome  di  Etiope  ve- 
getale. 

In  questi  ultimi  tempi  Duchesne-Duparc  lo  raccomanda  contro  l'adiposi,  come 
rimedio  ausiliario  di  molto  buon  successo.  Ei  raccomanda  anco  un  estratto  acquoso- 
alcoolico,  il  quale  si  amministra  da  IO  — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  per  giorno  in  pillole 
con  l'uso  simultaneo  del  decotto  preparato  con  ’/,  onc.  su  C once  (13,50  su  160,0). 

* Fitli/fine  attendente  — ne  sono  elementi  principali  un  sale  ammonia- 
cale, un  olio  empireumatico  ed  un  prodotto  di  combustione  incompleta  — per  27 
grm.  16  cent."' 

Internamente  si  amministra  da  10 — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  in  polvere,  in  pil- 
lole, in  decotto  preparato  con  1 */,  a 2 once  per  due  terzi  di  litro  di  colatura;  un 
modo  di  amministrazione  molto  disgustoso  si  ha  quando  si  mescola  la  fuligine  con 
parli  uguali  di  caffè  abbrustolilo  e poscia  si  cuoce. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  con  parti  uguali  di  grasso  o in  decotto 
preparato  con  un  oncia  su  una  libbra  di  colatura  (27,0  su  320,0), in  forma  di  sapone, 
di  empiaslro  (Empiastro  di  fuligine)  che  si  prepara  con  una  p.  di  negro  fumo  e 
6 — 8 p.  di  resina  di  pino. 


' Pr. 

Fuligine  3 ij  (54,0) 

Carbonai,  dipot.  dep.  Ih  '/,  (160,0) 
Idrocl.  di  amin.  3 j 1 27,0) 

Acq.  distili.  Jh  iij  ( .102,0) 

Dincr.  pio-  alq.  giorn.  filtra.  lì.  S.  30  — 
40  gocce  più  volte  il  giorno. 

( Tintura  di  fuligine  di  Clauder ) 


Pr. 

Fui. polv.  3 j (27,0) 
infondi  t n 

Acqua  fervida  ]h  j (320,0) 
filtra  e svapora 
a consistenza  di 
estratto. 

( Estratto  di  fuligine) 


‘ Fumica  iiotil  osaimueinUche  o di  cloro  o di  Guyton  Morveau  I p. 
di  magnesia;  di  sale  culinare,  di  acido  solforico  comune  concentrato  e di  acqua  ana 
2 p.  si  uniscono  insieme,  ma  l'acido  solforico  e l’acqua  in  un  vase,  la  magnesia  e il 
sale  culinare  in  un  altro;  in  un  terzo  vase  si  mescolano  a poco  per  volta  e si  combi- 
nano. Il  principio  colorante  rimane  per  queste  fumicazioni  decomposto  e perciò  bi- 
sogna saper  cogliere  la  necessaria  e regolare  precauzione  come  quando  si  agisca  su 
lamine  di  ottone,  su  ornamenti  di  bronzo  e simili.  In  modo  simile,  ma  con  minore 
intensità  agiscono  le  fumicazioni  di  cloro  quando  si  mescola  l'aceto  con  l'ipoclorito 
di  calce.  Le  fumicazioni  di  Guyton-Morveau  dovrebbero  essere  molto  adoperale  per 
disinfettare  le  stanze  da  tempo  deserte  c per  disinfettarne  una  larga  30  piedi  e alla 
12,  si  richiedono  3 onc.  (80,0)  di  sale  culinare,  1 '/,  onc.  (40,0)  di  magnesia  e 3 onc. 
(81,0)  di  acido  solforico. 

* Fumicazioni  osai  inni' ini  iehe  o di  cloro  della  Farmp.  Milit.  Si  ot- 
tengono con  1 p.  di  ipoclorito  di  calce  e 1 — 6 p.  di  acido  idroclorico  comune. 

’ Fumicazioni  di  Stnf/lh  o nitrale  4 p.  di  acido  nitrico  e 1 p.  del  sol- 
forico comune  si  uniscono  in  modo  che  quello  cada  a gocce  su  questo,  si  sviluppano 
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dei  vapori  nitrosi  i quali,  dicesi,  agiscono  sugli  organi  del  respiro  meno  ostilmente 
delle  fumicazioni  di  cloro,  ma  realmente  non  è cosi. 

* Fumicazioni  di  zolfo  o solforate  ■ — Si  ottengono  bruciando  il  solfo  ce- 
drino su  lamine  infocate  e spesso  vengono  adoperate  contro  la  scabbia  ed  altri  esan- 
temi nell'apparecchio  da  fumicazione  di  Calés. 


G 


«•alitano  o Gomma  resina  galbano. 

(•alle  (turche)  — contengono  acido  tannico  — per  27  grm.  50  cent."" 

Internamente  si  prescrivono  (di  raro)  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,67)  in  polvere, 
in  infuso  a freddo  preparato  con  '/,  — 1 p.  su  6 p.  specialmente  ne’  veneficii  per 
sostanze  corrosive. 

Esternamente  si  amministrano  in  forma  di  polvere  aspersorio,  di  unguento 
(1  su  8 p.  di  grasso),  d'infuso  a freddo  (1  su  6 a 10  p.)  di  fomenti,  di  lavande,  di 
acqua  per  collutorii,  per  gargarismi  e per  injezioni. 


Pr. 

Galle  turche  polv.  3 '/,  ( 13,50)  • 
infondi  in  q.  b.  di  acrpia 
fontana  fervidaper  la  co- 
latura dt  Jb  j (320,0) 

D.  S.  da  beversi  a tazze  (nel  veneficio  per 
tartaro  slibiato) . 


Pr. 

Galle  3 vj  ( 16,0) 
infondi  nel 

Vino  bianco  ))>  '/,  ( 160,0) 

Diger.  per  24  ore  filtra  D.  S.  Per  com- 
presse 3 — 4 volte  il  giorno  sulle  ragadi 
dei  capezzoli  ( per  indurire  i capezzoli 
delle  mammelle  nei  3 ultimi  mesi  della 
gravidanza).  Strald 


Pr. 

Galle  pale.  3 j (2,50) 

Opp.  polv.  3 Vt  (1.25) 

Idro-acet.  di  piombo  sciolto  3 ij  (5.00) 
Sugna  di  porco 
Spermaceto  ana  5 iij  (8,00) 

M.  f.ungl.  (astringente  nelle  emorroidi). 

Oesterlcn 


Pr. 

Galle  3 ij  (5,00) 

Canfora  3 '/«  (1.25) 

Sugna  3 % (13,50) 

M.  f.  ungi.  Nei  tumori  emorroidali. 


Ciarofttnt  — sono  le  bucce  de'  fiori  del  CamjophyUus  aromaticus.  1 frutti 
vengono  anche  appellali  Antofilli.  Ne  sono  elementi  principali  un  olio  etereo  — per 
27  grm.  20  cent.”'  * 

Internamente  si  prescrivono  da  5 — 10  gru.  (0,22  — 0,50)  in  polvere,  in  infuso 
freddo  preparato  con  2 — 3 grn . su  6 once  (0,00  — 0, 1 3 su  1 60,0)  ; spesso  come  cor- 
rigenti  e conservatori  di  mescugli  facili  a decomporsi  come  ad  es.  gli  elettuarii. 

Esternamente  si  adoperano  cóme  rimedio  masticatoiio,  per  polvere  dentifricia 
e per  clelluario  dentifricio,  come  cospergente  di  pillole  (dentifricie),  per  cuscini 
erbacei,  in  infuso  per  collutorii  e in  digestione  spiritosa, per  tinture  dentifricie,  per 
bagni. 

X ftr'n*  acido  carbonico  — l'uso  dell'acido  carbonico  è specialmente  per 
veicoli  fluidi  (bevande  e spumanti  miscugli  effervescenti),  polveri  effervescenti  e pa- 
stiglie. La  pratica  adoperata  una  volta  di  far  inalare  il  gas  acido  carbonico  è caduta 
affatto  dall’  uso,  che  solamente  è rimasta  nelle  sorgenti , ove  il  libero  arido  carbo- 


Digitized  by  Google 


GAZF.OL 


310 


nico  si  applica  in  forma  d' inalazioni,  di  bagni  e di  docce  gassose.  Quando  si  vuole 
una  medicazione  artificiale,  allora  si  fa  sviluppare  l’acido  carbonico  da  un  mescuglio 
di  creta  e acido  idroclorico  o di  magnesite  e acido  solforico.  Ultimamente  Simpson 
raccomandava  le  docce  di  acido  carbonico  come  ottime  calmanti  delle  nevralgie  ute- 
rine ed  anco  di  quelle  per  ulcerazioni. 

•f-  6«i  ammoniacale  ematico.  Una  volta  veniva  usalo  per  inalazione 
o per  bagni  a vapore  locali;  si  ottiene  sciogliendo  il  saiammoniaco  nell'acqua  bol- 
lente e aggiungendo  una  piccola  porzione  di  calce  caustica  in  quella  soluzione,  o ver- 
sando saiammoniaco  e potassa  nell’acqua  bollente.  Come  rimedio  odoroso  si  adopera 
un  mescuglio  di  calce  caustica  e saiammoniaco  con  la  mistura  oleoso  balsamica,  ov- 
vero mescolando  1 p.  di  carbonato  di  potassa,  3 p.  di  carbonato  di  ammoniaca  e ver- 
sandovi sopra  lo  spirito  di  ammoniaca  caustico  di  Dzondi. 

■{•  dai  azotico  o nitrogeno.  Questo  gas  sembra  molto  efficace  e trovasi 
in  molte  sorgenti  naturali.  La  preparazione  artificiale  di  questo  gas  allo  stalo  puro 
è solamente  possibile  in  grande. 

+ dai  azotico  o oncogeno  azzittatalo.  Si  adopera  per  inalazioni 
nell'asma  e per  produrre  l'anestesia  nelle  operazioni  chirurgiche.  Si  ottiene  info- 
cando il  nitrato  di  ammoniaca.  La  inspirazione  de' vapori  prodotti  dalla  combustione 
della  cal  ta  nitrato  contro  l'asma  (Wolff,  v.  Ibell)  è un  metodo  molto  imperfetto  per 
ottenere  il  gas  azotico  ossidulato.  La  carta  mirala  si  ottiene  lasciando  una  carta  molto 
doppia  senza  colla  in  una  soluzione  di  nitro  concentrata  e poscia  disseccandola.  La 
si  taglia  e si 'può  ridurre  in  forma  di  sigari.  In  Inghilterra  si  adopera  {'Acqua  azo- 
tica ossigenata  che  è l'acqua  impregnata  di  gas  azotico  ossidulato  e si  adopera  molto 
frequentemente  come  rimedio  diuretico. 

X (■'««  cloro,  Gas  acido  muriatico  ossigenato.  Lo  sviluppo  di  questo  gas 
nelle  sale  degl'infermi  o per  disinfettare,  si  avrà  mercé  l’ipoclorilo  di  calce  come 
sono  le  fumicazioni  di  Guyton-Moneau. 

+ dai  Idrogetto  antimoniale.  Una  lega  di  6 p.  di  zinco,  3 p.  di  anti- 
monio e 1 p.  di  tartaro  slibiato  o di  cloruro  di  antimonio  vengono  trattale  con  l'acido 
idroclorico  in  una  storta  nel  mezzo  della  quale  sta  una  spugna  impregnata  di  una 
soluzione  alcalina. 

Jlannon  raccomanda  le  inalazioni  di  questo  gas  nella  pneumonia,  le  quali  agi- 
scono molto  antiflogisticamente  senza  produrre  il  vomito  ed  accelerando  la  risolu- 
zione della  flogosi  più  di  quel  che  farebbero  gli  altri  preparati  antimoniali, 

■f  fiat  idrotot forieo,  Gas  idrotionico,  Acido  idrotionico  gassiforme.  Dalle 
sorgenti  solfuree,  si  ottiene  questo  gas  per  bagni  gassosi  generali  e locali,  come  anco 
per  ispirarlo.  Si  ottiene  pure  artificialmente  per  Io  stesso  scopo  cd  allora  deve  agire 
l'acido  solforico  sul  solfuro  di  ferro  o l’aceto  o l'acido  solforico  sul  solfuro  di  potassio, 
o l'acido  idroclorico  sul  solfuro  di  calcio. 

dai  otti  getto.  Serve  per  inalazioni  in  una  ben  lunga  serie  di.  morbi  ed 
ultimamente  è stalo  raccomandato  anco  negli  avvelenamenti  percolerà  e per  cloro- 
formio senza  la  speranza  di  buona  riuscita.  Si  ottiene  infocando  un  mescuglio  di  clo- 
rato di  potassa  con  l’iperossido  di  manganese.  Si  ha  pure  l'acqua  impregnata  di  os- 
sigeno; Acqua  ossigenata. 

•{•  datemi.  Con  questo  nome  vien  battezzato  da  Barin  de  Bidsson  un  liquido 
composto  di  ammoniaca  caustica  liquida  (1000  p.),  di  acetone  e beuzolo  (ana  10  p.), 
di  naftalina  (*/„  p.)  e di  catrame  (100  p.).  Da  questo  mescuglio  riscaldato  nell' acqua 
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bollente  si  sviluppano  vapori  adoperati  contro  la  tosse  convulsiva  ed  i catarri  cronici 
bronchiali  sotto  la  forma  di  inalazioni. 

Gelatina,  Colla  animale.  Dai  tessuti  cartilaginei  dei  porci,  dei  giovenchi  e 
simili  la  si  ottiene  come  prodotto  secondario  della  preparazione  del  fosforo  e viene 
raccomandata  come  nutritivo,  ma  pare  da  esperimenti  fatti,  eh’ essa  a questo  scopo 
serva  pochissimo.  Serve  per  gelare  i brodi,  come  sono  le  Tavolette  di  brodo,  ma  per 
lo  più  ogni  preparato  noto  con  questo  nome  manca  di  osmazoma  perchè  1’  aggiun- 
zione del  brodo  di  carne  offende  alla  durezza  della  gelatina. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a bagni  sciogliendo  nell'acqua  1 — 2 
libbre  ( 320,0  — 642,0  ) , pei  geloni  e per  la  preparazione  delle  lloides  des  Baregés 
(V.  Solfuro  di  calcio). 

f tseta-lnha — è una  sostanza  simile  alla  cera,  la  quale  si  ottiene  da  incisioni 
praticate  nella  corteccia  di  un  albero  delle  Indie  olandesi,  la  descrizione  del  quale 
è vivamente  riferita  nella  Raccolta  farmacologica  di  Vanhengel, 

Internamente  si  prescrive  sino  a 15  grn.  (0,67)  in  polvere,  perchè  la  è facilmente 
polverizzabile  o in  emulsione  come  rimedio  stittico. 

Esternamente  serve  per  preparare  l'empiastro  e l'unguento  (1  p.  di  geta  con  2 
p.  di  olio  di  olive  compongono  un  eccellente  cerato). 

Ghiandole  di  luppolo,  Lupolina — (è  la  resina  dei  fiori  deH'/fumuIus  lu- 
pulus  fenduta  in  porzioni  piccole  e secche  — nella  Farmp.  austr.  un  tempo  l'Estratto 
di  luppoli  si  tenea  ingiustamente  per  sinonimo  della  luppolina.  Ordinariamente  es- 
sendo la  resina  caduti  dal  crivello  mescolata  più  o meno  a sabbia  e polvere,  cosi 
viene  prima  sciolta  nell'alcool,  poscia  filtrata  e svaporata:  Lupjiolina  depurata.  Que- 
sta è una  massa  giallo-bruna,  polveriforme  (ovvero  è una  resina  solida  e cliiaramente 
trasparente  quando  è pura  ),  di  sapore  prima  amaro,  di  odore  aromatico  quasi  simile 
alla  birra,  insolubile  nell'acqua  e facilmente  solubile  nell'alcool  — per  gnu.  2 '/,  10 
cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  per  dose  in  polvere,  in 
pillole,  in  soluzione  alcoolica,  ed  in  questi- ultimi  tempi  sono  state  tenute  come  effi- 
cace narcotico,  specialmente  nell'eretismo  degli  organi  genitali,  nella  satinasi,  nella 
corda  venerea  ecc. 

Esternamente  si  adoperano  in  forma  di  unguento  (1  su  3 — 4 p.  di  grasso)  nelle 
piaghe  dolorose,  nelle  contusioni. 

Pr. 

Ghiandole  di  luppolo  grn.  v (0,22) 

Zucchero  di  latte  gru.  10 
F.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  4.  S.  1 polv.  la 
sera  pria  del  sonno  (nelle  erezioni  do- 
lorose). 

Pr. 

Ghiandole  di  luppolo  gru.  6 (0,26) 

Zucchero  bianco  3 j (3,50) 

Divd.  in  6 p.  ug.  I).  S.  1 polv.  mattina 
oserà  (nell’eretismo degli  organi  geni- 
tali). Oppolzer 


Pr. 

Ghiandole  di  luppolo  3 j (2,50) 

Est.  di  canap.  indiana  grn.  3 (0,13) 


F.  pii.  20  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  3 
volte  il  giorno  (nella  emicrania  e nella 
colica  uterina).  Iluguier 


Pr. 

Ghiand.  di  lupp.  3 j (2,50) 

Canfora  p j (1,00) 

Trementina  laricea  3 ij  (5,00) 
il/,  f.  pii.  120.  consp.  di  magn.  D.  S.  2 — 6 
pii.  3 volle  il  giorno  ( nel  catarro  vesci- 

cale).  Lebcrl 

Pr. 

Ghiandole  di  luppolo  5 ij  (0,00) 
Estratto  di  tarassaco  3 j (2,50) 

M.  f.  pii.  HO.  consp.  di  licop.  D.  S.  4 — 6 
pii.  3 volte  il  giorno. 
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Per  la  preparazione  del  lupolito  o amaro  de’  luppoli  si  mescolano  4 p.  di  lupo- 
lina con  1 p.  di  idrato  di  potassa,  si  estraggono  con  48  p.  di  alcool,  si  evaporano  a 
secchezza,  si  estraggono  di  nuovo  con  120  p.  di  acqua,  si  filtrano, si  disseccano  ed  il 
residuo  secco  si  lava  con  l’etere.  Però  questo  è un  metodo  molto  povero  di  risulta- 
to , perchè  da  un  oncia  di  lupolina  (27,0)  si  ottengono  20  grn.  (1,00)  di  lupolito  e 
perciò  il  prezzo  non  è mite.  Questo  preparato  non  è come  il  suo  Autore  vorrebbe 
far  credere  , poiché  la  efficacia  della  lupolina  è quasi  completamente  perduta  pel 
complicato  processo  di  ottenerlo, 

O Ghianete  eli  quercia  — dal  Quercus  robur — contengono  acido  tan- 
nico — per  27  grm.  10  cent."1  Servono  per  preparare  le  Ghiande  di  quercia  torre- 
fatte e l'Acqua  di  ghiande. 

O Ghiande  di  querela  torrefatte  — contengono  acido  tannico  ed 
olio  empireumatico  — per  27  grm.  12  cent."1 

Internamente  servono  per  decotto  j1/,  cucchiaino  da  caffè  per  ima  tazza)  ed  or- 
dinariamente aggiugnendo  alquanto  di  caffè. 

Giuggiole  della  Farmp.  Bavar.  Sono  i frutti  del  Zizyphus  vuigaris — 
contengono  zucchero,  mucilagine  e mia  piccola  quantità  di  acido.  Un  tempo  servi- 
vano per  aggiunzione  alla  pasta  di  liquirizia,  oggi  in  Francia  sono  molto  spesso  ado- 
perate per  comporre  la  Pàté  pectorale  de  Iujubes  (giuggiole  con  gomma  arabica , 
zucchero  e acqua  di  fiori  di  arancio  ). 

Glicerina.  È un  liquido  sciropposo  , dolciastro  (’)  inodoro  , giallo-pallido  , il 
quale  si  ottiene  come  prodotto  secondario  nella  saponificazione  ( preparazione  del- 
l'empiastro  di  piombo),  è solubile  nell’acqua  e nell’alcool,  insolubile  nell'etere  e ne- 
gli olii  grassi  — per  27  grm.  50  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  2 — 3 once  (54,0  — 80,0)  per  giorno 
jmra  (adoperata  con  vantaggio  da  Abarbanell  nelle  llogosi  croniche  della  laringe)  e 
come  solvente  di  molte  sostanze  internamente  adoperate. 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  o diluita  con  acqua  nelle  dermatosi  squa- 
mose (psoriasi,  pitiriasi),  neH'escoriazioni  e scottature;  come  rimedio  da  compresse 
nelle  ferite,  piaghe,  cangrena  ( Damarquay ) , nella  sordia  per  aridità  degli  organi 
esterni  auricolari  (bagnando  la  bambagia  che  si  pone  entro  l' orecchio);  corno  rime- 
dio oftalmico  ( Taylor  l'adoperava  in  sostanza  nella  cheroftalmia  sulla  congiuntiva 
arida);  per  cristei  (Dande);  per  iniezioni  (nelle  ulceri  uretrali,  nella  gonorrea  dolo- 
rosa); per  isciogliere  gli  alcaloidi  ad  uso  jatralettico  (metodo  raccomandato  da  <Scu- 
beiran  e Déboul,  il  quale  scioglieva  la  morfina,  l'atropiua,  la  stricnina  in  30  — 100 
p.  di  glicerina  e se  ne  avvantaggiava  contro  le  nevralgie);  come  costituente  per  le 
strofinazioni  (vedi  unguento  di  glicerina);  come  mestruo  di  soluzioni  jodiche  causti- 
che, ( vedi  iodo)  (la  Farmp.  Francese  appella  Glycérés  le  soluzioni  di  alcaloidi,  di 
estratti  ecc.  nella  glicerina  o nell'unguento  di  glicerina.  Sono  officinali  il  Glicerolato 
di  joduro  potassico,  di  catrame,  di  estratto  di  belladonna,  di  solfo,  di  tannino). 


(*)  Molto  frequentemente  si  prepara  dai  grassi  rancidi  ona  glicerina  parificata  dal  cloruro 
di  calcio, quale  si  tradisce  dall'udore  e sapore,  come  pure  col  saggio,  merci  una  soluzione  di 
nitrato  di  argento  c perciò  bisogna  adoperare  la  Glicerina  chimicamente  pura. 
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Pr. 

Glicerina 

Acqua  di  rose  3 ij  (5,00) 

D.  S.  Per  spalmare  i punti  della  cui  e pia- 
gati. 


Pr. 

Biclor.  amid.  di  mere.  grn.  j (0,05) 
Polvere  di  allume  5 '/„  (1,25) 
mesci  esattamente 
ed  aggiungi 
Glicerina  5 I '/.  (4,00) 

F.  linit.  D.  S.  Per  spalmare  con  un  pen- 
nello sulla  cute  malati  (nella  risipola, 
nella  psoriasi,  nei  geloni). 

Anciaux 


Pr. 

Cera  gialla  3 */,  (13,50) 
sciogli  a mite  calore 
ed  aggiungi 
Olio  di  lino  3 i (27,0} 

Glicerina  3 % (13,50  )_ 

Acido  benz.  sublim.  3 ij  (5,00) 

Olio  etereo  di  lavandola  q.  b. 
a grato  odore 

D.  S.  Per  fasciature  (contro  le  piaghe  per 
ghiaccio, come  è stato  ultimamente  com- 
mendato da  Dron,  ma  è una  combina- 
zione  poco  conveniente,  perchè  la  glice- 
rina si  mescola  troppo  male  con  l’olio 
di  lino  e pel  suo  contenuto  di  acqua 
agisce  su  questo  con  azione  decompo- 
nente). 


* Gommo  adragante  o Tragacanle. 

Gomma  arabica  o mimosa , o acacia  — dalla  Acacia  Ehreribergiana  , 
dalla  Mimosa  torchilis.  È facilmente  solubile  nell’acqua,  insolubile  nell’alcool  e nel- 
l’etere. La  soluzione  nell’acqua  le  toglie  molta  efficacia,  l’olio  e molti  corpi  insolubili 
nell’acqua  vi  si  sospendono. 

La  colatura  della  soluzione  non  è medicamente  adoperata,  perchè  si  usa  la  Gom- 
ma scelta,  specialmente  nel  ricettare. 

• £ incompatibile  con  le  combinazioni  basiche  saline,  cogli  ossalati,  con  gli  acidi 
concentrati,  con  le  soluzioni  spiritose  concentrale.  Questa  gomma  contiene  una  gran 
quantità  <li  malato  di  calce  (circa  il  60  per  %)  il  quale  viene  precipitato  per  la  mag- 
gior parte. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  a 1 % dramma  ( 1 ,25  — 4,00  ) più  volte  il 
giorno  (di  raro  però  si  usa  da  se  sola , ma  per  lo  più  come  veicolo  di  altri  farmaci) 
in  polvere  (la  quale  però  si  agglutina  con  l’acqua  e diventa  ingrata) , meglio  in  solu- 
zione (la  mistura  gommosa  die  da  lungo  tempo  è una  panacea  delle  scuole  di  Vienna 
e di  Praga),  in  emulsione  ed  in  sciroppo  (sciroppo  di  gomma). 

Esternamente  la  si  adopera  in  forma  di  polvere  aspersorio,  di  soluzione,  di 
collutori!  e di  gargarismi,  di  acqua  da  lavanda,  di  cristei  (1.  p.  su  3 p.)  per  acqua 
da  iniezioni  (1  su  4 p.)  da  occhi  (1  p.  su  16  p.).  In  questi  ultimi  tempi  si  racco- 
manda un  preparato  col  nome  di  Carta  vegetale  delle  Indie  Orientali,  la  quale  è 
fatta  da  una  carta  setacea  spalmata  da  una  soluzione  di  gomma  arabica  e sarebbe 
un  succedaneo  dell' empiastro  inglese  (però  poco  buona  a causa  della  sua  poca  te- 
nacità ) . 

* G'oumm  «fi  ed  era  — dalla  Hedera  llelix — i suoi  elementi  principali 
sono  resina,  gomma,  olio  debolmente  etereo — è poco  solubile  nell'acqua,  più  facil- 
mente nell'alcool  — per  27  grm.  70  cent.1"*  — si  adopera  per  aggiunzione  ad  empia- 
stri  ed  a specie  da  fomenti. 

Gemmo  resina  ammoniaco  , Gomma  ammoniaco  depurala  , Gomma 
ammoniaco  — dal  Dorema  ammoniacum — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 15  grn.  (0,22  — 0,50  — 0,67)  più  vol- 
te il  giorno  in  pillole  ( con  sapone  c polvere  vegetale),  in  emulsione  (latte  di  amino- 
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niaco,  composto  di  5 grammi  di  gomma  ammoniaco  su  160  gnu.  (li  latte  con  un  al* 
bume  d’uovo. 

Esternamente  si  prescrive  per  empiaslri  (con  l’aceto,  specialmente  scillitico; 
usando  2 p.di  ammoniaco  ed  una  p.  di  quello  si  ottiene  un  empiastro  molto  buono, 


sebbene  l’aggiunzione  dell’aceto  sia  senza 
di  esso  perdesi  vicino  al  fuoco). 

Pr. 

Gommo  resina  amm. 

Sapone  medicinale 

Radice  di  rabarbaro  ano  5 ij  (5,00) 

F.  pii.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  6 — 10 
pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Gommo  resina  ammoniaco 
Estratto  di  elenio 

» di  politala  amara 
Polx'cre  di  bulbi  di  scilla  ana  3 j (2,50) 
F.  pii.  120.  consp.  di  polv.  di  anis.  stel. 


importante  significato,  perché  buona  parte 


S.  4 pii.  3 volte  il  giorno  (espettoranti 
e diuretiche). 


Pr. 

Gommo  resina  ammoniac.  dep.  Si  — 2 
(2,50  — 5,00) 

Albume  di  un  uovo 

Acqua  di  finocchio  3 v ( 134,0) 

Liquore  anisat.  di  ammonio  3 j (2,50) 
Sciroppo  di  altea  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Senza  agitare  1 cucch.  da  tavola 
ogni  due  ore. 


Gommo  remino  asafetida  depurato,  Asafetida  depurata,  Sterco  del 
diavolo — dallo  Scorodosma  foetidum — per  27  grm.  50  centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 20  grn.  (0,22  — 0,50 — 1,00)  ed  anco 
più,  molte  volte  il  giorno,  in  pillole  e boli  (con  una  piccola  aggiunzione  diTnucilagine 
e di  spirito  si  ottiene  una  massa  pillolare  ed  il  miglior  modo  o almeno  il  più  adope- 
rato per  nasconderne  il  lezzo  è quello  dello  pillole  gelatinose  o della  massa  dragéc) 
( PiUolc  di  asafetida  gelatinose  o gommose  le  quali  contengono  2 a 3 granelli  di  asa- 
felida  per  ognuna),  in  emulsione  (disadatta  pel  suo  cattivo  sapore  e si  ottiene  con 
la  metà  di  gomma  o col  doppio  di  mucilagine. 

Knopp  prepara  la  emulsione  di  asafetida  con  '/,  — 1 ’/,  drm.  su  3 onc.  (1,25  — 
4,00  su  80,0)  della  quale  fa  bere  un  cucchiaio  da  tavola  ogni  due  ore,  ma  è proprio 
l’ esperimentum  crucis  dei  suoi  infermi. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso  (spesso  l’asafetida  piace  ai  ca- 
pricci isterici  e se  ne  odorano  i piccoli  pezzi,  ovvero  la  tintura),  per  cristei  composti 
con  1 — 2 dramme  di  asafetida  con  un  albume  d’  uovo*su  2 a 4 once  di  liquido 
(2,50  — 5,00  su  54,0-107,0). 

Pr. 

Asafetida  3 ij  (5,00) 

Sapone  medicinale  3 j (2,50) 

Olio  di  finocchio  goc.  6 
F.  pii.  90.  consp.  di  licop.  S.  10  pii.  3 
volte  il  giorno. 

( Pillole  di  asaf.  della  Farmp.  milit.J 
Pr. 

Asafetida  3 ij  (5,00) 

Ferro  polverato 

Castorio  polv.  del  Canada  ana  9 ij  (2,00) 

Estratto  di  legno  quas.  q.  b. 

Le  pillole  dragantate  di  asafetida  si  trovano  per  provvista  in  molte  buone  Far- 


F.pil.  120.  consp.  di  vain.  D.  in  vetro 
S.  3 — 4 pii.  ogni  2 ore.  Heim 


Pr. 

Asafetida 

Fiele  di  toro  indurito 
Estratto  di  assenzio  ana  3 j (2,50) 
Olio  etereo  di  tanaceto  goc.  15 
F.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  IO  pii. 
mattina  e sera  (come  cura  preparatoria 
contro  la  tenia).  Osami 
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macie , e quando  vi  si  debbono  simultaneamente  combinare  altre  sostanze  , allora 
si  prescrivono  del  pari  in  forma  pillolare;  ma  non  è possibile  dispensarle  estempo- 
raneamente in  forma  gelatinosa  abbisognando  2 — 3 giorni  anticipati. 


Pr. 

Pillole  di  asafetida  gelatinose  di  3 grn. 

(0,13)  ognuna  N.°  60 

D.  S.  N.°  1. 


Pr. 

Fiele  di  toro  indurito 
Polv.  di  gioì,  ana  5 >j  (5,00) 

F.jpU.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  N.°  2. 
Il  modo  di  usarle  sarà  che  per  3 volte 
il  giorno  si  adopera  1 pii.  del  N.#  1 e 2 
pii.  del  N.®  2. 


Pr. 

Asafetida 

Polv.  di  rad.  di  valer. 

Ioduro  di  ferro  zucch.  ana  5 j (2,50) 

F.  con  mucilg.  pii.  60.  consp.  di  licop. 
D.  S.  2 — 3 pii.  4 volte  il  giorno. 


Pr. 

Asafetidq  3 j (2,50) 

Galvano 

Mirra  ana  3 */.  (1,25) 

Castorio  canadense  grn.  15  (0,67) 

F.  con  q.  6.  di  tintura  di  valer,  pii.  SO. 
consp.  di  polv.  di  taffer.  S.  3 — 8 pii. 
3 volte  il  giorno.  Sydenhani 


Pr. 

Asafetida 
Bismuto  valcrian. 

Estratto  di  cara,  ana  3 j (2,50) 

M.f.  pil.90.  consp.  di  polv.  diriz.  d'irid. 
fior.  D.  S.  2 — 4 pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Asafetida  3 ij  ( 5,00) 

Polvere  d ipecacuana  grn.  12  (0,60) 
Estratto  di  liquir.  q.  b. 

Estratto  di  digitale  grn.  8 (0,40) 
F.pil.  N.°  00.  consp.  <n  polv.  d’irid.  fior. 
D.  S.  4 pii.  3 volte  il  giorno  (nell'asma 
con  endocardite  reumatica  cronica). 

Berqson 

Pr. 

Asafetida 

Aloe  ana  3 ij  (5,00) 

F.  con  q.  b.  di  mucilg.  pii.  120.  consp.  di 
licop.  D.  S. 


Pr. 

Asafetida  3 j 12,50) 

Aceto  3 iij  (80,0) 

D.  S.  Per  cristei.  11  inesouglio  di  aceto 
non  aumenta  la  solubilità  dell'  asafeti- 
da, ma  serve  come  irritante  del  retto. 


Pr. 

Asafetida  3 */«  — 1 (1 ,25  — 2,50  ) 
Albume  di  un  uovo 
mesci  agitando  leggermente  con 
Infuso  di  valeriana  3 jv  (107,0) 

F.  emuls.  D.  S.  Per  2 cristei  (nella  tosse 
convulsiva).  Tourtual 


Pr. 

Asafetida  5 j (2,50) 

Olio  di  ricino  3 '/,  (13,50) 

Albume  di  un  uovo 

mesci  leggermente 
agitando  con 

Decotto  di  radice  di  tarassaco  3 jv  (80,0) 
D.  S.  Per  cristei.  Ba'cnds 


fiamma  resina  galhano  depurata  — dal  Galbanum  officinale  e Fe- 
nda erubescens  — la  depurazione  si  fa  mediante  la  polvere  di  una  resina  comune 
a freddo  — per  27  grm.  60  cent.®' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  granelli  (0,22  — 0,67)  in  pillole,  in  boli 
ed  in  emulsione  preparata  con  1 — 2 drm.  su  3 — 4 onc. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei,  usandone  dramma  1 — 1 '/,  per  ognuna 
e per  empiastri. 


Pr. 

Pesimi  galhano  dep. 

Sap.  medicinale 

Est.  di  rubar . comp.  ana  5 >j  ( 5,00) 


M.  f.  pii.  ISO.  consp.  di  licop.  D.  S.  3 — 4 
pii.  4 volte  il  giorno  (come  emmenago- 
ghe  e attivanti  il  circolo  addominale). 

■■■’-  ■ John 
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Pr. 

Galb.  dep.  3 ij  (5,00) 

Solf.  dor.  di  antim. 

Poh.  di  rad.  ipec. 

Polv.  di  bulbi  di  scilla  ana  9 '/,  (0,50) 
Esto-at.  di  pimpin.  3]  (2,50) 

Rad.  di  liq.  q.  b. 

F.vU.  1W.  consp.  di  poh.  di  rad.  d'irid. 
fior.  D.  S.  5 pii.  3 volle  il  giorno. 
(Pillole  risolventi  di  JÌeim ) 


Pr. 

Galb.  dep.  3 j — 2 (2,50  — 5,00) 

Alb.  di  un  uovo 

Scirop.  di  bah.  peruviano  3 j (27,0) 
Acq.  di  finocchio  3 ij  (54,0) 


fa  emulsione  ed  aggiungi 
Liq.  anis.  di  amm.  3 ij  (o,00| 

31.  I).  S.  Ogni  2 ore  un  mezzo  cucchiaia 
da  tavola.  Phoebus 


Pr. 

Galb.  dep.  3 iij  (8,00) 
sciogli  in 

Aceto  scilhtico  3 ij  (54,0) 

Acet.  sciolto  di  amm.  5 ij  (5,00) 

Spir.  di  eter.  nitroso  3 j (2,50) 

Scirop.  di  altea  3 j (27,0) 

31.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (ncl- 
l'idrope  per  morbi  toracici).  John 


(■omino  mina  (otta,  Gotta,  Gomma  Gotta,  Gambogia  — dal  tronco  di 
una  pianta  ignota,  Garcinia,  Gambogia,  Hebradenlron,  Cochinchinensc  o M aso- 
ldano di  Klotzschù — è solubile  in  parte  nell'alcool,  completamente  nell’etere,  con 
l'acqua  forma  un  emulsione  intensamente  gialla  — per  27  grm.  L.  1,00. 

Internamente  si  prescrive  da  yt  — ’/,  — 3 grn.  (0,0!  — 0,02  — 0,13)  più  volte 
il  giorno  come  drastico  (specialmente  nella  cura  contro  la  tenia)  tino  a 10  gru,  in 
polvere  (forma  disadatta),  in  pillole,  in  emulsione  con  4 grn.  su  2 onc. 


Pr. 

Gom.  gotta 

Calomelano  ana  9 j (1,00) 

Tuberi  di  gialappa  3 j (2,50) 
Oleosaccaro  di  finocchio  5 j */*  (4,00) 
1 polv.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Gomma  gotta 
Foglie  di  dia. 

Bulbi  di  scilla 
Solfo  dorat.  di  ani. 

Est.  dipimp.  ana  grn.  24  (1,18) 


F.pil.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 3 
pii.  3 volle  il  giorno. 

f Pillole  idragoghe  di  Ileim / 


Pr. 

Gom.  gotta  9 j (1,00) 

Aloe 

Tuberi  di  gioì,  ana  5 % (1,25) 

F.  pii.  30.  con  q.  b.  di  mucilg.  D.  S. 
1 — 2 pii.  mattina  e sera. 

f Pillole  purganti  di  Cattvin ) 


La  gomma  gotta  è un  elemento  principale  di  molti  metodi  antichi  contro  la  te- 
nia, come  ad  esempio  di  quello  di  Schmidt,  di  Herrenschwardt,  di  Becker  ecc.  i 
quali  però  non  sono  coronati  di  molto  felici  successi.  Similmente  la  gomma  gotta  è 
componente  principale  di  molte  pillole  purgative  come  di  quelle  di  Morrison. 

domino  resina  mirra.  Mirra,  Gomma  Mirra  delia  Farmp.  Cavar. — ó 
il  succo  disseccato  del  Balsamadendron  Ehreribergianum  o Mgrrha  — contiene 
un  olio  etereo  e due  resine,  delle  quali  uno  è abbondante  ed  è solubile  nell'acqua, 
l’altro  solamente  nello  spirito  di  vino;  ne'  liquidi  alcoolici  la  mirra  si  scioglie  facil- 
mente e quasi  completamente  — per  27  grm.  60  cent.°>i  È incompatibile  coi  sali  di 
mercurio,  di  piombo,  e di  rame  e con  gli  acidi  minerali  concentrati. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 20  grn.  (0,22  — 0,50 — 1,00)  in  pol- 
vere, in  clettuario,  in  pillole,  in  mistura  agitativa,  ed  in  emulsione  (disadatta  per- 
chè anco  nelle  più  esatte  preparazioni  la  mirra  precipiti  a fondo. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia,  per  elcttuttrio  dentifricio,  per 
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; polvere  aspersoria  (con  sostanza  aromatiche,  carbone,  allume  ecc.  ) , per  collulorii 
e gargarismi,  per  acqua  da  lavanda,  per  unguento,  per  linimento,  per  empi  astro, 
in  forma  vaporosa  per  inalazione  e per  fomenti. 


Pr. 

Mirro  3 '/.  1 18,50) 

Zucchero  3 ij  ( 5-4,0) 

F.  polo.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  4 volte  il 
giorno  (nella  tisi  petuitosa). 

Hofmann 

Pr. 


Mirra 

Solfo  dep.  ana  grn.  5 (0,22) 

Zucchero  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polo.  dwd.  in  dos.  N.°  6.  S.  1 polv. 
ogni  due  ore  ( nella  blenorrea , leu- 
correa). 


Pr. 

Mitra  grn.  12  (0,60) 

Riborato  di  soda  grn.  15  (0,67) 
Zafferano  grn.  3 (0,13) 

Oho  di  garof.  goc.  1 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  6.  Da  in 
carta  cerata  S.  2 — 3 polv.  il  giorno 
(come  emmenagogo).  FeìXcr 


Pr. 

Mirra  3 ij  ( 5.00  ) 

Solfo  dor.  di  ant.  grn.  15  (0,67  ) 
Polvere  di  bulb.  di  sdì.  3 V.  ( 1 ,25 ) 
Estrai,  di  àule.  q.  b. 

F.  ptt.  90.  consp.  dipolo,  di  rizoma d'irid. 
fior.  S.  3 — 5 pii.  3 volte  il  giorno  (nella 
blenorrea  degli  organi  respiralorii). 


Pr. 

Mirra  5 j (2,50) 

Solf.  di  ferro  crisial.  3 % (1,25) 
Estrat.  di  genziana  q.  b. 

F.pil.  60.  consp.  dipolo,  di  riz.  di  reni. 
D.  S.  5 pii.  3 volte  il  giorno  (nei  flussi 
mucosi  e sanguigni). 


F.  pii.  100.  consp.  di  camici.  D.  S.  5 pii. 
3 volte  il  giorno  ( emmenagogo  nella 
clorosi).  Oeslerlen 


Pr. 

Mirra  3 j (2,50) 

Solf.  di  ferro  grn.  5 (0,22) 

Bicarb.  di  sod.  gru.  12  (0,60) 

Acq.  di  mclis.  3 v ( 13-1,0) 

Scirop.  di  bals.pcruv.  3 vj  (16,0) 

D.  S.  2 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore  (em- 
menagogo). Oeslerlen 


Pr. 

Mirra  3 '/%  (1,25) 

Gom.  arab.  3 ij  (5,00  ) 
trita  con 

Acq.  di  samb.  3 v (135,0) 
aggiungi 

ldrocl.  di  ammon. 

Estr.  di  liquir.  ana  3 j ( 2,50) 

Scirop.  di  bals.  perno.  3 '/«  (13,50) 
M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  3 ore 
(espettorante).  Oeslerlen 


Pr. 

Mirra 

Allume 

Polv.  di  fior,  di  camomilla  ana  3 ij  (5,00) 
M.  f.  polo.  S.  Polvere  aspersoria  ( nelle 
piagne  atoniche  e facilmente  sangui- 
nanti ). 


Pr. 

Polv.  di  mirra 

tìitarl.  di  patos,  puro  ana  5 ij  (5,00) 
Rizoma  d'iride  fioroni.  § '/,  (13,50) 
Polv.  di  carbone  3 j (27,0) 

F.  polv.  D.  S.  Per  polvere  dentifricia. 


Pr. 

Mirra 

Solf.  di  ferro  ana  3 j (2,50) 

Bals.  copaiv.  3 ni  (8,00) 

Cera  bian.  rasa  o j (2,50 ) 

Polv.  di  cub.  q.  b. 

F.  pii.  HO.  consp.  di  cannella  D.  S.  4 
pii.  ogni  due  ore  (nella  gonorrea). 


Pr. 

Mirra  , 

Aloe 

Ferro  poh',  ana  3 j (2,50) 
Estr.  ai  vai.  q,  b. 


Pr. 

Polv.  di  mirra  5 ij  (5,00) 

Vng.  basii.  3 j (27,0) 

F.  ungi.  D.  (Nelle  piaghe  di  cattivo  se- 
creto purulento). 


Pr. 

Mitra  5 j (2,50) 

Acid.  solf.  diluito  3 % (1,25) 

Infuso  di  fogl.  di  salv.  jb  ( 160,0) 
D.  S.  Per  acqua  da  gargarismi  c colluto- 
rii  (nelle  piaghe  scorbutiche  della  bocca 
e della  gola). 
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Gommo  resina  olibano,  Olibano,  Incenso— dalla  BosweUia  serrata  e 
papyrifera  — per  27  grm.  20  cent.”** 

Internamente  è quasi  fuori  uso,  benché  ultimamente  sia  stata  raccomandata 
da  Delioux  contro  i catarri  cronici  bronchiali  con  profusa  secrezione. 

Esternamente  serve  per  inalazioni  (se  ne  ispirano  i vapori  nella  laringite  cro- 
nica, e nella  faringite  granulosa  secondo  i Delioux ) , per  empiaslri,  per  unguento,  per 
specie  da  fumigazioni. 

Pr. 

Gommo  resina  olibano  . 

ò'ap.  med.  ana  ->'/«(  1 ,25  ) 

F.  pii.  30.  consp.  di  licop.  D.  S.  5 pii.  3 volte 
il  giorno.  Delioux 

X Cornili»  retina  sagapeno,  Sagapeno  depuralo  — dalla  Fertda  per- 
sica?— è in  forma  di  polvere  e odora  aromaticamente  — per  27  grrn.  L.  1 ,00. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grm.  (in pillole). 

Pr. 

Saaapeno  5 ij  (5,00) 

Polo,  di  buUn  di  sdì. 

Ilad.  ipec. 

Fogl.  di  digit,  ana  9 7,  (0,50) 

Estrat.  di  graz.  5 j (2,50)  • 

Spini,  di  vi n.  rett.  q.  b. 

F.  pii.  120.  consp.  di  polv.  di  rii.  d’irid. 
fior.  D.  in  vetro  S.  2 — 6 pii.  3 volle 
d giorno  (nell'idrope).  Herm 

* Gossipio,  Lana  di  gossipio,  Cotone,  Cottone. 

Si  adopera  come  rimedio  da  fasciatura  nelle  fratture,  nelle  scottature,  negli 
eczemi,  nella  crisipola;  per  involgere  masse  muscolari  affette  da  reumatismo  e glan- 
dole  gonfiate;  in  amendue  questi  casi  spesso  si  unisce  collo  spirito  canforato  o col- 
l'ammoniaca caustica.  Oggi  si  adopera  invece  delle  fasce  nelle  ferite  e dopo  le  ope- 
razioni ( Pitha) ; per  frenare  le  sanguinagioni  (Tamponaggio  del  naso,  della  vagina 
ecc.  — In  Inghilterra  in  luogo  delle  fasce  di  lino  si  adopera  un  tessuto  di  bombagia 
lasco , noto  col  nome  di  English-lint). 

‘ Grafito  depurata,  Grafite  elutriata della  Farmp.Auslr., Piombaggine, 
Carbone  minerale.  É il  carbone  minerale  che  naturalmente  trovasi  mescolato  con 
molto  ferro  e con  altri  metalli  da’  quali  si  divide  mercè  la  digestione  con  acqua- 
mele diluita. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30grn.  (0,50  — 1,50)  in  polvere,  in  pillole, 
in  élclluario  (una  volta  contro  gli  esantemi  cronici,  oggi  è antiquata). 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  con  1 — 3 drm.  su  1 onc.  di  grasso 
(2,50  — 8,00  su  27,0)  e per  empiastri. 

■ Granuli  di  paradiso — dall’ Amomum  paradisi — il  loro  elemento  prin- 
cipale è un  olio  debolmente  etereo  — per  27  grm.  36  cent.”* 

Internamente  si  adoperano  come  il  cardamomo,  ma  ne  sono  più  deboli. 

* Granuli  di  tiglio  — dal  Croton  tiglium  — il  loro  elemento  principale  è 
l'olio  di  Croton  — per  27  grm.  38  cent.”1 

Prima  non  erano  usati  se  non  per  la  preparazione  dell'olio  di  croton. 
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■ Grano  tallito  — contiene  amido,  glutine,  destrina,  zucchero  — per  27 
gnu.  6 cent.”' 

Internamente  si  adopera  in  decotto  con  1 p.  su  ti  — 8 p.  di  aggiunzione  acida 
o spiritosa. 

Esternamente  si  prepara  il  decotto  per  gargarismi  (1  — 6 p.,  per  ci-istei  1 — 8 
p.  per  bagni  (2  — 6 libbre  in  2 — 4 litri  di  acqua  con  '/,  ora  di  bollitura  e poi  si 
versa  il  tutto  nel  bagno). 

Pr. 

Grano  tallito 

lìiz.  di  graia,  ana  3 i (27,0) 
bulli  con  acq.  fontana 
per  la  colatura  di  ib  j 
y.  (480,0) 

D.  S.  da  beversi  a tazze. 

Pr. 

Grano  tallito  3 j */,  (40,0) 
bolli  coti  q.  b.  di  acq. 
fontana  per  la  cola- 
tura rii  lb  j nella  quale 
sciogli 

Allume  § ij  (5,00) 

D.  S.  Per  gargarismi  ( nelle  afte  scorbu- 
tiche della  bocca  ) . 

+ Cimilo  — è fatto  dagli  escrementi  de’  pipistrelli,  i quali  a grandi  masse  li 
depongono  nelle  spiagge  del  Perù  — ne  sono  elementi  principali  l'acido  urico  e 
Turato  di  ammoniaca,  il  grasso  e i sali  di  calce. 

Esternamente  si  adopera  contro  morbi  cutanei  di  ogni  sorta,  piaghe  scrofolose 
e carcinomatose  ecc.  in  forma  di  lavande,  di  fomenti,  di  injezioni  (4  su  12  p.  di 
acqua),  per  bagni  (libbra  1 — i */,  per  bagno),  per  unguento  (*/,  — 4 p.  su  16  p. 
di  grasso).  Per  Tamministrazione  del  guano  in  forma  liquida,  bisognerebbe  prima 
polverarlo  sottilmente  e poscia  mescolarlo  all'acqua.  È poco  o nulla  conveniente  la 
prescrizione  di  Desinarti s,  il  quale  pone  il  guano  nell'acqua,  poi  la  filtra  ed  ottiene 
una  soluzione  di  un  bel  giallo  dorato,  ma  priva  di  elementi  efficaci. 

Gusti  di  onirica  preparati,  Calce  animale  della  Farmp.  Bavar. — si 
compongono  di  carbonato  di  calce  con  fosfato  di  calce  ed  altre  sostanze  gelatinose  — 
per  27  grm.  12  cent.”'  Sono  incompatibili  con  gli  acidi. 

Internamente  si  prescrivono  da  '/, — 1 serp.  (0,50 — 1,00)  più  volle  il  giorno 
in  polvere  ed  in  mistura  agitatila. 

Esternamente  si  adoperano  per  polvere  aspersoria  e per  polvere  dentifricia. 

Pr.  Oleo-saccar.  di  fxnoc.  grn.  10  (0,50) 

Gusci  di  ostrica  prep.  5 j (2,50)  M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.a  lì.  S.  1 polv. 
Cori,  di  frut.  di  arane.  3 volte  il  giorno. 

Zucch.  bianc.  ana  5 ij  (5,00)  

M.  f.  polv.  da  usarsi  a punte  di  coltello.  Pr. 

Gusci  di  ostr.  prep.  5 j (2,50) 

Pr.  Scirop.  di  alt. 

Gus.  di  oslr.  prep.  grn.  5 (0,22)  Acq.  dist.  ana  3 j (27,0) 

Polv.  di  rad.  di  rab.  grn.  2 (0,09)  D.  S.  1 cucch.  da  thè  colmo  ogni  ora. 


Pr. 

Grano  tallito  3 jg  (107,0) 

Acq.  coni,  fb  4 (1283,0) 

bolli  alla  riduzione  di 
fb  3 (903,0) 

Cola.  D.  S.  1 lazza  più  volle  il  giorno. 

( Decotto  di  grano  tallito  della  Farmp. 
milit.) 

Pr. 

Grano  tallito  cont.  3 iij  ( 80,0  ) 
bolli  con 

Acq.  font,  alla  colat.  di  lb  ij  (642,0) 
aggiungi 

Succo  di  cedro  ree.  spres.  3 (13,50) 

Vino  del  Reno  3 4 ( 107,0) 

D.  S.  Si  addolcisce  con  lo  zucchero  e si 
beve  a tazze.  Berends 
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.*  Guttaperca  della  Farmp.  Austriac.  È il  succo  disseccato  della  Isonandra 
gulta.  È una  massa  tenace  a temperatura  bassa,  al  fuoco  si  fonde  e diventa  pieghe- 
vole. È solubile  nel  solfuro  di  carbonio,  nell'olio  di  trementina  e specialmente  nel 
cloroformio  — per  27  girti.  24  cent."*' 

Esternamente  si  adopera  per  fermare  le  fasciature  ( nelle  fratture  dopo  il  taglio 
dei  tendini  e simili)  e per  cemento  dentario. 


I 


Idrato  di  ferro,  Ossido  di  ferro  grigio  della  Farmp.  Havar.  In  luogo  del 
carbonato  di  ferro  (•(,  Croco  di  marie  aperiente — per  grammi  2 '/,  8 cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole  ed  in  pastiglie. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersori»  sulle  piaghe  cancerose. 

Pr. 


Pr. 

Idrato  di  ferro  grn.  4 (0,18) 
Oleo-saccaro  di  mace  3 '/,  (0,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  i\’.°  20.  D.  in 
carta  cerata.  S.  1 polv.  2 — 4 volte  il 
giorno  (nel  cancro).  Rust 


Pr. 

Idrato  di  ferro  grn.  15  (0,67  ) 

Solfato  di  chiniti,  grn.  '/,  (0,02) 

F.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  12.  S.  1 polv. 
ogni  2 ore  ( nelle  nevralgie  con  carat- 
tere intermittente  ). 


Pr. 

Idrat.  di  fer.  5 ij  (5,00) 

Acetal.  di  morf.  grn.  j (0,05) 

Polv.  arom.  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  10  p.  ria.  D.  S.  1 
polv.  ogni  3 ore  (nelle  cefalalgie). 

Fuchs 

Pr. 

Idrat.  di  fer. 

Polv.  di  erb.  di  calend. 

Est.  di  calend.  atra  5 j (2,50) 

Af.  f.  con  q.  b.  di  mucilg.  di  gotti,  arab. 
il.  90.  consp.  di  cau.  D.  S.  5 — 8 pii. 
volte  il  giorno  ( nelle  piaghe  cance- 
rose).   /itisi 


Idrat.  di  fer.  3 j (2,50) 

Polv.  di  cort.  di  casearia. 

Estrat.  di  lega,  cotnp.  3 j '/,  (4,00) 
M.  f.  con  q.  b.  di  estrat.  di  getiz.  pii.  120 
D.S.  5 — 10  pii.  3 volte  il  giorno  (nella 
leucorrea  atonica).  Sundelin 


Pr. 

Idrato  di  ferro 

Estrat.  di  chin.  gria.  ana  3 j (2,50) 
Mudi,  di  goto.  arali,  a.  b. 

F.  pii.  60.  D.  S.  5 pii.  3 volte  il  giorno 
(nella  clorosi). 

Pr. 

Sugna  porcina 
Sevo  pecorino  ana  3 j (27,0) 
scalda  con 

Idrat.  di  ferro  9 4 (4,00) 
e fa  massa  nera 
cui  aggiungi 

Trement.  laricea  0 4 (4,00) 

Olio  di  bergamotta 
Argilla  ana  9 ij  (2,00) 

D.  S.  Per  fasciatura.  Unguento  freddo  di 
Wahler. 


(*)  La  Farmp.  Anno»,  prima  sotto  fi  nome  di  Ostìdo  idrato  di  ferro  (Oidio  grigio  di  ferro, 
Idrato  ferrico,  Croco  di  marie  astringente!  intendeva  nn  preparato  ottenuto  col  far  precipi- 
tare, mediante  l'ammoniaca  causi.  !iq.,una  soluzione  di  solfato  di  ferro  con  acido  solforico  e ni- 
trico aggiuntivi,  mentre  poi  il  Carbonato  di  ferro  ("Croco  di  marie  aperiente ) era  un  preparato 
ottenuto  col  far  precipitare  col  Bicarbonato  di  soda  il  solfato  di  ferro. 

Posner  e Simon.  *2 
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Idrato  di  ferro  In  aequa,  Idrato  di  ossido  di  ferro  in  acqua  della  Farm. 
Austr. , Liquore  di  ossido  idrato  di  ferro,  Antidoto  dell'arsenico  bianco — per  27  grm. 
48  cent.““  — dev'essere  preparato  nel  momento  che  si  dispensa. 

Internamente  si  prescrive  contro  il  veneficio  arsenicale,  sorbendone  due  a sei 
cucchiai  da  tavola  ogni  quarto  a '/,  di  ora  sciolto  in  acqua  calda  (Berthold  c Bulsenf. 

Idrato  fuso  di  potassa.  Caustico  fuso  di  potassa,  Idrato  potassico  fuso, 
Lapis  caustico  de'  Chirurgi,  Cauterio  potenziale.  Molto  facilmente  si  decompone  al- 
l’aria — per  27  grm.  50  cent."” 

Esternamente  si  adopera  come  caustico,  quando  si  vuole  un’azione  profonda,  e 
specialmente  sui  morsi  di  animali  rahhiati. 

Idrato  sciolto' di  potassa.  Liquore  di  idrato  potassico  o caustico,  Cau- 
stico liquido  di  potassa  della  Farmp.  Bavar.,  Liscivia  caustica  — ha  il  peso  speci- 
fico di  1,335  e contiene  di  potassa  caustica  circa  il  25  per*/,  — per  27  grm.  24  cent. “• 
— à lo  stesse  incompatibilità  dell’idrato  secco  di  potassa. 

Internamente  (ma  di  raro)  si  prescrive  da  '/,  a 4 gocce. 

Esternamente  si  adopera  come  il  caustico  secco  di  potassa  e a dose  alquanto 
più  alta,  come  caustico,  per  bagnature,  per  injezioni  ecc. 


Pr. 

ldrat.  sciolt.  di  poi. 

Calce  spenta  ami  3 ( 13,50) 

F.  pasta. 

( Pasta  escarotica  lodinense/ 


Pr. 

ldrat.  sciolt.  dipot. 

Olio  di  lino  una  § '/,  1 13,50) 

M.  f.  Uni.  (nell’eczema  e in  altre  derma- 
tosi croniche).  Hebra 


Idrato  secco  di  potassa,  Caustico  secco  di  potassa,  Idrato  potassico.  Al- 
cali caustico,  Potassa  caustica  alla  calce.  È del  pari  decomponibile  — per  27  grm. 
38  cent.mi  — è facilmente  solubile  nell'acqua  e nello  spirilo  di  vino.  È inconqnlibilc 
cogli  acidi,  coi  sali,  e cogli  alcaloidi. 

Internamente  si  prescrive  da  */4  a 2 gm.  ( 0,01  — 0,09)  e anco  più  2 — 3 volte 
il  giorno  in  soluzione  con  abbondante  quantità  di  veicolo  involgente  (serp.  1 in  2 
once  di  acqua  distillata  della  quale  si  beve  più  volte  il  giorno  un  cucchiaio  da  thè 
in  una  tazza  di  mucilagine  di  avena). 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  come  caustico  (con  parli  uguali  di  calce 
spenta  si  compone  la  Polvere  escarotica  di  Vienna,  la  quale  o si  asperge  nei  luoghi 
designali  o si  riduce  a pasta  con  Ifl  spirito  di  vino),  in  soluzione  per  iniezione  con 
V,  a 3 grn.  su  un  oncia  ( 0,02  — 0,13  su  27,0  ) ; per  acqua  oftalmica  da  gocciolare 
con  uno  a tre  granelli  su  un  oncia  (0,05  — 0,13  su  27,0);  per  lavande  con  2 drm. 
sino  a '/,  oncia  su  una  libbra  (5,00  — 13,50  su  320,0)  di  acqua  come  faceva  Scón- 
lein  nello  stadio  eruttivo  della  miliare  reumatica;  per  bagni  con  1 — 3 once  per  un 
bagno  generale  e'/,  a 1 dramma  su  un  litro  per  un  bagno  locale;  per  acqua  da 
compresse  con  1 — 6 grn.  su  1 oncia. 


Pr. 

ldrat.  secco  dipotas.  9 */a  (0,50) 

Acq.  di  cedro  3j  (27,0) 

D.  S.  12  — 20  gocce  ! volte  il  giorno  nel 
brodo  di  carne  (nella  scrofolosi  ). 

Wendt 


Pr. 

Idr.  secc.  di  poi.  gm.  '/,  — 1 '/,  (0,02  — 
sciogli  in  0,07) 

Acq.  di  camom.  5 % (13,50) 

Tintura  di  opp.  semp.  gocce  5 
M.  D.  S.  Per  iniezioni  nell'orecchio  (nella 
olirrea  purulenta).  Busi 
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Pr. 

Idral.  sere,  di  pot.  5 '/«  (1.25) 

Acq.  distili,  ih  j (320,0) 

D.  S.  da  lavare  3 volte  il  giorno  i luoghi 
designati  e poi  lasciarvi  applicata  una 
fascia  bagnata  ( profilattico  contro  la 
idrofobia).  • Rust 

Pr. 

Idral.  secco  dipoi,  grn.  15  (0,67) 

Sap.  domest.  5 ’/,  ( 13,50) 

Acq.  coni.  |b  iij  (960,0) 

Olio  di  Istvand.  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  Per  lavanda  senza  agitare  (acqua 
da  lavanda  dei  medici  della  Carità  di 
Berlino).  Freiberg 
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Pr. 

Idral  sere,  di  pot.  5 ij  (5,00) 

Canf.  9 ijj  2,00  ) 

Zucchero  § ij  (54,0) 

Acn.  font,  ib  ij  ( 040,0) 

M.  D.  S.  Per  lavanda  (nelle  piaghe  fun- 
gose e torpide  ) . Saviard 

Pr. 

Idrat.  di  pot.  3 (13,50) 

Acq.  font,  jb  */,  (160,0) 

D.  Con  questa  soluzione  Fischer  fa  stro- 
finare fortemente  nella  Colonia  Jli  scab- 
biosi dopo  frizionala  la  cute  col  sapone 
e un  bagno  dopo  un’ora  di  tale  frizione. 


■ latralo  ai  sorta  caustico  secco,  Idrato  sodico,  Alcali  minerale  cau- 
stico. È deliquescente  e si  converte  con  la  presenza  dell'acido  carbonico  in  carbo- 
nato di  soda. 

Si  usa  solamente  in  forma  di  idrato  sciolto  di  soda  (vedi  questo). 

Idrnfo  m clnlto  di  Moda.  Liquore  di  idrato  sodico  o caustico,  Liquore  di 
idrato  sodico.  Liscivia  di  soda,  Soda  caustica  liquida  — à il  peso  specifico  di  1,330 
a 1,333  e contiene  circa  il  25  per  “/„  di  soda  caustica — per  27  grm.  20  ccnt.n,i 

La  dose  e le  forme  sono  come  quelle  dell'idrato  sciolto  di  potassa  e viene  pre- 
ferito nell'uso  interno,  a causa  del  suo  più  mite  agire. 

O Mrlroacelato  ai  ferro  in  acqua,  Idro-acetato  di  ossido  di  ferro  in 
acqua  della  Farmp.  Bavar.,  Liquore  di  acetato  idrato  di  ossido  di  ferro.  Si  com- 
pone di  2 p.  di  idrato  di  ferro  in  acqua  con  1 p.  di  acetato  di  ferro  sciolto  e si  deve 
preparare  nel  momento  dell’uso  — per  27  grm.  70  cent.01* 

Internamente  si  prescrive  nel  veneficio  arsenicale  (Duflos)  e si  beve  a cucchiai, 
ma  a dose  più  piccola  di  quella  dell'idrato  di  ferro  in  acqua. 

Idro  acetato  di  piombo  «ciotto,  Liquore  di  idra  acetato  di  piombo. 
Acetato  basico  di  piombo  sciolto  della  Farmp.  Austr.,  Sotto  acetato  di  piombo  li- 
tpiido  della  Farmp.  Bavar.,  Liquore  di  sotto  acetato  di  piombo  o di  acetato  basico 
di  piombo,  Soluzione  di  piombo  acetico  della  Farmp.  Edimburghcse  , Aceto  di  Sca- 
turito o piombico  invece  dell' Fa  tratto  di  Suturilo.  Ha  il  peso  specifico  di  1,235 

1,240— per  27  grm.  14  cent."-'  È incompatibile  coligli  alcali  caustici  e coi  carbonati 
alcalini,  coi  solfati,  coi  fosfati  e coi  tarlrati,  con  le  combinazioni  solfuree,  cloriche, 
iodiche  e cromiche,  con  la  gomma,  con  l'acido  tannico,  con  l’oppio  (con  molle  ecce- 
zioni stabilite). — Mercè  l'acqua,  anco  la  distillala,  viene  un  intorbidamento,  perchè 
il  liquido  s’impregna  di  acido  carbonico. 

Nell’uso  esterno  si  prepara  l'acqua  per  gargarismi  e collutorii  con  mezza  dram- 
ma su  6 — 8 once  (1,25  su  160,0  — 212,0)  contro  la  salivazione  mercuriale  e contro 
l'angina  infiammatoria;  per  fomenti;  jier  acqua  da  compresse;  per  lavande  (per  lo 
più  in  diluizioni  officinali);  Lipcrt  lo  raccomanda  come  succedaneo  de’ cataplasmi 
caldi  sopraposti  alle  compresse,  i quali  si  praticano  con  un  mescuglio  di  1 p.  di  idro- 
acetato  di  piombo  sciolto  e 5 p.  di  acqua  e si  copre  con  un  taffettà  cerato,  ad  esempio 
ne'  buboni,  quando  gl'  infermi  sono  molto  impacciali  nè  possono  rimanere  in  casa; 
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per  acqua,  da  pennello  ( non  diluito  contro  i condilomi,  nelle  ulcere  mercuriali  del 
velo  paia  tino  ) ; per  linimento  con  ’/,  — 1 dramma  su  un  oncia  ( 1 ,25  — 2,50  su  27,0)  ; 
per  injezioni  con  10  grn.  sino  a dramma  su  un  oncia  (0,50  — 1 ,25  su  27,0)  ; per 
cristei  con  ’/,  scrupolo  fino  a dramma  1 '/,  (0,50  — 4,00),  nella  dissenteria,  ernia 
incarcerata  e ileo);  per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  con  tre  a 0 gocce  su  '/,  oncia 
(27,0);  per  lavande  poi  con  scropolo  l/,  fino  a dramma  1 su  once  4 (0,50  — 2,50  su 
107,0);  per  unguento  1 su  8 p.,  per  unguento  oftalmico  con  4 — 8 gocce  su  2 dram- 
me di  grasso. 


Pr. 

Idr.  acci,  di  pioni,  sciol.  2 ij  (54,0) 
Acid.  solf.  concent.  9 j (1,00) 

Acq.  font.  fo  ij  (640,0) 

M.  D.  S.  Per  cataplasmi  ( nell'antrace). 

Mayerhoffer 

Qui  agisce  il  precipitato  che  è una  pol- 
vere fina  di  solfato  di  piombo. 


Pr. 

Idr.  acet.  dipiorn.  sciol.  3 (1,25) 

Scirop.  scmpl.  5 j (27,0) 

Decot.  di  orzo  ft  */,  (320,0) 

Af.  D.  S.  Per  gargarismi. 


Pr. 

Decoll.  di  cort.  di  querc.  2 viij  (212,0) 
ldro  cicel.  dipiom.  sciol.  2 j (27,0) 

D.  S.  Per  cataplasmi  senza  agitare  (sulle 
piaghe  torpiae  e flogosi  dopo  contusio- 
ni, sul  decubito  ecc.(. 


Pr. 

Idr.  acet.  dipiom.  sciol.  2 ) (27,0) 
Infuso  di  fiori  di  camom.  ft  ij  (640,0) 
Tini,  di  opp.  semp.  5 iij  (8,00) 

D.  S.  Per  lavande  tepide  e fomenti. 

riusi 


Pr. 

Idr.  acet.  dipiom.  sciol.  3 j (2,50) 
Sturi t.  canf.  3 ij  (5,00) 
lnf.  di  fior,  di  samb.  2 viij  ( 214,0) 
M.  D.  S.  Per  cataplasmi  (nelle  fimosi). 

Ratier 


Pr. 

Nitrat.  dipot.  2 V»  (13,50) 
sciogli  in 

Acqua  distili,  ft  j ’/,  (480,0) 
aggiungi 

ldro  acet.  di  piomb.  sciol. 

Olio  di  treni,  rett.  ana  2 ’/«  (13,50) 
M.  D.  S.  Per  lavare  3 — 4 volle  il  giorno 
le  articolazioni  dolenti  (nell' artrite  in- 
cipiente). Fchr 


Pr. 

Idro-acet.  di  piombo  sciol.  2 */,  (13,50) 
Albume  di  due  uova 
Olio  iti  lino  2 4 ( 107,0) 

Af.  f.  lini.  I).  S.  Panni  di  lino  ivi  bagnati 
si  soprappongono  alle  scottature. 

Scliwartzc 

Pr. 

Idro-acet.  dipiom.  sciol.  gocce  15 
Acq.  distili.  3 iij  (80,0) 

Tini,  di  opp.  semp.  0 j (1,00) 

D.  S.  Per  iniezioni  (nella  gonorrea). 


Pr. 

hlro-acet.  dipiom.  sciol. 

Solfat.  di  zinco  ana  0 j ( 1 ,00  ) 

Acq.  distillata  2 jv  ( 107,0) 

D.  S.  Per  iniezioni  (nella  gonorrea)  (non 
è chimicamente  permesso,  ma  spesso  si 
adopera). 


Pr. 

Solf.  di  rame  crisi. 

» di  zinco  ana  p.  15 
sciogli  in 

Aceto  di  vmo  p.  200 

aggiungi  a gocce 
Idr.  acet.  di  piom.  sciol.  p.  30 
1).  ( Liquore  di  ViUale) 

( Raccomandalo  da  Nclaton  e Natta  per 
iniezioni  nelle  fistole  croniche,  special- 
mente con  carie). 


Pr. 

lnf.  dì  fogl.  di  nicoz.  2 4 ( 107,0) 

Idr.  acet.  dipiom.  sciol.  9 ij  (2,00) 

D.  S.  Per  cristei  senza  agitare  (nell'ernia 
incarcerala). 


Pr. 

Idr.  acet.  di  piom.  sciol. 

Tini,  di  oppio  semp.  ana  goc.  x 
Acqua  distili.  2 iij  ( 80,0) 

M.  O.  S.  Senza  agitare  per  bagnature 
nell'occhio.  Rosas 
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Pr. 

Idr.  acet.  di  piomb.  sciol.  goc.  5 
Acq.  di  samb.  3 */,  ( 13,50) 

Tini,  di  opp.  tempi,  goc.  10 
M.  D.  S.  5 — 10  gocce  nell'occhio  senza 
agitare  ( nell’oftalmia  scrofolosa  ) . 

Rust 

Pr. 

Idr.  acet.  di  piom.  sciol.  goc.  8 
Mucilg.  di  cotogne  5 ij  (5,00) 

Acqua  di  rose  5 4 (107,0) 

D.  Acqua  oftalmica  saturnina  della 
Farmp.  paup. 


Pr. 

Idro-aect.  di  pioni,  sciol.  5 (1,25) 

Ungt.  di  linaria  3 */,  (13,50) 

F.  ungi.  D.  (contro  i tumori  emorroidali). 


Pr. 

Jdro-acel.  di  piom.  sciol.  5 j '/*  (4,00) 
Ung.  cerai.  3 j (27,0) 

Olio  di  olive  5 ij  (5,00) 

F.  ungt.  D.  (nelle  scottature). 


Pr. 

Idr.  acet.  di  piom.  sciol. 

Canfora  ana  3 j (2,50) 

Ung.  scmp.  3}  (27,0) 

Olio  di  cantoni,  col.  3 '/»  (1,25) 

M.  D.  S.  Per  strofìnazioni  sul  pube  (nella 
colica  isterica). 


Pr. 

Idr.  acet.  di  piom.  sciol.  goc.  6 
Estratto  di  opp.  gru.  2 (0,09) 

Rutirro  sciupilo  3 ij  (5,00) 

M.  f.  ungi.  D.  S.  3 volte  il  giorno  se  ne 
strofini  un  pisello  nella  palpebra  (nella 
congiuntivite  cronica) . Jùngken 


Pr. 

ldro-acet.  di  piom.  sciolto 
Cera  bianca  ana  3 j (2,50) 

Olio  di  olive  3 j (27,0) 

D.  S.  Unguento  oftalmico. 

Armstrong 


Idro-carl>oiiato  di  magnesia  — Magnesia  carbonica  della  Farm.  Ausi, 
o bianca  o inglese,  Carbonato  magnesiaco  con  acqua  e Idrato  magnesico.  E una 
polvere  estremamente  leggiera,  tanto  che  una  dramma  (2,50)  di  essa  approssimati- 
vamente supera  forse  il  volume  di  un  oncia  di  polvere  di  zucchero.  E quasi  insolu- 
bile nell’acqua,  ma  per  contrario  facilmente  solubile  nell'acqua  impregnata  di  acido 
carbonico  (acqua  di  carbonato  di  magnesia).  È incompatibile  con  gli  acidi  liberi,  coi 


sali  metallici,  cogli  ammoniacali  e cogli  alcaloidei.  La  combinazione  di  due  sostanze 
innocenti  come  l’idroclorato  di  ammoniaca  e il  carbonato  di  magnesia  produce  per 
lo  svilupparsi  del  carbonato  di  ammoniaca  un  fluido  caustico,  di  sapore  e di  odore 
ingratissimi. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  granelli  ( 0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  (questa  polvere  occupa  un  cosi  grosso  volume  che  riesce  difficile  agl’in- 
fermi lo  inghiottirla  c perciò  bisognerebbe  che  il  Farmacista  la  bagni  con  l’acqua, 
la  premi,  la  dissecchi  e poi  la  polverizzi,  il  che  condurrebbe  ad  avere  il  carbonaio 
di  magnesia  con  un  volume  alquanto  minore  dell’ordinario);  per  polvere  effervescente 
(polvere  effervescente  della  Farmp.  Paup.);  per  trocltisci  (di  3 e di  6 grn.  ognuno); 
per  eleltuario  e per  mistura  agitativa. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia  ed  è eccellente  come  asper- 
sori nella  intertrigine  de'  bambini. 


Pr. 


Pr. 


Idro-carb.  di  maga.  3 ij  (5,00) 

Flavet.  di  cori,  di  arane. 

Frutt.  di  fin. 

Zucchero  bianc.  ana  3 '/,  (1,25) 

.V.  f.  polv.  D.  S.  Una  punta  di  coltello 
4 — 5 volte  il  giorno. 
t Polvere  galattofora  di  Rosenstein ) 


Idro  carb.  di  magli . 3 ij  (5,00) 
Zafferano  grn.  lo  (0,67) 

Rizoma  d'irid.  fior.  3 j (2,50) 
Frutt.  di  carco  3 j '/.  I *,00) 

M.  f.  polv.D.S.  Una  punta  di  coltello  5—6 
volte  il  giorno  in  un  thè  di  finocchio. 
t Polvere  dei  bambini  di  llosenstein) 


Digitized  by  Google 


IDRO-CIANATO  DI  MORFINA 


334 

Tr. 

Idro  carb.  di  magri.  3 '/,  (13,50) 
Polv.  di  rad.  di  raharb.  5 j (2,50) 
Rad.  di  valeiàan.  9 j (1,00) 
Olcosaccaro  di  finoc.  5 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  da  consumarsi  a punte  di  col- 
tello. 

(Polvere  dei  fanciulli  di  Hufeland) 
Pr. 

Idro  carb.  di  magn. 

Rad.  di  vai  mia  5 j (5,00) 

Ri;,  d’irid.  fior.  3 j '/,  (4,00) 

Frulli  di  aniso  3 "/,  1 1,25) 
Zafferano  gru.  8 (0,40) 

M.  f.  polv.  da  prendersi  a punto  di  col- 
tello. 

(Polv.  degl'infanti  di  Hufeland 
del  Cod.  ined.  amburg.) 

Pr. 

Jdro  carb.  di  magn.  3 iij  (8,00) 

Polv.  di  rad.  di  rab.  3 ij  (5,00) 
Sapone  mcd.  3 '/«  ( 1 ,2o  ) 

Olio  di  finoc.  goc.  6 
il/,  f.  polv.  D.  S.  a punte  di  coltello. 
Polv.  degl’  infanti  di  Hensler  o Polv.  di 
magnesia  composta  de!  Cod.  med.  am- 
burg. — 

Pr. 

Jdro  carb.  di  magn.  3 j (2,50) 

Polv.  di  rad.  dipec.  grn.  3 — 4 (0,13  — 
Zucchero  bianco  5 viij  (10,0)  0,18) 

Olio  di  cedro  goc.  6 

AI.  f.  polv.  D.  S.  Un  cucci),  da  tavola  col- 
mo 3 — 4 volte  il  giorno. 

Polv.  anti-acida  di  Vogler 


Pr. 

Idra  carb.  di  magn.  5 '/*  (1.25) 
liitart.  di  pot. 

Olcosaccaro  di  cedro  ana  3 ij  (5,00) 
M.  f.  ]iolv.  D.  in  vetro  S.  J’olv.  efferve- 
scente da  prendersi  a cucchiai  da  thè. 


• Pr. 

Idra  carb.  di  magn.  5 j */,  (4,00) 
Fruii,  di  anis.  polv.  5 j (2,50) 
Zafferan.  polv.  grn.  15  (0,i>7) 

Sctrop.  di  rab.  q.  b. 

F.  elet.  D.  S.  A cucch.  da  thè  pei  ragazzi. 

G.  A.  Richlcr 


Pr. 

Jdro  carb.  di  magn.  5 (1,25) 

Tini.  acq.  di  rabarb.  3 j (2,50) 

Acq.  di  meni,  crespa  3 fi  ( 10,0) 
Scirop.  di  altea  § j (27,0) 

D.  S.  Ogni  ora  e mezzo  un  cucchiaio  da 
thè.  Vogl 

Pr. 

Jdro-carb.  di  magn.  3 j (2,50) 

Acq.  dimcnt.  pip.  § iij  (80,0) 

Scirop.  di  cori,  di  arati.  3 ’/«  ( 13,50) 
M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore 
(nel  senso  di  bruciore  dello  stomaco). 

lierends 


Pr. 

Jnf.  di  rad.  di  rab.  3 4 (107,0) 
aggiungi 

Jdr.  carb.  di  magn.  5 ij  (5,00) 

Scirop.  di  manna  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l’ora  (mite 
purgante). 

Pr. 

Jnf.  di  rad.  di  rcd>.  3 ij  (54,0) 
aggiungi 

Polver.  ili  lub.  di  salep  grn.  5 (0,22) 
Jdr.  carb.  di  magn.  5 */,  (1,25) 
Scirop.  di  cannel.  3 '/,  ( 13,50) 

M.  li-  S.  1 cucch.  da  thè  colmo  ogni  ora 
(nella  diarrea  dei  ragazzi  per  acidi  delle 
prime  vie  ). 


Idro-enrbonalo  di  piombo.  Cerussa,  Carbonato  di  piombo  della  Farm. 
Auslr.  — per  gran.  2 '/,  3 cent."' 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  polvere  aspersoria  essiccativa  nella  pra- 
tica de’  bambini,  per  unguento  e per  empiaslri. 

+ /rfi-o-clnnnto  di  chinina  ferrosa  — è un  preparato  facilmente  de- 
componibile e da  alcuni  Italiani  fu  caldamente  raccomandato  contro  le  intermittenti 
con  complicanze  infiammatorie. 

■f  idro-cianato  di  morfina,  Idro  cianato  morjico.  Li  un  preparalo  cito 
si  ottiene  col  diretto  mescuglio  di  acido  prussico  e morfina,  ma  col  disseccamento 
esso  perde  l’acido. 
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idro-clorato  di  ammoniaca,  Clorato  ammoniacale  depurato  della 
Farm.  Austr.,  Ammoniaca  idroclorica  depurata  della  Farm.  Bavar.,  Clorato  am- 
monico  della  Farm.  Norveg.,  IdrocUrrato  di  ammonio  depuralo  del  Codice  Ambur- 
gese,  Afuriato  di  ammoniaca  depurato,  Sale  ammoniacale  depurato,  Fiori  di  sale 
ammoniaco  semplice  — per  27  grm.  18  cent.'"'  — è molto  solubile  nell'acqua  — è 
incompatibile  coi  sali  basici  alcalini  e terrosi,  coi  sali  metallici  (di  argento,  di  ossi- 
dulo  di  mercurio  e di  piombo) . 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  ( 0,22  — 0,67  ) più  volte  il  giorno  ( le 
dosi  più  alte  sono  raccomandate  contro  gl’indurimenti  glandolari,  ma  senza  recarvi 
danno);  in  polvere,  in  pillole,  in  elettuario,  in  soluzione.  Una  forma  molto  acconcia 
è quella  delle  tavolette  pettorali  composte  di  una  p.  di  salammouiaco,  con  8 p.  di 
succo  di  liquirizia,  a quella  dei  bacilli  composti  con  succo  di  liquirizia  e salamino- 
niaco. 

Esternamente  si  adopera  per  inalazioni  [Gicsscder  raccomanda  la  inspirazione 
de'  vapori  di  saiammoniaco  ne'  catarri  degli  organi  respiratorii  pel  quale  scopo  lo 
pone  in  un  vaso  di  porcellana  e lo  fa  evaporare  nella  stanza  dell'  infermo  riscaldan- 
dolo con  una  lampada  a spirito);  per  polvere  odorosa  (il  saiammoniaco  si  unisce  a 
parli  eguali  di  calce  spenta  e si  umetta  il  mcscuglio  con  la  mistura  oleoso  balsami- 
ca); per  polvere  aspersorio  ( il  volgo  adopera  le  aspersioni  di  salammouiaco  entro  le 
calze  per  richiamare  il  sudore  ai  piedi);  per  succo  da  pennello  da  1 drm.  a 1 */,  su 
un  oncia  (2,50  — 4,00  su  27,0),'  por  collutorii  e gargarismi  da  dramma  1 su  once  G 
( 2,50  — 100,0)  ; per  iniezioni,  per  crislci,  per  acqua  oftalmica  da  granelli  5 su  oncia 
*/, — 1 (0,22  su  40,0);  per  lavande  e fomenti  (con  acqua  o aceto;  ad  esempio  la 
Farmp.  Mi). compone  la  embrogazione  fredda  con  1 p.di  saiammoniaco,  8 p.  di  aceto, 
24  p.  di  acqua  ) nei  tumori  glandolari,  nelle  contusioni,  ecc. 

Pr. 

Ideo  clor.  di  amm.  dep.  9 4 (4,00) 

Estr.  di  liq.  dep.  a j (-,50) 

Acq.  coni.  3 6 — 8 | 160,0  — 214,0) 

I).  S.  1 cuccù,  da  tavola  l'ora. 

/Mistura  risolvente ) 


Pr. 

Tari,  s tib.  grn.  j (0,05) 

Id.  clor.  di  arimi.  dep.  a ij  (5,00) 
Eslr.  di  liquir.  5 iij  (8,00) 

Acq.  di  finoc.  ib  '/„  (160,0) 

E).  S.  1 cuccù,  da  tavola  ogni  2 ore. 

Pr. 

Idr.  dorai,  di  amm.  dep.  a ij  (5,00) 
Acq.  di  fior,  di  arati.  3 4 ( 107,0) 
Sciroj).  di  mand.  3 ij  (54,0) 

M.  1 0.  S.  1 cuccù,  da  tavola  ogni  mezz'ora. 


Pr. 

Idr.  clor.  di  amm.  dep.  9 4 (4,00) 
Polo,  di  rad.  di  alt. 

» di  rad.  di  liq.  ana  3 '/»  ( 13,50) 
Solfi  din \ di  ant.  grn.  10  (0,50) 


D.  S.  1 cuccù,  da  thè  in  una  tazza 
(nel  catarro  bronchiale). 

Jut.  Meyer 
Pr. 

Opp.  polv.  grn.  5 (0,22) 
lar.  clorat.  di  amm.  dep. 

Estr.  di  liq.  dep.  ana  a j (2,50) 

M.  fi.  pii.  N.60.  consp.di  polv.  di  liquir. 
D.  S.  3 — 6 pii.  2 volte  il  giorno. 

Pr. 

Solfi,  dor.  di  antim.  gm.  10  (0,50) 
Idr.  clor.  di  amm.  dep. 

Est.  di  àule,  ana  3 j (2,50) 

Polv.  di  rad.  di  liq.  q.  fa. 
il/,  f.  pii.  A’.°  60.  consp.  di  polv.  dirid. 
fior.  D.  S.  1 — 2 pii.  l'ora. 

Pr. 

Idra  clor.  di  ammon.  3 V*  ( 13,50) 
Aceto  arom. 

Acq.  di  fiori  di  cani,  ana  3 iij  (80,0) 
Tini,  di  amica  3 iij  (8,00) 

D.  S.  Per  cataplasmi  (nelle  contusioni). 
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Per  l’uso  esterno  si  adopera  il  meno  costoso  Idroclorato  di  ammoniaca  impuro. 

Idra  clorato  di  ammoniaca  fcrrono,  Clorato  ammoniacale  ferroso 
della  Farmp.  Austr.,  Ammoniaca  idro  clorata  ferrata  della  Farmp.  Bavar.,  Mu- 
riate ammoniacale  ferruginoso  o marziale,  Fiori  di  sale  ammoniaco  marziali, 
Ferro  ammoniato,  Ferro  ammoniacale,  Idroclorato  ammoniacale  con  se'Squicloruro 
di  ferro,  M urlato  ammoniacale  di  ferro,  Sale  ammoniaco  marziale  — per  grm. 
2 •/.  8 cent."*  — è molto  solubile  nell’acqua  ed  incompatibile  coi  corpi  sopraddetti 
per  l’idroclorato  di  ammoniaca  e di  più  coll'acido  tannico  e con  gli  spiritosi  (i  quali 
alla  presenza  della  luce  solare  agiscono  da  riduttivi  sul  sale  in  parola). 

Internamente  si  prescrive  da  granelli  5 — 10  — 15  (0,22  — 0,50  — 0,67)  più 
volte  il  giorno  in  polvere  ( forma  disadatta,  perchè  questo  sale  è deliquescente  al- 
l'aria); in  pillole  e meglio  in  soluzione  o mistura  da  dramma  1 su  4 a 6 once  1 2,50 
su  107,0— 160,0). 


Pr. 

ldi-oclor.  ferrai,  di  amm.  polo. 

Alluni,  ana  grn.  15  (0,67) 

Polv.  aromat.  5 */,  (1,25) 

, Olio  di  cassia  cinn.  goc.  5 
Estr.  di  chi."  spie.  q.  b. 

F.  pii.  40.  coiisj).  dipolo,  di  can.  D.  in 
vetro  S.  5 pii.  mat.  e ser.  (nella  me- 
trorragia  atonica  abituale). 

Formey 

Pr. 

Id.  clor.  di  amm.  ferr. 

Id.  clor.  di  chinina 


Bad.  di  rabarb. 

Estr.  di  genz.  ana  0 j ( 1 ,00) 

F.  pii.  40.  consp.  di  cannel.  I).  S.  1 pii. 
l'ora  nell'apiressia  (nelleintermittenti). 


Pr. 

Id.  dorai,  di  amm.  ferr.  3 V*  (1.25) 
Solf.  di  chinina  9 ij  (2,00) 

Estr.  aloetico  0 j (1,00) 

Estr.  di  lui.  q.  b. 

F.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  4 — 6 
pii.  3 volte  il  giorno.  Freniche 


O #ff «‘odorato  rii  chinina.  Chinina  idroclorica  della  Farmp.  Bavar., 
Chinino  idroclorato  della  Farmp.  Austr.,  Mudato  di  chinina.  È molto  solubile  nella 
acqua  e più  facilmente  nell'alcool  — per  1 gru.  L.  1,00. 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  il  solfato  di  chinina.  Da  alcuni  au- 
tori esso  viene  preferito  (spesso  insieme  coll'idroclorato  di  ammoniaca)  quando  esi- 
stono complicazioni  gastriche  o irritazioni  negli  organi  digestivi. 


Pr. 

Id.  clor.  di  amm.  grn.  j (0,05) 

Idrocl.  di  chinina 

Polv.  di  rad.  di  rab.  ana  grn.  iil  (0,13) 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  fz.  S.  da 
prendersi  nell’apiressia.  Schonlein 


Pr. 

Id.  clor.  di  chin.  grn.  10  (0,50) 

» di  ammoniaca  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  di  ciriege  nera  5 4 ( 107,0) 

M.  D.  S.  Un  cucch.  da  tavola  ogni  due 
ore.  Angelstein 


Idroclorato  di  morfina  della  Farmp.  Austr.,  Morfina  idroclorica  della 
Farmp.  Bavar.,  Mudato  di  morfina,  Mudato  morfico.  È cristallino,  facilmente  so- 
lubile nell’acqua  fredda  e meno  nella  calda,  ha  le  stesse  incompatibilità  dell’acetato 
di  morfina. 

Internamente  si  prescrive  come  l'acetato  di  morfina  al  quale  però  è preferibile, 
specialmente  in  forma  fluida,  perchè  essa  è completamente  solubile. 

Gli  autori  Inglesi,  ad  esempio  Christison,  lo  usano  con  predilezione-per  la  sua 
grande  sicurezza  di  azione. 
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Esterruimenle  si  prescrive  per  iniezioni  ipodermiche.  Questo  sale  morfico  fu 
il  primo  farmaco  iniettato  ipodermicamente  da  Wood  e Bertrand,  i quali  nelle  ne- 
vralgie ne  iniettavano  una  soluzione  di  10  grn.  su  2 once  di  acqua  (0,09  sn  27,0). 


Pr. 

Jdr.  clor.  di  inorf.  grn.  j '/,  (0,07) 
sciogli  in 

Acqua  disi.  3 j (2,50) 

D.  S.  da  prenderne  10  — 20  — 30  gocce 
( Liquore  d' idroclorato  di  morfina  di 
Chnstison  ) — ha  una  forza  pari  alla 
Tintura  di  oppio). 


Pr. 

Idr.  clor.  di  morf.  grn.  j (0,05) 

Acq.  di  mand.  amar.  5 >j  (5,00 ( 

Acq.  distii. 

Sctrop.  di  test,  di  pap.  ami  3 '/.  (13,50) 
D.  S.  Un  piccolo  cucch.  da  thè  ogni  due 
ore. 


Pr. 

Idr.  clorat.  di  morf.  grn.  i '/,  (0,07) 
Estr.  di  giusq.  grn.  2 (0,09) 


Rad.  di  bell. 

1 di  liq. 

Mele  ana  grn.  15  (0,67) 

Olio  di  cacao 

Baie,  del  Folti  ana  9 ij  (2,50) 

F.  s.  or.  pii.  30.  consp.  di  licop.  S.  3 pii. 
il  giorno  (per  calmare  la  tosse  nell'en- 
fisema e nella  bronchite  cronica). 
Pillole  calmanti  di  Ricord 


Pr. 

Jdr.  clor.  di  morf.  grn.  8 (0,40) 

Estr.  di  stram. 

» dibcllad.  3 j (2,50) 

Ung.  poptd.  3 j (27,0) 

M.  f.  ungi.  I).  S.  Per  compresse  (nei  tu- 
mori articolari  reumatici  dolorosi). 

Poggiale 


Irfrorlomfo  rii  strichinina  0 Afuriato  di  stricnina  — È molto  solu- 
bile nell'acqua. 

La  dose  e la  forma  sono  come  pel  nitrato  di  stricnina. 

+ Id  rodanola  di  chinina  — è meno  buono  dell'idrocianalo  di  chinina 
ferroso. 

iilfocianato  di  chinina  ferroso  — è un  preparato  facilmente  de- 
componibile, poco  utile  quantunque  da  alcuni  Italiani  venga  raccomandato  contro 
le  intermittenti  con  complicanze  infiammatorie. 

+ idroiodalo  di  stricnina  — è poco  solubile. 

La  dose  e la  forma  sono  come  pel  nitrato  di  stricnina. 

+ Idromele  degl’  infanti  della  Farmp.  Austriaca.  È composto  da  parti 
eguali  d'infuso  lassativo  e di  sciroppo  di  manna. 

Idronltrato  di  bismuto,  Sottonitrato  di  bismuto  della  Farmp.  Austr.  e 
Bavar.,  Nitrato  di  bismuto  precipitalo,  Magistero  di  bismuto  — per  grm.  2 */,  30 
cent.”1 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn . (0,22  — 1,00)  ( spesso  le  piccole  dosi 
come  quelle  di  mezzo  a 3 grn.  sono  assolutamente  inefficaci,  nè  lodevoli  molto  quelle 
di  2 — 0 drm.  per  giorno  come  faceva  Mennéret),  in  polvere  unendovi  lo  zucchero: 
Mennéret  mescolava  le  sue  alte  dosi  col  latte  o col  brodo,  ovvero  in  pillole  o pa- 
stiglie. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  della  laringe  (sola  o collo  zucchero),  in  «n- 
guento  da  1 serp.  sino  a 1 drm.  su  1 oncia  di  grasso  (1,00  — 2,50  su  27,0),  e per 
iniezioni  da  ’/,  a 1 drm.  su  1 onc.  (1,25  — 2,50  su  27,0). 

_Pr.  M.  f.  polo.  divd.  in  dos.  2V.°  12.  D.  in 

Idronit.  di  bis.  gm.  5 (0,22)  carta  cerata  S.  1 polv.  l'ora. 

Oleosaccaro  di  ced.  grn.  2 (0,09) 

Zucch.  bian.  grn.  8 (0,40)  

Possali  e Sino*.  *3 
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Pr. 

ld.  nit.  di  bism.  grn.  4 (0,18) 

Rad.  ipec.  grn.  '/,  — '/,  (0,01  — 0,02) 
Carb.  di  magli,  grn.  4 (0,18) 

Oleosac.  di  anis.  grn.  8 (0,401 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  A’.°  lì.  D.  m 
cario  ceraia  S.  1 polv.  4 volte  il  giorno 
(nella  nausea  senza  alimenti  indigesti). 


Jdr.  nit.  di  Wsm.  grn.  12  (0,00) 

Acet.  di  morf.  grn.  */,  (0,02) 

Zucch.  bianc.  o j (2, fi)) 

M.  f.  polv.  divd.  iti  dos.  ug.  N.°  6.  D.  S. 
1 polv.  3 volte  il  giorno  (nella  cardialgia) . 

tìppolzd' 


Pr. 

Idr.  nit.  di  bism.  3 yj  (16,0) 
ld.  clor.  di  morf.  grn.  j (0,05) 

M.  f.  polv.  divd.  in  Ì0.  por.  ug.  D.  S.  2 
volte  il  giorno  immediatamente  prima 
di  mangiare  1 polv.  in  un  cucchiaio  da 
tavola  di  acqua  zuccherata  ( nella  di- 
spepsia con  tendenza  alla  diarrea). 


Idr.  nit.  di  bism.  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  liq.  5 '/%  1 13,50) 
Ioduro  di  solfo  grn.  5 (0,22) 

F.  polv.  D.  S.  10 — 12  prese  il  giorno 
(nella  corizza  cronica).  Sobrier 


Pr. 

ld.  nit.  di  bism.  grn.  12  (0,60) 
Polv.  di  rad.  ipec.  grn.  2 (0,09) 


Carb.  di  magri.  5 ij  (5.00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  lì.  par.  ug.  D.  S.  1 
polv.  3 — 4 volte  il  giorno  (nella  gastro- 
dinia  con  tendenza  a gastrorragia). 

Clarus 


Pr. 

Idr.  nit.  di  bism.  3 2 '/,  (1,25) 
Zucchero  9 ij  (2,00) 

Tini,  di  opp.  ferment.  goc.  25 
M.  f.  polv.  dtud.  in  10.  par.  ug.  D.  S.  1 
polv.  un'ora  pria  di  mangiare  (nella 
diarrea  per  ulcere  croniche  intestinali) . 

T rousseau 


Pr. 

Id.  nit.  di  bism. 

Est.  di  valer,  ana  3 j (2,50) 

F.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  5 pii.  3 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Id.  nit.  di  bism. 

Estrai,  di  china  grig.  ana  3 j '/»  (4,00) 
Eslr.  di  oppio  grn.  5 (0,22) 

Scir.  s empi.  q.  b. 

Per  f.  boi.  N.°  SO.  consp.  di  cannel.  D. 
S.  Un  bolo  dopo  il  pasto  2 volte  il  gior- 
no (nell'atoniadello  stomaco  con  osenza 
gastrodinia) . Chicoyne 


Pr. 

Idr.  nit.  di  bis.  3 ij  (5,00) 

Acq.  di  rose  Ih  */,  ( 160,0) 

D.  S.  Una  iniezione  3 volte  il  giorno  (nella 
gonorrea  ostinata).  Ricord 


* Itifosol  formio  sciolto  fli  atnntottiaca,  Liquore  di  idrosolfurato  o 
solforato  o ldrolionato  di  ammoniaca.  È chiaro  come  l’acqua,  ma  col  tempo  diventa 
giallo  — per  27  grm.  48  cent.““ 

Internamente  si  prescrive  da  gocce  2 — 4 più  volte  il  giorno  (secondo  Rade - 
tnacher  ogni  '/,  ora  se  ne  versano  5 — 6 gocce  in  '/,  tazza  di  latte  nelle  sofferenze 
di  orinare)  in  un  veicolo  inucilaginoso  o in  un  acqua  aromatica  (è  un  preparalo  in- 
grato e superfluo). 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni  irritanti.  Similmente  superflui  più 
del  suddetto  preparato  sono  altri  rnescugli  sulfurei  ammoniacali  conosciuti  con  sva- 
riatissimi nomi:  Liquore  di  ammoniaca  idmtionoso,  Spirilo  di  solfo  di  Requin,  Li - 
ipiore  fumante  di  Requin,  Liquore  fumante  di  Uopi  (1  p.  di  spirito  di  solfo  di  Re- 
quin con  3 p.  di  spirilo  di  vino  compongono  la  Tintura  volatile  di  solfo  o il  Liquore 
antigottoso  di  Hoffmann. 

Pr. 

Id.  solf.  sciolto  di  amm.  3 j (2,5(1) 

Acq.  di  fiori  di  arancio  ){,  ’/,  ( 160,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  due  ore  (contro 
la  discrasia  carcinomatosa).  Lai; 
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O furiar»  — è il  succo  ili  varie  specie  della  Indigofera  — il  suo  elemento 
principale  è una  materia  colorante  azotata  — per  gran.  2 */,  30  cent."*'  — è insolu- 
bile nell'acqua  e nello  spirito  di  vino.  È incompatibile  col  cloro,  col  bromo  e coll'a- 
cido nitrico. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 15  grn.  (0,50  — 0,67)  più  volte  il  giorno 
(da  alcuni  in  una  dose  anco  più  alta  sino  a 2 once  il  giorno)  in  polvere  o in  elettua- 
rio.  L'uso  principale  dell’indaco  è contro  la  epilessia  nella  quale  si  comincia  colle 
piccole  dosi  di  5 a 10  grn . c si  giugne  sino  a 20  — 30  dopo  lungo  volgere  di  tempo. 

Pr. 

Ìndaco  polo.  9 ij  — 5 ij  — 5 (2,00—  5,00  — 13,50) 

Mele  depurato  a '/«  — 1 ( 13,50  — 27,0) 

F.  etettuar.  1).  S.  da  consumarsi  durante  il  gior- 
no (nella  epilessia  e nella  corea  inveterata). 

‘ Infuno  di  rabarbaro  della  Farmp.  Austr.  — si  compone  coU'iiiloiidere 
2 diro.  (5,00)  di  rabarbaro  contuso  con  3 onc.  (30,0)  di  acqua  fervida. 

‘ Infuno  rii  rabarbaro  poi  anni  co  della  Farmp.  Bavar.  o Tintura  di 
rabarbaro  acquosa. 

f Infuno  di  carne  natalo  — è una  macerazione  di  mezza  libbra  (320,0) 
di  carne  di  giovenco  o di  pollo  sottilmente  tritata  in  lib.  1 '/,  di  acqua  distillata  alla 
quale  si  aggiungono  4 gocce  di  acido  nitrico  cd  una  determinata  quantità  di  sale  di 
cucina.  Questo  preparato  di  Liebig  pel  suo  contenuto  di  materie  coloranti  del  san- 
gue e pel  suo  albume,  il  quale  manca  nell'ordinario  brodo  di  carne,  è più  nutritivo 
di  questo,  ma  pel  suo  sapore  e pel  suo  aspetto  dispiace  al  più  dei  pazienti,  oltre  poi 
di  esser  facile  a decomporsi.  Questo  infuso  di  carne  ed  il  suo  simile  lìovillon  forli- 
fiante  di  Vcrdeil  non  si  possono  certo  sostituire  col  migliore  Estratto  di  carne. 

Infuso  ili  urna  compost».  Infuso  lassativo,  Pozione  lassativa,  Apozc- 
ina  purgante  (invece  dell’Acqua  lassativa  di  Vienna) — 2 p.  di  foglio  di  sicna  s'infon- 
dono con  12  p.  di  acqua  comune  fervida  e vi  si  macerano  per  una  '/,  ora,  poscia  si 
spreme  il  tutto,  alla  colatura  si  aggiungono  2 p.  di  tartrato  sodico  potassico,  3 p.  di 
manna  e di  nuovo  si  cola  a 15  p.  L’Infuso  lassativo  della  Farmp.  Austr.  si  compone 
di  una  soluzione  di  un  oncia  di  manna  in  6 once  di  foglie  di  Siena.  L'Infuso  di  sena 
conìposto  della  Farmp.  Bavar.  si  prepara  con  '/,  oncia  di  foglie  di  Siena,  1 scrop.  di 
semi  di  coriandro  contusi,  */a  oncia  di  tartrato  di  soda  potassico  riducendo  il  tutto 
alla  colatura  di  4 once. 

L'Infuso  di  sena  composto  del  Codice  medico  Amburgese  consta  di  oncia  1 ’/, 
di  sena  per  la  colatura  di  una  libbra,  nella  quale  si  sciolgono  sei  dramme  di  tartrato 
sodico  potassico  e 2 once  di  manna.  È incompatibile  coi  sali  acidi,  cogli  acidi,  e coi 
succhi  acri  de’  frutti,  pei  quali  si  avrà  la  separazione  dello  spirito  di  vino. 

Internamente  si  adopera  a cucchiai  come  eccoprotico  e alla  dose  di  2 — 3 once 
come  drastico,  per  aggiunzione  poi  ad  altre  misture  ordinariamente  se  ne  prescrive 
1 — 2 once. 

* Infuno  di  netta  Campania  o lassativo  con  forinola  magistrale  ad  uso 
de'  poveri.  Si  compone  di  mezz'oncia  di  foglie  di  Siena  alla  colatura  di  once  4 */a  , 
alla  quale  si  aggiunge  un  oncia  di  solfato  di  soda  c ’/,  oncia  di  sciroppo  semplice. 

* Infuno  di  netta  composto  o lassativo  della  Farmp.  Militare.  Si  com- 
pone di  2 dramme  di  foglie  di  siena  per  la  colatura  di  once  4,  alla  quale  si  aggiun- 
gono 6 dramme  di  solfato  di  soda  cristallizzato  e '/,  oncia  di  sciroppo  semplice. 
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+ Infitto  «fi  iena  reale  della  Farmp.  Frane.,  Tisana  reale.  Si  compone 
di  foglie  di  siena,  di  erba  di  prezzemolo  recente,  solfato  di  soda  ana  15  p.,  di  Semi 
di  aniso  e di  coriandro  ana  5 p.  con  1000  p.  di  acqua  distillata,  per  24  ore  si  lascia 
macerare  il  tutto  insieme  con  un  limone  pesto,  si  spreme  e si  filtra. 

•f  Moteiamlna  — è un  alcaloide  cristallizzato  (?)  che  meglio  si  ottiene  dai 
semi  del  giusquiamo  nero  — è in  forma  di  cristalli  fioccosi , splendenti  setacei  , 
poco  solubili  nell'acqua,  facilmente  nello  spirilo  di  vino  e nell'etere. 

Internamente  si  prescrive  da  */„  a */l0  — di  gm.  (0,001  — 0,002  — 0,003) 
in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  acquosa  coll'aggiunzione  di  alcool  ( 1 — 
2 grn.  su  1 — 2 once  di  acqua  con  10 — 20  gocce  di  spirito  di  vino  rettificatissimo. 
Di  questa  soluzione  si  fa  cadere  una  o poche  gocce  nell'occhio  per  dilatare  la  pupilla 
e per  unguento  (1  — 4 p.  su  60  p.  di  grasso)  nelle  iperestesie.  Nei  laboratorii  chi- 
mici di  New-York  si  prepara  dal  giusquiamo  un  alcaloide  appellato  iosciamina,  ma 
realmente  è un  estratto  grigio-bruno  (resinoide)  svaporato  a secchezza. 

-j-  Jperotiiilo  d’idrogeno  — è un  liquido  incoloro,  alquanto  denso,  di 
sapore  stiltico,  si  decompone  facilissimamente  alla  temperatura  di  -j-  15  C.  e con 
sviluppo  di  ossigeno.  Secondo  Schònbein  si  ottiene  meglio  questo  preparato  facendo 
in  modo  che  l' ossigeno  cada  sopra  il  potassio  metallico  infocato  , il  quale  perciò  si 
muta  in  iperossido  di  potassio;  questo  si  scioglie  nell'acqua,  si  forma  acido  idro-sili- 
cico-fluorico,  si  precipita  il  fluoruro  di  potassio  e pel  filtro  si  ottiene  un  liquido  che 
è l’Acqua  di  iperossido  d'idrogeno. 

Poiché  nell'acqua  ossigenata  si  trovano  in  eccesso  due  equivalenti  di  ossigeno, 
cosi  Richardson  la  tenne  per  un  rimedio  potentemente  ossidante  e da  ciò  la  sua 
virtù  curativa  nel  diabete,  nei  morbi  polmonari  per  insufficienze  delle  valvole  car- 
diache, nella  itterizia  per  difettosa  secrezione  della  bile,  ecc. 

Internamente  si  prescrive  l'acqua  di  idrogeno  iperossidato  alla  dose  di  oncia  % 
in  6 once  di  acqua  senza  ulteriore  aggiunzione  e si  beve  a cucchiai  da  tavola. 

Ipoclorito  di  calce,  Calce  clorata  della  Farmp.  Aust.  e Bavar.,  Cloruro 
di  calcio,  Calce  clorinica,  Calce  ossimuriatica.  Pel  contatto  dell'acido  carbonico 
dell’aria  essa  sviluppa  molto  cloro,  è solubile  in  parte  nell’acqua,  e perciò  il  mcscu- 
glio  spumeggia  quando  si  filtra;  è incompatibile  con  l'aria,  con  la  luce,  col  calore, 
con  ogni  sorta  di  aggiunzione. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 10  grn.  (0,09  — 0,22  — 0,50)  sospeso 
nell'acqua  nel  tifo,  nella  dissenteria  con  tendenza  cangrenosa,  nella  cangrena  dei 
polmoni,  e nella  tisi  con  sputi  graveolenti,  in  forma  di  trochisci  con  cioccolatte  ( 1 
grn.  per  ogni  trochisco  tenendolo  in  bocca  molto  tempo). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia  (forma  disadatta  perchè  anco 
colla  diligente  conservazione  non  mancherà  l'alterazione);  per  acqua  da  collutori!  e 
gargarismi  preparata  con  2 drm.  su  8 once  (5,00  su  214,0)  contro  l'alilo  fetido  e 
con  mezza  ad  1 oncia  su  8 once  nelle  afte,  nelle  ulceri  boccali  ecc.;  per  succo  da 
pennello  composto  con  10  — 20  grn.  su  1 oncia  di  mucilagine  (0,50  — 1,00  su  27,0) 
nello  stomacace;  per  injezioni  composte  di  5 granelli  su  1 oncia  (0,22  su  27,0)  nel- 
l'uretra e di  10  grn.  su  un  oncia  nelle  fistole;  per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  un 
quarto  a '/,  granello  su  % oncia  e uno  scropolo  su  6 once  (1 ,00  su  160,0);  per  acqua 
da  lavanda  nella  oftalmia  de’ neonati,  per  bagni,  per  lavande,  per  fomenti  c per 
acqua  da  compresse.  Il  Liquore  d’ipockn'ilo  di  calce  del  Codice  Med.  Amb.  contiene 
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1 p.  d'ipoclorito  di  calce  su  8 p.  di  acqua  e la  filtrazione  si  fa  dopo  */,  ora  di  dige- 
stione. Si  usa  per  unguento  (1  su  10  p.)  e come  polvere  aspersorio,  nella  cangrena 
da  ospedale. 

Spesso  vengono  adoperate  le  fumigazioni  di  ipoclorito  di  calce  aspergendone  la 
polvere  con  alquanto  di  aceto,  o,  il  che  è preferibile,  si  bagna  con  l’acqua,  si  chiude 
entro  sacchetti  di  lino  e si  sospendono  ad  un  filo.  Per  disinfettare  poi  gli  oggetti  di 
un  infermo  si  lavano  questi  con  una  concentrata  soluzione  di  quello  (1  onc.  su  un 
litro).  Per  distruggere  il  lezzo  degli  escrementi,  si  aspergono  con  la  polvere  di  clo- 
ruro di  calcio,  per  distruggere  il  fetore  cadaverico  delle  mani  dopo  le  autopsie,  si 
espongono  quelle  alle  fumigazioni  di  gas  cloro  sviluppato  col  versare  acido  solforico 
o nitrico  diluiti  su  una  poltiglia  di  cloruro  di  calcio  e acqua. 


Pr. 

Ipocl.  di  calce  5 V,  ( 1 ,25  ) 

Acqua  distillata  5 5 ( 134,0) 
filtra  e aggiungi 
Scirop.  semplice  3 j (27,0) 

D.  in  vetro  nero  ben  chiuso  S.  Un  cucch. 
da  tavola  ogni  due  ore. 


Pr. 

Jpoclor.  di  calce-  3 j ( 2.7)0  ) 
Tintura  di  calamo  3 j (27,0) 
filtra 

iJ.  S.  20  — 40  gocce  2 volte  il  giorno. 
/Liquore  antiscrofoloso  di  N temami/ 


Pr. 

Ipocl.  di  calce  3 iij  (8,00) 

Acq.  distili.  3 iij  (80,0) 
filtra  ed  aggiungi 

Spirilo  di  vino  rettificati^.  3 iij  (80,0) 
Olio  di  rose  gocce  t 

M.  I).  in  vetro  nero  S.  1 cucch.  colmo  da 
thè  con  un  bicchiere  da  vino  di  acqua 
per  pulirei  denti  mediante  una  spugna. 

Chevalier 

Pr. 

Ipoclorito  di  calce  3 iij  (8,00) 
Clorato  di  soda  3 j (27,0) 

V.  poli'.  D.  in  vetro  S.  1 — 2 drm.  in  un 
bicchiere  di  acqua  ( lavanda  prima  e 
dopo  il  coito  come  preservativo  della 
infezione).  Knox 


Pr. 

Ipocl.  di  calce  gru,  24  (1,18) 

Tintura  d'oppio  3% — 1 (1,25 — 2,50) 
Acqua  fontana  Jb  ’/,  (160,0) 

D.  S.  Per  iniezioni.  Chaussade 


Pr. 

Ipodorit.  di  calce  3 j < 27,0 1 
Sapone  domest.  itero  3 ij  (54,0) 
Acqua  comune  q.  b. 

Per  f.  linimento  ( nella  scabbia  ) . 

Schónlein 


Pr. 

Ipodorit. di  calced  */„ — 3 j (0,50—  2,50) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 j (27,0) 
filtra 

1).  S.  Per  acqua  oftalmica  da  strofinare 
ogni  3 ore  con  un  pennello  sulla  con- 
giuntiva (nella  oftalmia  purulenta). 

Varlez 


Pr. 

Ipodorit.  di  calce  9 j ( 1,00) 
sciogli  in 

Acqua  distili.  Jb  7,  ( 160,0) 
filtra 

L).  S.  Per  acqua  oftalmica  (nella  oftalmia 
sifilitica  dei  neonati).  Ilerzberg 


f /poziorità  setoito  «fi  potateci,  Acqua  di  Favelle  — è il  sottoclorato 
di  potassa  sciolto  nell'acqua. 

Per  la  dose  e forma  vale  lo  stesso  che  come  pel  Liquore  d' ipodorito  di  soda 
che  molto  più  spesso  si  prepara  e si  amministra  (vedi  questo). 

■f-  Mi pofoeflto  «fi  eolia  — è una  massa  bianca  cristallizzata,  decomponibile 
all'aria,  di  sapore  salato  liscivioso.  È incompatibile  coi  sali  acidi,  con  gli  acidi,  coi 
succhi  de  frutti. 

Internamente  si  prescrive  da  10— 20— 30  gru,  (0,50—1,00—1,50)  per  giorno 
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in  soluzione  (per  la  tacile  deliquescenza  del  rimedio  è meglio  darlo  senza  ulteriore 
aggiunzione  — Churchill  lo  raccomanda  contro  la  tisi  tubercolare). 

Completamente  simile  a questo  rimedio  è \' Ipo fosfito  di  calce  proposto  da  Chur- 
chill e nella  pratica  sarebbe  preferibile  a quello  di  soda  per  la  sua  minore  proprietà 
di  essere  efflorescente. 

+ Iposolfito  rfl  sorta  — è in  forma  di  cristalli,  bianchi,  trasparenti,  non 
deliquescenti,  di  sapore  fresco  che  poi  mutasi  ili  amaro,  debolmente  solfureo,  molto 
solubili  nell'acqua,  insolubili  nell'  alcool  — per  27  grm.  28  cent.""  È incompatibile 
coi  sali  acidi  e con  gli  acidi. 

Internamente  si  prescrive  da  IO  — 20  gru.  (0,50  — 1,00)  2 — 3 volte  il  giorno 
in  soluzione  (come  sciogliente  ed  agente  sulla  cute)  nella  coprostasi,  nei  calcoli  bi- 
liari c nelle  dermatosi  croniche.  Questo  rimedio  è precipuamente  adatto  in  quanto 
che  il  solfo  entra  nell'organismo  in  islato  sommamente  diviso  e a dosi  alte,  poiché 
ogni  acido  ( e perciò  anco  i secreti  acidi  dello  stomaco  ) produce  un  importante  pre- 
cipitato di  solfo  dalle  soluzioni  del  sale  in  parola.  Il  suo  uso  estendesi  a tutti  i morbi 
ai  quali  sia  indicato  il  solfo. 

Esternamente  si  adopera  per  preparare  i bagni  solfurei  artificiali  aggiungen- 
done 2 — 4 once  (54,0  — 107,0)  per  bagno;  e 1 — 2 once  (27,0  — 54,0)  di  aceto  in 
quel  che  l'infermo  si  prepara  per  scendere  nel  bagno. 


Pr. 

Iposolf.  di  soda  5 j (2,50) 
sciogli  in 

Acg.  dislil.  3 4 1 107,0) 

Scirop.  sempl.  ,$  j (27,0) 

M.  D.  S.  f cuccli.  da  tavola  ogni  I — 2 ore. 


Pr. 

Iposolf.  di  soda  5 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acq.  distil.  3 j (27,0) 
aggiungi 

Scirop.  sempl.  5 iij  (80,0) 

D.  S.  I cucch.  da  thè  3 — 4 volle  il  giorno. 
/Sciroppo  d iposolfito  di  soda  di  Mouchon ) 


+ I farro  rapense  — gli  escrementi  di  un  pachidermi)  seccati  dai  naturali 
del  Capo  di  buona  Speranza  compongono  una  sostanza  dura,  nerastra,  nel  suo  aspetto 
e nella  sua  azione  simile  al  castorio  ed  i suoi  elementi  principali  sono  l'urea,  l'acido 
urico  e l'ippurico,  un  olio  etereo  e un  grasso  — per  grammi  2 % 9 cent.™' 

Internamente  si  prescrive  come  nervino  e antispasmodico  da  3 — 15  gru. 
(0,13  — 0,07)  3 — 4 volte  il  giorno  in  polvere  (ad  es.  con  quella  di  radice  di  vale- 
riana) o in  pillole  con  l'estratto  di  valeriana. 

O Ittiocolla,  Colla  di  pesce  — dall'dcpcenser  liuso,  Sturio  e Slellatus — per 
grin.  2 '/,  26  cent.mi — È quasi  completamente  solubile  nell'acqua  bollente. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  come  bevanda  da  1 drm.  su  12  once  (2,50 
su  320,0),  in  gelatina  da  I drm.  su  un  oncia  collo  zucchero  e con  aromi. 

Esternamente  si  adopera  in  decotto  per  crislei  da  I drm.  su  4 once  (3,50  su 
107,0);  per  infezioni  da  '/,  drm.  su  5 — 6 once  (1,25  su  134,0 — 160,0);  per  bagni 
(per  questi  si  sceglie  molto  più  volentieri  la  Colla  animale  o la  Gelatina  animale) 
ed  un  tempo  per  la  preparazione  dell'empiastro  inglese. 


Pr. 

Ittiocolla  3 j (2,50) 

cuoci  con  q.  h.  di  acqua 
comune  per  la  colatura 
di  lb  j 1 320,0)  sciogli 


Zucchero  bianchissimo  3 '/«  ( 13,50) 
aggiungi 

Vino  del  Reno  3 J (27,0) 

SI.  1).  S.  Per  bevanda.  l’hoebus 


Digitized  by  Google 


judo 


rm 


Pr. 

Ittiocolla  § ’/,  (13,50) 

cuoci  con  q.  b.  di  acqua 
comune  per  la  colatura 
di  a 4 ( 101,0)  aggiungi 


Tintura  di  vainiglia  5 j (2,50) 
Zucchero  5 j '/«  (40,501 
Lascia  in  luogo  freddo  per  gelare.  D.  S. 
«la  prendersi  a cucchiaini  da  thè. 


.1 


+ J miti  lo  HI  pota»Ma  — è solubile. 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 10  grn.  (0,18  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
soluzione  ( raccomandato  da  Demarquag  c Monod  contro  la  difterite,  la  stomatite 
mercuriale  e la  cangrenosa. 

Jod#  — è in  forma  di  cristalli  neri,  lucenti,  squamiformi,  pesanti,  di  odore 
simile  al  cloro,  col  calore  producono  vapori  di  color  violetto;  nell'acqua  poco  solubili 
ma  facilmente  nell'alcool,  nell'etere,  negli  olii  grassi  e in  molte  soluzioni  saline 
(specialmente  sali  iodici);  con  alcuni  olii  eterei  essi  scoppiano.  L'amido  mediante  lo 
jodo  (anco  in  piccolissima  dose)  si  colora  in  violetto.  È incompatibile  con  le  basi 
concentrate,  con  gli  alcali,  con  i sali  alcaloidei  e con  molti  sali  metallici,  con  l'ami- 
do ( il  quale  si  evita  non  pel  timore  ebe  decomponga  il  rimedio,  ma  perché  fa  con 
questo  una  combinazione  di  colore  facilmente  sospetto  all'Infermo). 

Internamente  si  prescrive  da  ’/,  a \ grn.  (0,008  — 0,05  ) 2 — 3 volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  ( amemlue  queste  forme  sono  disadatte,  perchè  non  resta  impe- 
dita la  volatilizzazione  dello  jodo),  in  soluzione,  nell'etere,  nell'alcool,  in  un  olio 
grasso  o in  una  soluzione  di  joduro  potassico,  nell’acqua  o nella  glicerina. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  vapori  (Hannon,  Eiclimann  ed  altri  rac- 
comandano de  sacchetti  nei  quali  10 — 15  grn.  (0,50  — 0,01)  di  jodo  vengono  posti 
nella  bambagia  e coperti  con  un  tatfeltà  cerato  o una  striscia  di  guttaperca,  i quali 
si  soprappongono  ai  tumori  glandolari,  agl'  indurimenti  delle  mammelle  ecc.  e per 
inalazioni  (nella  tisi).  Per  questo  scopo  si  fanno  degli  appositi  tubi  da  inalazioni, 
l'apparecchio  inalatorio  ad  esempio  lo  Jodomètrc  Danger  è bastantemente  compli- 
calo, ma  intanto  il  vantaggio  è nullo. 

La  dose  di  queste  inalazioni  è di  ’/„  a ’/,  di  grn.  (0,002  — 0,012)  2 — 3 volte 
il  giorno;  anco  l’ Etere  jodato  e la  Tintura  cloroformica  di  jodo  proposta  da  Filon 
(1  p.  di  jodo  con  5 p.  di  cloroformio)  sono  usate  per  le  inalazioni.  I sigari  di  jodo 
usati  in  Francia  si  compongono  di  tabacco  con  un  joduro  alcalino,  ma  non  corrispo- 
sero alle  aspettative.  Ultimamente  si  è proposto  un  mescuglio  di  jodo  e canfora  (I  p. 
di  jodo  su  100  p.  di  canfora)  come  polvere  errino,  ma  quantunque  si  abbia  l’assor- 
bimenlo  e l'azione  dello  iodo,  pure  gli  organi  del  respiro  non  se  ne  vantaggiano);  per 
collulorii  e gargarismi  da  4 fino  a 8 grn.  sufi — 8 once  (0,18 — 0,36  su  160,0 — 214,0); 
per  injczioni  da  1 — 10  grn.  su  4 — 0 once  (0,05  — 0,50  su  101,0 — 160,0);  per 
acqua  oftalmica  da  1 grn.  su  4 onc.  (0,05  su  101,0);  per  lavande,  per  fomenti  da 
1 scropolo  fino  a '/,  dramma  su  un  oncia  (1,00  — 1 ,25  su  21,0);  per  bagni  da  3 — 4 
dramme  di  jodo  con  fi  dramme  fino  ad  1 oncia  di  joduro  potassico  per  ogni  bagno; 
talvolta  invece  dello  joduro  potassico  si  ordina  una  soluzione  di  sale  culinare. 

È mollo  meglio  che  queste  sostanze  vengano  preparate  dai  Farmacisti  in  pa- 
recchie libbre  di  acqua  distillata  e la  soluzione  si  aggiunge  all’  acqua  del  bagno.  Si 
adopera  anche  per  unguento  da  5 a 40  grn.  su  1 oncia  di  grasso  (0,22  — 2,00  su 
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27,0)  ; talvolta  si  amministra  lo  jodo  coll'  unguento  di  mercurio,  il  che  non  è ben 
fatto,  perchè  si  forma  joduro  di  mercurio;  per  empiastro  (da  5 — 10  gm.  su  1 oncia 
di  un  empiastro  semplice  ed  anco  qui  bisogna  evitare  quello  di  mercurio. 


Pr. 

Jodo  gm.  1 — 1 y,  (0.05  — 0,07) 

Joduro  poi.  grn.  1 — 2 — 2 (0,02 — 

Acq.  di.it.  3 viij  (214,0)  0,09  — 0,11) 

M . D.  S.  da  aumentare  a centg.  il  giorno 
sino  alla  tolleranza  (nella  scrofolosi,  ne- 
gli esantemi  cronici). 

Soluzione  di  iodo  per  uso  interno 

lAtgol 

Pr. 

Jodo  gm.  ’/,  (0,02) 

Jodur.  potas.  3 “/.  (1,25) 

Scirop.  di  papav.  3 '/•  ( 13,50) 

Acq.  distil . )b  '/,  ( 160,0) 

M.  I).  S.  Nella  sifilide  complicata  a scro- 
fola. 

Pr. 

Jodo  gru.  2 (0,09) 

Jodur.  pot.  gm.  4 (0,18) 

Acq.  dtstil.  jb  2 (642,0) 

D.  Acqua  idroiodica  del  Cod.  med.  am- 
burg. 


Pr. 

Jodo  grn.  1 '/,  (0,07) 

Joduro  pot.  gm.  3 (0,13) 
sciogli  in 

Acq.  di  men.  pip.  3 jv  (107,0) 

D.  4>.  Un  cucch.  da  thè  o da  tavola  2 — 3 
volte  il  giorno  (nello  stomacace,  gonor- 
rea e leucorrea — in  ogni  ripetizione  di 
prescrizione  si  aumenti  di  2 centg.  lo 
iodo  o di  5 lo  ioduro  potassico). 

Friedrich 

Pr.  . 

Jodo  gm.  ij  (0,09) 

Joduro  pot.  grn.  iij  (0,13) 
sciogli  in 

Acq.  distil.  3 iij  1 80,0  ) 

D.  S.  Ogni  giorno  mezzo  cucchiaio  da  thè 
( nello  ptialismo  mercuriale). 

Kìuge 

Pr. 

Jodo  gm.  iij  (0,13) 
sciogli  in 

Spir.  di  vin.  rettif.  q.  b. 
aggiungi 

Glicerina  }b  '/,  ( 160,0) 

Agita  bene.  1).  S.  2 — 3 cucch.  da  tavola 


il  giorno  come  succedaneo  dell'olio  di 
fegato  del  merluzzo. 

Lambert-Seron 


Pr. 

Jodo 

Joduro  polas.  ana  3 j (2,50) 

Glicer.  3 ij  ( 5,00) 

M.  D.  S.  Per  fasciature  nel  lupus  e nelle 
ulcere  sifilitiche  secondarie.  Questa  so- 
luzione iodica  caustica  si  spalma,  poi  si 
pone  una  copertura  di  gutta-perca  dopo 
24  ore  si  toglie  e si  rimette  un  catapla- 
sma freddo. 

[Soluzione  iodo-glicerica  caustico 
di  Max-Richler) 


Pr. 

Jodo  gm.  jv  (0,18) 

Joduro  pot.  grn.  vj  (0,28) 

Olio  eie r.  di  ginepr.  3 '/«  (13,50) 

D.  S.  da  strofinare  1 — 2 volte  il  giorno 
(nel  callo  muscolare).  Oppolze-r 


Pr. 

Jodo  gm.j  — ij  (0,05  — 0,09) 

Jodur.  pot.  grn.  ij — jv  (0,09  — 0,18) 
sciogli  in 

Acq.  dist.  3 viij  ( 214,0) 

D.  Per  ispruzzare  sotto  la  palpebra  nella 
oftalmia  scrofolosa,  per  iniezione  nelle 
fistole,  per  inalazione  nella  coriza  scro- 
folosa. 

Soluzione  iodica  di  Lugol  per  aso  esterno 


Pr. 

Jodo  3 V.  ( 13,50) 

Joduro  pot.  3 j (27,0) 

Acq.  dist.  )b  '/,  ( 160,0) 

D.  Si  usa  quando  la  soluzione  precedente 
ha  perduto  di  forza  per  l’assuefazione, 
quando  si  vuol  ravvivare  un  processo 
locale  torpido;  si  tocca  l’angolo  degli 
occhi  o il  lembo  delle  palpebre  nella 
oftalmia  cronica,  si  applica  un  panno- 
lino bagnato  nella  corizza,  nelle  ulcere 
o piaghe,  ec.  giova  anco  per  preparare 
bagni  iodici  usandone3 — 4onc.|80,0 — 
107,0)  per  bagno  e per  cataplasmi  (i  co- 
muni tepidi  si  bagnano  con  questa  so- 
luzione ). 

Soluzione  iodica  rubefaciente  di  Lugol 
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IV. 

■lodo  3 j (21,0) 

■Ioduro  pot.  ^ ij  (51,01 
sciogli  in 

Acq.  disi,  o ij  (54,0) 

I).  Caustico  escarotico  dei  lembi  ipertro- 
liri  delle  piaghe,  nel  lupus  rodente,  er. 
Solu:ionc  iodica  caustica  di  l.vgol 

Pr. 

■lod.  grn.  iij  — vj  (0,111  — 0,2X1 
.ioduro  poi  assidi  gru.  vj — xij  (0,28 — 0,53) 
Acq.  disi.  3 ij  I 54,0) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  (nello  ptialismo 
mercuriale  j . Troschel 


Pr. 

■lodo  gru.  v (0,22) 

.Ioduro  poi.  grn.  \v  (0,61 1 
Acq.  disi.  1»  ij  (54,0) 

Jlf.  D.  S.  I p.  di  questa  soluzione  con  8 
p,  di  un  decotto  tepido  di  semi  di  lino 
si  spruzzano  nella  vagina. 

Sandras 

Pr. 

■lodo  grn.  '/«  — j (0,02  — 0,05) 
Joduro  poi.  {)  '/,  (0,50) 

Acq.  di  cose  5 ii,i  (H0.0) 

D.  S.  Per  acqua  oftalmica;  da  applicarsi 
4 volte  il  giorno  (nella  oftalmia  scrofo- 
losa). Malie  udir 


Pr. 

dodo  grn.  xv  ( 0,01  ) 

■Ioduro  poi.  9 ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acq.  dist.  5 v ( 101,0) 
aggiungi 

Spiri t.  di  duo  reltif.  3 j 1 27,0) 

M.  II.  da  applicarsi  nel  prurito  del  perineo 
ogid  2 ore  mediante  una  spugna,  e pure 
in  quello  della  vulva.  Hancke 


Pr. 

Jod.  grn.  xx  — xxiv  (1,00—  1,18) 
Joduro  pot.  grn.  40  — IX  (2,00  — 2,36) 
Un g.  scm]>.  3 '/,  (13,50) 

F.  ungi.  Per  islroflnazione  nei  tumori 
glandolari,  nella  tisi  tubercolare  inci- 
piente. Little. 

Pr. 

Jodo  grn.  xij  (0,53) 

Jodur.  pot.  9 jv  (4,00) 


Sugna  5 >j  (54,0) 

F.  ungt.  Nella  oflalmite  scrofolosa. 

Lugol 

Pr. 

Jodo  grn.  xv  (0,61) 

■lodile,  pot.  5.1  ’/,  (4,00) 

Tintura  di  oppio  3 ij  (5,00) 
Sugna  3 ij  (54,0) 

F.  ungi.  Nel  tumore  bianco. 

Lugol 


Pr. 

Jodo  grn.  xij  (0,53) 

Jodur.  pot.  9 ij  ( 2.00 1 
Mid.  di  ossa  3 ij  (54,0) 

F.  lint.  D.  (Nei  geloni). 

Schmalz 


Tr. 

Jodo  grn.  xxv  (1,22) 
sciogli  in 

Spir.  di  cino  reti.  q.  b. 

Sugna  di  porco  3 j (21,0) 

F.  ungt.  Per  islroGnare  una  volta  il  gior- 
no negli  acuti  e due  sino  a tre  volte  il 
giorno  nei  morbi  cronici. 

Ilademachcc 

Pr. 

Jodo  grn.  x (0,50) 

Collodio  3 j (21,0) 

M.  D.  S.  Per  compresse  sui  geloni. 


Pr. 

Jodo  a 'A  (1,25) 

Jodur.  pot.  9 ij  (2,00| 

Eslr.  di  opp.  3 ij  (5,00) 
sciogli  agitando  in 
alquanto  di 
Acq.  distillata 

ed  aggiungi 

Eslr.  sempi,  di  piomb.  3 ij  (54,0) 

D.  Nei  tumori  scrofolosi , nel  tumore 
bianco.  Lugol 


Pr. 

■Indo 

■Induro  pot.  anai)  — I (0,50 — 1,00) 
Empi.  supon.  3 ij  (54,0) 

M . f.  cmp.  Nei  tumori  sifdilici  e artritici 
articolari.  Ebers 


-j-  Joilo- formio.  Joduro  di  formile.  È una  massa  cristallizzata,  squamosa, 
di  colore  giallo,  di  odore  aromatico,  di  sapore  acre,  insolubile  nell’acqua,  negli  acidi 
e negli  alcali,  solubile  facilmente  nell’etere  e nell'alcool  — per  5 oeulg.  6 cent.™* 
l'rm  t K v St%io\.  44 
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Internamente  si  prescrive  da  % — 1 — 3 grn.  (0,01  — 0,03  — 0,13 1 piu  volle 
il  giorno  in  polvere,  in  pillole  o in  soluzione  eterea  (usata  da Glover  contro  la  struma) . 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  ( 1 su  12  p.  contro  gli  esantemi 
squamosi  e tubercolosi,  come  pure  contro  i tumori  glandolar! ). 


Pr. 

Jodo-formio 

Cort.  di  canti,  cassia  aita  3 '/«  (1,25 1 
Estr.  di  case.  3 j (2,50) 

F.  pii.  60.  cons p.  di  cannel.  cas.  D.  in 
vetro  ben  chiuso.  S.  Ogni  giorno  3 pil- 
lole aumentando  gradatamente  sino  a6. 


Pr. 

J odo- formio  9 j (1,00) 
sciogli  in 
Etere  3 iij  (3,00) 

D.  S.  5 — 10  gocce  3 volte  il  giorno. 


+ /odo-fnnntno  — Con  questo  nome  s'intende  da  Socquet  una  supposta 
combinazione  chimica  di  jodo  e di  tannino  e tenuta  per  un  potente  preparato  iodico 
senza  che  siasi  almeno  approssimativamente  determinata  la  quantità  proporzionale 
di  queste  due  sostanze.  Secondo  le  esperienze  fatte  però  lo  iodo  non  si  scioglie  in 
una  quantità  di  tannino  e perciò  non  vi  può  essere  combinazione  chimica  in  modo 
che  nel  preparato  di  Socquet  trovansi  solamente  tracce  di  iodo  , donde  la  sua  tera- 
pia del  pari  mollo  problematica. 

+ J otturo  rii  ammonio— è una  polvere  bianca,  cristallizzata,  facilmente 
solubile  nell'acqua. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 — 10  grn.  (0,09 — 0,18—0,50)  in  soluzione 
( con  l'aggiunzione  di  poche  gocce  di  liquore  anisato  di  ammonio  e di  molto  sciroppo 
semplice,  chè  amendue  ne  impediscono  la  facile  decomponibilità).  Da  Gamberini 
viene  raccomandalo  come  un  efficace  autisiOlitico  internamente  ed  esternamente. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  con  1 scropolo  su  1 oncia  di 
grasso  ed  è meglio  prepararlo  estemporaneamente. 

Pr. 

Joduro  di  ammonio  gm.  iij  (0,13) 

Olio  di  olive  3 ) (27,0) 

D.  S.  Per  istrofinazione  (nei  dolori  sifditici  mu- 
scolari ed  articolari).  Gamberini 

+ /«duro  rii  antimonio  — si  prepara  infocando  parti  uguali  di  antimo- 
nio e di  jodo;  è in  forma  di  lamine  grigio-rossastre,  le  quali  facilmente  si  alterano. 

Internamente  si  prescrive  da  */„  a '/,  di  granello  (0,003  — 0,012)  più  volte  il 
giorno  in  polvere  contro  i catarri  cronici  polmonari,  il  che  è poco  conveniente,  per- 
chè il  rimedio  tosto  si  altera. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  con  1 — 2 dramme  su  1 oncia 
di  grasso  (2,50  — 5,00  su  27,0). 

+ Jori  uro  rii  argento  — è un  precipitato  che  si  ottiene  dal  nitrato  di  ar- 
gento per  lo  joduro  potassico.  Da  Serres  viene  raccomandato  contro  la  sifìlide  alla 
dose  di  7„  di  granello  (0,004). 

+ Joriuro  rii  arsenico  — è una  massa  cristallizzata,  rosso-mattone,  solu- 
bile nell'acqua. 

Internamente  si  prescrive  da  */,„  a ’/*  di  granello  (0,005  — 0,012  ) 2 volte  il 
giorno  in  pillole  con  l’estratto  di  conio  maculato  contro  lo  scirro  delle  mammelle, 
la  lebbra,  la  impetigine — f Thomson). 
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Esternamente  si  adopera  in  unguento  con  3 — 6 grn.  su  1 oncia  di  grasso 
|0,i3  — 0,28)  contro  l'erpete  depascente — (Bìett). 

Donovan  unì  lo  joduro  di  arsenico  con  quello  di  mercurio  contro  gli  esantemi 
cronici  e la  formola  da  lui  adoperata  (Soluzione  di  Donovan  o Liquore  di  idrojoda - 

10  di  arsenico  e di  mercurio | contiene  in  una  dram.  di  granello  di  arsenico  me- 
tallico (non  già  % di  grn.  di  acido  arsenioso),  '/,  di  grn.  di  jodo  e */,  di  grn.  di 
mercurio! 

Internamente  si  adopera  da  15  grn.  fino  a drm.  '/,  in  un  veicolo  mucilaginoso 
con  aggiunzione  aromatica  contro  il  lupus  e simili.  Le  esperienze  di  Hebra  suggel- 
lano il  buon  successo. 

Pr. 

Soluz.  di  Donovan  5 ij  (5,00) 

Acq.  disi.  3 iij  '/,  (93,50) 

Sctr.  di  zen:.  3 */,  (13,50) 

M.  divd.  in  quattro  porzioni  S.  Una  porz.  mat- 
tina e sera.  Donovan 

+ Joduro  di  bario — è officinale  nel  Codice  med.  Amburg. — sono  dei  cri- 
stalli bianchi,  sottili,  i quali  facilmente  attraggono  l'acqua  dall’aria  e s’imbrunisco- 
no col  perdersi  lo  jodo  — per  grin.  2 ’/,  90  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  '/„ — */, — '/t  di  granello  (0,006—0,008 — 0,012) 
3 volte  il  giorno  in  pillole  (forma  disadatta),  in  soluzione  della  quale  si  userebbe 
Una  piccola  quantità  contro  la  scrofola. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  ungtiento  da  grn.  4 — 10  su  1 oncia  d* 
grasso  (0,18  — 0,50  su  27,0)  e Biett  lo  usa  per  distruggere  i tumori  scrofolosi. 

•J-  joduro  di  mieto,  Calce  idrojodica.  È un  corpo  cristallizzabile  e de" 
componibile  all'aria. 

Internamente  si  prescrive  da  '/„  — — 3 grn.  (0,006  — 0,02  — 0,13)  3 volte 

11  giorno  in  una  soluzione  acquosa  contro  la  scrofola  ed  ultimamente  Vivenot  lo  ha 
usato  con  successo  contro  la  sifilide  e lo  preferisce  allo  joduro  potassico. 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  da  '/, — 1 drm.  su  1 oncia  di  grasso 
(1,25  — 2, 50  su  27,0). 

f Joduro  di  ferro,  Idro-jodato  di  ossidalo  di  ferro.  È solubile  nell’acqua 
e facilmente  decomponibile  — per  grm.  2 */,  70  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22)  in  pillole  o in  soluzione 
(usando  il  preparato  fresco  senza  nemmaneo  evitare  la  decomposizione  del  rimedio). 

Lamberl-Simoti  raccomanda  l'amministrazione  dello  joduro  di  ferro  nella  gli- 
cerina. E principalmente  è desso  adoperato  in  que’ morbi  ne’  quali  oltre  l’azione  al- 
terante e antidiscrasica  dello  jodo,  si  vuole  la  tonica  del  ferro;  dunque  nella  combi- 
nazione della  scrofola  o della  sifilide  con  la  clorosi,  nell'atonia  generale,  nell'ame- 
norrea, nella  blenorrea  e simili. 

Esternamente  si  adopera  per  injczione  da  */,  — 1 drm.  su  8 a 12  once  ( 1 ,25 — 
2,50  su  214,0  — 320,0),  per  bagni  (due  once  per  bagno),  per  unguento  da  1 drm. 
su  un  oncia  di  grasso  (2,50  su  27,0). 

Più  adatto  di  questo  preparalo  per  l'aggiunzione  dello  zucchero  che  ne  dimi- 
nuisce la  decomposizione,  è questo  altro. 

O Joduro  di  ferro  zuccheralo  — è solubile  — per  grm.  2 ’/,  15  cen- 
tesimi. 
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Internamente  si  prescrive  da  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  (su  ti  p.  si  conlieiie  una 
p.  di  jodo)  in  polvere,  in  pillole,  in  pastiglie,  in  soluzione  contro  la  sifilide  seconda- 
ria con  anemia,  llicord;  contro  la  tisi  pulmonarc,  Dupasifuicr;  contro  la  ipertrofia 
della  milza,  Schónlein;  contro  la  paralisi  cerebrale  e spinale  e il  morbo  di  Brighi 


f RombergJ . 

Pr. 

Estratto  di  conio 

Joduro  di  ferro  zuccheralo  «ma  gru.  IO 
Estratto  di  liq.  q.  b.  (0,50) 

Per  far.  pii.  30.  cousp.  di  licop.  D.  S. 
3 — 6 pii.  il  giorno  (nel  cancro  inci- 
piente). Thompson 

Pr. 

Jod.  di  fer. 

Fer.  polv.  ana  5 ’/«  (1,25) 

Mei.  dep.  q.  b. 

F.  pii.  20.  consp.  di  zucchero.  I).  S.  1 
pii.  mattina  e sera  (nella  galaltorrea). 

Guènati  de  Mussy 


Pr. 

Ferro  polv.  grn.  x (0,50) 

Jodo  puro  grn.  xv  (0,05) 

Acq.  distili,  goc.  5 

vi.  in  mortaio  di  ferro 
ed  aggiungi 
Zucchero  manco 
Zucchero  di  latte  ana  9 j (1,00) 

Polv.  di  rad.  di  altea  5 '/»  (1,25) 

M.  f.  pii.  40.  consj).  di  soluz.  cter.  di 
bah.  tolut.  D.  Ogni  pillola  contiene  lo 
joduro  di  ferro  che  può  comporsi  da  '/t 
di  grn.  (0,012)  di  ferro. 

Julius  Clarus  (') 


Joduro  di  mercurio,  Joduro  giallo  di  mercurio,  Sottojoduro  di  mercu- 
rio, Protojoduro  di  mercurio  — per  1 grm.  1-4  cent."'  — è una  polvere  giallo-grigia, 
insolubile  nello  spirito  di  vino  e nell'etere,  incompatibile  coi  solfuri  metallici,  con 
le  combinazioni  cianiche,  con  le  cloriche  e col  cloro,  cogli  acidi,  coll'ammoniaca, 
con  l'acido  carbonico  e con  gli  alcali  caustici,  specialmente  poi  con  lo  joduro  potas- 
sico, pel  quale  esso  si  converte  in  mercurio  metallico  e bijoduro  di  mercurio. 

Internamente  si  prescrive  da  ’/t  a 2 granelli  (0,01  — 0,09)  2 — 3 volte  il  giorno 
in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  ('/«  — 1 su  8 p.  ),  per  unguento  oftal- 
mico da  2 — 3 grn.  su  1 drm.  (0,09  — 0,13  su  2,50). 


Pr. 

Joduro  giallo  di  me re.  grn.  '/.  (0,22) 
Ziicch.  di  latte  grn.  0 (0,28) 

Polv.  arom.  grn.  ij  (0,09) 

M.  f.  polv.  da  in  dos.  N.°  12.  S.  1 polv. 
3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Joduro  giallo  di  mercurio 
Onp.  puro  ana  grn.  jv  (0,18) 
hstr.  di  tarass. 

Polv.  di  rad.  di  liq.  ami  q.  h. 

F.  pii.  16.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 il  gior- 
no e poi  4.  Sigmund 


(*)  È simile  a questa  la  forinola  multo  usata  in  Francia,  cioè  le  Pillole  di  Bianconi,  le  quali 
si  compongono  ponendo  in  un  pallone  di  vetro  40,0  di  jodo,  20,0  di  ferro  limato  c 60,0  di  acqua 
distillata  ed  agitando  tanto  sino  a che  il  inescuglio  prenda  il  colorito  grigiastro,  poscia  si  filtra 
con  90,0  di  mele  despumato  e si  evapora  sino  a 100,0;  mediante  la  polv.  di  radice  di  liquirizia 
si  compone  una  massa  pillolare  e se  ne  fanno  1000  pillole, che  vengono  coperte  con  una  soluzio- 
ne concentrata  di  mastice  e di  balsamo  tolut.  nell'etere.  Ogni  pillola  contiene  0,05  di  ioduro  di 
ferro. 

terreni  mesce  insieme  iodo,  ferro  polv.  e mele  ana  1,00,  poscia  vi  aggiunge  2,00  di  polv. 
di  rad.  di  liquirizia  e ne  compone  25  pi),  delle  quali  ognuna  contiene  0,05  di  ioduro  di  ferro. 
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■Ioduro  giallo  di  mercurio 
Lattucario  ana  drtn.  '/,  ( 1 ,25) 

Eslr.  ttca.  di  opp.  grn.  9 (0,40) 
h'str.  di  \cguo  guatavo  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  A'."  UH.  consjì.  di  lievi).  V.  S. 
1 — 6 pii.  il  giorno  (nella  sifilide). 

Ricord 

Pr. 

■Ioduro  giallo  di  mere. 

Polv.  di  seni,  ana  5 j (2,50) 
Conserva  di  rose  5 ij  (5,(KJ) 

F.  massa  della  guaio  comp.  pii.  HO. 

( PiUolc  di  ioduro  di  mercurio 
della  Farrnp.  inglese). 

Pr. 

.Ioduro  giallo  di  max. 

Est.  di  conio  ana  gru.  10  (0,45) 
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Eslr.  di  lùpiiriz. 

Polvere  di  rad.  di  Ut],  ana  q.  b. 

F.  pii.  A.®  30.  consp.  di  eanuel.  II.  S. 
2 pii.  il  giorno  aumentando  gradata- 
mente. 

Pr. 

Joduro  giallo  di  mere.  [)  j ( 1 ,00) 
Sugna  di  porco  3 j (27,0) 

M.  f.  ungi.  D.  Per  fasciatura  nelle  ulcere 
sifilitiche.  Picard 

Pr. 

Jod.  giallo  di  mere.  gru.  0 (0,28) 
Acciai,  di  morf.  grn.  8 (0,36) 

Sug.  di  porco  3 j (27,0) 

M.  f.  ungi.  D.  Nei  tumori  glauduluri  osti- 
nali. PcUclan 


•f-  Joilm-n  ili  oro  — è poco  solubile  nell'acqua. 

Intèrnamente  si  prescrive  da  '/„  — — */«  di  grn.  (0,003  — 0,004  — 0,008) 

ed  anco  più,  perchè  il  preparato  è poco  solubile,  in  polvere  e in  pillole  contro  la  si- 
filide. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  da  5 — 10  grn.  su  1 oncia  di  grasso 
(0,22  — 0,50  su  27,0). 

' Joduro  ili  piombo  della  Farrnp.  Annover.  e del  Codice  med.  Amburg. 
Jodito  di  piombo.  È una  polvere  gialla,  poco  solubile  nell'acqua,  piu  facilmente  nel- 
l'alcool, solubilissima  in  una  soluzione  di  joduro  potassico  — per  1 grm.  15  cent."" — 
à le  stesse  incompatibilità  dell’acetato  di  piombo. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 0 grn.  (0,13  — 0,28)  più  volte  il  giorno  con- 
tro la  scrofolosi,  contro  le  glandolo  tumefatte,  contro  la  sifilide,  ma  agisce  meno  dei 
preparali  jodici,  in  polvere,  in  pillole  0 in  soluzione  joduro-potassica. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (1  su  8 p.  di  grasso). 


Pr. 

Joduro  di  piombo  5 ij  (5,00) 

Conser.  di  rose  q.  b. 

Per  f.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 
pii.  2 volte  il  giorno  aumentando  gra- 
datamente sino  a 12  pii.  per  giorno. 

Pr. 

Joduro  di  piombo  5 j (2,50  ) 

Sugna  3 j (27,0) 

F.  unguento  I). 

Unguento  di  joduro  di  piombo 
della  Farrnp.  inglese 


Pr. 

.lod.  dipiom.  5 ’/,  (1,25) 

Sugna  3 j (27,0) 

F.  ungi.  P.  S.  Per  islrofinare  (nei  bub- 
boni sifilitici  ) . Ricord 

Pr. 

Joduro  di  piombo 
Estratto  rit  belladonna 
Canfora 

Tini,  di  opp.ferm.  ana  5 j (2,50) 
Sugna  5 J (27,0) 

F.  ungi.  (Per  risolvere  tumori  scrofolosi) . 

Ricord 


Joduro  polawwleo.  Idro-iodato  di  potassa  — è molto  facilmente  solubile 
nell'acqua  e più  difficilmente  nello  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  60 
cent.ml — è incompatibile  con  le  combinazioni  cloriche  e bromiohe,  con  gli  acidi  e 
coi  sali  metallici;  la  prescrizione  in  forma unguentacca  è buona  solo  per  breve  lem* 
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po  e dev'essere  fatta  con  grassi  il  meno  possibilmente  decomponibili  ( Paraffina, 
grasso  vegetale  ) . 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 8 grn.  (0,09  — 0,36)  più  volte  il  giorno  (da 
alcuni  medici,  specialmente  Inglesi,  si  amministra  a dosi  mollo  più  alte,  da  3 drm. 
sino  a */,  oncia  il  giorno  (8,00 — 13,50),  in  pillole  o in  soluzione  e quest’ultima  per 
Io  più  in  combinazione  con  lo  jodo. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  gargarismi  e da  collulorii  da  drm.  ’/, — 
1 "/,  su  Conce  (1,25 — 4,00  su  160,0);  per istrofmazioni  da  drm.’/,  — 1 su  1 oncia 
(1 ,25  — 2,50  su  27,0 ) di  spirito  di  vino  o di  lavandola  da  strofinare  più  volle  il  giorno 
sulla  glandola  indurita  — e questa  formola  sarebbe  più  conveniente  dello  spesso 
usitato  unguento  di  joduro  di  potassio , nel  quale  gli  acidi  grassi  che  si  formano  de- 
compongono lojoduro  potassico;  per  lavande  da  drm.*/,  — 1 su  6 once  (1,25  — 
2,50  su  160,0);  per  bagni  generali  (2  — 4 once)  e locali  (2  dramme  su  un  litro); 
per  acqua  oftalmica  da  granelli  4 — 10  su  2 — 3 once  (0,18 — 0,50  su  54,0  — 80,0); 
per  unguento  1 — 3 su  24  p.  di  grasso);  per  unguento  oftalmico  1 — 3 su  30  p.;  per 
empiaslro  ( a */4  p.  su  1 p.  di  base  da  empiastro. 


Pr. 

Joduro  potas.  3 ij  ( 5,00) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  3 viij  (214,0) 

D.  S.  1 cuccù,  da  tavola  3 — 4 volte  il 
giorno  (nella  lue  secondaria). 

Wallace 


Pr. 

Joduro  potas.  5j  (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  dist.  3 j (27,0) 

JJ.  S.  15  gocce  3 volte  il  giorno  aumen- 
tando gradatamente  sinoa  45  (nell’idro- 
cistovario).  EUiotson 

Pr. 

Jod.  pot.  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Acq.  dist.  3 ij  (54,0) 
aggiungi 

Acq.  di  I /or . d'aran.  5 '/,  (1.25) 
Sdrop.  di  allea  3 ij  (5,00) 

M.  D.  o.  Mattina  e sera  1 — 2 cucchiai 
da  tavola  (nell’ipertrofia  di  cuore). 

Magendie 

Pr. 

Jod.  potas.  3 j (2,50) 

in  ogni  amministrazione 
si  aumenti  di  1 9 sino 
a 32 

Acq.  distili.  3 jv  ( 107,0) 

Acq.  di  ìnciit.  pip.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  3 ore  (nel- 
l' essudato  estra-jteritoneale  nel  puer- 
perio). Schóuer 


Pr. 

Jod.  potas.  5 j — ij  (2,50  — 5,00) 

Acq.  dist.  tb  y,  (160,0) 

Tini,  di  semi  di  colch.  3 '/,  ( 13,50) 
M.  D.  S.  1 cuccù,  da  tavola  3 volle  il 
giorno  (nel  reumatismo  cronico). 

Lebert 


Pr. 

Jod.  pot.  5 j (2,50) 
sciogli  in 

Acq.  di  Seltero  acid.  carb.  3 viij  (214,0) 
D.  S.  da  beversi  ogni  giorno. 

Acqua  selleriana  jodata 


Pr. 

Jod.  2>ot.  5 '/«  (1.25) 

Scirop.  di  cort.  di  arati.  }b  */«  (160,0) 
D.  S.  da  beversi  a cucchiai. 

Sciroppo  di  joduro  potassico 

■ Ricord 


Pr. 

Jod.  pot.  9 ij  (2,00) 

Solf.  di  ferro  3 ’/«  (1,25) 

Acet.  di  nwrf.  grn.  1 (0,05) 
sciogli  in 

Acq.  di  comi.  3 j (27,0) 

Sctr.  di  fior,  di  arane.  j|,  '/,  ( 160,0) 
M.  D.  S.  1 cuccù,  da  tav.  2 — 3 volte  il 

fiorno. 

drappo  di  ferro  ioduralo  di  Lcbcrt 
Pr. 

Jod.  potas. 

l'ole,  di  fogl.  di  juglanilc  ami  3 j (2,50) 
Estratto  di  fogl.  di  jugl.  3 ij  (5,00) 
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M.  f.  pii.  120.  consti,  di  licop.  D.  &>. 
5 — 10  pii.  3 volle  il  giorno  (nella  scro- 
folosi). 


Pr. 

Jod.  pot.  5 i (2,50) 
sciogli  in 

Inf.  di  fogl.  di  salo,  jfc  V.  (100,0) 

D.  S.  Per  gargarismi  (nell' angina  sifili- 
tica) . 

Pr. 

Jod.  potas.  grn.  6 (0,28) 
sciogli  in 

Acq.  di  rose  3 iii  (80,0) 

D.  S.  Per  acqua  oftalmica  (nella  oftalmia 
scrofolosa). 

Pr. 

Joduropot.  9 j (1,00) 
sciogli  in 

Decol.  di  fogl.  dijugl.  )(j  V.  ( 100,0) 
D.  S.  Per  fomenti  sugli  ocelli  (nella  of- 
talmia scrofolosa  e nella  fotofobia  ed 
anche  per  acqua  da  compresse  nelle  pia- 
ghe scrofolose). 


Pr. 

Jod.  potas.  3 j (2,50) 

sciogli  in  poca  acqua 
distillata  ed  aggiungi 
Ung.  ciner.  di  mere. 

Unguento  rosato  ana  3 '/,  (13,50) 

F.  ungt.  D.  S.  Per  istrofinazioni  ( nel 
croup),  


Pr. 

Jod.  pot.  5 j (2,50) 

Opp.  puro  grn.  10  (0,50) 
sciogli  in  q.  b.  di 
Acq.  dist.  ed  aggiungi 
Olio  di  Provenza  5 vj  (10,0) 

Olio  di  cacao  liquefatto 

a leggiero  calore  e semi- 
raffreddato 3 ij  (5,00) 

M.  f.  ungi.  T).  S.  Per  islrofinare  (sui  tu- 
mori scrofolosi  e sul  gozzo). 


Pr. 

Dijoduro potas.  grn.  4 (0,18) 

sciogli  in  poca  acq.  dislil , 
ed  aggiungi 

Unguento  cerato  5 j — j '/,  (2,50 — 4,00) 
D.  S.  Per  strofinarne  un  pisello  il  giorno, 

Fischer 


Pr. 

Jod.  pot.  grn.  5 (0,22) 

Emp.  di  piomb.  sempl.  3 j (2,50) 

F.  emp.  s.  ar.  D.  (nelle  esostosi). 

Ascherson 


Pr. 

Joduro  potas.  9 j (1,00) 

Emp.  da  amm. 

Emp.  fetido 

Empiasi,  di  piom.  ana  3 ij  (5,00) 

M.  f.  emp.  s.  ar.  D.  S.  da  applicarsi  sullo 
scroto  nei  tumori  dei  testi. 

Hacker 


+ -ioduro  ai  rame  — è una  polvere  insolubile  e bianca  — sinora  poco 
usata  lerapicamente  e pochissimo  efficace  a causa  della  sua  insolubilità. 
Esternamente  si  prescrive  in  forma  di  unguento  o di  emjiiastro. 

•f  /«duro  ai  sodio,  Idrojodato  di  soda  — è in  forma  di  cristalli  efflore- 
scenti all’aria,  ma  svaporati  a secchezza  in  modo  da  sviluppare  il  50  per  */,  di  acqua, 
vi  si  rendono  resistenti.  Viene  usato  e raccomandato  come  lo  joduro  potassico  senza 
avere  però  alcuna  preferenza  su  questo  — per  1 grm.  12  cent."*1 

* Joduro  di  zinco  — è una  massa  salina  bianca,  cristallizzata,  decompo- 
nibile all'aria,  di  sapore  stiltico,  metallico  — per  1 grm.  12  cent.1"  È incompatibile 
cogli  acidi  e coi  sali  acidi. 

Esternamente  si  adopera  come  caustico  in  soluzione  concentrata  (1  su  2 — 4 p.), 
come  rimedio  risolvente  de’  tumori  scrofolosi  in  soluzione  da  fO  a 30  grn.  su  1 onc. 
(0,50 — 1,50  su  27,0 ) o in  forma  di  unguento  (1  su  8 p.  di  grasso),  per  injezioni 
da  1 grn.  su  1 oncia  (0,05  su  27,0),  per  acqua  oftalmica  da  5 grn.  su  libb. 

Prontet  lo  commenda  nella  oftalmite  scrofolosa. 

La  combinazione  di  joduro  di  zinco  con  la  morfina  raccomandata  da  Bouchardat 
o quell'allra  dello  stesso  joduro  con  la  stricnina  è un  giocherello  farmaceutico,  il 
quale  riguardo  al  suo  valore  terapico  sta  uella  medesima  linea  degli  alcaloidi  col 
sublimato. 
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Mt «ih» ala,  dandole  della  Roderà.  È una  polvere  leggiera,  eli  colore  rosso 
mattone  e si  ottiene  pestando  le  capsule  della  Rottlera  tintoria,  albero  indigeno  del- 
le Indie  ed  appartenente  alle  eufurbiacce.  Contiene  un  olio  debolmente  etereo  ed 
una  resina  gialla:  roltlerina.  Per  grrn.  2 '/,  L.  1,00. 

Internamente  si  prescrive  (prima  fu  raccomandata  da  alcuni  medici  anglo-in- 
diani come  teniafugo,  specialmente  quando  vuoisi  simultaneamente  un  azione  molto 
drastica,  ma  le  esperienze  fatte  in  Germania  anno  negato  la  corrispondente  elficace 
del  rimedio)  in  forma  di  polvere  da  2 — 3 drm.  (5,00  — 8,00)  con  l'acqua  ed  in  in- 
fuso alcoolico  ed  etereo. 

-J-  Urronolino  — È un  prodotto  di  lunga  distillazione  del  catrame  del  earboti 
fossile,  raccomandato  da  Simpson  come  anestetico  locale  a causa  della  sua  volatilità, 
ma  in  quesl’uflicio  non  agisce  meglio  dell'etere. 

O nino,  Gomma-kino.  È il  succo  indurito  dello  Pterocar])us  erinaceus  — 
contiene  principalmente  acido  tannico  c materia  colorante  rossa;  quasi  completa- 
mente solubile  nell'acqua  e nell'alcool  — per  grm.  2 '/,  14  cent.“" 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 25  grn.  (0,22  — 1,22)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  boli,  in  soluzioni,  in  decotto  preparato  con  2 drm.  fino  a '/, 
onc.  su  4 — 6 once  (5,00  fino  a 13,50  su  107,0 — 100,0). 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  polvere  stittica,  dentifricia,  aspersorio; 
per  elettuario  dentifricio,  per  decotto  da  cataplasmi,  per  injezioni,  per  succo  da 
pennello,  per  acqua  da  gargarismi  e collutori, e in  soluzione  alcoolica  da  servire  per 
tinture  dentifricie. 

knuto  o Fiori  di  Kusso. 


L 

i,abtlano,  Gomma  labdano  o ladano — dal  Cystus  creticus — è una  resina 
antiquata,  e un  tempo  adoprala  per  la  preparazione  di  empiaslri  e di  specie  da  lo- 
menti. 

• intera  fl orenlina — si  compone  di  creta  e di  una  materia  colorante  rossa 
la  quale  variamente  preparasi  nelle  varie  fabbriche — per  27  grm.  70  cent."1  In  me- 
dicina giova  per  colorare  le  polveri  dentifricie  e i preparati  cosmetici. 

• t-arra  in  globuli  — è una  sorta  inferiore  alla  precedente. 

• Larva  in  granuli.  Gomma-lacca. 

Esternamente  si  adopera  sciolta  nello  spirito  di  vino  ed  ultimamente  è stata 
raccomandata  come  succedanea  del  collodio.  La  soluzione  di  gomma-lacca  e di  allu- 
me nell'acqua  di  rose  forma  la  cosi  delta  Tintura  di  lacca,  che  è un  preparato  an- 
tiquato e solamente  adoperato  per  colorare  in  rosso  le  tinture  dentilricie. 

•f-  Lana  granita  — è la  bambagia  impregnata  di  olio  di  ulive.  Serve  per  in- 
volgere i luoghi  reumatizzati. 

' Lapin  volantinare.  Galantina  — è il  carbonato  di  zinco  impuro  con 
acido  silicico  e terra  argillosa  — per  27  grm.  14  cent. ",* 

• Lapin  tnetliranienlona  ili  Urolito—  si  compone  di  solfato  di  zinco, 


Digitized  by  Google 


LATTATO  DI  ZINCO 


353 

idro-clorato  di  ammoniaca  ana  4,p.  di  cerussa,  di  bolo  armeno  ana  1 p.,  di  aceto  im- 
puro 12  p.,  svaporalo  il  lutto  a secchezza  e polverato  — per  27  grm.  40  cent.01* 
Esternamente  si  adopera  per  lavande,  per  acqua  da  compresse  ecc.  sospeso  da 
% — 2 dram.  in  0 onc. 

“ isti  pi»  ai  posnicc,  Lapis  pomice  della  Farmp.  Austr.  — per  27  grm.  20 
cent.01' 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia,  per  elettuario  dentifricio,  me- 
scolalo col  sapone  per  essere  un  rimedio  da  lavanda  più  purificante  ( sapone  di  po- 
mice). 


Pr. 

Lapis  pomice 

Gusci  di  ostrica  prep.  una  5 ij  (5,00) 
Rizoma  d'irid.  fiorenl.polv. 
Bitartrato  di  poi.  ana  3 '/,  (13,50) 
Olio  di  meni.  pip.  goc.  G 
D.  S.  Per  polvere  dentifricia. 


Pr. 

Polo,  di  coccionella  5 ij  (5,00) 
Carb.  dipoi,  dep.  9 ij  (2,00) 
Acq.  font.  q.  b. 

per  fare  poltiglia,  stia  per 
alcune  ore  poi  aggiungi 
Scirop.  sempl.  j|,  */,  ( 1G0.0) 
Polo,  di  riz.  d'irid.  3 j (27,0) 
Bilart.  dipot.  3 iij  (80,0) 
Lapis  dipomic.  3 ij  (54,0) 
Alluni.  5 ij  (5,00) 


Olio  di  bergamot. 

Olio  di  garof.  ana  goc.  5 
D.  Elettuario  dentifricio. 


Pr. 

Lapis  poni.  5 ij  (5,00) 

Bilart.  dipot. 

Gusci  di  ostr.  prep.  ana  3 7.  (13,50) 
Polvere  di  mirra 
Riz.  diride  fior. 

Allume  usto 

Polo,  di  coccionella  ana  3 j (2,50) 
m.  ed  agg. 

Olio  di  garofani  goc.  12 
Mele  desp.  */I 
F.  Elettuario. 

Elettuario  dentifricio  del  Cod.  med.  Am. 


+ Lottato  Hi  chinina  — è facilmente  solubile  nell'acqua,  è importante 
forse,  più  per  le  raccomandazioni  accordategli  da  alcuni. 

Lattato  <11  ossidalo  di  ferro  — è solubile  in  48  p.  di  acqua  — per  grm. 
2 '/•  10  cent."1* 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 12  grn.  ( 0,13  — 0,00)  in  polvere,  in  pillole, 
in  pastiglie  (di  5 centg.  ognuna).  È uno  dei  marziali  miti  e molto  conveniente  alla 
digestione,  specialmente  adoperato  nella  clorosi. 


Pr. 

Lati,  di  ferro 
Oleosaccaro  di  coloni. 

Zucchero  bianco  ana  3 j (2,50) 

F . polv.  divd.  in  8.  par.  ug.  D.  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  mattina  e sera. 


Pr. 

ImU.  di  fei'ro 

Estrai,  di  liq.  ana  3 j (2,50) 


F.  pii.  60.  consp.  di  catinel.  D.  S.  2 — 5 
pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Lati,  di  ferro  3 iij  (8,00) 

Vino  di  genziana  ft  ij  (042,0) 

D.  S.  1 biceh.  da  vino  la  mattina  (nella 
suppurazione  glandolare  scrofolosa). 

J oberi  (de  LambaUe) 


t Zaffato  Hi  zinco — 6 bianco,  cristallizzato,  splendente,  facilmente  solu- 
bile nell'acqua  e poco  nell'alcool  — per  1 grm.  9 cent."  — à le  stesse  incompatibi- 
lità dell'acetato  di  zinco. 

Internamente  si  prescrive  ( ultimamente  è stato  raccomandato  da  Michaelis, 
llerpin  ed  altri,  come  succedaneo  de  preparati  di  zinco  e da  Gràfe  contro  le  ipere- 
l*o*i n kh  0 Simon . 
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stesie  del  bulbo  oculare  e contro  le  affezioni  spastiche  de'  muscoli  oculari)  da  1 — 
5 — 10  grn.  (0,05  — 0,22  — 0,50)  2 — 3 volte  il  giorno  in  polvere  in  pillole  o in  un 
veicolo  mucilaginoso. 

Pr. 

Lattato  di  zinco 

Estr.  di  valer,  ana  5 j (2,50) 

Solfato  di  chili.  5 ‘/*  (1.25) 

Solf.  di  morf.  grn.  3 (0,13) 

M.  f.  pii.  60.  consp.  di  inagn.  D.  S.  4 — 0 pii. 

3 volte  il  giorno  (nelle  nevralgie).  Lebert 

’ Latte  di  mero  — i suoi  elementi  principali  sono  acqua  (86  a 96  per  •/„) , 
grasso  (butirro),  albume,  cascina,  zucchero  (zucchero  di  latte)  e pochi  sali.  La  coa- 
gulazione del  latte,  il  quale  può  essere  considerato  come  una  emulsione  naturale  del 
burro  nell'acqua  mercè  la  caseina,  si  fa  spontaneamente  mediante  la  formazione 
dell'acido  lattico  (in  cui  si  muta  lo  zucchero  di  latte)  o mediante  l'aggiunzione  di  un 
acido,  di  un  sale  acido,  di  allume,  di  un  sale  metallico,  di  pepsina.  Nel  processo  coa- 
gulante si  coagula  la  parte  caseosa  in  quel  che  si  sospende  la  bulirracea  in  modo 
che  la  parte  liquida-giallaslra  del  latte  ( siero  di  latte  ) contiene  solamente  zucchero 
e sali. 

Internamente  usasi  il  latte  come  nutritivo,  perchè  esso  contiene  riuniti  insieme 
lutti  gli  elementi  della  nutrizione  di  un  uomo,  rappresentati  nella  caseina  (sostanza 
azotata),  nel  butirro  (sostanza grassa),  nello  zucchero  di  latte  (sostanza respiratoria) 
e nei  sali.  Il  latte  è uno  degli  antidoti  più  pregiati  c più  facili,  specialmente  negli 
avvelenamenti  metallici. 

Si  prescrivono  le  cure  di  latte  in  molte  malattie  croniche  specialmente  lisi,  flo- 
gosi  croniche  dello  stomaco  e dell’intestino,  e le  si  compongono  in  modo  che  o il 
latte  sia  il  principale  e quasi  esclusivo  rimedio  nutritivo  e solamente  accompagnato 
da  qualche  tazza  di  brodo  (cura  lattea  completa),  o che  il  paziente  consumi  un  quarto 
a */,  litro  di  latte  3 — 4 volte  il  giorno  ed  abbia  del  pari  la  sua  dieta  tenue  come 
carne  bianca  ccc.  (mezza  cura  lattea).  È ottimamente  fatto  bere  il  latte  appena 
munto  ed  ancora  tepido;  e se  produce  all'infermo  un  senso  di  bruciore  nello  stomaco 

0 qualunque  altra  sofferenza,  si  potrà  usare  simultaneamente  un  anli-acido,  ad  es. 

1 — 2 trochisci  di  bicarbonato  di  soda  mangiali  dopo  bevuto  il  latte.  Talvolta  si  pre- 
scrive il  latte  con  entro  l'acqua  di  calce  o quella  di  Seller.  Durante  le  cure  di  latte 
bisogna  evitare  le  vivande  acide,  grasse  o flatulenti,  come  del  pari  le  bevande  acide 
e spiritose.  Il  latte  debb' esser  preso  sempre  da  una  c medesima  vacca,  la  quale  de- 
v'essere ben  nutrita  e curata.  Per  lo  più  si  usa- per  queste  cure  il  latto  di  vacca,  rare 
volte  quello  di  asina,  il  quale  è povero  di  grasso  per  (pianto  ricco  di  zucchero;  il  latte 
di  capra  si  confonde  generalmente  col  buono  di  vacca,  ma  pel  suo  abbondante  con- 
tenuto di  grasso  e di  cacio  non  sarebbe  in  molli  casi  indicato  specialmente  per  quei 
di  debole  digestione.  Per  la  nutrizione  artificiale  dei  bambini  a pochi  mesi  di  vita  è 
indifferente  se  il  latte  si  amministri  loro  cotto  o no  (poiché  con  la  coltura  si  dimi- 
nuisce solamente  l'albume  con  la  separazione d'una  piccola  parte  di  grasso  e di  cacio 
intorno  al  recipiente  e s'impedisco  la  spontanea  coagulazione),  bisogna  però  essere 
mollo  cauto,  perchè  il  latte  non  abbia  alcun  senso  di  acido  (almeno  non  tale  cho  si 
manifesti  al  sapore),  che  sia  di  unauimale  sano  e ben  nutrito,  non  partorito  da 
lungo  tempo  (circa  14  giorni,  sino  a 4 settimane).  Da  principio  il  latte  debb' essere 
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allungato  con  parte  uguale  di  acqua,  poi  con  una  terza  parte,  più  lardi  con  una 
quarta  e sempre  addolcito  con  alquanto  di  zucchero.  Nel  quarto  mese  di  vita  dei 
bambini, e pei  deboli  anche  prima,  bisogna  far  cuocere  nel  latte  un  poco  di  carne  di 
vitello  (grm.  41  di  questa  in  grm.  250  di  latte),  ovvero  un  mescuglio  di  un  brodo 
debole  di  vitella  con  latte.  Se  il  latte  produce  acidità  dello  stomaco,  diarrea  di  sterco 
verdastro  ecc.,  allora  bisogna  correggerlo  mescolandolo  con  la  polvere  dei  gusci  di 
ostrica  preparali  e filtrarlo  per  panno.  Quando  si 'amministra  il  latte  in  quelle  bot- 
tiglie fatte  a bella  posta  pei  bambini  che  in  quelle  debbono  succhiare,  si  badi  bene 
ai  turaccioli  di  caoutscou  vulcanizzati  i quali,  a causa  del  loro  contenuto  di  solfo,  fa- 
cilmente sviluppano  gas  idrogeno-solforato  che  nuoce  al  poppante. 

Esternamente  serve  per  collutorii  e gargarismi  (nella  stomatite  e nell'angina); 
per  acqua  oftalmica  ( infuso  di  fiori  di  sambuco  nel  latte,  nella  oftalmite  catarrale 
de’ fanciulli);  per  fomenti  (negli  esantemi  dolorosi  e nelle  erosioni);  por  cristci 
(solo  o con  un  infuso  leggermente  aromatico  anche  come  nutritivo)  c per  bagni.  Il 
Burro  di  latte  o Latte  sbulirrato  è un  rimedio  leggermente  purgativo. 

■ tsallucario  franreee,  Lattucario  della  Farmp.  Austr.,  Lattucario  sa- 
livo, Tridace  — è molto  più  debole  del  Germanico  e si  ottiene  dalla  lacluca  saliva — 
Si  presenta  in  forma  di  lamine  brunastro-splcndcnti,  facilmente  friabili  — per  grm. 
2 ’/„  36  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 6 grn.  (0,13  — 0,28)  in  polvere,  in  pillole  o 
in  emulsione.  A causa  della  sua  azione  dubbia  non  viene  mai  prescritto  od  oggi  osi 
abbandona  o si  sostituisce  con  l'estratto  di  lattuca  virosa. 

' JLatt  ttctiriu  f/ci'Hiniilro  o ottimo  o genuino  — Lattucario  della  Farmp. 
Bavar.,  Lattucario  viroso.  Con  questo  nome  sin  tende  la  migliore  qualità  del  latlu- 
cario  presentemente  adoperato  in  Germania  ed  è un  succo  liquido  e poscia  seccalo 
all'aria,  ottenuto  colle  incisioni  sugli  steli  freschi  della  lattuca  virosa  — Contien,e 
una  sostanza  narcotica  acre,  chimicamente  indifferente,  non  azotata,  cristallina,  fa- 
cilissimamente decomponibile  c detta  lattucliina.  Questa  è in  pezzi  compatti,  secchi, 
polverizzabili,  giallo-bruni  all’esterno  e bianchi  internamente — per  grm.  2 '/,  24 
centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — 2 grn.  (0,02  — 0,00)  in  polvere,  in  pillole 
od  in  emulsione. 

Esternamente  si  adopera  per  collìrio  nelle  oflalmiti  eretistiche  da  2 — 3 grn. 
su  */,  onc.  (0,00  — 0,13  su  13,50). 

Pr. 

Lattucario  germanico  grn.  5 (0,22) 

Zucchero  5 j (2,50) 

Divd.  in  p.  ug.  I).  S.  1 polv.  ogni  2 ore. 

Pr. 

Latine,  ottimo  grn.  3 (0,13) 

Mutilasi.  di  cotog.  Q j (1,00) 

Acq.  distil.  5 iij  (8,00) 

M.  D.  S.  da  gocciolarne  una  goccia  piti 
volle  il  giorno  nell'occhio  ( nelle  fiogosi 
catarrali  eretistiche  degli  occhi). 

Ilait 


Pr. 

Latluc.  germanio.  Q ‘/t  (0,50) 

Goni,  arali.  5j  (2,50) 

fa  emulsione  con  >/.  b.  di 
acq.  distillala  5 vj  (100,0) 
ed  aggiungi 

Scirop.  di  cori,  di  arane.  5 j (27,0) 
M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nel 
pervigilio  c nelle  sofferenze  isteriche). 

Hildebrand 
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+ Legno  anacalmilc — è un  legno  bianco-giallastro  o verdastro  mollo 
tenace,  di  origine  botanica  ignota,  inodoro,  di  sapore  acre  astringente  e secondo 
L.  Buchner  ricco  di  ossa  la  lo  di  calce.  L’uso  terapico  di  questo  rimedio  venutoci  dal 
Tampico,  ove  è tenuto  per  una  vera  panacea  contro  i morbi  toracici, non  produce  la 
efficacia  predicata. 

Internamente  si  prescrive  in  specie  (un  cucchiaio  da  thè  colmo  con  due  lazze 
di  acqua  da  ridursi  ad  una,  mercè  la  cottura)  o in  decotto  preparato  con  2 — 4 dram- 
me su  6 once  (5,00 — 10,0  su  160,0). 

X Legno  campeggio  — dall'  Ilaematoxylon  Campcchianwn  — contiene 
materia  tannica  ed  una  sostanza  colorante  rossa:  Ematoxilina  — per  27  grm.  6 
cent.1”* 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparalo  con  ’/,  — 1 oncia  su  6 once 
(13,50  — 27,0  su  160,0). 


Pr. 

Legno  campeggio  5 j ( 2,50  ) 

bolli  con  q.  b.  dì  acqua  fontana 
per  la  colatura  di  3 iij  (80,0)  ed 
aggiungi 

Scirop.  semp.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 piccolo  cucch.  da  tavola  ogni  ora  (nella 
diarrea  dei  bambini).  Lcberl 

f Legno  di  fernambuco,  Legno  del  Brasile  — dalla  Cacsalpinia  Echi- 
nata— contiene  materia  colorante  tannica,  ed  una  piccola  porzione  di  olio  etereo 
acre  — per  27  grm.  12  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  come  il  precedente,  ma  è antiquato. 

X Legno  di  ginepro  — dal  Juniperus  communis  — contiene  un  olio  ete- 
reo ed  una  resina  — per  27  grm.  8 cent."1 

Internamente  si  prescrive  in  infuso,  in  infuso-decotto  preparalo  con  1 
oncia  su  6 — 8 once  ( 13,50  — 27,0  su  160,0  — 214,0)  o in  macerazione  vinosa. 

Esternamente  si  adopera  per  fumigazione. 


Pr. 

Lcg.  di  ginep.  3 */,  ( 13,50 1 

bolli  conq.b.diacq.fonlanaper 
lacolalura  di  Ih  '/,  (162,00)  e sut 
finire  della  cottu  ra  aggiungi 
Legno  di  ginep.  3 '/,  1 13,50) 

Rad.  di  liq.  5 ij  (5,00) 

Frutti  di  aniso  3 J (2,50) 

D.  S.  da  consumarsi  durante  il  giorno. 


Pr. 

Lcg.  di  ginep.  3 j (27,0) 

liciti,  di  ononid.  spili.  3 '/,  (13,50) 

Vino  di  mosella  jb  j (326,0) 

macera  per  z4  ore  spremi 
e filtra 

D.S.  Un  bicchiere  da  vino  mattina  c sera, 
(nelle  idropisie). 


Legno  di  guajaeo,  Legno  santo , legno  benedétto,  legno  della  vita  — dal 
Guajacum  officinale  — c ontienc  una  resina  (resina  di  guajaco),  un  olio  etereo  e 
un  estrattivo  rapsente  (guajacina)  — per  27  grm.  12  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  ‘/,  a 2 once  per  giorno  ( 13,50  — 54,0)  per  lo  più 
in  decotto  preparato  con  1 oncia  su  6 (27,0  su  160,0),  in  polvere  o in  elctluario,  che 
sono  le  due  forme  di  amministrazione  meno  buone. 
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Pr. 

Rasura  di  lag.  guajaco  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acq.  font, 
per  la  colatura  di  %,  sul 
finire  della  cottura  aggiungi 
Foglie  di  sicna 
Radice  di  liq.  ana  5 ij  (5,00) 
Frutti  di  fìnoc.  3 j (2,50) 

D.  S.  da  beyersi  durante  il  giorno. 


Pr. 

Rasura  di  lega,  guajaco  3 j (27,0) 
Rad.  di  salsaparigl. 

Rizoma  di  gramigna 
Rad.  di  bardana  ana  3 ij  (5,00) 
bolli  con  q.  b.  di  acq.  font. 


per  la  colatura  di  tfe  i ed 
aggiungi  quando  è raffred- 
data # 

Tini.  arom.  3 ij  (5,00) 

Hpir.  di  etere  mlr.  3 j (2,50) 

D.  S.  È una  tisana  che  si  beve  durante 
il  giorno. 

Pr. 

Ras.  di  leg.  guajaco  3 jv  ( 107,0) 

Rad.  di  sarsaparilla  3 j (27,0) 

Corteo,  di  cairn.  3 ‘/,  (13,50) 

M.  f.  sp.  D.  S.  Due  cuecli.  colmi  da  ta- 
vola con  un  litro  di  acqua  per  la  cola- 
tura di  '/,  e si  beve  nel  giorno. 


Legno  di  quawivlo  del  Surinan  della  Farmp.  Austr.  e Bavar.  — dalla  Quas- 
sia amara  — contiene  gl’istessi  clementi  della  corteccia  di  quassù»,  ma  in  minor 
proporzione  — per  27  grm.  18  cent."' 

Internamente  si  prescrive  di  15  — 30  grn.  ( 0,07  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno,  in 
polvere,  in  infuso  fervido  preparato  con  2 — 4 drm.  su  4 a 6 once  ( 5,00 — 11 ,0  su 
107,0 — 160,0),  in  macerazione  col  vino  da  3 — 4 drm.  su  1 libbra  (8,00 — 11,0 
su  320,0);  una  forma  peculiare  di  preparare  un  infuso  freddo  è il  cosi  dello  Bic- 
chiere di  legno  quassio  , nel  quale  si  versa  il  vino  , che  diventa  amaro  dopo  breve 
tempo. 

Esternamente  si  adopera  in  infuso  per  cristei  contro  gli  ascaridi. 


Pr. 

Polvere  di  leg.  di  quass.  3 '/•  1 13,50) 
Licopod.  3 ij  (5,00) 

Aloe  3j  (2,50) 

Olio  di  succino  goc.  5 
M.  f.  polo.  D.  S.  Ogni  10  minuti  una 
punta  di  coltello. 

Polvere  contro  le  simulazioni  degl'infer- 
mi — (è  moltissimo  efficace  per  isco- 
prire  le  simulazioni  degli  oziosi  e dei 
pigri  soldati  nei  lazzaretti).  Ifeim 

Pr. 

Rasura  di  leg.  di  quas.  3 '/%  ( 13,50) 
Carbonai,  di  pot.  pur.  5 V,  (1,25) 
infonaxin  q.  b.di  acq. come 


per  la  colatura  di  3 0,  dopo 
raffreddata  aggiungi 
Tint.  di  cori,  di  aran.,5  iij  (8,00) 

D.  S.  1 cucci»,  da  tavola  ogni  due  ore 
(nella  debolezza  di  stomaco  con  acidi). 

Phocbus 


Pr. 

Rasura  di  leg.  di  quas.  3 '/,  ( 13,50) 
Vino  del  Reno  ft  j (320,0) 

macera  filtra  ed  aggiungi 
Tintura  di  cann.  3 ij  (5,00  ) 

Svir.  di  etere  clorat.  3 j (2,50) 

D.  S.  Due  bicch.  da  vino  il  giorno. 


* Iseyno  santalino  rosso.  Legno  santalino  — dallo  Plerocarpm  santa- 
linus — contiene  una  sostanza  resinosa  rossa  (santolina) — per  27  grm.  10  cent.™' 
Si  adopera  soltanto  esternamente  in  sostanza  per  polvere  dentifricia  , per  ag- 
giunzione colorante,  o come  rimedio  colorante  di  acque  e di  tinture  dentifricie. 


Pr. 

Polv.  di  leg.  snidai.  3 '/•  ( 13,50) 
Concerìa  di  chili,  grig.  3 j (2,50) 
Allume  3 */i  (1,25) 

Olio  di  bergam. 


Olio  di  garofani  goc.  6 » 

M.  f.  polv.  dentifr.  D.  S. 

Polvere  dentifricia  di  Ilufekmd 
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Pr. 

Poh.  di  leg.  santal.  5 V*  ( 1 ,25  ) 
May.  usta  9 j (1*00) 

Osso  di  seppia  5 j ‘/,  (4,00) 

Poh.  di  rtz.  di  calai».  5 j (2,50) 

.1 f.  f.  poh.  denti fr. 

Poto,  dentifricia  rossa  di  II.  tiessi; 

Pr. 

Tintura  di  china  3 '/,  ( 13,50) 
Spirit.  di  vino  reltific.  3 jv  ( 107,0) 
Legno  santal.  9 j (1,00) 

macera  per  ti  ore  ed  aggiungi 
Olio  di  fin  oc.  goc.  0 
filtra 

D.  S.  Tintura  dentifricia. 


Pr. 

Legno  sant.  5j  (2,50) 

Cori,  di  filiti,  grig.  5 vi  (16,0) 
/ti:,  di  col.  3 V,  (13,50) 

Catecù  5 j (2,50) 

Spirit.  di  vino  reti.  grm.  1000 
Acq.  disi.  3 jv  ( 107,0) 

Olio  di  mirra  goe.  25 
Olio  di  salo.  goe.  3 

digerisci  /ter  24  ore,  spremi 
filtra  ed  aggiungi 
Spirit.  di  coricar. 

Spirit.  di  gelsomino  una  3 j (27,0) 
' /).  £>'.  Tintura  dentifricia. 


II  Legno  violaceo  santoli  no  è un  prodotto  artificiale  ottenuto  dalla  polvere  rossa 
del  legno  santolo,  alla  quale  si  aggiunge  (perlina  libbra)  una  soluzione  di  carbonaio 
di  potassa  (1  serp.  su  4 onc.)  o dopo  un  intimo  mescuglio  si  dissecca.  Il  legno  san- 
talino  violaceo  si  adopera  come  il  rosso  e dà  alle  tinture  un  bel  colore  violetto. 

I.ckuu  KMasMfrn*  — dal  sassafras  officinalis  — contiene  un  elemento  tan- 
nico ed  un  olio  etereo,  ma  in  quantità  minore  della  corteccia  del  legno  sassafras. 
Per  27  grm.  16  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  nelle  stesse  forme  c dosi  della  corteccia  di  legno  sas- 
safras ma  un  poco  più  concentralo. 

Pr. 

litui,  di  bardana  3 j (27,0) 

Jiolli  con  g.  b.  di  acrpia  comune 
per  la  colatura  di  )),  j e sulla  fine 
della  bollitura  aggiungi 
Ijtgno  sassafras  3 i i 27,0  i 
Ilgd.  di  liq.  5 ij  (5.00) 

I).  S.  È una  tisana  che  deve  beversi  durante  il 
giorno.  Phocbvs 


■J-  f.i  iifoli'Mid.  Chinolina  — è una  sostanza  basica,  oleosa,  arsiccia,  di  odore 
non  igrato  e si  ottiene  dall'olio  del  catrame  di  carbon  fossile  o per  distillazione  della 
eli  inina  e cinconina,  o della  stricnina  con  l'idrato  di  potassa — poco  solubile  nell'acqua, 
più  facilmente  nell'alcool,  nell'etere,  negli  olii  grassi  e negli  acidi  — perbeentigrm. 
24  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  '/„  ad  */,  a % grn.  ( 0,004  — 0,01  — 0,02  ) 2 — 3 
volte  il  giorno  in  soluzione  eterea  o alcoolica  ed  è raccomandato  da  Werthrim  come 
antipiretico. 

liiclieuc  Ihluii illro  — dalla  Cetraria  islandica  — contiene  amido  (liche- 
niua)  ed  un  estrattivo  amaro  (cetrarina)  il  quale  si  toglie  o nella  casa  dell' intornio 
infondendo  parecchie  volle  il  lichene,  o molto  meglio  in  farmacia  digerendolo  col 
carbonato  di  potassa,  e si  scrive:  Lichene  ùlandico  senza  cetrarina  (Lichene  islan- 
dico  noti  amaro  o prq tarato  della  Farmp.  Cavar.)  — per  27  grm.  del  preparato  36 
centesimi  e del  non  preparato  10  cent. ,ni  — è incompatibile  coi  sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  '/»  — 1 onc.  (13,50  — 27,0)  per  giorno  in  decotto. 
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in  gelatina  cd  in  specie  (le  forme  di  polvere  e di  elelluario  sono  poco  convenienti, 
similmente  che  quella  elegante  de'  trochisci  e la  mollo  saporita  Pasta  di  cacao  col 
lichene  islandico).  Il  decoltosi  prepara  con  1 su  12  p.  e potrebbe  farsi  anco  più 
concentrato;  la  gelatina  con  1 suòp.,  e volendosi  usare  l’amaro  del  lichene  si  scrive 
che  s'infonda  o che  per  breve  tempo  si  bolla,  quando  poi  si  vuole  l’amido  del  lichene 
si  scrive  Lichene  islawlieo  privato  dell'amaro. 


Fr. 

Lidi,  islan.  senza  amaro  3 j (21,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  per  la  colatura 
di  ]b  j (320,0)  cd  ag- 
giungi 

Sciroppo  di  liquirizia  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  3 ore. 

Fr. 

Lichen,  island.  senza  amaro  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua  fontana 
per  la  colatura  di  Jb  j (320,0)  sul 
finire  della  ebollizione  aggiungi 
Frutti  di  fellandrio  acq.  ront.'j,'/,  1 15,50) 
alla  colatura  fredda  aggiungi 
Acqua  di  fior,  di  aran. 

Sctrojipo  di  rosolaccio  ami  3 j (27,0) 

I).  S.  da  prendersi  a cucchiai. 

Fr. 

Lich.  islan.  3 j (27,01 
Pad.  di  coloni.  5 ij  (5,00) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  per  la  colatura 
di  Jb  ,i  (320,0)  e quanto  h 
fredda  aggiungi 
Spie,  etereo  5 j (2,50) 

Scirop.  di  can.  3 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  I cucch.  da  tavola  ogni  ora. 

Plioebus 

Fr. 

Lich.  islan.  cont.  3 j (27,0) 

Acq.  font,  jb  j V,  ( 100,0) 
bolli  lentamente  senza 


agitare  perla  colatura 
di  3 viij,  (210,0)  cola  e 
spremi 

D.  Mudlagine  di  lichene  islandico  della 
Farmp.  milit. 

Fr. 

Lich.  islandico 

Pad.  di  poligaia  amara  una  3 j (27,0) 
Pad.  di  liq. 

Stipiti  di  dulcamara  ana  3 '/%  ( 13,50) 
M.  f.  spec.  D.  S.  Ogni  giorno  se  ne  con- 
suma la  terza  parte  in  decotto. 


Fr. 

Lichene  i slami.  3 j — j '/•  (27,0  — 40,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acq.  font, 
per  la  colai,  di  3 jv  (108,0) 
in  cui  sciogli 

Zucchero  bianchissimo  3 j V»  (40,0) 
riponi  in  luogo  freddo  per 
fare  gelatina 

L).  S.  d a consumarsi  in  un  giorno. 

Gelatina  di  lidi.  isl.  della  Farmp.  Annov. 


Fr. 

Lich.  isl.  senza  amaro  3 j ’/,  (40,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acq.  foni, 
per  la  colatura  di  jb  '/«  ed 
aggiungi 

Scirop.  ili  cirieg.  3 j (27,0) 

Acq.  di  lauro  ceraso  5 ij  (2,50) 

F.  gelatina.  D.  S.  da  usare  durante  il 
giorno. 


+ Lichene  pur  telino  — dalla  Parmelia  parietina.  Un  tempo  era  poco 
convenientemente  adoperato  come  succedaneo  del  lichene  islandico.  Lo  stesso  di- 
casi del  Lichene  polmonaria,  pixidalo,  rangiferino.  Tulli  questi  licheni  si  adope- 
rano nelle  forme  e dosi  stesse  dcU'islaudico. 

Uropodio,  Semi  o polline  di  licopodio,  Solfo  vegetabile  — sono  i corpuscoli 
germoglianti  del  Lgcopodium  clavatum  — contengono  Ja  pettinina  che  è una  so- 
stanza insipida  ed  inefficace,  chimicamente  indifferente  e contiene  un  olio  grasso  — 
per  27  grammi  30  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 serp.  sino  ndrm.  1 (1,00  — 2,50)  più  volte  il 
giorno  in  polvere  (molto  cattiva),  in  elelluario,  in  mistura  agilativa  (la quale  si 
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prepara  più  arbitrariamente  di  un'emulsione,  perchè  il  licopodio  non  si  lascia  emul- 
gere)  e come  convergente  di  pillole. 

Esternamente  si  prepara  come  polvere  aspersoria  o come  suo  veicolo;  per  un- 
guento {1  — 2 su  8 p.  di  grasso). 


Pr. 

Licop. 

Gomma  arab.  ana  q ij  (5,00) 

Scirop.  di  marni.  3 j (27,0) 

F.  elettuario  D.  S.  Si  beve  a cucchiai  da 
thè  (nella  stranguria  dei  bambini). 

Henschel 

Pr. 

Licopodio  5 ij  (5,00) 
lentamente  agitando 
mesci  con 

Scir.  di  altea  3 V.  ( 13,50) 

/lco.  com.  3 ij  (>>4,0) 

D.  S.  aa  bere  a cucchiai  da  thè  senza 
agitare.  


Pr. 

Licopodio  9 ij  (2,00) 

Ossido  di  zinco  9 j ( 1 ,00) 

Olio  di  olive  3 ij  ( 5,00  ) 

F.  lini.  D.  S.  ila  strofinare  senza  agitare 
(nella  intertrigine).  Jonas 


Pr. 

Licopodio 

Idro-carh.  di  incupì,  ana  3 j (2,50) 
Amido  5 ij  (5,00) 

F.  }>olv.  D.  S.  Polvere  aspersoria. 


Limatura  di  ferro,  Feiro  polverato,  Limatura  di  ferro  alcoolizzata  o 
preparata. 

Internamente  si  proscrive  da  2 — 10  grn.  (0,00 — 0,50)  ed  anco  più,  molte  volte 
il  giorno  in  polvere  con  un  aggiunzione  aromatica,  in  pillole,  in  elettuario  (nel  quale 
però  il  ferro  tosto  si  ossida),  in  trochisci  (di  2 gru.  ognuno)  e per  la  preparazione 
del  vino  ferrato. 


Pr. 

Ferro  polv. 

Polo,  ai  rad.  di  calam. 

Polvere  di  cort.  di  cairn,  ana  3 j (2,50) 
Divd.  in  12.  p.  ug.  D.  S.  1 polv.  3 volte 
il  giorno. 


Pr. 

Fei'ropolv. 

Cortecc.  di  cann.  ana  grn.  1 ’/,  (0,07) 
Zucchero  bianco  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  10.  S.  1 polv. 
pria  di  ogni  pranzo  ( nella  clorosi  ) . 

Teissier 


Pr. 

Feiro  polv.  grn.  1 (0,05) 

Cort.  eli  cann.  grn.  2 (0,00) 
Carbonato  di  maga.  grn.  5 (0,22) 
Zucch.  bianco  9 j ( 1 ,00) 

M.  f.  polv.  divd.  m dos.  N.°  0.  I).  S. 
Sera  e mattina  una  polv.  (nella  rachi- 
tide e nell’atrofia  ) . 

Polv.  anti-alrofica  della  Farmp.  paup. 


Pr. 

Fer.  polv.  3 j (2,50) 

Polv.  di  cort.  di  can.  3 ’/«  (1,25) 

Eslr.  di  card,  bened.  q.  b. 

F.  pii.  N.  60.  consp.  di  cann.  D.  S.  3—4 
pii.  3 volte  il  giorno. 


X Limatura  di  stagno  o Rasura  di  stagno  della  Farmac.  Bav.  (lo  sta- 
gno si  raspa  grossolanamente  e probabilmente  cadendo  dagli  angoli  dei  pezzi  di  esso 
frantumi  sani  e non  completamente  polverati,  questi  agiscono  meccanicamente  ir- 
ritando — per  grm.  27  cent.1*'  40. 

Internamente  si  prescrive  da  serp.  1 sino  a 2 drm.  (1,00  — 5,00)  per  dose  in 
polvere  (forma  disadatta) , in  elettuario. 

Esternamente  si  adopera  sottilmente  polverato  ed  unito  collo  zucchero  come 
polvere  oftalmica  contro  le  macche  della  cornea. 
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Pr. 

Rasura  di  slagno  3 ij  (5,00) 

Riz.  di  felc.  mascli. 

Corteo,  di  rad.  digra.'ana  3 '/,  (13,50) 
Scirop.  di  spino  cenino 
Mele  depurato  ami  3 vj  (10,0) 

M.  f.  elet.  s.  ar.  D.  S.  Un  cuccli.  colmo 
da  thè  ogni  ora. 

Pr. 

Rasura  di  slag.  3 j (21,0) 

Estr.  digenz.  3 ij  (5,00) 

Mele  q.  b. 

Per  far.  elett.  denso.  D.  S.  2 cucch.  da 
tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Rasar,  di  sloga.  3 j (27,0) 

Fior,  di  cina  3 ij  |o,00| 

Estratto  di  asseti.  3 j (2,50) 

Mele  q.  b. 

Per  far.  elett.  2 — 3 cucch.  da  thè  ogni 
ora. 

Pr. 

Lini,  sodilis.  di  stag.  9 */,  (0,50) 
Jtibor.  di  soda  3 j (2,50) 

Zucch.  bianco  3 ij  ( 5,00  ) 

M.  f.  polv.  D.  2 volte  il  giorno  si  unga 
con  un  pennello  secco  (nelle  macchie 
della  cornea).  * 


l.lnlmcnt»  ammoniacale  o volatile  — si  compone  di  4 p.  di  olio  diPro- 
venza  e 1 p.  di  ammoniaca  caustica  liquida  — per  27  grm.  26  cent.“‘ 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazione  o solo  o unito  con  unguento  ( 1 p. 
di  unguento  per  3 di  linimento)  con  olii  grassi  o tinture  (1 — 2 su  16  p.  di  linimento). 


Pr. 

Linimento  ammoniacale  3 j (27,0) 
Tini,  di  cant. 

Tint.  di  tossicodenlro  ana  3 ’/.  (1.25) 
0.  S.  Per  islrofinazionl  (nelle  paralisi). 


Pr. 

Linim.  anmi.  3 '/,  (13,50) 

Ung.  ciner.  di  mere.  3 ij  (5,00) 
Tint.  di  opp.  3 j (2,50) 

D.  S.  Per  istrofinazioni. 


Il  Linimento  ammoniacale  della  Farmp.  Milit.  ha  la  medesima  composizione, 
perù  è fatto  da  un  olio  meno  buono,  cioè  dal  comune  di  olive  e quindi  è meno  co- 
stoso  del  suddetto. 

‘ Linimento  ammoniaco/*  canforato  della  Farmp.  Milit.  — si 
compone  di  canfora  1 p.  sciolta  in  32  p.  di  olio  di  ulive  ed  8 p.  di  ammoniaca  cau- 
stica liquida  — per  27  grm.  20  cent.1"' 

' Linimento  ammoniacale  canforato  o volatile  canforato  — si 
compone  di  olio  di  Provenza  5 p. , di  olio  canforato  3 p.,  di  ammoniaca  caustica  li- 
quida 2 p.  Il  Linimento  ammoniacale  canforato  della  Farmp.  Bavar.  si  compone 
di  olio  canforato  3 p.  e ammoniaca  caustica  liquida  1 p.  — per  27  grm.  36  cent.*** 

Esternamente  si  adopera  come  il  linimento  ammoniacale. 

’ Linimento  contro  le  scottature  di  forinola  magistrale  ad  uso  de'  poveri  di 
Rcrlino.  Si  compone  di  nitrato  di  argento  fuso  drm.  1 '/,  sciolto  in  q.  b.  di  acqua 
distillata,  aggiugnendovi  tanto  olio  di  lino  sino  a giugnere  il  peso  di  6 once — per  27 
grm.  48  cent.mi 

• Esternamente  si  adopera,  come  il  nome  stesso  lo  dice  per  cataplasmi  sulle  scot- 
tature. 

O Linimento  di  ruggine — Desimele  di  ruggine  o egiziaco.  L'acetato  di 
rame  1 p.  si  scioglie  in  8 p.  di  acqua  bollente,  si  mescola  con  9 p.  di  mele  nel  bagno 
maria  e si  evapora  sino  a 9 p.  — à consistenza  sciropposa — per  27  grm.  40  ceni.1”* 

Esternamente  serve  per  gargarismi  da  1 — 2 drm.  su  6 onc.  di  acqua  distillata; 
con  1 onc.  di  mele;  per  succo  da  pennello  (col  mele  ana  nelle  ulcere  della  lingua 
maligne)  e per  compresse. 

Possi»  p Simon.  46 
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0 JUMimeMld  saponaio  ammoniacale.  Si  uniscono  1 p.  di  sapone 
domestico,  30  p.  di  acqua  comune,  10  p.  di  spirito  di  vino  rettificato,  14  p.  di  am- 
moniaca caustica  liquida  — per  27  grm.  10  cent.““ 

Esternamente  si  adopera  per  strofinaziemi. 

Linimento  saponaio  canforato,  Balsamo  di  Opodeldoc.  Si  uniscono 
24  p.  di  sapone  medicinale,  8 p.  di  canfora,  320  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo, 
poscia  si  filtra  e si  aggiungono  2 p.  di  olio  di  rosmarino,  1 p.  di  olio  di  timo,  16  p. 
di  ammoniaca  caustica  liquida  — à una  forma  approssimativamente  gelatinosa  — 
per  27  grm.  26  cent.mi 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  ('solo  o con  l'aggiunzione  della  tin- 
tura di  oppio,  di  tinture  aromatiche  ecc. 

Linimento  saponaio  canforato  con  l'etere  acetico — Si  ottiene, 
secondo  Wagner  sciogliendo  I one,  di  sapone  medicinale  e 2 dramme  di  canfora  in 
5 once  di  etere  acetico  non  fortemente  riscaldato  c poscia  filtrando.  È un  preparato 
costoso  perchè  nella  preparazione  molto  dì  etere  va  perduto. 

* Linimento  rotatile  di  formola  magistrale.  Si  compone  di  2 once  di  olio 
di  rape  (54, 0|  con  '/,  oncia  (13,50)  di  ammoniaca  caustica  liquida. 

‘ Linimento  rotatile  canforato  di  formola  magistrale.  Si  Compone 
di  olio  canforato  '/,  onc.  ( 13,50),  di  olio  di  rape  onc.  1 '/„  ( 40,50)  c di  ammoniaca 
caustica  liquida  */,  onc.  (13,50). 

Liti tiorc  aromatico  iti  ammoniaco , Ammoniaca  sciolta  aroma- 
tica, Spirilo  aromatico  di  sale  ammoniaco  della  Farmp.  Edimburg.  Si  compone  di 
ammoniaca  caustica  liquida  e -tintura  aromatica  ana  1 p.  e 4>  spirilo  di  vino  rettifi- 
catissimo 8 p.  Si  adopera  come  antispasmodico  e carminativo.  La  dose  è come  que- 
sta del 

Liquore  animalo  di  ammonio,  Ammoniaca  sciolta  anisata,  Spirito 
anisalo  di  sale  ammoniaco  della  Farmp.  Austriac.  Si  compone  di  1 p.  di  olio  di 
aniso,  8 p.  di  ammoniaca  caustica  liquido,  32  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  — 
per  27  grm.  30  cent.mi  Questo  mescuglio  unito  con  acqua  acquista  un  aspetto  latteo 
per  la  precipitazione  dell'olio  di  aniso  non  chimicamente  unitovi.  È incompatibile 
cogli  acidi  c coi  sali  terrosi,  metallici  e alcaloidei. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocc.  3 — 4 volte  il  giorno  ( in  un  veicolo 
mucilaginoso  — a dose  più  alta  spesso  non  si  può  prescrivere  , perchè  il  contenuto 
di  olio  etereo  provoca  a molli  ammalali  la  tosse)  e in  mistura  da  1 — 2 drm.  su  6 
onc.  (2,50  — 5, 00  su  160,0). 

Esternamente  si  prescrive  per  unguento  da  1 drm.  su  1 oncia  (2,50  su  27,0)  e 
per  linimento  alla  dose  di  una  dram.  con  2 onc.  (2,50  con  54,0)  di  spirito  di  lavan- 
dola contro  il  singulto  de'  bambini  : Siebold. 


Pr. 

Liquore  anis.  di  amm.  5 j (2,50) 

Acq.  di  lauro  cera  3 */,  (13,50) 

Acq.  di  fior,  di  aran.  3 j ’/»  (1.25) 

M.  D.  Un  cucch.  colmo  da  thè  2 — 3 volte 
il  giorno  in  un  thè  pettorale  (nei  catarri 
cronici). 


Pr. 

Decotto  di  poligol.  amara  3 jv  ( 107,0) 
Liq.  aids,  di  amm.  5 j (2,80) 


Scirop.  di  altea  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 ore. 
(Questa  mistura  è poco  gradevole  pel 
suo  colore  peculiare  quasi  rameico). 


Pr. 

Liq.  anis.  di  ammon. 

Tintura  di  opp.  beni,  ana  ó j (2,50) 
Scir.  di  altea  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  A cucchiai  da  thè. 
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IV. 

Liq.  anis.  di  amm.  3 j (2,50) 

Tini,  di  pimp.  3 ii  (r»,00) 

Scir.  di  alt.  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  piccolo  cucch.  da  thò  ogni  ora. 


Pr. 

Liq.  anis.  di  am.  goc.  10 

Infuso  di  rad.  di  sencqa  3 ij  % (67,50) 

Scirop.  di  finoc.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  thè  l'ora  (come  espet- 
torante nella  bronchite  degl'infanti). 


La  Farmp.  Austr.  novera  un  preparato  analogo  col  nome  di  Spirito  lavandolato 
di  sale  ammoniaco,  o Liquore  lavandolato  di  ammoniaca,  il  quale  si  mescola  al- 
l'olio di  lavandola  nelle  stesse  proporzioni  del  precedente  e si  adopera  per  gli  usi 
esterni.  Nella  Farmp.  Annovcr.  è anco  riferito  il  Liquore  di  ammonio  fenicolalo. 

* Liquore  antimianmatico  rii  Lordino  o Cloruro  di  rame  sciolto 
ammoniacale. 

* Liquore  Hi  aeelaio  sii  allumimi  o Acetato  di  allumina  sciolto. 

Liquore  di  acetato  ammoniacale  o Acetato  di  ammoniaca  sciolto. 

Liquore  di  acetato  di  ferro  o Acetato  di  ferro  sciolto.  ' 

Liquore  di  acetato  di  potawNa  o Acetato  di  potassa  sciolto. 

Liquore  di  ammoniaca  eauwtlca  o Ammoniaca  caustica  liquida. 

Liquore  di  «ucciuato  di  ammoniaca  o Succhiato  di  ammoniaca 
sciolto. 

* Liquore  e tuo»  o di  ammoniaca  o Ammoniaca  caustica  liquida  spi- 
ritosa. 

T Liquore  di  argentalo  di  goda  o Arseuiato  di  soda  sciolto. 

Liquore  di  blcloruro  di  mercurio  o Bicloruro  di  mercurio  sciolto. 

Liquore  di  carbonato  di  ammoniaca  o Carbonato  -di  ammoniaca 
sciolto. 

Liquore  di  carbonato  plro-olcoao  di  ammoniaca  o Carbonato 
di  ammoniaca  piro-oleoso  sciolto. 

Liquore  di  carbonato  di  potainta  o Carbonato  di  potassa  sciolto. 

Liquore  di  doro  o Cloro  sciolto. 

’ Liquore  di  cloruro  di  antimonio  o Cloruro  di  antimonio  sciolto. 

Liquore  di  cloruro  di  ferro  o Cloruro  di  ferro  sciolto- 

Liquore  di  Idrato  di  potala  o Idrato  di  potassa  sciolto. 

0 Liquore  di  idrato  di  goda  o Idrato  di  soda  sciolto. 

Liquore  di  Idro-acetato  di  piombo  o Idro-acetato  di  piombo  sciolto. 

' Liquore  di  idro-gol  furo  di  ammoniaca  o Idro-solfuro  di  ammo- 
niaca sciolto. 

’ Liquore  di  ipoclorito  di  goda  (non  è giusto  dire:  Liquore  di  dorato 
di  soda ) Cloruro  di  sodio  liquido  della  Farmacop.  Bavar.,  Liquore  di  Labarraquc. 
È una  soluzione  di  ipoclorito  di  soda,  oltre  il  cloruro  di  sodio,  e di  bicarbonato  di 
soda,  il  quale  ultimo  viene  oggi  adopralo  solamente  in  qualche  rara  preparazione  — 
È un  liquido  chiaro,  debolmente  giallastro,  di  odore  di  cloro  cd  incompatibile  con 
le  sostanze  organiche,  con  l’aria,  con  la  luce,  col  calore,  nè  mai  si  prescrive  per 
lungo  tempo,  perchè  si  decompone  in  carbonato  di  soda. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  sciolte  in  acqua  (senza  l'aggiun- 
zione di  sostanze  mucilaginosc  ) più  volte  il  giorno  nel  tifo,  nelle  intermittenti,  nella 
scrofolosi  ed  eziandio  nelle  afte  ed  infiammazioni  degli  organi  respiralorii. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  gargarismi  e collulorii  ( 1 p.  su  12  — 
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46  p. );  per  injezioni  ( 1 p.  su  16  — 32  p.  );  per  c risici  (30  — 40  gocce  per  ciascuno 
insieme  con  l'amido);  per  bagni  I1/,  ad  1 libbra  per  ciascuna). 

■liquore  di  nitrato  di  mercurio  o Nitrato  di  mercurio  sciolto. 

* Liquore  olandese,  Cloniro  di  elaito,  Cloruro  e ferino,  Olio  de  Baiavi 
etereo.  Circa  le  proporzioni  delle  suddette  combinazioni  eteree  vedi  Etere  clorato 
di  Aram — è solubile  nell'alcool,  meno  nell'acqua — ha  il  peso  specifico  di'/,,, 
odore  e sapore  simili  al  cloroformio  — per  grammi  2 '/,  43  cent.»" 

Internamente  si  adopera  come  il  cloroformio  da  5 — 10  — 20  gocce  3 — 4 volte 
il  giorno  nell’etere,  nello  alcool,  negli  olii  grassi. 

Esternamente  si  adopera  per  inalazioni  anestetiche,  ma  raramente  e piuttosto 
per  anestesia  locale. 

f Liquore  /tapinare  della  Farmp.  Annover.  Si  compone  di  estratto  di 
belladonna  grn.  2 (0,09),  di  acqua  distillata  onc.  1 (27,0);  di  mucilagine  di  gomma 
arabica  drm.  1 (2,50);  e di  acetato  di  piombo  serp.  '/,  (0,50). 

Il  suo  uso  è solamente  esterno. 

X Liquore  piro-tartarico,  Spirito  di  tartaro. 

È un  rimedio  completamente  dimenticato  ed  era  adoperato  da  12  — 20  gocce 
per  più  volte  il  giorno  — si  componeva  di  8 p.  di  liquore  piro-tartarico  con  12  p.  di 
spirito  di  angelica  composto  ed  1 p.  di  acido  solforico  concentrato.  Tale  era  del  pari 
la  mistura  piro-tartarica  o semplice  (?  ) la  quale  si  prescriveva  da  20  — 40  gocce  ed 
è più  antiquata  dello  stesso  liquore. 

X Liquore  di  sapone  slibialo,  Solfo  dorato  liquido,  Tintura  di  anti- 
monio di  Jacob  — si  compone  sciogliendo  1 p.  di  solfo  dorato  di  antimonio  in  q.  b. 
di  idrato  di  potassa  sciolto,  aggiungendo  3 p.  di  sapone  medicinale  e poi  sciogliendo 
il  tutto  nell'acqua  e nello  spirito  di  vino  rettificatissimo  ana  6 p.  — à il  peso  specifico 
di  1,000. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  solo  o in  mistura 
ma  è un  rimedio  decomponibile  ed  antiquato. 

Pr. 

Liquore  di  sapone  stibiato 

■ Tintura  di  guajaco  ammoniacale  ana  5 iij  (8,00) 

D.  S.  30  gocce  4 volte  il  giorno. 

■liquore  di  scsqul-elornro  di  ferro  o Sesqui-cloruro  di  ferro  sciolto. 

■liquore  al  alerò  di  latte  — 3 p.  di  presame  raschiato  dalla  mucosa  ga- 
strica di  un  vitello  lattante  vengono  con  continua  agitazione  macerate  per  3 giorni 
con  26  p.  di  vino  bianco  e 4 p.  di  sale  culinare,  poscia  si  filtra  — è un  liquido  chia- 
rissimo giallognolo,  il  quale  contiene  tracce  di  acido  libei'O — per  27  grm.  40  cent.mi 

Giova  per  la  preparazione  del  siero  di  latte  usandone  un  cucchiaio  da  thè  per 
’/,  litro  di  latte  e riscaldando  gradatamente  fino  a 33.° 

Lltargtrio  o Ossido  di  piombo. 

f Litio  — in  medicina  si  usa  quasi  esclusivamente  il  Carbonato  di  Mina  che 
è una  polvere  bianca,  molto  solubile  e quasi  insipida  — per  1 grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  adopera  da  1 — 5 grn.  (0,05  — 0,22)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pastiglie  nella  artrite  e nella  diatesi  urica  secondo  Ure  e Garrod  e negli 
esantemi  erpetici  secondo  Wolff. 

Esternamente  si  adopera  per  injezioni  in  vescica  da  '/,  — 1 drm.  (t  ,25  — 2,50) 
sciolta  nell’acqua  per  sciogliere  i concremenli  urici:  Ure. 
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Pf. 

Carbonato  di  Mina  3 '/,  (1,25) 

Zucchero  5 j (2,50) 

M.  f.  polo.  divd.  in  10.  p.  uij.  D.  S.  1 polv.  3 
volte  il  giorno  in  un  bicchiere  di  acqua  di 
Selter.  Wolff 

+ Mjuntaelte  — contengono  mucilagine  animale  gelatina  e poco  osmazoma. 
Internamente  si  adopera  il  succo  chesi  spreme  fresco  e si  cola  ovvero  in  decotto. 
Lupolina  o Ghiandole  di  luppolo. 

M 


Hate,  Ardici  della  miristica,  Fiori  di  moscato  — dalla  My cistica  fragrans  — 
contiene  olio  etereo  e grasso  — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — lOgrn.  (0,22  — 0,50)  3 — 4 volle  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole,  di  raro  in  infuso  preparato  con  '/, — 1 drm.  su  4 — 6 once 
(1,25  — 2,50  su  107,0—160,0). 

Esternamente  si  adopera  talvolta  per  sacchetti  erbacei,  per  cataplasmi  aroma- 
tici e per  aggiunzione  a bagni  aromatici. 

Magnesia  usta  o calcinata,  o caustica,  o pura, Terra  di  sale  amaro, Ossido 
di  magnesio  — è insolubile  — per  grm.  2 '/,  6 cent."'  — ha  le  istesse  incompatibi- 
lità del  carbonato  di  magnesia. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  , in  mistura  agitativa  e meglio  in  pastiglie  di  15  gm.  ognuna  ( Pastiglie 
purgative  alla  magnesia  calcinata). Nella  prescrizione  in  polvere  si  badi  che  si  può, 
similmente  che  l'idrocarbonato  di  magnesia,  preparare  la  Magnesia  usta  compressa 
o pesante  o di  Enrico.  Si  può  comporre  una  mistura  agitativa  di  magnesia  con  zuc- 
chero o con  sciroppo  e si  ha  quasi  una  combinazione  chimica  (Zucchero  di  magne- 
siei)  mercè  la  quale  la  mistura  diventa  gelatinosa.  Questo  zucchero  di  magnesia  è 
insolubile,  di  niun  sapore  o quasi  terroso  ed  impedisce  l'azione  del  rimedio. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia  (V.  Osso  di  seppia). 


Pr. 

Magn.  usta  5 ij  */,  ( 7,25) 

Ha a.  di  rab. 

Visco  bianco  • » ■ 

Foglie  di  arancio  ana  3 j (2,50) 
il.  f.  polo.  D.  S.  Una  punta  di  coltello  3 
volte  il  giorno. 

( Polvere  anti-epilettica  di  Baldinger) 
Pr. 

Magn.  usta  3 ij  (5,00) 

Carbonai,  di  soda  3 j (2,50) 

Acq.  distili.  3 jv  ( 107,0) 
il.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l'ora. 

Cari  Mayer 


Pr. 

Magn.  usta  3 ( 13,50) 

Acq.  disi.  3 viij  (214,0) 


D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nella  co- 
prostasi). Rademacher 

Pr. 

Mag.  usta  3 ij  (5,00) 

Acq.  disi.  3 a (27,0) 

si  faccia  bollire  e poi 
si  aggiunga 
Zucchero 

Acqua  di  fior,  di  nafa  ana  3 ij  (13,50) 
M.D.SSi  prenda  a cucchiai  senza  agi  tare. 

Latte  di  magnesia  di  Mialhe. 
Questo  mescuglio  è un  ottimo  purgante, 
ma  ha  il  disvantaggio  che  dà  luogo  allo 
zucchero  di  magnesia.  Buchncr  racco- 
manda la  combinazione  del  sudetlo  latte 
di  magnesia  con  1 serp.  di  carbonato 
di  ammoniaca  contro  il  veneficio  per 
fosforo. 


Digitized  by  Google 


366 


MANNA 


Pr. 

Maga.  usta  5 iii  (8,00) 

Olio  di  mandorle 

Gomma  arab.  ana  3 V,  (13,50) 

Acq.  dist.  3 ij  (54,0) 


A f.  D.  S.  A cucchiai  con  brevissimi  in- 
tervalli (nell' avvelenamento  per  acidi 
minerali).  Lùdcckc 


f Magnesia  usta  Ih  acqua,  Idrato  di  magnesia,  Antidoto  dell'arsenico 
bianco  della  Farmp.  Austr.  2 once  (54,0)  di  magnesia  di  fresco  bruciata  si  uniscono 
a 12  once  (320,0)  di  acqua  distillata  e si  conservano  in  vasi  smerigliati.  Questa  è la 
quantità  che  ordinariamente  si  trova  nelle  Farmacie  Germaniche. 

* Mandarle  amare  o Semi  di  mandorle  amare. 

* Mandarle  dolci  o Semi  di  mandorle  dolci. 

Manna  — è il  succo  denso  del  Fraxinus  omus  — contiene  lo  zucchero  di 
manna  (Mannite),  lo  zucchero  di  mucilagine  e una  resina  nauseosa  e purgativa. 

La  sorta  migliore  è la  Manna  purissima  o eletta  o cannellata  (per  27  grm.  60 
cent.1”' ).  e la  peggiore  è la  comune  o di  Gerace  o calabrese  (per  27  grm.  30  cent.“>>) . 
Però  bisogna  preferire  questa  a quella,  poiché  quantunque  la  sorta  migliore  contenga 
più  mannite,  pure  la  peggiore  contiene  maggior  quantità  di  sostanza  resinoide,  donde 
la  sua  maggiore  efficacia.  La  manna  grassa  o pugliese  purificata  dai  principii  estra- 
nei è semifluida  e difficile  a trovarsi  — È solubile  nell'acqua. 

Internamente  si  adopera  da  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  piu  volte  il  giorno  come 
leggiero  irritante,  come  lassativo  da  2 — 3 once  divise  in  più  porzioni  in  forma  di 
soluzione  o di  elettuario  ( con  aggiunzione  di  acque  purgative,  aromatiche,  di  sali  e 
di  acidi  diluiti).  Si  prescrive  la  manna  in  sostanza  sotto  la  forma  di  Tavolette  di 
manna  (soluzione  svaporala  di  manna  collo  zucchero). 

Pr. 

Manna  eletta  3 j — j '/.  (2,50  — 3,75) 
sdogli  in 

Acqua  di  finocchio  3 jv — vj  (Il  ,0 — 16,0) 

D.  S.  Ogni  quarto  a mezzo  di  ora  1 cuc- 
chiaio da  Inè  sino  ad  ottenere  l'azione. 

(Purgante  dei  fanciulli). 


Pr. 

Mann,  eletta  3 j (27,0) 
sdogli  in 

Acqua  di  finocch.  3 iij  ( 80,0  ) 
alla  colatura  aggiungi 
Liq.  anis.  di  amm.  9 j (1,00) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l’ora  (nei 
morbi  catarrali  toracici  dei  fanciulli). 

Starli 


Mann,  elctt.  3 ij  (54,0) 
sciogli  in 

Acqua  font.  3 v ( 134,0) 

aggiungi  alla  colatura 
Tartrat.  di  potas.  e di  sod.  3 j (27,0) 
Oleosacc.  di  ccdr.  3 vj  (16,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 

Ocstcrlcn 


Mann,  cicli.  3 j (27,0) 
tìitartr.  dipoi.  3 */,  (13,50) 

Siero  di  lotte  fo  ( 160,0) 

Cola  D.  S.  Mezza  tazza  ogni  2 ore  sino 
all'azione.  Reil 


Pr. 

Mann,  elctt.  3 j (27,0) 

Tartr.  di  sod.  e di  potas.  3 vj  ( 16,0) 
Acq.  di  meni.  pip. 

Acq.  di  lamp.  ana  3 iij  (80,0) 

D.  S.  Mezza  tazza  ogni  mezz'ora  jbevanda 
lassativa  pei  fanciulli). 

S.  G.  Vogel 

Pr. 

Manna  eletta  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Acq.  distil.  3 '/»  1 13,50) 

aggiungi  alla  colatura 
Polvere  di  fogl.  di  Siena  3 /%  ( 13,50 1 
Solfo  dep. 

Polpa  di  tamarindi  ana  3 ij  (5,00) 
Poli i.  di  ri:,  di  zenzero  3 /%  (1,25) 
M.  f.clet.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  2 — 3 
volte  il  giorno  (mite  lassativo  nelle  sof- 
ferenze emorroidali). 
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f Mannlle  della  Farmp.  Auslr.  — è una  sostanza  bianca,  cristallizzabile,  fa- 
cilmente solubile  nell'acqua  calda,  più  difficilmente  nella  fredda,  e di  sapore  dolce. 
Essa  però  non  è uno  zucchero,  perchè  manca  di  forza  di  polarizzazione  e può  fer- 
mentare. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 1 '/,  onc.  (27,0  — 40,50)  come  purgante,  ma 
per  efficacia  ha  il  secondo  luogo  dopo  la  manna  e non  offre  vantaggio  alcuno  pecu- 
liare. • 

•j-  Ifat'mo  brueialo  — È la  calce  bruciata  chimicamente  pura,  la  quale 
spesso  viene  sostituita  alla  calce  usta  ordinaria  nelle  prescrizioni  interne  ed  esterne 
eleganti. 

* Mattea  pillolame  di  cinof/ lotto  — è una  sostanza  polverulenta,  la  quale 
si  compone  di  radice  di  cinogloso,  di  semi  di  giusquiamo,  di  oppio  ana  4 p. , di  mirra 
6 p.,  di  olibano  5 p.,  di  stirace  calamita,  di  garofani  e di  cortecce  di  cannella  ana 
2 p.  ed  ogni  7 p.  contengono  1 p.  di  oppio. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 12  grn.  (0,09  — 0,60)  in  polvere  o in  pillole 
con  la  mucilagine  di  gomma.  È un  rimedio  antiquato  ed  a causa  della  sua  compli- 
cata composizione  degno  di  essere  abbandonato. 

•J*  ,Vni>a  pillolare  tli  Janin — è una  massa  pillolare  composta  di  18 
elementi  varii  ed  omogenei  come  calomelano,  idrato  di  ferro,  tartaro  stibiato,  colo- 
quintide, scamonea,  gomma  ed  altri  elementi  anco  assurdi  come  la  radice  di  me- 
coacanna,  quella  di  eremo  dattilo  c quella  di  turpeto,  delle  quali  le  varie  azioni  non 
sono  certo  conciliabili. 

+ Manta  pillolame  di  Ituffo  della  Farmp.  Auslr.  Si  compone  di  aloe  3 
p.,  mirra  1 '/,  p.,  zafferano  '/,  p.,  con  spirito  di  vino  rettificato  q.  b.  per  fare  una 
massa  pillolare. 

Internamente  si  prescrive  sola  o con  altri  estratti  da  3 — 5 gm.  più  volte  il 
giorno  (0,13  — 0,22). 

Le  pillole  aloetiche  o di  Ruffo  del  Codice  Med.  Amburg.  constano  di  2 diro. 
(5,00)  di  aloe,  di  1 diro.  (2,50)  di  mirra,  di  V.  drm.  (1,25)  di  zafferano  con  lo  sci- 
roppo di  cortecce  di  aranci  q.  b.  per  fare  pillole. 

* Mattea  pillolare  ( ferrata ) di  Valle 1. 11  carbonato  di  ossidulo  di 
ferro  di  recente  precipitalo  viene  lavata  con  l'acqua  zuccherata  e simultaneamente 
protetto  prima  dall'infiuenza  ossidante  dell'aria;  dopo  fatto  tutto  ciò,  esso  viene  sva- 
porato col  mele  sino  a massa  pillolare.  Con  1 drm.  di  questa  e con  l’aggiunzione 
della  polvere  di  radice  di  altea  q.  b.  si  compongono  30  pillole  e si  aspergono  colla 
polvere  di  cassia;  ognuna  di  queste  pillole  contiene  1 grn.  di  carbonato  di  ossidulo 
di  ferro.  Questo  preparalo  è uno  dei  marziali  blandi  e facilmente  tollerabile. 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 20  granelli  (0,18 — 1,00)  2 — 4 volte  il  giorno. 

Pr. 

Massa  pillolare  di  Vallet  5 '/,  ( 1 ,25  ) 

Acqua  dist.  5 ij  (5,00) 

Scirop.  sempl.  5 ij  V,  (67,13) 

M.  D.  S.  Un  cucch.  da  tavola  2 — 3 volte  il 
giorno  (Sciroppo  ferrato). 

Mastlcr  o Resina  di  mastice. 

Mero ttalo  di  morfina.  Questo  preparato  è simile  a quelle  combina- 
zioni nelle  quali  la  morfina  si  trova  nell'oppio  e perchè  esso  è un  corpo  incrislalliz- 
zabile,  cosi  è inesatto  quasi  come  l'acetato  e perciò  non  ha  alcun  vantaggio. 
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• Mele.  Si  compone  di  zucchero  di  uva  e di  frutti  e la  varia  proporzione  del  me- 
scuglio  partorisce  la  varia  consistenza  del  mele.  La  Farmp.  Prussiana  proibisce  l'uso 
del  mele  venuto  dall'America  (mele  bianco  o vergine)  perchè  questo  all'aspetto  ed 
al  sapore  (apparentemente  anche  nell’azione)  sembra  il  migliore,  mentre  occupa  il 
secondo  posto  dopo  il  mele  di  Alsazia.  II  colore  del  mele  germanico  è giallo  sino  al 
nero  grigio  e quest' ultima  sorta  viene  appellala  Mele  grigio  o impuro,  o comune. 

Internamente  si  prescrive  (per  lo  più  il  depurato)  solo  o in  bevanda  (mescuglio 
di  mele  con  acqua:  idromele)  da  2 — 3 onc.  (54,0 — 80,0)  il  giorno  e come  costi- 
tuente di  elettuarii  e di  pillole.  Un  mescuglio  di  2 drm.  di  mele  depurato  con  1 goc. 
di  olio  di  finocchio  sta  in  luogo  « dell’Estratto  di  mele  fenicolato  silesiano.  » 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  collutorii  e da  gargarismi  (infuso  di 
salvia  col  mele);  per  succo  da  pennello;  per  cvistei  (da  ’/,  ad  1 cucchiaio  da  tavola, 
per  cristeo);  per  acquada  lavanda  negli  esantemi  squamosi  ( 1 p.  di  mele  con  3 p. 
di  acqua);  per  cataplasmi  (con  la  farina  di  segale  — è un  rimedio  popolare  per  far 
suppurare  i tumori  glandolari — Hehn  spalma  col  mele  i comedoni  e poscia  con  un 
bagno  tepido). 

Mele  depuralo  o despumato  — si  ottiene  sciogliendo  il  mele  comune,  fil- 
trandolo col  carbone  animale  e svaporandolo  sino  a consistenza  di  sciroppo. 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  il  precedente. 

Mele  rosalo  — 1 p.  di  fiori  di  rose  s’infonde  con  6 p.  di  acqua  fervida,  si 
macera,  si  preme,  si  cola,  si  mescola  con  12  p.  di  mele  depurato  e si  evapora  a con- 
sistenza di  sciroppo  — per  27  grm.  30  cent."" 

Internamente  si  usa  talvolta  invece  del  mele  depuralo. 

Esternamente  a causa  del  suo  tenue  contenuto  di  materia  tannica  si  usa  per 
collutorii  e gargarismi  asti-ingenti  e per  succo  da  pennello  (mele  rosato  col  borace). 

Mercurio  (depurato),  Mercurio  vivo  — per  27  grm.  48  cent."* 

Internamente  si  prescrive  ne' casi  disperali  di  volvolo,  perchè  col  suo  peso  po- 
tesse meccanicamente  allungare  l’intestino  invaginato  e talvolta  si  ha  un  buon  suc- 
cesso. La  dose  sarebbe  quasi  di  6 — 12  onc.  (160,0  — 320,0). 

Esternamente  si  gocciola  entro  l'uretra  ne'  suoi  restringimenti  quando  non  è 
possibile  la  introduzione  del  catetere  (Pauli). 

Mercè  la  unione  del  mercurio  regolino  con  molte  sostanze  grasse,  mucilaginose 
ed  altre  si  dà  a questo  un'altia  formae  colore  (ma  apparenti, perchè  col  microscopio 
facilmente  si  vedono  i glohettini  metallici  mercuriali).  Il  mercurio  preparato  (Mer- 
curio estinto)  è l’elemento  principale  dell’unguento  cinereo  (vedi  questo  e de' se- 
guenti preparati  preferibili  per  l'uso  interno. 

1 ) 11  Mercurio  con  la  creta  della  Farmp.  di  Londra,  di  Edimburgo  e dell'Ame- 
rica si  compone  di  3 p.  di  mercurio  metallico  e 5 p.  di  creta. 

Internamente  si  prescrive  in  polvere  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22). 

2)  Le  Pillole  cerulee  o di  mercurio  della  Farmp.  di  Londra,  di  Dublino  e di 
America  si  compongono  di  1 p.  di  mercurio,  1 '/,  p.  di  conserva  di  rosa,  % p.  di 
polvere  di  radice  di  liquirizia,  ridotto  il  tutto  a massa  pillolare.  Ogni  pillola  contiene 
1 grn.  di  mercurio.  In  Inghilterra  si  usano  queste  pillole  (quasi  come  rimedio  do- 
mestico) per  purgare  al  N.°  di  2 — 5 — 10. 

3)  Il  -mercurio  zuccherato  della  Farmp.  Sassone  e il  Mercurio  gommoso  di 
Plenk,  si  compongono  di  mercurio,  zucchero  o amido  e gomma  in  varii  proporzioni 
( per  lo  più  2 p.  di  mercurio  con  3 p.  di  un  costituente). 
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+ WercNri*  ferroso  — è una  combinazione,  o meglio  un  mescuglio  di  1 
|>.  di  ossido  di  ferro,  2 p.  di  mercurio  regolino  e 3 p.  di  conserva  di  rose  ed  è racco- 
mandato (Collier)  nelle  combinazioni  di  clorosi,  scrofola  eec.  (??) 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 granelli  (0,09  — 0,22)  3 volte  il  giorno  in 
pillole. 

Mira  di  pane  bianco.  Giova  come  costituente  di  pillole.  Oggi  è bene 
sostituita  dall’argilla  bianca. 

Esternamente  si  adopera  per  cataplasmi  col  latte  ecc. 

Midollo  di  bore,  Midollo  di  ossa  preparato  della  Farmp.  Austriaca.  È 
di  consistenza  butirracea,  perchè  fatto  esclusivamente  di  grassi  animali  — per  27 
grm.  30  cent.”' 

Esternamente  si  usa  per  pomate. 

Pr. 

Midollo  di  bove  3 iij  { 80,0 1 
Olio  di  gelsom.  3 j (27,0) 

Olio  di  carni. 

Olio  di  bergarn.  ana  9 j (1,00) 

Olio  etereo  di  mand.  amare  goc.  3 
Olio  di  rose 

Olio  di  fiori  di  arancio  ana  gocce  10 
M.  D.  S.  Por  pomata  da  capelli. 

* Millepiedi  — ne  sono  elementi  principali  una  colla  animale,  un  succo  al- 
quanto acre  e carbonaio  di  calce  — per  27  grm.  00  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gru.  (0,50 — 1,50)  in  polvere,  in  succo 
s)rresso  con  altri  rimedii  diuretici  (è  completamente  dimenticato). 

O Minio,  Ossido  rosso  di  piombo,  Croco  di  Saturno  — per  27  grm.  20  cent."' 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  ('/, — 1 su  8 p.)  e per  empia- 
stro  (empi astro  di  minio  ed  empiastro  di  minio  adusto). 

+ Mirabolani  — è il  frullo  petroso  della  Terminarla  bellerica. 

È un  purgante  antiquato  e se  ne  fa  il  decotto  da’  frutti  pesti. 

Mirra  o Gommo  resina  di  mirra. 

■ Mistura  aeida  idroeloriea  di  formula  magistrale  ad  uso  de'  poveri 
di  Berlino.  Si  compone  di  1 drm.  (2,50)  di  acido  idroclorico,  di  once  4 (107,0)  di 
acqua  comune,  di  once  due  (54,0)  di  sciroppo  semplice — una  dose  40  cent."' 

0 Mistura  arido  mineraria,  Acqua  vulneraria  di  Tliedcn  — si  com- 
pone di  acido  solforico  diluito  1 p.,  spirito  di  vino  rettificato  3 p.,  mele  depurato  3 
p.,  aceto  comune  6 p.  — per  27  12  cent."' 

Esternamente  si  adopera  pura  o diluita  come  acqua  da  lavanda. 

' Mistura  anli-febbrile  di  formola  magistrale.  Si  compone  con  '/,  drm. 
(1,25)  di  mistura  acida  solforica  e drm.  1 '/,  (4,00)  di  tintura  di  chinoilina  — per 
una  dose  80  cent."' 

Si  beve  a cucchiai  da  thè  nel  cafle  nero  durante  la  apiressia. 

-j-  Mistura  eanforata  (vedi  Canfora). 

+ Mistura  ili  eanfora  colla  magnesia  della  Farmp.  di  Edimburgo  e di 
Dublino.  Si  compone  di  12  gru.  (0,00)  di  canfora  con  '/.  drm.  (1,25)  di  carbonato 
di  magnesia  e 10  once  di  acqua  (100,0). 

•{•  Mistura  di  erela  della  Farmp.  Inglese  (vedi  creta  bianca  preparala). 

i'osNKK  c Simon.  47 
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‘ Mistura  risolvente  un limoniate  della  Farmp.  Milit.  Si  compone 
di  idrocloralo  di  ammoniaca  drm.  2 (5,00) , di  tartaro  slibiato  grn.  1 (0,05),  di  estratto 
di  liquirizia  sciolto  oncia  ’/,  (13,50),  di  acqua  comune  once  10  (267,0). 

‘ Mistura  saponacea  adorala  della  Carità.  Si  compone  di  sa- 
pone medicinale  oncia  */,  (13,50),  di  idrato  secco  di  potassa  scrp.  1 (1,00),  di  olio 
di  bergamotta  scrp.  */,  (0,50),  di  acqua  fontana  1 litro  (1000,0).  È un  rimedio  da 
lavanda. 

* Miniava  di  nafta  a c tevebintinato  detta  Carità.  Si  compone  di 
sapone  di  terebinto  oncia  '/,  (13,50),  di  acqua  fontana  once  8 (214,0),  di  olio  di 
trementina  once  ’/,  (13,50).  È un  rimedio  da  lavanda. 

' Miniava  di  noi  fato  di  « otta  della  Farmp.  Milit.,  Mistura  purgativa. 
Si  compone  di  solfato  di  soda  cristallizzato  onc.  1 (27,0),  di  acqua  comune  libbra 
% ( 160,0). 

O .Mar fina  — è quasi  insolubile  nell'acqua  fredda,  alquanto  nella  bollente, 
facilmente  nell'alcool  caldo  e negli  olii  grassi  ed  eterei,  insolubile  poi  nell’etere.  È 
incompatibile  coi  sali  metallici. 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  (sebbene  di  raro  o quasi  mai)  nel- 
la stessa  dose  dell’acetato  di  morfina. 

* Marnali  aatiiaoniali  di  Hunket.  Ogni  morsolo  contiene  circa  15 
gri) . (0,67)  di'solfuro  nero  di  antimonio  levigato  oltre  le  mandorle  dolci,  il  carda- 
momo, la  cannella  c lo  zucchero. 

Internamente  se  ne  mangiano  1 — 3 il  giorno  per  gli  adulti,  uno  il  giorno  pei 
bambini  diviso  inpiù  parti  (è  un  preparato  non  conveniente,  la  cui  azione  secondo 
le  esperienze  non  è mica  innocente,  specialmente  se  fu  un  poco  trascurato  il  modo 
di  dosarlo  — questa  forma  di  amministrazione  viene  sostituita  dalla  esatta  divisione 
dei  Trochisci  di  solfuro  nero  di  antimonio  (di  3 grn.  (0,13)  ognuno). 

O Mucilagine  di  eoi of/na  — si  prepara  macerando  1 p.  di  semi  di  coto- 
gno con  64  p.  di  acqua  di  rose  e poi  si  cola.  E incompatibile  coi  sali  metallici  (spe- 
cialmente l' idro-acetato  di  piombo  sciolto,  ma  con  una  eccezione  da  sanzionarsi), 
colle  acque  minerali  e collo  spirito  di  vino  concentrato. 

Esternamente  la  si  spalma  sulle  superficie  infiammate  o decorticate,  per  ag- 
giunzione a rimedii  da  lavanda,  per  acqua  oftalmica,  per  iniezioni  ecc.  Questa  mu- 
cilagine  si  decompone  facilmente  ed  è perciò  che  ò alquanto  dimenticala,  perchè  non 
offre  alcun  vantaggio  medico  particolare. 

Murlluffinc  di  «toni mo  urahlca,  Mistura  di  acacia  degli  autori  Inglesi. 
Si  compone  di  1 p.  di  gomma  arabica  in  3 p.  di  acqua  e secondo  le  Farmp.  Austr. 
e Bavar.  in  2 p.  — è una  consistenza  sciropposa. 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  la  gomma  arabica  ( però  la 
emolsione  offre  vantaggi  migliori  di  quella  , la  mucilagine  poi  è meglio  raccoman- 
data per  aggiunzioni  a misture  chiare,  a soluzioni  saline  ecc. 

‘ Mucilagine  di  gomma  dragante  delle  Farmp.  Austr.  e Bavar. 
Secondo  la  Farmp.  Bavar.  la  si  compone  di  gomma  dragante  e zucchero  ana  grn.  10 
su  un  oncia  (27,0),  di  acqua.  Secondo  poi  la  Farmp.  Austr.  si  dovrebbero  unire  4 
gran.  (0,18)  di  gomma  dragante  con  1 oncia  di  acqua. 

Internamente  ed  esternamente  si  usa  come  la  mucilagine  di  gomma  arabica. 

Mucllaftlnr  di  salci».  Si  prepara  con  una  p.  di  polvere  di  tuberi  di  salep 
macerati  in  16  p.  di  acqua  fredda  e versandovi  sopra  80  p.  di  acqua  calda. 
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Muschio,  Muschio  Chmcse  o del  libct  o del  Tonquin.  Si  ottiene  da  una 
borsa  del  maschio  Mosckus,  Moschi  ferus.  Il  muschio  siberico  o labardinico  è pre- 
scritto dalla  Farmp.  Pruss.  — È solubile  in  parte  nell'acqua  e nello  spirilo  di  vino — 
per  5 centg.  40  ceni.™1  È incompatibile  col  solfo  dorato  di  antimonio,  il  quale  gli 
offende  l'odore  e probabilmente  anco  la  efficacia  fisiologica  e terapeutica. 

^ternamente  si  prescrive  da  2 — 6 — 10  granelli  (0,09  — 0,28  — 0,50)  ed  anco 
più  ogni  2 — 4 ore;  pei  ragazzi  poi  minori  di  un  anno  da  */,  a 2 grn.  (0,01  — 0,09) 
in  polvere  e meglio  senz'altro  aggiunzione  oltre  lo  zucchero,  non  raramente  si  com- 
bina all'oppio,  al  carbonato  di  ammoniaca,  alla  canfora  ecc.j  in  pillole  (di  raro);  in 
elettuario  (molto  ingrato);  in  mistura  abitativa  (cattiva)  ed  In  emulsione  (è  la  for- 
ma migliore  di  amministrazione). 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  (di  raro,  perchè  dovendosene  usare  10— ■ 
20  grn.  per  cristeo  misti  con  l’amido  costerebbero  moltissimo  e sarebbero  tosto  eva- 
cuali senza  alcun  vantaggio);  per  uso  endcrmico;  per  aggiunzioni  a polveri  denti- 
fricie (nell'alito  graveolente)  e per  polvere  da  lavanda. 


Pr. 

Musch.  grn.  2 (0,09) 

Zucch.  3 j (2,50) 

M.  esat.  divd.  in  6 p.  ug.  D.  in  carta  ca- 
rata. S.  1 polv.  ogni  1 — 2 ore. 

Pr. 

Muschio 

Calomelano  ana  grn.  6 (0,28) 

Zucch.  bianco  3 ) (2,50) 

Divd.  in  6 p.  ug.  D.  in  carta  cerala.  S. 
\ polv.  ogni  ora. 

Pr. 

Musch.  grn.  5 (0,22) 

Polv.  di  rad.  di  valer.  9 j (1,00) 

Canf.  (rii.  grn.  6 (0,28) 

M.  f.  polv.  divd.  in  3 p.  D.  in  carta  cer. 
SA  polv.  ogni  due  ore  (nella  idrofobia). 

Piderit 

Pr. 

Musch.  grn.  6 (0,28) 

Carbon.  di  am.  3 '/,  (1,25) 
Oleosaccaro  di  valer.  5 j (2,50) 
il/,  f.  polv.  divd.  in  6 p.  ug.  D.  in  carta 
cer.  S.  1 polv.  ogni  due  ore  (come  ecci- 
tante).   licrcnds 

Pr. 

Musch.  grn.  9 (0,45) 

Ossido  al  zinco  grn.  3 (0,13) 

Zucch.  3 */,  (1,25) 

A/,  f.  polv.  diva,  in  6 p.  ug.  D.  in  car. 
cer.  1 polv.  ogni  due  ore  ( nella  tosse 
convulsiva).  Hintze 

Pr. 

Musch.  grn.  3 (0,13) 

Oppio  grn.  */i  (0,03) 


Gom.  arali.  9 j (1,00) 

Zucch.  3 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  6 p.  ug.  D.  in  carta 
cer.  S.  1 polv.  ogni  3 ore  (nella  tosse 
convulsiva).  Gòlis 

Pr. 

Musch.  grn.  8 (0,40) 

Goni.  arab.  3 j (2,5Ó) 

Acq.  di  finoc.  3 jv  ( 107,0) 

Scirop.  di  cann.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 

Pr. 

Musch.  grn.  G (0,28) 

Carb.  di  amm.  9 j (1,00) 

Gom.  arab.  3 j (2,50) 

Acq.  di  can.  3 jv  (107,0) 

Scirop.  di  cann.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  due  ore. 

Pr. 

Musch.  grn.  10  (0,50) 

Canf.  9 j ( 1,00) 

Goni.  arab.  5 j |2,50| 

Acq.  di  meni.  pip.  3 jv  ( 107,0) 

Scirop.  di  zen z.  3 J (27,0) 

M.  D.  o.  1 cucch.  da  tavola  l’ora. 

Pr. 

Musch.  3 iij  — jv  (0,13  — 0,18) 

Goni.  arab.  5 '/%  (1.25) 

Scirop.  scmpl. 

Acq.  di  finoc.  ana  3 j (27,0) 

Succinat.  di  aminoti,  s dot.  9 j ( 1,00) 
A/.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  1 — I'/, 
ora  (negli  spasmi  dei  bambini  poppanti) . 
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Pr. 

Infus.  di  rad.  di  valer.  5 jv  ( 107,0) 
menci  agitando 
Munck,  gru.  8 (0,40) 

Goni.  arab. 

Amili,  -piro-oleosa  sciolt.  ana  9 ij  (2,00) 


Tini,  di  ambr.  5 ij  (5,001 
Scirop.  di  fior.  di  aran.  5 '/,  ( 13,50) 

M.  D.  S.  Senza  agitare  2 cucci),  da  thè 
ogni  mezz'ora  ( nell'asina  di  Miliari . 

Wendl  - 


N 


' papalina — è un  prodotto  di  distillazione  a secco  delle  sostanze  organiche; 
è cristallina,  splendente  come  la  madreperla,  di  odore  arsiccio  peculiare  e di  sapore 
acre  rapsente;  insolubile  nell’acqua  e nell'alcool  caldo,  facilmente  solubile  nello  al- 
cool bollente,  nell’etere,  negli  olii  grassi  ed  eterei,  nell'acido  idroclorico,  nell'ace- 
tico ( senza  formare  sali  con  questi  acidi  ) — per  un  grammo  10  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a due  grn.  (0,01  — 0,00)  più  volte  il  giorno  e 
meglio  in  pillole  (contro  il  catarro  cronico  degli  organi  respiratore  e contro  l’artrite. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (i  su  16  p.  di  grasso  contro  certi  esan- 
temi cronici:  eczema  cronico,  psoriasi,  lebbra  volgare  ecc.  Emery  Veyel  e altri. 


Pr. 

Naftalina 

Rad.  di  liq.  ana  o ij  (”>,00) 

F.  mediante  la  gomma  arabica  pii.  ISO. 
consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 pii.  3 — 5 
volte  il  giorno  (nel  reumatismo  cronico 
articolare). 

Gustav  Simon 


Pr. 

Naftalina  9 j (1,00) 
sciogli  in  alcool  q.  b. 
aggiungi 

Scirop.  sem pi.  5 v '/,  (147,0) 

D.  S.  1 cucci),  da  tavola  3 volte  il  giorno 
(nei  catarri  cronici  polmonari). 

Dupasquier 


■f-  .Tnrretiia  — è un  elemento  essenziale  dell’oppio,  chimicamente  indiffe- 
rente, cristallizzato,  facilmente  solubile  nell'alcool,  poco  nell'acqua,  niente  nell’ete- 
re — per  5 cenlg.  70  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a 1 — 3 gru.  ( 0,01  — 0,05  — 0,13  ) in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  iniezione  ipodermica  ( la  quale  perù  è poco  con- 
veniente a causa  della  poco  solubilità  del  farmaco). 

‘ Narcotina  — è un  elemento  principale  dell’  oppio,  incolore  , insolubile 
nell'acqua,  poco  nell’alcool,  alquanto  nell’etere,  facilmente  poi  negli  olii  grassi  ed 
eterei  e negli  acidi,  chimicamente  indifferente,  cristallizzata,  inodora,  di  saporo  ama- 
ro; per  un  grm.  una  lira. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 grn.  (0,00  — 0,18)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ( raccomandata  contro  le  spasmodie,  le  nevralgie,  le  intermittenti  ecc.  quan- 
tunque fin  oggi  non  siasi  ciò  completamente  accertalo.  — Essa  con  gli  acidi  idroclo- 
rico e solforico  fa  dei  mescugli  incristallizzabili  e facilmente  solubili,  i quali  per  er- 
rore si  adoperano  per  idroclorati  e solfati  di  narcotina). 

+ Nicotina  — è un  olio  più  0 meno  giallo,  di  odore  disgustoso,  debolmente 
ammoniacale  e fluido,  etereo,  ed  ha  virtù  basiche.  È incompatibile  cogli  acidi  e coi 
sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  •/,„  a ’/„  — (0,001  — 0,002—0,003 ) in  so* 
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luzione  alcoolica  o in  un  veicolo  mucilaginoso  ( secondo  Reil  contro  i palpiti  nervosi 
di  cuore  con  buon  successo  e secondo  Praag  contro  le  dermatosi  croniche). 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  acquosa  alcoolica;  per  istrofinazione ; 
per  cataplasmi;  per  cristei  e per  injezioni,  nella  quale  forma  si  userà  il  doppio  della 
dose  interna. 

Pr. 

Nicotina  erri.  ’/,  (0,02) 

Acq.  di stil. 

Mudi,  di  gom.  arab.  ana  5 ij  (5,00) 

D.  S.  Tutta  questa  dose  si  inietta  2 volte  il 
giorno  (nella  paralisi  della  vescica).  Pavesi 

-f-  Mitralo  di  ammontava.  Nitro  fiammante.  É un  sale  cristallizzato  c 
facilmente  solubile  nell'acqua  — per  27  grrn.  00  ccnt.mi 

Internamente  si  prescrive  da  (0  — 20  grn.  (0,50  — 1 ,00)  e la  miglior  forma  è 
quella  della  saturazione  coll'acido  nitrico.  Di  poco  si  allontana  dal  nitro  per  la  sua 
azione. 

Pr. 

t'.arb.  di  amai,  depur.  5 ij  (5,00) 

Acido  «tir.  q.  b.  a saturazione 
aggiungi 

Acq.  di  cirteg.  nera  3 jv  (107,0) 

Sctrqp.  di  lamp.  3 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore.  Ilankel 

Nllrato  l'uso  di  argento.  Nitrato  di  argento,  Lapis  infernale — per  5 
centg.  3 cent."1'  È mollo  meglio  amministrarlo  nell'acqua  distillata  senza  alcuna  al- 
tra aggiunzione  (in  vetro  nero),  perchè  quasi  tulle  le  altre  sostanze  agiscono  su 
questo  preparato  con  virtù  decomponente. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  ad  '/, — */,  di  grn.  (0,000  — 0,012  — 0,02) 
1 — 3 volte  il  giorno  ('/,  a % di  grn.  ogni  4°  ad  1 ora  coniro  il  colera:  (Lev y);  in 
soluzione  (3  grn.  su  ‘/,  oncia  da  usarne  10  — 00  gocce;  le  labbra  e i denti  acqui- 
stano subito  in  questa  medicazione  un  colorito;  in  pillole  (però  è una  forma  poco 
conveniente,  perchè  il  nitrato  d'argento  in  contatto  con  le  sostanze  organiche  si  scio- 
glie e si  decompone);  in  pastiglie  eoi  cioccolatte,  perchè  il  nitrato  di  argento  si  di- 
vide negli  olii  grassi,  ma  non  si  scioglie  e sono  usate  con  vantaggio.  La  opinione  di 
una  volta,  che  per  l'uso  interno  debba  preferirsi  il  nitrato  di  argento  cristallizzato,  è 
perciò  erronea,  perchè  il  fuso  riguardo  a purezza  chimica  sta  prima  di  quello  che 
talvolta  è contaminato  dalla  liscivia  madre. 

Esternamente  si  adopera  come  caustico,  puro  (la  pietra  infernale  molto  bene 
fusa  e nera  è preferibile  alla  bianca,  perchè  è più  dura)  o in  varie  proporzioni  di 
mescuglio  col  nitro  fuso  insieme,  poiché  in  tal  modo  si  mitiga  l'azione  caustica  e si 
aumenta  la  consistenza  del  lapis  caustico.  Uno  di  questi  mescugli  (1  p.  di  nitrato 
d'argento  con  2 p.  di  nitrato  di  potassa)  è oggi  officinale  nella  Farmp.  Pruss.  Il  la- 
pis caustico  è adoperato  praticamente  in  varii  modi,  ed  il  migliore  è col  collodio,  ov- 
vero di  avvolgere  con  questo  la  pietra  in  una  striscia  di  seta  ( in  tubi  di  legno  s' in- 
troduce la  verghetta  di  nitrato  d'argento  cosi,  come  vi  s'introdurrebbe  il  lapis  eli 
piombo  e suole  appellarsi  Cragons  uu  nitrato  d'argenti;  per  polvere  da  gola  (da 
5 — 6 gnn.  su  una  drrn . (0,22  — 0,28  su  2,50)  di  zucchero  e la  si  usa  con  un  pennello 
lagnalo  prima  nell'acqua  distillata;  per  polvere  laringea  da  1 — 3 grn.  su  una  drrn. 
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(0,05  — 0,13  su  2,fj0)  di  zucchero  (in  questi  ultimi  tempi  Burout  ed  Ebeti  l'adope- 
rarono in  dose  piti  concentrata,  mercè  un  apparecchio  ideato  dallo  stesso  Burow  o 
mercè  una  penna);  per  inalazioni  (mediante  un  apparecchio  da  polverizzazione;  il 
metodo  usato  da  F reund  è di  far  inalare  i vapori  di  una  soluzione  bollente  di  pietra 
infernale,  la  quale  pratica  ragionevolmente  non  ha  trovato  alcun  seguace,  poiché 
esso  con  difficoltà  trasporta  meccanicamente  le  particelle  del  sale  fin  entro  gli  or- 
gani del  respiro  );  per  pennellazione  nella  bocca  e nella  gola  da  scrp.  */,  — 1 su  un 
oncia  di  acqua  distillata  (0,50 — 1,00  su  27,0);  per  iniezioni  (la  iniezione  astrin- 
gente nella  blenorragia  si  compone  con  1 — 5 grn.  su  1 onc.  (0,05  — 0,22  su  27,0), 
la  injezione  caustica  con  20  grn.  su  1 oncia  ( 1,00  su  27,0)  ( Bebeney ),  quella  per  la 
vagina  con  2 — 0 grn.  su  1 onc.  (0,09  — 0,28  su  27,0),  quella  perla  olirrea  puru- 
lenta con  '/„  a '/,  grn.  su  1 onc.  (0,006  — 0,02  su  27,0) , quella  pel  catarro  vescicale 
con  '/,  grn.  su  2 onc.  (0,02  su  5-1,0),  quella  per  le  fistole  con  1 — 5 grn.  su  1 onc. 
(0,05  — 0,22  su  27,0);  per  cristei  2 — G grn.  (0,09  — 0,28)  per  crisleo  nella  diarrea 
e nel  tifo;  per  acqua  oftalmica  con  ’/,  a 2 grn.  su  1 oncia  (0,002  a 0,005  su  27,00) 
giova  per  gocciolare  e con  2 a 5 — 10  grn.su  1 oncia  (0,10  a 0,25  su  27,00)  peracqua 
oftalmica  da  pennello;  per  unguento  (1  — 3 su  21  p.  di  grasso,  per  unguento  oftalmi- 
co (sia  alquanto  più  debole  nelle  dosi)  ; per  acqua  da  compresse  composta  con  10 
grn.  su  1 oncia  (0,25  su  27,00)  nelle  scottature  , nelle  piaghe  sifilitiche.  Rotìnmind 
raccomanda  una  fascia  impregnata  di  soluzione  concentrata  di  nitrato  di  argento 
come  rimedio  da  compressa  nelle  piaghe  e ulcere  atoniche  e facilmente  sangui- 
nanti ecc. 


...  Pr* 

A itr.  diarg.  grn.  10  (0,50) 

Acq.  sempt.  di  canti.  3 ij  (5-1,0) 

D.  in  vetro  opaco  S.  1 cucch.  da  thè  ogni 
4 ore  (nel  colera;  l'azione  vomitoria 
delle  dosi  alte  si  diminuisce  con  l'ag- 
giunzione dell'acqua  di  cannella,  ma  si 
ha  la  riduzione  dell'argento). 

./.  Le w/ 

Pr. 

Ait.  d'arg.  gru.  2 (0,09) 
sciogli  iti 

Acq.  disi.  3 ij  (5-1,0) 

Glicerina  3 y»  ( 13,50) 

M.  D.  in  vetro  nero  S.  I cucch.  ogni  2 
ore  (nella  diarrea  dei  bambini).  La  gli- 
cerina pura  non  decompone  il  nitrato 
di  argento  e mitiga  il  suo  aspro  sapore 
metallico  molto  notevolmente. 

Pr. 

Aitr.  d’arg.  9 (0,50) 

Oppio  grn.  6 (0,28) 

Estr.  di  conio  5 ij  (5,00) 

Estr.  di  liq.  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  90.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 5 
pii.  2 volle  il  giorno  (nella- epilessia). 
(In  questa  forma  il  nitrato  di  argento 
è decomposlo).  Ifrnn 


Pr. 

Aitr.  d’arg.  grn.  5 (0,22) 
sciogli  in 

Acq.  disi.  9 '/,  (0,50) 

Zucch.  bianc.  9 j ( 1 >00) 

Polo,  di  rad.  di  alt.  q.  b. 

Per  f.  pii.  10,  consp.  dipolo,  di  rad.  di 
alt.  lì.  S.  1 — 4 pii.  3 volte  il  giorno. 

Phoebus 

Pr.  . 

A*it.  di  arg.  grn.  5 (0,22) 

Argilla  5 J (2,50) 

F.  con  q.  b.  di  acq.  distil.pil.  HO.  consp. 
di  bai.  bianco.  D.  S.  1 — 3 pii.  3 volte 
il  giorno  (nella  tabe  dorsale  secondo  il 
metodo  raccomandato  da  Charcat,  Vili- 
piati  e Wunderlich. 


Pr. 

Ait.  d’arg.  grn.  6 (0,28) 
sciogli  in 
Acq.  dist,  q.  b. 

Estr.  di  bell.  grn.  8 (0,36) 

Olio  di  garof.  goc.  6 
Estr.  di  genziana  q.  b. 

F.  pii.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 3 
pii.  3 volte  il  giorno  (neli’ulcera  cronica 
dello  stomaco).  Frerichs 
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nitrato  ni  osamo  ni  mercurio  sciolto 


Pr. 

Nilr.  d' argento  sottil.  polo.  grn.  3 (0,13) 
Sugna  di  porco  3 j ( 2,50  ) 

Idro-acetato  di  piombo  sciolto  goc.  5 
M.  f.  ungi.  Unguento  di  Gràfe-Guthrie. 
L'aggiunzione  dell'idro-acelato  di-piombo 
rende  senza  meno  più  mite  l'unguento, 
ma  decompone  una  parie  del  nitrato. 

Pr. 

Unguento  di  zinco  § '/,  (13,50) 

Bau.  del  Perù  5 j (2,50) 

Mitrai,  d'arg.  9 % — 1 (0,50 — 1,00) 

M.  f.  imat.  (Nelle  ulcere  sifilitiche  quan- 
do tarila  a venire  la  cicatrizzazione. 

Eriche 


Pr. 

Nilr.  d'arg.  grn.  5 (0,22) 
sciogli  in 

Glicerina  3 ij  (54,0) 

D.  in  vetro  nero  S.  Per  uso  esterno.  (Que- 
sta soluzione  di  nitrato  di  argento  nella 


glicerina  (la  quale  io  aumento  secondo 
il  bisogno)  usasi  con  vantaggio  per  pen- 
nellazionc  negli  occhi,  su  ulcere,  pia- 
ghe ecc.  È necessaria  però  la  purezza 
chimica  della  glicerina,  la  quale  si  tra- 
disce col  contatto  del  nitrato  di  argento). 

Pr. 

Nil.  d' argento  3 */,  — 1 (1 ,25  — 2,50) 
Acq.  di  camomil.  ft  '/,  ( 160,0) 
Tintura  di  oppio  5 j— j '/,  (2,50 — 4,00) 

D.  in  vetro  nero.  S.  Per  acqua  da  com- 
presse. Ihist-Kluge 


Pr. 

Nit.  d'arg.  grn.  1 (0,05) 

Spie,  di  etere  nitroso  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  acqua  da  pennello.  Word 
(Dal  sudetto  Autore  è molto  raccoman- 
data, perchè  questa  soluzione  si  asciuga 
rapidamente  e dà  luogo  ad  un  grato  senso 
refrigerante). 


Mitralo  ili  barite  — questo  preparato  raramente  o mai  viene  adopera- 
to per  prescrizione  medica. 

•}■  mitrato  HI  binatalo  cristallizzalo — per  27  grm.  60  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 5 grn.  (0,13  — 0,22)  3 — 4 volte  il  giorno 
(contro  la  diarrea  de'  tisici  ed  è molto  efficace — Thompson)  in  polvere  (conia  ma- 
gnesia e con  la  gomma). 

+ mitrato  HI  brucino  — per  5 centg.  6 cent."*' 

+ mitrato  HI  chinina  — è difficilmente  solubile  e non  ancora  è stato  spe- 
rimentato. 

mitrato  HI  ferro  edotto,  Liquore  di  nitrato  di  ferro  del  Codice  me- 
dico amburg.  E un  preparalo  completamente  simile  al  sesquicloruro  di  ferro  sciolto 
e perciò  affatto  superfluo,  e tanto  meglio,  perchè  esso  è più  decomponibile  di  questo. 

Internamente  si  prescrive  da  8 — 10  gocce  3 — 4 volte  il  giorno  in  soluzione 
acquosa  ( Gravcs  lo  raccomanda  contro  la  diarrea  cronica). 

+ mitrato  HI  osmIHo  HI  mercurio  — è solubile  nell'acqua  e di  sapore 
acre  caustico.  È antiquato. 

Internamente  si  prescrive  da  */,,  a l/t  di  grn.  (0,003  — 0,01  ). 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (vedi  unguento  cedrino  di  mercurio). 


Pr. 

Nit.  di  ossid.  di  mercur.  3 j (2,50) 

Acido  nilr.  concent. 

Canfora  ana  grn.  15  (0,67) 

Spirit.  di  vino  reti.  9 j (1,00) 

Creta  bianca  grn.  10  (0,50) 

M.  Per  causlicare  i condilomi.  Wcord 


X mitralo  HI  onnlHo  HI  mercurio  adotto.  Liquore  di  nitrato  di  os- 
sido di  mereiaio. 


Digitized  by  Google 


NITRATO  DI  POTASSA 


3T» 

Si  adopera  soltanto  eUemamenle  in  sostanza  per  causlicare  i condilomi,  le  pia- 
ghe cangerose  e dev'essere  molto  diluito  per  farne  injezioni  (goc.  1 — 2 per  onc.  t). 

Startim  prepara  il  liquore  di  nitrato  di  ossido  di  mercurio  con  1 p.  di  mercurio 
e 2 p.  di  acido  nitrico  del  peso  specifico  di  1,50  per  causticare  i fruncoli,  i carbon- 
chi e le  piaghe  fagedeniche.  , 

mitrato  di  oasldulo  di  mercurio  cristallizzato,  Nitrato  idrargi- 
roso.  E solubile  nell'acqua  e facilmente  decomponibile. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — '/*  di  grn.  (0,000  — 0,01  ) in  soluzione. 

mitrato  di  oamldulo  di  mercurio  Hclolto,  Liquore  di  nitrato  assidu- 
talo di  mercurio,  Nitrato  ossidulalo  liquido  di  mercurio  della  Farmp.  Bavar.,  Li- 
quore di  nitrato  idrarqiroso  invece  del  Liquore  di  Dellast  — à il  peso  specifico  di 
1 — 10. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  2 volle  il  giorno  (nell'acqua  o in  un 
veicolo  mucilaginoso  — nella  Carità  di  Berlino  si  usava  una  volta  contro  la  sifilide 
inveterata,  quando  erano  tornale  vane  le  altre  cure  mercuriali, e proprio  la  si  usava 
nel  seguente  modo:  ogni  giorno  l/l  d'ora  dopo  la  cena  se  ne  prendeva  una  goccia 
nell'acqua  distillata,  poscia  ogni  sette  giorni  si  aumentava  di  una  goccia  sino  a 5; 
dopo  1 giorni  si  cominciava  a fai-  lo  stesso  dopo  la  colezione. 

Esternamente  si  adopera  per  iniezioni,  per  lavande,  per  acqua  da  compresse 
con  molta  diluizione  cioè  di  2 — 10  gocce  su  un  oncia  e per  causticare  (si  userebbe 
puro). 

’ Nitrato  iti  piombo,  Nitrato  piombico.  È facilmente  solubile  nell’acqua. 

Intentamente  si  prescrive  da  V*  — 1 gni.  (0,01  — 0,05)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole  od  in  soluzione  (colle  stesse  indicazioni  delfacetàlo  di  piombo). 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  {'/,  — 1 su  8 p.  ) per  compresse,  per  in- 
jezioni, per  unguento  (1  su  8 p.  di  grasso).  Il  Liquore  disinfettante  di  Raphanel  e 
Ledoyen  consta  in  molla  parte  di  una  soluzione  di  nitrato  di  piombo,  ed  esso  è ef- 
ficace, perchè  toglie  via  il  gas  solfìdrico  donde  il  suo  uso  contro  i contagi. 

mitrato  di  potassa,  Nitro  depurato,  Nitrato  potassico  depurato,  Azotato 
di  potassa,  Sale  di  nitro.  È molto  solubile  nell'acqua  calda,  meno  facilmente  nella 
fredda — per  27  grm.  18  cent."'  È incompatibile  cogli  acidi  solforico,  idroclorico  e 
fosforico,  e coi  sali  acidi  alcalini. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1,00)  1 — 2 volte  il  giorno 
in  polvere  o in  soluzione  (talvolta  in  sostanza,  come  sono  le  tavolette  di  nitro  che  si 
ottengono  fondendo  e gocciolando  il  salnitro  su  una  lamina  fredda,  e se  ne  usa  una 
p.  ogni  '/, — 1 ora.  Ognuna  di  quelle  tavolette  conterrebbe  3 grn.  (0,13)  di  nitro. 

Esternamente  si  adopera  per  gargarismi  e collu torii  con  "/,  — 2 drm.  su  6 once 
(1,25  — 5,00  su  100,0);  per  cristei  con  1 — 2 drm.  per  ciascuno  (2,50  — 5,00);  per 
lavanda  con  ’/,  — 1 oncia  su  1 libbra  (13,50  — 27,0  su  100,0);  per  fomenti  { Schmu - 
cker  compone  i seguenti  fomenti  freddi:  1 p.  di  salaminoniaco  3 p.  di  nitro  impuro 
grossolauamenle  polverato,  a questo  mescuglio  si  aggiungono  0 p.  di  aceto  con 
12  — 21  p.  di  acqua,  la  quale  lo  umetta,  ovvero  il  sale  di  cucina  ed  il  salnitro  si 
uniscono  a parti  uguali  e si  chiudono  tra  due  compresse  umide);  per  unguento  (di 
raro);  per  polvere  aspersorio  (con  polveri  astringenti  ed  aromatiche). 

Solamente  nella  prescrizione  di  grandi  quantità  per  uso  esterno  si  adopera  il 
meno  costoso  nitro  impuro. 

Pois  eh  e Sino*.  48 
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Pr. 

Nitrato  di  poias.  5 j — ij  (2,50  — 5,00) 
Goni.  arab. 

Zucch.  bianc.  ana  5 % (1,25) 

M.  f.  polo.  divd.  in  6p.  ug.  D.  S.  ì polv. 
ogni  due  ore  (nelle  llogosi). 

Behrends 

Pr. 

Nitr.  di  poias. 

Bitart.  aipotas. 

Zucch.  bianc.  ana  9 ’/,  (0,50) 

M.  f.  polv.  D.  S.  1 polv.  ogni  1 — 2 ore 
in  un  veicolo  mucilaginoso.  Jtust 


Pr. 

Nit.  di  potas. 

Solf.  di  poi. 

Polv.  di  ostriche  ana  3 iij  (8.00) 

F.  polv.  D.  S.  '/,  cucch.  da  thè  ogni  '/, 
ora.  (Polvere  anti-acidae  temperante/. 

Unger 


Pr. 

Nit.  dipoi.  3 j (2,50) 

Bitart.  dipot.  3 vj  (16,0) 
ldro-carb.  di  mag.  3 ij  ( 5,00) 

Zucch.  $ y,  (13,50) 

F.  polv.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  2 — 3 volte 
il  giorno  ( negli  ostacoli  del  sistema  ve- 
noso della  porta).  Itadius 


Pr. 

Nit.  dipot.  9 j (1,00) 

Solf.  dar.  di  ani.  gru.  (0,05) 

F.  polv.  V.  in  dos.  N.°  6.  S.  1 — 2 polv. 
il  giorno  in  un  veicolo  mucilagmoso 
(contro  la  raucedine) . Burcnad 


Pr. 

Nit.  dipot.  5 j (2,50) 

Solf.  dor.  di  ani.  grn.  6 (0,28) 
Canfora  grn.  3 (0,13) 

Opp.  polo.  grn.  1 V,  (0,02) 

M.  /’.  polv,  divd.  in  Gp.  ug.  D.  S.  1 polv. 
3 — 4 volte  il  giorno  (nel  catarro  cro- 
nico), Fr.  John 


Pr. 

Nit.  di  poi.  3 j (21,0) 

Polv.  di  goni.  arab. 

Poi.  di  rad.  di  allea  ana  5 j y„  (40,50) 
Oleosaccaro  di  rnand.  amar.  9 j (1.00) 
M.  f.  polv.  D.  t cucch.  da  thè  nell'acqua 
3—4  volte  il  giorno  (nella blenorragia) . 


Pr. 

Nit.  di  pot. 

Zucch.  bianc.  ana  3 '/%  (1.25) 

Bicarb.  dipot.  9 j (1,00) 

M.  f.  polv.  D.  in  dos.  N.°  s.  S.  4 volte  il 
giorno  1 polv.  con  un  cucch.  da  thè  di 
succo  di  timone  in  bicchiere. 

Oesterlen 


Pr. 

Nitr.  dipot.  grn.  5 (0,22) 

Acido  tart. 

Bicarb.  di  soda  ana  grn.  10  (0,50) 
Idro-carb.  di  mag.  grn.  2 (0,09) 

M.  f.  polv.  D.  in  dos.N.0  6.  S.  da  pren- 
dersi nell’acqua  mentre  efferve. 
Polvere  effervescente  mirata 


Pr. 

Nitr.  di  pot. 

Solf.  di  pot.  ana  3 '/,  (13,50) 

D.  Polvere  temperante  o antispasmodica 
della  Farmp.  milit.  e del  Cod.  med. 
amburg. 


Pr. 

Nit.  di  pot. 

Solf.  di  pot.  dep.  ana  3 ij  (5.00) 
Bitar.  dipot.  3j  (27,0) 

M.  f.  polv.  D.  S.  1 cucch.  da  Uiè  ogni 
2 — 3 ore.  Polvere  antiflogistica  della 
Farmp.  paup. 


Pr. 

Nitr.  dipot.  3 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acq.  com.  3 viij  (214,0) 
aggiungi 

Scirojtpo  s empi.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  ora. 
Mistura  mirata  della  Farmp.  mil. 


Pr. 

Nitr.  dipot.  3 j '4(4,00 ) 

Acq.  coni.  3 v 1 134,0 1 
Scirop.  seni pi.  3 j (27,0) 
n.  Mistura  nitrata  di  forinola  mag.  ad 
uso  dei  poveri  di  Berlino. 


Pr. 

Nitr.  dipot. 

Acq.  di /auro  ceras.  ana  3 ij  (5,00) 
Scirop.  di  ciricge  3 j (27,0) 

Acqua  disi.  Jb  y,  (160,0) 

D.  Pozione  antiflogistica. 
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Pr. 

Nitr.  di  poi.  5 j (2,50) 

Est.  di  l\fj.  5 ij  (5,00) 

Acq.  di  Ini  or.  g v (134,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

A 'il.  di  pota».  5 ij  (3,00) 

(ioni.  arab.  g '/,  (13,50) 

Acq.  di  lamp.  y,  (100,0) 
Scirop.  di  lamp.  3 ] (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 

Griife 


M. 


Pr. 

A Ut.  di  poi.  3 ij  ( 5,00  ) 

Solfi  dipoi,  gy,  (13,50) 

Acq.  font,  tfe  V,  ( 100,0) 

Scirop.  di  ùrica,  g j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — S 
re. 


Pr. 

Nitr.  dipat.  9 j (1,00) 
sciogli  in 

Acq.  di  finoc.  3 j ’/,  (40,13) 

Mucil.  ai  gom,  amb. 

Sciroppo  di  mand.  ana  3 (13,50) 

Est  mi.  di.  gius.  grn.  2 (0,09) 

M.  1).  S.  1 cucch.  da  thè  l'ora  (nelle  llo- 
gosi  dei  bambini). 


Pr. 

Nit.  dipot.  5 ij  (5,00) 
sciogli  in 

Decotto  di  gram.  3 viij  (214,0) 
aggiungi 

Ossim.  tempi.  3 j ( 27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  tla  tavola  l’ora. 

Sebo  ilici  ri 


Pr. 

Canfora  Q j (1,00) 

Gom.  arab.  3 ij  (5,00) 

fa  con  q.  b.  di  acqua  di 
cirieg.  */,  (160,0)  di  e- 
tnulmone  ed  aggiungi 
Eslr.  di  oppio  grn.  2 (0,09 ) 

Nit.  dipoi.  3 ij  (5,00) 
aggiungi 

Scirop.  di  sena,  3 j (27,0) 

AI.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l’ora  (nella 
gonorrea  eretistica). 


Pr. 

Nit.  dipoi.  3 ij  (5,00) 

Estr.  di  gius.  grn.  10  (0,50) 
sciogli  in  emulsione  dipapavci'O 
3 viij  (216,0)  cd  aggiungi 
Acqua  di  laur.  ccr.  a ij  (5,00) 

Scirop.  di  mand.  3 j (27,0) 

AI.  D.  S.  da  prendersi  durante  il  giorno 
(nella  gonorrea). 

Daltz 


Pr. 

Nit.  dipoi.  5 j (2,50) 
sciogli  in  siero  di  latte 
3jv  (107,0) 

Ostimele  tempi.  3 */,  (13,50) 
D.  S.  Per  cristco  tepido. 


Pr. 

Nit.  di  poi.  3 ij  (5,00) 

Acid.  nit.  3 j (2,50) 

Dccot.  di  orzo  Jb  j ( 320,0) 

Spie,  di  etcr.  nit.  3 ij  (5,00) 

Zucch.  3 j (27,0) 

D.  S.  2 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore  (nel- 
l'idrope  come  energico  diuretico). 

Graves 


Pr. 

Tari.  stib.  grn.  j (0,05) 

Nit.  dejmr.  g j (2,50) 
sciogli  in 

Decotto  di' altea  3 v (134,0) 
Sciroppo  di  altea  3 j (27,0) 
D.  S.  I cucch.  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Nit.  di  pot.  grn.  15  (0,67) 
sciogli  in 

Decotto  di  orzo  3 jv  ( 107,0  ) 

Scirop.  di  noce  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  gargarismi  (nell'angina  scarto* 
linosa). 


Tr. 

Nit.  dipoi.  3 j (2,50) 
sciogli  in 

Decott.  di  sem.  di  lino  '/,  ( 160,0) 
Acq.  di  mand.  amar.  3 ij  ( o,00) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nella  go- 
norrea). 


Pr. 

Nit.  dipot.  3 % (13,50) 

Clorat.  di  sodo  3 j (27,0) 

Polo,  di  riz.  di  cal.  3 ij  (54,0) 

F.  potv.  D.  S.  Per  istrofìnazione  (nelle 
piaghe  putride  e cangrenosc). 


I 
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+ Mirato  di  rm me  — per  giro.  2 '/,  12  cent.™'  — è solubile  nell'acqua  e 
nell'alcool. 

Internamente  si  prescrive  da  — */.  di  gm.  (0,004  — 0,006)  più  volle  il 
giorno  contro  la  sifilide  in  pillole  o in  soluzione  mucilaginosa. 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  per  compresse  nelle  ulcere  sifilitiche  fun- 
gose e per  iniezioni  nella  blenorragia. 

Nitrato  di  «oda.  Nitro  cubico  o romboidale,  Nitro  del  Chili  — è facilmente 
solubile  — per  27  grm.  12  cent.™'  È incompatibile  con  l'acido  solforico. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
jtvlvere  (di  raro),  in  soluzione  da  2 — 4 drm.  su  '/,  libbra  (5,00  — 11,0  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  in  soluzione  come  rimedio  contro  le  infiammazioni 
! Rademacher /, 


Pr. 

Nit.  di  s od.  p ij  (5,00) 
sciogli  in 

Acq.  font.  3 jv  (107,0) 

Scirop.  di  alt. 

Mucil.  di  gom.  arab.  ana  3 j (27,0) 
M.  D.S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

lnf.  di  rad.  ipec.  3 v (134,0) 
sciogli 

Nitrat.  ai  sod.  3 i j (5,00) 

Scirop.  sciupi.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nella dissenteria). 


Pr. 

Nit.  di  sod.  5 ij  (5,00) 

sciogli  in  emulsione  oleosa 
3 jv  (107,0) 

Scirop.  di  test,  di  pap.  3 j (27,0) 

Acq.  dimand.  amar.  3 ij  (5,00) 

AI.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

Nit.  di  sod.  3 ij  (5,00) 

Sott.  nit.  di  bòrni,  grn.  15  (0,67) 

Gom.  arab.  3 '/*  1 13,50) 

Acq.  dist.  3 viij  (214,0) 

A/.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  fora  ( nella 
dissenteria  con  vomito). 

Soluzione  di  nitrato  di  soda 
di  Rademacher. 


Pr. 

Nit.  di  sod.  3 j (27,0) 

Acq.  dist.  3 viij  (214,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nella  dis- 
senteria). Rademacher 


Pr. 

Nit.  di  sod.  5 j (2,50) 
sciogli  in 

lnf.  di  fogl.  di  dig.  3 j v ( 107,0) 
aggiungi ^ 

Scirop.  sempl.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cuccn. da  tavola  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

Tari.  slib.  grn.  1 (0,05) 

Nit.  di  soil.  5 j (2,50) 

Acq.  dist.  3 jv  ( 107,0) 
Scirop.  sempl.  3 j (27,0) 

M.  V.  S.  1 cuccn.  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Nit.  di  sod.  3 ij  (5,00) 

Mag.  ust.  3 j (2,50) 

Acq.  dist.  3 iij  ( 80,0  ) 

Scirop.  sempl.  3 j (27,0) 

M-  D.  S.  Senza  agitare  1 cucch.  da  tavola 
l'ora.  Cari.  Maycr 


Pr. 

Nit.  di  sod.  3 j 127,0) 

Acq.  dist.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  Liquore  di  nitrato  di  soda  di  Ra- 
demaclicr. 

(Si  adopera  esternamente  su  reumatismi 
locali  e adeniti  per  fare  risolvere  o sup- 
purare). — 


Nitrato  di  «trlenlna,  Nitrato  slricnico  della  Farmp.  Austr.  Stricnina  ni- 
trica della  Farmp.  Bavar.  — è poco  solubile  nell'acqua  fredda  c nello  spirito  di  vino, 
più  facilmente  nella  calda.  — È moltissimo  amaro  come  tulli  gli  altri  sali  slricnici. 
Ila  le  stesse  incompatibilità  della  stricnina  pura. 
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Internamente  si  prescrive  da  a ’/„  — '/.  — */,  di  gm.  (0,002  — 0,003  — 
0,006  — 0,008)  in  polvere,  in  pillole,  in  soluzione  nell'acqua  e nell'alcool. 

Esternamente  si  adopera  per  istro filiazioni  in  forma  di  unguento,  di  soluzione 
oleosa  con  ’/,  — 5 gm.  su  1 drm.  di  grasso  ( 0,02  — 0,22  su  2,50)  endermicamente 
con  ’/,  — */„  — */,  grn.  (0,006  — 0,01  — 0,02);  pertn/ezione  ipodermica  (soluzione 
di  1 grn.  in  1 drm.  (0,05  in  2,50). 

Kramer  raccomanda  una  soluzione  molto  diluita  di  nitrato  stricnico. 


Pr. 

Sii.  di  strie,  grn.  1 (0,05) 
sciogli  ih 
Acq.  (ero.  q.  b. 

aggiungi 
Estr.  di  liq. 

Polo,  di  rad.  di  liquir.  ana  5 (1,25) 

F.  pii.  N.a  30.  consp.  di  cannel.  D.  S. 
3 — 5 pii.  mattina  e sera. 


Pr. 

Sitr.  di  strie,  grn.  1 (0,05) 

Spiri!,  di  vino  reti.  5 iij  (8,00) 

D.  S.  6 — 10  gocce  2 volte  il  giorno  au* 
inculando  sino  a 30. 


Pr. 

Kit.  di  strie,  grn.  3 (0,13) 
Glicerina  ij  (5,00) 

D.  S.  Per  strofinare. 


f mirato  di  urrà  — è una  combinazione  dell’urea  coll'acido  nitrico  — ò 
solubile  meno  della  urea. 

Internamente  si  adopera  come  la  urea,  in  pillole.  Il  rimedio  antifebbrile  di 
Daud  è il  Ferro-cianato  di  potassa  e di  urea,  che  è un  mcscuglio  (uon  combina- 
zione chimica)  di  cianuro  ferrico  potassico  con  urea  ed  ultimamente  è stata  dichia- 
rata la  completa  inefficacia  di  questo  preparato,  malgrado  che  l'Accademia  di  Medi- 
cina siasi  di  mollo  preoccupata  per  esso. 

X Voci  immature  di  juglandc  — contengono  un  estrattivo  amaro  ed 
acido  tannico. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  poco  concentrato. 


O 


X Occhi  di  granchio.  Sono  delle  concrezioni  pietrose  che  si  trovano 
nello  stomaco  del  Cancer  o Aslacws  fiuvialilis,  le  quali  si  compongono  di  carbonato 
di  calce  e di  mucilaginc. 

Internamente  si  prescrivono  nelle  medesime  forme  e dosi  de’  gusci  di  ostriche. 

X Olii  colti  o in  futi.  Questa  forma  una  volta  usata  per  alcune  sostanze  si 
ottiene  bollendo  alcuni  vegetabili  coll'acqua,  e l'olio  si  avrà  dopo  la  completa  volati- 
lizzazione dell'acqua.  La  perdita  di  olio  etereo,  inevitabile  in  questa  preparazione,  to- 
glie agli  olii  sudetti  ogni  efficacia,  e perciò  la  Farmp.  prus.  propone  la  loro  completa 
eliminazione. 

OHI  eterei  o essenziali,  Essenze  della  Farmp.  Frane.  Gli  olii  eterei  sono 
tutti  volatili,  odorano  fortemente  della  pianta  madre  da  cui  derivano,  si  evaporano 
completamente  senza  lasciare  alcuno  strato  grasso.  La  maggior  parte  degli  olii  ete- 
rei non  ha  colore  ovvero  è giallastro,  solamente  l'olio  di  assenzio  è verdastro  e quello 
di  camomilla  blù.  Sono  solubili  nello  spirito  di  vino,  nell’etere  e negli  olii  grassi, 
poco  nell’acqua  od  almeno  per  quanto  basta  a moderare  il  loro  odore  e sapore.  Essi 
possono  essere  prescritti  insieme  con  tutte  le  altre  sostanze,  solamente  l'acqua  di 
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cloro,  lo  jodo  e l’acido  nitrico  agiscono  decomponendoli.  Quasi  tutti  gli  olii  sono 
semi-fluidi,  fuorché  quello  di  aniso  e di  rose,  i quali  irrigidiscono  a moderata  tem- 
peratura. 

Le  forme  con  le  quali  si  adoperano  internamente  gli  olii  eterei  6ono:  la  polvere 
e comunemente  vengono  impastati  collo  zucchero,  Oleosaccari;  le  rotelle,  come  ad 
esempio  quelle  di  olio  di  menta  piperita  (questa  forma  è piuttosto  convenevole  e 
talvolta  si  adopera  anche  per  altri  olii, come  quello  di  camomilla,  di  calamo  ecc.);  le 
pillole  ( le  piccole  quantità  possono  senz'altro  esser  condotte  ad  una  massa  pillolare, 
le  grosse  debbono  essere  unite  ad  una  certa  quantità  di  cera  ovvero  ad  una  resina) , 
le  gocce  (e  meglio  in  un  veicolo  spiritoso);  la  emulsione  (raramente);  le  capsule 
gelatinose  (specialmente  per  l'olio  di  trementina). 

Esternamente  gli  olii  eterei  vengono  adoperati  per  aggiunzione  alle  acque  da 
gargarismi  e da  collulorii  (aggiunzione  d'un  oleosaccaro  o d’ima  soluzione  spiritosa); 
per  istrofinazioni  ( linimento  con  olio  etereo  e grasso  o con  soluzione  spiritosa);  per 
unguento  ( per  lo  più  solamente  per  correggere  l'odore,  e quando  l’olio  etereo  deve 
agire  come  elemento  efficace  dell’unguento,  esso  per  lo  più  si  unisce  con  8 p.  di 
grasso  nè  mai  meno  di  4 p. );  per  empiastro  (l'olio  etereo  si  unisce  ad  una  massa 
empiastriva.  — Una  massa  da  empiastro  resinosa  può  sopportare  una  non  piccola 
aggiunzione  di  olio  etereo  (1  — 6 p.).  Finalmente  gli  olii  eterei  possono  essere  usati 
in  forma  di  vapori,  per  inalazioni,  per  agire  sugli  occhi  e per  fomenti. 

La  dose  degli  olii  eterei  con  poche  oscillazioni,  varia  da  '/,  — 3 gocce,  le  dosi 
spesso  ripetute  o molto  alte,  ordinariamente  producono  irritazioni  e per  lo  più  ne  of- 
fendono il  sapore. 

OHI  grattai  o sprcssi.  In  molla  parte  son  dessi  fatti  da  sostanze  grasse  vege- 
tali ad  eccezione  dell’olio  del  merluzzo,  di  quello  di  piede  di  bue  e di  quello  di  uova 
sono  tutti  specificamente  più  leggieri  dell’acqua,  fluidi,  gocciolabili  alla  temperatura 
ordinaria  ad  eccezione  dell'olio  duro  di  cacao,  di  cocos,  di  lauro  e di  nocella.  Sol- 
tanto un  piccol  numero  di  loro  come  quello  di  lino,  di  noci  juglande  e di  papavero 
si  seccano  all’aria. 

Tutti  gli  olii  grassi  sono  insolubili  nell'acqua,  e solamente  le  si  uniscono  me- 
diante un  altra  sostanza  emulgente;  sono  solubili  nell'alcool  assoluto  in  piccola  pro- 
porzione, nell’etere  poi  e negli  olii  eterei  in  ogni  proporzionerà  cera,  la  resina  ed  il 
fosforo  vengono  sciolti  dagli  olii  grassi;  con  le  basi  caustiche  lutti  gli  olii  grassi  for- 
mano saponi  e glicerina  i quali  hanno  una  consistenza  saponacea  (sapone  potassico) 
o dura  (saponi  di  soda). 

Internamente  si  adoperano  gli  olii  grassi  o in  sostanza  (ad  esempio  l’olio  di 
olive,  di  ricini  ecc.),  o in  emulsione  (spccialmento  con  la  gomma  arabica),  di  raro 
per  linimento,  e per  clettiiario  non  mai.  L'olio  di  croton  è adoperalo  quasi  esclusiva- 
mente in  forma  pillolare. 

Esternamente  si  adoperano  per  istrofinazioni,  per  iniezioni,  per  c risici;  coi 
grassi  duri  si  compongono  unguenti,  specialmente  mercè  la  cera  ed  cnipiaslri  me- 
diante le  resine,  con  le  soluzioni  alcaline  poi,  con  la  canfora,  con  l'olio  etereo  ecc. 
si  compongono  i linimenti. 

•f-  Otto  di  otti  omo  o etereo  di  pimento  — dal  myrlus pimenta.  Tal- 
volta si  adopera  esternamente  corno  anti-odontalgico  sui  denti  cariali. 

‘ Olio  di  aneto  — dallo  Anethwn  graveolens  — per  gnu.  2 '/,  L.  1 ,50. 

Internamente  si  adopera  da  1 — 3 gocce  piu  volte  il  giorno. 


Digitized  by  Googl 


OLIO  DI  ASSENZIO  COTTO 


383 

Olio  animale  etereo  invece  dell'  Olio  animale  di  Dippel,  Olio  piro-ani- 
male  depuralo,  Olio  di  corno  di  cervo  rettificato.  Contiene  una  combinazione  am- 
moniacale in  proporzione  variabilissima,  si  scioglie  negli  olii  eterei  e si  ottiene  per 
distillazione  a secco  — à un  odore  ed  un  sapore  immensamente  ingrato  — per  grm. 
2 V»  60  cent."'  È incompatibile  cogli  acidi  liberi,  col  cloro  e coi  sali  metallici,  con 
1 aria  e con  prescrizione  di  lunga  durata. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  {aumentando  gra- 
datamente) in  pillole  gelatinose  o in  capsule  di  gelatina,  essendo  poco  buone  le  so- 
luzioni alcoolichc  o le  eteree.  Tutte  le  forme  suddette  come  la  emulsione  ecc.  tor- 
nano ingratissime  all'infermo  e perciò  da  proscriversi. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei,  per  linimento,  per  unguento. 

0 Olio  attintale  fetida,  Olio  animale  impuro  della  Farmp.  Bavar.  Olio 
di  corno  di  cervo,  Olio  piro-animale  — à un  odore  ed  un  sapore  più  disgustoso  del 
precedente. 

Internamente  si  adopera  di  raro  , e quasi  mai  da  5 — 20  gocce  solamente  in 
capsule  gelatinose. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  emulsionandone  uno  scropolo  con  l’albume 
dell  uovo  per  ogni  cristeo,  per  linimento  e per  unguento. 

Olio  di  citiso  — dalla  Pimpinella  anisum  — facilmente  si  irrigidisce  — per 
grammi  2 '/,  70  cent.1»* 

Internamente  si  prescrive  da  i — 6 gocce.  • 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  puro  o sciolto  in  un  olio  grasso  o 
nello  spirilo.  Kùchenmeister  lo  raccomanda  contro  la  scabbia,  ma  il  suo  odore  in- 
tensivamente penetrante,  come  del  pari  l'azione  potentemente  irritante  sulla  cute 
e dall'altra  parie  la  sicurezza  di  effetti  mortali  sull'acaro  non  è stata  completamente 
constatata.  Si  amministra  anche  in  forma  di  unguento  (1  con  8 p.  di  grasso). 

’ Olio  di  unito  tot  forato  — 1 p.  di  solfo  si  riscalda  a 200  C."  e nel  co- 
minciare a raffreddarsi  si  aggiungono  4 p.  di  olio  di  aniso,  si  lascia  digerire  per  '/. 
ora  nel  bagno  maria  e dopo  un  lungo  riposo  l'olio  si  separa  dal  solfo  — è un  liquido 
denso,  rosso  bruno,  di  odore  tra  l'aniso  ed  il  solfo  — per  grm.  2 ’/,  90  cent."1* 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  l’olio  etereo  di  aniso.  È anti- 
quato. 

Olio  di  unito  ttellato,  Olio  di  Badiali  — dallo  Illicium  amisatum  — 
per  grm.  2 '/,  90  cent.»* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce. 

‘ Olio  di  arnica  ( dai  fiori/  — dalla  Amica  montana  — ò giallastro,  di 
odore  penetrante  e molto  costoso  — per  un  grm.  20  cent.01' 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a 2 gocce  più  volle  il  giorno. 

Pr. 

Olio  di  arnica  goc.  4 
Etere  acetico  % '/,  (13,501 
D.  S.  10 — 20  gocce  3 volte  il  giorno  (nei  po-  • 
slumi  dell’apoplessia).  Schneider 

f Olio  di  arnica  /dalla  radice)  del  Codice  Medico  Amburg.  come  il 
precedente.  . 

X Olio  di  attemio  eolio  o infuso — è verdastro — per  27  grm.  40  cent.®* 

Esternamente  si  adopera  per  cristei,  per  istrofinazioni,  per  unguento  (di  raro) . 
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f Oli o rii  assenzio  trrebint inalo  della  Farmp.  Annover.  e si  ottiene 
distillando  l’erba  di  assenzio  con  l’olio  di  trementina,  ovvero  mescolando  1 p.  di  olio 
etereo  di  assenzio  con  8 p.  di  olio  di  trementina  rettificato. 

Internamente  si  adopera  da  2 — 6 gocce  più  volte  il  giorno. 

Olio  etereo  rii  assenzio  — è verdastro  — per  un  grammo  90  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce. 

* Olio  etereo  rii  at  fallo  — si  ottiene  per  distillazione  a secco  dello  asfal- 
to— Ila  un  odore  ed  un  sapore  ingrato  di  arso  — per  grm.  2 '/,  36  cent.“* 

Internamente  si  prescrive  da  -4  — 6 gocce  in  capsule  o in  pillole  gelatinose. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  nei  geloni,  nel  reumatismo,  puro 
o in  forma  di  linimento  cogli  olii  grassi  o per  unguento  (1  su  8 p.  di  grasso). 

Olio  etereo  <11  balliamo  copaive  — si  ottiene  distillando  il  balsamo  co- 
pali ve  coll'acqua — è semi-liquido,  incoloro,  odora  molto  più  acutamente  del  balsamo 
copaive — per  grm.  2 '/,  24  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  ed  anco  più  molte  volte  il  giorno, 
in  capsule  gelatinose  o in  pillole  (per  efficacia  sta  dopo  il  balsamo  copaive,  poiché 
esso  deve  la  sua  virtù  curativa  alla  purezza  di  amendue  i suoi  componenti,  resina  ed 
olio  etereo). 

0 Olio  rii  bergamotta  — dal  Citrus  limetta — per  grm.  2 '/,  40  cent.”‘ 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  1 — 4 gocce. 

Esternamente  si  adopera  spesso  per  aggiunzione  odorosa  ad  olio  di  capelli  o 
pomata,  a strofinazioni  spiritose  ecc. 

Olio  di  cacao,  Butirro  di  cacao— dal  Theóbrmna  cacao—  ha  la  consistenza 
di  cera  — per  27  grm.  50  cent.“! 

Internamente  si  adopera  in  polvere  (con  3 p.  di  zucchero)  da  10 — 30  gran. 
(0,50 — 1,50)  più  volle  il  giorno,  in  emulsione  (*/„  oncia  con  2 drm.  di  gomma  e 4 
once  di  acqua  ridotte  ad  emulsione  nel  bagno  maria). 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (con  una  a 2 p.  di  un  olio  fluido  e per 
la  sua  poca  faciltà  di  diventare  rancida  può  servire  di  veicolo  di  sostanze  facilmente 
decomponibili,  come  lo  joduro  potassico);  per  unguento  oftalmico  (è  molto  racco- 
mandato e giova  molto  meglio  degli  altri  grassi  animali)  e per  suppositorii . 


Pr. 

Olio  di  cacao  3 j (2,50) 

Zucch.  bianc. 

Oleosacc.  di  fmoc.  ana  3 j */,  (4,00) 
il/,  f.polv.  D.  S.  Una  punta  da  coltello 
ogni  ora  (nei  lievi  catarri  bronchiali). 


Pr. 

Olio  di  cacao  3 '/«  ( 13,50) 

Oom.  arab.  3 ij  (5,00) 

Acq.  di  fior,  di  n afa  3 jv  ( 107,0) 


Scirop.  di  ciriege  3 j (27,0) 

F.  s.  ar.  emuls.  nel  bagno-ma i-ia  S.  1 
cucch.  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Olio  di  cacao  5 iij  (8,00) 
Olio  di  olive  3 j (2,50) 
Olio  di  rose  gocc.  1 
S.  Per  pomata. 


O Olio  rii  eajepttl — dalla  Maleleuca  cajeputi—è  giallastro  (pel  mescuglio 
di  rame). 

Di  raro  viene  usato  medicamente  e solo  serve  alla  preparazione  dell' 

Olio  di  cwjrput  rettificato — è chiaro,  incoloro  — per  grm.  2 '/,  12 
cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno  gocciolato  sullo 
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zucchero,  in  soluzione  alcoolica,  in  pillole  e in  polvere  ( collo  zucchero  o con  veicoli 
vegetali). 

Esternamente  si  adopera  come  anti-odontalgico  per  pillole  dentifricie,  per  det- 
to arto  dentifricio,  per  gocciole  dentifricie,  come  rimedio  auricolare,  gocciolandolo 
sulla  bombagia  c adattandolo  ncll’oreccliio  esterno,  nelle  sue  sofferenze  reumatiche, 
come  rimedio  odoroso  ed  oftalmico  in  forma  vaporosa,  per  istrofinazioni  (con  olii 
grassi)  o per  unguento  ( 1 su  8 p.  di  grasso). 


Pr. 

Olio  di  caj.  reti.  9j  (1,00) 

Tini.  cter.  di  vai.  iii  (8,00) 

D.  S.  2 volte  il  giorno  lo  gocce  in  un  thè 
di  camomilla. 


Pr. 

Olio  di  caj.  rctt.  goc.  12 
Cori,  di  arati,  spoi. 

Zucch.  Inane,  ano,  3 j (2,50) 

F.  par.  ug.  6.  D.  S.  1 polv.  3 volte  il 
giorno. 

Pr. 

Olio  di  caj.  reti.  goc.  20 
Est.  di  giusq. 

l’olv.  arati,  atta  3 j (2,50) 

F.  pii.  60.  consp.  di  cannel.  D.  S.  3 — C 
pii.  2 volte  il  giorno. 


Pr. 

Olio  di  caj.  reti. 

Tini,  di  opp.  atta  9 j ( 1,00) 

D.  £>.  1 — 3 gocce  sui  denti  cariali  mercè 
la  bambagia. 


Pr. 

Olio  di  caj.  reti. 

Olio  di  garof.  atta  goc.  10 
Cloro  fer.  gocc.  20 


M.  D.  S.  Per  gocce  dentifricie  1 — 2 goc- 
ce nel  cavo  del  dente  e una  goccia  sulla 
gota  del  lato  dolente. 

Pr. 

Olio  di  caj.  reti.  3 '/,  (1,25) 

Olio  canf.  3 j (2,50) 

D.  S.  Molte  gocce  sulla  bambagia  entro 
l’orecchio. 

Pr. 

Olio  di  caj.  rctt.  gocc.  5 
Olio  di  finoc-  goc.  10 
Spir.  di  lavati d.  3 ij  (5,00) 

I).  S.  20  si  mettono  entro  la  mano  che  si 
avvicina  all’occhio. 


Pr. 

Olio  di  caj.  reti. 

Tini,  di  cani,  ana  9 j ( 1,00) 

Spirit.  di  ano.  comp.  3 iij  (8,00) 
l).  S.  Per  islrofinazione  più  volte  il  gior- 
no sugli  occhi  chiusi  (nell’amaurosi  pa- 
ralitica). 


Pr. 

Olio  di  caj.  3 V,  (1,25) 

Ung.  di  rosili.  3 iij  (8,00) 

F.  ungi.  D.  S.  Per  istrofìnare  (nel  reu- 
matismo cronico). 


Olio  ili  calamo  — daU'/leoi'us  caktinus  — è debolmente  giallo  verdastro — 
per  un  grammo  80  cent.,ui 

Internamente  si  prescrive  da  % — 2 gocce  più  volle  il  giorno  in  oleo-saccaro 
e in  rotule. 

Esternamente  si  adopera  per  bagni  spiritosi  ( 1 onc.  di  olio  di  calamo  si  unisce 
con  ‘/,  litro  di  spirito  di  vino  rettificato,  Ascherson ). 

Pr. 

, Rotelle  di  zucch.  N.°  G0 

riponi  in  vetro  dopo  di  avervi 
gocciolate  5 gocce  di  olio  di  ca- 
lamo, agita  fortemente  il  vaso 
perchè  le  rotolò  ne  restino  per- 
fettamente umettate 

D.  in  vetro  S.  1 — 2 rotelle  più  volte  il  giorno. 

Posneb  c Simon.  W 
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Olio  di  camomilla  cedrato  — 480  p.  di  Cori  di  camomilla  si  aggiungono 
ad  1 p.  di  olio  di  cortecce  di  cedro  e si  distillano  a vapore  — è profondamente  blù — 
per  un  gnn.  L.  2,30. 

Internamente  si  prescrive  come  succedaneo  del  molto  più  costoso  olio  puro  di 
camomilla,  alla  dose  di  1 — 3 gocce  ed  in  forma  di  oleosaccaro. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  sciolto  negli  olii  grassi.  E si  badi 
che  quando  si  prescrive  l'olio  etereo  di  camomilla  senza  specificarlo  con  la  parola 
puro,  il  Farmacista  spedisce  l'olio  di  camomilla  cedrato. 

X Olio  HI  milioni  Ulti  eolio  o infimo.  Esternamente  si  adopera  per 
cristei  con  '/,  — 1 '/,  oncia  emulsionato  con  l’albume  dell’uovo  per  ogni  cristeo; 
per  iniezioni,  per  linimenti,  per  unguento  e per  empiastro. 

O Olio  Hi  emnomiUa  puro  o etereo  o semplice — è di  consistenza  densa, 
intensamente  blù  — per  una  goc.  20  cent.™ 

Internamente  è usato  di  raro,  a causa  del  suo  allo  prezzo  e si  prescrive  da  '/, — 2 
gocce  con  lo  zucchero  in  forma  di  rotule  (1  — 2 gocce  per  ogni  '/,  oncia)  o in  solu- 
zione spiritosa  o eterea. 

Esternamente  non  è mai  prescritto. 

Pr. 

Olio  di  cam.  puro  goc.  6 
Tini,  eterea  ai  valer.  5 2 
M.  D.  S.  10  gocce  ogni  due  ore. 

* Olio  Hi  eamouitlln  lerebiuliualo.  Si  ottiene  da  30  libbre  di  camo- 
milla e 4 once  di  olio  di  trementina  distillato  a -vapore.  È molto  blù. 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  2 — 5 gocce. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  e per  linimento. 

* Olio  rati  fonilo  — si  com]H>nc  di  1 p.  di  canfora  con  8 p.  di  olio  di  Pro- 
venza. L'olio  canforato  della  Farmp.  Austriac.  si  compone  di  1 p.  di  quella  e 2 di 
questo;  l'olio  canforato  poi  della  Farmp.  Annover.  è composto  di  1 p.  della  prima  e 
4 p.  del  secondo.  Per  27  grm.  40  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 2 acropoli  (0,50  — 2,00)  in  l'orma  di  emul- 
sione. 

Esternamente  si  adopera  per  gocce  dentifricie,  per  succo  da  pennello  (nelle 
afte  mercuriali  della  bocca);  per  infezioni  nell'orecchio  (per  uccidere  grinsclti  pe- 
netrativi, nel  qual  caso  però  basterebbe  pure  l'olio  semplice);  per  istrofinazioni, 
per  linimento,  per  unguento  (1  — 4 p.  di  grasso);  per  empiastro  (di  raro). 


Tr. 

Olio  canforato  5 ij  (5,00) 

Gomm.  arabica  5 j (2,50) 
fa  con  q.  b.  di  acqua 
distillata  3 v ili  emul- 
sione nella  quale  scio- 
gli 

A’il.  di  poi.  dep.  5 ij  (5,00) 

Scirop.  di  altea  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  ora  (nella 
gonorrea). 


Pr. 

Olio  canf.  3 jx  (24,0) 

Calce  sciolta  5 ij  (5,00) 

M.  f.  lini.  D. 

Linimento  risolvente  dello  Spedale 
di  S.  Antonio 

Pr. 

Olio  canf. 

Olio  di  pietra  ana  5 iij  (8,00) 

D.  S.  Por  strofinare  sui  gcloui. 
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Olio  di  cannella  cassia  o di  Cassia  cinnamomo  — à un  sapore  molto, 
acre  ed  un  colore  giallo-bruno  — per  1 grm.  10  cent.1"1 

Internamente  si  prescrive  dal  — 2 gocce  più  volte  il  giorno  in  forma  di  oleo- 
snccnro,  di  rotelle  ovvero  di  soluzione  alcoolica  od  eterea. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a rimedii  dentifrici!,  e cosmetici. 

Pr. 

Olio  etereo  di  carni,  goc.  15 
' Tini,  di  zaff. 

Spirilo  etereo  ana  3 % (1,25) 
lì.  S.  5 — 10  gocce  nell'acqua  zuccherata  o in 
un  thè  ogni  l/A — */,  ora  (nella  metrorragia). 

X Olio  rii  catinella  farle  — dal  I.aurus  cinnamomum,  è più  chiaro  del 
precedente  c di  sapore  anche  più  acre  e nello  stesso  tempo  dolce — per  un  grani. 
40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  — 1 goccia  e Sclieidler  lo  raccomanda,  ma  a 
dose  più  alla,  cioè  da  5 — 10  gocce  contro  il  colera  asiatico. 

* Olio  tli  cantaridi  o infuso  o cotto  — 1 p.  di  cantaridi  grossolanamente 
polverate  si  digeriscono  con  4 p.  di  olio  di  Provenza  per  0 ore  nel  bagno  maria,  si 
spreme,  e si  filtra  — per  27  grm.  80  cent."1* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 — 0 gocce  più  volte  il  giorno  (sei  gocce 
contengono  1 grn.  dell' elemento  solubile  delle  cantaridi)  in  capsule  gelatinose 
(1—2  gocce  con  8 gocce  di  olio  di  mandorle  dolci  per  ciascuna  capsula);  in  pillole 
(con  estratti  vegetali  c con  polveri).  La  emulsione,  a causa  di  non  poter  dosare  le 
gocce  con  un  olio  grasso  o con  l'etere,  a causa  del  sapore  scottante  non  sono  forme 
convenienti. 

Esternamente  si  adopera  per  istro fi  nazioni  (come  rnbefacienle)  e per  unguento. 

Pr. 

Olio  di  cantaridi  p j (1,00) 

Polvere  di  rad.  di  alt. 

Polvere  di  goni.  arab.  ana  9 ij  (2,00) 

F.  con  g.  b.  di  acqua  distil.  pii.  30.  causi),  di 
polv.  di  goni.  ar.  D.  S.  1 polv.  3 volle  il 
giorno. 

Olio  ili  caria,  Liquore  piro  oleoso  — dal  Panno  vegetabile  — si  ottiene 
distillando  a secco  tessuti  vegetabili,  cenci,  carta  ecc.  — è un  olio  arso,  di  odore  in- 
grato — per  grm.  2 '/„  26  cent.mi 

Si  adopera  soltanto  esternamente  puro,  ovvero  in  soluzione  alcoolica  od  oleosa 
e per  istrofinazionc  sui  geloni  (è  antiquato).  Sohonson  raccomanda  l'uso  dell’olio 
di  carta  a gocce  sulla  lingua,  e crede  poter  togliere  con  un  modo  più  stomachevole, 
il  sapore  di  un  medicamento  per  se  disgustosissimo. 

Quel  preparato  raccomandato  da  llroussais;  Itanque  ed  altri  sotto  il  nome  di 
Liquore  piro-oleoso  di  panno  vegetabile  si  ottiene  con  la  distillazione  per  discesa, 
è mollo  affine  al  catrame  ed  oggi  è un  rimedio  popolare  contro  le  odontalgie,  diluito 
con  acqua;  si  adopera  in  forma  di  gargarismi  nell'angina,  di  acqua  oftalmica  nella 
oftalmo-blenorrea,  di  iniezioni  nella  gonorrea  cronica,  di  acqua  da  lavanda  negli 
esantemi.  < 
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Olio  di  carro  — dal  Canon  carvi  — per  grm.  2 '/,  40  cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 3 gocce  più  volle  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  gocce  dentifrìcie  e per  aggiunzione  a strofinazioni 
e ad  empiastri. 

f Olio  rii  eatearilla  — dal  Croton  Elateri  a — per  1 grm.  40  ceni.1"' 

Internamente  si  adopera  di  raro  da  '/,  — 3 gocce. 

Olio  rii  ealapiitltt  minore  o di  Euforbia  lateride.  Si  ottiene  spre- 
mendo i semi  della  Euforbia  lathyrìs. 

Internamente  si  prescrive  da  15  — 30  grn.  (0,07  — 1 ,50)  come  purgante  dra- 
stico, ma  la  sua  azione  è poco  dimostrata.  ‘ 

* Olio  rii  erra  — è un  olio  etereo  empireumatico  che  si  ottiene  distillando 
a secco  la  cera.  È un  preparalo  non  molto  simile  ai  prodotti  della  distillazione  secca; 
è semi-fluido,  della  consistenza  del  Laico  ed  in  molta  parte  consta  di  paraffino. 

0 Olio  rii  Chabert  contro  la  tenia,  Olio  antelmintico  di  Cimiteri.  Se  ne 
ottengono  12  once  distillando  12  once  di  olio  di  trementina  c 4 di  olio  animale  fe- 
tido— Per  27  grm.  00  cent.mi 

Internamente  se  ne  prescrive  un  cucchiaio  da  thè  il  giorno  ( Bremer  ne  pre- 
scriveva delle  cure  metodiche,  ma  oggi  è quasi  completamente  dimenticato  per  la 
nausea  che  muove  e per  la  poca  sicurezza  colla  quale  uccide  la  tenia)  ed  anche  in 
capsule  gelatinose. 

Esternamente  si  adopera  come  l’olio  animale  etereo  e come  il  fetido. 

■ Olio  rii  esina  etereo  — è incolore  o debolmente  giallo  verdastro  e del- 
l’odore specifico  della  Zedoaria  — per  grammi  2 % itt)  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno  in  olco-saccaro, 
in  pillole  o in  capsule  gelatinose  ( come  antelmintico  non  è sicuro  ed  è di  poca  forza 
terapeutica,  perchè  il  principio  efficace  de’fiori  di  cina  è la  santonina  non  contenuta 
nell'olio  in  parola). 

X Olio  rii  coro»  — è un  olio  grasso  che  si  ottiene  da’  fruiti  del  Cocus  nu- 
cifero  (non  si  confonda  con  l’olio  di  palma),  è bianco,  alla  temperatura  ordinaria  à 
la  consistenza  tra  il  sego  e la  sugna,  però  con  mite  riscaldamento  diventa  semili- 
quido  e sveglia  sulla  cute  un  senso  di  freddezza. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 cucchiai  da  thè  ed  ultimamente  Thompson 
lo  à raccomandato  come  succedaneo  dell’olio  di  fegato,  però  la  è una  raccomanda- 
zione strana,  perchè  l’olio  di  cocos  difficilmente  lascia  la  sua  consistenza,  è più  co- 
stoso dello  stesso  olio  di  merluzzo, e finalmente  manca  affatto  di  iodo;  quindi  agisce 
solamente  come  un  olio  grasso  ed  è utile  aggiungervi  l'olio  di  olive. 

Eternamente  è un  ottimo  rimedio  cutaneo,  per  pomate  da  capelli,  per  sapone  e 
per  preparare  il  Cold-cream. 

Pr. 

Olio  di  cocos  3 j (27,0) 

Olio  di  rose  gocce  10 

D.  S.  È il  Cold-cream.  (In  Inghilterra ò un  co- 
smetico ed  un  ammolliente  mollo  usato, ma  in 
Germania  falsamente  ad  un  altro  si  antepone 
di  esso  un  più  complicato  mcscuglio  di  spec- 
ulacelo, cera,  acqua  di  rose  ecc. 

* Olio  rii  eariantlro — dal  Corìandrum  sativum  — per  un  grm.  00  cent.'"* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce. 
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' Olio  di  ro r lerce  di  arane!»  — dal  Cilrus  vulgaris  — per  1 grm.  30 
cent.”' 

Olio  «Il  cortecce  <11  cedro  — dal  Citrua  litnonum — per  grm.  2 ’/,  30 
cent."" 

Internamente  si  prescrivo  da  1 — 3 gocce  più  volle  il  giorno  come  corrigeiite. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  oftalmico  nelle  oftalmie  croniche,  nel, 
panno,  nelle  superficie  cutanee  cornee  ecc. 

Olio  di  croton,  Olio  di  tiglio.  È l'olio  grasso  de’ semi  del  Tiglium  offici- 
nale. Circa  gli  clementi  principali  dell'olio  di  croton  regnano  ancora  varie  opinioni 
e la  natura  della  supposta  crotoninn, dell’acido  croionico  ecc.  non  è ben  dimostrati — 
è solubile  nell'alcool,  nell’etere  c negli  olii  grassi — per  \ grm.  18  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a ’/, — 1 goccia  4 — fi  volte  il  giorno  (ed  in 
casi  molti  ostinali  anche  sino  a 2 a 3 gocce)  in  pillole,  in  capsule  gelatinose  (le  (piali 
contengono  sciolto  in  varie  proporzioni  l’olio  di  croton  in  quello  di  ricino);  in  solu- 
zione oleosa  (una  goccia  su  I oncia)  di  olio  di  papavero  come  è ad  esempio  l'Olio 
di  ricino  artificiale  della  Farmp.  Paup.;  sospeso  in  uno  sciroppo  (forma  disadatta 
perchè  facilmente  il  contenuto  di  olio  di  croton  galleggia  sulla  superficie;  e in  emul- 
sione come  sarebbe  il  sapone  di  croton. 

Esternamente  si  adopera  per  istro fina: ioni  puro  da  fi  — 20  gocce  o diluito  con 
parti  uguali  di  un  olio  etereo  o grasso,  per  produrre  un  esantema  artificiale  (agisce 
più  dolcemente  del  tartaro  stibialo,  si  usa  di  raro  come  purgante;  per  cristei  da  1 — 2 
gocce  in  una  emulsione  di  4 once  ( 107,0). 


Pr. 

Olio  di  croton  gocce  3 
•S'np.  med. 

Poto,  di  radie.  di  alt.  ana  5 '/,  (1,25) 

F.  con  acq.  disiti.  30.  pii.  consp.  di  gom- 
ma ar.  e cuccù,  ana  I).  S.  I — 2 pii.  3 
volle  il  giorno. 

Pr. 

Olio  di  croton  goc.  2 

Polo,  di  goni,  gotta 

Eslr.  di  coloq.  una  0 ’/,  (0,50  ) 

Polv.  di  rad.  di  all.  q.  b. 

F.  con  q.  b.  di  art/,  disiti.  8 pii.  consp.  di 
lico/ì.  D.  S.  ì pii.  la  mattina  (nella  atro- 
pe). Pillole  idragoghe  di  Scldesier. 

Pr. 

Olio  di  croton  goc.  2 
Calomelano 

Eslr.  di  gius,  ana  grn.  4 (0,18) 

Estrai,  di  coloq.  comp.  grn.  8 (0,30) 
F.  pii.  A.0 4.  consp.  di  ticop.  U.  S.  2 pii. 
iu  una  volta  (nella  ischialgia  per  pres- 
sione delle  feci  indurite).  Hancock 

Pr. 

Olio  di  croi.  goc.  t 
Olio  di  manti.  3 j (27,0) 

II.  S.  t enerli,  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Olio  di  croi.  goc.  1 
Olio  di  rie.  5 ij  (fi, 00) 

Coni.  arab.  5j  (2,fi0) 

Acq.  disi.  3 jv  (107,0) 

fa  emulsione  ed  aggiungi 
Scirop.  cmuls.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 

Pr. 

Olio  di  croton,  goc.  2 
/ ucch . bianc.  3 ij  (fi, 00) 

Goni,  arab, 

Tint.  di  card,  ana  5 '/»  ( 1 , — ) 

Acqua  distil.  3 ij  (54,0) 

A/.  I).  S.  I cucch.  da  thè  più  volte  il  gior- 
no (nella  meningite  cerebrale). 

flilliet  e Barlhe z 

Pr. 

Olio  di  croton  goc.  1 — 2 — 3 
Olio  di  mand.  ,>  y,  ( 13,50) 

(lom.  arab.  5 ij  (5,00) 

fa  emulsione  con  4 3 (107,0) 
di  acq.  di  meni.  pip. 
cd  aggiungi 

Acrj.  di  lauro  ceraso  5 j — ij  (2,50 — 5,00) 
Scirop.  emuls.  3.j  (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  c pei 
fanciulli  uno  da  thè  (nella  dissenteria). 

Konopleff 
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(Questi  riferisce  i buoni  effetti  dell'appa- 
rente paradossale  uso  dell'oliodi  croton 
nella  dissenteria). 

Pr. 

Olio  di  crot.  gru.  4 
t Carb.  di  soda  gru.  10  ( 0, f>0 1 
Spir.  di  menta  3 ’/,  ( 13,00) 

D.  S.  Per  istrofìnare  (nel  reumatismo). 

Chevai  ier 


Olio  di  enbebe  — è semiliquido, 
per  grm.  2 ’/,  00  cent.’"' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15 
boli,  in  capsule  gelatinose,  in  emulsione 
Esternamente  si  adopera  diluito  con 
leggiando  i lussureggiamenti  della  congii 

Pr. 

Olio  di  cubebe  5 j (2,50) 

Bals.  copaive 

Gom.  arab.  ana  3 '/«  (13,50) 

Acqua  di  meni.  pip.  ]|,  '/,  ( 100,0) 

F.  emide.  S.  1 cuccli.  ogni  1 '/, — 2 ore. 


Pr. 

Olio  di  crot.  goc.  1—4 
Olio  di  tdiv.  3 j (27,0) 

Gom.  arab.  3 '/•  (13,50) 

Acq.  font.  3 jv  ( 1 07 ,0  ) 

fa  emulsione  ed  aggiungi 
Estrat.  di  giusq.  gru.  5—  1Ù  (0,22 — 0,50| 
D.  S.  Per  cristei  quando  l'olio  di  croton 
non  è tollerato  internamente  (nella  dis- 
senteria). Konopleff 


chiaro  come  l'acqua,  odora  di  canfora  — 

gocce  ed  anco  più  molte  volte  il  giorno  in 
col  balsamo  copaive). 

2 p.  di  olio  grasso  per  distniggere  ponnel- 
intiva.  Slìgcr. 

Pr. 

Olio  di  cubebe 

Tini  .etereadi  acci,  di  ferro  ana  5 iij  (3,00) 
J).  S.  10  goc.  l'ora  (nella  gonorrea). 


X Olio  iti  cumino  — dal  Cuminum  Cymxnum — per  grm.  2 '/,  00  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volle  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  alle  così  dette  slrolìnazioni  anti-spa- 
smodiche  ed  agli  emjnastri  (ad  es.  olio  di  cumino  scrop.  '/,  (0,50),  olio  di  nocella 
drm.  2 (5,00)  per  strofinare  il  ventre  nei  dolori  colici  de’  ragazzi. 

Olio  ctstpls'emnnlico  tini  lcf/no  fossile  — Olio  piro-carbonico.  Si 
ottiene  distillando  a secco  il  carbone  fossile  — è di  una  consistenza  butirracea  di 
sapore  e odore  di  catrame  — per  grm.  2 '/„  8 cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
soluzione  eterea  o in  pillole  (contro  l'artrite  e le  blenorree). 


Pr. 

Olio  empireum.  da  leg.  fos. 

Solfuro  nero  lev.  di  ani.  ana  3 i (27,01 
Olibano  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  stipi!,  di  dulcamar.  5 vj  ( l(ì,0) 
M.  f.  pii.  7 SO.  consp.  di  polv.  di  rad.  di 
calam.  D.S.0—  10  pii.  2 — 3 volte  il 
giorno. 

l.e  maravigliose pillole  di  l.ucas 


Pr. 

di.  emp.  da  leg.  fos.  5 iij  (8, (XI) 

Cera  bianca  5 j (2,50) 

sciogli  a mite  calore 
c quando  è semifred- 
do aggiungi 

Poh.  di  eri),  di  aconito  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  IH0.  consp.  di  polv.  di  rìz.  d'ir, 
fior.  lì.  S.  3 — 5 pii.  ogni  due  ore. 
(nell'arlrile  cronica). 


Olio  di  fesaiw  di  merluzzo,  Olio  di  godo  (spesso  falsificato  con  quello 
del  Gadus  morrhua  — l’olio  migliore  e quasi  da  tutti  adoperato  per  usi  medici  non 
è quello  che  si  ottiene  dal  Gadus  momdia  (baccalà)  ma  quello  del  Gadus  callarias 
(merluzzo)  — I olio  migliore  di  fegato  dee  avere  un  odore  ed  un  sapore  debolmente 
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ili  salmone;  il  colore  è un  segno  incerto  per  giudicare  della  sua  bontà, perchè  secondo 
i varii  anni  del  fegato  ora  è più  chiaro,  ora  è più  oscuro  ed  il  colore  varia  tra  quello 
de’ vini  bianchi  francesi  e quello  di  Madera. 

La  Farinp.  Auslriac.  stabilisce  la  differenza  di  due  olii,  cioè,  il  giallo  ed  il  fosco 
o empireumatico,  il  quale  ultimo  è mollo  impuro  ed  è anco  un  preparato  superfluo, 
il  cui  uso  dovrebbe  essere  allontanalo  da  una  Farmacopea,  invece  di  consigliarlo  co- 
me una  prescrizione.  La  vecchia  opinione  che  l'olio  bruno  di  fegato  contenga  mag- 
gior quantità  di  jodo  e sia  perciò  più  efficace  non  è allo  intuito  vera,  e similmente 
non  fondata  è comparsa  in  questi  ultimi  tempi  sotto  la  maschera  della  scienza,  ma 
poggiata  solo  sulla  speculazione  industriale  è la  virtù  curativa  peculiare  dell'olio  di 
De  Jongh , il  quale  non  è più  clic  un  buon  olio  di  fegato  senza  alcun  carattere  pecu- 
liare, meno  il  prezzo  superiore  a qualunque  altro  dei  comuni  venditori.  Le  racco- 
mandazioni di  De  Jongh  non  valgono  più  di  qualunque  altra  che  venga  coperta  dal 
nome,  come  spesso  usasi  del  nome  di  un  uomo  illustre.  Gli  clementi  principali  at- 
tivi di  questo  olio  sono  il  grasso;  la  quantità  dello  jodo  e del  bromo  nell'olio  di  legalo 
è cosi  piccola, che  non  si  può  dire  esser  dessi  i suoi  principii  efficaci — la  propilamina 
alla  quale  in  questi  ultimi  tempi  è stala  attribuita  l'azione  dell'olio  suddetto,  non  vi 
si  trova,  perchè  essa  è un  prodotto  artificiale  che  cagiona  anche  la  decomposizione. 
La  creduta  virtù  curativa  dell’olio  di  fegato,  è quella  stessa  che  appartiene  alle  so- 
stanze di  origine  animale,  e perciò  esso  à una  positiva  influenza  sulla  nutrizione  e 
sul  ricambio  materiale  organico  — per  27  grm.  10  cent.n,i 

Diternumente  si  prescrive  da  1 — 4 cucchiaini  da  thè  pei  fanciulli  e da  1 — 4 — 8 
cucchiai  da  tavola  per  gli  adulti  per  lo  più  puro  (il  buon  olio  di  fegato  di  merluzzo 
non  ha  odore  così  disgustoso  da  aver  bisogno  di  artifizii  per  diventare  odoroso  pro- 
posti da  molti  per  renderlo  meno  ingrato,  poiché  al  contrario  questi  artifizii  produ- 
cono l'opposto  di  quel  clic  si  desidera  e lo  rendono  spesso  disgustoso);  qui  appar- 
tiene specialmente  il  CioccoluUe  all'olio  di  fegato,  i varii  succhi  saporiti,  i dragóes 
de' quali  ha  detto  mollo  in  questi  ultimi  tempi  la  Farmacia  Francese.  I fanciulli  si 
abituano  facilmente  a questo  olio  dopo  il  primo  disgusto,  spesso  sembra  loro  una  be- 
vanda gustosa;  gli  adulti  possono  evitare  questa  impressione  del  gusto  se  prima  di 
sorbirlo  lavino  la  bocca  con  un  liquido  col  senso  di  menta  o si  mangino  un  confor- 
tino di  menta  piperita. 

Anche  coll'aggiunzione  di  poche  gocce  di  Pallini  si  nasconde  moltissimo  l'odore 
dell'olio  di  fegato.  A tale  scopo  si  è anche  introdotto  l’olio  di  fegato  solidificato,  che 
è un  mescuglio  di  0 p.  di  olio  di  fegato  con  I p.  di  spermaccto;  in  tal  modo  si  avrà 
una  consistenza  gelatiniforma,  si  copre  in  ostia  la  porzione  tagliata  e la  dose  nc  sa- 
rebbe di  un  cucchiaio  da  thè.  L’uso  dell'olio  di  fegato  in  capsule  da  una  parte  è 
troppo  costoso  dall’altra  vengono  erutti  mollo  molesti  che  non  si  possono  evitare. 
L'uso  di  emulsione  proposto  da  molli  è disadatta, oltre  il  suo  peculiare  disgusto,  per- 
chè l'olio  con  l'amido  diventa  molto  sensibile  al  gusto  e cosi  diventa  subito  rancido. 
La  molestia  della  digestione  prodotta  dall'olio  in  parola  si  può  evitare  componendolo 
con  una  goccia  di  olio  di  menta  piperita  su  1 onc.  (27,0)  di  esso. 

Esternamente  si  adopera  per  istro/inazioni  (negli  esantemi  cronici;  Malmsten 
strofina  per  8 giorni  nella  psoriasi,  nella  impetigine  e in  altri  esantemi,  o durante 
questo  tempo  non  cambia  la  biancheria  del  letto  e del  corpo;  gli  esantemi  locali  e 
le  piaghe  torpide  o bollose,  le  ulcere  fagedeniche  vengono  coperte  con  compresse 
bagnate  nell'olio  di  fegato  e poscia  coperte  con  taffettà  cerato.  Nella  tisi  tubercolare 
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si  fanno  strofìnazioni  sul  jiello  e sul  dorso);  por  iniezioni  (cristei  nelle  piaghe  del 
retto,  nella  colite,  negli  ascessi  pelvici  Alalmslen );  per  rimedio  oftalmico  contro  le 
superficie  coriacee  cutanee);  in  forma  di  sapone  (sapone  d’olio  di  fegato  di  merluzzo). 

■{•  Otta  Hi  franta  frrrnginoso  — l’azione  dell'olio  di  fegato  si  unisce  a 
quella  del  ferro  e per  ottenere  ciò  Hcnning  per  24  ore  lascia  digerire  12  once  di 
olio  di  fegalo  con  1 — 2 drm.  di  limatura  di  ferro  e ne  amministra  2 — 3 cucchiai 
da  desinare  in  ogni  giorno. 

•f-  O Ito  Hi  frgnlo  JoHnto  — per  aumentare  l’azione  dell’olio  di  fegalo  con- 
tro la  scrofolosi  si  unisce  allo  iodo  e proprio  nella  proporzione  di  grm.  1 — 1 */,  di 
iodo  per  ogni  oncia  di  olio.  Lrbert  prescrive  1 libbra  (320,0)  di  olio  di  fegato  con 
drm.  1 — 2 di  ioduro  potassico  e grm.  2 — 3 (0,00  — 0,13)  di  iodo  puro  e lo  fa  bere 
a cucchiai  mattina  e sera  senza  agitare. 

Internamente  si  prescrive  da  10- — 30grn.  più  volte  il  giorno  puro  o in  capsule. 

■ Olio  iti  fermenta  o Fermenlolio.  Il  fcrmenlolio  (di  raro  reperibile)  dello 
spirilo  di  frumento  è di  consistenza  dura,  semi-fluido  quello  delle  palale,  di  odore 
e di  saporo  disgustosi,  nella  sua  azione  è un  veleno  simile  ai  narcotici,  solubile  nel- 
l’alcool concentralo  e nell'etere. 

Olio  «Il  tlnorelilo  — dal  Focniculum  volgare — per  grm.  2 '/,  40  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 4 gocce  in  forma  di  oleosaccaro  o di  soluzione 

oleosa. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni,  ma  di  raro. 

Olio  di  (lori  di  arando,  Olio  di  fiori  di  linfa  — per  un  gnu.  00  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno  (è  un  ingrato  cor- 
rigenle). 

O Olio  fosforalo  — 1 p.  di  fosforo  si  scioglie  a caldo  in  8 p.  di  olio  di  man- 
dorle, non  si  agita  e poscia  l'olio  si  decanta  dal  fosforo  non  sciolto. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  — 30  gocce  in  emulsione. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  (per  lo  più  con  altri  olii  grassi  più 
o meno  diluito);  per  rimedio  anti-odontalgico  (poche  gocce  di  un  miscuglio  compo- 
sto di  3 p.  di  olio  fosforato  con  1 p.  di  olio  di  garofani  si  gocciolano  sulla  bambagia, 
la  quale  si  adatta  sulla  carie  del  dente  e si  chiude  il  cavo  col  mastice. 

•f-  Olio  fosforalo  del  Cod.  Med.  Amburg.,  Linimento  fosforato  — si  uni- 
scono fi  gru.  di  fosforo  (0,28)  1 serp.  di  canfora  (1,00)  ed  I nnc.  (27,0)  di  olio  di 
mandorle.  L'olio  fosforato  della  Farmp.  Annover.  si  prepara  con  2 '/,  serp.  di  fo- 
sforo (2,50)  8 onc.  di  olio  di  Provenza  (214,0)  e 16  serp.  di  canfora  ( 16,0). 

Si  adopera  come  il  precedente. 

O Olio  Hi  g albana  — per  un  grm.  40  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  di  raro  come  antispasmodico  da  I — 4 gocce. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  c per  unguenti. 

Olio  ili  garofani  — dal  CaryopliiUm  aromaticus — per  grm.  2’/,  24  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  — 2 gocce  più  volle  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  dentifricio  ili  tulle  le  forme,  come  ri- 
medio odoroso  (con  l'acido  acetico),  per  istrofinazioni  (collo  spirito  di  vino  e con 
l’etere,  ad  es.  lo  spirito  oftalmico  di  Himly  che  si  compone  di  olii  eterei  col  balsamo 
e coll’alcool,  serve  per  lare  istrofinazioni  sugli  occhi  nella  debolezza  visiva  e sulla 
lingua  nella  sua  paralisi  ecc. 
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Pr. 

Olio  di  garofani  3 % ( 1 ,25 1 
Spirit.  ai  coclearia  3 ij  (54,0) 

M.  D.  S.  Per  strofinare  sulla  lingua  (nella  glos- 
soplegia). 


‘ Olio  d < yeltotnino  — è un  olio  grasso  preparato  in  Italia  e nella  Francia 
del  sud  dal  Sasmmum  odoratissimum — à un  odore  gradevolmente  dolce — per  grm. 
2 */,  14  cent.”' 

Esternamente  si  adopera  per  la  più  come  aggiunzione  odorosa  a rimedii  co- 
smetici. 

+ Olio  di  giglio  della  Farmp.  austr.  — è un  olio  infuso  dei  Cori  freschi  del 
Lilium  album. 

Si  usa  talvolta  come  rimedio  da  compresse. 

Olio  di  ginepro  per  grm.  2 '/,  L.  1,26. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 gocce. 

Esternamente  serve  per  islrofinazioni  (come  diuretico  e antelmintico). 


Pr. 

Olio  di  ginepro  9 '/,  (0,50) 

■S'nir.  di  eter.  nitr. 

Tini.  eter.  di  digit,  ana  5 '/«  (1,25) 

Af.  D.S.ì 0 — 30  gocce  ogni  tre  ore  Tin- 
tura diuretica  della  Farmp.  paup. 


Pr. 

Olio  di  ginepro  goc.  20 
Olio  di  trementina  5 vj  (16,0) 

1).  S.  Per  stroCnare  sui  rem  (neliidrope). 


' Olio  di  ginepro  dal  legno  — per  grm.  27,  48  cent."" 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazione  ( nelle  paralisi,  nella  idropisia,  negli 
esantemi  cronici). 

‘ Olio  di  ginepro  onsiredro  o enipireumatico , Olio  codino — dal  -Timi- 
perus  codina  seu  oxicedrus  — è un  olio  empireumatico,  di  consistenza  e di  aspetto 
del  catrame,  di  odore  di  ginepro  — per  27  grm.  30  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 0 gocce  più  volte  il  giorno  (come  antelmin- 
tico e contro  gli  esantemi  cronici)  in  capsxde  gelatinose,  in  pillole,  in  soluzione  eterea. 

Esternamente  si  adopera  per  islrofinazioni  (nel  reumatismo,  neH'artrile  e negli 
esantemi  cronici)  puro  in  forma  di  unguento  (1  con  3 p.  di  grasso),  di  sapone  alca- 
lino (ad  esempio  1 p.  di  olio  cadino  con  1 p.  di  grasso  e '/,  p.  di  potassa  caustica 
sciolta  ). 

Pr. 

Olio  di  ginepro  ossicedro 
Sap . verde  ana  3 j (27,0) 

Spirit . di  vino  rettificai.  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Per  strofinare  | nella  psoriasi).  Sa- 
pone catramato-fluido  di  Hebra. 

X Olio  di  giusquiamo  eolio  o infuso — per  27  grm.  40  cent.”' 

Internamente  si  adopera  da  1 — 2 serp.  (1,00  — 2,00)  più  volle  il  giorno  (di 
raro  e mercè  ogni  altro  olio  grasso  che  con  vantaggio  può  aggiungersi);  da  alcuni 
l’olio  di  giusquiamo  viene  adoperato  internamente  in  forma  di  emulsione  nelle  ma- 
lattie di  petto,  e talvolta  per  questo  scopo  si  unisce  l’olio  di  giusquiamo  a quello  di 
mandorle. 

P<mn*r  e Smos.  SO 
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Esternamente  si  adopera  per  istrofinasioni,  per  eristei,  da  1 — 4 drm.  (2,30— 
1 1 ,0) , per  injezioni  e per  gocce  nell'orecchio  esterno. 

Pr. 

Olio  di  giusquiamo  3 '/,  (13,50) 

Unguento  mercuriale  5 >j  (3,00) 
ytnimon.  caust.  liq.  3 j % (4,00) 

M.  f.  linimento,  fì. 

f Olio  riti  gittstgiiiaitio  «pretnulo  ria'  netti  I — è un  olio  completa- 
mente privo  di  mescuglio  narcotico  e non  ha  alcun’altra  importanza  ed  azione  che 
quella  del  più  innocente  olio  grasso. 

•f-  Olio  di  (duriti  tu — è un  olio  etereo  tolto  da  un  balsamo  adoperato  in 
Oriente  e probabilmente  oriundo  dal  Dipterocaì'pus  trinervie — è incoloro,  di  sapore 
dolciastro  e di  odore  simile  all'olio  di  copaive. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  3 — 4 volte  il  giorno  puro  o mesco- 
lato con  l'acqua  di  cannella  (contro  la  gonorrea). 

•f  Olio  di  jalrofa  carcadè,  Olio  infernale — si  ottiene  da' semi  della 
Jatropha  curcas,  i quali  si  prendono  come  quei  del  ricino  maggiore, o come  le  noci 
catartiche  — agisce  molto  più  potentemente  e più  aspramente  dell’olio  di  croton. 

•J-  Olio  dijodo,  Olio  jodato,  Olio  di  fegato  artificiale  (?)  si  compone  scio- 
gliendo 1 p.  di  jodo  in  20  p.  di  olio  di  mandorle  dolci  — è un  preparato  il  quale  non 
può  certo  aspirare  alla  gloria  di  essere  un  succedaneo  dell'olio  di  fegato  di  merluzzo, 
ma  l’è  un  modo  di  amministrazione  ottimo  dello  jodo.  Dev'essere  preparalo  fresco 
ogni  giorno. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 5 grn.  più  volte  il  giorno  in  gocce  o in  emul- 
sione. 

Esternamente  si  adopera  per  istro  fi  nazioni  nel  basso  ventre  ( nella  scrofola  mi- 
senteriale  e nella  diarrea  acuta  e cronica),  sul  petto  (nella  lisi  come  faceva  Ere ne, 
ma  in  tal  caso  bisogna  sperare  nello  assorbimento  esterno. 

Pr. 

Olio  di  jodo  grn.  10  (0,50) 

Olio  di  mand.  5 ij  (3,00) 

, Gonna,  arali.  3 j (2,30) 

. . i fa  cinque  once  di  emulsione 

con  q.  b.  di  acqua  di  finoc- 
chio ed  aggiungi 

Scirofflio  di  cortecce  di  arancio  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cuccù,  da  tavola  ogni  due  ore. 

•f-  Olio  di  issopo  — è l'olio  etereo  dello  Hyssopus  officinali. 

internamente  si  prescrive  da  3 — 4 gocce  più  volte  il  giorno  ( Schneider  lo  rac- 
comanda ne'  catarri  astenici  e nell'asma. 

* Olio  di  iperico  collo  o infuso  — daU'Hypcricum  per  foratimi  — è rosso 
per  la  digestione  della  radice  di  alcanna  — per  27  gnu.  40  cent.1"' 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  per  jslrofi  nazioni  ccc. 

•{•  Olio  di  latta  del  pino  silvestre  — è un  olio  etereo  che  si  ottiene 
per  la  distillazione  delle  foglie  aciculari  del  pino  — per  grm.  2 '/,  14  cent.mi 

Esternamente  si  adopera  per  Lslrofi nazioni  nel  reumatismo,  nell’artrite  ecc. 

O Olio  di  lauro  — 6 l'olio  grasso  dei  frulli  del  Laurus  nobilis  — contiene 
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i p.  di  olio  etereo  — à una  consistenza  unguentacea  ed  un  colore  verdastro  — per 
27  grm.  30  cent.”** 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  unguento,  per  empiastri  | con  1 — 1 '/„  p. 
di  cera  o di  resina),  per  cerati  con  % — '/,  p.  di  cera)  e per  linimenti. 

‘ Oliarli  laura  cerato  — è l'olio  etereo  del  Prumis  lauro-ccrasus — 6 
mollo  simile  all'olio  di  mandorle  amare,  su  cui  però  ha  un  odore  più  grato  — con- 
tiene acido  prussico  — per  1 grm.  18  ccnt.oi 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  l’olio  etereo  di  mandorle  (al 
quale  viene  spesso  preferito). 

* Olio  di  lauro  etereo  — si  ottiene  distillando  a vapore  l'olio  grasso  del 
lauro  — per  una  goccia  9 cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  da  */,  a 3 gfcccecome  nervino,  ma  troppo  raramente. 

Olio  eli  lavandola  — dalla  Spica  lavandula  — per  1 grm.  12  cent.1"1 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce,  ma  di  raro. 

Esternamente  si  adopera  per  correggere  odori,  specialmente  di  cosmetici. 

* olio  di  legno  rodio — è un  olio  etereo  di  molto  gradito  odore;  per  1 
grm.  70  cent."' 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a cosmetici  e come  succedaneo  del 
più  costoso  olio  di  rose. 

Olio  di  Uno  — dal  Linum  usitatissimum  — è disseccante  — per  27  grani. 
16  cent."1 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  tavola  (1  — 2 il  giorno  contro  dolorose 
sofferenze  emorroidarie)  in  emulsione  (con  l'albume  dell'uovo,  essendo  questo  il  mi- 
glior mezzo  copritivo  degli  olii  acri  eterei,  ad  esempio,  di  quello  di  cannella  forte 
raccomandato  a dosi  alte  contro  il  colera.  Nella  prescrizione  interna  si  sceglie  l’olio 
di  lino  recentemente  espresso). 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  da  2 — 4 cucchiai  da  tavola  per  ognuno; 
per  linimento  (acqua  di  calce  ed  olio  di  lino  ana  nelle  scottature),  per  unguento 
(3  p.  di  olio  di  lino  con  1 p.  di  cera  gialla). 

L’Olio  di  lino  indurito  o fisco  uncupario  viene  talvolta  adoperato  per  la  pre- 
parazione di  empiastri  (vedi  Empiastro  di  cantaridi ). 

X Olio  di  tino  solforalo,  Balsamo  semplice  di  solfo  — si  compone  scio- 
gliendo a fuoco  una  p.  di  solfo  sublimato  in  4 p.  di  olio  di  lino  — Per  27  grm.  26 
centesimi. 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  islrofinazioni  come  sciogliente  ne'  tumori 
torpidi;  per  fasciature  nelle  piaghe  atoniche  e per  preparare  l'olio  di  trementina 
solforato. 

Un  vecchio  segreto  noto  al  pubblico  sotto  il  nome  di  Olio  Haarlemense  è spesso 
adoperato  come  panacea  universale  ne' morbi  interni  ed  esterni.  Si  compone  di  olio 
di  lino  solforato  sciolto  in  un  olio  etereo. 

+ Olio  di  litantrace  — si  ottiene  con  la  distillazione  a secco  del  carbon 
fossile  — odora  di  catrame  molto  penetrantemente  ed  è di  colore  giallo  bruno. 

Internamente  si  prescrive  da  una  a 3 gocce  più  volte  il  giorno  (contro  il  ram- 
mollimento cerebrale  e la  tisi);  Schòller  in  pillole  (gelatinose)  con  un  olio  grasso; 
in  capsule  gelatinose. 

Esternamente  si  adopera  per  mescagli  disinfettanti  invece  della  resina  di  litan- 
trace empircumatica. 
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Olio  di  maee  — dalla  Myristica  moscata  — per  grm.  2 '/,  18  cent.»» 
Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  serve  per  aggiunzione  a stroflmazioni  e come  an li-odontalgico 
gocciolato  sulla  bambagia  e posto  nel  cavo  de)  dente. 

Pr. 

Olio  di  mace  9 j ( 1 ,00) 

Spirito  etereo  5 jv  (11,0) 

D.  S.  12  gocce  ogni  due  ore  (per  sciogliere  i 
calcoli  biliari , invece  del  rimedio  di  Durando) . 


X Olio  ai  maggiorana— dall'origanum  maiorana— per  1 grm.  80  ceni."1' 

Intentamente  si  prescrive  da  '/,  — 8 gocce,  ma  di  raro. 

Esternamente  serve  per  aggiunzione  a strofinazione. 

Olio  di  mandorle  — la  Farrnp.  Pruss.  dice  che  colla  pressione  si  ottiene 
un  olio  tanto  dalle  mandorle  dolci, quanto  dalle  amare — a freddo  non  è semi-fluido — 
è illusorio  lo  aggiungere  nella  prescrizione  recentemente  espresso,  perchè  niun  Far- 
macista esegue  ciò,  ed  è anche  inutile  l'aggiunzione  esjyresso  a freddo,  perchè  la 
Farrnp.  prussiana  non  consiglia  alcun  altro  modo  di  preparazione  — per  27  grm. 
L.  1,00. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiaini  da  Uiè  sino  a quelli  da  tavola  puro  o in 
emulsione  (un  oncia  su  6 — 12  once)  nell’uso  interno  pei  poveri  viene  sostituito 
dall'olio  di  olive  provenzale. 

Esternamente  si  adopera  puro  per  islrofinazioni,  per  linimento,  per  unguenti. 


Pr. 

Olio  di  marni.  3 '/,  (13,50) 
Gom.  arab.  5 ij  (5,00) 

fa  emulsione  con  4 once 
di  acqua  di  fiori  di  aran- 
cio ea  aggiungi 
Scirop.  dimand.  3 j (27,0) 
D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora. 


sciogli  a mite  calore  c 
(piando  c semi-freddo 
aggiungi 
Olio  di  rose 

Olio  di  mand.  amar.  cter.  ana  goc.  1 
D.  S.  Per  pomata  (da  ungerne  le  mani  e 
le  labbra  screpolate  ) . 


Pr. 

Olio  di  mand.  3 j (27,0) 

Gom.  arab.  3 V»  (13,50) 

Acq.  di  cirieg.  amigd.  3 viij  (214,0) 
fa  emulsione  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  alt.  3 j '/«  (40,50) 

M.  D.  S.  da  beversi  durante  il  giorno. 

Pr. 

Olio  di  mand.  3 '/.  ( 13,50) 

Olio  di  cacao  3 ij  (5,00) 


Pr. 

Olio  di  mand.  3 '/»  (13,50) 
Spennacelo 

Cera  bianca  ana  3 j (2,50) 
sciogli  e quando  è semi- 
freddo aggiungi 
Acq.  ai  tose  3 j (2,50) 

Tintur.  di  benzoe  9 jj  (2,00) 

D.  S.  È un  cosmetico  ( come  il  prece- 
dente). 


O Olio  di  ni  and  oeie  (amare)  eierea — questo  preparato,  prima  of- 
licinale, contiene  oltre  il  peculiare  olio  etereo  di  mandorle  amare,  anche  l'acido  prus- 
sico in  piccola  quantità  — ha  sapore  acre  amaro  ed  è velenoso. 

Internamente  si  prescrive  da  '/, — 1 goc.  in  forma  di  oleo-saccaro  o di  solu- 
zione alcoolica  od  eterea,  o mescolato  con  un  olio  grasso  (e  talvolta  in  emulsione  con 
questo). 
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Esternamente  si  adopera  puro  o in  soluzione  per  pennellare  le  piaghe  torpide 
cutanee,  per  istrofinazione  | nelle  nevralgie  in  forma  vaporosa)  per  gli  occhi,  e co- 
me eccellentissima  aggiunzione  a molti  cosmetici. 


Pr. 

Olio  di  mandorle  eter.  goc.  2 
Zucch.  bianco  3 j (2,50) 

Af.  esat.  f.  poh.  divd.  in  6.  p.  ug.  D.  in 
carta  cer.  S.  1 polv.  ogni  due  ore. 


Pr. 

Solfato  di  chin.  grn.  2 — 3 (0,09  — 0,13) 
Polv.  orom.  grn.  10  (0,50) 

OUo  etereo  di  uiand.  amar.  goc.  1 
Estr.  di  cent,  minore  q.  b. 

F.  pii.  10.  consp.  di  cas.  D.  S.  da  pren- 
dersi in  una  volta  pria  dell'accesso. 


Pr. 

Olio  eter.  di  mand.  eoe.  6 
Spie  il.  di  vino  reti,  o iij  (3,00) 

D.  S.  10 — 20  gocce  4 volte  il  giorno  (con- 
tro la  prosopalgia).  llorn 


Pr. 

Olio  eier.  di  mand.  goc.  5 
Olio  di  mand.  3 ij  (5,00) 

Gom.  arab.  3 j 1 2,50) 

Acq.  dist.  3 jv  (107,0) 
fa  emulsione  s.  a.  ed  aggiungi 
Scirop.  di  mand.  3 j (27'0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore. 


Pr. 

Olio  eter.  di  mand.  goc.  15 
Olio  di  olive  prov.  3 ii  ( 54,0) 

D.  S.  Per  strofinare  (nelle  nevralgie). 


Pr. 

Olio  eter.  di  mand.  3 V»  (1,25) 
Sugna  di  porco  3 ’/,  (13,50) 

F.  ungt.  D.  S.  Per  strofinare  il  cuoio  ca- 
pelluto (nella  tendenza  all'alopecia). 


* Olio  iti  mellssn  — dalla  Melissa  officinalis  — per  1 goc.  2 ceut.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  come  antispasmodico  ed  è un  grade- 
vole corrigente. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a strofinazioni  antispasmodiche. 

Olio  di  mesta  crespa  — per  un  grm.  L.  1,00. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni  e per  aggiunzione  ad  empiaslri. 

‘ Olio  ili  nielliti  crespo  lerebliiliimln — per  15  p.  di  foglie  di  menta 
crespa  si  versa  1 p.  di  olio  di  trementina  e si  distilla  a vapore  — per  grm.  2 '/,  L.  1 . 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  istro filiazioni,  per  unguento  e per  em- 
piastri. 

Olio  di  menta  piperita  — per  1 grm.  L.  1,20. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volle  il  giorno  ( lìecamier  uè 
usava  2 gocce  ogni  5 minuti  contro  il  colera)  puro  o in  forma  di  oleosaccaro,  o di 
rotelle  o di  soluzione  eterea  o spiritosa  e spesso  come  corrigente  di  misture. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni,  come  odoroso,  per  gocce  dentifricie 
(aggiunzione  gradevole  a molti  rimedii  per  denti  ). 


Pr. 

Olio  di  menta  pip.  goc.  10 
Etere  acetico  o j (2,50) 

D.  S.  10 — 15  gocce  ogni  due  ore. 


’ Olio  ili  inule-foglio  — dalla  Achillea  miUefoliwn  — è blù  — per  una 
goccia  10  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 3 gocce  (però  è poco  usalo,  a causa  del  suo 
alto  prezzo). 
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X Olio  HI  mirra  — dall'Anùri*  kalaf  — per  1 gnn.  50  cent.»' 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 3 gocce  (di  raro). 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  spolveri  dentifricie  e tinture. 

+ Olio  Hi  nocella  — 6 un  olio  giallastro  chiaro,  di  buon  sapore  simile  a 
quello  di  mandorle  ed  in  Francia  gli  viene  accordata  una  virtù  purgativa,  ma  non 
in  quel  modo  solenne  di  ogni  altro  olio. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 once  (27,0 — 54,0)  puro  o in  emulsione. 

Olio  di  noce  inoHcaiia  — Olio  spresso  di  noce  moscata.  Butirro  di  noce 
moscata,  Balsamo  moscato  — è l'olio  grasso  de'  fruiti  della  Myristica  moscata  — à 
la  consistenza  di  un  cerato  — per  27  grm.  L.  1 ,28. 

Internamente  si  prescrive  sebbene  di  raro  da  2 — 10  grm.  in  forma  emulsiva. 

Esternamente  si  adopera  per  linimento,  per  unguento  (questo  balsamo,  la  cui 
consistenza  sopraddetta  non  é conveniente  per  l'uso  pratico  — nella  Farmp.  Austr. 
viene  denominato  Balsamo  di  noce  moscata  che  è sinonimo  di  Olio  di  noce  moscata ) ; 
per  empiastri  (è  l' elemento  principale  del  molto  gradito  nella  medicina  popolare 
Empiastro  per  lo  stomaco  di  Klcpperbein. 


Pr. 

Olio  di  noce  moscai.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  olive  prov.  3 '/,  ( 13,50) 

Olio  di  mcnt.pip.  goc.  0 
M.  f.  lini.  D.  S.  da  strofinarsi  sullo  sto- 
maco. 

Pr. 

Olio  di  noce  mosc.  3 ij  (5,00) 

Ung.  di  rosm.  comp.  5 V,  ( 13,50  ) 

F.  ungi.  D. 


Pr. 

Emp.  sap.  3 j (27,0) 

sciogli  a mite  calore  e quaiulo 
è semi-freddo  aggiungi 
Olio  di  noce  mosc.  3 ij  '/,  (4,00) 

Olio  di  menta  c resjia 
Olio  di  curvo  ana  goc.  5 
Olio  di  cam.  cedr. 

Olio  di  assenzio  ana  goc.  1 
F.  empiastro.  1).  S.  Empiastro  per  lo  sto- 
maco come  succedaneo  di  qucllodi  Klcp- 
perbein. 


‘ Olio  Hi  noci  — dalla  Juglans  regia — per  grm.  27,  20  cent."'' 

Internamente  si  prescrive  di  raro  a cucchiai  da  tavola  puro  o in  emulsione. 

Esternamente  si  adopera  come  l'olio  di  mandorle  (in  Germania  raramente  si 
ha  fresco  e perciò  è poco  usato). 

Olio  di  olive,  Olio  provenzale,  Olio  di  olive  vergine  — è quasi  inodoro  c 
insipido  — per  27  grm.  30  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  tavola  più  volte  il  giorno  puro  (nello 
sofferenze  emorroidali,  ne’  catarri  cronici,  negli  avvelenamenti);  per  finto  (con  uno 
sciroppo  ana);  per  emulsione  (con  la  gomma  arabica  o coll'albume  dell’uovo). 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazionc  (nella  tisi,  nel  reumatismo,  nella 
scarlattina,  il  quale  uso  è vecchio  e si  pretende  ai  giorni  nostri  che  siasi  oggi  intro- 
dotto), per  injezioni,  per  cristei,  per  linimenti,  per  unguento  e per  empiastri. 


Pr. 

Olio  di  olive 

Scirop.  di  mand.  ana  3 iij  (80,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore  (nei 
catarri  (logistici ). 

Pr. 

Olio  di  olive  3 iij  ( 80,0  ) 


Olio  etereo  di  ni  alidori. 

Olio  di  rose  ana  goc.  2 
Olio  di  fior,  di  aran.  goc.  5 
Olio  di  cori,  di  cedr.  goc.  10 
D.  S.  Olio  pei  capelli  (il  quale  si  colora 
in  rosso  digerendolo  brevemente  coti 
la  radice  di  alcanna  e poi  filtrando. 
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X Olio  di  nrit/atto  rr  elico  — è giallastro  — per  grm.  2 */,  24  ceni.1"' 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  anli-odontalgico,  per  istrofmazioni  ir- 
ritanti e per  spirito  di  bagni  aromatici. 

•f-  Olio  Hi  pattini  (non  si  confonda  coll'olio  di  palma  christi  ossia  di  ricino, 
nè  con  quello  della  palma  eocws)  è un  olio  grasso,  che  si  ha  dai  frutti  di  una  palma 
che  vegeta  nell'Africa;  è di  consistenza  butirracea,  di  colore  giallo  raneiato  quando 
è fresco,  più  tardi  bianco,  di  odore  grato  che  ricorda  quello  della  resina  benzoe. 

Esternamente  si  adopera  come  l'olio  di  olive,  quello  di  papavero  ecc.  (ma  senza 
peculiari  vantaggi). 

Olio  ili  papavero  — dal  Papaver  somniferum — é un  olio  esiccativo  — per 
21  grm.  24  cent.”1 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  l’olio  di  olive. 

+ Olio  Hi  pene  liquida,  Olio  di  cedria  ovvero  Olio  rosso  di  pino  — si  ot- 
tiene distillando  il  catrame. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazione  negli  esantemi  cronici  e per  me- 
scugli  disinfettanti  (invece  della  resina  empireumalica  di  litantrace). 


Pr. 

Olio  di  pece  liq.  5 j (2,50) 

Siririlo  canf. 

Tint.  di  mirra  aria  3 iij  ( 8,00  ) 
Linimento  sap.  ammon.  3 ij  (5,00) 

M.  I).  S.  Questa  tintura  alla  dose  di  un 
cucch.  da  tliècon  '/,  litro  di  acqua  serve 
per  iniezioni,  per  lavande  ecc.  /Tintu- 
ra antisettica  di  Skinner ). 


Pr. 

Olio  di  pece  liq.  3 j (2,50) 

Calce  spenta  Ir,  i ( 1120,0) 

F.  polvere.  D.  /Polvere  antisettica  di 
Skinner  ). 


* Olio  HI  pepe  — dal  Piper  nigrum  — è alquanto  acre  — per  1 grm.  50 
centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 4 gocce  più  volte  il  giorno,  ma  raramente. 

‘ Olio  di  piedi  di  toro  — è un  olio'  animale  che  facilmente  diventa  ran- 
cido — per  27  grm.  40  cent.”' 

Esternamente  si  adopera  per  istro (inazioni,  e specialmente  per  preparare  olii 
da  capelli. 

* Olio  di  prezzemolo — dairApiurnpetroseMinwm — per  grm.  1 30  Cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  come  diuretico. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento. 

* Olio  di  rape  o di  beta  — si  ottiene  da’  semi  di  varie  specie  di  beta  — per 
27  grm.  18  cent.”' 

Esternamente  si  adopera  come  l'olio  di  olive. 

Olio  di  ricini,  Olio  della  palma  christi,  di  Castore,  di  palma  liquido  — si 
ottiene  da’  senti  del  Ilicinus  communis  — è solubile  nell'etere  e nell’alcool  concen- 
trato — per  grm.  27,  30  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 cucchiai  da  thè  puro  (da  prendersi  su  cuc- 
chiai riscaldati  per  averne  una  consistenza  serniliquida  e si  soprabeve  un  llié  di  ca- 
momilla o un  poco  di  succo  di  cedro;  ma  il  miglior  modo  per  nascondere  la  disgu- 
stosa sensazione  del  sapore,  è di  usare  le  pastiglie  di  menta  piperita);  in  emulsione 
(col  meno  possibile  di  gomma  di  cui  l'azione  danneggia  quella  dell'olio);  in  capsule 
gelatinose  (poco  convenienti  però  a causa  della  poca  dose,  10  grm.  circa  in  ciascuna 


i 


Digitized  by  Google 


OLIO  DI  RUSCO 


41» 

di  esse);  per  mistura  agitaliva  (ad  esempio  con  sciroppo  ed  acqua  ana);  in  gelatina 
( Olio  di  ricino  solidificato,  Gelò  di  olio  di  ricino  fatto  con  8 p.  di  questo  e 1 p.  di 
spermaceto,  però  la  è una  forma  poco  conveniente,  nè  l’organo  del  gusto  se  ne  van- 
laggerebbe  di  molto;  dovrebbe  esser  preso  a cucchiai  da  thè  in  ostia. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  (più  concentrato  di  un  comune  cristeo 
oleoso,  cioè  da  1 — 4 cucchiai  da  tavola  per  cristeo);  per  istrofinazioni  (di  raro);  per 
olio  da  capelli  ed  in  questi  ultimi  tempi  è mollo  adoperato  per  favorirne  la  vege- 
tazione. 


Pr. 

Olio  di  ricino  3 j (27,0) 

Gom.  arab.  5 ij  (5,00) 

fa  v 5 di  emulsione  con  q.  b. 
di  acqua  distillata 
Sdrop,  distene  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Olio  di  ridni  3 j (27,0) 

Sdrop,  di  succ.  di  ced. 

Acq.  distili.  3 ij  (54,0) 

M.  D.  S.  Senza  agitare  1 cucch.  da  tavola 
l'ora. 


Pr. 

Olio  di  rie.  3 j (27,0) 


Etere  3 ij  (5,00) 

D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  1 — 2 ore  (con- 
tro la  tenia).  Alibert 


Pr. 

Olio  di  rie.  3 iij  ( 80,0) 

Decott.  di  sein.  di  lin.  3 jv  ( 107,0) 

1).  S.  Per  due  cristei  (contro  la  tenia).  ' 

tirerà 


Pr. 

Olio  di  ridn.  3j  ’/«  (40,50) 

Tint.  di  coloq.  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  da  strofinarne  1 cucch.  da  thè  2 
volte  il  giorno  sul  basso  ventre. 

//et  ih 


Olio  di  rose  — dalla  Uosa  cenlifolia  e da  altre  specie,  diventa  rigido  a + 
10  C.  — per  una  goccia  10  cent."''  Si  adopera  soltanto  esternamente  come  corrigente 
di  odore. 

Olio  di  rosmarino  o di  Roris  marino,  o di  Anttios  — dal  Rosmarinus  of- 
ficinalis — per  27  grm.  50  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  1 3 goc.  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  oftalmico  (l’olio  di  rosmarino  si  strofina 
nelle  mani, le  quali  si  mettono  sugli  occhi  nelle  loro  malattie  asteniche);  per  aggiun- 
zione a slrofìnazioni  (Kùchenmeister  lo  raccomanda  come  anliscabioso  direttamente 
adivo  I;  per  linimenti,  per  emjiiaslri,  per  sjririto  da  bagni. 

Pr. 

Olio  di  rosmaritio  3 jv  (107,0) 

Olio  di  limo 

Olio  di  lavandola  ana  3 */»  ( 13,50) 

Acido  nitrico  3 ij  (5,00 1 
I).  S.  Si  fa  evaporare  ponendolo  entro  un  vaso 
di  rame  sopra  una  fiamma  a spirito. 

Fluido  disinfettante  di  Rimmel 

• Olio  «fi  ruiro.  Olio  di  ««co  betolino,  Olio  di  botola  empireumatico  — è 
un  olio  empireumatico  che  si  ottiene  della  corteccia  di  betola  — ha  un  odore  mollo 
penetrante  — per  27  grm.  10  cent."" 

Esternamente  si  adopera  pei  morbi  cutanei  come  il  catrame  (vedi  resina  em- 
pireumatica liquida)  (1  p.  di  quest’olio  con  8 p.  di  midollo  compongono  la  Pomata 
catramata  di  Wolff) . 
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f Olio  di  filtro  eierea — si  ottiene  distillando  l'olio  empireumatico  di 
rusco. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  1 — 3 gocce  su  1 drm.  di  grasso  nelle 
malattie  cutanee. 

X Olio  di  ruta  — dalla  Ruta  graveolens  — per  1 goc.  3 cent."' 
Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a strofinazioni. 

Olio  di  «oblila  — dal  Juniperus  sabina  — per  grm.  2 */,  60  cent."' 
Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 1 — 3 gocce  (aumentando  gradatamente 
2 — 3 voile  il  giorno), in  forma  di  oleo-saccaro,  in  pillole  e in  soluzione  spiritosa. 
Esternamente  si  adopera  per  istro filiazioni,  per  unguento  e per  empi  astri. 


Pr. 

Olio  di  sabina  goc.  10 

Polo,  di  zafferano 

Eslrat.  di  centauro  ana  5 j (2,50) 

F.  pii.  00.  consp.  di  cinnam.  D.  S.  3 — 6 
pii.  3 volte  il  giorno  (nell' amenorrea 
per  torpore). 


Pr. 

Olio  di  sabina  3 V»  ( 1 ,25  ) 

Tintura  di  coloq. 

Tini,  di  capsico  annuo  ana  3 j (2,50) 
Tint.  di  arnica  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  10 — 15  — 20  gocce  4 volte  il 
giorno  (nell'acqua  zuccherata)  nelle  pa- 
ralisi. Uom 


Pr. 

Olio  di  sabina 

Olio  di  ruta  ana  goc.  6 
mesci  con 

Zucch.  bian.  goc.  1 
sciogli  in 

Acq.  distillata  3 v (134,0) 
aggiungi 

Sciropjio  semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore  ( nella 
amenorrea  ) . liberi 


Pr. 

Olio  di  sabina  3 */*  (1,25) 

Olio  di  treni,  reti.  3 J (27,0) 

D.  S.  da  strofinare  nella  superficie  inter- 
na delle  cosce  (nella  ritenzione  o sop- 
pressione dei  menstrui  ) . Fuohs 


O Olio  di  talvla  — dalla  Salvia  officinalis  — per  una  goccia  4 cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a polveri  dentifricie  e ad  elettuarii. 

-}•  Olio  di  tantalo  redi-ino  — è un  olio  che  odora  mollo  di  balsamo  ed 
in  questi  ultimi  tempi  Henderson  e Panas  lo  anno  raccomandato  contro  la  blenor- 
ragia. 

Intei-namenlc  si  prescrive  fino  a grn.  6 (0,28)  ogni  % — */,  di  ora  in  capside 
gelatinose. 

' Olio  di  tattofrat — dal  Laums  sassofras  — per  grm.  2 */,  12  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 gocce  più  volle  il  giorno  — è un  corrigente 
molto  gradito. 

+ Olio  ili  temi  freddi  della  Farmp.  Francese — quest’olio  si  spreme  dai 
semi  del  mellone  di  acqua,  degli  altri  melloni,  dei  cocomeri  e della  zucca  a parli 
eguali. 

Internamente  si  prescrive  in  forma  di  emulsione. 

Olio  di  senape.  K l’olio  etereo  de’  semi  della  Sinapis  nigra  — Ha  sapore 
acre  ed  un  odore  cosi  irritante  da  provocare  la  lagrimazione;  sulla  cute  produce  do- 
lore c rossore  — per  grm.  2 */,  L.  1.  — È incompatibile,  cogli  acidi  minerali  con- 
centrati, con  l'ammoniaca  caustica  liquida  (con  la  quale  mercè  la  formazione  di  una 
Posnsr  e Simon.  SI 
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combinazione  neutra , Tiosiamina,  l’ azione  dell’  olio  di  senape  si  perde  cosi  come 
quella  dellammoniaca  completamente)  e coi  sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  a */,  a ’/4  di  goccia  più  volte  il  giorno  ( però 
non  è adoperato)  e la  miglior  forma  sarebbe  la  emulsiva. 

Esternamente  si  adopera  come  un  rapido  irritante  cutaneo  per  lo  più  in  solu- 
zione spiritosa  (10  a 20  gocce  su  \ oncia,  27,0)  lo  Spirito  di  senape  officinale  ne 
contiene  1 p.  in  60  p.  );  in  soluzione  oleosa  15  — 20  gocce  su  1 oncia.  Si  applica  l'olio 
di  senape  o lo  spirito  di  senape  sulla  cute  più  delicata  strofinandolo,  facendo  però 
che  gli  occhi  delfinfermo  e del  suo  assistente  siano  il  più  possibilmente  lontani, ov- 
vero sui  luoghi  destinati  si  pone  la  carta  bibula  sulla  quale  si  gocciola  l'olio  in  parola. 


Pr. 

Olio  di  senape  goc.  2 

Olio  di  mandorle  3 ’/,  (13,50) 

Goni.  arab.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  prezzem.  3 v ( 134,0) 

Scirop.  semp.  3 j (27,0) 

Àf.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (come 
diuretico). 


Pr. 

Olio  di  setiap.  goc.  4 

Tini,  di  caps.  annuo  3 j (2,50) 


Spirit.  di  coclearia  5 ij  ( 54,0  ) 

M.  7).  S.  1 cucch.  colmo  da  thè  con  mezza 
tazza  di  salvia  per  collutorii  ( nella  pa- 
ralisi della  lingua). 


Pr. 

Olio  di  senap.  goc.  4 

Tini.  di  flhois  lossieodeixtro  3 j (2,50) 

Spir.  di  form.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  '/, — 1 cucch.  da  thè  da  strofi- 
nare sui  luoghi  paralizzali. 


‘ Olio  Hi  serpillo  — dal  Thymus  scrpyllum  — per  1 goc.  8 cent.mi 

Internamente  si  prescrive  ad  una  goccia  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a strofinazioni  irritanti. 

O Olio  di  succhio  impuro  — è un  prodotto  della  distillazione  secca  del- 
l'ambra gialla  — è bruno  e di  odore  mollo  disgustoso  — per  27  grm.  20  cent.1"* 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  islrofinazioni  come  rimedio  anli-odontal- 
gico,  applicandolo  direttamente  nel  cavo  del  dente  o nell'orecchio  sulla  bambagia 
ed  anche  in  forma  di  pillole  per  gli  orecchi.  Serve  anche  per  la  preparazione  del 
seguente 

Olio  di  «aerino  rettificato  o depurato  — è più  semi-fluido  e più  chiaro 
del  precedente,  però  à un  odore  e sapore  ingrati  — per  grm.  27  cent."**  40 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  più  volte  il  giorno  in  pillole,  in 
capsule  gelatinose,  in  soluzione  eterea  ed  in  emulsione  ( troppo  ingrata  ad  esser 
bevuta). 

Esternamente  si  adopera  come  il  precedente. 

Trattandolo  coll'acido  nitrico  si  muta  in  una  sostanza  nero  bruna,  resinosa  e di 
odore  peculiare;  essa  è quella  che  si  conosce  sotto  il  nome  di  Muschio  ariificiale, 
perchè  quasi  divide  lo  stesso  odore  col  vero.  Si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22 — 1,00) 
negli  stessi  casi  di  questo,  ma  senza  buon  successo. 

Olio  di  tanaceto  — dal  Tanacelum  volgare  — per  un  grm.  18  cent. mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce  in  forma  di  oleo-saccaro,  di  pillole, 
di  soluzione  spiritosa  e per  aggiunzione  a rimedii  antelmintici. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazione  e per  unguento. 

Pr. 

Polvere  di  tuberi  di  sciarappa  giti.  5 (0,22) 

Oleo-saccaro  di  tanaceto  grn.  15  (0,67) 

M.  f.  polo.  I).  S.  da  prendersi  in  una  volta  (co- 
me purgante  nella  elmintiasi  dei  fanciulli). 
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Olio  di  limo  — dal  Thymus  vulgaris  — per  grm.  2 */,  12  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gocce. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni  e per  unguento. 

Olio  di  trementina,  Essenza  o Spirilo  di  trementina  — dal  Pinus pilla- 
ste)' e Picea  excelsa — è un  olio  etereo  che  si  ottiene  distillando  la  trementina  e col 
nome  di  spirito  di  trementina  s’ intende  propriamente  l’olio  di  trementina  rettifi- 
cato— per  27  grm.  40  cent."* 

Internamente  (si  adopera  solamente  il  rettificato)  si  prescrive  da  5 sino  a 20 
gocce,  ed  in  questi  ultimi  tempi  specialmente  da'  medici  Inglesi,  in  una  dose  anco 
più  alla,  cioè  a acropoli  e a dramme,  come  ad  esempio  nella  indite  sifilitica,  nella 
metrite  puerperale,  nel  colera,  nel  tifo,  nel  veneficio  per  acido  prussico,  contro  la 
tenia  e nelle  nevralgie.  Si  amministra  puro  soprabbevendo  un  brodo  di  carne  o il 
succo  del  limone,  in  forma  di  Unto  col  mele  o con  una  mucilagine  da  1 drm.  su  1 
onc.  (2,50  su  27,0);  di  capsule  gelatinose  (di  15  gocce  l’una);  di  pillole,  Ai  emul- 
sione (con  la  gomma  arabica);  di  mistura  (con  l’etere,  come  sono  ad  esempio  le 
Gocce  di  Durando,  con  le  tinture  aromatiche  e col  balsamo  copaive). 

Esternamente  si  adopera  per  inalazione  ( Skoda  lo  usa  con  successo  contro  la 
cangrena  polmonare);  per  acqua  da  collutorii  e gargarismi  (con  una  mucilagine 
gommosa);  per  gocce.dcnlifricie  ( puro);  per  cristei  (in  emulsione  coll’albume  del- 
l'uovo da  1 — 4 drm.  su  6 once  (2,50 — 11,0 su  160,0);  per  istrofinazioni  {Wucherer 
ne  adopera  6 — 10  once  per  una  volta  o per  due  coll’intervallo  di  un’ora,  facendone 
slrofinazioni  nella  scabbia  e poscia  l'infermo  scende  nel  bagno;  ( Bellencontre  lo  rac- 
comanda per  istrofinazioni  contro  il  colera);  come  rubefacente  (puro  o con  l'am- 
moniaca caustica  liquida  ana,  con  la  canfora  o col  fosforo);  per  linimento,  per  un- 
guento  (1  p.  con  3 — 4 p.  di  grasso);  per  empiastro  (1  con  6 — 8 p.di  resina);  per 
rimedio  da  compresse  e per  cataplasma  (con  la  polvere  di  china  nelle  piaghe  di 
decubito,  e nelle  cangrenose)  e in  forma  di  sapone. 

Pfeu/fcr  raccomandava  in  queste  ultime  epidemie  di  coleradi  ungere  con  l’olio 
di  trementina  i legni  delle  porte  e delle  finestre  nelle  sale  degl'infermi  per  aumen- 
tare l’ozono  atmosferico. 

Gràfc  usa  l’olio  di  trementina  e l’etere  solforico  chiusi  in  un  ostia  come  mona, 
che  pone  sul  luogo  desiderato  e poscia  lo  accende,  ottenendo  così  più  o meno  pro- 
fondamente un'escara  cangrenosa. 


Pr. 

Olio  di  trem.  reti.  5 ij  (5,00) 

Cera  gialla  3 j (2,50) 

sciogli  a mite  calore 
e tlopo  raffreddato 
alquanto  aggiungi 
Solfato  di  ossid.  iti  fcrr.  3 j (2,50) 
Polo,  di  cubebe  q.  b. 

Per  f.  pii.  120.  consp.  di  cannel.  D.  S. 
5 pii.  3 volte  il  giorno  (nella  gonorrea). 


Pr. 

Olio  di  trem.  reti. 

Estr.  di  felce  etereo  ana  3 j (2,50) 
Olio  di  tanaceto  goc.  15 
.Rasura  di  cera  3 j (2,50) 


Polvere  di  rad.  di  fclc.  masc.  a.  b. 
Per  f.  pii.  60.  consp.  di  cann.  I).  S.  10 
pii.  fora  ( nella  tenia ) . 

Pr. 

Olio  di  trem.  rett.  3 V,  (13,50) 

Cernì,  arab.  3 ij  (5,00) 

fa  5 once  (135,0)  di  emul- 
sione con  q.  b.  di  acq.  di- 
stillata ed  aggiungi 
Scirop.  di  zenzero  § j (27,0) 

Spir.  di  eter.  nit.  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nelle 
idropisie). 


Digitized  by  Google 


m 


OLIO  DI  TREMENTINA 


Pr. 

Olio  di  treni,  reti.  5 j (2,50) 

Albume  di  tm  uovo 
Emula,  di  » nand.  3 jv  ( 107,0) 

Scirop.  di  cori,  di  arati.  3 */,  ( 13,50) 
('.arbori,  di  sod.  dep.  grn.  4 (0,18) 
Tintura  di  cani x.  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  Senza  agitare  si  prende  a cucch. 
da  tavola  durante  il  giorno  ( nella  in- 
dite ) . Camiichael 


Pr. 

Olio  di  treni.  5 ij_(5,00) 
Mele  despum.  3 ij  (54.0) 
D.  S.  1 cucco,  da  thè  l'ora. 


Pr. 

Olio  di  Irctn.  3 j (2.50) 
Eslr.  dì  ginepr.  3 ij  (54,0) 
D.  S.  da  prendersi  a cucchiai. 


Pr. 

Olio  di  treni. 

Spirit.  di  eler.  nit_  ana  3 ij  (5,00) 
Balsamo  copaiv.  3 % (13,50) 

D.  S.  30  gocce  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Olio  di  trenxcnt.  reti.  3 ij  (5,00) 

Spir.  eter.  3 j (27,0) 

D.  Liquore  anodino  terebintinato  di  Ra~ 
dentaci  ter. 


Pr. 

Olio  di  treni,  relt.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  ricino  3 i '/»  1 40,50) 

D.  S.  da  prendersi  la  mattina  in  una  volta 
(nella  tenia).  Brera 


Pr. 

Olio  di  treni,  rett.  3 j (27,0) 

Alb.  di  2 uova 

mescola  agitando 
leggermente  con 

Decot.  di  semi  di  averi,  decori,  ft  ij  (640,0) 
D.  S.  Per  4 crislei  caldi  (nella  ostinata 
coprostasi).  II.  Williams 

Pr. 

Olio  di  (rem.  3 */,  (13,50) 

Alb.  di  un  uovo 
Acq.  di  rose  3 jv  (107,0) 
itf.  f.  lini.  S.  — Linimento  di  Stock  ( è 
molto  usato  nella  Carità  di  Berlino). 


Pr. 

Olio  di  (rem.  3 iij  (8,00) 

Can f.  dì  (1,00) 

Olio  di  ulive  3 ij  (54,0) 

Album,  di  un  uova 
Decott.  di  orzo  3 x (267,0) 

D.  S.  Per  2 — 3 cristei  (nella  timpanite). 

Oestcrlen 


Pr. 

Olio  di  trem.  3 j (27,0) 

mesci  con  albume  di  un  uovo 
ed  aggiungi 

Inf.  di  por.  di  cani.  ](,  j (320,0) 

Spir.  canf.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  fomenti  mediante  un  lino 
od  una  compressa  (nella  pustola  mali- 
gna e nel  carbonchio).  Thielmann 


Pr. 

Olio  di  trem.  3 '/,  ( 13,50) 

Tari.  slib.  3 */,  (1,25) 

D.  S.  da  strofinare  senza  agitare  lungo 
la  coscia  (nella  lombaginc  ). 

Delfragssc 


Pr. 

Olio  di  trem.  3 vj  (16,0) 

Acido  acet.  dii.  3 j (2,50) 

Acq.  di  rose  3 iij  (8,00) 

Olio  di  cedi',  goc.  10 
Album,  di  un  uovo 

F.  linimento.  D.  S.  Per  strofinare  sul 
petto  (nel  primo  stadio  della  tisi). 

Grava 

(Questa  composizione  è spacciata  in  In- 
ghilterra come  un  segreto  sotto  il  nome 
di  St.  John  Long). 


Pr. 

Olio  di  tremenl.  5 ij  (5,00) 

Canf.  trit.  gm.  4 (0,18) 

D.  S.  Per  strofinazioni  (sui  geloni). 

Goffin 


Pr. 

Olio  di  treni.  3 j v (107,0) 

Tini,  di  opp.  crocata  3 j (2,50) 
Cloroformio  3 ’/.  ( 1 ,25  ) 

D.  S.  Nella  apiressia  (delle  intermittenti) . 

Debout 


Pr. 

/lmmon.  caust.  Ita. 

Spirit.  canf.  ana  3 ij  (5,00) 

Olio  di  trementina  3 j (27,0) 

F.  linimento.  D.  S.  Per  strofinare  senza 
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agitare  ( nell'  artrite  inveterata  nel  co- 
lera, per  lavande  su  punti  edematosi 
indolenti).  Ackemwnn 

Pr. 

Olio  di  trementina 
Spirit.  di  ginep.  ana  5 j (27,0) 

D.  S.  Per  strofinare  sui  reni  (nella  di-,  

suria). 

•J-  Olio  Hi  trementina  ozoni  zzalo — in  una  bottiglia  della  capacità  di 
4 litri  si  pone  una  dramma  (2,50)  di  fosforo,  la  si  lascia  per  un'ora,  perchè  si  sviluppi 
l'ozono  e poscia  si  versano  2 once  (54,0)  di  olio  di  trementina,  il  quale  tosto  si  as- 
sorbe l'ozono;  senza  neramanco  agitare,  si  filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 20  gocce  ogni  3 a 4 ore  nell'acqua  zuc- 
cherata, col  mele  o coll'albume  ( Scitz  lo  raccomanda  ne' catarri  crouici  vescieali, 
nella  incontinenza  dell'orina,  nella  metrorragia  e nelle  nevralgie). 

Esternamente  agisce  più  energicamente  del  comune  olio  di  trementina,  e ba- 
stano poche  gocce  per  arrossare  la  cute  e addolorarla. 

X Olio  di  trementina  solforalo,  Balsamo  di  solfo  terebintinato. 
Balsamo  di  solfo  di  Roland  — si  ottiene  sciogliendo  una  p.  di  olio  di  lino  solforalo 
in  3 p.  di  olio  di  trementina  — per  27  grm.  40  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  puro  (col  latte  o col  brodo  di  carne) 
o in  capsule  gelatinose  ( come  si  fa  per  l'olio  di  lino  solforato  e probabilmente  si  ot- 
tiene un  olio  simile  a quello  di  Haarlcmense. 

Esternamente  si  adopera  per  rimedio  da  compresse  nelle  piaghe  torpide  e can- 
grenose. 

* Olio  HI  nota  della  Farmp.  Austr.  — à consistenza  2*  — per  grm.  2 '/,  40 
centesimi. 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  rimedio  oftalmico  nelle  macche  della 
cornea  e per  pennellazioni  nelle  scorticature. 

Olio  di  valeriana  — dalla  Valeriana  offìcinalis—  contiene  acido  valeriani- 
co  — per  1 grm.  Lira  1 . 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 4 gocce  più  volte  il  giorno  (nella  epilessia 
si  aumenta  la  dose  sino  a 20  gocce  ) in  forma  di  oleo-saccaro,  di  pillole  e di  soluzione 
eterea  e spiritosa. 

* Olio  Hi  tenterò  — dal  Zinzìber  officinale  — per  1 goccia  2 cent.”' 

Internamente  si  prescrive  soltanto  in  forma  di  oleo-saccaro. 

Oleo-nacearl.  Sono  fatti  da  un  mescuglio  intimo  di  un  olio  etereo  collo  zuc- 
chero nella  proporzione  di  1 — 30;  da  ciò  il  loro  nome  di  Uleo-saccari  o zuccheri 
di  olio  e vengono  specialmente  adoperati  quando  l’olio  etereo  non  può  unirsi  con 
un  liquido  acquoso, ovvero  serve  per  correggerne  il  sapore, o come  adiuvanledi  pol- 
veri, o finalmente  come  veicolo  per  l'amministrazione  dello  stesso  olio  etereo.  La 
Farmp.  Bavar.  prepara  l'oleo-saccaro  di  cedro  e di  arancio,  la  Farmp.  Austr.  olire 
questi,  anco  quello  di  mace  e di  vainiglia  strofinando  Io  zucchero  con  le  corrispon- 
denti sostanze).  Una  proporzione  di  oleo-saccaro  più  concentrato  della  suddetta  of- 
ficinale non  viene  mai  udoporata  pel  sapore  scottante  dell'olio  etereo,  anzi  per  al- 
cuni olii  molto  attivi  la  dose  deve  essere  anco  minoro;  perciò  o si  fa  uso  degli  oleo- 
saccari  officinali,  ovvero  volendosi  altre  proporzioni  bisogna  avvisarne  il  Farmacista. 


Pr. 

Olio  di  trement.  5 j ( 2,50  ) 

Tartaro  stib.  9 j ( 1 ,00) 

Ung.  rosato  3 y,  ( 13,50) 

M.  f.  unguento  D.  S.  Per  strofinare  (nel- 
lo paralisi). 
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La  tassa  de'  prezzi  di  questi  oleo-saccari  tra  noi  è la  seguente: 


Oleosaccaro 

di  mandorle  amare  — 

per  grm.  2 cent.1*"  24 

« 

di  calamo 

• ■ » 18 

1* 

di  camomilla  (cetr.) 

• » » 36 

» 

di  fiori  di  arancio 

• a a 18 

1» 

di  menta  crespa 

a a ■.  18 

N 

a piperita 

a a a 24 

» 

di  rose 

a a a 36 

’ *» 

di  salvia 

a a n 24 

N 

di  valeriana 

a a a 18 

Oppio — Oppio  di  Smirne,  Meconio,  Laudano,  Succo  tebaico  — si  ottiene 
incidendo  le  capsule  immature  de’ semi  del  Papaver  somniferum  — i suoi  elementi 
principali  sono  parecchi  alcaloidi  cristallizzabili,  trai  quali  la  morfina,  la  narceina  c 
la  codeina  sono  i principali  e quelli  che  agiscono  terapicamcnte;  più  le  sostanze  in- 
differenti specialmente  narcotina,  acido  meconico,  gomma,  resine  ed  estrattivi.  Se- 
condo la  Farmp.  Pruss.  nell’isola  di  Chio  (in  Smirne)  si  prepara  un  oppio  asperso 
dai  frutti  del  romice,  ned  è il  migliore,  mentre  quello  di  Costantinopoli,  che  sta  in 
focacce  di  4 onc.  (107,0)  l’una,  è involto  dalle  foglie  del  papavero.  L'Egiziano  per 
lo  più  è un  prodotto  artificiale,  di  colore  molto  scuro  e debb’essere  completamente 
allontanato.  In  Francia  è pervenuto  ultimamente  l'oppio  di  Algeria  ed  anco  l'indi- 
geno, che  ragionevolmente  offre  successi  soddisfacenti.  La  Farmp.Pruss.  prescrive 
che  si  usi  per  lo  manco  l’oppio  che  contiene  il  10  per  % di  morfina;  la  quale  pre- 
scrizione noi  troviamo  di  molto  valore  pratico,  come  quella  per  la  corteccia  di  china 
calisaia.  Nell'acqua  e nell'alcool  si  scioglie  incompletamente  ed  in  piccola  parte  nel- 
l'etere; mollo  meglio  sebbene  incompletamente  l'oppio  si  scioglie  nell'alcool  alla 
proporzione  del  30  per  % o in  un  vino  forte  come  quello  di  Madera. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — V,  — 1 — 2 gm.  (0,006  — 0,02  — 0,05  — 
0,09)  ed  anco  più  molte  volle  il  giorno.  Ordinariamente  bisogna  dare  alle  dosi  e 
in  una  volta  per  ottenere  la  completa  azione  dell’oppio,  perchè  la  frequente  ripeti- 
zione delle  piccole  conduce  più  all’effetto  eccitante  che  al  sedativo. 

Nel  tetano,  nell'idrofobia  e nel  delirium  tremens  non  si  comincia  mai  colle  pic- 
cole dosi,  perchè  qui  bisogna  rapidamente  e completamente  ottenere  la  narcosi,  che 
è la  indicazione  vitale,  e la  dose  ordinaria  è di  5 — 10  grn.  come  corrigente,  per 
l'azione  ausiliante  dell'oppio  spesso  si  unisce  con  sali  (solfato  di  potassa,  tartaro  sli- 
biato);  la  combinazione  coi  nervini;  come  ipecacuana,  castorio  ecc.  modera  l'azione 
eccessiva  sul  cervello,  il  che  dovrebbe  esser  fatto  dalla  combinazione  con  l'aceto  e 
sembra  per  ciò  l'Aceto  di  oppio  degl'inglesi  come  una  forinola  conveniente,  Frerichs 
è di  opinione  che  la  combinazione  delle  piccole  dosi  di  oppio  coi  nervini  (castorio, 
valeriana,  ecc.  ) produce  più  rapidamente  e più  sicuramente  l'effetto  sedativo  che  il 
narcotico  e a dosi  alte.  Nella  pratica  de’  bambini  e proprio  degl’infanti,  l'oppio  è 
completamente  proscritto;  nulladimeno  molte  volle  le  recenti  esperienze  hanno  di- 
mostrato che  qui  una  cautela  molto  utile  nell’uso  dell'oppio  a dosi  alte  è l'uso  simul- 
taneo dei  cataplasmi  di  neve  sul  capo,  i quali  allontanano  il  pericolo  della  narcosi  e 
più  tardi  un'altro  effetto  secondario  dispiacevole  come  ad  esempio  la  colero-lifoide, 
la  quale  spesso  è prodotta  più  dall'uso  dell'oppio  che  dal  colera  istesso.  L’ oppio  si 
amministra  in  polvere,  in  pillole,  in  trochisci  (di  '/,  di  grn.  ognuno),  in  mistura  e 
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in  emulsione  (però  amendue  queste  ultime  forme  sono  disadatte,  perchè  l'oppio  si 
depone  in  parte). 

Esternamente  si  adopera  per  pillole  dentifricie  (puro  o meglio  con  sostanze 
aromatiche  ed  acri  come  garofani,  creosoto  c simili);  per  eletluarìi  dentifricii,  per 
cristei  (a  dosi  non  più  alte  delle  interne,  l'oppio  viene  prescritto  in  emulsione  o in 
polveri  divise  le  quali  poscia  vengono  mescolate  con  una  inucilagine  di  avena);  per 
fumigazioni  (raramente  da  5 — 15  grn.  su  carboni  roventi.  Le  fumigazioni  di  oppio 
sono  state  ultimamente  adoperate  per  gli  asmatici,  facendo  fumare  insieme  col  ta- 
bacco le  pillole  di  oppio, come  fanno  i Turchi  ed  i Chinesi,  o bagnando  le  foglie  del 
tabacco  nella  tintura  di  oppio  e facendone  sigari:  /Cigareties  opiacées );  per  polvere 
oftalmica  (l  p.  di  oppio  con  0 p.  di  zucchero  o zucchero  e calomelano  ana  3 p.); 
per  unguento  oftalmico  con  5 grn.  su  2 drm.  (5,00);  per  unguento  con  1 su  8 p.  di 
grasso,  di  unguento  cinereo  ecc.,  per  linimento  ( Yiingken ) fa  strofinare  l’oppio  fi- 
namente polverato  unito  collo  zucchero  ana  4 — 6 gm.  con  la  saliva  intorno  gli 
occhi  nelle  malattie  oculari  dolorose  o spasmodiche);  per  empiastro  ( 1 su  8 — 10 
p.  di  massa  empiaslriva);  per  suppositorii  da  2 — 4 grn.  col  sapone  in  forma  di  ci- 
lindri o di  globi  nel  cancro  del  retto,  ne’  morbi  dolorosi  o spasmodici  degli  organi 
urogenitali  e nell’ernia  incarcerala;  per  cercoli  vaginali  con  2 grn.  con  la  cera  o col 
grasso;  per  polvere  aspersorio  o pasta  con  l'amido  nelle  piaghe  cancerose;  per  cata- 
plasmi con  erbe  narcotiche;  per  acqua  da  compresse  con  1 — 2 scrp.  su  4 — 6 onc. 
come  è ad  esempio  l'Acqua  fagcdcnica  nera  di  Jlust. 


Pr. 

Oppio  grn.  1 (0,05) 

Amido  grn,  10  (0,50) 

T).  Polveì'e  oppiata  di  forinola  magistrale. 


Pr. 

Oppio  grn.  1 (0,05) 

^"If.  dorai,  di  ant.  grn.  5 (0,22) 
Zucc/i.  bianc.  5 j (2,50) 
r.'Polv.  divd.  in  6.  p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
•>  volle  il  giorno. 


Pr. 

Opp.  grn.  2 (0,09) 
iloti.  i pec.  grn.  4 (0,18) 

/ucch.  bianco  3i  (2,50) 

/•  polv.  dtvd.  in  6.  p.  ug.  S.  1 polv. 
ogni  2 — 3 ore. 


Pr. 

Oppio  grn.  5 (0,22) 

Aucch.  bianco  grn.  10  (0,50) 

F.  polv.  divd.  in  2 p.  ug.  S.  1 polv.  ogni 
•>  ore  (nel  delirium  tremens). 

Wolff 


Oppio  gi-n.  y,  (0,02) 

t-arù.  piro-oleoso  di  avrnn.  grn.  5 (0,22) 

Zuech.  bianc.  grn.  10  (0,W)) 

M,  f . polv.  divd.  m dos.  12.  D.  in  caria 


cerala  S.  1 polv.  ogni  */,  ora  (nel  te- 
iera). — 

Pr. 

Opp.  grn.  */,  (0,02) 

Allume  grn.  6 (0,28) 

M.  f.  polv.  aivd.  in  dos.  6.  S.  1 polv.  3 
volte  il  giorno  (nelle  diarree  colliqua- 
li ve).  Danesi 

Pr. 

Oppio  grn.  1 (0,05) 

Allume  crudo  grn.  2 (0,09) 

Polv.  aromatica  grn.  4 (0,18) 

Polvere  di  cori. di  cascarig.  grn.  12  (0,00) 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  H.  S.  1 polv.  ogni 
*/.  — 1 ora  (nel  colera). 

Kriiger-Ilunsen 


Pr. 

Oppio  gm.  3 (0,13) 

Carb.  piro-oleoso  di  amrn,  5 % (1.25) 
^ Oleo-saccaro  di  valer.  5 j (2,a0) 

F.  polv.  divd.  in  6 p.  ug.  D.  in  caria  ce- 
rata S.  1 polv.  ogni  3 ore  in  un  thè  di 
sambuco  (nelle  forme  asteniche  di  esan- 
temi acuti:  N.  B.  di  giovani). 


Pr. 

Oppio 

Canfora  trit.  ana  grn.  j (0,05) 
Rad.  ipec.  grn.  ij  (0,09) 
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OPPIO 


Zucch.  bianco  grn.  xij  (0,00) 

F.  polv.  D.  in  carta  cerata.  S.  da  pren- 
dersi in  un  thè  di  sambuco  (come  dia- 
foretico). indite  r 

Pr. 

Oppio  grn.  % (0,01) 

Itaci,  aipec.  gru.  ’/,  (0,02) 

Cort.  di  cann.  cass.  gru.  v (0,22) 
Zucch.  bianco  grn.  x (0,00) 

F.  polv.  divd.  in  dos.  4.  S.  1 polv.  ogni 
ora  (nella  metrorragia  dopo  il  parto). 


Pr. 

Oppio  polv.  grn.  x (0,00) 

f. strati,  di  lic/uir. 

fladic.  di  lic/uir.  ana  0 ij  (2,00) 

F.  con  q.  b.  di  goni.  arab.  pii.  40.  D.  Pil- 
lole di  oppio  della  Farmp.  mil. 


Pr. 

Oppio  grn.  vj  (0,30) 

Polv.  di  fogl.  di  digit. 

Polv.  di  rad.  ipec.  ana  9 '/,  (0,50) 
Fstr.  di  elenio  5 j (2,50) 

F.  pii.  30.  consp.  di  polv.  di  rad.  di  lic/uir. 
IJ.  S.  1 — 2 pii.  l'ora. 

Pillole  becchiche  di  lleitn 


Pr. 

Opp.  polv. 

Ilad.  tpec.  polv.  ana  grn.  v (0,22) 
Estrat.  di  cascaril.  polv.  5 j (2,50) 
Catecii  polv.  q.  b. 

F.  pii.  75  consp.  di  jiolv.  di  cas.  I).  S.  2 
pii.  3 volle  il  giorno  ( contro  la  diarrea 
per  atonia). 

Pr. 

di  gius,  ana  9 ’/,  (0,50) 

F.  pii.  40.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  la 
sera. 

Pillole  sopienti  della  Clinica 
Pr. 

Oppio 

Solfo  dor.  di  ani.  ana  grn.  v (0,22) 
Estrat.  di  ducam. 

Polv.  di  stip.  di  duleatnar.  ana  5 j (2,50) 
F.  pii.  00.  consp.  di  Hcop.  D.  S.  2 — 3 
pii.  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

Oppio  polv.  gru.  vj  (0,28) 
Eslr.  di  gius.  5 ’/«  (1,25) 
Estrat.  di  liq.  dep.  q.  b. 


K* 


F.pil.  30.  consp.  di  polv.  di  rad.  di  liq. 
1).  S.  3 — 4 pii.  2 — 3 volte  il  giorno. 


Pr.  . 

Opp.  grn.  vj  (0,28) 

Canf.  grn.  jv  (0,18) 

Polv.  di  rad.  d'ipec.  grn.  ij  (0,00) 
Estrat.  di  rad.  di  arnie,  grn.  xij  (0,00) 
F.pil.  12.  consp.  di  polv.  di  zafferano. 
II.  in  vetro  S.  1 pii.  mattina  e sera 
(nel  reumatismo  cronico  e nelle  nevral- 
gie reumatiche  ) . Sobemheini 


Pr. 

Oppio  polv. 

Polv.  ai  goni.  arab.  ana  grn.  x (0,00) 
mesci  agitando  lentamente  con 
Acqua  sempl.  di  canti.  9 ij  (2,00) 

D.  da  prendersi  a gocce  senza  agitare. 
Mistura  opjtiata  ilei  Nosocomio 
della  Carità  di  Berlino 


Pr. 

Opino  grn.  jv  (0,18) 

Olio  di  lino  3 jv  (107,0) 

Albume  di  2 uova 
Acqua  di  camomilla  3 viij  (212,0) 
D.  S.  Per  crislei. 


Pr. 

O/qiio  5 7,  1 1 ,25) 

Estrat.  di  belimi,  grn.  xv  (0,07) 

Ung.  cin.  di  mere.  3 j (27,0) 

M.  f.  unguento.  I).  Per  strofinare  (nei 
crampi  della  vescica). 

Pr. 

Opp.  grn.  ij  (0,00) 

Cera  manca 
Sugna  ana  3 */,  f 1 ,25) 

M.  f.  bacchettino.  II.  S.  da  applicarsi  me- 
diante Io  speculo  nell'utero  (nella  di- 
smenorrea). Fili 


Pr. 

Oppio  9 ij  (2,00) 
f.strat.  eh  gius,  p j (1,00) 

Ung.  di  mercurici  3 '/,  (1,25) 

M.  f.  unguento  1).  S.  da  strofinarsi  sulle 
palpebre  ( nei  morbi  eretistici  degli  oc- 
elli, nella  fotofobia). 


Pr. 

Opp.  polv. 

Ung.  cin.  di  mere,  ana  3 (1,25) 

D.  S.  da  spalmarsi  su  punti  aolenti  (nel- 
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l'ernia  incarcerata,  nella  flogosi  dalle 
articolazioni).  Hitler 


Pr. 

Oppio  3 j (2,50) 

Acqua  disi.  q.  b.  per  farne  poltiglia 


Canfora  sciolta  in  a.  b.  di 
Olio  di  pap.  5 y,  (ì  ,25) 

Empi  astro  adesivo  § '/,  (13,50) 

M.f.  emp.  D.  Per  far  risolvere  tumori  e 
contro  le  nevralgie. 


•j-  Di'» puro  precipitato — si  ottiene  precipitando  col  solfato  di  ossidulo 
di  ferro  una  soluzione  di  cloruro  di  oro. 

Internamente  si  prescrive  da  */ * — */»  — 1 grn.  (0,01  — 0,02  — 0,05)  molte 
volte  il  giorno  in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni  sulla  lingua. 

•}•  Usuatalo  di  cerio.  Simpson  crede  che  con  questo  salo  e col  nitrato  di 
cerio  si  ottengano  buoni  successi  ne’  morbi  catarrali  della  mucosa  intestinale,  nella 
dispepsia,  nella  clorosi,  ma  specialmente  nel  vomito  delle  gravide  — per  grm.  2 
90  cent."1* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2gm.  (0,05  — 0,09)  2 — 3 volte  il  giorno  in 
soluzione  acquosa. 

■f  Ossalato  di  piotnbo  o saccarieo  — è una  polvere  bianca  insolubile. 

La  combinazione  di  questo  farmaco  con  l' acido  nitrico  si  adopera  secondo  Ho- 
skins  per  injezioni  in  vescica  da  1 grn.  su  1 oncia  (0,05  su  27,0)  ed  è un  rimedio 
mollo  sicuro  ed  efficace  contro  la  pietra  di  fosfato  di  calce,  ma  probabilmente  la 
iniezione  di  una  soluzione  molto  diluita  di  acido  nitrico  dovrebbe  possedere  del  pari 
questa  azione. 

* Ossalto,  Ossalato  di  potassa,  Ossalalo  acido  di  potassa,  Sale  di  acetosella— 
è un  sale  cristallizzato  e poco  solubile. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  (0,05  — 0,13)  3 volte  il  giorno  (ed 
anco  più  di  raro,  perché  questo  sale  a dosi  più  alte  produce  effetti  velenosi  come  lo 
stesso  acido  ossalico  ) in  polvere  o in  soluzione  acquosa. 

È stato  ultimamente  raccomandato  contro  la  enterite  e la  metrito  puerperale. 

Pr. 

Ossalio  grn.  vj  (0,28) 

Acq.  disi.  ]b  y,  ( 100,0) 

Zucch.  bianc.  3 ij  (5,00) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  l'ora  (nella  metro-peri- 
tonite puerperale).  V.  Brenner 

Ossido  di  antimonio,  Ossido  slibico.  Si  prepara  dalla  polvere  di  Algaroth, 
mercè  la  digestione  con  la  soda. 

Si  adopera  solamente  per  la  preparazione  del  tartaro  stibiato. 

* Ossido  di  nnfluionlo  bianco.  Vedi  Antimoniato  di  potassa. 

Ossido  di  argento  — si  ottiene  precipitando  il  nitrato  di  argento  colla 
potassa  caustica  — è una  polvere  bruno  verdastra. 

Internamente  si  prescrive  ad  '/,  di  grn.  (0,00)  contro  la  sifilide  e vari  altri 
morbi  nervosi. 

X Ossido  rosso  di  ferro.  Ossido  ferrico.  Croco  di  morte  astrìngente — 
è insolubile  — per  grm.  2 */,  24  cent."" 

Internamente  si  prescrive  come  l’idrato  di  ferro.  Nella  Farmp.  Austr.  è offici- 
nale l’ossido  nativo  rosso  di  ferro  o lapis  ematite,  il  quale  è adoperato  soltanto  ester- 
namente come  emostatico. 

Posner  c Simon.  tsJ 
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OSSIDO  ROSSO  D!  MERCURIO 


Pr. 

Ossido  rosso  di  ferro  3j  V»  (4,00) 

Cari,  di  soda  cristall.  3 ij  (5,00) 

Gomma  arabica  § V,  ( 13,50) 

Acq.  di  ment.  pip.  % jv  (107,0) 

D.  S.  da  consumarsi  nel  corso  del  giorno.  E.  Meyer 


O Ossido  Hi  manganese  nativo , 1 perossido  di  manganese  nativo 
della  Farmp.  Austr.  e Bavar.,  Magnesia  de' vetrari,  Manganesio,  Iperossido  man - 
ganico  — non  è solubile  — per  27  grm.  12  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 15  gm.  (0,13  — 0,67)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  da  1 — 3 grm.  su  1 onc.  e per  lo  svi- 
luppo dell’ossigeno  e del  cloro. 


Pr. 

Ossido  di  manganese  nativo  grn . xij  (0,60) 

Estratto  di  sabina 

Estratto  aloetico  una  grn.  x (0,50) 

E.  boi.  6.  consp.  di  licop.  D.  S.  Durante 
il  giorno  (nell'amenorrea  con  clorosi). 


Pr. 

Ossido  di  mang.  nativo  polv.  3 iij  (8,00) 
Sugna  di  porco  3 j (27,0) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Per  strofinare  (nel- 
la tigna,  nella  scabbia  e in  altri  esante- 
mi cronici).  GriUe 


Ossido  rosso  di  mercurio,  Mercurio  precipitato  rosso,  Ossido  di  mer- 
curio — per  grm.  2 '/„  12  cent."*  — è insolubile,  ed  incompatibile  cogli  alcali,  cogli 
acidi  e con  le  combinazioni  solfuree  e aloidi. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  a */4  a di  grm.  (0,006  — 0,01  — 0,02)  1 
a 2 volte  il  giorno  in  polvere  (vedi  più  sotto  il  metodo  di  Berg)  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersorio,  per  polvere  starnutatoria, 
per  polvere  laringea  (1  p.  con  30 — 40  p.  di  zucchero),  per  polvere  oftalmica  (1  p. 
con  4 — 8 p.  di  zucchero  ) ; per  unguento  oftalmico  1 — 5 p.  su  12  p.  e per  unguento 
con  V,  — 1 p.  su  8 p.  Metodo  di  Berg. 

Pr. 

Ossido  rosso  di  mere.  grn.  ij  (0,09) 

Solfuro  nero  di  antim.  levig.  9 viij  (8,00) 

Zucchero  bianco  9 ij  (0,09) 

M.  f.  polv.  divd.  in  Iti.  p.  ug.  D.  S.  Mat- 
tina e sera  1 polv. 

(Consumala  questa  quantità,  la  si  faccia 
ripetere  aumentandosi  però  di  2 grn.  (0,09) 
l’ ossido  rosso  di  mercurio  e si  aumenta 
questa  ripetizione  sino  a 10  grn.  (0,50). 
indi  si  discende  nello  stesso  modo,  perchè 
si  diminuisce  la  quantità  dell'ossido  rosso 
sempre  di  2 in  2 grn.  sino  a che  si  giugne 
alla  quantità  originale.  Insieme  con  que- 
ste polveri  si  usano  bevande  dei  legni  di 
corteccia  di  mezereo,  di  radice  di  carice 
arenaria  e di  stipili  di  dulcamara;  che  se 
esistesse  diarrea  si  aggiunge  alle  polveri 
l’oppio  (nella  combinazione  di  sifilide  e 
scrofolosi  inveterala). 

Bladus  adoperava  un  simile  metodo, 
perchè  egli  per  5 giorni  usava  */,  di  grn. 


di  precipitato  rosso  di  mercurio,  indi  per 
altri  5 giorni  ’/j  e cosi  ogni  5 aumentava 
di  */,  finché  talvolta  giugneva  a 2 grn.  e 
discendeva  di  nuovo  allo  stesso  modo. 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mercurio  grn.  2 — 3 
(0,09  — 0,13) 

Oppio  puro  grn.  4 — 6 (0,18  — 0,28) 
Zucchero  di  latte  3 iij  (8,00) 

F.polv.  divd.  in  12  p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
o volte  il  giorno  (nella  sifilide  secon- 
daria). tVendt 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mercurio  9 i(  1 ,00) 
Estratto  di  Uquiriz.  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  liq.  q.  b. 

F.  pii.  160.  consp.  di  licop.  Per  3 giorni 
1 pii.  mezz’ora  dopo  il  pranzo  — indi 
per  3 giorni  ogni  voIla2pil.sino  a pren- 
derne 12 — 16  pii.  per  Uose.  Si  conti- 
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Alt 


nua  in  tal  modo  sino  a che  si  manifesta 
il  prodromo  della  salivazione,  o che  sva- 
niscano i sintomi  della  malattia  , nel 
primo  caso  si  sospende  la  cura  e si  ri- 
comincia con  dosi  minori,  nel  secondo 
si  scende  nella  quantità  delle  pillole  co- 
si come  si  ò salito. 

Metodo  della  Carità  di  Berlino. 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mere. 

Allume  usto  aria  3 Y«  (1  ,25) 

Polv.  delle  somnit.  della  sabina  o ij  (5,00) 
M.  f.  polv.  D.  S.  Polvere  aspersoria  (sui 
condilomi).  Schubarth 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mere. 

Polvere  di  cantar,  ana  3 j (2,50) 

D.  S.  1 presa  ogni  2 — 3 giorni  (sulle  ul- 
cere torpide).  Mursiona 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mercurio 
Zucchero  bianco  aria  3 j (2,50) 

M.  f.  polv.  sottilis.  D.  &.  Una  volta  il 
giorno  si  soffia  entro  le  palpebre  ( con- 
tro il  panno).  Benedici 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mercurio  gru.  vj  (0,28) 
Unguento  cer-ato  3 ij  (5,00) 

Tintura  di  oppio  crocato 
IdriHXcet.  dipiombo  sciolto  ana9  '/,  (0,50) 
M.  esattissimamente  f.  unguento  D.  S. 
1 — 2 volte  il  giorno  si  spalma  con  un 
lino  entro  gli  occhi  o si  strofina  sulle 
palpebre. 

Unguento  oftalmico  di  Rust 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mere.  grn.  6 — 8 (0,28 — 

0,36) 

Oppio  polverato  ridotto  a poltiglia 
con  alquanto  di  acqua 
distillata  grn.  4 — 6 
(0,18  — 0,28)  »n.  esat- 
tamente con 

Unguento  rosato  3 ij  (5,00) 

D.  8.  La  mattina  e la  sera  pria  di  andare 
a sonno  se  ne  ungono  le  palpebre  con 
un  pisello  o si  strofina  entro  l’occhio. 

Unguento  oftalmico  di  Jùngken 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mercurio 
Polvere  di  oppio  ana  grn.  x (0,50) 
Ossido  bianco  di  zinco  grn.  xxv  (1,22) 
Unguento  sempl.  3 j (27,0) 

Al.  f.  unguento.  Unguento  oftalmico  del 
Cod.  rned.  amburg.  (Balsamo  oftalmi- 
co di  St.  Yves). 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mere.  9 j ( 1 ,00) 

Olio  di  cacao 

Olio  di  olive  ana  3 j (2,50) 

D. Nelle  oftalmie  cronicheper  istrofmarsi 
sulle  orbite. 

Unguento  oftalmico  di  Richier 


Pr. 

Ossido  rosso  di  mere.  3 ij  (5,00) 
Unguento  di  piombo  3 j (27,0) 

M.  f.  unguento  (per  compresse  su  piaghe 
torpide  scrofolose).  Busi 


-f-  Ossida  di  ot'o  viene  adoperato  come  lo  joduro  di  oro  contro  la  sifilide, 
però  è superfluo  come  la  maggior  parte  di  questi  preparati. 

Ossido  di  ploiuho,  Litargirio,  Ossido  fuso  di  piombo  della  Farmp.  Bavar., 
Ossido  piombico  semi-fuso,  Massicot  — per  27  grm.  12  cent.™' 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  comporre  empiastri  (come  ad  esempio 
l’estratto  di  piombo  semplice  ed  il  composto,  l’adesivo  ecc.),  per  cerati,  per  un- 
guenti (ad  esempio  l’unguento  calaminare  e l’essiccativo);  per  colorare  i capelli 
(ossido  di  piombo  2 p.,  calce  spenta  e amido  ana  1 p.). 

‘ Ossido  nero  di  rame  — per  grm.  2 "/„  20  cent.™'  — è insolubile. 
Internamente  si  prescrive  da  '/t  — 1 grn.  (0,01 — 0,05)4volle  il  giorno  (nei 
morbi  de’  fanciulli  e come  teniafugo  raccomandato  da  Radcmachcr)  ih  polvere  (con 
un  poco  di  polvere  aromatica)  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  con  1 su  8 p.  di  grasso  per  far 
risolvere  i tumori  ghiandolari. 
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f Olitilo  ili  li  off  no  — è insolubile. 

Nell’uso  interno  è antiquato  e prima  si  adoperava  in  combinazione  con  l’ossido 
antimonico  come  l'Anti-etico  di  Poter  o Bezoardico  joviale. 

Ossido  di  zinco  (preparato  in  modo  umido)  invece  de’  Fiori  di  zinco,  Os- 
sido zinchico — è insolubile  nell'acqua,  nell'alcool  e nell'etere  — per  grm.  2 */t  8 
centesimi  — è incompatibile  cogli  acidi. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 4 — 0 gru.  (0,05  — 0,18  — 0,28)  più  volte  il 
giorno  (secondo  alcuni  moderni  Autori  si  dovrebbe  dare  a dosi  molto  più  alte;  vedi 
più  sotto  il  Metodo  di  Hrpin  contro  la  epilessia  in  forma  di  polvere,  di  pillole,  di 
trochisci  (a  */,  grn.  ogni  ora),  di  mistura  agitativa  (altamente  disadatta). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  oftalmica  (unito  con  1 — 4 p.  di  zuc- 
chero), per  polvere  aspersorio  (nella  intertrigine,  nelle  ragadi  de’ capezzoli  delle 
mammelle,  dell'ano,  ecc.  );  per  unguento  da  1 su  4 a 8 p.,  per  unguento  oftalmico 
dal  — 5 su  30  p.,  per  linimento  (vedi  licopodio);  per  acqua  oftalmica  da  5 — 20 
grn.  su  1 oncia  per  farne  fomenti;  ordinariamente  però  in  questa  mistura  agitaliva 
si  fa  entrare  la  gomma  arabica;  per  cemento  dentario  (ossido  di  zinco  3 p.  con  1 p. 
di  vetro  bianco  molto  sottilmente  polverato  c tracce  di  ossido  nero  di  ferro;  questa 
polvere  poco  prima  dell’applicazione  si  riduce  a pasta  con  1 soluzione  di  50  p.  di 
cloruro  di  zinco  e una  p.  di  biborato  di  soda  in  51  p.  di  acqua:  ( Sorel '). 

Per  l’uso  esterno  prima  si  adoperava  un  numero  non  piccolo  di  preparati  i quali 
tutti  contenevano  più  o meno  l'ossido  di  zinco  impuro,  ma  essi  innanzi  al  preparato 
di  cui  è parola  han  finito  di  vivere  terapicamente,  perchè  esso  si  adopera  bene  tanto 
esternamente  quanto  internamente.  Questi  sono:  1 ) l' Ossido  di  zinco  impuro  ed 
officinale,  Fiori  di  zinco,  Ossido  di  zinco,  preparato  a secco,  Lana  fdosofiea,  il  quale 
è un  ossido  di  zinco,  ma  per  lo  più  contiene  tracce  di  zinco  metallico  impuro;  2)  Il 
Nihil  album  o Pompholyx,  il  quale  oltre  di  contenere  zinco  metallico  tiene  pure  aci- 
do silicico  ; 3)  la  Tuzia  preparata  o Cadmio  fomaco  che  è una  terra  reperibile 
presso  gli  Egiziani , donde  il  nome  di  Tulia  Alessandrina  e consta  di  ossido  di  zin- 
co, di  argilla  ecc.  — per  27  grm.  36  cent."1' 


Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  ij  (0,09) 

Polvere  di  foglie  di  digitale  grn.  ’/»  (0,02) 
Idro-carbonat.  di  magn. 

Zucch.  bianco  aita  grn.  v (0,22) 

M.  f.  polo.  D.  in  dos.  8.  D.  S.  1 polv. 
ogni  i — 2 ore. 


Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  ij  (0,09) 

Polv.  di  rad.  di  rabarb. 

Zucchero  ana  grn.  jv  (0,18) 

M.  f.  polv.  D.  in  dos.  8.  S.  1 polv.  ogni 
1 — 2 ore. 


Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  ii  (0,09) 

Oppio  puro  grn.  % (0,02) 

Acido  tartarico  grn.  v (0,22) 
Bicarbonato  di  soda  grn.  viij  (0,30) 
Oko-saccaro  di  mace  grn.  x (0,50) 


Af.  f.  polv.  di vd.  in  dos.  8.  D.  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  ogni  ora  (nel  colera). 

Rothamel 


Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  j (0,05) 

( salendo  gradatamente  a 5 grn.  0,22) 
Estratto  di  giusquiamo  grn.  j (0,05) 
Radice  di  valer,  minore  5 Va  (1.25) 
Olio  di  valeriana  goccia  1 
M.  f.  polv.  D.  in  dos.  10.  in  carta  cerata 
S.  { polv.  3 volte  il  giorno. 

Polvere  antiepilettica  della  Farmp.  paup. 
Metodo  di  llcrpin  contro  la  epilessia 

Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  45  ( 2,22) 

Zucch.  bianco  5j  (2,50) 

Polvere  di  corteo,  di  cairn,  grn.  xv  (0,67) 
M.  f.  polv.  divd.  in  SO.  p.  ug.  1).  S.  1 
polv.  3 volle  il  giorno  dopo  il  pranzo. 
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(Se  il  farmaco  vien  tollerato  bene  senza 
produrre  nausea,  allora  si  aumenta  l’os- 
sido di  zinco  sino  a 15  gru.  (0,67)  per 
volta  e si  fa  in  questo  modo:  si  comincia 
da  15  gru.  sino  a 3 drm.  ed  in  questa  ul- 
tima prescrizione  si  rimane  per  3 mesi. 
Questa  cura  di  Jlerpin  contro  la  epilessia 
è molto  pericolosa,  percliò  quantunque  la 
sia  ben  tollerala  nei  primi  giorni,  pure 
mostrerà  più  tardi  i fenomeni  d'intossica- 
mento  (cachessia, anemia, ecc.).  Gli  osser- 
vatori tedeschi  come  ad  es.  Eulenbcrg 
hanno  dimostrato  il  pericolo  e la  inutilità 
di  questo  metodo  di  lierpin. 


pr. 

Ossido  di  zinco 
Estratto  di  valer. 

Asa  fetida  ana  5 ij  ( 5,00) 

M.  f.  pii.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — C 
pii.  2 volte  il  giorno  (nel  colera). 

Lebert 

Pr. 

Ossido  di  zinco 

Idro-carbonato  di  magli,  ana  5 j (2,50) 
Amido  3 '/,  (13,50) 

M.  f.  poh.  D.  S.  Polvere  aspersori  (ne- 
gli esantemi  umidi,  nella  intertrigine). 


Pr. 

Ossido  di  zinco  gru.  ij  (0,09) 

Radice  di  rabarbaro 
ldro-carb.  di  magnesia  ana  grn.  xv  (0,67| 
Olio  etereo  di  cubebe  goccia  1 
M.  f.  polo.  D.  in  dos.  12.  S.  1 polv.  tre 
volte  il  giorno.  Frcriclis 

Pr. 

Ossido  di  zinco 
Castoiio  siberico 

Estrat.  di  oppio  acijuoso  ana  grn.  vj  (0,28) 
Estrai,  spiritoso  di  semi  di  stridio 
Polvere  di  rad.  ipec.  ana  grn.  */,  (0,02) 
Canfora  trit.  grn.  x (0,50) 

Amido  di  maranta  5 V»  (1,25) 
il/,  f.  polv.  divd.  in  12. p.  vg.  D.  in  carta 
iterala  S.  1 polv.  ogni  1 — 2 ore  (con- 
tro il  colera).  Krajewsky 


Pr. 

Ossido  di  zinco  9 j (1,00) 

Polvere  di  rad.  di  vai.  5 '/%  (1,25) 
Castorio  siberico  grn.  jv  (0,18) 
Estratto  di  valer,  q.  b. 

F.  pii.  20.  consp.  di  licop.  D.  S.  da  con- 
sumarsiin  un  giorno  (contro  la  epilessia) . 


Ossido  di  zinco 
Estratt.  di  giusq. 

Eslratt.  di  valeriana  ana  9 j (1,00) 
F.  pii.  80.  consp.  di  licop.  I).  S.  1 pii. 
2 — 3 volle  il  giorno  (contro  la  corea, 
la  epilessia). 

Pillole  di  Meglin  della  Farmp.  frane. 


Tr. 

Ossido  di  zinco 

Licopodio  ana  grn.  xv  (0,67) 

Unguento  di  rose  3 '/,  (13,50) 

F.  unguento  D.  S.  Per  strofinare  (sui  ca- 
pezzoli delle  mammelle,  sulle  escoria- 
zioni, sugli  esantemi  erpetici,  ecc.). 

llufelavld 


Pr. 

Ossido  di  zinco  9 j ( 1 ,00) 

Olio  di  cedro  gocce  1 
Unguento  rosato  3 */,  ( 13,50) 

M.  f.  unguento  1).  (contro  l'esantema  pu- 
stoloso della  faccia). 


Pr. 

Ossido  di  zinco  grn.  xv  (0,67  ) 
Unguento  rosat.  3 V*  ( 13,50) 

Welzlcr 


Pr. 

Ossido  di  zinco  9 j (1,00) 

Polvere  fina  di  aloe 
Calomelano  ana  grn.  j (0,05) 

Burro  fresco  insipido  3 ij  ( 5,00  ) 

M.  esattissimamente  D.  S.  Un  pisello  en- 
tro l’occhio  3 — 4 volte  il  giorno  (con- 
tro la  oftalmia  scrofolosa).  Scarpa 


Pr. 

Ossido  di  zinco  9 j (1,00) 
Acqua  di  finocc. 

Acqua  di  rose  ana  3 jv  ( 107,0) 
D.  Acqua  oftalmica  della  Carità. 


X Ossidalo  nero  di  ferro,  Ossido  ossididalo  di  ferro,  Etiope  marzia-  . 
le  — è insolubile  — per  gnu.  2 ’/,  40  cent.”* 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 10  grn.  (0,09  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  pillole. 
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Pr. 

Ossidulo  nero  di  ferro 

Radice  di  colombo  ana  3 j (2,50) 

Olco-saccaro  di  cannella  3 ij  (5,00) 

M . f,  polo.  divd.  in  1%  p.  w).  D.  in  carta 
cerata  S.  3 polv.  il  giorno  (nella  clo- 
rosi, nella  amenorrea).  Brera 


Pr. 

Ossidulo  nero  di  ferro 

Estratto  di  ferro  pomato  ana  3 j (2,50) 

Polv.  di  rad.  di  calamo  q.  b. 

E.  pii.  4 0.  consp.  di  polv.  di  rad.  di  calam. 
b.  S.  2 — 5 pii.  3 volte  il  giorno. 

Phoebus 


0 Ossidulo  stero  di  mercurio,  Mercurio  solubile  di  Ifahnemann,  Ni- 
trato ammonico  con  ossido  idrargiroso,  Nitrato  ammoniacale  di  ossidulo  di  mer- 
curio, Ossidulo  nitro  ammoniacale  di  mercurio  — per  1 grm.  12  cent.mi  — è inso- 
lubile nell’acqua  e nello  spirito  di  vino,  è incompatibile  con  tutti  i sali,  con  le  com- 
binazioni solfuree,  con  gli  acidi,  col  calore  e con  l'aria. 

Internamente  6i  prescrive  da  '/,  — 3 grn.  ( 0,02  — 0,13  ) 2 — 3 volle  il  giorno 
in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  oftalmico  da  1 — 2 su  12  p.  di  grasso  e 
per  unguento  da  1 — 3 su  24  p. 


Pr. 

Ossido  nero  di  mercurio  grn.  ij  (0,00) 
Idro-carbonato  dì  magnesia 
Zucchero  di  latte  ana  9 j (1,00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  8 p.  ug.  D.  S.  1 polv. 
folte  il  giorno  (nella  sifilide  dei  neo- 


3 voli 
nati). 


Wendt 


Pr. 

Ossido  nero  di  mercurio  grn.  vj  (0,28) 
Oppio  puro  grn.  jv  (0,18) 

Occhi  di  granchi  prep.  grn.  24  (1,18) 
Zucchero  bian.  3 ìij  (8,00) 

M.  f.  polv.  divd.  in  i2.  p.  ug.  D.  S.  1 
polv.  3 volte  il  giorno  (nella  sifilide  pri- 
maria). Wenat 


-f-  Ossido  nero  puro  di  mercurio,  Ossido  idrargiroso,  Mercurio  ci- 
nereo  di  Moscati  — è insolubile. 

Le  dosi  e le  forme  sono  le  stesse  del  precedente. 

' Ossimele  colchico  della  Farmp.  Austr.  e del  Cod.  Med.  Amburg.  — 1 
p.  di  aceto  di  colchico  con  2 p.  di  mele  despumato  si  evaporano  a consistenza  sci- 
ropposa— per  27  grm.  40  cent."1 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 drm.  (2,50  — 8,00)  più  volte  il  giorno  puro 
o come  aggiunzione  a misture  anti-artritiche  e anti-reumaliche. 

Ondimele  «ellittico,  Ossimele  di  sedia  — 1 p.  di  aceto  scillitico  e 2 p.  di 
mele  despuraato  si  evaporano  a consistenza  sciropposa  — per  27  grm.  36  cent.“* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 drm.  (2,50  — 8,00)  più  volte  il  giorno  puro 
(come  emetico  pei  piccoli  bambini,  come  espettorante  e diuretico  da  bere  a cuc- 
chiai da  thè);  in  mistura  da  1 — 1 */,  oncia  su  4 — 6 once  (27,0  — 40,50  su  107,0 — 
160,0);  per  aggiunzione  ad  emetici,  diuretici,  espettoranti  e antelmintici;  per  clet- 
tuario. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  coUulorii  e da  gargarismi  con  1 oncia 
su  6 once  (27,0  su  160,0)  e per  cris tei. 

Onslmrlc  «empiite  — 1 p.  di  aceto  e 2 p.  di  mele  despumato  si  evaporano 
a consistenza  sciropposa — per  27  grm.  28  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  per  aggiunzione  a misture  da  1 — 2 once  su  6 once 
. ( 27,0  — 54,0  su  160,0)  e per  preparare  bevande  refrigeranti  con  2 — 3 once  su  1 
litro  di  acqua  o di  mucilagine  di  avena. 
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Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  collutorii  e da  gargarismi  e per  crislei 
di  2 — 4 onc.  (54,0  — 107,0)  ognuno. 

0 Osso  di  seppia  — dalla  Sepia  of/icinalis — si  compone  specialmente  di 
carbonaio  di  calce  — per  27  grm.  28  cent.mi 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  polvere  dentifricia  c per  elettuario  den- 
tifricio, 

Pr- 

Osso  di  seppia  5 ij  (5,00) 

Magnesia  usta  9 j (1,00) 

Polo,  di  riz.  di  calamo 
o di  irid.  fior,  ano  3 j Vt  (4,00) 

D.  S.  Per  polvere  dentifricia.  II.  Ilesse 

P 

+ Paraffino  — è una  massa  molto  molle,  cristallizzata,  priva  di  odore  e di 
sapore,  la  quale  si  ottiene  dalla  distillazione  di  sostanze  bituminose,  di  torba,  come 
anche  dal  catrame  del  carbon  fossile  e della  lignite. 

Il  paraffino  è adoperato  con  vantaggio  invece  della  cera,  come  costituente  di 
basi  unguentacee,  sulle  quali  esso  gode  una  consistenza  più  dura,  una  forma  più 
elegante  ed  una  maggiore  durata.  Si  raccomanda  specialmente  il  paraffino  per  la 
preparazione  degli  unguenti  iodici  ( ne’  quali  l'unguento  di  glicerina  non  può  essere 
adoperato  come  costituente.  Per  gli  unguenti  i quali  si  preparano  coll'olio,  il  paraf- 
fino non  deve  essere  adoperato,  perchè  esso  ad  una  temperatura  bassa  si  divide 
dall'olio). 

Pr. 

Paraffino  3 ij  (5,00) 

Sugna  § i (27,0) 

sciogli  a mite  calore  e 
quando  è semi-freddo 
aggiungi 

Acqua  di  rose  3 j (2,50) 

D.< 

X Passe  tnay  giovi,  (uve  passe)  e alinovi  (uve  corinchiacee) — Passe 
grandi  e piccole.  Si  adoperano  di  raro  in  Farmacia. 

Internamente  si  prescrivono  in  decotto  e per  aggiunzione  a specie  espettoranti 
o purgative. 

Esternamente  le  passe  maggiori  si  bollono  nel  latte  e servono  per  rammollire 
gli  ascessi  delle  gengive. 

* Pasta  di  cacao  — per  27  grm.  36  cent.”' 

È un  buon  rimedio  nutritivo  — è costituente  di  polveri  e di  pastiglie,  special- 
mente  giova  come  veicolo  di  quelle  sostanze  la  cui  composizione  acquosa  facilmente 
si  decompone. 

* Pasta  di  cacao  col  lichene  islandico  — si  compone  di  cacao  e di 

zucchero  ana  8 p. , di  una  p.  di  polvere  di  lichene  islandico  privato  del  principio 
amaro  mediante  il  carbonato  di  potassa  e di  '/,  p.  di  salep.  Un  preparato  migliore 
è il  mescuglio  di  1 p.  di  saccarolato  di  lichene  islandico  con  tre  p.  di  buona  ciocco- 
latta— per  27  grm.  36  cent.™  * 
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Internamente  si  adopera  come  la  cioccolatte  ordinaria,  cioè,  2 cucchiaini  da 
thè  sino  ad  uno  da  tavola  per  una  grossa  tazza. 

0 Patta  gonmiota,  Pasta  gommosa  albuminosa  della  Farmp.  Auslr.  in- 
vece della  Pasta  di  altea,  Pàté  de  gomme  ambigue,  Pale  de  guimaiwe — si  com- 
pone di  gomma  arabica  o zucchero  ana  4 p.  sciolte  in  16  p.  di  acqua  con  3 p.  di  al- 
bume di  uovo  mescolato  a mite  calore,  si  evapora  e poscia  si  aromatizza  con  l'oleo- 
saccaro  di  fiori  di  arancio  — per  27  gnu.  50  cent."» 

Di  raro  si  prescrive  in  sostanza  come  la  pasta  di  liquirizia. 

Un  preparato  simile  è la  Pale  georgti  la  quale  acquista  un  colorito  debolmente 
giallastro  mercè  la  macerazione  della  radice  di  liquirizia. 

0 Patta  ili  gtietrrixxa  o di  liquirìzia,  Pale  de  reglisse  brune — 1 p.  di 
radice  di  liquirizia  si  infonde  in  12  p.  di  acqua  fredda,  si  filtra  e vi  si  aggiunge  una 
soluzione  di  15  p.  di  gomma  arabica  e 9 p.  di  zucchero  in  30  p.  di  acqua,  poscia  si 
evapora  il  tutto  — per  27  grm.  48  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  come  rimedio  pettorale.  Preparati  simili  a questo 
sono  i seguenti  mollo  usali  in  Francia:  Pàté  Reignauld,  Pàté  de  jujubes,  Pàté  de 
nafé  d’ Arabie  (la  soluzione  concentrata  di  zucchero  si  evapora,  si  dissecca  e com- 
pariscono pure  dei  cristalli).  Le  Pastiglie  pettorali  di  Gràfe  sono  delle  tavolette  di 
pasta  di  liquirizia  con  poche  gocce  di  olio  di  finocchio. 

Paulltnia  — sono  i semi  della  Paullinia  sorbilis  i quali  pestati  e ridotti 
a pasta  guaranà  si  trovano  in  commercio  — oltre  una  sostanza  tannica,  un  olio  grasso 
e la  gomma  contengono  anche  un  corpo  cristallizzalo  indifferente,  Guaranina,  la 
cui  identità  con  la  coffeina  è molto  dimostrata.  Si  adopera  come  tonico  astringente 
e nervino  specialmente  come  specifico  contro  la  emicrania  però  a mala  pena  agisce 
più  del  caffè  pesto.  Megr  raccomandava  ultimamente  questo  rimedio  con  un  effica- 
cissimo stittico 'nelle  diarree  dei  ragazzi  per  catarro  cronico  degli  intestini  tenui  o 
per  dispepsia.  Esso  fa  consumare  nello  intervallo  di  24-  ore  3 dosi,  la  la  di  6 grn.,  la 
2*  di  dodici,  la  3a  di  24  con  parti  uguali  di  zucchero. 

Internamente  si  adopera  in  forma  di  polvere  da  % a 3 scrp.  (0,50  — 3,00)  per 
ogni  volta. 

f Penghatear  Vatnbee  — è la  radice  coperta  da  barbe  radicali  del  Cy- 
botium  glaucescens  indigeno  delle  Indie. 

Esteimamente  si  adopera  come  rimedio  emostatico. 

X Pepe  binar»  — sono  le  bacche  mature  c prive  del  loro  involucro  del 
Piper  nigrum — per  27  grm.  24  cent.™* 

* Pepe  fungo  — per  27  grm.  20  cent.™' 

X Pepe  nero  — Frutti  del  pepe  nero  — per  27  grm.  20  cent.®' 

Tutte  e tre  queste  specie  di  pepe  contengono  piperina,  una  resina  molto  acre 
ed  un  olio  etereo  esclusivo  del  pepe  nero. 

Internamente  si  prescrive  in  sostanza  da  5 — 10  — 20  bacche  di  pepe  special- 
mente  del  bianco  contro  le  intermittenti;  in  polvere  da  5 — 10  grn.  (0,22 — 0,50)  più 
volle  il  giorno;  in  pillole  , in  infuso  spiritoso,  freddo  o vinoso  preparalo  con 
'/,  oncia  su  8 once  (13,50  su  214,0)  da  prendersi  a cucchiai  da  tavola  sino  a bicchie- 
ri da  vino. 

Esternamente  si  adopera  per  masticarlo  nelle  paralisi  della  lingua,  per  acqua 
da  gargarismi  in  forma  d'infuso  vinoso  o debolmente  alcoolico  e per  unguento — 1 
p.  di  polvere  di  pepe  con  6 — 8 p.  di  grasso  contro  la  tigna  favosa.  Cazeneuve. 
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' l*rpuittn,  Poudrc  nutrimentive  (Coi'visart)  — è una  polvere  cinerea  igro- 
scopica e di  un  odore  che  ricorda  quello  della  carne  di  fresco  colla  , completamente 
solubile  nell'acqua;  5 grn.  di  ottima  pepsina  aggiunti  ad  un  litro  di  buon  latte  debbo- 
no alla  temperatura  di  30  R.  coagularne  completamente  la  caseina.  La  pepsina  del 
commercio  in  molta  parte  non  soddisfa  a questo  scopo. 

La  pepsina  di  Corvisart-Boudault  non  permette,  perchè  sempre  mescolata  a 
molto  amido,  una  qualunque  pruova  della  sua  perfezione  e bontà.  Boudault  però 
vuole  che  ciascuna  dose  da  lui  dispensata  sia  mescolata  con  tale  una  esattezza  da  ba- 
stare per  la  sua  soluzione  un  grammo  di  fibrina,  ina  non  è conveniente  in  pratica  che 
per  assicurarsi  della  giusta  composizione  del  medicamento,  se  ne  faccia  ogni  volta 
una  pruova.  Anche  quella  preparata  da  Lamatasch,  quantunque  il  suo  metodo  pre- 
paratorio debba  essere  preferito  per  la  pressione  della  mucosa  gastrica  del  vitello 
e per  l’accurata  evaporazione,  non  è senza  biasimo, giacché  il  processo  non  può  farsi 
con  la  regolare  preveggenza  e specialmente  non  si  dà  quel  necessario  valore  alla 
filtrazione  della  soluzione.  Dietro  molli  esperimenti  con  la  pepsina  uscita  dal  labo- 
ratorio di  Lamalasch  si  sciolse  questa  solo  imperfettamente  in  modo  che  restò  sul 
filtro  il  50  per  */,  di  residuo  (che  sotto  il  microscopio  mostrò  i funghi  di  muffa). 

Internamente  si  prescrive  3 — 10  grn.  (0,13  — 0,50)  (ogni  dose  si  prende  pri- 
ma di  mangiare  ) 2 — 3 volte  il  giorno  in  polvere  con  lo  zucchero  di  latte,  in  capsule 
(di  5 gru.  ciascuna;  in  soluzione  contro  la  dispepsia  in  cui  la  mancante  attività  della 
mucosa  gastrica  sia  la  causa.  Simultaneamente  quando  manchi  l'acido  gastrico,  si 
aggiunge  alla  pepsina  data  in  forma  secca  l'acido  citrico  o il  tartarico;  in  forma  fluida 
l’acido  acetico,  lattico  o idroclorico. 

Pr. 

Pepsina  5 j (2,50) 

Zucchero  di  latte  o ij  (5,00) 

F.  polv.  divd.  in  tt.  p.  ug.  D.  in  carta 
cerata  S.  Una  polv. pria  di  ogni  pranzo. 

Pr. 

Pepsina  3 j j 5,00) 

Aculo  tartarico  3 ’/,  (1,25) 

Gomma  arabica 

Polv.  di  rad.  di  liquirizia  ana  3 '/%  (1  >25) 
il/,  f.  polv.  divd.  ni  li.  p.  ug.  D.  in  carta 
cerala.  S.  Come  la  precedente. 

Pr. 

Pepsina  grn.  v (0,22) 

Amido  grn.  xj  (0,55) 

F.  polv.  D.  indos.  6.  S.  Come  la  prece- 
dente. 

Poudre  nutrimentive  neutre  — N.°  1 
Corvisart 

Pr. 

Pepsina  grn.  v (0,22) 

Acido  lattico  grn.  i (0,05) 

Amido  gru.  x (0,50) 

M.f. polv. divd.  in  dos.6.  S.  Come  la  pre- 
cedente (nel  mancante  acido  gastrico). 

Poudre  nutrimentive  acidulee  — N.°  2 
Corvisart 

I’osnkb  e Silos.  83 


Pr. 

Pepsina  grn.  50  ( 2,50) 

Idro-clorato  di  morfina  grn.  % (0,008) 
Amido  grn.  100  ( 5,00) 

F.  polo.  divd.  in  10  p.  ug.  D.  S.  Come  la 
precedente  (nella  grande  irri  labilità, 
della  mucosa  gastrica). 

Poudrc  nutrimentive  à la  morphine  — 
N.°  3. 

Pr. 

Pepsina  grn.  50  ( 2,50) 

Nitrato  di  stricnina  grn.  */,„  (0,002) 
Amido  grn.  100  ( 5,00) 

F.  polv.  divd.  in  IO.  p.  vg.  S.  Come  la 
precedente  (nella  mancante  attività  del- 
le pareti  gastriche). 

Poudre  nutrimentive  à la  stry cimine  — 
N.°  4. 

Corvisart 

Pr. 

Pepsina  3 j ( 2,50 ) 

Acido  lattico  goc.  0 
Acrjua  distillala 

Sciroppo  di  ciriegc  ana  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  prima  di 
ogni  pranzo. 
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Pr. 

Pepsina  3 } (2,50) 

Sciroppo  di  fiori  di  arancio  3 4 (107,0) 
D.  S.  da  prendersi  a cucchiaini  da  thè 
come  la  precedente. 


Sciroppo  di  pepsina  di  Ioni 
(Lo  sciroppo  di  pepsina  di  Corvisart  si 
compone  di  sciroppo  di  ciriege  grm.  30 
e di  pepsina  centgrm.  22). 


+ Permanganato  di  potassa,  Ossimanganato  di  potassa  — è solubile 
nell'acqua  e le  sue  soluzioni  hanno  un  aspetto  blu-rossastro  — per  grm.  2 '/,  30 
cent."11'  — è facilmente  decomponibile  e perciò  non  si  unisce  ad  alcuna  sostanza  or- 
ganica. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 gru.  (0,05  — 0,00)  2 — 3 volte  il  giorno  in 
soluzione  contro  il  diabete  mellito  secondo  Sampson  e contro  la  difterite  secondo 
Reveil  sciogliendone1/,  screpolo  (0,50)  in  3 once  di  acqua  distillata  e bevendone  ogni 
2 — 3 ore  un  cucchiaio  da  thè  in  */,  tazza  di  acqua. 

Esternamente  si  adopera  come  disinfettante,  per  la  quale  virtù  questo  farmaco 
à ottenuto  in  questi  ultimi  tempi  un  estesissimo  uso  e toglie  bene  il  lezzo  delle  pia- 
ghe con  molta  marcia,  gangrenose  e dei  denti  cariati.  Si  adopera  del  pari  in  forma 
di  lavande  disinfettanti  dopo  le  autopsie,  dopo  manovre  uterine  nella  febbre  puer- 
perale  ecc.  facendone  una  soluzione  di  1 drm.  su  1 libbra  (2,50  su  320,0);  per  lavare 
e per  causticare  nelle  ulcere  graveolenti;  per  iniezioni  nell'ozena,  nel  cancro  del- 
l'utero ecc.  sciogliendone  */,  drm.  per  1 libbra  (1,25  per  320,0);  per  collutorii  scio- 
gliendone 10  grn.  per  2 once  ( 0,50  per  54,0)  di  cui  un  cucchiaio  da  thè  si  versa  in 
un  bicchiere  di  acqua  di  menta  piperita. 

Petrolio  rettificato,  Olio  di  pietra  rettificato  (')  — è insolubile  nell’acqua 
o nell'alcool  diluito,  solubile  nell'alcool  assoluto,  nell'etere  e negli  olii  eterei  e gras- 
si — per  27  grm.  60  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  soltanto  il  rettificalo  da  5 — 15  gocce  più  volte  il 
giorno  (oggi  è raro  quest’uso)  puro  (nello  zucchero),  in  capsule  gelatinose  e in  so- 
luzione eterea. 

Esternamente  si  adopera  per  lo  più  il  comune  in  forma  di  gocce  entro  l’orec- 
chio, di  strofinazioni  (specialmente  come  rimedio  frigorifico),  di  linimento  (con 
l'ammoniaca  caustica  liquida  e con  un  olio  grasso)  e di  unguento  ( 1 con  6 — 8 p.  (. 


Pr. 

Petrolio  3 % ( 13,50) 

Olio  di  trementina  5 .j  (2,50) 

Spirito  di  ginepro  3 jv  (107,0) 

M.  I).  S.  Per  lavare  i lombi  2 — 3 volte 
il  giorno  (nell'idrope  con  torpore  degli 
organi  genitali).  Vogt 


Pr. 

Petrolio 

Olio  di  lino  aita  3 '/,  ( 13,50 1 
Ammon.  caust.  liiplid.  3 ij  (5,00) 

M.  f.  linimento.  D.  Per  strofinare  ( nei 
geloni  ) . 


(*)  Il  petrolio  americano  si  dilTerenzia  da  quello  osato  medicamente  per  l'odore,  ma  vera- 
mente quello  non  dovrebbe  stare  dopo  questo  circa  le  sue  virtù  terapiche  dopo  le  esperienze 
fatte  (contro  i geloni  e le  affezioni  reumatiche).  Nella  pratica  veterenaria  esso  è preferito  a causa 
del  suo  piu  basso  prezzo. 

Il  cosi  detto  filerà  di  petrolio  è il  primo  che  si  ottiene  dalla  distillazione  frazionata  del 
comune  petrolio  americano,  e si  distilla  di  nuovo  per  diminuire  il  pericolo  della  esplosione 
nella  illuminazione  a petrolio.  Terapicamente  questo  prodotto  è stalo  credulo  godere  specifica 
virtù  anti-reumalica,  la  quale  non  è stala  da  ulteriori  esperienze  confermata. 


Digitized  by  Google 


PILLOLE  LASSATIVE  O PURGANTI 


Pr. 

Petrolio  5 j ( 2,50  ) 

Olio  di  finocchio  eoe.  10 
Svir.  di  vino  reltxf.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  strofinare  senza  agital  e (nei 
(teloni).  Un  preparato  simile  a questo 
è solamente  diverso  perchè  è colorato 
in  rosso  dal  legno  santalino  è l’Eau  si- 
berienne. 


Pr. 

Canfora  9 '/,  (1,00) 

, sciogli  nel 

Petrolio  5 j */,  (4,00) 
aggiungi 


411) 

Unguento  cerato  5 vj  ( 15,0) 

D.  S.  Unguento  pei  geloni. 

Sundclin 

Pr. 

Olio  di  trementina 
» di  lino  ana  3 j (27,0) 

» di  succino 
» di  legno  ginepro 
Petrolio  ana  3 */,  ( 13,50  ) 

D.  S.  (È  un  rimedio  molto  usato  contro 
le  paralisi.il  reumatismo  ecc.in  Inghil- 
terra ed  in  America  col  nome  di  Bri- 
tishoil. 


* Picrotoxina,  Menispermio — è una  sostanza  indifferente,  non  cristal- 
lizzabile e si  ottiene  dai  semi  del  Cocculi  Indici;  è disgustosamente  amara,  poco 
solubile  nell'acqua,  nell’alcool  e nell'etere  — per  5 centg.  10  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  di  grn.  (0,001  — 0,005)  2 — 3 volte  il 

giorno  in  polvere,  in  pillole  e in  pastiglie. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  da  6 — 10  grn.  su'un  oncia  di 
grasso  (0,28  — 0,50  su  27,0)  negli  esantemi  cronici,  nella  tigna  e contro  i pidocchi 
del  capo.  L’uso  esterno  della  picro-loxina  reclama  grandi  precauzioni, perchè  secondo 
le  osservazioni  di  Stick  e di  altri  l'uso  del  rimedio  in  parola  in  forma  di  unguento 
pei  ragazzi  può  essere  seguito  da  convulsioni  epilettiche. 

+ /Pillole  tli  Agostino  della  Farmp.  Austr.  — Si  compongono  di  aloe  pol- 
verato 24  p.,  di  radice  di  rabarbaro  3 p.,  di  scamonea,  di  coloquintide  preparata,  di 
tuberi  di  sciarappa  e di  mirra  ana  1 p.  M.  con  lo  spirito  di  vino  rettificato  q.  b.  per 
fare  pillole  che  si  aspergono  coll'etere. 

È un  rimedio  purgativo  nelle  ostinate  coprostasi  usandone  2 — 4 pillole  per 
ogni  doso. 

* Pillole  aloetiche  eli  forinola  magistrale  ad  uso  dei  poveri.  Si 
compongono  di  aloe,  di  tuberi  di  sciarappa  polverati , di  sapone  medicinale  ana 
drm.  1,  di  spirito  di  vino  rettificato  q.  b.  per  fare  ‘J0  pillole,  aspergi  con  la  polvere 
di  radice  di  liquirizia. 

IMIIolc  aloetiche  ferrate  o Italiane  (vedi  solfato  di  ferro  calcinalo). 

•}•  Pillole  aperienti  del  Codice  Med.  Amburg.,  si  compongono  di  estratto 
aloetico  4p.,  di  estratto  di  rabarbaro  composto  2 p.,  di  ferro  polveralo  1 p.  — fa 
pillole  di  due  granelli  ognuna  (0,09 1 da  usarne  1 — 4 per  dose. 

* Pillole  astringenti  della  Farmp.  Paup.  — si  compongono  di  catecù 
ed  allume  ana  dramma  '/,  ( 1,25),  di  estratto  di  genziana  dramma  1 (2,50);  fa  pil- 
lole G0. 

+ Pillole  balsamiche  delCod.Med.  Amburg. — si  compongono  di  estratto 
aloetico  e di  mirra  ana  2 p.,  di  estratto  di  assenzio,  di  rabarbaro  composto,  mastice 
e sapone  polverato  ana  1 p. 

Simili  a queste,  quantunque  meno  complicate  sono  le  pillole  balsamiche  della 
Farmp.  Paup. 

+ Pillole  lassative  o purganti  del  Cod.  Med.  Amburg.  si  compongono 
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di  aloe  4 p.,  di  tuberi  di  scialappa  6 p.,  di  sapone  medicinale  2 p.,  di  frutti  di  aniso 
1 p.,  la  pillole  di  4 grn.  ognuna;  6 — 8 di  queste  pillole  riescono  purgative. 

‘ Pillole  maf/giori  ili  formolo  magistrale  ad  uso  de' poveri  — 
si  compongono  di  sublimato  corrosivo  grn.  C (0,28),  di  creta  bianca  preparata  drm. 
3 (8,00),  fa  pillole  120,  cospergi  di  radice  di  liquirizia. 

O i*lllole  odontalgiche  — si  compongono  di  estratto  di  belladonna,  di 
estratto  di  giusquiamo,  di  assenzio  ana  1 p.,  di  olio  di  garofani  3 p.,  di  polvere  di 
radice  di  piretro  6 p.;  da  aspergere  colla  polvere  di  garofani. 

‘ Pillole  purgante  forti  della  Farmp.  Paup.  — si  compongono  di  calo- 
melano I p.,  di  sapone  scalappino  3 p. 

' Pillole  purgante  miti  della  Farmp.  Paup.  — si  compongono  di  pol- 
vere di  foglie  di  Siena  1 drm.  (2,50)  e di  estratto  di  tarassaco  q.  b.  per  fare  30  pillole. 

Pillole  di  srialappa  o purgative — si  compongono  di  3 p.  di  sapone  schiap- 
pino, di  una  p.di  tuberi  di  scialuppa  e si  aspergono  col  licopodio;6— 8 sono  purgative. 

' Pillole  stomachiche  o Ante  cibum  della  Farmp.  Francese, Pilxdes  cjour- 
rnandes  — si  compongono  di  aloe  0 p.,  di  estratto  di  china  grigia  3 p.,  di  cascariglia 
1 p.;  fa  pillole  e conspergi  di  cannella  — 1 pillola  '/,  ora  prima  di  pranzo. 

■f  Piombo  metallico  — in  forma  di  lamine  si  usa  per  fasciatura  nelle  pia- 
ghe croniche  de’  piedi  e per  compresse  ne’ gangli  e nei  bubboni;  talvolta  il  piombo 
finamente  rotolato  serve  per  impiombare  il  cavo  dei  denti,  si  fabbricano  anche  can- 
delette di  piombo,  come  pure  fili  di  piombo  per  aprire  vie  fistolose. 

■ Piperlna  della  Farmp.  Austr.  — è una  sostanza  cristallizzabile,  indiffe- 
rente, ottenuta  da  varie  specie  di  pepe  ed  è tanto  meno  acre  e più  pura  per  quanto 
è più  priva  di  resina  molle.  La  piperina  pura  è inodora,  ma  per  lo  più  si  presenta 
unita  con  la  resina  e perciò  ù colorata  in  giallastro  — nell’acqua  fredda  è insolubile, 
nella  calda  a mala  pena;  similmente  nell'etere,  molto  nell'alcool,  facilmente  negli 
acidi  solforico  ed  acetico  — per  un  grm.  30  cent.'“* 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 10  grn.  (0,09  — 0,50)  più  volte  il  giorno 
( raccomandata  come  anti-pirctica,  senza  però  che  si  ottenga  lo  scopo  ) in  polvere  ed 
in  pillole. 

‘ Ptero-nitrato  di  palmata.  Altro  Xanlico  di  potassa,  Carbazolico  di 
potassa  — ò una  massa  gialla,  cristallizzata,  di  sapore  intensamente  amaro;  poco  so- 
lubile nell'acqua  fredda,  più  facilmente  nella  calda,  insolubile  nell’alcool  — per  1 
grm.  30  cent."1' 

lnlembmcnlc  si  prescrive  da  3 — 10  grn.  (0,13  — 0,50)  2 — 3 volte  il  giorno 
in  pillole  (raccomandato  da  Ilraconnot  contro  le  intermittenti;  le  esperienze  di 
Wolfe  di  Go uzée  circa  l'azione  terapica  di  questo  farmaco  contro  le  intermittenti 
sono  molto  problematiche  e cosi  del  pari  i suoi  creduti  vantaggi  negli  spasmi  nelle 
nevralgie  ecc.  Ultimamente  è stalo  raccomandato  come  antelmintico  specialmente 
contro  le  trichine  dell'intestino  e di  muscoli,  senza  però  che  si  siano  ottenuti  reali 
vantaggi.  La  sola  azione  positiva  di  questa  sostanza  pare  sia  la  sua  colorazione  itte- 
rica della  cute,  della  congiuntiva  e dell'orma  e perciò  lo  si  usa  spesso  per  produrre 
una  itterizia  simulala. 

Pr. 

Picro-nilralo  di  /wtassa  5 '/«  ( 1 ,25) 

Polo,  di  tuberi  ili  scialap.  5 j ( 2,50  ) 

Astratto  di  lirpiiriz.  7.  b. 

Fa  pillole  HO.  coiis]).  di  licop.  I).  S.  5 pii.  3 
volte  il  giorno  contro  la  trichiuiasi.  Friedreicli 
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•J-  t*iro-fo»fnto  ilt  ferro,  Piro-fosfato  ferrico  — è una  polvere  bianca, 
insolubile,  resistente  all'aria  — per  grm.  2 '/,  24  ceut.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 0 — 10  granelli  (0.09 — 0,28 — 0,50)  più 
volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole  o sciolto  nell’acqua  acido-carbonica  | l’acqua  di 
piro-foslalo  di  ferro  di  Soltinama  ne  contiene  I grn.  in  ogni  0 onc.  (0,05  in  ItiO.O). 
In  questi  ultimi  tempi  è sialo  molle  volte  usato  il  piro-fosfato  di  ferro  col  citrato  di 
ammoniaca  (piro-fosfato  di  ferro  sciolto  nel  citrato  di  ammoniaco  e disseccalo)  il 
quale  specialmente  da  Griesinger  viene  adoperato  come  un  marziale  tollerabilmente 
gustoso  e facilmente  digeribile,  | piro-fosfato  di  ferro1/,  drm.  in  acqua  distillata 
onc.  2 '/,  (1,25  in  67,50)  e sciroppo  di  fiori  diarancio  onc.  •/,  (13,50)  da  prenderne 
un  cucchiaio  da  tavola  2 — 3 volte  il  giorno).  Meno  convenevole  è la  combinazione 
analoga  del  piro-fosfato  di  ferro  con  quello  di  soda. 

■‘larcuta  ili  acmi  di  lino  — è il  residuo  de  semi  di  lino  dopo  espresso 
l’olio  grasso — per  27  gran.  10  cent."'' 

Esternamente  si  adopera  per  cataplasmi  (spesso  con  sostanze  medicamentose 
come  foglie  di  conio,  di  giusquiamo,  fiori  di  camomilla  ecc. 

M*otla/lllo  pellaio  — è una  pianta  medicinale  usata  nell' America  e se 
ne  usano  il  rizoma  (May-apple)  e le  foglie;  quello  ha  virtù  catartica,  queste  narco- 
tina. Un  alcaloide  (?),  podofdlino,  ottenuto  dalle  foglie  viene  usato  da  llorlcs  come 
colagogo  e come  promovente  la  digestione  alla  dose  di  1 — 2 gru.  (0,05  — 0,00). 

Pr. 

Podofillina  grn.  3 (0,13) 

Estratto  di  colto  pan.  grn.  12  (0,00) 

F.  pii.  s.  a.  12.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii.  3 
volte  il  giorno  (nell'artrite).  Reumont 


’ ili  ninniti  della  Farinjk  Austr.  c Bavar.  si  ottiene  dalla  Cassia  li- 

stola  pestata  e spremuta  con  l’acqua  calda,  si  passa  per  setaccio  e si  evapora  ag- 
giungendo sei  parti  di  zucchero — per  27  gran.  Lira  1,00. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  thè  e da  tavola  o per  aggiunzione  a 
misture  purgative  e ad  elettuarii.  , 

X JMolpa  ili  pnif/ne  della  Farmp.  Austr.  — per  27  grm.  18  cent.*"1 
Internamente  si  prescrive  por  elettuario. 

l*nl|>H  di  lumarindl  inijtiira.  Tamarindi,  Frutti  di  tamarindi  della 
Farmp.  Austr.  — è fatta  dai  frutti  pesti  e da' semi  del  lflmarindus  indica  — con- 
tiene acido  tartarico  — per  27  grm.  18  cent.'"' 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  come  rimedio  purgativo  da  1 — 2 once  su 
8 — 12  (27,0  — 54,0  su  212,0  — 320,0)  per  lo  più  con  l'aggiunzione  di  sali  purgativi, 
per  bevanda  refrigerante  da  1 — 2 once  su  litro  I — 1 % di  acqua  (27,0 — 54,0  su 
1000,0—  1500,0). 


IV. 

Polpa  di  tamarindi  impura  3 ij  (54,0) 
Maima  5 j (27,0) 

bolli  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  per  la  colatura 
di  once  8 nella  quale 
sciogli 

Solfato  di  mitgn.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  da  bevente  % — I bicchiere  da 
vino  la  mattina. 


IV. 

Polpa  di  tamarind.  imp.  3 ij  (5-4,0) 
bolli  con  acqua  fontana 
e sul  finire  della  cottura 
aggiungi 

Corteccia  di  cedro  5 j (2,50) 
nelle  colalare  di  once  10  sciogli 
Fosfato  di  soda  5 ij  (5,00) 

Sciroppo  di  ciricge  5 ij  (54,0) 

D.  S.  Come  la  precedente. 
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Polpa  di  tamarindi  depurato  — si  ollienc  dalla  impura  come  la  polpa 
di  cassia  — per  27  grm.  30  cent.»» 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 onc.  (27,0  — 54,0)  sola  o in  una  soluzione 
acquosa  (però  si  deve  prima  filtrare),  per  aggiunzione  a misture,  od  olettuarii,  a 
siero  di  latte. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a cristei  (raramente). 


Pr. 

Polpa  di  tamarindi  dep.  5 j (27,0) 
sciogli  in 

Infuso  di  foglie  di  sicna  3 v (137,0) 
aggiungi 

Solfato  di  soda  5 vj  ( 10,0) 

D.  S.  Senza  agitare  1 cucci),  da  tavola 
ogni  '/,  ora. 


Pr. 

Polpa  di  tamarìndi  dep.  3 j ( 27,0  ; 
Manna  3 '/«  { 13,50) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  3 vj  (160,0) 
cola  e filtri 

D.  1 cucch.  da  tavola  ogni  ora. 


f Polvere  anli-epilellica  di  Duplessis-Parscau.  Questo  rimedio  viene 
spaccialo  come  segreto  da  un  Farmacista. 

' Polvere  antispasmodica  de’  bambini  della  Farmp.  Paup.  Si  com- 
pone di  occhi  di  granchio,  di  corno  di  cervo  raspato,  di  radice  di  valeriana  c di  visco 
quercino  ana. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — 1 cucchiaio  da  thè  più  volte  il  giorno. 

+ Polvere  anii-eltea  scrofolosa  della  Farmp.  Austriaca  o Polvere 
composta  di  noce  moscata  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si  compone  di  bacche  di  lauro 
torrefatte  e di  noce  moscata  ana  1 p.  di  corno  di  cervo  usto  preparato  2 p. 

O Polvere  aromatica  — si  compone  di  corteccia  di  cannella  cassia  4 p., 
•li  frutti  di  cardamomo  minore  2 p.,  di  rizòma  di  zenzero  1 p.  — per  grm.  2 ’/,  14 
cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gru.  (0,22  — 0,67)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  come  corrigente  di  sapore  e conspergente  di  pillole. 

La  polvere  aromatica  della  Farmacopea  Paup.  è più  complicata  e meno  gra- 
tevolc. 

•J-  Polvere  di  creta  composta  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si  compone  di 
creta  preparata  12  p.,  di  corteccia  di  cannella  forte  8 p.,  di  radice  di  tormentilla  di 
gomma  arabica  ana  6 p.,  di  pepe  lungo  polv.  1 p. 

•j-  Polvere  dentifricia  bianca  della  Farmp.  Austr.  si  compone  di  oc- 
chi di  granchio  2 once  (54,0)  di  ossa  di  seppia  1 oncia  (27,0|,  di  tartaro  depuralo, 
di  radice  d'iride  ana  '/,  oncia  (13,50),  di  olio  di  garofani  8 gocce.  È simile  a questa 
la  Polvere  dentifricia  bianca  della  Farmp.  Annover. 

4-  Polvere  dentifricia  bianca  canforata  della  Farmp.  Annover. — 
si  compone  di  carbonato  di  calce  precipitato  8 p.,  di  canfora  polverata  1 p. 

Polvere  dentifricia  nera  della  Farmp.  Austr.  — si  compone  di  cor- 
teccia di  china  grigia,  di  foglie  di  salvia  e di  carbone  vegetale  ana. 

•j-  Polvere  dentift'icia  nera  del  Cod.  Med.  Amburg.  — si  compone  di 
carbone  oncia  1 (27,0),  di  corteccia  di  china  grigia  '/,  oncia  (13,50)  di  mirra  2 dnn. 
(5,00),  di  olio  di  bergamotta  10  gocce. 

•f-  Polvere  dentifricia  rossa  della  Farmp.  Austr. — si  compone  di  coe- 
cionclla  ’/.  oncia  (13,50),  di  tartaro  depurato  */,  libbra  (160,0),  di  allume  usto,  di 
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ossa  di  seppia  ana  oncia  1 (27,0  ),  si  riduca  il  tutto  a pasta  con  l’acqua,  si  secca  c poi 
si  mescola  con  olio  di  olive  e olio  di  garofani  ana  30  gocce. 

+ Polvere  dentifricia  roana  della  Farmp.  Annover.,  e del  Cod.  Med. 
Ainburg.  — si  compone  di  gusci  di  ostrica  preparati  8 p.,  di  pietra  pomice  4 p.,  di 
lacca  in  globctti,  di  ossa  di  seppia  ana  2 p.,  di  rizoma  d'iride  e di  allume  usto  ana 
Vi  P-.  di  olio  di  garofani  e di  olio  di  bergamotta  ana  */„  p. 

Polveri  effervescenti,  Poudres  gazogènes.  Con  questo  nome  si  appella 
un  mescuglio  il  quale  realmente  consta  di  un  carbonaio  e di  un  acido,  tartarico  o 
citrico  per  aversi  cosi  un  tartrato  di  soda  o di  potassa  e si  può  anche  aggiungere 
qualche  principio  aromatico  ad  esempio  l'olio  di  cedrò. 

Polvere  effervescente  della  Farinp.  Pruss.  — si  compone  di  5 p.  di  bi- 
carbonato di  soda,  di  4 p.  di  acido  tartarico  e di  p.  "di  zucchero  — per  27  grm.  40 
cent.”1  In  questo  mescuglio  nel  quale  l'aroma  è ritenuto  prevale  significantemente 
la  soda  perciò  il  sapore  ne  resta  pregiudicato  e oltre  questo  la  polvere  facilmente  si 
umetta  donde  la  sua  inutilità. 

Internamente  si  usa  a cucchiai  da  thè  più  volte  il  giorno  e meglio  sarebbe  porre 
la  polvere  sulla  lingua  e soprabere  un  boccone  di  acqua. 

La  formola  officinale  della  poivere  effervescente  con  più  vantaggio  viene  sosti- 
tuiti da  quest’altro  mescuglio  più  gradevole  al  gusto  e più  adatto  alla  conservazione 
cioè  acido  tartarico,  bicarbonato  di  soda  e zucchero  ana  4 p.,  carbonato  di  magnesia 
1 p.  Su  un  oncia  di  questa  polvere  si  aggiunge  una  goccia  di  olio  di  cedro.  Per  car- 
regere  il  sapore  si  può  fare  in  vari  modi,  perchò  vi  si  può  unire  l'olio  di  menta  pipe- 
rita, quello  di  cajeput,  quello  di  calamo,  quello  di  camomilla,  la  polvere  o l'estratto 
alcoolico  di  vainiglia,  il  rizoma  di  zenzero  ecc.  ed  in  molti  casi  viene  anche  raddop- 
piata l’azione  curativa. 

Leberf  raccomanda  una  polvere  effervescente  composta  di  4 p.  di  bicarbonato 
di  soda,  3 p.  di  acido  tartarico  e 8 p.  di  oleosaccaro  di  cedro. 

La  polvere  effervescente  spesso  è un  veicolo  molto  conveniente  alle  piccole  dosi 
dei  medicamenti  che  anno  sapore  penetrante,  ad  esempio  gli  alcaloidi  come  la  chi- 
nina, la  morfina  anche  l'oppio  e la  ipecacuana  è molto  meglio  che  vengano  presi 
con  una  polvere  effervescente,  anzicchè  con  altre  aggiunzioni,  ma  non  si  conservino 
queste  polveri  per  lungo  tempo  e si  prescrivono  solamente  in  carta  cerata. 

Anche  il  ferro  si  prende  con  vantaggio  in  una  polvere  effervescente  e special- 
mente  il  lattato;  la  Farmp.  Paup.  compone  il  tartrato  di  ferro  di  poco  costo,  ma  poco 
atto  allo  scopo  unendo  una  dramma  con  t oncia  di  polvere  effervescente  ( Polvere 
effervescente  marziale/. 

L’ amministrazione  separata  di  alcuni  elementi  delle  polveri  effervescenti  è 
quando  si  vuol  dare  a grossa  quantità,  ma  ciò  non  conviene,  perchè  il  paziente  non 
è nello  stato  di  farne  le  esatte  proporzioni  di  mescuglio. 

La  polvere  effervescente  della  Farmp.  Bavar.  è completamente  uguale  a quella 
della  Farmp.  Pruss.  e quella  della  Farmp.  Auslr.  costa  di  4 p.  di  bicarbonato  di 
soda  e 3 p.  di  acido  tartarico  senza  zucchero. 

La  polvere  effervescente  della  Clinica  consta  di  15  p.  di  bicarbonato  di  soda,  10 
p.  di  acido  tartarico  e 6 p.  di  oleosaccaro  di  cedro.  La  polveri  effervescente  della 
Farmp.  Milit.  si  compone  di  bicarbonato  di  soda  15  p.,  di  acido  tartarico  14  p.,  di 
zucchero  15  p.  Le  polveri  effervescenti  ail’idro-carbonato  di  magnesia  si  compongono 
di  acido  tartarico  1 p.,  di  oleosaccaro  di  cedro  2 p.,  di  idro-carbonato  di  magnesia 
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4 p.  La  Polvere  effervescente  di  Hufeland  si  compone  di  1 p.  di  idro-carbonato  di 
magnesia  e 2 p.  di  hi  lari  rato  di  potassa.  (Queste  ultime  polveri  non  effervono  men- 
tre si  prendono  , ma  sviluppano  molto  più  di  acido  carbonico  poco  dopo  penetralo 
nello  stomaco. 

Polvere  oirerve*ee«»te  lassativa  o inglese.  Polvere  di  Seydlitt — si 
compone  di  polvere  di  tartrato  sodico  potassico  7 '/,  p.,  di  bicarbonato  di  soda  2 '/, 
p.  in  una  capsula  di  carta  (per  lo  più  blu)  e in  un'altra  (per  lo  più  bianca)  si  mettono 
2 p.  di  acido  tartarico. 

Internamente  se  ne  prescrive  una  dose  (si  scioglie  prima  in  un  bicchiere  con 
entro  acqua  zuccherala  la  polvere  della  capsula  blù,  poscia  vi  si  versa  l’acido  tarta- 
rico c si  agita  e si  beve  durante  la  effervescenza. 

La  Farmp.  Bavar.,  laFarmp.  Annover.  e il  Cod.  Mcd.  Amburg.  intendono  sotto 
il  nome  di  Polvere  effervescente  inglese,  soda  — Powder  non  altro  che  una  polvere 
effervescente  in  capsule  (secondo  la  Farmp.  Lavai'.  20  grn.  di  carbonato  acido  di 
soda  (1,00)  e 15  grn.  di  acido  tartarico  (0,07),  secondo  la  Farmp.  Annover.  3 grn. 
di  carbonato  di  soda  (1,50)  e 21  grn.  di  acido  tartarico  (1,18);  secondo  il  Codice 
Amburg.  30  grn.  di  carbonato  di  soda  e 25  di  acido  tartarico  ( 1,50  e 1,22).  La  pol- 
vere effervescente. di  Seydlitz  della  Farmp.  Annover.  è una  polvere  effervescente 
lassativa,  simile  a quella  della  Farmp.  Prussiana  colla  differenza  che  la  contiene  25 
grn.  di  acido. 

+ Polvere  eie’  fanciulli  cedrina  della  Farmp.  Annover.  — Si  com- 
pone di  Carbonato  di  magnesia,  di  radice  d’iride  fiorentina,  di  semi  di  aniso,  di  zuc- 
chero bianco  ana  1 p.,  di  zafferano  */,  p. 

O Polvere  i/iiiiiiiiima.  Si  compone  di  gomma  arabica  3 p.,  di  zucchero 
bianco  2 p.,  di  radice  di  liquirizia  echinata  1 p. 

Internamente  si  prescrive  come  costituente  di  polvere  e di  pillole. 

Polvere  di  Ipecacuana  oppiata.  Polvere  di  ipecacuana  composta  , 
Polvere  di  Power  — si  compone  di  oppio,  di  polvere  di  radice  ipecacuana  ana  1 p., 
di  solfalo  di  potassa  8 p.  — 10  p.  di  essa  debbono  contenere  1 p.  di  oppio  e ( p.  di 
ipecacuana  mentre  secondo  la  prescrizione  della  Farmacopea  antica  in  18  p.  si  con- 
teneva 1 p.  di  questo  rimedio. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 20  grn.  (0,09  — 0,22  — 1 ,00)  1 — 2 volle 
il  giorno  per  lo  più  senza  ulteriori  aggiunzione. 


Polveri  di  Power  grn.  2 (0,09) 

Magnesia  usta 

Polvere  di  frutti  di  finocchio  ana  grn.  8 (0,36) 
Zucch.  bianco  5 '/-  (1.25) 

M.  f.  polv.  divd.  in  16  p.  ug.  P.  S.  Una  polv.  ogni 
A ore  ( nei  dolori  ventrali  de'  piccoli  bambini  di 
0 — 8 settimane) . Schòpff-Merei 


’ Polvere  la  uniti  va  di  farinata  tua  ff  latrale  ad  uso  de'  poveri  — 
si  compone  di  calomelano  grn.  A,  di  tuberi  di  sciarappa  e di  zucchero  ana  scrop.  1 
1 1,00|.  * 

Polvere  (Il  liquirizia  compost».  Polvere  pettorale,  di  Kurella.  Si  com- 
pone di  foglie  di  siena  e di  radice  di  liquirizia  chinata  ana  2 p.,  di  fruiti  di  finocchio 
e di  solfo  depurato  ana  1 p.,  di  zucchero  0 p 
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Internamente  se  ne  prescrìve  pei  fanciulli  una  punta  di  coltello  1 — 3 volte  il 
giorno  e per  gli  adulti  un  cucctiiaio  da  thè. 

La  prescrizione  originale  di  Kurella  ordina  un'aggiunzione  di  2 p.  di  acqua  colle 
proporzioni  suddette;  il  che  fa  che  la  polvere  diventi  più  compatta. 

-{-  Polvere  <f i liiguirlzia  eroeala  della  Farmp.  Annovcr.  si  compone 
di  radice  di  liquirizia  , d' iride  fiorentina  ana  1 p.,  di  zafferano  */„  p.,  di  zucche* 
ro  12  p. 

Internamente  si  prescrive  da  '/„ — 1 screpolo  (0,50  — 1,00)  più  volte  il 
giorno. 

Polvere  di  mairncaln  eoi  rabarbaro.  Polvere  per  gt infanti  o di 
Kibke  — si  compone  di  idro-carbonato  di  magnesia  CO  p.,  di  zucchero  40  p.,  di  poi- 
* vere  di  radice  di  rabarbaro  15  p.,  di  olio  di  finocchio  1 p. 

Internamente  si  prescrive  a punte  di  coltello  3 — 4 volte  il  giorno  nell’acqua  o 
nel  latte. 

+ i*o!vere  purificante  di  Werlhoff  della  Farmp.  Annover.  Si  compone 
di  radice  di  saisaparilla  1 drm.  (2,50),  di  foglie  di  siena  ’/,  drm.  (1,25),  di  legno 
guaiaco  1 serp.  (1,00),  di  radice  di  rabarbaro  gm.  5 (0,22),  di  legno  sassofras  e di 
frutti  di  aniso  ana  grn.  2 '/,  (0,12).  Questa  polvere  si  mescola  con  6 drm.  (10,0)  di 
mele  despumato  e cosi  si  ottiene  l'elettuario  purificante  di  Werlhoff  della  Farmp. 
Annover. 

+ Polvere  purificante  di  Ilimly  della  Farmp.  Annover.  — si  compone 
di  radice  d'imperatoria,  di  legno  guaiaco,  di  foglie  di  sena  ana  1 p.,  di  frutti  di  gi- 
nepro, di  corteccia  di  legno  sassofras,  di  tuberi  di  sciarappa,  di  radice  di  cnula  ana 
'/,  p.,  di  frutti  di  aniso  ’/4  p.  Il  mescuglio  di  questa  polvere  col  mele  despumato 
forma  l'Eletluario  purificante  di  Ilimly  della  Farmp.  Annover. 

Polvere  per  la  risipola,  Polvere  di  fiori  di  sambuco  composta  del 
Cod.  Med.  Amburg.  — si  compone  di  fiori  di  camomilla,  di  sambuco,  di  cerussa  ana 
2 p.,  di  creta  rossa  1 p.  — per  27  grm.  28  cent.n,i 

Esternamente  si  adopera  per  coprire  le  superficie  infiammate  risipelatose. 

La  polvere  simile  della  Farmp.  Milit.  constadi  farina  di  frumento  e fiore  di 
sambuco  ana. 

■{•  Polvere  temperante  rosila,  Polvere  antispasmodica  rossa  di  Staiti 
della  Farmp.  Lavar,  e del  Cod.  Med.  Amburg.  — si  compone  di  cinabro  4 p.,  di 
nitro  e difilato  di  potassa  ana  10  p. 

Pomato  di  ferro  o Estratto  di  ferro  pomato. 

Pomi  acidi  Immaturi  — servono  per  la  preparazione  del  pomato  di  ossido 
di  ferro. 

+ Potassio  — è il  Potassio  metallico.  Secondo  alcuni  giova  per  produrre  la 
escara  cangrenosa,  cóme  per  esempio  nei  morsi  degli  animali  velenosi. 

+ Propilatniua,  Trimetrilamina — è un  liquido  chiaro  come  l’acqua,  di 
odore  di  aringhe,  specificamente  più  leggiero  dell’acqua  nella  quale  si  scioglie  in 
tutte  le  proporzioni;  si  ottiene  per  distillazione  dalla  narcotina  o dal  segale  cornuto 
o dalle  aringhe  con  la  potassa  caustica  — per  grm.  2 '/,  L.  1. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 — 6 gocce  più  volte  il  giorno  in  soluzione 
contro  il  reumatismo  muscolare,  contro  le  metastcsi  reumatiche  e contro  le  paralisi 
reumatiche  secondo  Avemariits. 

Fosneb  e Simon.  Si 
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Pr. 

Propilamina  eoe.  24 
Acqua  distil.  ft  '/,  (160,0) 

Oleosaccaro  di  menta  pip.  5 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore. 

-f-  Proteina  — è una  massa  cornea,  bianca  o gialla,  la  quale  si  trova  in  tulle 
le  sostanze  proteiche  e specialmente  nell'albume  dell'uovo. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20grn.  più  volte  il  giorno  (0,22  — 1,00)  in 
polvere  o in  boli  ( Juson  la  usa  come  sostanza  nutritiva  nella  scrofolosi,  nella  rachi- 
tide ecc.  — Leprat  ultimamente  cantava  le  lodi  di  una  combinazione  di  proteina  col 
ferro  in  forma  pillolare  contro  la  clorosi  ecc.  Il  successo  delle  pillole  di  Leprat  non 
supera  quello  degli  altri  marziali. 

Proto-cloniro  di  mercurio,  Mercurio  dolce,  Cloniro  di  mercurio,  Pa- 
nacea mercuriale,  Aquila  bianca,  Dragone  mitigato — per  grm.  2 '/.  12  cent.1"'  è 
affatto  insolubile  — è incompatibile  cogli  acidi,  con  l’acqua  di  cloro  con  gli  alcali 
caustici  e coi  carbonati  alcalini,  con  le  combinazioni  di  solfo  e coi  saponi. 

Internamente  si  prescrive  nelle  malattie  croniche  da  */,  a 2 gru.  (0,01  — 0,09) 
3 volle  il  giorno  e nelle  acute  da  '/,  — 3 grn.  (0,02  — 0,13)  ogni  2 — 3 ore  [Agre 
ne  amministra  un  grn.  (0,05)  ogni  5 minuti  nel  colera  con  1 — 4 gocce  di  tintura  di 
oppio);  come  lassativo  da  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  (nella  pratica  de' fanciulli  i gradi 
della  dose  sono  varii,  perchè  i fanciulli  lo  tollerano  facilmente). 

In  Francia  ad  esempio  se  ne  usano  dosi  alte  come  anli-epileltico  ne’  fanciulli 
(e  vi  è la  Pondre  unique  di  Godernaux  che  consta  di  8 grn.  di  calomelano);  in 
polvere,  in  pillole,  o in  trochisci  (e  quest’ultima  forma  è la  più  conveniente,  perdili 
così  la  polvere  non  rimane  in  bocca). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersorio  ( Ricord  asperge  col  calome- 
lano i condilomi  piatti  dopo  averli  umettati  col  sale  da  cucina);  per  polvere  starnu- 
tatoria, per  polvere  laringea  (1  p.  con  12  p.  di  zucchero);  per  polvere  oftalmica 
(per  lo  più  pura);  per  crislei  (2  — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  per  cristeo  in  un  veicolo  mu- 
cilaginoso);  per  iniezioni  (similmente);  per  linimenti  (calomelano  ed  oppio  ana  si 
riducono  mercè  ad  un  unguento  semiliquido  e se  ne  fa  un  cataplasma  sugli  occhi); 
per  unguento  (1  — 2 su  8 p.  di  grasso). 

METODO  ANTISIFILITICO  DI  WEINHOLD. 

Pr. 

Calomelano  grn.  10 — 15  (0,50  — 0,67) 

D.  in  dos.  A\°  2. 

La  prima  di  queste  dosi  viene  usata  la  sera  pria  del  sonno  a stomaco  vuoto,  po- 
scia si  soprabeve  una  tazza  di  brodo  caldo  e dopo  ’/,  ora  si  prende  la  seconda  dose. 
La  mattina  prestissimo  se  non  ancora  siasi  evacuato  il  ventre,  si  usa  un  lassativo  di 
sciarappa,  di  tarlralo  di  potassa  c simili  e nella  coprostasi  ostinata,  la  quale  non  di 
raro  si  presenta,  si  adoperano  le  pillole  di  estratto  di  coloquintide  ogni  4 giorni  (cioè 
4,  7, 10, 13  ).  Si  ripete  questa  medicazione  sino  ad  usare  la  dose  doppia  8 sino  a 12 
volte.  La  dieta  deve  essere  tenue  e dimora  in  stanza. 

Ne  forti  prodromi  della  salivazione  invece  di  2 giorni  si  adopera  ogni  4 — 6 in 
modo  che  venga  la  salivazione  più  raramente. 
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Pr. 

Cctlbmelano 

Solf.  dorat.  di  antim.  ana  grn.  1 (0,05) 
Zucch.  bianco  grn. -IO  (0,50) 

M.  f.polv.  D.  in  dos.  12.  I).  S.  Una  polv. 
2 — 3 volte  il  giorno.  Polvere  alterante 
di  Plummer  (la  polvere  di  Plummer 
della  Farmp.  Sass.  contiene  2 grn.  di 
resina  di  guaiaco). 


Pr. 

Calomelano 
Solf.  dor.  di  antim. 

Polv.  di  foglie  di  conio  ana  grn.  1 (0,05) 
Zucch.  Manco  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  D.  in  dos.  12.  S.  Una  polv. 
2 — 4 volte  il  giorno.  Polvere  antiscro- 
folosa di  Graef. 


Pr. 

Calomelano 

Polv.  di  tub.  disciarap.  ana  grn.  4 (0,18) 
Olcosaccaro  di  tanaceto  grn.  10  (0,50) 
M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  2.  S.  Una  polv. 
la  mattina  (nella  elmeutiasi). 


Pr. 

Calomelano  grn.  1 — 2 (0,05  — 0,00) 
Polv.  di  foglie  di  digitale  grn.  ’/,  (0,02) 
Zucchero  bianco  grn.  8 (0,30) 

M.  f.  polv.  d.  in  dos.  N.°  G.  S.  -Una  polv. 
ogni  2 ore  (nei  morbi  infiammatoni  ce- 
rebrali della  età  fanciulla). 


Pr. 

Calomelano  gm.  1 (0,05) 

Polv.  d’ipec.  oppiata 
Zucchero  di  latte  ana  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  polv.  div.  in  dos.  6.  S.  1 polv.  3 
volte  il  giorno  (nella  pleurite  e nella 
epatite  dolorosa  dopo  l'uso  degli  anti- 
flogistici). 

Pr. 

Calom.gm.  3 (0,13) 

Amido  5V,  (1,25) 

Zucchero  bianco  5 j V»  (2,50) 
hi.  f.  polv.  div.  in  12  p.  uguali.  D.  S.  1 
polv.  3 volte  il  giorno  ( nella  sifilide  dei 
neonati).  Wendel 


Pr. 

Calomelano  grn.  12  (0,53) 

Polv.  di  bulbi  di  sciita 
Polv.  di  fogl.  di  digit,  ana  grn.  8 (0,30) 
Olcosaccaro  di  finocchio  9 viij  (8,00) 
M.  f.  polv.  div.  in  8 p.  ug.  1).  S.  1 polv. 
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3 — 4 volte  il  giorno  (nell'idrope  scar- 
latinoso).  Hufeland 


Pr. 

Calomelano  grn.  2 (0,09) 

Foglie  di  dig.  grn.  1 (0,05) 

Tuberi  di  sciarappa  grn.  10  (0,45) 

M.  f.  jiolv.  div.  in  dos.  12.  D.  S.  1 polv. 
ogni  3 ore  (nello  idro-torace). 

Wolff 

Pr. 

Calomelano  grn.  2 (0,09) 

Oppio  puro  grn.  */4  (0,01  ) 

Zucch.  bianco  grn.  10  (0,45) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dos.  6.  S.  1 polv.  ogni 
3 ore  (nella  colica  saturnina). 


Pr. 

Calomelano  grn.  '/,  (0,01) 

Polv.  di  rad.  di  raljar.  grn.  1 (0,05) 
Gusci  di  ostriche  prep.  grn.  5 (0,28) 
hi.  f.  polv.  div.  in  dos.  8.  S.  1 polv.  2 fi- 
no a 3 volte  il  giorno  (nella  diarrea  dei 
bambini  con  fecce  verdastre). 


Pr. 

Calomelano  9 j ( 1 ,00) 

Oppio  grn.  5 (0,22) 

Estratto  di  liq.  q.  b. 

F.  pii.  20.  consp.  di  licop.  D.  S.  Una  pil- 
lola mattina  e sera  (nel  completo  allon- 
tanamento di  ogni  fenomeno  sifilitico), 
Engelsted 


Pr. 

Calomelano 

Mica  di  pane  ana  5 */.  (1.25) 

F.  pii.  G0.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii. 
3 — 4 volle  il  giorno  ( Pillole  minori  di 
Hofmann/. 


Pr. 

Calomelano  grn.  10  (0,45) 

Estratto  di  coloquin.  grn.  15  (0,07) 
Sapone  scialap.  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  pii.  10.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 
pillole  la  sera. 


Pr. 

Calomelano  grn.  6 (0,28) 

Estratto  di  conio  9 '/.  (Ó,45( 

Estratto  di  gius.  9 j (1,00) 

Polv.  di  rad.  di  rab.  5 % ( 1 >25 1 
M.  f.  pii.  30.  consp.  diriz.  d'iride  fiorcn. 
D.  S.  1 pii.  ogni  3 ore  (nellecoprostasi). 

6 "lliaer 
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Pr. 

Calomelano 

Polv.  d'ipecacuana  ana  9 '/,  (0,45) 
Estratto  di  opp.  grn.  5 (0,22) 

Poi v.  di  liquir.  q.  b. 

F.  pii.  30.  consp.  di  lìcop.  D.  S.  1 pii. 
ogni  2 — 3 ore  ( nella  diarrea  per  ulce- 
re intestinali  croniche).  Trousseau 


Pr. 

Calomelano  grn.  IO  (0,45) 

Estr.  di  sciita  9 j ( 1 ,00  ) 

Gomma  atnm. 

Sapone  medicinale  ana  3 V,  1 1,25) 

F.  pii.  30.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 pii. 
ogni  2 ore  (nella  idrofobia). 

Pr. 

Calomelano  grn.  10  (0,45) 

Estrat.  spir.  di  seni,  di  strie,  grn.  5 (0,22) 
Poh.  di  radice  di  rabarb. 

Estratt.  di  rab.  sempl.  ana  5 '/,  (1,25) 
M.  f.  pii.  30.  consp.  dipolo,  di  riz.  d'irid. 
fior.  D.  S.  2 — G pii.  mattimi  e sera 
(nelle  sofferenze  croniche  del  basso 
ventre  ) . 

Pr. 

Calomelano  gm.  1 — G (0,05  — 0,28) 
Solf.  dor.  di  ant.  ana  9 */,  (0,45) 

Est.  di  Hq.  5 ij  (5.00) 

M.  f.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 pii. 
mattina  e sera.  ( Pillole  alteranti  di 
PlummerJ. 


Pr. 

Calomelano  grn.  1 — G (0,05  — 0,28) 
Poh.  di  goni,  arabica  3 '/,  (13,50) 

M.  agitando  D.  S.  Per  1 eristeo  (nelle 
sofferenze  dolorose  emorroidali  e negli 
ascaridi).  Kopp 


Pr. 

Calomelano  3 (1,25) 

Oppio  polv.  9 ij  (2,00) 

in.  con  la  calce  sciolta  once 
3 — 4 (80,0—  107,0| 

M.S.  Senza  agitarla;  giova  per  lavare  nel- 
la fimosi  sifilitica  anche  quando  vi  siano 
le  ulcere  sifilitiche. 

Acqua  fagedentea  di  Busi 

Pr. 

Estratto  di  giusquiamo  grn.  15  (0,67) 
Acrnia  di  rose  3 .1  (27,0) 

Calce  sciolta  3 iij  (80,0) 

Calomelano  9 '/,  (0,45) 


M.  D.  S.  Per  cataplasmi  sugli  occhi  (nella 
blenorrea  dopo  allontanato  il  dolore  ). 
Acqua  oftalmica  nera  di  Graéf. 

Pr. 

Calomelano 

Zucchero  bianco  ana  3 '/«  (1.25) 
Oppio  9 V,  (0,45) 

F.  polv.  D.  S.  2 volte  il  giorno  con  1 pen- 
nello asciutto  ( nelle  macchie  atlina- 
miche  della  cornea).  Jùngkcn 


Pr. 

Calomelano 

Estratto  di  oppio  ana  grn.  2 (0,09) 

Af.  f.  polv.  sottdtssima  dii >.  in  dos.  6.  D. 
in  carta  cerata  S.  Con  1 polv.  impa- 
stala colla  saliva  si  strofina  sul  soprac- 
ciglio la  sera  pria  del  sonno  (ne' dolori 
oculari  sifilitici  e artritici).  Basi 


Pr. 

Calomelano  9 j (1,00) 

Ossido  rosso  di  mere.  9 '/,  (0,45) 
Zucchero  bianco  3 '/%  (13,50) 

M.  f.  polv.  sottile  d.  in  vetro.  S.  1 presa 
3 — G volte  il  giorno  (nella  ozema  e nel- 
la corizza  cronica).  Troussgaux 


Pr. 

Calomelano  3 j (2,50) 

Gomma  arabica  3 '/«  ( 13,50) 

F.  polv.  I).  S,  Polvere  (nelle  ragadi  scro- 
folose della  mucosa  nasale). 

Jabert  de  Lamballe 


Pr. 

Calomelano 

Polv.  di  goni,  arabica  ana  3 j (2,50) 
D.  S.  Per  polvere  aspersoria  (nelle  escre- 
scenze spugnose) . 

Pr. 

Calomelano  3 '/,  (1,25) 

Solfo  deimrato  5 j (2,50) 

Sugna  ai  porco  3 '/,  (13,50) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Per  strofinare  (po- 
mata anti-crpetica  della  Carità  di  Pa- 
rigi). 


Pr. 

Calomelano  3 */.  ( 1 .25) 
Canfora  trit.  9 (0,45) 

Sugna  di  porco  % j (27,0) 

M.  f.  ung.  D.  (nel  lichene  agrio). 
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Pr. 

Calomelano  5 j (2,50) 

Olio  di  cocos  3 ij  (54,0) 

Olio  di  rose  goc.  5 

F.  unguento.  D.  S.  Per  strofinare  dopo 
elio  ì luoghi  inalati  sono  stati  lavati  con 
l'ammoniaca caustica  liquida  diluita  ( 1 
p.  sa  16  p.  di  acqua  distillata  nella  piti- 
riasi del  capo).  Chaen 


Pr. 

Calomelano  grn.  5 (0,22) 

Sottonitrato  di  bismuto  gm.  10  (0,45) 
Unguento  cerato  3 ij  (5,00) 

F.  S.  unguento  D.  S.  da  spalmare  su 
strisce  di  lino  (nell’exema  e nella  cro- 
sta lattea).  Oppolzer 

Pr. 

Calomelano  9 */,  (0,45) 

Oppio  puro  3 vj  (0,28  ) 


Unguento  cerato  3 ij  (5,00) 

Af.  f.  unguento  D.  (Per  fasciatura  nell’ul- 
cera dura). 


Pr. 

Calomelano  3 ij  (5,00) 

Polvere  di  carbone  grn.  15  (0,67) 
Sugna  di  porco  3 ii)  (8,00) 

Af.  f.  unguento  D.  (Nella  tigna  del  capo; 
i punti  maiali  si  lavano  prima  con  un 
infuso  caldo  di  china). 


Pr. 

Calomelano 

Aloe  ana  grn.  2 (0,09) 

Ossido  impuro  di  zinco  3 j (2,50) 
Unguento  cerato  3 '/»  (13,50) 

Af.  f.  unguento  S.  3 volte  il  giorno  se  ne 
strofini  1 pisello  nell’occhio  (nelle  o (lai- 
miti  croniche  scrofolose).  Scarpa- 


Il  calomelano  preparalo  nelle  fabbriche  Francesi  e posto  in  commercio  col  no- 
me di  Mercurio  dolce  a vapore,  è una  polvere  molto  più  sottile  di  quella  che  si  pre- 
para nelle  nostre  officine  donde  il  suo  uso  peculiare  come  polvere  aspersoria  oftal- 
mica, perchè  essa  non  si  riduce,  come  fa  il  calomelano  nostro,  a piccole  tifasse  die 
produrrebbero  sulla  congiuntiva  una  più  profonda  causticazione.  Questo  preparalo 
francese  può  essere  anche  adoperato  internamente  e agisce  molto  più  energicamente 
del  nostro,  in  modo  che  se  ne  amministra  una  dose  più  piccola  ( alcuni  dicono  la 
metà  ). 

Pr. 

Calomelano  preparato  a vapore  grn.  16  (0,07  ) 

Polvere  di  erba  di  conio 
Sapone  medicinale  ana  3 V.  ( 1 ,25  ) 

F.  pillole  SO  consp.  di  licop.  f).  S.  4 pili,  il  giorno 
dopo  5 giorni  si  aumenti  di  una  sino  ad  usarne 
6 il  giorno. 

In  questi  ultimi  tempi  Ilochad  raccomanda  una  combinazione  di  Calomelano  e 
Jodo,  conosciuta  col  nome  di  Joduro  di  Cloruro  mercuroso,  come  il  più  sicuro  speci- 
fico contro  la  psoriasi  inveterata  e contro  l'acne.  Però  in  questa  raccomandazione  vi 
è una  circostanza  che  nella  simultanea  fusione  del  calomelano  con  lo  jodo,  quest’ul- 
timo si  sublima  e ne  risulta  un  preparalo  di  composizione  affatto  incostante.  Rocliad 
fa  due  modificazioni  al  suo  preparato;  la  prima  è di  un  equivalente  di  jodo  (quasi  1 
p.  ) e di  2 equivalenti  di  calomelano  (4  p.)  i quali  per  l'uso  esterno  12  grn.  su  2 once 
si  uniscono  con  un  grasso  per  farne  pomata  — e per  l' interno  consiglia  le  pillole 
ognuna  delle  quali  è di  '/,  a '/,  di  grn.,  e la  seconda  modificazione  è di  equivalenti 
uguali  di  jodo  c di  calomelano  e si  usa  solamente  come  caustico. 
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RADICE  DI  ALTEA 


R 


O Itmlire  ili  alcanna  — I tacine  d Orcanctte — dalla  Anchusa  tinctoria — 
per  27  grm.  12  cent.»1'  — contiene  una  sostanza  colorante  resinosa,  la  quale  si  lascia 
facilmente  estrarre  mediante  l'alcool,  l’etere  e specialmente  mediante  un  olio  grasso, 
e queste  sostanze  islesse  acquistano  un  colore  bellamente  rosso.  Questo  colorito 
però  dura  solamente  con  l’olio,  ma  con  l'alcool  e con  l’etere  facilmente  si  muta  in  un 
blu  sbiadito. 

Serve  per  colorare  unguenti,  pomate,  olii  da  capelli,  tinture  e collutorio 

■f  /tallire  ili  allumate — dM' Alisina  plantago — contiene  amido,  e,  quan- 
do è fresca,  una  sostanza  acre  la  quale  si  perde  col  disseccamento. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gru.  (0,50 — 1 ,50)  in  polvere  (una  volta 
era  usata  contro  la  idrofobia  e come  diuretico,  però  è affatto  priva  di  azione,  perchè 
l’elemento  acre  per  lo  più  si  perde  completamente;  in  questi  ultimi  tempi  llochstel- 
ler  lo  ha  predicato  come  specifico  contro  la  corea. 

Radice  di  altea,  Racine  Lcguimauve — dalMM/iacrr  offteinalis — contiene 
muciiagine,  zucchero  c asparagina  — per  27  grm.  20  cent."'  — è incompatibile  con 
gli  acidi  minerali  concentrali,  i quali  se  vengono  aggiunti  al  decotto  di  radice  di  al- 
tea ne  decompongono  la  composizione  mucilaginosa. 

Internamente  si  usa  spesso  la  polvere  come  aggiunzione  a masse  pillolari  affin- 
chè queste  giugnessero  il  necessario  grado  di  resistenza  c talvolta  questa  stessa  pol- 
vere mescolata  coll’acqua  forma  una  molto  buona  massa  pillolare,  la  quale  soddisfa 
al  medesimo  scopo  della  una  volta  adoperata  mica  di  pane.  Si  usa  anco  la  forma 
delle  specie  e tra  le  fluide  sono  usate  la  macerazione  ( infuso  freddo  ) e il  decotto.  La 
prima  composta  con  2 — 4 diro,  sufi  once  (5,00  — 11,00  su  100,0)  è una  forma  molto 
conveniente, ma  poco  usata  ed  è più  bella,  più  chiara  e similmente  mucilaginosa  che 
il  decotto;  la  differenza  nella  durata  della  preparazione  è insignificante,  perchè  la 
macerazione  può  esser  fatta  in  '/,  ora.  Il  decotto  viene  prescritto  con  la  medesima 
concentrazione , solamente  quando  serve  per  bevanda  dovendosi  preparare  l’ infuso 
o il  decotto  se  ne  usa  1 oncia  per  1 litro  (27,0  per  1000,0).  Le  forme  fluide  non  si 
prescrivono  mai  per  un  tempo  lungo,  perchè  il  grande  contenuto  di  elemento  azotato 
nella  radice  di  altea  facilmente  conduce  ad  un  processo  di  decomposizione. 

Esternamente  si  adopera  per  cataplasmi  (Polvere  di  radice  di  altea  e foglie  di 
giusquiamo  ana)  però  senza  vantaggi  superiori  alla  migliore  placenta  di  semi  di  lino; 
in  macerazione  o in  decotto  da  2 — 4 drm.  su  6 once  (5,00  — 11,00  su  160,0),  per 
fomenti , per  acqua  oftalmica  (con  l’acetato  di  piombo  e non  con  l’idro-acetato  di 
piombo  sciolto,  il  quale  vi  si  precipiterebbe),  per  collutorii  e gargarismi,  per  infe- 
zioni (2  drm.  su  6 once  (5,00  su  160,0)  e per  cristei. 


Pr. 

Radice  di  allea 

Radice  di  liquirizia  ana  3 '/,  (13,50) 
M.  D.  S.  Per  infuso  teiforme. 


Pr. 

Radice  di  altea  3 */«  ( 13,50) 
maceratper  '/,  ora  con 


q.  b.  di  acqua  comune 
per  la  colatura  di  once. 

6 ed  aggiungi 

Acqua  di  mandorle  amare  5 ij  (5,00) 
Sciroppo  di  ciriege  3 j (27,0) 

R.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 
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Pr. 

Radice  di  allea  3 j (27,0) 

Corteccia  di  cassia  cinnamomo  5 j (2,50) 
macera  per  */„  ora  con  a. 
b.  di  acqua  comuneper  la 
colatura  di  libbre  3 (963,0) 

D.  da  prendersi  a bicchieri  da  vino  (come 
bevanda  durante  lo  stadio  infiammato* 
rio  della  gonorrea). 


Pr. 

Radice  di  altea  3 */«  (13,50) 
Acqua  comune  3 xvj  (428,0) 


bolli  a fuoco  lento  sino 
alla  riduzione  di  libbra 
1 (320,0) 

D.  S.  da  prendersi  a lazze  ( Decotto  di  al- 
tea della  Farmp.  Milit.  ). 


Pr. 

Decotto  di  radice  di  allea  3 jv  (107,0) 
e quando  è semifreddo 
aggiungi 

Albume  di  un  uovo 

M.  agitando  D.  S.  Per  fomenti  (nelle 
scottature). 


Radice  di  angelica  — dalla  Archangclica  officinalis — contiene  un  olio 
etereo,  un  elemento  resinoso  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  20  cent.™ 
Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  elcttuario  (di  raro ),  in  infuso  preparato  con  2 — 4 drm.  su  6 — 8 once 
( 5,00 — 11,0  su  160,0  — 212,0)  ; l’infuso  di  angelica  della  Farmp.  Mil.  si  compone 
con  ’/,  onc.  su  6 once  e in  macerazione  spiritosa. 

Esternamente  si  adopera  per  sacchetti  erbacei  (di  raro)  e per  bagni  con  */, — ’/, 
libbra  (80,0—  160,0)  per  ognuno. 


Pr. 

Infuso  di  rad.  di  angel.  }b  '/.  (160,0) 
aggiungi 

Spirito  etereo  3 j (2,50) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  bgni  2 ore. 


Pr. 

Radice  di  angelica  3 */«  (13,50) 
Corteccia  diarancio  spolpato  5 il  (5,00) 
Fino  bianco  del  Reno  ft  j (320,0) 
macera  per  6 ore 

D.S.  da  prendersi  a bicchierini  da  rosolio. 


4-  Ilari  ire  «fi  a fiocino  cannahino.  In  questi  ultimi  tempi  è stato  usato 
come  eccitante  la  secrezione  orinaria  intestinale  e cutanea,  e specialmente  contro  le 
idropisie. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gm.  più  volte  il  giorno  (10  — 30  grn.  per 
dose  come  emetocatartico),  in  polvere,  in  pillole  e in  decotto  preparato  con  '/, — 1 
drm.  su  6 — 8 once  (1,25  — 2,50  su  160,0  — 212,0). 

X Unti  ire  rii  arinomela  o rii  rafano  rusticano,  o marino  — 
dalla  Cochlearia  armoracea  ( i suoi  elementi  principali  sono  un  olio  acre,  uno  etereo 
simile  all'olio  di  senape;  nella  radice  mollo  facilmente  si  perde  l’acrezza  e con  la  di- 
stillazione  si  chiarifica  bene. 

Internamente  si  prescrive  in  sostanza  (la  radice  fresca  si  raspa  o si  trita  con  lo 
zucchero  come  fosse  un  dietetico),  in  macerazione  colla  birra  o col  vino  '/,  oncia 
su  6 once  ( 13,50  su  160,0)  da  prendersi  a cucchiai  da  tavola  sino  a bicchieri  da  vino 
e come  succo  spresso. 

Esternamente  si  adopera  come  rubefacente  un  disco  di  armoracia  o una  pappa 
della  sua  rasura  fresca  (l'aggiunzione  di  aceto  spesso  adoperata  indebolisce,  invece 
di  aumentarne  l'azione)  posto  sulla  cute  agisce  molto  rapidamente  però  meno  inten- 
samente della  senape,  perchè  in  questa  l'olio  etereo  si  sviluppa  nel  momento  che  la 
si  applica,  mentre  nell'armoracia  succede  prima  la  sua  decomposizione;  come  rime- 
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dio  masticatorio  nelle  paralisi  della  lingua, si  macera  per  gargarismi;  i\  succo  spresso 
giova  per  lavande  (come  cosmetico  nelle  efelidi)  e si  suole  aggiungere  ai  piediluvii. 


Pr. 

Radice  di  antioraria  rasa  3 v (107,0) 
Birra  bianca  ){,  ij  (642,0) 

M.  per  ’/,  ora  cola.  D.  S.  1 tazza  ogni 
2 — 4 ore  ( come  diuretico,  nello  scor- 
buto e nell'asma)  Birra  di  antioraria 
( spesso  si  adopera  anche  il  vino  come 
veicolo. 


Pr. 

Radice  di  antioraria  recente  3 ij  (5,00) 
Polvere  di  semi  di  senape  3 j (2,n0) 
Idroclorato  di  aminoti.  3 '/»  (1,25) 
Spirito  di  coclearia  5 iij  (8,00) 

Vino  bianco  francese  3 vi  ij  (212,0) 
Macera  per  li  ore,  filtra  I).  S.  da  pren- 
dersi a cucchiai  da  tavola  I nello  scor- 
buto). Corvisart 


O nati  tee  di  amica  — dall'/lrmca  montana — i suoi  elementi  principali 
sono  una  sostanza  acre  estrattiva  (Cilisina?),  un'altra  resinosa  ed  un  olio  etereo  — 
per  27  grm.  24  cent."1 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 20  grn.  (0,28  — 0,50  — 1,00)  più  volte 
il  giorno  in  polvere,  in  eleltuario,  in  infuso,  in  decotto  preparalo  con  2 — 4 drm. 
su 6 — 8 once  (5,00 — 11,0  su  160,0  — 212,0)  o in  infuso-decotto  (quando  la  dose 
della  radice  di  arnica  venga  spedita  divisa  da  altri  farmaci). 


Pr. 

Polvere  di  rad.  di  arnica 
Polvere  di  rad.  di  serpentario 
Oleosaccaro  di  merda  ami  3 j (2,50) 
F.  polv.  divd.  in  10  p.  cg.  D.  S.  1 polv. 
ogni  2 ore  (nelle  febbri  tifiche). 


Pr. 

Radice  di  amica 
■ di  colombo 

Corteccia  di  cascarilla  ana  3 ij  (5,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
once  6 ed  aggiungi 

Sciroppo  di  cortecce  di  aràncio  3 j (27,0) 


M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 3 

ore.  ' Bcrends 

Pr. 

Radice  di  amica  3 ij  (5,00) 

bolli  in  q.  b.  di  acqua  fon- 
tana e sul  finire  della  ebol- 
lizione aggiungi 
Radice  di  amica  3 ij  (5,00) 
nella  colatura  di  once  6 
sciogli 

Nitrato  di  soda  3 ij  (5,00) 
aggiungi 

Sciroppo' semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  ila  tavola  ogni  1 — 2 
ore.  


* /tallire  ili  avo,  o Tuberi  di  aro. 

O M tallire  ili  arleaiinia  — dair.li-fmnisia  vulgaris — i suoi  elementi  prin- 
cipali sono  resina  ed  olio  etereo  — per  27  grm.  40  cent.”1 

Internamente  si  prescrive  da  serp.  '/,  sino  ad  1 drm.  (0,50  — 2,50)  più  volte 
il  giorno  in  polvere  e raramente  in  infuso  fervido  o in  decotto  preparato  con  4 a 0 
dramme  su  6 a 8 once  (11,0  — 10,0  su  160,0  — 212,0). 

Il  metodo  di  Durdach  contro  la  epilessia  consiste  ncll'amminislrare  alte  dosi  di 
questa  polvere  (1,50  — 3,00)  agitata  entro  la  birra  calda  poco  prima  dello  accesso 
o dopo,  quando  ciò  non  sia  possibile,  e si  promuove  l’attività  cutanea  con  una  bevan- 
da calda  o con  un  rimedio  diaforetico.  La  dose  di  questa  radice  viene  da  un  giorno 
all'  altro  ripetuta  cd  aumentata  nei  casi  quando  non  venne  il  sudore  alla  prima  ap- 
plicazione. 
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Pr. 

/ìndice  di  artemisia 
Radice  di  valeriana 
Foglie  di  arancio  ano  3 '/,  (13,50) 
Radice  di  ipecacuana  grn.  0 (0,28) 
infondi  in  q b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
once  8 (212,0)  ed  aggiungi 
Olio  di  camomilla  cedrala  goc.  3 
D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  3 ore. 


Pr. 

Radice  di  artemisia 

ii  di  peonia  3 */,  (13,50) 
bolli  in  q.  b.  di  acqua  fontana 
per  la  colatura  dionee  Sl'il'ìfi) 
Tintura  di  artemisia  3 ( 13,50) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (21,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  3 — 4 volte 
il  giorno. 


Una  composizione  simile  ó la  Mistura  anli-epileltica  di  Bucliholz,  la  quale  è 
Un  mistero  in  Berlino  e si  usa  a mò  di  thè  composto  di  erba  di  artemisia  e di  foglie 
di  arancio  ana  3 p.,  di  foglie  di  sena  e di  legno  guaiaco  ana  1 p. 

X Mia  il  Ire  ili  nnaro.  Bacine  de  Cabaret  — dall’  Asantm  europeum — il 
suo  elemento  principale  è una  sostanza  volatile,  acre,  canforacca  (Asarina)  la  quale 
agisce  somigliantemente  alla  cmetina — per  27  grm.  li  cent."1 

Internamente  si  prescrive  da  l — 2 granelli  (0,05  — 0,09)  più  volte  il  giorno 
come  vomitivo  da  5 — 20  grn.  in  dosi  a brevi  intervalli  consumate,  in  polvere,  in 
infuso  fervido  da  1 fino  a 2 serp.  su  6 once  (1,00  — 2,00  su  160,0)  e come  emetico 
da  1 — 2 drm.  su  4 once  (2,50  — 5,00  su  107,0)  ; il  decotto  non  è una  forma  conve- 
niente, perchè  il  principio  efficace  si  volatilizza. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  errino. 


Pr. 

Tartaro  stibiato  grn.  2 (0,09) 

Polvere  di  radice  di  asaro  3 j (2,50) 
Div.  in  quattro  p.  uguali  D.  S.  Una  polv. 
ogni  % di  ora  sino  alla  presenza  del 
vomito. 


Pr. 

Radice  di  asaro  sottilmente  polverato  3 i 

(2,50) 

Rizoma  d'irid.  fior,  sottil.polv.  3 ij  (5,00) 
Fiorì  di  convallaria  sott.  polv. 

Sapone  medicinale  polv.  ana  3 '/«  (1.25) 
D.  S.  È una  polvere  crrina. 


f Itali  tee  ili  atparaf/o,  Bacine  d’ asperge  — sono  i turioni  dell'  Aspara- 
gus  officinalis  — elementi  principali  sono  asparagina,  zucchero,  mucilagine. 

Internamente  si  adoperano  per  dieta  e in  decotto  preparato  con  un  oncia  su  6 
once  (27,0  su  100,0)  per  promuovere  le  orine,  similmente  che  la  digitale  e secondo 
alcuni  per  eccipiente  di  polveri.  Si  adopera  anche  in  forma  di  succo  spresso  con  ab- 
bondante aggiunzione  di  zucchero  f Sciroppo  di  asparagi f. 

Umile*  ili  asleiif/nlo  — gli  elementi  principali  ne  sono  lo  zucchero,  la 
mucilagine,  un  estrattivo  debolmente  amarognolo  e solubile  nell'acqua  e nell’alcool — 
per  27  grm.  30  cent.™1 

Internamente  si  adopera  in  forma  d’infuso  o di  decotto  preparato  con  ’/,  oncia 
su  0 — 8 once  ( 13,50  su  100,0 — 212,0)  come  antisifilitico  e anliartritico. 

Pr. 

Radice  di  astragalo  3 j f 27,0) 

bolli  in  q.  b.  di  acqua  fontana 
e sul  (mire  della  colatura  ag- 
giungi 

Olio  di  cedro 

Foglie  di  sena  ana  3 ij  ( 5,00) 

alla  colatura  di  libbra  I (320,0) 
aggiungi 

Posnkr  e Simon.  56 
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Sciroppo  semplice  3 ij  ( 54,0  ) 

D.  S.  La  mallina  se  ne  beve  la  metà  riscaldala 
e l'altra  metà  nel  corso  del  giorno  | nella  sifi- 
lide secondaria).  Fleurot 

■f  Radice  di  altea  spirata.  Radice  di  cristoforiana  americana — nella 
sua  azione  somiglia  alquanto  all'elleboro  ed  all'aconito,  e perciò  prima  si  conosceva 
col  nome  di  radice  di  elleboro  falso  e di  radice  di  aconito  racemoso. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 15  grn.  (0,22  — 0,50  — 0,07)  in  polvere 

0 in  decotto  preparato  con  2 — 4 drm.  su  6 once  (5,00  — 11,0  su  100,0). 

Radice  di  bardana.  Ilacine  di  Glouteron  — dalla  Lappa  tomentosa  — 

1 suoi  elementi  principali  sono  amido,  resina  e tracce  di  olio  etereo  — per  27  grm. 
16  cent."' 

Internamente  si  prescrive  in  forma  di  spede  e di  decotto  preparato  con  1 onc. 
su  3 e ordinariamente  si  unisce  con  rimedii  antidiscrasici  o purgativi. 

Estei'namente  si  adopera  in  forma  di  decotto  preparato  con  l’acqua  o con  la 
birra  ed  è un  rimedio  popolare  contro  l'alopecia  e la  pitiriasi  del  capo.  Il  cosidetto 
Olio  di  radice  di  bardana  in  casi  rari  si  prepara  digerendo  l'olio  di  Provenza  con  la 
radice  di  bardana. 

Radice  di  belladonna  — dall'Atropa  belladonna — i suoi  clementi  prin- 
cipali sono  l'atropina,  che  trovasi  in  maggior  quantità  nelle  foglie,  e l'amido  — per 
27  grm.  20  cent."1  — ha  le  stesse  incompatibilità  delle  foglie  di  belladonna. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  a */,  a 3 grn.  (0,01  — 0,02  — 0,13)  1 — 3 volte 
il  giorno  in  polvere , in  pillole,  in  infuso  fervido  preparato  con  ’/,  — 1 scropolo  su 
4 — 6 once  (0,50—  1,00  su  107,0—  160,0). 

Esternamente  si  adopera  per  infuso  preparalo  con  10  — 20  grn.  su  3 once 
(0,50 — 1,00  su  80,0);  per  acqua  oftalmica  per  dilatare  la  pupilla  nelle  oftalmie  do- 
lorose, ma  oggi  è preferita  l'atropina;  per  cristei  negli  spasmi  deiforme  incarcerale; 
per  infezioni  da  1 — 2 drm.  su  4 — 6 once  (2,50  — 5,00  su  107,0  — 160,0)  nelle  do- 
lorose sofferenze  uterine;  per  fomenti  da  2 — 4drm.  su  6 once  (5,00 — 11,0  su  160,0); 
per  unguento  1 — 2 p.  di  polvere  con  8 p.  di  grasso. 

Pr.  cerata  S.  1 bolo  mattina  e sera  ( nella 

Polvere  di  rad.  di  bellad.  grn.  */,  (0,01  ) prosopalgia).  Sldnntck 

Solfato  di  chinina  grn.  2 (0,09)  

Zucchero  bianco  grn.  10  (0,50)  Pr. 

F.  polo.  div.  in  6 dosa  S.  da  consumarsi  Polvere  di  rad.  di  bellad.  grn.  5 (0,22) 
nell’apiressia  (contro  le  intermittenti  » dirad.’ipec. 
ostinate).  Solfo  dorato  di  ant.  ana  grn.  10  (0,50) 

Estratto  di  seuega  p j ( 1 ,00) 

Pr.  F.  pii.  20.  consp.  di  polo,  di  rizoma  d'iri- 

Polverc  di  rad.  di  bellad.  grn.  ‘/.  (0,02)  de  fiorentina  D.  S.  4 — 6 pillole  il 

Polvere  di  rad.  di  rabarb.  grn.  4 (0,18)  giorno.  

Zucchero  bianco  grn.  10  (0,50)  Pr. 

AL  f.  polv.  div.  in  12  dosi  S.  1 polv.  mal-  Radice  di  bellad.  contuse  grn.  10  (0,50) 
tuia  e sera  (nella  itterizia  spastica).  Radice  di  rab.  5 ij  (5,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 

fervida  perla  colatura  di 

Pr.  once  4 e sciogli  in  essa 

Polvere  di  rad.  di  bellad.  grn.  1 '/,  (0,02)  Fosfato  di  soda  3 ij  (5,00) 

Idrato  di  ferro  grn.  3 (0,13)  Sciroppo  di  sena  3 j ( 27,0 ) 

Olio-saccuro  di  calamo  9 j (1,00)  AL  I).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 

AL  f.  polv.  divd.  in  6.  dosi.  D.  in  carta  ore  (nelle  sofferenze  isteriche). 
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* ttadice  di  bistorta.  1 nomi  di  radice  colubrina  e di  serpentaria  volgare 
debbono  schivarsi,  perchè  essa  confondesi  con  la  radice  di  colubrina  proveniente 
dallaJ.Sln/c/utos  colubrina  e con  la  radice  di  serpentaria  che  à origine  dalla  serpen- 
taria virginiana  — deriva  dal  Polygonum  listarla  — il  suo  elemento  principale  è 
una  sostanza  tannica  — per  27  grm.  18  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  decotto  preparato  con  4 — 6 dramme  su  6 — 8 once  (11,0 — 16,0  su 
160,0  — 212,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersorio  nelle  piaghe  torpide  e facil- 
mente sanguinanti,  in  forma  di  decotto  preparato  con  un  oncia  su  6 — 8 (27,0  su 
160,0  — 212,0),  per  fomenti,  per  collutorii  e gargarismi,  per  cristei  e per  injesioni. 

" ttadice  di  brassica  rapa,  Radice  di  rapa  satira  — ne  sono  elementi 
principali  lo  zucchero,  la  mucilagine  e sostanze  solfuree. 

Internamente  si  prescrive  talvolta  in  forma  di  succo  spresso. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  disco  tagliato  o tritato  ne' geloni,  nelle 
afte,  nelle  scottature  ecc. 

X ttadice  di  brionia  — dalla  Brionia  alla — il  suo  elemento  principale 
è un  estrattivo  purgante  e facilmente  solubile — per  27  grm.  18  ceni.”' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volle  il  giorno  co- 
me purgante  da  20  — 30  grn.  ( 1 ,00  — 1 ,50)  in  polvere,  in  infuso  fervido  preparato 
con  1 — 4 drm.  su  4 — 6 once  (2,50  — 11,0  su  107,0 — 160,0),  in  succo  spresso 
(dalla  brionia  fresca). 

Esternamente  si  adopera  la  brionia  fresca  in  forma  di  dischi  pesti  come  un  de- 
bole irritante  nel  reumatismo  e nell'edema,  ovvero  la  polvere  grossa  coll'acqua  calda 
si  riduce  a cataplasmi. 

+ Kadice  di  bug  tossa  — dallMnchusa  officinalis — il  suo  elemento  prin- 
cipale è la  mucilagine. 

È antiquato. 

' ttadice  di  eainca  della  Farmp.  Aust.  e Annover.  o di  Cainana  ( Radice 
serpentaria  brasiliense  — dalla  Chiococca  angui  fuga  o racemosa  — il  suo  elemento 
principale  è una  sostanza  simile  alla  emetina  delta  Caincina  da  Pelletier  e Caventou 
e acido  caincico  da  Liebig;  essa  è cristallizzabile  e poco  solubile  — per  27  grm.  50 
cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,67)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  1 — 4drm.su  4 — 6 once  (2,50  — 11,0 
su  107,0—160,0). 

Pr. 

Radice  di  cainca  3 ij  (5,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
■ • fervida  per  ut  colatura  di 

oncia  y,  (13,50)  ed  ag- 
giungi 

Spirito  di  etere  nitrico  5 j ( 2,50) 

Estratto  di  ginepro  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 

Radice  di  calamo  o Risoma  di  calamo. 

X ttadice  di  carice  arenaria  della  Farmp.  Austr.  e Bavar.,  Sarsa* 
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•panila  Germanica  — il  suo  elemento  principale  ù un  estrattivo  resinoso  — per  21 
grm.  18  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 —2  once  (27,0  — 54,0)  per  giorno  in  forma  di 
decotto  e di  specie. 

Pr. 

Radice  di  carice  arenaria  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  pei'  la  colatura 
di  once  6 (100,0)  sul  fi- 
nire dell' ebollizione  ag- 
giungi 

Foglie  di  siena  5 iij  (8,00) 

Frutti  di  corvo  3 j (2.50) 

D.  S.  La  mattina  se  ne  tracanna  la  metà 
e l'altra  nel  corso  del  giorno. 

Pr. 

Radice  di  carice  § i (27,0) 

Corteccia  interna  di  olmo  3 ’/,  (13,50) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
comune  e sul  finire  del- 
la ebollizione  aggiungi 

O /Indice  iti  cariofillata,  Radile  de  Bennoite — dal  Geum  urbanum  — 
i suoi  elementi  principali  sono  olio  etereo,  sostanza  tannica,  amido  — per  27  grm. 
20  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 screpoli  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  clettuario,  in  infuso,  in  macerazione  vinosa  o spiritosa  preparata  con 
% ad  1 oncia  su  0 once  (13,50  — 27,0  su  160,0). 

Pr. 

Radice  di  cariofillata  3 '/,  (13,50) 

Corteccia  di  cannella  3 '/,  (1.25) 

Sdroppo  di  cortecce  di  arancio  q.  b. 

F.  clettuano  I).  S.  1 — 2 cucchiai  da  thè  ogni 
3 ore  (contro  le  forme  lievi  di  intermittente). 

Phoelnts 

’ Ita  di  ce  di  cartina  o di  cardopalia  — dalla  Carlina  acaulis  — il 
suo  elemento  principale  è un  olio  etereo  — per  27  grm.  14  ceni.»" 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volto  il  giorno 
(è  solamente  adoperata  nella  pratica  veterinaria). 

* flit  dice  di  carola  — dal  Baucus  carota  — i suoi  elementi  principali  sono 
zucchero,  mucilagine,  amido,  sostanza  colorante  rossa  (carotina). 

Internamente  si  prescrive  in  l'orma  di  succo  spresso  o tritala  per  uccidere  la 
tenia,  per  la  nutrizione  artificiale  de'  bambini  e da  Gumprecht  viene  raccomandata 
come  galattoforo  efficace. 

Esternamente  si  adopera  por  cataplasmi  nelle  scottature. 

-{-  Hadice  di  chelidonia  inafff/iarc.  Vedi  Erba  di  Chelidonia. 

* Hadicc  di  filimi  (nella  Farmp.  Auslr.  e nella  Havar.  è officinale  sotto 
il  nome  di  Radice  di  china  nodosa  orientale)  dalla  Smila:  china  — il  suo  elemento 
principale  è un  estrattivo  resinoso  — per  27  grm.  30  cent.""' 


Radice  di  liquiriz.  3 j ’/«  (4,00) 
nella  colatura  di  2 libbre 
sciogli 

Solfato  di  soda  3 ij  (5,00) 

Carbonato  di  sodadepurato  3 '/«  (1.25) 
D.  S.  Si  beve  a tazze  in  un  giorno  (nel 
lichene  ripetendo  per  più  settimane). 

Hdm 


Pr. 

Radice  di  carice 

Radice  di  bardana 

Radice  di  saponaria  ana  3 j (27.0) 

Foglie  di  siena 

Solfato  di  magnesia  ana  3 '/,  (13,50) 

F.  specie  II.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  col- 
rao  con  due  tazze  di  acqua  bollente. 
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Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparalo  con  */,  — 1 oncia  su  fi  — 8 once 
(13,50  — 27,0  su  160,0  — 212,0)  e per  specie. 

‘ /linière  ili  cicoria  della  Farmp.  Aust.  Bav.  — dal  Cichorium  intestus — 
contiene  un  estrattivo  amaro  e sali  — per  27  giro.  12  cent.mi 

Intentamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  '/,  su  6 once  (13,50  su  1G0,0) 
e per  specie. 

‘ Mtinlire  ili  cinoglossa  (dal  Cynoglossum  officinale  — per  27  grm.  18 
centesimi. 


Serve  solamente  per  preparare  la  Massa  pillolare  di  cinoglosso. 

Untile <■  «Il  eolrhleo  o Bulbo  di  colchico. 

Hutllee  «Il  eolomho  o di  Colombo  o di  Colombo — dal  Cocculus  palma- 
tus  — contiene  la  Colombina  — un  corpo  indifferente  e cristallino  ( Vittstock ),  una 
resina  e molta  quantità  di  amido  — per  27  grm.  70  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  — 30  grn.  (0,1)0  — 1,00  — 1 ,50)  più  volte 
il  giorno  in  polvere,  in  elettuario  (raramente),  in  infuso  fervido  o in  decotto  prepa- 
ralo con  */,  — 1 oncia  su  0 once  ( 13,50  su  27,0  su  160,0)  l'infuso  è solamente  ama- 
ro, il  decotto  è del  pari  mucilaginoso. 


Pr. 

Cadice  di  colombo  5 ij  (6,00) 
Rizoma  di  zenzero 
Zucchero  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  D.  S.  Si  prende  a punta  di 
coltello  (contro  la  diarrea  atonica). 

Pr. 

Radice  di  colombo  3 */,  (13,50) 
infondi  in  <].  b.  di  acqua 
fervido  per  la  colatura  di 
once  5 c quando  è semi- 
freddo aggiungi 

Elisir  composto  di  arancio  3 j (2,50) 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Radice  di  colombo  3 '/,  (13,50) 
Tuberi  di  salep  grn.  10  (0,50) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
comune  per  la  colatura 
di  once  Ò ed  aggiungi 
Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Decotto  di  radice  di  colombo  3 v ( 107,0) 
Mucilaginc  di  salep  3 ij  (5,00) 

Estratto  di  oppio  grn.  1 — 2 (0,05 — 0,09| 
Sciroppo  di  cortecce  d'arancio  3 j ( 27,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( nella  diarrea  de'  tisici).  Lébcrt 


+ /tallire  ili  colubrina — dalla  Strychnos  colubrina — contiene  stricnina 
e brucina  — Non  è usata. 

/tallire  iti  consonila  maggiore  o di  Simfito  della  Farmp.  Austr.  — 
dal  Symphytum  officinale  — i suoi  elementi  principali  sono  mucilagine  ed  amido — 
per  27  grm.  18  cent.mì 

Internamente  si  adopera  in  decollo  preparato  con  ’/. — 1 onc.  su  6 — 8 onc. 

( 13,50  — 27,0  su  160,0  — 214,0). 

' /tallire  iti  rontraierea  — dalla  Dorslenia  Brasiliensis  — contiene 
olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  50  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  in  forma  di  infuso  freddo  preparato  con  2 — 4 drm. 
su  4 — 6 once  (5,00 — 11 ,0  su  107,0 — 160,0). 

•{-  /tallire  ili  roriifalitlc  bulbosa  o di  Fumaria  bulbosa — contiene  un 
estrattivo  molto  amaro  ( coridalina  ! ?)  Non  si  confonda  con  la  Aristolochia  rotonda 
alla  quale  spesso  erroneamente  viene  sostituita  — dovrebbe  avere  la  virtù  antipi- 
retica. > 
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' nartèce  rtè  ritfriinia  della  Farmp.  Austr.  — dalla  Curcuma  longa  — 
contiene  un  olio  etereo  ed  una  sostanza  colorante  gialla  — per  27  grm.  8 cent."*' 
Internamente  non  è più  in  uso. 

Esternamente  si  adopera  talvolta  per  colorare  unguenti  (per  preparare  le  carte 
da  reazioni  le  quali  vengono  colorate  in  rosso  bruno  dagli  alcali). 

■f*  Itati  tee  iti  itti  la  tuo  — dal  Dictamus  albus  — contiene  una  sostanza 
debolmente  acre  ed  un  estrattivo  amaro.  — Prima  avea  fama  di  rimedio  antispasmo- 
dico, ma  oggi  è antiquato. 

0 nartèce  rti  elenio,  o di  E nula  o di  Inula  — dalla  Inula  hclenium — 
contiene  una  sorba  di  amido  conosciuto  col  nome  di  Inulina,  la  quale  trovasi  del 
pari  nelle  radici  di  molte  Singenesiste,  una  sostanza  debolmente  odorosa,  elenina 
la  quale  secondo  alcuni  avrebbe  le  virtù  tisiche  della  canfora — per  27  grm.  20  cent."** 
Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 scrp.  (1,00  — 2,1X1)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  (la  quale  spesso  si  adopera  come  costituente  delle  cosi  dette  Pillole  petto- 
rali),  in  infuso  freddo  o in  decotto  preparalo  con  '/,  oncia  su  4 — 6 (13,50  su  107,0 
su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  da  lavanda,  in  decotto,  per  acqua  da  la- 
vanda, per  fomenti  (ad  esempio  nel  prurito  cutaneo),  per  unguenti  (molto  più  utile 
che  la  ordinaria  manipulazione  di  strofinare  la  polvere  con  l'acqua,  passarla  per  se- 
taccio di  peli  e poscia  mescolarla  con  l’acqua  è la  preparazione  molto  semplice  di  un 
Unguento  di  elenio  dall'estratto. 


Pr. 

Podice  di  elcnico  3 */«  (13,50) 
Radice  di  liquirizia  o ij  (5,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
once  5 nella  quale  sciogli 
Idrocloralo  di  ammoniaca  5 j (2,50 ) 
D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Radice  di  elenio  3 i>J  ( 80,0) 

bolli  con  q.  b.  di  acqua  fontana 
per  cavarne  la  mucilagine,  cola 
ed  aggiungi 

Sugna  di  porco  q.  b.  per  fare  unguento 
D.  (Nella  scabbia  de' bambini). 

Unguento  di  elenio  della  Farmp.  Paup. 


(Nella  pratica  de’ poveri  non  conviene  assolutamente,  perchè  esso  è più  caro 
dell'unguento  ordinario  contro  la  scabbia,  il  quale  poi  alia  sua  volta  è anche  più  ef- 
ficace). 

Radice*  di  elleboro  bianco,  o Rizoma  di  veratro  bianco. 

Radice  di  elleboro  o di  melampodio — dallo  Ilelleborus  viridis — contiene 
un  estrattivo  resinoso  ed  acre,  al  quale  vengono  accordate  virtù  debolmente  narco- 
tiche — per  27  grm.  60  cent."*' 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — 2 — 5 gru . ( 0,02  — 0,09  — 0,22 1 come  pur- 
gante drastico  specialmente  nei  morbi  cerebrali  e talvolta  sino  a ’/,  drm.  (1 ,2i>)  per 
dose  (però  questa  dose  più  alta  appartiene  alla  radice  di  Elleboro  nero  una  volta 
adoperato).  Le  sue  forme  di  amministrazione  sono  la  polvere,  la  macerazione  spi- 
ritosa e il  decotto  preparato  con  una  a 2 drm.  su  6 — 8 once  (27,0  — 54,0 su  160,0 — 
212,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  starnutatoria  ( I p.  con  6 — 8 p.  di  zuc- 
chero o di  rizoma  d'iride  fiorentino),  per  polvere  aspersoria  e per  unguento  (1  p. 
con  8 p.  di  grasso). 
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Pr. 

Radice  di  elleboro  5 ij  (5,00) 

bolli  con  a.  b.  di  acqua  fontana 
per  la  colatura  di  once  8 nella 
quale  sciogli 

Tartrato  di  potassa  3 ,[  (27,0) 

Mele  despumato  3 ij  | £>4,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  3 ore 
(nella  melanconia).  Reis 


Pr. 

Radice  di  elleboro 
Bacche  di  ginepro  ana  5 ij  ( 5,00) 
Tuberi  di  sciarappa  3 "/,  ( 1 ,25  ) 
Spirito  di  vino  rettificato  (160,0) 
macera  per  alquante  ore, 
cola  filtra  cd  aggiungi 
Sciroppo  di  cort.  di  aran.  S ij  (54,0) 
D.  S.  Un  bicchierino  2 volte  il  giorno. 


Radice  di  felce  o Rizoma  di  felce. 

•f-  /indice  di  formio  — dal  Phormium  tenace  — contiene  una  resina  acre 
purgativa. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  decollo  preparalo  con  ’/,  — 1 oncia  su  8 once  ( 13,50  — 27,0  su  212,0). 
Questa  radice  è adoperata  talvolta  contro  la  sifilide,  gli  esantemi  cronici,  la  scrofola 
ecc.  ed  è preferita  alla  sarsaparilla. 

Radice  di  genziana  roana  — dalla  Gentiana  lutea — contiene  un  estrat- 
tivo molto  amaro  (genzianito)  ed  una  sostanza  cristallina,  poco  solubile  nell'acqua, 
facilmente  nell’alcool  e nell'etere,  Genzianina,  la  quale  è insipida  e chimicamente 
parlando  agisce  come  un  acido.  Ordinariamente  la  genzianina  si  confonde  col  gen- 
zianito. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1 ,00)  in  polvere,  per  aggiun- 
zione a pillole,  in  macerazione  col  vino  o con  altre  sostanze  alcooliche,  in  infuso  o 
in  decollo  preparato  con  2 — 4 drm.  su  4 — 6 once  (5,00  — 8,00  su  107,0  — 160,0) . 

Pr. 

Radice  di  genziana 
Erba  di  centanni  minore 

„ di  chenopodio  ana  3 '/,  ( 13,50) 

M.  f.  specie.  D.  S.  Un  cucchiaio  colmo 
da  thè  infuso  con  una  lazza  di  acqua 
bollente  3 volte  il  giorno. 

Pr. 

Radice  di  genziana  5 ij  (5,00) 

j tinture  di  ginseng,  Radice  di  ninso. 'Questa  radice  molto  rara  si  ado- 
pera invece  del  Panax  ginseng,  la  falsa  poi,  o dell’America  del  Nord  si  ottiene  dal 
Panax  quinquefolium.  Questo  rimedio  ultimamente  è stalo  lodato  dalle  Farmp. 
Francesi  come  energico  ricostituente  e tonico.  A dire  il  vero  però  esso  vale  quanto 
ogni  altro  tonico  eccitante  indigeno.  Nella  China  si  usa  come  un’amuleto , dalla  ra- 
dice falsa  si  prepara  la  polvere  ed  un  infuso  specialmente  vinoso  (vino  di  ginseng). 

■{•  iladice  di  giunco  — dal  Juncus  effusus  e conglomeratus  — contiene 
acido  tannico  ed  un  piccolo  contenuto  di  estrattivo  acre. 

Internamente  si  adopera  in  decotto  preparalo  con  1 oncia  su  8 (27,0  su  212,0) 
da  beversi  a tazze.  Contro  la  pietra  in  vescica  ed  altre  sofferenze  per  acido  urico,  ul- 
timamente vien  prescritto  da  alcuni  medici  con  successo. 

-f-  /indice  di  graziola  — dalla  Graziola  of/icinalis. 

Internamente  si  adopera  come  l'erba  della  graziola. 

f /indice  di  idrocolilc  asiatico  — è una  ombrellifera  indigena  delle 


Rizoma  di  calamo 

Corteccia  di  cannella  ana  3 V»  (1,25) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
libbra  */,  ed  aggiungi 
Spirilo  etereo  5 '/.  ( 1 _,») 

Sciroppo  di  cortécce  di  arancio  3 j (27,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore. 
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Indie,  la  quale  in  questi  ultimi  tempi  viene  molte  volte  adoperata  con  successo  con- 
tro la  lebbra  ed  altre  malattie  croniche  cutanee,  come  anche  contro  la  sifilide  e la 
scrofola.  Il  suo  elemento  principale  è il  Bellarino  che  è un  olio  denso,  giallastro,  di 
sapore  amaro  e trasparente. 

Internamente  si  prescrive  da  1 % — G gru.  (0,02  — 0,28)  per  giorno  in  polvere, 
in  pillole  in  estratto  alcoolico  ( V Essenza  di  idrocotile  si  compone  di  1 p.  di  radice 
fresca  e 2 p.  di  alcool). 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  (I  p.  di  polvere  vegetale  viene  digerita 
in  5 p.  di  grasso,  filtrata  e fusa  insieme  con  I p.  di  cera  — per  strofinazioni  nel  reu- 
matismo articolare,  Lépine. 

X Itnrffce  iti  lèiipei'atorla  o di  ostruzio — dalla  Imperatoria  ostruthium 
o Pencedanum  ostruthium — contiene  resina  ed  olio  etereo — per  27  grm.  18cent."“ 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gru.  in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso 
freddo  preparato  con  2 — 4 drm.  su  4 — 6 once  (5,00  — 11,0  su  107,0 — 100,0). 

È antiquato. 

n»<llcc  di  ipecacuana  — dalla  Cephaclis  ipecacuanha  — il  suo  elemento 
principale  è la  Emetina  — per  grm.  2 '/,  3G  cent.mI 

Internamente  si  adopera  come  diaforetico,  antispasmodico,  slillico  da  '/. — 1 
grn.  (0,00G  — 0,05);  come  nauseante  da  1 — 3 gru.  (0,05  — 0,13)  più  volte  il  giorno 
come  emetico  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1,00)  ripetuti  ogni  10 — 15  minuti  ( Weiger* 
sheim  raccomanda  nel  colera  le  piccole  dosi  di  ipecacuana,  cioè  ’/,  grn.  di  questa 
con  10  grn.  di  zucchero  ogni  5 — 10  minuti  ed  è un  emetico  sicuramente  attivo  e 
conveniente).  Le  forme  di  amministrazione  sono  la  polvere,  i trochisci  (che  si  pre- 
parano con  la  polvere  o con  l’infuso),  le  pillole,  i boli,  le  misture  agitalive,  l'infuso 
freddo,  la  macerazione  vinosa  o spiritosa  con  5 — 20  grn.  su  4 once  se  dee  servire 
come  diaforetico  e da  due  scropoli  sino  a 2 drm.  su  2 once  (2,00  sino  5,00  su  54,0) 
se  dee  servire  come  emetico. 

Per  lo  piu  per  l'azione  emetica  si  suole  unire  la  ipecacuana  col  tartaro  stibiato 
e per  eccezione  col  solfato  di  zinco  o con  quello  di  rame. 

La  forma  spesso  prescelta  è la  polverulenta  (una  drm.  di  polvere  di  radice  di 
ipecacuana  (2,50)  con  3 grn.  (0,13)  di  tartaro  stibiato  divisi  in  6 polveri  da  pren- 
derne 1 ogni  10  minuti);  specialmente  per  gl’individui  sensibili  si  amministra  questa 
polvere  in  capsule  a coperchio,  ppi  fanciulli  si  preparano  i trochisci  vomitorii  con 
10  grn.  d'ipecacuana  e '/,  grn.  di  tartaro  stibiato  de' quali  se  ne  consuma  */,  ogni 
10  — 15  ore;  quando  si  vuol  fissare  l’azione  dell’ emetico  sullo  stomaco  lo  s'involge 
nell'amido  tanto,  quanta  è la  ipecacuana.  Dopo  la  forma  polverosa  viene  la  mistura 
agilativa  spesso  adoperata  (per  lo  più  composta  di  tartaro  stibiato  grn.  2 — 1 (0,09 — 
0,13),  di  polvere  di  radice  d'ipecacuana  serp.  2 — 4 (2,00  — 4,00),  di  ossimele  scil- 
lilico  oncia  1 (27,0),  di  acqua  distillala  once  2 (54,0).  Ogni  10 — 15  minuti  se  ne 
consuma  un  cucchiaio  da  tavola  sino  alla  comparsa  dell’azione). 

Esternamente  si  adopera  mollo  di  raro  e proprio  si  compone  la  polvere  per  la 
preparazione  della  Pasta  caustica  di  Landolfi  (vedi  cloruro  di  oro) , la  polvere  asper- 
sori (con  lo  zucchero  ana  nelle  piaghe  croniche  delle  gambe  e negli  ecsemi  cro- 
nici); come  unguento  composto  con  una  drm.  d’ipecacuana,  una  drm.  di  olio  di  olive 
ed  una  di  sugna,  ( Ilannay ) e quest'unguento  si  spalma  su  un  empiastro  di  pece.  Si 
prepara  anche  l'infuso  fervido  con  serp.  ‘/,  su  once  3 (0,50  su  80,0)  da  servire  per 
cristci  ( nel  colera  ) . 
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Pr. 

Polv. di  radice  d'ipecacuana  gm.  1 (0,05) 
Polvere  di  foglie  di  digitale  grn.y,  (0,02) 
Zucchero  bianco  gru.  10  (0,50) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dosi  8.  S.  1 polv.  ogni 
ora  a 2 ore. 


Pr. 

Polvere  di  rad.  ipec.  gm.  1 (0,05) 
Canfora  trit.  grn.  2 (0,00) 

Zucchero  bianco  jrrn.  10  (0,50) 

Af.  f.  polv.  div.  in  aosi  8.  S.  1 polv.  ogni 
1 — 2 ore. 


Pr. 

Polvere  di  radice  ipec.  grn.  V,  (0,02) 
Acido  tannico  polv.  grn.  2 (0,00) 
Zucchero  Inanco  grn.  10  (0,501 
Af.  f.  polv.  div.  in  dosi  8.  S.  1 polv.  ogni 
'/,  ora  (nella  emottisi). 


Pr. 

Radice  ipec.  polv. 

Polvere  di  erba  di  aconito  ana  grn.  1 (0,05) 
Zucchero  bianco  grn.  10  (0,20) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dosi  12.  S.  1 polv.  4 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Polvere  di  rad.  dime.  gm.  5 (0,22) 
Bicarbonato  di  soda  3 >J  (5,00) 

Af.  f.  polv.  div.  in  10  p.  t iguali.  D.  S.  1 
polv.  dopo  pranzo  (polvere  digestiva). 


Pr. 

Polvere  di  rad.  ipec.  grn.  1 (0,05) 
Polvere  effervescente  y j (1,00) 

Af.  f.  polv.  div.  in  6 dosi  l).  S.  1 polv.  2 
. volte  il  giorno. 


Polvere  di  rad.  ipec. 

Oppio  ana  grn.  1 (0,05) 

Polvere  di  corteccia  di  cascariglia  gr.  10 

(0,50) 

M.f.  polv.  div.  in  6 dos.  S.  1 polv.  3 volle 
il  giorno  (nelle  diarree  atoniche  osti- 
nate). Brera 


Pr. 

Polvere  di  radice  ipec.  grn.  1 (0,05) 
Polvere  di  cori,  di  cannella  ana  grn.  5 

(0,22) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dos.  12.  S.  Una  polv. 
4 volte  il  giorno  (nella  metrorragia). 


Pr. 

Polv.  di  rad.  d'ipec.  grn.  •/,  (0,02) 
Zucchero  Inanco  grn.  8 (0,36) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dos.  4.  S.  Una  polv. 
ogni  4 ore  (negli  spasmi). 


Pr. 

Polvere  di  radice  d'ipec.  grn.  l/l  (0,01) 
Idro-clorato  di  ammon.  dep. 

Estratto  di  liquirizia 
Zucchero  bianco  ana  gm.  6 (0,26) 
F.polv.  div.  in  dos.  6 S.  Una  polv.  ogni 
2 ore  (come  espettorante  dopo  malattie 
infiammatorie  toraciche).  Kopp 

Pr. 

Polvere  di  rad.  ipec.  9 j ( 1 ,00) 
Tartaro  slibi  alo  grn.  1 (0,05) 

D.  S.  da  prendersi  in  una  volta. 

(Polvere  d’ipecacuana  col  tartaro 
stibiato  della  Farmp.  Milit.) 


Pr. 

Polvere  di  radice  d'ipec.  3 '/,  (1,25) 

» dt  bulbi  di  sciita  grn.  1 (0,05) 
Tartaro  stibiato  grn.  2 (0,00) 
Zucchero  bianco  3 j '/,  (4,00) 

Af.  f.  polv.  div.  in  6 p.  uguali.  D.  S.  Una 
polv.  ogni  5 — 10  minuti  sino  alla  pre- 
senza del  vomito.  Vogt 


Pr. 

Polvere  di  rad.  ipec.  3 ’/.  (1,25) 
Ossido  di  zinco  grn.  12  (0,60  j 
Oleosaccaro  di  cedro  3 j (2,50) 

Af.  f.  polv.  div.  in  6 p.  uguali  1).  in  carta 
cerata  S.  Una  polv.  ogni  10  minuti  sino 
alla  venuta  del  vomito  ( emetico  pei 
molto  sensibili  e pei  tendenti  agli  spa- 
smi). Sutulelim 


Pr. 

Polv.  di  rad.  d'ipecacuana  grn.  10  (0,50) 
Tartaro  stibiato  grn.  1 (0,05) 

Polvere  effervescente  grn.  15  (0,67) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dosi  3.  S.  Una  polv. 
nell'acqua  ogni  10  minuti. 


Pr. 

Polv.  di  rad.  d'ipecacuana  grn.  5 (0,22) 
Tartaro  stibiato  grn.  */.  (0,01) 

Zucchero  bianco  grn.  10  (0,50) 

Af.  f.  polv.  div.  in  dos.  4.  S.  Una  polv. 
ogni  4 ore  ( è un  emetico  pei  fanciulli 
di  5 — 10  anni). 


Posala  e Simon. 


OC 
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Pr. 

Polvere  di  radice  ipec.  9 j ( 4 ,00) 
Estratto  di  canape  indiana  9 '/„  (0,50) 
fa  pillole  3 consp.  di  cannella 
D.  S.  2 — 0 pillole  l’ora  (nella  rnetror- 
ragia). 


Pr. 

Polvere  di  radice  d'ipec. 
Gommo-resina  asa-felida 
Sapone  medicinale  una  9 ij  (2,00) 

F.  pii.  CO.  consp.  di  licop.  1).  S.  3 sino 
a 4 pillole  Svolle  il  giorno  (nella  di- 
spepsia). 

Pr. 

Polvere  di  radice  ipec.  o '/,  il  ,25  ) 
Idrodorato  di  morfina  sciolto  in  poco  di 
acqua  distillata  grn.  2 (0,09) 
Estratto  di  cardo  benedetto  q.  b. 

F.  pii.  30.  consp.  di  licop.  D.  S.  Una 
pii.  3 — 4 volle  il  giorno. 


Pr. 

Polo,  di  rad.  ipec.  grn.  10  (0,50) 
Estratto  di  ratania 
Estratto  di  colombo  ana  o */«  (1-25) 
Estratto  di  centaura  minore  grn.50  (2,50) 
F.  pii.  60.  consp.  di  cannella  D.  S.  5 
pii.  ogni  2 ore  (nella  diarrea). 

Pr. 

Polv.  di  rad.  ipec.  9 j (1,00) 
Chinionidina  9 ij  (2,00) 

F.  con  poche  gocce  di  spirilo  di  vino  30 
pii.  consp.  di  cannella  T).  S.  1 pii.  ogni 
due  ore  (è  una  cura  postuma  alle  febbri 
intermittenti). 


Pr. 

Polvere  di  radice  ipec.  pi  1 1 ,00) 
Estratto  spiritoso  discoli  dislricno  grn.  2 

(0,09) 

Estratto  di  valeriana  q.  b. 

F.  pii.  20  consp.  di  cannella  V.  S.  2 — 3 
pii.  2 volte  il  giorno. 

Pr. 

Podice  ipec.  grn.  15  (0,07) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  In  colatura  di 
once  6 (135,00)  nella  qua- 
le sciogli 

Nitrato  di  soda  5 ij  (5,00) 
aggiungi 

Tintura  semplice  di  oppio  9 j ( 1 ,00 ) 
Sciroppo  di  altea  § j (27,0) 


D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nella  dissenteria). 


Pr. 

I Indice  ipecacuana  contusa  9 jv  (4,00) 
Bitarlrato  di  potassa  gru.  43  (2,30) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
onceo  ‘/%  (34,50)  ed  aggiungi 
(issimele  scilhtico  3 % ( l3,o0  ) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  10  mi- 
nuti sino  alla  presenza  del  vomito  ( In- 
fuso d’ipecacuana  composto  della  Far- 
macop.  Annover.) 


Pr. 

Iìadice  ipecac.  grn.  10  (0,50) 

infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervìdaper  la  colatura  di 
once  i (107, 00)  ed  aggiungi 
Acctalosciolto  di  ammoniaco  .5  '/„  (13,50) 
Estratto  di  sambuco  § j (27,0) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (come  diaforetico). 


Pr. 

Radice  ipecacuana  9 j ( 1 ,00  ) 

» di  liquirizia  3 y,  ( 13,50) 
fa  infuso  di  once  4 (107,00) 
in  cui  sciogli 

ldroclorato  di  amiti.  5 ij  (5,00) 
aggiungi 

Vino  di  lari.  slib.  5 iij  (8,00) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 

ore. 


Pr. 

Infuso  di  radice  tVipcc.  3 jv  (107,0) 
sciogli 

Estratto  di  liquir.  3j  (2,50) 

D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  l’ora. 

Pr. 

Tartaro  slibiato  grn.  j (0,05) 

Polvere  di  radice  d'ipec.  9 j (1,00) 
Acqua  fontana  3 j (27,0) 

(Issimele  semitico 

Sciroppo  tempi,  una  3 '/,  (13,50) 

M.  D.  S.  Uu  cucchiaio  da  thè  ad  uno  da 
tavola  ogni  4 ore  sino  al  manifestarsi 
dell’azione  iLinto  emetico  della  Farmp. 
Paup,  ed  è un  buon  emetico  pei  fan- 
ciulli). 


Pr. 

Infuso  di  radice  ipec.  5 ij  (54,0) 
Sciroppo  d' ipecac. 
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Vino  di  tartaro  stibiato  ano.  g j (27,0) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  40  mi- 
nuti sino  al  vomito. 


Pr. 

Polvere  di  radice  d'ipec.  grn.  40  (0,50) 
Solfo  dorato  di  antimonio 


Estratto  di  giusquiamo  ana  grn.  5 (0,22) 
Liquore  amsato  di  am.  3 j (2,50) 
Sciroppo  di  allea  § j (27,0) 

Acqua  di  finocchio  g j '/.  (-40,0) 

M.  I).  S.  Un  cucchiaio  da  thè  4 volte  il 
giorno  (ne’ catarri  degli  organi  respira- 
tore ).  — 


+ Unitive  il’  iride  fri  ititi  o di  Spatola  fetida  o di  Viride — contiene  una 
resina  di  odore  ingrato,  la  quale  facilmente  produce  il  vomito  e la  diarrea. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  decotto  preparato  con  2 — 4 drm.  su  6 once  (5,00 — 44,0  su  100,0)  ed 
è raccomandalo  da  Uecamier  contro  le  idropi. 

Radice  di  Iride  llerenUna  o Rizoma  di  iride  fiorentina. 

/taH  ire  Hi  ivaraiinma  o di  Vetiveria  — dalla  Vetiveria  odorata  — è 
una  radice  poco  nota  come  rimedio  e si  usa  più  in  profumeria. 

Internamente  si  prescrive  da  40  — 20  grn.  più  volte  il  giorno  (0,50 — 4,00)  in 
pillole,  in  polvere,  i n infuso  preparato  con  un  oncia  su  8 — 42  (27,0  su  212,0  — 320,0) 
e da  alcuni  Autori  viene  raccomandata  contro  il  colera,  l’artrite  e il  reumatismo. 

* / tallire  ili  lattalo  acato  della  Farmp.  Austr.  e Annover.  o di  Romice 
acuto,  o di  Ossilapado,  llacine  de  paliencc  — dal  Ilutnex  obtusifolia  — contiene 
acido  tannico  ed  un  estrattivo  amaro,  ramicino  — per  27  grm.  44  cent.mi 

Internamente  si  adoperava  una  volta  in  forma  di  succo  spresso  c di  decotto. 
Oggi  è antiquata. 

Esternamente  si  adopera  in  decotto  preparato  con  4 oncia  su  6 once  e come  ri- 
medio da  lavanda  negli  esantemi  cutanei. 

Radice  di  levistico,  llacine  de  livèchc  — dal  Ligusticum  levisticum  — 
contiene  un  olio  etereo  ed  una  resina  — per  27  grm.  48  cent.“‘ 

Internamente  si  prescrive  da  40  — 20  gru.  (0,50  — 4,00)  più  volle  il  giorno  per 
lo  più  in  macerazione,  in  infuso  fervido  preparato  con  4 oncia  su  6 — 8 once  (27,0 
su  100,0  — 212,0),  in  specie  (e  ordinariamente  con  altre  sostanze  diuretiche,  come 
ononide  spinosa,  frutti  di  ginepro  ecc.  ). 

Radice  di  iii|uiriziw  o di  Ulieirriza echinata,  Racine  de  réglisse  — dalla 
Glycyrrhiza  echinata  — in  commercio  si  trova  la  radice  monda  /liquirizia  mon- 
data o decorticala /. — per  27  grm.  48  cent.mi 

O /tallire  ili  liquirizia  glabra  — dalla  Glycyrrhiza  glabra  — per  27 
grm.  8 cent.D,i 

I,a  prima  di  amenduu  queste  droghe  viene  preferita  specialmente  a causa  del 
suo  migliore  aspetto;  essa  è quasi  giallastra,  a tronchi  doppii,  mentre  la  echinata  è 
a rami  doppii  quanto  un  dito  di  color  grigio.  In  amendue  lo  varietà  di  queste  radici 
trovasi  il  glicione  o glicirrizina  che  è uno  zucchero,  loro  elemento  principale. 

Internamente  si  prescrive  a dosi  di  piacere  per  essere  masticala  ovvero  in  pol- 
vere per  specie,  per  infuso  preparato  con  2 — 0 drm.  su  4 — 6 once  (5,00  — 41 ,0 
su  407,0  — 460,0)  e come  veicolo  ed  aggiunzione  di  vari  altri  farmaci. 

• /tallire  Hi  lotte»  o lopeziana  — contiene  un  estrattivo  amaro,  acido  tan- 
nico e mucilagine — per  27  grm.  L.  1. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  '/,  ad  1 oncia  su  6 — 8 
; 13,50  — 27,0  su  400,0  — 212,0)  contro  le  diarree  croniche. 


Digitized  by  Google 


RADICE  DI  OSMUNDA  REALE 


444 

+ Radice  di  tuecoacanna  o grigia  del  Codice  medico  Amburg . o di 
Scialappa  bianca  — dalla  Mirabilis  longiflora — contiene  una  resina  purgante,  ma 
di  forza  molto  più  mite  della  sciarappa  officinale. 

Internamente  si  adopera  come  i tuberi  di  sciarappa,  ma  a dose  raddoppiata. 

■f-  Ha  ti  ire  di  nieu  della  Farmp.  Annover.  — dal  Menm  athamanticum  o 
Aethusa  meum  — contiene  un  Olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro.  È un  rimedio 
molto  familiare  nella  pratica  veterinaria. 

■f  Radice  di  Mudar  o Mudar  — dalla  Caloiropias  (Asclepias)  gigantea  — 
contiene  resina,  gomma,  amido  e una  sostanza  simile  alla  emetina  (mudarina)  ; l'ul- 
timo elemento  principale  sembra  che  si  trovi  esclusivamente  nella  corteccia  della 
radice,  d’onde  la  preferenza  a questa  nella  pratica. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  o in  pillole.  Essa  è un  componente  delle  pillole  asiatiche  tanto  celebri  nelle 
indie  ed  ànno  per  forinola  la  seguente: 

Pr. 

Acido  arsenioso  grn.  4 (0,18) 

Pepe  nero  3 jx  (241,0) 

Radice  di  mudar  3 jv  ( 107,0) 

F.  vii.  800  secondo  arte  u.  S.  Una  pillola  2 volle 
il  giorno. 

La  formula  di  Rieti  per  le  pillole  asiatiche  è la  seguente. 

Pr. 

Acido  arsenioso  3 j (2,50) 

1 Pepe  nero  3 vj  ( 16,0) 

Mucilagine  di  goni.  arai.  3 jx  (24,0) 

F.pil.  480  consp.  di  polvere  di  cannella.  D.  S. 

Una  pillola  mattina  e sera. 

Per  l'amministrazione  della  suddetta  radice  si  usano  anche  le  pastiglie  e l'tn- 
fuso  fervido  preparato  con  2 drm.  su  0 — 8 once  (5,00  su  160,0  — 212,0)  contro  gli 
esantemi  cronici,  specialmente  contro  la  lebbra  e la  elefantiasi  ed  anche  come  ri- 
medio pettorale  ed  espettorante. 

Esternamente  si  digerisce  con  l’olio  (1  a 7 p.  da  servire  per  penneUazioni  delle 
piaghe  croniche);  per  cataplasmi  ( con  la  focaccia  di  semi  di  lino  ana)  per  unguento 
(1  p.  con  8 p.  di  grasso). 

Radice  di  ononide — dalla  Ononis  spinosa — contiene  un  estrattivo  rapsen- 
te  — per  27  grm.  20  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 40  grn.  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  ( molto  di  raro  ) in  specie  e in  decotto  preparato  con  1 — 2 once  su  6 — 8 
(27,0  — 54,0  su  160,0—212,0). 

+ Radice  di  osmunda  reale  — contiene  un  elemento  tannico  ed  un 
estrattivo  amaro. 

Internamente  si  adopera  da  1 —2  drm.  (2,50  — 5,00)  2 — 4 volte  il  giorno  in 
polvere,  in  macerazione  vinosa  con  ’/,  ad  1 oncia  su  6 — 8 once  (13,50  — 27,0  su 
160,0  — 212,0).  Agirebbe  come  tonica  e sarebbe  adoperata  contro  i morbi  di  difet- 
tosa nutrizione. lleidenreich  compone  un  digesto  vinoso  di  osmunda  reale  e lo  ado- 
pera internamente  come  cura  radicale  delle  ernie. 
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• /Indire  di  pareirn  b rara  della  Farmp.  Annover.  e del  Cod.  Med. 
Amburg.  — dalla  Cissampelos  pareira—  olire  la  resina  ed  un  estrattivo  amaro  con- 
tiene secondo  Wiggers  un'alcaloide  amaro  e giallognolo:  cistamperina  o pelosina,  la 
quale  sarebbe  simile  alla  catartina. 

Internamente  si  prescrive  da  10  a 30  grn.  (0,50  — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  decollo  preparato  con  2 — 4 drm.  sui  — 6 once  (5,00—  11,0  su  107,0— 
1(50,0).  Si  userebbe  come  diuretico,  contro  la  pietra  della  vescica,  le  flogosi  croni- 
che e le  blenorree  degli  organi  urinarii. 

O /indice  di  peonia  — dalla  Paeonia  officinaXis — contiene  quando  è 
fresca  una  sostanza  acre,  la  quale  però  manca  nella  radice  secca,  in  modo  che  que- 
sta contiene  solamente  amido  e zucchero  — per  27  grm.  14  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 scrp.  sino  ad  1 drm.  (1,00  — 2,50)  più  volte  il 
giorno  in  polvere  ( Polvere  anti-epiletlica  di  Marcinone)  nel  vino  bianco,  in  infuso 
fervido,  in  decotto,  in  macerazione  vinosa  con  %—  1 onc.  su  6 — 8 (13,50  — 27.0 
su  160,0  — 212,0). 

/indice  di  petnsitide  — dalla  Tussilago  petasitis  — contiene  una  resina 
acre  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  14  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50— 1,50)  in  polvere  in  decotto 
preparato  con  y,—  l onc.  su4  — 6 onc.  (13,50  — 27,0  su  107,0— 160,0)  ed  è un 
rimedio  popolare  contro  l’artrite  e gli  spasmi. 

•J*  /indice  di pinntngine — dalla  Plantago  maior  — contiene  un  estratti- 
vo amaro,  acido  tannico  e molti  sali. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  */,  — 1 onc.  su  4 — 6 onc. 
( 13,50  — 27,0  su  107,0  su  160,0),  in  succo  spresso  contro  la  diarrea,  i turbamenti 
cronici  digestivi  e le  intermittenti. 

O /indice  di  pimpinella  — dalla  Pimpinella  scuci  fraga  — contiene  un 
olio  etereo  e resina  acre  — per  27  grm.  28  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1,00)  3 — 4 volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole,  o in  boli,  in  infuso  o in  macerazione  con  2 — 6 drm.  su  4 — 6 
onc.  (5,00  — 15,0  su  107,0—160,0). 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  per  masticarla,  in  polvere  pei  denti,  in 
elettuario  dentifricio,  in  pillole  dentifricie  e infuso  per  collutori  e gargarismi. 

Pr.  vino  del  Reno  per  alquante 

Infuso  di  rad.  di  pimpinella  J),  */,  (160,0)  ore,  cola  e filtra 

Estratto  di  liquirizia  5 ij  (5,00)  D.  S.  1 biceh.  da  tavola  3 volte  il  giorno. 

Liquore  anisato  di  ammonio  5 j (2,50)  

D.  S.  1 cucch.  colmo  da  tavola  ogni  ora  Pr. 

(nei  catarri  cronici ) . Infuso  di  rad.  di  pinvpinella  3 v ( 137,0) 

Spirito  di  coclearia  sj  (27,0) 

Pr.  D.  S.  Per  gargarismi  ( nell'angina  tonsil- 

Iladice contusadipimnincUa  3 '/,  (13,50)  lare  cronica). 

macera  con  8 onc.  (212,0)  di  

Radico  di  piretro  — dall'Anaci/clus  officinarum  — contiene  una  resina 
acre,  pirelrina — per  27  grm.  40  ceni."" 

Internamente  la  viene  usata  molto  di  raro  e solamente  usasi  talvolta  in  forma 
polverulenta  sulla  mucosa  della  bocca,  quando  la  sua  irritazione  valga  a curare  un 
processo  patologico. 
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Le  forme  di  amministrazione  sono  In  polvere  (con  quella  di  gomma  arabica)  le 
pillole  o l'infuso  preparalo  con  1 — 2 drm.  su  6 once  (2,50  — 5,00  su  400,0). 

Esternamente  si  amministra  in  sostanza  per  masticarlo  nell'odonlalgie,  per  Tilt- 
Iole  dentifricie,  per  elettuario  dentifricio  e gengivale , per  polvere  starnutatoria 
(cautamente!)  per  infuso  o decotto  preparalo  con  2 — 4 drm.  su  0 once  (5,00  — 
44,0  su  4(30,0)  per  collutorii  e gargarismi. 

Pr. 

Radice  di  piretro 

Rizoma  di  zenzero 

Resina  di  mastice  aita  •)  j ( 1 ,00) 

F.  boli  4.  D.  S.  Si  tengono  in  bocca  | nel- 
l'odontalgia). Magcndie 

O Martire  rti  politala  attuerà  — non  si  usa  mai  sola,  ma  insieme  con 
l’erba. 

Martire  rtl  poli  poti  io  della  Farmp.  Austr.  e Annover.  — dal  Pobjpo- 
dhm  volgare  — contiene  un  estrattivo  dolciastro,  acido  tannico  e olio  grasso  — per 
27  grm.  48  cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  in  infuso  o decotto  preparato  con  4 — 0 drm.  su  G 
once  (44,0—46,0  su  460,0). 

* Martire  rtl  prezzemolo  della  Farmp.  Austr.  — dalla  A]rìum pctroscli- 
num,  il  suo  elemento  principale  è un  olio  etereo  — por  27  grm.  48  cent."*' 

Internamente  si  prjkcrive  in  infuso  preparato  con  */,  — 4 onc.  su  4 — 6 once 
1 13,50  su  27,0  su  407,0  — 460,0). 

Radice  di  rabarbaro  — da  una  specie  ignota  di  Rheum — La  Ediz.  6.* 
della  Farmp.  Pruss.  con  ragione  raccomanda  non  solamente  l’uso  quasi  esclusivo 
del  rabarbaro  Itusso,  ma  anche  quello  del  Chincse.  1 suoi  elementi  principali  sono, 
resine,  estrattivo  colorante,  rnucilagine,  gomma,  acido  tannico,  dal  quale  derivano 
secondo  i Chimici  alcuni  prodotti  di  decomposizione,  come  ad  esempio  la  eritroroti- 
na,  la  reina  (acido  rabarbarico,  acido  crisofonico|; secondo  gli  esperimenti  di  Schroff 
l’acido  crisofonico  sarebbe  il  principio  efficace  del  rabarbaro.  Oltre  questi  elementi 
il  rabarbaro  contiene  anche  una  gran  quantità  di  ossalato  di  calce.  La  colorazione 
gialla  elio  si  vede  nelle  forme  fluide  del  rabarbaro  a causa  del  suo  principio  colorante, 
si  converte  in  rosso  bruno  in  grazia  degli  alcali  — per  grm.  27,  36  cent.01' 

Internamente  si  usa  il  rabarbaro  come  un  tonico  digestivo  da  2 — 8 grn.  (0,01)  — 
0,36)  più  volle  il  giorno,  come  purgante  da  % — 3 serp.  (0,50  — 3,00)  consumati 
a brevi  intervalli.  Le  forme  di  amministrazione  sono  in  sostanza  ( piccoli  pezzi  di 
rabarbaro  vengono  masticati,  o della  sua  polvere  si  fanno  pillole);  in  polvere  (ordi- 
nariamente lo  si  unisce  con  sali  e sono  officinali  la  Polvere  di  magnesia  col  rabar- 
baro, detta  Polvere  digestiva  (o  con  tartralo  di  potassa)  e la  Polvere  di  rabarbaro 
composta  della  Farmacopea  milit.  e simili.  Quando  si  debbo  amministrare  la  polvere 
a dosi  piccole  non  purgative,  se  ne  copre  il  sapore  mercè  una  aggiunzione  aromatica, 
specialmente  rizoma  di  zenzero , cardamomo  , cannella  cassia  ; in  capsule  a coper- 
chio, in  pillole  specialmente  gelatinose  ( delle  quali  ognuna  contiene  2 — 3 grm.  di 
rabarbaro);  in  elettuario  (è  molto  cattivo),  in  infuso  preparato  da  1 — 2 drm.  su 
4 — 6 once  (2,50  — 5,00  su  107,0 — 160,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersola  sulle  piaghe  atoniche. 
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Pr. 

Polvere  di  rabarbaro 

Ilizoma  di  zenzero  ana  gru.  2 (0,09) 

Polvere  effervescente  gru.  IO  (0,50) 

M.  f.  polv.  I).  in  dos.  A.0  8.  S.  1 polv.  4 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Polvere  di  rabarbaro  grn.  8 (0,3G) 
Calomelano  gru.  1 (0,05) 

M.  f.  polv.  div.  in  dos.  A’.0  4.  S.  1 polv. 
ogni  ora  sino  alla  comparsa  dell'azione 
(e  un  purgante). 

Pr: 

Radice  di  rabarbaro 
Corteccia  di  arancio 
Tartralo  di  potassa  ana  5 ij  (5,00) 

F.  polv.  I).  S.  2 cucchiai  da  lliò  più  volte 
il  giorno.  Polvere  di  rabarbaro  tarlo- 
rizzata  o Polvere  lenitiva  tarlarizzata 
della  Farmp.  Anno  ver. 


Pr. 

Polvere  di  rabarb. 

Fiori  di  camomilla 
Oleosaccaro  di  finocchio 
Idro-carbonato  di  magnesia 
Solfo  depurato 

Bitartralo  di  pbtassa  ana  3 j (2,50) 

F.  polv.  D.  S.  1—2  cucchiaini  da  thè 
ogni  giorno.  Polvere  di  Seti. 


Pr. 

Radice  di  rab.  3 '/.  (13,50) 

Corteccia  di  arancio  spolpata  5 ij  (5,00) 
Corteccia  di  cannella  cassia  5 j |2,50) 
Contundi,  m.  f.  specie.  D.  S.  Questa  spe- 
cie si  fa  digerire  per  24  ore  con  una 
bottiglia  di  vino  del  Reno,  poscia  si  cola 
e mattina  e sera  se  ne  ingoia  un  bic- 
chiere da  vino.  Questo  direbbesi  Vino 
• di  Rabarbaro  ed  in  modo  simile  si  pre- 
para il  vino  di  china. 


Pr. 

Radice  di  rabarbaro  3 '/«  (1,25) 
Estratto  semplice  di  cab.  0 jv  (4,00) 
Estratto  composto  di  rab.  9 ij  (2,00) 

» alcoolico  di  note  vomica  grn.  4 
(0,18) 

M.  f.  pii.  90  consp.  di  licop.  D.  S.  Si 
prendano  2 — 5 pillole  mattina  e sera 
secondo  il  bisogno  (se  la  coprostasi  cro- 
nica fosse  molto  ostinata  si  useranno  4 
screpoli  4ell’  estratto  composto  e 2 del 
semplice. 


Pr. 

Polvere  di  rabarbaro  3 j ( 2,50  ) 

Aloe  grn.  45  (2,22) 

Mirra  3 '/,  (1,25) 

Sapone  medicinale  grn.  8 (0,3G) 
Olio  di  carro  goc.  4 (0,18) 

M.  f.pill.  100.  S.  a.  consp.  di  licop.  D. 
S.  Una  pii.  sino  a 3 mattina  e sera. 
Pillole  di  rabarbaro  di  forinola  Inglese 
di  James  Clark. 


Pr. 

Radice  di  rabarb.  5 j (2,50) 

Radice  di  belladonna  grn.  4 (0,18) 

_ Estratto  di  tarassaco  a j ( 2,50) 

F.  p.  A\°  li 10.  consp.  di  licop.  IJ.  S.  2 pii. 
mattina  _e  sera  ( negli  accessi  colici  die 
spesso  si  ripetono). 


Pr. 

Infuso  di  rad.  di  rab.  3 jv  (107,0) 
ed  aggiungi 

Tintura  aromatica  3 j (2,50) 

Sciroppo  semplice  § j (27,0) 

Spirito  di  etere  nitroso  goc.  15 
M.  D.  S.  Un  cucchiaioda  tavola  ogni  1 — 2 
ore  nella  dispepsia  atonica. 


* /Irtrffrc  «fi  rabarbaro  rapontico,  Rabarbaro  Francese.  È meno 

efficace  dell’officinale  e si  usa  nella  pratica  veterinaria. 

Radice  di  ratina  o di  llatania  — dalla  Kramera  triandria — contiene 
acido  tannico,  acido  eramerico  — per  27  grm.  50  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1 ,00)  in  polvere,  in  pillole, 
in  elcttuario,  in  decollo  preparalo  con  4 — G drm.  su  G — 8 once. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia,  per  elettuario  da  gengive,  per 
polvere  siittica  as persona,  per  cereoli  ( clic  si  umettano  col  vino  rosso  e giovano  nel 
prolasso  della  vagina),  per  decotto  da  farne  collutori!  e gargarismi,  per  iniezioni  e 
per  cristei. 
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Pr. 

Radice  di  ratania  3 ’/,  ( 13,50) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua  di- 
stillata per  la  colatura  di 
libbra  '/,  (162,0)  ed  aggiungi 
Tintura  acida  aromatica  3 ij  (5,00) 
Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

M.  D.  i S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nella  metrorragia). 


Pr. 

Radice  di  ratania  polverata 
Allume  polverato  ana  5 ij  (5,00) 
Corteccia  di  cannella  5 j ( 2,50) 

Mele  rosato  q.  b.  per  f.  elettuario  D.  S. 
Elettuario  da  gengive  (nelle  gengive 
scorbutiche  facilmente  sanguinanti). 


Pr. 

Polvere  di  ratania  3 ij  ( 5,00) 
Bitartrato  di  potassa  3 */,  (13,50) 


Polvere  di  garofani  0 ij  (2,00) 

M.  f.  polv.  D.  S.  Polvere  dentifricia. 


Pr. 

Radice  di  ratania  3 */«  ( 13,50) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua  di- 
stillala per  la  colatura  di 
libbra  y,  ed  aggiungi 
Tintura  di  mirra  3 j (2,50) 
Spirilo  di  coclearia  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  collutorii. 


Pr. 

Decotto  di  ratania  ft  '/,  (160,0) 
aggiungi 

Tintura  di  catecù 

« di  china  ana  3 j (2,50) 

D.  Una  spugna  bagnata  in  questo  liquido 
s'introduce  in  vagina  (nella  leucorrea 
e nel  prolasso  vaginale). 


O /tari ice  «fi  rabbia  — dalla  Ridna  tinctorum  — contiene  una  sostanza 
colorante  rossa  la  quale,  non  si  sa  come,  colora  le  ossa  degli  animali  — per  27  grm. 
24  cent.*» 

Internamente  siprescrive  da  20  — 30  gm.  (1,00 — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  ed  in  decotto  preparato  con  '/, — 1 onc.  su  6 — 8 onc.  (13,50  — 27,0  su 

160.0  — 212,0)  ma  è antiquato. 

Radice  di  «alep  o Tuberi  di  salep. 

Radice  di  salaaparllla  o di  Sarsa  pariglia  o di  Sarsa  — deriva  dalle  spe- 
cie Smilax  non  esattamente  determinate  — contiene  Smilacina  (salsapeina,  pari- 
glina,  paraleina),  una  sostanza  chimicamente  indifferente  e secondo  alcuni  cristal- 
lizzabile, resina,  amido,  estrattivo  amaro  ed  acidi  organici  — per  27  grm.  60 cent.*** 
Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  grn.  (1,00 — 1,50)  più  volle  il  giorno  in 
polvere  (di  raro),  in  decotto  preparato  con  '/,  — 2 once  su  8 — 10  once  (13,50  — 

54.0  su  212,0  — 267,0)  per  lo  più  la  specie  si  lascia  macerare  per  più  ore  pria  della 
decozione.  Con  l'aggiunzione  d’un  alcalino  ( carbonato  sciolto  di  ammoniaca  o di  po- 
tassa ovvero  calce  sciolta)  si  otterrà  un'estrazione  più  completa  degli  elementi  resi- 
noidi. Questa  radice  si  amministra  eziandio  in  infuso-digestione  (acquosa  o vinosa, 
più  costosa  del  decotto,  ma  non  uguale  a questo  in  efficacia). 

Esternamente  si  adopera  per  gargarismi, ma  senza  vantaggi  superiori  ad  altri. 
Colledani  ultimamente  la  commendava  tritata  e fumala  contro  l'asma  spasmodico. 


Pr. 

Radice  di  salsap.  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
font,  per  la  colatura  di 
3 viij  (216,0)  ed  aggiun- 
gi sul  finire  della  ebol. 

Foghe  di  sena  3 ij  (5,00) 

Enfiti  di  coriandro  3 j (2,50) 

Estrat.  di  aramign.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  da  Leverai  nel  corso  del  giorno. 


Pr. 

Rad.  di  salp.  3 i (27,0) 

bolli  con  g.  b.  di  acq.font. 
per  la  colai,  di  3 jx  (243,0) 
e sul  finire  della  eboll.  ag- 
giungi 

llad.  di  iiquir.  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Si  beva  a tazze  nel  corso  del 
giorno. 
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Pr. 

Rad.  di  sals. 

Legno  guaiaco  ana  3 j (27,0) 
macera  con  q.  b.  di  oca. 
font,  per  12  ore,  poi  bolli 
sino  alla  colai,  di  3 jx 
(2)6,0)  nella  quale  sciogli 

Tartrato  di  soda  5 '/,  (13,50) 
D.  S.  da  beversi  durante  il  giorno. 


Pr. 

Rad.  disalsap.  3 j (27,0) 

Foglie  di  sena  3 '/,  1 13,50) 

Frutti  di  aniso  3 iij  (8,00) 

Coni.  m.  f.  spec.  1).  S.  1 cucch.  colmo 
da  tavola  s'infonde  la  sera  e poscia  la 
mattina  si  bolle  sino  alla  riduzione  di 
due  tazze. 


Pr. 

Rad.  di  salsap.  3 iij  (80,0) 

Rtiocolla  9 xjv  ( 14,0) 

Solfuro  nero  levig.diantirn.  chiuso  in 
sacchetto  3 jv  (107,0)  anici 
con  }t  viij  di  acqua  font,  da 
rimanerne  4,  (1206,0)  lascia 
digerire  per  una  notte,  poi 
cola  e filtra 

D.  S.  Si  beva  in  due  giorni. 

Decotto  di  Fels 


Pr. 

Rad.  di  salsap.  3 16  ( 428,0) 

macera  per  24  ore  con  0 
libbre  di  acqua  font,  bolli 
e cola  e nella  col.  infondi 
Foglie  di  borraginc 
« di  rose 
• di  sena 

Semi  di  aniso  volgare  ana  3 j (27,0) 
si  lasci  il  tutto  per  12  ore, 
cola  ed  alla  colai,  decant. 
di  jb  viij  (2592,0)  aggiungi 
Zucchero  bianco 

Mele  despumato  ana  3 16  ( 428,0) 
cuoci  a consistenza  scirojiposa 
Roob  di  Lajfecteur  della  Farmp.  austr. 


Pr. 

Rad.  di  salsap.  3 jv  (107,0) 

» di  china 
Legno  guaiaco 

Corteo,  di  china  grig.  3 x (27,0) 
Fior,  di  borrag. 

Frut.  di  aniso  ana  3 V,  ( 13,50) 
macera  con  3 30  di  acq. 

Posabb  e Smos. 


font,  per  6 ore,  bolli  per 
'/,  ora,  cola , spremi  ed 
evapora  sino  al  residuo 
di  s 13  (347,0)  nel  liquo- 
re filtrato  sciogli 

Zucchero  bianchissimo  3 xxij  (588,0) 
D.  Sciroppo  di  salsapariglia  composto, 
Roob  di  Laffecleur,  Sciroppo  di  Boy- 
veau-Laffecteur. 


Pr. 

Rad.  di  salsap.  3 jx  ( 241 ,0) 

• di  china 
Legno  guaiaco 

» sassofras  ana  lb  (160,0) 
Certec.  di  china  reg.  3 iij  (80,0) 
macera  per  48  ore  con  a.  6. 
di  acqua  font,  e poi  bolli 
per  la  colatura  di  ìb  4 ed 
aggiungi 

Infuso  di  semi  di  aniso  3 jv  (107,0) 
Zucchero  3 xx  1 534,0) 
cuoci  a consistenza  sciropposa, 
Sciroppo  di  salsajjariglia  composto  della 
Farmp.  bavar. 


Pr. 

Rad.  di  salsap. 

Legno  guaiaco  ana  3 iij  (80,0) 

Acqua  comune  }b  iij  (962,0) 

macera  per  24  ore,  cuoci 
sino  al  residuo  di  3 16 
(428,0)  e nella  colatura 
jiltr.  aggiungi 
Zucchero  bianco 
Mele  depur.  ana  jb  j (320,0) 

D.  S.  2 — 3 cucch.  da  tavola  4 volte  il 
giorno. 

Sciroppo  di  Cuisinier 
Sono  simili  a questo  altri  preparati  e 
Ricord  vi  aggiungeva  lo  ioduro  potassico 
per  fare  lo  Sciroppo  di  salsapariglia  io- 
dato. 


Pr. 

Rad.  di  salsapariglia  3 j (27,0) 
Corteo,  di  mezereo  3 V.  (1,25) 

bolli  con  q.  b.  ai  acq.  font, 
per  la  colatura  di  3 8 e sul 
finire  della  eboll.  aggiungi 
Frutti  di  coriandro 
Rad.  di  liqiiir.  ana  3 ij  (3,00) 

Cola.  D.  S.  Se  ne  beva  (a  metà  mattina 
e sera  ( è una  forinola  molto  usata  in 
Francia), 


57 
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•f-  Radice  di  nnng  ttinnt'ia  cun  intense — contiene  resina  acre,  estrat- 
tivo amaro  ed  un  alcaloide  (?)  Sanguinarina. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 10  grn.  (0,13  — 0,50)  per  dose  in  polvere,  o 
in  decotto  preparato  con  1 — 2 drm.su  6 onc.  (2,50  — 5,00  su  100,0).  Dovrebbe 
agire  come  emetica  e diaforetica,  e topicamente  da  irritante.  E stata  pure  usata  per 
esperimento  come  espettorante  e antireumatico,  ma  non  ha  vantaggi  superiori  alla 
ipecacuana.  Ultimamente  da  un  saltimbanco  americano,  Feti,  è stata  spacciata  co- 
me specifico  contro  il  cancro  , ma  fu  priva  di  azione  nelle  esperienze  fatte  in  Londra. 

+ MtaH tee  tU  aaponartn  fossa  — dalla  Saponaria  officinalis  — con- 
tiene una  sostanza  acre  che  saponifica  (saponina),  mucilagine  e gomma. 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  1 onc.  su  8 — 12  (27,0  su 
212,0  — 320,0). 

Esternamente  si  fanno  cristei  viscerali  dal  decotto. 

Radice  di  sclnrappa  o Tuberi  di  sciarappa. 

Radice  di  scili»  o Bulbo  di  sciita. 

Radice  di  «enea»  — dalla  pohjyala  senega  — contiene  un  estrattivo  acre 
ed  un  altro  amaro  (senegina,  poligalina),  acido  tannico  ec.  per  27  grm.  70  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno 
..in  polvere  (entro  l’acqua  zuccherata  o nella  mucilagine  di  avena  a causa  del  suo 
sapore  acre),  in  pillole,  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  2 — 6 drm.  su  6 onc. 
(5,00 — 16,0  su  160,0)  e la  macerazione  raccomandata  da  alcuni  non  offre  peculiari 
vantaggi. 


Pr. 

lìad.  di  senega 

Polv.  di  gomm  arabica  ana  3 j (2,50) 
Estrat.  dì  giusquiamo  grn.  3 (0,13) 
M.  f.polv.  dud.  tn  6p,  ug.  D.  S.  1 polv. 
ogni  tre  ore. 


Pr. 

Rad.  di  senega 

Estrat.  dipimp.  ana  3 ij  (5,00) 

F.  pii.  ISO.  cotisp.  di  polv.  d' irid.  fior. 
D.  S.  10  pii.  mattina  e sera. 


Pr. 

Rad.  di  senega  3 j (2,50) 

Solfo  dorato  di  antim.  grn.  10  (0,50) 
Goni.  res.  aminoti.  3 (1,25) 

Estrat.  di  card,  bened.  g.  b. 

F.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 3 
pii.  ogni  3 ore. 


Pr. 

Rad.  di  senega  3 '/.  (13,50) 
inforni,  in  q.  b.  di  acqua 
fervidaper  la  colai,  di  36 
( 100,0)  nella  quale  sciogli 
Idrocl.  di  aminoti. 

Estrat.  di  liquir. 

Tartaro  slibialo  ana  5 ij  ( 5,00  j 
Af.  I).  S.  1 cucch.  da  lavol.  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Rad.  di  senega  3 ij  (5,00) 

bolli  con  q.  b.  di  acq.  font, 
per  la  colatura  3 5 nella 
quale  sciogli 

Liquor,  anis.  di  aminoti.  3 j (2,50) 
ed  aggiungi 

Sciroppo  di  ipecae.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tav.  ogni  1 — 2 ore. 


Radice  di  «crpentarla  ( virai itiana ) — dalla  Aristolochia  serpente P- 
ria  — contiene  un  olio  etereo,  resina  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  L.  1. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50 — 1,50)  in  polvere  (di  raro), 
in  elettuario,  per  lo  più  in  infuso  preparato  con  t — 6 drm.  su  4 — 6 onc.  (11,0  — 
16,0  su  107,0—  160,0). 
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Pr. 

Rad.  di  serpentario  3 */,  (13,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acq.  ferv. 
por  Ut  colat.  di  3 5 (135,0)  e 
quando  è fredda  aggiungi 
Spirito  etereo  5 J (2,50) 

Sciroppo  di  bals.  peruv.  § j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tav.  ogni  1 — 2 ore. 

Pr. 

Rad.  di  serpent.  5 vi  (16,0) 

infondi  in  q.  0.  di  acqua  ferv. 
per  la  colat.  di  5 5 (135,0)  e 
quando  è fredda  agg. 

Canfora  tritala  grn.  10  (0,50) 

Etere  acetico  5 J (2,50) 

Sciroppo  di  zenzero  3 j ( 27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  lav.  ogni  1 — 2 ore. 


' Mtadirr  di  sigillo  Mainatone  o di  poligonato  — dalla  Convallaria  po- 
lygonatum  — contiene  mucilaginc  e zucchero  — per  27  grm.  18  cent.mi 

È antiquato. 

+ nadir*  di  spigrita  mar  Ha  adira  — contiene  una  resina  acre  ed 
un  estrattivo  anche  acre.  Solamente  la  radice  fresca  ha  forza  medicinale. 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gm.  (0,50  — 1,50)  per  dose  ai  fanciulli, 
da  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  agli  adulti,  in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  prepa- 
rato con  2 onc.  su  8 (54,0  su  212,0)  per  giorno  come  antelmintico  e pare  abbia  virtù 
narcotiche. 

Simile  a questa,  ma  è più  affine  ai  narcotici  acri,  e la  Spigelia  anihelmia. 

+ nadir*  di  spi  rea  almaria — contiene  olio  etereo  e materia  tannica. 

Internamente  si  prescrive  in  sostanza  (più  volte  il  giorno  si  spreme  dalla  ra- 
dice fresca  il  succo),  in  infuso  preparato  con  1 — 2 onc.  su  0 — 8 ( 27,0  — 54,0  su 
160,0  — 212,0).  I Medici  russi  la  raccomandano  contro  la  rabbia. 

Esternamente  si  adopera  in  infuso  con  l'aceto  per  compresse  e lavande  sui 
morsi  di  animali  sospetti  ed  anche  la  radice  fresca  viene  tritata  o pesta  ed  applica- 
ta sulle  sopradette  ferite. 

‘ nadir e di  numbul  della  Farmp,  annovcr.  di  origine  ignota  — contiene 
un  olio  etereo  che  ricorda  l'odore  del  muschio  e dell’angelica,  resina  e materia 
estrattiva — per  27  grm.  48  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  macerazione  vinosa  o spiritosa,  in  infuso  od  in  infuso-decotto  preparato 
con  '/,  onc.  su  6 onc.  (13,50  su  160,0)  amministrandone  1 cucch.  ogni  1 — 2 ore 
agisce  come  eccitante  volatile  ed  è raccomandalo  in  molte  sofferenze  spasmodiche, 
nella  corea,  nel  delirium  tremens,  nei  morbi  della  vescica,  nel  tifo  addominale,  nel 
colera,  ec.  da  Thicldemann,  da  Kieter  e da  altri. 

Pr. 

Rad.  di  stimimi  3 */,  (13,50) 

digerisci  con  acq.  ferv.  3 3 per  '/, 
ora,  cola  e bolli  il  residuo  con  onc. 

3 di  acq.  font,  mesci  le  colature 
D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 ore  (nel  colerai . 

Kieter 


Rad.  di  serpent.  3 ’/,  (13,50) 
infondi  in  q.  b.  di  acq.  ferv, 
per  la  colat.  di  3 5 |13o,Ó)  ed  agg. 
Acido  fosforico  5 j (2,50) 

Sciroppo  di  lamponi  3 i (27,0) 

Spirito  di  etere  nitrico  5 ’/,  (1,25) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 

ore.  

Pr. 

Rad.  di  serpent.  3 ’/*  (13,50) 

Cortec.  di  china  grig.  5 ij  (5,00) 

Fiori  di  arnica 

Cortec.  di  cannella  cas.  ana  3 j (2,50) 
Coni.  f.  spec.  D.  S.  Infondi  in  una  botti- 
glia di  vino  del  Reno,  dopo  6 ore  di 
macerazione  cola  e prendine  2 cucch. 
da  tav.  4 volte  il  giorno. 
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Radice  di  (arawsaco  — dal  Leontodon  taraxacum  — contiene  un  estrat- 
tivo amaro,  sali,  resina,  mucilagine  ec.  per  2"  grm.  18  cent.”* 

Internamente  si  prescrive  in  decotto  preparato  con  '/,  — 1 onc.  su  6 — 8 
(13,50  — 27,0  su  160,0  — 212,0)  o in  succo  recente. 

Esternamente  serve  per  cristei  viscerali. 


Pr. 

Rad.  di  tarassaco 
» di  cicoria  ana  3 ij  (54,0) 
* di  Uquiriz.  3 V,  (13,50) 
Coni.  f.  spec.  D.  S.  Per  thè. 


Pr. 

Rad.  di  tarassaco  3 j (27,0) 

bolli  coti  a.  b.  per  la  colai, 
di  3 8 (210,0)  tn  cut  sciogli 
Tartrato  di  soda  3 '/.  ( 13,50) 
Sciroppo  scmpl.  3 j (27,0) 

D.  S.  Se  ne  prenda  la  metà  mattina  e 
sera. 


Pr. 

Rad.  di  tarassero  3 ij  (54,0) 
o di  valer,  min. 

Crusca  ana  5 iij  ) 8,00) 

C.  f.  spec.  D.  S.  Se  ne  infonda  1 cucch. 
da  tavola  colmo  in  3 tazze  di  acqua  bol- 
lente, colato  il  liquido  si  agiti  con  un 
cucci),  da  thè  di  olio  (olio  di  lino)  c si 
usi  per  cristei  ( invece  dei  cristei  visce- 
rali di  Kàmpf,  i quali  spesse  volte  per 
varie  combinazioni  si  ottengono  da  so- 
stanze amare  e aromatiche  volatili  co- 
me la  cenlaurea,  il  cardo  benedetto,  la 
fumaria,  la  cicoria,  la  camomilla,  la  va- 
leriana, la  menta  crespa  e simili). 


Radice  di  tara«*ac*  con  l’erba.  Viene  usata  invece  dell'erba  di  taras- 
saco un  tempo  officinale  — per  27  grm.  18  cent.™' 

* Httriiee  rii  forine" lilla  della  Farmp.  austr.,  annover.  e bavar.  dalla 
PotentiUa  tormentala — contiene  specialmente  acido  tannico — per  27  grm.  16 
cent.”‘ 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30grn.  (0,50 — 1,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere  (di  raro),  in  decotto  preparato  con  4 — 6 onc.  su  107,0 — 100,0. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersorio,  in  decotto  per  collulorii  e 
gargarismi  astringenti,  per  fomenti  e per  iniezioni. 


Pr. 

Rad.  di  torment.  3 '/. 

bolli  con  q.  b.  di  acq.  font, 
per  la  colai,  di  lb  '/«  (160,0) 
ed  aggiungi 

Tintura  di  cannella  3 ij  (5,00) 

Sciroppo  di  cortecce  di  aranci  3 j (27,0) 
D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore  (nelle 
sanguinagioni  atoniche). 


Pr. 

Rad.  di  tormentala  3 j (27,0) 

bolli  con  q.  b.  di  acq.  com. 
per  la  colai,  di  3 8 (216,0) 
nella  quale  sciogli 
Allume  3 j (2,50) 

Mele  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Per  gargarismi  (nelle  flogosi 
croniche  dell'ugula). 

J.  A.  Sclunidl 


/tari tre  di  turpeto  — dall’ipomoea  turpethum — contiene  resine  pur- 
gative e nella  sua  azione  somiglia  alla  sciarappa. 

È antiquata. 

■j-  nari  tee  di  iiNroma  o di  Uncomoco  o di  Panna.  È la  radice  di  una  felce 
forse  dellVispùitum  athamanticum.  In  questi  ultimi  tempi  6 stata  lodata  come  so- 
vrano teniafugo,  però  a mala  pena  somiglia  alla  radice  di  felce. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 drm,  (2,50  — 8,00)  per  dose  in  polvere  con 
l’intervallo  di  mezz'ora  con  le  solite  precauzioni  dette  per  tutt’i  teniafughi. 
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Radice  di  valeriana  minore  — dalla  Valeriana  officinali^ — contiene 
olio  etereo,  acido  valerianico,  resina  ed  estrattivo  amarognolo  — per  27  grm.  18 
cent.“' 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  serp.  a drm.  1 (0,50  — 2,50)  più  volte  il  giorno 
in  poh' ere,  in  elettuario  [Elettuario  antelmintico  della  Farmp.  paup.  ),  in  pillole, 
in  boli , in  infuso,  in  macerazione  con  '/,  — 1 onc.  su  0 — 8 onc.  (13,50  — 27,0  su 
160,0  — 212,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  starnutatoria  e per  infuso  che  costituisce 
l’elemento  principale  dei  cristei  viscerali  di  Kampf. 


Pr. 

Rad.  di  valer. 

Fiori  di  camoin.  ana  grn.  10  (0,50) 

F.  polo.  divd.  in  dos.  6 S.  1 polv.  ogni  3 
ore. 


Pr. 

Rad.  di  valer,  grn.  10  (0,50) 
Carbon.  di  ammon. 

Canfora  trit.  ana  grn.  2 (0,09) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  6 D.  in  car- 
ta cerata.  S.  1 polv.  ogni  3 ore. 


Pr. 

Rad.  di  valer,  grn.  10  (0,50) 

Polv.  di  Dower  grn.  1 (0,05) 

F.  polv.  divd.  in  dosi  12  S.  1 polv.  ogni 
1 — 2 ore. 


Pr. 

Rad.  di  valer,  grn.  10  (0,50) 

Tuberi  di  sciala ppa 

Foglie  di  sena  ana  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  3 S.  1 polv.  la 
mattina  ( nella  elmintonosi  pei  fanciulli 
da  8 — 12  anni). 

Pr. 

Rad.  di  valer.  15 

Castorio  del  Canada  grn.  3 (0,13) 

M.  f.  polv.  divd.  in  dos.  8.  S.  1 polv.  3 
volle  il  giorno. 


Pr. 

Rad.  di  valeriana 
• di  artemisia  ana  grn.  12  (0,60) 
F.  polv.  divd.  in  dos.  12.  S.  1 polv.  3 
volle  il  giorno  (nella  epilessia). 


Pr. 

Rad.  di  valeriana  3 j ’/,  (10,50) 
Foglie  di  arane.  3 (13,50) 

Idroclor.  di  ammon.  5 ij  (5,00) 
Idrocarb.  di  magnes. 

Olio  di  cajeput  ana  9 ij  (2,00) 


M.  f.  polv.  D.  in  vetro  S.  1 cuccli.  colmo 
da  thè  3 volte  il  giorno. 

Rimedio  segreto  di  Ragolo 
contro  la  epilessia 

Semplificando  la  prescrizione  Ricliter 
commenda  la  radice  di  valeriana  drm. 
una  con  tre  gocce  di  olio  di  cajeput,  dei 
quali  due  farmaci  si  fa  una  polvere  che  si 
prende  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Rad.  di  valer,  grn.  10  (0,50) 

Ossido  di  zinco  gru.  2 (0,09) 

F.  polv.  D.  in  dos.o.S.  1 polv.  ogni  3 ore. 

Pr. 

Rad.  di  valer,  polv. 

Corteo,  di  chin.  grig.  ana  3 V,  (13,50) 
Corteo,  di  cannel.  cas.  5 j (2,50) 

Mele  g.  b.  per  fare  elettuario  D.  S.  1 
cucci»,  da  tavola  1 volle  il  giorno  (nelle 
febbri  intermittenti  con  accessi  nervosi) . 

Brera 

Pr. 

Rad.  di  valer,  polv.  5 j (2,50) 

.dsa  fetida  5 V.  ( 1,25) 

Estrat.  di  aloe  grn.  10  (0,50) 

Fiele  di  toro  9 jv  (1,00) 

F.con  q.  b.mucilg.  di  gom.  arab.  pii.  60. 
consp.  di  licop.  D.  E.  6 pii.  mattina  e 

sera.  — 

Pr. 

Rad.  di  valer,  polv. 

Estrat.  di  valer,  ana  5 j (2,50) 

F.  pii.  60  consp.  di  polv.  di  cannel.  cas. 
lì.  S.  5 — 10  pii.  3 volte  il  giorno. 

Pr. 

Rad.  di  valer.  5 ij  (5,00) 

Calomelano  grn.  15  (0,67) 

Polv.  di  tuber.  di  sciarap.  5 j (2,50) 
Olio  etereo  di  tanaceto  gocce  10 
Estratto  di  cardo  bened.  3 ij  (5,00) 

M.  f.  pii.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  10 
pii.  3 volle  il  giorno. 
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Pr. 

Rad.  di  valer.  5 j (2,50) 

Bulbi  di  stilla 

Estrai,  della  graziola  5 V»  (1,25) 

Af.  f.  pii.  60  consp.  di  licop.  D.  S.  3 pii. 
4 volte  il  giorno  ( nell'idrope  secondaria 
alla  scarlattina). 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 iij  (8,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acq.  ferv.  per  la 
colai,  di  Jb  '/.  (160,0)  ed  aggiungi 
Acetato  sciolto  di  ammon  3 ■/,  (13,50) 
Sciroppo  semplice  3 j ( 21,0) 

M.D.  S.  1 cucch.  da  tavol.  ogni  1 — 2 ore. 

Pr. 

Rad.  di  veder.  3%  (13,50) 

infond.  in  q.  b.  di  acqua  ferv. 
per  la  colatura  di  3 5 ( 135,0)  e 
quando  è fredda  aggiungi 
Etere  acetico  3 '/%  ( 1 ,25  ) 

Sciroppo  di  cannai.  3 j (27,0) 

Af.  D.  S.  1 cucch.  da  lav.  ogni  1 — 2 ore 
(simile a questo  è l'Infuso  di  valeriana 
composto  della  Clinica  ) . 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 j ( 27,0) 

macer.  con  3 8 (216,0)  di  acq. 
font,  cola  ed  aggiungi 
Spirito  di  etere  nitrico  3 j 1 2,50) 
Sciroppo  di  zenzero  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore. 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 */,  (13,50) 

• di  ipec.  9 j ( 1 ,00) 

infondi  in  q.  b.  di  acq.  ferv. 
per  la  colai,  di  3 5 (135,0)  e 
quando  è fredda  aggiungi 
Tintura  di  oppio  crocata  j j ( 1,00) 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

Af.  D.  o.  1 cucci),  da  tav.  ogni  l — 2 ore. 


Pr. 

Rad.  di  valer. 

Foglie  di  arane. 

• di  melissa  ana  3 '/«  ( 13,50) 
Cont.  f.  spec.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola 
colmo  da  infondersi  in  3 tazze  di  thè. 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 (13,50  ) 

Foglie  di  menta  pip.  3 j (27,0) 

Frutti  di  arane,  immat.  3 ij  (5,00) 
Cont.  f.  spec.  D.  S.  Come  la  precedente. 

licim 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 j ( 27,0 1 
Legno  quassia  3 V»  ( 13,50) 

Fiori  di  arane.  3 j (2,50) 

Cont.  f.  spec.  D.  S.  Un  cucch.  colmo  da 
thè  da  infondersi  con  3 tazze  di  acqua 
fredda.  Ciò  si  faccia  la  sera  e si  beva  la 
mattina  vegnente. 


Pr. 

Rad.  di  valer. 

» di  garofani 
Foglie  di  meni.  pip. 

« di  arancio  ana  3 vj  (160,0) 
Cont.  f.  spec.  D.  S.  1 — 2 cucch.  da  tav. 
da  infondersi  con  2 — 3 tazze  di  acoua 
bollente  e se  ne  beve  la  metà  fredda 
mattina  e sera. 

Specie  nervine  di  Hufeland 


Pr. 

Rad.  di  valer. 

Fiori  di  cina  ana  3 (13,50) 

Bulbi  di  aglio  sai.  3 J (2,50) 

infondi  in  q.  b.  di  acq.  ferv. 
per  la  colai,  di  ife  */,  (162,0)  ed 

Olio  dtfino  3 ij  ( 54,0  ) 

D.  S.  Per  due  costei  (nella  elmintiasi). 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 ’/,  ( 13,50) 

» di  genziana  5 j (2,50) 

Corteo,  di  cannel.  cas.  9 ij  (2,00) 

« di  cedro  9 j (1 ,00) 

Cont.  f.  spec.  D.  S.  Si  lasci  macerare  per 
24  ore  con  1 bottiglia  di  vino  rosso  e 
se  ne  beva  un  bicchiere  da  vino  mat- 
tina e sera. 


Pr. 

Rad.  di  valer.  3 j (27,0) 

infondi  in  q.  b.  di  acn.  ferv. 
per  la  colat.  di  § 8 (216,0)  c 
quando  è fredda  agg. 

Asafetida  5 j (2,50) 

Albume  di  un  uovo 

F.  emuts.  s.  ar.  D.  S.  Per  due  cristei  (ne- 
gli spasmi). 


Pr. 

Rad.  di  valer. 

Sommità  del  millefoglio 
Crusca  ana  3 j (27,0) 

Cont.  f.  spec.  Ò.  S.  Infondi  in  2 tazze  di 
acqua  e fa  cristeo. 
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' Radice  di‘dncetoggico  o di  Asclepiade  o di  Irundinaria  o di  Con- 
traierva  germanica  — dalla  Asclepias  vi nceloxicum  — contiene  resina  acre,  ed  olio 
etereo  — per  27  grm.  12  cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1 ,00)  in  polvere  o in  infuso 
preparato  con  2 — 4 drm.  su  6 onc.  (5,00  — 11,0  su  160,0). 

+ Radice  di  dola  — dalla  Viola  odorata,  canina  e tricolor — contiene 
violina,  che  è simile  alla  Emetina,  in  grande  quantità  ed  agisce  come  purgativa  ed 
emetica. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1,00)  (da’/,  — 1 drm. come 
emetica)  in  polvere,  in  infuso  preparato  con  1 — 2 drm.  su  4 — 6 onc.  (2,50 — '5,00 
su  107,0  — 100,0). 

* Radice  di  dltorlale  Ittnt/a — dall’  Alliuw  detonale  — nello  stato 
secco  contiene  solamente  amido  — per  27  grm.  18  cent.n,i 

È antiquata. 

* Radice  di  dttoriale  rotonda  — dal  Gladiolus  communis  — come 
la  precedente  — per  27  grm.  90  cent.mi 

Radice  di  temerò  o Rizoma  di  zenzero. 

-f-  Registrane  — è un  prodotto  di  distillazione  dell’olio  del  catrame  a 148  C.° 
è un  olio  etereo  ed  incoloro  nello  stalo  fresco. 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  contro  gli  esantemi  cronici  (Kleinhans) . 

f Regina  di  agarico  bianco  — è l'elemento  principale  ed  efficace  del 
Boletus  laricis,  e raramente  si  prepara  nelle  officine. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,22  — 1 ,00)  in  pillole  e in  soluzione 
alcoolica  (come  purgante  e contro  i sudori  notturni  dei  tisici;  viene  raccomandalo  da 
Trommsdorff ). 

* Regina  anltne,  Anime. 

Si  adopera  solamente  per  aggiunzione  a specie  da  fumigazione. 

Resina  di  benzoe,  Renzoe,  Asa  dolce,  Benzoino,  Benjoina  — è una  re- 
sina ottenuta  dallo  Styrax  benzoin,  il  quale  specialmente  contiene  l'acido  benzoico 
ed  una  resina  eterea  — per  27  grm.  90  cent.1»*  — è solubile  nell'alcool. 

Internamente  si  prescrive  rarissimamente  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,67)  più 
volte  il  giorno  in  pillole  o in  emulsione. 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  dentifricia  (1  p.  su  16  p.)  e per  altri  ri- 
medii da  denti  come  lavande  cosmetiche,  specie  da  fumigazioni  e polveri  da  fumi- 
gazione. Il  decotto  di  benzoe  con  l'allume  viene  raccomandato  come  slitlico  e fa 
parte  del  Liquore  di  Pagliano. 


Pr. 

Resin.  benz.  5 j (2,50) 

Bitartr.  dipolas.  5 ij  ( 5,00) 

Polo,  di  ri:,  d"  irid.  fiorent.  3 j (27,0) 
Conche  prepar.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  meni.  pip.  gocce  3 
Af.  f.polv.  D.  S.  Polv.  per  denti. 

Pr. 

Hes.  benz. 

Opobalsam.  ana  5 iij  (8,00) 

•Succino  5 j (2,50) 


Olibano  3 j (27,0) 

M.  f.  spec.  D.  S.  Polv.  da  fumigazione. 


Pr. 

Resin.  ben:.  5j  (2,50) 

Polv.  di  sap.  di  cocos  3 ij  (5,00) 

Farina  di  mandorle  /inissim. 

Polv.  di  ri:.  d'irid.  fior,  ana  3 ’/,  (13,50) 
Olio  di  fiori  di  arane,  gocce  4 
M.  f.  polv.  D.  S.  Polvere  da  lavanda. 
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’ Heiittu  ela»ttea,  Gomma  clastica,  Caotitchouc.  È il- succo  latteo  dissec- 
cato della  Siphonia  elastica  e di  molli  altri  alberi  di  fico  e di  gomme  — è solamente 
solubile  nel  solfuro  di  carbonio,  e nel  cloroformio  si  gonfia;  negli  olii  eterei,  special- 
mente empireumalici,  è alquanto  solubile,  perde  però  le  sue  proprietà,  perchè  dopo 
la  evaporazione  del  solvente  la  si  riduce  ad  una  massa  viscosa  che  non  si  dissecca 
mai;  la  stessa  metamorfosi  avviene  nel  caoutchouc  dopo  un  altro  grado  caioriGco. 
Col  solfo  questa  resina  si  dissecca,  diventa  una  massa  fàcile  a prendere  varie  muta- 
zioni (si  vulcanizza)  ed  acquista  la  elasticità  della  gomma  pura. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  (preparato  conia  macchina  pillolare  infocata  — sono  raccomandate  da  M. 
Haller  contro  la  eticia  — però  la  è una  medicazione  inutile,  llannon  fa  impregnare 
di  trementina  il  caoutchouc  (macerando  1 p.  di  questo  sottilmente  tagliuzzato  con 
2 p.  di  olio  di  trementina)  in  modo  da  acquistare  una  consistenza  sciropposa  e si 
adopera  a modo  di  un  elettuario;  ad  es.  la  forinola  sarebbe  questa: 

Pr. 

Resina  elastica  lerebintinata  3 j (2,50) 

Estratto  di  sambuco  3 j (27,0) 

Olio  etereo  di  mandorle  gocce  3 
D.  S.  due  cucch.  da  thè  prima  e dopo  il  mezzodì. 

Dall'amministrazione  di  questo  costoso  e disgustoso  mescuglio  Hanrum  s’ im- 
promette buoni  effetti  nella  tisi. 

Esternamente  la  si  adopera  in  sostanza  (per  tamponare  i cavi  sanguinanti,  per 
coprire  luoghi  sensibili  e per  mollificare  tessuti  cornei)  sciolto  negli  olii  empireu- 
matici o nel  solfuro  di  carbonio.  L’uso  del  caoutchouc,  specialmente  del  vulcaniz- 
zato, per  fare  cateteri,  candelette,  pessarii  ec.  è diventato  oggi  giorno  una  industria 
universale,  ma  non  sono  da  usare  i succiatori  di  gomma  vulcanizzala  per  la  forma- 
zione dell’idrogeno  solforato. 

Resina  di  elenio,  Elemo,  Gomma  elemo  da  una  pianta  ignota  e indigena 
di  Yucatan  — per  27  grm.  30  cent.“* 

Estemameiìte  si  adopera  per  unguenti  ed  empiastri. 

f Resina  («fi  fayf/to)  etnpi**eionafie«« , Hqtiiria,  Mirarne, 

Pece  liquida  della  Farmp.  auslr.  — dal  Fagus  silvatica  — è un  liquido  bruno,  di 
consistenza  densa  succosa  — soltanto  in  fioca  parte  è solubile  nell’acqua. 

Esternamente  viene  usata  da  Rebra  con  buon  successo  contro  gli  eczemi  e la 
psoriasi.  Il  metodo  delle  slrofìnazioni  del  catrame  è il  seguente:  dopo  aver  lavato 
con  un  sapone  potassico  il  luogo  designato  e dopo  averne  asportale  le  croste,  vi  si 
pennella  il  catrame  con  un  pennello  semi-duro;  Io  strato  si  dissecca  dopo  I — 2 ore 
e forma  coverlura  doppia  che  allontana  completamente  l’aria,  e quel  senso  di  scot- 
tatura notevole  provato  dagl’infermi  sensibili  svanisce  col  disseccarsi  del  catrame. 
Dopo  1 — 2 giorni  si  toglie  lo  strato  del  catrame  e denudata  la  cute  se  non  pre- 
senta alcun  aspetto  normale  , si  ripete  la  pennellazione  e ciò  Gno  a che  la  cute  ac- 
quista la  sua  struttura  sana.  Negli  individui  sensibili  si  lasciano  spesso  trascor- 
rere parecchi  giorni  da  un’applicazione  all’altra,  durante  il  quale  tempo  accresce 
sensibilmente  il  miglioramento  della  parte.  Dopo  le  pennellazioni  di  catrame  fatte 
su  vasta  superGcie,  compariscono  i fenomeni  generali  di  reazione,  nausea,  vomito, 
colore  nero  e odore  di  catrame  delle  urine.  Il  melodo  sudfitto  è specialmente  indi- 


Digitized  by  Google 


RESINA  EMPIREUMATICA  DI  LITANTRACE 


457 

calo  durante  il  primo  stadio  degli  eczemi  come  anche  nel  corso  cronico  dello  stadio 
di  involgimento  e finalmente  in  tutt’i  casi  nei  quali  la  consecutiva  covertura  dei  tes- 
suti non  arriva  ad  un  alto  grado  di  sicurezza.  Ed  in  quest'ultimo  caso  è preferibile 
la  pratica  della  soluzione  concentrata  di  potassa  da  farsi  prima  delle  strofinazioni 
di  catrame. 

O ttenlna  («fi  jtltiol  f ntpifeu tutti im  liquida,  Catrame,  Pece  li- 
quida — è un  prodotto  di  distillazione  del  Pinu»  silvestri » — per  27  grm.  8 cent."*1 

Internamente  si  adopera  da  5 — 10  — 20  grn.  (0,22  — 0,50  — 1 ,00)  2 — 3 volte 
il  giorno  in  pillole,  in  capsule  (le  Capsule  anli-erpetiche  di  Berkeley  ne  conten- 
gono 10  grn.  (0,50  ognuna)  e in  acqua  picea. 

Esternamente  si  adopera  per  islrofinazioni  (negli  eczemi  similmente  che  la 
resina  o catrame  di  faggio  del  quale  perù  agisce  meno  irritantemente  come  rimedio 
topico;  nella  scabbia  il  catrame  col  sapone  nero  ana  vengono  strofinali  per  3 giorni 
due  volte  il  giorno,  ma  oggi  l'è  una  cura  abbandonala  in  grazia  di  altre  più  sollecite 
e meno  dannose);  per  unguento  (1  p.  su  4 — 0 p.  di  grasso  nella  psoriasi,  nella 
lebbra  ec.  — catrame  e potassa  ana  1 p.  e il  « vecchio  burro  salato  di  Penlzlin  » 
2 p.  è un  mescuglio  usato  contro  la  scabbia);  per  (impiastri  (con  2 p.  di  cera  gialla); 
per  fumigazioni  e per  inalazioni  (nella  blenorrea  degli  organi  respiratorii;  il  catra- 
me posto  entro  un  tegamino  si  lascia  presso  una  debole  fiamma  a spirito. 


Pr. 

Re»,  di  pin.  empir,  liq.  3 j '/,  (4,00) 
Cera  bianca  3 j (2,50) 

Corteo,  di  cannel.  cas.  3 ij  (5,00) 

F.  pii.  20.  cunsp.  di  cannel.  cas.  I).  S. 
3 — 5 pii.  2 — 3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Res.  di  pin.  emp.  liq. 

Solfo  depur.  ana  § */,  (13,50) 

SajKin.  nero 

Acqua  fervid.  3 ij  ( 54,0  ) 

F.  una.  molle.  D.  S.  Per  strofinazioni 
(nella  scabbia). 


Pr. 

Res.  eli  pin.  empir,  liq.  3 ij  (5,00) 
Sugna  di  porco  3 j (27,0) 


Tint.  di  op.  s empi,  gocce  25 
F.  ung.  D.  S.  Per  strofinazioni  (contro 
la  prurigine). 

Spedai,  di  St.  Louis 


Pr. 

lles.  di  pino  empir,  liq. 

Idrat.  ai  potas.  sciolt.  ana  3 j (27,0) 
Sugna  di  porco  3 ij  1 54,0) 

F.  ung.  D.  ( nella  psoriasi). 


Pr. 

Res.  di  pin.  empir,  liq. 

» » di  Borgogna 

Sego  pecor.  ana  3 j ( -7,0) 

F.  emp.  D.  S.  da  strofinarsi  sulla  cute. 


‘ Mletlna  ciiipii'cmiiaflrn  di  litantrace,  Coaitar,  Catrame  di  car- 
bon  fossile  ( è un  prodotto  secondario  nella  preparazione  del  gas).  In  questi  ultimi 
tempi  è stalo  spesso  adoprato  per  la  Mélange  dcsinficient  da  Come  e Demeaux,  il 
quale  mescuglio  si  compone  di  1 p.  di  catrame  di  carbon  fossile  e 20  p.  di  gesso  ed 
t*  una  massa  polverosa  di  cui  si  aspergono  le  piaghe  e le  ulcere  di  cattivo  odore  (ov- 
vero, unito  col  grasso  da  fame  unguento,  se  ne  usa  per  compresse)  e serve  per  di- 
sinfettare i cessi.  Le  esperienze  falle  in  Germania  (specialmente  nella  Carità  di 
Berlino  da  Abel  e Krutle ) non  hanno  corrisposto  alle  calde  raccomandazioni  fran- 
cesi. Demeaux  oltre  la  combinazione  del  catrame  minerale  col  gesso  raccomanda 
anche  l'allra  col  sapone  e spirilo  di  vino  ana,  la  quale  in  Maricnbad  si  scalda  sino 
alla  completa  soluzione  e dopo  raffreddata  si  converte  in  una  massa  saponacea,  fa- 
cilmente emulsionabile  con  l'acqua,  Lcmaire  e Gratiolet  raccomandano  per  uno 
Roskeb  e Simon.  SS 
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scopo  simile  un  meseuglio  di  10  p.  di  catrame  minerale  e 24  p.  di  tintura  di  quillaia 
saponaria  (dalla  Corlex  quillajae  saponai-,  la  quale  contiene  una  sostanza  simile 
alla  saponina). 

O Hentnn  entptreutnaliea  notitia,  Pece  navale.  La  resina  empireu- 

matica  liquida  si  riscalda  lino  a clic  si  sviluppano  i suoi  clementi  volatili  ed  acquista 
la  consistenza  vitrea  — per  27  grm.  0 cent.ml 

Internamente  si  prescrive  da  4-  — 20  grn.  (0,18  — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ( die  si  amministrano  in  forma  gelatinosa  od  asperse  di  aromi,  come,  galan- 
ga,  cannella,  ecc.) 

Esternamente  si  adopera  per  empiastro  o puro  o con  l'alcool  concentrato  in 
modo  da  acquistare  la  unguentacea  consistenza  dei  saponi  (contro  la  tigna  favosa 
per  strappare  le  croste  ed  i capelli,  la  quale  pratica  da  barbari  oggi  è completamente 
dimenticala.  , 

La  Pece  dei  calzolai  è una  l'orma  che  sta  fra  le  amendue  sudette  resine  e si 
prepara  bollendo  nell'acqua  il  catrame,  è meno  duttile  della  pece  navale,  contiene 
maggior  quantità  di  prodotti  volatili  e diventa  più  maneggiabile  mescolandovi  cera 
o sego  per  ridursi  a massa  empiastriva,  e ciò  è principalmente  necessario  nel  prepa- 
rare la  Carla  anti-artritica.  La  carta  anli-arlrilica  inglese  consta  di  un  mescuglio 
di  1 p.  di  pece  dei  calzolai,  1 p.  di  cera  gialla  e 2 p.  di  resina  di  Borgogna. 

Rovina  di  guuiaeo,  Gomma  guaiaco  della  Farmp.  austr.  e liavar.  Scorre 
spontaneamente  dai  tronchi  del  Guaiacum  officinale  f Resina  di  guaiaco  nativaj 
ovvero  si  bolle  il  legno.  I suoi  elementi  principali  sono  l'acido  guaiacico (secondo  John 
identico  col  benzoico)  e una  resina  rapsente  (Guaiacina).  La  resina  di  guaiaco  è 
chiaro-grigia  quando  è fresca,  si  annerisce  all’aria;  ridotta  ad  emulsione  si  colora 
in  blu;  una  debole  aggiunzione  di  acido  nitroso  o di  spirito  di  etere  nitrico,  special- 
mente  quando  ciò  si  faccia  in  vasi  di  stagno,  accelera  considerevolmente  la  presenza 
di  quel  colorito,  forse  a causa  di  qualche  ossidazione  — per  27  grm.  40  cent.1»' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 15  gm.  (0,22  — 0,50  — 0,67  ) 3 — 4 
volte  il  giorno  in  polvere,  in  elettuario,  in  pillole,  in  emulsione  preparata  con  1 — 4 
drra.  su  ]L  ’/»  (2,50  — 11,0  su  100,0)  e in  gocce  (in  soluzione  alcoolica). 


Pr. 

Pesiti,  di  guaiac. 

Solf.  depili- . una  5 ij  (5,00) 

Foglie  di  seti. 

JFtartr.  di  potai,  ami  § '/,  (13,50) 
Oleosaccar.  di  cedr.  5 j (2,50) 

AL  /'.  polo.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  mattina 
e sera. 


Pr. 

Resin.  di  guaiac.  5 '/,  (1,25) 

Solfuro  di  mercur.  e di  aniim. 
Jdro-carb.  di  tnagnes.  aita  grn.  10  (0,50) 
M.  f.  polv.  D.  in  dos.  (i.  S.  f polv.  il  gior- 
no con  l’intervallo  ili  due  ore. 

Polvere  purificante  della  Farmp.  paup. 


Pr. 

Resili,  di  guaiac. 
Fogl.  di  scn . 


Solfo  precipit. 

Idro-carbon.  di  magn.  ana  5 j (2.50) 
Ditartr.  di  polas. 

Zucchero  bianco  ana  % (13,50) 

AL  f.  polv.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  mattina 
e sera.  Dare: 

Pr. 

Resin.  di  guaiac. 

Solfur.  nero  di  mercur. 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  atta  5 j (2,50) 
Magnes.  usta  3 '/,  ( 15,50) 

AL  f.polv.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  tre  volte 
il  giorno  nell'  acqua  zuccherata  ( negli 
esantemi  scrofolosi),  Lebert 


Pr. 

Resin.  di  guaiac. 

Polv.  di  rad.  di  rabarb.  ana  5 ij  (5,00) 
Estratto  liq.  di  taras.  q.  b. 
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F.  pii.  120.  consp.  di  licop.  D.  S.  5 — 10 
pii.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Resiti,  di  guaiac.  3 9 V.  (6,25) 
Sapori,  medicin.  3 j y»  ( 4,00) 

Sotf.  dorai,  di  antim.  grn.  12  (0,60) 
M.  f.  con  poche  gocce  di  spirito  di  vino 
alcune  pillol.  di  2 g m.  ognuna  consp. 
di  licop.  D.  S.  10  — 15  pii.  mattina  e 
sera. 

Pillole  guaiacinc  della  Farmp.  rnilit. 


Pr. 

Resiti,  di  guaiac. 

Polo,  di  rad.  di  rabarb. 

Aloè  ami  3 j (2,50) 

Estrat.  di  coiva,  grn.  10  (0,50) 

F.  pii.  s.  art.  A.  30.  consp.  di  magri, 
ust.  D.  S.  3 pii.  la  mattina. 

Lcbcrt 


Pr. 

Calomelano 

Solfo  dorato  di  anliin.  aria  9 */,  (0,50) 
Rcsin.  di  guaiac. 

Estrat.  di  dulcam.  ana  3 j (2,50) 

F.  pii.  00.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 3 
pillol.  3 volle  il  giorno. 


Pr. 

Resiti,  di  guaiac.  3 ,i  (2,50) 

Estrat.  di  aconit.  9 V,  (0,50) 

Fiele  di  toro  indur.  o '/,  (1,25) 

F.  pii.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 4 
pii.  tre  volte  il  giorno. 


Pr. 

Resiti,  di  guaiac.  3 ij  (5,00) 

Estrat.  di  sem.  di  colch.  3 .j  (2,50) 

F.  pii.  90.  consp.  di  licop.  D.  S.  3 — 6 
pii.  3 volte  il  giorno. 

Pr. 

Resiti,  di  guaiac. 

Fogl.  di  seti.  « 

Tartr.  di  soda  ana  g '/,  ( 13,50) 
Sciro]i.  di  cortec.  di  arane.  g j ( 27,0) 
F.  elei.  D.  S.  1 cuccli.  da  thè  2 — 3 volle 
il  giorno. 


Pr. 

Resin.  di  guaiac.  g ij  (5,0(1) 
Gomm’arabica  3 jv  ( 11,0) 

f.  con  q.  b.  di  acido  fatico 
Emulsione  g v ( 134,0) 
ed  aggiungi 

Spirito  di  etere  nitrico  3 j (2,50) 
Sciroppo  balsamico  g j (27,0) 

M.  D.S.  1 — 2 cucch.  da  làv.  ogni  1 — 2 
ore.  


Hoivlua  di  mantice,  mastice  — dalla  Pistacia  lentiscus — è solubile  nello 
spirilo  di  vino  — per  27  grm.  L.  1 '/,  — 

Si  adopera  solo  esternamente  per  masticarla,  per  acque  da  collutorii,  per  elei - 
tuario  e tinture  dentifricie,  per  specie  da  fumigazione  e per  molti  empiastri. 

Pr. 

Resin.  di  mastic.  3 j (2,  50) 
sciogli  in 

Spirti,  di  v in.  retlificatis.  3 iij  |K,  00) 
filtra  e svapora  a 5 ij  (5,  00) 

Olio  di  cannella  goccia  j 
D.  S.  per  empirne  il  cavo  dei  denti  cariali. 

Retimi  «fi  pina  borgognete,  Resina  bianca,  o gialla,  o comune.  Si  ot- 
tiene bollendo  la  trementina  con  l'acqua.  E divisibile  in  varie  resine  le  quali  non 
hanno  alcuna  importanza  pratica — per  27  grm.  12  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  grm.  (1,  00  — 1 , 50)  3 volto  il  giorno  in 
pillole  (contro  i morbi  cutanei  c i flussi  mucosi  specialmente  gonorrea,  ma  di  raro). 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  ( U nguento  diresina  di  pino),  per  empia- 
stro  (pura  o con  3 p.  di  cera,  di  sego  o di  olio.  La  proporzione  specialmente  del- 
l'olio alla  resina  varia  secondo  la  temperatura  atmosferica  e quasi  è la  doppia  quan- 
tità); per  fumigazioni  (sola  o con  resine  aromatiche:  mirra,  incenso,  ec.  si  lascia 
evaporare  su  lamine  di  ferro  infocate  nella  stanza  dell'Infermo — nella  tisi,  nei  ca- 
tarri cronici  bronchiali) . , 
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RESINA  DI  T APAIA  GAIICANICA 


Rrwliut  di  «rlarappa — si  oltiene  per  estrazione  spiritosa  dai  labori  della 
sciarappa  — Si  divide  in  parecchie  resine  la  cui  intensità  di  azione  non  è constatata 
riguardo  all'azione  della  sciarappa  — è insolubile  nell'acqua,  nell'etere  solamente 
si  scioglie  in  parte  — per  1 grm.  70  ceni.'"* 

Internamente  si  adopera  come  rimedio  irritante  da  */, — 3 grm.  (0,  (hi  — 0, 
43)  più  volte  il  giorno,  come  drastico  da  5—10  grm.  (0,  24  — 0,  50)  divisi  a 2 — 3 
dosi  consumate  con  brevi  intervalli.  Le  forme  sono  la  pillolarc,  la  polverulenta,  la 
emulsiva  (di  raro)  e la  soluzione  alcoolica  ( Tintura  di  sciarappa). 


Pr. 

Rcsin.  di  sciarap. 

Polo,  di  gom.  arab.  ana  grn.  3 (0,13) 
Zucchera  grn.  10  (0,50) 

AL  f.polv.  divd.  in  dos.  3.  S.  1 polv.  ogni 
mezz'ora.  • 


Pr. 

Resin.  di  sciarap.  grn.  3 (0,00) 
Calomelano  gru.  j (0,05) 

Zucchero  grn.  10  (0,50) 

AL  f.  polv.  divd.  in  dos.  N.°  5 S.  1 polv. 
ogni  2 ore. 


Pr. 

Ilesin.  di  sciarap. 

Estratto  aloetico 

Sapon.  medichi,  ana  0 j ( 1,00) 

F.  con  la  mucilg.  di  goni.  arab.  g.  b.  20 
pii.  consp.  di  licop.  D.  S.  1 — 2 pii.  3 
volle  il  giorno. 

Pr. 

Ilesin.  di  sciarap. 

Eslrat.  di  sciUa 

» di  graziola  ana  0 j (1,00) 

AL  f.  pii.  30.  consp.  di  canuel.  L).  S. 
1 — 2 pii.  3 volte  il  giorno. 


/tesina  rii  sciarappa  preparala  — è un  mescuglio  a porzioni 
uguali  di  mandorle  dolci  peste  e di  resina  di  sciarappa  — ò un  preparato  inconve- 
niente, perchè  le  mandorle  facilmente  cadono  in  rancidità. 

Internamente  si  adopera  come  la  precedente,  ma  a dose  doppia. 

•f-  /tesina  rii  sa  tubai,  Estratto  spiritoso  di  sumbul.  Si  ottiene  dalla  ra- 
dice di  sumbul  nello  stesso  modo  che  V Estratto  spiritoso  di  semi  di  striano,  però' 
dcbb'essere  evaporato  a consistenza  2 — per  grm.  2 '/.  L.  1. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 8 grm.  (0,  00  — 0,  36)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  e in  soluzione  alcoolica. 

Esternamente  si  prepara  la  Carta  sumbulina  (la  resina  di  sumbul  in  soluzione 
satura  si  spalma  ripetute  volte  sulla  carta;  contro  il  dolore  reumatico  applicandola 
localmente  e contro  i tumori  scrofolosi.  Murawjew). 


Pr. 

Ilesin.  di  surnlnd 

Rad.  di  valer,  ana  5 j (2,50) 

F.  pii.  00.  consp.  di  cannel.  I).  S.  4 pii. 
2 — 3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Resin.  di  sumbul  grn.  8 |0,3G( 
Sciroppo  sciupi.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucch.  da  tav.  3—4  volte  il  giorno. 


X /lesina  rii  laeatnahaea,  Tacamahaca — dal  Calophgllum  Inophylr 
lum  o Amyris  tomentosa — per  27  grm.  50  cent."'* 

Esternamente  si  adopera  per  empiastri  e fumigazioni. 

/tesina  rii  lapata  ffarpanlea — dalla  Tupaia  garganica,  ombrel- 
lifera che  spesso  trovasi  in  Algeria  — contiene  una  resina  la  quale  agisce  come 
epispaslico  e produce  un  abbondante  eritema  con  intensa  eruzione  di  miliare. 

Esternamente  si  adopera  come  empiastro  vescicatorio  ( Sparadrup  de  Tupaia 
di  Reboulleau ) . . ■ 
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RIZOMA  DI  FELCE 


4M 

Rizoma  di  calamo  — dall'Acorus  calamus — elementi  principali  ne  sono 
un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro  — per  27  grm.  del  mondato  12  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 00  grm.  (0,  50 — 1,  50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  eleltuarìo,  in  infuno,  in  macerazione  spiritosa  o vinosa,  preparata 
con  2 — 4 drm.  su  4 — 6 onc.  (5,  00  — 11, 0 su  107,  0 — 160,0)  c in  forma  di  Con- 
fezione di  calamo. 

Esternamente  si  adopera  per  masticarlo  (nelle  odontalgie,  nell’alito  graveolen- 
te), per  polvere  dentrificia,  per  polvere  aspersoria,  per  lavande  e per  bagni  (un  in- 
fuso fervido)  */,  — 1 lib-  su  2 litri  di  acqua  per  ogni  bagno  (160,0  — 320,  su 
2 , 000). 

Pr.  Pr. 

Rizoma  di  calamo  5 '/%  (1,25)  llizom.  di  calam. 

infond.  in  q.  b.  di  acqua  Rad.  di  anqcl.  ana  5 iij  (11,00) 

ferv.  per  la  colat.  di  3 iij  inf.  in  q.  b.  di  acq.  ferv.  per 

(80,0)  nella  (male  sciogli  la  colat.  di  ih  '/,  (160,0)  ed 

Gomma  arab.  5 j |z,50)  aggiungi 

Zucchero  3 ij  (5,00)  Etere  9 ii  (2,00) 

il/.  D.  S.  1 cucch.  da  thè  ogni  due  ore  Scirop.  ìli  corteo,  di  aran.  3 j (27,0) 
(nelle  atonie  digestive  specialmente  dei  D.  S.  1 cucch.  da  ta voi.  l’ora  (nelle  de- 
fanciulli). Weiult  boli  digestioni).  Richtcr 

Rizoma  di  felce,  Radice  di  felce  — dal  Polgstichum  filixmas  — contiene 
olio  etereo  e resina  molle  — per  27  grm.  15  cent.mi  Lasciando  la  corteccia  sulla  ra- 
dice, questa  non  avrà  un  felice  aspetto,  ma  togliendola  la  si  dissecca  e si  perde 
molta  forza  terapica  oltre  che  dopo  lungo  tempo  il  colore  si  fa  verdastro  e si  perde 
l’ aroma. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 — 3 drm.  (2,50  — 5,00  — 8,00)  in  pol- 
vere, in  eleltuarìo,  in  mistura  agitativa,  in  decotto  preparalo  con  1 — 2 onc.  su 
4 — 6 onc.  (27,  0 — 54,  0 su  107,  0 — 160,  0).  Le  cure  metodiche  anti-teniose  si 
eseguono  col  prenderne  in  una  volta  una  grossa  dose  ovvero  delle  piccole  dosi  a 
brevi  intervalli  ripetute  e soprabbevendo  un  purgante.  Ad  es.°  si  amministra  la  mat- 
tina a digiuno  o dopo  una  tazza  di  caffè  nero  molto  raddolcito  3 dosi  di  polvere  di 
rizoma  di  felce  di  una  dram.  (2,50)  ognuna  con  l'intervallo  di  '/t  di  ora  e dopo 
un’ora  dall'ultima  dose  si  beve  un  cucch.  da  tavola  di  olio  di  ricini  il  quale  si  ri- 
pete ogni  mezz’ora  sino  a che  vengono  le  evacuazioni.  Il  metodo  di  Nuffer  è il  se- 
guente: la  sera  si  prende  una  leggera  zuppa  di  brodo  ed  un  crisleo,  e la  mattina  a 
digiuno  2 drm.  (5,  00)  di  polv.  di  riz.  di  felce  in  5 onc.  (131,  0)  di  acqua,  due  ore 
dopo  un  bolo  di  scammonea,  gomma  gotta  e calomelano  ana  12  grm.  (0, 60).  Wolf- 
scheim  fa  bere  dopo  aver  ingoiata  la  polvere  di  rizoma  di  felce  olio  di  merluzzo  ed 
una  soluzione  di  sale  culinare.  Tutte  queste  varianti  dipendono  dal  vario  modo  di 
pensare  dei  pratici  dei  quali  ognuno  ha  la  sua  oltre  le  varie  scrupolosità  circa  a 
.dosi  e dietetica. 

Pr.  Pr. 

Rizom.  polv.  di  felce  masc.  5 ij  — jv  Riz.  di  felc.  mas.  3 j (27,0) 

(5,00 — 11,0)  Cortec.  di  rad.  di  gran.  3 "/, 

Acqua  di  melisma  3 iij  (80,0)  , bolli  con  q.b.  di  acqua 

Sciroppo  semplice  comune  per  la  colai,  di 

Muciln.  di  goni.  arab.  ana  3 '/>  ( 13,50)  3 vj  ( 160,0) 

M.  f.  bolo.  D.  S.  da  prenderai  la  sera  e D.  S.  Si  beva  la  mattina  in  2—3  parti, 
la  mattina  vegnente  si  beva  3 j V,  (40,0) 

di  olio  di  ricini.  Magar  
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RIZOMA  DI  VERATRO 


Rizoma  di  ftalanjra,  Radice  di  galanga  minore  —da  una  ignota  Sàtani  i- 
nea  — contiene  un  olio  etereo  e resina  acre  — per  27  grana.  15  cent."*' 

Intentamente  si  prescrive  da  10 — 20  (0,  50 — 1,  00)  più  volte  il  giorno  in  pol- 
o ere,  in  morsali,  in  macerazione,  in  infuso  preparato  con  2 — -1  dnn.  su  6 onc. 
(5,00—  11,  0 su  160,  0). 

Pr. 

Garofani  5 ij  (5,00) 

Corteo,  di  cantici.  cas.  3 v ( 16,0) 

Riz.  di  zenzero  3 ’/,  (13,50) 

• di  galanga 
Mace 

Fruiti  di  cardani,  min. 

Sem.  di  mirùHca  una  3 j (2,50) 

Contundi  M.  D.  S. 

Specie  per  morsuli . 

(Si  prende  y,  di  questa  specie,  3 onc.  di 
mandorle  dolci  peste,  1 onc.  di  polpa 
di  cedro  confezionata  e 2 lib.  di  zuc- 
chero in  modo  da  lame  massa  per  mor- 

Rlioma  di  gramigna,  Radice  di  gramigna — àA\'  Agropyrum  repens  — 
contiene  zucchero  e acido  ossalico  libero  — per  27  grm.  2 cent."** 

Internamente  si  adopera  in  decotto  preparato  con  2 — 4 onc.  su  1 — 2 lib. 
(54,  0 — 107,  0 su  320  — 642,  0)  nel  corso  del  giorno  come  aggiunzione  corrigente 
di  sapore  di  specie,  come  succo  recente  spresso  (pestando  prima  con  l’acqua  altri- 
menti il  succo  non  esce). 

Esternamente  serve  per  crislei  viscerali. 

Rizoma  d'iride  llorcntlna,  Radice  d'iride  (o  d'ireos)  fiorentina— con- 
tiene una  resina  odorosa  ed  alquanto  rapsente  ed  amido  — per  27  grm.  18  cent.**** 
Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  grn.  (1,00 — 1,50)  raramente  per  se 
stessa  come  rimedio  e quasi  esclusivamente  si  adopera  per  aggiunzione  ad  altre 
polveri,  specie  e per  conspergere  le  pillole. 

Esternamente  si  adopera  come  masticatorio,  per  aggiunzioni  a polveri  denti- 
fricie, starnutatorie,  da  lavande  e da  fumigazioni,  per  eletluario  dentifricio  o per 
saponi,  ec. 

Rizoma  di  veratro,  Radice  di  elleboro  bianco  — dal  Vcrati'um  album  — 
contiene  veratrina  ejervina,  la  quale,  detta  anche  un  alcaloide,  non  ha  finora  usi 
terapici;  si  distingue  specialmente  per  la  insolubilità  dei  suoi  solfati  — per  27  grm. 
20  cent."**  È incompatibile  con  l’acido  tannico  e coi  sali  metallici  ossidanti. 

Internamente  si  prescrive  da  ’/, — 1 — 2 grn.  (0,  02  — 0,  05  — 0,  09)  aumen- 
tando cautamente  sino  a 6 — 8 grn.  (0,  26  — 0,  36)  per  dose  in  polvere,  in  pillole , 
in  macerazione  vinosa,  in  infuso  o in  decotto  preparato  con  10  — 20  (0,  50 — 1, 
00)  su  4 — 6 onc.  (107,  0 — 160,  0).  Se  nel  prepararsi  il  decotto  si  aggiunge  un  poco 
di  aceto,  si  aumenterà  la  efficacia  sua  perchè  si  forma  l'acetato  di  veratrina  (più  fa- 
cilmente solubile). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  starnutatoria  (mollissimo,  irritante;  po- 
chi granelli  di  questa  polvere  sola  si  mettono  sotto  il  naso  nelle  asfissie;  l’uso  più 
frequente  è di  un  miscuglio  di  una  p.  di  rizoma  di  veratro  con  6—  8 p.  di  zucche- 
ro, rizoma  d'iride  fiorentina,  amido  ecc.);  per  polvere  as(xjfsoria  (1  — - grn.  sulle 


suli  ( Morsuli  impcratorìi,  Morsuli  per 
lo  stomaco  ) . 


Pr. 

Riz.  di  galanga  3 iij  (8,00) 

» di  zenzero 

Corteo,  di  aranci  ana  3 */,  ( 1,25) 

infondi  in  q.  b.  di  a cq.  ferv. 
per  la  colai,  ili  3 4 (107,0)  cd 
aggiungi 

Sciroppo  ai  corteo,  di  arane.  3 i (27,0) 
Sjnrito  di  etere  nitrico  3 */,  (1,25) 

D.  S.  1 cuccb.  da  tav.  3 — 4 volte  il  giorno. 
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RIZOMA  DI  ZENZERO 


«8$ 

piaghe  artificiali  come  fontanelle;  per  infuso,  decotto, macerazione  spiritosa  o acida, 
da  servire  per  lavanda  c cataplasmi;  per  unguento  (t  p.  di  polvere  con  6*—  8 p.  di 
grasso). 


Pr. 

Riz.  di  veratro  grn.  x (0,50) 
bolli  con 

Aceto 

Acqua  distil.  ami  3 ij  (54,0) 
aggiungi  alla  colatura 
Sciroppo  semplice  3 j (27,0) 

D.  S.  t cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 3 
ore  (nella  mania). 


Pr. 

Rizoma  di  veratro  3 j (27,0) 
bolli  con  q.  b.  di  acqua 
fontana  per  la  colatura 
di  once  18  ed  aggiungi 
Tintura  di  capsico  5 ij  ( 5,00  ) 
l).  S.  Per  lavarne  i luoghi  infermi  mat- 
tina e sera  (nei  cronici  esantemi). 


Pr. 

Riz.  di  w eroi.  5 j (2,501 
Idrocl.  di  ammon.  5 '/,  ( 1 ,25) 

Sugna  di  porco  3 j (2i,0) 

Fa  unguento  D.  (Nelle  infiammazioni  cro- 
niche cutanee  per  attivarle  ). 


Pr. 

Riz.  diverat.  3 j (2,50) 

Nitrato  di  potassa  grn.  10  (0,50) 

Solfo  depurato 

Sapone  nero  ana  3 iij  ( 8,00) 

Sugna  di  porco  3 jv  (24,0) 

M.  f.  unguento.  D.  Unguento  di  veratro 
solforato  ! Unguento  Inglese  antiscab- 
bioso/. 


Rizoma  di  zedoarla,  Radice  di  zedoaria — dalla  Curcoma  zedoariae  — 
contiene  un  olio  etereo,  di  odore  canforaceo,  un  estrattivo  resinoso,  acre,  amaro 
e mucilagine  — per  27  grm.  14  cent.m! 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  (0,  50 — 1,  00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere,  in  elettvario,  in  morsuli,  in  infuso  o in  macerazione  spiritosa  prepa- 
rato con  */,  oncia  su  6 once  (13,  50  su  160,  0). 

Rizoma  di  zenzero,  Radice  di  zenzero — dallo  Zingiber  officinale— con- 
tiene un  olio  etereo  leggermente  aromatico  ed  un  estrattivo  resinoso  acre  — per 
27  grn.  24  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0, 22  — 1 , 00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  in  elettuario,  in  morsuli,  in  trochisci,  in  macerazione  acquosa 
o spiritosa  e in  infuso  preparato  con  2 — 0 drm.  su  4 — 6 once  (5,  00  — 16,  0 su 
107,0  — 160,  0).  Si  fa  anco  la  confezione  e nelle  Indie  la  si  pratica  colla  radice 
fresca. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  masticatorio  nelle  paralisi  della  lingua 
come  scialagogo  e contro  l'alilo  graveolente;  come  rubefaciente  (la  polvere  si  uni- 
sce con  lo  spirito  assoluto);  per  infuso  preparalo  con  un  oncia  su  6 once  (27,0  su 
160,  0);  per  collutorii  e gargarismi  c per  tinture  dentrificie. 


Pr. 

Rizoma  di  zenzero 

Ricarbonato  di  soda  ana  grn.  6 (0,28) 

F.  polv.  di v.  in  dosi  6.  D.  S.  2 — 3 pol- 
veri il  giorno. 


Pr. 

Rizoma  di  zenzero 
Allume  ana  grn.  10  (0,50) 

Mele  3 vj  ( 16,0) 

F.  elettuario  D.  S.  da  prendersi  a cuc- 


chiai da  thè  ( nella  afonìa  e nella  rau- 
cedine). — 

Pr. 

Rizoma  di  zenzero  3 '/,  (13,50) 
Rizoma  di  calamo  3 ij  ( 5,00) 
infondi  hi  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
onc.  5 ed  aggiungi 
Sciroppo  di  còri,  di  arati.  3 j (27,0) 
D.  S.  Un  piccolo  cucch.  da  tavola  ogni  ora. 
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•SALE  DELLE  TERME  CAROLINE 


Pr. 

Rizoma  di  zenzero  3 '/,  1 13,50) 

Riz.  di  galag. 

Corteo,  di  arane,  spolp. 

» di  china  grigia  atta  5 j (2,50) 
macera  con  spirito  di  vino 
rettif.  3 jv  (101,0) 

Acqua  font.  3 ij  (54,0) 

Cola  e filtra  D.  S.  1 cucchiaio  colmo  da 
tavola  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Riz.  di  zenzero  3 j (21,0) 

infondi  in  q.  h.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
once  8 e quando  è fredda 
aggiungi 

Tintura  di  capsico  annuo  9 '/,  (0,50) 

D.  S.  Per  gargarismi. 


Rotelle  di  menta  piperita. — Su  200  rotelle  di  zucchero  si  adopera  una 
p.  di  olio  di  menta  e tre  p.  di  etere  acetico;  qucst'ullima  aggiunzione  non  è in  al* 
cun  modo  conveniente,  perché  la  menta  piperita  ha  da  se  stessa  un  odore  grato  e se 
adoperasi  spesso  nella  loro  preparazione,  gli  è per  desiderio  del  pubblico  — per  21 
grm.  40  ceni.1"* 

0 Ito  tette  ai  ii  leviterò.  Si  adoperano  per  preparare  le  suddette  rotelle 
di  menta  come  anche  per  molti  altri  olii  eterei  come  quello  di  calamo,  di  camo- 
milla ecc.  Nella  preparazione  delle  rotelle  si  mette  in  un  vaso  l'olio  odoroso  o colo- 
rante e un  dato  numero  di  esse  e vi  si  agita. 


S 


* Sacro  votato  ai  lichene  intana  ico  — è una  polvere  giallo  chiara  la 
quale  si  ottiene  bollendo  due  volte  10  p.  di  lichene  islandico  con  140  p.  di  acqua, 
mescolando  i decotti,  lasciandoli  riposare  e svaporandoli  sino  a 10  p.,  aggiungendo 
04  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e colando  la  mucilagiue,  e poscia  si  aggiun- 
gono 11  p.  di  zucchero  e si  svapora  questo  mcscuglio  sino  a secchezza  in  un  appa- 
recchio da  evaporazione.  1 p.  di  questa  polvere  si  unisce  con  3 p.  di  acqua  calda  e 
si  ottiene  una  gelatina  non  ingrata  al  gusto,  ma  molto  costosa  perchè  21  grm.  val- 
gono Lira  1,  20.  Mescolando  2 p.  di  questo  saccarolato  con  1 p.  di  gomma  arabica 
si  à la  Polvere  pettorale  di  Tivssio. 

X Sago  della  Farmap.  Ausi.,  Grani  di  sago  — è un  amido  che  si  ottione  dal 
midollo  de'  rami  di  varie  palme,  specialmente  dalla  Sagus  rumphii  o farinifera,  ma 
per  lo  più  è un  prodotto  artificiale  dell’amido  di  frumento  o di  quello  di  patate  — 
pei'  21  grm.  14  0601."“ 

Internamente  si  adopera  come  dietetico  nel  brodo  di  carne,  nel  latte,  nelle 
zuppe  di  vino,  ecc. 

* Sale  aelle  leene  eaeoline  — si  compone  principalmente  di  solfato 
di  soda  con  alquanto  di  carbonaio  di  soda  e cloruro  di  sodio.  La  Farmacop.  Anno- 
ver.  dà  la  seguente  proporzione:  solfuro  secco  depurato  di  soda  once  11  (459,  0),  bi- 
carbonato di  soda  once  5 (13-1,  0),  clorato  secco  di  soda  polverato  once  1 (21,  0).  11 
sale  naturale  (officinale  in  Austria)  si  prepara  anche  in  Karlsbad.  — Non  ha  alcun 
vantaggio  sul  sale  artificiale.  Il  suo  succedaneo  potrebbe  essere  il  solfuro  di  sodio. 

Internamente  si  prescrive  da  15  — *10  grm.  (0,  00  — 2,  00)  più  volte  il  giorno 
per  lo  più  in  soluzione  acquosa  (1  — 2 cucchiai  da  thè  su  un  bicchiere  da  vino);  per 
aggiunzione  ad  altre  acque  minerali  delle  quali  aumenterebbe  l'azione  purgativa. 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  (1—3  cucchiai  da  t|iè  per  cristeo). 
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• Salieinn  della  Farmp.  Aust.  e Bavar.  —è  un  corpo  chimicamente  indiffe- 
rente, cristallizzabile  a forma  di  aghi  e di  foglie,  resistente  alla  luce,  di  sapore  in- 
tensivamente amaro,  facilmente  solubile  nell'acqua  fredda  e nell'alcool,  meno  fa- 
cilmente nell’acqua  calda,  affatto  insolubile  nell'etere. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 10  grn.  (0,09  — 0,  22  — 0,50)  3 — 4 
volle  il  giorno  in  polvere,  in  pillali!,  in  misture  (contro  le  febbri  intermittenti  da 
1 — 3 drm.  (2,  50  — ti,  00)  durante  l'apiressia,  perù  non  si  può  anteporre  alla  chi- 
nina per  sicurezza  e rapidità  di  azione  e ne  bisognerebbe  un  alta  dose  — nelle  di- 
spepsie atoniche,  nella  blenorrea  degli  organi  respiratori),  nella  leucorrea  e nella 
tosse  convulsiva.  La  falsificazione  della  chinina  colla  salicina  si  scopre  facilmente 
aggiungendo  acido  solforico  concentrato,  il  quale  colla  salicina  produrrebbe  un  co- 
lore intensamente  rosso. 


Pr. 

Salicina  grn.  15  (0,07) 

Tartaro  slib.  grn.  1 (0,05) 

Zucchero  3 j (2,50) 

F.  polv.  divd.  in  3 p.  uguali  D.  S.  Una 
polv.  ogni  2 ore  (nelle  intermittenti). 

Steymasser 


Pr. 

Salicina  grn.  8 (0,36) 

Gom.  arai.  5 j V.  (4,00) 

Zucchero  3 j (2,;/)) 

M.  f.  polv.  divd.  in  8 p.  uguali  D.  S.  1 
polv.  l’ora  (nelle  diarree  croniche). 

Bloom 


Pr. 

Salicina 

Est.  di  gen.  ana  grn.  24  (1,18) 

Polv.  di  rad.  di  lig.  q.  b. 

F.  pii.  19.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 pillole 
ogni  due  ore  (nelle  intermittenti). 

Varvaiseur 

Pr. 

Salicina  grn.  6 (0,28) 
nciogli  nel 

Decotto  di  ero.  dipolig.  amar.  3 v (134,0) 
Scirop.  di  altea  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore 
( nel  catarro  cronico).  Busch 


X SanHaram  della  Farm.  Aust.  e Annover  — dalla  Thuia  articulata  o 
Callitris  quaerivalvis  — per  27  grm.  48  cent.™1 

Esternamente  si  adopera  per  empire  il  cavo  dei  denti  (sandaraca  e mastice  ana 
costituiscono  V Explementum  ad  dentes  della  Farmp.  Aust.)  e per  fomenti  (nelle 
affezioni  reumatiche). 

* Sangue  Hi  Hraga  della  Farmp.  Ausi.  Annover  e Bavar.  — È il  succo 
denso  di  varie  palme.  La  Farmp.  Annoverese  pone  una  differenza  tra  il  sangue  di 
drago  Indiano  che  deriva  dal  Calarmi » drago  e il  sangue  di  drago  Canariense  che 
si  ottiene  dalla  Dragaena  drago  — per  27  grm.  80  cent.mi 

Solamente  di  raro  si  adopera  come  astringente,  ma  per  lo  più  come  aggiun- 
zione colorante  ad  empiastri  ed  a farmaci  dentifricii. 

Kangnlsuche  sanguisuga  medicinale. 

La  Farmap.  Pruss.  ediz.  7.*  ne  distingue  2 specie:  la  sanguisuga  Tedesca  o me- 
dicinale che  ha  un  colore  olivastro  con  un  colorilo  tendente  al  chiaro  con  linee  nere 
longitudinali  punteggiate  con  una  superficie  grigiastra  nel  ventre  o con  piegature 
nere,  e la  sanguisuga  Ungherese  od  officinale  che  ha  una  superficie  verdastra  o nera 
similmente  con  linee  longitudinali  con  la  superficie  olivastra  del  ventre  e con  2 li- 
nee laterali  nere.  La  vecchia  Farmacopea  distingue  anche  le  sanguisughe  secondo 
la  loro  grandezza  e determina  quelle  del  peso  minimo,  cioè,  di  8 — 15  gni.  (0,  30 
— 0,  07),  quelle  del  medio,  cioè,  di  10  — 30  grn.  (0,  71  — 1, 50)  e quelle  del  mas- 
simo, cioè,  di  30  — 50  grn.  (1,  50  — 2,  50). 

Possili  e Suoli.  SU 
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Le  sanguisughe  debbono  essere  riapplicate  dopo  il  Volgere  di  parecchi  mesi; 
secondo  Kluge  questo  animale  acquista  fra  pochi  giorni  la  sua  allividì  assorbente 
se  dopo  aver  succhiato  rimanga  per  5 minuti  in  un  mescuglio  di  parli  uguali  di  vino 
della  Mosella  e di  acqua  di  fiume,  ovvero  in  un  mescuglio  di  3 p.  di  spirito  di  vino, 
4 p.  di  aceto  di  vino  e 12  p.  di  acqua,  poscia  si  lavi  in  acqua  calda  a 1ó  11.  e si  con* 
servi  in  acqua  fresca  di  fiume.  Nei  Lazzaretti  militari  viene  a questo  scopo  adope- 
rato un  mescuglio  di  aceto  onc.  9 (241,  0)  e 12  onc.  di  acqua  fontana. 

Circa  la  dose  di  sangue  succhiato  da  una  sanguisuga  nulla  si  può  dire  di  deter- 
minato, perchè  la  varia  secondo  la  grandezza  e lunghezza  di  essa  e secondo  la  mag- 
giore o minore  ricchezza  di  sangue  nel  silo  di  applicazione. 

Nell’uso  delle  mignatte  bisogna  principalmente  evitare  di  maneggiarle  troppo, 
perchè  quanto  più  liberamente  le  si  muovono,  tanto  più  facilmente  e più  presto  vi 
si  attaccano.  Il  miglior  modo  è di  prendere  un  bicchiere  alquanto  grosso,  di  met- 
tervi la  mignatta  e di  rovesciarlo  sul  sito  di  applicazione.  Le  mignatte  isolale  è buono 
applicarle  con  la  boiliglina  da  mignatte  (fra  noi  è molto  usala).  Dovendole  appli- 
care nella  bocca  bisogna  trapassare  con  un  filo  la  coda  dell'animale  e proprio  con 
una  direzione  da  sopra  in  sotto  (non  lateralmente  per  non  ledere  i vasi  sanguigni 
di  essa)  ed  in  tal  modo  si  evita  die  la  mignatta  penetri  dentro.  Il  luogo  dell’appli- 
cazione debb’essere  prima  lavato;  che  se  l’animale  ricusa  di  addentare,  allora  si  ba- 
gna il  luogo  con  l’acqua  fresca  o con  la  zuccherala  o col  latte  o col  sangue.  La  uscita 
ulteriore  del  sangue  viene  facilitata  applicandovi  spugne  o compresse  calde;  e se 
vuoisi  abbondevolmente  cavare  sangue  come  dal  putto  o dall'addome,  allora  biso- 
gna soprapporvi  un  cataplasma  caldo.  Per  sostare  il  sangue  si  usa  l’esca,  la  colla  ec. 
Che  se  la  uscita  del  sangue  segue  ostinatamente,  bisogna  usare  le  polveri  stilliche  e il 
miglior  modo  è di  prendere  delle  sostanze  glutinose  (allume  con  gomma).  Se  queste 
non  bastassero,  allora  si  stringe  la  ferita  tra  mezzo  a piccole  pinzette  o la  si  caute- 
rizza con  la  pietra  infernale  o con  un  ferro  rovente  da  calza  o finalmente  si  circonda 
la  ferita  con  un  punto  di  sutura. 

Pel  quotidiano  aumento  di  prezzo  delle  mignatte  si  è pensato  ad  un  loro  succeda- 
neo mediante  {strumenti  succhiatori.  E specialmente  efficaci  per  questo  scopo  sono 
le  Mignatte  artificiali  di  lleurteloap,  le  quali  hanno  trovato  estesa  applicazione  nel- 
la pratica  oftalmica  mercè  le  cure  di  Gràfc  in  Germania.  Esse  consistono  in  un  col- 
tello circolare  che  si  applica  più  o meno  profondamente  e mercè  un  filo  lasciato  ra- 
pidamente gira  e fa  un  taglio  rotondo  nel  quale  si  applica  uu  tubo  da  succiare.  Di- 
sogna esser  cauto  nell’uso  di  queste  mignatte  artificiali  a non  spingere  molto  pro- 
fondamente il  coltello,  perchè  facilmente  s'infiammano  i margini  dellaferita.  11  van- 
taggio di  questa  pratica  è nel  suo  poco  prezzo,  nella  sollecita  applicazione  e nella 
possibilità  di  stabilire  una  dose  più  esalta.  Sventuratamente  è di  ostacolo  all'uso 
generale  di  questo  islrumcnlino  il  fatto  che  esso  estrae  sufficiente  sangue  solamente 
là  dove  la  pelle  è su  uno  strato  osseo  mentre  sulle  parli  molli,  come  addome,  la  0|ve- 
razione  resta  senza  un  gran  successo. 

■f  Santonalo  ili  oi«td)ilo  ili  mercurio  — si  ottiene  aggiungendo  5 
p.  di  nitrato  di  ossidulo  di  mercurio  a 0 p.  di  santonato  di  soda  sciolto  in  CO  p.  di 
acqua,  si  lava  il  precipitato  c si  dissecca.  È un  preparato  raccomandato  da  Pavesi, 
perchè  unisce  insieme  l’azione  del  mercurio  e della  santonina.  Però  sarebbe  più  si- 
cura la  combinazione  del  calomelano  con  la  santonina. 

Suiitoniiiu  — è una  sostanza  chimicamente  indifferente  ottenuta  dai  Flores 
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cìnae,  la  quale  avrebbe  la  virtù-di  agire  come  un  acido  debole  mentre  con  gli  acidi 
pare  sia  un  alcaloide.  È in  forma  di  cristalli  bianchi  splendenti,  piccoli,  resistenti  alla 
luce,  ma  se  contengono  tracce  di  impurità  diventano  gialli  all’aria.  Sono  poco  solu- 
bili nell’acqua,  piu  facilmente  nell’alcool  (specialmente  caldo  come  anche  uell'elere 
e negli  olii  eterei  e glassi) . La  santonina  in  sostanza  è quasi  insipida,  ma  le  sue  solu- 
zioni hanno  un  sapore  amarissimo  — Per  un  grammo  14-  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  '/„  — li  gm.  (0,02  — 0,13)  2 — 3 volte  il  giorno 
( le  dosi  più  alte  non  sono  senza  pericolo,  poiché  da  molti  autori  è stalo  osservalo 
il  veneficio  per  santonina)  in  polvere  e meglio  in  pastiglie  di  1 — 2 gru.  ognuna  — 
le  pastiglie  di  santonina  della  Farmp.  Wurtemburg.  ne  contengono  */,  granello  per 
ognuna  — contro  gli  ascaridi  lombricoidi,  ed  i fanciulli  che  ne  sono  molto  piu  facil- 
mente alleiti,  userebbero  per  3 giorni  mattina  e sera  una  dose  di  1 — 2 grn.  di  san- 
tonina e nel  4"  giorno  un  purgante.  Talvolta  nell'uso  della  santonina  si  manifestano 
sintomi  itterici:  xantopsia,  colore  giallo  della  cute  e della  congiuntiva,  colorito  giallo 
ranciato  dell’urina,  la  quale  tingo  fortemente  il  pitale,  questi  fenomeni  però  non 
baiino  alcuno  elfelto  ulteriore.  Contro  lo  intermittenti  la  santonina,  coinè  tulle  le 
altre  sostanze  amare,  è stala  del  pari  esperiinentata,  ma  senza  buon  successo. 

Pr. 

Santonina  grn.  f(j  (0,50) 

Gomma  adragante  gru.  1 (0,05) 

Zucchero  9 ij  (2,00) 

F.  con  q.  b.  di  acqua  comune  massa  della  quale 
si  facciano  10  trochisci.  D.S.  1—2  mattina 
e sera  ( Trochisci  antelmintici  di  forinola  ma- 
gistrale ad  uso  dei  poveri  ) . 

Mulinili.  Sotto  questo  nome  si  intendono  combinazioni  a foggia  di  sali  di  un 
grasso  (solamente  in  alcuni  saponi  invece  dell'olio  grasso  si  trova  una  resina,  come 
nel  sapone  guaiacino)  con  una  base  (specialmente  alcalina;  le  analoghe  combina- 
zioni col  piombo  sono  conosciute  col  nome  di  empiaslri). 

Per  lo  più  i saponi  contengono  tutti  gli  elementi  principali  dei  grassi  e perciò 
in  molti  di  questi  trovasi  anche  la  glicerina  la  quale,  severamente  parlando,  non 
appartiene  al  sapone  nò  vi  si  trova  chimicamente  unita,  ma  vi  è sospesa;  nel  sapone 
medicinale,  della  Farmacopea  Prussiana  non  trovasi,  razionalmente  parlando,  la 
glicerina.  In  varii  saponi  medicinali  solo  meccanicamente  esistono  i rimedii  corri- 
spondenti alla  massa  saponacea,  ma  pur  nondimeno  questa  forma  non  è disadatta, 
poiché  il  farmaco  nell’ intimo  contatto  con  la  cute  (o  con  la  mucosa)  può  rimanere 
assorbito.  I saponi  sono  solubili  in  poca  acqua  mentre  essi  nell'eccesso  di  questa  si 
dividono  in  un  sale  alcalino  ed  in  un  altro  acido;  nell’alcool  caldo  sono  completa- 
mente solubili,  nel  freddo  si  gelano  pel  contenuto  di  stearina.  1 saponi  di  soda  si  dis- 
seccano ed  in  questo  stato  possono  polverizzarsi;  quei  di  potassa  non  si  disseccano, 
i sali  ammoniacali  come  i linimenti  si  decompongono  alla  presenza  dell'aria. 

Internamente  si  adoperano  i saponi  in  Corina  pilUAare  e proprio  o essi  stessi 
posseggono  da  loro  la  consistenza  da  pillole,  ovvero  possono  irrigidirsi  mercé  poche 
gocce  di  alcool  o di  acqua.  Tulle  le  altre  forme  sono  in  parte  disgustose,  in  parie 
chimicamente  incompatibili. 

Esternamente  si  adoperano  i saponi  in  polvere  (polvere  da  lavanda,  aggiun- 
zione a polveri  errine),  per  empiaslri;  per  saponi  (i  saponi  di  potassa  hanno  la  con- 
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sistema  saponacea,  quei  di  ammoniaca  si  mescolano  con  le  tesi  unguenlacee  con 
proporzioni  a piacere,  i saponi  di  soda  si  traducono  con  1 — 2 p.  di  olio  a 3 — 4 p. 
di  sugna  a consistenza  unguentacea);  per  linimento  (i  saponi  di  soda  si  mescolano 
a varie  proporzioni  con  l’acqua,  con  lo  spirito  o con  l’olio);  per  supposiiorii  (sola- 
mente i saponi  duri);  per  cristei,  per  lavande  e per  bagni. 

f Sapone  amigrlalino  della  Farmp.  Austr.  — è un  sapone  preparalo 
colla  soda  caustica  e con  l'olio  di  mandorle  dolci. 

* Sapone  aromatico  per  baffi  — si  compone  mescolando  4 p.  di  sa- 
pone bianco  spagnuolo,  2 p.  di  amido,  una  p.  di  polvere  di  rizoma  d'iride  fiorenti- 
no, di  olio  di  bergamotta;  di  cedro  e di  lavandola  ana  '/,  p.  e di  balsamo  del  Perù 
7#o  P-  Ha  la  forma  di  polvere  grossolana  — per  2"  grm.  20  cent.™1 

Serve  per  bagni  e per  lavanda. 

-f-  Sapone  bianco  potassico  Crème — è una  combinazione  simile  al  sa- 
pone nero  per  consistenza  e chimismo,  ma  ne  differisce  per  la  purezza  del  grasso 
adoperato  come  anco  della  lisciva,  donde  la  sua  forma  esterna  mollo  piu  elegante. 
Esso  ha  la  consistenza  di  un  sapone  molle  e diventa  molto  più  gradito  se  si  pro- 
fuma con  l'aggiunzione  di  qualche  olio  etereo  e per  lo  più  si  sceglie  quello  etereo 
di  mandorle  amare.  11  Crème  d'amandes  amères  serve  per  lavanda  molto  gradita 
di  toeletta  — per  27  grm.  30  cent.»1 

Esternamente  si  usa  con  vantaggio  come  rimedio  antiscabbioso  negl'individui 
delicati  invece  dell'ingratissimo  sapone  verde  ( Ilandschuck ),  dopo  il  quale  sempre 
si  adopera  per  lo  stesso  scopo  anche  negl’infermi  meno  gentili — si  unisce  all'idrato 
sciolto  di  potassa  o gli  si  accresce  l'azione  aggiungendo  solfato  di  zinco  e rizoma  di 
veratro. 

Pr. 

Sapone  bianco  potassico  5 iij  (HO,  0) 

Solfo  depurato  3 '/«  (13,^50) 

Idrato  sciolto  di  potassa  3 ij  (5,  00) 

Olio  etereo  di  mandorle  amare 
Olio  di  cedro  una  gocce  10 
D.  S.  per  strofinare  3 volle  il  giorno  i luoghi  malati. 

O Sapone  bianco  spagnuolo  o Veneto  della  Farraap.  Auslriac.  o Ali- 
ena tino,  o Marsigliese.  È un  sapone  di  soda  e olio  di  Provenza,  il  quale  similmente 
che  il  sapone  domestico  contiene  potassa  ed  ò sdrucciolevole  — per  27  grm.  24 
cent.1”’ 

Esternamente  si  adopera  in  ogni  parte  come  il  sapone  domestico.  Solamente 
può  usarsi  in  soluzione  nei  liquidi  spiritosi,  perchè  non  si  gela  coll’alcool  freddo 
come  avviene  col  sapone  di  sego. 

•f-  Sapone  bromato  — si  uniscono  8 p.  di  sapone  con  1 p.  di  bromato  di 
potassa  — per  27  grm.  40  cent."*‘ 

Serve  per  lavanda  negli  esantemi  cronici. 

f Sapone  canforato—  si  compone  di  8 p.  di  sapone  polverato  e I p.  di 
canfora  — per  27  grm.  30  cent."" 

Serve  per  lavanda  nei  gravi  eccitamenti  della  attività  cutanea. 

f Sapone  clorato  — si  compone  di  una  p.  di  cloruro  di  calcio  sottilmente 
polverato  con  8 p.  di  polvere  di  sapone—  per  27  grm.  30  cent.mi 

Serve  per  lavanda  molto  conveniente  a disinfettare  le  mani  dopo  le  autopsie. 
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* Snftnnr  coro»  — è un  sapone  di  soda  con  l'olio  di  eocos — schiumeggia 
molto  abbondantemente,  d'onde  il  suo  maggiore  uso  per  bagni  — per  27  grm.  18 
ceni."' 

Naponr  rommellto  — si  compone  di  sapone  spagnuolo  con  parecchie  ag- 
giunzioni aromatiche,  come  ad  esempio  sapone  spagnuolo  3 p.,  polvere  di  rizoma 
d'iride  fiorentina  1 p.,  olio  di  lavandola  */,,  p.,  olio  di  bergamotta  p.,  acqua  di 
rosa  q.  b.  per  fare  un  cilindro;  più  convenientemente  si  adopera  un  miscuglio  di  6 

p.  di  sapone  di  sego  con  1 p.  di  sapone  di  cocos  ed  un  aroma  a piacere,  poiché  que- 
sto sapone  cosi  fatto  spumeggia  meglio  che  lo  spagnuolo. 

+ Sapone  t!i  erolot i — si  compone  di  2 p.  di  olio  di  croton  con  1 p.  di 
potassa  caustica  sciolta. 

Internamente  si  prescrive  come  purgante  da  2 — 4grn.  (0,  09  — 0,  18).  È un 
preparato  raramente  adoperalo  e non  conveniente  allo  scopo. 

Sapone  dentifricio  — si  compone  di  carbonato  di  magnesia,  rizoma 
d'iride,  sego,  sapone  medicinale  ana  con  olio  di  menta  piperita  c sciroppo  semplice 

q.  b.  per  fare  una  massa  alla  quale  si  aggiunge  a piacere  una  qualunque  materia 
colorante. 

Serve  per  pulire  i denti  ed  è molto  grato. 

0 Sapone  riontcnlico — è un  sapone  bianco  scvaceo  di  soda,  il  quale  però 
nella  sua  peculiare  preparazione  non  dovrebbe  contenere  alcuna  traccia  di  potassa 
che  lo  renderebbe  mollo  scorrevole,  esso  è quasi  libero  di  glicerina. 

Esternamente  si  adopera  per  lavande,  per  bagni,  per  cristei  con  1 — 4 drin. 
(2,50 — 11,0)  sciolto  nell'acqua  bollente,  in  sostanza  per  aumentare  le  evacua- 
zioni e coll’acqua  in  modo  da  avere  una  pasta  densa  per  farne  cataplasmi  nelle  scot- 
tature c sui  geloni;  per  empiaslri  e per  unguenti  ( Heyfelder  tratta  la  scabbia  col 
sapone  bianco,  facendo  prendere  due  volte  il  giorno  un  bagno  saponaio  e strofinando 
i luoghi  malati  con  una  soluzione  satura  di  sapone,  il  quale  metodo  a causa  della 
sua  lungheria  potrebbe  essere  adoperato  per  gl'  individui  molto  sensibili  e per  i 
bambini. 

f Sapone  glicerino  — si  compone  ‘/,  p.  di  glicerina  con  8 p.  di  sapo- 
ne — per  27  grm.  40  cent.mi 

Giova  per  lavanda  nelle  dermatosi  squamose. 

O Sapone  guaiacino — 4 p.  d’ idrato  sciolto  di  potassa  vengono  diluite 
con  8 p.  di  acqua  distillata,  si  riscaldano  e vi  si  mescolano  3 p.  di  resina  polverata 
di  guaiaco;  il  liquido  filtrato  dall’eccesso  insoluto  di  resina  di  guaiaco  si  evapora  a 
consistenza  secca.  Il  sapone  di  guaiaco  della  Farmp.  Bavar.  è un  mescuglio  di  re- 
sine di  guaiaco  e sapone  veneziano  sciolti  nello  spirito  di  vino  e svaporati.  Simil- 
mente il  Eavon  de  resine  de  Gaiac  dei  Francesi  è una  composizione  di  I p.  di  re- 
sina di  guaiaco  e 3 p.  di  sapone — per  grm.  2 '/,  14  cent.“‘ 

Internamente  si  prescrive  da  10  a 20  grn.  (0,  50  1,  00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  (solo  o con  altri  rimedi,  specialmente  antireumatici,  ad  esempio  estratto  di 
aconito  ). 

■j-  Sapone  jotlalo — si  compone  di  I p.  di  ioduro  potassico  con  8 p.  di  sa- 
pone polvcraio  ed  alquanto  di  un  olio  etereo — per  27  grm.  40  cent.'"' 

Esternamente  si  adopera  per  lavande  e bagni  nelle  affezioni  scrofolose  e negli 
esantemi. 

+ Sapone  jodo-brontalo-sol  foralo.  È un  sapone  potassico,  il  quale 
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su  16  p.  di  sapone  riceve  1 p.  di  solfuro  di  calcio,  '/,  p.  di  ioduro  potassico  e */«  p. 
di  bromuro  potassico. 

■f  Sapone  jorlato-nol forato,  o Solforalo-jodato.  Si  compone  di  8 p.  di 
sapone  con  ■/,  p.  di  ioduro  potassico  e 1 p.  di  solfuro  di  calcio. 

Serve  per  lavanda  negli  esantemi  scrofolosi. 

+ Sapone  iti  otto  rii  merluzzo  — l’olio  di  merluzzo  si  saponifica  con 
l’idrato  sciolto  di  soda — per  27  grm.  20  cent.™' 

Serve  per  lavanda  negli  esantemi  scrofolosi,  ma  è ingrato  e di  debole  forza  cu- 
rativa. 

Sapone  medicinale  — si  compone  di  sugna  c olio  di  Provenza  ana  12  p. 
e di  idrato  sciolto  di  soda  14  p.  Dopo  che  il  sapone  è stato  fatto,  e ciò  si  vede  dopo 
tre  giorni,  viene  liquefatto  a bagno  maria  in  6 p.  di  acqua  e vi  si  aggiunge  una 
soluzione  di  6 p.  di  cloruro  di  sodio  in  18  p.  di  acqua  distillata.  Il  sapone  così  otte- 
nuto ù completamente  neutro  e libero  di  glicerina.  È secco  e polverizzabile  — per 
27  gnn.  65  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  grn.  (0,  22  — 1,00)  esclusivamente  in 
jnUole  (poche  gocce  di  spirito  o di  mucilagine  di  gomma  danno  al  sapone  la  consi- 
stenza pillolare)  solo  o in  combinazione  con  sostanze  risolventi , purgative  ed  alte- 
ranti. 

Esternamente  si  adopera  come  il  sapone  spagnuolo  col  vantaggio  però  che  esso 
per  iniezioni,  per  suppositorii  e simili  non  agisce  irritantemente. 


Pr. 

Sapone  medicinale 

Polvere  di  rad.  di  rab.  ana  5 j (2,  50) 

F.  con  poche  gocce  di  mucilagine  di  gom- 
ma arabica  60  pillole  consp.  di  licop. 
D.  S.  2 — 4 pillole  3 volle  il  giorno. 


Pr. 

Sapone  medicinale  3 ij  (5,  00)  _ 
Carbonato  di  soda  depuralo  3 j 50) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  ih  j |320,  0) 

Filtra  D.  per  iniezioni  nella  vescica  (nella 
pietra  di  acido  urico). 


+ Sapone  melalo  — si  compone  di  1 p.  di  mele  con  16  p.  di  sapone  — 
per  27  grm.  20  cent."1' 

È un  gradevole  rimedio  da  lavanda,  specialmente  raccomandato  nella  epider- 
mide screpolala  e ruvida. 

■f  Sapone  piceo  — si  compone  di  4 p.  di  olio  di  rusco  con  16  p.  di  polvere 
di  sapone — ha  un  odore  penetrante  di  sola  — per  27  grm.  18  cent.”'1 

È un  rimedio  da  lavanda  negli  esantemi. 

•f-  Sapone  rii  pomice  — si  compone  di  1 p.  di  pietra  pomice  poi  venda  con 
8 p.  di  sapone  polverato  — per  27  grm.  12  cent.”" 

È un  rimedio  energico  per  pulire  la  cute  \IIebra  e Kùehenmeisler  lo  racco- 
mandano contro  la  scabbia  aggiungendovi  olio  di  aniso  o di  rosmarino. 

Nupoiic  «elalapplno  — si  compone  di  resina  di  sciarappa  e di  sapone  me- 
dicinale ana  1 p.  rammolliti  in  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificalo  e svaporali  a consi- 
stenza pillolare  a bagno  maria. 

Internamente  si  prescrive  come  irritante  da  2 — 5 grn.  (0,00 — 0,22);  come 
purgante  da  5 — 30  grn.  (0,22 — 1,50)  più  volte  il  giorno  in  pillole  (solo  ovvero  con 
altri  drastici,  come  calomelano,  aloè  ccc.  tali  sono  le  Pillole  forti  purgative  della 
Farmp.  Paup.). 
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•f  Sapone  iter  arco  — si  ottiene  dal  sevo  del  montone  o del  giovenco  con 
l'idrato  di  soda  sciolto  — per  27  grm.  24  centesimi. 

Meglio  che  il  sapone  medicinale  serve  perla  preparazione  ,del  balsamo  di  Opo- 
deldoc  e di  altri  simili  preparali,  poiché  il  sapone  sevaceo  acquista  nello  spirito  una 
consistenza  gelatinosa.  Similmente  il  Sapone  di  burro  (dal  burro  lavalo  e liquefatto 
con  l’idrato  sciolto  disoda)  possiede  questa  virtù  pel  suo  maggiore  contenuto  di 
stearina. 

+ Sapone  solforato — si  compone  di  1 p.  di  solfuro  di  calcio  con  10  p.  di 
sapone  polverato  — per  27  grm.  24  cent."*' 

Esternamente  si  adopera  per  lavanda  negli  esantemi  cronici  e nella  pnirigine. 

Un  sapone  simile  a questo,  ma  più  facilmente  decomponibile  è quello  che  si 
ottiene  col  solfuro  di  potassio  nella  stessa  proporzione. 

Sapone  ntibiata,  Sapone  antimoniale.  Si  compone  di  1 p.  di  solfo  dorato 
di  antimonio  sciolto  in  3 p.  di  idrato  di  potassa  sciolto,  mescolato  con  0 p.  di  acqua 
distillata,  fdtrato  e con  l'aggiunzione  di  0 p.  di  sapone  medicinale,  svaporato  a con- 
sistenza pillolare,  e,  quando  esso  rosseggia  in  questa  operazione,  allora  vi  si  ag- 
giunge idrato  sciolto  di  potassa  sino  a che  questo  non  precipiti  e di  nuovo  si  eva- 
pora— per  grm.  2 "/,  14  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 10  grn.  (0,18  — 0,50)  in  pillole  (in  vetro 
perchè  questo  preparato  oltre  la  sua  incostanza  tende  sempre  a decomporsi  e perciò 
è stato  con  ragione  dimenticato). 

-\-  Sapone  tannico  — si  compone  di  1 p.  di  tannino  con  16  p.  di  sapone 
polveralo  — per  27  grm.  50  cent."” 

Si  usa  come  lavanda  sui  geloni,  nei  rilasciamenti  cutanei  (sudare  delle  mani 
e dei  piedi,  intertrigine)  e nel  prurito  delle  pudenda. 

O Sapone  terebintiitalo , Balsamo  della  vita  esterno  — si  compone  di 
polvere  di  sapone  spagnuolo  e di  olio  di  trementina  ana  6 p.,  di  carbonato  di  potassa 
depurato  I p.  — à la  consistenza  unguentacea  — per  27  grm.  40  cent.mi 

Esternamente  si  adopera  per  islrofmazioni  e per  lavande. 

Un  preparato  simile  a questo  è l'anticamenle  usato  Sapone  Starcheiano  (cor- 
rettore dell'oppio)  composto  di  3 p.  di  olio  di  trementina  e 8 p.  di  sapone  spagnuolo. 
Si  adopera  internamente,  specialmente  nel  venilicio  per  oppio  e come  diuretico.  Un 
vero  sapone  lerebinlinalo  si  ottiene  anche  con  1 p.  di  olio  di  trementina  e 16  p.  di 
sapone  polverato.  . 

Su  pone  verde  o nero  o Sapone  potassico  nero.  Questo  preparato  si  ottiene 
dalle  sorti  cattive  de' grassi  e proprio  dall'olio  di  balena  con  la  lisciva  potassica  — 
ha  una  cattiva  Consistenza  — per  27  grm.  8 cent.'“‘ 

Esternamente  si  adopera  solo  o col  solfo,  o col  nitro,  o col  vitriolo  di  zinco  a 
con  altre  sostanze,  come  rimedio  anli-scabbioso.  La  efficacia  antipsorica  del  sapone 
verde  non  si  manifesta  con  la  diretta  sua  influenza  sull'acaro  della  scabbia,  ma  per  la 
ostruzione  dei  canaliculi  della  epidermide,  come  ha  dimostralo  Kùchenmeister  sino 
all’evidenza.  Durante  l'uso  del  sapone  verde  si  sviluppa  una  infiammazione  cutanea 
molto  intensa  e spesso  dà  febbre,  e più  tardi  viene  anche  la  desquamazione.  I far- 
maci che  spesso  si  uniscono  al  sapone  verde  tendono  o allo  scopo  di  favorire  la  sua 
azione  caustica,  ad  es.  solfato  di  zinco,  rizoma  di  veratro,  ovvero  agiscono  meccani- 
camente sull'acaro,  secondo  la  felice  espressione  di  Kùchenmeister,  come  il  pettine 
sul  pidocchio  e specialmente  se  si  adoperi  il  solfo. 
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I metodi  piu  classici  secondo  i quali  si  adopera  il  sapone  nero  solo  o in  combi- 
nazione contro  la  scabbia  sono  i seguenti: 

1)  Metodo  di  Pfeufcr.  L’infermo  viene  spalmalo  in  tutto  il  corpo  col  sapone 
verde,  fuorché  nel  capo,  nella  faccia  e nelle  parti  genitali.  Le  slrofinazioni  vengono 
ripetute  mattina  e sera  per  0 giorni  continui  e neH'ultimo  le  si  praticano  solamente 
in  quei  luoghi  ove  è più  molesto  il  prurito  e si  vede  più  chiara  la  eruzione  cutanea. 

Nell' 8°  giorno  si  prende  un  bagno  tepido  mettendo  solfo  nella  lavanda.  Durante 
la  cura  l’infermo  dimori  il  più  possibilmente  in  Ietto,  in  una  temperatura  più  alta 
dell’ambiente  ed  usi  un  purgante. 

2)  Metodo  di  Hardy.  L'infermo  viene  strofinato  per  mezz’ora  in  tutto  il  corpo 
col  sapone  verde,  poi  rimane  per  un’ora  in  un  bagno  tepido,  e finalmente  si  strofina 
per  un’altra  ora  con  l’unguento  di  Helmerich  o con  quello  di  Alibert  (composto  di 
solfo  depurato  2 p.,  carbonato  di  potassa  impuro  1 p.,  sugna  di  porco  8 p.  Questa 
cura  è una  delle  meno  buone,  ma  nel  Delgio  è molto  familiare  e potrebbe  negli  Spe- 
dali, specialmente  nei  lazzaretti  militari,  essere  con  vantaggio  praticata. 

3)  Metodo  di  /Zebra.  L’infermo  viene  strofinato  mattina  e sera  con  l’unguento 
di  Wilchinson  modificato  da  Ilebra  (composto  di  solfo  impuro,  pece  liquida  ana  G 

p. ,  creta  bianca  4 p.,  sugna  di  porco,  sapone  nero  ana  12  p.  ) ma  solamente  ove  esi- 
stono i canaliculi  dell'acaro,  i luoghi  strofinati  vengono  coperti  con  un  pannolino  per 
impedire  il  contatto  degli  altri  punti  del  corpo  con  l'unguento  e prevenire  la  com- 
parsa d’un  eczema  artificiale.  Nel  terzo  giorno  dopo  lavato  l’ unguento  attaccaticcio 
si  scende  in  un  bagno  lepido. 

4)  Metodo  Inglese  il  corpo  viene  strofinato  3 volte  il  giorno  con  4 once  ( 107,0) 
di  Unguento  composto  solforato  della  Farmp.  Ingl.  (vedi  rizoma  di  veratro)  poscia 
s'involge  fra  due  coverte  di  lana.  La  temperatura  della  stanza  sia  alta.  La  guarigione 
verrà  dopo  3 — 5 giorni. 

5)  Metodo  di  Vezin.  È molto  simile  al  precedente.  In  una  tinozza  coperta  di 
acqua  sino  all’altezza  di  un  piede  si  pone  l’infermo  avvolto  in  una  ruvida  coltre  di 
lana,  poscia  si  copre  in  un  mantello  di  lana  e vi  si  lascia  per  12  ore  sino  a sudare. 
Le  strolìuazioni  si  eseguono  con  l'unguento  inglese  anli-scabbioso  modificato  ('/. 
diam.  di  nitrato  di  potassa  invece  di  lOgrn.).  Dopo  le  strofinazioni  s’involge  di 
nuovo  nel  mantello  di  lana  e si  pone  in  letto.  Le  strofinazioni  si  ripetono  3 volte  e 
12  ore  dopo  la  terza  slrofìnazione  si  pulisce  con  un  semi-bagno  come  si  fece  nel  prin- 
cipiare la  cura. 

G)  Cura  di  Ilom  (adoperata  nella  Carità  di  Berlino).  Le  strofinazioni  si  prati- 
cano o con  uno  unguento  composto  di  2 p.  di  sapone  verde,  1 p.  di  solfo  depurato, 

q.  b.  di  acqua  comune  per  fare  unguento  molle,  o con  un  linimento  di  sapone  nero 
e catrame.  Le  strofinazioni  vengono  ripetute  mattina  e sera,  poscia  l’infermo  si  lava 
del  sapone  nero  mediante  un  bagno  tepido  e rimane  covérlo  fra  due  coltri  di  lana. 
La  temperatura  della  stanza  non  deve  essere  bassa  e la  dieta  sia  tenue.  Nel  4°  giorno 
si  usa  il  bagno  col  sapone,  una  lavanda  purificante  e dopo  2 giorni  di  osservazione 
dell'infermo  si  adoperano  sino  a 2 bagni  il  giorno. 

7 ) Cura  di  Vleminckx  (adoperala  nello  Spedale  militare  nel  Belgio).  L"  infer- 
mo viene  prima  strofinalo  per  mezz'ora  col  sapone  nero  in  tutto  il  corpo,  poscia  per 
un'altra  mezz'ora  rimane  nel  bagno  tepido  durante  il  qual  tempo  si  praticano  le 
strofinazioni  di  saponer-Dopo  il  bagno  di  mezz’  ora  si  praticano  strofinazioni  generali 
con  1 p.  di  solfuro  di  calcio  e 8 p.  di  grasso.  Dopo  questa  pratica  si  lava  tutto  il 
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corpo  coll'acqua  tepida  e l’infermo  (il  cui  vestito  si  disinfetta  in  un  apparecchio  da 
disinfezione)  può  essere  dimesso.  Questi  metodi  sono  di  vantaggio  nei  luoghi  ove  la 
scabbia  abbonda  e negli  Spedali  militari. 

In  tutte  questo  cure  è da  osservare  che  gli  abiti  dell’  infermo  durante  la  cura 
vengano  disinfettati  in  una  temperatura  da  70  lino  ad  80.  La  Carità  di  Berlino  tiene 
a questo  scopo  una  stanza  da  disinfettazione. 

Simili  alle  sopraddette  composizioni  e contenenti  sempre  come  loro  elemento 
principale  il  sapone  verde  sono  le  prescrizioni  di  Seminimi,  di  Frìcke,  di  Lem  e di 
Emery  (sapone  verde  8 p.,  sale  marino,  solfo  depurato  ana  4 p.,  spirilo  di  vino  1 p., 
aceto  2 p.,  cloniro  di  calcio  1 p.  ),  quella  di  Ueyfclder,  il  Linimento  contro  la  scab- 
bia della  Farmp.  Sles.  e molte  altre. 

0 Srantanea  ili  ,1  leppo,  Diayridio.  E un  succo  latteo  resinoso  c secco 
ottenuto  del  Convolvulns  scarnino  ni  a.  Una  sorta  inferiore  è la  scamonea  Francese 
e quella  di  Smirne.  È solubile  chiaramente  in  parte  nell'acqua  con  colorito  torbido- 
verdastro  ed  anche  in  parte  nell’  alcool  — gli  elementi  principali  no  sono  resina  , 
gomma  od  estrattivo — per  gnn.  2 '/,  CO  cent.roi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 gi  n.  (0,05  — 0,00)  più  volte  il  giorno  come 
irritante;  da  5 — 10  gru.  (0,22  — 0,'>0)  ed  anche  più  divisa  in  parecchie  dosi  rapida- 
mente consumate  come  drastico;  in  polvere  (con  1 veicolo  involgente)  in  pillole  ed 
in  emulsione. 

Un  estratto  spiritoso  dalla  scamonea  ottenuto  dopo  la  evaporazione  dell’alcool 
con  l’acqua,  sembra  essere  la  I lesina  di  scamonea  della  Farmp.  Edimbg.  e si  pre- 
scrive come  la  stessa  scamonea,  ma  a dosi  più  miti.  Da  questa  resina  come  anche 
dalla  resina  di  sciarappa,  e secondo  le  proporzioni  di  questa,  si  ottiene  il  sapone  di 
scamonea  clic  per  alcuni  sarebbe  un  arcano.  Diaijridio  appellavasi  un  tempo  un 
preparato  di  scamonea  ottenuto  in  varii  modi  (ad  es.  Scamonea  con  le  mandorle. 
Scamonea  con  vapori  di  acido  solforoso,  ec.)  ma  oggi  non  trovasi  nelle  Farmacie 
alcuno  di  questi  preparali  ed  invece  il  diagridio  vale  come  sinonimo  di  scamonea. 


Pr. 

Scamonea  di  Aleppo 
Estr.  di  rab.  comp. 

Polo,  di  radice  di  rubar,  ana  5 j ( 2,50) 
Estr.  di  semi  districa,  spir.  gru.  t (0,18i 
E.  vii.  90.  consp.  di  licop.  b.  S.  2 — 5 
pii.  mattina  e sera. 

Pr. 

rtes.  di  scam. 

Estr.  di  graz.  ana  3 */«  ( 1 ,25) 


1).  pii.  SO.  consi).  di  licop.  D.  S.  2 — 5 
pii.  mattina  e sera. 

Pr. 

Scamonea  di  Aleppo  grn.  8 (0,36) 
Latte  di  vacca  3 iij  (80,0) 

Acqua  di  h tur.  ceraso  o j (2,50) 
Zucchero  5 iij  (8,00) 

M.  V.  S.  da  prendersi  a cucchiai  da  thè. 


4-  Srhru-l-'tt.  Con  questo  nome  intendesi  in  questi  ultimi  tempi  una  polvere 
grossolana  di  colore  giallo-ranriato  tendente  al  nero,  oriunda  da  unaScitaminea  della 
China  e credula  un  efficace  anti-epileltico.  11  sapore  e l’odore  sembrano  simili  a 
quelli  della  Curcuma  c dell’Artemisia.  Gli  esperimenti  hanno  dimostrato  la  completa 
inefficacia  di  questo  preparalo. 

Dalla  stessa  sorgente  derivano  altri  preparali  di  valore  uguale  cioè,  il  Tsa-Tsin 
tenuto  per  eminenagogo  e il  Min-Kuai-Tm  credulo  nervino. 

POSSEB  C SIMON.  tlO 
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+ UciUitiua  — è un  estrattivo  ottenuto  dai  bulbi  freschi  della  sciita  per  estra- 
zione alcoolica  ed  esso  avrebbe  secondo  alcuni  l’azione  diuretica  della  sciita. 

Internamente  si  prescrive  da  '/,  — */4 — ’/,  gru.  (0,008  — 0,01  — 0,02)  in 
pillole. 

Pr. 

Scillitina  gru.  1 (0,05) 

Olio  di  croton  gocce  3 
Gomma  gotta  grn.  15  (0,07) 

Scamonea 

• Acido  tartarico  ana  grn.  10 
Succo  di  aglio  recente  q.  b. 

Per  f.  pii.  24.  consp.  di  licop.  D.  S.  da  pren- 
derne 4 il  giorno  in  una  volta.  Ilerzberg 

Sciroppo  di  ultra — 1 p.  di  radice  di  altea  si  trattai  con  18  p.  di  acqua 
fredda  per  la  colatura  di  15  p.  nelle  quali  si  sciolgono  24  p.  di  zucchero. bianchissi- 
mo — è debolmente  giallastro,  chiaro,  di  consistenza  maggiore  degli  altri  sciroppi  — 
per  27  grm.  16  cent.'1’1  A temperatura  più  alta  dell’ambiente  questo  sciroppo  si  aci- 
difica ed  agisce  decomponendo  molte  altre  sostanze  e specialmente  si  eviti  di  pre- 
scrivere per  lungo  tempo  un  mcseuglio  di  solfo  doralo  di  antimonio  con  lo  sciroppo 
di  altea. 

Internamente  si  prescrive  solo  a cucchiaini  da  thè  (come  espettorante  special- 
mente dei  bambini)  e per  aggiunta  a farmaci  calmanti  ed  espettoranti. 

Pr. 

Sciroppo  di  altea  § j (27,0) 

Desimele  scillitico  5_j  (2,50) 

Acqua  di  finocchio  5 '/,  1 13,50) 

D.  S.  1 cuccli.  da  tavola  l’ora. 

Succo  pettorale  pei  bambini 

* Sciroppo  di  niHuioiilncn  — si  compone  sciogliendo  1 p.  di  gommo- 
resina ammoniaco  in  5 p.  di  vino  bianco  francese  ed  aggiungendovi  8 p.  di  zucche- 
ro — per  27  grm.  30  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  puro  a cucchiai  da  thè  0 per  aggiunzione  a misture 
diuretiche  ed  espettoranti. 

‘ Sciroppo  iti  ostino — si  compone  infondendo  1 p.  di  aniso  in  0 p.  di  acqua 
fervida  ed  a 5 p.  di  colatura  filtrala  si  sciolgono  l)  p.  di  zucchero  — per  27  grm.  18 
cent."1' 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti. 

■f  Sciroppo  antiscorbutico  della  Farmp.  Francese,  Sciroppo  composto 
di  Raifort  — si  prepara  macerando  per  due  giorni  con  10  once  di  acqua  erba  fresca 
di  coclearia,  trifoglio,  nasturzio  e radice  di  armoracea  ana  4 p.  e cannella  cassia  '/„ 
p.  si  spreme  si  chiarisce  e si  bolle  a consistenza  di  succo  con  16  p.  di  zucchero. 

■f-  Sciroppo  di  onporoffi  — il  succo  recente  dei  turioni  degli  asparagi 
viene  chiarificato  per  ebollizione  e mescolato  al  doppio  del  suo  peso  di  zucchero  — 
per  27  grm.  30  cent."' 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  diuretici  ed  anche  solo  (come  diuretico 
da  2 — 4 — 6 cucchiai  da  tavola). 

Sciroppo  di  bul«Miuo  peruviano.  Sciroppo  balsamico.  Si  compone  di- 
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gerendo  1 p.  di  balsamo  peruviano  con  p.  di  acqua  fervida,  evaporandolo  sino  a 

10  p.  e nel  liquido  filtrato  si  aggiungono  18  p.  di  zucchero  — È chiaro  e giallastro — 
per  27  grm.  14  cent.1”' 

Intrrrn  amen  Ir.  si  adopera  per  aggiunzioni  a farmaci  espettoranti  e come  costi- 
tuente di  elettuarii. 

+ Sciroppo  di  balanino  lolnlano  del  Cod.  medico  Amburg.  si  com- 
pone aggiungendo  1 p.  di  tintura  di  balsamo  tolutano  in  2-1  p.  di  sciroppo  semplice. 

■ Sciroppo  di  Hcrberide.  Si  prepara  come  quello  di  ciriege  — è addetto 
e debolmente  rosso  — per  27  grm.  28  cent."' 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  refrigeranti  e purgativi  (si  colora  in  blù 
non  gli  alcalini). 

* Sciroppo  di  camomilla  della  Farmp.  Auslr.  si  prepara  infondendo  2 
p.  di  Dori  di  camomilla  con  12  p.  di  acqua  fervida  e in  10  p.  di  Gltrato  si  sciolgono 
18  p.  di  zucchero  — È chiaro  bruno  — per  27  grm.  18  cent.®' 

Serve  per  aggiunzione  a misture  antispasmodiche. 

Sciroppo  «li  cannella  — si  prepara  digerendo  2 p.  di  polvere  di  corteccia 
di  cannella  cassia  con  12  p.  di  acqua  spiritosa  di  cannella  e 2 p.  di  acqua  di  rose  e in 

1 1 p.  di  filtrato  si  sciolgono  18  p.  di  zucchero  — è bruno  — per  27  grm.  2G  cent."' 

Si  adopera  per  aggiunzione  a misture  amare  ed  aromatiche. 

•f  Sciroppo  di  capelcenere  della  Farmp.  Auslr.  — sopra  un  infuso  di  • 
erba  di  capelvenere  e di  acqua  di  Gori  di  arancio  si  aggiunge  zucchero.  Si  adopera 
solo  o per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti. 

‘ Sciroppo  di  china  — si  prepara  digerendo  4 p.  di  corteccia  di  china 
grigia  ed  1 p.  di  corteccia  di  cannella  cassia  in  24  p.  di  vino  rosso  francese,  scio- 
gliendo 32  p.  di  zucchero  in  18  p.  di  Gltrato  — è jjosso  bruno  e di  sapore  amaro  aro- 
matico — per  27  grm.  50  cent.™' 

Si  adopera  pure  come  stomachico  e tonico  o per  aggiunzione  a farmaci  della 
stessa  natura. 

■J-  Sciroppo  di  cicoria  rabarbarato  della  Farmp.  Austr.  — foglie  di 
cicoria,  radice  di  cicoria  ana  1 oncia  (27,0);  radice  di  rabarbaro  once  4 (107,0);  car- 
bonato di  potassa  drm.  '/,  (1,25);  s'infondono  con  G libbre  (1925,0)  di  acqua  fontana 
fervida  e in  4 libbre  (1283,0)  di  colatura  si  sciolgono  6 libbre  (1925,0)  di  zucchero — 
è rosso  bruno". 

Si  adopera  solo  come  purgante  e risolvente  o per  aggiunzione  a farmaci  di  que- 
sta natura. 

+ Sciroppo  delle  cinque  radici  della  Farmp.  Frane.  Le  radici  di 
apiolo,  di  Gnocchio,  di  prezzemolo  di  asparago  e di  rusco  ana  1 p.  si  digeriscono  per 

12  ore  con  18  p.  di  acqua,  si  cola,  al  residuo  si  aggiungono  32  p.  di  acqua  bollente; 
si  spreme  ed  ameudue  le  colature  si  mescolano  con  30  p.  di  sciroppo  e si  evaporano 
a 30  p. 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  purgativi. 

Sciroppo  di  clriegc  — le  ciriege  acide  si  pestano  insieme  coi  nocciuoli, 
si  chiariGcano  secondo  arte  e in  5 p.  di  succo  filtratosi  sciolgono  3 p.  di  zucchero  — 
è molto  rosso  e quando  è fresco  odora  debolmente  di  acido  prussico  — per  27  grm. 
30  cent."* 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  acidi  c purgativi  o per  lavanda  con  acqua. 
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SCIROPPO  DI  COMMA  ARABICA 


Sciroppo  comune  — o Olandese — è bruno,  di  consistenza  semi-liquida  — 
per  27  grm.  14  ceni."1' 

Ter  lo  più  si  adopera  nella  pratica  dei  poveri  (in  quella  dei  bambini  spesso  viene 
preferito  ad  altri  sciroppi  più  squisiti.  ' 

Sciroppo  di  cortecce  di  arancio.  Si  macerano  per  2 giorni  2 p.  di  lla- 
vedine  di  cortecce  di  arancio  con  30  p.  di  vino  bianco  francese  e in  11  p.  di  Citrato 
si  aggiungono  18  p.  di  zucchero  — è giallo-bruno  — gradevolmente  amarognolo  — 
per  27  grm.  38  cent.»'1 

Si  adopera  come  piacevole  aggiunzione  a misture  amare  ed  aromatiche. 

0 Sciroppo  (#1  croco  o di  Zafferano  — si  prepara  macerando  per  24  ore 
1 p.  di  zafferano  con  24  p.  di  vino  bianco  francese  e sciogliendo  30  p.  di  zucchero  in 
22  p.  di  Citrato  — per  27  grm.  48  cent.mi 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  emmenagoghi  e talvolta  pei  fanciulli  a 
cucchiai  da  thè  come  rimedio  calmante. 

•f  Sciroppo  di  etere  nolforico  della  Farmp.  Francese  — Si  ottiene  me- 
scolando 1 p.  di  etere  con  16  p.  di  sciroppo  semplice. 

K una  forma  adatta  per  l'amministrazione  dell'etere. 

* Sciroppo  ferrato  o di  carbonato  di  ferro  — 1 p.  di  massa  pillolare  di 
Vallet  si  unisce  con  4 p.  di  acqua  distillala  e poi  si  mescola  con  40  p.  di  sciroppo 
semplice  — è bruno  verdastro  di  sapore  d'inchiostro.  Ogni  drm.  e ’/,  (4,00)  contiene 
un  granello  di  carbonaio  di  ossidulo  di  ferro  — per  27  grm.  26  cent."*  È incompa- 
tibile con  gli  acidi  specialmente  col  tannico. 

È meglio  amministrarlo  solo  a cucchiai  da  tavola.  (È  un  mite  preparalo  mar- 
ziale nella  pratica  dei  fanciulli). 

■ Sciroppo  di  finocchio — si  prepara  come  quello  di  aniso  — per  27  grm . 
14  cent.mi 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti  e carminativi. 

Sciroppo  di  liorl  di  arancio  o di  nafa  — si  prepara  con  5 p.  di  acqua 
di  fiori  di  arancio  e 9 p.  di  zucchero  — è chiaro,  bianco,  di  odore  e sapore  molto  grati 
— per  27  grm.  20  cent.1”1 

È un  corrigente  spesso  adoperato  per  aggiunzione  a bevande. 

•f  Sciroppo  di  filotacca  della  Farmp.  Auslr.  — si  ottiene  dai  nocciuoli 
della  phytolacca  dccandra  — è intensamente  rosso-bruno,  si  adopera  come  lo  sci- 
roppo di  ciriege  e solamente  per  aggiunzione  colorante. 

Oltre  questo  sciroppo,  la  Farmp.  Aust.  riferisce  anche  lo  Sciroppo  chermesino 
contenente  cocciniglia,  carbonato  rii  potassa  e allume. 

+ Sciroppo  di  foglie  di  juglande  — si  prepara  come  quello  di  cor- 
teccia di  arancio  — è chiaro-bruno.  Si  adopera  solo  come  antiscrofoloso  a cucchiaini 
da  thè  sino  a quei  da  tavola. 

•f-  Sciroppo  di  gomma  arabica  della  Farmp.  Frane.  Sciropjm  gom- 
moso — 1 p.  di  gomma  si  scioglie  nell’acqua  1 p.  e vi  si  aggiungono  8 p.  di  sciroppo 
semplice  — è piti  semiliquido  degli  altri  sciroppi  e debolmente  torbido  — per  27 
grm.  30  rent.mi  Simile  a questo  è il  mescuglio  di  I p.  di  mucilagine  di  gomma  ara- 
bica con  2 p.  di  sciroppo  semplice,  l.o  sciroppo  gommoso  «Iella  Karinacop.  Armover 
si  compone  di  2 p.  di  gomma  arabica,  8 p.  di  acqua  di  fiori  di  arancio  e 5 p.  di  zuc- 
chero. 

Si  amministra  a cucchiai  da  thè  come  espettorante  e calmante  (nelle  irritazioni 
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infiammatorio  della  mucosa  gastro-intestinale  ) e per  aggiunzione  a farmaci  della 
stessa  natura. 

* Sciroppa  ili  joiluro  ferrano  della  Farmacopea  Austriaca  e del  Co- 
dice Medico  Amburg — 1 p.  di  ferro  polverato  o 3 p.  di  iodo  vengono  trattate  in 
una  bottiglia  con  7 p.  di  acqua  distillala,  si  filtra,  il  liquido  caldo  per  spontaneo  ri- 
scadamento  viene  trattato  con  8 p.  di  polvere  di  zucchero  bianco  e svaporato  a 15 
p.  Lo  sciroppo  ottenuto  chiaro  verde  si  conserva  in  piccole  bottiglie — à sapore  d’in- 
chiostro— 100  p.  di  questo  sciroppo  contengono  20  p.  di  iodo  o 23  '/,  p.  di  ioduro 
di  ferro.  È incompatibile  con  l’acido  tannico  (non  raramente  si  adopera  con  lo  sci- 
roppo di  cortecce  di  arancio  e simili). 

Internamente  si.  prescrive  da  1 — 3 — 6 grn.  (0,  05  — 0, 13  — 0,  28)  più  volte 
il  giorno  c meglio  in  combinazione  con  lo  sciroppo  semplice. 

Pr. 

Sciroppo  s empi . 5 ij  (54,  0) 

» di  ioduro  ferroso  5 j (2,  50) 

Etere  acetico  9 j ( 1 , 00) 

AI.  D.  S.  */,  — 1 cucchiaio  colmo  da  thè. 

Sciroppo  d'Ipccornuim  — tre  p.  di  radice  d’ipecacuana  vengono  dige- 
rite con  85  p.  di  acqua  comune  e 10  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e in  80  p. 
di  filtrato  si  sciolgono  144  p.-di  zucchero — è chiaro  brano  — per27grm.  20cent.Bli 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti  emetici , anti-spasmodici 
e slittici. 

Sciroppo  ili  lamponi  — Si  prepara  come  quello  di  eiriege  — è bella- 
mente rosso  — di  sapone  e odore  molto  grati — si  colora  in  blu  come  quasi  tutti  gli 
altri  sciroppi  rossi  mercè  l’aggiunzione  di  alcalini  — per  27  grm.  20  cent.‘ni 

Si  adopera  come  piacevole  aggiunzione  a molti  farmaci  e come  bevanda. 

Sciroppo  ili  Ini  Ir  umif/iluHno — si  prepara  emulgendo  4 once  di 
mandorle  dolci  ed  1 oncia  di  mandorle  amare  con  500  grm.  di  latte  o sciogliendo 
nella  colatura  ottenuta  per  spressione  3 libbre  di  zucchero.  E molto  più  cattivo  del- 
l’ordinario sciroppò  di  mandorle,  perchè  esso  molto  facilmente  si  corrompe. 

-f-  Sciroppo  ili  latin  f/n  (o  di  latta  cario ) della  Farmp.  Francese  — si  ot- 
tiene sciogliendo  1 p.  di  estratto  di  lattuga  virosa  in  8 p.  di  acqua  ed  aggiungendo 
24  p.  di  sciroppo  semplice. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 cucchiai  da  thè  più  volte  il  giorno. 

*{•  Sciroppo  ili  lirhnir  Ini  un  ili  co  della  Farmacop.  Annover.  Il  de- 
cotto di’ lichene  islandico  viene  abbondevolmente  addolcito  con  lo  zucchero.  E un 
preparato  cosi  cattivo  all’aspetto  che  non  si  lascia  desiderare , di  sapore  amaro  di- 
sgustoso. 

Sciroppo  di  1 ii|iii rlr Ih  o di  glicirrizza.  Mele  di  liquirizia  — si  ottiene 
macerando  4 p.  di  radice  di  liquirizia  in  18  p.  di  acqua  comune,  ii  filtrato  si  eva- 
pora fino  a 7 p.  e vi  si  scioglie  zucchero  bianco  c mele  ana  12  p.  — è chiaro  bru- 
no— per  27  grm.  20  cent.mi 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti. 

+ Sciroppo  ili  lumache  della  Farmp.  Annover  — queste  vengono  peste 
coll’acqua  e zucchero  ana  1 oncia,  poi  si  cuocono  per  pochi  minuti  e si  colano. 

X Sciroppo  ili  Manna  della  Farmp.  Pruss.  Ediz.  V.a  si  ottiene  mesco- 
lando 1 p.  di  inauna  con  3 p.  di  acqua  e 4 p.  di  zucchero  — è giallastro. 
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Questo  sciroppo  che  oggi  non  trovasi  in  tutte  la  Farmacie  ha  l'inconvenieale 
di  gelarsi  a temperatura  un  po  più  bassa  della  ordinaria  e quando  dal  Medico  viene 
prescritto,  il  farmacista  invece  spedisco  quello  di  siena  colla  manna. 

Nclropp»  di  mandorle  o emulsivo  della  Farmp.  Ha  va  r. — si  compone 
emnlgendo  per  20  p.  di  colatura  8 p.  di  mandorle  dolci,  2 p.  delle  amare  con  16 
p.  di  acqua  comune  e 3 p.  di  acqua  di  fiori  di  nata  sciogliendovi  36  p.  di  zucchero — 
è una  mistura  un  po'  torbida  bianca — per  27  grm.  24  ceni.®' 

Internamente  si  prescrive  solo  o diluito  con  acqua  come  rimedio  succedaneo 
della  emulsione  di  mandorle  o come  mistura  agilativa. 

Pr. 

Sciroppo  di  mandorle  3 ij 
» semplice  § j 
/legna  di  fiori  di  arancio  § ij 
» fontana  ]J>  % 

D.  S.  per  bevanda  (orzala). 


X Seiroppo  tti  menta  crespa — 2 p.  di  menta  crespa  s'infondano  in 
16  p.  di  acqua  fredda  e in  13  p.  di  filtrato  si  sciolgano  24  p.  di  zucchero — è bruno — 
per  27  grm.  20  cent."'  • 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  aromatici. 

* Sciroppo  di  menta  piperita . 

Si  prepara  e si  adopera  come  il  precedente. 

•f  Sciroppo  di  more  — si  prepara  come  lo  sciroppo  di  ciriege  — è rosso 
bruno  — per  27  grm.  26  cent.mi 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  acidi  e per  costituente  di  succili  da 
pennello. 

* Sciroppo  di  morfina  — 1 p.  di  idroclorato  di  morfina  si  scioglie  in 
100  p.  di  acqua  distillala  e vi  si  aggiungono  1700  p.  di  sciroppo  semplice  — è di  sa- 
pore amarognolo — per  27  grm.  18  cent."'  Ila  le  istesse  iucomputibililà  dell'acetato  di 
morfina — si  amministra  da  1 — 4 cucchiai  da  thè  solo  o pei-  aggiunzione  a misture 
calmanti  (1  oncia  su  6 once,  270  su  160,  0). 

+ Sciroppo  di  olio  di  tnerlmto  — Deulon  prepara  questo  sciroppo 
con  una  emulsione  di  olio  di  merluzzo  fatta  colla  gomma,  alla  quale  aggiunge  sci- 
roppo e zucchero  in  modo  che  in  6 p.  di  sciroppo  si  contenga  1.  dell'olio  suddetto. 
Mialhe  ne  prepara  uno  simile  colle  mandorle  amare.  Amendue  questi  preparali 
sono  poco  grati  perchè  cadono  in  i-ancidità  e spumeggiano. 

* Sciroppo  oppialo  — Sei  p.  di  estratto  di  oppio  si  sciolgono  in  106  p.  di 
vino  cherense  e si  mescolano  con  21*00  p.  di  sciroppo  di  liquirizia. 

Si  amministra  da  1 — 3 cucchiai  da  thè  3 volle  il  giorno. 

* Sciroppo  di  papavero.  Sciroppo  di  papavero  bianco  delle  Farmp. 
llavar,  Sciroppo  di  diacodio  della  Farmp.  Austr. — leste  di  papavero  e carrubbe  ana 
3 p.,  radice  di  liquirizia  2 p.  s'infondono  in  <18  p.  di  acqua  fervida  e si  evapora  l'in- 
fuso sino  a 150  di  filtrato  in  cui  si  sciolgono  48  p.  di  zucchero' — è giallo  bruno  — 
per  27  grm.  20  cent.”' 

Si  adopera  solo  come  debole  narcotico  (specialmente  noi  fanciulli)  a cucchiai 
da  thè  e per  aggiunzione  a farmaci  calmanti. 
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+ Sciroppo  ili  pomi  aciduli  della  Farmp.  Ausi.  — si  prepara  come 
quello  di  ciri epe. 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  aeidetti. 

Sciroppo  <11  rabarbaro — 12  p.  di  radice  di  rabarbaro,  3 p.  di  cortecce 
di  cannella  cassia,  1 p.  di  carbonato  di  potassa  si  macerano  con  90  p.  di  acqua  e in 
80  p.  di  colatura  si  sciolgono  144  p.  di  zucchero  — è rosso  bruno,  di  sapore  intenso 
di  rabarbaro  — per  27  grm.  38  cent.™'  E incompatibile  cogli  acidi  coi  quali  farebbe 
effervescenza  a causa  del  suo  contenuto  di  carbonato  di  ]>o tassa. 

Si  adopera  a cucchiai  da  thè  come  purgante  pei  fanciulli  e per  agggiunzione  a 
misture  purgative. 

* Sciroppo  di  rabarbaro  colla  manna  — si  compone  di  parli 
eguali  di  sciroppo  di  Siena  colla  manna  e di  sciroppo  di  rabarbaro. 

Si  adopera  come  il  precedente.  * 

X Sciroppo  di  ribes  — si  prepara  come  quello  di  ciriege  dalle  bacche  di 
ribes  o di  uva  spina — è rosso  pallido,  debolmente  addetto — per  27  grm.  20  cent.“‘ 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  aeidetti. 

* Sciroppo  di  rotte  roane  — 2 p.  di  fiori  di  rose  rosse  s’ infondono  in  7 
p.  di  acqua  fervida  e in  5 p.  di  filtrato  si  sciolgono  9 p.  di  zucchero  — à un  debole 
sapore  di  rose  ed  è rosso  bruno  — per  27  grm.  30  cent.n,!  si  amministra  di  raro. 

X Sciroppo  rhoeadon  o di  papavero  rosso  — 1 p.  di  fiori  di  rhoeados  si 
digerisce  in  12  p,  di  acqua  e in  10  p.  di  filtrato  si  sciolgono  18  p.  di  zucchero  — è 
bellamente  rosso  — per  27  grm.  18  cent.mì 

Si  adopera  specialmente  per  colorare  i farmaci. 

-f-  Sciroppo  di  nalnaparilla  — Ad  un  digasto  acquoso  di  radice  di  salsa 
pariglia  si  aggiunge  zucchero.  Le  sue  combinazioni  con  la  sena  c con  farmaci  aro- 
matici producono  lo  sciroppo  di  Cuisinier,  lo  sciroppo  di  salsapariglia  composto  ecc. 

Lo  sciroppo  di  salsa  pariglia  con  lo  ioduro  di  potassio  produce  lo  sciroppo  di 
salsa  pariglia  iodato  di  Ilicord;  lo  sciroppo  che  si  ottiene  dal  legno  guaiaco  e con 
la  radice  di  salsa  pariglia  è lo  sciroppo  sudorifero  de'Francesi. 

+ Sciroppo  di  /tambuco  della  Farmp.  Aust.  — si  prepara  dalle  baccho 
del  sambucus  nigra  come  quello  di  ciriege. 

* Sciroppo  della  minila  di  Merlino  — 4 p.  di  rizoma  d’iride,  2 p. 
di  radice  di  genziana  rossa  e di  erba  mercuriale,  1 p.  di  foglie  di  ancura  e di  foglie 
di  borragine  si  macerano  per  6 giorni  con  28  p.  di  vino  bianco  francese,  al  filtrato 
si  aggiungono  96  p.  di  mele  depurato  e si  evapora  il  mcscuglio  a%  p.  — è bruno, 
di  odore  debolmente  aromatico,  di  sapore  amaro  dolce  — per  27  grm.  48  eent.mi 

È un  rimedio  popolare  contro  le  sofferenze  digestive  di  ogni  sorta.  Si  ammini- 
stra da  2 — 4 cucchiai  da  thè  il  giorno. 

Sciroppo  di  ncilla  della  Farmp.  Austriaca  — si  compone  con  10  p.  di  a- 
ceto  scillitico  e 16  p.  di  zucchero.  Le  altre  farmacopee  , come  ad  esempio  l' Anno- 
ver,  fanno  digerire  la  corteccia  di  cannella  cassia  ed  il  rizoma  di  zenzero  ana  1 p. 
con  18  p.  di  aceto  scillitico  ed  aggiungono  alla  colatura  30  p.  di  zucchero. 

+ Sciroppo  di  ncilla  computilo  della  Farmp.  Americ. — i bulbi  di  sed- 
ia e la  radice  di  senega  ana  4 once  si  bollono  per  la  colatura  di  un  litro  a cui  si  ag- 
giungono 5 libbre  (1604,  O)  di  zucchero  e poi  vi  si  sciolgono  48  grn.  (2,  36)  di  tar- 
taro stibiato  — ogni  oncia  contiene  ’/,  grn.  di  tartaro  slibialo. 

È un  rimedio  pettorale  molto  gradito  nell'America  del  nord  specialmente  nella 
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pratica  de'bambini.  Si  amministra  in  una  mistura  composta  di  '/,  oncia  (13,  50)  in 
2 once  (54,  0)  di  acqua  di  finocchio  o di  sciroppo  di  altea  prendendone  1 siuo  a 2 
cucchiai  da  thè  ogni  ora. 

Sciroppo  semplice  o di  zucchero  o bianco.  Si  compone  sciogliendo  (1  p. 
di  zucchero  in  5 p.  di  acqua  comune  — per  27  grm.  1-4  cent.”'1 

Sciroppo  di  sena  colla  manna  invece  dello  sciroppo  di  mannite  o di 
manna  della  Farmp.  Pruss.  Ediz.  VII.  Si  compone  digerendo  per  più  giorni  8 p. 
di  foglie  di  sena,  I p.  di  frutti  di  finocchio  e 12  p.  di  manna  con  48  p.  di  acqua  co- 
mune, a 48  p.  di  filtrato  si  aggiungono  48  p.  di  zucchero — è bruno  e di  sapore  in- 
grato — per  27  grm.  48  cent.01' 

Si  adopera  come  purgante  nella  pratica  dei  bambini  a cucchiai  da  thè  e per  ag- 
giunzione a misture  purgative. 

Lo  sciroppo  di  Siena  della  V Ediz.  de  lèi  Farmp.  Pruss.  (composto  di  un  infuso 
di  foglie  di  sena  con  l’aggiunzione  dei  frutti  di  aniso)  non  trovasi  più  in  alcuna  Far- 
macia, e quando  si  prescrive,  si  amministra  lo  sciroppo  di  sena  colla  manna. 

Sciroppo  <11  Hcncgu  — 2 p.  di  radice  di  senega  si  macerano  per  2 giorni 
con  22  p.  di  acqna  comune  e 3 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e in  22  p.  di  fil- 
trato si  sciolgono  3G  p.  di  zucchero  — è giallo  bruno  — per  27  grm.  20  cent'"' 

Si  adopera  per  aggiunzione  a farmaci  espettoranti. 

Sciroppo  <11  spino  cervino,  Sciroppo  di  ranno  catartico, Sciroppo  do- 
mestico (questo  nome  però  dovrebbe  essere  abbandonato,  perchòjacilmeutesi  con- 
fonde collo  sciroppo  comune.  Si  prepara  come  lo  sciroppo  ili  cirioge  dai  butti  fre- 
schi e maturi  dello  spino  cervino  — è blu-rosso,  di  sapore  amarognolo  — per  27 
grm.  26  cent.mi 

Si  adopera  solo  come  purgante  da  ’/, — 2 once;  per  aggiunzione  a misture  dra- 
stiche da  '/, — 1 oncia  su  6 once  (13, 50  a 27, 0 su  100,  0)  nella  pratica  dei  fanciulli 
si  amministra  da  20  — 50  gocce. 

Sciroppo  <11  succo  <11  cedro.  Si  compone  con  5 p.  di  succo  chiarificato 
recente  di  cedro  con  9 p.  di  zucchero — è debolmente  giallo  e gradevolmente  aci- 
do— per  27  grm.  60  cenl.mi 

Si  adopera  come  corrigente  di  molti  farmaci,  ma  a causa  del  suo  caro  prezzo 
non  è molto  familiare  e per  bevanda  coll'acqua. 

* Sciroppo  di  tenie  ili  piipnrci’o,  sciroppo  di  papavero  bianco. 

X Sciroppo  ili  viole  — 2 p.  di  fiori  di  viole  recente  si  infondono  in  6 p. 
di  acqua  fervida  e in  5 p.  di  filtrato  si  sciolgono  9 p.  di  zucchero — ò blu,  ma  con  gli 
alcalini  si  colora  in  verde  — per  27  grm.  48  cent.,ui 

Si  adopera  per  aggiunzione  colorante  blu  ai  farmaci. 

X Sciroppo  ili  temerò  — si  prepara  dal  rizoma  di  zenzero  come  quello 
di  menta  crespa  — è debolmente  bruno,  di  sapore  acre  aromatico  — per  27  grm. 
20  cent.1”* 

È un  corrigente  molto  adatto  specialmente  pei  farmaci  amari  ed  è un  costituente 
di  elettuarii. 

Secale  cornato,  Spermocdia  della  Farrnp.  Norvegiana.  È un  prodotto  in- 
normale ilei  grano  disegala.Non  ancora  è ben  determinato  se  quello  venga  favorito 
a sviluppare  dalla  umidità  atmosferica  ovvero  come  altri  direbbe,  dalla  soprapoai- 
zione  di  un  fungo.  Secondo  Tulasne  e ltzirjshon  il  secale  cornuto  è il  promicelio  di 
un  fungo  a cappello,  Claviceps  purpurea,  munito  di  organi  maschili. 
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I suoi  elementi  principali  sono  la  ergotina,  un  olio  grasso,  resina,  gomma  ed 
amido  — per  27  grm.  48  ccnt.™1 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  — 15  grn.  (0,22  — 0,50  — 0,07  ) 2 — 3 
volte  il  giorno  nei  morbi  cronici,  per  promuovere  il  parto  coll’intervallo  di  10 — 15 
minuti  e nelle  melrorragie.  Si  amministra  in  polvere  (in  carta  cerata),  in  pillole,  in 
mistura  agitativa  ed  in  infuso  o decotto  preparato  con  1 — 2 drm.  su  4 — G once 
(2,50  — 5,00  su  107,0 — 100,0). 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersorio  nelle  sanguinagioni  c per 
infuso  preparato  con  2 drm.  su  4 — 0 once  (5,00  su  107,0—  100,0)  amministralo 
per  Cristei  per  promuovere  il  parto  c per  injezioni  nelle  sanguinagioni. 


Pr. 

Secale  cornuto  grn.  10  (0,50) 

Poh',  di  rad.  dipec.  gm.  1 (0,05) 

M.  f.  polo.  D.  in  4 dosi  in  carta  cerata. 
S.  1 polv.  in  un  thè  di  camomilla  ogni 
10 — 15  minuli  (per sollecitare  il  parlo). 


Pr. 

Secale  cornuto 

Ilib.  di  soda  ana  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  D.  in  dosi  4 in  carta  cerata. 
S.  1 polv.  ogni  y,  — y,  di  ora  in  un 
thè  di  camomilla  (per  sollecitare  il 
parto  ) . 


Pr. 

Secale  cornuto 

Idrato  di  ferro  ana  3 j (2,50) 

Canf.  trit.  grn.  4 (0,18) 

Frulli  di  vainiglia  9 j (1,00) 

Af.  f.  polv.  div.  in  HO  p.  uguali.  D.  S.  Una 
polv.  mattina  e sera  (nelle  blenorree 
croniche  ) . Langowsky 


Pr. 

Secale  cornuto  polv.  5 j (2,50) 

Oppio  grn.  5 (0,22) 

Estratto  di  cascar’,  q.  b. 

F.  pili.  60.  consp.  di  cannella  D.  S.  3 — 5 
pii.  3 volte  il  giorno  (nelle  melrorragie 
croniche). 


Pr. 

Secai,  com.  polv.  9 ij  (2,00) 

E'ogl.  di  digit,  grn.  Iti  (0,50) 

Mucilg.  di  gom.  arab.  q.  b. 

E\  pii.  HO.  consp.  di  licop.  I).  S.  4 — 8 
pili,  il  giorno  (nella  emottisi  o nella 
melrorragia).  Carriere 


Pr. 

Secale  cornai.  5 j (2,50) 

Cori,  di  cairn,  cass.  3 */»  (1,25) 
inf.  in  q.  b.  di  acqua  ferv. 
per  la  colatura  di  once  4 
(107,0)  nella  quale  sciogli. 
Tarlr.  di  poi.  borassato  5 ii  (5,00) 
Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nelle  melrorragie  croniche  e nella 
incontinenza  di  urina  per  paralisi  ve- 
scicale). 


Pr. 

Secale  com.  5 j (2,50) 

Rad.  ipee.  grn.  4 (0,18) 

inf.  in  q.  b.  di  acqxta  ferv. 
per  la  colatura  di  once  5 
( 135,0)  ed  aggiungi 
Tintura  di  oppio  semplice  9 i (1,00) 
Acido  fosf.  3 */,  ( 1,25) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

M.  li.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l'ora  (nelle 
ine  trorragie  ) . SchòUer 


Pr. 

Polv.  di  secale  com.  75  '/,  (1,25) 
Acqua  di  cannella  3 ij  (7*1,0) 
Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  10  mi- 
nuti senza  agitare  (nel  parlo  lento). 

Pe. 

■Infuso  di  secale  coni,  (preparato  con  1 
drm.  ) 3 jv  (107,0) 
(ìonim.  arabica  3 j (2,50 1 
Fstr.  di  canap.  imi.  grn.  2 (0,00) 
Scirop.  sciupi.  3 j (2 1,0) 

M.  II.  S.  1 cucchiaio  da  (avola  ogni  */, 
ora  ( nello  melrorragie  acute). 


f Senti  tll  amia  — dall'  Alida  Jìrmiliensis  o Gomcsii  — contiene  un  olio 
grasso  ed  un  estrattivo  acre. 

Posnkr  e Simon.  61 
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Internamente  si  prescrivono  i semi  polverati  o l’olio  spremutone  (olio  di  anda) 
come  purgante  (nel  Brasile) . 

Sente  d I Behen,  Noci  di  Behcn,  di  Balano  mircpsico — dal  Moringa 
ptergospertna — contione  un  olio  bianco  semifluido,  senza  odore  e senza  sapore. 
L'olio  di  behen  agisce  come  debole  purgativo. 

0 Semi  di  cacao,  Nuclei  o fave  di  cacao  — dal  Theobroma  cacao.  Con-, 
tiene  un  olio  duro  e grasso,  una  sostanza  odorosa  ed  un  altra  azotata  e cristallizza- 
bile, teobromina,  la  quale  è identica  alla  teina  ed  alla  codeina.  Mercè  la  torrefa- 
zione queste  fave  perdono  l' involucro  che  le  copre  e l'aroma  dà  luogo  ad  olii  più 
empireumatici  ed  amari.  , 

Internamente  si  adopera  in  dietetica  in  forma  di  decotto  preparato  con  */,  on- 
cia di  polvere  di  semi  di  cacao  torrefatti  su  4 — G once  (13,  50  su  107,  0 — 1G0,  0). 

Spesso  si  raccomanda  come  succedaneo  del  cadè  sul  quale  la  bevanda  di  cacao 
ha  il  vantaggio  che  pel  suo  contenuto  di  olio  e di  mucilagine  influisce  meglio  alla 
nutrizione  senza  che  simultaneamente  la  eccitasse  (e  in  special  modo  quando  lo  si 
prepara  dai  sèmi  poco  torrefatti);  in  forma  di  pasta  di  cacao  odi  c ioccolatle  (iscmi 
sgusciati  si  tritolano  e si  riducono  a poltiglia  , alla  quale  si  aggiunge  a piacere  zuc- 
chero, aromi,  farina  di  orzo  preparato,  polvere  di  musco  islandico,  ec.  ) e viene,  se- 
condo la  natura  del  mescuglio,  raccomandata  a varii  scopi  curativi. 

Il  ralicaout  degli  Arabi  si  compone  di  2 p.  di  cioccolatte  con  1 p.  di  amido  ed 
1 piccola  aggiunzione  di  vainiglia.  I.a  cosi  detta  Cioccolatta  salutare  è una  massa 
di  cioccolatte  libero  il  più  possibilmente  dell'olio  grasso  per  pressione  ed  ha  il  van- 
taggio di  offendere  meno  la  digestione.  Per  la  preparazione  della  cioccolatta  liquida 
si  adopera  ordinariamente  1 fino  a 2 loti  per  una  grossa  tazza.  Per  l'uso  farmaceu- 
tico del  cioccolatte  vedi  Pasta  di  cacao, 

* Senti  di  caffè  — o Fave  del  caffè  arabico  — per  27  grm.  48  cent.rai 

Intentamente  si  adoperano  a cucchiai  da  thè  i semi  pesti  di  caffè  (non  abbru- 
stolito) infusi  in  acqua  fervida  c per  bevanda  agitativa  contro  la  cefalalgia. 

* Senti  di  catapuzia  ntaf/t/ioee,  Semi  di[ricino  della  Farmp.  Auslr. — 
dal  Ricinus  cowrmtms  — contengono  olio  di  ricino  — per  27  grm.  12  cent.1"' 

Intentamente  si  prescrive  da  */, — t drm.  (1 , 25  — 2,  50)  come  lassativo  (ed 
agisce  molto  più  energicamente  che  una  quantità  simile  di  olio  di  ricino)  ed  in  emul- 
sione da  1 — 3 drm.  su  6 once  (2,  50  — 8,  00  su  160,  0). 

Secondo  alcuni  Autori  il  principio  purgativo  di  questi  semi  si  contiene  in  una 
sostanza  resinosa  esistente  nel  loro  involucro,  della  quale  una  tenue  parte  rimane 
soluta  nella  pressione  dell'olio  di  ricino  che  per  ciò  possiede  un'azione  relativamente 
minore  dei  semi.  È chiaro  da  ciò  che  sarebbe  un  efficace  purgante  l'estratto  alcoo- 
lico  dei  gusci  dei  semi  di  catapuzia  maggiore. 

•j-  Semi  di  catapuzia  minore  — dalla  Etiphorbia  lathyris  — contiene 
l'olio  di  catapuzia  non  conosciuto  in  Francia  come  purgativo;  lo  si  ottiene  per  pres- 
sione ed  è meno  energico  dello  stesso  seme,  probabilmente  per  una  ragione  simile 
a quella  della  per  l'olio  di  ricino  rispetto  ai  semi  di  catapuzia.  L'  olio  di  catapuzia 
ottenuto  per  estrazione  coll'alcool,  e per  ebollizione  agisce  più  drasticamente. 

Internamente  non  è adoperato. 

Sctni  di  cedron  — sono  i semi  di  un'albero,  Simaba  cedrati,  indigeno 
deU'Ainerica  Centrale,  i quali  contengono  un  principio  amaro  simile  all’amaro  della 
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quassia.  Sono  con  buon  successo  adoperati  contro  le  intermittenti,  ma  non  preferi- 
bili alla  chinina  per  la  sicurezza  dell'azione. 

Internamente  si  adoperano  da  8 — 16  grn.  (0,  36  — 0,  71)  per  giorno  in  pol- 
vere o in  pillole. 

Semi  «Il  cotogno  — dalla  Cydonia  vulgaris  — contengono  mucilagine,  la 
quale  si  trova  nella  epidermide  del  seme — per  27  grm.  48  cent.”** 

Per  la  preparazione  della  mucilagine  di  cotogno  bisogna  macerare  per  più  ore 
i semi  pesti. 

Semi  di  dna  — o Fiori  di  cina. 

Senti  tii  clama  — dalla  Cassia  absus  — contengono  mucilagine  e una 
piccola  parte  di  olio  etereo. 

Esternamente  si  adoperano  in  emulsione  preparata  con  10 — 20  grn.  su  4 once 
(0,  50  — 1,  00  su  107,  0)  della  quale  si  gocciolano  2 — 3 volte  il  giorno  8 — 12  gocce 
nell'occhio  (in  Egitto  è un  rimedio  popolare  contro  la  oflalrnite  blenorroica) . 

Semi  di  cocco  gnidio  — o Frutto  di  mezereo . 

* Semi  tii  cocomero — dalla  Cucumis  sativa — contiene  mucilagine — per 
27  grm.  48  cent."1 

Esternamente  si  adopera  la  macerazione  acquosa  per  lavanda  contro  le  efelidi. 

8eiul  di  colchico  — dal  Colchicum  autumnale  — contengono  colchicina 
(vedi  bulbi  di  colchico)  — per  27  gnu.  16  cent."' 

Internamente  si  adoperano  come  i bulbi,  ma  alla  dose  minore  di  */,  (la  effica- 
cia de’semi  è più  sicura  e più  energica  di  quella  dei  bulbi  a causa  della  loro  co- 
stante composizione  c maggior  durala). 

f Semi  di  cncuzza,  Semi  di  popone  della  Farmp.  Austr.  — dalla  Cucur- 
bita popo. 

Esternamente  ri  adoperano  in  questi  ultimi  tempi  come  teniafughi  1 — 2 once 
(27,  0 — 54,  0)  per' dose. 

Semi  di  dif/ilale  — contentengono  digitalina. 

Internamente  si  adoperano  come  le  foglie  (ma  a dose  più  mite,  perché  hanno 
una  più  costante  composizione). 

-{■  Semi  ( frutti ) di  evonimo  europeo — contengono  acido  tannico,  mucilagine 
estrattivo  resinoso  ed  un  olio  grasso. 

Internamente  si  adoperano  in  emulsione  con  ’/,  oncia  su  6 once  (13,  50  su 
160,  0)  e in  decotto  ( raccomandato  in  questi  ultimi  tempi  da  Grundner  come  diu- 
retico nelle  forme  asteniche  di  idropisia) . 

Esternamente  si  usano  in  decotto  per  lavanda  (per  uccidere  i pidocchi  ed  è un 
rimedio  popolare  contro  la  scabbia).  • 

O Semi  di  face,  Fave  bianche. 

Esternamente  si  adoperano  polverati  (farina  di  fave)  per  cataplasmi  secchi  e 
per  polw're  aspersoria. 

X Scisti  di  fato  f/rceo — dal  Frigonella  foenum  Graecum — contengono 
mucilagine  ed  una  resina  odorosa  — per  27  grm.  8 cent."1* 

Internamente  si  amministrano  in  polvere  ed  in  specie. 

Pr. 

Semi  di  feno  greco 

Foglie  di  sena  ana  3 '/„  (13,  50) 

Bitartralo  di  potassa 


Digitized  by  Google 


SEMI  DI  LIMO 


484 


Zucchero  nna  g j (27,  0) 

F.  polo.  D.  S.  1 cucchiaio  colmo  da  thè  Ire 
volte  il  giorno  (nelle  sofferenze  emorroidali). 

Angelstein. 


+ .Sruil  di  fisoaUf/mn  rcfcnono,  Fava  del  Calahar.  Questo  seme  è ve- 
nuto ultimamente  nel  patrimonio  della  materia  medica  grazie  alle  cure  di  Fraser- 
di  Robertson,  e di  Gràfe;  appartiene  alle  leguminose  indigene  del  reame  di  Daho- 
meh  nelle  coste  della  Guinea;  è reniforme  o triangolare,  lungo  circa  un  pollice  e 
largo  mezzo  pollice,  coperto  di  un  corio  duro,  bruno,  sparso  di  cicatrici  e con  un 
rafe  profondo  e orlato  in  rosso.  L'azione  altamente  tossica  della  fava  del  Calabar  ha 
prodotto  nella  sua  patria  l’uso  di  adoperarlo  per  provare  l'altrui  innocenza  o reità — 
donde  il  suo  nome  di  OrdeaUBcan.  11  suo  elemento  efficace  è la  fisostigmioa  della 
quale  si  dubita  ancora  se  la  sia  non  più  che  un  estratto.  L’uso  terapico  principale 
della  fava  del  Calabar  è quale  un  rimedio  miotico  antagonista  dell’atropina.  Si  usa 
l'estratto  alcoolico  del  quale  4 grn.  (0,  18)  si  sciolgono  in  1 drm.  (2, 50)  di  glicerina 
c si  fanno  instillazioni  nell’occhio.  Anche  internamente  si  adopera  la  sudclta  solu- 
zione (e  proprio  nella  corea)  alla  dose  di  4 — G gocce  più  volte  il  giorno.  Poco  adatte 
sono  le  Carte  calabarinatc  fatte  come  quelle  di  atropina  (carta  molle  setacea  im- 
pregnata di  estratto  di  calabar)  perchè  sulla  congiuntiva  agirebbero  come  corpo 
estraneo,  provocherebbero  una  abbondante  lagrimazionc  e buona  parte  del  princi- 
pio efficace  uscirebbe  fuori  gli  occhi.  Anche  le  tavolette  gelatinose  preparate  con 
l'estratto  calabarino  hanno  gli  stessi  disvantaggi. 

* Senti  di  yiititijiiiiuiio  — daM’IIyosciamus  niger — contengono  ioscia- 
mina  ed  un  olio  grasso  — per  27  grm.mi 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 3 grn.  (0,  05  — 0,  13)  più  volle  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  ed  in  emulsione  preparato  con  10 — 30  grn.  su  4 — 0 once  (0, 
50— 1,50  su  107,0—100,0). 

Esternamente  si  adoperano  per  fumigazioni  (nelle  odontalgie,  perchè  1 p.  di 
semi  con  4 p.  di  ambra  gialla  polverata  si  spandono  sul  carbone  e si  fanno  pene- 
trare i vapori  nella  bocca  mediante  un  imbuto. 


Pr. 

Spni  di  gius.  polv.  9 j (1,00) 

Frutti  di  aniso  polv.  0 i,j  (2,00) 
Estratto  di  pinip.  5 j (2,50) 

F.  pii.  00.  consn.  di  polv.  d’irid.  fior.  D. 
S.  2 — 4 pii.  l'ora. 


Pr. 

Semi  di  gius.  9 ’/,  (0,50) 
Papavero  3 '/,  ( 13,50) 

f.  con  g.  b.  di  acqua  font. 
5 once  di  emulsione  ed  ag- 


Sciropi>o  dipap.  bianco  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l'ora. 

Pr. 

Semi  di  giusq.  9 j ( 1 ,00) 

Semi  di  tnana.  dolci  5 ij  (2,50) 

Acq.  coni.  q.  b.  per  la  colatura  di  libbra 

yjioo.o) 

D.  (Emulsione  di  semi  di  giusquiamo  del 
Cod.  Med.  Amburg.). 


Semi  all  llco|ia>alio  — o Licopodio. 

Memi  all  lina»  — dal  IAnum  usitalissimum — contengono  olio  grasso  e muci- 
lagine  — per  27  grm.  8 cent."*' 

Internamente  si  prescrivono  come  tisana  per  lo  più  preparata  nella  casaistessa 
degl'infermi. 

Esternamente  si  adoperano  in  decotto  preparato  con  ’/,  oncia  su  0 once  (13,50 
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su  100,0)  da  servire  per  gargarismi,  per  crislci,  per  iniezioni  e per  cataplasmi  (i 
semi  grossolanamente  polverati  f farina  di  semi  di  lino ) si  trattano  con  l'acqua  bol- 
lente per  compensare  a buon  mercato  la  Focaccia  o Placenta  di  semi  di  lino  ( v. 
questa)  la  quale  però  nelle  lavande  non  isporcherebbe  con  uno  strato  grasso  nè  l'in- 
fermo sentirebbe  il  disgustoso  odore  dell'olio. 

Pr. 

Decotto  di  semi  di  lino  3 viij  (21-4,0) 

Actjua  di  mand.  amar.  5 iij  ( 8,00  ) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore  ( nella 
gonorrea). 

Semi  <11  mandorle  amare.  Mandorle  amare  — ì loro  elementi  princi- 
pali sono  l'amigdalina,  un  olio  grasso,  la  emulsina;  si  prescrivono  quasi  solamente 
le  mandorle  decorticate,  perchè  gl’involucri  farebbero  un  preparalo  di  pessimo 
aspetto  — per  27  grm.  28  cent.”** 

Internamente  si  usano  per  dare  alla  emulsione  di  mandorle  dolci  un  grato  sa- 
pore. Difficilmente  si  troverebbe  un  medico  che  dasse  le  mandorle  amare  in  so- 
stanza contro  le  febbri  intermittenti. 

Esternamente  si  adoperano  per  polvere  cosmetica  e per  paste. 

Pr. 

Semi  di  mand.  amare  decori.  3 j-(27,  0) 
aggiungi  alla  loro  polvere 
Desina  di  benzoe  polo. 

Gomma  arabica 

Diborato  di  soda  una  5 ij  (5,  00) 
llizoma  d'iride  fiorentina  3 ij  (54,  0) 

M.  F.  polo.  D.  S.  polvere  per  lavanda. 

Sterni  di  mandorle  dolci,  Mandorle  dolci.  I loro  elementi  principali  sono 
la  emulsina  ed  un  olio  grasso;  del  pari  si  adoperano  per  lo  più  le  mandorle  decor- 
ticate — per  27  grm.  28  cent.ml 

Internamente  si  adoperano  in  emulsione  ( Emulsione  amigdatina,  Emulsione 
comune  della  Farmp.  Milit.  Questa  emulsione  o è essa  stessa  un  farmaco,  ovvero  è 
un  veicolo  di  altri  farmaci.  Ordinariamente  per  comporla  si  adoperano  1 oncia  (di 
mandorle  dolci  ed  1 drm.  (27,  0 e 2,  50)  delle  amare  per  6 — 8 once  (100,  0 — 
211,  0);  invece  delle  mandorle  amare  è meglio  aggiungere  all’emulsione  Y Acqua 
di  mandorle  amare  1 drm.  (2,  50)  perchè  meno  è a temere  della  sua  azione  venefi- 
ca. Per  addolcire  la  emulsione  si  aggiunge  o lo  zucchero  da  ’/,  fino  ad  1 oncia  su 
G — 8 (13,  50 — 27,  0 su  100,  0 su  214,  0),  ovvero  uno  sciroppo  (sciroppo  di  man- 
dorle, sciroppo  semplice,  sciroppo  di  altea  ma  bisogna  evitare  i sciroppi  di  frutti). 
Per  fare  una  emulsione  più  mucilaginosa  si  può  aggiungere  1 a 2 drm.  di  gomma 
arabica  (2,  50  — 0,  00).  Con  la  buona  orzata  secca  si  può  preparare  estempora- 
neamente una  gratevolc  emulsione. 

Pr. 

Semi  di  mand.  dolci  decor.  3 1 (27,  0) 

F.  secondo  l' arte  emulsione  per  la  colatura 
di  8 — 12  once  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  allea  3 1 (27,  0) 

Acqua  di  mand.  amar.  5 1 (2,  50) 

M.  D.  S.  una  '/»  lazza  l’ora. 
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+ Semi  Hi  mellone— Aid  Cucumismelo— contengono  mucilagine,  amido 
ed  un  olio  grasso  si  adoperano  come  i semi  della  cucuzza. 

8ìeml  <11  intrisile»,  Noci  moscate  — dalla  Myristica  moschata  — conten- 
gono un  olio  etereo,  un  olio  grasso  e sostanza  tannica  — per  27  grm.  48  ceni."** 
Internamente  si  adoperano  da  10 — 20  grn.  (0,  50 — 1, 00)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  o in  pillole. 

Esternamente  si  adoperano  per  elettuario  denlrificio,  per  cataplasmi  aroma- 
tici ecc. 


Pr. 

Semi  di  mirist. 

Frutti  di  lauro  torref. 

Corno  di  cero.  bruc.  ai  la  3 */,  (13,  50) 
Had.  di  liqu.  polv.  3 iij  (80,  0) 

F.  polv.  I).  S.  2 — 3 volte  il  giorno  1 cuc- 
cliiaio  da  thè  ( Polvere,  di  noce  moscata 
composta  o antiscrofolosa  di  tìoelisio). 


Pr. 

Semi  di  miristica 

Frutti  di  cardani  min.  ana  5 j (2,  50) 
Cori,  di  arane.  5 ij  (’>,  00) 

J Oleosaccaro  di  cedro  5 iij  (3,  00) 

F.  polv.  D.  S.  da  prendersi  col  vino  a 
cucchiai  da  thè. 

Oesterlen 


* Semi  ili  novella  della  Farmp.  Annover — dalla  Nigella  saliva — conten- 
gono un  olio  etereo  — per  27  grm.  18  cent.01' 

Internamente  si  adoperano  come  i frutti  del  carvo. 

Semi  di  pupuvero  (bianco  o sativo  o ortense)  — dal  Papavcr  somni fo- 
rum — contengono  un  olio  grasso  e mancano  di  morfina  — per  27  grm.  12  cent.™1 

Internamente  si  prescrivono  in  emulsione  preparata  con  '/, — 1 oncia  su  6 — 8 
once  (13,  50  — 27,  0 su  1G0,  0 — 214,  0).  Quando  si  vuole  evitare  il  contenuto  nar- 
cotico delle  teste  del  papavero,  allora  non  si  prescrive  l'Emulsione  dei  semi  del  pa- 
pavero con  le  teste,  ma  si  dice  solamente  Emulsione  dei  semi  del  papavero.  E 
quando  anche  si  voglia  refletto  narcotico,  allora  è meglio  aggiungere  una  dose  de- 
terminata di  estratto  o tintura  di  oppio,  perchè  nelle  teste  del  papavero  è indeter- 
minala la  dose  di  morfina. 

* Semi  ili  peonia  — dalla  Paeonia  officinalis  — per  27  grm.  38  cent.”' 

Internamente  si  prescrivono  come  la  radice  di  peonia. 

Esternamente  si  adoperano  dal  volgo  in  forma  di  bagni,  involucri  al  collo  ed  al 
braccio  per  facilitare  la  uscita  dei  denti  nei  fanciulli. 

* Semi  ili  plehiit'im,  Fave  di  pichurim  maggiori  e minori. 

Internamente  si  adoperano  come  rimedio  aromatico  da  10  — 20  grn.  (0,  50  — 

1 , 00)  più  volte  il  giorno  in  polvere  od  in  morsuli,  ma  sono  completamente  dimen- 
ticati. 

X Semi  ili  peillio  o di  pulicaria  — dalla  Planlago psyllium  — contengono 
mucilagine,  la  quale  si  trova  nell'involucro  esterno  e si  estrae  coll'acqua  fredda  mer- 
cè l'agitazione. 

Esternamente  si  adoperano  come  la  mucilagine  di  cotogno. 

Semi  di  «cnapc  — dalla  lirassica  nigra.  Circa  gli  elementi  principali  delia 
senape  nera  e della  bianca,  vi  ha  trai  moderni  Chimici  tale  un  caosse  di  opinioni 
varie  e contrarie  che  è diffìcile  trovarne  il  fdo  del  bandolo.  Dal  punto  di  vista  pra- 
tico è duopo  il  sapere  che  l'olio  etereo  di  senape  ottenuto  dai  semi  non  preesiste  in 
questi,  ma  nasce  dall'influenza  dell'acqua  su  loro  con  un  processo  simile  a quello  col 
quale  si  ha  l'olio  di  mandorle  amare  nella  presenza  della  cmulsina  e della  amigda- 
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lina  con  l'acqua.  Nella  senape  la  mirosina  occupa  un  posto  simile  a quello  della 
emulsina  nelle  mandorle  e questi  due  corpi  agendo  analogamente  all'amigdalina, 
sono  promiscuamente  adoperati.  La  mirosina  è contenuta  nella  senape  nera  e nella 
bianca  , nella  quale  però  mancano  gli  altri  corpi  necessarii  per  la  formazione  del- 
l’olio di  senape,  in  modo  che  per  gli  usi  terapici  non  valgono  ugualmente  amenduo 
i semi  di  senape.  Nò  ancora  è ben  determinato  se  il  lieve  senso  di  acre  della  se- 
nape bianca  dipenda  dalla  Eru citta  o da  altra  sostanza  , probabilmente  una  resina 
molle,  simile  a quella  del  pepe  nero  — per  27  grm.  12  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  % — 2 cuccb.  da  thè  2 — 3 volte  il  giorno  in  so- 
stanza o in  polvere,  in  infuso  preparato  con  1 — 3 drm.  su  4 — 0 onc.  ( 2,50  — 8,00 
su  107,0 — 1G0,0)  ma  non  con  l’acqua  fervida;  in  macerazione  (con  acqua,  alcool 
diluito,  birra  o vino — ’/,  onc.  ( 13,50 1 su  4 — 6 onc.  ( 107,0  — 100,0);  nel  siero  di 
latte  (1  onc.  su  lb  1 di  latte,  27,0  su  320,0).  Come  ejnetico  (quando  vuoisi  un'azione 
rapida  come  ad  es.  nei  venefieii  per  narcotici  ) si  amministra  la  senape  in  polvere  o 
in  infilso  a dosi  alte  (1  cuceh.  da  tavola  in  una  tazza  di  acqua,  ovvero  si  fa  un  infuso 
di  onc.  % su  10  — 12  onc.  ( 13,50  su  207,0  — 320,0)  da  consumarsi  a due  bibite.  Ma 
questa  pratica  in  quel  che  tende  a fugare  un  pericolo,  essa  poi  non  ne  manca,  poi- 
ché le  dosi  alte  di  olio  etereo  di  senape  nello  stomaco  possono  dar  luogo  ad  una  ga- 
strite mortale. 

Esternamente  si  adopera  in  infuso  (similmente  con  l’acqua  tepida  da  2 — 4 
drm.  su  4 — 6 onc.  (5,00  — 11,0  ?u  107,0  — 100,0)  per  farne  collutorii,  gargarismi, 
lavande  e fomenti  (e  quando  questi  debbono  Tubefare,  si  fa  l'infuso  più  concentra- 
to, cioè,  da  1 — 1 */,  onc.  su  0 onc.,  da  27,0  — 40,0  su  100,0);  per  bagni  (la  senape 
grossolanamente  polverata  si  aggiunge  senz’altro  all'acqua  del  bagno  la  cui  tempe- 
ratura ordinariamente  ò quella  per  fare  l'olio  di  senape  — per  un  bagno  generale 
se  ne  userebbero  da  3 — 8 onc.  (80,0  — 214,0)  e per  un  altro  locale,  cioè,  maniluvii 
e piediluvii,  2 — 4 onc.  (54,0  — 107,0).  Ilerpin  raccomanda  l'uso  dei  piediluvii  caldi 
con  la  senape  come  rimedio  ausiliario  nella  cura  delle  intermittenti.  La  polvere  di 
senape  o farina  di  senape  è adoperata  per  comporre  i senapismi,  poiché  poco  prima 
dell'applicazione  la  s'impasta  con  l’acqua  tepida,  si  riduce  a poltiglia  e questa  si 
spalma  sui-  un  panno.  Il  tempo  dell' azione  varia  secondo  la  sensibilità  della  cute 
\lai  cinque  minuti  a */,  di  ora.  Non  è ragionevole  la  pratica  di  aggiungere  al  sena- 
pismo l'ammoniaca  caustica  liquida,  l'aceto  ec.  poiché  simili  aggiunzioni  danno  luogo 
ad  effetti  opposti.  La  cosi  detta  farina  di  senape  inglese  è falsificata  col  pepe  spa- 
gnuolo  e non  può  usarsi  per  senapismi.  La  farina  dei  semi  di  senape  è anche  ado- 
perata per  cataplasmi  (ved.  Cataplasmi  di  Kerndl  nei  Bulbi  di  cipolla). 


Pr. 

Semi  di  senape  5 M (5,00) 

Frulli  di  ginepro  5 ’/,  ( )3,50) 

F.  polo,  grass.  D.  S.  '/„  cucch.  da  thè  si 
versano  la  sera  in  un  bicchiere  di  vino 
bianco  c la  mattina  si  cola  c si  tracanna. 


Pr. 

Semi  di  senape  contus.  5 j (27,0) 


Vino  bianco  frane.  ]b  j (320,0) 
digerisci  a leg.  cal.  ed  alla 
colatura  aggiungi 

Spirilo  di  angelica  comp.  § ij  (54,0) 
AL  I).  S.  Per  collutorii,  senza  agitare,  1 
cucch.  da  tavola  3 — 4 volle  il  giorno 
nell’uso  interno  (nelle  paralisi  della 
lingua).  Tlùlenias 


" Senti  sii  sin /iti  e agt'in  della  Farmp.  Aunover.  — dal  Delphinium  sta- 
phis  agria  — contengono  deliìnina  che  è un  alcaloide  acre  simile  alla  veratrina  — 
per  27  grm.  18  cent.n,i 
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SESQUICLORURO  DI  FERRO  SCIOLTO 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  polvere  aspersoria  (con  molta  precau- 
zione); per  unguento  (il  quale  si  prepara  o mescolando  la  polvere  con  un  grasso  o 
con  la  digestione  di  amendue  le  sostanze  e successiva  filtrazione.  Ultimamente  6 
stato  raccomandato  da  Bourguignon  contro  la  scabbia);  in  decotto  preparato  con  I 
oncia  su  6 once  (27,0  su  100,0  ). 

Pr. 

Senti  di  sta/ìde  agria  5 ij  (5,00) 

Ungueni.  dimcrcur.  5 j (2,50) 

» ceralo  3 j (27,0) 

M.  f.  ung.  D.  ( Unguento  contro  i pi- 
docchi ). 

Pr. 

Semi  di  sta  fide  agria  ó iij  |8,00) 

Sugna  di  porco  o v ( 13,50) 

digerisci  e filtra  per  istro/U 

O Senti  di  stramonio — dal  Datura  stramonium  — contengono  dalurina 
ed  un  olio  grasso  — per  27  grm.  14  cent.n,i 

Internamente  si  prescrivono  da  '/«  — 2 — 4grn.  (0,02  — 0,09  — 0,13)  in  pol- 
vere o in  pillole. 

Esternamente  si  adoperano  per  fumigazioni  (come  i semi  e per  mescuglìo  alle 
polveri  aspersone  (contro  i pidocchi). 

Pr. 

Senti  di  stramonio  polo. 

Foglie  di  belladonna 

Idroclorato  di  chinina  ana  9 j (1,00) 

Estr.  di  lig.  q.  b. 

F.  pili.  60.  D.  S.  2 — 3 pili.  2 volte  il  giorno 
aumentando  sino  a 5 c 6 con  precauzione 
(nella  prosopalgia).  Uesterlen 


nazione  (contro  la  scabbia) 
(Unguento  di  sta  fide  agria  di  Dourgui- 
gnon). 

Pr. 

Polv.  di  semi  di  staf.  agria 
» di  semidi  sabut.  tuia 3 '/,(13,50| 
Fuligine  5 */»  (1.25) 

Olio  di  olive,  q.  b. 

F.  linim.  D.  Nella  scabbia. 


Memi  di  stridio.  Noci  vomiche  — dalla  Sirychnos  mix  vomica  — i loro 
elementi  principali  sono  due  alcaloidi:  stricnina  e brucino  (caniramina) — per  27 
grm.  18  cent.”" 

Internamente  si  adoperano  di  raro  da  1 — 2 gru.  (0,05  — 0,09)  ed  anche  più, 
aumentando  gradatamente  2 — 3 volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  decotto,  in 
macerazione  con  l’aceto  (queste  due  ultime  forme  sono  completamente  disadatte 
avendo  altri  preparati  di  noce  vomica  più  sicuri  ed  avendo  anche  gli  alcaloidi). 

Esternamente  si  adoperano  per  cristei  con  5 — 15  grn.  su  0 once  di  colatura 
(0,22  — 0,67  su  160,0)  contro  gli  ascaridi,  ma  è un  rimedio  dimenticato. 

Mesi]  ii  irlo  raro  di  ferro  sciolto,  Liquore  di  scsquicloruro  di  ferro, 
Sesquicloruro  di  ferro  liquido  della  Farmp.  Bavar.  ( la  Farinp.  Aust.  riferisce  an- 
che il  Sesquicloruro  di  ferro  cristallizzato,  il  quale  però  non  ha  usi  medici  ) , Liquore 
di  murialo  di  ossido  di  ferro,  Liquore  di  clorido  ferrico,  Liquore  stillico  di  Lof, 
Olio  di  marie  per  deliquio — 6 un  liquido  rosso-bruno,  di  consistenza  sciropposa — 
ha  il  peso  specifico  di  1 ,480  a 1 ,-185  — contiene  il  1 5 per  % di  ferro  — è incompa- 
tibile con  tutte  le  basi , cou  I'  acido  tannico  , col  tartarico  e con  le  combinazioni 
solfuree. 
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Internamente  si  proscrive  da  5 — 15  gocce  più  volte  il  giorno  in  solwrionc  al- 
cool ica  o acquosa. 

Esternamente  è stato  raccomandato  ai  giorni  nostri  da  Pravaz  ( in  forma  di 
gocce  negli  aneurismi  e nelle  varici,  però  è un  rimedio  molto  pericoloso  e raramente 
utile  ) come  stittico.  Langenbeck  lo  usa  come  emostatico  sui  luoghi  sanguinanti 
inzuppandone  un  pannolino.  Schcicr  usava  la  spugna  a pressione  bagnala  del  far- 
maco in  parola  per  produrre  L’accouchemcnt  forcò  nella  placenta  previa. 


Pr. 

Sesquicl.  di  fer.  sciol.  grn.  24  (1,18) 
Acqua  dist.  5 v ( 134,0  ) 

Tint.  sempl.  di  opp.  grn.  6 (0,28) 
Sciroppo  diacodio  § j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cuccù,  da  tavola  ogni  V,  ora 
(nella  emottisi).  Oppolzer 


Pr. 

Sesquicl.  diferr.  sciol.  9j  a 5 V.  (1,00— 

1,25) 

Inf.  di  fogl.  di  digit.  5 v ( 134,0) 

Scirop.  sempl.  s j (27,0) 

D.  S.  1 cuccù,  da  tavola  ogni  2 ore  (nella 
emottisi).  Lebert 


Pr. 

Sesquicl.  di  ferr.  sciol.  3 j — j */» 
(2,50  — 4,00) 
Acqua  distil.  3 jv  (107,0) 

D.  S.  Per  injezioni  (nella  metrorragia). 

Schreier 


Pr. 

Sesquicloruro  di  ferro  sciolto 
Acido  citrico 

» idroclorico  ana  3 j (2,50) 
Acqua  distillata  % j (27,0) 

D.  (è  un  caustico  delle  ulcero  sifilitiche  e 
neutralizzante  il  veleno  sifilitico  ). 

Ilodet 


f Setn/nijoduro  di  ferro  sciolto , Liquore  di  sesqui-joduro  di  ferro 
della  Farmp.  Bavar.  e del  Cod.  Med.  Amburg.,  Sesqui-joduro  di  ferro  liquida- 
si compone  digerendo  2 drm.  (5,  00)  di  ferro  polverato  con  2 once  (54,  0)  di  acqua 
e '/,  oncia  (13,  50)  di  jodo,  si  filtra  e nel  filtrato  si  sciolgono  2 drm.  di  jodo  e si  ag- 
giunge q.  b.  di  acqua  sino  al  peso  di  10  once — 1 drm.  (2,  50)  contiene  grn.  4 '/, 
di  iodo  e */4  di  grn.  di  ferro.  • 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  più  volte  il  giorno. 

■J*  Se ro  borino  — è meno  duro  e meno  bianco  di  quello  di  pecora  — serve 
per  unguenti  e saponi. 

■f  Sero  cer ritto  — ha  una  consistenza  più  dura  ed  un  colorito  più  gial- 
lastro. 

Esternamente  è un  rimedio  popolare  prediletto  contro  le  labbra  screpolate  e 
le  mani  ruvide  (ordinariamente  da’Farmacisti  è sostituito  col  seguente  ) 

O Sevo  pecorino  o ircino  — ha  una  consistenza  dura — per  27  grm.  24 
eent.mi 

Esternamente  si  adopera  come  ceralo  solo  o mescolato  con  cera  ed  olio,  come 
costituente  di  unguenti,  (unguento  basilico),  di  empiastri  e di  suppositorii. 

Siero  di  latte,  Siero  di  latte  comune.  Con  questo  nome  la  Farmp.  Pruss. 
parla  solamente  di  un  siero  di  latte  preparalo  con  1 p.  di  liquore  al  siero  di  latte 
e 100  p.  di  latte — per  1 litro  40  cent.mi 

Una  preparazione  più  adatta  di  questo  siero  viene  fatto  mercè  le  pastiglie  di 
siero  di  latte,  delle  quali  ognuna  contiene  5 gm.  (0,  22)  di  acido  tartarico  ed  è suf- 
ficiente per  250  grm.  di  latte.  Le  pastiglie  vengono  poste  nel  latte  bollente,  si  fa 
coagulare  la  caseina  e poi  si  filtra  per  un  panno  il  residuo. 

Secondo  la  Farmp.  Aust.  Ediz.  V.*  è prescritto  che  il  siero  di  latte  si  prepari 
con  l’ aceto  e proprio  1 drm.  di  aceto  comune  su  12  once  di  latte  (2, 50  su  320, 0) 
Posne»  e Simon.  62 
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il  quale  modo  Ai  preparazione  occupa  certamente  il  2.°  posto  dopo  quello  prescritto 
dalla  Farmacop.  Pruss. 

La  Farmp.  Bavar.  prescrive  la  preparazione  del  siero  in  parola  col  presame 
del  vitello  — dieci  granelli  di  presame  secco  vengono  macerati  con  2 grn.  (0, 09)  di 
acido  nitrico  e 2 drm.  (5,  00)  di  acqua  e questo  liquido  si  aggiunge  a tre  libbre  di 
latte  di  vacca. 

La  Farmp.  Annover.  sotto  il  nome  di  siero  di  latte  intende  solamente  quello 
preparato  con  l'aceto,  mentre  quell’altro  preparato  col  tartaro  viene  da  essa  detto 
Siero  di  latte  tartarizzato.  La  chiarificazione  del  siero  di  latte  coll'aceto  si  la  me- 
diante l’albume  di  uovo  e si  scrive  Siero  di  latte  chiarificalo. 

L’uso  interno  del  siero  di  latte  ordinariamente  si  fa  in  modo  che  la  mattina  si 
bevono  2 — 3 — 6 bicchieri,  di  cui  ognuno  contenga  4 — 5 once  (107,0 — 134,0), 
di  siero  di  latte  caldo  nell’  intervallo  di  4 ore.  Se  all’infermo  è proibito  ogni  eccita- 
mento o movimento  per  ragioni  patologiche  o non  si  deve  eccitare  l' attività  cuta- 
nea, allora  si  beve  in  letto  il  siero  in  parola,  ma  in  questa  foggia  di  amministra- 
zione non  bisogna  superare  là  quantità  di  3 bicchieri. 

Il  Siero  di  latte  spesso  agisce  da  stittico  e in  tal  caso  o si  prepara  coi  tamarindi 
o vi  si  aggiunge  zucchero  di  latte  (2'raube)  o si  prescrive  un'acqua  minerale  purga- 
tiva; al  contrario  altre  volte  produce  una  ostinata  diarrea  ed  allora  si  useranno 
acque  aromatiche  (acqua  di  cannella),  sostanze  stittiche  ( specialmente  allume  ), 
estratti  amari  ( estratto  di  cascariglia  ) e simili  sostanze  quali  corrigenti  di  que- 
st’ azione.  Spesso  l’uso  metodico  del  siero  di  latte  si  unisce  a quello  delle  acque  mi- 
nerali e dei  succhi  erbacei  ed  in  tal  caso  o si  fa  tutto  un  mescuglio  , ovvero  i due 
liquidi  si  bevono  alternativamente. 

Esternamente  il  siero  di  latte  si  prescrive  per  cristei  e in  cosi  piccola  quantità 
da  valere  per  un  cristeo  viscerale  o per  bagni  (metodo  non  seguito).  Si  adoperano 
talvolta  i gargarismi  di  siero  di  latte  nelle  flogosi  croniche  della  bocca  e in  alcuni 
morbi  della  mucosa  nasale  si  fa  con  vantaggio  inspirare  il  siero  di  latte  alluminato. 

O Siero  di  lolle  alluminato  — 300  p.  di  latte  si  bollono  con  1 p.  di 
polvere  di  allume  e si  filtra  il  tutto,  ovvero  si  prepara  meglio  mercè  i trochisci  al- 
luminati al  siero  di  latte,  di  cui  ognuno  vale  per  % di  litro  di  latte. 

Internamente  si  prescrive  per  lo  più  a dosi  maggiori  del  precedente. 

Esternamente  si  adopera  per  iniezioni  e per  inalazioni  nel  naso. 

+ Siero  tli  lolle  marziale  — più  sicuramente  6Ì  prepara  coi  trochisci 
marziali  al  siero  di  latte. 

Internamente  si  prescrive  come  il  siero  di  latte  alluminalo  (nel  1 ,°  stadio  della 
tubercolosi  specialmente  senza  anemia). 

O Siero  ai  latte  latuarinilato — si  prepara  con  1 p.  di  polpa  di  tama- 
rindi su  30  p.  di  latte  bollente,  si  cola  e si  filtra,  ovvero  si  usano  i trochisci  tama- 
rindati  al  siero  di  latte  di  cui  ognuno  vale  per  un  quarto  di  litro.  Questo  siero  è 
acidetto. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 libbre  per  giorno 

Esternamente  si  adopera  per  cristei. 

•f  Siero  di  latte  eltriolalo  — si  prepara  con  ’/,  drm.  di  acido  solforico 
diluito  per  1 litro  di  latte. 

+ Silicato  di  poi  asso  — Liquore  di  Cailloux  — si  ottiene  fondendo  il 
carbonato  di  potassa  col  quarzo;  è una  massa  gelatinosa  e solubile,  la  quale  col  lungo 
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riposo  produce  una  sostanza  vitrea  e resistente  all'aria.  Secondo  V re  questo  prepa- 
rato avrebbe  un'azione  solvente  le  combinazioni  di  acido  urico  e perciò  viene  con 
vantaggio  adoperato  per  la  soluzione  de'tofi  artritici. 

Internamente  si  adopera  da  10  — 15  grn.  (0,  50  — 0,  67)  2 volte  il  giorno  in 
soluzione. 

Esternamente  si  usa  come  anti-odontalgico  (mediante  un  pennello  si  applica 
nel  cavo  del  dente  carialo:  ( Clostcrmeyer ) e si  spalma  sulla  cute,  (contro  il  morso 
dell'ape  e della  vespa,  contro  le  piattole,  nello  zoster)  in  combinazione  con  l'estrailo 
di  oppio:  (Kuchenmeisler) . 

•f  /Silicato  di  noria  — Socquet  e Bonjean  hanno  per  la  preparazione  di 
questo  sale  il  metodo  seguente:  1 p.  di  acido  silicico  puro  e 2 p.  di  carbonato  di 
soda  vengono  fuse  insieme,  il  liquido  fuso  viene  colato  su  una  lamina  di  pietra  spo- 
lita ove  si  raffredda  ; la  massa  viene  poscia  polverala  e trattata  coll’  acqua  bollente, 
da  ultimo  si  fdtra  e si  evapora.  Dal  liquido  cristallizzato  si  ottiene  un  silicato  solubile 
di  soda.  Questo  sale  è uno  degli  elementi  principali  del  metodo  dialitico  di  Socquet 
e Bonjean,  i quali  Io  adoperavano  in  tutti  i morbi  per  diatesi  urica  ( litiasi , artrite, 
reumatismo,  nevralgie  di  indole  artritica  o reumatica,  catarri  vescicali  cronici  con 
prevalente  acidità  dell'urina  ecc.  ).  Le  osservazioni  sulle  quali  poggiano  i loro  ri- 
sultali sono  però  un  po’ deboli,  ed  il  loro  metodo  perde  di  forza  per  l’uso  simultaneo 
degli  estratti  narcotici  (di  colchico  e di  aconito). 

Internamente  si  prescrive  da  4 — 8 grn.  per  giorno  in  soluzione  (entro  un'acqua 
minerale  alcalina:  Petrequin ) ed  in  ‘pillole. 

Pr. 

Silicato  di  soda  9 j (1 , 00) 

Benzoato  di  soda  9 ij  (2,  00) 

Estratto  di  colchico 

Estratto  di  aconito  ana  9 % (0,  50) 

Sapone  medicinale  q.  b. 

f.  v.  20  consp.  di  zucchero 
D.  S.  2 — 4 pili.  3 volte  n giorno  ( Pillole  diag- 
iniche di  Socipiet  e Bonjean). 

•f  Soda  nani  ottica  — è una  massa  bianca  simile  ad  un  sale,  ma  non  ò una 
combinazione  chimica  di  santonina  con  la  soda,  poiché  quella  non  agisce  da  acido. 

Internamente  si  adopera  da  4 — 10  grn.  (0,  18  — 0,50)  in  polvere  o in  elet- 
ta ario. 

•j-  Soda  Mitrino  abiclinica  — si  compone  di  parti  uguali  di  carbonato 
di  soda  e di  colofonio  bolliti  col  sestuplo  od  ottavo  di  acqua,  si  cola  e si 'dissecca.  È 
una  massa  di  ingrato  aspetto,  giallastra,  incompletamente  solubile  ueU’acqua  e di 
sapore  amaro.  Dai  Pratici  austriaci  la  viene  raccomandata  contro  le  blenorree. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  grn.  (0,  50 — 1,  50)  3 — 4 volte  il  giorno 
in  pillole  o in  boli  per  la  cui  preparazione  è necessaria  una  quantità  uguale  di  pol- 
vere vegetabile. 

f Sodio  — similmente  che  il  potassio  e si  usa  poco  convenevolmente  per 
produrre  escare  cangrenose  e caustiche. 

solanitta — è un  alcaloide  cristallizzabile,  di  sapore  rapsente  e di  azione 
narcotica,  il  quale  principalmente  si  ottiene  dai  germi  del  Solanum  tubcrosum  c 
dalle  bacche  del  solanum  nigrum  e della  dulcamara. 


*- 
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Internamente  si  prescrive  da  */,  — */,  grn.  (0,01 — 0,02)  2 volte  il  giorno 
(in  Terapia  non  è stata  ancora  adoperata  — non  dilata  la  pupilla). 

+ Solfato  rii  allumina  — agisce  più  stilticamente  che  l'acetato  di  allu- 
mina, ma  meno  dell'allume. 

-{•  Solfato  rii  atnntoniaca — Sale  secreto  di  Glaubcro  (come  il  fosfato 
di  ammoniaca). 

Solfato  di  ammoniaca  rameico,  Solfalo  cupro-amm oniacalc  della 
Farmacop.  Bavar.,  Solfato  di  rame  ammontato  della  Farmp.  Austr.  — è incompa- 
tibile con  quasi  tutti  gli  altri  farmaci,  perchè  la  sua  facile  decomponibilità  gli  per- 
mette solamente  l’aggiunzione  dell'acqua  distillata  e dello  sciroppo  semplice. 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — % a ’/,  grn.  3 — 4 volte  il  giorno  in  pol- 
vere in  pillole  o in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  gargarismi  e per  iniezioni  da  1 — 4 grn.  su  1 
oncia  di  acqua  (0,  05  — 0, 18  su  27,  0). 


Pr. 

Solfat.  di  ammon.  rameico  3 V»  (1,25) 
Acqua  dist.  3 i (27,0) 

D.  S.  5 gocce  3 volte  il  giorno  ( contro  la 
epilessia  e contro  la  corea  ) . 

Neumann 


Pr. 

Solfat.  di  ammon.  rameico  grn.  5 (0,^) 
Boli  bianchis.  9 ij  (2,00) 

Acqua  dist.  q.  b. 

F.jpiU.  30.  consp.  di  polo,  di  cannella 
I).  in  vetro  ben  chiuso  S.  1 pii.  3 volte 
il  giorno  aumentando. 


-)•  Solfalo  rii  anilina  — sono  dei  cristalli  incolori  che  si  ottengono  trat- 
tando l'anilina  o fenilamina  (che  è un  prodotto  di  distillazione  del  catrame  di  carbon 
fossile)  con  l'acido  solforico,  sono  solubili  nell'acqua  ed  all'aria  prendono  un  colore 
debolmente  roseo. 

Intentamente  si  prescrive  da  grn.  1 */,  — 2 (0,07  — 0,09)  2 — 3 volte  il  giorno 
in  soluzione  o in  pillole  (contro  la  corea  secondo  Turnbull]. 


Pr. 

Solfalo  di  anilina  grn.  16  (0,70) 
Sciroppo  tempi.  3 J '/,  (40,0) 

D.  in  vetro  nero.  S.  1 cucchiaio  da  thè  3 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Solfato  di  anilina 

Polo,  di  rad.  di  altea  ana  9 j ( 1 ,00) 
F.  s.  ar.  pili.  40.  cuopri  di  foglie  di  ar- 
gento. D.  S.  2 — 3 pii.  3 volte  il  giorno. 


Solfato  di  atropina  — è una  massa  completamente  solubile  nell’acqua, 
amorfa,  di  raro  cristallina,  giallo-pallida.  Da  prima  si  faceva  differenza  tra  il  solfato 
Tedesco  e l'Inglese,  il  quale  in  ultima  analisi  era  solamente  più  costoso  e da  molti 
Oftalmologi  raccomandato.  Questa  differenza  del  solfato  di  atropina  inglese  preferito 
a causa  della  sua  influenza  meno  irritante  è stata  all'atto  confutata  dalle  esperienze 
di  Gràfe  in  Berlino  c di  Busch  in  Bonn,  i quali  Clinici  da  anni  usano  esclusivamente 
il  solfato  di  atropina  della  officina  di  Simon  senza  che  se  ne  sieno  pentiti  — per  un 
granello  46  cent."" 

La  dose  e l’uso  è come  per  l’atropina;  per  iniezione  sottocutanea  da  grn.  5 su 
1 oncia  (0,22  su  27,0)  negli  spasmi  violenti,  periodici  o di  lunga  durata.  Un  prepa- 
rato non  mollo  positivo  sono  le  cosi  dette  Carte  di  atropina  fStraitfieldJ  le  quali 
sono  impregnate  di  una  soluzione  di  atropina,  quadrate  cd  applicabili  nella  superfi- 
cie interna  della  congiuntiva  inferiore;  la  poca  bontà  di  quest;»  applicazione  dipende 
dal  perchè  il  preparato  non  è ugualmente  ripartito  in  tutta  la  curia. 
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Pr. 

Solfalo  di  alrop.  grn.  1 — 2 (0,05  — 0,09) 
Acqua  dislil.  3 '/,  ( 13,50) 

D.  in  vetro  nero  con  segno  del  veleno  e 
sotto  sigillo  S.  Acqua  oftalmica  da  goc- 
ciolare. Grafo 


f Solfato  ili  beberlna. 


Pr. 

Solfato  di  alrop.  grn.  j (0,05) 

Canfora  grn.  6 (0,28) 

Spirito  di  vino  rettif.  q.  b. 

Alla  soluzione  dell'unguento  ceraio  3 j ’/, 
D.  S.  se  ne  strofina  quanto  un  pisello 
nella  fronte  (contro  le  nevralgie  contro 
la  indite  e il  glaucoma). 


Pr. 

Solfato  di  beberina 
Acido  solforico 
Etere  aria  grn.  12  (0,60) 

Acqua  di  cannella  Jb  '/,  ( 160,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  '/,  fino  ad  1 
ora  (nella  diarrea  colerica).  Clarence  Matheivs 


f Solfalo  ili  brucimi. 

* Solfalo  iti  corintio  del  Cod.  Med.  Amburg.  — è una  sostanza  cristallina 
la  quale  facilmente  attrae  l'acqua  dall'aria  — è solubile  nell’acqua  — per  grm.  2 '/, 
27  cent.1”' 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  oftalmico  con  1 — 2 grn.  su  1 drm. 
(0,05  — 0,09  su  2,50)  di  grasso  e per  acqua  oftalmica  con  1 — 2 — 6 grn.  su 
oncia  (0,05  — 0,09  — 0,28  su  13,50)  di  acqua  per  distruggere  i leucomi  e nelle  oflal- 
rniti  discrasiche;  e per  injezioni  nella  gonorrea  (Sigmund)  e nella  olirrea  con  1 
scropolo  su  4 once  d’infuso  di  rose  e con  1 — 2 drm.  di  tintura  di  oppio  (Lincke). 

* Solfalo  rii  calce  unto,  Gèsso  — ultimamente  sono  state  adoperatele 
fasciature  di  gesso.  Per  la  preparazione  della  polvere  di  Come-Demeaux  vedi  Re- 
sina empireumatica  di  litantrace. 

Il  solfato  di  calce  nativo  cristallizzato  è spesso  un  rimedio  popolare  contro  la 
intertrigine  e simili,  internamente  ed  esternamente. 

Solfalo  rii  clilniriina  — si  ottiene  saturando  la  chinidina  con  l'acido 
solforico  diluito:  è in'fonna  di  aghi  lunghi,  splendenti  setacei,  stelliformi  — è solu- 
bile— per  \ grm.  70  cent.®** 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 15  grn.  (0,22  — 0,50  — 0,67)  nelle 
stesse  forme  e modi  di  qualunque  altro  sale  chinaceo.  Wunderlich  ne  loda  i buo- 
ni successi  contro  le  febbri  intermittenti. 

Solfato  di  chinina,  Chinina  solforica  della  Farm.  Bavar.  Chinino  solfo- 
rato della  Farmp.  Austr.  Solfato  di  chinina  della  Farmp.  degli  Stati  Uniti  — è al- 
quanto solubile  nell'acqua,  nell’alcool  e nell’etere.  La  solubilità  però  si  aumenta 
con  l'aggiunzione  di  poche  gocce  di  acido  solforico  ovvero  versandolo  in  una  mistura 
acido-solforica,  ma  in  modo  che  il  preparalo  si  muli  e diventi  solfato  neutro  di  chi- 
nina — per  1 grm.  60  cent.mì  — è incompatibile  coi  sali  metallici  e cogli  alcalini. 

Internamente  si  prescrive  come  tonico  da  '/,  — 2 grn.  più  volte  il  giorno;  con- 
tro le  intermittenti,  le  nevralgie  intermittenti,  il  reumatismo  acuto  e cronico,  poi 
se  ne  amministrano  2 — 4 — 10  — 20  grn.  (0,09  — 0,18  — 0,50  — 1,00)  nel  volgere 
di  24  ore  (e  bisogna  esser  cauto  con  le  dosi  favolose  consigliate  da  nostri  moderni 
terapisti,  perchè  la  chinina  non  è certo  una  sostanza  indifferente,  ma  dal  suo  abuso 
nascono  sintomi  patologici). 
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Ordinariamente  tutta  la  dose  del  chinino  che  si  deve  consumare  nella  apiressia 
si  divide  in  parti  uguali,  che  si  consumano  ogni  una  a 2 ore  o a più  brevi  intervalli 
secondo  il  bisogno.  Più  conveniente  e più  economico  è il  metodo  di  Pfcufer  e di 
Moritz-Meyer,  cioè,  che  una  generosa  dose  di  chinino  sia  consumata  in  una  volta 
durante  la  apiressia;  l'azione  è più  sicura  che  nelle  dosi  divise  e minore  il  pericolo 
della  intossicazione  chinacea.  Pfeufcr  prescrive: 

Pr. 

Solfato  di  chinina  grn.  10  (0,50) 

Estratto  di  millefoglio  q.  b. 

F.  vii.  4.  consp.  di  cann.  cassia.  D.  S.  da  pren- 
derle in  una  volta. 


Moritz-Meyer  invece  delle  pillole  usa  la  forma  polverulenta  (con  la  polvere  di 
fiori  di  camomilla).  Come  aggiunzione  al  chinino  nella  cura  delle  perniciose,  spe- 
cialmente di  quelle  che  si  accompagnano  a sintomi  cerebrali  o quando  il  chinino 
produce  la  diarrea,  si  unisce  l’oppio;  nelle  irritazioni  gastriche  si  combina  il  chinino 
colla  belladonna  (1  grm.  con  I/l  di  grn.  ).  Le  forme  sono  la  polvere  (con  un  oleo- 
saccaro  o con  una  polvere  vegetale  aromatica);  migliore  è l’amministrazione  in 
capsule  a coverehio  ( quando  non  si  debba  usare  alcuna  ulteriore  aggiunzione  e le 
dosi  sono  piccole);  i trocliisci  (con  la  cioccolalla  clic  è una  forma  molto  adatta  nella 
pratica  dei  bambini);  le  pillole,  le  soluzioni  spiritose  (non  degne  di  essere  racco- 
mandate, perchè  nelle  dosi  alte  del  chinino  il  veicolo  debb’  essere  anco  mollo)  e le 
soluzioni  acquose  (preparate  con  l’aiuto  degli  acidi). 

Esternamente  il  chinino  si  adopera  col  metodo  cndermico  ( si  fanno  fasciature 
di  unguento  di  chinino  sulla  cute  priva  di  epidermide,  invece  di  spalmarvi  il  chinino 
in  polvere)  o per  strofinazioni  sulla  mucosa  delle  gote  e della  lingua.  Amendue  que- 
ste forme  però  sono  di  raro  adoperate  perchè  non  danno  i più  felici  risultali  e quando 
il  chinino  non  è tollerato  internamente  con  tutta  faciltà,  la  sua  unione  con  l’oppio 
o con  la  belladonna  distrugge  questa  difficoltà. 

Col  metodo  ipodermico  se  ne  usano  i — 2 grn.  (0,05  — 0,00)  per  dose  e si 
fanno  anche  i cristei  con  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  per  crisleo.  Delvaux raccomanda 
questi  cristei  come  altamente  efficaci  contro  gli  ascaridi.  Si  prepara  anche  l’un- 
guento, e Semanas  raccomanda  le  strofinazioni  di  1 p.  di  solfalo  di  chinina  e 40 — 80 
p.  di  sugna  ripetute  4 — 6 volte  il  giorno  nelle  ascelle  e in  amendue  gl’inguini  nel- 
le intermittenti  e nelle  remittenti  degl'infanti.  Finalmente  il  chinino  si  aggiunge  a 
pomate  da  capelli  da  10 — 15  grn.  su  1 oncia  (0,05  — 0,07  su  27,0). 


Pr. 

Solfat.  di  chin.  gm.  2 (0,09) 

Corteo,  di  fruii,  di  arane,  grn.  5 (0,22) 
Zucch.  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polo.  div.  in  dos.  6.  S.  da  consu- 
marsi nell’apiressia. 


Pr. 

Solf.  di  chin.  gm.  1 (0,05) 

Zucch.  biave,  gru.  9 (0,45) 

M.  f.  polo,  d in.  ini  fos.  A\°  12.  (Nella  ter- 
zana : 1 polv.  nel  giorno  di  apiressia! 
ogni  due  ore,  le  altre  0 polv.  si  consu- , 


mano  nel  giorno  della  febbre  mezza  o 
un’  ora  prima  eh'  entri  il  parossismo. 
Questa  prescrizione  si  ripete  tre  volte. 


Pr. 

Solf.  di  chin.  grn.  3 (0,13) 

Oppio  grn.  1 (0,05) 

Ziicchero 

Oleo-saccaro  di  mcnt.  una  5 v (0,22) 
M.  f.  polo.  D.  S.  Poco  prima  dell’accesso 
(nelle  intermittenti  perniciose). 
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Pr. 

Solfato  di  chiù.  9 j ( 1,00) 

Entrai,  di  trif.  fibr.  q.  b. 

F.  pili.  30.  comp.  di  canti,  cass.  S.  da 
consumarsi  nella  apiressia. 


Pr. 

Solfato  di  chin.  grn.  5 (0,22) 

Massa  pillo  lare  di  Valletti  (2,50) 
Polvere  arom.  q.  b. 

F.  pii.  30.  consp.  di  cairn,  cass.  D.  S.  4 
pili.  3 volle  il  giorno  (per  la  unione  del 
terrò  con  la  chinina  si  avrà  un’azione 
molto  favorevole  nelle  costituzioni  ca- 
chettiche specialmente  se  vi  sia  ten- 
denza a morbi  scorbutici  o dissolutivi). 


Pr. 

Solf.  di  chin.  5 iij  (14,00) 

Polv.  di  foglie  digit.  5 j (2,50) 

Estr.  di  mUlefogf.  q.  b. 

F.  pii.  90.  consp.  di  tnaqn.  D.  S.  1 pili, 
la  sera  pria  ael  sonno  (contro  la  emi- 
crania). Serres 


Pr. 

Solfalo  di  chin.  gra.  12  (0,00) 
sciogli  con  13  gocce  di 
mistura  solforica-ad- 
da  in  5 mica  di  acqua 
di  cannella  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  lamponi  § j (27,0) 

M.  J).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 

ore.  

Pr. 

Chinina  gru.  15  (0,07) 

Acido  solf.  dilui.  goc.  30 
Infuso  di  fiori  di  rose  rosse  3 jv  ( 107,0) 
D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  3 volte  il  gior- 
no (come  profilattico  contro  la  epidemia 
di  febbre  puerperale) . Leudet 


Pr. 

Solfato  di  chinina  5 j (2,50)^ 

Acido  solf.  diluit.  5 y,  ( 1 ,25  ) 

Acqua  disi.  Ih  '/,  (100,0) 

1).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  colmo  ogni 
1 — 2 ore  (nello  stadio  nervoso  del  tifo). 

Dietl 


Pr. 

Solfato  di  chin.  grn.  2 (0,09) 

Acido  solf.  diluito  3 j (2,50) 

Inf.  di  cort.  di  cascar.  3 jv  (107,0) 
Tintura  di  gius.  3 ij  (5,00) 

Sciroppo  setnpl.  § j (27,0) 

M.  D.  S.  Un  cucch.  da  tavola  3 volte  il 
giorno  (nei  sudori  calliquativi  dei  tisici 
senza  che  avessero  la  febbre  elica  e 
questo  è un  sintonia  toracico  in  quan- 
tochè  i polmoni  sono  già  infermi,  allora 
si  adopera  la  seguente  formola  : ) 


Pr. 

Solfato  di  chin.  grn.  (0,02) 

Acido  solf.  diluito  3 j (2,50) 

Tintura  di  digit,  gocce  20 
Tini,  di  giusq.  5 ) (2,50) 

Scirop.  dipap.  bianco  3 '/,  (13,50) 
Acqua  distili.  3 jv  ( 107,0) 

M.  1).  S.  Un  cucchiaio  da  tavola  ogni  2 
ore.  Grave  s 


Pr. 

Solfato  di  chin.  grn.  10  (0,50) 

sciogli  con  10  gocce  di  acido 
solforico  diluito  nel  vino  di 
Spagna  3 viij  (214,0) 

D.  S.  1 bicchiere  da  vino  2 volte  il  giorno. 


Pr. 

Aloe 

I Indice  di  angelica 

Rizoma  di  zedaria  ana  3 j (2,50) 

Canfora 

Zafferano  ana  grn.  5 (0,22) 

digerisci  per  alquante  ore 
con  3 once  di  spirito  di 
vino  rettificato  e nella  co- 
latura sciogli 

Solfato  di  chinina  3 '/%  ( 1,25) 

Z).  S.  da  consumarne  4 — 6 drm.  il  gior- 
no (Gocce  febbrifughe  di  Warbwrg). 
Questo  mescuglio  è simile  alla  Tintura 
anti-febbrile  della  Farmp.  Austriaca 
Castrense  ed  all ' Elixir  aloetico  febri- 
fugo  di  Recamier. 


Tutto  quanto  si  è detto  del  solfato  di  chinina  si  può  esattamente  ripetere  del 
bisolfato  di  chinina,  il  quale  soddisfa  anche  meglio  alle  stesse  indicazioni,  perchè  più 
solubile  e perciò  più  assorbibile. 

• Solfalo  ai  chinina  neutro  — per  un  grm.  L.  1,00.  Quando  vuoisi  che 
l’amministrazione  del  chinino  sia  in  forma  fluida  per  ottenere  un  più  rapido  effetto, 
allora  si  preferisce  questo  preparato  che  si  scioglie  nell’acqua  senz'altro. 
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È molto  adattala  forma  dell'  Acqua  carbonica  f fòri  fuga  spesso  adoperala  in 
Francia,  la  quale  acqua  può  essere  sostituita  da  una  soluzione  di  H grn.  di  solfalo 
neutro  di  chinina  in  1 oncia  di  acqua  distillata,  della  quale  se  ne  beve  un  cucchiaio 
da  thè  in  un  bicchiere  di  acqua  acido-carbonica. 

Molftito  di  rincollili».  Cinconina  solforica  della  Farmp.  Auslr.  — è al- 
quanto solubile  nell'acqua,  molto  facilmente  nell'alcool  anidro  e mediante  l’aggiun- 
zione di  un  acido  si  aumenta  notevolmente  la  sua  solubilità  nell'acqua. 

Internamente  si  prescrive  a dose  più  alla  del  suo  corrispondente  sale  chinaceo 
e si  amministra  negli  stessi  modi. 

Gli  altri  sali  di  cinconina  (acetato,  chinato,  idroclorato,  lattato,  solfato,  tannato 
e valerianato)  non  hanno  alcun  uso  terapeutico. 

* Solfalo  iti  ferra  mirinolo  — il  solfato  di  ferro  puro  viene  privato  a 
leggiero  calore  dell'acqua  di  cristallizzazione  — per  27  grm.  30  cent.raì  — è un  pre- 
parato più  costante  e più  concentrato  del  solfalo  di  ferro. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  (0,05 — 0,13)  ed  anche  più,  molte  volte 
il  giorno,  in  polvere  ed  in  pillole. 


Pr. 

Solfato  di  ferro  calcinato  grn.  2 (0,00) 
lìicarb.  di  soda  grn.  5 (0,22) 

Zucchero  3 7,(1 ,25  ) 

D.  in  dos.  N.°  6.  S.  Una  polv.  3 volte  il 
giorno  in  un  bicchiere  di  acqua  zucche- 
rata ( è un  succedaneo  dell  acqua  mi- 
nerale ferrata). 


Pr. 

Solf.  di  fcr.  cale. 

Aloe  polv.  ana  5 j (2,50) 

F.  con  poche  gocce  di  spirito  di  vino  ret- 
tificatissimo 60  vili,  si  agitino  nella 
tintura  di  galle  V.  S.  Pillole  ' Italiane 
di  Gràf  (nella  Farmp.  Prussiana  sono 
conosciute  col  nome  di  Pillole  aloetiche 
fcrriginose  ) . 


Solfato  di  ferro  impuro  — è un  preparato  molto  adoprato  per  iscopo 
igienico  in  questi  ultimi  tempi,  cioè,  per  disinfettare  latrine  e simili  e ne  bastano 
30  libbre  (9030  grm.)  in  90  libbre  di  acqua  (28890  grm.)  per  disinfettare  uno  spazio 
di  275  piedi  cubici  — l'acqua  della  soluzione  si  versa  nella  latrina  — per  27  grm.  4 
cent.mi 

Solfato  di  ferro  puro  — Solfato  di  ossidalo  di  ferro  — della  Farmp. 
Austr.  e Bavar.,  Solfato  di  ferro  cristallizzalo  del  Cod.  Med.  Amburg.,  Vitriolo 
puro  di  marie,  Solfato  ferroso  puro  con  acqua — è molto  solubile  e si  ossida  al- 
l’ aria  — per  27  grm.  14  centesimi.  Nell’  uso  esterno  si  adopera  il  solfato  di  ferro 
impuro. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 4 grn.  (0,05 — 0,18)  ed  anche  più,  molte  volte 
il  giorno,  in  polvere,  in  pillole,  in  pastiglie  ed  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  per  injezione  da  2 — 5 — 10  grn.  su  1 oncia  (0,09  — 
0,22  — 0,50)  nelle  blenorree  uretrali,  vaginali  ecc.  e le  soluzioni  più  concentrate 
servono  come  stilliche  nelle  sanguinagioni  atoniche;  per  bagni  (1  — 2 once  27,0  — 
54,0)  di  questo  solfato  e 4 once  di  carbonato  dbpo tassa;  Dobereìner  ) per  acqua  of- 
talmica da  1 — 4 grn.  su  un  oncia  e il  doppio  della  dose  se  la  serve  per  gocciolarla); 
per  polvere  oftalmica  da  5 — 10  grn.  su  2 drm.  di  zucchero  (0,22  — 0,50  su  5,00); 
per  polvere  aspersoria  con  l'allume,  il  carbone,  la  mirra  ecc.  nelle  sanguinagioni, 
nelle  piaghe  atoniche  ecc. 
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Pr. 

Solfato  di  ferro  puro  gin.  2 (0,09) 
Oleosaccaro  di  calamo  9 */,  (0,50) 

M.  f.  polo.  D.  in  clos.  12  D.  in  carta  ce- 
rata S.  1 polv.  mattina  e sera. 

Pr. 

Solfato  di  ferro  puro 
Santonina  atta  grn.  1 (0,05) 

Zucchero  bianco  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  div.  dosi  12.  D.  in  carta  ce- 
rata S.  1 polv.  3 volte  il  giorno  (nella 
elmintiasi). 

Pr. 

Solfato  di  ferro  puro  grn.  4 (0,ltf) 
llizoma  di  zenzero  grn.  10 — 15  (0,50 — 

0,67) 

F.  polv.  dispen.  in  dosi  6.  S.  1 polv.  mat- 
tina e sera  (nell'amenorrea  e nella  clo- 
rosi). 


Pr. 

Solfato  di  ferro  puro 

Carbonato  di  potas.puro  ana  3 ’/,  (13,50) 

Gomma  adracante  q.  b. 

F.pill.  96.  consp . di  polv.  di  cannella. 
D.  S.  3 pili.  3 volte  il  giorno  e più  tardi 
3 — 4 (nella clorosi). 

Pillole  di  Dlaud  modificale  da  Niemeyer 


Pr. 

Solfato  di  ferro  puro  3 j (2,50) 
Estratto  di  mirra 
Galbano  ana  3 iij  (8,00) 

Estr.  di  cort.  di  arane,  q.  b. 

F.  pii.  120.  consp.  di  canti.  D.  S.  6 pili, 
ed  anche  più  ogni  3 oro.  (Pillole  rosse 
nella  clorosi).  Kàmpf 


Pr. 

Solfato  di  ferro  puro  3 j (2,50) 

Frutti  di  cubeb.  polv.  3 J (27,0) 
Tintura  di  scialuppa 
Balsamo  copaive  ana  3 ij  (5,00) 

M.  f.  elcttuario.  1).  S.  Un  cucchiaio  da 
thè*  3 — 4 volte  il  giorno. 


Pr. 

Solfato  di  ferro  puro  9 j (1,00) 

Carbonato  di  potassa  puro  grn.  25  (1,22) 
sciogli  in  acqua  di  menta 
crespa  ànce  8 (216,0)  ed  aggiungi 

Polvere  di  mirra  tritata  prima  con  '/, 
oncia  di  zucchero 

M.  D.  S.  Senza  agitare  1 — 2 cucchiai  da 
thè  4 volte  il  giorno  (in  questa  mistura 
si  forma  il  carbonato  di  ossidalo  di  ferro). 

Mistura  anti-etica  di  Grif  o Mistura  di 
ferro  composta  del  Codice  medico  Am- 
nurg. 


Pr. 

Solfato  di  ferro 
Bicarbonato  di  soda 
Estratto  di  yen:,  ana  3 j (2,50) 

M.  f.  s.  a.  pili.  HO.  consp.  di  polv.  di 
cannella  D.  S.  3 — 4 pili,  il  giorno 
aumentando  gradatamente  ( nella  clo- 
rosi). Lebert 


Pr. 

Solfato  di  ferro  puro 
China  ana  3 j ‘/«  (4,00) 

Trement.  lane.  3 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  liquir.  q.  b.  . 

F.  pii.  90.  consp.  di  cann.  D.  pii.  3 
volte  il  giorno  (contro  la  gonorrea). 


Pr. 

Sotfat.  di  fer.  puro 
Catecù 


Trementina  cotta  ana  3 j (2,50) 

Estr.  di  genz.  q.  b. 

M.  f.  pili.  120.  consp.  di  cannella  U.  S. 
3 — 6 pili.  3 volte  il  giorno  (nella  go- 
norrea). Hereschel 


Pr. 

Solfato  di  ferro  grn.  y,  (0,02) 

Joduro  di  potassio  9 ij  (2,00) 

sciogli  in  acqua  di  cannella 
3]  (27,0)  filtra  ed  aggiungi 
Sciroppo  semplice  3 '/.  ( 13,50) 
Acetato  di  morf.  grn.  2 (0,09) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  2 — 3 volte 
il  giorno  ( nelle  tubercolosi  croniche 
polmonari).  Lebert 


Pr. 

Solfato  di  ferro  9 '/,  (0,05) 

Acido  ossalico  grn.  5 (0,22) 

Acqua  dlst.  jb  ■/,  (160,0) 

Zucchero  bianco  9 j */,  (1,50) 

M.  D.  S.  A cucchiai  nella  apiressia  (delle 
intermittenti). 

Mistura  ossalico-marziale  di  Gamberini 


Pr. 

Solf.  di  ferr.  puro  3 j (2,50) 
Acqua  disiti,  once  4 (107,0| 
•Tintura  di  oppio  3 7,  (1,25) 
M.  D.  S.  Per  iniezioni. 


Posala  e Sivos. 
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Pr. 

Solfato  di  ferro  puro 
Allume  ana  5 j (2,50) 
Gomma  arab. 


Chino  ana  3 ij  ( 5,00) 

M.  f.  polv.  D.  S.  Polvere  aspersori  nelle 
sanguinagioni. 


Solfato  di  magnesia,  Solfato  di  magnesia  depurato,  Sale  amaro  depu- 
rato, Solfato  magnesiaco  depurato  con  acqua  , Sale  inglese  o di  Empson  o di 
Sedliiz,  o di  Saidschitz — è mollo  solubile  ed  incompatibile  coi  carbonati  e coi  cau- 
stici alcalini,  coi  sali  di  calce  e di  barile,  coi  fosfati  ossiduli  di  piombo,  di  argento  e 
di  mercurio. 

Internamente  si  prescrive  come  digestivo  da  1 — 2 scrp.  (1,00  — 2,00);  come 
lassativo  da  y,  a 2 once  (13,50  — 54,0)  e meglio  in  soluzione  ( per  corregerne  il  sa- 
pore si  adoperano  le  acque  aromatiche  specialmente  quella  di  cannella,  uno  sciroppo 
aromatico  amarognolo  come  quello  di  cortecce  di  arancio  ed  una  aggiunzione  di 
acido  tartarico  o citrico;  si  fa  anche  la  soluzione  nell'acqua  acido-carbonica:  Acqua 
amara  carbonica  di  Meyer). 

Esternamente  si  adopera  per  cristei  da  */,  — i oncia  (13,50  — 27,0)  per  ogni 
cristeo. 


Pr. 

Solfato  di  magne,  dep.  3 j '/,  (40,50) 
Bicarb.  di  sud.  3 ij  (5,00) 

M.  polo.  D.  S.  Mattina  e sera  1 cucchiaio 
da  thè  in  un  bicchiere  da  vino  sciolto 
nell'acqua.  Koner 


Pr. 

Solfalo  di  magnes.  3 j (27,0) 
Acido  tart.  grn.  6 (0,28) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  3 jv  ( 107,0) 
Sctroppo  di  sena  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 


Pr. 

Solfato  di  magn.  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Inf.  di  fog.  di  sena  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  sue.  di  ced.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Solfato  di  magnes.  3 j */»  (40,50) 
.Acido  solf.  diluii. 
sciogli  in 

Decotto  di  altea  )b  ( 160,0) 

Scirop.  di  Ribes  3 j (27,0) 

D.  S.  A cucchiai  (invece  della  Soluzione 
di  sale  amaro  di  Henry  contenente  aci- 
do solforico). 


Pr. 

Solf.  di  magn.  3 j (27,0) 

Acido  solf.  diluit.  3 j (2,50) 
Acqua  distil.  3 jv  ( 107,0) 

Scirop.  sempl.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l'ora. 


Pr. 

Solf.  di  magn.  5 vj  (16,0) 
sciogli  in 

Infuso  di  foglie  di  siena  3 jv  (107,0) 
ed  aggiungi 
Manna  3 j (27 ,0) 

Acqua  di  cann.  3 V»  (13,50) 

Tintura  di  sena  comp.  3 ij  (5,00) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 ore 
pozione  nera  degl'inglesi. 

Pr. 

Solfai,  di  magn.  3 '/,  (13,50) 
sciogli  in 

Aapta  disi.  3 jv  ( 107,0) 
aggiungi 

(Issimele  semplice  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Solfato  di  magn.  3 j (27,0) 
sciogli  m 

Acqua  disi.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  2 cucchiai  da  thè  3 volte  il  giorno. 
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Pr. 

Solf.  di  nvagn. 

Erb.  di  viol.  tricolor  ana  3 ij 
Stipiti  di  dulcamara  3 i 
M.  f.  spec.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  si 
bolle  con  2 tazze  di  acqua  per  la  cola- 
tura di  una  (è  un  mescuglio  molto  si- 
mile a quel  segreto  detto  l' Erba  di  Le 
Roy.  ' 


Pr. 

Solf.  di  magn. 

Fogl.  di  sena  ana  3 '/, 

F.  spec.  D.  S.  Si  infonde  con  t tazza  di 
acqua  e si  mescola  con  1 cucchiaio  da 
tavola  di  olio  di  lino  (per  cristei). 

Vogt 


* Solfalo  di  sna/f  nenia  depuralo  terrò  — deve  perdere  a mite  ca- 
lore l'acqua  di  cristallizzazione  è meno  solubile  del  precedente  — per  27  grm.  20 
cent.mi 

Internamente  si  prescrive  a dosi  minori  del  precedente  (2  terze  parti  di  meno 
per  dose)  in  polvere,  in  pillole  ed  in  elettuario. 


Pr. 

Solfalo  di  mag.  dep.  secco  3 7» 
Radice  di  rab. 

Solfo  dep. 

Oleo  s accoro  di  cedro  ana  5 j 
F.  polo.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  2 
ore. 


Pr. 

Solfo  di  mag.  dep.  secco  3 j 
roto,  di  fogl.  di  sena  3 vj 
Sciroppo  di  manna 
Scirov.  di  rab.  ana  3 V» 

Riz.  di  genz.polv.  grn.  10 
M.  f.  elett.  D.  S.  A cucchiai  da  thè. 


f Solfato  di  tnorfina  — è cristallizzato  e facilmente  solubile  nell'  acqua 
e nello  spirito  di  vino  — è poco  raccomandato  per  usi  terapeutici  — per  5 centg.  8 
cent.ml 

La  dose  e i modi  di  amministrazione  sono  come  per  l’idroclorato  di  morfina. 


Pr. 

Solfato  di  morfina  grn.  1 (0,05) 

Etere  3 j (2,50) 

Acqua  di  marni,  amar.  3 ij  (5,00) 

» di  fiori  di  aran.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  Lhè  ogni  ‘/,  ora 
(nei  parossismi  isterici).  Letiert 


Pr. 

Solfato  di  morfina  grn.  1 (0,05) 

Arqu.  di  cann.  3 ij  ( 5,00  ) 

Olio  di  menta  pip.  9 i (1,001 
M.  D.  S.  Si  gocciola  sulla  bombagia  (per 
applicarla  sui  denti  dolenti). 


Pr. 

Solfato  di  morf.  grn.  15  (0,67 1 
Jdro  carb.  di  piomb.  3 '/,  ( 13,50) 
Estrat.  distram  3j  (2,50) 

Ung.  cerato  3 j (2T,0  ) 

Olio  di  ulive  3 y (5,00) 

M.f.  Unguento  nei  tumori  flogistici  emor- 
roidarii.  Guding 


Pr. 

Solfato  di  morfina 
Veratrina  ana  grn.  10  (0,50) 

Sug.  3 j (27,0) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Si  strofini  nel  pe- 
rineo 3 volte  il  giorno  (nella  inconti- 
nenza di  orina).  Bernard 


f Solfalo  tHorflo-tlricniro  — è un  sale  doppio  che  si  compone  di  parti 
uguali  di  morfina  e di  stricnina  e cristallizza  ad  aghi  in  una  soluzione  solforica. 

Internamente  si  prescrive  da  '/„  a ■/,  — % di  grn.  (0,003  — 0,008  — 0,001  ) 
in  soluzione  raccomandata  da  GremeUi  c Lappi  contro  la  scrofola,  le  infiammazioni 
croniche  glandolai!  e le  affezioni  cancerose. 

f Solfalo  di  nichelio  — è in  forma  di  cristalli  — alterabili  aila  luce,  so- 
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tubili  nell'acqua  fredda,  insolubili  nell’alcool  e nell’etere,  di  sapore  dolciastro  astrin- 
gente. Da  Simpson  è stato  esperimenlato  con  buon  successo  contro  la  emicrania 
intermittente  — agisce  da  tonico  e da  anti-tisico. 

Internamente  si  amministra  da  */,  — 1 grn.  3 volte  il  giorno  in  soluzione  o in 
pillole. 

* Solfato  attillalo  di  manganate,  Solfato  di  manganese  — è bianco 
(il  preparato  di  colore  di  rosa  è un  idrato)  di  sapore  amarognolo,  facilmente  solu- 
bile nell’acqua  ed  insolubile  nell’alcool  — per  27  grm.  70  cent.1”'  — è incompatibile 
coi  sali  di  calce,  di  barite  e di  piombo  e con  gli  alcali  caustici  e coi  carbonati  alcalini. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  o a 
dosi  maggiori  da  '/,  — 2 drin.  (1,25  — 5,00)  in  poche  ore,  le  quali  dosi  però  produ- 
cono ordinariamente  vomito  ed  evacuazioni  verdastre.  Le  forme  sono  la  soluzione 
o le  pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  (1  su  8 p.)  da  Koppe  c da  Kroll  vien  te- 
nuto per  un  rimedio  promovente  l’assorbimento  contro  edemi  per  artrite,  reumati- 
smo, flogosi,  contusioni,  dopo  il  corso  di  morbi  primari  o infìammatorii , reumatis- 
mo cronico,  nevralgie,  sofferenze  scrofolose. 

Pr. 

Solfato  di  ossid.  di  » nang. 

• di  ferro  ano  3 j (*) 

Sciroppo  semplice 
Acqua  aromatica  a na  3 ij  (54,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  3 volte  il 
giorno  nella  clorosi. 

(In  questa  forinola  abbiamo  la  unione  del 
ferro  col  manganese  e oggi  si  predica 
tanto  della  importanza  che  questo  ha 
nella  crasi  del  sangue  specialmente  nel- 
la clorosi). 


Pr. 

Solfat.  di  mang.  3 j — ij  (2,50  — 5,00) 
sciogli  in 

Acqua  distil.  3 jv  (107,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  */,  — 
1 ora  (nella  itterizia  con  evacuazioni 
giallastre).  Goolden 


Pr. 

Solfato  di  mang.  3 V»  (2,50) 

« di  ferro  3 j '/,  ( 4,00  ) 

Carbon.  di  sud.  3 ij  '/%  (6,25) 

Mele  ottimo  9 jv  (4,00) 

Acqua  distili,  q.  b. 

F.  pii.  90.  consp.  di  canti.  D.  S.  3 pili, 
ogni  2 ore  (nella  clorosi). 

Petrequin 


Pr. 

Solf.  di  mang.  gm.  12  (0,60) 

» di  ferro  grn.  24  (2,18  ) 

Bicarb.  ili  sod. 

Acido  lari,  ana  3 j (27,0) 

Zucch.  3 ij  (54,0) 

M.  f.  polo.  Ù.  in  vetro  ben  chiuso.  S.  1 
cucchiaio  da  thè  2 — 3 volte  il  giorno 
in  un  bicchiere  di  acqua. 

Petrequin 


Solfato  di  potaasa  — Solfato  di  potassa  depurato,  Tartaro  vilriolato  de- 
purato, Solfato  potassico,  Arcano  duplicato.  Sale  policresto  di  Glaser — è poco 
solubile  (1  — 10)  — per  27  grm.  20  cent."'  — è incompatibile  coi  sali  di  calce,  di 
barite,  di  piombo  e di  ossidulo  di  mercurio. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 serp.  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole  e in  soluzione  da  2 drm.  sino  a ’/,  oncia  su  6 — 8 once  (5,00  — 
13,50  su  160,0  — 214,0). 


Pr. 

Solf.  di  poi. 

Bitart.  aipotas.  ana  3 ij  (5,00) 
Idro-carb.  di  mag.  3 j (2,50) 
Oleosaccaro  di  jinocc.  9 ij  (2,00) 


Zucchero  3 ij  (5,00) 

M.  f.  polv.  d.  in  vetro  1 cucchiaio  da  thè 
ogni  3 ore.  Ricther 
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Pr. 

Solf.  di  potassa 

Polo,  di  rad.  di  rabar.  5 ij  ( 5,00) 
Zucchero  3 '/,  ( 13,50) 

M.  f.  polii.  D.  1 cucchiaio  da  thè  2 volte 
il  giorno. 

Pr. 

Solf.  di  potassa  3 '/,  (0,50) 

Polii,  di  tuberi  di  sciar.  5 % (1,25) 
F.polv.  D. 

Polvere  di  rab.  composta  della  Fannp. 

Milit.  

Pr. 

Solf.  di  potas.  5 ij  (5.00) 

Polo,  di  rad.  di  rab.  3 j ( 2,50) 
ldrodor.  di  ammon.  3 */,  ( 1.25) 

M.  f.  polo.  D. 

Polvere  digestiva  della  Farmp.  Sles. 


Pr. 

Solfato  di  potas.  3 j (2,50) 
Sapone  sctalappino  9 j (1,00) 


Estratto  aloetico  9 ’/,  (0,50) 

M.  f.  pili.  60  con  la  mucilagine  di  goni- 
on'arabica  consp.  di  licop.  D.  S.  2 — 4 
pili.  2 volte  il  giorno. 

Pr. 

Solf.  di  potas.  3 '/,  (13,50) 
sciogli  in 

Infuso  di  fogl.  di  sena  fb  '/,  (160,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  pino  cavino  3 '/,  (13,50) 
M.  I).  S.  1 cucch.  da  tavola  ogni  2 ore 
( come  purgante  ). 


Pr. 

Solfato  di  pot.  3 vj  ( 16,0) 
sciogli  in 

Infuso  di  fogl.  di  digit,  ft  '/,  (160,0) 
aggiungi 

Mele  despumato  3 vj  (8,00) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( nella  flemmasia  alba  dolens) . 


* Solfalo  ili  potassa  arido,  Tartaro  vitriolato  acido,  Bisolfato  potas- 
sico— per  27  grm.  30  cent.mi  — è facilmente  solubile. 

Internamente  si  usa  di  raro  e molto  diluito  nella  soluzione  di  1 — 2 drm.  su  6 
once  (2,50  — 5,00  su  160,0). 

Esternamente  si  adopera  con  gli  acetati  come  odoroso  (vedi  acetato  di  potassa). 

Solfato  di  rame,  Solfato  rameico  coll'acqua — per  27  grm.  26  cent."'  — 
è solubile  nell’acqua. 

Internamente  si  prescrive  da  un  ’/4  — 1 — 2 grn.  (0,01  — 0,05  — 0,09);  come 
emetico  a dose  più  alta  cioè  da  grn.  1 — 6 (0,05  — 0,28);  nei  fanciulli  da  1 — 2 grn. 
(0,05  — 0,09)  ripetuto  più  volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  soluzione. 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  lapis  caustico  ( nelle  blenorree  croniche 
delle  palpebre — Gràfe);  come  polvere  caustica  (nelle  granulazioni  della  congiuntiva, 
ne'condilomi,  nella  carne  lussoreggiante);  per  polvere  laringea  1 su  30  p.  di  zucche- 
ro, Trousseau  e Beltoc);  in  soluzione  per  succo  da  pennello  (1  — 2 p.  su  120  p. 
contro  le  ulceri  mercuriali  della  bocca);  per  collutorii  e gargarismi  da  serp.  */,  a 
drm.  */,  su  libbra  '/,  (0,50 — 1,25  su  160,0);  per  itijezione  (1  — 5 p.  su  480  p.  nelle 
fistole  callose);  per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  ('/, — 1 p.  su  480  p.);  per  acqua 
oftalmica  da  lavanda  (1  — 2 su  480  p.  );  per  acqua  da  compresse  (5 — 15  p.  su  480 
p.  nelle  ulcere  sifilitiche  con  vegetazione);  per  acqua  da  lavanda  1 — 2 p.  su  480  p. 
nella  gotta  rosacea);  per  unguento  (1  — 3 p.  su  24  p.)  e per  unguento  oftalmico 
( 1 — 4 p.  su  60  p.  ). 


Pr. 

Solfat.  di  rame  grn.  3 (0,18) 
Zucchero  bianco 
Amido  ana  grn.  6 (0,28) 

M.  f.  polv.  disp.  in  dosi  4 s.  1 polv.  ogni 
‘/j  di  ora  sino  alla  presenza  aell’azione 
( nel  croup  e nei  casi  di  recente  vene- 
ficio). 


Pr. 

Solfalo  di  rame  grn.  10  (0,50) 

sciogli  in  q.  b.  di  acqua  distili. 
Oppio  grn.  3 (0,13) 

Estratto  di  liquir. 

Polvere  di  rad.  di  liq.  ana  3 j (2,50) 
M.  f.  pili.  60.  consp.  di  licop.  D.  S.  2 
pili.  3 volte  il  giorno. 
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Pr. 

Solfai,  di  rame  grn.  10  (0,50) 
sciogli  in 

Acqua  distili.  3 ij  (54,0) 

Sciroppo  sempl.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  i cucchiaio  da  tavola  ogni  10 
minuti  sino  alla  comparsa  del  vomito 
( nel  croup  ) . 


Pr. 

Solfai,  di  rame  grn.  1 */«  (0,02) 
Acqua  zucch.  3 jv  (107,0) 

Tintura  di  opp.  eroe.  goc.  10 
D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  '/,  di  ora 
(nel  colera).  Lisle 


Pr. 

Solfalo  di  rame  3 j '/,  (40,50) 
Chino 

Allume  ano  3 ij  (5,00) 

Colofonia  3 ij  (54,0) 

M.  f.  polo.  D.  S.  Polvere  emostatica. 


Pr. 

Solf.  di  rame  grn.  10  (0,50) 
sciogli  in 


Infuso  di  erba  di  sales  3 jv  ( 107,0  ) 
Mele  3 j (27,0) 

D.  S.  Per  gargarismi  ( nelle  ulcere  mer- 
curiali e nella  salivazione). 


Pr. 

Solfato  di  rame  9 j ( 1 ,00) 

Disp.  in  dos.  12.  S.  1 polv.  sciolta  in  2 
tazze  di  acqua  per  iniezioni  (nel  catar- 
ro vaginale  ) . Marlin 


Pr. 

Solfato  di  rame 
Canfora  tritata 
Oppio  puro  atta  grn.  2 (0,09) 

Sugna  3 j (2,50) 

M.  f.  unguento  D.  S.  Unguento  oftal- 
mico. — 

Pr. 

Solfato  di  rame  3 V»  (1)25) 

Allume  grn.  15  (0,67) 

Unguento  cerato  3 j (27,0) 

M.  f.  ung.  Per  compresse  (nelle  ulcere 
ostinate  con  fondo  atonico,  facilmente 
sanguinanti  e con  bordi  callosi). 


* Solfalo  di  fame  impuro,  Vilriolo  di  Cipro  — per  27  grm.  12  cent.™' 
Questo  preparato  non  è mai  da  sostituirsi  al  precedente  fuorché  nella  pratica  vete- 
rinaria. 

Solfato  di  soda,  Solfato  di  soda  depurato  (cristallizzato).  Sale  mirabile 
(o  catartico  0 pollereste)  depurato  di  Glaubero,  Solfato  sodico  depurato  con  acqua, 
S oda  vitriolata  — è facilmente  solubile  — è incompatibile  coi  sali  di  piombo,  di  ar- 
gento, di  ossidulo  di  mercurio,  di  barile  e di  calce. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 serp.  (1,00  — 2,00)  più  volte  il  giorno 
(come  purgante  da  V,  — 2 once  (27,0  — 54,0)  in  polvere  grossolanamente  pesta,  in 
elettuario,  in  soluzione,  in  emulsione,  in  acqua  minerale  artificiale. 

Esternamente  si  adopera  per  crielei  da  1 — 1 '/,  oncia  per  cristeo  (27,0—40,50) . 


Pr. 

Solf.  dì  sod.  3 ij  (5-4,0) 

Clorato  di  soda  3 j ( 2,50) 

Bicarb.  di  soda  3 y (2,50) 

M.  f-  volo.  D.  S.  Un  cucchiaio  da  tavola 
sciolta  in’/,  litro  di  acqua  per  1 giorno 
(è  un  succedaneo  pei  sali  eh  Carslbad). 


Pr. 

Solf.  di  sod.  3 j (27.0) 

Fogl.  di  sena  5 j (2,50) 

M.  f.  spec.  disp.  in  dos.  6.  S.  Una  dose 
si  infonde  con  3 lazze  di  acqua  calda  cd 
ogni  ora  se  ne  bevi;  una  y,  tazza. 
Specie  purgativa  della  Farmp.  Paup. 


Pr. 

Solf.  di  soda  3 j (27,0) 

Nitrato  di  pot.  grn.  12  (0,60) 

Tart.  stili,  gm.  V,  (0,02) 

M.  f.  ]>olv.  D.  S.  Si  scioglie  in  1 litro  di 
decotto  di  legni  per  1 giorno. 

Sale  di  Guindrc 


Pr. 

Solf.  di  soda  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Acqua  disi.  3 j (27,0) 

Polpa  di  tamarindi 
Foglie,  di  sena  polv.  una  3 xiij  (8,00) 
M.  f.  elettuario  Ù.  S.  A cucchiai. 
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Pr. 

Solfato  di  soda  3 j (27,0) 

Acido  tart.  grn.  6 (0,28) 
sciogli  in 

Acqua  font,  ft  */.  (160,0) 

Scirop.  di  spio.  cerv.  3 % ( 13,50) 
AI.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l’ora. 


Pr. 

Solf.  di  soda  3 j (27,0) 

Aloe  lucido  gru.  6 (0,28) 

Est.  di  gius.  grn.  1 (0,05) 

Acqua  di  fmoc.  lb  % ( 160,0) 

AI.  D. 

Pozione  lassativa  della  Clinica. 


Pr. 

Solfato  di  soda  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Acqua  disiti.  3 jv  (107,0) 

Gomma  arabica  3 ij  (5,00) 

Olio  di  rici  no  37.(13,50) 

Est.  di  bellad.  grn.  2 (0,09) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
(nella  colica  saturnina). 


Pr. 

Solfato  di  soda  3 >>j  (8,00)_ 
Carbon.  di  sod.  dej).  3 ij  (5,00) 
Cloruro  di  sodio  9 ij  (2,00) 
sciogli  in 

Acqua  fontana  jb  iij  (960,0) 
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1 D.  S.  Mescola  con  parli  uguali  di  acqua 
acido  carbonica  da  beversi  a bicchieri 
da  vino. 

Acqua  artificiale  di  CarLsbad. 


Pr. 

Solfato  di  soda  3 j ( 27,0) 

A’ii.  di  potassa  5 ij  (5,00) 

Tart.  stib.  grn.  '/,  (0,02) 
sciogli  in 

Acqtta  dist.  ft  '/,  ( 160,0) 
aggiungi 

Sciroppo  di  cedro  3 j (27,0) 

M.  D.  S. 

Pr. 

Solfato  di  soda  3 ij  (5,00) 

Estratto  di  tarass.  liq.  3 j (2,50) 
ylcgua  comune  3 j ( *7,0) 

Scirop.  di  rabarb.  3 '/,  ( 13,50) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  due  ore 
(nella  itterizia  dei  neonati).  Golis 


Pr. 

Olio  di  lino  3 ij  (54,0) 
Albume  di  due  uova 
f.  cmuls.  con 

Acqua  comune  ft  ’/,  ( 160,0) 
nella  quale  sciogli 
Solfalo  di  soda  3 ij  ( 54,0) 

D.  S.  Per  2 cristei. 


Solfato  di  aoda  «ecco,  Solfato  di  soda  depurato  secco.  Solfato  di  soda 
asciutto  o sfiorito  (dilapsum/  della  Farmp.  Bavar.  — per  27  grm.  20  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 20  grn.  (0,50  — 1,00)  più  volte  il  giorno 
(come  purgativo  da  drm.  2 sino  a oncia  1 (5,00  — 27,0)  in  polvere  e in  elettuario. 
Esternamente  si  adopera  per  suppositori. 


Pr. 

Solf.  di  soda  secco  3 ij  (5,00) 

Solfo  depur. 

fìitart.  di  potas.  3 */,  ( 13,50) 
Oleosaccaro  di  ced.  o V,  1 1 >25) 

M.  f.  polv.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  2 — 3 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Solf.  di  soda  secco 

Polv.  di  rad.  di  sciai,  aria  9 j (1,00) 


AI.  f.  polv.  disp.  in  dos.  6.  S.  1 polv.  la 
mattina  a digiuno. 


Pr. 

Solf.  di  sod.  secco  3 >j  (5,00) 
Sapone  med.  3 '/»  (13,50) 

Alele  com.  q.  b. 

F.  Massa  per  4 suppositori!. 

Phoebus 


* Solfato  «fi  ifWrHftia  — è più  solubile  del  nitrato  di  stricnina  — nel  re- 
sto gli  è simile  — per  5 centg.  6 centesimi. 

Le  dosi  e forme  sono  come  pel  nitrato  di  stricnina. 

Solfato  di  zinco—  Viticolo  di  zinco  o bianco,  Solfato  zinchko  con  acqua — 
facilmente  solubile  nell’acqua,  insolubile  nell’alcool  — per  27  grm.  20  cent.*»*  — È 
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incompatibile  con  gli  alcalini  e loro  combinazioni  col  solfo,  acido  fosforico  e grassi, 
sali  di  piombo  e terrosi  (con  certe  eccezioni,  specialmente  con  l'acetato  di  piombo  e 
con  l'acido  tannico. 

Internamente  si  prescrive  come  nauseante  da  % — I/l  a ‘/,  gm.  (0,006  — 
0,001  — 0,02 1 più  volte  il  giorno;  come  emetico  da  5 — 10  — 20  grn.  (0,22 — 0,50 — 

1.00)  ripetuti  ogni  5 minuti  (specialmente  negli  avvelenamenti  per  narcotici);  in 
polvere,  in  pillole,  in  soluzione  (da  1 — 2 grn.  su  3 — 4 once  (0,05  — 0,09  su  80,0  — 

107.0)  da  prenderne  un  cucchiaio  da  thè  ogni  1 — 2 ore  contro  la  tosse  convulsiva. 
Esternamente  si  adopera  per  co\lutorii  e per  gargarismi  da  3 — 10  grn.  su 

4 — 6 once  (0,22  — 0,50  su  107,0 — 160,0);  per  succo  da  pennello  da  5 — 10  grn.  su 
un  oncia  (0,22  — 0,50  su  27,0);  per  polvere  starnutatoria  (pura  o mescolata  ad  altri 
farmaci  contro  la  epistassi  nei  polipi  mucosi);  per  polvere  laringea  (1  su  30  p.  di  zuc- 
chero); per  polvere  oftalmica  (1  su  4 p.  di  zucchero);  per  injezioni  nell'uretra  da 
1 8 grn.  su  1 oncia  (0,05  — 0,36  su  27,0);  nella  vagina  da  4 a 12  grn.  su  1 oncia 

(0,18  — 0,60  su  27,0);  per  acqua  da  gocciolare  da  2 — 8 grn.  su  un  oncia  (0,09  — 
0,36  su  27,0);  per  acqua  da  pennello  da  1 — 2 grn.  su  una  dramma  (0,05. — 0,09  su 
2,50)  ; per  acqua  da  compresse  da  5 — 10  grn.  su  1 onc.  (0,22  — 0,50  su  27 ,0)  ; per 
fomenti  slittici  da  20  — 40  gm.  su  1 onc.  (1,00 — 2,00  su  27,0);  per  lavande  da 
6 — 12  gm.  su  1 onc.  (0,28  — 0,60  su  27,0);  per  unguenti  (1  su  16  p.  di  grasso);  per 
unguento  oftalmico  da  5 grn.  a 2 serp.  su  1 onc.  (0,22  — 2,00  su  27,0).  Il  solfato  di 
zinco  e l’allume  ana  si  polverizzano,  se  ne  scioglie  '/,  serp.  fino  a */,  drm.  in  1 lihb. 
(0,50  — 1,25  su  320,0)  di  acqua,  si  filtra  e secondo  le  raccomandazioni  francesi  sa- 
rebbero un  rimedio  specifico  contro  il  prurito  dell'ano  e della  vulva. 


Pr. 

Solf.  di  zin.  grn.  1 (0,05) 
Oleosaccaro  di  cairn.  9 j (1,00) 

M.  f.  polv.  div.  in  4 parti  uguali.  D.  in 
carta  cerata  S.  1 polv.  mattina  e sera. 


Pr. 

Solfato  di  zinco  9 j (1,00) 

Trement.  veneta 
Estr.  di  cal.  ana  3 j '/, 

Polv.  di  riz.  di  calamo  q.  b. 

F.pill.  iOO  consp.  dipoli),  d'irid.  D.  S. 
o pili.  3 — 4 volte  il  giorno  (contro  la 
gonorrea).  Hacker 


Pr. 

Solf.  di  zinco  gm.  6 (0,28) 
sciogli  in 

Acq.  dist.  3 iij  ( 80,0) 
aggiungi 

Mudi,  di  gomm.  arab.  3 iij  (8,00) 
Tint.  sempl.  di  opp.  gocce  10 
Scirop.  sempl.  3 '/.  (13,50) 

M.  D.  S.  da  prendersi  in  3 porzioni  du- 
rante il  giorno  ( contro  la  diarrea  per 
dodinenterite).  Baumgàrtner 


Solfato  di  zin.  grn.  6 — 12  (0,28  — 0,60) 
Est.  acquos.  di  opp.  grn.  8 (0,36) 

Polv.  di  goni.  arab.  3 iij  (8,00) 

Acq.  dist.  3 vj  (16,0) 

D.  S.  Per  iniezione  (nella  gonorrea). 

Vogt 


Solf.  di  zinco  grn.  10  (0,50) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 jv  (107,0) 
aggiungi 

Tint.  senapi,  di  oppio  3 ij 
D.  S.  Per  iniezioni  (nella  gonorrea). 


Pr. 

Solfato  di  zinco 

Acetato  di  piombo  ana  9 j ( 1 ,00) 
ldrocl.  di  amm. 

Allume  crudo  ana  grn.  10  (0,50) 
Acqua  di  rose  3 ij  ( 54,0)  . . 

M.  D.  S,  Senza  agitare  per  iniezioni  3 
volte  il  giorno  (nella  gonorrea  questa 
formola,  quantunque  poco  chimica,  pu- 
re è molto  spesso  adoperata  e con  van- 
taggio). 
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Pr. 

Solfato  di  zinco  grn.  '/,  (0,02) 
sciogli  iti 

Acqua  di  ojtpio  5 ij  (5,00) 

D.  S.  da  gocciolarsene  parecchio  gocce 
nell’occhio  1 — 2 volte  il  giorno. 

Jùnckcn 


Pr. 

Solfato  di  zinco  grn.  0 (0,28) 

Acqua  di  rose  3 jv  ( 107,0) 

1).  S.  Acqua  oftalmica  da  usarsi  per  com- 
presse sull'occhio. 


Pr. 

Solfato  di  zinco  gru.  3 (0,13) 

Acqua  di  rose  5 ìij  (8,00) 

Mucilagine  di  gomm'arab.  5 j (2,50) 
Tini,  di  oppio  crocata  3 '/,  (1,25) 

M.  D.  S.  Per  gocciolarne  parecchie  goc- 
ce1 — 2 volte  il  giorno  (contro  le  oftal- 
ìniti  atoniche  e le  oftalmo-blenorree). 

Gràfc 


Pr. 

Solfato  di  zinco 

Ossido  di  zinco  grn.  10  |0,50) 

sciogli  coti  acqua  di  /inocchio 
Acqua  di  rose  ana  3 iij  ( 80,0  ) 

D.  S.  Acqua  oftalmica. 


Pr. 

Solfato  di  zinco  gru.  3 (0,13) 

Acqua  distillata  5 ij  (54,0) 

Spirito  di  pasciolì  poche  gocce 
D.  S.  Acqua  oftalmica  (è  un  preparalo 
molto  simile  all’  acqua  oftalmica  di 
Stroinsky ). 


Pr. 

Solfato  di  zinco  grn.  1—2  (0,05—0,00) 
Acqua  distillata  3 % ( 13,50) 

Liquore  di  mirra  3 j (2,50) 

D.  S.  Poche  gocce  entro  l’orecchio  (nella 
otirrca  atonica).  Vogt 

Pr. 

Solfalo  di  zinco 
Allume  crudo  ana  9 j (1,0(1) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  3 iij  (80,0) 

D.  (Per  iniezioni  nelle  mctrorragie  e per 
compresse  sulle  superficie  sanguinanti). 

Acqua  cutanea 


Pr. 

Solfato  di  zinco  9 ij  '/„  (2,50) 

» di  rame  grn.  10  (0,07) 

Canfora  sciolta  in  q.  h.  di  spirito  di  vino 
_ „ grn.  8 (0,36) 

Zafferano  grn.  4 (0,18) 

Acqua  distili.  )b  ij  (040,0) 

Macera  pet • 48  ore,  fdlra  e conserva  in 
vaso  ben  chiuso  (6  un’acqua  molto  ado- 
perata in  Francia  nelle  suppurazioni 
fetide,  nelle  slogature  ecc.  col  nome 
d hau  de  Saint  Jean  in  forma  di  com- 
presse. 


Pr. 

Solf.  di  zinco  5 j — ij  (2,50  — 5,00) 
Dccot.  di  rad.  di  elcn.  3 x (267,0) 

D.  S.  Acqua  per  lavanda  ( contro  la 
scabbia  ).  Ilarlcss. 

Pr.  ’ 

Solf.  di  zinco  9 ij  (2,00) 

Unguento sempl.  3 j (27,0) 

D.  Unguento  perla  scabbia  àiUegcwisch. 


Per  l’uso  esterno  si  usava  una  volta  il  Solfato  di  zinco  impuro  o Vii, -io lo  bianco 
della  Farmp.  Anstr.  perchè  ha  un  prezzo  minore,  ma  la  differenza  è cosi  dappoco 
che  non  vale  la  pena  di  sostituire  il  solfato  di  zinco  puro  con  l’impuro. 

Solfo,  Solfo  sublimato,  fiorì  di  solfo  — è una  polvere  fina,  per  27  grm.  8 
centesimi. 


Per  1 uso  esterno  si  adopera  V unguento  (1  p.  su  4 — 6 p.  di  grasso  o di  sapone 


nero). 

Pr. 

Solfo 

Carbonato  di  poi.  imp.  ana  3 '/«  (13,50) 
Sugna  di  porco  3 jv  ( 107,0) 

F.  unguctUo  D.  Unguento  per  la  scabbia. 


Pr. 

Solfo 

Solfato  di  zinco 

Frutti  di  lauro  ana  3 '/,  (13,50) 

Olio  di  lauro  q.  b. 

F.  ttttg.  Lì.  Unguento  per  la  scabbia  di 
Iasscr.  ■ — 


Posxbii  e Sm  OS- 


CA. 
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Pr. 

Solfo  3 i (27,0) 

Idrocl.  di  amm.  5 j 1 2,50  ) 

Sugna  di  porco  3 ij  ( 54,0 1 
F.  una.  D.  Unguento  per  la  scabbia  di 
Ilufeland. 


Pr. 

Solfo 

Solfato  di  zinco  aita  3 ij  (5,00) 
Unguento  sempl.  3 ij  (5-1,0) 

F.  ung.D.  U nguento solforato  della  F arm . 
Austr. 


Pr. 

Solfo 

Sapone  verde  aita  5 vj  (16,0) 

Ilizom.  di  veratro  5 ij  (5,00) 

Kitrato  di  potassa  9 j ( 1 ,00  ) 

Sugna  di  porco  3 ij  ( 51,0) 

M.  f.  ung.  D.  Unguento  antipsorico  di 
forinola  magistrale  ad  uso  de'  poveri  di 
Berlino. 

Pr. 

Solfo 

Solfato  di  2 in.  polo,  atta  5 ij  (5,00) 


Sugn.  di  porco  3 j (27,0) 

F.  unguento  D.  Unguento  solforato  com- 
posto della  Farmp.  Pruss.  Ediz.  V. 


Pr. 

Solfo  3 % ( 13,50) 

Sugna  di  porco  3 j (27.0) 

F.  ung.  D.  Unguento  solforalo  semplice 
della  Farmp.  Pruss.  Euiz.  V. 

Pr. 

Solfo  3' A (13-50) 

Sapone  verde  3 j (27,0) 

Acqua  coni,  fervida  3 iij  (80,0) 

F.  ung.  molle  l).  Unguento  solforato,  o 
Unguento  per  la  scabbia  della  Farmp. 
Mila. 

Pr. 

Solfo  lì,  V,  (160,0) 

Olio  di  fagi» 

Creta  una  3 jv  ( 107,0) 

Sapone  verde  ]),  j (320,0) 

Spirito  di  vino  reti.  J),  ij  (610,0) 
il/.  I).  Tintura  per  la  scabbia  di  llebra. 


X Solfo  rifritto. o in  bacchette  — oggi  non  è più  adoperato  fuorché  per  fu- 
micazioni nell'apparecchio  di  Gales. 

•f-  Solfo  rioralo  o Cloruro  di  solfo. 

Esternamente  si  adoperava  in  forma  di  unguento  contro  la  lebbra  e la  psoriasi, 
oggi  Doussard  e Pillon  lo  raccomandano  contro  la  scabbia  (sciolto  nel  solfuro  di 
carbonio  — 1 p.  di  cloniro  di  solfo  in  8 p.  di  solfuro  di  carbonio,  della  quale  solu- 
zione l’infermo  si  strofina  con  un  grosso  pennello  ) , ma  gli  ó un  metodo  poco  o nulla 
conveniente  , perchè  l’ infermo  si  dispiace  mollissimo  del  penetrante  odore  e del 
molto  dolore. 

Solfo  depurato,  Fiori  di  solfo,  Solfo  sublimato  — è una  polvere  molto  fi- 
na— per  27  grm.  18  cent.""  lo  zolfo  si  unisce  con  tutti  i farmaci  conosciuti  fuorché 
con  gli  alcali  caustici  nei  quali  esso  si  scioglie  completamente. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 15  grn.  (0,50  — 0,67)  più  volte  il  giorno  e 
da  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  per  avere  un  più  pronto  effetto. purgativo.  Le  forme  di 
amministrazione  sono  la  polvere  (per  lo  più  con  l’aggiunzione  di  assorbenti  e carmi- 
nativi); i trochisci  (di  3 grn.  ognuno);  1 epillole  (cattive  per  la  poca  dose  che  dovrebbe 
usarsi  con  questa  forma);  i boli,  1 ’elettuario,  le  misture  agitative  (cattive  perché  il 
solfo  non  vi  si  scioglie,  e dà  a loro  un  cattivo  effetto  ed  oltreciò  dopo  un  lungo  tempo 
si  svilupperebbe  gas  idrogeno  solforato.  * 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  (1  — 2 su  4 p.  di  grasso),  per  acqua  da 
lavanda  e per  fumigazioni  ( ma  per  lo  più  nell’  uso  esterno  si  preferisce  il  solfo  su- 
blimato). 
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Pr. 

Solfo  depuralo 

Jlitartrat.  di  j >otas.  una  3 ’/.  (13,50) 
Tuberi  di  sciarap. 

Fruiti  di  carro  jwlv.  ana  5 ij  (5,00) 
M.  f.  poi v.  n.  in  scatola  S.  I cucchiaio 
da  thè  mattina  e sera. 


Pr. 

Solfo  depur. 

Resina  guaiaeo 

Solfat.  di  mag.  secco  ana  3 */,  (13,50) 
Oleosaccaro  di  fmoc.  5 ij  (5,00) 

M.  f.  polo.  D.  in  scatola.  1 cucchiaio  da 
thè  mattina  e sera. 


Pr. 

Solfo  depurato 

Hitarlrat.  di  potas.  ana  3 j (-7,0) 
Rizoma  di  zenz.  5 ij  (5,00) 

M.  f.  volo.  JJ.  in  scatola  S.  1 cucchiaio 
da  thè  la  sera. 


Pr. 

Solfo  depurato 
Dilart.  ai  potass. 

Oleosaccaro  di  anis.  ana  grn.  10  (0,50) 
Maga.  ust.  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  polo.  disp.  in  dos.  G.  1).  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  la  sera  in  ostia  (pur- 
gante nelle  emorroidi).  Lebert 


Pr. 

Solfo  depurato  grn.  5 (0,22) 

Canfora  trit.  grn.  1 (0,05) 

Zucch.  bianco  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  disp.  m dos.  fi.  D.  in  carta 
cerala  S.  1 polv.  ogni  2 ore  (contro  la 
cachessia  mercuriale) . 

Ilildebrand 


Pr. 

Solfo  depurato  grn.  10  (0,50) 

Polv.  direni,  ipec.  grn.  4 (0,18) 
Zucchero  bianco  Q jv  (4,00) 

F.polv.  div.  in  8 p.  uguali  D.  S.  1 polv. 
3 volle  il  giorno  (nella  tosse  convulsiva 
dei  bambini).  Mcyer 


Pr. 

Solfo  depuralo 
Coni.  arab. 

Oleosaccaro  di  /inoc.  ana  grn.  10  (0,50) 
M.  f.  polv.  disp.  in  dos.  4.  D.  in  carta 
cerata  S.  1 polv.  2 volte  il  giorno. 

Ilimlg 


Pr. 

Solfo  depurato  3 '/,  (13,50) 

Estratto  di  graziola  3 j (2,50) 

Polvere  d'irul.  fior.  3 ij  ( 5,00) 

Estratto  di  taras.  lig.  q.  b. 

F.  boli  HO.  consp.  di  cann.  fì.  S.  1 — 3 
boli  il  giorno. 


Pr. 

Solfo  depuralo 

Tartrato  di  soda  polv.  ana  3 ’/,  (0,02) 
Fogl.  di  sena  3 ij  (5,00) 

Frutti  di  cardamonw  3 j ( 2,50) 
Sciroppo  di  spino  cerv.  q.  b. 

F.  clclt.  denso.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè 
mattina  e sera. 


Pr. 

Solfo  depurato  3 j (27,0) 

Idroclorato  di  amm. 

Polvere  di  radice  di  liq.  ana  3 ij  (5,00) 
Sciroppo  di  menta  cres.  q.  b. 

F.  elelluario  I>.  S.  1 cucchiaio  da  thè 
2 — 3 volte  il  giorno  ( nel  catarro  cro- 
nico degli  organi  respiratori!  ). 


Pr. 

Solfo  depurato  3 ij  (5,00) 

Olio  di  cocos  3 j (27,0) 

Olio  di  rose  gocce  3 

F.  unij.  D.  S.  Per  strofinare  i luoghi  in- 
fermi (è  un  unguento  più  elegante  con- 
tro la  scabbia  ) . 


Pr. 

Solfo  depurato  3j’/«(40,50)  , 

Glicerina  3 iij  (80,0) 

Albume  di  un  uovo 
Gomma  adrag.  grn.  15  (0,07) 

Olio  di  lavandola 
Olio  di  cedro 
Olio  di  menta  pip. 

Olio  di  garofani 
Olio  di  cannella  ana  9 ij 
M.  f.  linimento  D.  S.  Per  strofinazioni 
(nella  scabbia).  Rourguignon 


Pr. 

Solfo  depurato  grn.  15  (0,07  ) 

Canfora  trit. 

Olio  di  olive  ana  grn.  10  (0,50) 
Unguento  di  rose  3 '/,  (13,50) 

M.  f.  ung.  D.  S.  Unguento  oftalmico 
(contro  la  psoroftalnua).  Alien 
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•f-  Solfa  jotlalo  della  Farmp.  Annover.  o Joduro  di  solfo  — si  ottiene  fon- 
dendo insieme  i fiori  di  solfo  i p.  e 4 p.  dijodo  — è una  massa  cristallina,  nero- 
grigia, splendente  metallica,  insolubile,  facilmente  decomponibile  — per  1 grm.  13 
centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  % — 3 grn.  più  volte  il  giorno  in  pillole. 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  da  2 — 3 p.  su  21  p.  di  grasso  ( nello 
eczema  cronico,  negli  esantemi  squamosi  e tubercolari,  ma  questa  forma  è assolu- 
tamente disadatta  per  l'uso  esterno  a causa  della  sua  estrema  decomponibilità. 

Solfo  precipitato,  Latte  di  solfo,  Magistero  di  solfo — è una  polvere  estre- 
mamente fina  — per  27  grm.  40  centesimi  — è incompatibile  cogli  alcali  caustici  e 
coi  sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 6 grn.  (0,0'J  — 0,28)  e quando  vuoisi  un’azione 
più  forte  da  10  — 15  grn.  (0,50  — 0,67)  più  volte  il  giorno  inpiUole,  in  polvere,  in 
elettuario  e in  mistura  agitaliva. 

Esternamente  si  adopera  per  lavande  (specialmente  cosmetiche  come  quella 
di  Kummerfehì,  la  quale  si  compone  di  10  grn.  (0,50)  di  canfora,  di  1 scrop.  (1,00) 
di  gomma,  di  2 drm.  (5,00)  di  solfo  precipitalo  e di  calce  sciolta  ed  acqua  di  rose 
ana  2 once  (54,0) . Qui  si  osserva  la  combinazione  della  sostanza  caustica  (calce  sciolta) 
col  solfo. 


Pr. 

Solfo  precip.  5 ij  (5,00) 

Idro  carb.  di  magn. 

Polo,  di  rad.  di  rab. 

Oleosaccaro  di  ftnoc.  ana  5 j (2,50) 
M.  f.  polo.  D.  in  scatola  S.  1 cucchiaio 
da  thè  2 — 3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Solfo  precipitato  5 ij  (5,00) 
flitart.  di  poi.  5 '/,  ( 13,50) 

Idra  carb.  di  mag.  5 j (2,50) 

Zucch.  5 ij  (5,00) 

Olio  di  finoc.  gocce  6 
F.  polo.  D. 

Polvere  di  solfo  composta  della  Clinica. 


Pr. 

Solfo  precipitato 

Foglie  di  Siena  ana  5 ij  (5,00) 

Solfato  di  magnes.  secco  3 '/,  (13,50) 
Bicarb.  di  soda  3 j (2,50) 

Olio  di  macc  gocce  2 
D.  in  vetro  1 cucchiaio  da  thè  mattina  c 

sera.  

Pr. 

Solfo  precipitato 
Spirito  di  vino  reti. 

Accpta  distillata  ana  3 V.  ( 13,50) 

F.  pasta.  D.  S.  Per  strofinare  la  sera  i 
luoghi  malati  (nella  Licosi  dopo  che  fu- 
rono rasi  i peli  della  barba;  la  mattina 
viene  applicata  la  pasta  e poi  vi  si  stro- 
fina dopo  alquanto  tempo  col  sapone 
verde). 


* /Solfo  tariffilo  ili  chinina. 

Barella  à esperimentato  che  questo  preparato  ottenuto  estemporaneamente  da 
un  mescuglio  di  parti  uguali  di  acido  tartarico  e di  solfato  di  chinina  è più  efficace 
del  solfato  neutro  di  chinina  e che  nelle  febbri  ostinate  o ne’  tumori  splenici  postu- 
mi a queste  agisce  con  una  dose  che  sia  la  metà  di  quella  del  suddetto  cliinaceo. 

* Solfuro  ili  antimonio  fioralo,  Solfo  dorato  di  antimonio,  per  grm. 
2 */,  8 cent.”1'  — è insolubile  ed  incompatibile  con  tutti  i sali  metallici  ( vi  ha  Una 
eccezione  per  il  calomelano  come  nelle  polveri  di  Ptummer),  cogli  acidi  (anche  co- 
gli sciroppi  acidi),  con  gli  alcali  ecc.  questo  solfuro  per  la  sua  facile  decomponibilità 
debb'essere  amministralo  in  veicoli  il  più  possibilmente  semplice. 

Internamente  si  prescrive  da  */4  a */,  — 3 grn.  (0,01 — 0,02  — 0,13)  2 li 
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volte  il  giorno  in  polvere,  in  pillole,  in  trocliisci  (di  */,  grn.  ognuno  come  sono  i 
Trochisci  pettorali  diBarens),  in  boli,  in  elettuarii  (molto  disadatti),  in  misture 
agitative  che  si  prescrivono  per  breve  tempo  e in  tintura. 


Pr. 

Solfuro  di  ant.  aurat.  grn.  ’/,  (0,02) 
Polo,  di  Power 

Zucchero  bian.  ana  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  polv.  D.  in  dosi  fi.  S.  1 polv.  mat- 
tina e sera. 


Pr. 

Solfuro  di  ant.  aur.  grn.  ’/,  (0,02) 
Jdrocl.  di  amm. 

Zucchero  bianco  ana  grn.  5 (0,22) 

M.  f.  polv.  dis.  in  dosi  fi.  S.  1 polv.  ogni 
2 ore. 


Pr. 

Solfuro  di  ant.  aurato  grn.  0 (0,28) 
Acid.  benz.  subì.  grn.  3 (0,13) 

Zucch.  bianco  3 j (2,50) 

M.  f.  polv.  div.  in  fi.  p.  uguali.  D.  S.  1 
polv.  ogni  2 — 3 ore. 


Pr. 

Solf.  di  ant.  aur.  grn.  6 (0,28) 

Oppio  grn.  4 (0,18) 

Canfor.  trìt.  grn.  24  (1,18) 

Nitr.  dipotas.  dep.  5 j (2,50) 

M.  f.  polv.  div.  in8p.  uguali  D.  in  carta 
cerala  S.  1 polv.  3 — 4 volte  il  giorno 
(come  espettorante  nell’ ultimo  stadio 
del  catarro  bronchiale  febbrile). 


Pr. 

Solf.  di  ant.  aur.  grn.  '/,  (0,02) 

Est.  di  acon.  secco  grn.  1 (0,05) 
Zucch.  di  latte  grn.  10  (0,50) 

M.  f.  polv.  disp.  in  dos.  fi.  S.  1 polv.  3 
volte  il  giorno. 


Pr. 

Solfuro  di  ant.  aur. 

Canf.  tril.  ana  grn.  8 (0,36) 

Solfo  depur. 

Zucch.  bianco  ana  3 ij  (5,00) 

M.  f.polv.  div.  in  4 p.  uguali  D.  in  carta 
cerata  S.  '/t  polv.  3 — 4 volte  il  giorno 
in  un  thè  di  tiglio. 

Polvere  diaforetica  della  Farmp.  Paup. 


Pr. 

Solf.  di  ant.  aur.  grn.  10  (0,50) 
Estratto  dipimv. 

Polv.  di  rad.  di  liq.  ana  3 '/« 

M.  f.  pili.  30.  consp.  dipolo,  di  licop. 
D.  S.  1 — 3 pili,  ogni  ora. 


Pr. 

Solf.  di  ant.  aur. 

Estr.  di  scili,  ana  grn.  10  (0,50) 
Resina  amm.  3 j (2,50) 

F.pill.  30  con  la  mucilagine  di  goni.  ara- 
bica consp.  di  polv.  di  liquirizia.  D. 
S.  1 — 3 pili,  ogni  1 — 2 ore. 


Pr. 

Solfuro  di  ant.  aur.  grn.  4 (0,18) 
lnf.  di  ipec.  3 iij  (80,0) 

Scirop.  di  finoc.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore. 


Pr. 

Solf.  di  ant.  aur. 

Solf.  precip.  ana  3 */«  11,25) 

Estr.  di  fiori  di  arnica  3 j (2,50) 
F.pill.  00.  cons.  di  polv.  di  calamo.  D. 
S.  1 — 2 pili,  l’ora. 


Solfuro  di  antimonio  Irrigato,  Solfuro  di  antimonio  levigato  nero, 
Solfuro  nero  di  antimonio,  invece  delIVlntiwiomo  crudo — per  27  grm.  30  cent."1 — 
è insolubile  — è incompatibile  con  gli  acidi  concentrati  e con  gli  alcalini  caustici  e 
carbonati. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,67  ) 2 — 3 volte  il  giorno 
in  polvere,  in  pillole  e in  trochisci  (di  3 grn.  ognuno). 


Pr. 

Solf.  di  ani.  levigato  3 ’/,  (1,25) 
Idra  carb.  di  magn.  grn.  5 (0,22) 
Ceri,  di  carni,  grn.  4 (0,18] 
Zucchero  bianco  5 '/«  (l,2o) 


M.  f.  polv.  disp.  in  dos.  10.  D.  S.  '/, 
polv.  mattina  e sera. 

Polvere  antimoniale  della  Farmp.  Paup. 
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Pr. 

Solfur.  ili  ant.  lev.  5 ij  (5,00) 

Ilesino,  di  guajaco 

Foglie  di  sena  ano  3 */,  ( 13,50) 


Oleosnccaro  di  finoc.  5 iij  (8,00) 

M.  f.  polo.  D.  S.  1 cucchiaio  da  ihè  mat- 
tina e sera.  Dehrend 


La  Polvere  di  James,  Polvere  antimoniale  è un  fosfaLo  antimoniale  di  calce 
che  si  prepara  infocando  1 p.  di  solfuro  nero  di  antimonio  con  2 p.  di  rasura  di  corno 
di  cervo.  Questo  preparato  è mollo  familiare  in  Inghilterra  da  2 — 0 grn.  (0,00  — 
0,28)  in  polvere,  in  pillole  e in  boli  (specialmente  come  diaforetico). 

O Solfuro  eli  antimonio  roano,  Solfo  antimoniale  rosso  del  Codice 
Med.  Amburg.,  Kermes  minerale,  Idro-solfuro  di  ossido  di  antimonio,  Solfuro  di 
antimonio  con  ossido  antimoniale  — per  1 grm.  8 cent.mi 

Le  sue  dosi  e forme  sono  come  per  il  solfuro  di  antimonio  dorato,  ma  agisce  da 
emetico  più  di  questo  e perciò  debb'essere  amministralo  a dosi  minori,  cioè  da  '/t — 2 
grn.  (0,01—0,00). 


Pr. 


Solfuro  di  antim.  rosso  grn.  12  (0,00) 
Nitrato  di  potassa  Q j (1,00) 

Acqua  di  pnocchio 

Sciroppo  di  altea  ana  3 */«  (13,50) 

M.  n.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  1 — 2 ore  (nel 
tifo).  Ilasori 


* Solfuro  di  antimonio  potassico,  Fegato  di  antimonio  — per  27 
grm.  40  cent."1* 

Internamente  a d esternamente  si  adopera  come  il  solfuro  di  calcio  antimoniale. 

* Solfuro  di  arsenico,  Arsenico  giallo  o cedrino,  Orpimento  — per  27 
grm.  38  cent."" 

Si  adopera  soltanto  esternamente  come  caustico  nel  cancro  (agisce  perù  più  de- 
bolmente e meno  sicuramente  dell'acido  arsenioso)  e nelle  ulcere  sifilitiche  (la  Mi- 
stura coleretica  o Collirio  di  Lan  frane  della  Farmp.  Francese  si  compone  di  solfuro 
di  arsenico,  di  rugine,  di  mirra,  di  aloe  c di  vino)  e come  depilatorio. 


Pr. 

Solfuro  di  arsenico  3 ’/,  (1,25) 

Calce  viva  3 '/«  (13,50) 

Farina  di  grano  9 ij  (2,00) 

Acqua  fervida  q.  b. 

F.  pasta. 

Pasta  depilatoria  o Pusilla  dei  Turchi  Plenk 

X Solfuro  di  calcio,  Calce  solforata  della  Farmp.  Ausi.,  Fegato  di  calce, 
Fegato  di  solfo  calcareo  — por  27  grm.  24  cent.*»'  — è insolubile  nell’ acqua  ed  in- 
compatibile con  lutti  gli  acidi,  cogli  ossidi  metallici  e coi  sali. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
pillole  ( ma  non  coverte  con  le  foglioline  di  argento  o di  oro  e dispensate  in  vetro); 
in  polvere  (solamente  conservata  per  breve  tempo,  dispensata  in  carta  cerata  o me- 
glio in  capsule  a coperchio);  ovvero  sciolto  in  acqua  acido-carbonica  da  10  — 15  gru. 
su  una  libbra  (0,50  — 0,07  su  320,0). 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  da  ’/,  — 1 drin.  su  1 oncia  (1,25  su  2,50 
su  27,0);  per  lavande  da  1 drm.  su  3 once  (2,50  su  80,0);  per  bagni  da  2 — 4 once 
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per  bagno  (27,0  — 54,0)  o se  ne  aumenta  l’azione  aggiungendo  acido  nitrico  impuro 
(a  parli  uguali).  Les  boulcs  Darigicnnes  ( Globuli  solforati  del  Cod.  Med.  Amb.  ) si 
compongono  di  8 p.  di  solfuro  di  calcio,  2 p.  di  sale  culinare  e 1 p.  di  estratto  di 
saponaria.  Da  questa  massa  si  fanno  dei  globuli  che  si  versano  nell'acqua. 


Pr. 

Solfuro  di  calcio 
Argilla  ana  3 ij  (5,00) 

F.  con  q.  b.  di  acqua  distillata  pili.  ISO. 
consp.  di  cannella  D.  in  vetro  ben 
chiuso.  S.  4 — 8 pili.  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Solfuro  di  calcio  § '/,  ( 13,50) 

Sapone  bianco  polo.  3 iij  (80,0) 

Olio  di  olive  tl>  V»  ( 160,0) 

» di  limo  etereo  9 i (1,00) 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Per  strofinarne  1 


oncia  mattina  e sera  e versare  il  resto 
nel  bagno  il  giorno  seguente  ( nella 
scabbia).  Jaderot 


Pr. 

Solfuro  di  calcio  3 J (27,0) 

Acido  tart.  3 j (2,50) 

Acqua  comune  jv  (1280,0) 

Si  agiti  in  vetro  ben  chiuso.  Stia  in  luogo 
freddo  per  12  ore  e poi  si  versi  nel  ba- 
gno il  liquido  decantato. 

Liquore  idro-solforoso  per  bagno  della 
Farnip.  Austriaca.  Ediz.  IV. 


X Solfuro  rii  mirto  anlitnoninlr,  Calce  di  antimonio  col  solfo. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 grn.  (0,09  — 0,22)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  di  raro  in  polvere.  L'Acqua  solfuro-antimoniale  della  Farmp.  Paup.  è simile 
alla  Soluzione  di  solfuro  di  calcio  antimoniale  della  Farmp.  Annoverala  quale 
soluzione  si  amministra  sola  o col  latte  o col  brodo  di  carne  e si  beve  a tazze. 

Esternamente  si  adopera  per  collutorii  ma  di  raro  da  '/,  drm.  su  1 libbra  (1,25 
su  320,0),  per  fomenti,  per  lavande  da  1 drm.  su  1 libbra  (2,50  su  320,0),  per  ern- 
piastra  da  1 drm.  su  1 oncia  (2,50  su  27,0),  per  unguento  e pasta  (depilatoria  nella 
trichiasi,  Durai). 


Pr. 

Solfuro  di  calcio  ant.  3 */«  (1,25) 
Mucilaginc  di  goni.  adr.  q.  b. 

F.piU.  HO.  consp.  di  cauri.  D.  in  vetro 
ben  chiuso  S.  5 pili.  2 volte  il  giorno 
(negli  avvelenamenti  cronici  metallici). 

Hufeland 


Pr. 

Solfuro  di  calcio 

Cera  gialla  ana  3 j */»  (4,00) 

Pece  liquida  3 j (27,0) 

F.  s.  a.  empiastro. 

Empiastro  aiiti-arlrilico. 


* Solfuro  di  mrbonto,  Solfito  carbonico  della  Farmp.  Norveg.,  Alcool 
di  solfo,  Carburo  di  solfo  (è  officinale  nella  Farmp.  Bavar.  e nel  Cod.  Med.  Amburg.) 
— 6 un  liquido  chiaro  come  l’acqua,  di  odore  dispiacevolissimo,  di  sapore  acre  scot- 
tante, facilmente  infiammabile,  insolubile  nell’acqua,  facilmente  solubile  nell’etere, 
nell’alcool  e negli  olii  eterei  e grassi.  Scioglie  il  fosforo,  il  solfo,  la  canfora  e la  gut- 
taperca — per  27  grm.  20  cent.,n‘ 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 6 gocce  nel  latte,  nell’acqua  zuccherata  nella 
mucilaginc  meglio  però  in  capsule  (come  eccitante  nelle  paralisi,  nel  reumatismo, 
nell’artrite,  nella  amenorrea  ecc.  ) e in  forma  di  vapori  ( Simpson  ne  raccomanda 
le  inalazioni  per  produrre  l’anestesia). 

Esternamente  si  adopera  puro  o sciolto  negli  olii  grassi  per  risolvere  tumefa- 
zioni artritiche,  tumori  glandolari  e il  gozzo. 


Digitized  by  Google 


512 


SOLFURO  DI  POTASSIO 


Pr. 

Solfuro  di  carbonio 

Olio  di  provenza  ana  5 ij  (5.00) 

D.  S.  Per  strofinazione  (nelle  nevralgie  reuma- 
tiche). 


* Solfuro  iti  ferro  — per  27  grm.  18  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 gro.  (0,05  — 0,13)  in  pillole  (contro  gli 
esantemi  cronici  raccomandato  da  Bietl  e da  Gazenave  ma  6 un  rimedio  disgustoso 
ed  inutile). 

L’idrato  di  solfuro  di  ferro  ottenuto  precipitando  un  sale  marziale  con  un  solfuro 
alcalino  viene  prescritto  da  Mhialc  contro  i venefica  metallici  (sublimato  e rame). 

* Solfuro  ili  Mercurio  basico,  Sottosolfalo  di  mercurio,  Turbit  mi- 
nerale — non  è solubile  — per  grm.  2 '/,  18  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  */,  — */,  grn.  (0,01  — 0,02)  in  polvere  o in  pillole 
(un  tempo  usavasi  come  emetico  alla  dose  di  2 — 3 grn.  (0,00  — 0,13). 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a polveri  errine,  starnutatorie  e per 
unguento  (1  su  12  p.  di  grasso). 


• Pr. 

Solfato  di  mercur.  basic.  grn.  1 (0,05) 
Radice  di  asaro  3 j */»  (4.00) 

F.polv.  div.  in  8 p.  uguali.  D.  S.  1 polv. 
mattina  e sera  come  starnutatoria  (ncl- 
l'ozena). 


Pr. 

Solfuro  di  mere.  bas.  5 V,  (13,50) 
Unguento  cerato  3 v (134,0) 

F.  unguento.  D.  (Per  irritare  le  superfi- 
cie indolenti  e nella  scabbia). 


Solfuro  ili  Mercurio  nero,  Etiope  minerale.  Le  dosi  e forme  sono  le 
stesse  del  solfuro  di  mercurio  e di  antimonio. 

O Solfuro  iti  Mercurio  e ili  nntiMonio,  Solfuro  di  mercurio  an- 
timoniale della  Farmacopea  Austriaca  e Bavar.,  Solfuro  di  antimonio  col  mercurio. 
Etiope  antimoniale  — è insolubile. 

Internamente  si  prescrive  da  3 a 12  grn.  (0,13  — 0,67)  2 — 3 volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  c in  trochisci  (di  3 grn.  ognuno). 

Pr. 

Solfuro  di  mere,  e di  anlimon. 

Resina  di  guaiaco 

Estratto  di  dulcamara  ana  5 j (2,50) 

M.  f.  pii.  90.  consp.  di  polv.  di  liquirizia  I).  S. 

5 — 8 pili.  3 volte  il  giorno. 

Pillole  unti-artritiche  di  P.  Frank  modificate 
da  Rurst. 


O Solfuro  ili  polnssio,  Fegato  di  solfo  potassico,  Penta-solfuro  potas- 
sico — si  decompone  alla  luce  e sviluppa  gas  idrogeno  solforato  — per  grm.  2 */,  12 
cent."!  — è incompatibile  cogli  acidi,  coi  sali  acidi,  coi  sali  metallici,  col  tannino, 
col  cloro  e con  lo  jodo  e si  amministra  per  breve  tempo. 

Intèrnamente  si  prescrive  da  1 — 6 grn.  (0,05  — 0',28)  2 — 3 volte  il  giorno  in 
pillole,  in  boli  e in  soluzioni.  Potendo  essere  alterato  da  qualunque  corrigentc  è 
meglio  adoperarlo  solo. 

Esternamente  si  adopera  per  lavanda  (mezza — 1 su  8 p.);  per  bagni,  per  li- 
nimenti e per  unguenti  I — 8 p.  di  sapone  o di  grasso. 
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Pr. 

Solfuro  di  potassio  g j (27,0) 
sciogli  in 

Acqua  distillata  g jv  '/,  ( 120,50) 
aggiungi 

Acido  solforico  diluito  5 j (2,50) 

M.  D.  S.  Pur  lavande  e strolliiazioni  (nel- 
la scabbia).  Dupuytren 

Questo  come  aualunque  altro  metodo 
di  applicare  il  solfuro  di  potassio  contro 
la  scabbia  può  essere  dimenticato  innanzi 
ad  altri  piu  sicuri  e più  rapidi  nei  loro  ef- 
fetti. — 


Pr. 

Solfuro  di  potassio  g */,  (13,50) 
sciogli  in 

Acqua  distili,  q.  b.  . 
aggiungi 

Sapone  sjpag.  polo,  g ij  154,0) 

F.  massa  da  farne  due  globi.  IJ.  S.  Sa- 
pone di  solfo  (per  lavande  negli  esan- 
temi cronici). 


Solfuro  ilt  potassio  per  bay  no,  Fegato  di  solfo  per  bagno  (per  27 
grm.  18  cent.""). 

Si  adopera  soltanto  esternamente  per  lavande  e per  bagni  da  2 — 4 once  per 
bagno  (54,0 — 107,0)  o da  1 — 2 once  purché  si  aggiunga  '/,  — 1 oncia  di  acido  sol- 
forico del  commercio.  L’azione  irritante  di  questi  bagni  solfurci  viene  mitigata  ne- 
gli ospedali  francesi  con  la  colla  animale,  aggiungendone  3 — 0 once  (80,0 — 100,0). 

f Solfuro  ili  sotlio. 

Esternamente  si  adopera  contro  i morbi  cutanei  come  il  solfuro  di  potassio,  di 
cui  però  è meno  solubile  e del  pari  meno  efficace. 

f Soluzione  arsenicale  ammoniacale  di  Lieti  si  compone  di  1 p. 
di  arscniato  di  ammoniaca  in  480  p.  di  acqua. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 15  gocce  2 — 3 volte  il  giorno  ( Biclt  la 
usava  contro  morbi  cutanei  invece  di  quella  di  Fowler,  ma  senza  successo). 

Sommità  della  .salitila,  erba  ( o fronde  o (uriont)  della  sabina — dalla 
Sabina  oflìcinalis — contiene  una  resina  ed  un  olio  acre  etereo  — per  27  grm.  14 
centesimi. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22  — 0,07)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  conserva,  in  pillole  e in  infuso  fervido  con  1 — 4 drm.  su  0 once  (2,50 — 
11,0  su  100,0). 

Esternamente  si  adopera  per  polvere  aspersoria,  per  unguento  (si  fa  un  mescu- 
glio  di  polvere  (come  ad  esempio  1’  Unguento  di  Ilom  contro  i condilomi:  polvere 
della  sommità  della  sabiua  e grasso  ana  o di  succo  fresco  della  pianta  o di  una  infu- 
sione spiritosa  col  grasso);  per  infuso  preparato  con  0 drm.  su  once  0 (10,0  su  100,0) 
da  servire  per  cotlulorii,  gargarismi  e infezioni  (nella  vaginile,  nella  gonorrea,  nei 
seni  fistolosi);  per  fomenti  e per  acqua  da  compresse. 


Pr. 

Sommità  della  sabina 
Corteo. dichina  grig.polv.  ana  5 iij  (8,00) 
infondi  in  q.  b.  di  acqua 
fervida  per  la  colatura  di 
libbra  */,  ed  aggiungi 
Sciroppo  di  cannella  5 vj  ( 10,0) 
ilf.  I).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( contro  le  metrorragie  atoniche). 

Kopp 


Posnkr  e Simon. 


Pr. 

Infuso  delle  sommità  della  sabina  Jb  */, 

(100,0) 

nel  quale  sciogli 
Iliboralo  di  soda  3 j (2,50) 

Zucchero  bianco  3 vj  (10,0) 

D.  S.  I cucchiaio  da  tavola  3 volte  il  gior- 
no (nella  amenorrea  per  torpore  ute- 
rino). Kopp 
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O Sotto  acetato  di  fatue  della  Farmp.  Bavar.  Sotto  acetato  di  rame 
impuro  della  Farmp.  Auslr.,  Verde  di  rame  — è l’acetato  basico  di  ossidulo  di  ra- 
me idrato  — è più  o meno  puro  di  sostanze  eterogenee.  Si  scioglie  nell’  acqua  sol- 
tanto aggiugnendovi  degli  acidi  — per  27  grm.  .'IH  ccnt.mi  — è incompatibile  con  gli 
acidi  concentrali,  con  tutte  le  sostanze  riduttivo  del  rame  (zinco,  ferro,  zucchero), 
con  tutti  i solfuri  metallici  e con  i corpi  aloidi. 

Internamente  non  è quasi  mai  adoperato. 

Esternamente  serve  per  polvere  caustica  aspersoria,  per  linimento  (una  volta 
officinale)  ed  unguento  ( 1 su  8 p.  di  grasso);  per  cerato  (una  volta  officinale);  per 
impiastro  e per  acqua  oftalmica. 

f Sotto  fot  filo  di  calce,  lpófosfito  di  calce  ( vedi  Ipo fosfito  di  soda). 

■f  Specie  di  allea  della  Farmp.  Austr.  si  compone  di  12. p.  di  erba  di  al- 
tea, 6 p.  di  radice  di  altea,  3 p.  di  radice  di  liquirizia  e 1 p.  di  fiori  di  malva  volgare. 

•}■  Specie  amaricante  della  Farmp.  Ausi.  — si  compone  di  erba  di  assen- 
zio, centauro,  corteccia  di  arancio  ana  8 p.,  foglie  del  trifoglio  librino,  foglie  di  cardo 
benedetto,  radice  di  calamo  aromatico,  radice  di  genziana  ana  4 p.,  cannella  cas- 
sia 1 p. 

Kpreie  aromatica  — si  compone  di  foglie  di  menta  crespa,  di  melissa  ana 
4 p.,  di  fiori  di  lavandola  2 p.,  di  garofani  1 p. 

Internamente  si  usa  di  raro  in  infuso  fervido  da  4 — 0 drm.  su  4 — G once 
. (11,0  — 16,0  su  107,0— 100,0). 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti  secchi  e per  sacchetti  erbacei;  l’infuso 
poi  serve  per  fornenti  caldi,  per  macerazione  spiritosa  o vinosa  e per  bagni  ('/, — 1 
libbra  160,0 — 320,0)  per  bagno. 

Specie  per  baf/nl  della  Farmp.  Annover.  si  compone  di  fiori  di  camo- 
milla, di  lavandola,  di  foglie  di  menta  crespa,  di  erba  di  rosmarino,  di  serpillo,  di 
radice  di  calamo  ana. 

Si  adopera  per  bagni  da  '/,  — 1 libbra  (160,0  — 320,0). 

• Specie  becchica  o pettorale  di  formola  magistrale  ad  uso  dei  poveri  — si 
compone  di  radice  di  altea,  di  foglie  di  farfara  ana  4 p.,  di  radice  di  liquirizia  2 p. 
di  frutti  di  aniso  volgare  1 p.  — per 27  grm.  20  cent.mi 

X Specie  per  cataplasmi  ammollienti  della  Farmp.  Austr.  e Ba- 
var. — si  compone  di  foglie  di  menta,  di  foglie  di  altea,  di  erba  di  ineliloto,  di  semi 
di  lino  ana  riducendo  il  lutto  ad  una  polvere  grossa  — per  27  grm.  18  cent.*" 

Esternamente  si  adopera  col  ridurli  a cataplasmi  mediante  il  latte  caldo  o 
l’acqua. 

* Specie  per  calaplastni  della  Farmp.  Milit.  si  compone  di  semi  di  lino 
e farina  di  grano  ana  — per  27  grm.  10  cent.mi 

■f-  Specie  per  critici  — si  compone  di  foglie  di  altea  4 p.,  di  fiori  di  ca- 
momilla 2 p.,  di  semi  di  lino  1 p.  — per  27  grm.  12  cent.“‘ 

Per  un  cristeo  si  fa  l'infuso  di  2 — 4 drm.  su  4 once  (5,00  — 11,0  su  107,0). 

•f-  Specie  per  critici  emollienti  di  tidmpf  del  Cod.  Med.  Amburg. 
si  compone  di  radice  di  altea  4 p.,  di  foglie  di  malva,  di  erba  di  verbasco,  di  fiori  di 
camomilla  ana  3 p.,  di  semi  di  fieno  greco  1 p. 

■f-  Specie  per  critici  riterrai i di  liatnpf  del  Cod.  Med.  Amburg.  — 
si  compongono  di  radice  di  larassaco,  di  radice  di  valeriana,  di  radice  di  gramigna, 
di  erba  di  tarassaco,  di  erba  di  marrubio  bianco,  di  fiori  di  camomilla  ana. 
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Spoolr  per  decotto  di  legni,  Specie  sudorifera,  si  compone  di  rasura 
di  legno  guaiaco  4 p.,  di  radice  di  bardana,  di  radice  di  ononide  ana  2 p.,  di  radice 
di  liquirizia,  legno  sassotras  ana  1 p.  La  specie  dei  legni  della  Farmp.  Aust.  contiene 
invece  della  radice  di  ononide  quella  di  salsapariglia,  il  legno  santalino  e quello  di 
ginepro — per  27  gran.  18  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 2 once  (27,0 — 54,0)  pur  decotto  in  ogni 
giorno. 

Pr. 

Specie  per  decotto  di  legni  iij  (80,0) 
toglie  di  Siena  § ‘/g  ( 13,50) 

Frutti  di  cardamomo  minor.  3 */,  (1,25| 

F.  specie.  D.  S.  2 cucchiai  da  thè  colini  si  bol- 
lono con  1 litro  di  acqua  sino  alla  riduzione 
di  */.  S.  la  mattina  se  ne  beve  la  metà  caldo 
e I'  altra  metà  si  beve  freddo  nel  corso  del 
giorno. 

* Aìprrte  per  decotto  di  ley ni  della  Farmp.  Milit.  si  compone  di  rasura 
di  legno  guaiaco,  di  rizoma  di  gramigna  ana  4 p.,  di  radice  di  liquirizia  1 p.  — per 
27  grm.  14  cent.™» 

* Specie  pee  decotto  di  legni  con  la  salsapariglia  della  Farmp. 
Milit.  — si  compone  di  radice  di  liquirizia  1 p.,  di  rizoma  di  gramigna  e di  legno 
guaiaco  e di  salsapariglia  ana  4 p. 

-j-  Specie  per  decollo  di  legno  della  Farmp.  Paup.  Si  compone  di  ra- 
dice di  bardana,  di  carice  arenaria,  di  lupaio  acuto,  di  saponaria,  di  liquirizia,  di 
legno  guaiaco,  di  sassofras,  di  stipiti  di  dulcamara  c di  frutti  di  finocchio  ana — per 
27  grm.  12  cent.™» 

* Specie  diuretica  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si  compone  di  radice  di  ono- 
nide, di  sommità  di  genista  ana  10  p.,  frutti  di  ginepro  8 p.,  semi  di  prezzemolo  c 
frutti  di  aniso  ana  3 p. 

* Specie  diuretica  di  forinola  magistrale  ad  #» so  del  po- 
teri — si  compone  di  radice  di  levistico,  di  ononide  spinosa,  di  liquirizia,  di  fiori 
di  stecade  cedrina,  di  frutti  di  ginepro  ana — per  27  grm.  18  cent.™* 

* Specie  feìn'ifnga  — sotto  questo  nome  in  alcune  Farmacie  di  Berlino  si 
intende  il  mcscuglio  di  Weigersheirn  composto  di  erba  di  trifoglio  Sbrino  6 p.,di 
erba  di  assenzio  3 p.,  di  corteccia  di  salcio  c di  radice  di  liquirizia  ana  2 p.,  di  frutti 
di  aniso  stellato  1 p. 

Internamente  si  prescrive  per  decotto  preparato  con  un'oncia  e un  quarto  di 
litro  di  acqua  (nella  apiressia  o nella  convalescenza  delle  febbri  intermittenti ). 

X Specie  per  fomenti  — si  compone  di  luppini,  di  Dori  di  camomilla,  di 
lavandola,  di  foglie  di  rosmarino,  di  erba  di  serpillo  ana  — per  27  gnn.  30  cent.™» 

Esternamente  si  adopera  per  infuso  preparalo  con  '/,  — 1 oncia  su  0 — 8 once 
( 13,50  — 27,0  su  160,0 — 214,0)  da  servire  per  fomenti. 

X Specie  per  fumo  — si  compone  di  olibano,  benzoe,  succino  ana  3 p.  e 
fiori  di  lavandola  1 p.  — per  27  grm.  40  cent.™» 

* Specie  per  fuétto  della  Farmp.  Milit.  — si  compone  di  succino  e olibano 
ana  — per  27  grm.  30  cent.™* 

* Specie  di  idra  pierà  o aloe. 

X Specie  per  gargarismi  — si  compone  di  foglie  di  altea,  di  fiori  di 
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sambuco  e di  malva  silvestre  ana.  La  specie  da  gargarismi  del  Cod.  Med.  Amburg. 
Si  compone  di  foglie  di  altea  e di  foglie  di  salvia  ana  2 p.,  di  fiori  di  sambuco  e di 
radice  di  pimpinella  ana  1 p.  — per  27  grm.  30  cent."" 

Dell'infuso  preparato  con  */m  — 1 oncia  su  6 — 3 once  (13,50  — 27,0  su  100,0 — 
214,0)  si  fanno  gargarismi. 

-f-  Specie  per  f/arf/iirinmi  antrlngenti  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si 
compone  di  radice  di  bistorta,  di  radice  di  lormenlilla  e di  corteccia  di  frutti  di  gra- 
nato ana. 

Specie  per  Infuso  pettorale  — si  compone  di  radice  di  altea  8 p.,  di 
radice  di  liquirizia  3 p.,  di  rizoma  d'iride  fiorentina  1 p.,  di  foglie  di  farfara  4 p.,  di 
fiori  di  verbasco  e di  fruiti  di  aniso  stellato  ana  1 p.  — per  27  grm.  20  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  Yinfuso  da  1 cucchiaio  da  tavola  su.2  — 3 tazze. 

* Specie  per  infitta  peltarale  della  Farmp.  Milit.  Si  compone  di  ra- 
dice di  altea  e di  foglie  di  farfara  ana  4 p.,  di  radice  di  liquirizia  2 p.  e di  fruiti  di 
aniso  volgare  1 p.  — per  27  grm.  20  cent."' 

* Specie  per  infuno  pettorale  della  Farmp.  Paup. — si  compone  di 
fiori  di  verbasco  e di  sambuco,  di  foglie  di  farfara,  di  radice  di  liquirizia  c d’altea 
ana  4 p.,  di  rizoma  d’iride  fiorentino  e di  frulli  di  finocchio  ana  3 p.  — per  27  grm. 
18  cent."' 

+ Specie  per  infuno  pettorale  della  Farmp.  Frane. 

■f-  Specie  ilei  41  /lori  — si  compone  di  fiori  di  roeados,  di  malva,  sleradu 
e farfara  ana.  Si  mescolano  senza  essere  contusi. 

f Specie  per  infuno  pettorale  con  frutti  o Viennese.  Questo  in- 
fuso secondo  la  Farmp.  Prussiana  si  compone  di  carrube  0 p.,  orzo  decorticato  4 p. 
e fichi  3 p.  Secondo  la  Farinp.  Austr.  si  compone  di  erba  polmonaria,  liquirizia, 
altea,  orzo  periato,  carrube;  fichi  ana  30  p.,  fiori  di  verbasco  3 p.,  semi  di  aniso  stel- 
lato 1 p.  Secondo  la  Farmp.  Sassone  oltre  una  buona  parte  delle  suddette  sostanze 
vi  sono  ancora  le  passe  minori,  le  erbe  d’issopo  e quella  di  capelvenere. 

* Specie  per  infuno  pettorale  iti  Hichter — si  compone  di  legno 
sassofras  12  p.,  di  erba  di  basilico,  di  erba  lulonica,  di  erba  di  issopo,  di  erba  ve- 
ronica, di  foglie  di  melissa  ana  8 p.,  di  radice  di  china,  di  liquirizia,  di  polipodio 
ana  6 p.,  di  corteccia  di  frutti  di  cedro  4 p.,  di  corteccia  di  cassia  lignea  2 p.,  di 
frutti  di  amomo,  di  aniso  volgare,  e di  finocchio  ana  1 p.  — per  27  grm.  24  cent."' 

Specie  lussi»» Ivi*  «Il  Naint  liirrmnlii  — si  compone  di  foglie  di  Siena 
estratte  collo  spirito  di  vino  16  p.,  di  fiori  di  sambuco  10  p.,  di  frutti  di  finocchio  e 
di  aniso  ana  5 p.,  di  bitartrato  di  potassa  3 p.  — per  27  grm.  80  cent."' 

Internamente  è un  piacevole  purgante  alla  dose  di  1 cucchiaio  da  thè  infuso  in 
una  lazza  di  acqua. 

•J-  Specie  per  lunf/a  cita  — Si  compone  di  aloe  30  p.,  di  boleto  di  larice, 
di  radice  di  rabarbaro,  di  rizoma  di  zedoaria,  di  radice  di  genziana,  di  rizoma  di  ga- 
langa,  di  mirra  e di  elettuario  leriacale  ana  8 p.  e zafferano  C p. 

Internamente  si  prescrive  in  macerazione  coll'acquavite,  (da  un  cucchiaio  da 
thè  su  y,  di  litro). 

-f-  Specie  narcotica  del  Codice  Med.  Amburg.  Si  compone  di  erba  di 
belladonna,  erba  di  cicuta,  erba  di  giusquiamo  e fiori  di  camomilla  contusi  ana. 

Giova  per  cataplasmi  risolventi  e antispasmodici. 

* Specie  nere  ina  iti  formolo  tua //intente  ait  uno  ilei  pareri — 
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si  compone  di  foglie  di  menta  piperita,  di  radice  di  valeriana  ana  — per  27  grm.  30 
centesimi. 

X Specie  riuotcente — si  compone  di  foglie  di  melissa,  erba  di  origano 
volgare  ana  3 p.,  fiori  di  camomilla  volgare,  di  lavandola  e di  sambuco  ana  1 p.  — 
por  27  grm.  28  cent.”' 

Si  adopera  per  cataplasmi  secchi  e per  umidi  quando  si  faccia  l'infuso. 

* Specie  risole  fate  della  Farmp.  Mil.  — si  compone  di  erba  di  assenzio, 
foglie  di  menta  crespa  ana  2 p.,  di  fiori  di  sambuco  c di  camomilla  ana  1 p.  — per 

1 27  grm.  26  cent.”' 

* Specie  risole  ente  della  Farmp.  Paup.  — si  compone  di  radice  di  taras» 
saco,  di  saponaria,  di  gramigna,  di  robia,  di  erba  di  fumaria  e sommità  di  mille- 
foglio  ana. 

* Specie  sonnifera  della  Clinica  — si  compone  di  foglie  di  giusquiamo, 
di  erba  di  cicuta  ana  1 p.  e di  polvere  di  semi  di  lino  ana’4  p. 

Esternamente  si  adopera  in- decotto  per  fomenti  risolventi  e antispasmodici. 

Specie  per  thè  elvetico  della  Farmp.  Francese  — si  compone  di  erba 
di  assenzio,  di  betonica,  di  tenerio,  di  issopo,  di  edera  terrestre,  di  millefoglio,  di 
origano,  di  vinca  per  vinca,  di  rosmarino  e simili. 

È un  thè  leggermente  aromatico  c mucilaginoso. 

Npcrniacrto  — i suoi  elementi  principali  sono  la  cetina  e un  olio  grasso  — 
per  27  grm.  30  ceni.”' 

Internamente  si  prescrive  a grn.  più  volte  il  giorno  in  polvere  (con  lo  zucchero 
o con  la  gomma),  in  boli,  in  emulsione.  L'uso  interno  di  esso  è stato  completamente 
abbandonato. 

Esternamente  se  ne  fanno  empiaslri  e cerati,  unguenti  ( 1 con  2 p.  di  olio  e 
paste  cerate). 

* Sperinocelo  xnccheralo — Si  compone  di  i p.  di  sperraaceto  con  3 
p.  di  zucchero — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  talvolta  come  rimedio  per  la  tosse,  ma  è un  prepa- 
rato poco  adatto,  perchè  facilmente  cade  in  rancidità  ed  invece  è preferibile  l'olio  di 
cacao. 

0 Spirito  ammoniacale,  Spirito  ammoniacale  caustico  di  Dzondi,  Li- 
quore ammoniacale  caustico  alcoolico  della  Farmp.  Bavar.  L'ammoniaca  caustica 
si  fa  assorbire  per  distillazione  dallo  spirito  sino  al  peso  specifico  di  0,808 — 0—810 — 
contiene  il  10  per  % di  ammoniaca  caustica  — per  27  grm.  30  cent."1'  — Ila  le  stesse 
incompatibilità  della  ammoniaca  caustica  liquida. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 5 — 8 gocce  più  volte  il  giorno  in  una  dilu- 
zione concentrata  od  in  un  veicolo  mucilaginoso. 

Esternamente  si  adopera  come  l'ammoniaca  esastica  liquida,  ma  agisce  più 
energicamente  (in  ispecial  modo  per  lavande  nelle  contusioni  e nelle  slogature). 

Pr. 

Spirito  ammoniacale  causi,  di  Dzondi  5 ij  (34,0) 

• canforato  3 j y,  (40,50) 

Tini,  di  cantar.  3 j (2/,0) 

Olio  di  rosmarino  5 '/,  ( 13,50) 

II.  S.  I’er  slrofinazioni  (nel  colera).  Leriseur 
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* .Spirito  aminoti  in  mie  etereo  tirila  ('Unirà  — si  compone  di 
spirito  di  menta,  di  serpillo,  di  rosmarino  e di  lavandola  ana  4 p.,  di  mistura  oleoso* 
balsamica  1 p.  e di  liquore  anisato  di  ammonio  2 p.  — per  27  grm.  18  cent."" 

Esternamente  si  adopera  per  stro filiazioni. 

* Spirito  ammoniacale  terebintinato  detta  Clinica  — si  com- 
pone di  ammoniaca  caustica  liquida  2 p„  di  olio  di  trementina  2 p.,  di  spirito  di 
menta  9 p.  — per  27  grm.  18  cent.™ 

Esternamente  si  adopera  per  strojìnazioni. 

•J*  Spirito  anattino  della  Farmp.  Wurtemburg1.  — è un  distillato  acqueo- 
spiritoso  di  parecchie  sostanze  aromatiche  e resinose. 

Spirilo  di  angelica  componilo  (invece  dello  spirito  tcriacale)  — si  com- 
pone macerando  12  p.  di  radice  di  angelica,  di  radice  di  valeriana  e di  frutti  di  gi- 
nepro ana  3 p.  con  Io  spirito  di  vino  rettificatissimo  c con  l'acqua  ana  54  p.  e poscia 
distillando  fino  a 72  p.;  ntl  distillato  si  scioglie  1 */,  p.  di  canfora  — per  27  grm.  24 
cent.™  — lo  Spirito  di  angelica  composto  della  Farmp.  Annov.  contiene  anche 
l' erba  di  scordio,  ma  non  ha  canfora;  al  contrario  lo  Spirito  di  angelica  composto 
canforato  della  stessa  Farmp.  contiene  4 drm.  di  canfora  in  '/,  libbra  (1 1 ,0  in  100,0) 
di  spirito. 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  ’/,  serp.  sino  a */,  drm.  (0,50— 1,25)  co- 
me aggiunzione  a misture  eccitanti. 

Esternamente  si  adopera  per  cnllutorii,  per  strofinazioni  e come  aggiunzione 
a bagni. 

•J-  Spirilo  di  anito  della  Farmp.  Auslr.  — è un  distillato  acqueo-sp intoso 
di  1 p.  di  aniso  su  9 p.  di  acqua  e spirito. 

•{•  Spirilo  aromatico  della  Farmp.  Auslr.  o di  melissa  composto  o Acqua 
de'  Carmelitani  — è un  distillato  di  3G  p.  di  acqua  e spirito  su  9 p.  di  melissa,  2 p. 
di  ftavedine  di  corteccia  di  cedro,  4 p.  di  semi  di  coriandro,  cardamomo  minore, 
noce  moscata  c cannella  cassia  ana  1 p.,  radice  di  angelica  '/,  p. 

In  temameli  te  si  prescrive  da  20 — 40  gocce  più  volte  il  giorno  per  lo  più  solo 
o sullo  zucchero. 

Esternamente  si  adopera  per  lavande  , per  istrofmazioni  e come  rimedio 
odoroso. 

La  Farmp.  Vurlemburg.  sotto  il  nome  di  Spirilo  di  melissa  composto  intende 
un  preparato  simile  affatto  al  suddetto  mentre  sotto  quello  di  spirito  aromatico  in- 
tende un  distillato  acqueo-spiritoso  di  zenzero,  di  zedoaria  e di  calamo.  Lo  Spirito 
aromatico  della  Farmp.  Bavar.  — è una  soluzione  di  olio  di  bergamotta  e di  cedro 
ana  drm.  2 (5,00),  olio  di  lavandola  drm.  1 (2,50),  olio  di  Dori  di  arancio  serp.  4 (4,00) 
nello  spirito  di  vino  rettificalo  libbre  2 (040,0).  Lo  Spirito  di  melissa  comjtosto  della 
Farmp.  Bavar.  è un  distillato  spiritoso  di  garofani,  di  cannella,  di  noci  moscate,  di 
semi  di  coriandro,  di  cortecce  di  cedro,  di  erba  di  melissa. 

* Spirito  di  calamo  — si  compone  macerando  1 p.  di  rizoma  di  calamo 
nello  spirito  di  vino  rettificatissimo  e nell’acqua  ana  3 p.  e poscia  distillando  sino 
a 4 p.  — per  27  grm.  18  cent."1' 

Intentamente  si  prescrive  di  raro  da  30  — 00  gocce. 

Esternamente  si  adopera  in  ispecial  modo  per  aggiunzione  a bagni,  2 — 4 once 
(54,0 — 107,0)  per  bagno. 

Spirito  cunfuruto  — 1 p.  di  canfora  si  scioglie  in  9 p.  di  spirito  di  vino 
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rettificatissimo,  si  aggiungono  3 p.  di  acqua  c si  filtra  ( lo  spirito  canforato  della 
Farnip.  Auslr.  contiene  il  doppio  di  canfora)  — per  27  gran.  16  cent." 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 50  gocce  più  volte  il  giorno  solo  (la  sua  di- 
luizione nell'acqua  non  è permessa  dalla  precipitazione  della  canfora). 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a collutorii  e gargarismi  e per  inie- 
zioni, come  rimedio  auricolare  gocciolandolo  sulla  bambagia  e intromettendo  que- 
sta nell' orecchio  (la  canfora  in  sostanza  e l’olio  canforato  vengono  adoperati  più 
spesso  per  questo  scopo);  per  lavande  e per  slrofmazioni  (solo  o mescolato  con  al- 
tri spiriti  aromatici,  nelle  flogosi  atoniche,  nelle  nevralgie  reumatiche,  nelle  para- 
lisi ecc.);  come  rimedio  oftalmico  (facendone  fomenti  e lavande  con  una  diluizione 
di  uno  scropolo  sino  a ’/,  drra.  su  1 oncia  (1,00  — 1,25  su  27,0). 


Pr. 

Spirit.  canf.  5 j (2,50) 

Acqua  distil.  5 J (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  3 — 4 volte  il 
giorno  — Acqua  sedativa  di  Raspasi. 


Pr. 

Decotto  di  peni,  di  Un.  Jb  '/,  ( 100,0) 

■ aggiungi 
Spir.  canf.  5 iij  (8,00) 

Zucch.  bian.  5 i.j  (5,00) 

Goni.  arai).  5 '/»  (1,25) 
il/.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( nell'erczioni  doloroso  blcnorragiche). 

Derhend 

Pr. 

Spir.  canf.  3 ij  (54,0) 

Amm.  caust.  liq. 

Cari),  piro-oleoso  sciolto 
• di  ammon.  una  3 ’/,  (13,50) 

Olio  di  legn.  di  ginepro 
Olio  di  succino  atta  a j (2,50) 


M.  D.  S.  Per  slrofìnazioni  — Spirito  an - 
ti-paralitico  della  Farmp.  Danese. 


Pr. 

Spirito  canf. 

n di  ginepro  ana  3 j (27,0) 
Aceto  scilhtico  3 '/«  |13,a0) 

D.  S.  Lavanda  tepiua  da  applicarsi  me- 
diante compressa  (nel  cenno-ematoma 
dei  neonati).  Decker 


Pr. 

Spirit.  canf. 

Tini,  di  mirra  ana  3 (13,50) 

Dals.  peruviano  3 j (2,50) 

D.  S.  da  strofinarsi  sulla  cute  piagata  (nel 
decubito). 

Pr. 

Spirito  canf.  3 j (2,50) 

» ammon . caust.  di  Dzond  3 j (2,50) 
Olio  di  legno  di  ginepr.  5 '/«  (1,2o) 

M.  D.  S.  Per  slrolinazioni  (nelle  paralisi). 


* Spirilo  canforato  evocato  — si  compone  di  1 p.  di  tintura  di  zaffe- 
rano con  12  p.  di  spirito  canforato.  11  Cod.  Med.  Amb.  prescrive  10  gocce  di  quello 
su  1 oncia  dijqueslo  — per  27  grm.  30  cent.1"' 

Esternamente  si  adopera  per  slrofmazioni. 

* Spirito  ttl  carco  della  Farmp.  Aust.  (come  lo  spirito  di  aniso). 

* Spirito  ceruleo  — si  compone  di  48  p.  di  ammoniaca  caustica  liquida, 
spirito  di  lavandola  e di  rosmarino  ana  72  p.,  acetato  di  rame  polv.  1 p.  — per  27 
grm.  30  cent." 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti  e lavande  ( nelle  flogosi  asteniche,  nelle 
paralisi,  ma  di  raro). 

Spirito  di  coclearia  — si  compone  infondendo  8 p.  de' fiori  di  coclearia 
con  spirito  di  vino  rettificatissimo  e acqua  ana  3 p.  e poi  si  distilla  — per  27  grm. 
30  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  ’/,  — 1 grm.  più  volte  il  giorno. 
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Esternamente  si  adopera  per  mistura  dentifricia  jntra  o in  diluzione  con  acqua 
|o  mescolato  con  sostanze  balsamiche,  resinose  aromatiche)  e per  aggiunzione  a 


collulorii  e gargarismi  antiscorbutici. 
Pr. 

Spirilo  di  coclearia  3 j (27,0) 

Olio  di  menta  pip.  goc.  2 
Tintura  di  mirra  5 j 1 2,50) 

1).  S.  Tintura  per  gengive. 


Pr. 

Spini,  di  cocl.  3 ij  (54,0) 

Infus.  di  fogl.  di  sa/v.  3 viij  ( 214,0) 
D.  S.  Per  gargarismi. 


• Spirito  tti  conio  — si  compone  di  4 p.  di  conio  maculato,  fresco,  e pesto 
con  lo  spirito  di  vino  rettificatissimo  ed  acqua  ana  3 p.  e poscia  si  distilla  — per  27 
grm.  20  cent."" 

Si  adopera  sol  tanto  esternamente  per  fomenti  e lavande  (come  sedativo  esterno). 

•f-  Spirito  sii  creoHoto  del  Cod.  Med.  Amburg.  — si  compone  sciogliendo 
1 p.  di  creosoto  in  3 p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  emostatico. 

Spirito  etereo,  Spirilo  di  etere  della  Farmp.  Austr.  Spirilo  solforato  etereo 
della  Farmp.  Bavar.  Spirito  di  vitriolo  dolce,  Liquore  anodino  minerale  di  Ho/f- 
mann,  Etere  solforico  alcoolizzato  — si  compone  di  1 p.  di  etere  e 3 p.  di  spirito  di 
vino  rettificatissimo — Ha  il  peso  specifico  di  0,208 — .0,812 — per  27  grm.  18  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  da  IO  — 20  gocce  più  volte  il  giorno  solo  (gocciolato 
sullo  zucchero  o in  un  thè  o nell'acqua  zuccherata  ) o per  aggiunzione  a gocce , (in* 
ture,  e misture  da  serp.  1 a drm.  2 su  4 — 6 once  (1,00  — 5,00  su  107,0 — 100,0). 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso  (nei  deliqui,  nei  forti  accessi 
di  dispnea  ecc.),per  strofmazion i,  per  gocce  (per  ottenere  un  freddo  artificiale  ovvero 
sulla  punta  del  cuore  nell’asfissia  dei  neonati)  e per  cristei  (1  drm.  per  ogni  cristeo). 

O Spirilo  etereo  acetico , Liquore  anodino  vegetale  di  Weslendolf — 
si  compone  di  1 p.  di  etere  acetico  con  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo. 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 40  gocce  (come  lo  spirito  etereo). 

■f-  Spirito  etereo  canforato  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si  compone  di  4 
p.  di  canfora  e 48  p.  di  spirito  etereo. 

O Spirito  etereo  clorato,  Spirito  clorato  etereo  della  Farmp.  Bavar., 
Spirito  di  sale  dolce  — si  ottiene  per  distillazione  dell’acido  solforico,  del  sale  culi- 
nare,  dell’alcool  e dell’acquavite  — e si  rettifica  colla  magnesia  usta — 11  suo  peso 
specifico  è di  0,838  — 0,842  — per  grm.  2 */,  8 cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  gocce  (come  lo  spirito  etereo  — spesso 
per  aggiunzione  a misture  diuretiche). 

Esternamente  si  adopera  per  succo  da  pennello  e per  gargarismi  (nelle  angine 
con  afte). 

MpIrUo  eterea  di  cloruro  di  ferro,  Tintura  eterea  di  cloniro  di  fer- 
ro, Spirito  solforico  etereo  ferruginoso,  Liquore  anodino  marziale,  Tintura  tonico- 
nervina di  liestuscheff  o Aurea  di  Lamolt  — si  compone  sciogliendo  1 p.  di  sesqui- 
cloruro  di  ferro  liquido  in  14  p.  di  spirito  etereo  e si  lascia  tanto  tempo  alla  luce 
sino  a che  il  liquido  si  scolora,  poi  si  pone  in  un  luogo  oscuro  sino  a che  si  scolora — 
il  suo  peso  spec.  è di  0,885  — 11,840 — contiene  1 p.  di  ferro  per  100  p.  di  liquido 
oltre  etere  solforico  e spirito  di  vino  — per  grm.  2 ‘/,  fi  ceni.™' 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  solo  o con  ag- 
giunzione di  acque  aromatiche  (semplici),  di  sciroppi  o dì  vini  bianchi. 
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Pr. 

Spirilo  elcr.  di  clor.  di  fer.  5 ij  (5,00) 
Acq.  di  meni.  pip. 

Scirop.  senio.  ana  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  colmo  da  thè  3 — 4 volte 
il  giorno. 


Pr. 

Spir.  elcr.  di  clor.  di  fer. 

Acq.  di  conti,  ana  3 '/,  (13,50) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  3 volte  il  giorno 
in  un  bicchiere  di  vino  ungherese. 


0 Spirito  etereo  nitroso,  Spirito  nitroso  etereo  della  Farmp.  Cavar., 
Spirito  di  etere  nitrico  della  Farmp.  Austr.,  Spirito  di  nitro  dolce  — si  ottiene  di- 
stillando l'etere  nitrico  con  l'alcool  e rettificandolo  con  la  magnesia  usta — Peso  spec. 
0,830  — 0,840 — per  grm.  2 "/,  9 cent.”'* 

Interpamente  si  prescrive  da  10  — 30  gocce  (come  Io  spirito  etereo  clorato). 

O Spirito  rii  formiche  o Tintura  di  formiche. 

* Spirito  rii  frumento  o Spirilo  di  vino. 

Spirito  di  ginepro  — si  ottiene  per  distillazione  con  4 p.  di  acqua  e spirito 
su  1 p.  di  bacche  di  ginepro  peste — per  27  grm.  20  cent."" 

Interpamente  si  prescrive  da  20  — 00  gocce  più  volte  il  giorno,  solo  o per  ag- 
giunzione a misture  diuretiche. 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti,  lavande  e strofmazioni. 


Pr. 

Spirito  di  ginep.  § j (27,0) 
Tini.  di  sciita potas.  5 ij  (”>,00) 


Pr. 

Spirito  di  ginep. 

Aceto  scili,  ana  3 j (27,0) 


D.  S.  20 — 30  gocce  3 — 4 voi  te  il  giorno.  D.  S.  Per  strof.  ( nell'edema  de' piedi). 

| Wendet 


Spirito  di  lavnndoln  (si  prepara  come  quello  di  ginepro)  — per  27  grm. 
20  cent."' 

Esternamente  si  adopera  per  lavande  e strofmazioni. 

* Spirilo  rii  tavanriota  compost  o — si  digeriscono  per  2 giorni  96  p. 
di  spirilo  di  lavandola,  24  p.  di  spirito  di  rosmarino  con  corteccia  di  cannella  cassia, 
semi  dimirislicae  legno  sanlalino  ana  1 p.  e poscia  si  filtra  — per  27  grm.  30  cent."* 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  '/, — 1 drm.  (1,25  — 2,50)  più  volte  il 
giorno. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso  per  strofmazioni  e per  lavande. 

Una  composizione  mollo  elegante  6 un  mescuglio  vario  preparato  dai  profu- 
mieri e conosciuto  col  nome  di  Eau  de  lavande.  Un  simile  è il  seguente. 

Pr. 

Olio  di  lavandola  3 % 1 13,50) 

» di  bergamotta  5 j (2,50) 

Tintura  di  muschio  9 j (1,00) 

Spirito  di  vino  rettif.  )b  j (320,0) 

D. 

* Spirito  rii  snastiee  composto — si  compone  macerando  mastice, 
mirra  e incenso  ana  1 p.  con  18  p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo  e 6 p.  di  acqua 
e poscia  distillando  per  18  p.  — per  27  grm.  30  ceni."' 

Internamente  si  prescrìve  di  raro  da  20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esimiamente  si  adopera  per  tintura  da  gengive,  per  lavanda , per  strofmazioni 
e per  aggiunzione  a bagni. 

I’osner  e Simon. 
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• .Spirilo  ili  meliata  — si  prej 
24  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  a ’/,  — 1 
orticaria  secondo  Saint  Marlin). 

Esternamente  si  adopera  per  strofa 
piaghe  di  decubito  secondo  Magendie ). 

Pr. 

Spir.  di  melissa  3 ij  (54,0) 

Canfora 

Amrn.  causi,  liquid.  ana  3 ij  ( 5,00 ) 
Tini,  di  opp.  semp.  3 ‘/i  ( 13,50) 

D.  S.  1 cucchiaio  colmo  da  thè  mattina 
e sera  per  strofinarne  i luoghi  malati 
coprendoli  poscia  con  la  ovatta  (nel  reu- 
matismo cronico  ) . Léberl 


ara  come  quello  di  ginepro  — per  27  grm. 
cucchiaio  da  thè  più  volte  il  giorno  (nella 
azioni  c lavande  (come  preventivo  delle 


Pr. 

Spir.  di  melissa  3 jv  (107,0) 

• di  lavandola  3 j (27,0) 

• canforato  3 j (2,50) 

» di  etere  nilr.  9 ij  (2,00) 

Olio  di  rose  goc.  2 
D.  S.  Spirilo  oftalmico. 

Pagenslecher 


* Spirilo  eli  menta  crespa  si  prepara  come  quello  di  ginepro  — per 
27  grm.  14  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno , solo  o per  ag- 
giunzione a misture  da  2 drm.  a '/,  oncia  su  4 — 0 once  (5,00  — 13,50  su  107,0  — 
100,0). 

* Spirito  di  menta  piperita  della  Farmp.  Paup.  (come  la  precedente). 

-j-  Spirito  di  menta  piperita  concentralo  del  Cod.  Med.  Amhurg. , 

Tintura  di  mento  piperita  Inglese  della  Farmp..  Annover.,  Essenza  di  menta  pi- 
perita  degl’inglesi  — si  compone  di  1 p.  di  olio  di  menta  piperita  in  4 p.  di  spirito 
di  vino  rettificatissimo. 

* Spirito  di  minderero  — Vedi  Acetato  di  ammoniaca  sciolto. 

* Spirito  di  rote  — 1 p.  di  olio  di  rose  in  150  p.  di  spirilo  di  vino  rettifi- 
catissimo. 

Esternamente  si  adopera  come  odoroso,  per  lavande  e per  strojìnazioni. 

Spirito  «aponato  — Linimento  saponaio,  Tintura  di  sapone — si  com- 
pone di  sapone  raso  bianco  spagnuolo  e acqua  di  rose  ana  1 p.  con  3 p.  di  spirito  di 
vino  rettificato  — per  27  grm.  20  cent."' 

Esternamente  si  adopera  per  lavande,  per  strofmazioni  e per  aggiunzione  a 
bagni. 

Pr. 

Spirito  saponaio  3 jv  (107,0) 

Tini,  di  calam.  § j (27,0) 

Misi,  oleos.  balsam.  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  Spirito  per  bagni  (la  metà  di  questa 
quantità  si  versa  nel  bagno). 

l/appendice  di  Schacht  riferisce  lo  Spirito  saponaio  di  Haumann  che  si  com- 
pone di  una  soluzione  di  sapone  e di  canfora  nello  spirito  debolmente  aromatico. 

Spirito  di  «rnapc.  E una  soluzione  di  1 p.  di  olio  etereo  di  senape  in  GO 
p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  28  cent."'  — Ha  le  stesse  incom- 
patibilità dell'olio  di  senape. 

Esternamente  agisce  poco  bene  come  rubefaciente  ed  è solilo  metterne  10 — 30 
gocce  su  carta  sugante,  la  quale  viene  poi  coverta  ila  taffettà  cerato. 
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X 'Spirito  di  serpillo  — si  prepara  come  quello  di  ginepro  — per  27  gran. 
18  cent.®' 

Esimiamente  si  adopera  per  aggiunzione  a gargarismi  e collutorii,  per  strofi- 
nazioni,  per  lavande  e per  spirito  da  bagni. 

Spirito  di  vino  — sotto  il  nome  generale  di  spirito  di  vino  s'intende  in  com- 
mercio piuttosto  quello  di  patate  e l’altro  di  frumento,  anzicchè  il  reale  spirito  di 
vino,  cioè  quello  ottenuto  dal  vino.  Lo  spirilo  di  palate  contiene  il  fermentolio  di- 
spiacevolissimo della  patata,  mentre  quello  di  frumento  per  il  suo  minor  contenuto 
del  fermentolio  cereale  è meno  ingrato;  lo  Spirito  di  vino  francese  (Acquavite 
francese)  per  il  suo  fermentolio  vinoso  (etere  cnantico)  odora  mollo  gratevolmente. 
Questa  proprietà  è anche  dello  Spinto  di  risi  (Arrac)  dello  Spirito  di  zucchero, 
rlium,  e dello  Spirito  di  cotogni  (Cognac). 

Secondo  la  Ediz.  VII  della  Farmp.  Pruss.  sono  officinali  solamente  le  seguenti 
due  sorte  : 

Spirito  di  vino  retti  fi  eatlKHlmo.  Alcool  di  vino  — peso  spec.  0,830 — 
0,834  — contiene  di  alcool  90  — 91  per  % — non  ha  fermentolio  — per  27  grm.  12 
centesimi. 

Spirito  di  vino  rettificato  — 5 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  si 
mescolano  con  2 p.  di  acqua  distillata  — peso  spec.  0,890  — 0,894  — contiene  di  al- 
cool G8  — 70  per  % — per  27  grm.  10  cent.®' 

Non  sono  officinali  i seguenti  : 

O .Spirito  di  ritto  — peso  spec.  0,840  — 0,845  — contiene  fermentolio. 
i O Spirito  di  ritto  alroolixxalo  — 4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissi- 
mo si  lasciano  per  24  ore  in  un  vaso  chiuso  con  l'acetato  secco  di  potassa  e poscia  si 
rettifica  — peso  spec.  0,810  — 0,813  — contiene  di  alcool  95  per  ”/,  — per  27  grm. 
30  cent.®' 

* /I leool  assoluto  o Spirito  di  vino  assoluto  — per  la  preparazione  di  que- 
sto alcool  si  rettifica  lo  spirito  di  vino  rettificatissimo  coi  corpi  molto  igroscopici, 
specialmente  col  cloruro  dì  calcio  o con  la  calce  spenta  di  fresco  — per  27  grm.  14 
centesimi. 

Internamente  si  usa  come  le  sudette  varie  sorte  di  spirito  di  vino  ovvero  pel  suo 
contenuto  alcoolico  gareggia  col  rhum,  col  cognac,  con  l’acquavite  e con  l'arrac  e 
proprio  si  prescrive  alla  dose  di  */,  — 2 cucchiai  da  thè  più  volte  il  giorno  solo  sullo 
zucchero,  o diluito  con  acqua.  Oltre  ciò  si  usa  come  solvente  di  molte  sostanze  me- 
dicinali, specialmente  resine,  olii  eterei,  qual  mestruo  poi  di  alcaloidi  e di  sali  me- 
tallici esso  è molto  più  adatto  dello  stesso  spirito  di  vino  rettificatissimo. 

Esternamente  si  adopera  in  ispecial  modo  lo  spirito  di  vino  rettificato  e proprio 
per  aggiunzione  a collutorii  e gargarismi;  per  tinture  dentifricie  e per  iniezioni 
( 1 p.  diluita  con  2 — 4 p.  di  acqua);  per  acqua  oftalmica  da  2 drm.  a 1 oncia  su  4 
once  (5,00  — 27,0  su  107,0)  (lo  Spirito  di  vino  francese  puro  o diluito  con  acqua 
aria  trovasi  in  commercio  e si  adopera  per  fare  sviluppare  vapori  per  gli  occhi);  per 
lavande  ( lo  spirito  di  vino  francese  col  sale  culinare  è un  frequente  rimedio  popo- 
lare); per  strofinazioni,  per  fomenti  ( Kelaton  usa  lo  spirilo  di  vino  alcoolizzato  co- 
me abortivo  de'  furaticeli  — Marshall- Hall  fa  le  compresse  collo  spirito  di  vino 
rettificato  diluito  in  vario  grado  nella  tisi  pulmonare  a primo  stadio  e per  lungo 
tempo  sul  petto);  per  bagni  (I  — 2 litri  di  spirito  di  vino  rettificato  per  bagno);  per 
bagni  a vapore  (lo  spirilo  di  vino  rettificato  si  brucia  sotto  la  sedia  coperta  deH’in- 
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fermo,  ma  bisogna  essere  oltremodo  cauto  con  questa  pratica  molto  pericolosa)  e 
per  un  moxa  momentaneo  (si  bagna  la  bambagia  collo  spirito  di  vino  rettificatissi- 
mo e si  brucia  sui  luoghi  che  si  vogliono  irritare  ). 

Spugne  cerate  — sono  le  spugne  comuni  da  bagni  pregne  di  cera  liquefatta 
del  cui  eccesso  si  privano  per  pressione  — per  grm.  2 */,  14  cent.mi 

Esternamente  si  adoperano  per  compresse. 

0 Spugne  roiiiprcMc  — sono  pezzi  cilindrici  di  spugne  da  bagni  le  quali 
si  avvolgono  fortemente  con  lo  spago  — per  grm.  2 '/,  40  cent."* 

Esternamente  come  le  precedenti. 

0 Spugne  marine — per  27  grm.  L.  1,80. 

Per  scopi  chirurgici.  Per  l’uso  interno  della  spugna  bruciala  vedi  Carbone  di 
spugna. 

•{■  Spugna-pii  Ina  — è un  tessuto  fungoso  della  bambagia  con  piccoli  fili 
spugnosi,  la  cui  superficie  è coperta  con  uno  strato  di  caoutchouc. 

Sulla  cute  intatta  si  fanno  fomenti  e cataplasmi.  Sui  luoghi  feriti  e decorticati 
non  è usabile  (Gallerand). 

* Stagno  metallico  precipitato  — si  ottiene  facendolo  precipitare  da 
una  soluzione  di  cloruro  di  stagno  mercè  lo  zinco  immersovi  entro — per  grm.  2 */. 
55  cent."* 

Intentamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  (0,22  — 0,50)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole  e in  elcttuario. 

Pr. 

Stagno  precipitato  5 j 12,50) 

Zucchero  bianco  5 v (13,50) 

F.  polv.  D.S.  1 cucchiaio  colmo  da  thè  3 volle 
il  giorno  (contro  il  verme  solitario).  Dcchchcr 

* Stimo  marino  — è una  sorta  di  lucertola  la  quale  seccata  e polverala 
viene  tenuta  dal  volgo  per  afrodisiaco. 

+ Stipili  tli  cirtege  — dal  Prunxis  cerasxts  — contengono  molta  sostanza 
tannica. 

Internamente  si  adoperano  in  decotto  preparato  da  1 oncia  su  ’/,  litro  (27,0  su 
500, Q).  Il  volgo  li  adopera  spesso  contro  la  diarrea. 

■J-  Stipiti  tli  cirita  — dalla  Chirayta  agalhothes  — contengono  un  estrat- 
tivo amaro. 

Internamente  si  adoperano  in  macerazione  da  2 — 4 drm.  su  1 libbra  di  acqua 
(5,00 — 11,0  su  320,0)  più  volle  il  giorno.  Agisce  per  una  sostanza  amara  simile 
alla  genziana  ed  è raccomandata  dagl'inglesi  contro  varie  atonie  e cachessie. 

Stipiti  di  dulcamara  — dal  Solanum  dulcamara  — contengono  un  e- 
stratlivo  amaro  dolciastro,  picro-glióion  , ed  una  piccolissima  porzione  di  solanina  , 
la  quale  a mala  pena  spiega  la  sua  azione  — per  27  grm.  10  cent.*" 

Internamente  si  adopera  da  10  — 30  grn.  (0,50 — 1 ,50)  e anco  più,  molte  volte 
il  giorno,  in  polvere,  in  elettuario,  in  infuso  o decotto  preparati  con  2 — 6 drm.  su 
4 — 6 once  (5,00  — 16,0  su  107,0 — 160,0),  per  lavande  o per  fomenti. 

Esternamente  si  prepara  il  decotto  con  ‘/, — 1 oncia  su  4 — 6 once  ( 13,50  — 
27,0  su  107,0 — 160,0)  da  servire  per  lavande  e fomenti. 
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Pr. 

Slip,  di  dulcam. 

Erba  di  jacea  atta  5 i (21,0) 

Fogl.  di  Siena  3 V»  (13,50) 

Bitart.  di  jrntas.  5 ij  (5,00) 

Contund.  m.  f.  spec.  I).  S.  1 cucchiaio 
da  tavola  l'ora  Bollito  con  tre  tazze  di 
acqua  per  2 di  residuo. 


Pr. 

Stip.  di  dulcamara 
Legno  sassafras 
llad.  di  sals.  parili. 

» di  liquiriz.  ana  3 j I 27,0) 

Fndti  di  finoc.  3 ij  (5,00) 

Contund.  m.  f.  spec.  B.  S.  2 cucchiai  da 
tavola  si  bollono  con  2 libbre  di  acqua 
sino  alla  riduzione  della  metà  che  6Ì 
beve  a tazze  (nell'arlrile). 


Stipiti  tti  tanipcra  brachlpoita  o Fiori  di  lonigera. 

* Stricnina  (pura)  — è un  alcaloide  della  Strychnos  nux  vomica,  della 
Faba  S.  Ignatii  e della  Cortex  angosturae  spuriae  ecc.  — è cristallizzata,  di  sapore 
amarissimo,  insolubile  nell'acqua  e poco  nello  spirito  di  vino  rettificalo  — con  gli 
acidi  produce  sali  — per  5 centg.  8 cent.""  è incompatibile  con  l'acido  tannico  e coi 
sali  metallici. 

Internamente  si  prescrive  da  ■/„  — — */,  di  grn.  (0,003  — 0,004  — 0,01) 

2 volte  il  giorno,  ma  di  raro  ( invece  dei  suoi  sali  solubili  stricnici)  in  polvere,  in  pil- 
lole, in  soluzione  nella  glicerina fS'owbeira»/,  nello  spirito  di  vino  rettificato  o in  acidi 
(coi  quali  la  stricnina  forma  sali  solubili, donde  la  difficoltà  di  dosarla  esattamente). 

Esternamente  si  adopera  per  istrofìnazioni  endemiche  da  % a % di  grn. 
(0,006  — 0,008)  1 — 2 volte  il  giorno,  in  polvere  o in  unguento  (poco  conveniente, 
perchè  non  si  può  misurare  con  esattezza  la  dose). 


Pr. 

Stricnina  grn.  */,  (0,02) 

Poli?,  di  cori,  di  carni.  5 '/«  ( 1 ,25 ) 
Div.  in  20.  p.  uguali.  D.  S.  1 polv.  ogni 
'/*  a 7.  ora  (nel  colera). 

Ilomollc 


Pr. 

Stricnina  grn.  2 (0,09) 
Acido  fosforico  5 j (27,0) 


D.  S.b  gocce  3 — 4 volte  il  giorno  (nelle 
intermittenti).  Witkinson 


Pr. 

Stricnina  grn.  20  (1,00) 

Olio  di  mand.  5 V,  (13,50) 

S.  2 volte  il  giorno  15  — 20  gocce  per 
strofinare  intorno  l'occhio  (nella  amau- 
rosi).  Oeslerlen 


X Stirare  arguirla,  Ambra  liquida,  Liquidambra,  Balsamo  di  storace. 
Sotto  questo  nome  s'intende  il  succo  spremuto  dallo  Styrax  offwinalis  — contiene 
acido  cinnamomico  e produce  l’olio  di  mandorle  amare  quando  viene  trattato  con 
l’acido  nitrico  fumante  — Ha  la  consistenza  di  un  balsamo  — per  27  grm.  30cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10  — 30  grn.  (0,50  — 1 ,50)  più  volte  il  giorno,  in 
pillole,  in  boli  o in  soluzione  alcoolica. 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  (vedi  unguento  di  stirace).  Ultimamente 
Postati  diceva  essere  la  stirace  un  efficace  rimedio  antiscabioso.  Egli  strofina  in 
due  volte  un  mescuglio  di  1 oncia  (27,0)  di  stirace  con  2 once  di  olio  di  olive  (34,0) 
e poscia  l'infermo  scende  in  un  bagno  caldo;  la  strofinazione  si  pratica  su  tutto  il  cor- 
po ad  eccezione  del  capo.  Questo  metodo  ha  su  quello  del  balsamo  peruviano  il  van- 
taggio di  essere  meno  costoso  e di  non  offendere  il  bucalo  dei  panni,  d’onde  il  suo 
uso  per  i poveri  e nella  pratica  spedaliera. 

buccinato  di  ammoniaca  sciolto,  Liquore  di  succinato  di  ammonia- 
co, Succinato  piro-oleoso  ammoniacale  della  Farmp.  Austr.,  Ammoniaca  liquida 
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succinica  della  Farmp.  Bavar.,  Spirilo  o Liquore  di  corno  di  cervo  succinolo  — 
peso  spec.  i,  050 — 1,  05i  — per  grm.  2 */,  6 cent."'  ù incompatibile  con  l’acqua  di 
cloro,  con  la  tintura  di  jodo,  con  gli  acidi,  con  gli  alcali  c con  le  combinazioni  sol* 
furee. 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  solo  (sullo  zuc- 
chero) o in  combinazione  coll'etere,  con  acque  aromatiche  ecc. 

Esternamente  si  adopera  per  gocce  dentrificie. 


Pr. 

Succtn.  di  amm.  sciol. 

Spirilo  etereo  ana  5 j (2,  50) 

Af.  D.  S.  20  gocce  3—4  volle  il  giorno — 
Liquore  etereo  di  succinato  di  ammo- 
niaca della  Farmp.  Annover.  — o Li- 
quore antiartritico  di  Heller  del  Cod. 
Med.  Amburg. 


Pr. 

Succ.  di  amm.  sciolt. 
Etere 


Tint.  di  qpp.  eroe. 

» di  ipec.  ana  5 j (2,  50) 

M.  D.  S.  20 — 30  gocce  3 volto  il  giorno — 
Liquore  antiartritico  di  Marie. 

Pr. 

Succinat.  di  amm.  sciolto  9 j (1,  00) 
Muschio  grm.  5 (0,  13) 

Acqua  di  finocchio  § '/,  ( 13,  50) 
Sciropp.  di  altea  3 j (27,  0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  2 ore 
(negli  spasmi  de’fanciulli  di  un  anno. 

Tourlual 


0 Murrino,  Elettro,  Ambra  gialla  — per  27  grm.  24  cent.™' 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersoria  con  sostanze  aromatiche  o 

resinose  e per  fumigazioni  nel  reumatismo  ecc. 

Succhi  frenelli.  Una  serie  non  breve  di  piante  medicinali  viene  usata  a 
mo'  delle  cosi  dette  cure  primaverili  o dei  succhi  erbacei  in  modo  che  il  succo  di 
recente  spresso  dalle  corrispondenti  piante  (nella  primavera  specialmente  per  il  loro 
maggiore  corttenuto  salino)  si  beve  come  cura  metodica  o solo  o col  siero  di  latte, 
o colle  acque  minerali  o col  brodo  di  carne.  Le  piante  fresche  siano  il  più  possibil- 
mente giovani  ed  è meglio  pestarle  con  pistello  di  legno  in  mortaio  di  pietra  spre- 
mendole poscia  tra  un  pannolino;  il  succo  spremuto  e colato  si  conserva  in  luogo 
fresco  e immediatamente  pria  di  adoperarlo  si  fanno  le  desiderate  aggiunzioni.  Gli 
elementi  principali  comuni  a tutl’i  succhi  sono:  zucchero,  mucilagine,  albumina, 
amido,  clorofilla,  sali  ed  acqua,  ai  quali,  secondo  la  natura  delle  piante  adoperate, 
si  possono  trovar  uniti  estrattivi  amari,  resine,  sostanze  aromatiche,  olii  eterei,  al- 
caloidi (per  lo  più  in  proporzioni  mollo  miti)  ed  acidi  vegetali. 

1 succhi  freschi  possono  secondo  il  contenuto  dei  componenti  aitivi  esser  divisi 
nel  modo  seguente: 

t)  Succhi  dolci  (succo  di  radice  di  gramigna,  di  carota,  di  pastinaca). 

2)  Succhi  amari  con  più  o meno  abbondante  contenuto  di  sostanza  amara  e di 
olio  etereo  (succo  di  erba  di  tarassaco,  di  millefoglio,  di  fumaria,  di  cicoria,  di  cen- 
tauro, di  trifoglio  librino  e di  assenzio). 

3)  Succhi  salini  (succo  di  pepone,  di  mellone,  di  spinace  oleraceo,  di  tota  vol- 
gare, di  ortica,  di  beccabunga,  di  parietaria  officinale). 

4)  Succhi  oleoso-etere t (succo  di  tanaceto  vulgare,  di  prezzemolo,  di  apio). 

5)  Succhi  olcoso-cterei  acri  (antiscorbutici)  (succo  di  coclearia,  di  nasturzio,  di 
ruta,  di  armoracea,  di  aglio  salivo  e di  cipolla,  di  piretro,  di  tropeolo  maggiore). 

6)  Succhi  acri  (succo  di  chelidonio,  di  graziola, di  calendola, di  sedo  aerei. 
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7)  Succhi  narcotici  (succo  di  cicuta  virosa,  di  conio  maculato,  di  digitale,  di 
pulsatilla,  di  solano  viroso). 

8)  Succhi  addetti  astringenti  (succo  di  semprevivo,  di  romice  acetosa,  di  mam- 
molaria, di  pampini  della  vite  vinifera). 

La  dose  di  questi  succhi  varia  secondo  il  loro  contenuto  medicinale;  quello  del 
N.°  7 si  prescrive  da  5 — 10  gocce  aumentando  con  molta  precauzione;  gli  acri  da 
2 drm.  (1,  25—  5,  00);  i rimanenti  da  1—3—6  once  (27,  0—80,  0—160,  0). 
I succhi  erbacei  vengono  bevuti  la  mattina  a stomaco  digiuno  ed  è buono  che 
gl  infermi  facciano  dopo  una  moderata  ginnastica  di  deambulazione.  La  dieta  du- 
rante il  loro  uso  sia  il  più  possibilmente  semplice  e non  irritante. 

Ultimamente  si  è adoperato  il  così  detto  Succo  di  erbe  zuccherato  che  si  com- 
pone di  succo  erbaceo  spresso  di  recente  nel  quale  alla  temperatura  non  superiore 
di  + 40  C.  si  scioglie  un  peso  uguale  di  zucchero.  Questo  prodotto  farmaceutico 
cosi  ottenuto  può  conservarsi  anche  per  mesi,  in  modo  che  così  le'  cure  di  succhi 
erbacei  possono  farsi  eziandio  nel  cuore  dell’inverno. 

Le  formole  che  noi  qui  riferiamo  circa  l'uso  dei<6ucchi  freschi  erbacei  sono  in 
gran  parte  di  Lòffler. 

pr. 

Succo  recente  di  erba  di  taras.  3 2 — t 
(54,0—160,0). 

I).  S.  da  prendersi  la  mattina  con  un  tlii 
di  menta  pip.  (negl  ingorghi  degl'inle- 
stini  grassi). 

Pr. 

Succo  di  assenz.  3 ij  (54,0) 

I).  S.  la  mattina  (contro  l'atonia  degl'in- 
testini) . 


Pr. 

Succo  di  assenz. 

• di  carota  ana  3 ij  (54,0) 

D.  S.  la  mattina  (contro  la  elimintiasi). 

Pr. 

Succo  di  cerefogl. 

» di  nasturzio 
» _ di  mille  f.  ana  3 j (27,0) 

D.  S.  la  mattina  con  una  lazza  di  brodo 
(nelle  debolezze  digestive  atoniche). 

Pr. 

Succo  di  marrubio  bianco  3 ij  (54,0) 

D.  S.  la  mattina  col  mele  ( neìla.tisi  e nel 
catarro  cronico). 

Pr. 

Succo  di  millefogl.  3 iij  (80,0) 

D.  S.  mattina  e sera  con  lozucchero  (con- 
tro lesoflerenze  emorroidali  edcllame- 
struazione) . 


Pr. 

Succo  di  centauro 


Succo  di  trifoglio  fib.  ana  3 V»  ( 13,50) 

) (nella  clorosi). 

i Pr. 

- Sacco  di  chelidonia  3 '/,  ( 13,50) 

» di  assenzio  3 j (27,0) 

» di  millef.  3 ij  ( 54,0  ) 

D.  S.  mattina  e sera  (nelle  sofferenze  dei 
morbi  del  fegato  e nella  ipocondria. 


Pr. 

Succo  di  ruta  3 1 — 2 ( 27,  0 — 54,0) 

U.  S.  solo  o con  la  tintura  di  corteccia  di 
arancio  la  mattina  (nella  epilessia). 

Pr. 

Succo  di  viantagine 

» di  beccabunga 

» di  cipolla 

» di  prezzemolo  ana  3 ( 13,50) 

D.  S.  mattina  e sera  una  porzione  eoi  vino 
del  Reno  (nella  idropisia  per  torpore). 

Pr. 

Succo  di  soda  acre 
• di  tropeolo  ano  3 ij  (54,0) 

D.  S.  mattina  e sera  con  un  poco  di  succo 
di  cedro  (nella  idropisia). 


Pr. 

Succo  di  romice 

» di  coclearia 

» di  nasturzio 

» di  tropeolo  ana  3 j (27,0) 

D.  S.  mattina  col  vino  rosso  (nello  scor- 
buto). 
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O Succo  Hi  reti  co  — è il  succo  spresso  dai  frutti  del  Cifrus  limonum  — il 
suo  elemento  principale  è l’acido  citrico.  Un  tempo  era  non  di  raro  usato,  special- 
mente  in  Italia,  donde  il  nome  di  Suecus  citri  Italiciis;  ma  oggi  non  trovasi  nem- 
manco  nelle  Farmacie  e quando  vuoisi  si  spreme  sul  momento.  Per  dargli  la  ne- 
cessaria chiarezza  viene  ordinariamente  scaldato  a mite  calore  e poi  Citrato. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiaini  da  thè  sino  ad  un  cucchiaio  da  tavola 
( Cohen  lo  raccomanda  nell'idrope  infiammatorio  amministrandone  un  cucchiaio  da 
tavola  ogni  2 ore,  rimanendo  proibita  ogni  altra  bevanda),  per  saturazione  (6  p.  di 
esso  satura  1 p.  di  carbonato  di  potassa  sciolto)  ; per  mescuglio  elTervescente  ag- 
giungendolo a mistura  (di  raro)  e per  il  siero  di  latte. 

Esternamente  si  prescrive  per  collulorii , gargarismi  e per  strofmazioni  come 
preservativo  nelle  piaghe  di  decubito  e per  lavanda  (contro  il  cloasma  e le  efelidi), 
per  aggiunzione  a pomate  da  capelli  e per  unguenti  (con  q.  b.  di  grasso). 

Pr. 

Succo  di  cedro  g '/,  ( 13,  50) 

Vino  della  Mossila  3 iiij  ( 107,  0) 

Accnia  di  colonia  3 ij  (5,  00) 

M.  D.  S.  da  strofinarne  il  cuojo  capelluto  con 
una  spugna  molle  (contro  la  caduta  dei  capelli 
dopo  le  febbri  tifoidee  e i morbi  esaurienti). 

Sacco  di  ginepro,  o Estratto  di  ginepro. 

Succo  di  liquirizia,  o Estratto  di  liquirizia. 

Succo  di  sambuco,  o Estratto  di  sambuco. 

Sugna  porcina  — per  27  grm.  24  cent."1'  è il  costituente  della  maggior 
parte  degli  unguenti,  ma  a causa  della  sua  proprietà  di  facilmente  irrancidire  è molto 
meglio  sostituirlo  con  l'unguento  di  glicerina  (vedi  questo). 

•f-  Suppotiloci  del  Cod.  Med.  Amburg — si  compongono  di  aloè  polv.  3 p., 
di  cloruro  di  sodio  e di  sapone  veneto  ana  G p.,  di  mandorle  32  p.  m.  f.  con  q.  b. 
di  mele  imparo  massa  da  suppositorio. 

•j-  Suppostoci  Hi  buffo  Hi  meno  della  Farmp.  Auslr.  Questa  forma 
molto  conveniente  di  suppositorii  permette  l'aggiunzione  di  sostanze  medicamento- 
se, come  l’estratto  di  belladonna,  la  morfina  ecc.  perchè  queste  s’irrigidiscono  ag- 
giungendo l'olio  di  cacao  e poscia  si  chiude  il  mescuglio  in  uno  stretto  tubo  di  carta. 

T 

* Taire  pccpacato — è il  sego  minerale,  cioè,  acido  silicico  colla  magne- 
sia sotto  forma  di  polvere  fina,  molle,  untuosa  c splendente  come  la  madreperla. 

Internamente  si  prescrive  come  ottimo  corrigente  di  pillole,  ma  acquistereb- 
bero la  proprietà  di  agglutinarsi. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersoria  (nella  intertrigine)  e come 
aggiunzione  a molti  cosmetici. 

Tamari  lidi  o Frutti  di  tamarindi. 

* Tannalo  Hi  chinina  — per  un  grm.  70  cent."1'  — è il  meno  solubile  di  • 
tutti  i preparati  di  chinina  e perciò  non  si  avverte  il  sapore  amarissimo  di  questa. 
In  lutti  i casi  nei  quali  a causa  di  diarrea  non  si  possono  prescrivere  gli  altri  cliina- 
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cei  come  anche  nei  sudori  colliquativi  e in  altri  sintomi  di  simi!  (atta  Wolff  lo  rac- 
comanda a preferenza. 

Internamente  si  prescrive  alla  dose  '/,  volta  maggiore  del  solfato  di  chinina. 

* Tannato  di  ferro  — per  grm.  2 '/,  30  cent."' — è un  preparato  più  con- 
veniente alle  fabbriche  di  tintorie  anziché  alla  terapeutica. 

* Tannato  di  piombo  secco  — è una  polvere  verde-bruna  e poco  solu- 
bile—per  grm.  2 '/,  H cent."'  Questo  preparato  difficilmente  si  ha  chimica- 
mente puro. 

Esternamente  si  adopera  in  unguento  o sospeso  nel  mele  (1  —2  su  8 p.)  contro 
le  piaghe  di  decubito,  la  cangrena  ecc. 

Pr. 

Tannato  di  piombo  5 j (2,  50) 

Unguento  rosato  3 j (-7,  0) 

D.  è un  preservativo  contro  le  ragadi  dei  capez- 
zoli delle  mammelle  strofinandone  alquanto 
1 volta  il  giorno  un  mese  prima  del  parlo. 

+ Tannato  di  zinco  — è una  polvere  giallo-verdastra,  di  sapore  stiltico, 
insolubile  nell’acqua  e nell’alcool. 

Internamente  si  prescrive  da  1—3  gru.  (0,  05—0,  12)  in  polvere  din  pillole 
raccomandato  come  stiltico  e astringente — è un  rimedio  molto  vantato  contro  la 
gonorrea  sotto  il  nome  di  Baìnit-salt. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  oftalmica. 

Pr. 

Tannato  di  zinco  3 ij  (54,  0) 

Acqua  distili.  Jb  */«  (ICO,  0) 

Mucilag.  di  goni.  arab.  3 ”/«  (13.  50) 

D.  S.  acqua  oftalmica  (nel  catarro  cronico  con- 
giuntivaie con  secreto  marcioso). 

Bonncryn 

Tarlar»  lioransato  — o Tarlrato  di  potassa  borassato. 

Tarlar»  depurato  — o Bitartrato  dipolassa. 

-f-  Tartralo  di  ammoniaca  — si  ottiene  saturando  il  carbonato  di  am- 
moniaca con  l'acido  tartarico. 

È simile  allacciato  di  ammoniaca  sul  quale  non  ha  alcun  vantaggio  peculiare. 

X Tartralo  di  ammoniaca  potassico,  Tartaro  ammoniacale,  Tar- 
taro solubile  ammoniacale — si  altera  all'aria  e per  questa  sua  proprietà  si  prescrive 
sempre  solo. 

Internamente  si  amministra  da  % — 1 drm.  (1,  25 — 2,  50)  più  volte  il  giorno 
in  polvere  (forma  disadatta)  e in  soluzione  ( 1 — su  6 p.|. 

Turi  roto  di  nntitnoiilo  e di  potusNa,  Tartaro  stibiato  o emetico,  T ar- 
trato di  potassa  antimoniale  della  Farrnp.  Aust.  — per  grm.  2 '/,  8 cent.™1  — è so- 
lubile in  15  p.  di  acqua  fredda  e in  2 p.  della  calda,  poco  solubile  nello  spirito  di 
vino  e nell'etere.  È incompatibile  con  gli  acidi,  coi  sali  aloidi,  coi  solfuri  metallici, 
con  gli  alcaloidi  (la  unione  della  chinina  col  tartaro  stibiato  spesso  adoprata  contro 
le  febbri  intermittenti  non  é chimicamente  permesso),  con  le  combinazioni  basiche 
(come  sapone  ecc.)  e con  l'acqua  comune.  Il  tartaro  stibiato  si  prescrive  solamente 
unito  con  sostanze  neutre;  l'aggiuuzione  di  sciroppi  di  frutti  alla  soluzione  del  far- 
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maco  in  parola,  la  quale  aggiunzione  (la  molti  non  6 ben  vista  a causa  del  loro  con- 
tenuto acido,  non  ha  alcuna  influenza  decomponente  su  quello,  ma  piuttosto  ne  muta 
il  colore  come  ad  esempio  lo  sciroppo  di  lamponi  diventa  violetto  col  tartaro  sti- 
biato  e lo  sciroppo  di  viole  verdastro. 

Internamente  si  prescrive  come  emetico  da  V, — 2 grn.  (0,  02  — 0,00)  ripe- 
tuto con  l'intervallo  di  10 — 15  minuti  e da  */t — 1 — 2 grn.  (0,  02 — 0,  05 — 0,  00) 
ripetuto  ogni  1 a 2 ore  come  controstimolanle  , come  nauseante  poi  da  ’/>2 — */, — 
*/, — */,  di  grn.  (0,  004 — 0,  006 — 0,  01 — 0, 02)  ogni  2 ore;  nel  delirium  tremens, 
nel  tetano  c in  morbi  psichiatrici  si  prescrive  a dosi  un  po’  più  alle.  Le  forme  sono 
la  polvere,  le  pillole  (di  raro  e per  lo  più  solamente  nelle  cosi  dette  cure  da  schizzin- 
noso)  o i trochisci  di  */,  a '/, — 1 grn.  ognuno  (0,006 — 0,02 — 0,05)  trochisci  vomi- 
toti (vedi  radice  di  ipecacuana),  le  soluzioni  di  1 — 2 — 6 grn.  su  4 — 6 once  (0,05 — 
0,09 — 0,28  su  107,0 — 160,0)  da  servire  per  misture  agilalive  per  lo  più  colla  pol- 
vere di  ipecacuana. 

Circa  l'uso  del  tartaro  stibiato  come  emetico  vedi  radice  d'ipecacuana.  Esso  su- 
pera tutti  gli  altri  emetici  e dovrebbe  essere  conservato  per  quei  casi  nc’quali  oltre 
l'azione  emetica  si  vuole  anco  la  catartica.  Non  di  raro  avviene  la  iperemesi,  la  (piale 
se  di  lunga  durata  non  6 priva  di  pericolo  per  l'infermo  e bisogna  ricorrere  alle  be- 
vande pregne  di  acido  carbonico,  al  succo  di  cedro  , ad  una  tazza  di  calle  nero  ecc. 
poi  ai  nervini  (etere,  tintura  di  castorio)  od  ai  narcotici  ( Tintura  di  oppio  evocata. 
Soluzione  di  morfina).  Nei  casi  di  maggior  pericolo  si  fa  bere  una  soluzione  di  acido 
tannico. 

Esternamente  si  adopera  per  injezioni  nell’uretra  per  riprodurre  una  soppressa 
scolazione  alla  doso  di  1 grn.  su  1 oncia  (0,05  su  27,0)  e per  accendere  una  infiam- 
mazione adesiva  in  un  canale  fistoloso  alla  dose  di  4 — 6 grn.  su  1 oncia  (0,18 — 0,28 
su  27,  0),  per  cristei  da  3 — 6 grn.  su  4 — 6 onc.  per  lo  più  con  l'aggiunzione  di 
10 — 20  gocce  di  tintura  di  oppio  e se  con  questo  modo  di  applicazione  si  deside- 
rasse il  vomito  , perchè  non  si  può  amministrare  il  farmaco  per  altre  vie,  allora  si 
comporrà  ogni  crisleo  con  5 — 15  grn.  su 4 — 6 once  ( 0,22 — 0,67  su  107,0 — 160,0 ) ; 
per  injezioni  nelle  vene  da  1 — 4 grn.  in  1 — 4 once  (0,05 — 0,18 — in  27,0 — 107,0) 
di  acqua  tepida;  per  acqua  oftalmica  da  ’/4 — 2 grn.  su  '/,  oncia  (0,01  — -0,00  su 
13,50)  se  la  si  deve  gocciolare  e da  '/, — 3 grn.  su  2 drra.  (0,02—0,13  su  5,00)  se 
la  si  deve  pennellare  entro  l'occhio;  per  acqna  da  compresse  e da  fomenti  da  '/, — lì 
grn.  in  1 — 2 once  (0,02  — 0,28  in  27,0 — 54,0);  per  acqua  da  lavanda  da  4 — 12  gru. 
su  1 oncia  (0,18 — 0,60  su  27,0);  per  istrofmazioni  cpispasliche  (si  prepara  una  so- 
luzione concentrala  di  1 scrop.  su  un  oncia  (1,00  su  27,0).  In  questi  ultimi  tempi 
Debovge  injella  questa  soluzione  concentrata  mediante  una  lancetta);  per  polvere 
aspcrsoria  (sulle  piaghe  fungose  ma  di  raro);  per  pasta  caustica  (con  l'acqua  contro 
i bordi  callosi  delle  piaghe);  per  sujipositorio  (1  sino  a 2 drm.  di  olio  cacao  (2,50 — 
5,00)  con  2 — 6 grn.  (0,09  — 0,28)  di  tartaro  stibiato;  per  unguento  (2 — 5 p.  su  60 
p.);  per  unguento  oftalmico  (*/, — 2grn.  su2drm.  (0,02 — 0,09  su  5,00);  per  empia- 
stro  (1  — 3 p.  su  8 p.  di  massa  empiastriva  per  lo  più  col  cerato  di  resina  di  bor- 
gogna. 

Generalmente  parlando  nell’uso  esterno  del  tartaro  stibiato  bisogna  esser  cauli, 
perchè  le  dosi  alte  facilmente  producono  sintomi  tossici,  pustole  ed  escoriazioni 
mollo  dolorose. 
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Pr. 

Tari.  stib.  grn.  ij  (0,09) 

Poi»,  tli  rati.  ipec.  Q ij  (2,00) 

Aureli.  9 iiij  ( 1,00 ) 

M.  F.  polv.  tli u.  in  8 p.  uguali.  D.  S.  1 
polv.  3 volte  il  giorno  (per  muovere  leg- 
germente la  nausea  ecomediaforetico). 

Pr. 

Tart.  siili,  grn.  iij  (0,13) 
liilart.  di  polas.  grn.  xvij  (0,70) 
il/.  D.  S.  da  consumarsi  in  2 — 3 volte 
sino  alla  comparsa  del  vomito. 

Polvere  di  tartaro  stillato,  Polv.  emetica 
della  Farmp.  milit. 


Pr. 

Tart.  stili,  grn.  ij  (0,09) 

Polv.  di  rad.  ipec.  5 % ( 1 ,25) 

M.  F.  polv.  D.  Polvere  emetica  di  for- 
inola magistrale  ad  uso  de’povcri. 

Pr. 

Tart.  stèli . grn.  ij  (0,09) 

Canf.  trit.  grn.  vj  (0,28) 

Gomm.  arai. 

Zucch.  ana  3 '/.  (1,25) 
il/.  F.  poi.  div.  in  fip.  uguali  /).  in  caria 
cerata  S.  una  polv.  ogni  2 ore  ( come 
energico  diaforetico) . Meyer 


Pr. 

Tart.  stib.  grri.-iiij  (107,0) 
Fstr.  aloetico  3 j (2,50) 

F.  pili.  60  consp.  di  licop. 
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D.  S.  2 — 3 pili.  3 volte  ilgiorno  nei  morbi 
psichiatrici) . Schrotcrvanderkolk 


Pr. 

Tart.  stil.  grn.  j (0,03) 

Solf.  di  mng.  5 )j  (5,00) 

Acq.  dist.  § vi  ij  (214,0) 

Scirop.  di  s]ìin.  cerv.  § j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore  (è 
un  energico  purgante  specialmente  nei 
• morbi  uretrali).  Wogt 

Pr. 

Tari.  stib.  grn.  v (0,22) 

Fstr.  di  opp.  nc/nioso  grn.  ii  (0,09) 

Acq.  dist.  ,>  v ( 134,0) 

1).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 ore 
(nel  delirium  potatorum).  Gravcs 


Pr.' 

Tart.  stib.  grn.  vi  (0,28) 

Acrj.  dist.  3 ij  (5-1,0) 

Sciroppo  di  allea  3 '/.  (13,50) 

D.  Pozione  emetica  semplice  della  Cli- 
nica. 

Pr. 

Tart.  stib.  grn.  iiij  (0,18) 

Olio  di  ricino 

Burro  fresco  insipido  ana  3 j ( 2,50) 

F.  unguento.  1).  S.  mattina  c sera  sene 
strofina  (pianto  un  pisello  intorno  al- 
l'occhio (neU’opacamenlo  della  cornea). 

Witgmann 


Tartrato  liorassato  <11  potassa,  Tartaro  boras salo,  Bitartrato  di  po- 
tassa con  biboralo  di  soda,  Borace  tarlarizzalo.  Cremore  di  tartaro  solubile  o bo- 
rassato— si  altera  facilmente  ed  è una  polvere  tutta  solubile  in  una  quantità  uguale 
di  acqua  (è  incompatibile  con  gli  acidi,  coi  sali  alcalini,  con  lo  terre  alcaline,  con 
metalli  e con  la  prescrizione  in  forma  polverulenta. 

Internamente  si  prescrive  da  screpolo '/,  — 1— 2 ( 0,50—1,00  —2,00)  più  volle 
al  giorno;  come  purgante  da  1 — 1 '/.oncia  (27,0  — 40,50)  in  3—4  porzioni  consu- 
mate a brevi  intervalli;  in  soluzione  c in  mistura. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  compresse  da  2 drm.  su  once  0 (5,00  su 
100,0)  raccomandata  da  Itust  nelle  piaghe  carcinomatose. 


* Pr. 

Tart.  di  poi.  boras.  3 j (27,0) 
sciogli  in 

Acq.  distil.  g v ( 134,0) 

» di  laure  ceraso  3 ij  (5,00) 

Scirop.  sciupi.  3 j (27,0) 

Al.  1).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
nelle  dolorose  sofferenze  della  mestrua- 
zione.   Batch 


Pr. 

Tart.  dipot.  boras.  3 ’/,  (13,50) 
sciogli  in 

Infus.  di  bulbi  di  sciita  3 v ( 134,0) 
aggiungi 

■Sciroppo  di  aspar.  3 j (27,0) 

AI.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  come  diuretico. 
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Per  il  caro  prezzo  di  questo  preparato  è solito  sostituirlo  con  tm  mesciiglio 
estemporaneo  di  2 p.  di  LiUirtralo  di  potassa  con  1 p.  di  borace. 

-{•  Varimi*»  Hi  chinina  — è simile  al  citrato  di  chinina. 

Tartralo  <11  ferro  e <11  potassa,  Tartralo  di  potassa  marziale  della 
Farm.  Aust.  T artrato  di  potassa  fetroso,  Tartaro  ferruginoso  o marziale. 

Si  adopera  per  bagni  ( 1 — 4 once  con  1 litro  di  acqua  (27,0 — 107,0  con  1,000) 
calda  e poi  aggiunta  al  bagno. 

1 Globuli  marziali  una  volta  adoperati  si  compongono  di  questo  preparato,  il 
quale  si  riduce  a consistenza  piliolare  mediante  la  mucilaginc  di  gomma  arabica. 

• Tarlralo  Hi  ferro  e Hi  polanna  puro,  Tartaro  marziale  puro, 
Ferro  lartarizzato  puro,  Ferro  potabile  di  Willis,  Marte  solubile — è molto  igro- 
scopico— per  grm.  2 ’/,  10  cent.™' — è facilmente  solubile — è incompatibile  con  gli 
acidi,  coi  sali  acidi  e basici,  coi  sali  metallici  e con  le  combinazioni  solfuree. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  grn.  più  volle  il  giorno  in  soluzione  (meno 
adatto),  in  polvere  o in  pillole  e in  acqua  acido  carbonica. 


Pr. 

Tari,  di  fer.  e di  poi.  puro  5 j (2,50) 
sciogli  in 

Acqua  dist.  )b  (100,0) 

D.  S.  1 cuccliiaioda  tavola  3 volle  il  gior- 
no (nelle  ulcere;  con  questa  soluzione 
istessa  le  si  lavano  2 — 3 volle  il  giorno 
e si  deve  accompagnare  una  dieta  molto 
abbondante) . 


Pr. 

Tari,  di  ferro  c dipoi.  3 ij  (5,00) 

Estr.  di  liquir.  3 j (2,50) 

Mucilagine  di  gomma  arab.  q.  b. 

F.pill.  N.°  60  consp.  di  canti.  D.  S.  1 — 
4 pili.  3 volte  il  giorno  (nella  clorosi). 

Lcbert 


* Tarlralo  Hi  tnag»*enin  (di  llademachcr),  Tarlralo  magnesiaco — è 
poco  solubile — per  grm.  2 '/,  10  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  ’/, — 1 scropolo  (0,50 — 1,00)  4 — 5 volte  il  giorno 
( nei  morbi  splcnici  con  sintomi  nevralgici  secondo  llademachcr). 

Tartrgto  di  potomm  — Tarlralo  neutro  di  potassa  della  Farmp.  Aust., 
Tartaro  tartarizzato  — è facilmente  solubile — per  27  grm.  48  cent.1»* — è incom- 
patibile cogli  acidi  e coi  sali  metallici. 

Internamente  a causa  del  suo  ingrato  sapore  si  usa  di  raro  e viene  sostituito  dal 
tartralo  di  soda. 

La  sua  dose  è di  1 — scrop.  a drm.  '/,  (1,00—1,25)  come  lassativo  poi  a dose 
più  alta  in  forma  di  polvere,  di  pillole  e di  soluzione. 

Esternamente  si  usa  di  raro  per  cristeo. 

Pr. 

Solf.  prec.  9 ij  (2,00) 

Polv.  di  rad.  di  rab.  3 j (2,50) 

Flaved.  di  cori,  di  arati. 

Idra  carb.  di  mag.  atta  5 j ’/*  (4,00) 

Tart.  di  poi. 

Oleosacc.  di  finoc.  ana  5 iij  (8,00) 

M.  F.  polv.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  3 
volte  il  giorno  (per  gl'ipocondriaci). 

Pr. 

Tart.  di  pot. 

Rad.  di  rab. 

Flaved.  di  cori,  di  arano,  ana  5 ij  (5,00) 

F.  polv.  D.  8.  a punte  di  coltello  Pol- 


vere di  rabarbaro  tartarizzato,  o Pol- 
vere lenitiva,  o Polvere  digestiva  di 
Clcin  del  Cod.  Med.  Amb. 

Pr. 

Tari,  di  poi.  3 j '/,  (4,00) 
sciogli  in 

Acq.  di  (inoc.  5 ij  (54,0) 
aggiungi 

Vino  antimoniale  potas.  tartari:. 5 j (2,50) 

Sciroppo  di  manna  5 ’/,  ( 13,50) 

M.  1).  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  2 ore  (è 
un  rimedio  leggermente  aperitivo  pei 
fanciulli  di  1 — 2 anni).  Osami 


Digitized  by  Google 


TINTURE 


533 


* l'rtelenfa  ai  aorfn,  T artrato  sodico  — è cristallino,  facilmente  solubile 
nell’acqua  e quasi  insipido  — per  27  grm.  50  cent.1™  è incompatibile  con  gli  acidi  e 
coi  sali  acidi,  ma  la  è una  precauzione  che  non  si  osserva  rigorosamente  come  av- 
viene pel  lartrato  di  soda  potassico,  poiché  solamente  da  una  soluzione  concentrata 
si  precipita  una  combinazione  sodica  simile  al  tartrato  di  soda. 

Internamente  si  prescrive  come  il  tartrato  di  soda  potassico  al  quale  viene  con 
vantaggio  sostituito. 

Tartrato  di  Moda  e di  potassa  — Tartrato  dipotassa  sodico  della  Farmp. 
Austr.,  Tartaro  sodico,  sale  policrestodiSeignetl,Salc  di  Rochcllens — è facilmente 
solubile — per  27  grm.  30  cent."‘ — è incompatibile  con  gli  acidi,  con  gli  sciroppi 
di  frutti  e con  i sali  metallici  e terrosi. 


Internamente  si  prescrive  da  % serp.  a '/,  drm.  (0,50  1,25)  ogni  2 ore  e come 
pttrgalivo  da  oncia  '/,  a 1 '/,  divisa  in  più  parli  in  polvere,  in  elettuario  e in  solu- 
zione. Questo  sale  facilmente  decomponibile  e più  ancora  se  contiene  acqua  è con 
vantaggio  sostituito  dal  tartrato  di  soda  che  è più  costante  e privo  di  acqua. 


Pr. 

Tari,  di  soda  e dipot.  3 j (27,0) 

Bicarb.  di  soda 
Solfo  prec.  ana  5 ij  (5,0) 

Zucch.  3 */,  (13,50) 

Olio  di  cedro  noe.  1 

M.  F.  polo.  D.  in  scatola  S.  1 cucchiaio 
da  thè  3 volte  il  giorno. 


Pr. 

Tarlr.  di  soda  e di  potas.  3 */,  (13,50) 
sciogli  in 

Inf.  di  fogl.  di  siena  3 iiij  ( 107,0) 
aggiungi 

Sciroppo  a t rabarb.  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 ore. 


0 Tette  ai  luppoli,  Turioni  deWHumulus  lupulus  ne  quali  si  contiene  la 
iupulina,  oltre  un  olio  etereo  ed  un  estrattivo  amaro — per  27  grm.  30  cenL“‘ 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  grn.  (0,22 — 0,67)  in  polvere  ( forma  disa- 
datta) ed  in  infuso  preparato  con  2 — 4 drm.  su  4 — 6 once  (5,00 — 11,0  su  107,0 — 
160,0). 

Esternamente  si  adopera  per  cataplasmi  ( pestando  le  leste  con  l'avena  e coi 
semi  di  lino  cosi  da  avere  una  poltiglia)  e per  infuso  da  fomenti. 

Tintore — Con  questa  parola  s'intende  ( meno  certe  eccezioni  ) la  macerazione 
dei  farmaci,  la  quale  secondo  la  Farmp.  Pruss.  sarebbe  fatta  per  lo  più  con  lo  spirito 
di  vino  rettificato  ed  alla  proporzione  di  1 — 6 (usandosi  un'altra  proporzione  è ne- 
cessario venga  notata).  Solamente  pochi  liquidi  acquosi  meritano  il  nome  di  tinture, 
ed  anche  questi  contengono  per  lo  più  un  acqua  spiritosa,  come  ad  esempio  la  tin- 
tura di  rabarbaro  acquosa,  la  tintura  di  ferro  pomata. 

Non  è possibile  dare  una  regola  generale  per  dosare  le  tinture  a causa  del  loro 
vario  contenuto  del  farmaco,  ma  nella  prescrizione  di  queste  si  deve  ricordare  che 
il  veicolo  della  maggior  parte  di  questi  preparali  non  è di  un  valore  sempre  uguale, 
donde  viene  che  tutta  la  dose  di  una  sostanza  medicinale  in  forma  di  tintura  diffì- 
cilmente viene  amministrata  senza  che  si  abbia  simultaneamente  l'azione  dell'alcool. 

Reicli  ha  detto  ultimamente  che  le  tinture  più  efficaci  sono  quelle  dei  farmaci 
narcotici  ( Tinture  narcotiche  acide ) in  modo  che  Io  spirito  di  vino  adoperato  perla 
estrazione  è necessario  sia  mescolalo  ad  una,  relativamente,  piccola  quantità  di  acido 
solforico  od  acetico.  Inoltre  i sali  ottenuti  dagli  alcaloidi  narcotici  sono  molto  fa- 
cilmente solubili  c perciò  nella  forma  di  tintura  sono  completamente  amministrati. 

Per  lo  più  le  tinture  si  amministrano  in  forma  di  gocce  (approssimativamente 
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si  crede  che  i drm.  (2,50)  ne  contenga  90  gocce)  noie  (sullo  zucchero,  in  un  veicolo 
inucilagiuoso  o nel  vino)  o per  aggiunzione  a misture  (donde  un  intorbidamento.  — 
Non  si  sceglie  questa  forma  per  tutte  le  tinture,  perchè  avviene  una  ineguale  divi- 
sione delle  particelle  del  farmaco  che  si  precipita). 

Raramente  le  tinture  si  aggiungono  alle  forme  solide  dei  farmaci  (pillole,  elei-  * 
luarii)  e solamente  quando  si  voglia  rinforzare  l'azione  di  preparali  poco  energici, 
allora  si  prescrivono  poche  gocce  di  quelle  in  dose  separata.  Talvolta  si  adopera  la 
forma  polverulenta  come  ad  es.°  2 — 4 gocce  della  tintura  con  5 — 10  grn.  (0,22— 
0,50)  di  zucchero  di  latte. 

Tintura  <11  acetato  di  ferro  eterea,  Spirito  etereo  acetico  marziale, 
Tintura  di  marie  di  Klaproth  — si  compone  mescolando  insieme  9 p.  di  acetato  di 
ferro  sciolto,  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  ed  1 p.  di  etere  acetico  — 100  p. 
contengono  0 p.  di  ferro — per  grm.  2 '/„  8 cent.mi — ha  le  stesse  incompatibilità 
dell’acetato  di  ferro  sciolto. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volte  il  giorno  e meglio  sola  o 
con  lo  sciroppo  semplice. 

* Tintura  di  acetato  di  ferro  di  Rademacher — 4 p.  di  acetato  di 
ferro  sciolto  si  evaporano  alla  temperatura  di  25  Centig.  sino  ad  1 p.,  questa  si  me- 
scola con  20  p.  di  acqua  e si  lascia  macerare  per  tanto  tempo  sino  a che  il  liquido 
diventa  chiaro  completamente,  poscia  vi  si  aggiungono  10  p.  di  spirito  di  vino  ret- 
tificatissimo. Dopo  2 settimane  si  filtra  il  liquido  ed  il  residuo  rimasto  sul  filtro  si 
mescola  con  */,  p.  di  acqua  e "/,  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e si  lava  per 
tanto  tempo  sino  a che  il  peso  del  liquido  sia  di  30 — è chiara,  brunastra — 100  p. 
contengono  */,  p.  di  ossido  di  ferro — per  27  grm.  18  cent."1* 

Internamente  si  prescrive  da  30  o 00  gocce  piu  volte  il  giorno  e come  antidoto 
contro  il  veneficio  arsenicale. 

Pr. 

Tini,  di  acet.  di  ferro  di  Rademacher  3 j (27,0) 

Acqua  disi.  3 vj  ( 100,0) 

Gomma  arabica  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora. 

Rademacher 

* Tintura  di  acetato  di  ran»e— si  compone  sciogliendo  1 p.  di  ace- 
tato di  rame  in  55  p.  di  acqua  distillata  ed  aggiungendo  1 p.  di  acido  acetico  diluito 
e 23  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — 100  p.  contengono  ‘/,  p.  di  ossido  di  ra- 
me— per  27  grm.  10  cent.“' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  ogni  1 — 2 ore. 

Pr. 

Tintura  di  acet.  di  rame  3 j */,  (4,00) 

Gomma  dragante  3 j (2,50) 

Acq.  di  cairn,  tempi.  3 j (27,0) 

» distillata  3 vj  (100,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  l'ora. 

Rademacher 

Tintura  di  aconito — si  prepara  macerando  1 p.  di  tuberi  contusi  di  aco- 
nito con  8 p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  grm.  48  cenl.rai 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  più  volle  il  giorno. 
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•{-  /<N(Hi*n  di  aconito  acida — si  prepara  digerendo  1 oncia  (27,0)  di 
erba  di  aconito  con  ‘/,  drm.  (1,25)  di  acido  solforico  rettificato  e 8 once  ( 214,0)  di 
spirito  di  vino  rettificatissimo,  poscia  si  spreme  e si  filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 0 gocce. 

* Tintura  di  aconito  eterea — si  prepara  macerando  per  8 giorni  1 p. 
di  tuberi  di  aconito  con  8 p.  di  spirito  etereo — per  grm.  2 '/,  8 cent.** 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce. 

Pr. 

Tintura  di  aconito  eterea 

» di  guajaco  ammoniacale 
Vino  emetico  ana  5 ij  (5,00  ) 

D.  S.  10 — 20  gocce  2 volte  il  giorno  (nel  reu- 
matismo cronico).  Ossan 

* Tintura  di  aconito  dal  micco  [me a — si  mescolano  parti  uguali 
di  succo  recente  espresso  dall'erba  di  aconito  napello  e spirito  di  vino  rettificatis- 
simo e poi  si  filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 10  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  aleni  farmaco  di  Slatti — si  prepara  macerando  radice 
di  angelica,  d'imperatoria  e di  elenio  ana  2 p.  di  carlina  1 p.  di  vincetesino  e di 
pimpinella  ana  3 p.  con  64  p.  di  spirito  rettificato  — per  27  grm.  48  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  più  volte  il  giorno  ( è antiquata  ). 

Tintura  aloetica — si  prepara  macerando  per  8 giorni  1 p.  di  aloè  lucido 
con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  48  cent."*  La  Farmp.  Austr. 
prepara  questa  tintura  con  le  stesse  proporzioni,  ma  con  uno  spirito  più  debole  ove 
l’aloè  si  sciogliesse  completamente. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 30  gocce  (solamente  come  digestivo  ed  irri- 
tante, poiché  la  dose  purgativa  introdurrebbe  nell'organismo  una  maggior  quantità 
di  alcool). 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a crislei  purgativi  da  2 scrop.  sino  a 
drm.  1 % (2,00 — 4,00),  per  acqua  oftalmica  molto  irritante  da  pennello  (da  10 — 
20  gocce  su  2 drm.)  e per  aggiunzione  ad  acqua  da  compresse  da  1 — 2drm.su 
4— 6 once  (2,50—  5,00  su  107,0— 160,0). 

Pr. 

Tint.  aloet. 

» di  Zafferano  ana  5 ij  (5,00) 

» di  casti»1,  del  Canada  9 j (1,00) 

D.  S.  10 — 20  gocce  3 volte  il  giorno  (nella 
amenorrea) . 


Tintura  amara,  Tintura  stomachica— si  prepara  macerando  erba  di  cen- 
tauro, frutti  immaturi  di  arancio,  radice  di  genziana  rossa  ana  2 p.,  rizoma  di  zedoa- 
ria  1 p.  con  36  p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  grm.  40  cent.rai 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  di  ambra  eterea — ambra  grigia  1 p.  con  48  p.  di  spirito 
etereo  — per  grm.  2 '/,  36  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  sola  o per  aggiunzione  ad  altre 
misture. 


Tint.  aloet.  3 '/«  (13,50) 

Acq.  dist.  5 ìiij  (107,0) 

D.  S.  Per  iniezione  nella  gonorrea  osti- 
nata. Gamherini 
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Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  ad  acqua  da  collutori  e per  gocce 
dentifricie. 

* Tintura  di  ambra  eoi  muschio,  Tintura  ambra  moscata  — si  pre- 
para macerando  3 p.  di  ambra  e 1 p.  di  muschio  con  146  p.  di  spirito  etereo. 

Questa  tintura  supera  la  vecchia  prescrizione  la  quale  amministrava  insieme 
la  tintura  di  ambra  e quella  di  muschio  a parti  uguali — per  grm.  2 '/,  50  cent."** 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

Pr. 

Tint.  di  ambra  col  muschio  § '/,  ( 13,  50) 

» • di  digitale  eterea  3 ij  (5,00) 

D.  S.  12 — 15  gocce  3 volte  il  giorno  negli  ac- 
cessi asmatici  aumentando  la  dose  sino  a 20 — 

25 — gocce  (nell'asma  per  iperemia  meccanica 
de’polmoni) . liergton 

O Tintura  di  arnica  dai  fiori — 1 p.  di  fiori  di  arnica  con  8 p.  di  spi- 
rito rettificato — per  27  grm.  38  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10—30  gocce. 

Esternamente  viene  adoperata  in  questi  ultimi  tempi  ( specialmente  dagli 
emeopalici,  i quali  però  usano  più  spesso  la  tintura  di  arnica  dal  succo  fresco)  come 
rimedio  molto  gradilo  contro  le  lesioni  di  ogni  sorta,  e proprio  la  adoperano  pure 
sulle  ferite  leggiere  o la  gocciolano  sulle  contusioni,  o per  fomenti,  o per  strofina- 
zioni  nelle  nevralgie  e nelle  paralisi  di  origine  traumatica. 

* Ttulni'n  di  arnica  dalla  radice  — come  la  tintura  di  cascariglia — per 
27  grm.  50  cent.*“ 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

Tintura  eli  arnica  dal  succo  fresco,  Tintura  di  arnica  di  tutta  la 
pianta  della  Farmp.  Aust.  L’erba  fresca  e fiorita  si  pesta  con  la  radice  in  un  mor- 
tajo  di  pietra  e il  succo  spresso  si  mescola  con  parli  uguali  di  spirito  di  vino  retti- 
ficatissimo— per  27  grm.  40  cent."1* 

Esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

Tintura  aromatica,  Essenza  cefalica  — si  prepara  macerando  4 p.  di 
corteccia  di  cannella  cassia,  fratti  di  cardamomo  minore,  di  garofano,  di  rizoma  di 
galanga  e di  zenzero  ana  1 p.  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  grm. 
40  cent."*1 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 00  gocce  piu  volte  il  giorno. 

Pr. 

Tintura  arom.  3 ij  (54,0) 

Mistura  oleosa  balsamica  3 iij  (8,00) 

Etere  acetico  3 j ’/,  (13,50) 

Olio  di  calamo  gocce  5 

M.  D.  S.  20  gocce  ogni  % ora  gocce  per  il  co- 
lera di  Schafer. 

* Tintura  aromatica  della  Farmp.  Paup.  si  compone  digerendo  rizoma 
di  calamo,  radice  di  angelica,  rizoma  di  zenzero  e di  elenio,  erba  di  menta  piperita, 
frutti  di  aniso  ana  8 p. , garofani  e cannella  ana  4 p. , pepe  nero  3 p.  con  48  p.  ili  spi- 
rito di  vino  rettificato,  si  filtra  c vi  si  aggiungono  3 p.  di  olio  di  aulso. 
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Tintura  aromatica  acida  — invece  dell'elisir  di  vitriolo  di  Mynsicht  o 
Inglese — si  prepara  come  la  tintura  aromatica,  solamente  che  allo  spirilo  si  aggiun- 
gono pria  della  macerazione  2 p.  di  acido  solforico  rettificato — per  21  grm.  40  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  IO — 30  gocce  più  volte  il  giorno  (in  un  veicolo 
mucilaginoso  ) per  aggiunzione  a misture  e per  bevanda  acida  (aggiungendone  10 — 
30  gocce  in  un  bicchiero  di  acqua  zuccherata. 

Tintura  aromatica  adita  della  Farrap.  Paup. — è un  inescuglio  di 
30  p.  di  tintura  aromatica  della  Farmp.  Paup.  con  una  p.  di  acido  solforico  retti- 
ficato. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

* Tintura  Hi  artemisia  dalla  radice — si  prepara  digerendo  per  tre 
giorni  5 p.  di  radice  contusa  di  artemisia  con  l'acqua  c spirito  di  vino  rettificatis- 
simo ana  12  p. 

Internamente  si  prescrive  da  % — 2 drm.  (1,25 — 6,00)  4 — 5 volte  il  giorno 
(raccomandata  da  Iiademaclier  contro  la  epilessia). 

O Tintura  Hi  asa  fctiHa — si  prepara  mescolando  1 p.  di  asa  fetida  con 
6 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  40  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  20—00  gocce  più  volte  il  giorno  sola  o insieme 
con  altri  nervini  e per  aggiunzione  a misture  da  ’/, — 1 drm.  su  4 — 6 once  (1,25 — 
5,00  su  101,0—160,0). 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso  nelle  aberrazioni  isteriche  del- 
l’odorato e per  aggiunzione  a cristei  da  ‘/, — 2 drm.  (1,25 — 5,00)  e per  acqua  da 
compresse  (nella  carie) . 


Pr. 

Tint.  di  asa  fet.  § V,  (13,50) 

» di  castorio  del  Canada 
Etere  aita  5 ij  ( 5,001 
Tini,  di  opp.  eroe.  3 j (2,50) 

D.  S.  15—30  gocce  2—3  volte  il  giorno 
( Liquore  antispasmodico  di  Bernard). 


Pr. 

Tint.  di  osa  fet.  3 ij  (5,00) 


Etere  Zi  (2,50) 

D.  S.  20  gocce  4 volte  il  giorno. 


Pr. 

Inf.  di  fiori  ili  camomil.  § jiij  (101,0) 
raffredda  ed  anqiuivji 
Tint.  di  asa  fet.  3 j (2,a0) 

D.  S.  Per  cristei. 


Tintura  Hi  ana  feHilu  ammoniacale  o volatile  della  Farmp. 
Annover — si  compone  di  1 p.  di  asa  fedita  con  4 p.  di  liquore  ammoniacale  vinoso. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso. 

Tintura  di  anscnslo — dalla  Arlhcmisia  absinthium—  si  prepara  mace- 
rando 1 p.  di  erba  pesta  con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo,  poscia  si  spreme 
e si  filtra — è bruno  verdastra — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

■J-  Tintura  Hi  assenzio  composta  della  Farmp.  Ausi,  si  prepara  di- 
gerendo per  6 giorni  12  p.  di  erba  di  assenzio,  4 p.  di  llavedine  di  corteccia  di  aran- 
cio, rizoma  di  calamo  e radice  di  genziana  ana  2 p.  e 1 p.  di  corteccia  di  cannella 
cassia  con  144  p.  di  spirito  di  vino  rettificalo. 

Un  altra  tintura  di  assenzio  composta  nella  cui  estrazione  si  usa  anche  il  car- 
bonato di  potassa,  veniva  una  volta  detta  Tintura  di  assenzio  alcalimi  {Gocce  per 
lo  stomaco  di  Bicslerf . 

Posnek  t Simon.  »8 
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* TlNfHi'M  di  balanino  peruviano — si  compone  di  1 p.  di  balsamo 
peruviano  su  0 p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo  — por  27  grm.  CO  cent."** 

Si  adopera  per  Io  più  esternamente  per  aggiunzione  a pomate,  ad  acqua  da  ca- 
pelli e ad  altri  cosmetici. 

* Tintura  ili  buttatilo  tahitano — si  prepara  come  il  precedente — 
per  27  gnu.  50  cent.1**' 

Esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

* Tintura  iti  bardana  — si  prepara  macerando  5 p.di  radice  di  bardana 
con  24  p.  di  spirilo  di  vino  rettificalo — per  27  grm.  50  cònt.ml 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  capelli. 

•f-  Tintura  iti  belladonna  acida — si  prepara  come  la  tintura  di  aco- 
nito acida. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 gocce. 

* Tintura  di  belladonna  dall'erba  aerea — si  prepara  con  1 p.  di 

foglie  di  belladonna  con  12  p.  di’spiri lo  di  vino  rettificato  — per  27  grm.  40  cent.m 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 40  gocce.  i 

f Tintura  di  belladonna  dalla  radice — si  prepaia  come  la  tin- 
tura di  cascariglia. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  di  belladonna  dal  hucco  recente — si  prepara  come 
quella  di  aconito  dal  succo  recente — per  27  grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 10  in  polvere  (con  lo  zucchero  di  latte  o 
in  pastiglie). 

Esternamente  si  prescrive  per  injczioni,  per  cristei  da  */„ — 1 drm.  su  4 — (> 
onc.  (1,25 — 5,00  su  107,0 — 100,0),  per  acqua  oltalmica. 


Pr. 

Tini,  di  bclUidon.  ihdsucc.  recent.  goc.  20 
Acq.  dist.  § iiij  (107,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (come  abortivo  netl'angina  catar- 
rale incipiente). 

Popper 


Pr. 

Trochisci  di  zuccli.  N.°  10. 

umetta  ognuno  con  due  gocce 
di  tintura  di  belladonna  dal 
succo  recente;  dopo  seccali  dà 
in  retro. 

S.  1 pastiglia  ogni  2 — 0 ore  (nella  tosse 
convulsiva). 


Tintura  di  Iicnzoc — si  prepara  come  quella  di  aloe — per  27  grm.  40  cent." 

Si  adopera  soltanto  cstenuimentc  per  lavanda  cosmetica  (quando  questa  tin- 
tura si  aggiunge  all’acqua  da  lavande,  questa  prende  un  colorito  lattiginoso),  per 
spalmarne  i luoghi  decorticati,  le  ragadi  dei  capezzoli  ecc.  e per  spirito  da  fumiga- 
zioni. 


Pr. 

Tini,  di  ben:.  5 ij  (5,00) 

Acq.  di  rose  iiij  (107,0) 

D.  S.  da  aggiungersene  1 cucchiaio  da 
tavola  all'acqua  da  lavanda. 

Latte  verginale. 


Pr. 

Tini,  di  ben-.  5 ij  (54,0) 

/lci/io  acetico  0 ij  (2,00) 

Olio  di  garofani 
» di  calumila  una  a j (2,50) 
Olio  di  bergamotta 
» di  Uwuiulota  una  5 ij  (5,00) 
M . D.  »S\  Essenza  da  fumigazioni. 
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+ Tintura  iti  firmar  rompo»!  a,  Balsamo  del  commendatore  o per- 
niano o traumatico — si  prepara  macerando  per  8 giorni  9 p.  di  resina  di  benzoe  1 
p.  di  aloe  c 2 p.  di  balsamo  peruviano  con  73  p.  di  vino  retlilicatissimo — per  27 
grm.  50  cent.'"* 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  più  volle  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  lavanda  nelle  ulcere  atoniche,  nelle 
contusioni  e per  strofinazioni  solo  sui  luoghi  decorticati  a guisa  di  fomenti  diluito 
con  4 p.  di  acqua. 

Nella  Farmp.  Aust.  sotto  il  nome  di  Balsamo  vulnerario  del  Commendatore 
s'intende  una  tintura  balsamica  composta  di  aloè,  di  balsamo  del  Perù,  di  mirra,  di 
Olibano,  di  storace  e di  zafferano,  ma  senza  benzoe. 

* Tintura  brtoanliua — si  prepara  macerando  radice  di  angelica,  di 
carlina,  di  elenio  e dittamo  bianco  ana  10  p.  mirra  12  p.,  zafferano  4 p.,  oppio  3 p. 
con  04  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  — per  27  grm.  48  cent.mi 

E un  mescuglio  antiquato  come  la  tintura  alessifarmaca. 

* Tintura  ili  brionia — si  prepara  come  quella  di  cascariglia. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 40  gocce  come  anti-arlritiea  ed  irritante 

nelle  ostruzioni  abituali. 

* Tintura  ili  burro,  o Diosma  crenata  — si  prepara  come  quella  di  ca* 
scariglia — per  27  grm.  GO  cent.”** 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  (come  diuretica). 

Esternamente  si  adopera  in  forma  di  unguento  (1  su  8 p.)  come  sciogliente  i 
tumori  linfatici,  (anche  l’olio  etereo  di  bucco  è stato  dai  ciarlatani  francesi  racco- 
mandato per  lo  stesso  scopo  senza  perù  un  reale  effetto). 

* Tintura  iti  borea  pantorr  iti  Hattrmarhrr — si  prepara  dal- 
l'erba della  borsa  pastore  come  quella  di  aconito  dal  succo  recente — per  27  grm, 
40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  sino  a 30  gocce  4 — 0 volte  il  giorno  (come  diuretica 
socondo  Iìademacher) . 

+ Tintura  iti  rainra— si  prepara  dalla  radice  di  cainca  come  là  tintura 
di  cascariglia. 

Internamente  si  prescrivo  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  e per  aggiun- 
zione a misture  diuretiche  da  1 — 2drm.  su  4 — 0 orice  (2,50 — 5, 00  su  107,0 — 100,0) 

+ Tintura  ili  rullili  io  ergulno — dal  Caladitnn  seguinum  e si  pre- 
para come  quella  di  aconito  dal  succo  recente — per  grm.  2 '/,  18  ccnt.m* 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 gocce  più  volte  il  giorno  (Scholz  la  racco- 
manda come  efficace  specifico  contro  il  prurito  della  pudenda  c solamente  le  ripe- 
tute esperienze  di  Cari  Mayer  inno  avuto  i risultati  negativi. 

Pr. 

Tintura  di  caladio  acquino  % '/» — j (13,50 — 27,0) 

Acqua  dist.  § v ( 134^0) 

Sciroppo  sciupi.  § j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora.  Schor: 

Tintura  di  calamo — si  prepara  come  quella  di  assenzio — per  27  grm. 
40  cent.mi 

Internamente  si  prescrivo  da  */, — 1 drm.  ( 1,25 — 2,50)  più  volte  il  giorno  per 
aggiunzione  a misture  stomachiche,  nervine  o di  altra  sorta. 
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Esternamente  si  adopera  por  aggiunzione  per  acqua  da  collutori  e da  garga- 
rismi, a tinture  dentifricie  ecc. 

+ Titilura  ai  minuto  continuila  — si  prepara  con  3 p.  di  calamo,  di 
zedoaria  e di  zenzero  ana  1 p.,  di  frulli  di  arancio  immaturi  2 p.  con  30  p.  di  spi- 
rilo di  vino  rettificato — per  21  grm.  48  ccnt.“‘ 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

t Tintura  ai  cnnioiuttln  della  Farmp.  Ausi.  — 1 p.  di  fiori  di  camo- 
milla con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettificato. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  sola  o per  aggiunzione  a farmaci 
antispasmodici. 

La  tintura  di  camomilla  degli  Omiopatici  preparata  a modo  delle  essenze,  è da 
loro  tenuta  per  efficace  antispasmodico  e antinevralgico. 

-{*  Ttnlm'n  ai  canape  inaiane*  (preparata  dall'estratto)  1 p.  di  estratto 
di  canape  indiana  con  10  p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo.  La  Tintura  di  canape 
indiana  del  Cod.  Med.  Amburg.  contiene  di  estratto  la  metà  di  più  della  prece- 
dente. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  sola  o diluita  con  altro  spirito  di 
vino  rettificatissimo,  perchè  ogni  altra  aggiunzione, anche  quella  di  una  tintura  pre- 
parata con  alcool  più  debole,  precipita  l'estratto  resinoso.  Si  usa  anche  come  nar- 
cotico contro  la  mctrorragia  (2  — 3 gocce  ogni  '/„  ora). 

• Tintura  ai  canape  inaiana  aali’erba—\  p.  di  erba  si  estrae 
con  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — è debolmente  verdastra  più  della  pre- 
cedente. 

Internamente  si  prescrive  da  0 — 30  gocce  come  la  precedente. 

Tintura  di  cannella — si  prepara  dalla  corteccia  della  cannella  cassia 
come  la  tintura  di  cascariglia — per  27  grm.  50  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volle  il  giorno  comostittico 
nella  metrorragia  ogni  '/, — 1 ora. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  ad  acque  da  lavanda,  a tinture  den- 
trifricie,  ad  elettuarii  dentrifricii. 


Pr. 

Tintura  di  cannella 

Acido  fosforico  ana  gr.  ij  (0,09) 

Mucilagin  di  sale]).  % ij  (54,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  '/, — 1 ora 
in  una  tazza  di  acqua  zuccherata  ( nella 
metrorragia). 


Pr. 

Tintura  di  cannella  goc.  4 
Polvere  di  rad.  di  colomb.  grn.10  (0,50) 
M.  f.  polo.  Disp.  in  dos.  12 
S.  1 polv.  col  vino  3 — 4 volte  il  giorno 
pria  del  pranzo  contro  il  vomito  delle 
gravide.  * Lami 


* Tintura  ai  cannella  forte— si  prepara  dalla  cannella  forte  come 
quella  di  cascariglia. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente,  di  cui  ha  il  sapore  più  grato,  ma 
• non  la  supera  nell'azione. 

Tintura  di  cartartdl,  Tintura  di  cariaridi  spiritosa — della  Farmp.  Ca- 
var.— Si  prepara  macerando  t p.  di  cantaridi  peste  con  fi  p.  di  spirito  di  vino  ret- 
tificatissimo— per  27  grm.  50  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 — 0 gocce  aumentando  cautamente  sino  a 12 
e IH  in  alcuni  casi  (specialmente  coinè  preventiva  della  idrofobia),  in  un  veicolo  in- 
volgente (emulsioni,  decotti  mucilaginosi,  acque  zuccherate,  mucilagine  di  avena). 
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Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a rimedii  anodini  per  denti  (oggi  di 
raro  usati);  por  infezioni  (nelle  fistole  o cavi  di  ascessi  da  1 — 2 dnn.  su  4 — 6 once 
(2,50 — 5,00  su  107,0 — 100,0);  per  stro filiazioni,  per  linimenti,  per  unguenti  e per 


pomate, 

Pr. 

Tmt.  di  cani.  goc.  24 

I)ecot.  di  orzo  decori.  3 iiij  (107,0) 

Scirop.  emus  3 ij  (54,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 — 
3 ore. 


Pr. 

Tini,  di  cani.  3 j (2,50) 

Acid.  tart.  grn.  15  (0,07) 

Decotto  di  rad.  di  hard.  ]t  '/,  (100,0) 
D.  S.  Acqua  da  lavanda  pei  luoghi  privi 
di  peli. 


Pr. 

Tintura  di  cani.  5 ij  (0.00) 
Olio  di  trement.  3 inj  (107,0) 
M.  D.  S.  Per  strofinaziom. 


Pr. 

Tini,  di  cani.  3 ij  (5,00  ) 
Olio  di  ricino  3 ij  ( u4,0) 

» di  gelsom.  5 ij  (5,00) 
» di  nerolo  goc.  10 
il/.  D.  S.  Olio  per  capelli. 

Pr. 

Tint.  di  cant.  3 ij  (5,00) 


Spir.  di  senape  goc.  8 

• di  vino  retti f.  3 x (267,0) 

Olio  di  lavandola 

• etereo  di  mand.  amar. 

• di  rose 

» di  nerolo  ana  goc.  5 
D.  S.  In  giorni  alterni  se  ne  strofini  il 
capo  con  uh  cucchiaio  da  thè  mediante 
una  spugna  (nella  caduta  dei  capelli). 

Epenstein 


Pr. 

Midollo  bovino  3 ij  (54,0) 

Balsamo  del  Perii 
Succo  di  cedro 
Tint.  di  cani. 

Estratto  di  china  ana  3 j (2,50) 

Olio  di  rose 

» di  mand.  amar,  ana  goc.  5 
M.  D.  S.  Pomata  da  capelli  (contro  l’alo- 
pecia). 

Pr. 

Tintura  di  cantaridi  3 ij  (5,00) 

Olio  di  croton  goc.  10 
» di  ricino  3 j (27,0) 

D,  S.  Per  istrofinazioni  (nella  paralisi). 


t Tintura  di  cantaridi  acetica  della  Farmp.  Bavar.—  si  prepara 
macerando  2 p.  di  cantaridi  con  2 p.  di  acido  acetico  e 1 '/,  p.  di  alcool. 

+ Tintura  di  cantaridi  eterea  della  Farmp.  Bavar.— si  macera  1 
p.  di  cantaridi  in  2 p.  di  etere. 

O Tintura  di  ca/mlco  annuo—  1 p.  di  capsico  annuo  con  6 p.  di  spi- 
rito di  vino  rettificato — per  27  grm.  50  cent."' 

Internamente  si  prescrivo  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  in  un  veicolo  in- 
volgente a per  aggiunzione  a misture  eccitanti  da  1 — 2 drm.  su  C — 8 once  (2,50 — 
5,00  su  160,0-214,0). 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  collutorii  e da  gargarismi  da  1 — 2 drm . 
su  6 — 8 once  (1,25 — 5,00  su  100,0 — 214,0),  per  istrofinazioni  per  lo  più  con  altre 
tinture  acri,  linimenti  irritanti  ecc.  e per  aggiunzione  a pillole  ed  eleltuarii  anodini 
per  denti.  - , 


Pr. 

Tint.  di  caps.  ami.  3 ij  (5,00) 
lnf.  di  fogt.  di  sale.  3 dii  ( 107,0) 
Spirit.  etereo  clorato  3 */,  (1,25) 
D.  S.  Per  gargarismi. 


Pr. 

Tintura  di  caps.  ann.  3 ij  (5,00) 
Spirit.  canf.  3 ij  (54,0) 

Must,  oleos.  bals.  3 /%  ( 13,50  ) 
il/.  D.  S.  Per  slrofinazioni  (contro  i ge- 
loni). 
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f Tintura  ili  cardamomo  della  Farmp.  Annover — si  macerano  5 p. 
di  cardamomo  minore  con  2 — 4 p.  di  spirilo  di  vino  rettificalo  per  8 giorni. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

+ Tintura  ili  cardamomo  composta  della  Farmp.  Ingl. — si  pre- 
para macerando  per  7 giorni  cardamomo  contuso,  frutti  di  carvo,  coccionetla  ana 
drm.  2 '/.  (6,25),  corteccia  di  cannella  drm.  5 (13,50),  passe  maggiori  senza  semi 
once  5 (13-4,0),  spirilo  di  vino  rettificato  2 litri  (2,000)  spremi  e filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  sola  o in  mistura  con  1 — 2 drm. 
su  4 once  (2,50 — 5,00  su  107,0)  come  stomatico  energico  secondo  Griesingcr. 

* Tintura  ili  cai’do  maria  di  Rademacher — Isemi  pesti  di  cardo  ma- 
ria vengono  per  8 giorni  digeriti  con  parti  uguali  di  spirito  rettificatissimo  e acqua, 
si  spreme  e si  filtra  per  27  grm.  48  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 30  gocce  4 — 0 volte  il  giorno  contro  i morbi 
splenici,  epatici,  toracici,  uterini  ecc.  secondo  vuole  Rademacher. 

* Tintura  di  cariofillata — si  prepara  come  quella  di  cascariglia — por 
27  grm.  50  cent.1»' 

Internamente  si  prescrive  da  30  — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  carminativa  o di  tedoarla  composta,  o Tintura  di 
Vedell — si  prepara  macerando  per  8 giorni  rizoma  di  zedoaria  16  p.,  rizoma  di  ca- 
lamo, di  galanga  ana  8 p.,  fiori  di  camomilla  romana,  frutti  di  aniso  volgare,  frutti 
di  carvo  ana  4 p.,  garofani,  frutti  di  lauro  ana  3 p.,  mace  2 p.,  corteccia  di  frutti  di 
arancio  spolpata  1 p.,  spirito  di  vino  rettificatissimo  c acqua  di  menta  piperita  ana 
% p.,  spremi  e filtra  e nel  dispensare  questa  tintura  oggi  si  suole  aggiungere  1 p. 
di  spirito  di  etere  nitrico  a 7 p.  di  essa — per  27  grm.  60  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

Tintura  di  cuNcarigllH — si  macerano  per  8 giorni  5 p.  di  corteccia  di 
cascariglia  con  24  p.  di  spirito  di  vino  rettificato,  si  spreme  e si  filtra — per  27  grm. 
48  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  30  — 60  gocce  più  volte  il  giorno  o por  aggiun- 
zione a misture  stomachiche,  slitliche  e simili. 

Tintura  di  cawtorlo  del  Canada — si  prepara  digerendo  per  4 giorni 
1 p.  di  castorio  del  Canada  con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  grm.  2 ’/„ 
18  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  come  la  tintura  del  castorio  della 
Siberia. 

Esternamente  si  adopera  come  la  tintura  di  questo  sudetto. 

Pr. 

Tini,  di  cast,  del  Canada 
» di  valeriana  etereo  ana  'h  '/,  (13,50) 

» di  oppio  evocato  5 ij  (5,00) 

• U..S.  15 — 30  gocce  3 volte  il  giorno  (nello 

isterismo).  Lcbert 

O Tintura  di  castorio  canadcnse  eterea — si  macera  per  8 giorni 
1 p.  di  castorio  del  Canadà  con  6 p.  di  spirito  etereo — per  grm.  2 '/,  20  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

Tintura  di  castorio  «iberico  — si  prepara  digerendo  1 p.  di  castorio 
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della  Siberica  con  9 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  ]>er  4 giorni — per  1 grm. 
Lira  1,  60. 

Internamente  si  prescrive  da  10—20  gocce  1 —4 — 6 volte  il  giorno  sola  o me- 
scolata con  altri  nervini. 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  odoroso  o per  acqua  oftalmica  da  1 
drm.  su  4 once  (2,50  su  107,0)  di  infuso  di  fiori  di  camomilla  nel  blefarospasmo; 
per  rjocce  auricolari  e per  cristei  da  1 sciroppo  sino  a t drm.  (1,00  — 2,50)  per 
ognuno.  • 

Pr.  Pr. 

Tini,  di  cast.  sib.  9 j (1,00)  Tint.  di  cast.  sib.  3 */,  (1,25) 

• arom.  3 i«j  1 8.00)  Asa  fetida  5 j (2,50) 

D.  S.  20  gocce  ogni  2 ore.  Albume  di  un  uovo 

fa  emulsione  con  4 once 

Pr.  d'infuso  di  camomilla 

Tint.  di  cast.  sib.  3 j (2,50)  D.  S.  Per  cristei. 

Infuso  di  rad.  di  voi.  a iiij  (107,0) 

Scirop.  di  cam.  5 j (27,0)  

AI.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 

2 ore.  

O Titti  ii  fa  ai  castorio  Siberie»  etereo— si  prepara  macerando  per 
8 giorni  1 p.  di  castorio  sibcrico  con  9 p.  di  spirito  etereo  per  1 grm.  L.  1,  60. 

Internamente  cd  esternamente  si  adopera  come  la  precedente, ma  a dosi  minori. 

Tintura  <11  catcen — si  prepara  come  la  tintura  di  cascarilla — per  27  grm. 
40  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  sola  o per  aggiunzione  a farmaci 
astringenti  c stillici. 

Esternamente  si  adopera  sola  per  pennellazioni  sulle  gengive  (nelle  affezioni 
scorbutiche  e nelle  afte  della  bocca)  ovvero  diluita  per  acqua  da  collutorii  e da 
gargarismi;  per  succo  da  pennello;  per  injezioni  da  1 — 4 drm.  sufi  once  (2,50 — 
11,0  su  160,0);  per  cristei  e i>er  acqua  da  compresse. 

Pr. 

Tint.  di  catecù  3 j (2,50) 

Olio  di  garofani  goc.  20 
I).  Balsamo  dentifricio  di  Ilo/fmann. 

Pr. 

Tint.  di  catecù  5 '/. 

Decott.  di  cori,  di  querc.  lb  ‘A 
D.  S.  per  acqua  da  compresse  ( nelle  pia- 

•{•  Tintura  ili  chelidonia  di  Bademaclicr — si  prepara  come  quella  di  a- 
conito  dal  succo  fresco. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 20  gocce  il — 4 volte  il  giorno. 

Tintura  ili  chinopodio  si  prepara  molto  bene  secondo  il  modo  racco-' 
mandalo  da  Ilademacher  per  le  tinture. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente  (piale  antispasmodico  cd  ana- 
frodisiaco. 

* Tintura  di  china  calisaja  o regia — si  prepara  dalla  corteccia  di 
china  calisaia  come  la  tintura  di  cascariglia — per  27  grm.  90  cent.'"' 

Internamente  si  prescrive  come  la  tintura  di  china  grigia. 


ghc  atoniche  e facilmente  sanguinanti.  . 
Pr. 

Tint.  di  cat.  3 ij  (5,00) 

Acq.  di  menta  pip.  vinosa  § iiij  (107,0) 

I).  6'.  per  gargarismi  versandone  un  cuc- 
chiaio da  tavola  inun  bicchiere  di  acqua 
per  pennellarne  la  bocca. 
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* Tintura  di  china  di  Hn.rant  e Crocetta,  o Elisir  alassi farmaco  ti» 
lluxam — si  prepara  macerando  per  8 giorni  24  p.  di  corteccia  di  china  grigia,  0 p. 
di  corteccia  di  frutti  di  arancio  spolpata,  5 p.  di  radice  di  serpenlaria,  2 p.  di  zaffe- 
rano, 1 p.  di  coccionella  e 28  p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  grm.  60  ceni.™' 

Internamente  si  prescrive  come  la  tintura  di  china  grigia. 

Tintura  di  chlua  composta,  o Elixir  roborante  di  Whytt — si  prepara 
macerando  per  8 giorni  3 p.  di  corteccia  di  china  grigia,  radice  di  genziana  rossa  o 
e corteccia  di  arancio  spolpata  ana  1 p.  spirito  di  vino  rettificatissimo  1G  p.  acqua  di 
cannella  semplice  8 p. — per  27  grm.  50  cent.”' 

Internamente  si  prescrive  da  uno  screpolo  a drm.  1 '/,  (1,00 — 4,00)  più  volle 
il  giorno;  è meglio  sola  (per  lo  più  col  vino)  o per  aggiunzione  a misture  roboranti. 

+ Tintura  di  china  comporta  vinosa  della  Farmp.  Annover.  si 
prepara  macerando  per  4 giorni  corteccia  di  china  grigia  1 p.,  corteccia  di  arancio 
e radice  di  genziana  ana  1 */,  p.  vino  di  Spagna  cherense  48  p. 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  thè. 

O Tintura  di  china  grigia— si  prepara  dalla  carteccia  di  china  grigia 
come  la  tintura  di  cascarilla — per  27  grm.  70  cent.'"' 

Internamente  si  prescrive  da  1 scrop.  ad  1 drm.  (1,00  — 2,50) 

Tintura  di  chinioidina — si  prepara  sciogliendo  2 p.  dì  chinioidina  in 
16  p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo  ed  1 p.  di  acido  idroclorico — per  27  grm. 
30  cent.*** 

Internamente  si  prescrive  a cucchiai  da  thè  (per  lo  più  nel  calle  nero  — ed  ag- 
giungendo acido  idroclorico  si  precipita  la  chinioidina  nel  mescuglio  che  si  fu  di 
questa  tintura  con  sostanze  acquose). 

Pr. 

Tini,  di  chinioidina  5 j (27,0) 

Mist.  acido  solf.  9 j (1,00) 

Acq.  di  meni.  pip.  3 iij  (80,0) 

D.  S.  \ cucchiaio  da  thè  nell'acqua  zuccherata 
4 — 6 volte  il  giorno  (cura  postuma  alle  ih- 
tcrmittenti). 

. Mistura  di  chinioidina  della  Farmp. 

Annover. 

-f-  Tintura  di  dna  — si  prepara  come  quella  di  cascarilla. 

Essa  conlieno  della  santonina  e tutta  la  resina  molle  de’semi  di  ciua  ed  è per 
ciò  alquanto  disgustosa.  Per  l'effetto  antelmintico  non  si  può  avere  una  dose  esatta 
in  modo  che  questo  preparato  non  sarebbe  usabile  nella  pratica  dei  bambini. 

* Tintura  di  cloruro  di  ferro— 1 p.  di  cloruro  di  ferro  e 7 p.  di  spi- 
rito di  vino  rettificato;  per  ogni  15  grm.  di  questo  liquido  si  aggiunge  una  goccia 
di  acido  idroclorico  e poi  si  filtra  — è chiara  e giallo-verdastra  — per  27  grm. 
40  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  10— 30  gocce  più  volle  il  giorno. 

* Tintura  di  coccionella  di  Hadetnacher  — si  prepara  digerendo 
per  3 giorni  1 p.  di  coccionella  con  12  p.  di  spirilo  di  vino  rettificalo,  si  spreme  e sì 
filtra — per  27  grm.  50  cent."*' 

Da  Abcrtc  viene  raccomandata  una  Tintura  di  coccionella  ammoniacale  com- 
posta ili  coccionella  ed  ammoniaca  caustica  liquida  ana  1 p.  con  14  p.  di  spirito  di 
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vino  rettificato.  Se  ne  prescrivono  5 gocce  mattina  e sera  contro  la  tosse  convulsiva. 

■f-  Tintura  di  mirifico  (dai  bulbi ) — si  prepara  macerando  4 p.  di  bulbi 
freschi  contusi  con  G p.  di  spirito  di  vino  rettificato. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — G0  gocce  più  volte  il  giorno  (contiene  di  col- 
chicina  meno  di  quello  che  si  trova  nella  tintura  de'semi  di  colchico)  e da  ciò  il  po- 
terlo prescrivere  a dosi  piu  alle. 

Pr. 

Tintura  di  balbi  di  colchico 
Ioduro  potassico  ana  3 j (2,50) 

Sciroppo  dello  5 radici  fi)  */,  ( 100,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  3 volte  il  giorno. 

(Sciroppo  antireumatico  di  Ricord). 

X Tintura  di  colombo  — si  prepara  come  quello  di  cascarilla — per  21 
grm.  70  cent.1»' 

Internamente  si  prescrive  da  30 — G0  gocce  sola  o per  aggiunzione  a misture 
stitliche. 

Tintura  di  coloquintide  — 8 p.  di  frutti  di  coloquintide,  1 p.  di  frutti  di 
aniso  stellato  e G p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  — per  27  grm.  48  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  diluita  in  un  veicolo  mucilaginoso 
o per  aggiunzione  a misture  diuretiche  drastiche. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofitiazioni  in  forma  di  unguento  (1  p.  con  4 p.) 
o di  linimento  (1  p.  con  2 — 3 p.  di  olio  grasso)  per  sciogliere  tumefazioni  e per  ot- 
tenere effetti  diuretici  o drastici. 

Pr. 

Tint.  di  coloq. 

» di  sciita  ana  9 j ( 1 ,00) 

» di  resina  di  guaj.  5 ij  (5,00) 

D.  S.  20  gocce  3 — 1 volte  il  giorno  (come 
diuretica). 

Pr. 

Tint.  di  coloq. 

» di  semi  di  stricno  ana  3 ij  (5,00) 
» di  piretro  3 */,  (13,50) 

D.  S.  3 volte  il  giorno  30  gocce  in  1 tazza 
di  thè  (nella  paralisi  degli  arti  inferiori). 

Vogt 

Ho  de  iurte  Iter — si  prepara  digerendo 
per  4 giorni  5 p.  di  semi  di  coloquintide  privi  di  polpa  con  24  p.  di  spirito  di  vino 
rettificalo,  si  spreme  e si  filtra — per  27  grm.  G0  cent.mi 

È mollo  più  debole  della  precedente;  è da  ciò  il  poterla  usare  a dosi  più  alte. 

O Tintura  di  conio — si  pesta  l'erba  fresca  di  cicuta  e si  macera  per  4 
giorni  con  un  peso  uguale  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e poi  si  filtra — per  27 
grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 20  gocce. 

+ Tintura  di  conio  acida — si  ottiene  dai  semi  di  conio,  come  la  tin- 
tura di  aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  da  2—5—10  gocce  più  volte  il  giorno. 

Posnbr  o Simon.  g‘J 


Pr. 

Tini,  di  coloq.  3 j (2,50) 

» di  zafferano  3 ij  (5,00) 

D.  S.  10  gocce  3 volte  il  giorno  (nella 
amenorrea). 


Pr. 

Tint.  di  coloq.  3 j (2,50) 

• di  asa  fetida  3 ij  (5,00) 

D.  S.  15 — 20  gocce  mattina  e sera  (nella 
coprostasi  cronica).  Heim 


Tintura  di  coloquintide  di 
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* Tintura  di  conlraierra — si  prepara  come  quella  di  cascarilla—  por 
27  grm.  60  cent.1"* 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volle  il  giorno. 

* Tintura  corroborante  della  Farmap.  Paup. — si  prepara  digerendo 
e poi  colando  2 p.  di  radice  di  genziana,  1 ’/,  p.  di  radice  di  cariofillata,  2 p.  di  cor- 
teccia di  quercia,  % p.  di  corteccia  di  arancio,  16  p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e 
8 p.  di  acqua  di  menta  piperita — per  27  grm.  48  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  */, — 1 drm.  (1,25  — 2,50)  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  corroborante  marziale  della  Farmp,  Paup. — 4 p.  della 
precedente  tintura  si  uniscono  con  1 p.  di  tintura  di  ferro  pomata.  È un  mescuglio 
poco  conveniente,  avendo  somiglianza  con  l'inchiostro  — per  27  grm.  48cenl.mi 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

Tintura  di  corteccia  di  aranci — si  prepara  dalla  corteccia  spolpata 
del  frutto  di  arancio  come  la  tintura  di  cascarilla  — per  27  grm.  00  ceni.1"1 

Internamente  si  prescrive  da  scrop.  1 a drm.  1 (1,00 — 2,50)  ed  6 una  grate- 
vole  aggiunta  alle  misture  stomachiche. 

•{•  Tintura  di  corteccia  di  arancio  frettea  — si  ottiene  dalle  cor- 
tecce fresche  coll’acquavite. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente  ma  6 di  sapore  più  grato.  Spesso 
si  usa  per  aromatizzare  il  vino  (la  cosi  delta  Essenza  episcopale). 

* Tintura  di  cubebe— si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27  grm. 
00  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  (come  carminativa  o per  sollevare 
la  digestione;  contro  la  gonorrea  difficilmente  si  usa,  perchè  dovrebbe  essere  data 
a dosi  più  alte). 

O Tintura  di  digitate  (dall’erba  secca) — si  prepara  macerando  per  8 
giorni  1 p.  di  foglie  di  digitale  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e 2 p.  di 
acqua  distillata — per  27  grm.  48  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  sola  o in 
unione  con  altri  rimedii,  specialmente  diuretici. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  nel  basso  ventre  o nell’interno  delle 
coscie  (contro  la  idropisia). 


Pr. 

Tini,  di  digitale 

» di  semi  di  colchico  ana  5 ij  (5,00) 
Spirito  di  etere  nitrico  9 j (1,00) 

L).  S.  20  gocce  mattina  e sera  (nell’idro- 
torace). Ilildebrand 


Pr. 

Tint.  di  dig.  5 j (2,50) 

Ossimele  sciUtt.  § j (27,0) 

Inf.  di  radica  di  Icastico  5 iiij  (107,0) 
IJ.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore. 
Pozione  diuretica. 


+ Tintura  di  digitale  acida—  si  prepara  da  parti  uguali  di  erba  e di 
semi  come  la  tintura  di  aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 15  gocce  più  volle  il  giorno. 

* Tintura  di  digitate  eierea — si  prepara  macerando  1 p.  di  foglie  di 
digitale  con  8 p.  di  spirito  etereo — per  grm.  2 ’/,  8 cent.mì 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 15  gocce  più  volte  il  giorno  come  la  tin- 
tura di  digitale. 
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* Tini  ava  di  digitale  da I Marco  freneo— si  prepara  come  quella  di 

aconito  dal  succo  fresco — per  27  grrn.  40  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  di  elleboro  bianco  o Tintura  di  veratro. 

* Tintura  di  elleboro  verde  o nero — si  prepara  come  la  liulura  di 

cascarilla — per  27  grm.  70  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  10—30  gocce  più  volte  il  giorno. 

Pr. 

Tintura  di  elleboro  verde  5 ij  (5,00) 

Spirito  di  ginepro  5 '/,  (13,o0) 

D.  S.  3 volte  il  giorno  30  gocce  (come  emme- 
nagogo). 

X Tintura  di  euforbia — si  macera  per  4 giorni  1 p.  di  cuforbio  con 
12  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  36  cent.™1 

Si  adopera  soltanto  esternamente  corno  irritante  di  piaghe  atoniche. 

X Tintura  di  fava  di  S.  /f/nazio — si  prepara  digerendo  per  3 giorni 
5 p.  di  fave  di  s.  Ignazio  con  spirito  di  vino  rettificatissimo  e di  acqua  ana  12  p. — 
per  27  grm.  70  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  (con  molta  cautela,  da  1 — 3 gocce  più  volte  il  giorno 
contro  le  paralisi  ed  i crampi. 

•j-  Tintura  di  fava  di  S.  Ignazio  acida  — si  prepara  come  la  tin- 
tura di  aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

* Tintura  di  ferro  ammoniacale,  Aroph  di  Paracelso,  Tintura  di 
marie  ajteriliva — si  prepara  sciogliendo  1 p.  di  idroclorato  di  ammoniaca  mar- 
ziale in  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo — per  27  grm.  50  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volte  al  giorno. 

•f*  Tintura  di  finocchio  composta  del  codice  medico  Amburg — si 
digeriscono  3 once  di  frutti  di  finocchio  con  12  once  di  spirito  di  vino  rettificatis- 
simo, si  spreme  e poi  vi  si  scioglie  uno  scrop.  (1,00)  di  olio  di  finocchio. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  (come  carminativa). 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  ad  acque  oftalmiche. 

Tintura  «li  fnrmlrhe,  invece  dello  Spirito  di  formiche — si  compone  di  2 
p.  di  formiche  fresche  e peste  con  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo.  Si  diffe- 
renzia questa  tintura  dallo  spirito  di  formiche  perchè  questo  è un  distillalo  acqueo 
spiritoso  delle  formiche  rosse. 

* Tintura  di  frulli  di  arancio  — si  prepara  dagli  aranci  contusi  sec- 
chi immaturi  come  la  tintura  di  cascarilla — per  27  grm.  40  cent.™' 

Si  adopera  come  la  tintura  di  cortecce  di  arancio. 

* Tintura  di  fungine  (di  C lander) — si  prepara  digerendo  2 p.  di  fuli- 
gine  splendente,  1 p.  di  idroclorato  di  ammoniaca,  18  p.  di  carbonato  di  potassa 
sciolto  e'24  p.  di  acqua  distillata  per  l giorno  e poi  si  filtra — per  27  grm.  20  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  30  — 40  gocce  più  volle  il  giorno  nell'artrite  e 
nelle  sofferenze  della  mestruazione. 

* Tintura  di  fuligine^deWà  Farmp.  Paup.  — si  prepara  digerendo  per 
parecchi  giorni  I p.  di  fuligine  splendente  con  8 p. di  spirito  di  vino  rettificatissimo 
e poi  si  filtra — per  27  grm.  40  cent."" 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 60  gocce  3 volte  il  giorno. 
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* Tintura  di  gatanga — si  prepara  come  quella  di  cascarilla— per  27 
grm.  50  centi"' 

Internamente  si  prescrive  da  30  a 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

0 Tintura  di  gatbano — si  prepara  come  quello  di  aloè — per  27  grm. 
48  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce,  ma  è antiquato. 

* Tintura  di  gatte  — 1 p.  di  galle  turche  si  macera  con  0 p.  di  spirito  di 
vino  rettificato  e poi  si  filtra — abbonda  di  acido  tannico — per  27  grm.  00  cent."1 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 40  gocce  più  volle  il  giorno  e a dosi  più  alte 
negli  avvelenamenti  per  gli  alcaloidi. 

Esternamente  si  adopera  per  injezioni  da  1 drm.  su  2 once  (2,50  su  54,0),  per 
succo  da  pennello  nelle  piaghe  atoniche  facilmente  sanguinanti  e per  slrofmazioni. 

Pr. 

Tintura  di  galle  3 ij  (5,00) 

Decotto  di  radice  di  colombo  3 iiij  ( 107,0) 

Sciroppo  di  cannella  3 j (27,0) 

M.D.S.  1 cucchiaio  l’ora  (nelle  diarree  croniche). 

X Tintura  di  garofani  — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27 
grm.  00  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  ad  eleltuario  dentifricio  c per  gocce 
dentifricie. 

Tintura  di  genziana — si  prepara  come  quella  di  assenzio — per  27  grm. 
40  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — G0  gocce  più  volte  il  giorno  per  aggiunzione 
a misture  e gocce  amare  e stomachiche. 

* Tintura  di  genziana  ammoniacale  della Farmp.  Francese,  Eli- 
sir antiscrofoloso — si  prepara  digerendo  per  8 giorni  1 p.  di  radice  di  genziana  e 
% p.  di  carbonato  di  ammoniaca  con  32  p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo,  si  cola 
e si  spreme. 

Internamente  si  prescrive  da  15—  30 — 00  gocce. 

h'Elixir  antiscrofoloso  di  Pcyrilhc  contiene  il  carbonato  di  soda  invece  di 
quello  di  ammoniaca. 

-f-  Tintura  di  genziana  composta  della  Farmp.  Ingl.  si  compone  di 
oncia  1 y,  (40,50)  di  radice  di  genziana,  drm.  0 (10,0)  di  cortecce  di  arancio,  drm. 
2 (5,00)  di  cardamomo  e 18  once  (480,0)  di  spirito  di  vino  rettificato. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce. 

-f-  Tintura  di  graziola — si  prepara  come  quella  di  aconito,  ma  è anti- 
quata. 

* Tintura  di  giusquiamo — si  prepara  come  quella  dì  digitale — per 
27  grm.  48  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  prescrive  per  acqua  oftalmica  da  gocciolare  ( 1 con  2 p.  di 
acqua  distillata). 

Tintura  di  giusquiamo  acida — si  prepara  come  la  tintura  di  aco- 
nito acida. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  più  volte  il  giorno. 
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* Tintura  iti  giuaquiamo  ita I aureo  freaeo — si  prepara  come 

quella  di  aconito  dal  succo  recente — per  27  grm.  40  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  più  volte  il  giorno. 

Tintura  di  Jodo — 1 p.  di  jodo  si  scioglie  in  10  p.  di  spirito  di  vino  rettifi- 
cato; secondo  la  Farmp.  Ausi,  la  proporzione  sarebbe  di  1 — 16  e secondo  la  Bava- 
rese di  1 — 12.  Il  più  degli  Autori  tengono  per  improbabile  che  la  tintura  di  iodo 
possa  a lungo  conservarsi  quale  una  provvista  di  Farmacia  perchè  in  essa,  special- 
mente  con  la  presenza  della  luce,  nascono  combinazioni  non  ancora  definite  di  iodo 
con  parti  di  alcool  (etere  iodico,  iodoformio?) — per  27  grm.  40  cent."'— è incom- 
patibile con  la  luce,  con  le  prescrizioni  di  lunga  durata,  con  le  diluizioni  in  sostanze 
acquose  (perchè  lo  iodo  si  precipita) , coi  sali  metallici  e con  le  combinazioni  solfuree. 

Internamente  si  usa  oggi  di  raro  da  2 — 4 — 10  gocce  più  volte  il  giorno,  le 
quali  è buono  versare  in  un  veicolo  involgente  come  ad  es.°  mucilagine  di  gom- 
ma adragante  o sciroppo. 

Esternamente  si  adopera  per  pcnneUaiioni  ( oggi  vi  ha  il  metodo  moltissimo 
popolare  di  trattare  con  queste  le  affezioni  infiammatorie  del  tessuto  cellulare  sot- 
to-cutaneo, delle  glandolo,  nella  dege iterazione  della  cute  (lupus,  ec.),  nella  can- 
grena  di  spedale,  nei  geloni,  nella  risipola,  nel  crup  (spesso  si  praticano  ripetute 
pennellazioni  nell'interno  della  laringe),  nel  reumatismo,  nella  ischiade  ec.  per 
cura  abortiva  del  patereccio,  contro  la  fotofobia  scrofolosa  (si  praticano  I — 2 volte 
pennellazioni  di  questa  tintura  entro  gli  occhi)  e per  abortire  pustole  vaiuolose.  Al- 
cuni pratici  usano  contro  le  glandole  tumefatte  le  pennellazioni  di  1 p.  di  tintura  di 
iodo  con  8 p.  di  collodio  col  doppio  scopo  dell’azione  risolvente  di  quello  e compri- 
mente di  questo,  ma  l'applicazione  di  questo  mescuglio  riesce  doloroso.  Max  per 
abortire  la  blenorragia  e la  vaginite  lascia  sul  luogo  infermo  la  ovatta  imbevuta  di 
tintura  di  iodo.  Si  adoperano  i fomenti  da  1 — 6 — 8 p.  su  24  p.  di  acqua  distillata 
per  risolvere  i bubboni,  le  perioslosi  ec.,  le  iniezioni  con  1 su 2 — 4 — 8 p.  di  acq. 
dislil.  (sebbene  sia  molto  meglio  diluirla  con  una  debole  soluzione  di  ioduro  potas- 
sico) nell'idrocele,  nei  seni  fistolosi,  nell'idrocislovario  dopo  la  puntura,  ec.;  i bagni 
che  però  sono  rari  ed  è più  conveniente  la  soluzione  di  ioduro  potassico;  le  gocce 
auricolari  ( tintura  di  oppio  e di  iodo  ana  contro  la  ipertrofia  della  membrana  del 
timpano  secondo  Detschy;  i fomenti  oculari  da  serp.  I su 4 — 6 onc.  (1,00  su  107,0 — 
160,0).  Per  1 e, inalazioni  si  adoperano  i Cigarettes  jodies. 

La  Tintura  di  iodo  eterea  raccomandata  da  Magendie  si  compone  di  1 p.  di 
iodo  sciolto  in  15  p.  di  etere,  nè  la  possiede  alcun  vantaggio  speciale  sulla  tintura 
ordinaria  della  quale  si  può  meno  esattamente  dosare,  perchè  la  rapida  volatilizza- 
zione dell'etere  fa  sciogliere  ora  più  ed  ora  meno  di  iodo. 

Titon  raccomanda  eziandio  una  Tintura  di  iodo  cloroformica.  I due  sudetti  pre- 
parati potrebbero  servire  per  inalazioni,  quando  vuoisi  una  rapida  azione  dello  iodo. 

La  tintura  di  iodo  raccomandata  da  Demme  per  l' uso  esterno  nelle  flogosi  si 
compone  di  iodo  1 p.  ed  alcool  assoluto  8 p. 

* Tintura  iti  jotluro  ili  ferro — 1 grm.  di  ferro  polverato  si  agita  in 
una  provetta  nella  quale  si  versano  8 grm.  di  acqua  distillata  e poi  a poco  a poco  3 
grm.  di  iodo;  il  liquido  acquista  un  colore  chiaro  verdastro,  si  filtra  dal  ferro  rima- 
sto insoluto,  si  lava  il  residuo  con  alquanto  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  ed  al 
liquido  si  aggiunge  tanto  di  questo  spirilo  da  fare  che  il  peso  ili  tutto  il  liquido  pesi 
32  grm . ai  quali  si  aggiunge  una  goccia  di  acido  idroclorico.  È un  preparato  in- 
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costante  e perciò  disadatto,  donde  la  preferenza  di  prepararlo  fresco  ogni  volta  che 
si  prescrive.  Ogni  drm.  ( 2,50)  di  liquido  contiene  2grn.  circa  di  joduro  di  ferro 
— per  27  grm.  48  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  2 — 3 volte  il  giorno. 

Tintura  di  ipecacuana — 1 p.  con  8 p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per 
27  grm.  96  cent.**** 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  (raramente  a dose  più  alla  perché 
produce  il  vomito. 

+ Tintura  rii  ipecacuana  adita — si  prepara  come  la  tintura  di  aco- 
nito acida. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10  gocce. 

* Tintura  rii  tracco  caparne — si  prepara  come  la  tintura  di  castorio 
siberico — per  27  grm.  48  cent.**** 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 40  gocce  piu  volte  il  giorno  come  nervino  c 
antistorico. 

* Tintura  rii  kino— si  prepara  come  la  tintura  aloetica  — per  27  grm.  60 
cent.1»* 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  la  tintura  di  catecù. 

* Tintura  rii  lacca — si  digeriscono  per  una  l/%  ora  2 p.  di  lacca  polv.  in 
granuli,  1 p.  di  allume  e 14  p.  di  acqua  distillata,  se  ne  colano  12  p.  ed  alla  cola- 
tura si  aggiungono  acqua  di  rose  ed  acqua  di  salvia  alia  4 p.  e si  filtra — ù chiara  e 
di  un  gratevole  rosso — per  27  grm.  18  cent.n,i 

Si  adopera  per  aggiunzione  colorante  di  tinture  dentifricie,  le  quali  peri’»  non 
debbono  contenere  alcun  elemento  resinoso,  perchè  questo  precipiterebbe  con  l'ag- 
giunzione acquosa. 

* Tintura  rii  lato  palustre  rial  succo  fresco— si  prepara  come 
quella  di  aconito  dal  succo  fresco — per  27  grm.  40  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  5— 10  gocce  più  volte  il  giorno,  ma  si  usa  di  raro. 

X Tintura  rii  legno  guaine»  — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — 
per  27  grm.  50  cent."* 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce. 

Invece  di  questa  tintura,  il  cui  contenuto  resinoso  spesso  varia,  è meglio  ado- 
perare la  tintura  di  resina  di  guaiaco,  la  quale  ha  una  composizione  più  costante. 

O Tintura  rii  guaiaco  ammoniacale  o volatile — si  prepara  mace- 
rando per  4 giorni  1 p.  di  resina  di  guaiaco  polv.  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e 
2 p.  di  ammoniaca  caustica  liquida  c poi  si  filtra — per  27  grm.  50  cent."*'  È incom- 
patibile con  gli  acidi. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  .mia  (per  lo  più 
con  un  veicolo  mucilaginoso)  o in  mistura  da  2 drrn.  sino  a '/,  oncia  su  4 — 0 once 
(5,00—13,50  su  107,0—160,0). 

Pr. 

Tintura  di  guaiaco  ammon.  3 ii.i  ( 11,0) 

» . di  oppio  crocato  3 j 1 2,50) 

M.  D.  S.  20  — 30  gocce  3 volte  il  giorno  nella 
mucilagine  di  avena. 

* Tintura  rii  legno  santatino — si  prepara  dal  legno  Santalino  gros- 
samente polverato  come  quella  di  cascarilla  — per  27  grm.  00  cent.1"*  Si  adopera  per 
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aggiunzione  colorante  ad  acqua  da  collutori!,  dentifricia,  a tinture  dentifricie  ecc. 

TlN/HCfl  di  lerintica  della  Farmp.  Wurtemburg — si  digeriscono  2 
p.  di  radice  ed  1 p.  di  semi  di  levistico  con  10  p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo. 

Internamente  si  prescrive  da  60 — 80  gocce  3 volte  il  giorno  come  diuretica. 

0 TlM/iirn  ili  lobelia — 1 p.  con  6 p.  di  spirilo  di  vino  rettificato — per 
27  grm.  70  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  (negli  accessi 
asmatici,  le  dosi  si  ripetono  più  frequentemente). 


Pr. 

Tini,  di  lobelia  3 '/«  ( 1,25) 

Scirop.  di  senega  3 j (27,0) 
l).  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  3 ore 
(espettorante  dopo  catarri  acuti  dei  fan- 
ciulli). — 


Pr. 

Tini,  di  lobelia 

Etere  acetico  ana  3 j (2,50) 

D.  S.  15 — 20  gocce  ogni  '/,  ora  ( nel- 
l'asma nervoso). 


Tintura  iti  lobelia  eterea  della  Farmp.  Annover — 1 p.  con  8 p. 

di  spirilo  etereo. 

Internamente,  si  prescrive  come  la  precedente,  ma  a dosi  più  piccole. 

•{•  Tintura  iti  luppoli  della  Farmp.  Annover. — 1 p.  su  6 p.  di  spirito  di 
vino  rettificato. 

Internamente  si  prepara  da  20 — 50  gocce  più  volle  il  giorno. 

Tintura  ili  luppolina — si  macera  per  6 giorni  1 p.  di  luppolina  con 
2 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo,  si  spreme  e poi  si  aggiunge  tanto  spirito  in 
fino  che  il  peso  totale  del  liquido  giunga  a 8 p. 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 30  gocce  più  volle  il  giorno  come  anodino 
o anafrodisiaco. 

* Tintura  ili  tnaee  — si  prepara  come  quello  di  cascarilla — per  27  grm. 
00  cent.»1 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

Tintura  ili  malato  o ili  pomato  ili  ferro  — l’estratto  di  pomato  di 
ferro  si  scioglie  in  12  p.  di  acqua  di  cannella  spiritosa — per  27  grm.  40  cent."" 
Internamente  si  prescrive  da  20  — 60  gocce  più  volte  il  giorno. 

Invece  della  tintura  di  pomato  di  ferro  spesso  si  adopera  quella  di  cidonialodi 
ferro,  la  quale  si  prepara  allo  stesso  modo. 


Pr. 

Tint.  di  poni,  di  ferro  3 V,  (1,25) 
n di  digitale  3 i.j  (5,00) 

D.  S.  15 — 30  gocce  3 volte  il  giorno  (nei  morbi 
valvolari  dei  cuore).  Lcbcrt 


* Tintura  di  menta  erettpa — si  prepara  come  quella  di  assenzio — per 
27  grm.  50  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 40  gocce  più  volto  il  giorno. 

* Tintura  di  menta  piperita — 'si  prepara  come  quella  di  assenzio— 
per  27  grm.  50  cent."» 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

Tintura  ili  mirra — si  prepara  come  la  tintura  aloetica — per  27  grm. 
40  eent.mi 

Internamente  si  usa  di  raro  da  20—  30  gocce- 
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Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  collutori!  e gargarismi  da  1 -4-  drm. 
su  4 — 6 once  (2,50 — 11,0  su  107,0 — 160,0)  e meglio  in  un  mcscuglio  debolmente 
spiritoso  nel  quale  più  si  scioglie  la  resina  di  mirra;  per  succo  da  pennello  (1  — 2 su 
8 p.  di  mele  rosato);  per  gocce  dentifricie  (con  la  tintura  di  oppio,  con  olii  eterei,  con 
piccola  aggiunzione  di  acido  fosforico,  Ilirsch)-,  per  tinture  da  gengive  e per  eletlua- 
rio;  per  iniezione  da  '/, — 1 •/,  drm.  su  2 — 4 once  (1,25 — 1,00  su  54,0 — 107,0);  per 
acqua  da  compresse  da  2 — 4 drm.  su  4 — 6 once  (5,00 — 11,0  su  167,0 — 160,0);  per 
pennellazioni  su  ulcere  alonicho  o graveolenti;  per  unguento  (1 — su  4 — 8 p.)  e 
per  linimento. 


Pr. 

Tint.  di  mirra 

Spirit.  di  coclearia  ana  3j  (27,0) 
Infuso  di  foglie  di  salvia  3 v (107,0) 
M.  I).  S.  Per  acqua  da  collutori. 


Pr. 

Tint.  di  mirra 
» di  china  ana  3 ij  (5,00) 

Mele  rosato  3 ij  (54,0) 

D.  S.  Per  pennellare  la  bocca  nello  scor- 
buto della  mucosa  orale  e delle  gen- 
give. 


Pr. 

Tintura  di  mitra  3 ij  (5,00) 

Olio  di  garof. 

Tint.  di  opp.  ana  9 j (1,00) 

M.  1).  S.  Gocciolata  sulla  ovatta  s'intro- 
duce nel  cavo  del  dente. 

Pr. 

Tini,  di  oppio 
» di  mura 


Allume  ana  3 (1,25) 

Acq.  font,  flj  % ( 160,0) 

D.  S.  Per  injezione  (nelle  blenorree  cro- 
niche dell’uretra). 


Pr. 

Tint.  di  mir.  3 ij  (5,00)  • 

Acid.  fosf.  goc.  10 
Acq.  font.  Jb  */,  (160,0) 

M.  D.  H.  Per  injezioni  nelle  carie. 

Pr. 

Tint.  di  mitra 

Calce  sciolta  ana  3 ’/,  ( 13,50) 

D.  S.  Acqua  da  compresse  (nelle  piaghe 
scorbutiche,  nella  carne  lussoreggian- 
te  ec.). 


Pr. 

Tint.  di  mirra 
Clorof.  aha  9 ij  (2,00) 

D.  S.  Per  strofinare  le  gengive  (nelle 
odontalgie). 


Tintura  di  mirra  composta  del  Cod.  Med.  Amb.,  Tintura  gengi- 
vale— si  prepara  digerendo  e poi  filtrando  mirra,  catecù  ana  1 p.,  balsamo  peru- 
viano */,  p.  e spirito  di  coclearia  6 p. 

O Tintura  di  muschio — si  macera  per  8 giorni  e poi  si  filtra  1 p.  di 
muschio  nello  spirito  di  vino  rettificato  ed  acqua  ana  24  p. — per  grm.  2 '/,  60cent.m‘ 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 60  gocce  più  volte  il  giorno  per  lo  più  unita 
con  altre  sostanze  volatili  eccitanti  o per  aggiunzione  a misture. 

Esternamente  si  adopera  per  gocce  auricolari  e per  spirito  da  fumigazioni. 


Pr. 

Tint.  di  muse.  3j  (2,50) 

Acq.  di  fior,  di  ara n. 

S drop,  sempl.  ana  3 ’/a  (13,50) 

M.  D.  S.  1 piccolo  cucchiaino  da  thè 
ogni  ora. 


Pr. 

Tint.  di  muse. 

» di  opp.  beni,  ana  3 j (2,50) 
Scirop.  di  bals.  peruv. 

Acq.  di  finoc.  ana  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  l'ora. 


O Tintura  di  nicotiana — si  prepara  dalle  foglie  fresche  della  nicotiana 
rustica  come  quella  di  aconito  dal  succo  fresco — per  27  grm.  40  cent.01' 
Internamente  si  prescrive  5—30  gocce  piu  volte  il  giorno. 
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IV. 

Tini,  di  nicoz.  5 j (2,50) 

Spir.  di  eter.  nil.  5 "/«  j 1 ,25  ) 

D.  S.  10 — 20  gocce  ogni  2 ore  ( nella  iscuria 
spastica). 

Tintura  di  noci  moscate  o Tintura  di  semi  di  miristica. 

Tintura  di  noci  vomiche  o Tintura  di  semi  di  striato. 

•{•  '/'infuni  ili  oppio  uimnottincnle  della  Farnip.  Norveg.  — si  pre- 
para macerando  per  8 giorni  9 p.  di  oppio,  3 p.  di  sapone  di  Alicante,  zafferano  e se- 
mi di  miristica  ana  1 p.  in  45  p.  di  spirito  ammoniacale  di  Dzond,  poscia  si  cola  o si 
filtra  ed  al  filtralo  si  aggiungono  altre  45  p.  di  spirito  ammoniacale  di  Dzond — 1 
scrop.  di  liquido  contiene  circa  1 grn.  di  oppio;  perciò  questa  tintura  vale  il  doppio 
della  nostra  ordinaria  semplice  c della  crocala. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 5 — 10  gocce  in  soluzione  mucilaginosa. 

Tintura  di  oppio  benzoica,  Elixir  paregorico  — si  prepara  con  oppio 
polv.  1 p.  con  acido  benzoico  sublimato  4 p.,  con  canfora  ed  olio  di  aniso  ana  2 p.  e 
spirito  di  vino  rettiGcalo  192 — 100  p.  contengono  1 p.  di  oppio — per  21  grm. 
40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 00  gocce  2 — 4 volte  il  giorno  sola  o in  uno 
sciroppo  o con  altri  eccitanti  volatili. 

Pr. 

Tini,  di  opp.  benz.  3j  (2,50) 

Scirop.  di  allea  § i (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  2 ore  come  succo 
calmante  dei  bambini. 

Tintura  di  oppio  crocata,  Laudano  liquido  di  Sydenham,  Vino  pare - 
corigo,  Vino  di  oppio  aromatico — si  prepara  con  10  p.  di  oppio  polv.,  di  zafferano 
0 p.,  di  garofani  e corteccia  di  cannella  cassia  ana  1 p.  e vino  cherense  152  p. — il 
peso  specifico  debb’ essere  di  1,018 — 1,022 — 10  p.  del  liquido  contengono  1 p.  di 
oppio  (dunque  15  gocce  sono  uguali  ad  1 grn.  di  oppio).  La  tintura  di  oppio  crocala 
della  Farmp.  Austr.  e Bavar.  contiene  di  oppio  1 % più  di  quella  della  Farmp. 
Pruss.  La  tintura  delle  varie  Farmp.  Austriache  contiene  più  cannella  e garofani  e 
non  si  usa  il  vino,  ma  l'acqua  di  cannella  vinosa — per  grm.  2 */,  20  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4 — G gocce  più  volte  al  giorno  come  irritan- 
te; da  6 — 8 — 12  gocce  come  stittico;  da  12  a 18 — 24  gocce  come  narcotico;  sola  o 
in  unione  con  altri  farmaci  del  pari  eccitanti  e per  aggiunzione  a misture ’/, — 1 
scrp.  (0,50 — 1,00)  su  una  mistura  di  4 — G once  (107,0 — 160). 

Esternamente  si  adopera  per  gocce  dentifricie,  per  acqua  oftalmica  (da  */, — 2 
drm.  su  4 once  ( 1,25 — 5,00  su  107,0)  se  la  serve  per  fomenti;  se  poi  bisogna  goc- 
ciolarla si  adopera  pura  o meglio  diluita  con  1 — 2 p.  di  acqua  distillata);  per  cristei 
(5 — 10 — 20  gocce  per  ognuno);  per  unguento  oftalmico  (5 — 15  gocce  su  una  drm. 
(2,50);  per  unguento  (% — 1 su  8 p.)  e per  linimenti. 

Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe. 

Tini,  di  segale  coni,  ana  g j (2,50) 

» di  camici.  3 ij  (5,00  ) 

Pos.ver  c Simon.  70 


il/.  D.  S.  10 — 20  gocce  l’ora  (contro  la 
melrorragia). 
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Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe.  5 ij  (5,00) 

Etere 

Liquore  anisato  di  ammon.  ana  3 ’/, 
Acq.  di  m and.  à j (27,0)  (13,50) 

D.  S.  Ogni  ora  '/„ — 1 cucchiaio  da  ta- 
vola (negli  accessi^asmatici  per  enfi- 
sema polmonare).  ' Lebert 


Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe,  5 '/•  (1,25) 

» arom.  acid.  5 ij  (5,00) 

• di  cann.  g j ’/,  (40,0) 

D.  S.  \ piccolo  cucchiaino  da  thè  ogni 
*/, — 1 ora  (nella  diarrea  e prodromi  del 
colera  si  ripete  più  spesso  a dosi  più 

alte).  

Pr.‘ 

Tint.  di  opp.  eroe.  5 ij  (5,00) 

Vino  di  ipee.  9 ij  (2,00) 

Tint.  di  vai.  eterea  3 ij  ( 5,00) 

Olio  ili  menta  pip.  goc.  5 
M.  D.  S.  15 — 20  gocce  in  un  thè  di  menta 
piperita  [Gocce pei • il  coleradi  Lorenz). 


Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe.  9 '/,  (0,50) 

Acq.  di  rose  § iiij  _(  407,0) 

D.  S.  Acqua  oftalmica  ( contro  la  oftal- 
mite  catarrale).  Derends 


Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe. 

Acq.  di  rose 

Mudi,  di  cotoa.  mia  3 '/,  ( 1,25) 

D.  S.  4 volle  il  giorno  ne  vendono  goc- 
ciolate poche  gocce  tepide  nell’occhio). 

Vogt 


Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe.  3 V»  (1,25) 

» di  cast,  canad.  5 j (2,50) 

» di  valer,  etera  5 ij  ( 5,00) 

D.  S.  10 — 20  gocce  3 — 1 volte  il  giorno 
(nelle  sofferenze  isteriche). 

Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe. 

Spir.  eter. 

Olio  di  ment.  pip.  9 ii  (2,00) 

D.  S.  Si  gocciola  sulla  bambagia  e s'in- 
troduce nel  cavo  del  dente. 


Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe. 

Acq.  di  8amb.  ana  3 j (2,50) 

D.  S.  Da  lavarsi  l’interno  delle  palpebre 
2 volte  il  giorno  (nella  oftalmo-blenor- 
rea dei  neonati). 


Pr. 

Amido  5 j V,  (4,00) 
sciogli  in 

Acq.  bollente  § iiij  ( 107,0) 
ed  aggiungi 

Tint.  di  opp.  eroe.  grn.  10  (0,50) 

D.  £>.  Per  1 cristeo  caldo  (nella  diarrea 
colliquati  va).  lìcrcnds 

Pr. 

Tint.  di  opp.  eroe.  5 j (2,50) 

Linim.  ammon.  canf.  g j (27,0) 

F.  linimento.  Se  ne  strofini  1 cucchiaio 
da  tavola  1 volte  il  giorno  sullo  sto- 
maco (nella  gastrodinia). 

IHldenbrand 


+ Tintura  ili  appio  fermentata  della  Farmp.  Francese,  Vino  di 
oppio  preparalo  per  fermentazione,  Laudano  Ilousscau  — si  prepara  mescolando 
1 oncia  (27,0)  di  oppio,  3 once  (30,0)  di  mele,  15  onc.  (401,0)  di  acqua,  feccia  fre- 
sca di  birra  ed  il  liquido  si  lascia  per  un  mese  alla  temperatura  di  -(-  30  Cent.,  si 
cola,  si  spreme  e si  filtra,  se  ne  distillano  4 once  nel  bagno  maria,  di  queste  ven- 
gono rettificate  3 once  e queste  riduconsi  di  nuovo  a 9 drm.;  il  residuo  della  distil- 
lazione si  evapora  sino  a 2 once  */„,  si  mescola  questo  con  Io  nove  drm.  del  distil- 
lato rettificato  e si  filtra  un’altra  volta.  Questo  preparato  nel  suo  contenuto  di  oppio 
ne  tiene  3 volte  più  della  tintura  semplice  di  oppio  della  Farmp.  Pruss. 

* Tintura  iti  oppio  napoletana — si  prepara  digerendo  per  8 giorni 
1 p.  di  oppio,  2 p.  di  zafferano  e 30  p.  di  vino  di  Malaga  e si  filtra — 1 drm.  contiene 
di  oppio  1 '/,  grn.  Internamente  ed  esternamente  si  prescrivo  cóme  la  tintura  di 
oppio  crocala  però  a dosi  più  alte. 

+ Tintura  ili  oppio  nera  o Aceto  di  oppio. 

* Tintura  iti  optilo  oftalmica — si  prepara  digerendo  per  24  oro  1 p. 


( 
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ili  oppio,  5 p.  di  vino  di  Malaga  con  continue  agitazioni  e poi  si  filtra— per  grra. 
2 '/,  24  cent.™> 

Si  adopera  soltanto  esternamente  e proprio,  come  il  nome  Iodico,  per  acqua  da 
gocciolarsi  entro  gli  occhi  | in  combinazione  con  4—6  p.  di  acqua. 

Tlnturu  «li  oppio  Mcmpllcc— o tcbaica,  Tintura  di  meconio.  Tintura 
di  cccarda — oppio  4 p.,  spirilo  di  vino  rettificato  e acqua  distillata  ana  19  p.  — peso 
spec.  0,978 — 0,982 — 10  p.  di  questa  tintura  contengono  1 p.  di  oppio.  La  tintura 
di  oppio  semplice  della  Farmp.  Aust.  e Bavar.  è 1 '/,  volta  più  concentrata  di  quella 
della  Farmp.  Pruss. 

Internamente  si  prescrive  nelle  stesse  dosi  della  tintura  di  oppio  crocata  sola 
o in  mistura. 


Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  a gargarismi  e collutorii  da  ’/, — 1 
drm.  su  6 — 9 onc.  (1,25 — 2,50  su  100,0 — 241,0)  a gocce  dentifricie,  a succhi  da 
pennello,  a crislei,  ad  acque  oftalmiche,  ad  unguenti  oftalmici,  ad  unguenti,  a lini- 
menti c nelle  stesse  proporzioni  della  tintura  di  oppio  crocata;  per  iniezioni  nel- 
l'uretra da  1 — 4 su  48  p.  e nella  vagina  da  2 — 0 su  48  p.  per  acqua  da  compresse 
(1  su  10  a 48  p.|;  e per  inalazioni  in  forma  di  Cigarcltcs  opiacècs  poiché  le  foglie 
del  tabacco  si  aspergono  di  questa  tintura  e se  ne  fanno  sigari  in  modo  che  ognu- 
no di  questi  contenga  1 '/,  grn.  di  oppio. 


Pr. 

Tini,  di  opp.  sempl.  -7  j (2,50) 

Vino  di  lari.  stib.  5 iij  1 11,0) 

D.  S.  15  gocce  ogni  1 — 2 ore  (nella  dis- 
senteria reumatica).  Monro 


. Pr. 

Tini.  di  opp.  semp.  goc.  10 
Spiri,  di  etcr.  nit.  5 ’/»  (1,25) 

Acqu.  di  fior,  daran.  § iij  (80,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
(contro  i dolori  del  parto). 

Formeg 

Pr. 

Tint.  di  npp.  semp.  5 j (2,50) 

Acid.  solf.  dii.  5 ij  (5,00) 

Acqu.  di  cirieg.  Ih  ‘4  1 100,0) 

Scirojì.  di  lamp.  5 ij  (54,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
nella  mucilagine  di  avena,  (nei  sudori 
colliquativi).  llichter 


Pr. 

Olio  di  rie.  3 j (27,0) 

Gom.  arab.  5 ij  (5,00) 

Fa  once  5 di  emulsione 
con  q.  b.  di  acqua  disi, 
ed  aggiungi 

Seirop.  di  siena  3 j (27,0) 

Tint.  di  oppi  semp.  D j 1 1,00) 

M.  D.  S.  I cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 
2 ore  (nella  colica  saturnina). 


Pr. 

Tint.  di  opp.  semp.  5 (1,25) 

Solf.  di  zmeo  grn.  3 (0,13) 

Acq.  di  lauro  ceraso  5 iij  ( H.0) 

» dist.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  Per  injezioni  tepide  (nella  gonor- 
rea'cronica).  iiitsf 


Pr. 

Tint.  di  opp.  senni.  9 j (1,00) 

Mudi,  di  salep.  3 ij  (54,0)  _ 

Acq.  di  canti,  vinos.  3 j (27,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 
2 ore  (nella  diarrea  catarrale). 


Pr. 

Tint.  di  opp.  sciupi. 

Acet.  di  piom.  sciai,  atta  grn.  12  (0,00) 
Acq.  dist.  3 iij  (80,0) 

D.  S.  Per  1 cristeo  (nella  dissenteria). 

Lebert 

Pr. 

Tint.  di  opp.  semp.  5 ‘/»  (1,25) 

Cale,  sciol.  3 viij  (0,30) 

D.  S.  Per  injezioni  (nella  leucorrea  cro- 
nica). 


Pr. 

Tint.  di  opp.  sempl.  3 j (2,50) 
Calomelano  -)j  ( * ,00) 

Acq.  di  calce  3 iiij  (107,0) 

M.  I).  S.  Per  acqua  «la  compresse  agi- 
tando (sulle  ulcere  torpide). 
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+ Tintura  di  oppio  rissosa  della  Farmp.  Annover. — si  digeriscono  per 
8 giorni  2 p.  di  oppio,  16  p.  di  vino  rettificato. 

Vale  quanto  la  tintura  di  oppio  semplice  e la  crocata  della  Farmp.  Pruss. 

Internamente  si  prescrive  come  la  tintura  di  oppio  crocata. 

* Tintura  di  ortica  dal  turco  fresco — si  prepara  come  la  tintura 
di  aconito  dal  succo  recente — per  27  grm.  40  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  come  diuretica  ed  cmmenagoga. 

* Tintura  di  piretro — si  prepara  come  quello  di  cascarilla  — per  27 
grm.  70  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  5—15  gooce  più  volte  il  giorno  (nelle  pa- 
ralisi). 

Esternamente  si  prescrive  per  acqua  da  collutori  e da  gargarismi  (1  su  32  p., 
c per  gocce  dentifricie). 

Pr. 

Tini,  di  piretro 
» di  oppio  semplice 

Olio  di  garof.  una  5 '/,  ( 1 ,25) 

Sciogli 

Canfora  9 j (1,00) 

D.  S.  Gocciola  sulla  ovatta  e poni  nel  cavo  del 
dente. 


+ Tintura  di  pepe  nero — si  prepara  come  quella  di  cascarilla. 
Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  (rimedio  vol- 
gàre  contro  le  intermittenti). 

O Tintura  di  pimpinella — si  prepara  come  quella  di  cascarilla. 
Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volte  il  giorno  sola  sullo  zuc- 
chero come  abortivo  dell'angina  catarrale;  e per  aggiunzione  a misture  anticatarrali. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  da  collutorii  e da  gargarismi  (1 — su  8 p.) 
e per  succo  da  pennello. 


Pr. 

Tini,  dipimp.  3 % (13,50) 

Scirop.  di  alt.  3 ij  (54,0) 

D.  S.  A cucchiai  da  thè  (contro  soffe- 
renze catarrali). 


Pr. 

Tini,  dipimp. 

Acci,  sciol.  di  poi.  ana  3 */,  (13,50) 

D.  S.  '/, — 1 cucchiaio  da  thè  4 volle  il 
giorno  (come  diuretico). 

Durdach 


* Tintura  di  pino  composta  invece  della  tintura  di  legni — turioni  di 
pino  contusi  3 p.  rasura  di  legno  guaiaco  2 p.  legno  sassofras,  frutti  di  ginepro  ana 
1 p.  spirito  di  vino  rettificato  30  p. — per  27  grm.  40  cent.1"' 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 00  gocce  più  volte  il  giorno  come  an liscro- 
foloso c diuretico. 

La  tintura  di  legni  della  Farmp.  Austr.  si  compone  di  legno  guaiaco,  sasso- 
fras, ginepro  e santalino  rosso  ana  oncia  1 */,  (-10,0)  su  libbre  2 di  spirito  di  vino 
rettificato  (040,0).  Si  usa  internamente  come  la  precedente. 

* Tintura  di  pulsatilla  dal  succo  fresco — si  prepara  come  quella 
di  aconito  dal  succo  recente. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  più  volle  il  giorno  ( lìlodig  la  racco- 
manda contro  le  odontalgie). 
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Pr. 

Tint.  di  pulsatilla  gocce  3 

Zucchero  di  latte  grn.  8 (0,30) 

' M.  f.  polo,  disp.  in  dos.  5.  S.  una  polv.  ogni 
2 ore. 

* Tintura  di  quassia  ( dal  legno  ) — si  prepara  dal  legno  di  quassia  come 
quella  di  cascarilla — per  27  grm.  50  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  gocce  3 — 4 volle  il  giorno. 

Pr. 

Tint.  di  quass.  § i (27,0) 

» di  cortecce  ai  arancio  5 ij  (3.00) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  in  1 bicchiere  di  acqua 
2 — 3 volle  il  giorno  (nella  cefalea  nervosa). 

Evcrard  e Wol/f 

Tintura  di  rabarbaro  acquosa,  Infuso  di  rabarbaro  potassico  della 
Farmp.  Bavar.,  Anima  di  rabarbaro. 

Si  prepara  macerando  per  24  ore  12  p.  di  radice  di  rabarbaro,  3 p.  di  carbo- 
naio di  potassa  puro,  16  p.  di  cannella  e 96  p.  di  acqua  distillata,  poscia  si  filtra.  La 
Tintura  di  rabarbaro  acquosa  della  Farmp.  Aust.,  preparata  col  carbonato  di  soda 
contiene  di  rabarbaro  la  metà  di  quella  della  Farmp.  Pruss.  Secondo  la  prescri- 
zione del  codice  Med.  Amburg.  la  tintura  di  rabarbaro  acquosa  oltre  il  carbonaio  di 
potassa  contiene  anche  una  quantità  uguale  di  borace  donde  la  maggiore  costanza 
del  preparato — per  27  grm.  50  cent."1' — è incompatibile  coi  sali  di  ferro,  con  gli 
ammoniacali  e con  gli  acidi. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 cucchiai  da  thè  più  volte  il  giorno  (come 
digestivo  e tonico;  come  purgante  si  prescrive  da  1 — 2 once  (27,0 — 54,0). 

Pr. 

Tint.  di  rab.  acquos.  § j % 1 40,0) 

Mcllaqine  di  gram.  3 j ( 27,0) 

D.  S.  IJa  consumarsi  durante  il  ci  orno 
(nella  itterizia  catarrale).  ' Giett 


Pr. 

Manna  eletta  3 ■/,  (1,25) 

Sciogli  in 

Acqua  ili  finoc.  3 j ’/,  (40,0) 

Tini,  di  cale.  acq.  3 V,  (13,50) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  l’ ora  (jmr- 
gante  per  1 fanciullo  di  2 anni). 

Phoebus 


Pr. 

Tint.  di  rab.  acquosa 
Scirop.  di  acodio  ano  3 j (27,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  l'ora  (nella  diar- 
rea cronica) . 


Pr. 

Tint.  di  rab.  acq.  5 vj  (10,0) 

Estratto  di  cori,  di  chin.  gria. 

Acq.  di  cairn,  vinosa  and  5 j (2,50) 
D.  S.  Un  cucchiaio  da  thè  mattina  e sera; 
(in  un  thè  aromatico  contro  la  scrofo- 
losi). Jodc 


* Tintura  di  rabarbaro  spiritosa,  Tintura  di  rabarbaro  amara — 
11  p.  di  radice  di  rabarbaro,  3 p.  di  radice  di  genziana,  1 p.  di  radice  di  serpenta- 
ria  virginiana  e q.  b.  di  spirilo  di  vino  rettificalo  — per  27  grm.  00  cent."11 

Internamente  si  prescrive  da  '/, — 1 drm.  (1,25  — 2,50)  più  volte  il  giorno 
come  stomachico.  Simile  a questa  è la  Tintura  di  rabarbaro  composta  della  Farm p. 
Annover. 

Tintura  di  rabarbaro  vinosa  — o Tintura  di  rabarbaro  dolce  o di  Da- 
rei, Vino  di  rabarbaro— si  prepara  macerando  per  8 giorni  8 p.  di  rabarbaro,  2 p. 
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di  cortecce  spolpate  di  frutti  di  arancio,  t p.  di  frutti  di  cardamomo  minore  c 90  p. 
di  vino  del  Reno,  si  spreme  e poi  si  aggiungono  12  p.  di  zucchero  bianco.  Secondo 
la  prescrizione  della  Farmp.  Bavar.  e del  Cod.  Med.  Amburg.  nel  suddetto  mescu- 
glio  si  sciolgono  ancora  2 p.  di  estratto  di  enula.  È incompatibile  coi  preparati  di 
ferro  (un  mcscuglio  di  tintura  di  pomato  di  ferro  con  tintura  di  rabarbaro  vinosa 
ana  è una  prescrizione  prediletta  da  molti  pratici,  come  dice  Baro:)  contro  la  ra- 
chitide ed  altri  morbi  cachettici  di  fanciulli;  in  questo  mescuglio  si  forma  un  po  di 
tannato  di  ferro  che  dà  al  farmaco  un’aspetto  d’inchiostro). 

Internamente  si  prescrive  da  drm.  '/, — 1 "/„  (1, 25  — 4,00)  più  volte  il  giorno 
come  stomachica  e tonica  non  già  purgativa. 

Pr. 

Tint.  di  rab.  vinosa 

Elixir  di  arancio  composto  una  3 */,  ( 13,50) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  2 — 3 volte  il  giorno. 

Tintura  di  ratnula—  1 p.  con  5 p.  di  spirito  di  vino  rettificalo — per  27 
grill.  50  cent.1”*  « 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  collutorii. 


Pr. 

Tintura’di  Catania 

» di  cannella  ana  5 ij  (5,00  ) 

Acido  fosforico  5 '/,  ( 1,25) 

D.  S.  20  — 30  gocce  1 — 2 volte  il  giorno  nella 
mucilagine  di  avena. 

* Tintura  ili  ratania  xuecherata — 2 p.  di  radice  di  ralania,  1 p.  di 
zucchero  4 p.  di  acqua  distillata,  0 p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  gnu. 
00  cent.n>i 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

Tintura  ili  remili  a ili  g u a I a c o , Tintura  ili  guuiacoscniplicedelluFarinp. 
Bavar. — si  prepara  dalla  resina  di  ’guaiaco  come  la  tintura  aloetica — con  gli  alca- 
lini e con  gli  acidi  specialmente  ricchi  di  ossigeno  cambia  in  varii  modi  il  suo  ori- 
ginario colore  verde  olivastro — per  27  grm.  40  cent.""' 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 00  gocce  più  volle  il  giorno  sola  o in  unione 
coii  altre  misture  specialmente  antireumaliche. 

* Tintura  rii  robia — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27  grm. 
50  cent.”* 

Internamente  si  prescrive  di  raro  da  20 — 00  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  talvolta  per  aggiunzione  colorante. 

•j-  Tintura  rii  rose  acidula  del  Cod.  Med.  Amburg. — le  roso  rosse  s'in- 
fondono coll’acqua  alla  quale  si  aggiunge  acido  solforico  diluito. 

Si  adopera  per  aggiunzione  colorante  ed  astringente  ad  acque  da  collutorii  e 
da  gargarismi,  per  succhi  da  pennello  ecc. 

* Tintura  rii  rosmarino — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — pei 
27  gnu.  50  cent.rai 

Internamente  si  prescrive  da  20—60  gocce  più  volle  il  giorno. 
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* Tintura  di  tabulata — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  21 
gmn.  (K)  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 8 gocce  (nelle  nevralgie  e con  precauzione  a 
causa  del  suo  abbondante  contenuto  di  veratrina). 

Esternamente  si  adopera  come  rubefacente  e per  stroGnazioni  contro  la  scab- 
bia una  compressa  si  bagna  in  questa  tintura  e si  stroGna  il  corpo  2 — 4 volte  il 
giorno.  Bourguignon. 

Tintura  di  '•alludilo  acida — si  prepara  come  la  tintura  di  aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente,  ma  con  maggiore  precauzione. 

* Tintura  di  tabina — si  prepara  come  quella  di  belladonna  dall’erba 
secca — per  27  grm.  48  cent."" 

Internamente  si  prescrìve  da  30 — G0  gocce  più  volte  il  giorno  per  aggiunzione 
a farmaci  emmenagogln  e diuretici. 

Esternamente  serve  per  distruggere  i condilomi. 

* Tintura  talina  niente  — radice  di  genziana,  corteccia  di  arancio  spol- 
pata ana  1 p.  carbonato  dj  potassa  puro  4 p.,  acqua  distillala  fervida  fi  p.;  dopo 
chiariGcata  spremi  ed  a 13  p.  di  colatura  aggiungi  5 p.  di  spirilo  di  vinoreltiGcato, 
poi  filtra — per  21  grm.  30  cent.ml 

Internamente  si  prescrive  da  20 — G0  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  di  taltaparilla — si  prepara  come  quella  di  cascarilla  — per 
21  grm.  70  cent.1”' 

Internamente  si  prescrive  da  ’/, — 1 dmi.  (1,25 — 2,50)  più  volte  il  giorno  ma 
di  raro. 

* Tintura  di  teialappa  (dai  tuberi) — si  prepara  come  quella  di  casca- 
rilla— per  21  grm.  00  ceni.""- 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 40  gocce  più  volle  il  giorno. 

Siccome  questa  tintura  varia  moltissimo  nel  suo  contenuto  resinoso,  cosi  le  si 
preferisce  la 

* Tintura  di  triatappa  (dalla  resina)  — 1 p.  di  resina  di  scialappa  in 
12  p.  di  spirilo  di  vino  rettificatissimo — per  grm.  2 '/,  14  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volte  il  giorno  meglio  sola  o 
con  uno  sciroppo  (nella  diluzione  acquosa  si  precipita  la  resina. 

Tintura  di  Melila— 1 p.  di  bulbi  di  sciita  con  G p.  di  spirito  di  vino  retti- 
ficato — per  21  grm.  38  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofinazioni  diuretiche  c per  fomenti  ( ncl- 
l' idrocele). 

Pr. 

Tini,  iti  sciita 
» di  digitale 
Olio  canforato  ana  § */, 

D.  S.  Per  strofinare  sui  reni  (nell’idrope).  Chrislison 

X Tintura  di  trilla  e patatta — 8 p.  di  bulbi  di  sciita, idrato  secco  di 
potassa  I p.  10  p.  di  spirito  di  vino  rettificato— per  27  grm.  48  cent.1"' — è incom- 
patibile con  gli  acidi  e con  gli  alcaloidi. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  sola  o unita  a 
tinture  aromatiche. 
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* Titti  ut-t,  rii  uro  fitto  — si  prepara  come  quello  di  assenzio — per  27  grm . 
50  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  gocce  più  volte  il  giorno  (di  raro). 

* Tintura  itt  acf/ulc  carnuto  I p.  con  6 p.  di  spirito  di  vino  rettifica- 
to— per  27  grm.  00  ceni.”' 

lntertxamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  con  l'intervallo  di  */4 — */, — a 1 
metà  di  ora  per  promuovere  i dolori  del  parto  (in  Francia  è frequente  l'uso  del  Li- 
quettr  obsletricale  de  Jìerbourze)  ed  alla  stessa  dose  si  adopera  anche  contro  la  me- 
trorragia  (in  unione  della  tintura  di  cannella). 

Tintura  di  semi  di  colchico  — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — 
per  27  grm.  48  ceni.™  La  Farmp.  Annover  la  chiama  anche  vino  colchico). 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  più  volle  il  giorno. 


* Pr. 

Tint.  di  semi  di  colch. 

» di  resina  di  guaiaco  ana  3 i i j ( 1 1 ,0) 
D.  S.  30 — 40  gocce  3 volte  il  giorno  (nel 
reumatismo  cronico) . Blasius 


Pr. 

Tint.  di  seni,  di  colch. 

Liq.  anisat.  di  ammonio  ana  3 ij  (3.00) 
Tint.  di  digit.  3 j (2,50) 

M.  D.  S.  20 — 30  gocce  4 volte  il  giorno 
nella  idropisia).  Uesterlen 


* Tintura  ili  acini  iti  colchico  adita  — si  prepara  macerando  per  8 
giorni  5 p.  di  semi  di  colchico,  24  p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e % p.  di  acido 
acetico. 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 40  gocce  più  volte  il  giorno. 

Pr. 

Tintura  di  semi  di  colchico  acida 
» aloetica  ana  3 ij  (5,00) 

M.  D.  S.  10 — 15  gocce  3 volte  il  giorno  (nel 
reumatismo  cronico  con  sofferenze  addomi- 
nali). 

* Tintura  ili  acmi  ili  niiriatlca  o di  noce  moscata — si  prepara  come 
quella  di  cascarilla — per  27  grm.  70  cent.”* 

Intentamente  si  prescrive  da  40—00  gocce  più  volte  il  giorno. 

Tintura  di  semi  di  stridio  o di  noci  vomiche — 5 p.  di  semi  striano  con 
24  p.  di  spirito  di  vino  rettificato — per  27  grm.  -10  cent.roi 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce. 

Esternamente  si  adopera  per  strofinazioni  nei  reumatismi  locali. 

A questo  preparato  è simile  la  tintura  di  noce  vomica  del  Cod.  Med.  Amburg. 

Pr. 

Tint.  di  semi  di  slricno 

Spirito  saponate  ana  5 ‘/.  ( 13,50) 

D.  S.  Per  strofinazioni  ( nel  reumatismo  locale). 

Rademacher 

+ Tintura  ili  acmi  ili  affieno  o di  noci  vomiche  della  Farmp.  Anno- 
ver— si  prepara  macerando  per  8 giorni  1 p.  di  semi  di  striano  con  6 p.  di  spirito  di 
vino  rettificalo. 

Inlemametite  si  prescrive  da  5 — 10  gocce  2 — 3 volle  il  giorno. 


Digitized  by  Google 


TINTURA  DI  SPIGANTE  COMPOSTA 


5(31 


Tinture*  di  neml  di  stridio  della  Farmp.  Paup. — 1 p.  di  semi  districno 
con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificatissimo  e 2 p.  di  acqua — per  27  grm.  40  cent.mì 
Internamente  si  prescrive  da  8 — 20  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  istrofhiazioni  (nella  colica  di  piombo,  Jerres).  Si- 
mile a questo  preparalo,  riguardo  a forza,  è la  Tintura  di  noce  vomica  delia  Farmp. 
Auslr. 

•j-  Tintura  Hi  tenti  Hi  striato  adita — si  prepara  come  la  tintura  di 

aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 6 gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  Hi  senti  Hi  striato  eterea — 1 p.  con  8 p.  di  spirito  ete- 
reo— per  27  grm.  50  ceiit."1' 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 15  gocce  più  volte  il  giorno. 


Pr. 

Tinf.  di  semi  di  stricno  eterea 
» di  oppio  evocala  una  5 j (2,50) 

D.  S.  10  gocce  in  un  thè  di  menta  pip. 
ogni  1 — 2 ore  nei  prodromi  del  colera. 


Pr. 

Tini,  di  seni,  di  strie,  elei'.  3 V»  (1,25) 


Tint.  di  valeriana  eterea  5 j '/»  (4,00) 

» di  arnica  5 ij  (5,00) 

» di  oppio  sempl.  9 ij  (2,00) 

Olio  di  meni.  pip.  goc.  20 
il/.  D.  S.  Spesso  spesso  20 — 40  gocce  in 
in  un  thè  di  menta  piperita  (nelcolera). 

Ervenins 


* Tintura  Hi  senega — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27  grm. 
70  cent.™* 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 40  gocce  più  volte  il  giorno. 

* Tintura  Hi  sena — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27  grm. 
00  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  */, — 1 drm.  (più  volte  il  giorno  come  rimedio  ir- 
ritante e per  avere  refluito  purgativo  se  ne  richiederebbero  dosi  più  alte,  cioè  1 — 2 
once  (27,0  — 54,0)  ovvero  la  si  aggiunge  ad  altri  purganti  alla  dose  di  3 — 4 drm. 
su  4 — 0 once  (8,00 — 11,0  su  107,0 — 160,0)  di  mistura. 

•{•  Tintura  HI  sena  composta  della  Farmp.  Inglese — foglie  di  sena 
once  3 % (93,50),  frutti  di  carvo  drm.  3 % (12,25)  cardamomo  drm.  1 (2,50), 
passe  maggiori  senza  semi  once  5 ( 134,0),  spirito  di  vino  rettificato  once  40  (1070,00) 
acqua  distillata  once  24  ( 642,0),  macera  per  8 giorni  cola  e filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  '/, — 1 cucchiaio  da  tavola. 

•j-  Tintura  Hi  sesqu  irlo  raro  Hi  ferro.  Con  questo  nome  le  Farma- 
copee di  varie  nazioni  intendono  differenti  formole,  la  differenza  delle  quali  dipende 
dalla  varietà  del  preparato  di  scsquicloruro  di  ferro. 

Nella  Farmp.  Pruss.  si  adopera  il  sesquicloruro  di  ferro  sciolto  col  quale  si  fa 
una  tintura  mescolando  1 p.  di  questo  con  3 p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e si  pre- 
para estemporaneamente. 

Questa  tintura  viene  internamente  prescritta  da  15  — 30  gocce  più  volte  il 
giorno. 

f Tintura  Hi  spitante  oteraeea  composta  della  Farmp.  Austr. 
Paraguay-roux, — si  prepara  digerendo  per  tre  giorni  l’erba  fresca  e fiorita  di  spu- 
lante 5 p.  radice  di  piretro  2 p.,  spirito  di  vino  rettificato  q.  b.,  si  spreme  e si  fil- 
tra— per  27  grm.  50  cent.1”1 

Esternamente  si  adopera  come  rimedio  antiodontalgico  gocciolandone  1 goccia 

Posnbr  e Simon.  71 
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sulla  ovatta  che  s'introduce  nel  cavo  del  dente,  ovvero  si  pennella  la  gengiva  del 
lato  dolente,  ovvero  si  fa  un  collutorio  composto  di  un  cucchiaio  da  thè  di  questa 
tintura  in  un  bicchiere  da  vino  di  acqua. 

f Tintura  ai  stafldc  agria  acida — si  prepara  come  la  tintura  di 
acònito  acida.  • 

Esternamente  viene  raccomandata  per  slrofìnazioni  nella  scabbia. 

f Tintura  stomachica  di  Lentini — si  prepara  digerendo  per  8 
giorni  rizoma  di  calamo,  di  galanga,  di  zedoaria,  di  radice  di  genziana,  di  erba  di 
cardo  benedetto  ana  12  p.,  corteccia  di  arancio  verde  8 p.,  radice  di  rabarbaro  6 
p.,  cardamomo  minore  3 p.,  coccionclla  2 p.,  spirito  di  vino  reltifìcato'480  p. 

Internamente  si  prescrive  da  % — 1 cucchiaio  da  thè. 

O Tintura  di  stramonio — si  prepara  dai  semi  dello  stramonio  come 
quella  di  cascarilla — per  27  grm.  50  cent.n,i 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 15  gocce  più  volte  il  giorno. 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti  sugli  occhi  (1 — su  24  p.  di  acqua  distil- 
lala nelle  oftalmie  con  grande  sensibilità  degli  occhi  e intolleranza  alla  luce)  e per 
slrofìnazioni  su  luoghi  dolenti. 

Pr. 

Tintura  di  acetato  di  ferro  di  Itademachcr 
» di  stramoìùo  ana  5 j (2,50) 

Gomma  arabica  5 j (27,0) 

Acqua  distillata  § vij  (187,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  ora  (nelle  in- 
tense cefalalgie).  Rademachcr 

+ Tintura  di  stramonio  acida — si  prepara  come  quella  di  aconito 

acida. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 4- — 6 gocce. 

X Tintura  di  succino — t p.  con  4 p.  di  spirito  divino  alcolizzalo. 

Internamente  si  prescrive  da  20 — 40  gocce  più  volte  il  giorno  ma  è antiquata. 

* Tintura  di  sumbut — si  prepara  dalla  radice  di  sumbul  come  quella  di 
cascarilla — per  27  grm.  60  cent.™ 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 20  gocce  ogni  3 — 4 ore  (contro  il  colera, 
gli  spasmi  ecc.). 

+ Tintura  di  sumbul  eterea — 1 p.  di  radice  di  sumbul  con  8 p.  di 
spirito  etereo. 

Internamente  si  prescrive  come  la  precedente. 

+ Tintura  di  tar Irato  di  ferro — Tintura  di  marie  di  Ludwig  o di 
morte  aperitivo  di  Glauber — si  prepara  bollendo  sino  a consistenza  di  mellagine 
solfato  di  ferro  e bitartralo  di  potassa  ana  1 p.  con  2 p.  di  acqua,  il  residuo  si  me- 
scola con  12  p.  di  spirito  di  vino  francese  e si  filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 60  gocce. 

Una  soluzione  di  2 drm.  (5,00)  di  estratto  di  elleboro  in  4 once  ( 107,0)  di  que- 
sta tintura  forma  la  tintura  di  ferro  elleborata.la  quale  è antiquata,  come  anche  que- 
sta di  tartrato  di  ferro. 

* Tintura  di  tasso  baccato — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — 
per  27  grm.  50  ceni.™ 

Intertiameìtte  si  prescrive  da  15 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 
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f Tintura  ili  tette  di  luppoli  o Tintura  di  luppoli. 

* Tintura  di  tia  dall'  erba  «ceca — si  prepara  come  quella  di  assen- 
zio—per  27  giro.  50  cent."" 

Esternamente  giova  per  pennellare  i condilomi  o per  farne  bagnature. 

* Tintura  di  tia  occidentale  dal  tacco  recente  della  Farmp. 
Austr.  — si  prepara  come  la  tintura  di  aconito  dal  succo  fresco  — per  27  grm. 
40  cent.mi 

Esternamente  si  adopera  come  la  precedente. 

* Tintura  di  lotticodenlro  — si  prepara  come  quella  di  digitale — 
per  27  grm.  G0  cent.1"1 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5 — 10  gocce  più  volte  il  giorno  contro  le  pa- 
ralisi. 

Esternamente  si  adopera  per  islrofinazioni. 

Pr. 

Tintura  di  tossicodenlro 

Mistura  oleoso-balsamica  ami  5 '/»  (13,50) 

Tintura  di  cantaridi  9 j (1,00) 

JD.  S.  Per  istrofinazioni  (nelle  paralisi  ). 

* Tintura  di  trifoglio  flbrino — si  prepara  come  quella  di  assenzio — 
per  27  grm.  50  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 00  gocce  più  volte  il  giorno. 

Tintura  «li  valutila — 1 p.  di  vainiglia  con  0 p.  di  spirito  di  vino  rettifi- 
cato— per  grm.  2 */,  30  cent."1' 

Internamente  si  prescrive  da  30 — G0  gocce  più  volte  il  giorno  come  un  grate- 
vole  corrigente  e suole  unirsi  alla  tintura  eterea  di  acetato  di  ferro  contro  la  cloro- 
si, però  l’azione  del  marziale  non  si  aumenta. 

Esternamente  si  adopera  per  aggiunzione  gratevole  a collutorii  e tinture  den- 
tifricie. 

Tintura  di  valeriana — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27  grm. 
40  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  30 — 60  gocce  più  volte  il  giorno  insieme  ad  altri 
rimedii  antisterici. 

Pr.  ‘ 

Tini,  di  valeriana 
Mist.  solf.  acida  ana  q j ( 2,50  ) 

D.  S.  10 — 20  gocce  ogni  2 ore  nell’acqua 
zuccherata  ( contro  la  vertigine  ner- 
vosa). — 

Pr. 

Tint.  di  valer.  3 j (27,0) 

Spirito  etereo  5 j (2,50) 

D.  S.  20—40  gocce  più  volte  il  giorno 
(Liquore  analettico  del  nosocom  io  della 
carità). 

* Tintura  di  euleriana  ammoniacale — 1 p.  di  radice  di  valeria- 
na, 4 p.  di  spirilo  di  vino  rettificato  e 2 p.  di  ammoniaca  caustica  liquida — per  27 
grm.  50  cent."' 

Internamente  si  prescrive  da  15 — 30  gocce  più  volte  il  giorno. 


ri . 

Tint.  di  valeriana 
» di  castorio  del  Canada 
Succinato  di  ammon.  sciolto  ana  3 j 

(2,50) 

Tint.  di  opp.  sempl.  9 j ( 1,00) 

M.  D.  S.  lo— 25  gocce  3 volte  il  giorno 
in  un  thè  di  camomilla  (negli  accessi 
spasmodici).  Meyer 
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Tintura  di  valeriana  eterea  1 p.  su  8 p.  di  spirilo  etereo — per  grm. 
2 */,  9 cent.*1' 

Internamente  si  prescrive  come  la  tintura  di  valeriana. 

* Tintura  di  veratro  , Tintura  di  elleboro  bianco — si  prepara  come 
quella  di  cascarilla. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 6 — 10  gocce  più  volte  il  giorno  in  polvere 
(con  lo  zucchero  di  latte)  o in  un  veicolo  mucilaginoso. 

Esternamente  si  adopera  per  lavare  i cloasmi. 

+ Tintura  di  veratro  arida  — si  prepara  come  quella  di  aconito  acida. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 6 gocce. 

f Tintura  di  veratro  tobetiano  di  ftemard — una  p.  di  radice 
di  veratro  lobeliano,  che  è una  varietà  del  Veratrum  officinale , e 4 p.  di  spirito  di 
vino  rettificato. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 — 5 gocce  contro  il  colera  ( Ilubeny  la  rac- 
comanda come  specifico  quando  non  vi  sono  sintomi  paralitici). 

Pr. 

Tint.  di  veratro  lobeliano  goc.  10 
Scirop.  di  cort.  di  arane.  5 ij  (5,00) 

Acqua  distili,  g iiij  (107,0) 

D.  S.  Ogni  */, — 1 ora  1 cucchiaio  da  tavola  (pei 
fanciulli  un  cucch.  da  thè)  nel  colera. 

Ilubeny 

+ Tintura  di  veratro  verde — dal  Veralrtnn  l'iride.  Questa  tintura  ul- 
timamente raccomandala  dai  Medici  americani  come  specifico  contro  la  pneumonia, 
la  pleurite,  il  reumatismo  e le  malattie  cardiache,  agisce  veramente  por  la  sua  ab- 
bondante veratrina  e meglio  come  rimedio  locale  acre  e per  sostenere  la  frequenza 
del  polso  senza  che  si  differenziasse  altamente  dai  preparati  di  veratrina. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 8 gocce  ogni  3 ore  in  un  veicolo  mucilaginoso 
per  ridurre  la  frequenza  del  polso. 

* Tintura  di  verga  aurata  di  ttadetnaeher — si  prepara  come 
quella  di  aconito  dal  succo  fresco — per  27  grm.  40  cent.mi 

Intemametite  si  prescrive  alla  dose  di  trenta  gocce  5 volte  il  giorno  nei  morbi 
renali,  nella  enuresi  ecc. 

X Tintura  di  safferano — si  prepara  come  quella  dei  fiori  di  arnica — 
per  grm.  2 '/,  18  cent.”" 

Internamente  si  prescrive  da  20  a 50  gocce  per  aggiunzione  a farmaci  emme- 
nagoghi. 

O Tintura  di  temerò — si  prepara  come  quella  di  cascarilla — per  27 
grm.  50  ceni."11' 

Internamente  si  prescrive  da  là — 30  gocce  più  volle  il  giorno. 

Pr. 

Tini,  di  zenzero  a ij  (5,00) 

• i di  cortecce  di  aranci 

» aromatica  ana  5 j (2,50) 

D.  6'.  20  gocce  3 volte  il  giorno  nel  vino  del 
Reno. 
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0 Trat/aeanle — Gomma  tragacante  o adragante — da  varie  specie  di 
Astragalus — il  suo  elemento  principale  è la  mucilagine  vegetale — per  27  grm. 
70  cent.™1 

£ incompatibile  cogli  acidi  minerali  concentrati  e con  l'acido  tannico. 

Internamente  si  prescrive  da  1 scrop.  a 1 drm.  1 1 ,00  2,50  ) più  volte  il  giorno, 
ma  è un  farmaco  raramente  adoperato  e per  lo  più  serve  per  aggiunzione  invol- 
gente di  altri  farmaci.  Le  forme  ne  sono  la  polvere  e la  soluzione.  Si  adopera  anche 
per  costituente  di  pillole  (ma  è cattiva)  e di  troehisci  pei  quali  si  adopera  più  spesso. 

Esternamente  si  adopera  per  crislei,  ma  di  raro — Traumaticina — la  gutta- 
perca si  scioglie  in  tanto  di  cloroformio  da  ottenere  un  liquido  debolmente  scirop- 
poso, il  quale  può  essere  ridotto  ad  una  membrana  trasparente  e duttile,  che  si  dif- 
ferenzia da  quella  ottenuta  col  collodio  per  una  maggiore  pieghevolezza  e per  la 
mancanza  di  ogni  rugosità  ed  anche  l'applicazione  della  traumalicina  è molto  meno 
dolorosa  che  quella  del  collodio.  Al  contrario  la  consistenza  della  mombrana  di  trau- 
maticina  e la  sua  adesione  con  l'epidermide  ò di  gran  lunga  minore  di  quella  della 
membrana  di  collodio  in  modo  che  le  compresse  di  quella  debbono  essere  più  spesso 
ripetute. 

Esternamente  si  adopera  contro  i morbi  cutanei  squamosi,  erosioni,  scottatu- 
re, geloni. 

Tronic  «iti  no  comune — dalla  Picea  excelsa,  dal  Pinus  sitvestrìs , nigri - 
cans,  pinaster  etc.  È un  mescuglio,  come  tutti  i balsami,  di  olio  etereo  e di  resina. 

Internamente  non  si  prescrive  niuna  di  queste  varietà. 

Esternamente  si  adopera  in  sostanza  spalmata  sulla  carta  o su  panno  per  em- 
piastro,  por  costituente  di  empiaslri  (con  parti  uguali  di  resina,  ad  esempio  resina 
di  pino,  colofonio  e cera  o sego)  e per  unguento  1 p.  con  3 — 4 p.  di  grasso. 


Pr. 

Treni,  com.  5 ij  (5,00) 

Resina  di  col. 

» di  pino  di  Borgogna 
Cera  gialla  ana  5 ij  ( >>,O0) 

M.  f.  empiastro.  D.  (impiastro  an  li  reu- 
matico. Ascherson 


Pr. 

Treni,  com.  5 ij  ( 5,00) 
Gomm.  ammon.  3 '/%  (13,50) 
Sego  bovino 

Cera  gialla  ana  5 '/»  1 1 ,25 1 
sciogli  a mite  calore 


ed  aggiungi 

Tarlar,  stib.  ]x>lv.  9 ij  (2,00) 

Spalma  su  carta  D.  Carla  da  empiaslri 
nelle  nevralgie.  Ocslerlcn 


Pr. 

Trem.  com.  3 '/,  (13,50) 

Cera  gialla  5 ij  (5,00) 

sciogli  a mite  calore 
ed  aggiungi 

Balsamo  peruviano  5j  (2,50) 

F.  unguento  D.  Unguento  da  compresse 
nelle  ulcere  atoniche. 


O Trementina  eolia — ,ù  il  residuo  della  distillazione  dell'olio  di  tremen- 
tina ed  è una  massa  tenace  6 giallastra — per  27  grm.  12  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  5—20  grn.  (0,22 — 1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole. 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  emostatica  con  gomma  o allume  ana  e 
per  costituente  di  empiaslri. 

Trementina  laricea  o veneta—  dalla  Larìx  decidua— è più  fluida  e 
chiara  della  trementina  comune — per  27  grm.  18  cent.™' 

Internamente  si  prescrive  da  5—20  gru.  (0,22—1,00)  più  volte  il  giorno  in 
pillole,  in  boli,  in  eleltuurio  ed  in  emulsione. 
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Esternamente  si  adopera  per  iniezioni  da  */, — 2 drm.  su  0 once  (1,25 — 5,00 
su  160,0);  per  cristci  da  1 — 2 drm.  (2,50 — 5,00)  per  ognuno;  per  empiastri,  per 
unguenti  come  la  trementina  comune  e per  linimenti  con  l'albume  dell’uovo. 


Pr. 

Trem.  laricea  5 j (2,50) 

Albume  di  un  uovo 

Acg.  di  cann.  vinosa  § iiij  1 107,0) 

Sci rop.  sempl.  3 % (13,50) 

Etere  acet.  a ij  (5,00) 

M.  f.  emuls.  D.  S.  2 cucchiai  da  thè  3 
volte  il  giorno.  Oesterlcn 


Pr. 

Trem.  laricea 

Olio  di  olive  aria  V,  ( 160,0) 
Cera  gialla  3 iiij  (107,0) 
sciogli  a mite  calore 
ed  aggiungi 

Radice  di  alcanna  3 j (27,0) 
cola,  raffredda  ed 
aggiungi 

Balsamo  peruviano  5 ij  (5,00) 


D.  S.  Unguento  da  compresse. 

Balsamo  di  Localelli 


Pr. 

Trem.  lane. 

Olio  di  olive  ana  5 ij  (5,00) 

Zafferano  gru.  10  (0,50) 

F.  linimento  D.  S.  Unguento  pei  geloni 
ulcerati.  Larreg 


Pr. 

Trementina  laric. 

Olio  di  lauro  ana  5 j (2,50) 

Resina  di  elemi  5 ij  (5,00) 

Pece  bianca  3 j ( 2/,0) 
jV.  f.  empia,  sec.  ad.  D.  Empiastro  ag- 
glutinativo. 


• Tricioruco  di  carbonio — è fatto  da  cristalli  bianchi,  di  odore  aro- 
matico canforacco,  senza  sapore,  facilmente  volatili,  insolubili  nell'acqua,  solubili 
nell'alcool  e più  facilmente  nell'etere,  negli  olii  grassi  ed  eterei. 

Internamente  si  prescrive  da  2 — 5grn.  (0,08 — 0,22)  per  dose  con  lo  zucchero 
o in  soluzione  alcoolica.  Durante  il  colera  asiatico  è slato  adoperalo  in  Berlino  ed 
in  (Copenaghen  con  qualche  successo  per  eccitare  il  polso  che  tace  nel  periodo 
asfittico. 

La  prima  forinola  adoperata  nelle  Indie  orientali  fu  la  seguente. 

Pr. 

T ricloruro  di  carbonio  5 j (2,50) 

Carbonato  di  maga.  3 '/,  ( 1,25) 

Mistura  canforata  3 vij  (214,0) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  '/, — 1 ora. 

Questa  forinola  fu  più  tardi  abbandonata  e sostituita  dall’altra  della  polvere 
composta  di  5 grn.  (0,22)  di  tricloruro  di  carbonio  con  2 grn.  (0,08)  di  canfora  da 
consumarsi  tra  1 quarto  a '/,  ora. 

Troclil«cl — pastiglie  (per  la  loro  preparazione  vedi  P.  31  ). 

Le  pastiglie  medicamentose  più  comuni  nella  maggior  parte  delle  Farmp.  Prus- 
siane sono  le  seguenti  : 

Trochisci  di  acido  citrico  di  1 grn.  (0,05)  ognuno — per  limonate  e sono  di  zucchero. 

• di  acido  tannico  di  ’/,  grn.  — di  zucchero. 

• di  aconilina  (di  '/,0  di  grn.  ) — di  cioccolattc. 

• di  allume  iyt  di  grn.  (0,01) — sono  di  zucchero. 

» antialrofici  ( fosfato  di  calce  grn.  3 (0,13)  carbonato  di  calce  grn.  2 (0,08) 
ferro  ridotto  dall'idrogeno  grn.  */,  (0,02) — sono  di  cioccolattc. 

• unti-rachitici  rabarbaro  grn.  1,  ferro  ridotto  dall'idrogeno  grn.  '/, — sono 

di  cioccolatte. 
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Trochisci  di  nitrato  di  argento  (’/,  di  grn.)  — sono  di  cioccolalte. 

« di  valerianato  di  atropina  di  grn.) — sono  di  cioccolatta. 

» di  balsamo  del  lolù  (*/,  di  grn.)  — sono  di  zucchero. 

» di  carbonato  di  bismuto  (5  grn.)  — sono  di  cioccolatta. 

» di  idro  nitrato  di  bismuto  (di  1 grn.  ) — sono  di  cioccolalte. 

• di  ipoclorilo  di  calce  (di  1 grn.) — sono  di  cioccolatle. 

» di  fosfato  di  calce  (di  2 e di  5 grn.) — sono  di  cioccolatte  o di  zucchero. 

» di  carbone  vegetale  (di  4 grn.)  — sono  di  cioccolatte. 

» di  carbone  di  liclloc  (di  25 grn.) — il  carbone  s'involge  solamente  nella 
gomma  adragantc. 

• di  solfalo  di  chinina  (di  J/t  e di  grn.)  — sono  di  cioccolatle. 

• di  tannato  di  chinina  (di  1 grn.)  — sono  di  zucchero. 

» di  solfato  di  cinconina  (di  */,  e di  1 grn.  ) sono  di  cioccolatle. 

» di  coccionella  ( di  '/,  e di  1 grn.) — sono  di  cioccolatle. 

• contro  la  tosse  convulsiva  (di  acido  benzoico  e tannico  ana  '/,  di  grn.  ) — 

sono  di  zucchero. 

» di  daturina  ('/„„  di  grn.)  sono  di  cioccolatte. 

• di  digitalina  ( */,«  di  grn.  ) — di  cioccolatte. 

» espettoranti  ( estratto  di  giusquiamo  e solfo  dorato  di  antimonio  ana  ’/, 
grn.  di  zucchero). 

• di  estratto  di  canape  indiana  (1  grn.) — di  cioccolatte. 

• di  estratto  di  segale  cornuto  acquoso  o di  ergotina  acquosa— di  cioccolalte. 

» di  estratto  di  segale  cornuto  spiritoso  o di  ergotina  spiritoso  ( '/t  di  grn.  ) — 

di  cioccolatte. 

» di  carbonato  di  ferro  zuccherato  ( % — 1 — 2 e 4 grn.  ) — di  zucchero. 

» di  idrato  di  ferro  ( 1 e 4 grn.  ) — di  cioccolatte. 

» di  ferro  ridotto  dall'idrogeno  ( t — 2 grn.) — di  cioccolatte. 

' » di  joduro  di  ferro  zuccheroso  (2 — 4 grn.) — di  zucchero. 

» di  lattato  di  ferro  (1  grn.  ) — di  cioccolatle. 

« di  piro  fosfato  di  ferro  (2  grn.  ) — sono  di  cioccolatte. 

» di  ferro  polverato  (2  grn.) — di  cioccolatte. 

» di  solfato  di  ferro  (1  grn.) — di  cioccolatte. 

» di  calomelano  (V,  grn.  di  zucchero). 

■ di  calomelano  e solfo  dorato  di  antimonio  ( trochisci  di  Piumino-)  ( ana  % 
di  grn.) — di  cioccolatte. 

» di  joduro  giallo  di  mercurio  ( % di  grn.  ) — di  cioccolatle. 

• di  polvere  d'ipecacuana  ('/,  di  grn.  ) — di  zucchero. 

» di  joduro  potassico  (4  grn.) — di  cioccolalte. 

» di  carbonato  di  litina  ( 1 grn.  ) — di  zucchero. 

» di  magnesia  usta  (di  15  grn.) — di  cioccolatte. 

» di  acetato  di  morfina  ( */,,  di  grn.  ) — di  zucchero. 

« di  oppio  ('/,  di  grn.) — di  cioccolatte. 

» pettorale  (acetato  di  morfina  */«  di  grn.  ( ) e X/K  di  ipecacuana  polv. 

(0,01) — di  zucchero. 

» di  Seller s (acido  tartarico  e carbonato  acidato  di  soda  con  lo  zucchero 
impastati. 

» per  il  siero  di  latte  (semplice,  alluminati,  tamarindinati  e ferruginosi). 
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Trochisci  vomitorii  (radice d'ipecacuana  10 grn.  (0,50)  tartaro stibiatoy.gm.  (00,2) 
sono  di  cioccolatte. 

» vomitorii  di  emetica  colorata  (‘/,  di  grn.  con  ‘/jgrn.) — di  tartaro  stibiato. 

* Trochinci  antelmintici  di  formolo  magistrale  ad  uso  de’  poveri — si 
compongono  di  10  grn.  di  santonina,  1 grp.  di  gomma  adragapte  e 2 scrop.  di  zuc- 
chero da  farne  10  pastiglie. 

* Trochinci  becchici — si  compongono  di  gomma  arabica  once  2,  (54,0) 
rizoma  d iride,  radice  di  liquirizia  echinata,  frutti  di  finocchio  ed  aniso  volgare  ana 
once  -4  (107,0),  estratto  di  liquirizia  libbra  una,  zucchero  bianco,  libbre  9 gomma 
adragante  q.  b.  per  fare  trochisci  di  8 grn.  ognuno. 

f Trochinci  rii  cantoria  della  Farmp.  Austr.  — castorio  polverato  1 p., 
zucchero  bianco  16  p.,  mucilagine  di  adragante  q.  b.  per  fare  trochisci  di  3 grn. 
ognuno.  È una  forma  molto  favorita  por  l’amministrazione  del  castorio. 

0 Trochinci  ili  ipecacuana  della  Farmp.  Pruss.  Ediz.  0.a  1 p.  di  ra- 
dice ipecacuana  s’infonde  in  5 p.  di  acqua  fervida,  al  filtrato  si  aggiungono  64  p.  di 
zucchero  ed  1 p.  di  gomma  adragante  per  fare  trochisci  di  4 grn.  ognuno. 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 3 più  volte  il  giorno  come  espettoranti. 

1 trochisci  d’ipecacuana  delle  Farmp.  Austr.  Bavar.  ed  Annoverese  sono  di  pol- 
vere d’ipecacuana  (*/„  di  grn.)  e secondo  l' Annoverese  '/,  di  grn.  per  ogni  tro- 
chisco. 

■}•  Trochinci  rii  nanlonlna  della  Farmp.  Annover,  trochisci  contro  i 
vermi — si  compongono  di  24  grn.  di  santonina  per  1 oncia  di  cacao  e 3 di  zucchero 
con  q.  b.  di  albume  di  uovo  per  farne  una  massa.  Ogni  trochisco  contiene  */4  di  grn. 
di  santonina. 

* Trochinci  rii  nantonina  albuminati — tre  grn.  di  santonina  si  me- 
scolano con  183  grn.  di  zucchero  e con  albume  di  2 uova  per  farne  secondo  l'arte  100 
trochisci,  dei  quali  ognuno  contiene  3 centig.  di  santonina. 

Tuberi  «il  aconito,  Radice  di  aconito  o di  napello — questa  radice  si  ado- 
pera nella  Farmp.  Pruss.  Ediz.  7.*  invece  dell'  erba  di  aconito,  la  quale  ò meno 
ricca  di  aconitina  anzicchè  quella. 

Internamente  si  prescrivono  da  '/,  — 1 — 2 grn.  (0,02 — 0,05 — 0,08  ) in  polvere 
o in  pillole. 

* Tuberi  o Radice  di  aro  o di  arone — dal  forum  maculatimi — elementi 
principali  ne  sono  l’amido  ed  un  principio  acre,  che  si  trova  solamente  quando  la  ra- 
dice è fresca. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  più  volte  il  giorno  in  polvere. 

Tuberi  o radice  «li  Salc-p — da  varie  orchidee  e specialmente  dall' Or- 
chis  mascula  e tnorìs — contengono  mucilagine  ed  amido — pergrm.  2 '/„  10  cent."" 

Internamente  si  prescrivono  da  1 — 2 grn.  (0,050,08)  per  giorno  in  polvere 
(di  raro),  in  mucilagine  ovvero  in  sostanza,  ovvero  come  veicolo  di  altri  farmaci. 
La  mucilagine  di  salep  si  prepara  per  lo  più  nella  casa  dell’infermo  e proprio  in 
modo  che  un  cucchiaio  da  thè  di  polvere  di  salep  s’infonda  nell’acqua  fredda  e po- 
scia vi  si  versino  2 tazze  di  acqua  calda  e di  brodo  caldo  o di  latte;  a questa  mucila- 
gine si  può  anche  aggiungere  a volontà  vino  rosso,  aromi,  zucchero  od  altro.  11  de- 
cotto di  salep  non  si  prescrive  mai  perchè  la  decozione  darebbe  al  farmaco  un  in- 
grato aspetto  senza  che  si  ottenesse  alcun  peculiare  vantaggio.  La  gelatina  di  salep 
è un  decotto  di  una  drm.  su  7 once  ( 187,0)  che  poi  si  lascia  raffreddare. 
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Esternamente  si  adopera  per  cristei  da  */,  drm.  con  3—4  once  prima  di  acqua 
fredda  e poi  di  acqua  calda. 

Pr. 

Polv.  di  tuberi  di  salep.  5 ij  (5,00) 

affila  con  acqua  comune  once  8 
poi  cuoci  per  once  6 '/,  ed  ag- 
giungi 

Sciroppo  di  cort.  di  arane.  3 '/,  (40,0) 

F.  gelatina.  D.  S.  A cucchiai  da  tavola. 

Gelatina  di  salep  della  Farmp.  An» 
nover. 

Tuberi  o radice  di  aeiarappa,  di  scialappa,  di  gialappa,  di  mecoa- 
canna  nera — dalla  Ipomaca  purga — elementi  principali  ne  sono  una  resina  pur- 
gativa, un  estrattivo  ed  amido — per  27  grm.  L.  1,  20. 

Internamente  si  prescrive  come  irritante  da  1 — 3 — 5 grn.  (0,05 — 0,13—0,22) 
più  volte  il  giorno;  come  leggiero  purgante  da  5 — 10  grn.  (0,22 — 0,50);  come  forte 
drastico  da  10 — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  consumati  in  una  volta  ovvero  a dosi  divise, 
ma  ripetute  a brevi  intervalli,  pei  fanciulli  ne  bastano  2 — 6 grn.  per  l'effetto  purga- 
tivo. Le  forme  sono  la  polvere  ( sola  o con  polveri  aromatiche  o con  un  oleosacca- 
ro),  le  pillole,  i boli  e l 'elcttuario. 

Pr. 

Polv.  di  tub.  di  sciarappa  grn.  G (0,28) 

Calomelano  grn.  3 (0,13) 

Polv.  di  viace  grn.  4 (0,18) 

F.  polv.  disp.  in  dos.  N.°  4.  S.  Una  polv. 
la  mattina  (purgante  per  un  fanciullo 
di  8 — 10  anni). 

Pr. 

Polv.  di  tub.  di  sciar.  5 '/«  (1,25)  , 

Sol/',  di  poi.  polv.  9 j ( 1,00) 

M.  1).  S.  Da  prendersi  in  una  volta  Pol- 
vere purgativa  o polvere  di  sciarappa 
con  solfato  di  potassa  della  Farmp.  Mil. 

Pr. 

Polv.  di  tub.  di  scialap. 

Iìilart.  di  potassa 

Olcosaccaro  di  Jì  nocchio  ana  5 ij  (5,00) 
dividi  «n  6 p.  uguali 

i 

+ Tunica  brneteario  — è la  membrana  sierosa  della  parte  inferiore  del 
colon  del  bue  — è sottile,  trasparente  e dura  con  la  quale  si  cuoprono  i punti  erosi 
come  fosse  una  compressa  od  un  empiastro  impermeabile  (specialmente  unendosi 
alla  ittiocolla)  e se  ne  hanno  buoni  vantaggi.  I.'empiastro  Inglese  preparato  in  que- 
sto modo  è quasi  invisibile  ed  ha  il  vantaggio  di  potersi  vedere  sotto  di  esso  senza 
toglierlo. 

* Turioni  o gestirne  di  pino  — sono  le  giovani  gemme  di  varie  specie 
di  pinus  — elementi  principali  ne  sono  la  resina  e 1 olio  di  trementina  — per  27 
grm.  16  cent.”' 

Possili  e Simon.  72 


I 


D.  S.  1 polv.  ni  una  volta.  Polvere  pur- 
gativa della  Farmp.  Paup. 

Pr. 

Polv.  di  tub.  di  sciai. 

» di  rad.  di  rabarb. 

Oleosaccaro  di  cedr.  ana  5 j (2,50) 
Bitart.  di  jx>t. 

Solf.  dep.  ana  3 '/,  (13,50) 

Af.  /’.  polv.  D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  3 
volle  il  giorno  ( polvere  anti-emorroi- 

daria).  

Pr. 

Polv.  di  tub.  di  sciai.  5 j (2,50) 

Fstr.  aloetico 

Gomma  gotta  ana  grn.  5 (0,22) 
Estratto  di  gramig.  q.  b. 

F.  pii.  30  consp.  di  licop.  U.  S.  2 pii.  4 
volte  il  giorno. 
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Internamente  si  prescrivono  in  forma  di  infuso  preparalo  con  '/,  — 2 once  su 
6 — 8 once  (13,50  — 54,0  su  160,0 — 214,0)  come  diuretico. 

+ Turioni  di  pioppo  o di  oculo  o Gemine  di  pioppo  — da  varie  specie  di 
populus  — contengono  una  resina  balsamica  la  filiale  si  estrae  col  grasso. 

Si  adoperano  soltanto  esternamente  per  preparare  l’unguento  di  pioppo. 

u 


Unguento  di  arelato  di  piombo  della  Farrnp.  Austr.  — si  compone 
di  1 p.  di  acetato  di  piombo  sciolto  in  6 p.  di  acqua  ed  aggiungendo  32  p.  di  cera 
bianca  e 06  p.  di  sugna. 

Unguento  basilico  — si  compone  di  olio  di  olive  6 p.,cera  gialla,  colofo- 
nio,  sevo  pecorino  ana  2 p.  e trementina  comune  1 p.  — per  27  grm.  30  cent.1»' 

Spesso  si  adopera  da  se  solo  o per  base  unguenlacea  di  altri  farmaci  special- 
mente  irritanti. 

Il  cosi  detto  Unguento  basilico  nero  contiene  oltre  i suddetti  clementi  anche  la 
pece  navale. 

L'  Unguento  basilico  fosco  della  Farrnp.  Frane,  contiene  su  8 p.  di  unguento 
basilico  nero  1 p.  di  ossido  rosso  precipitato  di  mercurio. 

* Unguento  di  belladonna  — si  compone  di  1 p.  di  estratto  di  bella- 
donna con  9 p.  di  sugna — per  27  grm.  lira  1,00. 

Si  adopera  per  istrofinazioni  e per  unguento  da  compresse  (negli  spasmi,  nelle 
nevralgie  e nel  tenesmo;  Rademacher). 

Pr. 

Ung.  di  bcllail. 

• cinereo  di  mere,  ana  5 j 1 2,50) 

F.  ung.  Per  strofinazioni  nella  iscuria  spa- 
smodica. 


Pr. 

Estratto  di  seni,  di  strie,  spie,  grn.5  (0,22) 
Ung.  di  bdlad.  5 ij  (5,00) 

F.  ung.  lì.  S.  Per  strofinazioni  (nel  pro- 
lasso del  retto  per  emorroidi). 


Unguento  dt  lilcloruro  umiliato  di  mercurio  — Unguento  di  mer- 
curio bianco,  Unguento  mercuriale  bianco  di  Werlhof,  Unguento  purificante  di 
Zellcr — si  compone  di  1 p.  di  bicloruro  amidato  di  mercurio  con  9 p.  di  sugna. 
L’unguento  di  mercurio  bianco  della  Farrnp.  Paup.  coinè  quello  di  Werlhof  e di 
Zellcr  anno  la  proporzione  di  I — 8. 

Si  adopera  per  istrofinazioni  o per  compresse  nella  scabbia,  nella  gotta  rosacea, 
nel  lichene  ecc. 

•j*  Unguento  di  bromuro  di  sodio  del  Cod.  Med.  Amburg.  Si  com- 
pone di  1 p.  di  bromuro  di  sodio  con  8 p.  di  sugna. 

* Unguento  di  calumino  di  Itademucher — si  liquefanno  insie- 
me 48  p.  di  sugna,  12  p.  di  cera  gialla,  pietra  calaminare,  bolo  armeno,  ossido  di 
piombo  e carbonato  di  piombo  ana  1 p.  e poi  si  aggiunge  1 p.  di  canfora  trit.  L’un- 
guento  calaminare,  o Cerato  di  calumino  della  Farmacopea  Annover.  si  compone 
di  pietra  calaminare  e cera  gialla  ana  3 p.  con  6 p.  di  olio  di  Provenza. 

Si  adopera  per  compresse  sulle  piaghe  croniche  delle  gambe  / Rademacher ) . 

Incliniti»  (Il  cantaridi  o irritante,  o rpispastico  o di  lilla  — si  prepara 
digerendo  per  12  ore  1 p.  di  cantaridi  grossolanamente  peste  con  4 p.  di  olio  di  Tro- 
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venza,  si  spremo  l'olio,  si  filtra  e vi  si  aggiungono  2 p.  di  cera  bianca  — per  27  grm. 
70  cent.“‘ 

Per  lo  più  questo  unguento  serve  per  compressa  sui  vescicalorii,  per  promuo- 
vere una  suppurazione  su  ferite  avvelenate  e raramente  per  slrofinazioni  epispastiche. 

Un  unguento  di  cantaridi  a prezzo  discreto  si  ha  dalla  semplice  unione  delle 
cantaridi  col  grasso  in  varie  proporzioni  ( I p.  su  4 — 8 p.)  (come  ad  esempio  l'Un- 
guento cpisjiustico  di  Hufeland  composto  di  1 p.  di  cantaridi  con  9 p.  di  sugna). 
lìust  usa  talvolta  un  unguento  caustico  che  si  compone  di  2 scrp.  di  polvere  di  can- 
taridi, sublimato  e tartaro  stibiato  ana  "/,  drm.  (1,25)  e 4 scropoli  (4,00|  di  grasso, 
il  quale  unguento  agisce  come  una  pasta  caustica  nel  produrre  una  piaga  artificiale. 

La  Farrap.  Ingl.  ed  Americ.  ottengono  l'unguento  di  cantaridi  mescolando  un 
decotto  concentrato  di  cantaridi  con  l’unguento  basilico.  L' Unguento  di  cantaridi 
nero  del  Cod.  Med.  Amburg.  si  compone  di  1 p.  di  polv.  di  cantaridi  con  7 p.  di  un- 
guento basilico.  La  Farmp.  Austr.  non  parla  di  unguento  di  cantaridi. 

Unguento  cerato  — (invece  dell'uri </ueri(o  semplice ) — si  compone  di  cera 
bianca  2 p.  ed  olio  di  Provenza  5 p.  — per  27  grm.  50  cent.01* 

È una  base  unguentacea. 

l ugurntu  ili  rerHiin  o Unguento  di  ìdro  carbonato  di  piombo. 

* In  guenlo  rei  fi  ito  ili  mercurio,  Balsamo  mercuriale  — 1 p.  di 
mercurio  si  scioglie  a caldo  in  2 p.  di  acido  nitrico  intino  a che  quello  si  sarà  lutto 
sciolto  — à la  consistenza  del  ceralo,  è giallo  ma  col  tempo  diventa  grigio  per  la  ri- 
duzione del  mercurio  — per  27  grm.  48  cent.,ui 

Si  adopera  per  istrofinazioni  (nella  scabbia)  e per  unguento  da  compresse  (è 
molto  caustico  ed  è antiquato). 


Pr. 

Unguento  di  mercurio  cetrino  § j (27,0) 

Ossido  rosso  di  mercurio  9 j (1,00) 

Sugna  porcina  5 '/,  (13,50| 

M.  f.  unguento.  D.  S.  Per  slrofinazioni  ( nel 
prurito  delle  pudenda).  Unguento  di  Plenk. 

I ntanilo  cinereo  di  mercurio  o ceruleo,  o napoletano  , unguento 
mercuriale  — 0 p.  di  mercurio  metallico  vengono  strofinate  con  1 p.  di  unguento  di 
mercurio  cinereo  precedentemente  preparato  sino  alla  completa  estinzione  dei  glo- 
betlini  e poi  si  aggiungono  4 p.  di  sego  di  montone  e 8 p.  di  grasso.  La  pratica  pre- 
scritta dalle  altre  Farmacopee  , cioè , che  il  mercurio  debba  prima  strofinarsi  con 
l'unguento  cinereo  poggia  sul  principio  che  il  rancido  di  questo,  simile  ad  un  acido, 
agisca  sul  mercurio.  Nè  la  slrofinazione  del  mercurio  col  grasso  fresco  richiede  una 
maggiore  fatica  ed  una  più  lunga  durata  e ne  viene  un  preparato  il  quale  non  of- 
fende ingratamente,  come  l’officinale,  i nervi  dell’odorato  senza  dall'altra  parte  che 
tra  amendue  gli  unguenti  siavi  alcuna  differenza  riguardo  all'efficacia. 

La  Farmp.  Austr.  prescrive  un  unguento  cinereo  di  mercurio  più  concentrato 
( composto  di  2 p.  di  mercurio  ed  ana  1 p.  di  olio  di  cacao  e sugna)  ed  un  altro  un- 
guento meno  concentralo  o napoletano  (composto  di  mercurio  e sego  ana  1 p.  e 3 
p.  di  sugna).  L'Unguento  cinereo  concentrato  di  mercurio  della  Farmp.  Annover. 
si  compone  di  6 once  ( 100,0)  di  mercurio,  1 scrp.  (1,00|  di  sublimato,  2 once  (54,0) 
di  sevo  pecorino  e 4 once  di  sugna  di  porco. 
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Internamente  non  si  prescrive  mai  questo  unguento  perchè  oltre  di  essero  fioco 
desiderabile  non  è nemmanco  un  modo  conveniente  di  amministrazione.  Pei  curiosi 
la  dose  sarebbe  di  2 — 4 — 6 grn.  (0,09  — 0,18  — 0,28)  più  volte  il  giorno  in  pillole 
(con  la  polvere  di  radice  di  altea  ana)  o in  ostia  ( Lccouppey  e Murawiew  lo  rac- 
comandano contro  la  tisi  e Cullcrier  con  altri  contro  la  siiilide;  Bierkowsky  vuole  si 
facesse  con  questo  unguento  la  cura  interna  invece  delle  frizioni  e proprio  consu- 
marsene internamente  tanto  quanto  se  ne  consumerebbe  per  queste,  vale  a dire 
drm.  '/, — 1 y,  per  giorno  (1,25  — 4,00). 

Esternamente  si  adopera  per  istrofmazioni  e per  compresse  a)  per  cura  locale 
(un  pisello  sino  ad  una  fava  più  volle  il  giorno)  nelle  flogosi  glandolari  (mastoite  e 
parotidite,  nella  quale  ultima  bisogna  esser  molto  cauli),  nelle  flogosi  interne,  nel 
croup,  nella  polmonite  e nella  pleurite  (strofinandone  '/,  — 1 drm.  nel  lato  del  to- 
race corrispondente  2 — 3 volte  il  giorno),  nel  patereccio,  nella  pseudo-risipola,  e 
Vering  vorrebbe  curare  la  scabbia  strofinando  con  poco  di  questo  unguento  ciascuna 
pustola  ma  1'  è una  cura  penosa  di  cui  l' effetto  dipende  più  dalle  strofi  nazioni,  cui 
tengono  dietro  le  lavande  con  lisciva  forte  anziché  dall'  azione  del  mercurio.  I Me- 
dici dell’America  del  Nord  raccomandano  di  nuovo  l'applicazione  di  questo  unguento 
nella  variola,  specialmente  nella  faccia,  per  abortire  le  pustole  ed  evitare  i postumi 
butteri.  1 non  rari  pericoli  delle  strofinazioni  locali  sono  i seguenti:  presenza  d'un 
eritema  (al  quale  molti  sono  predisposti)  e comparsa  dello  plialismo  che  talvolta 
sopravviene  anche  alle  piccole  dosi.  Appena  esso  comparisce,  tosto  si  sospende  l’uso 
dell'unguento  e si  adoperano  i convenienti  rimedii. 

L'unguento  cinereo  viene  spesso  combinato  con  altre  sostanze  quando  o si  vuole 
aumentare  la  sua  azione  o limitare  la  sua  influenza  tossica  sull’organismo  o final- 
mente esso  dee  servire  di  mezzo  per  l'azione  di  altri  farmaci.  La  efficacia  di  questo 
unguento  si  raddoppia  mercè  l'aggiunzione  del  sublimato  corrosivo  da  1 — 2 grn.  su 
4 onc.  (0,05  — 0,08  su  27,0),  del  precipitato  rosso  ec.,  mercè  la  combinazione  con 
lo  iodo  e con  lo  ioduro  potassico  (quando  giova  ottenere  una  profonda  irritazione 
locale,  mercè  la  combinazione  con  la  trementina,  con  la  canfora  (1  p.  su  10  p.  di 
unguento),  coll' ammoniaca  caustica  liquida  (1  su4p.),  ec.  Si  mitiga  al  contrario 
l'azione  di  questo  unguento  unendolo  ad  altri,  ovvero  ad  olii  (ad  es.°  a quello  di  giu- 
squiamo con  proporzioni  a piacere),  aggiungendo  oppio  (1  — 2 su  20  p.  di  unguen- 
to). Qual  veicolo  e quale  adiuvanle  viene  adoperato  l'unguento  cinereo  nell’uso  del- 
l'oppio e dei  suoi  alcaloidi,  della  belladonna  (1  p.  di  estratto  di  belladonna  con  8 p. 
di  unguento  cinereo),  della  veratrina,  della  scilla  ( 1 p.  della  polv.  dei  bulbi  di  que- 
sta con  2 p.  di  unguento  per  strofinazioni  diuretiche),  b ) per  cura  generale.  Ordi- 
nariamente lo  si  usa  contro  la  sifilide  e di  raro  per  combattere  altri  morbi  ( polmo- 
nite, epatite,  peritonite,  metrite  puerperale,  tetano,  idrofobia).  Lo  scopo  di  queste 
strofinazioni  è di  ottenere  il  più  presto  possibile  una  idrargirosi  generale  la  quale  o 
si  protrae  sino  ai  prodromi  della  salivazione  ovvero  la  si  fa  venire  tutta  completa,  e 
le  dosi  necessarie  per  un  tale  scopo  variano  secondo  il  metodo  e la  durata  della  cura 
come  anche  secondo  la  sensibilità  dell'infermo.  Nelle  infiammazioni  dovrebbero 
strofinarsi  1 — 2 drm.  (2,50  — 5,00)  di  unguento  2 — 3 volte  il  giorno  e seguire 
sino  alla  comparsa  della  salivazione.  Contro  la  sifilide  poi  si  adoperano  le  piccole  o 
le  grandi  cure  da  frizione.  In  quelle  dovendo  arrivare  ai  prodromi  della  salivazione 
si  strofinano,  dopoché  l’infermo  venne  per  più  giorni  preparato  con  bagni  tepidi, 
dimora  in  stanza  calda  c dieta  tenue,  1 — 2 — 3 drm,  (2,50  — 5,00  — 8,00)  di  un- 
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guento  il  giorno,  ovvero  a giorni  alterni,  per  lo  più  sotto  i piedi,  o secondo  Ricord 
sotto  le  ascelle  dopo  rasi  i peli.  Durante  la  cura  la  dieta  sarà  tenue  (carni  bianche, 
brodi  e brodi  bianchi  in  tenue  quantità),  la  dimora  sarà  in  stanza  calda  (16.a  R.)  ed 
a giorni  alterni  si  farà  uso  di  un  bagno  tepido  e di  un  thè  di  legni  purgativi.  Sever- 
ranno eritemi  suoi  luoghi  strofinati,  si  muterà  tosto  il  silo  della  frizione  e su  quelli 
si  faranno  le  debite  lavande.  La  durata  della  cura  ordinariamente  è di  15  — 30  gior- 
ni, e CuUerier  formola  la  melodica  della  piccola  cura  nel  modo  seguente:  a giorni 
alterni  la  sera  pria  del  sonno  e dopo  un  bagno  tepido  si  strofineranno  1 — 2 drm. 
(2,50  — 5,00)  nello  interno  della  coscia  e del  polpaccio  della  gamba;  dopo  8 — 10 
giorni  se  non  si  presentò  alcun  effetto  si  farà  la  frizione  quotidiana  con  '/,  — 1 drm. 
(1,25  — 2,50),  il  bagno  si  praticherà  ogni  4 giorni  e la  strofinazione  durerà  15 — 20 
minuti. 

Cura  grande  (di  fìust~Louvrier).  Questa  si  divide  in  cura  preparatoria,  eradi- 
caliva  e secondaria.  La  prima  dura  8 — 12  giorni  e si  comincia  con  un  purgante,  si 
usa  ogni  giorno  un  bagno  caldo,  la  dieta  tenue,  e la  dimora  in  stanza  calda.  Si 
chiude  questa  cura  con  un  altro  purgante.  Al  14.°  giorno  si  principia  propriamente 
la  cura,  consumando  2 drm.  (5,00)  di  unguento  cinereo  per  ogni  strofinazione  pra- 
ticata nel  l.°  giorno  nell'interno,  e nel  3.®  nell’esterno  delle  cosce,  ilG.®  nelle  brac- 
cia, l'8.°  lungo  la  spina  dorsale,  il  10.®  nell’esterno,  il  12.®  nell’interno  delle  cosce, 
il  14.®  nelle  braccia,  il  16.®  lungo  la  spina,  il  17.®  un  leggero  purgante,  il  18.®  nel- 
l'esterno delle  cosce,  il  19.®  un  altro  mite  purgante,  il  20.®  nell’interno  delle  cosce, 
il  21.®  un  altro  purgante,  il  22.®  nelle  braccia,  il  23.®  un  altro  purgante,  il  24.®  lungo 
il  dorso,  il  25."  un  altro  purgante,  il  26.®  un  bagno  generale  per  pulire,  ed  in  que- 
sto momento  per  la  prima  volta  si  cambia  biancheria  e stanza.  Le  prime  sette  stro- 
finazioni  si  praticano  di  mattina,  le  cinque  ultime  di  sera  tardi.  La  crisi  verrà  ordi- 
nariamente il  16."  giorno  con  abbondante  escrezione  intestinale,  orinaria  e sudori- 
fera; il  ptialismo  si  vedrà  per  lo  più  dopo  la  3.a  o 4.®  strofinazione  e talvolta  sarà 
cosi  solenne  che  bisogna  sospendere  per  un  paio  di  giorni  ed  anche  completamente. 

Durante  la  salivazione  l’ infermo  si  lava  la  bocca  con  acqua  tepida  o con  un  in- 
fuso leggermente  aromatico.  In  tutto  il  tempo  della  cura  la  dieta  sarà  tenue,  si  ri- 
marrà custodito  in  una  stanza  non  una  volta  aerata  anzi  alla  temperatura  costante 
di  10 — 17.®  R.,  nè  si  permettono  all'infermo  le  lavande  e di  mutare  la  biancheria. 
Dopo  compiuta  la  cura  eradicativa,  si  comincia  la  secondaria;  tutte  le  funzioni  ritor- 
nano alla  normale  attività  e l'infermo  riacquista  le  forze  con  una  dieta  leggermente 
nutritiva.  Queste  norme  generali  patiscono  spesso  un  positivo  mutamento  per  con- 
dizioni individuali,  in  modo  che  non  raramente  la  cura  preparatoria  si  abbrevia  sino 
a 4 — G giorni,  durante  i quali  si  concede  il  bagno  quotidiano  e la  purgagione  nei 
giorni  stabiliti.  Questa  cura  porta  il  nome  di  « le  grand  remède  » e veramente  la  è 
serbata  pei  casi  estremi  senza  nascondere  eh’  essa  non  è priva  dei  suoi  pericoli. 

Più  semplice  e meno  pedantesco  è il  metodo  di  Sigmund  ultimamente  propo- 
sto per  ottenere  del  pari  la  cura  grande  delle  frizioni.  Esso  risulta  dalla  cura  prepa- 
ratoria di’G — 10  giorni  nei  quali  l'infermo  rimane  in  casa,  usa  una  dieta  tenue  e 
non  eccitante  e con  ripetuti  bagni  prepara  la  sua  cute  all’influenza  dell'unguento 
napoletano  del  quale  egli  usa  il  più  mite  pei-  le  strofinazioni.  I luoghi  strofinandi 
sono  i due  interni  e i due  esterni  delle  cosce,  le  due  metà  anteriori  del  petto  e del- 
l'addome e l'interno  e l'esterno  delle  braccia,  in  modo  speciale  poi  le  superficie  in- 
feriori e superiori  degli  estremi. 
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Per  Sigmund  il  tempo  migliore  per  In  slrofinazioni  è la  sera  tardi  pria  di  an- 
dare a sonno,  la  frizione  per  ciascun  luogo  debb'esserc  almeno  di  10  minuti  e quando 
non  si  deve  strofinare  sul  dorso  è meglio  che  l'infermo  strofini  con  le  proprie  mani. 

11  luogo  strofinato  si  cuopra  con  una  covertura  di  lino  o di  bambagia,  si  lavi  la  mat- 
tina seguente  con  acqua  tepida,  si  asciughi  e si  cuopra.  Durante  la  cura  si  può  l'in- 
fermo lavare  2 — 3 volte  con  un  bagno  tepido  saponaio.  K assolutamente  proibito 
che  si  muti  vestito  e letto,  ma  pel  contrario  la  stanza  sia  calda  a 10 — itt.°  R.  ed  ogni 
giorno  vi  si  rinnovi  l'aria.  La  dose  dell’unguento  per  ciascuna  strofinazione  sia  di 
20 — 40  grn.  |1,00 — 2,00)  da  dividersi  in  due  luoghi.  Il  numero  delle  slrofinazioni 
varia  da  20 — 30.  La  dieta  sarà  non  eccitante,  ma  l'infermo  non  abbandoni  affatto  le 
sostanze  nutritive,  ed  userà  modicamente  i brodi  bianchi,  la  carne  del  vitello,  il 
pollo,  i legumi  leggieri,  le  frutta  cotte,  il  latte,  le  vivande  leggiere  farinacee  e il 
thè  nero.  Il  fumar  tabacco  è assolutamente  vietato.  Durante  la  cura  l’infermo  userà 
frequentemente  i collutorii  con  sostanze  astringenti,  tannino,  allume  ec.  Se  ver- 
ranno le  afte  nella  bocca  e nella  gola,  si  faranno  i collutorii  di  sublimato  (2  grn.  su 

12  onc.  di  acqua,  0,09  su  320,0)  o d’ipoclorito  di  soda  con  2 drm.  sino  a */,  onc.  su 
12  onc.,  5,00  sino  a 13,50  su  320,0). I denti  verranno  3 volte  il  giorno  strofinati  con 
spazzola  e polvere  di  carbone.  La  stagione  più  opportuna  per  la  cura  delle  stroGna- 
zioni  è la  primavera  e l'estate. 

Questo  unguento  suole  anche  introdursi  nell’uretra  nella  blenorragia  introdu- 
cendovelo  mediante  un  pannolino  arrotolato  secondo  Piaeo/f;  nella  vagina  in  forma 
di  pessario  secondo  Simpson  con  la  cera  bianca  e nelle  fiogòsi  del  collo  dell'utero; 
nell'ano  in  forma  di  suppositorio  contro  gli  ascaridi  (2  scrp.  con  4 scrp.  di  olio  di 
cacao,  2,00  con  4,00)  secondo  Uildenbrand  e sarebbe  molto  meglio  unire  1 p.  di 
unguento  di  mercurio  con  3 p.  di  sapone  domestico. 


Pr. 

Unguen.  napol.  5 ij  (5,00) 

Polv.  di  rad.  di  alt.  q.  b. 

F.  pii.  190  consp.  di  licop.  D.  S.  2 pii. 
4 volle  il  giorno. 

(nella  tisi  polmonare) 

Murawjew 


Pr. 

Ungucnt.  cinereo 
Amido  ana  5 iij  (3,00) 

Sapone  medicinale  5 ij  15,00) 

F.  pii.  li 0 consp.  di  licop.  D.  S.  I — 2 pii. 
mattina  e sera  (nella  sifilide). 


Pr. 

Unguent.  cinereo  § j (27,0) 

Calce  spenta  3 ij  ( 5,00  ) 
ldrocloralo  di  ammon. 

Solfo  depur.  ana  3 j (2,50) 

F.  unguento  D.  S.  Per  slrofinazioni. 

Cazenave 

Pr. 

Oppio  puro  Q ’/,  (0,50) 

Estratto  di  giusquiamo  9 j ( 1 ,00) 

f.  poltigl.  con  q.  b.  di  acqua  co- 
rnuti. cd  aggiungi 
Unguento  cinereo  3 ij  (5,00) 

D.  S.  Per  unguento  oftalmico  (nella  foto- 
fobia c nella  oftalmite  sifilitica). 

Orafe 


Unguento  cinereo  di  mercurio  con  la  trementina  della  Farmp.  An- 
nover.  Si  compone  strofinando  4 p.  di  mercurio  metallico  con  2 p.  di  trementina  co- 
mune e con  aggiunzione  di  olio  di  trementina  in  un  mortajo  di  ferro  con  pistello  di 
legno  per  tanto  tempo  fino  a che  non  si  avvertono  piu  sotto  le  dita  i globetlini  mer- 
curiali poscia  si  aggiungono  10  p.  di  sugna. 

* (Mjfiirn/o  flt  muto  tfall  erba  freaea— come  quello  di  borsa  pa- 
store—per  27  gnn.  30  cent.“> 
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Si  adopera  per  slrofinazioni  nelle  nevralgie  e per  compresse  nelle  piaghe  dolo- 
rose e carcinomatose. 

•f  I H/f ur fin  conira  i pidocchi  della  Farmp.  Annover — si  compone 
di  semi  di  stalide  agria  e sapone  domestico  ana  2 p.,  di  rizoma  di  veratro  i p.,  olio 
di  layro  G p.  unguento  di  mercurio  cinereo  terehintinato  12  p.  sugna  27  grm. 

* Unguento  conico  le  scollature  di  Staiti — si  compone  di  cera 
gialla  1 p.  con  2 p.  di  burro  insipido — per  27  grm.  70  cent.mi 

•j*  f Ut/ urtilo  corrosivo  o escarotico  della  clinica — si  compone  di  3 
drm.  (3,00)  di  sublimato,  di  1 scrop.  di  gomma  arabica  e di  20  gocce  di  acqua  di- 
stillala. È una  pasta  caustica,  la  quale  poco  ragionevolmente  viene  appellata  un- 
guento. 

f Unguento  di  creosoto  del  Cod.  Mcd.  Amburg.  — 1 p.  di  creosoto  con 
16  p.  di  sugna. 

* Unguento  di  dif/ilale — 1 p.  di  estratto  di  digitale  con  0 p.  di  sugna. 
L'unguento  di  digitale  della  Farmp.  Austr.  si  prepara  digerendo  1 p.  di  foglie  di  di- 
gitale con  2 p.  di  spirilo  rettificato  per  12  ore,  a questa  massa  si  aggiungono  16  p. 
di  sugna  e poscia  si  mette  a cuocere  il  tutto  sino  a che  si  perde  ogni  residuo  liqui- 
do, si  cola  e si  spreme — per  27  grm.  lire  1 ,00. 

È un  rimedio  da  compresse  molto  efficace  nelle  flogosi  degli  organi  glandolar^ 
specialmente  nella  mastoile  c nella  parotite. 

* Unguento  di  digitale  dall'  erba  fresca  — come  quello  di  borsa 
pastore — per  27  grm.  30  ceni.®' 

Inguenlo  di  elenio.  Balsamo  di  urico  — si  compone  sciogliendo  insieme 
demo,  trementina  laricea,  sevo  pecorino  e sugna  ana — per  27  grm.  40  cent.mi 

E un  unguento  da  compresse. 

■{•  Unguento  epispastico  di  Hufetand — si  compone  mescolando  1 
p.  di  polvere  fina  di  cantaridi  con  9 p.  di  sugna. 

* Unguento  essiccante — si  compone  sciogliendo  insieme  85  p.  di  olio 
di  oliva,  20  p.  di  cera  gialla,  aggiungendo  poscia  bolo  armeno,  calamuia  e ossido  di 
piombo  ana  8 p.;  dopo  fatto  l'unguento  vi  si  aggiunge  1 p.  di  canfora — per  27  grm. 
40  cent.®* 

Serve  per  compresse  sulle  ulcere  croniche. 

L’unguento  essiccante  dal  Cod.  Mcd.  Amburg.  si  compone  di  p.  4 di  cera  gial- 
la, 8 p.  di  olio  di  olive  e 3 p.  di  calamuia. 

+ Unguento  di  fiori  di  calendola  della  Farmp.  Austr.  — 1 p.  di  que- 
sti fiori  si  umetta  con  q.  b.  di  acqua  calda  fontana,  si  spreme  e vi  si  aggiungono  G 
p.  di  burro  fresco,  si  mette  il  tutto  su  mite  calore,  si  fa  volatilizzare  tutta  la  parte  li- 
quida, si  spreme  e si  cola. 

Giova  per  compresse  sulle  piaghe  cangerose. 

* Unguento  giallo.  Unguento  di  resina  di  pino  | invece  dell'impunito  di 
altea) — 48  p.  di  sugna,  1 p.  di  radice  di  curcuma,  2 p.  di  acqua  comune  si  bollono 
insieme  sino  alla  volatilizzazione  del  liquido,  poscia  si  aggiunge  cera  gialla  e resina 
di  pino  di  Borgogna  ana  3 p.  e si  cola  — per  27  grm.  30  cent.™1’ 

L'antico  unguento  di  altea  si  componeva  di  un  decotto  mucilaginoso  della  ra- 
dice di  altea,  di  semi  di  lino  e di  radice  di  curcuma  aggiugnendo  grasso  e cera. 

* Unguento  grigio  o fosco  o universale  di  Legrand — 1 p.  di  miniosi 
cuoce  con  2 p.  di  olio  di  olive  per  tanto  tempo,  fino  a che  il  mescuglio  acquista  un 
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colore  nero  bruno,  aggiugncndo  poscia  a 96  p.  di  unguento  chiarificato  4 p.  di  olio 
canforato.  Vani  altri  unguenti  si  spacciano  con  questo  stesso  nome,  ma  sono  più  o 
meno  come  questi  dei  medesimi  elementi  e con  le  stesse  proporzioni. 

t:ngoeiito  di  I il r «-carbonato  di  piombo,  Unguento  di  cerussa,  Un- 
guento bianco  semplice  — 1 p.  di  cerussa  e 4 p.  di  sugna.  , 

"Unguento  di  idra  carbonato  «fi  piombo  canforato. 

Unguento  di  errosm  canforato,  Unguento  bianco  canforato— \ p. 
di  canfora  su  44  p.  di  unguento  di  cerussa. 

Serve  specialmente  per  slrofinazioni  e compresse  sui  geloni. 

+ Unguento  di  ginepro  della  Farmp.  Ausi.  — 12  p.  di  frutti  di  ginepro 
si  riducono  a poltiglia  coll'acqua,  si  bollono  con  2-1  p.  di  sugna,  si  cola  e si  spremo 
e poi  vi  si  aggiungono  4 p.  di  cera  gialla  e 1 p.  di  olio  di  frutti  di  ginepro. 

Esternamente  si  adopera  contro  le  idropisie. 

* Unguento  di  giusquiatno  del  Cod.  Med.  Amburg.  — si  compone  di- 
gerendo per  12  ore  1 p.  di  erba  di  giusquiamo  con  2 p.  di  spirilo;  la  massa  si  cuoco 
con  12  p.  di  sugua,  si  cola  e si  spreme. 

* Unguento  di  glicerina  si  prepara  mescolando  a mite  calore  5 p.  di 
glicerina  chimicamente  pura  con  1 p.  di  amido,  si  forma  una  massa  trasparente,  di 
consistenza  butiracea,  completamente  inodora,  chimicamente  indifferente  , inalte- 
rabile ad  ogni  temperatura,  si  conserva  per  molto  tempo  ed  è sopportato  senza  al- 
cuna sofferenza  anche  dalla  cute  molto  sensibile.  Il  Glicerin  d’Amidon  officinale 
nella  Farmp.  Francese  si  compone  di  1 p.  di  glicerina  e 15  p.  di  amido. 

+ Unguento  di  jodo  composto  del  Cod.  Med.  Amburg.,  Unguento  di 
idrojodato  di  potassa — si  compone  di  1 p.  di  jodo,  -2  p.  di  joduro  potassico  e 32  p. 
di  sugna. 

* Unguento  di  jodo  di  ttadcmacher — si  compone  di  una  p.  di  jodo 
con  alquanto  di  spirito  e 16  p.  di  sugna — per  27  grm.  48  cent.”1  È un  preparato 
cosi  facilmente  decomponibile  che  bisogna  prepararlo  fresco  ogni  volta  che  bisogna. 

Serve  per  slrofinazioni  e compresse  sui  tumori  glandolari,  specialmente  nella 
parotite  cronica. 

\ njguonto  di  Jodnro  potavslrn  si  compone  sciogliendo  3 p.  di  joduro 
potassico  in  2 p.  di  acqua  distillata  ed  aggiungendo  25  p.  di  sugna  porcina.  Si  deve 
preparare  sempre  fresco. 

Giova  per  slrofinazioni  e compresse  per  risolvere  tumori  glandolari.  Prima  si 
credeva  che  si  poteva  ovviare  alla  decomponibilità  del  preparato  aggiugnendo  il  car- 
bonato di  magnesia,  ma  non  si  hanno  buoni  successi;  (da  6 — 12  grn.  su  1 onc.). 

* Unguento  lenitico,  Unguento  emolliente  della  Farmp.  Ausi.,  Creme 
celeste,  Cold-cream  degli  Inglesi — si  compone  sciogliendo  insieme  4 p.  di  cera 
bianca,  5 p.  di  spermaceto  e 32  p.  di  olio  di  mandorle  a bagnomaria  aggiungendo 
poscia  16  p.  di  acqua  di  rose  e poche  gocce  di  olio  di  rose — per  27  grm.  70  ccnt.m* 

Questo  mescuglio,  che  veramente  non  è un  ingrato  unguento,  è molto  adope- 
ralo appo  gl'inglesi. 

Simile  a questo  è l'Unguento  di  spennacelo  o di  adipocera  della  Farmp.  Ba- 
var.  e 1'  Unguento  di  cera  composto  o l'Unguento  bianco  londinese  del  Cod.  Med. 
Amburg. 

* Unguento  di  linarla  — come  quello  di  borsa  pastore— per  27  grui. 
30  ccnt.“" 
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È un  unguento  emolliente  e calmante  specialmente  nelle  emorroidi  dolorose  ed 
infiammate. 

-{-  Unguento  di  mare  della  Farmp.  Aust.,  Pomata  divina — si  cuocono 
8 p.  di  mace  con  48  p.  di  midollo  vitellino,  si  cola,  si  spreme  e si  aggiunge  1 p.  di 
olio  di  mace. 

Serve  per  strofinazione  negli  spasmi  e per  pomata  da  capelli  nelle  alopecie. 

* Unguento  iti  maggiorana , Butirro  di  maggiorana — come  quello  di 
borsa  pastore — per  27  grm.  80  cent.B,i 

Serve  per  strofinazioni  nei  dolori  colici  dei  fanciulli. 

* Unguento  di  mezereo.  Unguento  epispastico  o rubefacente,  Pomate 
de  Saint  bois — 1 p.  di  estratto  di  mezereo  con  7 p.  di  unguento  cerato — per  grm. 
2 % 20  cent.™ 

Come  rubefacente. 

+ Unguento  di  nitrato  di  argento  della  Clinica  o di  Gufhriam  (vedi 
nitrato  di  argento),.  . 

Unguento  di  nitrato  di  argento  composto  o unguento  nero  del  Cod. 
Med.  Amburg. — si  compone  di  1 p.  di  nitrato  di  argento,  ossido  di  zinco,  balsamo 
peruviano  ana  3 p.  sugna  24  p. 

+ Unguento  oftalmico  della  Farmp.  Paup. — si  compone  di  ossido  rosso 
di  mercurio  16  grn.  (0,67)  in  1 oncia  (27,0)  di  burro  fresco  insipido. 

Unguento  oppiato  del  Cod.  Med.  Amburg. — 1 p.  di  oppio  con  24  p.  di 
unguento  cerato. 

Unguento  di  ossido  rosso  di  mercurio,  Unguento  rosso  di  mercu- 
rio,  Balsamo  oftalmico  rosso — si  compone  di  1 p.  di  ossido  rosso  di  mercurio  con 
49  p.  di  sugna  porcina. 

Si  usa  per  compresse  sulle  piaghe  con  cattiva  marcia  e per  unguento  oftalmico. 

* Unguento  ossigenato  della  Farmp.  Bavar. — 1 p.  di  acido  nitrico  si  ri- 
scalda con  16  p.  di  sugna  fino  a che  il  mescuglio  non  più  agisce  sulla  carta  blu  di 
laccamuffa,  poscia  si  conserva  in  capsule  di  carte.  Agisce  per  la  influenza  dell'acido 
nitrico  sul  grasso.  Per  27  grm.  70  cent.mi 

Serve  per  strofinare  negli  esantemi  cronici. 

* Unguento  pel  font  troll — olio  di  olive  10  p.  cera  sciolta  6 p.  canta- 
ridi 6 p.  euforbio  1 p.  — per  27  grm.  70  cent.mi 

Unguento  di  piombo,  Ceralo  di  saturno — si  sciolgono  insieme  cauta- 
mente 8 p.  di  cera  bianca  e 29  p.  di  olio  di  Provenza  ed  al  miscuglio  semi-chiaro  si 
aggiungono  3 p.  di  idroacetato  di  piombo — per  27  grm.  40  cent.1"' 

Spesso  si  adopera  per  compresse  involgenti. 

•j*  Unguento  pomadino  della  Farmp.  Aust.  — cera  bianca  48  p.,  sugna 
porcina  192  p.,  acqua  di  rose  q.  b.,  olio  di  bergamotta  e di  garofani  ana  1 p. 

È un  mescuglio  alquanto  raccomandato  per  il  suo  odore. 

* Unguento  populeo  della  Farmp.  Aust. — si  prepara  dalle  gemme  del 
pioppo  come  quello  di  linaria. 

L’ Unguento  populeo  del  codice  Med.  Amb.  e della  farmacopea  Annover  con- 
tiene anche  giusquiamo  — per  27  grm.  36  cent.1"' 

Si  adopera  per  compresse  involgenti. 

f Unguento  del  reggente  della  Farmacop.  Frane,  si  compone  di  acc- 
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lato  di  piombo  c ossido  di  mercurio  ana  4 p.  con  ’/,  p.  di  canfora  tritala  e 72  p.  di 
butirro  lavato. 

Serve  per  unguento  oftalmico. 

Unguento  di  rose  (talvolta  si  chiama  anche  unguento  poinatino)  — si  coni* 
pone  sciogliendo  insieme  4 p.  di  sugna  con  I p.  di  cera  bianca,  aggiungendo  a tutta 
la  massa  i p.  di  acqua  di  rosa  — per  27  grm.  48  cent.™' 

Serve  per  unguento  da  compresse  e per  veicolo  di  altri  farmaci  (specialmente 
oftalmici). 

Unguento  di  rosmarino  composto,  Unguento  nervino — si  compone 
sciogliendo  insieme  1C  p.  di  sugna,  8 p.  di  sevo  pecorino,  cera  gialla  e olio  di  no- 
celle ana  2 p.,  aggiungendo  a tutta  la  massa  olio  di  rosmarino  ed  olio  di  ginepro 
ana  1 p.  L’ Unguento  laurino  o nervino  della  Farmp.  Bavar.  non  contiene  olio  di 
rosmarino  — per  27  grm.  70  cent.1”' 

Serve  come  unguento  irritante  da  compresse  e per  istrofinazione. 

Simile  a questo  6 l'Unguento  aromatico  o ncrviito  della  Farmp.  Austr. 

* l'nguento  di  roiuHU'hio  ramponiti  di  forinola  magistrale  ad  uso 
dei  poveri  — si  compone  sciogliendo  sevo  pecorino  e sugna  ana  4 p.  e dopo  chiarifi- 
cata la  massa  vi  si  mescola  olio  di  rosmarino  ed  ammoniaca  caustica  sciolta  ana  1 p. 

* l’nguento  ili  rosmarino  componto  della  Farmp.  Milit.  — si  pre- 
para sciogliendo  insieme  cera  gialla  2 p.,  sugna  0 p.  aggiungendo  a tutta  la  massa 
mezza  chiarificata  olio  di  rosmarino  e carbonato  di  ammoniaca  ana  1 p.  — per  27 
grm.  40  ceni."1' 

•J-  l'nguento  ili  nnbaléglin  della  Farmp.  Austriaca,  Unguento  contro  i 
pidocchi,  Unguento  pei • la  pitiriasi  — si  prepara  con  24  p.  di  semi  di  sabaliglia,  90 
p.  di  unguento  semplice  e 4 p.  di  olio  di  lavandola. 

* Unguento  tll  sabina  — si  prepara  come  quello  di  belladonna  — per  27 
grm.  L.  1,00. 

Serve  per  unguento  da  compresse  sui  condilomi. 

Unguento  <11  sabina  dall’erba  frema  — si  prepara  come  quello  dili- 
naria  — per  27  grm.  30  cent.""' 

Si  adopera  come  il  precedente. 

+ l'nguento  Hi  salcio  della  Farmp.  Paup.  — il  succo  delle  foglie  fresche 
del  salcio  si  mescola  con  q.  b.  di  grasso. 

. Serve  per  compresse  sulle  piaghe  scorbutiche  c cancrenose. 

+ l'nguento  Hi  saturno  con  lo  tinca  — l'unguento  di  piombo  (ò  pro- 
prio quello  della  Farmp.  Pruss.  Ediz.V  il  quale  è simile  a quella  della  Farmp. Milit.) 
si  unisce  coll’ossido  di  zinco  alla  proporzione  di  8 ad  1. 

X l'nguento  semplice  della  Farmp.  Paup.  Ediz.  V — 4 p.  di  grasso,  1 
p.  di  cera  ed  f p.  di  acqua  distillata.  L'unguento  semplice  della  Farmp.  Mil.  è quello 
di  formula  magistrale  pei  poveri  anno  la  stessa  composizione  solamente  che  invece 
dell’acqua  distillata  si  usa  la  comune  in  quest’ultimo. 

L'unguento  semplice  della  Farmp.  Aust.  si  compone  di  1 p.  di  cera  e 4 p.  di 
sugna. 

X l'nguento  solforalo  composto  e 

X l'nguento  solforato  semplice  (vedi  solfo  sublimato). 

* l'nguento  Hi  stirare — si  prepara  sciogliendo  insieme  e poi  colando 
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stinco  liquido,  demo,  cera  pialla,  resina  di  pino  di  Borgogna  ana  2 p.,  olio  di  olive 
3 p. — per  27  grm.  48  ceni.™» 

Serve  per  unguento  da  compresse  nelle  piaghe  atoniche  e sui  geloni. 

* Unguento  di  tannato  di  piombo — si  prepara  bollendo  8 p.  di  cor- 
teccia contusa  di  quercia  con  -40  p.  di  acqua,  colando  e filtrando, e poi  aggiungendo 
8 p.  di  idroacctato  di  piombo  sciolto.  Il  precipitato  si  raccoglie  sul  filtro  e si  mescola 
con  24  p.  di  sugna. 

+ Unguento  di  tannato  di  piombo  della  Farmp.  Annover — Tan- 
nato di  piombo  secco  1 p.  e 3 p.  di  sugna. 

l'nftiicnto  di  tartaro  Militato,  Unguento  slibiato  della  Farmp.  Bavar., 
Unguento  di  Authenrieth  della  Farmp.  Austr.  (si  abbandoni  il  nome  di  Unguento 
irritante  di  Autenrieth  perchè  facilmente  lo  si  scambia  col  cataplasma  per  decubito 
di  AxUenrìeth)  — si  prepara  con  I p.  di  tartaro  slibiato  e 4 p.  di  sugna  porcina,  la 
Farmp.  Bavar.  e il  Codice  Medico  Amburg.  prescrivono  la  proporzione  di  1 a 7 — 
per  27  grm.  40  cenl.mi 

Agisce  come  potentissimo  irritante  facendo  nascere  pustole  grosse  da  un  pisello 
ad  una  fava  sul  luogo  di  slrofinazione,  e perciò  non  si  può  prescriverne  a persone 
molto  sensibili, 

L'unguento  di  antimonio  della  Farmp.  Paup.  contiene  solamente  la  melò  di 
tartaro  stibiato. 

* Unguento  terebintinato  o di  trementina  o digestivo.  Trementina 
laricea  12  p.,  mele  4 p.,  olio  di  olive  3 p.,  aloe  1 p.  — per  27  grm.  30  cent.1"' 

Serve  per  unguento  da  compresse  e come  veicolo  di  altri  corpi. 

L'unguento  di  trementina  della  Farmp.  Aust.  si  compone  di  3 p.  di  unguento 
semplice  e 8 p.  di  trementina  comune. 


Pr. 

Unguento  terebintinato 
Stirace  liquido  ana  3 '/,  (13,50) 

F.  ung.  D. 

Unguento  digestivo  piu  concentrato  o 
aigeslif.  anime  della  Farmp.  Frane. 


Pr. 

Unguento  terebintinato 
Ung.  cinereo  ana  3 ’/.  (13,50) 

D.  Unguento  digestivo  incrcuroso  o di- 
gestif.  mercurici  della  Farmp.  Frane. 


+ Unguento  di  veratro  del  Cod.  Med.  Amburg. — si  prepara  con  1 p. 
di  veratro  e 120  p.  di  sugna  porcina. 

• Unguento  di  veratro  golforato , Unguento  di  elleboro  solforato 
(ved.  rizoma  di  veratro). 

Unguento  ve»eieatorio  vegetabile  della  Farmp.  Sassone,  Un- 
guento di  mezereo  con  V euforbia.  È un  digesto  oleoso  della  corteccia  di  mezereo  al 
quale  si  unisce  cera  ed  euforbio. 

Ingo  <-»t»  di  zinco  — 1 p.  di  ossido  di  zinco  con  9 p.  di  unguento  rosato — 
per  27  grm.  50  cent.”' 

È un  unguento  da  compresse  frequentemente  adoperato  come  involgente. 

■f  Urato  di  ammoniaca — è una  polvere  bianca  e poco  solubile  nel- 
l’acqua— per  grm.  2 '/,  00  cent.”' 

Esternamente  si  adopera  per  unguento  da  1 dnn.  su  2 once  (2,50  su  54,0)  di 
unguento  cerato  contro  l’ecxema  e la  impetigine. 

+ Urea — è una  sostanza  incolore,  cristallina,  inodora,  di  sapore  amaro  fre- 
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sco , facilmente  solubile  nell’  acqua  e nello  spirilo  di  vino.  Con  gli  alcali  c con  gli 
acidi  si  decompone  in  acido  carbonico  cd  ammoniaca. 

Internamente  si  prescrive  da  5 — 10 — 30  gru.  (0,22 — 0,50 — 1,50)  più  volle 
il  giorno  quantunque  Piorree  l’avesse  data  sino  a due  drm.  per  ogni  dose  (5,00).  Le 
forme  sono  la  polvere  e la  soluzione  alcoolica  o acquosa  (contro  le  idropisie). 


Pr. 

Urea  grn.  2 (0,08) 

Zuech.  bianco  grn.  20  (1,00) 

M.  f.  polo.  div.  in  0 p.  uguali.  D.  S.  1 
polv.  ogni  2 ore  (nella  album  inuria  dopo 
la  scarlattina).  Moulhner 


Pr. 

Urea  3 j (2,50) 

Scirop.  semp.  5 vi  ( 16,0) 

Acq.  dist.  ìfe  ’/,  ( ÌG0,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  2 ore 
( nelle  idropisie  per  morbi  cardiaci). 

Tranner 


V 


Valerianato  rfi  nuiuioidnrn — si  ottiene  saturando  l’ acido  valeria- 
nico  col  carbonato  di  ammoniaca;  è un  liquido  sciropposo,  di  odore  penetrante  di 
acido  valerianico  ed  è un  preparato  molto  incostante — per  27  grm.  L.  1,40. 

Internamente  si  prescrive  da  scrop.  1 a drm.  1 (1,00  — 2,50)  per  giorno  in  so- 
luzione. Oettinger  raccomanda  contro  il  colera  asiatico  questa  prescrizione. 

Pr. 

Valerianato  di  ammon.  9 j (1,00) 

Acqua  dist.  3 iij  (80,0) 

Scirop.  semp.  s V,  ( lo, 50) 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  V»—'/* 
di  ora. 

+ Jt'alerianalo  «fi  atropina — òuna  soluzione  di  atropina  nell’acido  va- 
lerianico, la  quale  si  lascia  cautamente  svaporare  a consistenza  sciropposa — per  1 
goccia  40  cent.»* 

La  dose  per  l' uso  interno  è come  per  l'atropina  pura.  Michea  lo  raccomanda 
contro  una  serie  di  forme  spasmodiche,  specialmente  corea,  isterismo,  tosse  con- 
vulsiva, asma  nervoso  e sopratutto  la  epilessia.  La  cura  si  dovrebbe  seguire  per  più 
mesi  sospendendo  ogni  otto  giorni. 

Pr. 

Valerianato  di  ammon.  grn.  y,„ 

Infuso  di  fiori  di  tiglio  3 v ( 107,0) 

Sciroppo  balsamico  3 iij  (8,00) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  '/,  ora  ( nella 
tosse  convulsiva).  Michea 

Ordinariamente  il  valerianato  di  atropina  si  amministra  in  pastiglie  ognuna 
delle  quali  ne  contiene  ’/„  di  grn. 

* Valerianato  «fi  binomio — per  1 grm.  40  cent.mi 

Internamente  si  prescrive  da  4 grn.  (0,02 — 0,18)  3 — 4 volte  il  giorno 
( come  eccellente  rimedio  contro  le  gastrodinie)  in  polvere  o in  pillole. 
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* I alerianato  di  rhlNlna — per  grm.  1 lira  1,00 — poco  solubile  nel- 
l'acqua; più  facilmente  nell’alcool  e nell'etere. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 6 grn.  (0,03  — 0,28)  nelle  nevralgie  intermit- 
tenti (specialmente  a fondo  isterico),  nelle  intermittenti  con  grande  irritabilità  dello 
stomaco.  Le  forme  sono  la  polvere  o le  pillole  e non  le  misture,  perchè  è un  prepa- 
ralo facilmente  decomponibile. 

* Valer  innato  di  ferro — non  è solubile — per  1 grm.  18  cent.mi 

È un  preparato  che  prometteva  grandi  risultati  a causa  del  suo  acido,  ma  men- 
tre è più  costoso,  non  otfre  vantaggi  peculiari. 

* later  innato  di  magnesia  — è un  preparato  di  ingrato  odore,  facil- 
mente decomponibile,  di  incostante  composizione,  costoso  (per  1 grm.  14  cent."') 
e non  ha  vantaggi  peculiari. 

Internamente  si  prescrive  da  3 — 10  grm.  (0,13 — 0,50)  in  pillole. 

* Valer  lanata  di  morfina — è un  preparato  decomponibile  ed  igrosco- 
pico— per  1 grm.  12  cent."'  Non  si  usa  terapeuticamente  e potrebbe  sostituirsi  da 
un  infuso  di  valeriana  in  cui  si  sciolga  l’idroclorato  di  morfina. 

Valcrlanato  di  zinco — è bianco,  splendente  di  madreperla,  poco  solu- 
bile nell'  acqua  fredda,  più  facilmente  nella  calda,  solubile  nell'alcool  e negli  olii 
eterei,  odora  di  valeriana  ed  ha  sapore  ingrato — per  un  grm.  18  cent."* — è incom- 
patibile cogli  acidi  concentrati  e cogli  alcali. 

Internamente  si  prescrive  da  1 — 3 grn.  (0,05 — 0,13)  più  volte  il  giorno  in 
polvere,  in  pillole,  di  raro  in  soluzione  (contro  lo  nevralgie  e gli  spasmi,  special- 
mente  contro  la  emicrania  e la  gastralgia,  senza  vantaggi  peculiari. 

Esternamente  si  adopera  per  acqua  oftalmica  da  1 grm.  su  */,  ad  1 oncia  (0,05 — 
6,70-27,0). 

Pr. 

Valerianato  di  zinco  grn.  24  (1,18) 

Estr.  di  giusq. 

» di  oppio  ana  grn.  4 (0,18) 

Conserva  di  rose  q.O. 

f.  pili.  24  consp.  di  polv.  diriz. 
d'iride  fiorentina. 

D.  S.  Nel  primo  giorno  2 — 3 pillole  ogni 
3 ore  e nei  4 giorni  seguenti  1 pillola 
( nelle  nevralgie  del  settimopajo). 

Toumier 

Veratri  «u»— è un  alcaloide  non  cristallizzato  del  rizoma  del  veratro  e de 'semi 
di  sabatiglia,  molto  irritante  della  mucosa  della  bocca,  della  gola,  e del  naso,  facil- 
mente solubile  nell'alcool,  nell'etere,  nel  cloroformio  e negli  acidi  diluiti,  insolubil  e 
poi  nell'acqua. 

Internamente  si  prescrive  da  — '/„ — */I0  di  grn.  2 — 3 volte  il  giorno  in 
pillole  (perchè  in  questa  forma  si  evita  meglio  la  irritazione  alla  tosse  ed  il  senso  di 
scottatura  alla  bocca);  in  trochisci  (di  ‘/««di  gm.  ognuno),  in  polvere  o in  soluzione 
alcoolica,  le  quali  due  forme  non  sono  usabili.  Ultimamente  Aran  ha  fatto  acqui- 
stare alla  veratrina  una  gran  fama  contro  i morbi  acuti  infiammatorii,  specialmente 
reumatismo  e polmonite,  fondalo  sulla  virtù  sua  di  abbassare  il  polso.  Le  osserva- 
zioni dei  Germanici  specialmente  di  Prang  e di  Lcultuscher  bau  dimostrato  che  la 
veratrina  abbia  la  sudella  virtù,  ma  che  sia  impossibile  il  suo  uso,  perchè  moltissimi 


rr. 

Valerian.  di  zinco  3 j */*  (4,00) 
Estr.  aloct.  9 ij  (2,00) 

» di  liqur.  q.  b. 
f.  pili.  90  consp.  di  licop. 

D.  S.  1 — 3 pili.  3 volte  il  giorno. 


Frerichs 
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infermi  non  la  tollerano  a causa  d’un  vomito  infrenabile  prodotto,  altri  rimangono 
talmente  depressi  in  tutto  l’organismo  e nel  polso  da  essere  minacciati  pronti  c so- 
lenni pericoli,  e bisognare  rimedii  eccitanti,  nò  si  osservò  d'altronde  in  alcun  caso 
una  diretta  influenza  del  rimedio  in  parola  a diminuire  od  abortire  il  processo  flo- 
gistico, ovvero  a favorire  il  riassorbimento  dell’essudato.  Quandi  la  fama  antiflogi- 
stica della  veratrina  ò un’altra  fantasia  dei  Medici  francesi,  e specialmente  di  Aron, 
i quali  vollero  ultimamente  illustrare  con  simili  utopie  la  Medicina  moderna. 

Esternamente  si  adopera  per  strofinazioni  e proprio  in  soluzione  alcoolica  da 
5 — 20  grn.  su  t oncia  (0,22  — 1,00  su  27,0)  ed  in  ungueiìlo  colle  stesse  proporzioni 
sopradette.  Con  questo  unguento  si  praticano  ripetute  strofinazioni  contro  gli  spasmi , 
specialmente  odontalgie,  reumatismo  cronico,  paralisi,  amaurosi  e fotofobia. 


Pr. 

Veratrina  grn.  1 (0,05) 

Cloroformio  5 >j  (5,00) 

D.  S.  Per  applicazione  sul  dente  dolente. 


Pr. 

Veratrina  grn.  2 (0,09) 

Acetato  di  morfina  grn.  1 (0,05) 
Ung.  cerato  5 ij  (5,00) 


D.  S.  Per  lo  stesso  scopo  sopraddetto. 


Pr. 

Veratrina  grn.  5 (0,22) 

Ioduro  potassico  9 j ( 1 ,00) 

Ung.  cerato  3 '/,  (1,25) 

D.  S.  Per  strofinare  nel  reumatismo  cro- 
nico. - Turubull 


■f  Vermi  di  maggio — contengono  una  sostanza  acre  irritante,  simile  ma 
non  identica  alla  cantaridina  ed  agiscono  producendo  potenti  accessi  di  avvelena- 
mento. 

Internamente  si  amministrano  in  sostanza  in  forma  di  polvere  da  2 — 4 grn., 
conditi  col  mele. 

Un  miscuglio  di  questi  vermi  melali  col  vitriolo  di  ferro,  coll'aceto  ecc.  costi- 
tuiscono la  mistura  contro  il  morso  del  cane  arrabbiato. 

Vino — ogni  sorta  di  vino,  • tacendo  del  suo  contenuto  secondario,  contiene 
questi  elementi  principali:  alcool  (3  fino  a 20  p.  °/„|,  etere  enanlico,  tartrati  acidi, 
sostanza  tannica,  acqua  e secondo  la  varia  natura  del  vino  si  devono  a questi  com- 
ponenti aggiugnere  questi  altri:  materia  colorante,  acido  acetico,  zucchero,  acido 
carbonico.  I vini  che  si  trovano  nelle  nostre  officine  si  riducono  alle  sorti  seguenti: 

1)  Vino  bianco  francese— 8—10  p.  % di  alcool. 

2)  n rosso  francese — molto  tannino  8 — 10  p.  °/0  di  alcool. 

3)  • spagnuolo  — malaga — 10 — 12  p.  % di  alcool,  molto  zucchero  , sostanza 

bruna,  poco  aroma. 

4)  b ungherese — 12 — 15  p.  */„  di  alcool,  molto  zucchero,  aroma  poco  grato. 

5)  b di  Madera  — 15 — 20  p.  •/, — l'abbondante  contenuto  alcoolico  deriva  per 

lo  più  da  un  mescuglio  artificiale,  contiene  poi  zucchero,  principio  colo- 
rante bruno,  aroma  penetrante.  La  settima  Ediz.  della  Farmp.  Pruss. 
sostituisce  al  vino  di  Madera  sinora  adoperato  il  cherense,  il  quale  penò 
talvolta  abbonda  di  alcool  perchè  artificialmente  vi  si  aggiunge. 

0)  » del  Reno — 6 — 12  p.  •/„  di  alcool,  zucchero  (il  contenuto  alcoolico  varia  se- 

condo gli  anni  del  vino),  aroma  piacevole  e penetrante.  Oltre  questo 
sorte  abbiamo  per  usi  farmaceutici  le  altre  seguenti  : 

Vino  della  Mosella,  Vino  lusitanico  rosso,  Vino  caperne,  Vino  di  Borgogna 
bianco  c rosso  (che  sono  umendue  abbondanti  di  alcool  e più  ricchi  di  zucchero  elio 
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non  il  vino  di  Bordeau),  Vino  di  Sciampagna  (sotto  il  quale  nome  collettivo  s'in- 
tendono quasi  tutti  i vini  effervescenti)  ed  è suo  carattere  principale  l’abbondanza 
dello  zucchero  ed  il  contenuto  di  acido  carbonico,  mentre  quello  di  alcool  è poco. 

Internamente  si  usa  il  vino  per  dietetica  e per  terapia,  e proprio  a cucchiaini 
da  thè  (i  vini  pregiali  e gli  alcoolici)  sino  a cucchiai  da  tavola  od  a bicchieri  come 
eccitante  ed  analettico  (t  cucch.  da  tavola  ogni  1 — 2 ore  ) nel  tifo  come  la  Sciam- 
pagna nel  colera  ( 1 bicch.  ogni  '/, — 1 ora),  come  tonico  (secondo  Rombcrg  è un 
rimedio  energico  contro  la  rachitide  c le  cachessie  dei  fanciulli,  il  vino  lokayonse  o 
ungherese  bevuto  a cucchiai  da  thè  più  volte  il  giorno,  come  è il  vino  rosso  fran- 
cese contro  la  clorosi,  ec.)  e come  stittico  (il  vino  rosso  nella  diarrea).  Anche  fre- 
quente è l'uso  del  vino  come  veicolo  di  altri  farmaci  e proprio  per  i polverulenti  coi 
quali  esso  compone  una  mistura  agilativa  estemporanea  (polvere  di  cubebe  col  vino 
rosso,  polvere  di  china  col  vino  rosso),  per  gocce  (tintura  di  china,  elisir  composto 
di  arancio,  canfora,  tinture  marziali,  per  le  quali  però  si  usa  il  vino  bianco.  Non  ra- 
ramente si  adopera  il  vino  come  rimedio  da  macerare  o digerire  sostanze  amare  ed 
aromatiche,  le  quali  si  prescrivono  in  forma  di  specie  e poi  se  ne  fa  la  estrazione  col 
vino  in  casa  dell’infermo. 

Per  simili  preparazioni  di  farmaci  contenenti  ferro  si  adoperano  i vini  ricchi 
di  acido,  specialmente  quei  del  Reno.  Per  lo  più  si  fa  la  macerazione  in  2 — 8 gior- 
ni, di  raro  la  digestione  la  quale  richiede  un  luogo  caldo  ovvero  il  sole. 

Esternamente  si  adoperano  i gargarismi  ed  i collutorii  di  vino  (ai  quali  ultimi 
si  aggiunge  spesso  l’acido  tannico,  come  si  fa  nello  scorbuto  della  bocca),  le  iniezioni 
(di  vino  rosso  nella  gonorrea;  di  vino  rosso  diluito  con  l’acqua  dopo  la  operazione 
dell’idrocele;  di  vino  lusitanico  rosso  nell'idrope  dell'ovario,  ma  è poco  adoperato  a 
causa  del  suo  energico  modo  di  agire);  i cristei  ( Arati  raccomanda  il  cristeo  di  vino 
nella  dispepsia  e nella  clorosi,  Simpson  usa  quello  del  vino  rosso  lusitanico  nelle 
metrorragic  esaurienti  dopo  il  parto);  le  strofinazioni,  le  lavande  ed  i bagni  (vino 
solo  o mescolato  a sostanze  aromatiche  ed  acqua,  per  il  quale  scopo  è preferibile  il 
vino  comune);  i fomenti  (nelle  contusioni,  nel  cefaloma  dei  neonati  col  vino  rosso 
caldo  e come  stittico  nelle  leggiere  sanguinagioni);  i cataplasmi  (la  mica  del  pane 
bianco  ridotta  a cataplasma  col  vino  rosso  o col  lusitanico  e adattata  sulla  cangrena); 
i bagni  a vapore,  ma  cautamente  adoperati,  perchè  facilmente  il  vapore  si  accende- 
rebbe venendo  a contatto  della  Camma. 

* l ino  arottutiieo  della  Farmp.  Frane.  — è la  macerazione  di  1 p.  di  spe- 
cie aromatica  con  9 p.  di  vino  rosso  francese,  al  quale  si  aggiungono  anche  2 '/,  p. 
di  acqua  vulneraria  vinosa. 

Si  adopera  por  lo  più  esternamente  per  fomenti  sulle  piaghe  torpide  o cangre- 
nose  e come  stittico  nelle  sanguinagioni. 

Il  vino  aromatico  della  Farmp.  Bavar.  si  ottiene  macerando  9 bnce  ( 241,0)  di 
specie  aromatica,  1 oncia  (27,0)  di  fiori  di  roeados  in  9 libbre  (2887,0)  di  vino  bian- 
co aggiungendo  8 onc.  (214,0)  di  spirito  di  vino  rettificato. 

Vino  canforato — si  ottiene  mescolando  canfora  rasa  e gomma  arabica  ana 
1 p.  con  48  p.  di  vino  francese  — è un  liquido  torbido. 

Internamente  si  prosai  ve  da  1—2  cucchiai  da  thè  ogni  1—2  ore  nel  colora. 

Esternamente  si  adopera  per  fomenti  sulle  piaghe  torpide,  nella  rottura  del  pe- 
rineo o nelle  lacerazioni  dei  genitali  nel  parto  secondo  Sc.Uùller. 
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VINO  DI  TAMARO  STIMATO 


0 Vino  dei  bulbi  di  colchico — si  ottiene  macerando  per  8 giorni  1 p. 
di  bulbi  freschi  di  colchico  pesti  e 2 p.  di  vino  cherense. 

Internamente  si  prescrive  da  10  a 30  gocce  più  volte  il  giorno. 

•f  Vino  di  China  della  Famip.  Frane. — si  prepara  macerando  per  8 giorni 
2 p.  di  corteccia  di  china  grigia  con  4 p.  di  spirito  di  vino  rettificalo  c 32  p.  di  vino 
rosso.  , 

* Vino  ferrato  o calibeato — si  prepara  digerendo  per  4 giorni  e poi 
filtrando  2 p.  di  idrato  di  ferro,  1 p.  di  corteccia  di  cannella  cassia  contusa  e 24  p. 
di  vino  del  Reno.  È torbido. 

Internamente  si  prescrive  da  1 cucchiaio  da  thè  sino  ad  1 bicchiere  (nella 
clorosi  ) . 

•{•  Vino  di  genziana  della  Farmp.  Frane. — si  prepara  macerando  1 p.  di 
radice  di  genziana,  2 p.  di  spirito  di  vino  rettificato  e 32  p.  di  vino  rosso  per  8 giorni. 

* Vino  di  ipecacuana — si  prepara  macerando  per  8 giorni  5 p.  di  radice 
d'ipecacuana  con  24  p.  di  vino  cherense,  si  spreme  e si  filtra. 

Internamente  si  prescrive  da  10—30  gocce  più  volte  il  giorno  (è  un  elemento 
principale  delle  gocce  di  Lorens  contro  il  colera). 

•{-  Vino  mulino — è una  bevanda  acida  che  si  ottiene  dalla  fermentazione 
del  succo  delle  poma  peste  e questa  bevanda  è stata  in  questi  ultimi  tempi  com- 
mendala quale  panacea  universale  e qual  mite  purgativo  e diuretico. 

X Vino  di  tcilla  — si  ottiene  macerando  per  otto  gionii  1 p.  di  bulbi  di 
scilla  con  6 p.  di  vino  cherense. 

Internamente  si  prescrive  da  10 — 30  gocce  come  diuretico. 

Vino  di  semi  di  colchico  si  prepara  con  5 p.  di  quelli  e 24  p.  di  vino 
cherense. 

Internamente  si  prescrive  da  10—30  gocce. 


Pr. 

Fino  di  colchico  3 iij  (8,00) 

Tint.  di  appio  eroe.  5 '/,  (1,25) 

Af . D.  S.  10 — 30  gocce  ogni  3 — 4 ore  (nel 
reumatismo). 

Vino  di  colchico  oppiato 

Eisenmann 


Pr. 

Vino  di  semi  di  colchico 


Vino  d'ipecac.  ana  3 j (2,50) 

Decotto  di  rad.  di  altea  ib  */,  (100,0) 

D.  S.  1 cucchiaio  da  tavola  ogni  1 — 2 
ore  (nell’artrite).  Weatherhcad 


Pr. 

Fino  di  semi  di  colchico 

Tint.  di  legno  guagl.  ana  3 ij  (5,00) 

D.  S.  20  gocce  ogni  2 ore. 


Vino  di  tartara  stibiato,  Fino  stibiato.  Fino  emetico.  Vino  di  antimo- 
nio (di  Iluxham ) invece  dell’Acqua  benedetta  di  Rolando — si  compone  di  tartaro 
stibiato  1 p.  e di  vino  bianco  francese  240  p. — per  27  grm.  30  cent.™1 

Internamente  si  prescrive  da  20  — 30  gocce  più  volte  il  giorno  come  diaforeti- 
co, espettorante  ecc.:  per  ottenere  l'effetto  emetico  se  ne  adopera  */,  ad  1 '/,  oncia 
(13,50 — 40,50)  unendovi  talvolta  Tossimele  di  scilla  c la  polvere  d’ipecacuana,  am- 
ministrando di  questo  miscuglio  un  piccolo  cucchiaio  da  tavola  ogni  5 minuti.  Nei 
fanciulli  poi  si  amministra  1 cucchiaio  da  thè  del  vino  stibiato  ogni  10  minuti. 


Pr. 

Fino  stibiato 

( Issimele  scillilico  aua  3 j '/«  ( 4,00) 


D.  S.  1 cucchiaio  da  thè  ogni  10  minuti 
sino  a che  siasi  ottenuto  per  3 volle  la 
cmesi. 
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Pr. 

Vino  stibiato  3 j {27. 

Sciroppo  d’ipec.  5 ij  L00  ) 

D.  S.  10  gocce  l' ora  | ub  tosse  convul- 
siva). I 

Burdach 


Pr. 

Vino  slibiato  goc.  30 
Tini,  di  oppio  benz.  goc.  15 
• di  ipecacuana  goc.  5 
Emulsione  di  mandorle  3 j (27,0| 

M.  D.  S.  1 cucchiaio  da  tini  ogni  4 oro 
(nella  tosse  convulsiva).  West 


0 l'èuro  binttei- è una  pianta  parassita  che  trovasi  su  molti  dei  nostri  al- 
beri indigeni  boscherei — contiene  resina  e mucilagine  — per  27  grm.  20  cont.“> 
Internamente  si  nBcrivc  da  1 — scrop.  sino  ad  1 drm.  (1,00 — 2,50)  più  volte 
il  giorno  in  polvere,  inlistura  agitativa,  in  infuso,  o in  decotto  preparato  con  “/, — 
1 oncia  su  G once  (13,  — 27,0  su  160,0). 

Esternamente  il  i :o  bianco  è stato  in  questi  ultimi  tempi  adoperato  da  Betty 
Bchrcus  nel  così  dell  uanciale  elettrico  salutare  delle  donzelle,  riempiendolo  di 
visco  e di  verbena  e p ia  usando  la  mano  « magnetica  ». 


Pr. 

Visco  bianco  3 '/ 

Rad.  di  peonia  , 

Ostriche  prep.  ana  ij  (5,00| 

F.  polo.  D.  S.  1 cuoiaio  da  thè  3 volle 
il  giorno  {Polverenli-epileUica ) un 
tempo  officinale 


Pr. 

Polvere  di  visco  beco 


Como  di  cervo  .. 
Corallo  rosso  n re 
Osti-ielle  prern  3 
Corno  di  cerilo  f 
Polvere  di  pena 
M.  esattamente. P 


prep. 

timi  a vj  ( 10,0) 

' (40,50) 

3 ij  (5,00) 
iij  (8,00) 

1 cucchiaio  da  thè 
3 volte  il  gioiiiorolvere  anli-epilcl- 
tica  di  Marchio 


Pr. 

Polv.  di  coccionella 

Carbonato  di  potassa  depurato  ana  9 j 

(1,00) 

il/,  con  q.  b.  di  acqua  comune  per 
fare  pasta  molle  ed  aggiungi 
Bilartrato  di  potassa  5 ij  (5,00) 

Polvere  di  allume  grn.  10  (0,50) 

Acqua  comune  q.  b.  per  fare 
massa  liquida  ed  aggiungi 
Rizoma  d'iride  fiorentina  polv. 

Polv.  di  visco  bianco  ana  3 ‘/,  (13,50) 
dissecca  a mite  calore  ed  ag- 
giungi 

Sotto  carbonato  di  magn.  3 ‘/»  ( 13,50) 
Frantumi  di  foglie  di  arancio 
D.  S.  10  — 15  grn.  2 volte  il  giorno  {Pol- 
vere di  visco  composta  rossa  della 
Farmp.  Annover  o Polvere  anli-ipilet- 
tica  rossa,  Polvere  cefalica  di  Cumer- 
ding).  


Al  contrarii  Alando  si  hanno  le  querce  si  usa  invece  del  visco  bianco  il  Visco 
quercino,  o qnql>,  o vero,  o Loranto  europeo  nello  stesso  modo  clic  it  bianco. 


z 


Zafferai — dal  Crocus  sativus — contiene  olio  etereo  e una  materia  colo- 
rante. Nelle  obne  austriache  trovasi  lo  zafferano  austriaco  ed  anco  il  francese. 

Intcrnanlte  si  prescrive  da  10 — 20  grn.  (0,50 — 1,00)  in  polvere,  in  pillole, 
in  clcltuario  an  infuso  preparato  con  2 drm.  su  G once  (5,00  su  1G0,0(. 

Esternamte  si  adopera  l’infuso  per  fomenti  oftalmici,  per  aggiunzione  a ca- 
taplasmi risoffiti  e ad  empiastri  ( umpiaslro  ossicroceo,  empiastro  di  galbano  cro- 
cato)  e per  ujuenti  ). 

Postar  e fon.  7\ 
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ZUCCHERO  DI  LATTE 


+ Zibeto — dal  Viverra  Zibclha  — odora  come  il  uschio— per  cinque  cen- 
lig.  2 cent.»*1 

Internamente  si  adoperava  una  volta  come  il  musch. 

0 Zucchero  — Internamente  si  usa  per  veicolo  oer  corrigente  del  sapore 
di  molti  farmaci;  come  antitodo  negli  avvelenamenti  perdi  metallici,  per  la  lisci- 
via caustica  e per  gli  acidi  minerali  (larghe  bibbilc  di  ac<a  zuccherala). 

Esternamente  si  adopera  come  polvere  aspersoria  nla  carne  lussureggiante, 
nelle  alte  dei  bambini,  come  veicolo  per  polveri  oftalmici,  della  gola  e della  larin- 
ge; per  fomenti ; come  rimedio  oftalmico  (pennelleggiani  con  una  soluzione  con- 
centrata di  zucchero  su  quelle  infiammazioni  od  opacità  dia  cornea,  le  quali  ven- 
gono da  deposito  calcare;  Gosseftn)  per  cristei  (crisleii  acqua  zuccherata  col 
latte  ana. 

* Zucchero  (i((iiuiln«Io — Allume  c zucchero  ìa. 

Internamente  ed  esternamente  si  adopera  come  l'allue. 

Zucchero  di  latte  — si  ottiene  svaporando  il  sie.  di  latte — è poco  solu- 
bile nell'acqua  — per  27  grm.  36  cent."' 

Internamente  si  adopera  come  costituente  di  farmaci  ^vendenti  quando  que- 
sti debbono  essere  dispensali  a dosi  molto  tenui.  Una  soluznc  di  zucchero  di  latte 
nell’acqua  con  l'aggiunzione  di  zucchero  di  canna  e alqualodi  sale  di  cucina  era 
prima  adoperata  per  aggiunzione  al  siero  di  latte  (specie  lavilo  nei  viaggi).  Invece 
di  questa  si  usa  oggi  molto  più  conveniente  la  essenza  delitro  di  latte  e le  pasti- 
glie al  siero  di  latte.  . 
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Dei  fanuaci  e degli  Autori  ( segnati  col  corsivo  ). 


A 

Acetato  alcalino  117. 

— basico  di  piombo  sciolto 
331* 

— di  allumina  Iti. 

— d' allumina  sciolto  11t-3fi3. 

— di  ammoniaca  sciolto  111- 

362* 

— di  barile  112. 

— di  bario  112. 

— di  chinina  112. 

— di  ferro  sciolto  112-303. 

— di  ferro  secco  113. 

— di  liscivia  117. 

— mercuroso  111. 

— di  morfina  113. 

— di  ossido  di  ferro  liquido 
112. 

— di  ossido  di  mercurio  114. 

— di  ossidulo  di  mercurio  114. 

— di  piombo  113. 

— di  piombo  depurato  con  ac- 
qua 115. 

— di  piombo  diluito  142. 

— di  piombo  sciolto  117. 

— di  potassa  117, 

— di  potassa  sciolto  118-363. 

— di  rame  118. 

— di  rame  neutro  118. 

— di  soda  118. 

— di  soda  con  acqua  118. 

— di  stricnina  118. 

— di  lineo  1 19. 

— etilico  286. 

— idrargiroso  114. 

— rameico  118. 

Aceto  119. 

— aromatico  120. 

— canforato  120. 

— concentrato  120-125. 

— concentratissimo  radicale,  o 
glaciale  124. 


Aceto  di  cantaridi  120. 

— di  capsico  annuo  120. 

— di  colchico  120. 

— di  digitale  121. 

— di  lamponi  121. 

— -,  di  legno  121 . 

— di  oppio  121-554. 

— di  rose  122. 

— di  ruta  122. 

— di  sabadiglia  122. 

— di  scilla  122. 

— di  vino  119. 

— empirenmatico  impuro  di  le- 
gno 121. 

— impuro  119. 

— pirolegnoso  imporo  retliG- 
calo  135. 

— pirolegnoso  rettificato  122. 

— plumhico  122. 

— scillitico  122. 

Acetone  123. 

Acidi  123. 

Acido  acetico  124. 

— acetico  aromatico  124. 

— acetico  aromatico  canforato 
125. 

— acetico  concentrato  (impuro 
e puro)  123. 

— acetico  diluito  123. 

— acetico  puro  124. 

— azotico  132. 

— basico  sciolto  diluito  di  piom- 
bo 144. 

— benzoico  cristallizzato  127. 

— benzoico  sublimalo  127. 

— boracico  128. 

— carbonico  128. 

— citrico  cristallizzato  128. 

— cloro  nitrosa  135. 

— cromico  128. 

— di  cedro  128. 

— di  latte  131. 

— di  legno  empireomalico  ret- 
tificato 122, 


Acido  di  sai  culinare  o comu- 
ne o marino  13Q. 

— di  tartaro  138. 

— fenico  128. 

— fluorico  128. 

— fosforico  128. 

— fosforico  anidro  129. 

— fosforico  glaciale  129. 

— fosforico  secco  129. 

— gallico  129. 

— idrocianico  130. 

— idroclorato  130. 

— idroclorico  139. 

— idroclorico  diluito  131. 

— idroclorico  impuro  131. 

— idrotionico  gasiforme  319. 

— kakodilico  131. 

— lattico  131. 

— muriatico  130. 

— muriatico  impuro  131. 

— nitrico  132. 

— nitrico  idroclorico  135. 

— nitrico  muriatico  135* 

— ossalico  133. 

— pirolegnoso  impuro  rettifi- 
cato 135. 

— pirolegnoso  rettificato  122. 

— prussico  o zoolico  130. 

— scilodcfico  136. 

— solfidrico  145. 

— solforico  135. 

— solforico  diluito  135. 

— solforico  fumante  136, 

— solforico  impuro  133. 

— solforico  impuro  inglese 
135. 

— solforico  puro  o rettificato 

135. 

— succinico  ( depurato  ) 136. 

— tartarico  138. 

— tarlrico  138. 

— valerianico  138. 

Aconitina  138. 

Acqua  antaltina  139. 


L 
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Acqua  aromatica  LIO. 

— aromatica  spiritosa  139. 

— artificiale  di  Carlsbad  .103. 

— carbonica  13SL 

— carminativa  regia  139. 

— carminativa  semplice  139. 

— cerulea  140. 

— comune  110. 

— di  anisi  1 IO. 

— di  arnica  Ilo. 

— di  asa  fetida  140. 

— di  asa  fetida  composta  140. 

— di  bicarbonatoammoniacale 

140. 

— di  calamo  140. 

— di  calce  140. 

— di  camomilla  141. 

— di  canfora  140. 

— di  cannella  semplice  140. 

— di  cannella  spiritosa  140. 

— di  cannella  vinosa  140. 

— di  carbonato  di  magnesia 

141. 

— di  carta  141  ■ 

— di  cascarilla  141. 

— di  castorio  141. 

— di  cedro  141. 

— di  ciriege  141. 

— di  ciricgc  amigdalata  141. 

— di  ciricge  nere  141. 

— di  cloro  141-90.1. 

— di  coclearia  141 . 

— di  colonia  141- 

— di  creosoto  141-231. 

— di  cufrasia  111. 

— di  finocchio  141. 

— di  fiori  di  arancio  142. 

— di  Toglie  di  persico  142. 

— di  fragole  1 li. 

— d' issopo  142. 

— di  lamponi  142. 

— di  lauro  ceraso  142. 

— di  mandorle  amare  143. 

— di  melissa  143. 

— di  menta  crespa  143. 

— di  menta  piperita  spiritosa 
144. 

— dimcnta  piperita  vinosal  44. 

— di  oppio  144. 

— di  prezzemolo  144. 

— di  rose  144. 

— di  rosmarino  composta  144. 

— di  ruta  144. 

— di  salvia  144. 

— di  sambuco  1 44. 

— distillata  1 4.1. 

— di  tiglio  143. 

— di  valeriana  1 i.">. 
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— di  tiglio  327. 

Grif—  mistura  antietica  di  497. 
Griffet  — mistura  antietica  di 
370. 

Guano  328. 

Guaranina  213. 

Guenau  de  Muti y — mistura 
anestesia  di  201. 

Guindrè  sale  di  302. 
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— tamarindato  490. 

— vitriolato  490. 

Silicato  di  potassa  490. 

— di  soda  491. 

Smith — fumicazioni  di  317. 
Socqur.l  e Jìonjran  — pillole 
dialitiche  di  491. 

Soda  boracica  163, 

— caustica  liquida  331 . 

— fosforala  307. 

— santonica  491  ■ 

— silvino  abiclinica  491. 

— vilrinlata  302. 

Sodio  491. 

Solanina  491. 

Solfato  di  allumina  492. 

— d'ammoniaca  492. 

— di  anilina  492.  * 

— di  beberina  493. 

— di  brucina  493. 

— di  calce  usto  493. 

— di  chinolina  493. 
di  chinina  493. 

— di  chinina  neutro  493. 

— di  cinconina  496. 

— di  ferro  calcinato  496. 

— di  ferro  cristallizzato  496 

— di  ferro  impuro  496. 

— di  ferro  puro  496. 

— di  magnesia  498. 

— di  magnesia  depurato  198. 

— di  magnesia  depurato  secco 
499. 

— di  manganese  300. 

— di  moriina  499. 

— di  nichelio  499. 


Solfato  di  ossidulo  di  ferro  196. 

— di  potassa  300. 

— di  potassa  acido  301. 

— di  potassa  depurato  300. 

— di  rame  301. 

— di  rame  impuro  502, 

— di  soda  302. 

— di  soda  depurato  502. 

— di  soda  secco  303. 

— di  soda  depurato  303, 

— di  soda  asciutto  o sfiorito 
303. 

— di  stricnina  503, 

— di  zinco  303. 

— ferroso  puro  con  acqua  496. 

— ossidulo  di  manganese  300. 

— morfo-stricnico  499. 

Solfo  505, 

— clorato  306. 

— depurato  306. 

— doralo  d'antimonio  308. 

— dorato  liquido  361, 

— jodato  308. 

— precipitato  308. 
sublimalo  306. 

— tartrato  di  chinina  308. 

— vegetale  339. 

Solfuro  antimoniale  di  calcio 
243. 

— di  antimonio  levigato  502, 

— di  antimonio  potassico  SUL 

— di  antimonio  con  ossido  an- 
timoniale 310. 

— d'  antimonio  rosso  310. 

— di  arsenico  810. 

— di  calcio  310. 

— di  calcio  antimoniale  311 . 

— di  carbonio  511. 

— di  ferro  312. 

— di  mercurio  basico  312. 

— rosso  di  mercurio  128, 

— rosso  fullizio  di  mercurio 
198. 

Soluzione  arsenicale  156. 

— di  Fowler  156. 

Sotloacelalo  di  piombo  liqui- 
do 337. 

Solfuro  di  mercurio  e di  anti- 
monio 312. 

— di  mercurio  nero  512. 

— di  potassio  312. 

— di  potassio  per  bagni  313. 

— di  sodio  513. 

Sommità  delle  sommità  513. 
Sotloacetato  di  rame  514, 

— di  rame  impuro  311. 
Sottocarbonaio  d'  ammoniaca 

184. 

— di  bismuto  186. 

— di  potassa  187. 

— di  rame  188. 

— di  soda  188. 

Sottofosfiio  di  calce  514. 
Sollojoduro  di  mercurio  348, 
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Soltonilralo  di  bismuto  337. 
Sottosolfato  di  mercurio  812 
Sparadrappo  191-241. 

— comune  213. 

— vescicatorio  244. 

Sparago  scopario  250. 

Specie  18. 

— amaricante  514. 

— aromatica  814. 

— becchica  o pettorale  814. 

— di  altea  SII. 

— diuretica  518. 

— diuretica  di  formula  magi- 
strale 513. 

— emolliente  di  Kampf  314. 

— febbrifuga  815. 

— idropicra  o aloe  813. 
lassativa  di  Saint  Gsrmain 
816. 

— narcotica  816. 

— nervina  816. 

— per  bagni  314. 

— per  cataplasmi  314. 

— per  cataplasmi  o ammol- 
liente 314. 

— per  cristei  514. 

— per  decotto  di  legni  513. 

— per  decotto  di  legni  con  la 
salsapariglia  515. 

— per  fomenti  515. 

— per  fumo  513. 

— per  infuso  pettorale  confrut- 
ti 516. 

— per  gargarismi  515. 

— per  gargarismi  astringenti 
516. 

— pettorali  di  Richter  516. 

— per  lunga  vita  316. 

— per  thè  elvetico  517. 

— risolvente  313. 

— sonnifera  517. 

— sudorifera  313. 

— viscerale  di  Kampf  514. 
Spermaceto  517. 

— zuccherato  317. 

Spirito  acido  di  nitro  132. 

— acido  di  sale  o mirabile  di 
Glaubero  130. 

**'  aS'e  amm°niaco 

— ammoniacale  517. 

— ammoniacale  etereo  518. 

— ammoniacale  caustico  di 
Dzondi  317. 

— ammoniacale  etereo  518. 

— ammoniacale  terebintinato  • 
318. 

— anallino  818. 

— aromatico  818. 

— aromatico  di  sale  ammonia-  ■ 

co  362.  > 

— canforato  518. 

— canforato  crocato  319.  1 

— ceruleo  819. 
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. Spirilo  caustico  di  ammoniaca 
2.  132. 

— di  angelica  composta  318. 

— di  aniso  518. 

— di  calamo  518. 

— di  carvo  518. 

— di  coclearia  319. 

— di  conio  520. 

— di  creosoto  320. 

— di  formiche  321. 

— di  frumento  321. 

— di  lavandola  521. 

i-  — di  lavandola  composto  321. 

— di  mastice  i - mposlu  321. 

— di  melissa  822. 

— di  menta  crespa  522. 

di  menta  piperita  cuocen- 
n trnlo  522. 

— di  minderero  111-322. 

— di  nitro  dolce  321. 

— di  rose  522. 

— di  sale  131. 

— di  sale  ammoniaco  362. 

- — di  senape  522. 

— di  serpillo  823. 

— di  tartara  361. 

— di  trementina  403. 
i — di  vino  521. 

— di  vino  alcoolizzato  523. 

— di  vino  assoluto  523. 

— di  vino  rettificato  523. 

• — di  vino  rettificatissimo  523. 

— di  vitriolo  133. 

— etereo  520. 

i — etereo  acetico  320. 

— etereo  acetico  morziale  834. 

— etereo  canforato  320. 

— etereo  clorato  520. 

— etereo  di  cloruro  di  ferro 
520. 

— etereo  nitroso  521. 
piro-acetico  depuralo  123. 

— saponaio  522. 

solforico  etereo  ferruginoso  r 
520.  S 

Spagne  brucialo  191. 

— cerate  821.  2 

— compresse  821. 

— marine  824.  .1 

— marine  torrefatte  191. 

— pilina  524. 

Solfato  alluminico  potassico 
147-148. 

— di  allumina  e di  liscivia 

anidro  147-148.  I 

— di  allumina  e di  liscivia  con  T 

l'acqua  147.  q 

— alluminico  potassico  con  ac-  T 
qua  147. 

Staiti — pillole  apcrienti  di  258.  - 
stagno  metallico  precipitato  - 
524.  F T 

Stahl  — polvere  antispasmodi-  T 
ca  rossa  426. 


a Staiti  — tintura  alessifarmaca 
di  535. 

I.  — unguento  contro  le  scolla- 
ture di  575. 

Sterco  di  i diavolo  323. 

Stimo  marino  524. 

Stipiti  di  ciricgc  324. 

— di  cirita  324. 

— di  dulcamara  524. 

— di  lomgero  523. 

Stirace  calamita  162. 

— liquida  523. 

Stork  — elettuario  antelminti- 
co 237. 

Stricnina  325. 

— nitrica  380. 

■ Succhi  erbacei  60. 

Succinato  d' ammoniaca  sciolto 
363-325. 

— pirolcoso  ammoniacali:  523. 
Succino  526. 

succhi  addetti  326. 

— acri  526. 

— amari  326. 

— freschi  526. 

— narcotici  526. 

— oleosi  526. 

— salini  526. 

Succo  dell'uri  brasilicnse  137. 

— denso  di  «bolo  270. 

— denso  depuralo  di  carote 
261. 

— di  cedro  528. 

— di  ginepro  528. 

— di  gii< irriza  depurato  274. 

— di  glicirriza  impuro  275. 

— di  liquirizia  528. 

<li  liquirizia  impuro  275. 

— <!i  liquirizia  depurato  275. 

— di  sambuco  280-338. 

— inspessito  di  ginepro  272. 
pettorale  po' bambini  174. 

— lebaico  406. 

Sugna  porcina  526. 

Supposi!  ini  528. 

— di  burro  di  cacao  328. 

Su’ief t'rv — liquore  mercuriale  di 

168. 

Sytlenham  — ■ Laudano  liquido 
di  553. 


Tabernacoli  33. 

Talco  preparato  528. 
Tamarindi  316-421-528. 
Tannalo  di  chinina  528. 

— di  piombo  329. 

— di  ferro  529. 

— di  zinco  529. 

Tannimi  136. 

Tartaro  burassato  329-331. 

— depuralo  173-829. 
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Tartaro  miniale  532. 

— vilriolalo  acido  501. 

— vilriolalo  depuralo  500. 
Tartralo  acido  puro  172. 

— borassalo  di  potassa  531 . 

— lì'  ammoniaca  529. 

— d'  ammonirà  potassico  529. 

— di  antimonio  e di  potassa 
529. 

— di  chinina  532. 

— di  Terrò  e potassa  532. 

— di  Terrò  e potassa  puro  532- 

— di  magnesia  532. 

— di  potassa  532. 

— di  potassa  borassalo  529. 

— di  soda  533. 

— di  soda  c potassa  533. 
Teina  215. 

Tela  serica  vescicatoria  315. 
Teobromina  215. 

Terra  di  allume  155. 

— di  sale  amaro  365. 
TerraToliata  di  mercurio  114. 

— di  tartaro  117. 

— di  tartaro  cristallizzata  118 
Terra  giapponica  193. 

— lemnia  155. 

— sigillata  bianca  155. 

Thetim — acqua  vulneraria  di 

369. 

Teste  di  luppoli  533. 

Tinture  533. 

Tintura  aloetica  535. 

— amara  535. 

— aromatica  535. 

— aromatica  acida  537. 

— bezoardica  539. 

— carminativa  o di  zcdoaria 
542. 

— corroborante  546. 

— corroborante  marziale  546 

— di  acetato  di  Terrò  eterea 

534. 

— di  acetato  di  rame  534. 

— di  aconito  534. 

— di  aconito  acida  535. 

— di  aconito  eterea  535. 

— di  aconito  dal  succo  Tresco 

535. 

— d'  aloe  composta  235. 

— d’  ambra  eterea  535. 

— d’ ambra  col  muschio  o mo 
scala  535. 

— d'arnica- dai  Dori  535. 

— d'  arnica  dalla  radice  535 

— d'  arnica  dal  succo  Tresco 
535. 

— di  artemisia  537. 

— di  asa-Tetida  537. 

— di  asa-Tetida  ammoniacale 
537. 

— d’  assenzio  composta  537 • 

— di  balsamo  peruviano  538. 

— di  balsamo  lolutano  538. 


Tintura  di  bardana  538. 

— di  belladonna  acida  538. 

— di  belladonna  dall’erba  sec- 
ca 538. 

— di  belladonna  dalla  radice 
538. 

— di  belladonna  dal  succo  re- 
cente 538. 

— di  benzoe  538. 
di  benzoe  composta  539. 

— di  brionia  539. 
di  bucco  539- 

— di  cainca  539. 

— di  caladio  seguino  539. 

— di  calamo  539. 

— di  calamo  composta  510. 
di  camomilla  540. 

— di  canapa  indiana  540. 

— di  canapa  indiana  dall'er- 
ba 540. 

— di  cannella  540. 

— di  cannella  Torte  540. 

— di  cantaridi  540. 

— di  cantaridi  acetica  541. 

— di  cantaridi  eterea  541. 

— di  capsico  annuo  311.  . 

— di  cardamomo  542. 

— dicardamomo  composta542. 

— di  cardomaria  542. 

— di  cariolillata  542. 

— di  cascariglia  542. 

— di  castorio  del  Cannili  542. 

— di  castorio  del  Canad.4  ete- 
rea 542. 

— di  castorio  siberico  542. 
di  castorio  siberico  eterea 
543. 

— di  catecù  543. 

— di  chelidonie  543. 

— di  china  ralisaja  o regia 

543. 

— di  china  composta  544. 

— di  china  composta  vinosa 

544. 

— di  china  grigia  544. 
di  chinioidina  544. 

— di  chinopodio  543. 
di  cina  544. 

— di  cloruro  di  Terrò  314. 

— di  colchico  5-45. 

— di  colombo  543. 

— di  coloquintide  545. 
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— di  conio  acida  545. 

— di  contrajerva  546. 

— di  cubebe  346. 

— di  digitale  346. 

— di  digitale  acida  346. 

— di  digitale  dal  succo  Tresco 
317. 

— di  digitale  eterea  347. 

— di  eccarda  353. 

— di  elleboro  bianco  o vera- 
tro 547-364. 


Tintura  di  elleboro  verde  o 
nero  547. 

— di  enTorhio  547. 

— di  Tava  di  S.  Ignazio  547. 

— di  Tava  di  S-  Ignazio  acida 
517. 

— di  Terrò  ammoniacale  547. 

— di  Terrò  composta  347. 

— di  Termiche  521-347. 

— di  Tratti  d'arancio  547. 

— di  Tuligine  547, 

— di  galanga  548. 

— di  galbano  548. 

— di  galle  548. 

— di  garoTani  548. 

— di  genziana  548. 

— di  genziana  ammoniacale 
548. 

— di  genziana  composta  5-48. 

— di  giusquiamo  348 

— di  giusquiamo  acida  348. 

— di  giusquiamo  dal  succo  Tre- 
sco 349. 

— di  graziola  548. 

— di  guajaco  semplice  538. 

— d' ipecacuana  550. 

— d'ipecacuana  acida  530. 

— d' iracca  capenso  530. 

— di  jodo  549. 

— di  joduro  di  Terrò  549. 

— di  kino  350. 

— di  lacca  330. 

— di  ledo  palustre  dal  succo 
Tresco  330. 

— di  legno  guajaco  550. 

— di  legno  guajaco  ammonia- 
cale 350. 

— di  legno  saniatino  550. 

— di  levistico  551. 

— di  lobelia  331. 

— di  lobelia  eterea  551. 

— di  luppolo  331. 

— di  lupolina  531. 

— di  macc  331. 

— di  malato  o di  pomato  di 
Terrò  551. 

— di  mcconio  333. 

— di  menta  crespa  36t. 

— di  menta  piperita  551. 

— di  mirra  531 . 

— di  mirra  composta  552. 

— di  muschio  852. 

— di  nicoziana  832. 

— di  noce  moscata  5311. 

— di  noci  vomiche  553. 

— di  oppio  ammoniacale  553. 

— d'  oppio  benzoica  533. 

— d'  oppio  evocata  533. 

— d'oppio  Termentata  334. 

— di  oppio  napolilana  534. 

— d'oppio  nero  384. 

— d'oppio  oTtalmica  331. 

— d'oppio  semplice  3.13. 

— d' oppio  vinosa  336. 
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Tintura  d’ ortica  dal  tocco  Tre- 
sco 556. 

— di  pepe  nero  5 86. 

— di  pimpinella  886. 

— di  pino  composta  886. 

— di  piretro  886. 

— di  pulsatilla  dal  succo  fre- 
sco 636. 

— di  quassio  887. 

— di  rabarbaro  acquosa  339- 
837. 

— di  rabarbaro  spiritosa  o 
amara  887. 

— di  rabarbaro  vinosa  837. 

— di  ratania  888. 

— di  ratania  zuccherala  688. 

— di  resina  di  guajsco  888. 

— di  robia  888. 

— di  rose  acidula  888. 

— di  rosmarino  888. 

— di  sabatina  839. 

— di  sabatilla  acida  889- 

— di  sabina  889. 

— di  salsaparilla  359. 

— di  scialappa  889. 

— di  sciita  389. 

— di  scilla  e di  potassa  380. 

— di  scordio  860. 

— di  secale  cornuto  360. 

— di  semi  di  colchico  860. 

— di  semi  di  colchico  acida 
860. 

— di  semi  di  miristica  333- 
360. 

— di  semi  di  slricno  883-860. 

— di  semi  di  slricno  acida  301. 

— di  semi  di  stricooeterea361. 

— di  sena  861. 

— di  sena  composta  881. 

— di  senega  861. 

— di  sesquiclorurodiferro861. 
— ^spilante  oleracea  composta 

— di  stafisagria  862. 

— di  stramonio  863. 

— di  stramonio  adda  363. 

— di  sutnbul  862. 

— di  sumbul  eterea  863. 

— di  tartrato  di  ferro  863. 

— di  tasso  baccato  862. 

— di  leatfk, di  bipolo  863. 

— di  Mf^Hn'erba  fresca  863. 

— di  tia  orci. iemale  dal  succo 
fresco  663. 

— di  tossicodentro  883. 

— di  trifoglio  librino  863. 

— di  vaiuiglia  663. 

— di  valeriana  863. 

— di  valeriana  ammoniacale 
863. 

— di  valeriana  eterei  663. 

— di  veratro  864. 

— di  veratro  acida  864. 

— di  veratro  verde  864. 

Possati  e Simon. 


Tintura  di  zafferano  864.  1 

— di  tenterò  864. 

| — eterea  di  cloruro  di  ferro 
320. 

|Tisaoa  reale  340. 

Tragacanle  323-868. 
Trementina  comune  868. 

!—  cotta  868. 

| — laricea  o veneta  868. 
Triclornro  di  carbonio  866. 
Tridace  388. 

Trimetrilamina  423. 

ITrochisci  31-866. 

— antelmintici  368. 
i — becchici  868. 

— di  castorio  868. 

— d' ipecacuana  868. 

— di  santonina  368. 

— di  santonina  albuminati 
868. 

— di  varii  componenti  866. 
Tuberi  di  aconito  868. 

— di  aro  o di  arane  432-868. 

— di  sale  418-868. 

— di  scialappa  480-869. 
Tanica  bralearia  869. 

Turbil  minerale  812. 

Turioni  di  luppoli  533. 

— o gemme  di  pino  569. 
di  pioppo  870. 
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Unguento  05. 

— basilico  570. 

— cedrino  di  mercurio  571. 

— cerato  571. 

— cinereo  di  mercurio  571. 

— contro  i pidocchi  878-878. 

— corrosivo  o escarotico  875. 

— di  acetato  di  piombo  570. 

— di  adipo-cera  194. 

— di  belladonna  870. 

— di  bicloruro-amidato  di  mer- 
curio 570. 

— di  bromuro  di  jodio  570. 

— di  cantaridi  870. 

— di  cera  194. 

— di  cerussa  871. 

— di  conio  dall'  erba  fresca! 
874. 

— di  creosoto  578. 

— di  digitale  878. 

I—  di  digitale  dall'erba  fresca 

578. 

— di  demo  878. 

i—  di  fiori  di  calendola  875. 

— di  ginepro  576. 

!—  di  giusquiamo  876. 

| — di  glicerina  876. 

— d' idrocarbonato  di  piombo] 
571-376. 


003 

Unguento  d' idrocarbonato  di 
piombo  canforato  376. 

— di  jodo  composto  376. 

— di  joduro  potassico  576. 

— di  linaria  576. 

— di  mace  577. 

— di  maggiorana  877. 

— di  mercurio  biauco  370. 

— di  mezereo  377. 

— di  nitrato  di  argento  377. 

— di  nitrato  di  argento  com- 
posto 877. 

— di  ossido  rosso  di  mercurio 
377. 

— di  piombo  577. 

— del  reggente  577. 

— di  resina  di  pino  378.* 

— di  rose  378. 

— di  rosmarino  378. 

— di  sabatiglia.  378. 

— di  sabina  878. 

— di  sabina  dall’  erba  fresca 
578. 

— di  salcio  878. 

— di  saturno  578. 

— di  speratacelo  194. 

— di  stirace  878. 

— di  tannato  di  piombo  379. 

— di  tartara  stibiato  579. 

— di  veratro  879. 

— di  veratro  solforato  379. 

— di  zinco  579. 

— epispaslico  e rubefacicnle 
877. 

— essiccante  375. 

— giallo  195-575. 

— grigio  875. 

— inglese  antiscabioso  463. 

— lenitivo  576. 

— napolitano.  871. 

— oftalmico  577. 

— oppialo  577. 

— ossigenato  577. 

— pei  fonllcoli  577. 

— per  la  ptiriasi  878. 

— pomadino  877. 

— populeo  877. 

— semplice  878. 

— solforato  composto  878. 

— solforato  semplice  578. 

— vescicatorio  vegetale  879- 
Crato  di  ammoniaca  579. 
Urea  879. 
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Valerianato  di  ammoniaca  580. 

— di  atropina  380. 

— di  bismuto  880. 

— di  chinina  881. 

I — di  ferro  581. 

— di  magoesia  381. 

I—  di  morfina  881. 

t 77 


Digitized  by  Google 


604 


INDICE  ALFABETICO 


Valcrianato  di  lineo  581. 
Valle!  — massa  pillolare  fer- 
rala di  367. 

Vedel  — lintura  di  5*2. 

Vera  trina  581. 

Vermi  di  maggio  582. 
Vescicante  serico  •2*5. 
l'ezm  — metodo  di  472. 

T'ijo  — cmpiaslro  di  243. 
Vino  582. 

— aromatico  583. 

— canforato  583. 

— da’ bulbi  di  colchico  584. 

— di  china  584. 

— di  genziana  584 

— d'ipecacuana  584. 

— df  oppio  aromatico  553. 

— paregorico  553. 

— di  rabarbaro  4W-5S7. 

— di  sedia  584. 


Vino  de'semi  di  colchico  584. 

— ferrato  o calibeato  584. 

— malico  584.  1 

Visco  bianco  585. 

Vitriolo  di  Marte  496. 

— di  Cipro  502. 

Vltminekx  — metodo  di  472. 
Vagel  — polvere  antiacida  di 

334. 

Vagì  — iniezione  per  la  blenor- 
rea di  504. 

— gocce  per  l'orecchio  di  503. 
Warburg  — gocce  febrifughc 

di  493. 

Warrin  — balsamo  emostatico 
136. 

IFelper  — podere  dentifricia  di 
191. 

Werlhoff—  polvere  purificante 
di  435. 


Werlhoff—  unguento  mercuria- 
le bianco  di  570. 

I Vhgtt  — eliiir  roborante  di 
841. 

Willis — ferro  potabile  di  532. 
Weelendoff — liquore  anodino 
vegetale  di  520. 


Zafferano  585. 

Zeller  — unguento  purificarne 
di  570. 

Zibeto  586 
Zucchero  586. 

— alluminato  586. 

— depurato  di  Saturno  115. 

— sciolto  di  Saturno  117. 

— di  latto  586i 
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